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PRESENTAZIONE 

Lo studio delle faune insulari, come è noto, presenta aspetti molto notevoli 
sotto svariati punti di vista. Pertanto gli zoologi rivolgono a questo argomento 
un 'attenzione particolare. 

Le isole italiane del Canale di Sicilia costituiscono un interessantissimo pon­
te di passaggio tra la Sicilia e l'Africa settentrionale. Pantelleria, l'isola più gran­
de, ha origine vulcanica e presenta notevole varietà di ambienti; Linosa, pure di 
origine vulcanica, ha modeste dimensioni; ambedue queste isole non hanno mai 
avuto connessioni con la terraferma. Invece Lampedusa, calcarea e piatta, è più 
vicina alla Tunisia che alla Sicilia e fu unita in tempi passati all'Africa settentrio­
nale; purtroppo è stata nell'ultimo secolo quasi desertificata dall'inconsulta azio­
ne dell'uomo. 

Nelle isole in oggetto, per motivi logistici, dovuti alla loro lontananza dai 
normali punti di partenza dei raccoglitori, le ricerche faunistiche sono state inizia­
te tardi ed hanno proceduto lentamente e in modo irregolare. Solo in tempi recen­
ti hanno avuto un eccezionale impulso. 

Negli ultimi 15-20 anni le ricerche e le raccolte sono state molto intensifica­
te ad opera di un attivo gruppo di studiosi, coordinato dal Prof Bruno Massa del­
l'Università di Palermo; pure cospicuo il materiale raccolto da vari specialisti du­
rante le crociere delle navi di appoggio Urania e Bannock (anni 1990, '91 e '92), 
finanziate dal C.N.R. e coordinate dal Prof Baccio Baccetti. Non trascurabile 
anche l'apporto di altri raccoglitori, tra il resto quelli collegati ai Musei di Geno­
va, Milano e Venezia. 

L'impegnativo e gravoso lavoro di smistare l'imponente materiale raccolto, 
in prevalenza entomologico, e contattare e coordinare i vari specialisti, al fine di 
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pervenire alla determinazione della massima parte dei reperti ed alla stesura dei 
singoli contributi, è stato svolto prevalentemente dal Prof B. Massa. 

Il presente volume, che abbiamo l'onore ed il piacere di presentare, è il frut­
to di questo recente e poderoso lavoro di ricerca e costituisce una mirabile sintesi 
delle nostre conoscenze al riguardo dell'Artropofauna delle tre isole del Canale 
di Sicilia. 

Esso inizia con un accurato capitolo storico, a firma di B. Baccetti, B. Massa 
e R. Poggi, in cui vengono dettagliatamente esposti i risultati dei successivi viaggi 
di ricerca zoologica, ad iniziare da quello di Pietro Calcara del 1846 a Lampedu­
sa, Linosa e Pantelleria. Solo trent'anni dopo (1875) Pantelleria fu visitata da un 
entomologo, Enrico Ragusa, che vi raccolse 172 specie di insetti. Fecero seguito 
molti altri ricercatori, in tempi via via più appressati. Nel 1960 fu pubblicato un 
ponderoso volume da E. Zavattari, che fece il punto sulle conoscenze faunistiche 
raggiunte per le Isole Pelagie, notevolmente incrementate dalle sue esplorazioni 
del 1954, '55 e '56. 

La maggior parte del volume è dedicata alla poderosa esposizione faunistica, 
costituita da 48 capitoli monografici, trattati da 56 specialisti. 

Di grande interesse sono poi i capitoli generali, stesi da B. Massa, con le con­
siderazioni conclusive sui vari popolamenti e sulle loro possibili origini, collegate 
alle vicissitudini climatiche pleistoceniche e risalenti in massima parte a tempi piut­
tosto recenti. Viene esaminata sinteticamente la situazione di ogni gruppo, consi­
derando per ciascuno lo stato delle attuali conoscenze rispetto al numero di specie 
probabilmente presenti nelle singole isole. Il totale dei taxa di Artropodi indivi­
duati è di circa 1700 (circa 850 in più rispetto alle precedenti stime); detto nume­
ro si avvicina ormai parecchio all'attuale realtà. Comunque, esistono disparità no­
tevoli tra gruppo e gruppo. 

Concludendo, l'opera in oggetto, frutto di accurate ricerche e della collabo­
razione di numerosi specialisti, è una sintesi impegnativa, oltremodo interessante 
ed utile. Il volume viene ad occupare sicuramente un posto privilegiato tra i non 
molti libri italiani di sintesi faunistica e zoogeogra/ica. 

Al Prof Bruno Massa che si è sobbarcato la massima parte del gravoso ma 
necessario lavoro di coordinamento e di sintesi dei numerosissimi dati, va un plauso 
ed un ringraziamento vivissimo e cordiale. Un augurio sincero che la trattazione 
dei rimanenti gruppi animali possa essere portata anch'essa presto a termine. 

CESARE CONCI 

Presidente della Società Entomologica Italiana 
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INTRODUZIONE E RINGRAZIAMENTI 

Uno dei principali temi di interesse zoogeografico è stato da sempre lo 
studio delle faune insulari; come gli zoologi di tutto il resto del mondo, anche 
gli italiani si sono dedicati molto alle faune insulari, per varie ragioni, tra cui: 
1) nelle isole, essendo territori di limitata estensione, è più probabile e relati­
vamente facile realizzare una buona esplorazione e di conseguenza effettuare 
un inventario della fauna abbastanza completo in tempi non troppo lunghi; 
2) le faune insulari si prestano allo studio degli adattamenti e dei diversi livel­
li di speciazione per isolamento da parte di specie con vario grado di plastici­
tà evolutiva; 3) esse sono inoltre particolarmente adatte alla verifica di mo­
delli di bogeografia insulare. 

È questa una rara occasione in cui la partecipazione di numerosissimi zoo­
logi ha permesso prima la raccolta di un cospicuo materiale, poi la stesura dei 
risultati ottenuti, nelle isole di Lampedusa (inclusi gli scogli dei Conigli e di 
Lampione), Linosa e Pantelleria, territori particolarmente importanti in quanto 
non solo si trovano all'estremo sud d'Italia, ma di quasi tutta l'Europa (si tro­
vano più a sud solo Creta e Cipro e più o meno alla stessa latitudine le isole 
Maltesi). Inoltre la loro posizione particolarmente in prossimità dell'Africa 
fa di queste isole, politicamente italiane, l'unico territorio del nostro paese 
in cui vivono certe specie di organismi. 

Questo volume nasce quindi dalla collaborazione di alcune decine di zoo­
logi di numerose istituzioni italiane di ricerca che nel corso degli ultimi ven­
tanni hanno messo insieme i loro sforzi per approfondire le conoscenze fauni­
stiche delle isole più meridionali d'Italia, ricadenti nel Canale di Sicilia. Esso 
tratta esclusivamente le specie di Artropodi terrestri; l'esclusione di altri Phyla 
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sioni ornitologiche nelle isole del Canale di Sicilia non perse mai occasione 
di riportare al Museo di Milano materiale entomologico, finalmente utilizza­
to in questa occasione. 

Il lavoro redazionale ed organizzativo per mettere insieme i numerosi con­
tributi dei differenti Autori in alcuni casi - devo dirlo - è stato arduo; sa­
ranno i lettori e coloro i quali si troveranno a consultare questo volume a sta­
bilire se questo sforzo ha dato risultati soddisfacenti. Una mia personale sod­
disfazione, non indifferente, proviene dall'arricchimento nei rapporti umani, 
culturali e scientifici instaurati e consolidati con numerose persone, colleghi 
e no, nel portare a termine questa opera. 

Bruno Massa 
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L'isola di Pantelleria nella carta pubblicata dal Calcara nel 1851. 
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VALERIO AGNESI & CINZIA FEDERICO 

ASPETTI GEOGRAFICO-FISICI E GEOLOGICI DI PANTELLERIA 
E DELLE ISOLE PELAGIE (CANALE DI SICILIA) 1 

RIASSUNTO 

Vengono affrontati alcuni aspetti geografici, geomorfologici, climatici e geologici di Pantelleria 
e delle isole Pelagie, che occupano la porzione centrale del Canale di Sicilia. 

Pantelleria, di natura esclusivamente vulcanica, è emersa dal mare circa 324.000 anni fa e pre­
senta una morfologia prevalentemente montuosa ove i rilievi sono testimonianza di centri eruttivi 
ormai inattivi. La costa, alta e rocciosa, è caratterizzata da ripe e falesie, localmente interrotte da 
piccole spiagge. Il clima è caratterizzato da una temperatura media annua di 18,5°C, la piovosità 
media annua, nel periodo 1970-94, ammonta a 488 mm. Le rocce· affioranti sono basalti di serie 
alcalina, presenti solo nella parte Nord-occidentale dell'isola, e rocce peralcaline, quali pantelleriti 
e trachiti, di gran lunga più abbondanti. L'isola è stata sede nel passato di attività vulcanica di tipo 
esplosivo, il cui episodio più eclatante ha prodotto l'Ignimbrite Verde, e subordinatamente di atti­
vità di tipo effusivo, cui sono legate le colate di lava basaltica. Attualmente l'isola si trova in uno 
stato di attività esalativo-idrotermale. 

Lampedusa, di natura calcarea, è una porzione emersa della piattaforma continentale africana. 
La superficie subpianeggiante, è priva di vegetazione ed ha un aspetto simile alle aree desertiche 
della Libia. La temperatura media annua è di 21,5°C; i dati sulla piovosità sono discontinui ma 
mostrano comunque valori maggiori rispetto a Pantelleria. I terreni affioranti appartengono ad una 
successione cenozoica di ambiente di piattaforma carbonatica. I depositi attuali sono costituiti pre­
valentemente da sabbie carbonatiche di origine eolica. 

Linosa, anch'essa di origine vulcanica, è nata circa un milione di anni fa. I rilievi che la com­
pongono delimitano la depressione di Fossa del Cappellano, che occupa la zona centrale dell'isola. 
La costa è quasi ovunque alta e scoscesa: da rilevare sono le due imponenti falesia di Cala Pozzolana 
di Levante e Cala Pozzolona di Ponente. Anche per Linosa si dispone di dati termopluviometrici 
frammentari, dai quali emerge che la temperatura media annua è di 20,5°C e la piovosità media 

1 Lavoro eseguito con fondi MURST 60% 1992, resp. prof. G. Pipitone. 
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annua ammonta a 432 mm (periodo 1983-94). L'attività vulcanica, di carattere sia esplosivo sia ef­
fusivo, ha prodotto una associazione di anelli di tufo, coni di cenere, coni di tufo, colate e campi 
lavici, i cui prodotti sono rocce alcaliolivinbasaltiche ed olivinbasaltiche. 

Linosa e Pantelleria per la loro localizzazione sul margine di un rift sembrano avere avuto una 
origine comune, testimoniata dalla parentela dei prodotti eruttati. 

SUMMARY 

Physical-geographical and geologica! aspects o/ Pantelleria and Pelagian Is. (Sicilian Channel). 
We discuss some geographical, geomorphological, climatic and geologica! features of Panteller­

ia and the Pelagie islands, in the centrai part of the Canale di Sicilia. 
Pantelleria, by volcanic nature, emerged from the sea around 324.000 years ago and it presents 

a prevalently mountainous morphology where the reliefs testfie of eruptive inactive centers by now. 
The coast, tali and rocky, has characterized from cliffs, locally interrupted from small beaches. The 
climate shows an annua! average temperature of 18.5°C; the annua! average raininess, in the period 
1970-94, is 488 mm. The outcropping rocks are basalts of alkaline trend, in the North-western part 
of the island only. Peralkaline rocks, as pantellerites and trachytes, are more abundant. In the past, 
the island was characterized by an explosive volcanic activity, whose the most important episode 
caused the Green Tuff, and by an effusive activity, which the basaltic lava flows are tield up. Cur­
rently, the island is in a state of idrothermal activity. 

Lampedusa, by calcareous nature, is a emerged portion of the african continental shelf. The 
platy surface is deprived of vegetation and often it has a similar appearance to the desert landforms 
of the Libia. The annua! average temperature is 21.5°C; the data about raininess are discontinuous 
and show greater values however as regards Pantelleria. The outcropping rocks are reef limestones 
and Tortonian-Messinian calcarenites. The actual deposits are prevalently eolian dunes. 

Linosa, as well by volcanic origin, born around 1 MA. The reliefs delimit the Fossa del Cappel­
lano depression, that occupies the centrai zone of the island. The coast is almost everywhere tali 
and steep. The discontinuous climatic data show the annua! average temperature is 20.5°C and the 
annua! average raininess is 432 mm (period 1983-94). The explosive and effusive volcanic activity 
has caused an association of ring tuffs, cinder cones, tuff cones and lava flows, whose products are 
alcaliolivinbasalts and olivinbasalts. 

Linosa and Pantelleria, for their position on the border of a rift, seem to have had a common 
origin, testified from the relative of the erupted products. 

1. PREMESSA 

Poste quasi al centro del Canale di Sicilia, più vicine alla costa africana 
che a quella siciliana, Pantelleria, Lampedusa, Linosa, lontane, spesso dimen­
ticate, rappresentano i lembi più meridionali del territorio italiano. 

Pantelleria (l'antica Cossyra dei fenici) è costituita dalla sommità emersa 
di un imponente edificio vulcanico sottomarino che si eleva di circa 2.000 
m dalle profondità del Canale di Sicilia, nel tratto ove quest'ultimo presenta 
la minore ampiezza. Sulla base di dati radiometrici, l'emersione dell'isola si 
può fare risalire al Pleistocene medio (circa 324.000 anni fa). 

Più lontane le Pelagie, il cui nome, che significa letteralmente isole di 

Aspetti geografico-fisici e geologici di Pantelleria e delle isole Pelagie 3 

alto mare, rende in maniera immediata l'idea della loro lontananza ed isola­
mento, sono costituite da tre isole diverse fra di loro per natura litologica. 
Infatti, Lampedusa (chiamata Lopadusa da Plinio 2), la più grande delle tre, 
e Lampione (indicato dai latini con il nome di Schola), poco più che uno sco­
glio disabitato, sono costituite da successioni calcaree cenozoiche e si elevano 
dalla piattaforma continentale africana cui geograficamente appartengono; esse 
devono il loro isolamento dall'Africa alle variazioni del livello marino legate 
alle oscillazioni eustatiche quaternarie. Linosa (detta Algusa nell'antichità) è 
costituita da un grande edificio vulcanico che emerge dalle profondità del Ca­
nale di Sicilia e si è formato a seguito delle fasi vulcaniche parossistiche che 
interessarono l'intero Canale di Sicilia durante il Pleistocene inferiore; infat­
ti i dati radiometrici forniscono un'età di circa un milione di anni per quanto 

' riguarda la genesi dell'isola. 
Queste isole per la loro ubicazione geografica costituiscono ambienti di 

estremo interesse naturalistico, sia per la collocazione quali aree di transizio­
ne fra la Sicilia e l'Africa, sia per le diversità litologiche e morfologiche, lega­
te alla differente storia geologica. 

Isolate e poco ospitali3, anche per le caratteristiche climatiche che co­
munque costituiscono un ulteriore elemento di differenziazione al loro inter­
no, devono a ciò il permanere, fino quasi ai nostri giorni, di una diversità di 
ambienti ancora poco contaminati che costituiscono un laboratorio naturali­
stico di eccezionale interesse. 

2. ASPETTI GEOGRAFICI E MORFOLOGICI 

Pantelleria e le isole Pelagie occupano la porzione centrale del Mediter­
raneo, fra la Sicilia e la costa nord-africana. Pantelleria si trova all'interno 
del Canale di Sicilia a Sud-Ovest della costa siciliana ed a oriente di quella 
africana (Capo Bon) da cui è separata da un tratto di mare denominato Cana­
le di Pantelleria. In posizione più meridionale le Pelagie, situate a Sud della 
congiungente Pantelleria-Malta, si affacciano nel grande Golfo della Sirte, fra 
la costa tunisina e quella libica (fig. 1). 

Con i suoi 83 km2 Pantelleria rappresenta la quinta isola italiana (dopo 
la Sicilia, la Sardegna, l'isola d'Elba e l'isola di S. Antioco) per estensione 

2 Ma secondo alcuni il nome deriverebbe dai frequenti eventi meteorologici a carattere tem­

poralesco cui l'isola sarebbe soggetta. 
3 Si consideri che Lampedusa e Linosa risultavano ancora disabitate agli inizi del secolo scorso 

e che i primi insediamenti stabili si devono alla colonizzazione iniziata dal governo borbonico nel 184 3. 
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superficiale. Di forma ellittica irregolare, con l'asse maggiore orientato all'in­
circa NW-SE, raggiunge lungo questo allineamento una lunghezza di circa 14 
km; nella parte più larga (settore di Sud-Est) misura poco più di 8 km. Il peri­
metro dell'isola è di 51,5 km. 

L'isola si sviluppa tra 36° 44' 03" e 36° 50' 20" di latitudine Nord e 
fra 11 ° 57' 16" e 12° 03' 30" di longitudine Est (da Greenwich). 

Essa dista dalla costa siciliana (Capo Granitola) circa 95 km (51 miglia 
nautiche) mentre la distanza da quella tunisina (Ras el-Mustafà) è di circa 67 
km (36 miglia nautiche). 

Dal punto di vista orografico l'isola, la cui natura litologica è esclusiva­
mente vulcanica, si sviluppa attorno al rilievo di Montagna Grande, posto nel 
settore centromeridionale, che raggiunge la quota di 836 m s.Lm. 

Dal punto di vista morfologico si possono distinguere nettamente due 
settori: quello Sud-orientale e quello Nord-occidentale . 

Il settore di Sud-Est, più ampio, presenta una morfologia montuosa; in 
esso, infatti, oltre alla Montagna Grande, si trovano i maggiori rilievi dell'i­
sola quali M. Gibele (700 m) e Cuddia Attalora (560 m). La costa è quasi 
ovunque alta e rocciosa, caratterizzata dalla presenza di una falesia attiva, che 
in alcuni punti supera i 200 mdi altezza (costa fra Balata dei Turchi e P. Del 
Molinazzo), localmente interrotta da piccole insenature. 

Il settore di Nord-Ovest è più collinare, con le maggiori altezze costitui­
te dai rilievi di M. Gelfiser (394 m) e M. Gelkhamar (247 m); l'assetto mor­
fologico più regolare di questo settore è tuttavia interrotto dai resti di colate 
laviche scoriacee che conferiscono ai luoghi un aspetto particolarmente acci­
dentato (lave del Khaggiar e lave del Gelfiser). La costa è generalmente bassa 
e rocciosa, caratterizzata dalla presenza di una ripa, variamente interrotta da 
numerose insenature e piccole spiagge. In questo settore è inoltre presente 
la vasta depressione calderica del Bagno dell'Acqua, occupata dal lago omoni­
mo (detto anche Specchio di Venere). 

Lampedusa, estesa 20,2 km 2, è la più grande fra le isole che costituisco­
no l'arcipelago delle Pelagie. Di natura carbonatica, l'isola rappresenta una 
porzione emersa della piattaforma continentale africana. Si sviluppa fra i 35° 
29' 28" ed i 35° 21' 39" di latitudine Nord ed i 12° 30' 54" ed i 12° 37' 
55" di longitudine Est da Greenwich. Dista dalla costa siciliana 195 km (105 
miglia nautiche) e da quella tunisina 120 km (65 miglia nautiche). 

L'isola, la cui forma ricorda vagamente un triangolo rettangolo, si allun­
ga per circa 11 km in senso Est-Ovest da Capo Ponente verso oriente termi­
nando con tre punte (C. Grecale, P.ta Patrino e P.ta Sottile) e presenta in 
questo settore la larghezza massima di oltre 3 ,5 km. Lo sviluppo costiero rag­
giunge i 40 km. 

La superficie dell'isola è subpianeggiante, leggermente inclinata dal set-
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tare occidentale a quello orientale; essa si presenta priva di vegetazione e ri­
coperta da abbondante detrito, con evidenti segni di erosione eolica, che la 
rendono simile alle aree desertiche a serir della Libia (SEGRE, 1960). L'isola 
è dissecata da alcune profonde incisioni vallive che drenano le acque di preci­
pitazione meteorica verso la costa meridionale. Il punto più alto è costituito 
dalla località Albero Sole (133 m s.l.m.) ubicata lungo la costa Nord-occidentale. 

La costa settentrionale è alta e scoscesa ad andamento irregolare; le co­
ste orientale e meridionale si presentano molto frastagliate (di tipo rias), con 
alternanza di falesie, ripe e piccole spiagge sabbiose, con profonde insenatu­
re. Queste ultime, a Cala Grande, allo sbocco di Valle Imbriacoli, assumono 
le caratteristiche di una sabkha (SEGRE, 1960). 

Di fronte alla costa meridionale, ad una cinquantina di metri di distan­
za, si trova l'Isola dei Conigli, uno scoglio di forma irregolare, largo 250 m, 
lungo 300 m ed alto 27 m, che, secondo le descrizioni dei naturalisti del seco­
lo scorso, durante la bassa marea era congiunto a Lampedusa da un istmo per­
corribile a piedi. 

L'isola di Lampedusa, che oggi si mostra come un altopiano brullo ca­
ratterizzato da alternanze di steppa e di gariga, si presentava nel secolo scor­
so « rivestita di bassa e densa boscaglia - secondo la descrizione di CALCARA 
(in Dr MARZO, 1855) - languida la vegetazione delle piante sempre verdi nei 
siti scoperti, vigorosa nelle valli ombreggiate e profonde». È da presumere che 
la presenza di vegetazione soprattutto arborea generasse condizioni di clima 
più umido, favorendo l'esistenza di falde idriche. Infatti gli Autori più anti­
chi segnalano la presenza sia di piccole sorgenti sia di falde freatiche poco 
profonde (DI MARZO, 1855). 

Recenti scoperte di vertebrati fossili hanno confermato l'appartenenza 
geologica di Lampedusa al continente africano e la probabile esistenza di un 
passaggio faunistico circa 18.000 anni B.P. (years be/ore present), durante la 
regressione marina legata al massimo dell'espansione glaciale wurmiana (BuR­
GIO & CATALISANO, 1994). 

A circa 18 km (9,5 miglia nautiche) a Est-Nord-Est di Capo Ponente si 
trova lo scoglio di Lampione (35° 33' 00" latitudine Nord, 12° 19' 11" di 
longitudine Est da Greenwich), anch'esso di natura calcarea, che si erge per 
36 m dal livello marino e presenta la sommità spianata. Largo 180 me lungo 
700 m, appartiene alla stessa piattaforma continentale africana da cui si eleva 
Lampedusa. 

Linosa, di natura vulcanica, emerge da un fondale marino profondo ol­
tre 400 m. L'isola è posta a Nord-Est di Lampedusa da cui dista circa 20 km 
(10,8 miglia nautiche) ed è separata dalla costa siciliana da oltre 150 km di 
mare. È compresa fra i 35° 51' 07" e 35° 52' 34" di latitudine Nord e fra 
i 12° 50' 43" ed i 12° 52' 53" di longitudine Est da Greenwich. L'isola è 
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di forma regolare con i lati meridionale e settentrionale lunghi 3 km e quelli 
occidentale ed orientale leggermente più corti (2,5 km) per uno sviluppo peri­
metrale di 18 km ed una estensione superficiale di 5,2 km 2 • Raggiunge la 
quota massima di 195 m nel M. Vulcano che, unitamente agli altri rilievi di 
Montagna Rossa (187 m) e M. Nero (107 m), costituisce un anello più rileva­
to che delimita la depressione di Fossa Cappellano, nella porzione centro­
meridionale dell'isola. 

La costa è quasi ovunque alta e scoscesa con due imponenti falesie in 
corrispondenza delle insenature della Cala Pozzolana di Ponente e della Cala 
Pozzolana di Levante. 

3. ASPETTI CLIMATICI 

L'ubicazione di Pantelleria e delle isole Pelagie, in posizione quasi bari­
centrica fra la Sicilia, la Tunisia e la Libia, determina condizioni climatiche 
caratteristiche di un ambiente di transizione con caratteri peculiari sia dei settori 
meridionali della regione italiana sia dei settori costieri della regione Nord­
africana. 

Inoltre l'insularità determina ulteriori variazioni locali degli elementi del 
clima, origi~ando microclimi che caratterizzano ogni isola. Rimandando al 
dettagliato ed esauriente studio climatico condotto qualche decennio fa da 
FANTOLI (1960) per una analisi puntuale dell'andamento dei diversi elementi 
del clima, soprattutto delle Pelagie, in questa sede verranno brevemente de­
scritti gli aspetti climatici delle isole in esame, vallltando in particolare l'an­
damento dei due principali parametri (temperatura e precipitazioni) nell'arco 
dell'ultimo ventennio. 

Per quanto riguarda Pantelleria, la serie storica pluviometrica inizia nel 
1922, quella termometrica nel 1979 e la stazione termopluviometrica, ubica­
ta a 230 m di quota, è tuttora funzionante. 

Più frammentari i dati riguardanti le Pelagie: infatti, a parte una prima 
serie di osservazioni meteorologiche effettuate nei primi decenni del secolo 
scorso da Calcara e da Sanvisente (FANTOLI, 1960), i dati termo-pluviometrici 
disponibili per Lampedusa (quota della stazione 9 m s.l.m.) sono relativi ai 
periodi 1936-1943 e 1953-56. Per quanto riguarda Linosa, si dispone di spez­
zoni di serie sia termometriche sia pluviometriche; quest'ultima stazione (quota 
20 m s.l.m.), tuttavia, è l'unica attualmente in funzione per le Pelagie. 

3 .1. Temperature 

La temperatura media annua di Pantelleria (periodo di osservazione 
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1986-1994) è di 18,5°C; le temperature medie mensili, relative sempre allo 
stesso periodo di osservazione, sono comprese fra i 11,9°C di febbraio ed i 
27,6°C di agosto. 

A Linosa, nel periodo 1983-1992, si è registrata una temperatura media 
annua di 20,5°C, con la temperatura media del mese più freddo (gennaio) 
di 14,7°C e quella del mese più caldo (agosto) di 27,9°C. 

Per quanto riguarda Lampedusa, dal momento che la stazione non è più 
funzionante da diversi decenni, si fa riferimento ai dati relativi al periodo 
1936-43, durante il quale si è registrata una temperatura media annua di 
21,5°C, con temperature medie mensili comprese fra i 15,3°C di gennaio ed 
i 29,2°C di agosto (FANTOLI, 1960). 

Dal confronto dell'andamento delle temperature medie mensili delle tre 
località (fig. 2), pur considerando che si riferiscono a periodi di tempo non 
omogenei, le due isole Pelagie e Pantelleria mostrano un comportamento dif­
ferente, sebbene l'escursione termica annua sia uguale (Pantelleria e Lampe­
dusa 13,9°C, Linosa 13,2°C). 

Per spiegare questi diversi andamenti del regime termometrico si può in­
vocare sia la posizione geografica sia la pur modesta differenza latitudinale 
fra le tre isole (Linosa e Lampedusa si trovano rispettivamente ad 1 ° e ad 
1 ° 30' più a Sud di Pantelleria). 

Le Pelagie, pur essendo più esposte all'influenza di masse d'aria calde 
di origine sahariana, trasportate dai venti sciroccali, a causa della distanza dalle 
coste circostanti mostrano caratteri di più spiccata marittimità. Pantelleria, 
più vicina alla costa nord-africana, subisce in misura maggiore gli apporti di 
masse d'aria d'origine continentale i cui effetti sono localmente diversificati 
dal più articolato sviluppo orografico. 

3 .2. Precipitazioni 

Pantelleria e le isole Pelagie si collocano in una fascia pluviometrica com­
presa fra i 500 mm di precipitazioni medie annue, che si riscontrano in nume­
rose località del litorale meridionale della Sicilia, i 400 mm di Capo Bon ed 
i 250 mm di Sfax. 

Anche osservando l'andamento delle precipitazioni emergono differen­
ze significative fra i valori di piovosità relativi alle tre isole. 

A Pantelleria le precipitazioni medie annue, calcolate per il cinquanten­
nio 1921-70 ammontano a 360 mm suddivisi in 49 giorni piovosi (CALOIERO, 
1970), valore che aumenta di poco (366 mm) se si estende la media fino al 1994. 

Ancora una volta frammentari i dati delle Pelagie; infatti, per Lampedu­
sa, la media annua delle pioggie, calcolata per il periodo non continuativo 
1928-1956 (20 anni di osservazioni), ammonta a 340 mm (FANTOLI, 1960), 
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mentre per Linosa tale valore si attesta sui 418 mm per il periodo 1921-30 
(EREDIA, 1934), e diminuisce fino a 365 mm se si considera il periodo 1928-56 
(FANTOLI, 1960). Quest'ultimo Autore, per comparare dati omogenei, prende 
in considerazione il periodo 1928-42 comune alle tre stazioni, e per il quale 
si ottengono i seguenti valori: 

Pantelleria 291 mm 
Lampedusa 338 mm 
Linosa 374 mm 

dai quali emerge come le Pelagie beneficino di quantitativi di pioggia superio­
ri a quelli di Pantelleria. 

Si tratta prevalentemente di piogge di tipo frontale, legate alla forma­
zione sia dei fronti freddi, connessi ad afflusso di masse d'aria provenienti 
dai settori Nord-occidentali, sia dei fronti caldi, generatisi per l'afflusso di 
masse d'aria di provenienza Nord-africana; questo spiegherebbe la Ininore pio­
vosità di Pantelleria che, per la sua maggiore vicinanza alla costa tunisina, 
è meno esposta ai venti che spirano dai quadranti occidentali. 

Il fattore orografico, che per Pantelleria non sembra essere sufficiente 
a compensare il deficit di piogge, può invece spiegare il modesto incremento 
che si riscontra a Linosa rispetto a Lampedusa. 

Questo andamento pluviometrico, relativo alla prima metà del secolo, 
sembra assumere negli ultimi decenni connotazioni diverse, caratterizzate sia 
da un aumento delle quantità di pioggia annua, sia dal diverso regime pluvio­
metrico di Pantelleria rispetto a Linosa (come già detto la stazione di Lampe­
dusa non è più in funzione). 

Infatti a Pantelleria le precipitazioni medie annue relative al periodo 
1970-94 ammontano a 488 mm, valore di gran lunga superiore a quelli prece­
dentemente registrati; in particolare, nel decennio 1983-94, la media annua 
di Pantelleria è di 646 mm, superiore anche a quella che si registra a Linosa 
nello stesso periodo (432 mm) (fig. 3). 

Il regime pluviometrico di Pantelleria (periodo 1970-94) identifica in gen­
naio il mese più piovoso (80,6 mm) ed in luglio quello più secco (2,5 mm), 
le piogge sono concentrate nel semestre autunno/inverno durante il quale si 
registra 1'80,2% del totale delle precipitazioni annue, con il massimo di pio­
vosità in inverno. 

Diverso il regime pluviometrico registrato a Linosa nel periodo 1983-94: 
il mese più piovoso è ottobre con 88,5 mm, quello più secco luglio con 0,5 
mm. Il 57 ,2% delle precipitazioni è concentrato nel semestre autunno/inver­
no, con il massimo di piovosità in autunno (fig. 4). 

Aspetti geografico-fisici e geologici di Pantelleria e delle isole Pelagie 
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Fig. 4 - Regime pluviometrico stagionale. 

4. COSTITUZIONE GEOLOGICA 

La creazione di Pantelleria è legata alla formazione del Canale di Sicilia, 
una vasta area di rift costituita da crosta leggermente assottigliata, controllata 
da un sistema di dislocazione transtensivo orientato NW-SE. 

Questo regime tettonico, che secondo i dati radiometrici di BECCALUVA 
et al. (1981) si è instaurato nel Miocene superiore (circa 10 milioni di anni 
fa, secondo datazioni K-Ar), dopo la messa in posto della catena a falde 
Appennino-Magrebide, ha generato un sistema di graben che si estendono dal 
Canale di Sicilia (Graben di Pantelleria, Linosa e Malta) fino alla Fossa di 
Caltanissetta, e per la cui ragione CATALANO & D'ARGENIO (1982) ipotizzano 
l'esistenza di dislocazioni trasversali (rombocasmi). In tal modo, si è venuto 
a generare, lungo l'asse del canale, un sistema di bacini pull-apart profondi 
quasi 1. 700 m e riempiti da sedimenti plio-pleistocenici. 
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Altri importanti centri vulcanici nel Canale di Sicilia sono l'isola di Li­
nosa e numerosi vulcani sottomarini, fra i quali spicca il Banco Graham, a 
24 miglia nautiche a NE di Pantelleria, costituito dai resti dell'Isola Ferdi­
nandea, emersa a seguito di una eruzione sottomarina nel luglio del 1831 e 
smantellata dal moto ondoso nei primi giorni del 1832. 

Lampedusa e Lampione, costituite da successioni sedimentarie cenozoi­
che, rappresentano le propaggini più esterne del continente africano, dalla cui 
piattaforma continentale emergono. 

4.1. Pantelleria 

Pantelleria è stata sede di attività vulcanica e vulcano-tettonica, che ha 
prodotto un'associazione di rocce di composizione molto differente: a) basal­
ti di serie alcalina con bassi contenuti di silice, presenti in affioramento esclu­
sivamente nella parte Nord-occidentale dell'isola; b) pantelleriti e trachiti, rocce 
peralcaline caratterizzate da un elevato rapporto fra alcali ed allumina 
(K2O + Na2O/Al2O 3 > 1) e un maggiore contenuto di SiO2 • 

L'ultimo episodio di attività vulcanica, un'eruzione sottomarina che ha 
interessato la porzione sommersa dell'edificio vulcanico, si è verificato nel 1891. 

Attualmente l'isola si trova in una fase di attività esalativo-idrotermale 
testimoniata da numerose sorgenti termali e vaste aree fumarolizzate. 

Le rocce di gran lunga più diffuse sono le pantelleriti e le trachiti; al con­
trario, i basalti rappresentano soltanto il 6% delle rocce affioranti, sebbene 
la parte sottomarina dell'edificio vulcanico (il 90% in volume dell'intera iso­
la) sia formata prevalentemente da prodotti con bassi contenuti di silice (fig. 5). 

Tali differenti tipi di rocce, che inizialmente si riteneva non avessero al­
cuna relazione genetica, rappresentano invece il risultato di processi di diffe­
renziazione a partire da uno stesso magma primitivo. Le pantelleriti, rioliti 
alcaline il cui nome è legato ad alcuni caratteri esclusivi di Pantelleria, sono 
i prodotti estremi di questi processi di differenziazione. Il minerale peculiare 
delle pantelleriti è la Cossyrite, dall'antico nome fenicio di Pantelleria. 

Le vulcaniti più antiche, che affiorano principalmente nel settore di SE, 
ove sono esposte nelle alte falesie, raggiungono uno spessore di circa 300 m. 
La storia eruttiva subaerea dell'isola incomincia 324.000 anni B.P. ed è ca­
ratterizzata da cicli di attività esplosiva. Uno di questi, circa 45.000 anni B.P. 
(CORNETTE et al., 1983) ha prodotto l' Ignimbrite verde, un banco di roccia dello 
spessore medio di 5 m che copre l'intera isola. I prodotti a grana più fine emessi 
da questa eruzione sono stati ritrovati in alcune perforazioni effettuate nel 
Mediterraneo fino in prossimità della costa ionica della Grecia, testimoni del-
1' eccezionale potenza di questa eruzione. Il materiale emesso durante l'eru­
zione corrisponde ad un volume di roccia di 1,5 km 3 (ORSI & ·SHERIDAN, 
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Fig. 5 - Schema geologico dell'isola di Pantelleria. 

Ghirlanda 

Balata dei Turchi r6"~m· 
12'03'30" 

1. Lave pantelleritiche e trachitiche; 2. Pomici pantelleritiche; 3. Lave basaltiche di serie alcalina; 
4. Ignimbrite verde; 5. Lave pantelleritiche pre «Ignimbrite verde». 

1984), l'energia rilasciata dall'esplosione è stimata in 10 18-10 19 Joule e l'al­
tezza raggiunta dalla colonna eruttiva è stata valutata in circa 30 km; tali con­
siderazioni permettono di classificare questa eruzione come «Pliniana» 4 • 

L'improvviso svuotamento della camera magnatica, legato all'emissione 
dell'Ignimbrite verde, ha prodotto il crollo dell'edificio vulcanico formando una 
caldera ellissoidale, con un diametro di circa 7 km. L'orlo di questa enorme 

4 Il termine definisce eruzioni esplosive ad alta energia, con sviluppo di un «pino» di grandi 
dimensioni, come avvenne nell'eruzione del Vesuvio del 79 d.C., descritta in dettaglio da Plinio 
il Giovane nelle famose lettere a Tacito. 
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depressione occupa la parte centrale dell'isola ed è visibile in molte zone co­
me Costa Monastero, Costa Zighidi, C.da Zinedi, Cala Cinque Denti e Pia­
no della Ghirlanda. 

Esistono buone evidenze di un'altra vecchia depressione calderica, riem­
pita ampiamente da unità eruttive più recenti. Tale eruzione esplosiva è stata 
chiamata «La Vecchia» perché i suoi resti affiorano soprattutto in prossimità 
del Salto della Vecchia. Il rilievo arcuato di Serra di Ghirlanda è un altro seg­
mento della parete di questa caldera, oggi interamente ricoperta dall' Ignim­
brite verde. 

Tra 35.000 e 29.000 anni B.P., dopo un periodo di riposo di circa 10.000 
anni, l'attività riprende nella porzione centrale dell'isola, delimitata dalla cal­
dera, sia con eruzioni esplosive, che producono depositi di caduta di pomici 
pantelleritiche, sia con l'emissione di flussi di lava trachitica. Tali eruzioni 
costruiscono tre edifici vulcanici: M. Gibele, Cuddia Gadir ed un terzo ora 
affiorante parzialmente nell'area di Sidor. Il ciclo eruttivo si conclude con 
il sollevamento della parte Nord-occidentale di quasi 300 m, formando l' at­
tuale rilievo di Montagna Grande. 

L'evoluzione dell'isola procede verso Nord-Ovest con la costruzione del 
cono di Monte Gelkhamar (età 22.000 anni), costituito quasi esclusivamente 
da pantelleriti vetrose (CIVETTA et al., 1984), carattere indicativo di un so­
vraraffreddamento al momento dell'emissione e di una alta viscosità del magna. 

I prodotti del quarto ciclo eruttivo, colate pantelleritiche, duomi e depo­
siti di caduta, descrivono una struttura circolare interpretata come l'orlo del­
la caldera del Monastero (CORNETTE et al., 1984). L'età radiometrica di que­
sti depositi, stimata con il metodo K-Ar, varia da 15.000 a 20.000 anni. 

L'attività vulcanica postcaldera si sviluppa non solo all'interno della de­
pressione ma anche nella parte meridionale (Cuddie di Bellizzi) e settentrio­
nale (M. Gelkhamar) dell'isola. 

L'attività più recente è confinata nella parte settentrionale dell'isola. I 
magmi basaltici, risaliti attraverso fenditure orientate NW-SE, hanno forma­
to i coni di scorie e le colate basaltiche di Cuddie Bruciate, Cuddie Rosse e 
Cuddia del Monte. 

Appartiene all'attività storica di Pantelleria la già citata eruzione sotto­
marina avvenuta nel 1891 a circa 4 km a NW dell'isola. 

Attualmente l'isola si trova in uno stato di quiescenza ed una ripresa del­
l'attività eruttiva è stata prevista da alcuni Autori entro 2.000 anni (CIVETTA 
et al., 1988). 

L'evidenza che si tratti di un vulcano attivo ci è fornita dalle numerose 
sorgenti termali che si ritrovano lungo la costa (Gadir, Nikà, Sataria, Scauri) 
e da quelle che alimentano il lago Specchio di Venere; le temperture di emer­
genza di queste sorgenti sono comprese fra i 40° C ed i 90° C. Tali sorgenti 
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sono alimentate da acque di origine meteorica che, durante il percorso sotter­
raneo, si riscaldano al contatto con le più calde rocce del sottosuolo e si arric­
chiscono in sali (principalmente sodio e potassio). Le acque termalizzate, du­
rante la risalita, si mescolano con le acque marine, arricchendosi ulteriormen­
te in sali. 

Le acque dello Specchio di Venere, che occupano l'interno di una calde­
ra, hanno una storia differente. Il lago, la cui superficie è posta a 2 m s.l.m., 
presenta una estensione areale di circa 2 km 2 ed una profondità massima di 
12,5 m. Le sorgenti termali rappresentano il contributo più cospicuo per l'ali­
mentazione idrica; esse sono molto ricche di anidride carbonica, visibile sotto 
forma di bolle diffuse. La presenza di tanto gas di origine profonda produce 
spostamenti negli equilibri chimici delle acque del lago, il cui risultato è un 
innalzamento del pH. Tali processi sono responsabili della precipitazione dei 
sedimenti carbonatici che formano depositi biancastri (diffusi lungo i bordi 
occidentale e meridionale del lago), della persistente schiuma presente sulla 
sua superficie e della torbidità lattiginosa delle sue acque in prossimità delle 
venute termali subacquee. 

Un altro tipo di attività vulcanica è quella fumarolica che si manifesta 
con l'emissione dal suolo di vapore d'acqua e di anidride carbonica, general­
mente a bassa temperatura. A Pantelleria sono presenti numerose fumarole 
allineate lungo le principali strutture tettoniche attive dell'isola. Anche sul 
bordo dei crateri di Cuddia di Mida e di Monte Gibele sono visibili numero­
se fumarole, tutte di bassa temperatura e che emettono quasi esclusivamente 
vapore d'acqua. La grotta del Bagno Asciutto rappresenta un'altra zona di 
emissione di vapore conosciuta e sfruttata da tempo dagli abitanti dell'isola. 
Sul bordo occidentale del lago sono presenti alcune mo/ette, un tipo di emis­
sione gassosa simile alle fumarole, caratterizzato da un contenuto di anidride 
carbonica prossimo al 100%, e da temperatura relativamente bassa (circa 
30° C). 

4.2. Linosa 

Un altro importante vulcano composito situato nel Canale di Sicilia è rap­
presentato dall'isola di Linosa, per la quale dati radiometrici hanno fornito 
una età di 1 milione di anni (BARBERI et al., 1969). L'isola è costituita da una 
associazione di anelli di tufo, coni di cenere, coni di tufo, colate e campi lavi­
ci i cui prodotti sono costituiti da rocce alcaliolivinbasaltiche ed olivinbasalti­
che (fig. 6). 

Linosa e Pantelleria, per la loro localizzazione sul margine di un ri/t, so­
no costituite da magmi di origine comune, evidenziata dal trend di fraziona­
mento a partire da basalti alcalini sottosaturi; tuttavia a Linosa, a differenza 
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Fig. 6 - Schema geologico dell'isola di Linosa. 

15'51'07" 

12'52'53" 

LEGENDA 

1. Coperture eluviali, depositi colluviali, detriti e frane; 2. Depositi piroclastici; 3. Lave alcalioli­
vinbasaltiche, olivinbasaltiche ed hawaitiche; 4. Edifici vulcanici; 5. Depressioni vulcano - tettoniche. 

di Pantelleria, mancano i prodotti più evoluti, con un maggiore contenuto di 
silice (trachiti o pantelleriti). 

Il primo periodo di attività dell'isola porta alla formazione degli edifici 
di Montagna di Levante, Pozzo Salito e Fossa Cappellano, tutti caratterizzati 
da attività idromagmatica, prodotta cioè dall'interazione esplosiva del mag­
ma caldo con l'acqua marina. 

Dopo una lunga stasi, che ha permesso la formazione di un orizzonte pe­
dogenizzato affiorante in vari punti dell'isola (LANZAFAME et al., 1994), l'at­
tività riprende nel settore occidentale, con la formazione del complesso Mon­
te Nero-Timpone, orientato secondo la direttrice NW-SE. Nascono i centri 
eruttivi di Cala Pozzolana di Ponente, Timpone 1, Timpone 2 e Monte Nero. 
I depositi di caduta di scorie e di caduta di ceneri sono riconducibili ad un' at­
tività esplosiva di tipo freatomagmatico e magmatico (stromboliana o hawaia­
na, con emissione di spettacolari fontane di lava), mentre le colate laviche so­
no il risultato di attività magmatica effusiva. 
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Il terzo ciclo d'attività, che si sviluppa secondo direttrici orientate N-S, 
conduce alla formazione degli edifici di origine idromagmatica di Fossa Cap­
pellano 2, Secca di Tramontana, Fossa Cappellano 3. I flussi piroclastici pro­
dotti da queste eruzioni esplosive si muovevano su una superficie molto ricca 
di vegetazione; spesso infatti essi inglobano tronchi ed altri resti vegetali. 

Nello stesso periodo si verificano anche eruzioni effusive di lave alcalio­
livinbasaltiche dal centro di Montagna Rossa 1, che formano i vasti campi 
lavici della porzione Nord-orientale dell'isola, e le colate di composizione ha­
waitica del campo lavico di Sud-Est, in prossimità di Punta Calcarella. 

L'ultimo periodo d'attività è legato ad eruzioni esplosive idromagmati­
che, stromboliane ed hawaiane dell'edificio di Monte Vulcano, mentre i cam­
pi lavici dell'Arena Bianca e degli Scogli di Ponente, costituiti da lave a bloc­
chi olivinbasaltiche, rappresentano l'ultimo episodio della storia eruttiva di 
Linosa. 

Le vulcaniti dell'isola contengono spesso xenoliti di natura carbonatica 
caratterizzati dalla presenza di foraminiferi miliolinidi di età cenozoica, tipici 
di un ambiente di laguna di retroscogliera o di piattaforma interna. (GRASSO 
et al., 1985). 

4. 3. Lampedusa 

L'isola di Lampedusa è di origine esclusivamente sedimentaria ed è co­
stituita da una successione di terreni calcarei cenozoici, depositatisi in un am­
biente di piattaforma carbonatica, parzialmente ricoperti da depositi pleisto­
cenici (fig. 7). 

I terreni calcarei appartengono alla Formazione Lampedusa (GRASSO et 
al. 1985), costituita a sua volta da tre membri. 

Il più antico è il membro di Cala Pisana, databile al Tortoniano, che af­
fiora nella porzione orientale dell'isola, tra Cala Creta e Cala Pisana; esso rap­
presenta una porzione di scogliera e di avanscogliera carbonatica, abitata da 
coralli (Porites), molluschi ed alghe calcaree. 

Segue il membro di Capo Grecale, anch'esso di età tortoniana, costitui­
to da micriti carbonatiche bianche o giallastre, contenenti briozoi, ostree, pec­
tinidi, alghe e foraminiferi bentonici; esso affiora soprattutto nella porzione 
Nord-orientale dell'isola. 

Il membro più recente è quello del Vallone della Forbice, di età Torto­
niano sup.-Messiniano inf., costituito da biocalcareniti, in parte dolomitizza­
te, contenenti alghe calcaree, molluschi, echinoidi e miliolidi, testimoni di un 
ambiente di sedimentazione di piattaforma. Tali terreni affiorano estesamen­
te nelle porzioni settentrionali ed occidentali dell'isola, ma le sezioni più com­
plete sono osservabili solo nelle profonde incisioni vallive. 
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I depositi più recenti sono rappresentati da calcareniti organogene, bianco­
rosate, generalmente massive o raramente stratificate in banchi di pochi me­
tri di spessore, a luoghi con stratificazione incrociata, databili al Pleistocene 
inf. Giacciono in discordanza sopra i terreni del substrato miocenico ed affio­
rano estesamente nel settore occidentale dell'isola. 

Seguono depositi eolici costituiti da sabbie carbonatiche a stratificazione 
incrociata, in parte ricoperti da terre rosse, di età Pleistocene sup., che affiora­
no nel settore centro-orientale dell'isola soprattutto nelle profonde incisioni val­
live; al tetto delle sabbie eoliche seguono, a luoghi, brecce ad elementi carbo­
natici, con matrice costituita da terre rosse (Pleistocene sup.-Olocene). 

L'assetto tettonico vede la presenza di un sistema di faglie trascorrenti 
sinistre, orientato NNW-SSE, che si manifesta nel settore orientale (faglia 
di Cala Creta) e che, secondo GRASSO & PEDLEY (1988), ha agito durante la 
sedimentazione del membro di Capo Grecale, e di un sistema di faglie dirette 
orientato NW-SE, di probabile età Pliocene inf.-medio (C.N.R., 1983). 

4 .4. Lampione 

La piccola isola di Lampione è costituita interamente da una successione 
di calcareniti bianco-grigiastre, dolomitizzate, stratificate in banchi da uno 
a tre metri di spessore, a giacitura suborizzontale, depositatesi in un ambien­
te di laguna di retroscogliera. La successione, riferibile all'Eocene medio-sup, 
appartiene alla formazione Halk: El Menzel, e viene definita informalmente 
come membro Lampione (GRAsso & PEDLEY, 1988). 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 
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BACCIO BACCETTI, BRUNO MASSA & ROBERTO POGGI 

L'ESPLORAZIONE NATURALISTICA 
A LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

RIASSUNTO 

Gli autori ripercorrono la storia dell'esplorazione naturalistica delle tre isole, iniziata all'inizio 
del secolo scorso e condotta principalmente da studiosi italiani, ma anche da alcuni stranieri. Le 
isole sono state visitate dai geologi, geografi, vulcanologi, botanici e zoologi a più riprese, spesso 
solo per pochi giorni, ma nell'arco di circa 160 anni l'esplorazione da parte di specialisti è andata 
crescendo, pur non potendo ad oggi ritenersi del tutto esauriente. In modo particolare per quanto 
riguarda gli Artropodi, certamente il contributo maggiore ali' esplorazione delle tre isole si deve a 

Luigi Failla Tedaldi, Enrico Ragusa ed Edoardo Zavattari, ma pure significativi sono stati i contri­
buti alla conoscenza dell'entomofauna di Pantelleria da parte di W. Liebmann e del Museo Civico 
di Storia Naturale di Venezia (coordinato da E. Ratti). 

SUMMARY 

The authors go back through the growth of naturalistic explorations of Lampedusa, Linosa and 
Pantelleria islands, begun in the first years of the last century and carried out mainly by Italian researchers. 
Geologists, vulcanologists, botanists and zoologists have visited the islands of Lampedusa, Linosa and 
Pantelleria and the islet of Lampione, off Lampedusa, for 160 years, making continuous advances in 
geologica!, botanica!, and zoologica! knowledge. Though the rate of zoologica! exploration has steadily 
increased in the last thirty years, we cannot still consider it exhaustive. As regards Arthropods, Luigi 
Failla Tedaldi, Enrico Ragusa and Edoardo Zavattari gave the greatest contributions to the explora­
tion of the three islands, but also the researches of W. Liebmann and the Museo Civico di Storia Naturale 
of Venice (coordinateci by E. Ratti) contributedgreatly to the knowledge of the Arthropods of Pantelleria. 

In questo capitolo introduttivo, stiliamo un resoconto storico, necessa­
riamente breve, del diverso grado di conoscenza zoologica delle tre isole, in 
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modo particolare riferendoci alla crescita delle informazioni acquisite sugli Ar­
tropodi. 

Una leggenda siciliana narra che a Lampedusa naufragò un vascello e che 
le sole superstiti furono due donne palermitane, Rosina e Clelia. Lì esse tro­
varono due eremiti, Sinibaldo e Guido, che rinunciarono alla loro vita di asceti 
e le sposarono. Sembra comunque che l'isola, seppure conosciuta da Strabone 
e Tolomeo con il suo attuale nome, sia stata abitata solo saltuariamente nelle 
epoche remote (FRAGAPANE, 1993). Lampedusa era stata punto d'appoggio di 
navi di passaggio sin dalle guerre puniche, rifugio di pirati ed eremiti e spesso 
anche luogo di presenze tanto singolari quanto enigmatiche. Ludovico Ario­
sto ad esempio vi ambientò il cruento duello tra i cristiani Orlando, Brandi­
marte ed Oliviero e i saraceni Agramante, Sabrina e Gradasso, che occupa 
buona parte del XL canto dell'Orlando Furioso: « ... Lipadusa / Una isoletta è 
questa, che dal mare/ medesmo che li cinge è circonfusa » (st. LV). A memoria 
di quel leggendario scontro, in cui muore anche il cavallo di Orlando, si ritro­
vano toponimi come «Cavallo bianco», «Orma d'Orlando». 

Nella realtà Lampedusa fu con certezza abitata da Fenici, Cartaginesi, 
Greci, Romani, Arabi, ed ancora nel Medio Evo, ma rimase deserta per buo­
na parte del '500, del '600 e del '700. Dall'inizio del '400 Lampedusa era 
appertenuta ai Tornasi, ma probabilmente nessun membro della famiglia, au­
torizzata dal 1630 ad assumere il titolo di principi di Lampedusa, aveva messo 
piede su quella terra sperduta del Mediterraneo meridionale, di fronte alle 
coste africane. Nel 1839 i Tornasi decisero di sbarazzarsi dell'isola, che sino 
a quel momenfo aveva dato soltanto il magro frutto della concessione in enfi­
teusi ad una famiglia di contadini maltesi, i Gatt; la pastorizia era stata la 
principale occupazione dei maltesi, che vi avevano tenuto circa 1700 pecore 
e poche capre, poi rinselvatichite (CALCARA, 1847a); un primo tentativo di 
ricolonizzazione ebbe luogo nel 1776, ma fallì, considerato che nel 1828 il 
GussoNE vi trovò solo i 24 contadini maltesi. Preoccupato che potesse passa­
re nelle mani degli inglesi, Ferdinando II di Borbone acquistò quindi Lampe­
dusa, e nel 1843 inviò il capitano di fregata Bernardo Sanvisente a prenderne 
possesso in nome suo ed a stabilirvi una colonia agricola costituita da 120 co­
loni sbarcati al suo seguito con i piroscafi Rondine e Antilope (SANVISENTE, 
1849). Le trasformazioni che effettuò il Sanvisente furono tali che confron­
tare l'odierno aspetto dell'isola con le descrizioni che ne avevano dato Gus­
SONE (1839), basandosi sulla sua visita del 1828, e SANVISENTE (1849), lascia 
quasi sgomenti. Vi si estendeva un rigoglioso manto vegetale costituito da una 
fitta macchia mediterranea nella sua forma più diversificata ed evoluta, in cui 
abbondavano Pini d'Aleppo, Filliree, Ginepri, Carrubi, Corbezzoli ed Oliva­
stri; gli esemplari di maggiore taglia si trovavano all'interno dei caratteristici 
canaloni che si aprono nella costa meridionale, letti fossili di fiumi simili agli 
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Fig. 1 - Immagine del vecchio porto di Lampedusa pubblicata nella relazione del D'ALBERTIS 

(1877-78) sui risultati della Crociera del Violante. 

oued africani, che attraversavano l'isola quando era parte integrante del con­
tinente africano. Il Corbezzolo formava distese impenetrabili di macchia ed 
ai suoi frutti ricchi di alcool si deve il nome dialettale del toponimo «Imbria­
cola » (CALCARA, 1847a). 

Sanvisente riscontrò ovunque una grande abbondanza d'acqua dolce, fatto 
che rese possibile l'immediata colonizzazione, e che consentiva anche una ve­
getazione così ricca, tra cui vivevano conigli, cinghiali, gatti selvatici (più pro­
babilmente rinselvatichiti), tartarughe, capre rinselvatichite ed una forma di 
cervo di piccola taglia simile a quella sarda, probabilmente introdotta dall'uo­
mo. Lungo le coste abbondavano le foche monache, a proposito delle quali 
CALCARA (1847a) scriveva: « ... allorché vivono in società fra loro, russando la 
notte fanno sentire a quegli abitanti la loro presenza nelle spiagge prossime al por­
to». La maggiore curiosità però era rappresentata dalla presenza regolare di 
Gru, di cui parla pure CALCARA nel 184 7, le quali sostavano a Lampedusa 
tra maggio e giugno, recando distruzione del raccolto. L'effetto delle azioni 
condotte dal capitano Sanvisente e dai suoi coloni (divenuti 700 cinque anni 
dopo lo sbarco) fu naturalmente la distruzione sistematica di tutto: la vegeta­
zione naturale fu estirpata, il terreno fu dissodato, suddiviso in appezzamenti 
assegnati ai coloni e messo a coltura; i ginepri furono utilizzati per costruire 
attrezzi ed i loro ceppi bruciati, decine di migliaia di olivastri furono innesta­
ti, ma non sopravvissero a lungo. Il botanico SoMMIER (1906) trovò ancora 
una macchia bassa e qualche pino ad essa frammisto nella sua prima visita 
del 1873 ma una terra arida e nuda nella sua visita del 1906. Il terreno, pri-

' 
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vato della copertura vegetale, aveva infatti cominciato a disseccarsi per gli 
effetti dei raggi del sole cui era fortemente esposto per almeno sei mesi l' an­
no, il suolo veniva disperso dai fortissimi venti che spazzavano l'isola senza 
trovare ostacoli naturali e dilavato dai temporali autunnali; andava compa­
rendo cosl lentamente la nuda roccia e nel giro di pochi decenni si compl quel 
processo di desertificazione a cui si deve l'aspetto desolato e brullo che oggi 
offre Lampedusa. 

Linosa, di origine vulcanica, ha un aspetto profondamente diverso da Lam­
pedusa e molto più somigliante a Pantelleria, quantomeno per la comune ori­
gine geologica. Entrambe testimoniano un'intensa attività vulcanica nell'area 
del Canale di Sicilia, attività alle volte incredibilmente eruttiva; ne è esempio 
la formazione dell'isola Ferdinandea (la Giulia dei Francesi), costituita da scorie 
meccanicamente degradabili e non dalle ben più resistenti lave, che emerse 
il 17 luglio 1831 e si inabissò il 12 gennaio 1832 al largo di Sciacca, prima 
che fosse effettiva proprietà di alcuna nazione; e meritò certamente un altro 
nome, quello di «isola non ritrovata». Anche Linosa è citata da Ludovico Ariosto 
nel suo Orlando Furioso: «D'abitazioni è l'isoletta vòta, / piena d'umil mortelle 
e di ginepri, / ioconda solitudine e remota / a cervi, daini, a capriuoli, a lepri; 
/ e fuor eh 'a piscatori, è poco nota, / ove sovente a rimandati vepri / sospendon, 
per seccar, l'umide reti:/ dormono intanto i pesci in mar quieti.» (Canto XL, 
stt. XLV). Di Linosa il capitano SMYTH (1824) scriveva ancora che era poco 
abitata e che vi mancava qualsiasi quadrupede, tanto che in un successivo viag­
gio vi introdusse egli stesso alcuni conigli. In realtà Linosa era stata abitata 
fin dal tempo dei Romani e forse pure dagli Arabi e, dopo almeno quattro 
secoli di totale abbandono, fu ricolonizzata nel 1845 dai Borboni. 

L'isola di Pantelleria, come Linosa, si è autocostruita nel corso di parec­
chi episodi vulcanici, ma a differenza di questa, tuttora presenta un vulcani­
smo attivo di grande interesse scientifico. È stata abitata, in modo più o me­
no continuo, fin da 5000 anni fa e vi sono interessanti testimonianze (i Sesi) 
di una .::olonizzazione protostorica da parte dell'uomo. È di gran lunga la più 
verde delle isole del Canale di Sicilia, quella in cui la vegetazione è stata me­
glio conservata nonostante l'opera plurisecolare dell'uomo ne abbia mutato 
l'aspetto selvaggio originario mettendo a coltura le aree pianeggianti ed al­
cuni pendii, modellati attraverso migliaia di terrazzamenti. Resta tuttavia una 
bella macchia mediterranea ed una pineta autoctona di Pino marittimo che 
ricoprono la Montagna Grande e vari lembi costieri. I fianchi delle colline, 
gli avvallamenti ed i tratti pianeggianti, caratterizzati da un suolo fertilissi­
mo, sono sfruttati per le colture agricole (vite, cappero, ulivo, cereali ed or­
taggi). 

Sebbene il capitano SMYTH (1824) abbia fornito una prima descrizione, 
seppure superficiale, di Pantelleria, Linosa e Lampedusa, non fa cenno della 
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Fig. 2 - Veduta generale del paese cli Pantelleria, come si presentò agli occhi dei partecipanti alla 

Crociera del Violante (da D'ALBERTIS, 1877-78). 

fauna e della flora di queste isole. Nel 1828, tra il 2 ed il 31 agosto, GussoNE 
esplora Lampedusa (visitand~ Lampione il 15 e Linosa il 30 agosto), pubbli­
cando successivamente (1839) il suo resoconto sulle 274 specie di piante rin­
venute. Gussone aveva visitato anche Pantelleria, raccogliendo, tra l'altro, 
alcuni Serpulidi, Cirripedi e Molluschi marini inviati poi in studio ad Oron­
zio Gabriele Costa, il quale ne fa oggetto di un articolo; CosTA (1829) in par­
ticolare si intrattiene sull'opportunità di effettuare nuove esplorazioni nell'i­
sola: «Finalmente mi giova avvertire, che l'isola di Pantelleria meriterebbe essere 
esplorata diligentemente per la classe de' Zoofiti, de' quali deve ridondare ... ». Nel 
1846 Pietro Calcara pubblica il suo «Rapporto del viaggio scientifico eseguito 
nelle isole di Lampedusa, Linosa e Pantelleria, ed in altri punti della Sicilia», 
dando un primo serio contributo alla descrizione di queste isole (CALCARA, 
1846). Incaricato dal Re dello «studio delle naturali scienze» dell'isola di Lam­
pedusa, nel 1847 pubblica la sua «Descrizione dell'isola di Lampedusa», che 
possiamo considerare la prima compilazione accurata delle sue caratteristiche, 
desunta dalla visita che aveva avuto luogo tra il 18 maggio ed il 15 giugno 
1846 (CALCARA, 1847a), e fornisce anche la prima lista di Artropodi dell'iso­
la, elencando 16 specie di Insetti, che si aggiungono alle 3 citate per Linosa 
(CALCARA, 1846), che aveva esplorato tra 1'8 ed il 10 giugno 1846. Relativa­
mente allo scoglio di Lampione questo autore si limita a riportare le notizie 
del botanico Giovanni Gussone, che descriveva l'isolotto come un lastrone 
calcareo corroso dall'impeto del mare, un tempo abitato e coltivato dall'uo­
mo, come testimoniava peraltro l'avanzo del pavimento a mosaico formato 
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da cubi irregolari di marmo grezzo incastrati nel cemento, nonché il tetto di 
un altro edificio sostenuto da un arco, che già aveva descritto SMYTH (1824). 
Per quanto riguarda le piante, il CALCARA (1847a) ne cita 114 specie, di cui 
23 in precedenza non segnalate dal Gussone. Inoltre realizza la carta geologi­
ca di Lampedusa (CALCARA, 18476), la descrizione e la carta geologica di Li­
nosa (CALCARA, 1851a, 18516) e la descrizione di Pantelleria (CALCARA, 1853). 
Di quest'ultima esiste una copia manoscritta disegnata da A. Minà La Grua 
(probabilmente nel 1851) presso la biblioteca del Servizio Geologico Italiano 
di Roma. 

Pantelleria viene visitata nella primavera del 1874 da Pietro Doderlein, 
che riporta le osservazioni ornitologiche effettuate nella sua Avifauna (Do­
DERLEIN, 1869-74). Nel 1875 Enrico Ragusa, noto entomologo siciliano, per 
lunghi anni direttore e finanziatore della rivista Il Naturalista Siciliano, pub­
blica un articolo sul Bullettino della Società entomologica italiana, nella cui in­
troduzione scrive: « Uno dei miei sogni era visitare Pantelleria, isola finora ine­
splorata dagli entomologi, ed ogni anno mi promettevo di andarvi; mi vi decisi 
in una delle mie ultime visite al museo modello, il museo civico di Genova, ove 
il sig. marchese Giacomo Daria mi diceva che era sua intenzione di mandar per­
sona ad esplorar l'isola dal punto di vista entomologico. Essere tanto vicino a quel­
l'isola e vedere che altri dovesse in vece mia attuare un disegno da me per lo in­
nanzi vagheggiato, (dirollo franco) m'ispirava tal gelosia e dispiacenza che mi vidi 
costretto a pregare il gentilissimo Marchese, di lasciarmene l'incarico, prometten­
dogli che non avrei fatto passare molto tempo per questo viaggio, ed ottenni da 
lui promessa che non avrebbe colà mandato alcuno ... ». Non era certo facile co­
me oggi raggiungere quest'isola, se il Ragusa lasciò Palermo sabato 1 ° mag­
gio, raggiungendo Trapani in cinque ore, e Pantelleria in altre 50 ore, trascor­
se più o meno come egli stesso ci descrive: «Che notte d'inferno, ed in che mo­
do incomodo la passai! Nonostante il freddo, non ebbi la forza di muovermi e 
cercare il mio mantello. Passai tutta la domenica soffrendo sempre e domandando 
se si vedesse Pantelleria. I marinai ch'erano gentilissimi per me, come pure il capi­
tano al quale ero stato caldamente raccomandato, mi rispondevano "se non cede 
il vento a Pantelleria non si arriva, signore". Li avrei picchiati!». Nonostante 
ciò ebbe però il tempo di partecipare alla pesca delle Carette, annotando la 
presenza sul loro carapace di Grapsus pelagicus Roux e di Lepas anatifera L. 
Ed anche il ritorno dovette essere piuttosto tragico; infatti il nostro entomo­
logo impiegò ben 52 ore per sbarcare a Trapani il 14 maggio. RAGUSA (1875) 
ci fornisce una lista di Insetti consistente in 172 specie (121 Coleotteri, 21 
Lepidotteri e 30 Emitteri), tutte nuove per l'isola e cinque delle quali nuove 
anche per la scienza. 

Molto probabilmente se Ragusa non avesse preso la decisione di visitare 
Pantelleria, il marchese Daria non avrebbe potuto mantenere la sua promes-
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Fig. ] - Veduta del Gran Sese, costruzione protostorica di Pantelleria, secondo un disegno realiz­

zato durante la Crociera del Violante (da D'ALBERTIS, 1877-78). 

sa. Infatti alla fine degli anni '70 del secolo scorso iniziarono le crociere del 
Violante, un cutter di 11,92 'tonnellate, lungo 11,3 m, largo 3,5, con immer­
sione di 2,5 m; varato nel febbraio 1875, era di proprietà del capitano Enrico 
A. D' Albertis, che di volta in volta vi imbarcava naturalisti del Museo civico 
di Storia Naturale di Genova. I primi risultati delle ricerche nelle isole ogget­
to della nostra analisi vennero presentati da PAVESI (1876), il quale, pur non 
avendo partecipato alla crociera, ne effettua la narrazione, ricordando che la 
spedizione approdò a Pantelleria il 27.IX.1875: «L'indomani, dopo qualche 
difficoltà a ricevere la pratica, discende il Fea e comincia a percorrere il paese 
e l'isola, continuando le sue raccolte. Era stato però preceduto di pochi mesi da 
un altro distinto entomologo, il sig. E. Ragusa di Palermo, che ne diede un recen­
tissimo ragguaglio e pubblicò l'elenco degli insetti presi da lui, con la descrizione 
di alcune specie nuove ... Fea fu alla Montagna Grande, al mont'Elmo, visitò le 
Favare e le Serraglie, le ridenti vallate, andò al Bagno, cioè ad un lago ricco di 
carbonato potassico in cui mette una sorgente termale, ecc. Ma restò quasi sempre 
in queste escursioni senza la compagnia del capitano D'Albertis, che era indispo­
sto ... »; i due restarono a Pantelleria fino alla mattina del 3 ottobre. Lo stesso 
Violante, durante una crociera dal 7 luglio al 7 ottobre 1876, con meta princi­
pale il mare Egeo, al ritorno tocca Linosa il 14 settembre (ove scendono per 
un'ora D'Albertis e Giusti) e Lampedusa il 15 e 16 (ove scendono ancora i 
due) (D' ALBERTIS, 1877-78: qui racconta anche del viaggio a Pantelleria del 
1875). Ed ancora nel 1877 D'Albertis, Doria, Gestro e Issel partecipano ad 
un'altra crociera del Violante, che tocca le isole Galite, Tunisi, Cartagine, Su-
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sa, etc. e si ferma per 12 ore a Pantelleria: « Nel tempo stesso [5 .IX.1877], 
il Violante che portava a bordo i nostri due compagni faceva vela per la Pantelle­
ria, donde poco appresso doveva esso pure proseguire per Genova» (IssEL, 1880). 
Sulla visita del 6 settembre 1877 riferisce più ampiamente GESTRO (1880): 
«Daria e Issei ci abbandonano per imbarcarsi sul postale, ma io voglio restare fe­
dele al Violante, tanto più che il Comandante mi promette di portarmi a Pantel­
leria. Una fermata in quest'isola vulcanica mi sorride. Essa non è stata esplorata 
entomologicamente che dal sig. Enrico Ragusa, il quale ha pubblicato qualche 
anno fa un resoconto del suo viaggio con Cataloghi di insetti e descrizioni di spe­
cie nuove. Le nostre raccolte sono magre, stante alla stagione e alla brevissima 
sosta. La determinazione delle specie, che in questo momento non posso compie­
re, potrà in seguito contribuire alle nostre cognizioni sulla fauna dell'antica Cosi­
ra. Per adesso agli elenchi del sig. Ragusa non ho da aggiungere che le poche spe­
cie seguenti: Falagria obscura, Grav., Conurus pedicularius, Grav., Quedius 
molochinus, Grav., Philonthus ebeninus, Grav., Trogophloeus halophilus, Kies., 
Drasterius bimaculatus, Fabr., Phyllognathus silenus, Fabr., Anthicus tristis, 
Schmidt, Anthicus dimidiatus, Eusarcoris perlatus, Fabr., Henestaris laticeps, 
Curt., ». Ed il GrnsTI (1883) scrive delle ultime crociere del Violante, durante 
le quali fu effettuata una sosta a Pantelleria dal pomeriggio del 13 al pomerig­
gio del 14 .IX.1879, giusto per assistere alla caccia ai conigli selvatici. 

A Pantelleria, Lampedusa e Lampione furono eseguite raccolte anche da 
Enrico Hillyer Giglioli, nell'agosto 1881 e 1882, nel corso delle ricerche ta­
lassografiche svolte dal R. piroscafo «Washington»; lo stesso rivisitò Lam­
pione con il R. avviso «Marcantonio Colonna» il 19 agosto 1890 (GIGLIOLI, 
1884, 1891, 1907). Nel 1804, tra il 6 ed il 16 aprile i botanici Lojacono, Ross 
e Zwierlein approfondirono lo studio della flora di Lampedusa, e tra il 16 ed 
il 20 aprile Rosse Zwierlein quella di Linosa (LoJACONO, 1884; Ross, 1884); 
quasi negli stessi giorni, tra il 13 ed il 20 aprile 1884 a Lampedusa e tra il 
21 e il 30 aprile a Linosa, raccoglieva piante anche SoLLA (1884). Ancora nel 
1884 SPECIALE pubblicava la carta geologica di Linosa. 

Uno tra i primi entomologi che visitarono Lampedusa fu Luigi Failla Te­
daldi, protagonista della grande stagione di naturalisti siciliani del secolo scorso, 
che compl un'esplorazione dell'isola di soli 5 giorni all'inizio del maggio 1886, 
e ne pubblicò i risultati su Il Naturalista Siciliano dell'anno dopo, osservando: 
« .. . che la fauna non è relativamente povera, come a prima giunta potrebbe cre­
dersi, e che vi si nota anche qualche cosa di nuovo e di speciale che non si rinvie­
ne nella stessa Sicilia e tantq meno nella vulcanica Pantelleria, ma soltanto nel­
l'Algeria» (FAILLA-TEDALDI, 1887). Il finanziatore e l'animatore di questa escur­
sione entomologica era certamente ancora Enrico Ragusa, come ammette lo 
stesso FAILLA-TEDALDI (1887): «Il 29 aprile dell'anno scorso partiva da Castel­
buono per recarmi alla più prossima stazione ferroviaria, alla Cerda, onde pigliare 
il diretto che conduce a Girgenti, ed ivi attendere il vapore che periodicamente 
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fa il servizio fra Porto Empedocle e Lampedusa, meta della mia ~scursione. ~~ 
sera in/atti alle ore 1 O ero arrivato a Girgenti, ove prendevo alloggio nel magnifi­
co Hotel des Temples, di proprietà e tenuto sotto la direzione del mio amico sig. 
Enrico Ragusa, il quale con i suoi ajuti morali e materiali contribuì tanto che 
io avessi mandato ad effetto il mio progetto di escursione». Solo il 4 maggio Failla­
Tedaldi riuscì a salpare alla volta di Lampedusa, ove giunse l'indomani. Il pro­
getto del Sanvisente per l'isola era ormai tramontato ed essa era divenuta do­
micilio forzato di coatti: «Appena sbarcato volli liberarmi dalla vista poco gra­
devole di tanti coatti, che trascinano colà una vita d'ozio e di miseria, e che po­
trebbero certamente moralizzarsi col lavoro ... ». In totale FAILLA-TEDALDI (1887) 
elenca 66 specie di Coleotteri, 30 di Lepidotteri, 10 di Imenotteri, 8 di Emit­
teri e 11 di Aracnidi; non fa cenno ad Ortotteri, tranne che in una frase: « Gli 
Ortotteri vi sono in grande abbondanza ed in certe annate devastano qui, più che 
altrove, le biade, e gli abitanti li credono di provenienza barbaresca, come è pro­
babile; siccome erano in istato incompleto, trasandai la loro raccolta, eccettuata 
qualche specie». 

Il Ragusa ripeté l'esperienza del Failla-Tedaldi cinque anni dopo, tra il 
4 ed il 7 luglio (RAGUSA, 1892); fu ancora sfortunato nel viaggio di ritorno 
da Lampedusa: « Un forte vento faceva rollare il piccolo piroscafo in modo assai 
poco piacevole, e le onde senza' salire per la scaletta, passavano sul bordo allagan­
do ogni cosa! Che sofferenza! Che orribile male!». Il suo contributo entomologi­
co consistette in altre 5 specie di Lepidotteri e 30 di Coleotteri, non trovati 
dal Failla-Tedaldi, nonché in 5 specie di Lepidotteri e 13 di Coleotteri già 
raccolte nell'isola. 

Linosa invece restava praticamente del tutto inesplorata, e di ciò si ram­
maricava lo stesso RAGUSA (1892); colmò in parte la lacuna un tedesco, K. 
Escherich che aveva tenuto contatti con lo stesso Ragusa e che poi pubblicò 
i risultati ~ncora su Il Naturalista Siciliano (EscHERICH, 1893). I risultati furo­
no piuttosto magri dal punto di vista entomologico: 24 specie di Coleotteri 
e 3 di Ortotteri, ma ciò probabilmente dipese da almeno due fattori: 1) il pe­
riodo di raccolta (prima metà di aprile); 2) l'oggettiva povertà faunistica del-

l'isoletta. 
Nel 1898 visitarono Pantelleria Meda e Palumbo (FocARILE, 1969), mentre 

nel maggio 1906 svolse ricerche a Lampedusa Adelchi Tirelli, il quale raccol­
se in tale occasione il Coleottero T enebrionide del genere Alphasida che Leo­
ni gli avrebbe poi dedicato nel 1929. I botanici Zodda e Sturniolo raccolsero 
piante a Lampedusa tra il 31 marzo ed il 9 aprile 1905 ed a Linosa tra il 9 
ed il 16 aprile, fornendo il lungo elenco (231 specie di piante, 5 briofite ed 
alcuni licheni) al botanico Stefano Sommier che stava dedicando una mono­
grafia all'argomento e che vi aveva già svolto ricerche nell'aprile 1873; nel 
marzo 1906 Sommier vi ritornò, raccogliendo anche alcuni artropodi; buon 
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Fig. 4 - Dammuso, tipica costruzione in stile arabo diffusa a Pantelleria, in un disegno ricavato 
dalla parte narrativa dei risultati della Crociera del Violante (da D'ALBERTis, 1877-78). 

amico di Giacomo Daria, gli regalò tutti gli insetti raccolti a Linosa, Lampe­
dusa e Pantelleria (tuttora presenti nelle collezioni del Museo di Genova). Sem­
pre a Genova, in coll. Dodero, confluirono poi i notevoli materiali radunati 
nelle tre isole nel 1913 da Tomaso Derosas, cacciatore personale di A. Dodero. 

Certamente la più ampia documentazione dell'epoca sulle caratteristiche 
fisiche e biologiche delle isole Pelagie è proprio quella del SoMMIER ( 1906, 
1908), che era stato a Lampedusa tra il 18 aprile ed il 1 ° maggio 1873 (visi­
tando Linosa tra il 21 ed il 25 aprile), ed ancora a Linosa tra il 1 ° e 1'8 marzo 
1906 ed a Lampedusa tra 1'8 ed il 15 marzo; ciò gli aveva consentito di elen­
care complessivamente 464 specie di piante per Lampedusa e 294 per Linosa. 

Nell'ultimo decennio del secolo scorso Lampedusa fu studiata dal punto 
di vista geo-paleontologico e cartografico (TRABucco, 1890a, che riassume anche 
molte notizie sull'economia, storia e popolazione dell'isola; TRABUCCO, 18906, 
che realizza la carta geologica di Lampedusa), Linosa dal punto di vista geolo­
gico, geofisico e cartografico (TRABucco, 1891, 1899a, 18996); gli aspetti vul­
canologici di Linosa furono ancora oggetto di ricerche da parte di W ASHING­
TON (1908), mentre quelli paleontologici di Lampedusa ancora oggetto di stu­
di da parte di NELLI (1911). In merito a quest'ultimo aspetto, il TRABUCCO 
(1890a) aveva rinvenuto 11 specie di Molluschi, 1 specie di Celenterato ed 
11 specie di Foraminiferi fossili a Lampedusa e Lampione; anche sulla base 
della batimetria tra queste isole e l'Africa, era arrivato quindi alla conclusio­
ne che esse appartenevano alla piattaforma continentale africana. Dal canto 
suo NELLI (1911), che aveva rinvenuto 35 specie di Molluschi fossili (22 La­
mellibranchi e 13 Gasteropodi) a Lampedusa, era arrivato alla conclusione che 
i fossili postpliocenici fossero anteriori dell'emersione dell'isola; questa inte-
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ressante scoperta faceva cadere ogni supposizione di una connessioné:_ esisten­
te in quel periodo tra Sicilia e Nord Africa, attraverso Lampedusa. E oppor­
tuno ossservare che, nonostante le ricerche paleontologiche di questi Autori, 
i primi rinvenimenti di Vertebrati fossili a Lampedusa risalgono a pochi anni 
fa (BURGIO & CATALISANO, 1994; BURGIO et alii, in stampa). 

Abbiamo quindi un vuoto di alcuni anni fino a quando MERTENS (1926) 
fa seguire all'elenco dei Rettili gli invertebrati raccolti a Linosa, di cui 15 Ar­
tropodi (2 Tisanuri, 6 Coleotteri, 3 Formicidi, 3 Isopodi ed 1 Araneide); So­
LARI & SOLARI (1922) danno ancora un piccolo contributo alla conoscenza dei 
Coleotteri di Lampedusa, SALPI (1927, 1928) cita qualche nuova specie di Or­
tottero rispettivamente per Linosa e Pantelleria, mentre Arturo Schatzmayr 
nel 1929 è a Lampedusa e raccoglie per il Museo di Duina, poi confluito in 
quello di Milano. DE FIORE (1927, 1932) pubblica la carta geologica di Lino­
sa ed una sintesi di dati climatici relativi all'isola di Pantelleria; Soos (1933) 
pubblica i risultati di alcune raccolte malacologiche a Lampedusa; nel 1934 
compare quindi una breve nota di STEINFATI sugli uccelli di Pantelleria, frut­
to di una breve visita nell'aprile del 19 31. 

Ed arriviamo agli anni '50, quando Cesare F. Sacchi raccoglie Molluschi 
a Pantelleria e Lampedusa (ottobre-novembre 1953) (SACCHI, 1955; LA GRE­
CA & SACCHI, 1957), FANTOLI (1955, 1956) si occupa degli aspetti climatici 
di Lampedusa ed Edoardo Zavattari organizza le sue esplorazioni delle Pela­
gie (aprile-maggio 1954 e maggio-giugno 1955 e 1956) (ZAVATIARI, 1954, che 
segnala l'unica popolazione italiana di Psammodromus algirus L. nello Scoglio 
dei Conigli; ZAVATIARI, 1957), i cui risultati vengono condensati nel ponde­
roso volume Biogeografia delle isole Pelagie (ZAVATTARI, 1960). La parte bota­
nica fu realizzata da Andrea Di Martino, che ebbe modo di visitare più volte 
Lampedusa, Linosa e Lampione tra il 10 ed il 28 maggio 1955, tra il 13 ed 
il 28 marzo 1956, tra il 13 ed il 18 aprile dello stesso anno e tra 1'11 ed il 
19 luglio 1958, elencando un totale di 304 specie a Lampedusa, 212 a Linosa 
e 28 a Lampione. Alcuni risultati erpetologici erano già stati oggetto di una 
breve nota da parte di LANZA (1954), altri sulle formiche erano stati pubblica­
ti da BERNARD (1958). Il volume di Zavattari e collaboratori deve ritenersi 
il riferimento scientifico più completo ed aggiornato sulla fauna di Lampedu­
sa e Linosa; in particolare Zavattari e collaboratori rinvennero 415 specie di 
Insetti incrementando notevolmente le conoscenze che si avevano sulle due 

' isole. 
Per quanto riguarda l'ornitologia delle tre isole, a parte il cospicuo con­

tributo da parte di MoLTONI (1957, 1970, 1973), dobbiamo ricordare gli scritti 
di STEINBACHER (1956, 1959), FOSCHI (1968) e BRUCHER & LEHMANN (1975) 
relativi a Pantelleria; di particolare interesse è stata la scoperta a Pantelleria 
da parte di MoLTONI (1971) dell'unica popolazione europea di Cinciarella al-
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gerina, Partts caerttleus ultramarinus Bonaparte, e da parte di Foscm (1968), 
sempre a Pantelleria, dell'unica popolazione italiana di Beccamoschino iberi­
co, Cistico/a juncidis cistico/a (Temminck). Lo studio dei Mammiferi, iniziato 
n~lle Pelagie da Zavattari e coll., è stato approfondito negli anni '70, sia a 
Lampedusa che a Pantelleria (FELTEN & STORCH, 1970; BunnE et alii 1976), 
giungendo ad una buona conoscenza ai giorni nostri ( cfr. ZA v A & Lo V AL vo, 
1990, che segnalano i primi Chirotteri a Pantelleria). 

Nel 1961, tra il 29 aprile e 1'11 maggio un entomologo tedesco, Walter 
Liebmann, visita Pantelleria, ove raccoglie moltissimi Coleotteri, dandone al­
le stampe il resoconto l'anno dopo (LIEBMANN, 1962): 66 specie non citate 
da RAGUSA (1875). Diversi altri entomologi hanno visitato le tre isole negli 
ultimi quarant'anni, ed alcuni zoologi (non entomologi) vi hanno fatto raccol­
te casuali (ad es. E. Moltoni e L. Pippa nel giugno-luglio 1954 a Pantelleria, 
E. Moltoni in diversi mesi del 1967, 1968, 1969 e 1970 a Lampedusa e Lino­
sa, lasciando il materiale raccolto al Museo Civico di Storia Naturale di Mila­
no). Nell'agosto del 1962 svolge ricerche a Pantelleria Alessandro Focarile, 
mentre due anni dopo è Mario Barajon a visitare Lampedusa e Linosa (FocA­
RILE, 1969); i risultati delle raccolte emitterologiche di Focarile a Pantelleria 
sono pubblicati da TAMANINI (1964). Nell'ultimo decennio raccolte consistenti 
sono state anche organizzate dall'Istituto di Biologia Animale dell'Università 
di Catania e dagli Istituti di Zoologia e di Entomologia agraria dell'Universi­
tà di Palermo, ma i risultati sono stati solo parzialmente pubblicati. Nel 1983 
è stato dato impulso alle ricerche entomologiche nell'isola di Pantelleria dal 
Museo Civico di Storia Naturale di Venezia, particolarmente grazie al coor­
dinamento di Enrico Ratti, che è riuscito a condurre, con la collaborazione 
degli entomologi veneziani, tre campagne di raccolte (5-24.VII,1983; 
7-12.XI.1983: 2-9.V.1984: cfr. RATTI, 1986), cui hanno fatto seguito 12 con­
tributi scientifici pubblicati dal Museo stesso. 

L'interesse dei naturalisti per queste isole è andato sempre crescendo, 
tanto che nel 1987 (21-27 settembre) a Pantelleria si è svolto il IV° Congres­
so Italiano di Ornitologia (cfr. MAssA, 1988); durante quella settimana alcu­
ni dei circa 200 ornitologi partecipanti al congresso hanno effettuato anche 
delle raccolte di Artropodi, delle quali viene riferito nel presente volume. 

I risultati che vengono qui presentati si riferiscono prevalentemente alle 
ricerche, coordinate da Baccio Baccetti per conto del Consiglio Nazionale del­
le Ricerche, condotte appositamente con l'appoggio delle navi oceanografiche 
Bannock ed Urania, su Pantelleria, Linosa, Lampedusa, nei periodi 30 marzo 
- 2 aprile 1990, 28 aprile - 1 maggio 1991 e 1-3 dicembre 1992, cui hanno par­
tecipato 32 collaboratori (vd. elenco alfabetico nell'Introduzione), nonché alle 
raccolte coordinate da Bruno Massa per conto dell'Università di Palermo (Isti­
tuto di Entomologia agraria), effettuate nel corso dell'ultimo ventennio da 20 

L'esplorazione naturalistica a Lampedusa, Linosa e Pantelleria 35 

collaboratori (vd. elenco alfabetico nell'Introduzione), con visite quasi annuali 
in almeno una delle tre isole. Al materiale raccolto è stato infine aggiunto quanto 
ancora restava di non pubblicato delle ricerche del Museo di Venezia, oltre al 
cospicuo materiale, raccolto a Pantelleria e Lampedusa da Maurizio Pavesi del 
Museo di Milano e da lui messo cortesemente a disposizione. 
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MICHELE TEDESCHI & RiccARDO ScIAKY 

OPILIONES DI LAMPEDUSA 

RIASSUNTO 

Vengono elencate le specie note di Opilioni dell'isola di Lampedusa (Pelagie). Il numero totale 
ad oggi ammonta a quattro, di cui tre. a distribuzione mediterranea occidentale (Ptychosoma vitelli­
num, Phalangium targionii, Metaphalangium propinquum) ed una a distribuzione mediterranea orien­
tale (Odiellus !end/i); quest'ultima risulta nuova per l'Italia. 

SUMMARY 

Opiliones /rom Lampedusa Is. The tota! number of species recorded far Lampedusa (Pelagian 
Islands) is four; there species (Ptychosoma vitellinum, Phalangium targionii, Metaphalangium propin­
quum) are western mediterranean, while the fourth (Odiellus lendli) is eastern mediterranean. The 
latter is here reported far the first time in Italy. 

Le attuali conoscenze sulla fauna di Opilioni delle isole Pelagie sono par­
ticolarmente scarse. A tutt'oggi, infatti, sono state citate dell'Isola di Lampe­
dusa solamente tre specie: Ptychosoma vitellinum S9'.)rensen, 1873, Phalangium 
targionii (Canestrini, 1871) e Metaphalangium propinquum (Lucas, 1847). Inoltre 
abbiamo avuto occasione di esaminare il materiale raccolto dall'amico Mauri­
zio Pavesi nel corso di due spedizioni (1984 e 1985) nell'Isola di Lampedusa, 
che comprendeva un'unica specie, peraltro nuova per l'isola e per l'Italia: Odiel­
lus lendli (S9'.)rensen, 1894). 

Ptychosoma vitellinum S9'.)rensen, 1873 
Lampedusa, !oc. Poggio Monaco, 11.III.1973, 1 9, leg. Caruso e Costa (MARCELLINO, 1974). 

La specie è nota di Sicilia, Sardegna, Italia meridionale e Algeria (una 
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sola stazione) (MARCELLINO, 1974). L'unica altra specie del genere è endemi­
ca della Spagna orientale (Catalogna). 

Phalangium targionii (Canestrini, 1871) 
Lampedusa, !oc. Guitgia, ll.III.1973, 1 a, leg. Caruso e Costa (MARCELLINO, 1974). 

Specie citata per le isole tirreniche e per l'Italia centro-meridionale (MAR­
CELLINO, 1973), oltre che dubitativamente per la Cirenaica (ROEWER, 1924). 

Osserviamo che dai disegni riportati da MARCELLINO (1970) per questa 
specie sembra che il pedipalpo sia dotato di un' apofisi mediale sulla patella, 
caratteristica del genere Dasylobus e che viceversa dovrebbe essere assente 
in Phalangium. Anche la struttura dei cheliceri sembra piuttosto simile a quella 
del genere Dasylobus, e non escludiamo che ad una più attenta analisi questa 
specie potrebbe essere trasferita di genere. 

La geonemia sinora nota per questa specie sembra delineare un elemento 
tirrenico. 

Metaphalangium propinquum (Lucas, 1847) 
Isola di Lampedusa: Cala Pisana, 5.V.1956, 1 a, 3 99, 2 juv.; !oc. Capo Lombardo, 15.V.1956, 
1 O', 1 9, 1 juv.; !oc. Cavallo Bianco, 18.V.1956, 7 aa, 4 99, 3 juv. (MARCELLINO, 1973). 

Si tratta di una specie ben caratterizzata ed ampiamente diffusa nel ba­
cino del Mediterraneo, presente in Francia, Spagna, Grecia, Italia continen­
tale e insulare, Algeria. 

Odiellus lendli (S9'.)rensen, 1894) 
Isola cli Lampedusa, VIII.1983, leg. Pavesi, 9 99; !oc. Ponente, VIII.1984, leg. Pavesi, 4 99; 
!oc. Albero Sole, VIII.1984, leg. Pavesi, 10 9 9. 

Considerata a diffusione ponto-mediterranea, citata di Georgia, Ucrai­
na, Polonia, Slovacchia, Romania, Bulgaria e Grecia (MARTENS, 1978). 

Il rinvenimento di questa specie a Lampedusa rappresenta evidentemen­
te un dato del tutto inatteso ed è la prima citazione per l'Italia di questa spe­
cie. L'attribuzione degli esemplari in oggetto a O. lendli è stata fatta sulla 
base della morfologia esterna, in quanto tutti gli esemplari raccolti sono di 
sesso femminile. In particolare, le dimensioni, il disegno sull'opistosoma, la 
morfologia del tubercolo oculare e il numero di spine sul margine anteriore 
del prosoma e sulle appendici sembrano corrispondere a quelle descritte per 
questa specie. O. lendli presenta però un pene estremamente caratteristico; 
sarebbe quindi opportuno poter esaminare almeno un esemplare di sesso ma­
schile per potere confermare definitivamente l'attribuzione specifica. 

MARCELLINO (1974) citava la cattura di Odiellus cfr. spinosus in Sicilia, 
dint. Nicolosi (prov. di Catania) e Brucali (prov. di Siracusa (complessiva-
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mente tre esemplari immaturi). T aie cattura rappresentava allora la stazione 
italiana più meridionale nota per il genere Odiellus. La presente citazione per 
O. lendli sposta ulteriormente verso sud la distribuzione italiana del genere. 
Le differenze tra le due specie sono comunque talmente marcate che una con­
fusione ci appare scarsamente probabile, anche sulla base di individui non adulti. 

DISCUSSIONE BIOGEOGRAFICA 

Le quattro specie di Opilioni ora note delle Isole Pelagie presentano tut­
te una corologia di tipo mediterraneo, anche se in tre casi la gravitazione è 
più di tipo occidentale (P. vitellinum, P. targionii, M. propinquum) mentre nel 
caso di O. lendli si tratta di una specie decisamente orientale, che raggiunge 
qui il suo limite occidentale di distribuzione. 

Vorremmo sottolineare che il numero effettivo di specie presenti in que­
ste isole è probabilmente molto più elevato di quanto possa apparire; le ricer­
che nel campo degli Opilioni infatti sono state spesso trascurate. Riteniamo 
quindi probabile che in seguito a più approfondite ricerche, svolte in momen­
ti adatti e con metodologie più mirate, il numero delle specie potrebbe au­
mentare anche considerevolmente. 

Effettuando un confronto con le altre isole circumsiciliane, la cui fauna 
opilionologica è già stata tratta da MARCELLINO ( 197 3), il numero di specie 
note di ciascun arcipelago è il seguente: 

Eolie 8 

Egadi 8 

Ustica 2 

Pelagie 4 

Se ne deduce che la povertà di fauna delle Isole Pelagie è certamente 
dovuta a carenza di ricerche. 

Ringraziamenti. - Vorremmo qui ringraziare Bruno Massa, che ci ha proposto cli scrivere que­
sta nota, e l'amico Maurizio Pavesi, che ci ha gentilmente donato il materiale da lui raccolto a Lam­

pedusa. 

BIBLIOGRAFIA 

MARCELLINO I., 1970 - Su alcuni Opilioni (Arachnida) della Sicilia sud-orientale e centrale. -
Boll. Accad. Gioenia Se. nat., serie 4, 10: 283-380. 



42 M. TEDESCHI & R. SCIAKY 

MARCELLINO I., 19_73 - Opilioni (Arachnida) delle isole Eolie ed Egadi. - Lavori Soc. ital. Biogeo­
grafia, N.S., 3: 327-339. 

MARCELLINO I., 1974 - Nuovi dati sugli Opilioni (Arachnida) di Sicilia e di altre isole del Mediter­
raneo. - Animalia, Catania, 1: 185-200. 

MARTENS J., 1978 - Spinnentiere, Arachnida: Weberknechte, Opiliones. - Die Tierwelt Deut­
schlands, 64: 464, pp. 815 figg. 

ROEWER C.F., 1~24 - Opilioniden von der Insel Rhodos, Italiens und Sardiniens, sowie der Cyre­
naica. - Bo!!. Mus. Torino, 39 (19): 1-7. 

Indirizzo degli Autori - M. TEDESCHI, Via Arzaga 11 - 20144 Milano; R. ScIAKY, Via Fiamma 
13 - 20129 Milano. 

ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 43-49 

GIULIO GARDINI 

PSEUDOSCORPIONIDA * 

RIASSUNTO 

Vengono elencate 11 specie di Pseudoscorpioni delle isole Lampedusa (2), Linosa (3) e Pantel­
leria (7), di cui solo 4 già citate in pre2edenza, ed è evidenziata la loro presenza in Sicilia, nell'Arci­
pelago Maltese e in Tunisia. Chthonius (C.) ha/berti Kew, 1916, qui riportato dell'Is. Salina (Isole 
Eolie), è specie nuova per la fauna italiana. La popolazione di Hysterocheli/er dell'Is. di Linosa è 
dubitativamente attribuita a H. spinosus (Beier, 1930) di Tunisia. 

SUMMARY 

Pseudoscorpions (Arachnida) /rom Lampedusa, Linosa and Pantelleria Islands (Sicilian Channel, 
Italy). A list of 11 species of Pseudoscorpions from Lampedusa (2), Linosa (3) and Pantelleria (7) 
Islands is reported. Chthoni11s (C.) ha/berti Kew, 1916 and Hysterocheli/er ?spinos11s (Beier, 1930), 
respectively from Salina Island (Eolian Archipelago) and Linosa Island are for the first time recor­
ded for Italian fauna. A short comparative comment about the geographic distribution of each spe­
cies in the neighbouring areas (Sicily, Maltese Archipelago and Tunisia) is given. 

Le notizie relative al popolamento chernetologico delle Isole Pelagie e 
di Pantelleria erano, sino a oggi, limitate alle citazioni di quattro specie rin­
venute a Lampedusa (BEIER, 1961) e a Pantelleria (HANSEN, 1991): nulla si 
sapeva sugli Pseudoscorpioni di Linosa. 

1' Pseudoscorpioni d'Italia, XXX. Lavoro eseguito nell'ambito del programma «Studi naturali­
stici e biogeografici delle Terre dell'Area Mediterranea» (CIBAM). 
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Le raccolte effettuate dal 1990 al 1994 da entomologi di Palermo, coor­
dinati da B. Massa, e da ricercatori del Dipartimento di Biologia Animale e 
dell'Uomo dell'Università di Roma hanno consentito di portare a undici il nu­
mero di specie note per queste isole: è lecito supporre che tale numero costi­
tuisca oltre la metà del reale popolamento e che ulteriori ricerche indirizzate 
verso ambienti peculiari possano farci conoscere altre specie alofile e specie 
antropofile e corticicole, sinora affatto rappresentate. 

Ringrazio B. Massa (Palermo) per avermi affidato in studio il materiale 
raccolto dai ricercatori palermitani; S. Zoia (Genova) per avermi affidato il 
restante materiale, attualmente conservato nella collezione G. Gardini 
(Genova). 

Chthonius (Chthonius) caprai Gardini, 1977 
Gardini, 1977:216; Judson, 1990:597. 

6 99, ls. Pantelleria, 7.X.1994, S. Ragusa di Chiara leg.; 5 99, Is. Pantelleria, sottobosco, 
14.XII.1994, S. Ragusa di Chiara leg. 

Specie descritta su esemplari della Liguria orientale: Monte di Portofino 
(loc. typ.) e Ne in Val Graveglia (GARDINI, 1977); citata da CALLAINI (1979) 
delle Isole Eolie: Alicudi, Filicudi, Salina, Lipari e Panarea. 

Chthonius caprai Gardini, 1977 è affine e molto simile a C. jonicus Beier, 
19 31, specie del Mediterraneo orientale, citata dell'Italia peninsulare, di Si­
cilia, delle Egadi, delle Eolie e di Malta: da questa, C. caprai si distingue prin­
cipalmente per la completa assenza di strutture oculari e per possedere 6 seto­
le alla base del cefalotorace ( 4 in C. jonicus). La popolazione di Pantelleria 
è qui attribuita a C. caprai (per confronto coi tipi e con 1 9 di Deiva, in pro­
vincia di La Spezia: sughereta, 26.X.1972, R. Poggi leg.) in quanto presenta 
identità dei caratteri morfometrici, epistoma conforme, dito mobile del cheli­
cero con tubercolo setigero e dente isolato subapicale conforini, strutture oculari 
assenti: è tuttavia caratterizzata da una forte variabilità della chetotassi cefa­
lotoracica, in quanto sono presenti esemplari con 2 + 2, 2 + 3 o 3 + 3 setole 
nella serie basale. Ho esaininato i seguenti esemplari italiani di C. jonicus: 6 
O'O' 5 99, dint. Guardiaregia (CB) m 850, querceto, 14.VI.1991, S. Zoia 
leg.; 7 O'O' 17 99 6T1D, Torre del Greco (NA), Camaldoli della Torre, lec­
ceta, 29.IX.1982, G. Gardini & S. Zoia leg.; 19, Sessa Aurunca (CE), loc. 
Cascano, 29.IX.1982, G. Gardini & S. Zoia leg.; 2 O'O', Sambiase (CZ), dint. 
Terme Caronte, 28.V.1985, R. Rizzerio & S. Zoia leg.; 30'0' 3 99, S. Pie­
tro Vernotico (BR), Cerano, lecceta, 7.IX.1973, G. Gardini leg. Tutti gli adulti 
presentano strutture oculari evidenti, 4 setole alla base del cefalotorace, ter­
giti I-IV con chetotassi 4-4-4-4, dimensioni dei palpi uguali o appena maggio­
ri rispetto a C. caprai. 
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CALLAINI ( 1979) nota come gli esemplari delle Eolie da lui attribuiti a 
C. caprai siano morfometricamente e chetotatticamen~e c~nfor?1i all~ descri­
zione di questa specie, ma possiedano strutture oculari ev1dent1. Ho m colle­
zione 1 9 dell'Is. Salina (7.IV.1990, R. Argano leg.) che ritengo di poter 
attribuire a Chthonius halberti Kew, 1916 in quanto ne condivide i caratteri 
morfometrici, la presenza di strutture oculari, la chetotassi cefalotoracica (6 
robuste setole basali) e quella tergale (tergiti I-V: 4-5-6-8-8), la forma dell'e­
pistoma e del tubercolo setigero. Chthonius halberti, specie alofila nota d'Ir­
landa Gran Bretagna e Francia meridionale (Pyrénées-Or.: Banyuls-sur-Mer; 
Alpe;-Maritimes: Beauvallon-sur-Mer) (JunsoN, 1990).' ris~lta quin~i nuova 
per la fauna italiana: è probabile che l'esemplare di Salma sia stato rmvenuto 
nel corso di ricerche di Isopodi in ambienti salmastri (R. Argano, com. pers. 

del 27.II.1995). 
Da quanto esposto risulta evidente la necessità di revisionare il comples-

so C. jonicus-caprai e di controllare parte delle citazioni relative all'Italia insulare. 

Chthonius (C.) tenuis L. Koch, 1873 
Beier, 1963:31. 

1 9, Is. Pantelleria, Piano Ghirland;a, lecceta, 30.III.1990, S. Zoia leg.; 3D, id., 7.V.1994, F. Lo 

Valvo leg.; lT, Is. Pantelleria, lettiera, 7.X.1994, S. Ragusa di Chiara leg. 

Specie euro-maghrebina nota anche di Sicilia e isole circumsiciliane, di Malta 
e di Tunisia; già citata da HANSEN (1991) di Pantelleria: Montagna Grande. 

Chthonius (Ephippiochthonius) gibbus Beier, 1953 
Beier, 1963:60; Gardini, 1993:82. 

1 a, Is. Pantelleria, Piano di Ghirlanda, lecceta, 30.IIl.1990, S. Zoia leg.; 1 9, id., lettiera, 7.V.1994, 
F. Lo Valvo leg.; 1 9, Is. Pantelleria, dint. Gadir, 31.III. 1990, S. Zoia leg. 

Specie w-mediterranea-macaronesica nota anche di Sicilia, isole circum­

siciliane e Malta; non citata di Tunisia. 

Neobisium (Neobisium) sp. (juv.) 

2T, Is. Pantelleria, Montagna Grande, m 780, lecceta, 31.IIl.1990, W. Mammoli & S. Zoia leg.; 

lT, Is. Pantelleria, dint. Gadir, 31.III.1990, S. Zoia leg. 

Specie già citata da HANSEN (1991, sub Neobisium (N.) sp., affine dode­
roi Simon, det. Mahnert). Le tritoninfe di Pantelleria sono state confrontate 
con tritoninfe di Neobisium (N.) doderoi (SIMON, 1896) di Liguria: Genova 
Creta, Gola dell' Alpesisa, 25.V.1972, G. Gardini leg. e Camogli (GE), ~uta, 
8.V.1972, G. Bartoli leg. Rispetto agli esemplari liguri quelli panteschi pre-



46 G. GARDINI 

sentano epistoma più pronunciato, tibia dei palpi più tozza, dita delle pinze 
più corte (ratio dita/mano xl.1; xl.3 in N.doderoi), 52 e 46 denti uguali al 
dito fisso e al dito mobile delle pinze (61-64 e 53 denti leggermente diseguali 
in N. doderoi), dito mobile delle pinze regolarmente curvo (più dritto in N. 
doderoi), tricobotrio st più vicino a b che a t (st equidistante tra b e t in N. 
doderoi): in assenza di esemplari adulti non resta che sottolineare la eterospe­
cificità della popolazione di Pantelleria. È curioso notare come anche delle 
Eolie (CALLAINI, 1979), delle Egadi (CALLAINI, 1989) e di Malta (MAHNERT, 
1975) siano stati citati solo stadi giovanili di Neobisium. 

Roncus abditus (J.C. Chamberlin, 1930) 
Gardini & Rizzerio,, 1985:66. 

2 O'O' 2 99 lT, Is. Pantelleria, Piano di Ghirlanda, 30.III.1990, S. Zoia leg.; 1 O' lT, id., 28.IV.1991, 
C. Manicastri leg.; 19 lTlDlP, id., 7.V.1994, F. Lo Valvo leg. 19, Is. Pantelleria, Montagna Grande, 
31.III.1990, R. Argano leg.; 20'0' 4996T7D2P, id., m 700, 4.IV.1994, T. La Mantia leg.; 
1O'299 9T3D, Is. Pantelleria, Monte Gibele, 15.XI.1993, T. La Mantia leg.; 2 0'0'6D1P, Is. Pan­
telleria, 7.X.1994, S. Ragusa di Chiara leg. 

Le conoscenze tassonomiche sui Roncus epigei italiani sono molto con­
fuse e il popolamento siculo deve ancora essere oggetto di studio. La popola­
zione di Pantelleria, priva di microchete prossimali il tricobotrio eb, non ap­
partiene al gr. lubricus L. Koch, 1873 (GARDINI & RrzZERio, 1985) e sarebbe 
quindi scorretta una sua attribuzione di comodo a R. lubricus sensu BEIER, 
1963. Al momento ritengo quindi opportuno riferire gli esemplari panteschi 
a Roncus abditus (J.C. Chamberlin, 1930), sottolineando che, rispetto alla ri­
descrizione della specie (GARDINI & R:rzZERIO, 1985) e dal confronto con po­
polazioni sarde di R. abditus (dint. Desulo (NU), 17.V.1980, C. Torti leg.; 
Ulassai-Osini (NU), 19.VII.1984, C. Torti leg.), i primi presentano colore rosso­
bruno, dimensioni leggermente maggiori, epistoma più aguzzo e tibia dei pal­
pi più globosa. Roncus abditus è descritto di Sardegna (loc. typ.: Sorgono) e 
citato di Corsica, Toscana, Abruzzo, Puglia e Calabria. 

Garypus levantinus Navàs, 1925 

Specie alofila (di coste rocciose) N-mediterranea, nota per l'Italia di Li­
guria, Toscana e Arcipelago Toscano, Sicilia e Sardegna. Citata da BEIER (1961) 
dell'Is. Lampedusa: Muro Vecchio. 

Attribuisco con riserva a questa specie una protoninfa dell'Is. Lampedu­
sa: Cala Galera, l.X.1981, B. Derin leg. (Coli. Mus. Dip. Biol. Anim. Uomo, 
Roma). 
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Olpium pallipes (H. Lucas, 1849) 
Heurtault, 1979:925. 

lT, Is. Linosa, 15.VII.1993, M.G. di Palma leg. 
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Specie mediterraneo-macaronesica, prevalentemente psammoalofila, nota 
anche di Sicilia, Arcipelago Maltese e Tunisia. L'esemplare di Linosa è c_on­
forme a tritoninfe sarde di Oristano (Torre Grande, 14/20.V.1976, S. R1ese 

leg.). 

Minniza algerica Beier, 19 31 

Specie xerofila maghrebina (non nota di Tunisia), citata di M~lta (M~h­
nert, 1975) e dell'Is. Lampedusa: Muro Vecchio (BEIER, 1961), umca staz10-

ne italiana. 

Hysterochelifer tuberculatus (H. Lucas, 1849) 
Beier, 1963:285. 

2 0'0'7 99 15T2D, Is. Pantelleria, Piano di Ghirlanda, lecceta, 30.III.1990, S. Zoia leg.; 2D, id., 
7.V.1994, F. Lo Valva leg.; 20'0' 3 99 lT, Is. Pantelleria, Monte Gibele, 15.XI.1993, T. La Man­

tia leg.; 1T, Is. Pantelleria, 7 .X.1994, S. Ragusa di Chiara leg. 

Specie mediterranea già nota di Sicilia e isole circumsiciliane, Arcipela­

go Maltese e Tunisia. 

Hysterocheli/er ?spinosus (Beier, 1930) 
Beier, 1930:94. 

4 99 (di cui 2 con circa 15 embrioni), Is. Linosa, 2.IV.1990, S. Zoia leg.; 3 99, Is. Linosa, 

29.IV.1991, C. Manicastri leg. 

La popolazione di Linosa appartiene a una specie di Hysterocheli/er, pre­
sente anche in Sicilia, che si distingue a prima vista da H. tuberculatus (H. 
Lucas 1849) e da H. meridianus (L. Koch, 1873) per l'insieme dei seguenti 
caratt~ri: palpi opachi, dita dei palpi più corte della mano, tergiti dei ma~ch~ 
privi di processi laterali acuminati. Le caratteristiche di queste popolazioni 
concordano con la descrizione di Hysterochelifer spinosus (Beier, 1930), nota 
solo su un a di Tunisi al momento irreperibile, eccetto che per la presenza 
di setole spiniformi sugli articoli dei palpi, carattere p_eraltro po~o :7er?simile 
nell'ambito degli Hysterochelifer e non presente negli esemplari d1 Linosa e 
di Sicilia. Solo l'esame del tipo o di materiale topotipico consentirà di defini­
re lo stato tassonomico delle popolazioni italiane. 
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Atemnus politus (E. Simon, 1878) 
Beier, 1963:246. 

1 0'2 99 1 TlD, Is. Pantelleria, Piano di Ghirlanda, lecceta, 30.III.1990, S. Zoia leg.; 3 O'O' 19, 
id., 28.IV.1991, C. Manicastri leg.; 10'399 1D, Is. Linosa, 2.IV.1990, S. Zoia leg. 

Specie steppica, localmente psammofila e xerofila, a corologia cen­
troasiatico-mediterrano-macaronesica; già nota di Sicilia e di Tunisia. 

La Tab. 1 riassume le attuali conoscenze sul popolamento degli Pseudoscor­
pioni delle Isole Pelagie e di Pantelleria e la loro accertata presenza in Sicilia (e/o 
negli arcipelaghi delle Eolie e delle Egadi), nelle Isole Maltesi e in Tunisia. Le 
scarse conoscenze tassonomiche e la difformità delle ricerche faunistiche non 
cons~ntono al momento considerazioni e comparazioni zoo geografiche attendi­
bili. E tuttavia da sottolineare come la presenza di elementi a gravitazione tirre­
nica o W-mediterranea ( Chthonius caprai, C. gibbus, Roncus abditus, Minniza al­
geri.ca e Hysterochelifer ?spinosus), due dei quali limitati all'area maghrebina (Min­
niza algerica e Hysterochelifer ?spinosus) si contrappone, nel popolamento delle 
Isole Pelagie e di Pantelleria, alla assenza di elementi a gravitazione E­
mediterranea. 

Tab. 1 
Pseudoscorpioni delle isole Lampedusa, Linosa e Pantelleria e loro presenza in Sicilia 

(e/o Is. Egadi ed Eolie), nelle Isole Maltesi e in Tunisia 

Sicilia+ Isole Lampedusa Linosa Pantelleria Egadi ed Tunisia Maltesi Eolie 

Chthonius (C.) caprai 
Gardini, 1977 X X 

Chthonius (C.) tenuis 
L. Koch, 1873 X X X X 

Chthonius (E.) gibbus 
Beier, 1953 X X X 

Neobisium (N.) sp. X X X 

Roncus abditus 
(J.C. Chamberlin, 1930) X 

Garypus levantinus 
Navàs, 1925 X X 

Olpium pallipes 
(H. Lucas, 1849) X X X X 

Minniza algerica 
Beier, 1931 X X 

Hysterocheli/er tuberculatus 
(H. Lucas, 1849) X X X X 

Hysterocheli/er spinosus 
(Beier, 1930) ? X ?x X 

Atemnus politus 
(E. Simon, 1878) X X X X 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 51-62 

CARLO PESARINI 

ARANEAE 

RIASSUNTO 

L'autore analizza i ragni delle isole Pelagie e di Pantelleria, riportando in totale 94 specie, 42 
a Pantelleria, 58 a Lampedusa e 6 a Linosa; 6 di esse risultano nuove per la fauna di queste isole. 

SUMMARY 

Araneae. The author updates the list of spiders known from Pantelleria and Pelagian Islands; 
on the whole they amount to 94 species, of which 42 at Pantelleria, 58 at Lampedusa and 6 at Lino­
sa; 6 species here recorded are new for the fauna of these islands. 

I dati inediti forniti col presente contributo derivano essenzialmente da 
alcune compagne di raccolta condotte nell'Isola di Lampedusa dall'amico Mau­
rizio Pavesi, ed in misura molto minore da raccolte condotte dallo stesso M. 
Pavesi a Pantelleria e dal Prof. Edgardo Moltoni a Linosa e a Pantelleria. Per 
il resto, mi sono limitato alla citazione di dati desunti dalla letteratura; di par­
ticolare rilievo, oltre ai classici lavori di P. PAVESI (1876 e 1878) e FAILLA 
TEDALDI (1887), sono i più recenti contributi forniti da RoEWER (1960) e HAN­
SEN (1991), rispettivamente sulle Isole Pelagie e su Pantelleria. Il quadro com­
plessivo che ne deriva, pur se sicuramente passibile di un considerevole am­
pliamento in seguito ad ulteriori e più specializzate ricerche, è comunque suf­
ficientemente indicativo: le 94 specie di Araneidi di cui si è potuta accertare 
o comunque risulta segnalata la presenza, infatti, costituiscono senz'altro una 
frazione cospicua, stimabile come pari ad almeno la metà, della fauna arane­
logica ragionevolmente ipotizzabile per le aree indagate. 
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CTENIZIDAE 

Nemesia caementaria (Latreille) 
Specie mediterranea segnalata di Lampedusa da PAVESI (1876) e FAILLA TE­
DALDI (1887). 

Nemesia kahmanni Kraus 
HANSEN (1991) segnala di Pantelleria (Montagna Grande) un a di Nemesia 
attribuito dubitativamente alla specie sarda N. kahmanni Kraus. 

DIPLURIDAE 

Brachytele icterica (Koch) 
Lampedusa VIII.84 2 9 9 , lg. M. Pavesi. 
Specie mediterranea finora nota per l'Italia solamente del Friuli. 

THERAPHOSIDAE 

Ischnocolus tunetanus Pavesi 
Specie tunisina segnalata di Lampedusa (Albero Sole) da RoEWER (1960). 

FILISTA TIDAE 

Filistata insidiatrix (Forskal) 
Lampedusa, VIII.83 1 9 juv., VIll.84 1 9, lg. M. Pavesi. 
Specie mediterranea già indicata di Lampedusa (Monte Parrino) da RoEWER 
(1960). 

SCYTODIDAE 

Loxosceles rufescens (Dufour) 
Numerosi esemplari raccolti in diverse località di Lampedusa da M. Pavesi, 
che ne ha inoltre raccolto una 9 il 31.XIl.1984 in località Albero Sole. 
Altri dati verificati dal collega Fulvio Gaspare confermano l'abbondanza del­
la specie a Lampedusa (Cala Galera, V. Imbriacola e V. Forbice, lg. Di Gio­
vanni e Bologna) e ne indicano per la prima volta la presenza a Pantelleria: 
Kattibuale 30.111.90 1 juv., lg. De Matthaeis. 
Specie mediterranea già citata di Lampedusa da PAVESI (1878) e FAILLA TE­
DALDI (1887), sub L. erythrocephala C.L. Koch. 

Scytodes velutina Heineken & Lowe 
Lampedusa: Guitgia VIll.83 8 99 e VIIl.84 5 99, Valle Imbriacola 
29.XIl.84 1 a, lg. M. Pavesi. 
Specie mediterranea segnalata di Pantelleria (Lago) da HANSEN (1991). 
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Osservazioni: nel citare una 9 raccolta a Pantelleria, HANSEN (1991) fa nota­
re la discrepanza fra le dimensioni di tale esemplare (lunghezza totale 4,7 mm, 
lunghezza prosoma 2,5 mm) e quelle dell'esemplare citato di Malta da BRI­
GNOLI (1969) come Scytodes prope velutina (lunghezza totale 8,0 mm, lunghezza 
prosoma 4,0 mm), esemplare che in seguito BRIGNOLI (1976) ha attribuito a 
S. velutina senza riserve. Le dimensioni dei numerosi esemplari raccolti a Lam­
pedusa si accordano in pieno con il dato fornito da HANSEN (lunghezza totale 
compresa fra 3,5 e 5,4 mm, lunghezza prosoma compresa fra 1,8 e 2,8 mm), 
mentre lasciano immutata la perplessità sui dati biometrici dell'esemplare mal­
tese. La struttura del pedipalpo, peraltro, si accorda perfettamente coll'illu­
strazione fornita da BRIGNOLI (1976). 

PHOLCIDAE 

Pholcus phalangioides (Fuessly) 
Pantelleria: M. Grande 30.111.90 2aa 2 99 2 juvv., lg. Cobolli e Lucarelli, 
det. Gaspare. 
Specie pressoché cosmopolita, citata sia di Pantelleria (PAVESI 1876, MER­
TENS 1926) che di Lampedusa (RoEWER 1960). 

Holocnemus pluchii (Scapoli)· 
Specie ampiamente diffusa nell'area mediterranea, segnalata di Lampedusa 
da PAVESI (1876, sub Pholcus rivulatus (Forsk.). 

DYSDERIDAE 

Dysdera flagellata Grasshof 
Lampedusa: Cala Creta 30.XIl.84 1 a, Albero Sole 31.XIl.84 2 aa, lg. 
M. Pavesi; 3 .XII. 92 1 a, M. Mei. 
Endemita di Lampedusa (GRASSHOF, 1959). 

Dysdera lagrecai Alleata 
HANSEN (1991) attribuisce con riserva a questa specie siciliana 2 99 raccolte 
a Pantelleria (Montagna Grande). 

Dysdera crocota C.L. Koch 
Pantelleria: Lago 3.XIl.92 19. 
Lampedusa: 2.XIl.92 19, lg. M. Mei. 
Linosa: 1.XIl.92 19 1 juv., lg. Di Giovanni. 
Questi reperti recenti sono stati verificati dal collega Fulvio Gaspare; la spe­
cie risultava già segnalata sia di Pantelleria (PAVESI 1876 e MERTENS 1926) 
che di Lampedusa e Linosa (RoEWER 1960). 

Dysdera subnubila Simon 
Citata di Pantelleria da HANSEN (1991). 
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Dysdera ninnii Canestrini 
Citata di Lampedusa (Cala Pisana) da RoEWER (1960). I recenti studi dei co­
niugi Deele~an (DEELEMAN-REINHOLD & DEELEMAN, 1988) inducono peral­
t:o ~d accogliere solo con riserva tale indicazione, che sembrerebbe più vero­
similmente da riferire ad una specie tuttora inedita. 

Harpactea carusoi Alleata 
Pantelleria: Piano Ghirlanda, diversi esemplari raccolti in marzo e aprile da 
Zoia e Di Giovanni; Gadir 30.III.90 1 a, lg. Zoia. 
I r~perti relat~v_i a questa specie, descritta di Pantelleria (da cui proviene l'o­
lotipo) e Tunisia, sono stati verificati dal collega Fulvio Gasparo. 

SEGESTRIIDAE 

Segestria fiorentina (Rossi) 
Specie euromediterranea che predilige gli ambienti antropici, segnalata di Li­
nosa da RoEWER (1960). 

Ariadna spinipes (Lucas) 
Isola dei Conigli, VIII.84, lg. M. Pavesi, 1 9 juv. 
Specie mediterranea già nota per l'Italia di Veneto, Liguria e Lazio. 

PALPIMANIDAE 

Palpimanus gibbulus Dufour 
Lampedusa: VIII.83 3 O'O' 4 99, Cala Creta 30.XII.84 2 99 1 juv., lg. 
M. Pavesi. 

Specie mediterranea ampiamente diffusa anche nelle regioni subtropicali del 
Continente Antico, già citata di Lampedusa da ROEWER (1960). 

ERESIDAE 

Stegodyphus lineatus (Latreille) 
Specie mediterranea indicata di Pantelleria da PAVESI (1876). 

ZODARIIDAE 

Storena reticulata (Simon) 
Specie mediterranea occidentale, segnalata di Pantelleria (Lago) da HANSEN 
(1991). 

Zodarion elegans Simon 
Lampedusa, VIII.84 1 O' 1 9 , lg. M. Pavesi. 
Specie mediterranea segnalata di Pantelleria da HANSEN (1991). 

TETRAGNATHIDAE 

Tetragnatha nitens (Audouin) 
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Pantelleria: Bagno dell'Acqua 7.VIII.85 1 O' 1 9 3 juvv., lg. M. Pavesi. 
Specie mediterranea, già segnalata di Pantelleria da HANSEN (1991). 

Tetragnatha obtusa C.L. Koch 
Specie ad ampia diffusione europea segnalata di Pantelleria (Montagna Gran­
de) da HANSEN (1991). 

NESTICIDAE 

Nesticus eremita Simon 
Pantelleria: Grotta dei Briganti (M. Grande) 30.III. 90 1 O', lg. Cobolli e Lu­
carelli, det. F. Gasparo. 
Specie troglofila, ampiamente diffusa nell'Italia continentale ed in Sicilia, ma 
non ancora segnalata di Pantelleria. 

ARANEIDAE 

Agalenatea redii (Scopali) 
Specie ad ampia diffusione euromediterranea, segnalata di Pantelleria da MER­
TENS (1926). 

Araneus angulatus Clerck 
Specie ad ampia diffusione oloartica già segnalata di Pantelleria da PAVESI 
(1876) e HANSEN (1991). 

Araneus diadematus Clerck 
Specie ad ampia diffusione paleartica, segnalata di Pan telleria da HANSEN ( 1991). 

Argiope lobata Pallas 
Lampedusa: VIII.82 2 99, VIII.83 1 O' 1 9, lg. Pavesi. 
Linosa 12.X.67 2 99, lg. Moltoni. 
Pantelleria 15/17 .VII.54 3 99, lg. Moltoni. 
Specie ad ampia diffusione mediterranea, già segnalata sia di Lampedusa (PA­
VESI, 1876, FAILLA TEDALDI 1887 e RoEWER 19607 che di Linosa (PAVESI 1876) 
e Pantelleria (HANSEN 1991). 

Lariniodes cornutus (Clerck) 
Segnalato dell'Isola dei Conigli presso Lampedusa da RoEWER (1960, sub Ara­
neus cornutus). È verosimile che tale segnalazione sia da riferirsi a L. folium 
(Schrank), entità affine all'epoca non discriminata. 

Larinioides /olium (Schrank) 
Specie a diffusione ampia ma tuttora da precisarsi a causa della confusione, 
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nella letteratura, con l'affine L. cornutus (Clerck). È presente a Pantelleria 
(HANSEN, 1991). 

Mangora acalypha (Walckenaer) 
Specie ad ampia diffusione euromediterranea, segnalata di Pantelleria (Cud­
dia di Mida) da HANSEN (1991). 

Neoscona adiantum (W alckenaer) 
Specie ad ampia diffusione euromediterranea, segnalata di Lampedusa da FAII..­
LA TEDALDI (1887, sub Epeira adianta). 

Neoscona sub/usca (C.L. Koch) 
Specie mediterranea, citata di Pantelleria da MERTENS (1926, sub Aranea dal­
matica (Doleschall) . 

Zygiella xnotata (Clerck) 
Specie ad ampia diffusione paleartica, citata di Pantelleria (Montagna Gran­
de) da HANSEN (1991). 

LINYPHIIDAE 

Lepthyphantes herbicola Simon 
Specie segnalata di Pantelleria (Montagna Grande) da HANSEN (1991), prece­
dentemente nota solamente di Provenza e Isola del Giglio. 

THERIDIIDAE 

Dipoena braccata (C.L. Koch) 
Specie euromediterranea indicata di Lampedusa (Paese) da RoEWER (1960). 

Enoplognatha mandibularis (Lucas) 
Lampedusa: Albero Sole 31.XII.84 1 a, lg. M. Pavesi. 
Specie ad ampia diffusione paleartica, presente in Italia ed isole soprattutto 
nelle zone costiere. 

Enoplognatha ovata (Clerck) 
Specie oloartica ad amplissima diffusione, segnalata di Lampedusa (Paese) da 
RoEWER (1960, sub Theridion redimitum [Linneo]). 

Latrodectus tredecimguttatus (Rossi) 
Lampedusa: VIII.83 1 juv., lg. M. Pavesi. 
Specie mediterranea ad ampia distribuzione, già segnalata di numerose locali­
tà di Lampedusa (Paese, Albero Sole, Cala Madonna, Monte Parrino) da RoE­
WER (1960), ed in precedenza da PAVESI (1876) e FAII..LA TEDALDI (1887). 

Euryopis acuminata (Lucas) 
Segnalata da HANSEN (1991) per Pantelleria. 
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Steatoda albomaculata (Degeer) 
Lampedusa: Guitgia VIII.84 1 juv., lg. M. Pavesi. 
Specie ad ampia diffusione europea, nota di svariate regioni dell'Italia conti­
nentale e di Sardegna. 

Steatoda paykulliana (W alckenaer) 
Lampedusa: Valle Imbriacola 29.XII.84 1 O' 2 99, lg. M. Pavesi. 
Specie mediterranea ad ampia diffusione in Italia, segnalata di Pantelleria da 
HANSEN (1991) e già indicata di Lampedusa da FAILLA TEDALDI (1887, sub 
Lithyphantes paykulliana). 

OXYOPIDAE 

Oxyopes nigripalpis Kulczynski 
Segnalata da HANSEN (1991) per Pantelleria. 

LYCOSIDAE 

Arctosa leopardus (Sundevall) 
Specie ampiamente diffusa in Europa, segnalata di Pantelleria da PAVESI (1876, 
sub Trochosa leopardus). 

Arctosa variana (C.L. Koch) 
Specie centro e sudeuropea, indicata di Pantelleria da HANSEN (1991). 

Hogna radiata (Latreille) 
Specie ad ampia diffusione mediterranea, citata di Lampedusa da F AILLA TE­
DALDI (1887). A questa specie ritengo opportuno ascrivere provvisoriamente, 
in assenza di una conferma certa, gli immaturi raccolti a Lampedusa (Cavallo 
Bianco) ed attributi dubitativamente da RoEWER (19607 a H. leprieuri (Simon). 

Lycosa narbonensis Latreille 
Lampedusa: Aria Rossa, Albero Sole, Cala Creta, Guitgia, svariati aa e 99 
raccolti in diverse date da M. Pavesi. 
Specie mediterranea già citata di Lampedusa da PAVESI (1876). 

AGELENIDAE 

Agelena agelenoides (Lucas) 
Specie mediterranea occidentale citata di Lampedusa (Paese) da RoEWER (1960). 

Agelena gracilens C.L. Koch 
Specie sudeuropea citata di Lampedusa (Monte Parrino) da RoEWER (1960). 

Histopona debilis Thorell 
RoEWER (1960) cita di Lampedusa questa specie enigmatica, di cui attribui­
sce la paternità a Simon anziché a Thorell. Proprio SIMON (1937), peraltro, 
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avanza l'ipotesi che H. debilis, descritta del Principato di Monaco, sia un si­
nonimo di H. torpida (C.L. Koch), mentre BRIGNOLI (1971) ritiene comunque 
inattendibile il dato di Roewer. 

Tegenaria parietina (Fourcroy) 
Specie ad ampia diffusione europea, spiccatamente antropofila, indicata di 
Pantelleria da PAVESI (1876). 

Tegenaria parvula Thorell 
Secondo BRIGNOLI (1971) è a questa specie dell'Italia peninsulare che va vero­
similmente riferita la citazione di RoEWER (1960) per Lampedusa della cen­
troeuropea Tegenaria silvestris L. Koch. 

Textrix caudata L. Koch 
Specie mediterranea occidentale citata di Lampedusa (Monte Parrino) da RoE­
WER (1960). 

Textrix coarctata (Dufour) 
Lampedusa: Cala Creta 30.XII.84 6 99, Guitgia 28.XII.84 3 99, lg. M. 
Pavesi. 
Specie mediterranea già citata di Lampedusa da RoEWER (1960). 

Textrix flavomaculata (Lucas) 
Specie diffusa nell'Africa mediterranea ed in Sicilia, segnalata di Lampedusa 
(Cala Madonna) da RoEWER (1960). 

CLUBIONIDAE 

Cheiracanthium angulitarse Simon 
Specie poco comune, di cui si conoscono solo alcuni reperti sparsi in aree am­
piamente disgiunte dell'Europa centrale e meridionale e Algeria. È stata se­
gnalata di Pantelleria (Lago) da HANSEN (1991). 

Mesiotelus mauritanicus Simon 
Lampedusa: Valle Imbriacola 29.XII.84 9 O'O' 1 9 1 juv., lg. M. Pavesi. 
Specie mediterranea, segnalata di Pantelleria da HANSEN (1991). 
Osservazioni: HANSEN (1991) rileva che, a differenza da quanto indicato da 
SIMON ( 19 32), le zampe dell'unica 9 da lui esaminata non si presentano scu­
re con anche e femori spiccatamente rischiarati. Tale circostanza si verifica 
anche nei numerosi esemplari da me esaminati, che presentano zampe giallo 
rossicce pressoché concolori. 

GNAPHOSIDAE 

Drassodes lapidosus (Walckenaer) 
Specie ad ampia diffusa paleartica, indicata di Lampedusa da RoEWER (1960). 
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Drassodes lutescens Koch 
Lampedusa: Albero Sole 31.XII.84 1 O' 1 9, Cala Madonna 3.I.85 1 O', 

lg. M. Pavesi. 
Specie ampiamente diffusa nell'Area Mediterranea. 

Haplodrassus kulczynskii Lohmander 
Specie centroeuropea e balcanica, presente anche a Creta e segnalata di Lam­
pedusa da RoEWER (1960). Tale segnalazione risulta nel complesso plausibile, 
anche se la specie, per la fauna italiana, risulta altrimenti nota solo di Alto 

Adige e Carnia. 

Haplodrassus signifer (C.L. Koch) 
Specie ad ampia diffusione oloartica, indicata di Lampedusa da RoEWER (1960). 

Nomisia exornata (C.L. Koch) 
Specie essenzialmente mediterranea, segnalata di Linosa da MERTENS (1926). 

Nomisia aussereri (L. Koch) 
Segnalata di Pantelleria da HANSEN ( 1991). 

Zelotes barbatus (L. Koch) 
Specie mediterranea, indicata. di svariate località dell'isola di Lampedusa da 
RoEWER (1960). , 

Zelotes civicus (Simon) 
Specie europea occidentale, indicata di Lampedusa (Cala Madonna) da RoE-

WER (1960). 

Zelotes pumilus (C.L. Koch) 
Specie abbastanza ampiamente diffusa in Europa, segnalata di Lampedusa (Cala 
Pisana) da RoEWER (1960). 

EUSPARASSIDAE 

Micrommata formosum Pavesi 
Lampedusa: Guitgia 28.XII.84 2 99, Valle Imbriacola 29.XII.84 2 99, Cala 
Madonna 3.XII.84 19, lg. M. Pavesi. 
Specie originariamente descritta da PAVESI (187 8) di Lampedusa, che è tutto­
ra la sua unica stazione italiana nota, e successivamente rinvenuta in diverse 
regioni dell'Africa mediterranea ed in Palestina. 

THOMISIDAE 

Ozyptila blackwalli Simon 
Specie euromediterranea indicata di Lampedusa (Monte Patrino) da RoEWER 

(1960). 
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Runcinia lateralis (C.L. Koch) 
Specie euromediterranea indicata di Pantelleria da HANSEN (1991). 

Synaema globosum (Fabricius) 
Specie ad ampia diffusione paleartica indicata di Lampedusa (Cala Pisana e 
Cala Madonna) e Isola dei Conigli da RoEWER (1960) e di Pantelleria da HANSEN 
(1991). 

Thomisus onustus (W alckenaer) 
Specie ad ampia diffusione paleartica indicata di Linosa da RoEWER (1960). 

PHILODROMIDAE 

Philodromus cespitum (Walckenaer) 
Specie ad ampia diffusione europea indicata di Pantelleria da HANSEN (1991). 

Philodromus histrio (Latreille) 
Specie ad ampia diffusione paleartica indicata da RoEWER (1960) di svariate 
località di Lampedusa e dell'isola di Linosa. 

Philodromus pulchellus Lucas 
HANSEN (1991) indica di Pantelleria la forma bistigma Simon, comunemente 
inclusa fra i sinonimi della specie, ipotizzandone con riserva il possibile valo­
re di specie a sé stante. Mi è impossibile, per la scarsità del materiale in mio 
possesso, entrare nel merito del problema in questione. 

Thanatus vulgaris Simon 
Specie mediterranea, segnalata di Lampedusa da FAILLA TEDALDI (1887) e di 
Pantelleria da HANSEN (1991). 

SALTICIDAE 

Aelurillus aeruginosus (Simon) 
Specie mediterranea occidentale segnalata di Pantelleria (M. Gibelé) da HAN­
SEN (1991). 

Aelurillus lopadusae Cantarella 
Lampedusa: VIIl.82 1 a, Albero Sole VIll.84 8 aa 3 99, Guitgia VIIl.84 
1 O' 1 9 , lg. M. Pavesi. 
Endemita di Lampedusa recentemente descritto (CANTARELLA, 1983). 

Aelurillus monardi (Lucas) 
Questa specie mediterranea risulta citata per Lampedusa da F AILLA TEDALDI 
(1887, sublctidops monardi). La sua effettiva presenza nell'isola non può esclu­
dersi, ma è anche possibile chela segnalazione sia da riferirsi alla specie precedente. 

Bianor albobimaculatus (Lucas) 
Specie mediterranea indicata di Pantelleria (Cuddia di Mida) da HANSEN (1991). 
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Chalcoscirtus infimus (Simon) 
Specie euromediterranea indicata di Lampedusa (Cisterna) da RoEWER (1960) 
e di Pantelleria (Valle Monastero) da HANSEN (1991). 

Evarcha arcuata (Clerck) 
Specie ad ampia diffusione paleartica, indicata di Lampedusa (Cala Madon-

na) da RoEWER (1960). 

Evarcha falcata (Clerck) . 
Specie ad ampia diffusione paleartica, indicata di Lampedusa (Monte Parn-
no) da RoEWER (1960, sub. E. fiammata [Clerck]). 

Evarcha jucunda (Lucas) 
Specie mediterranea, indicata di Lampedusa (Cuddia di Mida) da HANSEN 

(1991). 

Hasarius adansoni Audouin 
Lampedusa: VIII.84 1 a, Cala Creta 30.XIl.84 1 O', lg. M. Pavesi. 
Specie mediterranea e subtropicale, già indicata di Lampedusa (Faro) da RoE-

WER (1960). 

Heliophanus decoratus L. Koch 
Specie indicata da HANSEN (1991) di Pantelleria, precedentemente nota del-

1' Africa mediterranea. 

Menemerus semilimbatus Hahn 
Lampedusa: Guitgia VIll.84 2 O'O' 2 juvv., lg. M. Pavesi. . 
Specie mediterranea già segnalata di Lampedusa (Paese e Cala Pisana) da RoE-
WER (19607 e di Pantelleria da PAVESI (1876). 

Mithion canestrinii (Pavesi) 
Specie sudeuropea indicata di Lampedusa (Cala Pisana) ~a ~OEWER_(1960). 
Osseroazioni: contrariamente ali' opinione attualmente pm diffusa, ritengo che 
le differenze nella morfologia esterna ed in quella degli organi copulato:i di 
entrambi i sessi riscontrabili fra Mithion Simon e Marpissa C.L. Koch siano 
più che sufficienti per mantenere questi due taxa distinti a livello generico. 

Neon laevis (Simon) 
Specie euromediterranea indicata di Lampedusa (Cavallo Bianco e Monte Par-

rino) da RoEWER (1960). 

Plexippus paykulli Audouin . 
Lampedusa: VIIl.83 2 O'O', Guitgia VIIl.84 1 O', lg. M. Pavesi. 
Specie mediterranea e subtropicale, già nota di Italia centrale e Sardegna. 

Pseudicius encarpatus (Walchenaer) 
Specie diffusa nell'Europa centrale e meridionale, indicata di Lampedusa (Paese 
e Capo Lombardo) da RoEWER (1960). 
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Salticus mutabilis Lucas 
Specie mediterranea indicata di Pantelleria da HANSEN (1991). 

Salticus propinquus Lucas 
Specie mediterranea occidentale, indicata di Pantelleria da HANSEN (1991). 

Synageles dalmaticus (Keyserling) 
Specie mediterranea centro-orientale, indicata di Pantelleria da HANSEN (1991). 

Thyene imperialis (Rossi) 
Lam~edusa: VIII.83 2 juvv., VIII.84 1 O', lg. M. Pavesi. 
Specie mediterranea e subtropicale, già indicata di Lampedusa (Cala Madon­
na) da RoEWER (1960) e di Pantelleria da HANSEN (1991). 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 63-85 

FABIO BERNINI 

ACARIFORMES ORIBATIDA1' 

RIASSUNTO 

Viene esaminata la fauna oribatologica delle isole di Pantelleria e di Lampedusa nel canale di 
Sicilia. Nonostante l'esiguità dei campionamenti, sono state rinvenute complessivamente ben 100 
specie, 18 su Lampedusa, la meno indagata, e 92 su Pantelleria. Questa ricerca preliminare ha con­
sentito di identificare 7 specie nuove per l'Italia, una delle quali, Ghilarovus hispanicus guadarrami­
cus Subias, rappresenta un nuovo ritrovamento anche a livello generico. Un secondo genere nuovo 
per l'Italia è costituito da un rappresentante di Pilobatella, un taxon finora esclusivo del continente 
africano. Tre delle specie raccolte sono risultate nuove per la scienza, ma la loro descrizione viene 
rimandata a future pubblicazioni. Altre specie sono date per confronto oppure sono rimaste indeter­
minate e, pertanto, è possibile che in futuro possano offrire spunti per ulteriori studi. Per tutte 
le specie rinvenute sono indicate le relative distribuzioni geografiche e alla fine viene discusso il 

significato biogeografico della oribatofauna di queste isole. 

SUMMARY 

The oribatid fauna of soil samples from Pantelleria and Lampedusa islands in the Strait of Sici­
ly are studied. One hundred spcies, 18 from Lampedusa and 92 from Pantelleria are identified. 
Seven species are quoted for the first time in Italy: Eobrachychthonius borealis, Metabelbella interla­
mellaris, Austrocarabodes ensi/er, Multioppia (Multioppia) wilsoni, Ghilarovus hispanicus guadarrami­
cus, Peloribates tunisiensis and Pilogalumna omatula, and three other species are new. Two genera, 
Ghilarovus and Pilobatella, are also quoted for the first time in Italy. The author discusses the possi­
ble origin of the oribatid mite populations of Pantelleria and Lampedusa and finds that the diffe­
rences in oribatid fauna of the two islands are influenced more by ecologica! (climatic and pedologi­
ca!) parameters than by palaeogeographic history. The first preliminary data suggests that the oriba­

tid fauna of Pantelleria is largely influenced by passive dispersa!. 

'' Notulae oribatologicae LXI. 
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INTRODUZIONE 

Le isole di Pantelleria e di Lampedusa, quest'ultima facente parte delle 
Pelagie (insieme a Linosa e Lampione), si ergono sui fondali del Canale di 
Sicilia fra le coste tunisine e quelle siciliane. La loro natura geologica è molto 
diversa. Pantelleria con un'altezza di 836 m sul livello del mare rappresenta 
solo la parte visibile di un maestoso edificio vulcanico di quasi 2000 m, che 
sorge sulla piana abissale al centro della fossa omonima; essa è separata dai 
bassi fondali ( -100 m del banco Adventure), che arrivano fino alla costa si­
ciliana prospiciente i M. ti Sicani, da un braccio di mare molto profondo (su­
periore ai mille metri) della larghezza approssimativa di 25 km. Rispetto alla 
scarpata continentale africana, Pantelleria è separata da una distanza anche 
maggiore (almeno una sessantina di chilometri). Lampedusa con un'altezza 
massima di 133 m sul livello del mare, al contrario, oltre ad essere il lembo 
più meridionale dell'Italia, fa parte, geologicamente parlando, già della scar­
pata continentale africana ed è, quindi, collegata alla Tunisia da fondali sem­
pre inferiori ai 100 m. Il plutone di Pantelleria costituisce (insieme a Linosa, 
egualmente vulcanica) l'effetto della tettonica distensiva che ha interessato 
a partire dal Pliocene iniziale il blocco pelagiana (WINNOCK, 1981). Questi 
movimenti hanno provocato l'abbassamento, l'incisione, con horst e graben 
a prevalente direzione NW-SE, del fondo marino ed il suo assottigliamento 
con conseguente fuoriuscita di imponenti effusioni vulcaniche. Lampedusa (e 
Lampione) è, invece, un pezzo della piattaforma carbonatica relativamente 
stabile, che costituisce il bordo settentrionale della placca africana ed è presu­
mibilmente emersa dal Miocene terminale o dal Pliocene iniziale. 

Dal punto di vista paleogeografico, Pantelleria non è mai stata collegata 
direttamente alle coste tunisine e siciliane o a terre interposte, attualmente 
sommerse. Questo sia perché i movimenti tettonici distensivi e l'attivo vulca­
nismo verificatisi nella regione escludono innalzamenti del fondo marino e 
conseguenti connessioni territoriali, ma anche perché la Sicilia, almeno quella 
porzione prospiciente al Canale, è stata la sede di una storia geologica molto 
complessa con movimenti di subduzione e di innalzamento, e si è formata ab­
bastanza recentemente (Quaternario, meno di 2 milioni di anni fa) (WINNOCK, 
1981; MONTANARI, 1991). Queste realtà geologiche rendono estremamente 
improbabile qualsiasi migrazione diretta di animali attraverso ponti e collega­
menti terrestri. Naturalmente questo problema è tanto più complicato quan­
do si considerano le connessioni con le coste africane molto più lontane ed 
egualmente separate da bracci di mare molto profondi. Al contrario, Lampe­
dusa deve aver presentato collegamenti consistenti e duraturi rispetto alle co­
ste tunisine sia durante tutto il Pliocene che molto più recentemente, in cor­
rispondenza dell'abbassamento eustatico del livello marino dovuto alle gla-
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dazioni Plio-Pleistoceniche. Quasi impossibili devono essere stati i collega­
menti diretti con le molto più lontane coste siciliane. Quindi, queste du~ iso­
le, dal punto di vista biogeografico, al massimo rappresenterebbero una serie 
di stepping stones interposta fra Tunisia e Sicilia, che potrebbe aver facilita­
to la dispersione attiva e/o passiva di animali migranti fra le due terre. Even­
tuali collegamenti diretti fra Sicilia e Tunisia si sarebbero potuti verificare 
a partire dal Pliocene con maggiore probabilità attraverso la parte più setten­
trionale del Canale, quella che costituisce un'ininterrotta fascia orogenetica 
fra i rilievi dell'Africa settentrionale e quelli dell'Appennino meridionale, la 
catena siculo-maghrebide, meno interessata forse dalla tettonica distensiva (BEN 
AvRAHAM et al., 1990). 

Di queste due isole e, più in generale, di questa zona del Mediterraneo 
centrale non sono conosciuti gli Acari Oribatei, se si eccettua un lavoro spo­
radico su alcune specie della Tunisia (MAHUNKA, 1980). È, quindi, il motivo 
faunistico a rendere in primo luogo interessante lo studio della fauna oribato­
logica di queste terre. Inoltre, gli Oribatei presentano contrastanti evidenze 
sul loro valore biogeografico (BERNINI, 1991) e da questo punto di vista sarà 
interessante osservare come può agire la dispersione passiva di un gruppo ani­
male edafico particolarmente poco vagile su un'isola oceanica (Pantelleria) e 
su un'isola continentale (Lampedusa). Questo costituisce, così, il secondo mo­
tivo d'interesse di questa ricerca. Il suo limite è, invece, dato dal fatto che 
essa è basata su un numero di campionamenti troppo scarso per poter dare 
risultati definitivi. 

Il materiale studiato è custodito nella mia collezione nel Dipartimento 
di Biologia Evolutiva dell'Università di Siena. Nell'elenco ragionato che se­
gue il numero degli esemplari raccolti per ciascuna specie è messo tra parentesi. 

ELENCO RAGIONATO DELLE SPECIE 

1) Ctenacarus araneola (Grandjean, 1932) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto olivastro; 27.2.1979 (5). 

Geonemia: circumtropicale. È una specie che preferisce climi aridi. 

2) Aphelacarus acarinus (Berlese, 1910) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto olivastro; 27.2.1979 (3). 

Geonemia: come la specie precedente, con la quale si trova spesso in sim­
patria, preferisce gli ambienti più aridi. Mostra una distribuzione paleartica 
meridionale o addirittura cosmopolita. 
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3) Hypochthonius luteus Oudemans, 1917 

Materiali esaminati: 
Lampedusa, Cala Galera, humus; 3-7.2.1994 (2). 

Geonemia: paleartica. 

4) Cosmochthonius lanatus (Michael, 1885) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago « Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia; 27.2.1979 ( 15); ibidem: muschi; 
27.2.1979 (1). 

Geonemia: oloartica, ma è stata citata anche a Bali. 

5) Haplochthonius simplex Willmann, 1930 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (1); ibi­
dem: humus sotto olivastro; 27.2.1979 (2). 

Geonemia: oloartica. 

6) Sphaerochthonius S[Jlendidus (Berlese, 1904) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (13); 
ibidem: muschi; 27.2.1979 (1); prato; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: paleartica, ma con stazioni prevalentemente meridionali. 

7) Bursoplophora meridionalis Bernini, 1983 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: finora era conosciuta solo per Marettimo (Isole Egadi). 

8) Brachychthonius impressus Moritz, 1976 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago « Bagno dell'Acqua»: humus sotto olivastro; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: nord e centroeuropea; tuttavia, essa era già stata ritrovata 
in ambiente mediterraneo a Port-Cros (Isole d'Hyères, Francia). 

9) Brachychthonius pius Moritz, 1976 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: no;d e centroeuropea; tuttavia, questa specie era già nota di 
ambienti decisamente mediterranei. 
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10) Eobrachychthonius borealis Forsslund, 1942 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: nord e centroeuropea orientale con stazioni nell'Asia centra­
le. È la prima volta che questa specie vie~e citata in Italia e nel Mediterraneo 
in generale. 

11) Liochthonius cf. strenzkei Forsslund, 1963 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, prato; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: la specie nominale è oloartica. L'unico esemplare non mi ha 
consentito di essere più preciso nella determinazione. 

12) Poecilochthonius italicus (Berlese, 1910) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (36); 
ibidem: humus sotto olivastro; 27.2.1979 (9). 

Geonemia: oloartica. 

13) Phthiracarus lentulus (C.L. Koch, 1841) 

Materiali esaminati: 
Lampedusa, Cala Galera, humus; 3-7.2.1994 (25). 

Geonemia: paleartica. 

14) Steganacarus (Steganacarus) carusoi Bernini & Avanzati, 1989 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, Montagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (7); Pian Ghirlanda: humus; 7.5.1994 (13). 

Geonemia: si tratta di una specie conosciuta per il Maghreb, la Spagna 
meridionale, il Massiccio sardo-corso ed alcune isole dell'Arcipelago Tosca­
no. Può essere considerato come un elemento nord-africano (e, comunque, 
mediterraneo occidentale) in attiva diffusione verso nord ed est. 

15) Steganacarus (Tropacarus) brevipilus (Berlese, 1923) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (2); Mon­
tagna Grande: humus; 4.4.1994 (23). 

Geonemia: è uno dei più comuni elementi della fauna mediterranea, spe­
cialmente nei paesi centro-mediterranei. 
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16) Rhysotritia ardua (C.L. Koch, 1841) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (4); ibi­
dem: muschi; 27.2.1979 (2). 

Geonemia: cosmopolita. 

17) Lohmannia cf. hungarorum Mahunka, 1980 

Materiali esaminati: 
Lampedusa, Cala Galera, humus; 3-7.2.1994 (5). 

Geonemia: hungarorum è una specie conosciuta solo della Tunisia. Gli esem­
plari di Lampedusa sono molti affini, tuttavia, poiché è in corso uno studio di 
revisione delle specie italiane sulla base di nuovi caratteri al microscopio elettro­
nico a scansione, non mi sono sentito di attribuirli con sicurezza alla specie tuni­
sina senza un confronto diretto. Esemplari della specie di Lampedusa sono stati 
raccolti anche nell'Arcipelago Toscano. 

18) Papillacarus aciculatus (Berlese, 1904) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, terriccio in terreni incolti; 14.12.1994 (1). 

Geonemia: olomediterranea e centro-sudeuropea. 

19) Epilohmannia cylindrica (Berlese, 1910) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, Montagna Grande: humus; 4.4.1994 (2). 
Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (2). 

Geonemia: cosmopolita o sub cosmopolita. 

20) Nothrus anauniensis Canestrini & Fanzago, 1876 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (35); 
ibidem: humus sotto olivastro; 27.2.1979 (18); terriccio in sottobosco; 14.12.1994 (1). 
Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (8). 

Geonemia: cosmopolita. 

21) Camisia horrida (Hermann; 1804) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (2); ibi­
dem: muschi; 27.2.1979 (8). 

Geonemia: oloartica. 
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22) Camisia spinifer (C.L. Koch, 1835) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, Montagna Grande: humus; 4.4.1994 (3); Pian Ghirlanda: humus; 7.5.1994 (3). 

Geonemia: oloartica. 

23) Trhypochthonius sp. 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (1). 

Osseroazioni: la scarsità del ritrovamento e la confusione sistematica esi­
stente nel genere non mi hanno permesso la determinazione di questo esem­
plare. Sembra, comunque, diverso dal comune tectorum, diffuso nella peniso­

la e in Sardegna. 

24) Malaconothrus egregius Berlese, 1904 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: muschi; 27.2.1979 (2). 

Geonemia: mediterranea occidentale. 

25) Nanhennannia nana (Nicolet, 1855) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, Montagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (9). 

Geonemia: cosmopolita. 

26) Hermaniella dolosa Grandjean, 1931 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (3); Pian 

Ghirlanda: humus; 7.5.1994 (3). 
Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (2). 

Geonemia: paleartica meridionale. 

27) Hermanniella picea (C.L. Koch, 1839) 

Materiali esaminati: 
Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (8). 

Geonemia: oloartica, ma qualche stazione è forse dubbia (MARSHALL et 
al., 1987). 
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28) Arthrodamaeus reticulaJus (Berlese, 1910) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (43); 
terriccio in terreni incolti; 14.12.1994 (1). 
Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (4). 

Geonemia: olomediterranea. 

29) Arthrodamaeus cf. siculus (Berlese, 1910) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (18). 

Geonemia: per il momento sembra un endemismo siciliano. 

30) Aleurodamaeus setosus (Berlese, 1883) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (3). 

Geonemia: turanico-mediterraneo-macaronesica. 

31) Gymnodamaeus cf. quadriseta Ruiz, Kahwash & Subias, 1990 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, Montagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (1). 

Geonemia: la specie nominale è diffusa nella Spagna meridionale. Gli 
esemplari di Pantelleria differiscono da quelli spagnoli per la forma dei peli 
posteriori del notogastro e quella del sensillo. La scarsità del ritrovamento, 
peraltro l'esemplare non è neanche in buone condizioni, ha impedito una più 
sicura determinazione. Esso è, comunque, molto diverso dall'unica altra spe­
cie italiana conosciuta del genere, bicostatus, e, pertanto, è certamente una 
novità per la oribatofauna italiana. 

32) Licnoliodes cf. adminensis Grandjean, 1933 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, terriccio in sottobosco; 14.12.1994 (2). 

Geonemia: mediterranea occidentale. 

33) Licnodamaeus costula Grandjean, 1931 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (36); 
ibidem: muschi; 27.2.1979 (9). 

Geonemia: mediterranea occidentale. 
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34) Licnobelba latiflabellata (Paoli, 1908) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (16). 

Geonemia: sudeuropea maghrebina. 

35) Belba cf. meridionalis Bulanova-Zachvatkina, 1962 

Materiali esaminati: 
Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (7). 

Geonemia: la specie nominale è diffusa nell'Asia centrale. Essa o, co­
munque, un'entità di questo gruppo non era ancora conosciuta per l'Italia. 

36) Metabelbella interlamellaris Pérez-Ifiigo, 1987 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (35); 
Montagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (10); Pian Ghirlanda: humus; 7.5.1994 (1). 

Geonemia: mediterranea occidentale e macaronesica. È la prima volta 
che questa specie viene citata per l'Italia. 

3 7) Porobelba spinosa (Sellnick, 1920) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: muschi; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: eurosibirica maghrebina. 

38) Eupterotegaeus ornatissimus (Berlese, 1908) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, Montagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (2); ibidem: humus; 4.4.1994 (35); Pian 

Ghirlanda: humus; 7.5.1994 (11). 

Geonemia: sudeuropea maghrebina con alcune stazioni da controllare nel-

1' estremo oriente russo. 

39) Tritegeus sculptus Bernini S. & Bernini F., 1991 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, Montagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (3); ibidem: humus; 4.4.1994 (16); Pian 

Ghirlanda: humus; 7.5.1994 (2). 

Geonemia: è una specie descritta per il Maghreb e l'Iglesiente (Sardegna 
sud-occidentale). Si tratta di un elemento biogeograficamente assai interes­
sante, perché testimonia antichi collegamenti fra Kabylie e Sardegna (BERNI­

NI & BERNINI, 1991) 
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40) Miracarus discrepans Mahunka, 1966 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: muschi; 27.2.1979 (6). 

Geonernia: è una specie conosciuta finora solo per il Veneto. 

41) Hellenamerus ionicus Mahunka, 1974 

Materiali esaminati: 
Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (3). 

Geonemia: mediterranea centro-occidentale. 

42) Ctenobelba cf. serrata Mahunka, 1964 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (3); ibi­
dem: muschi; 27.2.1979 (3). 

Geonemia: la specie nominale è conosciuta del Veneto e di alcune locali­
tà della penisola; al sud (BERNINI, 1973) sono presenti popolazioni che differi­
scono leggermente da quanto descritto da Mahunka. In attesa di una revisio­
ne delle numerose specie italiane, preferisco assegnare gli esemplari siciliani 
alla specie norditaliana per confronto. 

4 3) Eremulus flagellifer Berle se, 1908 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (11). 

Geonemia: sudeuropea. 

44) Fosseremus laciniatus (Berlese, 1905) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: muschi; 27.2.1979 (3); terriccio in sottobosco; 14.12.1994 
(1). 

Geonemia: cosmopolita con preferenze per ambienti aridi. 

4 5) Damaeolus asperatus (Berlese, 1904) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (14); 
ibidem: muschi; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: oloartica. 
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46) Eueremaeus cf. oblongus (C.L. Koch, 1835) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (9); ibi-

dem: muschi; 27.2.1979 (9); terriccio in sottobosco; 14.12.1994 (1). 

Geonemia: la specie nominale è citata per tutto l'oloartico; tuttavia, la 
confusione sistematica del genere ha consigliato di assegnare gli esemplari di 
Pantelleria alla più classica entità solo per confronto. 

47) Microzetorchestes emeryi (Coggi, 1898) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (5); ibi-
dem: muschi; 27.2.1979 (21); Montagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (1). 

Geonemia: centro-sudeuropea maghrebina. 

48) Dorycranosus splendens (Coggi, 1898) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (3). 

Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (10). 

Geonemia: penisola italiana. 

49) Liacarus coracinus (C.L. Koch, 1841) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (4); ter-

riccio in sottobosco; 14.12.1994 (2). 

Geonernia: paleartica. 

50) Xenillus cf. fernandoi Morell Zandalinas, 1989 

Materiali esaminati: 
Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (2). 

Geonemia: la specie nominale è stata descritta per la Spagna meridiona­
le. Gli esemplari di Lampedusa si distinguono da quelli spagnoli per avere il 
più anteriore dei peli notogastrali appaiati molto corto (meno della metà del 
secondo). Lo studio relativo sarà pubblicato in un lavoro dedicato alla revi­
sione del genere in Italia. Per il momento è da rilevare che nelle due isole 
sono presenti due diverse specie del genere. 
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51) Xenillus sp. 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (6); ibi­
dem: muschi; 27.2.1979 (1). 

Osservazioni: non ho determinato questi esemplari, perché essi, proba­
bilmente appartenenti ad una nuova entità, saranno descritti in una futura 
pubblicazione dedicata alla revisione del genere. 

52) Ceratoppia quadridentata (Haller, 1882) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, Surche: humus in pineta; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: oloartica. 

53) Carabodes n. sp. 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago « Bagno dell'Acqua»: muschi; 27.2.1979 ( 17). 

Osservazioni: si tratta di una nuova specie, la cui descrizione è contenuta 
in un lavoro attualmente in preparazione. ~ssa è distribuita in Sardegna, nel-
1' Arcipelago Toscano e in quello Eoliano. E singolare come questa specie sia 
distribuita in località attorno alla Sicilia senza toccare l'isola principale né il 
Maghreb. 

54) Austrocarabodes ensifer (Sellnick, 1931) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (83); 
ibidem: muschi; 27.2.1979 (2); prato; 27.2.1979 (1). 
Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-72.1994 (1). 

Geonemia: mediterraneo centro-occidentale. 

55) Tectocepheus minor Berlese, 1903 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (46). 

Geonemia: mediterranea occidentale. Come la specie precedente, anche 
questa mostra una distribuzione prevalentemente «microinsulare» senza toc­
care Sicilia e penisola italiana. 
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56) Tectocepheus velatus (Michael, 1880) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: muschi; 27.2.1979 (41); prato; 27.2.1979 (3); Surche: 

humus in pineta; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: cosmopolita. 

57) Berniniella bicarinata (Paoli, 1908) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago « Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 ( 1); ibi-

dem: muschi; 27.2.1979 (18); prato; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: paleartica. 

58) Microppia minus (Paoli, 1908) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (1); ibi-
dem: muschi; 27.2.1979 (1); Montagna Grande: humus; 4.4.1994 (5). 

Geonemia: cosmopolita. 

59) Moritzoppia unicarinata (Paoli, 1908) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: muschi; 27.2.1979 (11). 

Geonemia: oloartica, 

60) Multioppia (Multioppia) wilsoni Aoki, 1964 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, terriccio in terreni incolti; 14.12.1994 (2). 

Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (5). 

Geonemia: circumtropicale. È la prima volta che questa specie viene ci­
tata in Italia; tuttavia, essa è già stata raccolta anche in Spagna. Non è chiaro 
se la sua presenza nel bacino del Mediterraneo sia da attribuire ad importa­
zione passiva oppure semplicemente al fatto di essere un elemento tropicale 
in espansione verso ambienti più settentrionali, ma egualmente xerofili e adatti 
alla sua sopravvivenza. 

61) Neotrichoppia (Con/inoppia) con/inis (Paoli, 1908) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: muschi; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: sudeuropea maghrebina. 
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62) Oppia arcidiaconoae Bernini, 1973 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, terriccio in terreni incolti; 14.12.1994 (1). 
Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (1). 

Geonemia: mediterranea occidentale, ma anche Arabia Saudita e isole 
del capo Verde. 

63) Oppia denticulata (G. & R. Canestrini, 1882) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (16); 
Montagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (1); ibidem: humus; 4.4.1994 (16); Pian Ghirlanda: 
humus; 7.5.1994 (1); terriccio in sottobosco; 14.12.1994 (2). 

Geonemia: sudeuropa maghrebina. 

64) Oppiella nova (Oudemans, 1902) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (16); 
Surche: humus in pineta; 27.2.1979 (13); Montagna Grande: humus; 4.4.1994 (7); PlO (2); terric­
cio in terreni incolti; 14.12.1994 (1). 
Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (1). 

Geonemia: cosmopolita. 

65) Ramusella (Insculptoppia) cf. anuncata Subias & Rodriguez, 1986 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, Surche; humus in pineta; 27.2.1979 (5). 

Geonemia: la specie nominale è esclusiva del sud della Spagna. Questo 
gruppo di entità (questa e la specie seguente) è abbastanza ambiguamente dia­
gnosticato tanto che non ho ritenuto opportuno assegnare con sicurezza gli 
esemplari alle rispettive specie. 

66) Ramusella (Insculptoppia) cf. elliptica (Berlese, 1908) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: muschi; 27.2.1979 (2); Surche: humus in pineta; 
27.2.1979 (25); Montagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (1). 

Geonemia: la specie nominale fu descritta per l'Italia, successivamente 
è stata segnalata anche in altre località tanto da essere ritenuta con dubbio 
paleartica meridionale. 
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6 7) Ramusella (Insculptoppia) insculpta (Paoli, 1908) 

Materiali esaminati: 
Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (5). 

Geonemia: centro-sudeuropea maghrebina con alcune stazioni dell'estremo 

oriente russo, forse da controllare. 

68) Ramusella (Ramusella) assimilis (Mihelcic, 1956) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (5); prato; 

27.2.1979 (1). 

Geonemia: paleartica. 

69) Ramusella (Rectoppia) sahariensis (Hammer, 1975) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (2). 

Geonemia: è una specie descritta per il Sahara, che è stata raccolta an­

che nell'Arcipelago Eoliano e in Spagna. 

70) Ramusella (Rectoppia) cf. strinatii (Mahunka, 1980) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, terriccio in terreni incolti; 14.12.1994 (2). 

Geonemia: la specie nominale è descritta per il Marocco ed è stata citata 
recentemente a Tavolara. Gli esemplari di Pantelleria appartengono, comun­
que, al gruppo fasciata, tutte entità mediterranee di fauna calda. 

71) Quadroppia quadricarinata (Michael, 1885) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, Surche: humus in pineta; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: cosmopolita. 

72) Quadroppia cf. ritza Gordeeva & Tarba, 1990 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (7); ibi-

dem: muschi; 27.2.1979 (86). 

Geonemia: la specie nominale è stata descritta per l' Abkhazia ~Georgia~; 
poi, in una revisione attualmente in preparazione, essa, o esempla~1 molto v1~ 
cini ad essa sono stati raccolti in altre località dell'Europa sud-orientale. Gli 
esemplari i;aliani sono dati per confronto a causa di alcuni particolari diffe­
renti rispetto alla descrizione originale e all'impossibilità di un confronto diretto. 
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73) Suctobelbella bella (Berlese, 1904) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (41). 

Geonemia: le specie del genere sono moltissime e non sempre la loro si­
stematica risulta chiara; pertanto, anche la distribuzione geografica è molto 
dubbia. Essa, comunque, sembra un elemento sudeuropeo. 

74) Suctobelbella cornigera (Berlese, 1902) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago « Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (9); ibi­
dem: muschi; 27.2.1979 (42); prato; 27.2.1979 (3); Surche: humus in pineta; 27.2.1979 (5). 

Geonemia: valgono anche per questa specie le considerazioni fatte per 
la precedente. In aggiunta, per essa risulta ambigua anche la stessa identità 
specifica, essendo stata spesso posta in sinonimia con S. bella. Tuttavia, il con­
trollo degli esemplari nella Collezione Berlese a Firenze ha permesso di esclu­
dere quest'ultima eventualità. 

75) Licneremaeus licnophorns (Michael, 1882) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (3); Mon­
tagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (1). 

Geonemia: paleartica. 

76) Passalozetes a/ricanus Grandjean, 1932 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (1); ibi­
dem: muschi; 27.2.1979 (2); Surche: humus in pineta; 27.2.1979 (8). 

Geonemia: centro-sudeuropea maghrebina. 

77) Scutovertex sculptus Michael, 1879 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: muschi; 27.2.1979 (6); Surche: humus in pineta; 
27.2.1979 (1). 

Geonemia: paleartica. 

78) Ghilarovus hispanicus guadarramicus Subias, 1977 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: muschi; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: questa sottospecie è esclusiva della Spagna centrale, mentre ne 
esiste un'altra, hispanicus, che vive nella Spagna meridionale (PÉREZ-lNIGO, 199 3). 
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Le due sottospecie si differenziano per la presenza di 1 o 2 paia di peli nelle 
placche anali. Il ritrovamento di una di queste due a Pantelleria suggerisce 
che esse o sono due buone specie oppure che il carattere in questione non 
è importante neanche a livello sottospecifico e, pertanto, le due non sono che 
due semplici forme (ecofenotipi) della stessa specie. Questo potrà essere chia­
rito solo attraverso nuove raccolte. La specie e lo stesso genere (euroturanico) 
non erano mai stati citati in Italia. 

79) Liebstadia humerata Sellnick, 1928 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (1); ibi-

dem: muschi; 27.2.1979 (109). 

Geonemia: europea. 

80) Lucoppia burrowsi (Michael, 1890) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, Montagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (1). 

Geonemia: mediterranea occidentale. 

81) Oribatula tibialis (Nicolet, 1855) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (11); 
ibidem: muschi; 27.2.1979 (46), Montagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (12); terriccio in sot­

tobosco; 14.12.1994 (1). 

Geonemia: oloartica. 

82) Zygoribatula exarata (Berlese, 1916) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: muschi; 27.2.1979 (55); prato; 27.2.1979 (135); Sur-
che: humus in pineta; 27.2.1979 (2); terriccio in terreni incolti; 14.12.1994 (9). 

Geonemia: centro-sudeuropea. 

83) Zygoribatula glabra (Michael, 1890) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (9); Mon­
tagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (4); Pian Ghirlanda: humus; 7.5.1994 (1). 

Geonemia: mediterranea occidentale. 
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84) Peloribates tunisiensis Mahunka, 1980 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, prato; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: Tunisia. È la prima volta che questo elemento viene ricorda­
to in Italia. 

85) Pilobatella n. sp. 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, terriccio in terreni incolti; 14.12.1994 (5). 

Osservazioni: si tratta di una nuova specie, che appartiene ad un genere 
mai citato in Europa e istituito per una specie dell'Africa orientale. Essa sarà 
descritta in un lavoro separato. Sembra, comunque, essere la testimonianza 
di un flusso (attivo o passivo?) proveniente dal continente africano verso le 
regioni più meridionali dell'Europa. 

86) Hemileius initialis (Berlese, 1908) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (3); ibi­
dem: muschi; 27.2.1979 (19); prato; 27.2.1979 (23); Surche: humus in pineta; 27.2.1979 (19). 

Geonemia: cosmopolita. 

87) Scheloribates pallidulus (C.L. Koch, 1841) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (6); Mon­
tagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (7); ibidem: humus; 4.4.1994 (1); Pian Ghirlanda: humus; 
7.5.1994 (1); terriccio in terreni incolti; 14.12.1994 (3). 

Geonemia: cosmopolita. 

88) Scheloribates cf. mini/inbriatus Minguez, Subias & Ruiz, 1986 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, terriccio in terreni incolti; 14.12.1994 (1). 

Geonemia: la specie nominale è propria della Spagna meridionale. Fra 
l'esemplare di Pantelleria e la descrizione della specie spagnola esistono alcu­
ne differenze che non mi hanno permesso una sicura determinazione. È, co­
munque, particolarmente significativo il fatto che la specie spagnola è stata 
finora raccolta nello stesso ambiente nel quale è stato trovato l'esemplare di 
Pantelleria. 
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89) Chamobates subglobulus (Oudemans, 1900) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, Montagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (1); ibidem: humus; 4.4.1994 (5). 

Geonemia: europea. 

90) Chamobates sp. 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: muschi; 27.2.1979 (1). 

Osservazioni: l'unico esemplare è in cattive condizioni e, pertanto, non 
ho potuto determinarlo se non a livello generico. 

91) Ceratozetes lagrecai Bernini, 1973 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, prato; 27.2.1979 (3); Montagna Grande, m 700: humus; 18.9.1993 (2); Pian Ghirlanda: 
humus; 7.5.1994 (1); terriccio in terreni incolti; 14.12.1994 (15). 

Geonemia: è una specie caratteristica degli ambienti mediterranei della 
penisola italiana, anche se essa è stata citata pure per l'Italia nord-orientale. 

92) Punctoribates punctum (C.L. Koch, 1839) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: cosmopolita. 

93) Peloptulus n. sp. 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (103); 
ibidem: muschi; 27.2.1979 (2); ibidem: humus sotto olivastro; 27.2.1979 (6). 

Osservazioni: si tratta di una nuova specie, la cui descrizione sarà effet­
tuata in un lavoro attualmente in preparazione. 

94) Oribatella berlesei (Michael, 1898) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, prato; 27.2.1979 (3). 

Geonemia: Calabria e Sicilia. 

95) Oribatella cf. sardoa Bernini, 1978 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (2). 

Geonemia: esistono alcune leggere differenze fra gli esemplari di Pante!-
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leria e quelli sardi e mi vedo, pertanto, costretto a rimandare la soluzione del 
problema posto dalla loro determinazione a future raccolte. È, comunque, si­
gnificativo il fatto che questi esemplari mostrino indubbie affinità con un en­
demismo sardo. 

96) Galumna alata (Hermann, 1804) 

Materiali esaminati: 

Pantelleria, prato; 27.2.1979 (1); Surche: humus in pineta; 27.2.1979 (37); Montagna Grande, m 
700: humus; 18.9.1993 (4); terriccio in sottobosco; 14.12.1994 (2). 

Geonemia: paleartica con alcune dubbie citazioni degli Stati Uniti e del-
1' Antartide (Marshall et al., 198 7). 

97) Galumna tarsipennata Oudemans, 1913 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (20); 
ibidem: muschi; 27.2.1979 (21). 

Geonemia: sudeuropea maghrebina macaronesica con alcune stazioni 
centro-asiatiche ed una della Finlandia. 

98) Pergalumna mynnophila (Berlese, 1914) 

Materiali esaminati: 

Pantelleria, presso lago «Bagno dell'Acqua»: humus sotto macchia mediterranea; 27.2.1979 (203); 
ibidem: muschi; 27.2.1979 (21); prato; 27.2.1979 (1); Montagna Grande: humus; 4.4.1994 (1); Pian 
Ghirlanda: humus; 7.5.1994 (4). 

Geonemia: europea. 

99) Pilogalumna crassiclava (Berlese, 1914) 

Materiali esaminati: 
Pantelleria, prato; 27.2.1979 (1). 

Geonemia: paleartica. 

100) Pilogalumna ornatula Grandjean, 1956 

Materiali esaminati: 
Lampedusa, Cala Galera: humus; 3-7.2.1994 (26). 

Geonemia: Francia e Spagna mediterranee. È la prima volta che questa 
specie viene ricordata in Italia. È significativo che essa sia stata quasi sempre 
trovata negli ambienti più aridi. 
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CONCLUSIONI 

Le specie di Acari Oribatei identificate in questa ricerca sulle due isole 
del canale di Sicilia sono state 100. 18 di queste sono state raccolte in un solo 
campione di terra su Lampedusa, mentre 92 sono state trovate su Pantelleria; 
10 sono quelle comuni alle due isole. Dunque, malgrado l'esiguità dei cam­
pionamenti, il numero totale raggiunto appare ragguardevole. Tuttavia, esso 
anche su Pantelleria rimane abbastanza lontano dalla cifra che può essere sti­
mata, partendo dalla superficie dell'isola (83 kmq) e, soprattutto, dalla sua 
altitudine (836 m). Infatti, se confrontiamo questi dati con quelli noti per 
l'Arcipelago Toscano e per le Eolie (PrANTELLI et al., 1991), possiamo arguire 
che un buon numero di entità rimangono ancora da raccogliere. Del resto è 
impensabile che la quarta isola italiana per estensione possa essere esauriente­
mente indagata con appena 12 campioni di suolo. Nonostante questo, le spe­
cie raccolte consentono di fare alcune considerazioni sia da un punto di vista 
quantitativo che qualitativo. 

Innanzitutto, è possibile notare la differenza nel popolamento delle due 
isole, che prescinde ovviamente dal numero delle specie raccolte, ma che sembra 
influenzato direttamente dal substrato geologico e dalle condizioni climati­
che determinate dalla maggiote altitudine di Pantelleria. Infatti, su quest'ul­
tima isola, le cui rocce vulcaniche conferiscono una maggiore umidità a tutti 
gli ambienti, sono presenti diversi Brachychthoniidae, animali sensibili al con­
tenuto idrico del substrato e a distribuzione prevalentemente centroeuropea 
settentrionale. Non solo, ma sulla Montagna Grande di Pantelleria vivono 
specie, quali Nanhennannia nana, Eupterotegaeus ornatissimus, Tritegeus sculptus 
e Chamobates subglobulus, che sembrano preferire ambienti mediterranei più 
umidi e ricchi di sostanza organica di quanto non appaiano a prima vista quelli 
di Pantelleria. La prima conclusione che può, dunque, essere tratta è che que­
st'isola, nonostante la sua posizione geografica e la tradizionale ventosità che 
aumenta l'aridità, riesce a mantenere ambienti capaci di assicurare la soprav­
vivenza di animali edafici di fauna più fresca. 

Passando agli aspetti qualitativi, questa ricerca, pur preliminare, ha con­
sentito di evidenziare almeno 7 specie mai citate per l'Italia, Eobrachychtho­
nius borealis, Metabelbella interlamellaris, Austrocarabodes ensifer, Multioppia 
(Multioppia) wilsoni, Ghi!arovus hispanicus guadarramicus, Peloribates tunisien­
sis e Pilogalumna ornatula, ed altre 3 nuove per la Scienza, Carabodes n. sp., 
Pilobatella n. sp. e Peloptulus n. sp., che verranno descritte a parte. Due di 
queste, Ghi!arovus e Pilobatella, sono nuove per l'Italia anche a livello generi­
co. Inoltre, anche fra le 15 specie, la cui determinazione è data per confron­
to, compaiono entità molto promettenti, il cui futuro studio evidenzièrà àltri 
motivi d'interesse (specie inedite e nuove per l'Italia, ecc.). 
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Per quanto riguarda l'individuazione delle possibili correnti di popola­
mento che hanno interessato le due isole, purtroppo non è possibile prescin­
dere dalla cattiva conoscenza della oribatofauna sia della Sicilia (BERNINI & 

ARcmIACONO, 1985) che nel Nord-Africa; mancano, cioè, degli «indicatori bio­
geografici» delle due possibili sorgenti di migranti. Le osservazioni al riguar­
do non possono perciò essere che di portata limitata. 

Le 82 entità determinate possono essere distinte in quattro categorie co­
rologiche: 1) a larga distribuzione (da cosmopolita ad europea), la più nume­
rosa con 43 taxa; 2) sudeuropee in senso lato (comprese le maghrebine e le 
macaronesiche) con 12 taxa; 3) mediterranee, fra cui prevalgono largamente 
le mediterranee occidentali con 13 taxa su 18: 4) a geonemia più limitata con 
9 taxa, fra i quali sono da notare i 4 endemismi. Naturalmente, il gran nume­
ro di specie raggruppate nella prima categoria non significa che la fauna in 
generale non possieda quei caratteri di mediterraneità che la posizione geo­
grafica indica. Infatti, quasi tutte le specie, anche quelle a larga distribuzio­
ne, sono caratteristiche per gravitare nella parte meridionale del loro areale 
come ad esempio le circumtropicali, Ctenacarus araneola e Aphelacarus acari­
nus ed anche Multioppia (M.) wilsoni. 

Lasciando da parte la oribatofauna di Lampedusa, della quale sono dav­
vero troppo scarsi i dati per dire qualcosa, gli Oribatei di Pantelleria lasciano 
scorgere in generale elementi di disarmonia insulare nella mancanza di specie 
di Phthiracarus (presenti invece a Lampedusa) e di Achipteriidae. Un altro ele­
mento da sottolineare è la presenza di alcune specie, quali ad esempio Stega­
nacarus (5.) carusoi, Tritegeus sculptus e Peloribates tunisiensis, su Pantelleria, 
che sono gli unici «marcatori biogeografici» del Maghreb, essendo completa­
mente assenti dalla penisola italiana e, finora, anche dalla Sicilia. È quasi pa­
radossale che queste specie non figurino nella più «africana» Lampedusa; ma 
quest'assenza verrà forse smentita da future e più intense ricerche su que­
st'ultima isola. Queste introduzioni dal Maghreb a Pantelleria sono anche si­
gnificative nel rivalutare il ruolo della dispersione passiva per gli Acari Oriba­
tei, almeno per distanze non molto grandi come sono quelle in giuoco. Infat­
ti, non sembra che il mare profondo che circonda ~ che ha sempre presumibil­
mente circondato Pantelleria sia in grado di ostacolare il flusso di «propagu­
le» che su di essa arrivano. In questa linea di ragionamento è possibile anche 
ipotizzare quali siano stati i più probabili fattori di trasporto passivo coinvol­
ti: più che le correnti marine oppure aeree sembra importante la dispersione 
zoocora, con gli uccelli migratori che traversano lo stretto e, soprattutto, con 
l'uomo, che attraverso i traffici e l'agricoltura, ha battuto da lungo tempo.questi 
luoghi. 

Certamente queste preliminari osservazioni dovranno essere sostanziate 
da nuove e più approfondite ricerche sulla oribatofauna di queste isole e quel-
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le delle terre circostanti. Tuttavia, i risultati ottenuti costituiscono la miglior 
prova di quanto poco basti per trovare specie nuove, o comunque interessan­
ti, nel campo degli Acari Oribatei e di quanto ancor resti da fare per avere 
un quadro ragionevolmente completo della fauna italiana ad essi relativa. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 
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SALVATORE RAGUSA-DI CHIARA & HARALABos TsoLAKis* 

PARASITIFORMES PHYTOSEIIDAE DI PANTELLERIA 

RIASSUNTO 

È stata effettuata una raccolta di acari fitoseidi associati a colture agrarie e piante spontanee 
nell'isola di Pantelleria. Sono state rinvenute 18 specie delle quali la più frequente è risultata Typh­
lodromus rhenanoides Athias-Henriot (52,1%), seguita da Typhlodromus cryptus Athias-Henriot 
(31,5%), Typhlodromus tiliae group (27,4%), Typhlodromus exhilaratus Ragusa (20,5%), Phytoseius 
finitimus Ribaga sensu Denmark e Typhlodromus affinis canneti (16,4%). Le altre specie sono state 
riscontrate con frequenze variabili tra 1'1,4 ed il 9,6%. Paragigagnathus tamaricis Amitai & Grinberg 
è stato segnalato per la prima volta in territorio italiano. Una specie di Typhlodromus del tiliae group 
è risultata nuova e sarà descritta in un prossimo futuro. 

SUMMARY 

Parasitifonnes Phytoseiidae of Pantelleria Island. A survey on phytoseiid mites associateci with 
different plants on the island of Pantelleria was carried out. 18 species were collected; the most 
frequent was Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot (52, 1 %), followed by Typhlodromus cryptus 
Athias-Henriot (31,5%), Typhlodromus tiliae group (27,4%), Typhlodromus exhilaratus Ragusa (20,5%), · 
Phytoseiusfinitimus Ribaga sensu Denmark and Typhlodromus affinis canneti (16,4%). The frequen­
cy of the remaining species ranged from 1,4 to 9,6%. Paragigagnathus tamaricis Amitai & Grinberg 
was mentioned for the first time in Italy. A species belonging to the tiliae group will be described 
in the near future. 

INTRODUZIONE 

Tra i predatori di acari fitofagi, i fitoseidi rappresentano quelli che han­
no ricevuto notevole attenzione da parte di vari Autori nelle diverse parti del 

* Gli Autori sono in ordine alfabetico ed hanno contribuito in parti uguali alla ricerca. 
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mondo soprattutto per la spiccata capacità che essi hanno dimostrato nella 
limitazione delle popolazioni di acari fitofagi nei sistemi coltivati (CHANT, 
1961; CoLLYVER, 1964; BAILLOD & VENTURI, 1980; JosE et al., 1989). Inol­
tre, poiché riescono a riprodursi sui più svariati substrati alimentari, tali pre­
datori hanno notevoli possibilità di adattamento nei diversi ecosistemi na­
turali dove <;>ccupano, tra l'altro, un anello molto importante nelle reti ali­
mentari. 

Pertanto, le raccolte dei fitoseidi in zone varie e su diverse piante ospiti, 
servono a fornire un quadro sempre più preciso del numero, della frequenza 
e della diffusione delle specie che gravitano nei vari ecosistemi. 

Poiché le conoscenze sulla presenza e distribuzione di questi predatori 
nell'isola di Pantelleria sono nulle, si è deciso di effettuare una prima raccolta 
in tale ambiente allo scopo di conoscere la loro composizione specifica e le 
preferenze verso le piante ospiti presenti in quest'isola che tra l'altro occupa 
un punto strategico nel Canale di Sicilia. 

MATERIALI E METODI 

Le raccolte sono state effettuate con il metodo della «battitura»; gli aca­
ri raccolti venivano conservati in alcool al 70%, chiarificati in liquido di Ne­
sbitt (cloradio idrato 8, acido cloridrico 0.5, acqua distillata 5), montati in 
liquido di Hoyer ed osservati al microscopio con contrasto interferenziale per 
la identificazione. 

Il materiale identificato è conservato nella collezione dell'Istituto di En­
tomologia agraria dell'Università di Palermo. 

RISULTATI E DISCUSSIONE 

Nella fig. 1 sono riportati i punti di raccolta dei fitoseidi dai quali ri­
sulta che l'isola è stata investigata nella sua totalità. Nella tabella 1 vengo­
no riportate le specie raccolte con le relative frequenze. Da questa risulta 
che la specie più diffusa è stata Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot 
riscontrata sul 52, 1 % delle piante campionate; a questa seguono Typhlodro­
mus cryptus Athias-Henriot che si è rinvenuto sul 31,5%, Typhlodromus ti­
liae group sul 27,4%, Typhlodromus exhilaratus Ragusa sul 20,5%, Phyto­
seius /initimus Ribaga sensu Denmark e Typhlodromus affinis carmeli sul 
16,4%. Le altre specie sono state riscontrate con frequenze variabili tra 1'1,4 
ed il 9,6%. L'elencazione delle specie segue la loro frequenza. 
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1) Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot, 1960a 

Questa specie è stata descritta da materiale raccolto su Rosa sp. a Maison­
Blanche (Pté Piquer) (Algeria) (ATHIAS-HENRIOT, 1960a) e si riscontra fre­
quentemente su agrumi in Sicilia (RAGUSA, 1986), Grecia (PAPAIOANOU­
Souuons et al., 1994) e Spagna (FERRAGUT et al., 1983). Dal momento che 
nell'isola di Pantelleria è risultata distribuita uniformemente sarebbe auspi-
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Fig. 1 - Località di raccolta dei Fitoseidi. 1-5) Aeroporto; 6) C.da Buccurarn; 7) C.da Bue Marino; 
8) C.da Carnpobello; 9) C.da Cannachi; 10) C.da Gadir; 11) C.da Khufura; 12) C.da Lopinto; 13) 
C.da Maggiulivedi; 14) C.da Mursia; 15) C.da Rakhale; 16 C.da Roncone di Salerno; 17) C.da Sata­
ria; 18) C.da Scirafi; 19) C.da Sibà pianura; 20) C.da Sibà; 21) C.da Sibà montagna; 22) C.da Sua­
chi; 23) C.da Tihirriki; 24) C.da Tracina; 25) Cala della Polacca; 26) Cala Rossa; 27) Calami; 28) 
Costa Monastero; 29) Costa Virnicola; 30) Cuddia Attalora; 31) Cuddia Mueggen; 32) Cuddia Ran­
dazzo; 33) Cuddie Brucciate; 34) Cuddie Rosse; 35) Favare; 36) Grotta dei Briganti; 37) Kharnrna 
fuori; 38) Khartibuale; 39) La Calca dei Diavoli; 40-44) Lago di Venere; 45) Pantelleria; 46) Pineta 
Montagna Grande; 47) Punta delle tre pietre; 48) Punta Kharance; 49) Punta Madonna; 50 Punta 
Spandillo; 51) Punta Tracina; 52) Scauri; 53) V.C. Valenza. 
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Tab. 1 
Lista delle specie e relativa frequenza dei Jitoseidi riscontrati nell'isola di Pantelleria 

Specie di fitoseidi N° di piante Frequenza 
ospiti % 

1 Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot 38 52,1 
2 Typhlodromus cryptus Athias-Henriot 23 31,5 
3 Typhlodromus tiliae group 20 27,4 
4 Typhlodromus exhilaratus Ragusa 15 20,5 
5 Phytoseius finitimus Ribaga sensu Denrnark 12 16,4 
6 Typhlodromus affinis carmeli 12 16,4 
7 Euseius stipulatus (Athias-Henriot) 7 9,6 
8 Kampimodromus aberrans (Oudemans) 7 9,6 
9 Typhodromus hellenicus Swirski & Ragusa 6 8,2 

10 Seiulus eliahuswirskii Ragusa 5 6,8 
11 Typhlodromus athenas Swirski & Ragusa 4 5,5 
12 Seiulus eleonorae Ragusa & Swirski 3 4,1 
13 Kampimodromus ericinus Ragusa-Di Chiara & Tsolakis 2 2,7 
14 Paragigagnathus tamaricis Amitai & Grinberg 1 1,4 
15 Seiulus amaliae Ragusa & Swirski 1 1,4 
16 Typhlodromus intercalaris Livshitz & Kuznetsov 1 1,4 
17 Typhlodromus affinis jordanis 1 1,4 
18 Typhlodromus laurentii Ragusa & Swirski 1 1,4 

cabile approfondirne le conoscenze sulla biologia e sulle preferenze alimenta­
ri in vista di una possibile utilizzazione pratica nel controllo biologico degli 
acari fitofagi. 

Materiali esaminati: 

Amygdalus communis: C.da Khufura, 28.V.94 (19 ); Arbutus unedo: C.da Buccuram, 5.X.94 
(2 9 9 ); Asparagus acutifolius: Costa Vernicola, 6.X.94 (19, 2 ninfe); Atriplex halimus: Punta Ma­
donna, 29.V.94 (4 9 9, 5 O'O'); Capparis spinosa: C.da Maggiulioedi, 29.V.94 (2 9 9, 2 O'O'); C.da 
Rakhale, 5.X.94 (19 ); Ceratonia siliqua: Punta Tracino, 5.X.94 (19, 20'0', 1 ninfa); Citrus limon: 
Costa Monastero, 5.X.94 (3 9 9, 1 O'); Coroni/la valentina: C.da Tracino, 5.X.94 (2 99, 1 O', 1 nin­
fa); Cupressus sp.: Aeroporto, 29.V.94 (3 99, 1 ninfa); C.da Tracino, 5.X.94 (5 99, 10'); Cynodon 
dactylon: Lago di Venere, 29.V.94 (8 9 9, 20'0'); Erica multiflora: Calami, 4.X.94 (3 9 9 ); Ficus 
carica: C.da Cannachi, 28.V.94 (5 99, 10'); Hedera helix: Aeroporto, 28.V.94 (19 ); Helichrysum 
rupestre: Punta Spandillo, 29.V.94 (19 ); Cala della Polacca, 4.X.94 (19, 30'0'); Lagunaria paterso­
ni: C.da eampobello, 29.V.94 (5 9 9; Lavandula stoechas: C.da Sibà, 28.V.94 (19 ); Lonicera imple­
xa: e.da Sibà, 28.V.94 (2 9 9 ); Malus domestica: C.da Khufura, 28.V. 94 (3 9 9, 1 ninfa); Matthiola 
incana: C.da Sataria, 4.X.94 (19 ); 0/ea europaea: C.da Buccuram, 5.X.94 (2 9 9 ); C.da eannachi, 
28.V.94 (19 ); C.da Lopinto, 5.X.94 (19, 1 ninfa); e.da Sibà montagna, 28.V.94 (19, 1 O'); Cala 
della Polacca, 4.X.94 (2 9 9, 1 O'); euddia Mueggen, 6.X.94 (3 9 9, 1 O', 1 ninfa); Ombrellifera: 
e.da Cannachi, 28.V.94 (3 99 ); Parietaria eretica: e.da Cannachi, 28.V.94 (2 99 ); C.da Sibà, 28.V.94 
(4 99 ); Pelargonium sp.: C.da Khufura, 28.V.94 (19 ); Punta Madonna, 29.V.94 (19 ); Prunus per­
sica C.da Lopinto, 5.X.94 (19 ); Graminaceae: Cala Rossa, 29.V.94 (19, 1 ninfa); Phoenix cana-
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riensis: C.da Campobello, 29.V.94 (19 ); Pinus sp.: Cuddia Attalora, 5.X.94 (2 99, 20'0'); Pistacia 
/entiscus: C.da Mursia, 4.X.94 (19, 1 ninfa); Khartibucale, 29.V.94 (7 9 9, 2 O'O', 1 ninfa); Punica 
granatum: C.da Lopinto, 5.X.94 (19 ); Quercus ilex: C.da Sibà, 28.V.94 (19 ); V.C. Valenza, 5.X.94 
(2 9 9 ); Rosa sp.: C.da Campobello, 29.V.94 (4 9 9 ); Rosmarinus officinalis: Calami, 4.X.94 (19, 1 
ninfa); Punta Kharace, 5.X.94 (4 9, 1 ninfa); V.C. Valenza, 5.X.94 (6 9 9, 1 O'); Rubus ulmifolius: 
C.daCampobello, 29.V.94 (lo-); C.daLopinto, 5.X.94 (2 99 ); C.da Tihirriki, 6.X.94 (19 ); Cuddie 
Bruciate, 5.X.94 (2 9 9, 1 O'O'); Spartium junceum: C.da Campobello, 29.V.94 (19 ); Non det. 1: Ae­
roporto, 29.V.94 (19 ); nondet. 2: C.da Campobello, 29.V.94 (19; nondet. 3: Punta Madonna, 28.V.94 
(2 9 9 ); Vitis vinifera: Aeroporto, 29.V.94 (4 9 9 ); C.da Campobello, 29.V.94 (19 ); C.da Lopinto, 
5.X.94 (19, lo-); C.daMursia, 4.X.94 (19, lo-); C.daRakhale, 5.X.94 (2 9 ); C.da Tihirriki, 6.X.94 
(2 99, 20'); C.da Tracino, 5.X.94 (19 ); Cala della Polacca, 4.X.94 (2 99 ); Calami, 4.X.94 (19 ); 
CuddiaMueggen, 6.X.94 (19, 1 o-); Khammafuori,5.X.94 (19, 1 ninfa); Punta Tracino, 5.X.94 (2 9 9 ). 

2) Typhlodromus cryptus Athias-Henriot, 1960a 

Anche questa specie è stata rinvenuta a Maison-Blanche (Pté Piquer) (Al­
geria) su Crataegus oxyacantha subsp. monogyna (ATHIAS-HENRIOT, 1960a), e 
risulta molto comune nei paesi del bacino del mediterraneo; è stata segnalata 
in Israele (AM!TAI & SwrnsKI), 1978), Turchia, ex Jugoslavia (RAGUSA & Tso­
LAKIS, 1995), Grecia (SWIRSKI & RAGUSA, 197 6), Francia (KREITER, 1989) e Spa­
gna (VILLARONGA & FERRAGUT,,1986). È stata anche riscontrata in Austria, Ger­
mania, Olanda ed Inghilterra (RAGUSA & TsoLAKIS, 1995); ABBASOVA (1970) 
riporta per Azerbaigian Typhlodromus cryptus subalgericus. In Italia T. cryptus 
è stato segnalato in varie località (RAGUSA, 197 4, 1977; RAGUSA & SWIRSKI, 197 6); 
questa specie è stata raccolta su varie piante sia coltivate che spontanee in tutta 
la Sicilia dove risulta la specie dominante (RAGUSA & TsoLAKIS, 1995). 

La sua biologia è totalmente sconosciuta; in considerazione di ciò e so­
prattutto considerando la sua notevole distribuzione, sono state effettuate al­
cune prove di laboratorio, per verificare alcuni parametri biologici e le tavole 
della vita di questo predatore, i cui risultati saranno pubblicati a breve. 

Materiali esaminati: 

Atriplex halimus: Punta Madonna, 29.V.94 (4 99, 10'); Chamaerops humilis: C.da Campobel­
lo, 29.V.94 (499); Citrus sinensis: Scauri, 4.X.94 (19, 20'0'); C11pressus sp.: C.da Campobello, 
29.V.94 (4 99 ); Erica arborea: Montagna Grande, 28.V.94 (2 9 9 ); Eriobotrya japonica: C.da Khu­
fura, 28.V.94 (2 99 ); Hedera helix: C.da Khufura, 28.V.94; Helichrysum rupestre: Punta Spadillo, 
29.V.94 (2 99 ); Juniperus phoenicea: Punta Spadillo, 29.V.94 (14 99, 5 O'O', 2 ninfe); Lagunaria 
patersoni: C.da Campobello, 29.V.94 (19 ); Morus alba: Scauri, 4.X.94 (19 ); Morus nigra: C.da Cam­
pobello, 29.V.94 (2 99, 1 O'); Myoporum tenuifolium: C.da Campobello, 29.V.94 (19 ); Ombrelife­
rae: C.da Cannachi, 28.V.94 (19 ); Pelargonium sp.: C.da Khufura, 28.V.94 (19 ); Periploca laeviga­
ta: euddie Rosse, 4.X.94 (19 ); Phillyrea lati/olia: Grotta dei Briganti, 28.V.94 (3 99 ); Phoenix 
canariensis: C.da Campobello, 29.V.94 (19 ); Pinus pinaster: Montagna Grande, 28.V.94 (2 99 ), 
1 ninfa); Pistacia lentiscus: C.da Gadir, 5.X.94 (19 ), Scauri, 4.X.94 (2 99, 1 O'); Punica granatum: 
C.da Campobello, 29.V.94 (2 99 ), C.da Lopinto, 5.X.94 (3 9 9 ); Quercus ilex: C.da Lopinto, 5.X.94 
(19, 1 ninfa); Spartium junceum: La Calca dei Diavoli, 28.V.94 (19 ). 
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3) Typhlodromus tiliae group 

, ~s_c~ntrato frequentemente e su un elevato numero di piante ospiti, non 
e ascrivibile a nessuna delle specie già note e sarà oggetto di studio in una 
prossima nota. 

Materiali esaminati: 

Arbut~s tmedo: Cudclia Attalora, 5.X. 94 (4 9 9 ), Montagna Grande, 28.V. 94 (2 9 9 , 2 a a); 

Cappans spznosa: C.da Bue Marino, 28.V.94 (2 9 9 ); Cistus incanus: La Calca dei Diavoli 28.V.94 
(19 ); Cistus salvifolius: Montagna Grande, 28.V.94 (2 99 ); Asplenium sp.: Cudclia Attalo:a, 5.X.94 
(4 9 9, 20'0'); Erica arborea: Montagna Grande, 28.V.94 (19 ); Hedera helix: C.da Khufura, 28.V.94 
(1 9 ); Helichrysum rnpestre: Punta Spaclillo, 29.V. 94 (2 9 9 ); Lantana sp.: C.da Suachi, 4.X.94 (4 9 9, 
la); Lavandula stoechas: C.da Sibà, 28.V.94 (19 ), Cudclia Attalora, 5.X.94 (19, la, 2 ninfe)· 
Lonicera implexa: Grotta dei Briganti, 28.V.94 (19 ); Lycopersicon esculentum: C.da Suachi, 4.X.94 
(19 ); Mentha sp.: Cudclia Attalora, 5.X.94 (3 99 ); Olea europaea sylvestris: Cudclia Attalora, 5.X.94 
(4 9 9, 1 ninfa); Origanum heracleoticum: C.da Tracina, 5.X.94 (2 9 9 ); Pinus pinaster: Montagna 
Grande, 28.V.94 (2_ 9 9 ); Pteridium aquilinum: C.da Tracina, 5.X.94 (2 9 9 ), Grotta dei Briganti, 
28:V-~4 (4 ?9, 1 runfa); Querws ilex: Montagna Grande, 28.V.94 (19 ); Rubus ulmifolius: Grotta 
dei Briganti, 28.V.94 (299, 20'0'); Vitis vinifera: Aeroporto, 29.V.94 (19). 

4) Typhlodromus exhilaratus Ragusa, 1977 

Descritta da materiale raccolto su Rosmarinus of/icinalis a Scillato (P A) 
(RAGUSA, 1977), risulta una specie diffusa nei paesi del bacino del Mediterra­
~e~ (Swms~ & RAGUSA, 1977; PAPAIOANou-SouuoT1s et al., 1994). In Sici­
lia e stata riscontrata molto frequentemente su agrumi, dove associata ad al­
tre, esplica una buona azione di controllo nei confronti di Tetranychus urticae 
Koch ed Eriophyes sheldoni Ewing (RAGUSA, 1986). È comune anche su vite 
in Toscana (CASTAGNOLI & LIGUORI, 1985). 

Materiali esaminati: 

Arbutus unedo: Cuddia Randazzo, 6.X.94 (19 ); Prnnus anneniaca: C.da Campobello, 29.V.94 
(19 ); Capparis spinosa: C.da Sataria, 4.X.94 (2 99 ); Chenopodium album: Lago cli Venere, 29.V.94 
(2 9 9 ); Erica multiflora: Calami, 4.X.94 (19 ); Euphorbia dendroides: C.da Mursia, 4.X.94 (1 a); 
~vandula stoechas: C.da Sibà, 28.V.94 (1199, 40'0'); Lavatera sp.: Scauri, 4.X.94 (19 ); Lycoper­
szcon esculentum: C.da Suachi, 4.X.94 (2 9 9, 1 O', 1 ninfa); Matthiola incana: C.da Sataria, 4.X.94 
(5 99, 1 O'); Parietaria eretica: C.da Cannachi, 28.V.94 (2 9 9 ); Gramminaceae: Cala Rossa, 29.V.94 
(5 9 9, 1 O'); Pistacia lentiscus: Scauri, 4.X. 94 (1 9 ); Prnnus domestica: C.da Lopinto, 5.X. 95 (1 9 ); 
Vitis vinifera: Cala della Polacca, 4.X.94 (19 ), C.da Campobello, 29.V.94 (19 ), C.da Roncone cli 
Salerno, 4.X.94 (19, 1 ninfa), Cudclia Attalora, 5.X.94 (19, la, 2 ninfe). 

5) Phytoseius finitimus Ribaga, 1902 sensu Denmark, 1966 

. ~I _mat_eriale _ti~i~o di tale specie non esiste più. Allo stato attuale per la 
1dent.1ficaz1one c1 s1 e basati sulla revisione effettuata da DENMARK (1966). 
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Materiali esaminati: 
Arbutus tmedo: Cudclia Attalora, 5.X.94 (19 ); Asplenium sp.: Cudclia Attalora, 5.X.94 (19 ); 

Ficus carica: C.da Cannachi, 28.V.94 (3 99 ), C.da Rakhale, 5.X.94 (3 99, la), C.da Roncone 
cli Salerno, 4.X.94 (699, 30'0', 1 ninfa), C.da Sibà, 6.X.94 (7 99, 20'0'), Costa Monastero, 5.X.94 
(499, 10', 1 ninfa), Cudclie Bruciate, 5.X.94 (399), Khamma fuori, 5.X.94 (499, la); Morns 
alba: Scauri, 4.X. 94 (3 9 9, 1 O'); Olea europaea europaea: C.da Lopinto, 5.X. 94 (1 9 ); Pelargonium 
sp.: C.da Khufura, 28.V.94 (19 ), Punta Madonna, 3 99, 20'0', 2 ninfe); Periploca laevigata: 4.X.94 
(1 O'); Pteridium aquilinum: C.da Tracina, 5.X.94 (19 ); Quercus ilex: V.C. Valenza, 5.X.94 (IV); 
Rosa sp.: Cudclia Attalora, 4.X.94 (2 99, 10'7; Rubus ulmifolius: C.da Cannachi, 28.V.94 (19 ), 
C.da Rakhale, 5.X.94 (1 ninfa), Grotta dei Briganti, 28.V.94 (19 7, Scauri, 4.X.94 (19 ); Vitis vini­
fera: C.da Campobello, 29.V.94 (4 9 9, 7 O'O'), a.ba Teat9ivo, 5.X.94 (4 99 ), Calani, 4.X.94 (6 99, 
20'0', 2 ninfe), Costa Monastero, 5.X.94 (4 9 9, 20'0'), Cuddia Attalora, 3 99, 1 ninfa), Favare, 

5.X.94 (499, 20'0', 2 ninfe), Khamma fuori, 5.X.94 (299). 

6) Typhlodromus affinis carme/i 

Molto simile a Typhlodromus carme/i Rivnay e Swirski (1980), ne differi­

sce per alcune caratteristiche. 

Materiali esaminati: 
Capparis spinosa: C.da Bue Marino, 28.V.94 (19 ), Lago di Venere, 29.V.94 (10'); Cynodon 

dactylon: Lago di Venere, 29.V.94 (19 ); Lavandula stoechas: Cuddia Attalora, 5.X.94 (19, 2 O'O'); 

Lycopersicon esculentum: C.da Suachi, 4.X.94 (19 ); Malus domestica: C.da Khufura, 28.V.94 (2 99 ); 
Mentha sp.: Cudclia Attalora, 5.X.94 (2 9 9 ); Myoporum tenuifolium: C.da Campobello, 29.V.94 
(19 ); Parietaria eretica: C.da Cannachi, 28.V.94 (19 );Pistacia lentiscus: Montagna Grande, 28.V.94 
(1 a); Quercus ilex: C.da Tracina, 5.X.94 (19 ); Tamarix sp.: C.da Scirafi, 4.X.94 (20 9 9, 20'0', 
1 ninfa); Vitisvinifera: Aeroporto, 29.V.94 (499, 10'), Calami, 4.X.94 (19). 

7) Euseius stipulatus (Athias-Henriot), 19606 

Questa specie risulta molto frequente su agrumi in Algeria (AnnAs­
HENRIOT, 19606); in Sicilia (RAGUSA, 1986) ed in Spagna (FERRAGUT et al., 
1983) costituisce su questa coltura la specie dominante con popolazioni tali 
da superare notevolmente e costantemente le popolazioni di tutti gli altri fi-
toseidi rinvenuti su agrumi. 

Materiali esaminati: 
Atriplex halimus: Punta Madonna, 29.V.1994 (20'0'); Capparis spinosa: C.da Roncone di Saler­

no, 4.X.1994 (19, 2 O'O', 2 ninfe); Citrus limon: C.da Tracino, 5.X.1994 (2 9 9 ); Citrus sinensis: 
C.da Khufura, 28.V.1994 (3 99, 10', 1 ninfa); Prtmus persica: C.da Campobello, 29.V.1994 (19 ); 
Punica granatum: C.da Campobello, 29.V.1994 (3 99 ); Vitis vinifera: C.da Tracino, 5.X.1994 (2 9 9 ). 

8) Kampimodromus aberrans (Oudemans), 1930 

Specie riscontrata frequentemente su piante spontanee in Sicilia (RAGUSA-
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DI CHIARA & TSOLAKIS, 1995), nel Nord Italia è molto comune su vite dove 
viene utilizzata per controllare i Tetranichidi (Duso, 1989; Duso et al., 1983; 
CASTAGNOLI E LIGUORI, 1985). Recentemente di tale genere è stata effettuata 
una revisione (RAGUSA-DI CHIARA & TsoLAKIS, 1994). 

Materiali esaminati: 

Capparis spinosa: C.da Roncone di Salerno, 4.X.94 (19 ); Erica arborea: Montagna Grande, 
28.V.94 (19, 1 ninfa); Foeniculum vulgare: C.da Scirafi, 4.X.94 (1 ninfa); Malus domestica: C.da 
Khufura, 28.V.94 (19 ); Matthiola incana: Punta delle tre pietre, 4.X.94 (2 9 9 ); Olea europaea syl­
vestris: Scauri, 4.X.94 (19 ); Rubus ulmifolius: Grotta dei Briganti, 28.V.94 (19, la). 

9) Typhlodromus hellenicus Swirski & Ragusa, 1977 

Descritto da materiale raccolto in Grecia (SWIRSKI & RAGUSA, 1977), è 
stato rinvenuto anche in Sicilia (RAGUSA-DI CHIARA & TsoLAKIS, 1995) 

Materiali esaminati: 

Ampelodesmos mauritanica: Montagna Grande, 28.V.94 (19 ); Calicotome villosa: Montagna 
Grande, 28.V.94 (4 9 9 ); Cistus incanus: La Calca dei Diavoli, 28.V. 94 (19 ); Pinus halepensis: C.da 
Sibà, 28.V.94 (2 99 ); Quercus ilex: Montagna Grande, 28.V.94 (19 ); Ruscus sp.: C.da Campobel­
lo, 29.V.94 (la). 

10) Seiulus eliahuswirskii Ragusa-Di Chiara, 1992 

Questa specie presente in Sicilia e Calabria ed identificata come Seiulus 
sp. (RAGUSA-DI CHIARA et al., 1991) è stata fino ad ora riscontrata su essenze 
forestali, specialmente Quercus (RAGUSA-DI CHIARA, 1992). A Pantelleria trova 
collocazione anche su piante coltivate. 

Materiali esaminati: 

Ficus carica: Khamma fuori, 5.X.94 (19 ); Mentha sp.: Claudia Attalora, 5.X.94 (19 ); Quercus 
ilex: C.da Buccuram, 5.X.94 (5 9 9, 1 a, 2 ninfe), C.da Lopinto, 5.X.94 (10 9 9, 1 a, 3 ninfe), 
C.da Tracino, 5.X.94 (3 99, la), Cuddia Attalora, 5.X.94 (lV, 20'0'), Montagna Grande, 28.V.94 
(5 99, la), V.C. Valenza, 5.X.94 (3 99, la); Quercus ilex: C.da Buccuram, 5.X.94 (2 99, la), 
C.da Tihirriki, 6.X.94 (2 99, la), Cuddia Randazzo, 6.X.94 (19, 2aa, 1 ninfa); non det.: V.C. 
Valenza, 5.X.94 (19). 

11) Typhlodromus athenas Swirski & Ragusa, 1976 

. È presente in Sicilia (RAGUSA-DI CHIARA & TsoLAKis, 1995) ed in Gre­
cia (SWIRSKI & RAGUSA, 1976; PAPAIOANOU-SOULIOTIS et al., 1994. 

Materiale esaminato: 

Olea europaea europaea: C.da Gadir, 5.X.94 (4 9 9, 1 ninfa), C.da Tihirriki, 6.X.94 (3 9 9, 
1 O'); Olea europaea sylvestris: Costa Vernicola, 6.X.94 (2 9 9 ); Pinus sp.: C.da Scirafi, 4.X.94 (2 9 9, 
2 ninfe); Tamarix sp.: C.da Sataria, 4.X.94 (3 99, la). 
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12) Seiulus eleonorae Ragusa & Swirski, 1981 

Questo fitoseide oltre che in Sicilia (RAGUSA E SWIRSKI, 1981; RAGUSA­
DI CHIARA & TsoLAKIS, 1995) è stato riscontrato anche in Tunisia ed ex Ju­
goslavia (dato inedito). 

Materiali esaminati: 
Olea europaea europaea: C.da Buccuram, 5.X.94 (19 ); Quercus ilex: C.da Lopinto, 5.X.94 (19 ), 

Montagna Grande, 599, 3aa); Tamarix sp.: C.da Sataria, 4.X.94 (19). 

13) Kampimodromus ericinus Ragusa Di Chiara & Tsolakis, 1994 

Specie che preferisce climi piuttosto freddi, è stata segnalata in Grecia 
su diverse piante forestali ad altitudini superiori ai m 1000 s.l.m. (RAGUSA-DI 
CHIARA et al., 1995). È presente in Toscana su Quercus in percentuali elevate 
(26,2%), ed in quantità minori anche in Calabria (8,6%) e Sicilia (5,6%) 
(RAGUSA-DI CHIARA et al., 1991) da dove probabilmente è arrivata a Pantelle­
ria: qui, forse per le condizioni climatiche non molto favorevoli, è presente 
in percentuali abbastanza limitate (2,7%). 

Materiali esaminati: 
Cistus salvifolius: Montagna Grande; 28.V.94 (4 99 ); Eriobotrya japonica: C.da Khufura, 28.V.94 

(19). 

14) Paragigagnathus tamaricis Amitai & Grinberg, 1971 

Descritta in Israele da materiale raccolto su Tamarix nell'areale del Mar 
Morto (.AMITAI & GRINBERG, 1971), a Pantelleria è stata rinvenuta soltanto 
su questa pianta. 

Materiali esaminati: 
Tamarix sp.: Costa Monastero, 5.X.94 (8 9 9, 1 O', 6 ninfe), Pantelleria, 29.V.94 (2 99 ), 5.X.94 

(3399, 30'0', 1 ninfa). 

15) Seiulus amaliae Ragusa & Swirski, 1976 

Materiale esaminato: 

Punica granatum: C.da Cannachi, 28.V.94 (19 ). 

16) Typhlodromus intercalaris Livshitz & Kuznetsov, 1972 

Costituisce in Sicilia e Calabria la specie dominante su Quercus (RAGUSA-DI 
CHIARA et al., 1991). 

Materiale esaminato: 
Arbutus unedo: Montagna Grande, 28.V.94 (1 ninfa). 
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17) Anthoseius affinis jordanis 

Riscontrato sporadicamente, risulta simile ad Anthoseius jordanis Rivnay 
& Swirski (1980) dal quale però se ne differenzia per alcune caratteristiche salienti. 

Materiale esaminato: 

Tamarix sp.: C.da Scirafi, 4.X.94 (2 9 9, 1 ninfa). 

18) Typhlodromus laurentii Ragusa & Swirski, 1978 

Materiale esaminato: 

Spartium junceum: La Calca dei Diavoli, 28.V.94 (19, 1 O'). 

CONSIDERAZIONI 

La maggior parte delle specie riscontrate nell'isola di Pantelleria sono state 
anche segnalate nel Nord Africa, Sicilia, Grecia ed Israele. 

L'isola di Pantelleria pertanto può essere considerata come un punto di 
passaggio tra il Nord Africa e l'Europa. Le varie specie riscontratevi sono pre­
sumibilmente arrivate per trasporto passivo, in particolare imputabile ali' a­
zione dell'uomo, all'azione di vari animali ed infine all'azione di correnti ven­
tose. In quest'ultimo caso è stato però accertato che l'inizio del trasporto pas­
sivo è determinato dal predatore stesso a mezzo di particolari «atteggiamen­
ti» che assurrie con le zampe (JoHNSON & CROFT, 1976). 

Per quanto riguarda la presenza di P. tamaricis a Pantelleria, visto che 
tale specie è stata segnalata in Israele, sarebbe utile effettuare raccolte anche 
nel Nord Africa, per accertarne la presenza e spiegare cosl l'eventuale passag­
gio da Israele via Nord Africa. 

Infine sarebbe utile continuare le raccolte di tali predatori, anche in di­
versi periodi dell'anno sia per ampliare le conoscenze sia per confermare le 
specie già raccolte sia per vedere l'evoluzione di quelle più comuni anche du­
rante il periodo invernale. 

Ringraziamenti - Si ringraziano il Prof. P. Mazzola per l'identificazione di alcune piante ospi­
ti ed il Sig. V. Ciulla per la collaborazione nella raccolta e per la preparazione dei vetrini. Lavoro 
svolto con fondi M.U.R.S.T. (40%). 

BIBLIOGRAFIA 

.ABBASOVA E.D., 1970 - Little known and new species of predatory mites from the phytoseiidae 
of the fauna of Azerbaijan. - Zool. Zh., 49 (9): 1410-1414. 

Parasiti/ormes Phytoseiidae di Pantelleria 97 

AMITAI S. & GRINBERG T., 1971 - Description of a new phytoseiid genus and species (Acarina: 
Mesostigmata) from Israel. - Israel J. Ent., 6: 327-335. 

AMITAI S. & SwmsKI E., 1978 - A new genus and new records of Phitoseiid mites (Mesostigmata: 
Phytoseiidae) from Israel. - Israel J. Ent., 12: 123-143. 

ATI!IAs-HENRIOT C., 1960a - Phytoseiidae et Aceosejidae (Acarina, Gamasina) d'Algerie. IV. Geme 
Typhlodromus Scheuten, 1857. - Bull. Soc. Histoire nat. Afrique du Nord, 51: 62-107. 

ATHIAS-HENRIOT C., 19606 - Nouveaux Amblyseius d'Algerie (Parasitiformes, Phytoseiidae). -
Acarologia, 2 (3): 288-299. 

BAILLOD M. & VENTURI I., 1980 - Lutte biologique contre l'acarien rouge en viticolture. I. 1 Rè­
partition, distribution et mèthode de controle des populations de prèdateurs typhlo­
dromes. - Rev. Suisse Vitic. Arboric. Hortic., 12 (5): 231-238. 

CAsTAGNOLI M. & LIGUORI M., 1985 - Prime osservazioni sul comportamento di Kampimodromus 
aberrans (Oud.), Typhlodromus exhilaratus Ragusa e Phytoseius plumifer (Can. e Fanz.) 
(Acarina: Phytoseiidae) sulla vite in Toscana. - Redia, 68: 323-337. 

CHANT D.A., 1961 - An experiment in biologica! contro! of Tetranychus telarius (L.) (Acarina: Te­
tranychidae) in a greenhouse using the predacious mite Phytoseiulus persimilis Athias­
Henriot (Acarina: Phytoseiidae). - Can. Ent., 93 (6): 437-443. 

CoLLYER E., 1964 - A summary of experiments to demonstrate the role of Typhlodromus pyri Scheu­
ten in the contro! of Panonychus ulmi (Koch) in England. -Acarologia, h.s.: 363-371. 

DENMARK H.A., 1966 - Revision of the genus Phytoseius Ribaga, 1904 (Acarina: Phytoseiidae). 
- Bull. Fla Dept. agric., 6: 1-105. 

Duso C., 1989 - Role of the predatory mites Amblyseius aberrans (Oud.), Typhlodromus pyri Scheuten 
and Amblyseius andersoni. (Chant) (Acari, Phytoseiidae) in vineyards. - J. appl. Ent. 
107: 474-492. 

Duso C., GmoLAMI V., BORGO M. & EGGER E., 1983 - Influenza di anticrittogamici diversi sulla 
sopravvivenza di predatori fìtoseidi introdotti su vite. - Redia, 66: 469-483. 

FERRAGUT F., GARCÌA-MARì P. & MARZAL C., 1983 - Determinacion y abundancia de los Fitosei­
dos (Acari: Phytoseiidae) en los agrios espanoles. - I Congr. Nac., Valencia, 299-308. 

JoHNSON D.T. & CROFT B.A., 1976 - Laboratory Study of the dispersa! behaviour of Amblyseius 
fallacis (Acarina: Phytoseiidae). - Ann. Ent. Soc. Am., 69 (6): 1019-1023. 

JosE V.T., SHAH A.H. & PATEL C.B., 1989 - Feeding potentiality of some important predators 
of the spider mite, Tetranychus mac/arlanei, a pest of cotton. - Progress in Acarology, 
2: 357-360. 

KREITER S., 1989 - Quelques particularites biologiques des acariens predateurs d'acariens, notam­
ment des phytoseiidae. - Anna/es A.N.P.P. 2 (1/1): 51:73. 

PAPAIOANOu-Souuons P., RAGUSA-DI CHIARA S. & TsoLAKIS H., 1994 - Phytophagous mites and 
their predators on cultivated plants in Greece during 1975-1990. - Ann. Inst. Phy­
topath. Benaki, (N.S.), 17: 35-87. 

RAGUSA S., 1974 - Difesa del nocciolo dagli artropodi dannosi. VIII. Effetto del Lindano e 
dell'Azinphos-metile sugli acari Fitoseidi (Acarina: Mesostigamata). - Boli. Ist. Ent. 
Agr. Oss. Fitopat. Palermo, 8: 203-214. 

RAGUSA S., 1977 - Notes on phytoseiid mites in Sicily with a description of a new species of Typh­
lodromus (Acarina: Mesostigmata). - Acarologia, 18 (3): 379-392. 

RAGUSA S., 1986 - A five years study on population fluctuations of phytoseiid mites in a citrus 
orchard in Sicily. - Acarologia, 27 (3): 193-201. 

RAGUSA-DI CHIARA S., 1992 - Seiulus eliahuswirskii, a new phytoseiid mite (Parasitiformes, Phyto­
seiidae) living on oak in Sicily. - Israel J. Ent., 25-26 (1991-1992): 23-27. 

RAGUSA S. & SWIRSKI E., 1976 - Notes on predacious mites of ltaly, with a description of two 
new species and of an unknown male (Acarina: Phytoseiidae). - Redia, 59: 179-196. 



98 S. RAGUSA-DI CHIARA & H. TSOLAKIS 

RAGUSA S. & SwmsKI E., 1981 - A new species of the genus Seiulus (Acarina: Phytoseiidae) from 
Italy. - Redia, 64: 269-276. 

RAGUSA-DI CHIARA S., TsoLAKIS H., 1994 - Revision of the genus Kampimodromus Nesbitt, 1951 
(Parasitiformes, Phytoseiidae), with a description of a new species. - Acarologia, 
35 (4): 305-322. 

RAGUSA-DI CHIARA S., TsoLAKIS H., 1995 - A survey of phytoseiid mites (Parasitiformes, Phyto­
seiidae) associateci with various plants in Sicily (Italy). - Proc. IX Int. Congr. Aca­
ro!., Ohio, 17-22.VII.1994 (in corso di stampa). 

RAGUSA-DI CHIARA S., TsoLAKis H. & Russo A., 1991 - Acari fitoseidi associati al genere Quercus 
in Sicilia, Calabria e Toscana. - Atti Conv. «Aspetti Fitopatologici delle Querce» Fi­
renze: 53-58. 

RAGUSA-DI CHIARA S., PAPAIOANou-SouuoTis P., TsoLAKIS H. & TsAGARAKOU N., 1995 - Acari 
fitoseidi (Parasitiformes, Phytoseiidae) della Grecia associati a piante forestali a di­
verse altitudini. - Bo!!. Zoo!. agr. Bachic. (in corso di stampa). 

RrvNAY T. & SwmsKI E., 1980 - Four new species of phytoseiid mites (Acarina: Mesostigmata) 
from Israel. - Phytoparasitica, 8 (3): 173-187. 

SwmsKI E. & RAGUSA S., 1976 - Notes on predacious mites of Greece, with a description of live 
new species (Mesostigmata: Phytoseiidae). - Phytoparasitica, 4 (2): 101-122. 

SwIRsKI E. & RAGUSA S., 1977 - Some predacious mites of Greece, with a decription of one new 
species (Mesostigmata: Phytoseiidae). - Phytoparasitica, 5 (2): 75-84. 

VILLARONGA P. & FERRAGUT F., 1986 - Acarofauna del cultivo del avellano en Cataluna. - Actas 
X Congr. Int. Aracnol. Jaca/Espana, 1986 I: 399-404. 

Indirizzo degli autori - S. RAGUSA-DI CHIARA, H. TsoLAKIS, Istituto di Entomologia agraria, 
Viale delle Scienze, 13 - 90128 Palermo (I). 

ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Vol. XIX (Suppl.), pp. 99-114 

DOMENICO CARUSO & BIANCA MARIA LOMBARDO 

CRUSTACEA ISOPODA ONISCIDEA 

RIASSUNTO 

Gli autori compiono una messa a punto sulle conoscenze relative agli Isopodi terrestri di Pan­
telleria, Lampedusa e Linosa. Segnalano in tutto 29 specie: 24 per Pantelleria, 20 per Lampedusa 
e 13 per Linosa, indicando per ogni specie la distribuzione geografica, esaminano i rapporti faunisti­
ci delle tre isole con Sicilia e Nord Africa e formulano ipotesi circa l'origine del popolamento isopo­
dologico. 

SUMMARY 

Cmstacea Isopoda Oniscidea. The authors review and update the knowledge on the terrestrial 
Isopods of Pantelleria, Lampedusa and Linosa islands, reporting on the whole 29 species, respecti­
vely 24 for Pantelleria, 20 for Lampedusa and 13 for Linosa, and giving their geographic distribu­
tion. Besides they examine possible relationships of the three islands with Sicily and North Africa, 
suggesting some hypotheses on the origin of their isopodological fauna. 

Lo studio dei popolamenti animali delle isole è sicuramente di grande 
interesse poiché, come è noto, l'origine delle loro faune è spesso controversa 
e difficilmente dimostrabile con sicurezza. Ciò è valido soprattutto per le iso­
le vulcaniche che spesso prendono origine da eruzioni sottomarine, per cui 
i collegamenti con la terraferma sono talvolta ipotizzabili ma quasi mai dimo­
strabili con sicurezza. Pantelleria e Linosa non si sottraggono di certo a que­
sta regola. Pantelleria è una isola completamente vulcanica, seconda per esten­
sione soltanto a Malta fra le isole circumsiciliane, emersa probabilmente nel 
tardo Terziario (Pliocene) o agli inizi del Quaternario; risultano problematici 
i suoi eventuali collegamenti territoriali con la Sicilia da un lato e con il Nord-
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Africa dall'altro, anche se sono stati ammessi da BORDONI (1973), LANZA (1973), 
PAsA (1953 tav. X) e CARUSO (1976). Linosa si è originata nel Quaternario 
per effetto di una eruzione sottomarina; per questa isola non si ammettono 
collegamenti territoriali con nessuna terra. Lampedusa che risalirebbe alla fi­
ne del Miocene, probabilmente ha avuto collegamenti sia con il Nord-Africa 
che con la Sicilia. Lampione sembra essere più antica. 

Lo studio degli Isopodi terrestri di queste isole conferma sostanzialmen­
te quanto sopra esposto. In totale vengono segnalate 29 specie di cui riferia­
mo nelle pagine seguenti. 

TYLIDAE 

Tylos l,atreillei s.l. Audouin 

Tylos latreillei Aud. et Sav. pelagicus n. subsp.: ARCANGELI, 1955, pp. 92-93. 
Tylos latreillei: CARuso, 1974, p. 137. 
Tylos latreillei s.1.: CARuso et alii, 1987, p. 45 e tab. II. 

Lampedusa: Punta Favaloro, Caruso leg. Isola dei Conigli, Caruso e B.M. Lombardo leg. 
Linosa: Faro, 15 III. 1973, 7 aa e 8 99. 

ARCANGELI in un lavoro del 1955 istituisce la sottospecie pe/,agicus che 
secondo noi non può essere mantenuta e ciò anche sulla base dei nuovi mate­
riali esaminati provenienti da Lampedusa e Linosa. I Tylos di Lampedusa e 
Linosa più propriamente dovrebbero essere attribuiti alla sottospecie sardous 
alla quale, sostiene lo stesso Arcangeli, la sua nuova razza risulta essere affine. 

Dallo studio delle 2 sottospecie presenti in Sicilia e cioè europaeus e sar­
dous, che sono morfologicamente ed ecologicamente ben distinguibili (la prima 
vive infatti su spiaggia a sabbia fine mentre la seconda su spiaggia a sabbia grossa), 
è emerso che è più corretto considerare queste due presunte razze come due 
specie distinte (CARUSO e LOMBARDO 1982, CARUSO etalii 1987) che tuttavia 
per ora preferiamo mantenere insieme in attesa di una loro più precisa definizione. 

Tylos l,atreillei s.l. è specie strettamente alofila e presenta una distribu­
zione di tipo mesoegeico. 

LYGIIDAE 

Ligia italica Fabricius 

Ligia (Ligia) italica: ARCANGELI, 1955, p. 92. 
Ligia italica: CARuso, 1974, p. 137. 
Ligia italica: CARUSO, 1976, p. 106. 
Ligia italica: CARuso et a/ii, 1987, p. 47, tab. IL 
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Pantelleria: Cala dell'Altura, 9.III.1974, 2aa e 3 9 9; Punta Tracino, 10.III.1974, 2aa; Porto 
14.III.1974, la e 7 99. 

Lampedusa: Cala Pisana; Cala Croce. 
Linosa: Faro, 15.III.1973, 19; Scalo nuovo, 16.III.1973, la. 

Specie strettamente alofila a distribuzione mediterraneo - atlantico ma­
caronesica. 

TRICHONISCIDAE 

Trichoniscus halophilus Vandel 

Trichoniscus halophilus: CARUSO, 1974, p. 138. 
Trichoniscus halophilus: CARUSO, 1976, p. 106. 
Trichoniscus halophilus: CARUSO et alii, 1987, p.53, tab. II. 

Pantelleria: Punta Limarsi, 10.III.1974, la e 2 99; Porto, 14.III.1974, 3aa e 499. 
Lampedusa: Guitgia, 11.III.1973, la e 19. 

Specie molto piccola, alofila, con areale fortemente disgiunto, dovuto pro­
babilmente a mancanza di reperti. 

STENONISCIDAE 

Stenoniscus pleonalis Aubert e Dollfus 

Stenoniscus p/eonalis: CARUSO, 1976, pp. 106-107. 
Stenoniscus pleonalis: CARuso et alii, 1987, p. 82, tab. II. 

Pantelleria: Porto, 14.III.1974, 16aa e 17 99, sotto vecchie Posidonie. 

Per questa specie risulta attualmente difficile stabilire l'areale, poiché è 
probabile che essa sia stata spesso confusa con S. carinatus, anche se da questa 
si distingue facilmente per avere tra l'altro il corpo circondato da lunghe seto­
le. Si tratta di specie alofila che si rinviene in vicinanza del mare sotto posi­
donie e pietre ben infossate. Sull'isola di Pantelleria convive con S. carinatus 
ed è probabile che questo Stenoniscus sia, nel bacino del Mediterraneo, più 
diffuso di quanto non risulti dalla letteratura. 

Stenoniscus carinatus Silvestri 

Stenoniscus carinatus: CARUSO, 1974, pp. 138-146, figg. 1-13. 
Stenoniscus carinatus: CARUSO, 1976, pp. 107-109. 
Stenoniscus carinatus: CARUSO et alii, 1987, p. 81, tab. II. 
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Pantelleria: Punta Limarsi, 12.III.1974, 130'0' e 1699; Lago, 12.III.1974, 260'0' e 5899, 
13.III.1974, 20'0' e 2499 (in lettiera di lentisco!); Porto, 14.III.1974, 40'0' e 1099. 

Lampedusa: Cala Pisana, 9.III.1973, 19; Guitgia, 11.III.1973, 260'0' e 92 9 9; Viale dell'Acqua, 
20'0'e299. 

Linosa: Caletta, 15.III.1973, 19. 

Specie strettamente alofila, anche se sull'isola di Pantelleria sono stati 
raccolti numerosi individui in località «Lago», distante qualche chilometro 
dal mare, in lettiera di lentisco. La popolazione di Pantelleria raccolta in loca­
lità «Porto» conviveva con S. pleonalis. Non sono stati rinvenuti esemplari 
con morfologia intermedia e ciò ad ulteriore conferma della loro identità spe­
cifica, vedi a questo proposito CARUSO (1974 e 1976). 

La popolazione rinvenuta a Lampedusa in località «Guitgia» conviveva 
con: Trichoniscus halophilus, Platyarthrus aiasensis, Porcellio lamellatus e Por­
cellio laevis. 

Presumibilmente la specie ha una distribuzione di tipo mediterraneo­
atlantica. 

SPELAEONISCIDAE 

Spelaeoniscus vandeli Caruso 

Spelaeoniscus vandeli: CARuso, 1976, pp. 109-113, figg. 6-11. 
Spelaeoniscus vandeli: CARuso et alii, 1987, p. 107, tab. II. 

Pantelleria: Punta Limarsi, 10.III.1974, 13 O'O' e 27 9 9; Punta Tracina, 10.III.1974, 37 O'O' e 
5799; Faro Spadillo, 11.III.1974, 40'0' e 2499; Lago 12.III.1974, 20'0' e 8199, 
13.III.1974, 4 9 9 (in lettiera di lentisco). 

Si tratta dell'unica interessante specie di Isopodo terrestre endemica di 
Pantelleria; presenta affinità con S. kabilycola Vandel del Nord Africa. 

Il genere Spelaeoniscus è attualmente noto soltanto per il Nord Africa, 
isole Baleari, Sicilia e piccole isole circumsiciliane, Malta e Gozo comprese. 
Esso ha avuto una buona radiazione adattiva, legata ad una notevole velocità 
di speciazione desumibile anche dalla presenza di molti endemismi puntifor­
mi: S. costai Caruso e Lombardo ad Ustica (si tratta di specie endemica note­
volmente differenziata rispetto alle congeneri della vicina Sicilia ma anche 
a tutte le altre), S. lagrecai Caruso a Marettimo, 5. vallettai Caruso e Lombar­
do, a Malta e Gozo. A queste vanno aggiunte le almeno tre specie endemiche 
di Sicilia (CARUSO et alii 1987). 

La specie di Pantelleria può essere ragionevolmente considerata come un 
neo endemismo e la sua origine fatta risalire a qualche evento invasivo, che 
ha trasportato dalla Sicilia o più probabilmente dal vicino Nord-Africa una 
popolazione di Spelaeoniscus, successivamente differenziatasi su quest'isola. 
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PLATYARTHRIDAE 

Platyarthrus costulatus Verhoeff 

Platyarthms costulatus costulatus: CARUSO, 1976, p. 113. 
Platyarthms costulatus: CARUSO et alii, 1987, p. 95, tab. II. 
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Pantelleria: casa Pacci, 9 .III.1974 1 O' e 3 9 9 ; Punta Tracina 10.III.197 4, 1 O' e 2 9 9; Montagna 
Grande, ll.III.1974, 40'0' e 499; Faro Spadillo, 11.III.1974, 10' e 399. 

Specie solo occasionalmente mirmecofila, con ampia diffusione e con di­
stribuzione di tipo W-mediterraneo-atlantica. 

Platyarthrus schobli Budde-Lund 

Platyarthms schobli: CARuso, 1976, p. 113. 
Platyarthrus schobli schobli: CARuso et aliii, 1987, p. 104, tab. II. 

Pantelleria: Contrada Polacca, 9 .III.197 4, 5 O' O' e 29 9 9 . 

Specie frazionata in numerose razze, non sempre ben definite né dal punto 
di vista morfologico né da quello geografico. 

Poiché la sistematica delle specie di Platyarthrus che gravitano attorno 
allo scho'bli è piuttosto confusa è necessario un attento esame comparato delle 
varie «forme» per poter quindi decidere serenamente che valore assegnare ad 
ognuna (Caruso e Lombardo 1982, Caruso e coll. 1987). Questa forma di Pan­
telleria potrebbe essere forse attribuita a Platyarthrus scho'bli lusitanus Vandel. 

Platyarthrus aiasensis Legrand 

Platyarthrus aiasensis: CARUSO, 1974, p. 146. 
Platyarthrus aiasensis: CARUSO, 1976, p. 114. 
Platyarthms aiasensis: CARuso et alii, 1987, p. 88, tab. II. 

Pantelleria: Punta Tracina, 10.III.1974, 10' e 5 99; Punta Limarsi, 10.III.1974, 10'; Lago, 
12.III.1974, 50'0' e 4599; Porto, 14.III.1974, 20'0' e 1599. 

Lampedusa: Guitgia, 11.III.1973, 20'0' e 123 99; Poggio Monaco, 11.III.1973, 200'0' e 3699; 
Viale dell'Acqua, 12.III.1973, 63 O'O' e 178 9 9; Pressi isola dei Conigli, 12.III.1973, 290'0' 
e 117 99; Cala Pisana, 9.III.1973, 120'0' e 14 9 9; Cala Madonna, 12.III.1973, 20'0' e 119 9; 
Strada per il faro, 9.III.1973, 20'0' e 5 9 9; Punta Alaimo, 10.III.1973, 7 O'O' e 19 9 9; Din­
torni del paese, 8.III.1973, 10' e 299; Cave sotto la RAI, 10.III.1973, 19. 

Linosa: Faraglioni, 14.III.1973, 3 O'O' e 4 9 9; Caletta, 15.III.1973, 1 9: Scalo nuovo, 16.III.1973, 
30'0' e19; Monte Rosso, 16.III.1973, 1O'e19; Monte Vulcano, 14.III.1973, 240'0' e219 9. 

Gli animali raccolti a Lampedusa in località Guitgia convivevano con: 
Stenoniscus carinatus, Porcellio lamellatus, Porcellio laevis e Trichoniscus halo­
philus. 
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Interessante specie mirmecofila che tuttavia abbiamo allevato per anni 
in assenza di formiche; in alcune aree geografiche è partenogenetica, in altre, 
come in quelle considerate, è anfigonica (CARUSO, 1973). Ha un areale molto 
ampio, anche se disgiunto, che può essere considerato di tipo W-mediterraneo­
atlantico. Si hanno reperti per altre zone geografiche, per esempio il Sud Africa, 
dove può darsi sia stata importata. 

HALOPHYLOSCIIDAE 

Halophiloscia hirsuta Verhoeff 

Halophiloscia hirsuta: ARCANGELI, 1955, pp. 91-92. 
Halophiloscia (Halophiloscia) hirsuta: CARuso, 1974, p. 147. 
Halophiloscia (Halophiloscia) hirsuta: CARuso, 1976, p. 114. 
Halophiloscia hirsuta: CARUSO et alii, 1987, p. 117, tab. II. 

Pantelleria: Punta Limarsi, 10.III.1974, 40'0' e 1099; Cala Pisana. 
Lampedusa: Viale dell'Acqua, 12.III.1973, 20'0' e 3 99; Cala Madonna, 12.III.1973, 200'0' e 

30 9 9 ; Capo Lombardo. 
Linosa: Faraglioni, 14.III.1973, 50'0' e 599; Caletta, 15.III.1973, 299. 

Questa specie alofila, come tutte le congeneri, vive tuttavia un po' più 
discosta dal mare lungo il litorale nelle zone interessate da vegetazione a 
Crithmo-limonietaea o Ammophyletaea. Attualmente presenta una distribuzione 
di tipo N-mediterranea. 

Halophiloscia couchi (Kinahan) 

Halophiloscia (Halophiloscia) couchi: CARuso, 1974, p. 147. 
Halophiloscia (Halophiloscia) couchi: CARuso, 1976, p. 114. 
Halophiloscia couchi: CARuso et alii, 1987, p. 115, tab. II. 

Pantelleria: Cala Gadir, 10.III.1974, 40'0' e 12 9 9 (nelle immediate vicinanze cli sorgenti calde); 
Porto, 14.III.1974, 100'0' e 1699. 

Lampedusa: Cala Pisana, 9.III.1973, 130'0' e 15 99; Guitgia, 11.III.1973, 210'0' e 24 99. 
Linosa: Faraglioni, 14.III.1973, la e 19; Scalo nuovo, 16.IIl.1973, 10' e 19. 

Specie a distribuzione mediterraneo-atlantica, strettamente alofila, si rin­
viene facilmente lungo le coste sotto pietre e residui organici. 

Stenophiloscia zoosterae Verhoeff 

Halophiloscia (Stenophiloscia) zoosterae: CARUSO, 1974, p. 147. 
Halophiloscia (Stenophiloscia) zoosterae: CARUSO, 1976, p. 115. 
Halophiloscia zoosterae: CARuso et alii, 1987, p. 121, tab. II. 
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Pantelleria: Porto, 14.III.1974, 30'0' e 2 99. 
Lampedusa: Cala Pisana, 9.III.1973, 30'0' e 19. 
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La specie vive nelle immediate vicinanze del mare, sotto materiali orga­
nici di varia natura e sassi. È nota per: Massoncello, Elba, Pianosa, Uccellina, 
Montecristo ed inoltre per la Francia meridionale, la Dalmazia e la Grecia. 
È possibile che il suo areale sia in realtà molto più ampio. 

PHILOSCIIDAE 

Ctenoscia dorsalis (Verhoeff) 

Ctenoscia dorsalis: CARUso, 1974, p. 147. 
Ctenoscia dorsalis: CARUSO, 1976, p. 115. 
Ctenoscia dorsalis: CARUSO et alii, 1987, p. 127, tab. II. 

Pantelleria: Mursia, 7.III.1974, 20'0' e 99. 
Lampedusa: Viale dell'Acqua, 12.III.1973, 70'0' e 1699; Dintorni del paese, 8.III.1973, 3 99; 

Cave sotto la RAI, 10.III.197 3, 1 O' e 9 9 9 ; Poggio Monaco, 1 l.IIl.1973, 2 O' O' e 2 9 9 ; Pun­
ta Alaimo, 10.III.1973, la; Pressi isola dei Conigli, 12.III.1973, 10' e 499; Strada per il 
faro, 9.III.1973, 1 O' e 4 9 9. 

Linosa: Monte Vulcano, 14.III.1973, 120'0' e 25 99; Monte Rosso, 16.III.1973, 20'0' e 2 99; 
Caletta, 15.III.1973, 2 99. 

Si tratta di specie umicola ma non di montagna, si rinviene spesso tra 
lettiera e suolo. È nota di Sicilia, per la maggior parte delle isole circumsici­
liane Malta compresa, Riviera ligure e poche stazioni della Spagna occidentale. 

Anaphiloscia sicula Arcangeli 

Anaphiloscia sicula: CARuso, 1976, p. 115. 
Anaphiloscia sicula: CARuso et alii, 1987, p. 113, tab. Il. 

Pantelleria: Mursia, 8.III.1974, 19; Punta Limarsi, 10.III.1974, 19. 

Questa specie è nota con sicurezza soltanto per: Sicilia, Ustica, Malta 
e Gozo e due stazioni del Portogallo. 

Chaetophiloscia elongata (Dollfuss) 

Chaetophiloscia elongata: CARUSO, 1976, p. 115. 
Chaetophiloscia elongata: CARUSO et alii, 1987, p. 125, tab. II. 

Pantelleria: Lago, 12.III.1974, 10' e 43 99. 

Questa specie predilige zone di piano con umidità elevata. In Sicilia è 



106 D. CARUSO & B.M. LOMBARDO 

stata raccolta fino ad oltre i 1000 metri di altitudine e, anche se raramente, 
in faggeta. È nota per tutte le terre del bacino del Mediterraneo, non si han­
no reperti per la Spagna del sud e il Marocco. 

PORCELLIONIDAE 

Proporcellio quadriseriatus Verhoeff 

Proporcellio quadriseriatus: CARUSO, 1976, p. 116. 
Proporcellio quadriseriatus: CARUSO et alii, 1987, p. 141, tab. Il. 

Pantelleria: Montagna Grande, 11.III.1974, 160'0' e 1099. 

Specie ad amplissima distribuzione, nota anche di Sicilia dove è stata 
raccolta a Sciacca (Agrigento), in un ramo di una sorgente termale. 

Acaeroplastes melanurus (Budde-Lund) 

Acaeroplastes melanurus: CARuso, 1974, p. 148. 
Acaeroplastes melanurus: CARuso, 1976, p. 116. 
Acaeroplastes melanurus: CARUSO et alii, 1987, p. 149, tab. II. 

Pantelleria: Mursia, 8.III.1974, 10'. 
Lampedusa: Viale dell'Acqua, 12.III.1973, 1 O'; Poggio Monaco, ll.III.1973, 5 O'O' e 3 9 9; Guit­

gia, 11.III.1973, 19. 

Specie largamente presente in Sicilia dove può essere raccolta anche a 
quote elevate (1000 metri). Ha una distribuzione di tipo W-mediterraneo­
atlantica. 

Agabiformius obtusus (Budde-Lund) 

Porcellio (subg.Agabi/ormius) pulchellus: ARCANGELI, 1926, pp. 267-268. 
Agabi/ormius pulchellus: ARCANGELI, 1955, p. 91. 
Agabi/ormius obtusus: CARuso, 1974, p. 148. 
Agabi/ormius obtusus: CARuso, 1976, p. 116. 
Agabi/ormius obtusus: CARuso et alii, 1987, p. 153, tab. II. 

Pantelleria: Lago, 13.III.1974, 450'0' e 7199. 
Lampedusa: Strada per il faro, 9.III.1973, 50'0' e 2 99; Guitgia, 11.3.1973, 19; Cave sotto la 

RAI, 10.III.1973, la. 
Linosa: Monte Nero, 17.IIl.1973, 7 O'O' e 8 9 9; Monte Vulcano, 14.III.1973, 3 O'O' e 319 9; Calet­

ta, 15.III.1973, 580'0' e 52 9 9; Faraglioni, 14.III.1973, 2 O'O' e 8 9 9; Faro, 15.III.1973, 1 O'. 

Questa specie è nota per: Libia, Egitto, Nubia, Israele, Libano, Cipro, 
Sporadi meridionali e Playa della Rabasada, Tetragona (A. Cruz, in litteris). 
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Agabiformius lentus (Budde-Lund) 

Agabi/onnius lentus: CARUSO, 1974, p. 148. 
Agabi/ormius lentus: CARUSO et alii, 1987, p. 151, tab. Il. 

Lampedusa: Dintorni del paese, 8.IIl.1973, 20'0' e 19; Viale dell'Acqua, 12.IIl.1973, 19. 

Specie prevalentemente lapidicola, vive in terreni sabbiosi, condivide spes­
so questo ambiente con Leptotrichus. Ha tendenze antropofile, spesso latro­
viamo legata ad attività umane (coltivi). In Sicilia l'abbiamo raccolta anche 
in grotte carsiche. È nota per tutto il bacino del Mediterraneo ed anche per: 
Madera, Senegal, Cina, Messico, Haiti; in queste ultime località è stata con 
ogni probabilità trasportata dall'uomo. 

Leptotrichus panzeri (Audouin) 

Leptotrichus panzeri: ARCANGELI, 1955, p. 90. 
Leptotrichus panzeri: CARUSO, 1974, p. 148. 
Leptotrichus panzeri: CARUSO, 1976, p. 116. 
Leptotrichus panzeri: CARuso et alii, 1987, p. 157, tab. Il. 

Pantelleria: Mursia, 8.III.1974, 1 O'; Punta Tracina, 9.III.1974, 20'0'; Contrada Polacca, 9.III.1974, 
1 O' e 19; Lago, 9.III.1974, IO da e 7 9 9; Punta Limarsi, 10.III.1974, 5 O'O' e 4 9 9; Faro 
Spadillo, 11.III.1974, 30'0' e 19; Porto, 14.III.1974, 19. 

Lampedusa: Strada per il faro, 9.III.1973, 120'0' e 1799; Viale dell'Acqua, 12.III.1973, 40'0' 
e 299; Cala Pisana, 9.III.1973, 50'0' e 499; Poggio Monaco, ll.III.1973, 30'0' e 19; 
Strada per punta Alaimo, 10.III.1973, 1 O' e 2 9 9; Guitgia, 13.III.1973, 2 O'O' e 19; Cave 

sotto la RAI, 10.III.1973, 20'0'. 
Linosa: Monte Vulcano, 14.III.1973, 120'0' e 1399; Monte Rosso, 16.III.1973, 20'0' e 19: 

Caletta, 15.III.1973, 40'0' e 599; Monte Nero, 17.III.1973, 399. 

Questa specie si rinviene frequentemente sotto pietre nei suoli sabbio~i 
dove, se disturbata, si infossa rapidamente senza scavare gallerie stabili. E 
nota per tutta l'area del mediterraneo, Madeira, Canarie e Capo Verde. 

Metoponorthus pruinosus (Brandt) 

Porcellionides pruinoms: ARCANGELI, 1926, p. 268. 
Metoponorthus (Metoponorthus) pruinosus (BR.) pelagicus n. subps.: ARCANGELI, 1955, pp. 89-90. 
Metoponorthus (Metoponorthus) pruinoms: CARUSO, 1974, pp. 148-149. 
Metoponorthus pruinoms: CARUSO, 1976, p. 117. 
Metoponorthus pruinoms: CARuso et alii, 1987, p. 144, tab. II. 

Pantelleria: presente in numerose località. 
Lampedusa: presente in numerose località. 
Linosa: presente in numerose località. 

Questa specie è presente su tutte le tre isole dove è molto comune; essa 
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è legata all'uomo e alle sue attività, si rinviene spesso nella case, è specie an­
tropofila e cosmopolita. 

ARCANGELI nel 1955 la citò per Lampedusa e Linosa e, in questa occasio­
ne, istituì la sottospecie pelagicus. L'esame di abbondantissimo materiale non 
ci ha però consentito di ritenerla valida poiché i caratteri distintivi che avreb­
bero dovuto caratterizzarla rientrano sicuramente nello spettro di variabilità 
della specie. 

Porcellio laevis Latreille 

Porcellio laevis: ARCANGELI, 1926, p. 266. 
Porcellio (Mesoporcellio) laevis: ARCANGELI, 1955, pp. 87-88. 
Porcellio laevis: CARUSO, 1974, p. 149. 
Porcellio laevis: CARUSO, 1976, p. 117. 
Porcellio laevis: CARUSO et alii, 1987, p. 169, tab. II. 

Pantelleria: Lago, 9.III.1974, 7ctct e 599; Montagna Grande, Il.III, 1974, 6ctct e 799. 
Lampedusa: presente in numerose località. 
Linosa: una sola località non meglio specificata (ARCANGELI 1955). 

Questa specie antropofila è stata diffusa, probabilmente dall'uomo, su 
tutto il globo tanto da poter essere considerata cosmopolita. 

Porcellio lamellatus sphinx Verhoeff 

Porcellio lamellatus: ARCANGELI, 1926, pp. 266-267. 
Porcellio (Haloporcellio) lamellatus: ARCANGELI, 1955, p. 89. 
Porcellio lamellatus sphinx: CARUSO, 1974, pp. 149-150. 
Porcellio lamellatus sphinx: CARUSO, 1976, p. 117. 
Porcellio lamellatus: CARUSO et alii, 1987, p. 171, tab. IL 

Pantelleria: Lago, 8.III.1974, 8ctct e 1899; Cala dell'Altura, 9.III.1974, 3ctct; Punta Limarsi, 
10.III.1974, 1 et e 2 9 9. 

Lampedusa: Cala Madonna, 12.III.1973, 27 ctct e 39 9 9; Guitgia, ll.Ill.1973, 37 ctct e 44 9 9. 
Linosa: Scalo nuovo, 16.III.1973, 7ctct e 399; Faraglioni, 14.III.1973, 9ctct e 799; Caletta, 

15.III.1973, llctct e 5 99. 

Specie alofila che popola la fascia litorale più interna di quella nella qua­
le vivono Tylos, Ligia e alcune specie di Halophiloscia. Con sorpresa è stata 
raccolta in Sicilia in vicinanza del Lago Gurrida, pendici del vulcano Etna 
a 700 metri sul livello del mare, nel comune di Maletto, in numerosi esempla­
ri. Detta località dista dal mare 20 o più chilometri! 

A Pantelleria, in località Lago specchio di Venere, convive con Stenoni­
scus carinatus. 

La colorazione di questo Porcellio è legata a quella del substrato in cui 
vive, sicché in Sicilia, su substrati basaltici gli animali sono di colore quasi 
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nero, mentre quelli viventi su substrati calcarei sono chiari. Ovviamente quindi 
gli animali raccolti a Pantelleria e Linosa sono scuri. Si tratta di una specie 
nella quale si realizza il fenomeno dell'omocromia. Per la forma scura di Sici­
lia addirittura VERHOEFF nel 1908 aveva istituito la specie gerstaeckeri che al­
tro non è che P. lamellatus (CARUSO, 1974). 

Porcellio buddelundi Simon 

Porcellio (Porcellio) tripolitanus pelagicus: ARCANGELI, 1955, p. 88. 
Porcellio (Porcellio) tripolitanus pelagicus: CARuso, 1974, p. 150, fig. 15. 
Porcellio (Porcellio) tripolitanus pelagicus: CARUSO et a/ii, 1987, p. 174, tab. II. 
Porcellio buddelundi: CARUSO e DI MAio, 1993, pp. 5-9, figg. 1-3. 

Lampedusa: Viale dell'Acqua, 12.III.1973, 12ctct e 2499; Pressi isola dei Conigli, 12.III.1973, 
5ctct e 1199; Cala Madonna, 12.III.1973, 4ctct e 1799; Poggio Monaco, ll.III.1973, 
2ctct e 3 9 9; Strada per Punta Alaimo, 10.III.1973, 4ctct e 4 9 9; Punta Alaimo, 10.III.1973, 
3ctct e 5799; Cala Grecale e faro 5.11.1987, numerosi maschi e femmine. 

Questa bella specie, tra le più frequenti e abbondanti nell'isola di Lam­
pedusa, era stata già segnalata da ARCANGELI nel 1955 come Porcellio tripoli­
tanus e addirittura considerata come una nuova sottospecie: pelagicus. Suc­
cessivamente CARUSO (1974) la indica ancora per Lampedusa e ne figura l'e­
sopodite del I pleopode maschile; ancora CARUSO et a lii la riportano nel 198 7 
sempre per Lampedusa. Recentemente CARUSO e DI MAIO (1993) hanno rivi­
sto la specie maghrebine del genere Porcellio e dimostrato che P. tripolitanus 
pelagicus è sinonimo di P. buddelundi. 

P. buddelundi è specie di ambienti xerici. In Tunisia è nota per l'entro­
terra dei dintorni di Kairouan, Gabes e Sfax; a Lampedusa è molto comune 
e si rinviene facilmente sotto pietre poggiate direttamente sul crostone calcareo. 

ARMADILLIDIIDAE 

Armadillidium pelagicum Arcangeli 

Armadillidium badium: ARCANGELI, 1926, pp. 265-266. 
Armadillidium (Armadillidium) badium pelagicum n. subsp.: ARCANGELI, 1955, pp. 84-86. 
Armadillidium badium pelagicum: CARuso, 1974, pp. 150-152, figg. 16-17. 
Armadillidium badium: CARUSO, 1976, p. 118. 
Armadillidium badium pelagicum: CARuso et alii, 1987, p. 185, tab. Il. 

Pantelleria: presente in numerose località. 
Lampedusa: presente in numerose località. 
Linosa: presente in numerose località. 

Questa specie è presente su tutte le tre isole dove è molto comune. 
È stata descritta da ARCANGELI nel 1955 come una razza di badium e indicata 
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per Linosa, Lampedusa e Pantelleria. Uno studio recente (LOMBARDO et alii, 
1992; LOMBARDO et alii, in prep.) sulla tassonomia su basi biochimiche degli 
Armadillidium badium s.l. di Calabria, Sicilia, isole circumsiciliane e Tunisia, 
ha messo tra l'altro in evidenza che le popolazioni di Linosa, Lampedusa, Pan­
telleria, Ustica e Nord-Africa (Tunisia) sono ascrivibili ad una sola specie per 
la quale si propone di mantenere il nome di pelagicum. 

Armadillidium granulatum Brandt 

Armadillidium gran11lat11m: ARCANGELI, 1926, p. 266. 
Amzadillidium granulatum: ARCANGELI, 1955, p. 86. 
Armadillidium granulatum: CARUSO, 1976, p. 117. 
Armadillidium gran11lat11m: CARUSO et alii, 1987, p. 189, tab. II. 

Pantelleria: Mursia, 8.III.1974, 20'0'; Punta Tracino, 10.III.1974, 40'0' e 12 9 9; Faro Spadillo, 
11.III.1974, la e 499. 

Lampedusa: Cavallo Bianco. 

Si tratta di specie litorale anche se talvolta è possibile reperirla nell' en­
troterra, la sua distribuzione è di tipo mediterraneo-atlantica. 

Armadillidium hirtum pelagicum Arcangeli 

Armadillidium (Armadillidium) hirt11m pelagicum n. subsp.: ARCANGELI, 1955, p. 87. 
Armadillidi11m hirtum pelagicum: CARUSO et alii, 1987, p. 205. 

ARCANGELI nel 1955 segnala questa specie per l'isolotto di Lampione e 
istituisce la sottospecie pelagicum. Purtroppo non abbiamo mai avuto la pos­
sibilità di recarci a Lampione né di vedere il materiale studiato da Arcangeli 
pertanto accettiamo dubitativamente la validità di questo taxon in attesa di 
potere esaminare i materiali di Lampione. 

Armadillidium vulgare Latreille 

Armadillium vulgare: Arcangeli, 1914, p. 456. 

Lampedusa: genericamente indicata. 

Unica segnalazione, dovuta ad ARCANGELI in un lavoro del 1914, della 
quale dubitiamo fortemente. Ci sembra infatti veramente improbabile che que­
sta specie di cospicue dimensioni possa essere sfuggita sia a noi che ad altri 
ricercatori nel corso delle numerose escursioni di raccolta effettuate sull'iso­
la. Più probabilmente si tratta di una svista occorsa ad Arcangeli che potreb­
be averla scambiata con Armadillidium pelagicum che è molto abbondante sul-
1' isola. 
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ARMADILLIDAE 

Armadillo officinalis Dumeril 

4rmadillo o/ficinalis: ARCANGELI, 1926, p. 265. 
Armadillo (Armadillo) officinalis: ARCANGELI, 1955, p. 84. 
Armadillo officinalis: CARUSO, 1976, p. 118. 
Armadillo o/ficinalis: CARUSO et alii, 1987, p. 203, tab. II. 
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Pantelleria: Mursia, 8.Ill.1974, 1 O'; Contrada Polacca, 9.III.1974, 40'0'; Punta Tracina, 10.III.1974, 
10'; Montagna Grande, ll.III.1974, 40'0'; Monastero, 12.III.1975, 20'0' e 699; Lago, 
13.III.1974, lOaa e 7 99. 

Lampedusa: Cala Pisana; Cavallo Bianco; dintorni del paese. 

Specie xerofila, molto comune in Sicilia; è in grado di emettere suoni 
percepibili dall'orecchio umano (CARUSO e CosTA, 1976). Ha una distribu­
zione di tipo mediterraneo-atlantica. 

CONCLUSIONI 

Le specie di isopodi terrbtri complessivamente segnalate per Pantelle­
ria, Lampedusa e Linosa sono attualmente 29; tra queste soltanto per 2 si ha 
un margine di incertezza circa la loro reale presenza; si tratta di A. vulgare 
segnalato solo una volta per Lampedusa e di A. hirtum pelagicum anche que­
sto segnalato solo una volta da ARCANGELI nel 1955 per l'isolotto di Lampio­
ne. Armadillidium hirtum comunque non è presente sulle altre isole mentre 
è molto comune in Sicilia. . 

Come emerge dalla Tabella 1 l'isola più ricca di specie è Pantelleria, che 
ne ospita 24, mentre Lampedusa ne ha 20 e Linosa soltanto 13. Le tre isole 
hanno una fauna sostanzialmente uguale sia tra di loro che con le non lontane 
Sicilia e Nord-Africa. Infatti, ad eccezione di qualche specie di cui discutere­
mo più avanti, tutti i taxa presenti a Pantelleria, Linosa e Lampedusa sono 
anche presenti in Sicilia e Nord-Africa. 

Pantelleria e Lampedusa condividono 17 specie; Pantelleria e Linosa 12, 
mentre Lampedusa e Linosa ne hanno in comune 13. In pratica tutte le specie 
di Linosa sono presenti sia a Lampedusa che a Pantelleria, se si accettua Tylos 
latreillei, non segnalato per Pantelleria ma dove molto probabilmente è presente. 

Pantelleria e Lampedusa differiscono attualmente per 4 specie; di que­
ste, tre (Tylos latreillei, Stenoniscus pleonalis e Platyarthrus schobli) molto pro­
babilmente sono presenti sulle due isole, tenuto anche conto che le prime due 
sono specie alofile e la terza è ampiamente diffusa sulle terre del bacino del 
mediterraneo. 
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Come abbiamo detto tutti i taxa presenti sulle isole in parola sono pre­
senti in Sicilia e Nord-Africa a dimostrazione di una stretta affinità faunisti­
ca tra queste terre. 

Tra le 13 specie di Oniscidei presenti a Linosa nessuna è particolarmen­
te interessante dal punto di vista biogeografico, sicché l'origine del popola­
mento isopodologico di questa isola va ricercata in una serie di colonizzazioni 
avvenute passivamente per eventi naturali e/o ad opera dell'uomo; e ciò è con­
fermato dal fatto che Linosa è interamente vulcanica, è emersa per una eru­
zione sottomarina nel Quaternario e non ha avuto collegamenti con nessuna 
terra vicina. 

Pantelleria, anch'essa interamente vulcanica, si pensa possa essere emersa 
agli inizi del Quaternario. Per questa isola sono talvolta stati ammessi, an­
che se con dubbio, collegamenti sia con la Sicilia che con la Tunisia (BORDO­
NI, 1973; LANZA, 1973 e PAsA, 1953 tav. X). I nostri reperti sono per la 
maggior parte compatibili con l'ipotesi di una colonizzazione passiva da par­
te di specie provenienti dal Nord-Africa e dalla Sicilia. Un reperto è parti­
colarmente interessante: si tratta di Spelaeoniscus vandeli Caruso, endemico 
dell'isola e affine ad una specie nord-africana, S. kabilicola. Tale endemi­
smo può essere spiegato ammettendo la colonizzazione da parte di una po­
polazione di Spelaeoniscus, probabilmente nord-africana, che una volta giun­
ta sull'isola di Pantelleria si è differenziata in questa interessante specie en­
demica. 

Lampedusa è l'unica isola, tra quelle prese in esame, a non essere vul­
canica; emersa alla fine del Miocene, pare abbia avuto collegamenti con il 
Nord-africa durante il Pliocene, mentre meno sicuri sembrano essere stati 
i collegamenti cor'i la Sicilia in questo stesso periodo. A sostegno di questi 
fatti gli Isopodi ci forniscono una sola testimonianza: la presenza in Tuni­
sia e a Lampedusa di Porcellio buddelundi Simon, unico reperto che consen­
te di sostenere un collegamento Lampedusa-Nord Africa (CARUSO e DI MAIO, 
1993). 

Infine vale la pena di soffermarsi brevemente sulla presenza in Tunisia, 
a Lampedusa, Linosa e Pantelleria di Armadillidium pelagicum Arcangeli. È 
possibile che questa specie sia di origine nord-africana e la sua presenza assie­
me a Porcellio buddelundi anche su Lampedusa parlerebbe a favore di un col­
legamento pleistocenico tra le due terre. Le popolazioni di Armadillidium pe­
lagicum di Pantelleria e Linosa potrebbero essere di origine invasiva e/o tra­
sportate passivamente dall'uomo. In questo modo può trovare una spiegazio­
ne la presenza di questa ultima specie anche sulla lontana e poco collegata 
isola di Ustica. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Vol. XIX (Suppl.), pp. 115-140 

MARZIO ZAPPARGLI 

CHILO PO DA 

RIASSUNTO 

Il popolamento dei Chilopodi delle isole di Lampedusa, Linosa e Pantelleria viene discusso dal 
punto di vista faunistico e zoogeografi~o. Viene presentata una lista delle specie, ottenuta sulla base 
di dati faunistici recentemente raccolti e delle segnalazioni note in letteratura criticamente riviste. 
Risultano presenti complessivamente ventiquattro specie di cui 17 a Lampedusa, 8 a Linosa, 19 a 
Pantelleria. Il numero di specie di ciascuna isola risulta correlato con la diversità di ambienti pre­
senti nelle stesse e la composizione del popolamento sembra maggiormente influenzata più da fatto­
ri ecologici attuali che da fattori storici. Il popolamento in esame risulta in larga parte costituito 
da elementi che possono essere considerati buoni colonizzatori delle piccole isole mediterranee, in 
particolare di quelle del settore occidentale, in quanto largamente diffusi in tali ambienti. Si tratta 
perlopiù di specie riferibili al corotipo Mediterraneo s.l., termofile, quali Himantarium gabrielis, He­
nia bicarinata, Cryptops trisulcatus, Scolopendra cingulata, Eupolybotrus nudicornis e Scutigera coleop­
trata, o al corotipo Europeo s.1., più o meno euriecie o silvicole, quali Henia vesuviana, Schendyla 
nemorensis, Lithobius crassipes, L. castaneus e L. lapidicola. A queste si devono poi aggiungere Pachy­
merium ferrugineum, elemento oloartico dotato di ampie capacità di dispersione, Nannophilus exi­
mius, elemento termofilo. L'esame dei cototipi mette in evidenza la presenza nelle tre isole di una 
cospicua componente a gravitazione meridionale, per la maggior parte costituita da elementi ad am­
pia distribuzione nel bacino mediterraneo. Il valore percentuale di tale contingente è più elevato 
a Lampedusa (64.7%), rispetto a Linosa (50.0%) e a Pantelleria (57.9%). Nel popolamento di que­
ste isole sono rappresentati il corotipo W-Mediterraneo (Lampedusa, 35.3%; Linosa, 25.0%; Pan­
telleria 36.8%) e Mediterraneo (Lampedusa, 29.4%; Linosa, 25.0%; Pantelleria, 21.0%). Meno 
importante è il contingente di specie ad ampia distribuzione in Europa il quale è comunque piu 
rappresentato a Linosa, dove però è costituito solo da specie riferibili al corotipo Europeo (37 .5%), 
e a Pantelleria (36.8%), con entità Europee (26.3%) e S-Europee (10.5%). A Lampedusa entrambi 
i corotipi presentano valori percentuali assai più bassi (rispettivamente 17.6% e 5.9%). Assai poco 
significativa è, nel complesso, la presenza di elementi ad ampia distribuzione nella regione oloartica, 
Turanico-Europeo-Mediterranei e Turanico-Mediterranei (Lampedusa, 11.8%; Linosa, 12.5%; Pan­
telleria, 5.3%). Il popolamento risulta, nel suo complesso, in gan parte di origine recente, in parti-
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colare a Linosa e a Pantelleria; l'assenza di elementi endemici mette maggiormente in evidenza tale 
caratteristica. Nel lavoro viene altresl fornita una ridescrizione di Lithobius siciliam1s Matic e Dara­
bantu, 1968, precedentemente noto solo per alcune località della Sicilia. 

SUMMARY 

The centipedes of Lampedusa, Linosa and Pantelleria Islands are considered from a faunistic and 
zoogeographic point of view. A list of the species, mainly based on new faunistic records and from 
critically revised published data is presented. Twenty-four species have been recorded, 17 at Lam­
pedusa, 8 at Linosa and 19 at Pantelleria. The number of species on each island seems to be closely 
related to the environmental diversity of these islands and the composition of the fauna seems to 
be influenced more by ecologica! factors rather than by historical causes. The fauna of Lampedusa, 
Linosa and Pantelleria is mostly represented by species which are widely distributed on small Mediter­
ranean islands, especially those of the western side, and they are considered as good colonizers of 
microinsular habitats. These species are mostly represented by Mediterranean, termophilous ele­
ments, such as Himantarium gabrielis, Henia bicarinata, Cryptops trisulcatus, Scolopendra cingulata, 
Eupolybotrns nudicornis, Scutigera coleoptrata, and by European, eurieciuos or woodland elements, 
such as Henia vesuviana, Schendyla nemorensis, Lithobius crassipes, L. castaneus, L. lapidicola. In this 
group are also included the W-Mediterranean, termophilous, Nannophi/11s eximius, the Holoarctic 
Pachymerium /e1Tt1gineum, with its good dispersa! power, and Lithobius /orficatus, anthropophilus. 
From the zoogeographical point of view, the analysis of the chorotypes shows the marked southern 
character of the fauna of the three islands, which is mostly composed by species widely distributed 
in the Mediterranean area. Concerning the Mediterranean species, the highest percentage of this 
group is found at Lampedusa (64.7%), in respect to Linosa (50.0%) and to Pantelleria (57.9%) 
and the represented chorotypes are: W-Mediterranean (Lampedusa, 35.3%; Linosa, 25.0%; Pan­
telleria, 36.8%) and Mediterranean (Lampedusa, 29.4%; Linosa, 25.0%; Pantelleria, 21.0%). Less 
significant are the species with a wide range in Europe. These are however mostly represented at 
Linosa (37.5%) and at Pantelleria (36.8%) while at Lampedusa they shows a lower percentage (23.5%). 
On Linosa Is. this group is only represented by European species (37.5%), at Pantelleria and Lam­
pedusa both European (26.3% and 17.6% respectively) and S-European species (10.5% and 5.9% 
respectively) are present. The percentage of species with a wide range in Holoaretic Region, belong­
ing to the Turanie-European-Mediterranean and Turanic-Mediterranean ehorotypes, is quite insig­
nifieant with 11.8% at Lampedusa, 12.5% at Linosa and 5.3% at Pantelleria. The eolonization 
of these islands by eentipedes seems to have oeeurred in reeent time (Quaternary), especially at 
Linosa and Pantelleria, and the absenee of endemie species emphasize this eharaeter. A redeserip­
tion of Lithobius sicilianus Made e Darabantu, 1968, previously known only from a few loealities 
of Sicily, is also given. 

INTRODUZIONE 

In questa nota viene esaminato il popolamento dei Chilopodi delle isole 
di Lampedusa, Linosa e Pantelleria. Tale studio si basa sulla revisione critica 
dei dati di letteratura precedentemente pubblicati e sulle raccolte recentemente 
effettuate da ricercatori e collaboratori dell'Istituto di Entomologia Agraria 
dell'Università di Palermo (1993, 1994) e nell'ambito delle ricerche sulle pie-
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cole isole circumsiciliane, guidate da B. Baccetti, effettuate con l'appoggio 
delle navi oceanografiche del C.N.R. «Bannock» (aprile 1990, aprile-maggio 
1991) ed «Urania» (dicembre 1992). 

Le attuali conoscenze sulla fauna di questi Artropodi delle isole circum­
siciliane e del Canale di Sicilia sono ancora relativamente scarse e disomoge­
nee e per una sintesi dei dati disponibili si rimanda a FonnAI et alii (in stam­
pa). Mentre si hanno informazioni soddisfacenti per le Isole Eolie (MrnELLI 
et alii, 1981) e per le Isole Egadi (MA.TIC, 1967; MA.TIC e DARABANTU, 1970; 
FoooAI et alii, in stampa), disponiamo di pochi ed incompleti dati per Ustica 
(MA.TIC e DARABANTU, 1970). Conoscenze altresl insufficienti si hanno relati­
vamente alle Isole Maltesi (GuuA, 1890, 1913; MA.TIC et alii, 1967). Per Pan­
telleria, Lampedusa e Linosa, le informazioni disponibili consistono in singo­
le segnalazioni desumibili dai lavori di PIROTTA (1878) e di BERLESE 
(1882-1903), riguardo a Lampedusa e a Pantelleria, e di contributi, parziali 
benché più recenti, di MANFREDI (1957, 1960), relativamente a Lampedusa 
e Linosa. Nulla è noto riguardo all'Isola di Lampione. 

Per una descrizione degli aspetti relativi a clima, geologia, vegetazione 
e fauna delle isole prese in esame si rimanda a ZA v A TT ARI ( 1960), riguardo 
a Lampedusa e a Linosa, e a RATTI (1986), per Pantelleria, ed ai capitoli in­
troduttivi di questo volume. ' 

CATALOGO DELLE SPECIE 

Le specie vengono discusse secondo l'ordine di MINELLI e loVANE (1987); 
per ciascuna di esse vengono forniti: l'elenco del materiale esaminato; la di­
stribuzione geografica generale desunta dalla letteratura criticamente vaglia­
ta; i dati di presenza nelle piccole isole del Mediterraneo facendo riferimento 
a FooDAI et alii (in stampa) relativamente al settore occidentale e ad altri la­
vori citati via via nel testo per quanto riguarda altri settori; osservazioni ge­
nerali sulle preferenze ambientali desunte da MINELLI e IovANE (1987) e da 
ZAPPARGLI (1992) ed integrate da osservazioni personalmente condotte sulle 
popolazioni esaminate; eventuali note tassonomiche. 

Le seguenti sigle indicano le collezioni dove è conservato il materiale esa­
minato: MI= Museo Civico di Storia Naturale di Milano (coll. Manfredi); 
PA = Istituto di Entomologia agraria di Palermo; RM = Museo di Zoologia, 
Dipartimento di Biologia Animale e dell'Uomo, Università «La Sapienza», 
Roma; ZA = coll. M. Zapparoli. Le seguenti sigle indicano i raccoglitori: 
AZ = A. Zuppa, BO = M. Borri, BM = B. Massa, ED= E. De Matthaeis, 
FL = F. Lo Valva, MA= M. Amone, MB= M. Bologna, MC= M. Cobolli, 
MG = M. Galdieri, MD = M. Di Giovanni, MM= M. Mei, ML= M. Luca-
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relli, MZ = M. Zapparoli, RA = R. Argano, RP = R. Poggi, TL = T. La Man­
tia, VC = V. Cottarelli, WM = W. Marnali. 

1. Himantarium gabrielis (Linné, 17 6 7) 
Materiale esaminato. Lampedusa: 1, Cala Galera, 2.XII.1992, MZ (ZA). 
Pantelleria: 1, Piano della Ghirlanda, 3.XII.1992, MB (ZA). 

Osseroazioni. Elemento ampiamente diffuso nell'area mediterranea (Magh­
reb, Penisola iberica, Francia meridionale, Italia, Balcani, Vicino e Medio 
Oriente); introdotto in Madagascar. In Italia è presente nella Padania e in 
quasi tutte le regioni peninsulari ad eccezione di quelle S-orientali, presente 
altresì in Sardegna e in Sicilia. 

H. gabrielis è una tra le specie più diffuse nei sistemi microinsulari dell' a­
rea mediterranea. Nel settore occidentale di questo bacino essa è infatti pre­
sente nelle Isole circumsarde (arcipelago SE), Toscane (Elba, Giglio, Monte­
cristo), Ponziane (Palmarola, Ponza, Zannone, Ventotene), Campane (Ischia, 
Capri), Eolie (Alicudi, Filicudi, Lipari, Salina), Egadi (Favignana, Maretti­
mo) e Malta. H. gabrielis viene inoltre genericamente segnalato anche nelle 
Isole Dalmate (ATTEMS, 1929; Cherso: VERHOEFF, 1937 b) ed è altresì diffu­
so alle Tremiti (S. Domino, S. Nicola: CECCONI, 1908), nelle Isole Ionie e 
nelle Isole Egee (KANELLIS, 1959; ZAPPAROLI, 1994). 

Specie euriecia, frequente soprattutto in boschi e boscaglie termofile e 
termomesofile ed in ambienti aperti anch'essi termofili; è altresl frequente 
in ambienti degradati ed antropizzati. Nelle isole del Canale di Sicilia qui esa­
minate è stata rinvenuta in ambienti di gariga (Lampedusa), e in formazioni 
a Quercus ilex (Pantelleria). 

2. Himantarium mediterraneum (Meinert, 1870) 
Materiale esaminato. Lampedusa: exx., dintorni Lampedusa paese, l.IV.1990, MZ (ZA); 1, 

ibidem, 1.V.1991, RA (ZA); 3, ibidem, 2.XII.1992, MM (ZA); exx., tra Lampedusa paese e Monte 
Imbriacola, 2.XII.1992, MB (ZA); 1, tra Lampedusa paese e Cala Galera, l.IV.1990, CM; exx., 
Cala Galera, l.IV.1990, SZ (RM); 1, ibidem, 2.XII.1992, AZ (ZA); 3, Cala Conigli, 2.XII.1992, 
MG (ZA); 1, a monte di Cala Conigli, 2.XII.1992, RA (ZA); 4, cala di fronte all'Isola dei Conigli, 
l.IV.1990, BO (RM); exx., ibidem, l.IV.1990, MZ (ZA); 4, ibidem, l.V.1991, RA (RM); 8, Tac­
cio Vecchio, 3.XII.1992, MZ (ZA); 3; Vallone della Forbice, 30.IV.1991, MD (ZA). 

Linosa: 1, Linosa, 2.IV.1990, CM (RM); 1, ibidem, 2.IV.1990, ML (RM); 12, ibidem, 
2.IV.1990, MZ (ZA); 1, ibidem, 29.IV.1991, CM (ZA); 3, ibidem, 29.IV.1991, MD (ZA); 1, 
ibidem, 29.IV.1991, MG (ZA); exx., ibidem, l.XII.1992, CM (RM); 6, l.XII.1992, MB (ZA); 
1, ibidem, 1.XII.1992, MD (ZA); 4, ibidem, l.XII.1992, MM (RM); 1, ibidem, 1.XII.1992, MZ 
(ZA). 

Osservazioni. Elemento distribuito nell'area mediterranea occidentale (Tu­
nisia, Penisola iberica, Francia S-occidentale, Sardegna, Sicilia). 

Specie assai poco diffusa negli ambienti microinsulari mediterranei. 01-
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tre a quelli di Lampedusa e Linosa, gli unici altri reperti noti nelle piccole 
isole sono quelli dell'Arcipelago de La Galita (Tunisia), citati da MATIC (1969). 

Specie poco nota dal punto di vista delle preferenze ambientali ma vero­
similmente legata a formazioni vegetali termofile, più o meno aperte. Nelle 
isole siciliane qui esaminate è stata rinvenuta in ambienti di gariga, in pascoli 
di derivazione e in formazioni a Pistacia (Lampedusa), nonché presso cespu­
glieti, coltivi e ambienti degradati (Linosa). 

Già segnalato a Lampedusa e a Linosa da MANFREDI (1960) come Pseu­
dohimantarium mediterraneum mediterraneum Meinert, 1870. 

3. Stigmatogaster dimidiatus (Meinert, 1870) 
Materiale esaminato. Pantelleria: 1, Montagna Grande, 31.III.1990, CM (RM); 1, ibidem, 

31.III.1990, RA (RM). 

Osseroazioni. Elemento W-mediterraneo, diffuso in Macaronesia (Madeira, 
Canarie), Maghreb, Penisola iberica, Francia meridionale; in Italia è diffuso 
nelle regioni meridionali, Sardegna e Sicilia. 

S. dimidiatus risulta poco frequente nei sistemi microinsulari mediterra­
nei, le uniche altre segnalazioni a me note riguardano infatti solo le Eolie 
(Stromboli, Salina, Panarea, Lipari). 

Specie assai poco conosci~ta dal punto di vista delle preferenze ambien­
tali ma verosimilmente legata a formazioni termofile e termomesofile. Essa 
è stata già segnalata a Lampedusa da MANFREDI (1960) come S. d. angusta Latzel, 
1886, razza di incerto valore tassonomico, segnalata in Algeria e Francia me­
ridionale. 

4. Henia (Meinertia) bicarinata (Meinert, 1870) 
Materiale esaminato. Lampedusa: 2, tra Lampedusa paese e Monte Imbriacola, 2.XII.1992, 

MB (ZA); 1, a monte di Cala Conigli, 2.XII.1992, RA (ZA). 
Linosa: 1, Linosa, 2.IV.1990, MD (ZA); 1, ibidem, l.XII.1992, SZ (RM). 
Pantelleria: exx., Cala Levante, 3.XII.1992, ED (ZA); 1, Piano della Ghirlanda, 7.V.1994, 

FL (PA); 1, Kattibuale, 3 l.III.1990, CM (RM); 1, dintorni Bagno dell'Acqua, 3 l.III.1990, SZ (RM). 

Osseroazioni. Elemento diffuso nell'area mediterranea (Maghreb, Peni­
sola iberica, Francia, Italia, Balcani, Creta, Vicino Oriente), Macaronesia e 
Caucaso. In Italia risulta segnalata nelle regioni nord-occidentali, centrali, in 
Sicilia e Sardegna. 

Nelle piccole isole mediterranee è una specie relativamente diffusa. Essa 
è infatti presente negli arcipelaghi circumsardi (Maddalena, isole NE, Tavo­
lara), Isole Toscane (Elba, Giannutri, Giglio, Montecristo), Ponziane (Pon­
za), Campane (Capri, Ischia), Eolie (Panarea), Egadi (Levanzo, Marettimo). 
Segnalata nelle Isole Dalmate (Lussino, «Isola Grossa»: ATI'EMs, 1929; Cherso: 
VERHOEFF, 1937 b sub H. attemisii Verhoeff, 1928), H. bicarinata è altresì 
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presente in tutte le maggiori Isole Ionie e nelle Isole Egee (Kos) (KANELLIS, 
1959; ZAPPARGLI, 1994). 

Specie euriecia, diffusa presso formazioni termofile ed in ambienti lito­
rali (zona sopralitorale). Nelle isole qui esaminate è stata rinvenuta in am­
bienti aperti, in pascoli di derivazione e in cespuglieti a Pistacia (Lampedusa, 
Linosa), nonché sotto Posidonia spiaggiate (Pantelleria, Cala Levante) e in let­
tiera di Quercus ilex (ibidem, Piano della Ghirlanda). 

5. Henia (Chaetechelyne) vesuviana (Newport, 1845) 
Materiale esaminato. Pantelleria: 2, Montagna Grande, 4. V.1994, TL (PA); 1, Pantelleria, 

7.X.1994, SR (PA); 1, Bagno dell'Acqua, 31.III.1990, SZ (RM). 

Osservazioni. Elemento diffuso nell'Europa meridionale (Penisola iberi­
ca, Francia meridionale, Corsica, Italia, Svizzera, Austria, Ungheria, Roma­
nia) e nel Maghreb; introdotta in Inghilterra, S. Elena e Nord America. In 
Italia è ampiamente diffusa in tutte le regioni. 

Nelle isole minori è nota degli arcipelaghi circumsardi (Maddalena, isole 
NE, Molara), Isole Toscane (Capraia, Cerboli, Elba, Giannutri, Giglio), Cam­
pane (Ischia, Capri, Vivara), Eolie (Filicudi, Lipari, Panarea, Salina) e Malta. 
Segnalata anche alle Baleari (Maiorca: VERHGEFF, 1924; NEGREA e MATIC, 
1973) ed alle Tremiti (S. Dominio, S. Nicola: CECCGNI, 1908). 

Specie euriecia, relativamente termofila, presente in ambienti aperti ed 
in ambienti boschivi, in questi ultimi sembra maggiormente frequente nei quer­
ceti termofili e termomesofili. 

6. Henia (Pseudochaetechelyne) brevis (Silvestri, 1896) 
Materiale esaminato. Pantelleria: 1, Piano della Ghirlanda, 3.XII.1992, MD (MZ). 

Osservazioni. Elemento tirrenico, precedentemente noto solo di località 
di Piemonte, Liguria, Lombardia, Trentino, Veneto, Toscana, Puglia, Sarde­
gna e Francia meridionale (Alpes Maritimes). Secondo MINELLI (1982) la di­
stribuzione geografica di questa specie è probabilmente assai più ampia di quan­
to non sembri dai pochi reperti noti in letteratura. 

La specie mostra generalmente predilezione per gli ambienti nemorali dove 
la si rinviene quasi esclusivamente nella lettiera. L'unico esemplare esamina­
to in questa sede è stato rinvenuto in boscaglia a Quercus ilex. 

7. Schendyla nemorensis (C.L. Koch, 1836) 
Materiale esaminato. Pantelleria: 1, Piano della Ghirlanda, 30.III.1990, MZ (ZA); 1, ibidem, 

3.XII.1992, MD (ZA); 4, ibidem, 3.XII.1992, MD (ZA); 4, ibidem, 7.V.1994, FL (PA); 3, Monta­
gna Grande, 4.IV.1994, TL (PA); 1, Pantelleria, 7.X.1994, SR (PA). 

Osservazioni. Elemento ampiamente distribuito in Europa, Macaronesia 
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(Azzorre) e N-Africa; introdotto in N-America e a Terranova. In Italia è dif­
fuso in tutte le regioni. 

Nelle isole minori del Mediterraneo occidentale è presente nelle Circum­
sarde (Arcipelago della Maddalena, Isole NE, Tavolara, Isole SW), Isole To­
scane (Elba, Giglio, Montecristo), Capri e Lipari. S. nemorensis è anche nota 
nelle Isole Baleari (Minorca: DEMANGE, 1961; Maiorca: NEGREA e MATIC, 
1973), nel Quarnero (Cherso: VERHGEFF, 1937 b) e nelle Isole Ionie (Kerki­
ra: ZAPPARGLI, 1994). 

Specie silvicola, presente soprattutto in boschi di latifoglie, sia termofi­
le, sia mesofile; i reperti di Pantelleria sono stati rinvenuti in formazioni a 
Quercus ilex (Piano della Ghirlanda). 

8. Hydroschendyla submarina (Grube, 1872) 
Materiale esaminato. Linosa: 1, Scalo vecchio, 1.XII.1992, ED (ZA). 

Osservazioni. Elemento mediterraneo-atlantico, presente lungo le coste 
di Svezia, Irlanda, Inghilterra, Danimarca, Francia, Italia, Grecia; introdot­
to alle Bermude. Nell'Italia continentale è nota una sola segnalazione, risa­
lente ai primi anni del secolo, relativa al litorale di Portici (SILVESTRI, 1903). 

Nelle piccole isole mediterranee viene segnalato anche per Caprera (Sar­
degna) e Scoglio d'Africa (Arcipelago Toscano) (M!NELLI et a lii, 1994). Noto 
altresl per le Isole Egee (Halki e Kassos: ZAPPARGLI, 1994). 

Specie alofila, nota esclusivamente di ambienti litoranei (zona soprali­
torale). 

9. Nannophilus eximius (Meinert, 1870) 
Materiale esaminato. Lampedusa: 1, Cala Galera, 1.IV.1990, MM (RM); 3, ibidem, 2.XIl.1992, 

MZ (ZA); 3, ibidem, 3/7.II.1994, MA (PA); 1, dintorni Gadir, 31.III.1990, SZ (RM). 
Linosa: 1, Linosa, 2.IV.1990, MZ (ZA); 2, ibidem, 29.IV.1991, MD (ZA); 1, ibidem, 

1.XIl.1992, MD (ZA); 1, ibidem, 1.XIl.1992, RP (ZA). 
Pantelleria: 1, Kattibuale, 31.III.1990, CM (ZA); 1, ibidem, 3.XIl.1992, MB (ZA); 1, Piano 

della Ghirlanda, 28.IV.1991, MD (ZA); 1, ibidem, 3.XIl.1992, MZ (ZA); 1, Specchio di Venere, 
3.XIl.1992, MM (ZA); 1, Bagno dell'Acqua 31.111.1990, BO. 

Osservazioni. Elemento mediterraneo occidentale, segnalato in Macaro­
nesia (Canarie, Madeira), N-Africa (Algeria, Tunisia) e Italia meridionale (Si­
cilia e Calabria). 

Questa specie risulta assai diffusa nei sistemi microinsulari del bacino 
mediterraneo occidentale. Oltre che per le Pelagie e per Lampedusa, viene 
infatti citata anche per le Isole Eolie (Filicudi, Lipari, Panarea, Stromboli, 
Vulcano) e per le Egadi (Favignana). 

Le preferenze ambientali N. eximius sono assai poco conosciute. Verosi­
milmente si tratta di un elemento termofilo, nelle isole esaminate esso è stato 
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rinvenuto in ambienti di macchia bassa a sclerofille (Lampedusa, Cala Gale­
ra, Linosa), in pascoli retrocostieri (Pantelleria, Kattibuale) e in ambienti pe­
rilacustri (Pantelleria, Specchio di Venere). 

I rapporti tassonomici tra questa entità e l'affine N. ariadnae Attems, 
1902, nota di Algeria, Corfù, Dodecaneso e Creta (ZAPPARGLI, 1994), devo­
no essere chiariti. Il materiale esaminato presenta 61-65 ( aa, Lampedusa), 
63-65 (aa, Linosa), 67 ( 9, Pantelleria) paia di zampe. 

10. Geophilus poseidonis Verhoeff, 1901 
Materiale esaminato. Lampedusa: 5, Cala Haluk, l.V.1991, CM (ZA); 2, Cala Conigli, 

l.IV.1990, RA (RM); 8, spiaggia di fronte all'Isola dei Conigli, l.IV.1990, MZ (ZA). 

Osservazioni. Elemento verosilmente assai diffuso nel bacino mediterra­
neo, segnalato però solo in poche località della Penisola Iberica, Francia meri­
dionale, Italia (Sardegna, Liguria, Campania), Grecia, Giordania (Mar Mor­
to), con localizzate stazioni lungo le coste egiziane e sudanesi del Mar Rosso 
(LEWIS, 1963; MATIC, 1969) e della Somalia (ZAPPARGLI, 1990). 

Nelle piccole isole mediterranee è noto anche delle Isole circumsarde (Ar­
cipelago NE), Ponziane (Zannone), Campane (Ischia), Eolie (Alicudi, Salina, 
Vulcano), Egadi (Levanzo Marettimo). Segnalato per le Baleari a Ibiza (VER­
HGEFF, 1924); nel Mar Egeo è noto di Egina, Astipalea e Kassos (VERHGEFF, 
1901; ZAPPARGLI, 1994). 

Specie alofila, rinvenuta esclusivamente in ambiente litorale (zona so­
pralitorale). I reperti di Lampedusa sono stati raccolti sotto Posidonia spiag­
giata. 

11. Geophilus carpophagus Leach, 1815 
Materiale esaminato. Pantelleria: 1, Montagna Grande, versante occidentale, m 500, 3.Xll.1992, 

MZ (ZA); 1, Pantelleria, 7.X.1994, SR (PA). 

Osservazioni. Elemento ampiamente distribuito in Europa, in Italia ri­
sulta segnalato in tutte le regioni. 

G. carpophagus è relativamente diffuso nei sistemi microinsulari medi­
terranei, segnalato in particolare nelle piccole isole di maggior estensione. 
Oltre che a Pantelleria questa specie è stata rinvenuta infatti alle Isole To­
scane (Elba, Giannutri, Giglio, Montecristo)' ed alle Eolie (Vulcano). Altri 
dati riguardano le Baleari (Maiorca: NEGREA e MATIC, 1973), le Isole della 
Dalmazia (Lissa: ATTEMs, 1929; Cherso: VERHGEFF, 1937 b), le Isole Io­
nie (Kerkira: KANELLIS, 1959) e il Dodecaneso (Karpathos: ZAPPARGLI, 
1994). 

Specie generalmente silvicola, a Pantelleria è stata rinvenuta in cespu­
glieti degradati. 
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12. Geophilus insculptus Attems, 1895 
Materiale esaminato. Lampedusa: 2, Cala Galera, 2.Xll.1992, MZ (ZA). 
Pantelleria: 14, Montagna Grande, 4.VI.1994, TL (PA). · 

Osservazioni. Elemento distribuito in tutta Europa ed in N-Africa, am­
piamente diffuso in Italia. 

Nelle isole minori del Mediterraneo G. insculptus è poco frequente. Ol­
tre che a Lampedusa e a Pantelleria esso è infatti noto solo in pochissime Iso­
le circumsarde (Sant' Antioco, Spargi, Figarolo) nonché in alcune Isole Tosca­
ne (Giannutri, Giglio), Campane (Ischia) ed Egadi (Marettimo); ulteriori se­
gnalazioni riguardano le Isole Ionie (Kerkira: KANELLIS, 1959). 

Specie euriecia, rinvenuta dalle formazioni vegetali termofile del piano 
basale fino ai boschi mesofili del piano montano; i reperti di Lampedusa sono 
stati rinvenuti in formazioni a gariga. 

13. Pachymerium Jerrugineum (C.L. Koch, 1835) 
Materiale esaminato. Lampedusa: 2, tra Lampedusa paese e Monte Imbriacola, 2.Xll.1992, 

MB (ZA); 1, Monte Imbriacola, 2.Xll.1992, MM (ZA); 2, Cala dei Conigli, 2.Xll.1992, MZ (ZA); 
3, cala di fronte all'Isola dei Conigli, 1.IV.1990, RA (RM); 1, Cala Haluk, 1.V.1991, CM (ZA); 
1, Cala Galera, 1.IV.1990, SZ (RM) 1, ibidem, 1.IV.1990, MM (RM). 

Linosa: 1, Linosa, 2.IV.1990, ML (RM); exx., ibidem, 2.IV.1990, MZ (ZA); 2, ibidem, 
29.IV.1991, CM (ZA); 1, ibidem, 29.IV.1991, MB (ZA); 1, ibidem, 1.XII.1992, ED (ZA); 1, ibi­
dem, l.XII.1992, MD (ZA); 1, Cala Pozzolana, 2.IV.1990, Ra (RM). 

Pantelleria: 1, Specchio di Venere, 28.IV.1991 (ZA); 1, ibidem, 3.XII.1992, MB (ZA); 2, 
ibidem, 3.XII.1992, MC (ZA); 1, ibidem, 3.XII.1992, MD (ZA); 1, ibidem, 3.XII.1992, MM (RM); 
3, ibidem, 3.XII.1992, MZ (ZA); 1, Piano della Ghirlanda, 3.XII.1992, MB (ZA); 2, ibidem, 
7.V.1994, FL (PA); 1, Montagna Grande, m 700, 31.III.1990, MC-ED (RM); 1, ibidem, 31.III.1990, 
RA (RM); 1, ibidem, 31.III.1990, CM (RM); 1, ibidem, 18.IX.1993, MA (PA); 8, ibidem, 4.N.1994, 
TL (PA); 3, Bagno dell'Acqua, 30.III.1990, RA (RM); 1, ibidem, 30.III.1990, VC (ZA); 9, ibidem, 
30.III.1990, WH (RM); 1, Kattibuale, 31.III.1990, MZ (ZA); 1, Scauri, 28.IV.1991, MD (ZA). 

Osservazioni. Elemento W-paleartico, presente in Macaronesia, Europa, 
Vicino e Medio Oriente, Africa settentrionale, Caucaso, Turkestan; altresl 
presente in Alaska e alle Isole Pribilof; introdotto in Giappone, Hawaii, N­
America, Isola Juan Fernandez, Isola di Pasqua; diffuso in tutta Italia. 

Nei sistemi insulari mediterranei P. ferrugineum è una specie estrema­
mente frequente; oltre che a Lampedusa, Linosa e Pantelleria, essa è stata 
segnalata praticamente in tutte le Isole circumsarde, nelle Isole Toscane (El­
ba, Giglio, Montecristo), in tutte le Ponziane, Ischia, tutte le Eolie, tutte le 
Egadi, a Malta e a Gozo. È presente poi alle Baleari (Maiorca: VERHGEFF, 
1924; NEGREA e MATIC, 1973; Ibiza: VERHGEFF, 1924) e alle Isole Dalmate 
(«Isola Grossa»: ATTEMS, 1929; Cherso: VERHGEFF, 1937 b).La conosco al­
tresl per le Tremiti e per Pianosa (ZAPPARGLI, dati inediti). P. ferrugineum 
è stata inoltre ripetutamente citata nelle Isole Ionie (Kerkira, Lefkada, Kefa-
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Ionia), nelle Cicladi (Siros, Naxos, Thira, Anafi) e nel Dodecaneso (Kos, Ti­
los, Rodos, Kassos) (KANELLIS, 1959; MATIC e STAVRGPULOS, 1988; ZAPPA­
RGLI, 1994). 

Specie assai euriecia; le popolazioni italiane mostrano predilezione per 
substrati sabbiosi. Nelle isole esaminate è stata rinvenuta presso ambienti li­
torali (zona sopralitorale), sia sotto Posidonia spiaggiate (Lampedusa, Cala Co­
nigli), sia in spiaggia ciottolosa (Linosa); in ambienti aperti degradati e in pa­
scoli di derivazione (Lampedusa, Monte Imbriacola; Linosa), in coltivi presso 
formazioni a Quercus ilex (Pantelleria, Piano della Ghirlanda) e in ambiente 
perilacustre (Pantelleria, Specchio di Venere). 

Già segnalata a Lampedusa e a Linosa da MANFREDI (1960). 

14. Cryptops punicus Silvestri, 1896 
Materiale esaminato. Lampedusa: 1, Monte Imbriacola. 2.XII.1992, MM (ZA). 
Pantelleria: 1, Kattibuale, 3.XII.1992, MB (ZA); 2, Specchio di Venere, 3.XII.1992, MM 

(RM); 2, Tracina, 30.III.1990, BO (RM); 2, Piano della Ghirlanda, 30.III.1990, MM (RM); 1, ibi­
dem, 30.III.1990, MZ (ZA); 1, Montagna Grande, 31.III.1990, MC (RM); 1, ibidem, 31.III.1990, 
WM; 1, Tracina, 30.III.1990, BO (RM). 

Osservazioni. Elemento mediterraneo occidentale, noto in Tunisia, Sar­
degna, Isole Toscane e Sicilia. 

Si tratta di una specie relativamente poco diffusa nelle piccole isole me­
diterranee. Altre segnalazioni riguardano infatti solo le Isole circumsarde (Ar­
cipelago della Maddalena, di Tavolara, Isole SW, Isole W), le Toscane (Mon­
tecristo) e Ustica. 

Specie termofila, rinvenuta a Lampedusa in pascoli di derivazione e a 
Pantelleria in ambienti perilacustri e in formazioni a Quercus ilex. 

15. Cryptops trisulcatus Brolemann, 1902 
Materiale esaminato. Pantelleria: 3, Montagna Grande, Siba, m 500, 3.XII.1992, MD (ZA); 

1, Tracina, 30.IIl.1990, BO (RM). 

Osservazioni. Elemento diffuso nell'area mediterranea occidentale (Al­
geria, Penisola Iberica, Francia meridionale, Corsica, Italia), segnalato anche 
in Romania (MATIC, 1966 a) e in Grecia (ZAPPARGLI, 1994). In Italia risulta 
presente in Sardegna, Sicilia e nella regione ligure e nelle regioni centrali e 
meridionali. 

Nelle piccole isole C. trisulcatus è una tra le specie più diffuse, essa è in­
fatti nota anche per tutti gli arcipelaghi circumsardi, nelle Isole Toscane (El­
ba, Giannutri, Giglio, Montecristo), Ponziane (Palmarola, Ponza, Zannòne), 
Campane (Capri, Ischia), Eolie (Filicudi, Lipari, Salina, Vulcano, Strombo­
li), Egadi (Favignana, Marettimo), Ustica e Maltesi (Malta, Comino). Nel me­
diterraneo occidentale questa specie viene riportata anche per le Baleari (Maior-
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ca: NEGREA e MATIC, 1973). Nel settore del Mediterraneo orientale è presen­
te anche alle Tremiti (S. Domino) e a Pianosa (ZAPPARGLI, dati inediti), alle 
Isole Ionie (Kerkira: KANELLIS, 1959) e alle Sporadi meridionali (Halki, Ro­
dos: ZAPPARGLI, 1994) dove però non è escluso che vi sia stata introdotta per 
via antropica (ZAPPARGLI, 1994). 

Specie generalmente legata ad ambienti termofili, sia aperti, sia foresta­
li. I reperti di Pantelleria sono stati raccolti sotto Quercus ilex. 

16. Scolopendra canidens Newport, 1844 
Materiale esaminato. Lampedusa: 4, tra Lampedusa paese e Monte Imbriacola, 2.XII.1992, 

MB (ZA); 2, Monte Imbriacola, 2.XII.1992, MM (ZA); 3, Cala Galera, 1.IV.1990, MM (RM); 
1, ibidem, 2.XII.1992, AZ (ZA); 1, ibidem, 2.XII.1992, RP (ZA); 1, Taccio Vecchio, 2.XII.1992, 
MZ (ZA); 1, Cala dei Conigli, 2.XII.1992, MG (ZA); 1, di fronte all'Isola dei Conigli, I.IV.1990, 
BO (ZA); 1, ibidem, 1.IV.1990, MZ (RM); 1, bivio per Cala dei Conigli, 2.XII.1992, MZ (ZA); 
1, Vallone della Forbice, 30.IV.1991, MD (ZA); 2, cartellinati: «658, Scolopendra canidens lopadu­
sae Pirotta, Manfr.», «Lampedusa, V.1955 e V.1956, Ed. Zavattari», «2655, Cala Pisana, 14.V.55, 
15.V.56» (MI); 24, cartellinati «658 bis, Scolopendra canidens lopadusae (Pir.) Manfr.», «2657, Al­
berto Sala, 26.IV.54, 17.V.55» (MI); 1, cartellinato: «2653, Lampedusa, 25.V.1955» (MI); 1, car­
tellinato: «2654, Cavallo Bianco, 18.V.55, 20.V.56», «Lampedusa, Cavallo Bianco, 20.V.56» (MI); 
6, cartellinati: «My 659, dono Bruzzone, Scolopendra canidens lopadusae Pir., Lampedusa», «Lam­
pedusa, 28.III.1956, leg. C. Bruzzone,~(MI); 4, cartellinati: «My 1040, dono Zavattari, Scolopen­
dra canidens lopadusae Pir., 4 ex., Lampedusa», «Is. Lampedusa, varie stazioni, Zavattari, V.1956, 
658 ter, Scolopendra canidens lopadusae (Pir.) Manfr.», «2681, Faro, 22.V.56» (MI) 2, cartellinati: 
«My 1041, dono Zavattari, Scolopendra canidens lopadusae Pir., 2 ex., Lampedusa», «Lampedusa, 
Cala Madonna, 16 e 27.V.56», «2680, Cala Madonna, 16 e 27.V.56» (MI); 1, cartellinato: «My 
1042, dono Zavattari, Scolopendra canidens lopadusae Pir., 1 ex., Lampedusa», «2679, Cisterna, 
24.V.56», «Lampedusa, 24.V.56», «Scolopendra canidens lopaduase» (MI). 

Osservazioni. Il gruppo di forme gravitanti intorno a S. canidens distri­
buite nell'area mediterranea (canidens, N-Africa e Medio Oriente; oraniensis 
Lucas, 1846, penisola iberica, Baleari, Corsica, Sardegna, Italia centro­
meridionale; dalmatica C.L. Koch, 1847, Balcani; clavipes C.L. Koch, 1847, 
Turichia; eretica Attems, 1902, Creta) necessita di una revisione tassonomica 
definitiva. In questa sede si ritiene opportuno adottare l'orientamento di 
WilRMLI (1980) che considera ciascun taxon a livello di specie. 

S. canidens è essenzialmente un elemento a gravitazione turanico-medi­
terranea; la sua diffusione riguarda soprattutto i settori settentrionali di Ma­
rocco, Algeria, Tunisia, Libia, Egitto e la regione palestinese, a est raggiunge 
il Turkestan occidentale e l'Iran, a Sin Algeria si spinge sino all'Hoggar (WURM­
LI, 1980). 

La sua presenza nelle piccole isole mediterranee è estremamente limita­
ta. Oltre che alle Pelagie, S. canidens risulta infatti citata solo nelle isole egee 
di Gavdos e Milos (WuRMLI, 1980). 

Le preferenze ambientali di questa entità non sono note, è tuttavia vero-
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simile ritenere che si tratti di una entità legata ad ambienti aridi, più o meno 
aperti. A Lampedusa è stata rinvenuta in ambienti aperti degradati, in pasco­
li di derivazione e in formazioni a gariga. 

Questa specie è stata già segnalata a Lampedusa da fuoTTA (1878), co­
me S. dalmatica C. L. Koch, 1847, S. clavipes C. L. Koch, 1847 e S. lopadusae 
Pirotta, 1878, da BERLESE (1882-1903), come S. dalmatica, da MANFREDI 
(19577, come S. lopadusae. MANFREDI (1960) oltre che per Lampedusa la se­
gnala anche per Linosa, come S. canidens lopadusae. L'identità dei reperti re­
lativi a quest'ultima segnalazione è però a mio avviso dubbia. Infatti non escludo 
che essi debbano essere invece riferiti a S. oraniensis Lucas, 1846, specie an­
ch'essa termofila, di ambienti aperti, diffusa nella penisola iberica, Isole Ba­
leari, Corsica, Sardegna, Sicilia, Italia centro-meridionale, Isole Toscane, Pon­
ziane, Campane, Ustica, Eolie, Egadi e Maltesi, assente in Nord Africa. 

Mentre la segnalazione di S. canidens a Lampedusa viene qui confermata 
sulla base del riesame critico del materiale pubblicato da MANFREDI (1960) 
e dai reperti inediti riportati nell'elenco del materiale esaminato, altrettanto 
non è possibile fare per il dato di Linosa. La citazione di MANFREDI (1960) 
non può infatti essere controllata perché nella collezione di questo Autore (Mu­
seo Civico di Storia naturale di Milano) non risultano presenti materiali attri­
buibili a questa specie provenienti da Linosa (Pesarini, com. pers.). Mancano 
altresl nuovi e più recenti dati che confermino la presenza in quest'isola di 
S. canidens. Lampedusa rappresenta quindi l'unica stazione certa di S. cani­
dens in territorio italiano. 

17. Scolopendria cingulata Latreille, 1829 
Materiale esaminato. Lampedusa: 1, Cala Galera, l.IV.1990, MM (RM). 
Pantelleria: 1, Montagna Grande, 31.III.1990, RA (RM); 1, Tracino, 30.III.1990, BO (RM); 

1, ibidem, 31.IIl.1990 PA (RM); 1, dintorni Gadir, 31.III.1990, SZ (RM). 

Osservazioni. Elemento ad ampia diffusione nelle regioni dell'Europa me­
ridionale, dell'Africa settentrionale, nonché del Vicino e del Medio Orien­
te. In Italia è praticamente diffusa in tutte le regioni, dal livello del mare 
fino a circa 1500 m. Nonostante la sua ampia distribuzione, mancano se­
gnalazioni di S. cingulata in alcune aree continentali ed insulari del bacino 
mediterraneo quali la regione ligure, le Baleari, l'arcipelago toscano, la Sar­
degna e Creta, dove la si ritiene assente. 

Nei sistemi microinsulari è relativamente diffusa. Nell'area W-mediter­
ranea viene segnalata anche alle Isole Ponziane (limitatamente a Palmarola), 
Campane (Ischia), Eolie (Alicudi, Filicudi, Lipari, Vulcano), Egadi, Ustica e 
Isole Maltesi. Nel Mediterraneo orientale sembra però assai più frequente, 
essendo segnalata nel Quarnero (Cherso: VERHOEFF, 1937 b; MATIC, 1966 
b), alle Tremiti e a Pianosa (CECCONI, 1908), in tutte le Isole Ionie, nonché 
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nelle isole di Salamina, Skiros e in gran parte delle Cicladi e del Dodecaneso 
(KANELLIS, 1959; MATIC e STAVROPULOS, 1988; ZAPPARGLI, 1994). 

A S. cingulata devono essere attribuite le segnalazioni di PrROTTA (1878) 
relative a S. hispanica Newport, 1845 e a S. violantis Pirotta, 1878, che de­
scrive, entrambe raccolte a Pantelleria (cfr. anche KoHLRAUSCH, 1881; KRAE­
PELIN, 1903; ATTEMS, 1930). 

S. cingulata è una specie termofila, invasiva, frequente soprattutto in am­
bienti aperti. L'unico reperto qui segnalato per l'isola di Lampedusa, dove non 
sembra essere particolarmente frequente, si riferisce ad un individuo immaturo. 

18. Eupolybotrus nudicornis (Gervais, 1837) 
Materiale esaminato. Lampedusa: 1, Lampedusa paese, l.IV.1990, MZ (RM); 1, tra Lampedu­

sa paese e Cala Galera, l.IV.1990, CM (RM); 7, tra Lampedusa paese e Monte Imbriacola, 2.XII.1992, 
MB (ZA); 3, Monte lmbriacola, 2.Xll.1992, MM (ZA); 2, a monte di Conigli, 2.Xll.1992, RA 
(ZA); 2, di fronte all'Isola dei Conigli, l.IV.1990, MZ (ZA). 

Pantelleria: 1, Scauri, 28.IV.1991, CM (ZA); 1, ibidem, 28.IV.1991, MD (ZA); 2, Monta­
gna Grande, 31.lll.1990, RA (RM); 1, Tracino, 30.Ill.1990, BO (RM); 1, Piano della Ghirlanda, 
31.III.1990, MM (RM). 

Osservazioni. Elemento diffuso nelle regioni del Mediterraneo occiden­
tale (Algeria, Tunisia, Corsica, Sardegna, Sicilia, Italia peninsulare dalla Li­
guria alla Calabria). 

La sua diffusione nelle piccole isole è piuttosto ampia. E. nudicornis è 
infatti noto anche nelle Circumsarde (Arcipelago della Maddalena, Molara, 
Isole SW, Isole NW), nelle Isole Ponziane (S. Stefano), Campane (Ischia), 
Eolie (Filicudi, Lipari, Salina, Vulcano), Egadi (Favignana, Levanzo), Ustica, 
Isole Maltesi (Malta, Gozo). 

Specie presente soprattutto in ambienti aperti ~d in formazioni forestali 
termofile e termomesofile; a Lampedusa e a Pantelleria è stata rinvenuta in 
ambienti aperti, in pascoli di derivazione e in formazioni a gariga; a Pantelle­
ria anche sotto Quercus ilex. 

E. nudicornis è stato segnalato a Lampedusa da MANFREDI (1960) come 
Bothropolys elongatus (Newport, 1849). 

19. Lithobius castaneus Newport, 1844 
Materiale esaminato. Lampedusa: 1, dintorni Cala Galera, l.IV.1990, MM (MZ). 
Pantelleria: 1, Montagna Grande, m 800, 31.III.1990, CM (RM); 2, ibidem, 31.III.1990, 

MC (RM); 2, ibidem, 31.III.1990, RA (RM); 2, ibidem, 31.III.1990, SZ (RM); 4, ibidem, 31.Ill.1990, 
MZ (ZA); 1, ibidem, m 500, 3.XII.1992, MZ (ZA); 3, Kattibuale, 3.XII.1992, MB (ZA); 6, dintor­
ni Gadir, 31.III.1990, SZ (RM); 1, Piano della Ghirlanda, 30.Ill.1990, MM (RM); 1, ibidem, 
30.III.1990, RA (RM); 4, ibidem, 30.IIl.1990, MZ (ZA); 1, ibidem, 28.IV.1991, MD (ZA); 1, 
ibidem, 3.XII.1992, MZ (ZA); 1, ibidem, 7.V.1994, FL (PA); 1, Specchio di Venere, 3.XII.1992, 
MM (RM); 1, presso Punta Elefante, 31.III.1990, MZ (ZA); 1, Tracino, 30.III.1990, BO (RM). 

Osservazioni. Elemento distribuito in Europa sud-occidentale e in Magh­
reb. In Italia è ampiamente diffuso in tutte le regioni. 
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Nelle piccole Isole L. castaneus è relativamente frequente essendo pre­
sente anche nelle Isole circumsarde (Arcipelago della Maddalena, Tavolara, 
Isole NW), Toscane (Elba, Montecristo), Campane (Ischia), Eolie (Lipari, Sa­
lina), Egadi (Favignana, Marettimo) e Malta. 

Specie tipicamente nemorale, talvolta presente anche in formazioni ve­
getali più aperte. A Pantelleria è stata rinvenuta presso pascoli retrocostieri 
(Kattibuale), in boschetto a Quercus ilex (Piano della Ghirlanda) e in cespu­
glieti (Montagna Grande). 

20. Lithobius crassipes L. Koch, 1862 
Materiale esaminato. Lampedusa: 6, Lampedusa paese, 2.XII.1992, MZ (ZA); 1, a monte del­

la spiaggia dei Conigli, 2.XII.1992, RA (ZA); 1, di fronte all'Isola dei Conigli, l.IV.1990, MZ (ZA); 
1, Cala Galera, 1.V.1991, MD (ZA); 5, ibidem, 2.XII.1992, AZ (ZA); 3, ibidem, 2.XII.1992, MZ 
(ZA); 6, ibidem, l.IV.1990, SZ (RM); 1, Vallone della Forbice, 30.IV.1991, MD (ZA). 

Linosa: 1, Linosa, 29.IV.1991, RA (ZA); 1, ibidem, 1.XII.1992, MB (ZA); 1, Cala Pozzola­
na, 2.IV.1990, RA (RM). 

Pantelleria: 3, Specchio di Venere, 3.XII.1992, MC (ZA); 1, ibidem, 3.XII.1992, MM (RM); 
3, ibidem, 3.XII.1992, MZ (ZA); 5, Kattibuale, 3.XII.1992, MB (ZA); 4, Piano della Ghirlanda, 
3.XII.1992, MZ (ZA); 3, Montagna Grande, 31.III.1990, RA (RM); 2, 30.III.1990, SZ (RM); 1, 
ibidem, 31.III.1990, MZ (ZA); 2, dintorni Bagno dell'Acqua, 30.III.1990, ZS (RM); 1, ibidem, 
30.III.1990, RA (RM); 1, ibidem, 30.III.1990, VC (RM); 3, ibidem, 30.III.1990, MZ (ZA); 1, din­
torni Punta Elefante, 30.Ill.1990, MZ (ZA); 1, Kattibuale, 31.III.1990, MZ (ZA). 

Osservazioni. Elemento ampiamente diffuso in Europa, Vicino e Medio 
Oriente, Asia centrale. In Italia risulta segnalata nelle regioni nord-orientali, 
nord-occidentali, meridionali, Sicilia e Sardegna. 

Nelle piccole isole L. crassipes è relativamente diffuso; viene infatti se­
gnalato anche nelle Isole circumsarde (Arcipelago della Maddalena), Toscane 
(Elba, Montecristo), Ponziane (Ponza), Campane (Ischia), Eolie (Lipari, Sali­
na, Stromboli, Vulcano), Egadi (Levanzo) e Malta; è altresì noto nel Quarne­
ro (Cherso: VERHOEFF, 1937 b), nelle Isole Ionie (Kerkira: DoBRORUKA, 1965) 
e nel Dodecaneso (Kos, Tilos, Rodos: ZAPPAROLI, 1994). 

Specie euriecia; nelle isole qui esaminate è stata rinvenuta presso am­
bienti aperti e in formazioni a Pistacia lentiscus (Lampedusa), in ambienti de­
gradati e in coltivi (Linosa), in formazioni a Quercus ilex (Pantelleria, Piano 
della Ghirlanda), ambienti perilacustri (Pantelleria, Specchio di Venere), am­
biente costiero (zona sopralitorale) (Linosa, Cala Pozzolana). 

AL. crassipes deve essere attribuita la citazione di MANFREDI ( 1960) rife­
rita a un Monotarsobius sp. indeterminato proveniente da Lampedusa. 

21. Lithobius Jorficatus (Linné, 1758) 

Osservazioni. Non ho esaminato nuovi materiali di questa specie, non ri­
trovata nel corso delle recenti indagini. 

Chi/apoda 129 

L. fo,ficatus è un elemento ampiamente diffuso in Europa centr~-set­
tentrionale, in Turchia (Ponto) e nel Caucaso; segnalato anche in Maghreb. Eu­
riecio ed antropofilo, risulta introdotto in Islanda, N-America, S-America, S. 
Elena, Hawaii. In Italia è presente praticamente in tutte le regioni continentali. 

Nonostante la sua elevata antropofilia, questa specie è poco diffusa nei 
sistemi micro- e macroinsulari mediterranei. Non risulta infatti che sia mai 
stata segnalata in Corsica, Sardegna, Sicilia, Creta e Cipro, dove deve essere 
considerata assente. I pochi reperti relativi alle piccole isole riguardano solo 
Capri, Lipari, Vulcano, Lampedusa e Malta nonché, nell'Adriatico, Cherso 
(V ERHOEFF, 19 3 7 b). La presenza di L. /or/icatus alle Eolie (Lipari e Vulcano) 
è probabilmente in relazione ad introduzioni per via antropica (MINELLI et 
alii 1981), così come sono da considerare di origine antropica anche lepre­
senze segnalate a Lampedusa (MANFREDI, 1960) e a Malta (GUIGLIA, 1890, 
1913). Riguardo ali' area continentale N-africana, non escludo che anche le 
tre segnalazioni maghrebine note di L. fo,ficatus, dell'Algeria (Bone) e della 
Tunisia (Tunisi e Ain Draham) (SILVESTRI, 1896; BROLEMANN, 1921), siano 
da riferire a popolazioni introdotte con l'uomo. 

22. Lithobius lapidicola Meint;rt, 1872 
Materiale esaminato. Linosa: 1, Linosa, 2.IV.1990, MZ (ZA); 3, ibidem, 29.IV.1991, MD 

(ZA); 1, ibidem, 1.XII.1992, MD (ZA). 
Pantelleria: 1, Piano della Ghirlanda, 3.XII.1992, MB (ZA); 1, ibidem, 3.XII.1992, MD (ZA); 

1, Montagna Grande, 31.III.1990, MC (RM); 1, ibidem, 31.III.1990, RA (MR); 7, ibidem, 4.IV.1994, 
TL (PA); 1, ibidem, versante occidentale, m 500, 3.XII.1992, MZ (ZA); 1, dintorni Gadir, 
31.III.1990, SZ (RM); 1, dintorni Punta Elefante, 30.III.1990, MZ (ZA). 

Osservazioni. Elemento ampiamente distribuito in Europa, diffuso in tutta 
Italia. 

Le segnalazioni relative a L. lapidicola nelle piccole isole mediterranee 
sono assai poche. Oltre che per Linosa e Pantelleria, la specie è segnalata an­
che in alcune Isole circumsarde (Arcipelago della Maddalena, Tavolara, Isole 
SW, Isole NW), nelle Isole Toscane (Elba, Montecristo) e Campane (Ischia). 
Altri dati riguardano l'Arcipelago de la Galita (Tunisia) (MAnc, 1969 sub L. 
pusillus Latzel, 1880), Cherso (VERHOEFF, 1937 b sub L. pusillus) e le Isole 
Ionie (KANELLIS, 1959 sub L. pusillus). 

Specie euriecia, spesso presente in ambienti degradati ed antropizzati, molto 
comune nelle formazioni vegetali del piano basale, presente anche nelle forma­
zioni dei piani superiori. A Linosa e a Pantelleria (Piano delle Ghirlande, Mon­
tagna Grande) è stata rinvenuta ai margini di coltivi e presso cespuglieti degradati. 

Probabilmente a questa specie deve essere attribuito l'esemplare imma­
turo identificato da MANFREDI (1960) come Lithobius sp. proveniente da Lam­
pedusa (Cala Madonna). 
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23. Lithobius sicilianus Matic e Darabantu, 1968 
Materiale esaminato. Lampedusa: 1, Vallone della Forbice, 30.IV.1991, MD (ZA). 
Pantelleria: 2, Specchio di Venere, 28.IV.1991, MD (ZA); 1, ibidem, 3.XII.1992, MZ (ZA); 

1, Piano della Ghirlanda, 3.XII.1992, MB (ZA); 1, Montagna Grande, m 800, 31.III.1990, MC 
(RM); 2, ibidem, 31.III.1990, MZ (ZA); 1, ibidem, 31.III.1990, SZ (RM); 1, Pantelleria, 7.X.1994, 
SR (PA); 1, Tracina, 30.III.1990, BO (RM). 

Osservazioni. Elemento precedentemente noto solo di alcune località della 
Sicilia, quali Siracusa, Monti Peloritani (Portella Zilla, Monte Polverello) e 
Monti Nebrodi (Bosco di Malabotta) (MA.ne e DARABANTU, 1968; MrnELLI 
e lovANE, 1987). 

Quelli, qui riportati sono gli unici dati disponibili relativamente alla pre­
senza di questa specie in ambienti microinsulari. 

Le preferenze ambientali di L. sicilianus, entità diffusa da pochi metri 
sul livello del mare fino a 1300 m, sono assai poco conosciute; secondo M:r­
NELLI e loVANE (1987) è possibile che si tratti di una specie euriecia. A Pan­
telleria essa è stata rinvenuta in ambienti perilacustri (Specchio di Venere) 
e in formazioni a Quercus ilex (Piano della Ghirlanda), a Lampedusa in am­
bienti di gariga degradata (Vallone della Forbice). 

MA.ne e DARABANTU (1968) ritengono, sulla base della obsoleta chiave 
diagnostica di VERHOEFF (1937 a), che L. sicilianus sia un'entità prossima ad 
alcune specie a gravitazione europea o S-europea, quali L. tylopus Latzel, 1882, 
L. aulacopus Latzel, 1880, L. dentatus C.L. Koch, 1844, L. pygmaeus Latzel 
1880, L. melanops Newport, 1845, L. agilis C.L. Koch, 1847, L. palmarum 
Verhoeff, 1934, e L. silvaenigrae Verhoeff, 1935. Ritengo invece che L. sici­
lianus sia una specie morfologicamente assai prossima a due forme con le qua­
li costituisce un gruppo complessivamente a gravitazione W-mediterranea, L. 
microdon Latzel, 1886, diffusa in Marocco, Algeria e Tunisia, e L. clarki Ea­
son, 1975, delle Isole Baleari. L'identità di L. microdon e di L. clarki è stata 
recentemente discussa da EAsoN (1975), ZAPPARGLI (1984) e SERRA (1986) 
a cui rimando. 

L'unica descrizione di L. sicilianus disponibile in letteratura è quella re­
lativa al materiale tipico. Si ritiene pertanto utile riportare qui di seguito i 
caratteri osservati negli esemplari esaminati. 

Lunghezza mm 10.0-12.0, larghezza al T. 10 mm 1.3-1.4, colore castano 
più o meno chiaro. Capo liscio, lungo quanto largo (mm 1.0-1.1), più largo 
del T. l, margine posteriore diritto, antenne lunghe mm 3.2-3.5, composte 
di 32-36 articoli, ultimo articolo lungo due volte il precedente. Ocelli 1 + 2, 
3, 2, organo di Téiméisvary piccolo, diametro dell'ocello postero superiore po­
co più lungo degli altri ocelli secondari, ocello principale ovale e allungato ver­
ticalmente (Fig. 1). Posterno con 2 + 2 denti conici, appuntiti e porodonte 
setiforme, spalle assenti. 
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1 2 

Figg.1-2 - Lithobius sicilianus Made e Darabantu, 1968, Pantelleria. Ocelli e organo di Tcimosvary 
(To) (1); gonopodio femminile sinistro, visione ventrale (2). Scala: 1 = 0.1mm; 2 = 0.07mm. 

Tergiti lisci, T.1 subrettarigolare, più stretto del T. 3, margine posteriore 
lievemente sinuato, angoli posteriori fortemente arrotondati; TT. 3 e 5 con 
margini laterali paralleli, angoli posteriori arrotondati, margine posteriore di­
ritto, T. 7 con margini laterali paralleli, angoli posteriori angolati, margine po­
steriore incavato, TT. 8 e 10 con margini laterali convergenti posteriormen­
te, angoli posteriori poco arrotondati, margine posteriore lievemente sinuato, 
TT. 12 e 14 con margini lateriali convergenti posteriormente e angoli poste­
riori angolati, margine posteriore sinuato in T.12, diritto in T.14; tergiti in­
termedi con margini laterali pressoché diritti, angoli posteriori smussati, mar­
gine posteriore diritto, TT. 9 con angoli posteriori angolati o con brevi pro­
lungamenti triangolari, TT. 11 e 13 con prolungamenti triangolari agli angoli 
posteriori evidenti. 

Pori coxali 2,2,2,2, 2,2,3,2, 3,3,3,3, circolari, piccoli, separati tra loro 
da uno spazio superiore al diametro dei pori stessi, nel caso di più di due pori 
per coxa, il poro più prossimale ha un diametro pari a circa la metà di quello 
dei due pori distali. Le zampe XV dell'unico maschio esaminato sono lunghe 
mm 2.2, unghia accessoria presente, zampe XIII-XV con pori ghiandolari di­
sposti sul lato interno. La spinulazione delle zampe osservata nel materiale 
esaminato viene riprodotta in Tab. 1. 

Primo sternite genitale maschile con 7-8 setole su ogni lato, secondo ster­
nite genitale maschile senza setole, gonopodi molto piccoli, arrotondati, sen­
za setole apicali. Gonopodi femminili con 3 + 3 speroni di cui il più interno 
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Tabella 1 
Lithobius sicilianus Matic e Darabantu, 1968, Pantelleria. Spinulazione delle zampe; 

tra parentesi vengono indicate le spine che possono essere assenti. 

Ventrale Dorsale 

e t p F T e t p F 

- - - - (m) - - p a 

- - - (m) m - - p ap 

- - - m m - - p ap 

- - - am m - - p ap 

- - - am am - - p ap 

- - m am am - - mp ap 

- - m am am - - amp ap 

- - mp amp am - - amp ap 

- m amp amp m - - amp p 

- m amp amp - a - amp p 

T 

a 

a 

ap 

ap 

ap 

ap 

ap 

ap 

p 

-

Abbreviazioni: zz = zampe, C = coxa, t = trocantere, P = prefomere, F = femore, T = tarso, 
a = anteriore, m = medio, p = posteriore. 

è il più robusto, cilindroconico, quello intermedio è conico, quello più ester­
no è anch'esso conico ma meno forte del precedente (Fig. 2); unghia termina­
le singola, senza dentellature laterali, setole dorsolaterali e dorsomediane as­
senti. 

24. Scutigera coleoptrata (Linné, 1758) 
Materiale esaminato. Linosa: 1, Linosa, 2.IV.1990, MZ (ZA); 1, ibidem, 2.IV.1990, WM (RM); 

1, ibidem, 29.IV.1991, MD (ZA); 1, ibidem, l.Xll.1992, MD (ZA). 
Pantelleria: 2, Montagna Grande, 31.111.1990, MZ (ZA); 1, ibidem, Grotta dei Briganti, 

31.111.1990, MC-ML (RM); 1, Piano della Ghirlanda, 30.III.1990, MM (RM); 2, Tracina, 30.IIl.1990, 
BO (RM); 1, Bagno dell'Acqua, 30.III.1990, ML (RM). 

Osservazioni. Elemento mediterraneo, ampiamente diffuso in Europa me­
ridionale, Nord Africa, Vicino e Medio Oriente; introdotta alle Canarie (?), 
in Europa centro-settentrionale, Asia, N-America, S-Africa, S. Elena, Argentina 
(WURMLI, 1977). 

Nelle piccole isole è una specie diffusissima, essa è infatti presente in 
tutti gli arcipelaghi W-mediterranei, nonché nelle Isole Dalmate («Isola Gros­
sa»: ATTEMS, 1929; Cherso: VERHOEFF, 1937 b), Isole Tremiti (CECCONI, 
1908), Ionie, Cicladi e Dodecaneso (KANELLIS, 1959; ZAPPAROLI, 1994). 

Specie comune in ambienti aridi aperti; anche antropofila. Già segnalata 
a Lampedusa da MANFREDI (1960). 
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CONSIDERAZIONI FAUNISTICHE E ZOOGE0GRAFICHE 

Sulla base dei dati raccolti, nelle isole oggetto di questo studio è stata 
accertata la presenza di 24 specie di Chilopodi di cui 17 a Lampedusa, 8 a 
Linosa e 19 a Pantelleria. In Tab. 2 viene riportato l'elenco delle specie pre­
senti nelle tre isole ed i corotipi di appartenenza secondo VIGNA TAGLIANTI 
et alii (1992). In Fig. 3 viene riportata la ripartizione percentuale dei corotipi 
rappresentati nelle isole considerate. 

Tabella 2 
Lista delle specie di Chilopodi rinvenute nelle Isole di Lampedusa, Linosa, Pantelleria. 

Specie/Isola LA LI PA Corotipo 

1. Himantarium gabrielis 
,, - " MED + 

2. H. mediterraneum 1: * - WME 
3. Stigmatogaster dimidiatus * - * WME 
4. Henia bicarinata ,·: ,, 

~ MED + 
5. H. vesuviana - - * SEU + 
6. H. brevis - - * WME 
7. Schendy la nemorensis - - * EUR + 
8. Hydroschendyla submarina - * - EUR + 
9. Nannophilus eximius * * * WME + 

10. Geophilus poseidonis '' - - MED + 

11. G. carpophagus - - * EUR 

12. G. insculptus * - ,, EUR 

13. Pachymerium ferrugineum * * * TEM + 
14. Cryptops punicus * - * WME 

15. C. trisulcatus - - * WME+ 
16. Scolopendra canidens 

,, ? - TUM 

17. S. cingulata * - ,, 
MED + 

18. Eupolybotrus nudicornis * - * WME+ 
19. Lithobius castaneus 

,., - ,, 
SEU + 

20. L. crassipes * * * EUR + 
21. L. forficatus 

,, - - EUR + 
22. L. lapidicola ? * * EUR + 
23. L. sicilianus * - ;, WME 

24. Scutigera coleoptrata * * * MED + 

Totale specie/isola 17 8 19 

Superficie (kmq) 20.2 5.2 83 
Altezza s.l.m. (m) 133 195 836 
Distanza dalla Sicilia (km) 195 170 95 
Distanza dalla Tunisia (km) 120 165 70 

Lampedusa= LA, Linosa= LI, Pantelleria= PA, *=presente, - = assente. Corotipi: TEM = Tu­
ranico-Europeo-Mediterraneo, TUM = Turanico-Mediterraneo, EUR = Europeo, SEU = S-Europeo, 
MED = Mediterraneo, WME = W-Mediterraneo. + = specie con buone capacità di dispersione e 
colonizzazione. Le presenze dubbie (?) vengono escluse dal conteggio. 
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Fig. 3 - Ripartizione percentuale di corotipi rappresentati nelle isole di Lampedusa, Linosa e Pan­
telleria (vedi Tab. 2 per le sigle). 

Nell'ambito dei territori continentali ed insulari del Mediterraneo cen­
trale (Tunisia, Sicilia, Isole circumsiciliane e Isole del Canale di Sicilia), il po­
polamento di Lampedusa, Linosa e Pantelleria risulta, nel complesso, relati­
vamente ricco. La conoscenza di tali aree è però ancora disomogea ed esse 
sono pertanto solo parzialmente paragonabili tra loro (FoooAI et alii, in stam­
pa). Ben conosciute sono le isole Egadi e le Eolie, per le quali sono segnalate 
rispettivamente 20 e 23 specie di Chilopodi. Solo sei specie sono note a Usti­
ca, evidentemente sottostimata. Per le Isole Maltesi, i cui dati sono ancora 
lacunosi, risultano segnalate 14 specie. La fauna siciliana comprende 39 spe­
cie (cfr. MINELLI, 1978; FoooAI et alii, in stampa), mentre quella tunisina, 
le cui conoscenze non sono però aggiornate, è costituita da una quarantina 
di specie (cfr. BROLEMANN, 1921, 1932, ZAPPAROLI, dati inediti). Gran parte 
delle specie rinvenute alle Pelagie e a Pantelleria sono presenti anche in Sici­
lia (a parte Henia brevis, Scolopendra canidens e Lithobius forficatus) ed in Tu­
nisia (escluse Henia brevis, Hydroschendyla submarina, Geophilus insculptus, 
G. poseidonis e Lithobius sicilianus) e rappresentano una percentuale cospicua 
della fauna di entrambe le aree, pari a valori intorno al 60%. 

I dati faunistici raccolti in questo studio possono essere ritenuti signifi­
cativi in quanto provengono da indagini ripetute, compiute in differenti pe-
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riodi, con tecniche diverse e da numerosi operatori. Non si esclude però che 
il numero delle specie effettivamente presenti a Lampedusa, Linosa e a Pan­
telleria possa essere superiore, anche se di poco, a quello qui indicato. All'e­
lenco potrebbe aggiungersi Dignathodon microcephalus (Lucas 1846), specie 
ad ampia distribuzione nelle aree continentali ed insulari del Mediterraneo, 
che non viene segnalata in nessuna delle tre isole. Si tratta di un elemento 
proprio soprattutto di ambienti aperti aridi e semiaridi, rappresentati questi 
assai largamente nelle isole oggetto di questo studio. 

Riguardo al livello di conoscenza della fauna di ciascuna isola, sono pro­
babilmente lacunosi i dati su Linosa, relativamente meno esplorata rispetto 
alle altre. Mancano infatti per quest'isola segnalazioni relative alle due specie 
del genere Cryptops segnalate a Lampedusa e a Pantelleria, C. trisulcatus e C. 
punicus. Trattandosi di elementi entrambi piuttosto diffusi anche in altre aree 
del Mediterraneo occidentale, l'assenza di dati al riguardo può forse essere 
attribuita a lacune conoscitive. Sempre a Linosa mancano segnalazioni riguardo 
a Scolopendra cingulata e a Eupolybothrus nudicornis, entità anch'esse assai dif­
fuse rispettivamente nell'area mediterranea e W-mediterranea. In questo ca­
so però, trattandosi di specie piuttosto vistose che difficilmente sfuggono an­
che alle raccolte più superficiali, la mancanza di dati potrebbe essere in rela­
zione con una loro effettiva ahsenza. Alla fauna di Lampedusa va forse ag­
giunta Lithobius lapidicola, entità alla quale deve probabilmente essere attri­
buito il reperto di MANFREDI (1960) proveniente da quest'isola, identificato 
come Lithobius sp. È da mettere inoltre in evidenza la relativa carenza di in­
formazioni riguardo ai Geofilomorfi alofili, dei quali il reale grado di discon­
tinuità che si osserva nella loro distribuzione è verosimilmente inferiore a quello 
che risulta dai dati attualmente disponibili in letteratura (vedi anche MINELLI 
et alii, 1981). 

Comparando il numero delle specie presenti in ciascuna isola con alcuni 
parametri geografici delle medesime, in particolare la superficie e l'altezza slm, 
si osserva una proporzionalità diretta tra la ricchezza della fauna e l' estensio­
ne dell'isola e, quindi, la sua eterogeneità ambientale (Tab. 2). Il maggior nu­
mero di specie si rinviene a Pantelleria, la più grande e la più alta delle tre, 
con una maggiore diversificazione territoriale; seguono poi Lampedusa, più 
monotona, e infine Linosa, la più piccola. 

La composizione della fauna delle tre isole sembrerebbe pertanto mag­
giormente influenzata da fattori ecologici, soprattutto la presenza di ambien­
ti idonei e da dinamiche di colonizzazione ed estinzione piuttosto che da fat-

' tori storici. L'esame del popolamento porta dunque a risultati che concorde-
rebbero con quanto già emerso da precedenti studi condotti sui Chilopodi di 
altri sistemi microinsulari del Mediterraneo occidentale, quali le Isole Eolie 
(MINELLI et alii, 1981) e le Isole circumsarde (M!NELLI et alii, 1994) o le isole 
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circumitaliane in generale (MINELLI, 1984). La generale rispondenza ai mo­
delli della biogeografia insulare di MACARTHUR & WILSON (1967) dei popola­
menti di Chilopodi delle isole del Mediterraneo occidentale è stata poi recen­
temente verificata su base statistica anche da FooDAI et alii (in stampa). Tale 
studio, basato sull'esame della fauna di una settantina di isole, ivi comprese 
le Pelagie e Pantelleria, ha dimostrato una correlazione molto significativa tra 
il numero di specie e la superficie delle isole e tra numero di specie ed altitu­
dine sul livello del mare delle medesime. Meno significativo e risultato invece 
il valore di correlazione tra il numero di specie e la distanza dal continente. 

Il numero di specie relativamente alto di Lampedusa rispetto a Pantelle­
ria è però piuttosto sorprendente e sembrerebbe adeguarsi con difficoltà a que­
sto modello. A Lampedusa infatti, su una superficie di circa 20 kmq per una 
altezza slm di 13 3 m, in un territorio quasi del tutto uniformemente caratte­
rizzato da ambienti di tipo termoxerofilo, il numero delle specie segnalate è 
di poco inferiore a quello di Pantelleria (17-18 contro 19), quattro volte più 
ampia ed assai più alta (83 kmq, 836 m slm) e notevolmente più eterogenea 
dal punto di vista ambientale. Questo apparente disequilibrio potrebbe met­
tere in evidenza l'influenza di fattori storici sull'origine del popolamento di 
Lampedusa ma potrebbe anche essere in relazione con una conoscenza fauni­
stica di Pantelleria ancora assai lacunosa. La fauna di Pantelleria è comunque 
ben caratterizzata rispetto a quella di Lampedusa per la presenza di Henia 
vesuviana, H. brevis, Schendyla memorensis e Geophilus carpophagus, perlopiù 
legati a formazioni vegetali chiuse, ambienti attualmente non rappresentati 
a Lampedusa. Presenti a Lampedusa e non a Pantelleria sono invece due ele­
menti piuttosto termofili e localizzati, quali Himantarium mediterraneum e Sco­
lopendra canidens; non ritengo invece caratterizzante la presenza a Lampedu­
sa dell'alofilo Geophilus poseidonis e dell'antropofilo Lithobiusforficatus, non 
rinvenuti a Pantelleria. 

Esaminando il grado di diffusione nelle piccole isole del Mediterraneo 
dei Chilopodi di Lampedusa, Linosa e Pantelleria, si osserva che gran parte 
delle specie è rappresentata da entità assai frequenti (in termini di presenza) 
negli ambienti microinsulari di questo bacino (vedi anche FoooAI et alii, in 
stampa). Tale ampia diffusione ci fornisce una valida indicazione sulla capaci­
tà di dispersione e colonizzazione di queste specie ed esse possono essere per­
tanto considerate elementi «buoni colonizzatori» (cfr. VIGNA TAGLIANTI, 1994). 
In questo caso si tratta in maggioranza di specie termofile, alcune invasive 
ed ampiamente diffuse nelle terre del bacino mediterraneo, quali Himanta­
rium gabrielis, Henia bicarinata, Scolopendra cingulata, Scutigera coleoptrata, altre 
più o meno limitate al settore occidentale di questo bacino, quali Cryptops 
trisulcatus, Nannophilus eximius, Eupolybotrus nudicornis. A questo gruppo vanno 
poi aggiunte alcune specie ampiamente diffuse anche in Europa meridionale, 
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quali Henia vesuviana e Lithobius castaneus, entrambe a preferenze nemorali, 
benché anch'esse relativamente termofile, nonché Schendyla nemorensis, Li­
thobius crassipes e L. lapidicola, tutte piuttosto euriecie. Da aggiungere anco­
ra Pachymerium ferrugineum, elemento ad ampia diffusione paleartica, estre­
mamente euriecio e le cui elevate capacità di dispersione sono ben documen­
tate (SuoMALAINEN, 1939). In questo insieme si potrebbe inserire anche Li­
thobius forficatus, antropofila. Buone capacità di colonizzazione, almeno ne­
gli ambienti strettamente litoranei, dovrebbero poi avere anche gli alofili Geo­
philus poseidonis e Hydroschendyla submarina, anche se le attuali conoscenze 
sulla loro dettagliata distribuzione geografica, come si è già detto, fanno al­
quanto difetto. Sono poi verosimilmente da collocare in questo insieme an­
che Geophilus carpophagus e G. insculptus, benché entrambe, pur essendo eu­
riecie ed assai diffuse nell'Europa continentale, non risultino frequenti nelle 
piccole isole mediterranee. 

Non vengono invece riferite a questo gruppo di «buoni colonizzatori» 
Himantarium mediterraneum, H. brevis, Stigmatogaster dimidiatus, Cryptops pu­
nicus, L. sicilianus, a distribuzione W-mediterranea, piuttosto localizzati, e 
Scolopendra canidens, turanico-mediterranea, diffuso nelle isole mediterranee 
solo a Lampedusa. 

Dal punto di vista zooge~grafico l'esame dei corotipi rappresentati met­
te bene in evidenza il marcato carattere di «meridionalità» del popolamento 
delle tre isole prese in esame, benché esse siano piuttosto eterogenee riguardo 
a origine e costituzione geologica. Tale carattere, determinato dalla ovvia pre­
ponderanza di elementi a gravitazione mediterranea s.l., risulta maggiormen­
te accentuato a Lampedusa (64.7%). A Linosa (escludendo nel conteggio Sco­
lopendra sp. gr. canidens) e a Pantelleria la percentuale di elementi mediterra­
nei s.l. è più bassa, pur manifestandosi con valori non inferiori al 50% (ri­
spettivamente 50.0% e 57 .8%). Nell'ambito di questo contingente i corotipi 
rappresentati sono solamente il Mediterraneo s. str. e il W-Mediterraneo, que­
st'ultimo tendenzialmente prevalente sul primo. Riguardo alle specie ad am­
pia diffusione in Europa, esse risultano maggiormente rappresentate a Linosa 
(37.5%) e a Pantelleria (36.8%), mentre a Lampedusa il loro valore percen­
tuale è relativamente più basso (23.5%). Fanno parte di questo contingente 
elementi riferibili ai corotipi Europeo, per la maggior parte, e S-Europeo. As­
sai poco significativo è, infine, il contingente di specie ad ampia distribuzio­
ne nella regione oloartica, riferibili ai corotipi Turanico-Mediterraneo e 
Turanico-Europeo-Mediterraneo (rispettivamente 11.8%, 12.5.% e 5.3%). 

Il popolamento dei Chilopodi delle isole di Lampedusa, Linosa e Pantel­
leria risulta, nel suo complesso, di origine relativamente recente e l'assenza 
di elementi endemici mette in evidenza tale caratteristica. Il carattere attua­
le, di origine passiva, della fauna risulta maggiormente accentuato a Pantelle-
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ria ed, in particolare, a Linosa, contraddistinta quest'ultima da un popolamen­
to assai povero e perlopiù costituito da specie euriecie ed invasive. Entrambe 
le isole sono di natura esclusivamente vulcanica, di origine pleistocenica che, 
per quanto prossime alla Tunisia, non sono mai entrate in collegamento con que­
sto territorio durante il Quaternario (LA GRECA e SACCHI, 1957; ZAVATTARI, 
1960; DERIU, 1973). La colonizzazione di Linosa e di Pantelleria può essere 
avvenuta tanto da propagule di provenienza N-africana quanto siciliana e il tra­
sporto antropico potrebbe essersi realizzato in più di un caso. L'origine in gran 
parte recente del popolamento risulta evidente anche a Lampedusa, benché di 
più antica origine miocenica, calcarea, connessa con il Nord Africa anche in epoca 
quaternaria (ZAVATTARI, 1960) e la cui relativa ricchezza faunistica può essere 
in relazione proprio a tali contatti. La presenza a Lampedusa di Scolopendra ca­
nidens, diffusa in Tunisia ed assente invece a Pantelleria, alle Maltesi ed in Si­
cilia, è l'esempio che tra i Chilopodi metterebbe meglio in evidenza il più stret­
to rapporto faunistico di quest'isola con il Nord Africa. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E p ANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 141-150 

PIETRO PAOLO FANCIULLI & ROMANO DALLAI 

COLLEMBOLA * 

RIASSUNTO 

In questa nota preliminare sono rip?rtati i primi dati faunistici concernenti il popolam~nto c_o!­
lembologico delle isole del Canale di Siéilia (Pantelleria, Lampedusa e Linosa). Sono state identifi­
cate 18 specie di collemboli di cui una, Onychiurus lampedusae è nuova per la scienza. 

SUMMARY 

Preliminary notes on Co/lembo/a o/ Pantelleria, Lampedusa and Linosa islands, with description 
o/ Onychiurus lampedusae n.sp. In this note we report first data about the collembological fauna 
from the islands of the Sicily channel (Pantelleria, Lampedusa and Linosa). 18 species of collembola 
have been identified and Onychiurus lampeduase n.sp. is described. 

INTRODUZIONE 

Il materiale oggetto di questa indagine proviene da una piccola collezio­
ne fornitaci gentilmente da B. Massa che qui ringraziamo. 

'' Nota preliminare con descrizione di Onychiurus lampedusae n. sp. 
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LISTA DELLE SPECIE 

SoTIORDINE ARTHROPLEONA 

HYPOGASTRURIDAE 

Hypogastrura (Ceratophysella) denticulata (Bagnali) 

Achorutes denticulatus Bagnali, 1941: Ent. Mag., 77, p. 128. 
Hypogastrura denticulata, Lawrence, 1962: Ent. Gazette, 13, p. 128. 
Hypogastrura (Ceratophysella) denticulata, Arbea e Jordana, 1991: Pub!. Biol. Univ. Navarra, Ser. 

Zoo!., 22, p. 41. 

Località di raccolta: 
Pantelleria, M.gna Grande 4-IV-1994, leg. T. La Mantia 10 es. 
Pantelleria 7-XI-1994, 23 es. 
Lampedusa, Gala Galera 3-VII-1994, leg. M. Amone, 4 es. 

Specie cosmopolita, troglofila; segnalata per la Sicilia nella grotta Imma­
culatella (Catania) (dati non pubblicati). La specie risulta molto simile a H. 
engadinensis, da cui si distingue per la presenza di 3 + 3 setole anteriori del 
V tergite addominale contro le 2 + 2 di H. engadinensis. 

Xenylla maritima Tullberg 

Xenylla maritima Tullberg, 1869: Akad. Afhancll., Uppsala, p. 11. 
Xenylla maritima, Gisin, 1960: Coli. Eur. Mus. Hist. nat., Genève, p. 63. 

Località di raccolta: 
Pantelleria, M.gna Grande 4-IV-1994, leg. T. La Mantia, 6 es. 
Pantelleria 7-X-1994, 7 es. 

Specie cosmopolita. Alcuni esemplari giovani presentano una biforcazione 
delle spine anali poste sul VI tergite addominale. Si tratta di una specie ecolo­
gicamente poco esigente, da taluni autori (GrsIN, 1960; PETERSEN, 1965; FJELL­
BERG, 1980) considerata specie xerofila. Presente alle isole Eolie (DALLAI, 1972). 

NEABURIDAE 

Micranurida pygmaea Borner 

Micranurida pygmaea Bèirner, 1901: Zoo!. Anz., 24, p. 702. 
Micranurida pygmaea, Massoud, 1967: Biol. Amer. Austr., C.N.R.S., Paris, 3, p. 236. 
Micranurida pygmaea, Arbea e Jordana, 1991: Pub!. Biol. Univ. Navarra, Ser. Zoo!., 22, p. 82. 

Località di raccolta: 
Pantelleria, M.gna Grande 4-IV-1994, leg. T. La Mantia, 2 es. 
Pantelleria 7-X-1994, 1 es. 

Specie cosmopolita; segnalata per le isole Eolie da DALLAI (1972). 
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Pseudachorutes parvulus Borner 

Pseudachorutes paroulus Bèirner, 1901: Zoo!. Anz., 24, p. 701. 
Pseudachorutes paroulus, da Gama, Mem. Est. Mus. Zoo!. Univ., Coimbra, 292, p. 117. 

Località di raccolta: 
Pantelleria, M.gna Grande 4-IV-1994, leg. T. La Mantia, 3 es. 
Pantelleria 7-X-1994, 1 es. 
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Specie oloartica (1.01 OLA- Codice dei corotipi proposto da VIGNA TA­
GLIANTI et al., 1992). Segnalata alle Eolie (DALLAI, 1972). 

Friesea oligorhopala Caroli 

Friesea oligorhopala Caroli, 1914: Ann. Mus. Zoo!. Univ., Napoli, 4, p. 4. 

Località di raccolta: 
Pantelleria 7-X-1994, 1 es. 

Specie con distribuzione mediterraneo occidentale (3.02 WME). Segna­
lata da DALLAI (1972) per le Eolie, ma nota anche per l'isola di Malta (STACH, 
1967), Algeria, Libia e Francta meridionale (CASSAGNAU, 1958). 

ONYCHIURIDAE 

Protaphorura armata (Tullberg) 

Lipura armata Tullberg, 1869: Akad. Afhancll., Uppsala, p. 18. 
Onychiurus armatus, Gisin, 1952: Mitt. Schweiz. Ent. Ges., 25, p. 7. 

Località di raccolta: 
Pantelleria, M.gna Grande 4-IV-1994, leg. T. La Mantia, 4 es. 

Specie cosmopolita. 

Onychiurus (s.str) lampedusae n. sp. 

Località di raccolta: 
Lampedusa, Cala Galera 7-XI-1994, 4 es. 

Descrizione. Lunghezza 1,2-1,6 mm. Colore del corpo in alcool bianco. 
Cuticola granulare dorsalmente accentuata. Pseudocelli dorsali: 32/033/ 33353 
(Fig. 1), un esemplare presenta una asimmetria sul secondo urite che pertanto 
presenta 2 pseudocelli. Pseudocelli ventrali: 3 /O 11/2111. Subcoxe ciascuna 
con 1 Pseudocello. Organo sensorio dell' antennomero III costituito da 5 se-
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Fig. 1 - Onychiurus lampedusae n.sp. Chetotassi dorsale. 
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tole, 4 papille protettive, 2 sensilli lisci e due bastoncini sensori posti fra 
le due papille centrali (Fig. 2c). Il IV antennomero presenta alla estremità 
una fossetta sensoria munita di vescicola (Fig. 2b). L'organo postantennale 
è costituito da 10-12 tubercoli composti (Fig. 2f). L'unghia non possiede 
denti interni né denti laterali (Fig. 2g); empodio senza lamella basale, gra­
dualmente affilato, il rapporto unghia III/empodio = 22/11. Chetotassi dor­
sale come in Fig. 1, Chetotassi ventrale della testa come in Fig. 2a. V urite 
senza setola s'; rapporto M/s = 19/7. Spine anali assenti. Apertura genitale 
maschile circondata da circa 50 piccole setole (Fig. 2d); apertura genitale 
femminile con 2 + 2 setole e 4 + 4 setole di contorno (Fig. 2e). Il tubo ven­
trale porta 6 + 6 setole. 

Discussione: Onychiurus lampedusae n. sp. per la formula degli pseudo­
celli dorsali ricorda le seguenti specie: O. scotarius Gisin 1954, O. bosnarius 
Gisin 1964 e O. ossarius Gisin, 1964. Differisce tuttavia da queste per la dif­
ferente formula degli pseudocelli ventrali (3/011/2111 nella nuova specie contro 
2/022/2212 di O. scotarius, 3/022/3212 di O. bosnarius e 3/022/3222 di O. 
ossarius) per il numero di pseudocelli a livello delle subcoxe (1 nella nuova 
specie, 2 o 3 nelle altre specie) e per la diversa composizione dell'organo di 
senso dell'antennomero III, che presenta nella nuova specie 4 papille protet­
tive contro le 5 delle altre tre specie. Anche l'organo post antennale differi­
sce nel numero di tubercoli di cui è costituito: sono 10-12 in O. lampedusae 
n.sp. contro i 15 di O. bosnarius, 20 di O. scotarius e 25 di O. ossarius. Per 
quanto concerne invece il numero e la disposizione degli pseudocelli ventrali, 
O. lampedusae n. sp. è uguale a O. stachianus Bagnall 1939 e O. pseudostachia­
nus Gisin 1956. Tuttavia, mentre la nuova specie è chiaramente distinguibile 
da O. stachianus per la diversa formula degli pseudocelli dorsali, rispetto a 
O. pseudostachianus differisce solo per la presenza di 2 + 2 anziché 3 + 3 pseu­
docelli sui tergiti toracici II e III. Per altri caratteri quali la granulosità della 
cuticola dorsale, il numero dei tubercoli dell'organo post antennale, il nume­
ro di papille dell'organo di senso del III antennomero, la forma dell'unghia 
e dell'empodio la nuova specie e O. pseudostachianus risultano molti simili fra 
di loro. 

Holotypus, Lampedusa 7-XI-1994, maschio, e 3 paratypi montati su ve­
trino nella collezione Dallai. 

Tullbergia sp. 

Località di raccolta: 
Pantelleria, M.gna Grande 4-IV-1994, leg. T. La Mantia, 1 es. 
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Fig. 2 - Onychi11rus lampedusae n.sp. a) Chetotassi ventrale della testa; b) antennomero IV; c) orga­
no sensorio dell'antennomero III; d) apertura genitale maschile; e) apertura genitale femminile; f) 
organo post antennale; g) unghia III. 
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ISOTOMIDAE 

Folsomia multiseta Stach 

Folsomia m11ltiseta Stach, 1947: Poi. Acad. Se. Lett., Krakow. p. 172. 
Folsomia multiseta, Gisin, 1960: Coli. Eur. Mus. Hist. nat., Genève, p. 178. 

Località di raccolta: 
Pantelleria, M.gna Grande 4-IV-1994, leg. T. La Mantia, 16 es. 
Pantelleria 7-X-1994, numerosi es. 

Specie cosmopolita. 

Cryptopygus bipunctatus (Axelson) 

Isotoma bip11nctata Axelson, 1903: Acta Soc. Fauna flora fenn., 25, p. 9. 
Cryptopygus bip11nctaflls, Dallai, 1969: Redia, 51, p. 238. 

Località di raccolta: 
Pantelleria, M.gna Grande 4-IV-1994, leg. T. La Mantia, 3 es. 
Pantelleria 7-X-1994, 4 es. 

Specie cosmopolita 

Cryptopygus ponticus (Stach) 

Isotoma pontica Stach, 1947: Acta Mon. Mus. Hist. nat., Krakow, p. 279. 
Cryptopyg11s ponticus, Dallai, 1971: Lav. Soc. !tal. Biogeografia, n.s., 2, p. 353. 

Località di raccolta: 
Lampedusa, Cala Galera 7-XI-1994, 3 es. 

Specie con distribuzione europea turanica (1.10 TUE). 

ENTOMOBRYIDAE 

Heteromurus ma;or (Moniez) 

Località di raccolta: 
Pantelleria, P.no Ghirlanda 7-V-1994, leg. F. Lo Valva, 3 es. 
Pantelleria, M.gna Grande 4-IV-1994, leg. T. La Manda, 3 es. 
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Specie con distribuzione europea compresa la macaronesia (2.01 EUR). 

Heteromurus nitidus (Templeton) 

Podura nitida Templeton, 1835: Trand. Ent. Soc., London, 1, p. 94. 
Heteromurus nitidus, Gisin, 1960: Coli. Eur., Mus. Hist. nat., Genève, p. 239. 

Località di raccolta: 
Pantelleria, P.no Ghirlanda 7-V-1994, leg. F. Lo Valva, 1 es. 

Specie troglofila, presente in tutta Europa (2.01 EUR). 
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Entomobrya nivalis (Linné) 

Podura nivalis Linné, 1758: Syst. Nat., 10, p. 609. 
Entomobrya nivalis, Stach, 1963: Polska Akad. Nauk, Krakow, p. 23. 

Località di raccolta: 
Pantelleria, P.no Ghirlanda 7-V-1994, leg. F. Lo Valvo, 1 es. 

Cosmopolita. La specie presenta una certa variabilità nel modello di pig­
mentazione dorsale; può in tal senso essere facilmente confusa con E. multi/a­
sciata da cui si identifica, tuttavia, per la diversa morfologia delle papille po­
ste sul labrum. ALTNER (1961) e DALLAI (1972) la citano per le isole Eolie. 

Lepidocyrtus lignorum Fabricius 

Lepidocyrtus lignorum Fabricius, 1793: Syst. Entom., 11, p. 67. 
Lepidocyrtus lignorum, Gisin, 1964: Rev. Suisse Zoo!., 71, p. 659. 

Località di raccolta: 
Linosa 25-VII-1993, leg. M.G. di Palma, numerosi es. 
Pantelleria, M.gna Grande 4-IV-1994, leg. T. La Mantia, 6 es. 
Pantelleria, P.no Ghirlanda 7-V-1994, leg. F. Lo Valvo, 7 es. 

Specie diffusa in tutta l'Europa (2.01 EUR). 

Lepidocyrtus curvicollis Bourlet 

Lepidocyrtus curoicollis Bourlet, 1839: Mém. Soc. R. Sci., Lille, p. 392. 
Lepidocyrtus curoicollis, Gisin, 1964: Rev. Suisse Zoo!., 71, p. 661. 

Località di raccolta: 
Pantelleria 7-X-1994, 17 es. 

Specie cosmopolita. 

Pseudosinella cf /allax Borner 

Località di raccolta: 
Lampedusa, Cala Galera 7-Xl-1994, 2 es. 

Specie con distribuzione incerta; segnalata da ALTNER (1961) per l'isola 
di Stromboli. P. /allax appartiene al gruppo delle Pseudosinella con tre occhi 
che comprende fra le specie italiane P. edax, P. apuanica, P. hermanni e P. 
occidentalis. La loro identificazione si basa essenzialmente sulla morfologia 
e distribuzione delle setole poste alla base del labium, e sulla chetotassi dorsa­
le (DALLA!, 1976). Gli esemplari da noi esaminati sono ancora giovani; per-
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tanto la diagnosi non può essere certa. La disposizione degli ocelli sulla placca 
oculare e il tipo di chetotassi labiale, anche se non si apprezza con sicurezza 
la presenza della piccola setola «r», ci fanno propendere per P. /allax. 

SOTTORDINE SYMPHYPLEONA 

SMINTHURIDAE 

Sminthurus sp. 

Località di raccolta. 
Pantelleria, M.gna Grande 4-IV-1994, leg. T. La Mantia, 1 es. 

SMINTHURIDIDAE 

Sphaeridia pumilis (Krausbauer) 

Sminthurus pumilis Krausbauer, 1898:: Zoo!. Anz., 21, p. 495. 
Sphaeridia pumilis, Stach, 1956: Polska Akad. Nauk, Inst. Zoo!., Krakow, p. 49. 

Località di raccolta: 
Pantelleria 7-X-1994, 2 es. 

Specie cosmopolita. Segnalata per la Sicilia a Zafferana Etnea (Catania) 
e per le Isole Eolie (DALLA!, 1972). · 

SOTTORDINE NEELIPLEONA 

NEELIDAE 

Neelus murinus Folsom 

Neelus murinus Folsom, 1896: Psyche, 7, p. 391. 
Neelus murinus, Gisin, 1960: Coli. Eur., Mus. Hist. nat., Genève, p. 263. 

Località di raccolta: 
Pantelleria, M.gna Grande 4-IV-1994, leg. T. La Mantia, 2 es. 

La specie ha una distribuzione cosmopolita. È già stata segnalata per la 
Sicilia da BoRNER (1903) e da DALLA! (1972) per le isole Eolie. 
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CONCLUSIONI 

Le isole del canale di Sicilia annoverano al momento 18 specie di collem­
boli. Una delle specie, Onychiurus lampedusae è risultata nuova. Il numero 
di taxa rinvenuti, a causa del limitato numero di campioni a disposizione e 
della frammentarietà degli habitat esaminati, è poco consistente, specialmen­
te se confrontato, ad esempio, con la lista di 97 specie che DALLA! (1972), 
offre per l'arcipelago delle Eolie. Il quadro collembologico va, dunque, consi­
derato provvisorio. 

Come si può notare la maggior parte delle specie rinvenute hanno una 
distribuzione molto vasta, cosmopolite, oloartiche o europee. Tuttavia non 
mancano, anche se al momento in numero molto limitato, elementi con una 
geonemia più ristretta. Oltre ad Onychiurus lampedusae n. sp. da considerare 
al momento specie endemica, è interessante il ritrovamento di Friesea oligor­
hopala, specie a diffusione mediterraneo occidentale, così come la presenza 
di Cryptopygus ponticus, specie con distribuzione turanico europeo. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Voi. XIX (Suppi.), pp. 151-162 

MAURIZIO PAVESI & CARLO UTZERI 

ODONATA 

RIASSUNTO 

Le isole Pelagie e Pantelleria son<? assai povere di raccolte di acqua dolce adatte allo sviluppo 
degli Odonati. Negli ultimi 120 anni, sono state segnalate per queste isole 7 specie di Odonati, tra 
cui degne di attenzione Ischnura fountainei, che a Pantelleria ha la sua unica popolazione europea, 
e Orthetrum trinacria, in Italia nota solo di Sicilia e Sardegna. Il popolamento a Odonati di queste 
isolette appare tuttavia instabile e discontinuo, probabilmente a causa dell'esiguità e della irregola­
rità di regime delle loro acque, analogamente a quanto osservato in altre piccole isole mediterranee, 
e probabilmente, nel tempo, è soggetto all'avvicendamento di alcune delle specie che lo compongono. 

SUMMARY 

Dragonflies. The Pelagian and Pantelleria islands, placed between Sicily and N-Africa, possess 
very few and small freshwater bodies. At Pantelleria there is a small brackish lake, whose saline 
concantraion can reach between 15-20%. During the last 120 years, from these difficult environ­
mental conditions only 7 dragonfly species have been reported. Of these, however, the recently 
recorded Ischnura fountainei is of great interest, since its population from Pantelleria is the only 
European one so far ascertained. Also of interest is Orthetrum trinacria, although present both in 
Sicily and Sardinia. The other species are known as «wanderers » or migrants (Hemianax ephippiger, 
Anax imperator, A. parthenope and Sympetrum fonscolombei, the latter two often reaching these is­
lets from Africa after some windy days) or were only recorded in last century (O. cancellatum). Re­
cently, evidence of larva! development up to emergence was obtained for only. I. fountainei, at Pan­
telleria, and S. fonscolombei at Lampedusa. Probably due to both the small number and the irregu­
lar cycle of freshwater bodies, the dragonfly population appears unsteady. The existence of locai 
populations has been witnessed in some years, but in certain periods these apparently undergo ex­
tinction. Since (re)colonization depends on migrants reaching these islets, but changing in habitat 
condition may favour different species, the specific composition of the dragonfly population is probably 

also subject to change. 
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INTRODUZIONE 

Le isole Pelagie, prive di acque sorgive e di bacini idrici naturali perma­
nenti, sono assai inadatte all'insediamento di popolazioni stabili di Odonati. 
A Lampedusa si formano piccole pozze d'acqua piovana nelle cavità da ero­
sione delle rocce calcaree; le loro dimensioni variano da pochi decimetri a quasi 
due metri e la loro profondità da alcuni a circa 40 centimetri; hanno regime 
temporaneo e durata molto variabile, permanendo talvolta per un paio di me­
si invernali e/o primaverili e, al massimo, fra la fine di novembre e l'inizio 
di maggio (V. Cottarelli, com. pers.). Queste pozze, abbondantemente colo­
nizzate da alghe verdi ma totalmente prive di macrofite, possono ospitare piccole 
popolazioni di Branchipus pasai Cottarelli (Anostraca), Copepodi, larve di Co­
leotteri e Ditteri e talvolta girini dell'unico anfibio presente sull'isola (Bufo 
viridis Laurenti). Negli anni in cui l'acqua dura più a lungo, queste pozze sa­
rebbero virtualmente adatte anche allo sviluppo larvale di alcuni odonati, fra 
i quali Sympetrum fonscolombei effettivamente si riproduce a Lampedusa. Tut­
tavia, a quanto ci consta, mai larve di Odonati sono state trovate in queste 
pozze, neanche da ricercatori con una buona conoscenza e frequentazione del-
1' isola (osservazioni personali di CU e com. pers. di V. Cottarelli e G. Mura). 
Di quest'isola, nei pressi di Cala Pisana, conosciamo anche una vasca artifi­
ciale di pochi metri a pareti murate, destinata probabilmente alla raccolta di 
acqua ad uso agricolo che, il 30 aprile - 1 maggio 1991 conteneva poca acqua 
e qualche exuvia di S. fonscolombei ed è possibile che altre analoghe strutture 
esistano sull'isola all'interno di proprietà private difficilmente accessibili e per­
tanto sfuggite alla nostra osservazione. Del tutto prive di invasi naturali o 
artificiali in grado di contenere acqua adatta allo sviluppo di Odonati (cioè 
persistente almeno per alcuni mesi dall'autunno alla primavera) sono Linosa 
e Lampione. 

A Pantelleria esiste un lago vulcanico di circa 2 km quadrati di superfi­
cie, detto Bagno dell'Acqua o Specchio di Venere, che è alimentato da pro­
prie sorgenti salmastre e, poiché è soggetto da un lato all'apporto di acque 
meteoriche, diversamente distribuite nel corso dell'anno e di quantità assai 
variabile in anni diversi (cf. AGNESI & FEDERICO, questo volume), e dall'altro 
a una forte evaporazione (particolarmente in estate), subisce variazioni di con­
centrazione salina fra il 15 e il 20 per mille (V. Federico, com. pers.). La ve­
getazione emergente di questo lago è limitata a una stretta fascia perimetrale 
di Ciperacee Uuncellus laevigatus (L.) C.B. Clarke e Schoenoplectus litoralis (L.) 
Palla]. 

Parallelamente a questa difficile situazione ambientale, la letteratura odo­
natologica concernente queste isole è assai povera di notizie. RAGUSA (1875) 
riporta per il Bagno dell'Acqua (Pantelleria) «centinaia di libellule» delle spe-
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cie Diplax fonscolombi Sei. ( = Sympetrum fonscolombei) e Libellula cancellata 
Lin. ( = Orthetrum cancellatum) che« ... volavano in tale quantità che si udiva 
il rumore che faceano colle ali nell'aria», segnalandovi altresì la presenza di 
Coleotteri Ditiscidi che « ... vi vivono nutrendosi di pezzettini di ninfe e di 
larve putrefatte delle libellule, delle quali è ricco il fondo». FAILLA-TEDALDI 
(1887), riportando a Lampedusa la presenza di una libellula e rilevando la man­
canza d'acqua sull'isola all'infuori che in pozzi e cisterne, scrive: « ... come spie­
gare un fatto eccezionale, cioè del rinvenimento di una libellula? Forse che 
questa abbia compiute le sue metamorfosi negli stagni lasciati dall'acqua del 
mare [in località Guitgia, oggi scomparsi]? o debba spiegarsi la sua presenza 
nell'isola come effetto d'emigrazione? Questa ipotesi credo sia la più proba­
bile». CONSIGLIO (1960) segnala due individui di S. fonscolombei da Lampe­
dusa e da Linosa, specificando trattarsi di specie migratrice. Infine recente­
mente LoHMANN (1989) segnala a Pantelleria la presenza di una consistente 
popolazione di Ischnura fountainei Morton e un avvistamento di Orthetrum 
trinacria (Sélys). 

Poiché in anni relativamente recenti abbiamo avuto occasione di recarci 
alcune volte alle isole Pelagie ed a Pantelleria, dove abbiamo indagato perso­
nalmente sulla fauna a Odonati, riportiamo qui una sintesi delle informazioni 
edite e inedite disponibili su questi insetti, insieme ad alcune considerazioni 
sul popolamento odonatologico di queste isole. 

MATERIALI E METODI 

La presente relazione si basa, oltre che su notizie bibliografiche, sul ma­
teriale raccolto o osservato personalmente da noi nel corso di visite ripetute 
alle isole Pelagie e a Pantelleria negli anni 1982-1992. Visite sono state effet­
tuate in tutte le stagioni; tuttavia, anche nei periodi dell'anno normalmente 
più favorevoli, spesso le condizioni meteorologiche avverse (cielo nuvoloso, 
leggera pioggia, vento) hanno parzialmente frustato le nostre ricerche. Il ma­
teriale da noi raccolto è conservato nelle nostre collezioni. Altro materiale, 
raccolto da G. Gerosa, è conservato nella collezione di CU; raccolto da M. 
Amone, F. Lo Valva, B. Massa e M. Romano è conservato nella collezione 
di quest'ultimo e raccolto da E. Ratti e E. Moltoni, è conservato rispettiva­
mente nelle collezioni del Museo Civico di Storia Naturale di Venezia e del 
Museo Civico di Storia Naturale di Milano. 

Le specie segnalate in letteratura, ma di cui non abbiamo esaminato di­
rettamente materiale di queste isole, sono state marcate con un asterisco nel-
1' elenco che segUe. Nel testo, facciamo riferimento ai singoli autori del pre­
sente articolo con le rispettive sigle (MP e CU). 
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ELENCO DELLE SPECIE 

Ischnura fountainei Morton, 1905 

Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 14/15-VIII-1984 (LoHMANN, 1989), «sehr haufig»; 7-VIIl-1985, 
MP, numerosissimi maschi e femmine, numerose exuviae; osservati alcuni sfarfallamenti; 2-V-1984, 
leg. E. Ratti, 1 maschio, 1 femmina (E. Ratti, in verbis; materiale non esaminato personalmente 
da noi); Pantelleria, senza più precisa indicazione, VIl-1954, leg. E. Moltoni, 1 femmina. 

Distribuzione: è diffusa dal Nord Africa attraverso il Medio Oriente fino 
alle regioni sud-orientali del Caspio (AsKEW, 1988). La specie non è nota del-
1' Anatolia, e una citazione di V ALLE (1952) per Cipro necessita di conferma. 

Gli individui maschi che abbiamo esaminato (N = 101) presentano uno 
sviluppo variabile delle fasce chiare antiomerali, che possono presentarsi com­
plete e più o meno larghe (75% degli individui) (fig. 1-2), più o meno accor­
ciate superiormente (11 %) (fig. 3), accorciate anche inferiormente, talvolta 
interrotte e in un caso quasi totalmente assenti (14%) (fig. 4 e 5). Delle fem­
mine (N = 51) nessuna è riferibile alla forma omeocroma, anche da DuMONT 
(1991) indicata come «by far the rarest». La colorazione di fondo è invaria­
bilmente aranciata brillante, e le variazioni si limitano allo sviluppo del dise­
gno nero; in particolare si presentano più o meno accorciate superiormente 
(fig. 7 e 8), fino a scomparire, in un individuo, quasi completamente (fig. 9). 

Moltissimi di questi individui avevano la cuticola non del tutto indurita, 
fatto che può corrispondere a un'incompleta maturazione sessuale. Comun­
que non è stata osservata alcuna attività riproduttiva (tandem, accoppiamen­
ti, ovideposizioni), forse a causa del vento che, molto teso per l'intera giorna­
ta, apparentemente interferiva con la normale attività delle libellule, trasci­
nando subito lontano quelle che, disturbate dall'osservatore, abbandonavano 
il riparo offerto dagli steli della vegetazione palustre. 

Nessun individuo adulto è stato visto il 28 aprile 1991 (CU) e nessuna larva 
è risultata presente in un campione di macrobenthos raccolto nel maggio 1991. 

Anax imperator Leach, 1815 

Pantelleria: Mursia, 9-IX-1994, leg. F. Lo Valva, 1 femmina. 

Distribuzione: dall'Europa centrale e occidentale e l'intero continente afri­
cano all'India nord-occidentale. 

Catturata all'interno di un edificio. Nella località suddetta non esistono 
raccolte d'acqua che possano consentire lo sviluppo larvale di Odonati (B. Mas­
sa, com. pers.) e quindi è probabile che l'esemplare provenisse o dal Bagno 
dell'Acqua, che dista pochi chilometri in linea d'aria, o addirittura dalla Sici­
lia o dall'Africa. 
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Fig. 1-9 - Mesoepisterni in visione dorsale di Ischnura fountainei, campione popolazionale di Pan­
telleria (maschi, da 1 a 5; femmine, da 6 a 9). Altre indicazioni nel testo. 

Anax parthenope (Sélys, 1839) 
Pantelleria: Mursia, 9-IX-1994, leg. B. Massa, 1 femmina. 
Lampedusa: loc. Albero Sole, 20-Vlll-1984, 1 femmina; varie località, principalmente nella 

parte più elevata fra le località di Albero Sole e Ponente, Vlll-1982/84, esemplari femmine osserva­
ti a più riprese (MP); 23-VIII-1992, 1 maschio, leg. G. Gerosa. 

Distribuzione: dall'Europa meridionale e Nord Africa, raggiunge con la 
ssp. julius Brauer l'Asia orientale e il Giappone. 

A Lampedusa è stata osservata con regolarità e in numerosi esemplari 
in agosto (MP), nei periodi di vento proveniente dai quadranti meridionali. 
La frequenza con cui sono stati osservati individui dispersi [SCHlVIIDT (1978) 
include questa specie nel novero delle «wanderer»], rende A. parthenope una 
potenziale colonizzatrice di queste isolette, almeno di Pantelleria, anche se 
al momento mancano prove certe di popolazioni sviluppatesi in queste isole. 

Hemianax ephippiger (Burmeister, 1839) 
Lampedusa: Cala Greca, 14-IV-1987, 1 maschio, leg. M. Amone. 

Distribuzione: tutta l'Africa e ad Est fino all'India. Notissima specie emi­
gratrice dall'Africa verso nord e probabilmente dal Medio Oriente verso ovest, 
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invade con una certa regolarità l'Europa, spingendosi fino all'Islanda (TUXEN 
1976). ' 

Occasionalmente si è riprodotta nelle regioni europee centromeridionali, 
ma apparentemente senza costituire popolazioni stabili per più di pochi anni (MI­
HAJLOVIC, 1974; AsKEw, 1988; VTZERietal., 1987). L'unico esemplare delle Pe­
lagie, sfarfallato non di recente e con le ali leggermente danneggiate, era proba­
bilmente disperso ed è altrettanto probabile che individui di provenienza afri­
cana compaiano sulle Pelagie e su Pantelleria con maggiore regolarità di quanto 
l'unico reperto testimoni. In certe parti aride dell'areale, si riproduce frequen­
temente in pozze temporanee, in cui effettua uno sviluppo larvale molto rapido 
(DUMONT & DESMET, 1990), ma non sappiamo quale sia la sua tolleranza per 
le raccolte d'acqua cosl piccole come quelle naturali o artificiali di Lampedusa 
o per acque consistentemente saline come quelle del laghetto di Pantelleria. 

*Orthetrum cancellatum (Linnaeus, 1758) 

Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 9-V-1875 (RAGUSA, 1875), «centinaia». 

f)istribuzione: tutta Europa, Africa nord-occidentale, Asia occidentale. 
E una specie molto comune in Italia, facilmente riconoscibile anche in 

volo e a distanza e il cui rinvenimento in svariati biotopi la indica ecologica­
mente assai tollerante. A fronte della grande abbondanza numerica osservata 
da RAGUSA (1875), la mancanza di segnalazioni successive a Pantelleria, in­
clusa la totale assenza di larve dal campione di macrobenthos analizzato da 
CARCHINI & DI DOMENICO (1992) (v. prima), ne suggerisce l'attuale assenza 
dal Bagno dell'Acqua o almeno un'estrema rarefazione. 

*Orthetrum trinacria (Sélys, 1841) 

. Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 14/15-VIII-1984 (LOI-iMANN, 1989), un esemplare maschio av­
vistato. 

Distribuzione: Africa, parte del bacino mediterraneo, Medio Oriente. 
Non abbiamo elementi per affermare se questo individuo provenisse da 

una popolazione locale o fosse disperso. Infatti la specie, negli anni recenti, 
è stata segnalata con una certa frequenza in Sicilia e in Sardegna, in cui è 
presente con popolazioni stabili (BuccIARELLI, 1977; BucCIARELLI et al., 1983; 
UTZERI, 1990; UTZERI & CoBOLLI, 1993), ma la storia delle popolazioni italia­
ne (dopo la descrizione, su materiale tipico siciliano, sono mancate segnala­
zioni italiane per quasi 140 anni) suggerisce episodi di estinzione seguita da 
ricolonizzazione (UTZERI, 1990). È possibile che in certi periodi giungano a 
Pantelleria individui emigranti dall'Africa, ma resta da conoscere la loro resi­
s~enza nelle acque molto saline del Bagno dell'Acqua e quindi la loro capacità 
d1 formarvi insediamenti stabili. 
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Sympetrum fonscolombei (Sélys, 1840) 

Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 9-V-1875 (RAGUSA, 1875), «centinaia»; id., 7-VIIl-1985, MP, 
1 maschio. 

Lampedusa: Cavallo Bianco, V-1956 (CONSIGLIO, 1960), 1 maschio; tutta l'isola, VIIl-1982/84, 
comune (MP); Cala Croce, 14-IV-1987, 1 femmina neosfarfallata; Valle lmbriacole, 17-IV-1987, 
1 maschio neosfarfallato; id., 19-IV-1987, 1 maschio maturo (tutti leg. M. Amone); Cala Galera, 
22-V-1987, leg. M. Romano, 1 maschio maturo. Cala Pisana, 1-V-1991, 6 exuviae (CU e M. Mei). 

Linosa: V-1956 1 maschio (CONSIGLIO, 1960). 
Due individui avvistati in volo da M. Cobolli a Pantelleria il 3-Xll-1992 e da M. Mei a Lampe­

dusa il 1-V-1991, e riportati in verbis a CU come «Sympetmm», sono probabilmente da ascrivere 
a questa specie. 

Distribuzione: dall'Europa meridionale e orientale e l'intero continente 
africano al Kashmir. 

Con regolarità presente a Lampedusa in agosto, talvolta insieme ad A. 
parthenope ma molto più abbondante di questa, nei periodi di vento dal meri­
dione. La presenza di individui neosfarfallati e di exuviae fra la metà di aprile 
e l'inizio di maggio testimonia la sua capacità di compiere almeno occasional­
mente lo sviluppo da uovo a immagine nelle vasche artificiali dell'isola. Pro­
babilmente si tratta dell'unica libellula in grado di riprodursi a Lampedusa. 
Sarebbe interessante indagar~ la sua eventuale capacità di svilupparsi nelle 
piccole pozze di acqua piovana, anche se, in base alle informazioni raccolte 
(vedi prima) questo sembrerebbe essere un evento improbabile, almeno nel 
periodo attuale. 

DISCUSSIONE 

In 120 anni, per le isole Pelagie e Pantelleria sono state segnalate 7 spe­
cie di odonati, di cui 1 zigottero e 6 anisotteri. Per I. Jountainei e S. fonsco­
lombei è molto probabile la riproduzione su almeno una delle isole in tempi 
recenti, ed è pure probabile che alla fine dell'ottocento si riproducesse a Pan­
telleria anche O. cancellatum. I venti predominanti sulle isole nel periodo estivo, 
che provengono dal meridione, rappresentano una via costante di invasione 
per potenziali colonizzatori ed a questi, almeno a Lampedusa, è dovuto gran 
parte del popolamento. S. fonscolombei e A. parthenope apparentemente vi giun­
gono tutti gli anni in grandi numeri ed è possibile che anche H. ephippiger 
invada queste isole con una frequenza maggiore di quanto verificato fino ad 
ora (cf. UTZERI & CoBOLLI, 1993), mentre di comparsa occasionale potrebbe­
ro essere A. imperatore O. trinacria. Tuttavia, almeno nel periodo attuale, 
le libellule disperse trovano su queste isole un ambiente ostile: infatti, come 
si è detto, non c'è acqua su Linosa e Lampione e a Lampedusa ce n'è pochissi­
ma e, d'estate, solo nelle vasche artificiali, mentre il laghetto di Pantelleria 
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è fortemente salmastro. L'ecologia di queste isole si presenta simile a quella 
di altre piccole isole mediterranee, in cui l'incostanza delle acque alternativa­
mente facilita l'insediamento di popolazioni locali di Odonati o ne determina 
la totale estinzione (UTZERI, 1988; UTZERI & FALCHETTI, 1990; UTZERI & Co­
BOLLI, 1993). Pertanto il popolamento a Odonati delle Pelagie e di Pantelle­
ria può presentare una componente autoctona, instabile negli anni e costitui­
ta da un numero di individui variabile, e una componente dispersa, prove­
niente ogni anno soprattutto dall'Africa. Tuttavia, in mancanza di un'analisi 
prolungata e dettagliata, è difficile definire l'importanza delle singole compo­
nenti nel determinare il popolamento effettivo nei singoli anni o periodi di 
anni. Inoltre, in condizioni ecologiche imprevedibilmente variabili, anche le 
specie che formano il popolamento sono probabilmente soggette a variare e, 
data la situazione geografica di queste isolette e la frequenza con cui son bat­
tute da venti meridionali, è più probabile che i nuovi eventuali elementi fau­
nistici siano di provenienza africana. In futuro, per esempio, potrebbero com­
parire su queste isole libellule come la comunissima Crocothemis erythraea (Brul­
lé) o come le più rare Selysiothemis nigra (Vander Linden), già presente in Si­
cilia e capace di riprodursi anche in cisterne di cemento (CoMPTE-SART, 1960), 
e Brachythemis leucosticta (Burmeister), che ha recentemente colonizzato la 
Sardegna (CRucrrn et al., 1981) e la Sicilia (GALLETTI et al., 1987), stabilen­
do in ambedue le isole popolazioni fiorenti (per la Sardegna, dati inediti di 
MP), o come Orthetrum chrysostigma (Burmeister), non ancora nota d'Italia 
ma presente anch'essa in Nordafrica e capace, come la precedente, di compie­
re il ciclo vitale in pozze temporanee desertiche. 

In questa difficile situazione ecologica, la specie di maggiore interesse 
faunistico, e per certi versi ecologico, è I. Jountainei, che mentre partecipa 
della recente e generalizzata espansione verso nord degli areali di numerosi 
insetti, costituisce anche la più recente acquisizione odonatologica per la fau­
na europea. Dalle date di raccolta (vedi elenco del materiale) si ricava che il 
periodo di volo di questa specie a Pantelleria può estendersi almeno fra mag­
gio e agosto. In particolare, il 2 maggio 1984, E. Ratti (com. pers.), che ha 
raccolto un maschio e una femmina, non ha osservato altri individui, sicché 
la popolazione adulta di I. fountainei era allora probabilmente molto scarsa 
e forse all'inizio dello sfarfallamento. D'altro canto le visite compiute in pri­
mavera da CU alcuni anni dopo (una il 28-IV-1991) non hanno portato al rin­
venimento di alcun individuo adulto e, sebbene in questa occasione le condi­
zioni meteorologiche fossero sfavorevoli (vento teso e cielo nuvoloso), un cam­
pione di macrobenthos raccolto pure nel maggio 1991 nello stesso biotopo 
e analizzato da CARCHINI & Dr DOMENICO (1992), non conteneva larve di Odo­
nati. Ma se all'inizio di maggio possono già comparire i primi adulti, in que­
sto stesso periodo le larve devono essere (quasi) completamente sviluppate e 
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non possono sfuggire all'attenzione, e questo fa supporre che, almeno nel 1991, 
I. fountainei non fosse presente a Pantelleria. D'altro canto RAGUSA (1875), 
mentre segnala la grande abbondanza di O. cancellatum e S. fonscolombei al 
Bagno dell'Acqua, pure all'inizio di maggio, non accenna alla presenza di Zi­
gotteri, il che fa supporre che anche in quel periodo o la popolazione di I. 
Jountainei era così scarsa da sfuggire alla sua attenzione o, più probabilmente, 
mancava del tutto. 

Ischnura Jountainei è capace di svilupparsi in acque a contenuto salino 
piuttosto elevato. Un biotopo tunisino studiato verso la metà di maggio da 
CARCHINI & Dr DOMENICO (1992) aveva elevate concentrazioni ioniche e una 
conduttività di 15.000 µS («half the normai value of sea water»). Non sap­
piamo quali valori di salinità siano limitanti per I. fountainei, tuttavia non è 
improbabile che la concentrazione salina del Bagno dell'Acqua possa occasio­
nalmente raggiungere, in anni particolarmente poco piovosi, valori incompa­
tibili con la sopravvivenza di questa specie e che, in relazione a queste varia­
zioni, il popolamento di I. fountainei, come quello di altre specie, sia soggetto 
a scomparire e a riformarsi periodicamente ad opera di nuovi colonizzatori. 
A questo proposito, seppure gli zigotteri sembrano globalmente meno portati 
alla dispersione degli anisotteri, un'eccezione potrebbe essere rappresentata 
proprio dal genere Ischnura: I genei, per esempio, è stata segnalata almeno per 
tre isole Toscane (TERZANI, 1983), alle quali è probabilmente giunta dalla Cor­
sica, e CAPRA (1976) la riporta in volo sul mare, al largo delle coste siciliane, 
mentre I. graellsii è stata segnalata per la Sardegna (BuRMEISTER, 1989), giunta 
probabilmente dall'Africa. 

Per I. fountainei, CARCHINI & Dr DOMENICO (1992) riferiscono la cattura 
di «well grown larvae» nella Tunisia meridionale alla metà di maggio, e riten­
gono che il periodo di volo «may commence in late May», e DuMoNT (1991) 
riferisce, per il Medio Oriente, che «specimens have been captured between 
March and September». Questi dati sugggeriscono la possibilità di almeno 
due generazioni all'anno, analogamente ad altre specie di Ischnura (MP, os­
servazioni personali per l'Italia settentrionale). Le date di osservazioni di I. 
Jountainei a Pantelleria suggeriscono che un ciclo bivoltino è possibile anche 
qui, seppure forse influenzato dalle variazioni di salinità del biotipo. Alterna­
tivamente, i pochi individui raccolti a maggio potrebbero rappresentare l'ini­
zio di una generazione primaverile di normale entità oppure il residuo di una 
fiorente generazione estiva dell'anno precedente, lo sviluppo quantitativo dei 
cui stadi preimmaginali sia stato limitato dall'eccessiva salinità, mentre l' ab­
bondante generazione estiva potrebbe derivare da un'elevata sopravvivenza delle 
uova e delle larve della generazione primaverile, il cui sviluppo si sia compiuto 
in un'acqua diluita dalle piogge invernali. In condizioni estreme, per esempio 
di particolare aridità e quindi di elevatissima concentrazione salina del lago, 
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la generazione estiva potrebbe non lasciare discendenti, come suggerisce la 
mancanza di larve e di adulti in aprile e maggio 1991. Tuttavia potrebbe esse­
re anche possibile un ciclo biologico univoltino, con un massiccio sfarfalla­
mento in agosto, e parzialmente semivoltino, con poche larve tardive che dif­
ferirebbero lo sfarfallamento alla primavera dell'anno seguente. 

Al tampo di Ragusa, le acque del laghetto di Pantelleria erano probabil­
mente meno concentrate (forse per la maggiore piovosità del secolo scorso ri­
spetto all'attuale), dato che ospitavano un'abbondante popolazione di O. can­
cellatum (RAGUSA, 1875). Non si può affermare con certezza che in queste 
condizioni, globalmente più adatte alle libellule, I. fountainei fosse effettiva­
mente assente, ma è possibile che lo fosse. Il successo della colonizzazione 
dipende da una combinazione ottimale di fattori favorevoli quali il regime 
delle acque, che a sua volta è influenzato dalla piovosità, il verificarsi di feno­
meni di popolazione che favoriscono una dispersione massiva, la costanza e 
la direzione del vento, che facilitano la dispersione, e altri fattori ancora. Ma 
la colonizzazione può non aver luogo se soltanto alcuni dei fattori si presenta­
no favorevoli. Questo contribuisce all'imprevedibilità delle vicende del po­
polamento odonatologico delle piccole isole povere di acque. 

La colonizzazione di Pantelleria da parte di I. Jountainei, la cui popolazio­
ne, per quanto instabile, è attualmente l'unica europea, richiama la necessità di 
misure di tutela per il biotopo di Bagno dell'Acqua. RATTI ( 1994), paragonando 
i risultati di sue indagini sui Coleotteri Carabidi ripicoli del Bagno dell'Acqua 
con quelli di RAGUSA ( 187 5) e di LIEBMANN ( 1962), constata un impoverimento 
faunistico del biotopo in questione e ne vede le probabili cause nel disturbo e 
nell'evidente danneggiamento delle rive causato dall'intenso passaggio di auto­
mezzi e turisti. Se da un lato non abbiamo evidenza che il disturbo antropico 
possa causare direttamente la scomparsa delle popolazioni di Odonati dal Ba­
gno dell'Acqua, dall'altro possiamo affermare l'importanza per le libellule di una 
vegetazione riparia ben conservata. Infatti gli adulti di molte specie trascorrono 
la stagione riproduttiva presso l'acqua, dove utilizzano la vegetazione che cre­
sce nell'acqua bassa e sulle rive per posarsi e/o per deporre le uova. Pertanto rite­
niamo che, prima che il biotopo possa risultare irrecuperabilmente danneggiato 
da una elevata frequentazione turistica e più in generale da un uso sconsiderato, 
siano da adottare con una certa urgenza i seguenti provvedimenti: (1) una rego­
lamentazione dell'accesso dei turisti al laghetto, possibilmente con la preclusio­
ne di accesso ad alcuni settori della riva e dell'uso di mezzi motorizzati in stretta 
prossimità del lago; (2) una ridefinizione dei sentieri e delle vie carrabili che cor­
rono intorno al lago, attualmente troppo addossati alle rive, in modo da permet­
tere una formazione più naturale delle rive stesse; l'uso delle nuove strade po­
trebbe essere riservato esclusivamente agli abitanti della campagna circostante 
il lago; e (3) il divieto di scarichi di qualsiasi natura nelle acque del lago e nei ter-
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reni circostanti entro una certa distanza dalle rive. Tali misure di tutela po­
trebbero rappresentare un buon compromesso per consentire insieme la sal­
vaguardia e l'utilizzazione turistica di questo insolito ambiente naturale, nel 
rispetto delle esigenze della popolazione umana locale. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Vol. XIX (Suppl.), pp. 163-194 
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PHASMATODEA,ORTHOPTERA 

RIASSUNTO 

L' ortotterofauna delle Isole Pelagie e Pantelleria è costituita da 63 specie; 26 di queste vengo­
no qui segnalate per la prima volta in aÌmeno una delle tre isole e 2 africane sono citate per la prima 
volta in Europa (Heterogamodes ursina (Burmeister) e Rhacocleis berberica dubronyi n. ssp.). Delle 
63 specie 4 7 vivono a Lampedusa, 18 a Linosa e 3 7 a Pantelleria; si tratta generalmente di specie 
ad ampia geonemia o a distribuzione tipicamente mediterranea, per le quali le opportunità di colo­
nizzazione sono maggiori rispetto ad altre. Di particolare significato è la presenza delle nordafrica­
ne Heterogamodes ursina (Burmeister), Ameles africana Bolivar, Odo11tura borrei Bolivar, Uromenus 
bonneti Bolivar, Heteracris annulosa Walker, Sphingonotus eurasius Mistshenko, Sphingo11otus o. ob­
scuratus Walker, Omocestus raymondi Yersin, nonché di quattro endemismi, tre dei quali a Lampe­
dusa, imparentati con certezza con forme nordafricane (Omocestus lopadusae La Greca, Pamphagus 
ortolaniae Cusirnano & Massa e Rhacocleis berberica dubronyi n. ssp.). Interessante è anche là pre­
senza a Pantelleria di Myrmecophilus baronii Baccetti, in precedenza ritenuto endemismo maltese. 
Infine viene stabilita la nuova sinonimia Sphingonotus azurescens linosae Salfi 1927 = Sphingonotus 
coerula11s exornatus Nedelkov 1907. 

SUMMARY 

New data concerning Orthopteroidea of Lampedusa, Linosa and Pantelleria islands are report­
ed. 63 species are here recorded on the whole; 26 are quoted for the first time at least in one of 
the three islands and 2 (of african origin) are firstly reported for Europe (Heterogamodes ursina [Bur­
meister] and Rhacocleis berberica dubronyi n. ssp.). 47 species inhabit Lampedusa, 18 Linosa and 
3 7 Pantelleria; they are generally species widespread ali over the Mediterranean area or along the 

* La suddivisione del lavoro tra i tre autori è la seguente: B.B. e B.M. hanno raccolto e studia­
to materiale di Lampedusa, Linosa e Pantelleria, P.C. ha raccolto e studiato materiale proveniente 
solo da Pantelleria. 
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Southern coasts of the Mediterranean, and with high dispersa! power. From the biogeographic point 
of view, interesting is the presence of the Northafrican Heterogamodes ursina (Burmeister), Ameles 
africana Bolivar, Odontura borrei Bolivar, Uromenus bonneti Bolivar, Heteracris annulosa Walker, 
Sphingonotus eurasius Mistshenko, Sphingonotus o. obscuratus Walker, Omocestus raymondi Yersin, 
and of four endemisms, three of which at Lampedusa, well related to Northafrican species (Omocestus 
lopadusae La Greca, Pamphagus ortolaniae Cusimano & Massa and Rhacocleis berberica dubronyi n. 
ssp.), another one at Pantelleria (Gryllotalpa cossyrensis Baccetti e Capra). Also interesting is the 
presence at Pantelleria of Mym1ecophil11s baronii Baccetti, hitherto interpreted as endemie far 
Malta Island. The following new synonymy is established: Sphingonotus a:wrescens linosae Salfi 
1927 = Sphingonott1s coernlans exornatus Nedelkov 1907. 

PREMESSA 

Le isole di Lampedusa, Linosa e Pantelleria sono state fino agli anni '70 
i territori italiani meno studiati dal punto di vista ortotterologico. Nessuno 
specialista, infatti, vi aveva messo piede, e tutto quello che si sapeva era do­
vuto ad occasionali, piccole raccolte eseguite frettolosamente da viaggiatori 
non addestrati e studiate molto superficialmente da EscHERICH (1893) e da 
SALPI (1927, 1928, 1960). In precedenza solo FAILLA-TEDALDI (1887) aveva 
fatto cenno agli Ortotteri, nel suo resoconto del viaggio a Lampedusa, liqui­
dandoli in poche righe che stanno ad indicare lo scarso interesse che questo 
ordine suscitava: «Gli Ortotteri vi sono in grande abbondanza ed in certe annate 
devastano qui, più che altrove, le biade, e gli abitanti li credono di provenienza 
barbaresca, come è probabile; siccome erano in istato incompleto, trasandai la 
loro raccolta, eccettuata qualche specie». Poche righe vi aveva dedicato anche 
DtJBRONY (1877) riportando i risultati delle raccolte effettuate durante la Cro­
ciera del Violante (cfr. BACCETTI, MASSA & POGGI, presente volume). 

Sembrava che queste isole contenessero solo fauna banale, in gran parte 
di importazione recente. Mancava nettamente la componente africana. A partire 
dagli anni '70 si sono attuate tre diverse iniziative: La Greca, dalla sua base 
catanese, ha raccolto e fatto raccogliere nelle Pelagie e Pantelleria (LA GRECA 
1973, 1992, 1993, 1994); altrettanto ha fatto Massa dalla sua base palermita­
na (CusIMANO & MASSA 1977; MAssA 1994; MAssA et alii 199 3); infine Bac­
cetti, profittando della nave oceanografica Minerva del CNR, ha compiuto 
numerose spedizioni in tutti i periodi dell'anno., dando alle stampe solo po­
chissimi reperti, inseriti in lavori di altra indole (BACCETTI & CAPRA 1978, 
1988). Ciascuno dei tre specialisti aveva cosl modo di descrivere un peculiare 
endemismo: uno di Pantelleria (Gryllotalpa cossyrensis Baccetti & Capra) e due 
di Lampedusa (Omocestus lopadusae La Greca e Pamphagus ortolaniae Cusi­
mano & Massa). Ciò investiva di nuova luce il popolamento ortotterico delle 
isole del Canale di Sicilia. Negli anni '80 (1983 e 1984), relativamente alla 
sola isola di Pantelleria, il Museo Civico di Storia Naturale di Venezia ha ef­
fettuato una campagna di raccolte entomologiche, inviando nell'isola, E. Ratti, 

Dennaptera, Isoptera, Blattodea, Mantodea, Phasmatodea, Orthoptera 165 

G. Rallo e P. Canestrelli, quest'ultimo per approfondire le conoscenze ortot­
terologiche. Negli anni '90 altre tre spedizioni, coordinate da B. Baccetti per 
conto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, sono state condotte apposita­
mente con l'appoggio delle navi oceanografiche Minerva, Bannock ed Ura­
nia, a Pantelleria, Linosa e Lampedusa, nei periodi 30 marzo - 2 aprile 1990, 
28 aprile - 1 maggio 1991 e 1-3 dicembre 1992. 

Nel presente lavoro completiamo l'esposizione dei materiali raccolti, in­
serendo con l'occasione anche alcuni dati di raccolte effettuate da E. Moltoni 
negli anni 1970 e 1971 a Pantelleria, il cui materiale è conservato presso il 
Museo Civico di Storia Naturale di Milano. Come si vedrà, la componente 
nord africana risulta assai ben rappresentata ed è pure presente un quarto en­
demismo a Lampedusa: Rhacocleis berberica dubronyi n. ssp. 

Abbreviazioni usate: il numero di esemplari è riportato tra parentesi dopo 
ogni località (x/y ove x è il numero di maschi, y quello delle femmine). Collezio­
ni in cui è conservato il materiale: CC = Collezione P. Canestrelli; CMUP = Coll. 
B. Massa, Università di Palermo; CBUS = Coll. B. Baccetti, Università di Sie­
na; CVUR = Coll. A. Vigna Taglianti, Università di Roma; MSNG = Museo 
Civico di Storia Naturale di Genova; MSNM = Museo Civico di Storia Natu­
rale di Milano; MSNV = Mus<eo Civico di Storia Naturale di Venezia. Racco­
glitori: AC = Attilio Carapezza; AVT = Augusto Vigna Taglianti; BB = Baccio 
Baccetti; BM = Bruno Massa; CF = Cinzia Forniz; CM = Claudio Manicastri; 
CU = Carlo Utzeri; ED= Elvira De Matthaeis; EM = Edgardo Moltoni; 
ER = Enrico Ratti; FLV = Fabio Lo Valva; FPR = Francesco Paolo Romano; 
FT = Federico Tagliaferri; GLV = Gabriella Lo Verde; GR = Giampolo Rallo; 
IS = Ignazio Sparacio; LL = L. Latella; MA= Marcello Arnone; MAI= Maria 
Inglisa; MB= Mario Bughètti; MBO = Marco Bologna; MC= Marina Cobol­
li; MDP = Maria Gabriella di Palma; MG= Michela Galdieri; MI= Michele 
Iannazzo; ML = Marco Lucarelli; ML V = Mario Lo V alvo; MM = Maurizio Mei; 
MR = Marcello Romano; MZ = Marzio Zappatoli; NB = Nicola Baccetti; 
PC= Paolo Canestrelli; PGB = Pier Giorgio Bianco; PR = Pietro Rocco; 
RA = Roberto Argano; RP = Roberto Poggi; SC = Silvano Conzoneri; 
SDO = Silvia Dell'Oglio; SDS = Sergio Di Stefano; SRD = Salvatore Ragusa 
Di Chiara; SZ = Stefano Zoia; TLM = Tommaso La Mantia. 

ELENCO DELLE SPECIE 

DERMAPTERA 

Labidura riparia (Pallas 177 3) 
Lampedusa 24.VIII.69, PGB (6/3 e 3 larve); 5.Vl.75, AC e BM (1/0) (CVUR); Lampedusa 

25.IX.80, BM (1/1); Pantelleria 24.VIII.78, AC (0/4); 29.IX.85, GLV (0/2) (CMUP); 21-27.IX.87, 
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MAI (1/2 e 5 larve) (CVUR); Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua 26.VIII.78, AC (2/2); 2.IX.78, 
BM (3/2); 4.X.86, MR e FPR (1/1); 17.IX.93, BM (0/2) (CMUP); 30.III.90, MZ (6/2), SZ (0/3); 
Specchio di Venere (=Bagno dell'Acqua) 28.IV.91, RA (0/1 e 1 larva), MG (3/0), CU (1/1); 3.XII.92, 
MC (3/0) (CVUR); Pantelleria, Bagno dell'Acqua 5-24.VIII.83, PC (5/14); 15.VII.83, ER (0/1); 
8.XI.83, ER e GR (1 larva); 2.V.84, ER e GR (1/0) (CC e MSNV). 

Citata per Lampedusa da SALPI (1960) e per Pantelleria da CAPRA (1929) 
sulla base degli esemplari raccolti durante la Crociera del Violante nel 1877 
e di vari altri reperti successivi. Si tratta di un elemento cosmopolita. 

Euborellia moesta (Gené 1839) 

Citata per Lampedusa e Linosa da SALPI (1960); CAPRA (1973) ritiene 
probabile che queste citazioni siano da riferire ad E. annulipes. È specie a di­
stribuzione mediterranea, la cui presenza in Sicilia non è stata finora confer­
mata (VIGNA TAGLIANTI 1992). 

Euborellia annulipes (Lucas 1847) 
Linosa, Cava Pozzolana 2.IV.90, RA (1/0) (CVUR). 

Citata per le Pelagie da VIGNA TAGLIANTI (1992), sulla base di questo re­
perto. Si tratta di un elemento cosmopolita, ampiamente distribuito nell'area 
mediterranea. 

Foificula auricularia Linnaeus 1758 
Lampedusa 5.VI.75, AC e BM (0/2); 5.VIII.92, LL (2/0) (CVUR); 7.IV.87, FLV (1/4) (CMUP); 

Linosa 10.IV.83, FLV (1/1) (CMUP); Linosa, Cava Pozzolana 2.IV.90, RA (2/1), MBO (3/4 e 2 
larve), CM (0/1), MZ (2/3), SZ (10/7); 29.IV.91, MG (1/0 e! larva), CM (1/2); Linosa, Porto Vec­
chio 29.IV.91, ML (1/0); Linosa 1.XII.92, MBO (1/1) (CVUR); Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua 
30.III.90, MBO (1/4 e 3 larve), MZ (2 larve), SZ (0/2 e 1 larva); Pantelleria, Montagna Grande 
m 780, 31.III.90, MBO (1/0), MZ (0/1), SZ (3/0); Pantelleria, dint. Gadir 31.III.90, SZ (5/4 e 
3 larve); Pantelleria, Scauri 28.IV.91, CM (1/0); Pantelleria, Kattibuale 3.XII.92, MBO (1/5) (CVUR); 
Pantelleria, Cala 5 Denti 5-24.VII.83, PC (1/3); 8.XI.83, ER e GR (0/3); Khamma 10.XI.83, ER 
e GR (0/1); Montagna Grande (m 800) 9.XI.83, ER e GR (3/6); 2.V.84, ER e GR (0/2); 9.XI.83, 
ER e GR (1/0); Monte Gibele 10.XI.83, ER e GR (1/3); Vallone Filio 3.V.84, ER e GR (0/1); 
Mursia 9.XI.83, ER e GR (0/1); Lago Bagno dell'Acqua 2.V.84, ER e GR (0/1) (CC e MSNV). 

Citata per Lampedusa da SALPI (1960), per Pantelleria e Linosa da CA­
PRA (1973). È elemento cosmopolita, di origine asiatico-europea. 

ISOPTERA 

Reticulitermes lucifugus (Rossi 1792) 
Pantelleria 17.X.94, SRD (1 soldato, 10 operai) (CMUP); Pantelleria, M. Grande 9.V.66, 

SC (1 soldato, 1 operaio); 9.XI.83, ER e GR (1 soldato) (MSNV). 

Non citata in precedenza; diffusa in tutta l'area mediterranea. 
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Calotermes flavicollis (Fabricius 1793) 
Pantelleria, Khamma 10.XI.83, ER e GR (1 operaio) (MSNV). 

Non citata in precedenza; diffusa in gran parte del Mediterraneo. 

BLATTODEA 

Polyphaga aegyptiaca (Linnaeus 1758) 
Lampedusa 14.IX.84, MR (1/0) (CMUP). 
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Riportata per Pantelleria da SALPI (1928) e per Lampedusa da SALPI (1960). 
Diffusa nell'area mediterranea. 

Heterogamodes ursina (Burmeister 1838) 
Lampedusa 12.V.76, BM (1/0); Lampedusa, Vallone Imbriacola 20.V.87, AC (0/1); 22.V.87, 

MR (alla luce) (1/0) (CMUP); Lampedusa paese 21.V.87, AC (1/0) (CBUS). 

Specie distribuita nel Nordafrica fino alle regioni sahariane, nuova per 
la fauna italiana ed europea. 

Phyllodromica sp. 
Lampedusa 7.IV.87, FLV (1 ninfa); Lampedusa, Vallone Imbriacola 20.IV.87, AC (1 ninfa); 

Lampedusa, Cala Galera l.IV.90, BB (1 ninfa) (CBUS); Pantelleria, Scauri28.IV.91, RP (0/2) (MSNG). 

Il materiale esaminato si presenta in condizioni di conservazione che non 
consentono una determinazione specifica certa. Questo genere non era stato 
finora citato per Lampedusa e Pantelleria. 

Loboptera decipiens (Germar 1817) 
Lampedusa, Cala Galera 13-18.VII.93, MA (3/6 e 3 ninfe) (CMUP); l.IV.90, BB (0/2 e 2 

neanidi); Lampedusa, Vallone Imbriacola 20.V.87, AC (4/4) (CBUS); Lampedusa, Spiaggia dei Co- . 
nigli 30.IV.91, RP (1/0) (MSNG); Linosa 2.IV.90, ED (1 ninfa) (CBUS); 29.IV.91, RP (1/1) (MS~G); 
Pantelleria, 28.IV.91, BB (2 ninfe); Pantelleria, Montagna Grande 31.III.90, MC e ED (2 runfe) 
(CBUS); Pantelleria, Sibà 31.VIII.78, BM (1 ninfa); 16.IX.93, BM (0/1); Pantelleria, M. Gibele 
5.IX.92, FLV (1/1) (CMUP); Pantelleria, P.no Ghirlanda 3.XII.92, RP (1/0) (MSNG). 

Citata per Linosa da SALPI (1927) e per Lampedusa da SALPI (1960). È 
nuova per Pantelleria. 

Blatta orientalis Linnaeus 1758 
Lampedusa6.VI.75, BM (1/1); Linosa27.V.82, BM (1/0); Pantelleria5.IX.92, BM(0/2) (CMUP). 

Citata per Lampedusa e Linosa da SALPI (1960). Non risultava ancora 
citata per Pantelleria, sebbene la sua presenza nell'isola fosse facilmente ipo­
tizzabile, considerata la sua distribuzione che oggi interessa tutti i continenti. 
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Periplaneta americana (Linnaeus 1758) 
Lampedusa 6.VI.75, BM (1/0); Linosa 24.V.82, BM (3/3) (CMUP); Linosa 1.XIl.92, MBO 

(0/1) (CBUS); Pantelleria 5.lX.78, BM (2/0) (CMUP). 

Citata per Linosa da SALFI (1927) e per Lampedusa da SALFI (1960). Non 
risultava ancora citata per Pantelleria, sebbene la sua presenza nell'isola fosse 
facilmente ipotizzabile. 

MANTODEA 

Mantis religiosa Linnaeus 1758 
Lampedusa 11.X.80, MDP (0/1); 10.IX.81, MLV (0/1); Lampedusa, Cala Creta 18.IX.95, 

BM (2/1); Linosa, 5.IX.81, BM (1/0) (CMUP); Pantelleria, 3.VIl.92, PR (0/1) (MSNG); 18.IX.93, 
BM (1/1); 18.lX.92, BM (0/1); Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua 5.IX.78, BM (0/1); Pantelleria, 
M. Gibelé 5.IX. 92, FLV (0/1) (CMUP); Pantelleria, Cratere Gibele 21.VIl.83, PC (2 ninfe); Cala 
5 Denti 5-24.VIl.83, PC (3 ninfe); Lago Bagno dell'Acqua 5-24.VIl.83, PC (1 ninfa) (CC). 

Citata per Pantelleria da SALFI(1928) e per LampedusadaDuBRONY (1877) 
e da SALFI (1960); nuova per Linosa. È distribuita in Europa, Asia e Africa. 

Ameles africana Bolivar 1914 
Lampedusa, Cala Conigli 2.XIl.92, MC (1/0) (CBUS); Lampedusa, M. Parrino 22.V.80, MR 

(0/1); Lampedusa 5.VI.75, BM (2 ninfe); Lampedusa, P. Ponente 19.lX.95, BM (1 ninfa) (CMUP); 
Pantelleria, Scauri 3.IX.78, BM (0/1); 14.IX.91, BM (0/1); Pantelleria, Mursia, 10.IX.94 (1/1) 
(CMUP); Pantelleria, Kattibuale 3.XII.92, MBO (1 ooteca) (CBUS). 

Nuova sia per Lampedusa che per Pantelleria. È specie a tipica distribu­
zione sud-mediterranea. 

Ameles spallanzania (Rossi 1792) 
Pantelleria, paese 21.VII.83, ER (1/0); Pantelleria, Cala 5 Denti 5-24.VII.83, PC (4 ninfe) 

(CC e MSNV) (det. A.P. Kaltenbach). 

SALFI (1960) la cita per Lampedusa sub A. decolor (Charp.); è nuova per 
Pantelleria. È specie a distribuzione mediterranea. 

Rivetina baetica (Rambur 1838) 
Pantelleria, Cala 5 Denti 5-24.VII.83, PC (1/3) (CC e MSNV). 

Gli esemplari di Pantelleria sono ascrivibili alla ssp. tenuidentata La Gre­
ca e Messina. La specie è già citata per Pantelleria (SALPI 1928), la sottospe­
cie è stata pure indicata per quest'isola (LA GRECA & MEssINA 1982). È ele­
mento a distribuzione sud-mediterranea. 

Geomantis larvoides Pante! 1896 
Lampedusa, P. Pontente 19.lX.95, BM (2/3). 

Specie a distribuzione mediterranea, nuova per Lampedusa. 
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PHASMATODEA 

Bacillus rossius (Fabricius 1793) 
Pantelleria, 15.VI.80, AC (0/1); Pantelleria, M. Gibelé 5.lX.92, FLV (1 ninfa); Pantelleria, 

P.no della Ghirlanda 8.V.94, FLV (0/1) (CMUP); Pantelleria, Specchio di Venere (=Lago Bagno 
dell'Acqua) 31.III.90, BB (1/0) (CBUS). 

Riportato da EscHERICH (1893) per Linosa; non era stato ancora citato 
per Pantelleria. È una specie ampiamente distribuita intorno al Mediterraneo. 

ORTHOPTERA 

GRYLLIDAE 

Gryllus bimaculatus (De Geer 1773) 
Lampedusa 5.VI.75, BM (0/1); 25.IX.80, BM (2/1); X.87, FLV (0/1) (CMUP); Pantelleria, 

Lago Bagno dell'Acqua 5-24.VII.83, PC (0/1), 15.VII.83, ER (1/0); Montagna Grande (m 800) 2.V.84, 
ER e GR (0/1) (CC e MSNV). 

Già citato per Lampedusa da SALPI (1960); nuovo per Pantelleria. È di­
stribuito in Africa, Asia ed Europa mediterranea. 

\ 

Pteronemobius heydeni (Fischer 185 3) 
Lampedusa, Cala Galera 2.XIl.92, RP (1/0) (MSNG). 

Specie ad ampia distribuzione mediterranea ed asiatica, non ancora cita­
ta per Lampedusa. 

Tartarogryllus burdigalensis (Latreille 1804) 
Lampedusa 16.VII.78, MDP (0/1) (CMUP); Pantelleria, Montagna Grande (m 800) 8.V.84, 

ER e GR (1/0); Pantelleria, Mursia 3-7.V.84, ER e GR (0/1) (CC e MSNV). 

Non ancora riportato per le due isole. 

Trigonidium cicindeloides Rambur 1839 
Pantelleria, M. Gibelé 5.IX.92, FLV (1/0); Pantelleria, P.no della Ghirlanda 7.V.94, FLV 

(0/1) (CMUP). 

Nuovo per Pantelleria. È distribuito in Africa, Asia ed Europa meridionale. 

Arachnocephalus vestitus Costa 1855 
Pantelleria 15.IX.91, BM (1/0); Pantelleria, M. Gibelé 5.IX.92, FLV (1/1) (CMUP); Pantel­

leria, Cuddia de Mida 18.VII.83, PC (2/1) (CC). 

Non ancora citato per Pantelleria. È distribuito in tutta l'area mediter­
ranea. 
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Acheta domestica (Linnaeus 1758) 
Lampedusa, paese 18.IX.95, BM (1/0); Pantelleria, Mursia 18.IX.93, MA (0/1); 9.IX.94, BM 

(1/0) (CMUP). 

Non ancora citato né per Pantelleria né per Lampedusa. È diffuso in tutta 
Europa, Nordafrica ed Asia sud-Occidentale. 

Mymzecophilus (Mymzophilina) ochraceus Fischer 1853 
Lampedusa 2.XII. 92, MM (1/4); LIV. 90, MM (0/4 e 2 ninfe con Messor capitatus); Pantelle­

ria, Lago Bagno dell'Acqua 30.III.90, MM (1/0); Pantelleria, Montagna Grande 31.III.90, SZ (0/1) 
(CBUS); Pantelleria, Montagna Grande (m 800) 2.V.84, ER e GR (1/0) (CC). 

Specie a geonemia sud-mediterranea (BACCETTI 1966): Spagna meridio­
nale, Alboran, Baleari, coste ed isole dell'Algeria e della Tunisia, Italia meri­
dionale (Lucania e Calabria), Sicilia (incluse le isole di Ustica e di Lipari), Iso­
le Maltesi, Grecia ed isole, Anatolia, Siria. I presenti reperti per Lampedusa 
e Pantelleria si inquadrano perfettamente nell'areale; per queste due ultime 
isole non era ancora stato citato. 

Myrmecophilus (Myrmecophilus) baronii Baccetti 1966 
Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua 30.III.90, MM (0/1) (CBUS). 

La specie era sinora nota solo per l'isola di Malta (BACCETTI 1966; ScHEM­
BRI 1984). Anche se è possibile postulare un trasporto passivo, come per le 
formiche, la presenza in altre isole del Canale di Sicilia (per la quale la specie 
è ovviamente nuova) è molto interessante. 

Gryllotalpa cossyrensis Baccetti e Capra 1978 (Foto 1, pag. 171) 
Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua 25.VIII.78, AC (1/0); 29.IX.85, FLV (2 ninfe); l.VI.87, 

BM (1/0); 16.IX.90, FLV (2 ninfe); 30.VI.93, SDS (1/0); 17.IX.93, BM (1/0, 2 ninfe); 10.IX.94, 
BM (1 ninfa) (CMUP); 5-24.VII.83, PC (4/2 e 6 ninfe); 15.VII.83, ER (6 ninfe); 8.XI.83, ER e 
GR (0/2 e 1 ninfa); 5.V.84, ER e GR (2/2); 8.V.84, ER e GR (0/1) (CC e MSNV); 28.IV.91, BB 
(3/3) (CBUS). 

È specie endemica di Pantelleria (BACCETTI & CAPRA 1978), ove sembra 
circoscritta alle sponde del Lago. 

Brachytrypes megacephalus (Lefevre 1827) 
Linosa 10.IV.83, FLV (6/0); 22.IV.87, BM (4/0) (CMUP); 26.IV.86, NB (0/1); 2.IV.90, CU 

(1/0); 29.IV.91, MM (2/1) (CBUS); 29.IV.91, RP (2/0) (MSNG). 

L'unica citazione per quest'isola è di EscHERICH (1893) che lo trovò pu­
re in aprile. È specie diffusa in Nordafrica, Sardegna meridionale, Sicilia e 
isole Maltesi. 
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Foto 1 - Gryllotalpa cossyrensis Baccetti e Capra. 

Oecanthus pellucens (Scapoli 1763) 
Lampedusa, Scoglio dei Conigli, 28.IX.80, MDP (1/0); Pantelleria 3.IX.84, BM (0/1); 4.X.86, 

FPR (0/1); Pantelleria, M. Gibelé 5.IX.92, FLV (2/0); Pantelleria, Vallone Pillo 18.IX.93, AC (0/3) 
(CMUP); Pantelleria, Cuddia de Mida 18.VII.83, PC (1/0) (CC). 

Non era stato ancora riportato né per Lampedusa né per Pantelleria. È 
specie ad ampia distribuzione, presente nell'Europa meridionale, Nordafrica 
ed Asia centroccidentale. 

TETTIGONIIDAE 

Phaneroptera nana nana Fieber 1853 
Pantelleria, Cratere Gibele 21.VII.83, PC (1/0) (CC); Pantelleria, M. Gibelé 5.IX.92, FLV 

(1/0 e 1 ninfa); Pantelleria, Vallone Pillo 17.IX.93, FLV (1/0); 18.IX.93, AC (0/2) (CMUP). 

Nuova per Pantelleria. È specie mediterraneo-africana. 

Tettigonia viridissima (Linnaeus 1758) 
Pantelleria, M. Gibele (m 500), Vallone Filio 3.V.84, ER e GR (1/0); Favara Grande 5.V.84, 

ER e GR (1/0) (CC); Pantelleria, 28.IV.91, BB (diverse neanidi) (CBUS). 

Nuova per Pantelleria. È specie ad ampia distribuzione eurasiatica ed 
africana. 
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Odontura borrei Bolivar 1878 
Lampedusa 7-9.IV.87, FLV (1/3) (CMUP); Lampedusa, Cala Galera l.IV.90, BB (2/0); Lam­

pedusa, Cala Conigli 2.IV.90, BB (2/5); 30.IV.91, BB (1/3) (CBUS). 

Riportata da LA GRECA (1994) per Lampedusa (Cala Galera l.IV.87). 
È distribuita in Algeria e Tunisia. 

DECTICIDAE 

Decticus albifrons (Fabricius 1775) 
Lampedusa 5.VI.75, BM (2/1, 4 ninfe); 9.V.88, GLV (1/0); 22.V.87, FLV (0/1, 6 ninfe); Lam­

pedusa, Cala Ponente 20.V.87, MA (2/0, 1 ninfa); 10.VI.88, MR (0/1); Lampedusa, Cala Galera 
15.VII.93, MA (1/2) /CMUP); Lampedusa, Cala del Pulcino 1.VI.90, BB (0/4); Lampedusa, Cala 
Galera l.IV.90 (1/0 e 2 ninfe) (CBUS). 

Citata per Lampedusa e Linosa da SALFI (1960). È distribuita in Europa 
meridionale, Nordafrica ed Asia sud-occidentale. È specie a fenologia tardo 
primaverile-estiva. 

Platycleis intermedia (Serville 1839) 
Linosa, 5-7.VI.87, AC (1/0); Pantelleria 27.VIII.78, AC (1/0); 15.VI.80, MDP (2/0); 27.IX.85, 

BM (1/0); 14.IX.91, BM (1/2); 13-15.X.91 (1/0); 4-5.IX.92, BM (5/5); Pantelleria, Rekallé, 1-2.IX.78, 
BM (2/4); Pantelleria, Scauri, 3.IX.78, BM (0/1); Pantelleria, M. Gibele, 5.IX.92, FLV (3/1) (CMUP); 
Pantelleria, M. Gibele (m 450) 5-24.VII.83, PC (9/6); M. Grande (m 500) 5-24.VII.83, PC (1/2); 
Cala 5 Denti 18.VII.83, ER (0/1) (CC e MSNV). 

Non ancora citata né per Linosa né per Pantelleria. È distribuita in Nor­
dafrica, Europa meridionale ed Asia. È specie a fenologia tardo primaverile­
autunnale. 

Platycleis falx laticauda Brunner v. Wattenwyl 1882 (Figg. 1-5, pag. 173) 
Lampedusa 9.VIII.74, MB (1/0); 3-6.VI.75, BM (6/5); 22.V.87, FLV (0/1); Lampedusa, Ca­

po Ponente 10.VI.88, MR (0/1); 15.VII.93, MA (0/1) (CMUP); Lampedusa, Cala Galera l.IV.90, 
BB (5 ninfe); 1.V.91, BB (1/1); Lampedusa, Cala Conigli l.IV.90, BB (7 ninfe); 30.IV.91, BB (2/2 
e 12 ninfe); Lampedusa, Cala del Pulcino 1.VI.90, BB (9/9); Lampedusa, Vallone Imbriacola 1.V.91, 
BB (3 ninfe); Lampedusa, Cala Pisana 1.V.91, BB (1 neanide); Lampedusa, Scoglio dei Conigli 1.V.91, 
BB (1 neanide) (CBUS). 

È riportata da LA GRECA (1994) per Lampedusa (VII-VIII.69) e lo Sco­
glio dei Conigli (VIII.69); SALPI (1960) riporta per Lampedusa una Platycleis 
sp., verosimilmente da riferire a questa specie. Secondo HARZ (1969) Platy­
cleis falx laticauda è ampiamente distribuita sulle coste del Mediterraneo occi­
dentale, mentre P. falx falx è endemica di Madera. Forniamo alcune immagi­
ni a scansione dei titillatori (Figg. 1 e 2) e del cerco (Figg. 3 e 5) di un esem­
plare di Cala del Pulcino. 
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Figure 1-5 - Platycleis /alx laticauda Brunner. 1) Micrografia elettronica a scansione di un titillato­
re. x 39. 2) Lo stesso ingrandito x 163. 3) Lamina sottogenitale, a scansione, del maschio. x 23. 
4) Medesimo esemplare; cerco, scansione. x 40. 5) Lo stesso a maggiore ingrandimento. x 140. 
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Tesse/lana tessellata (Charpentier 1825) 
Lampedusa, Cala del Pulcino 1.VI.90, BB (4/6) (CBUS); Pantelleria, Cratere Gibele 12.VII.83, 

PC (4/11); 21.VII.83, PC (9/15); Cala 5 Denti 18.VII.83, ER (0/1) (CC e MSNV). 

Non citata in precedenza né per Lampedusa né per Pantelleria. È specie 
a geonemia circum-mediterranea. 

Pterolepis pedata Costa 1882 
. Lampedusa 15.IX.1876, Crociera del Violante (0/1) (MSNG); Lampedusa 3-5.VI.75, BM (2 

nmfe); 28.IX.80, BM (1/1) (CMUP); Lampedusa, Cala dei Conigli 30.IV.91, BB (2 neanidi) (CBUS). 

Misure degli esemplari: Lunghezza del corpo: maschio 19,5, femmina 24,8; 
Lunghezza del pronoto: maschio 5,9, femmina 7,2; Altezza del pronoto: ma­
sc~io 3 ,2, femmina 4 ,5; Lunghezza dei femori posteriori: maschio 17, 4, fem­
nuna 2~ ,5; Altezza dei femori posteriori: maschio 3 ,6, femmina 4 ,5; Lunghezza 
ovopositore: 17 ,2. 

DuBRONY (1877) cita la Rhacocleis brisouti Yersin 1860 ( = R. annulata 
Fieber 1853) per Lampedusa, ma l'esemplare cui fa riferimento conservato 
in alcool al MSNG, è una Pterolepis pedata. Questa specie, des~ritta per la 
Sardegna, ove è ben diffusa, è stata recentemente segnalata da GALVAGNI (1984) 
anche in Tunisia (Zaghouan); uno di noi (BM) ne ha ulteriormente conferma­
to l' e~is~enza in Tunisia, avendola ancora raccolta a Capo Bon. Gli esemplari 
adulti di Lampedusa corrispondono molto bene con una lunga serie raccolta 
in Sardegna; il maschio di Lampedusa mostra i cerci appena più incurvati al­
l'in~e~no ~ispetto a quelli della P. pedata, piccoli, robusti, con porzione apica­
le rigida, incurvata ad uncino ed acuminata (cfr. Figg. 8-16 in GALVAGNI & 

MAssA 1980), differenti da quelli di P. elymica Galvagni e Massa 1980 con 
metà distale più esile ed affusolata e porzione apicale variamente incu;vata 
e flessibile, mai a forma di uncino (cfr. Figg. 22-25 in GALVAGNI & MASSA 
1980). I reperti di Lampedusa confermano ulteriormente la geonemia sardo­
maghrebina di P. pedata. 

Questa specie a Lampedusa sembra frequenti ambienti salmastri caratte­
rizzati da Chenopodiacee; la comparsa delle neanidi è primaverile, ma gli adulti 
hanno fenologia estivo-autunnale. 

Rhacocleis annulata Fieber 1853 
Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua 23.VIII. 78, AC (0/1); 4.IX.92, BM (0/1); 16.IX.93, MA 

(0/1) (CMUP); Pantelleria, Cala 5 Denti 5-24.VII.83, PC (1/0); Khamma 10.XI.83, ER e GR (0/1) 
(CC e MSNV). 

Non ancora nota per Pantelleria. È distribuita in Nordafrica, Sicilia ed 
Italia meridionale. Come molte specie congeneri ha fenologia estivo-autunnale. 
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Rhacocleis berberica dubronyi n. ssp. (Foto 2, pag. 176, Figg. 6-7, pag. 177) 
Lampedusa 28.IX.80, BM (0/1) (CMUP). 

Per le Pelagie era stata segnalata a Lampedusa da DUBRONY (1877) la R. 
brisouti Yersin 1860 ( = R. annulata Fieber 1853), rivelatasi in realtà una Pte­
rolepis pedata (cfr. sopra). Durante le nostre ricerche a Lampedusa abbiamo 
raccolto un'altra entità, che, per le caratteristiche sottoriportate, riteniamo 
molto affine a R. berberica Galvagni, ma da essa distinta. Pertanto la descri­
viamo come sottospecie nuova. 

Descrizione della femmina. Capo giallognolo marmorizzato con strie ne­
rastre, pronoto liscio con un'insenatura appena visibile nel bordo anteriore, 
debolmente convesso nel bordo posteriore, grigio nerastro orlato di giallo lungo 
i bordi laterali. Tegmine molto piccole, non sovrapposte, giallicce, con le tre 
nervature nerastre, coprenti circa la metà del 1 ° tergite addominale. 

Zampe anteriori e medie giallognole screziate di nerastro, tibie con mac­
chie gialle e nere alternate. Zampe posteriori allungate, giallognole con picco­
le macchie nere. Plantule lunghe quanto il 1 ° articolo tarsale. Femori anterio­
ri privi di spinule esternamente, con 2 spinule internamente, femori medi privi 
di spinule, femori posteriori con 3 spinule esterne e 7 interne; lunghezza dei 
femori posteriori 5 ,2 volte l' àltezza massima. 

Addome ocraceo con macchiette brune. Decimo tergite con una profon­
da depressione dorsale longitudinale. Cerci conici, diritti, appuntiti all'apice, 
con peli fini giallicci; 6° sternite a forma regolare, 7° lievemente inferiore 
del 6° in lunghezza, un po' ingrossato nel margine posteriore se visto di pro­
filo (Fig. 7). Lamina sottogenitale più o meno triangolare, con due lobi apicali 
separati da una incavatura a forma di U. È percorsa al centro per tutta la sua 
lunghezza da una carena longitudinale che delimita due profonde depressioni 
diagonali; scleriti basali a forma triangolare con una concavità centrale aperta 
sul lato esterno (Fig. 6). 

Ovopositore superante nettamente l'articolazione femoro-tibiale delle zam­
pe posteriori, di colore giallastro-brunastro, curvato verso l'alto dopo circa 
la metà distale. 

Dimensioni. Lunghezza del corpo: 21; Lunghezza del pronoto: 7; Altez­
za del pronoto: 3,8; Lunghezza dei femori posteriori: 22,8; Altezza dei femo­
ri posteriori: 4,4; Lunghezza ovopositore: 17,4. 

Designazione dell'holotypus. Femmina, Lampedusa 28.IX.80, leg. B. Massa 
(CMUP). 

Derivatio nominis. Dedichiamo questa sottospecie ad A. Dubrony, che 
studiò il primo materiale ortotterologico di Lampedusa, pervenutogli dalle rac­
colte effettuate durante la crociera del Violante. 

Affinità: R. berberica dubronyi n. ssp. è ovviamente molto affine a R. b. 
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Tabella 1 
Lista delle specie di Ortotteroidei riscontrate nelle isole di Lampedusa, Linosa e Pantelleria. 

LA LI PA 

DERMAPTERA 

Labidura riparia (Pallas 1773) +! +! 
Euborellia moesta (Gené 1839) + + 
Euborellia anm1lipes (Lucas 1847) +! 
Forficula aurirnlaria Linnaeus 1758 +! +! +! 

ISOPTERA 

Reticulitermes lucifugus (Rossi 1792) ! ! 
Calotennes flavicollis (Fabr. 1793) ! ! 

BLATTODEA 

Polyphaga aegyptiaca (Linnaeus 1758) +! + 
Heterogamodes ursina (Burmeister 1838) ! ! 
Phyllodromica sp. ! ! ! ! 
Loboptera decipiens (Germar 1817) +! +! ! ! 
Blatta orientalis Linnaeus 1758 +! +! ! ! 
Periplaneta americana (Linnaeus 1758) +! +! ! ! 

MANTODEA 

Mantis religiosa Linnaeus 1758 +! ! ! +! 
Ameles africana Bolivar 1914 ! ! ! ! 
Ameles spallanzania (Rossi 1792) + ! ! 
Rivetina baetica (Rambur 1838) +! 
Geomantis larvoides Pante! 1896 ! ! 

PHASMATODEA 

Bacillus rossius (Fabricius 1793) + ! ! 

ORTHOPTERA 

Gryllus bimaculatus (De Geer 1773) +! ! ! 
Pteronemobius heydeni (Fischer 1853) ! ! 
Tartarogryllt1s btirdigalensis (Latr. 1804) ! ! ! ! 
Trigonidium cicindeloides Rambur 1839 ! ! 
Arachnocephalus vestitus Costa 1855 ! ! 
Acheta domestica (Linnaeus 1758) ! ! ! ! 
Mynnecophilus ochraceus Fischer 1853 ! ! ! ! 
Mynnecophilus baronii Baccetti 1966 ! ! 
Gryllotalpa cossyrensis B. e C. 1978 +! 
Brachytrypes megacephalus (Lefevre 1827) +! 
Oecanthus pellucens (Scopoli 1763) ! ! ! ! 

Continua 
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Segue: Tabella 1 

LA LI PA 

Phaneroptera 11.nana Fieber 1853 ! ! 

Tettigonia viridissima (Linnaeus 1758) ! ! 

Odontura borrei Bolivar 1878 +! 

Decticus albifrons (Fabricius 1775) +! + 

Platy_cleis intermedia (Serville 1839) ! ! ! ! 

Platycleis falx laticauda Brunner 1882 +! 

Tessellana tessellata (Charp. 1825) ! ! ! ! 

Pterolepis pedata Costa 1882 ! ! 

Rhacocleis annulata Fieber 1853 ! ! 

Rhacocleis berberica dubronyi n. ssp. ! ! 

Uromem1s b. bonneti Bolivar 1907 I ! 

Paratettix meridionalis Rambur 1839 +! 

Pamphagus ortolaniae Cus. e Massa 1977 +! 

Pyrgomorpha cognata Krauss 1877 + 

Pyrgomorpha c. conica (Oliver 1791) +! 

Anacridium aegyptium (Linnaeus 1758) +! +! +! 

Heteracris annulosa Walker 1870 j +! + +! 

Calliptamus barbarus (Costa 1836) +! + +! 

Aio/opus t.thalassi1111s (Fabr. 1781) +! 

Aiolopus strepens (Latreille 1804) +! 

Acrotylus patruelis (H.-S. 1838) ! ! +! +! 

Acrotylus imubricus (Scopoli 1786) +! + 

Oedipola m. miniata (Pallas 1771) +! +! +! 

Oedaleus d.decorus (Germar 1826) +! 

Locusta migratoria (Fabricius) ! ! 

Sphingonotus eurasius Misteshenko 1936 +! 

Sphingonotus o. obscuratus (Walk. 1870) + 

Sphingonotus coerulans exomatus Ned. 1907 ! ! ! ! 

Sphingonott1s rubescens (W alker 1870) + 

Acrida turrita (Linnaeus 1758) ! ! ! ! 

Dociostaurus maroccanus (Thunberg 1815) +! 

Truxalis nasuta (Linnaeus 1758) +! +! 

Omocestus lopadusae La Greca 1973 +! 

Omocestt1s raymondi (Yersin 1863) +! 

TOTALE (n = 63) 47 18 37 

Lampedusa = LA, Linosa= LI, Pantelleria= PA. + = specie tratte da bibliografia, ma non confer­
mate dalle raccolte effettuate per il presente lavoro; + ! = specie citate in bibliografia e confermate 
nel presente lavoro; ! ! = specie qui citate per la prima volta nella rispettiva isola. 
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1994). Dal punto di vista ortotterologico si è rivelata non solo estremamente 
ricca di specie e di individui (vi sono specie con popolazioni densissime du­
rante i mesi estivi), ma anche un'interessantissima testimonianza del passato 
collegamento con il Nord Africa; infatti 7 delle sue 47 specie sono con certez­
za di origine africana ed assenti in Europa (Heterogamodes ursina (Burmeister), 
Odontura borrei Bolivar, Rhacocleis berberica dubronyi n. ssp., Pamphagus or­
tolaniae Cusimano e Massa, Heteracris annulosa Walker, Sphingonotus o. ob­
scuratus (Walker) e Omocestus lopadusae La Greca. Come si diceva sopra, il 
popolamento da parte di specie nordafricane può avere avuto luogo a partire 
da appena 18.000 anni; tuttavia questo lasso di tempo ha consentito ugual­
mente a tre di queste di iniziare o portare a termine un processo di speciazio­
ne, divenendo in tal modo endemiche dell'isola. 

Ringraziamenti - Cospicue raccolte nelle tre isole sono state effettuate durante appositi viaggi 
effettuati dalle navi oceanografiche del CNR nelle isole circum-siciliane; altre a Lampedusa sono 
state realizzate durante una campagna di ricerche sugli uccelli marini effettuata per conto della So­
printendenza per i Beni Culturali e Ambientali di Agrigento; visite annuali nell'isola di Pantelleria 
sono state rese possibili grazie alla collaborazione del Comune di Pantelleria e della Pro Loco; ricer­
che in tutte e tre le isole sono state effettuate con finanziamenti dal CNR e dal M.U.R.S.T. (60%). 
Ringraziamo tutti i collaboratori alle ricerche per il materiale raccolto e gentilmente fornitoci. Un 
particolare ringraziamento va ad Enrico Ratti, che ha permesso a P. Canestrelli di effettuare per 
conto del Museo Civico di Storia N atuale di Venezia raccolte specialistiche a Pantelleria, ed alla 
direzione del Museo Civico di Storia Naturale di Milano che ha concesso lo studio del materiale 
raccolto da E. Moltoni. Ringraziamo ancora sinceramente Augusto Vigna Taglianti che ha voluto 
comunicarci l'elenco di tutti i Dermatteri delle tre isole conservati nella sua collezione e Roberto 
Poggi che ci ha messo a disposizione il materiale delle isole conservato nel Museo Civico di Storia 
Naturale di Genova. Infine un ringraziamento va ad Alfred P. Kaltenbach del Naturhistorisches 
Museum di Vienna per la sua collaborazione. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 195-197 

RITA MARULLO 

THYSANOPTERA 

RIASSUNTO 

Sono riportate tre specie di Linosa e di Pantelleria, che rappresentano le prime citazioni per 
queste isole. 1 

SUMMARY 

Three species of Thysanoptera are recorded from Pantelleria and Linosa Is.; they are new records 
for these islands. 

Le notizie relative alle specie di Tisanotteri presenti in Sicilia e nelle sue 
Isole minori sono molto scarse. Qualche dato occasionale può rinvenirsi in 
letteratura (MELrs, 1959, 1960, 1961) ma è soltanto nell'ultimo decennio, con 
la ripresa, nel nostro Paese, degli studi su questo importante Ordine di Inset­
ti, che cominciano ad essere fornite osservazioni più dettagliate riguardanti 
le specie e la loro distribuzione regionale. In tal senso, sono state proposte 
liste delle specie di Tisanotteri italiani - aggiornate dei più recenti reperti 
- che considerano la loro diffusione nell'Italia Continentale, la Sardegna e 
la Sicilia (VESMANIS, 1985, 1986; MARULLO & ZuR STRASSEN, 1995). I reper­
ti indicati nella presente nota sono derivati dalla identificazione di esemplari 
forniti dall'Istituto di Entomologia Agraria dell'Università di Palermo e co­
stituiscono le prime citazioni riguardanti le isole italiane del Canale di Sicilia, 
non essendo noti, per esse, altri dati in letteratura. 
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SPECIE RINVENUTE 

Allothrips pillichellus (Priesner, 1925) 
Materiale esaminato: terreno incolto, Pantelleria, 14.XIl.94 (19 ); Macchia a lentisco, Linosa, VIl.93 
(19 ); terreno di sottobosco, Pantelleria, 10.VI.94 (19 ); terreno di sottobosco, Pantelleria, 10.IX.94 
(1399). 

È una specie tipica di ambienti forestali. In letteratura è riportata per 
l'Austria (sotto muschi), Romania (da foglie di Robinia pseudoacacia), Ger­
mania, Ungheria, Francia meridionale, Russia europea (da foglie di Quercus 
sp.), Spagna (da foglie di Quercus, Olea europea, Pistacia) e Turchia (da lettie­
ra di Quercus), (Pru:ESNER, 1926; KNECHTEL, 1951; Pru:ESNER, 1964). 

In Italia è stata segnalata per la prima volta da MA.RULLO (1991a) in am­
bienti forestali lucani, da foglie di Quercus i/ex. 

Haplothrips andresi (Priesner, 19 31) 
Materiale esaminato: macchia a lentisco, Linosa, VII. 93 (19 catturata con piattini gialli ad acqua). 

È una specie diffusa in tutta Italia. È stata spesso confusa con la specie 
congenere H. phillyreae Bagnali (MELIS, 1961) e risulta infeudata su Brassica 
sp., fiori di Carduus, foglie di Viburnum sp. È riportata da VESMANIS (1985, 
1986) nella lista delle specie diffuse in Italia Continentale e nelle Isole del 
Tirreno, da ZuR STRASSEN (1987) per le aree boschive Umbre e da MARULLO 
& ZUR STRASSEN (1995) per la Fauna d'Italia. 

Megathrips lativentris (Heeger, 1852) 
Materiale esaminato: macchia lentisco, Linosa, VII.94 (19 ). 

È una specie diffusa in tutta Italia (VESMANIS, 1985, 1986; ZUR STRAS­
SEN, 1987; MA.RULLO, 19916; MARULLO e ZUR STRASSEN, 1995). 

Risulta infeudata nelle lettiere di foglie di piante forestali decidue in par­
ticolare Quercus sp. Betula, Fagus, Corylus, dove si nutre di spore fungine. 
BUFFA (1907) la considerò appartenente al genere Megathrips Targioni-Tozzetti 
e ne classificò alcuni esemplari provenienti da Vittoria (Sicilia) e dall'Isola del 
Giglio in Toscana. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Vol. XIX (Suppl.), pp. 199-278 

ATTILIO CARAPEZZA 

HETEROPTERA 

RIASSUNTO 

Vengono sintetizzate le attuali conoscenze sulla fauna degli Eterotteri delle isole italiane del 
Canale di Sicilia sulla base di un riesam~ di tutta la letteratura precedente e dello studio di un ricco 
materiale raccolto recentemente dall'autore o ricevuto in studio. 

Le specie di cui viene riconosciuta la presenza sulle tre isole sono 172, di cui 62 segnalate per 
la prima volta, e così suddivise: 121 specie a Pantelleria, di cui 38 nuove per l'isola; 82 specie a 
Lampedusa, di cui 36 nuove per l'isola; 14 specie a Linosa, di cui 7 nuove per l'isola. 

Quattro delle specie citate sono nuove per la fauna italiana ed europea: Atomoscelis atriplicis, 
Paranysitls australis, Lethaeus lethierryi, raccolti a Pantelleria, e Henestaris thoracic11s, raccolto a Lam­
pedusa. 

Sono state escluse dalla fauna studiata le seguenti entità: Coranus aegyptius, Emblethis griseus, 
Byrsinus albipennis, citati di Lampedusa; Paranysius /allaciosus, Stygnocoris rusticus, Tropisteth11s ho­
losericeus, Emblethis duplicat11s, Emblethis verbasci, Centrocoris spiniger, Coriomeris denticulatus, Tho­
lagmus flavolineatus, citati di Pantelleria. 

Viene descritta una nuova specie di Miride, Phytocoris cossyrensis n. sp., raccolta a Pantelleria 
e ritrovata anche a Marettimo (Is. Egadi) su Phagnalon rupestre. Appartiene al sottogenere Ktenoco­
ris, all'interno del quale si riconosce facilmente per le piccole dimensioni (mm 4.9-5.5), per la colora­
zione· arancione-rossastra, la presenza di una evidente fascia bruna lungo la sutura clavo-coriale e 
di una macchia triangolare bruna che si protende verso la zona centrale del cario, e soprattutto per 
la caratteristica apofisi a forma di labbro sul bordo superiore dell'apertura del segmento genitale 
(fig. lb); l'armatura della vescica (fig. le) è dotata di circa 20 denti. 

Dallo studio di numerosi esemplari di Scantius aegyptius provenienti da tutta l'area mediterra­
nea è emerso che questa specie è suddivisa in due sottospecie nettamente differenziate: Scantius 
aegyptius aegyptius (Linnaeus, 1758) n. st. ( = S. a. iraquensis Bli:ite, n. syn.), presente in Nordafrica 
e in Medio oriente, e Scantius aegyptius italicus (Rossi, 1790) n. st., diffuso in tutta l'Europa meri­
dionale. Le due sottospecie si distinguono facilmente esaminando i caratteri dei genitali esterni dei 
due sessi messi in rilievo nel testo e illustrati nelle figg. 6 e 7. 

Sono state stabilite le seguenti sinonimie: Calocoris norvegic11s vittiger Reuter, 1896 = Calocoris 
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(s. str.) noroegicus (Gmelin, 1788) n. syn.; Megalocoleus ragusai Reuter, 1890 = Megalocoleus aurantia­
cus Fieber, 1858 n. syn.; Plinthisus minutissimus meridionalis Mancini, 1935 = Plinthisus asioscytus) 
minutissimus (Fieber, 1864) n. syn. 

Dallo studio della composizione della eterotterofauna delle tre isole studiate, di cui nella Tab. 
I viene mostrata la suddivisione per corotipi, è emersa un'evidente affinità con la fauna nordafrica­
na, come dimostra la presenza di 12 entità (10 specie e 2 sottospecie) per le quali Pantelleria e le 
isole Pelagie costituiscono le uniche stazioni nel territorio italiano: Cymatia rogenhoferi (Pantelle­
ria); Atomoscelis atriplicis (Pantelleria); Auchenocrepis alboscutellata (Pantelleria); Tuponia mimeuri 
(Pantelleria); Aptero la kunckeli focarilei (Pantelleria); Paranysius australis (Lampedusa); Henestaris tho­
racicus (Lampedusa); Lethaeus lethierryi (Pantelleria); Scantius aegyptius aegyptius (Pantelleria, Lam­
pedusa e Linosa); Odontoscelis dorsalis (Pantelleria, Lampedusa e Linosa); Holcogaster exilis (Pantel­
leria); Bagrada hilaris (Pantelleria). 

Le notevoli differenze tra la fauna delle isole Pelagie e quella di Pantelleria, attestate dalla bas­
sa percentuale di specie in comune, dimostra l'indipendenza dei loro popolamenti e riflette le loro 
diverse condizioni ambientali. La maggiore ricchezza qualitativa e quantitativa delle specie di Ete­
rotteri presenti a Pantelleria viene spiegata con la maggiore varietà di habitat e con la più complessa 
struttura della vegetazione dell'isola. 

A conclusione del lavoro viene presentata una tabella che raccoglie i dati attualmente disponi­
bili sugli Eterotteri di tutte le isole circumsiciliane e delle isole maltesi. In questa tabella sono inclu­
se anche alcune nuove segnalazioni per le isole di Levanzo (Egadi) e Stromboli (Eolie). Una delle 
specie segnalate per Stromboli, Campotylus yersini (fig. 8), è nuova per la fauna italiana. 

SUMMARY 

The author deals with the Heteroptera of the Sicilian Channel Islands (Pantelleria and Pelagie 
lsland_s), on the grounds of a criticai examination of ali the previously published data, and of new 
materiai recently collected by himself and by other entomologists. For each of the species the foj. 
lowing data are listed: materiai collected and studied, previous published records, systematic dis­
tributional, chorological and ecologica! notes; list of the Macaronesian and Mediterranean isÌands 
where the species is known to occur. 

The confirmed Heteroptera inhabiting the three islands tota! 172 species, 62 of which are reported 
f~r the first time: 121 species occur on Pantelleria, with 38 new records; 82 species on Lampedusa, 
with 36 new records; 14 species on Linosa, with 7 new records. 

4 species are also new Italian and European records: Atomoscelis atriplicis, Paranysius a1,stralis 
and Lethaeus lethierryi from Pantelleria; Henestaris thoracicus from Lampedusa. 

The following species are stricken off the faunas of the three islands: Coranus aegyptius, Em­
blethis griseus, Byrsinus albipennis reported from Lampedusa; Paranysius fallaciosus, Stygnocoris rusti­
cus, Tropistethus holosericeus, Emblethis duplicatus, Emblethis verbasci, Centrocoris spiniger, Coriomeris 
denticulatus, Tholagmus flavolineatus reported from Pantelleria. 

The author describes a new species of Miridae, Phytocoris cossyrensis n. sp., collected on Pan­
telleria and later found also on Marettimo (Egadi Islands) on Phagnalon rupestre. lt belongs to the 
subgenus Ktenocoris (near to the insignis-group), and may be easily recognized by the following charac­
teristics: very small size (4.9-5.5 mm), orange-reddish coloration, presence of an evident brown strip 
~ong the :lavai suture and of a brown triangular spot pointing towards centre of corium, and espe­
c1ally the lip-shaped process on the upper margin of the genital aperture (fig. 16); sclerotized process 
of vesica (fig. le) with 20 teeth. 

The study of a rich materiai of Scantius aegyptius proved that this species consists of two aver-
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looked subspecies clearly separated by constant differences in the shape of the genitalia of both 
sexes. The first of them lives in the Canary Islands, North Africa and Middle East; in O'O' the 
pygophore (figs. 6 am, bm, cm) is great, circular, ending in a semicurcular lobe; on both sides of 
the anal tube, in the concave lateral walls, there is a wide area covered with small dark spines, clear­
ly surpassing the opening of the anal tube; parameres L-shaped (fig. 7c), with a very long perpendic­
ular arm; in rest parameres cross basally and their apices penetrate deeply into the spinose areas. 
In 99 the upper inner margin of gonocoxite VIII ( = first valvifer) is characterized (figs. 6 af, bf, 
cf) by a deep finger-shaped indentation; the outer margin of gonocoxite VIII is generally convex. 
This 'southern' subspecies (ali the specimens seen from the Canary islands, Marocco, Algeria, Tunisia, 
Pantelleria, Pelagie islands, Libia, Egypt, Israel and Iraq belong to it) must be regarded as the typi­
cal subspecies, sin ce Linnaeus described the species from Aegypt. Scantius a. iraquensis, described 
by Bli:ite as a separate subspecies from Iraq, proved to be a simple colour form of this subspecies; 
hence, its denomination is: Scantius aegyptius aegyptius (Linnaeus, 1758) n. st. ( = S. a. iraquensis Bli:ite, 
n. syn.). The second subspecies is distributed in Southern Europe (ali the specimes seen from Southern 
France, Italy, Sardinia, Sicily, Greece and severa! Greek islands belong to this subspecies; unfor­
tunately which subspecies live in Spain, Malta and Turkey couldn't be stated, because no specimens 
from these countries could be examined). In O'O' the pygophore (fig. 7 am, bm) is smaller; the area 
covered with small dark spines is more reduced, and its lower margin doesn't extend past the open­
ing of the anal tube; the perpendicular arm of the paramer (fig. 7d) is short; in rest the apices of 
parameres hardly reach the lower margin of the spinose areas. In 99 the outer margin of gonocox­
ite VIII (figs. 7 af, bf) is generally convex and the indentation in its upper inner margin is very 
superficial, shaped like a small triangle. The correct denomination for this second, European subspecies 
should be Scantius aegyptius italicus (Rossi, 1790) n. st., from the name of the first synonym of Scan­
tius aegyptius (L.), Cimex italicus, whose description was based on specimens from Tuscany. 

The following new synonymies are established: Calocoris noroegicus vittìger Reuter, 1896 = Caloris 
(s. str.) noroegicus (Gmelin, 1788) n. syn.; Megalocoleus ragusai Reuter, 1890 = Megalocoleus aurantia­
cus Fieber, 1858 n. syn.; Plinthisus minutissimus meridionalis Mancini, 1935 = Plinthisus asioscytus) 
minutissimus (Fieber, 1864) n. syn. 

The analysis of the species composition of the three islands shows that, though evident differ­
ences between Pantelleria and the Pelagie islands exist, as proved by the very low number of species 
in common, they are ali characterized by strong fauna! affinities with North Africa. This is clearly 
shown by the presence of the following 12 elements (10 species and 2 subspecies) not found else­
where in Italy: Cymatia rogenhoferi (Pantelleria); Atomoscelis atriplicis (Pantelleria); Auchenocrepis 
alboscutellata (Pantelleria); Tuponia mimeuri (Pantelleria); Aptero/a kunckeli focarilei (Pantelleria); 
Paranysius australis (Lampedusa); Henestaris thoracicus (Lampedusa); Lethaeus lethierryi (Pantelleria); 
Scantius aegyptius aegyptius (Pantelleria, Lampedusa e Linosa); Odontoscelis dorsalis (Pantelleria, Lam­
pedusa e Linosa); Holcogaster exilis (Pantelleria); Bagrada hilaris (Pantelleria). 

At the end of the work a table lists al! the species of Heteroptera so far known from ali the 
islands surrounding Sicily and from the Maltese islands. The table includes also some new records 
for Marettimo (Egadi islands) and Stromboli (Aeolian islands). One of the species reported from 
Stromboli, Campotylus yersini (fig. 8), is a new Italian record. 

La conoscenza degli Eterotteri delle isole italiane del Canale di Sicilia 
può considerarsi oggi soddisfacente; inoltre, la recente pubblicazione di un 
catalogo annotato degli Eterotteri delle isole maltesi (SCHEMBRI, 1992), con­
tribuisce a delineare un quadro complessivo abbastanza chiaro della eterotte-
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rofauna di questa interessante area insulare del Mediterraneo, di confine tra 
il continente europeo e quello africano. 

L' eplorazione eterotterologica di Pantelleria e delle isole Pelagie è ini­
ziata negli ultimi decenni del secolo scorso ed è successivamente continuata 
a varie riprese, seppure indipendentemente per ciascuna isola. 

Il primo studio in cui si fa menzione degli Eterotteri dell'isola di Pantel­
leria è quello di RAGUSA (1875), che elenca 23 specie; il lavoro contiene anche 
la descrizione di Puton di una nuova specie, il Dieuches ragusae, poi ricono­
sciuto sinonimo di D. armatipes (Walker). FERRAR! (1884), nel suo lavoro sul­
la fauna tunisina, aggiunse altre tre specie raccolte durante le crociere del Vio­
lante. Ottanta anni dopo TAMANINI (1964) dedica un articolo agli Eterotteri 
di Pantelleria basato su materiale raccolto sull'isola da A. Focarile nell'agosto 
del 1962 ed elenca 15 specie, 11 delle quali segnalate per la prima volta; nel 
lavoro viene descritta la forma brachittera della Cymatia rogenhoferi (Fieber) 
e viene assegnata ad una sottospecie endemica la popolazione di Pantelleria 
della Aptero/a kunckeli M.R. ( = pedestris Stal). Quindici anni fa, sulla base 
di tre campagne di raccolte condotte personalmente sull'isola tra il 1978 e 
il 1980, avevo dedicato una prima nota agli Eterotteri di Pantelleria (CARA­
PEZZA, 1981) elencando complessivamente 85 specie. Infine, segnalazioni di 
singole specie sono apparse anche in brevi note e all'interno di revisioni o di 
ampie rassegna faunistiche (MANCINI, 1935; CARAPEZZA, 1988; PARACI & Riz­
ZOTTI, 1992). Oggi, grazie a nuove raccolte personali, e all'esame di un ab­
bondante materiale ricevuto in studio, le specie di Eterotteri note di Pantel­
leria sono 121. 

Gli Eterotteri delle Pelagie sono stati presi in esame per la prima volta 
da FAILLA-TEDALDI (1887), che fornisce un breve elenco di 8 specie di Lam­
pedusa. G. MANCINI (1960), che ha studiato il materiale raccolto nell'ambito 
delle ricerche sulle isole Pelagie coordinate dal prof. Zavattari, ha citato 27 
specie per Lampedusa e 6 per Linosa. In un precedente lavoro (CARAPEZZA, 
1977), basato su raccolte effettuate a Lampedusa tra il 197 5 e il 1977, citavo 
complessivamente per l'isola 47 specie. A seguito delle ulteriori ricerche di 
cui si dà conto in questo lavoro gli Eterotteri noti oggi per Lampedusa sono 
82, per Linosa 14. 

Il presente lavoro è il tentativo di riunificare tutti i dati disponibili sugli 
Eterotteri delle isole Pelagie e di Pantelleria, a partire da una revisione critica 
della letteratura precedente; ho potuto inoltre esaminare un ampio materiale 
recente, sia raccolto personalmente nel corso di ripetute campagne di ricerca 
condotte nelle tre isole negli ultimi due decenni, sia ricevuto in studio da nu­
merosi entomologi. In particolare ho potuto avvalermi dei risultati delle ri­
cerche a Pantelleria del Museo civico di Storia Naturale di Venezia, coordi­
nate dal Dr. E. Ratti, di quelle nelle isole Pelagie promosse dalla Soprinten-
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denza Beni Culturali e Ambientali di Agrigento e delle raccolte nelle tre isole 
delle navi oceanografiche del C. N .R., coordinate dal Prof. B. Baccetti. Sfor­
tunatamente, tra il materiale studiato non vi era alcun esemplare raccolto sul­
l'isolotto di Lampione. 

Nell'elenco delle specie, per ogni entità vengono forniti: il nome attual­
mente valido, eventualmente seguito dai sinonimi utilizzati in tempi recenti; 
i dati di raccolta del materiale esaminato, suddivisi per ogni singola isola; un 
testo di commento a carattere sistematico, biologico e geonemico; il corotipo 
di appartenenza. Sono stati generalmente utilizzati, con qualche modifica, i 
corotipi codificati in A. VIGNA TAGLIANTI et al. (1992); va però fatto notare 
che in diversi casi, per gli Eterotteri, l'attribuzione di una specie a un preciso 
corotipo risulta ipotetica per l'imperfetta conoscenza delle distribuzione di 
parecchie entità, o forzata, per l'abbondanza di distribuzioni 'anomale'. Allo 
scopo di fornire un'indicazione sulla capacità di colonizzazione insulare degli 
Eterotteri elencati, per ogni specie vengono elencate tutte le isole, o gli arci­
pelaghi, della regione mediterraneo-macaronesica per le quali ne è nota la 
presenza. 

Il numero di esemplari raccolti in una singola stazione viene indicato con 
due cifre separate da una sbar;a; la prima indica il numero dei Cf'Cf', la secon­
da quello delle 9 9 (ad es. « 3/ 1 » andrà letto « 3 Cf'Cf' e 1 9 »; « 0/2 » andrà letto 
«2 99 »). Nel testo sono state utilizzate le seguenti abbreviazioni: 

LA: Lampedusa; LI: Linosa; PA: Pantelleria; M. Ge: Museo civico di 
Storia naturale di Genova «G. Doria»; M. Ve: Museo civico di Storia natu­
rale di Venezia; AC: leg. Attilio Carapezza. 

Ove non diversamente indicato, gli esemplari citati si intendono conser­
vati nella collezione dell'autore. 

ELENCO DELLE SPECIE 

CORIXIDAE 

Cymatiinae 

Cymatia rogenhoferi (Fieber, 1864) 
PA: Lago, 24.VIII.78, 31 ess., AC; Lago, 15.VII.83, leg. E. Ratti, 3 ess. (M. Ve); Lago, 9.XI.83, 

leg. E. Ratti - G. Rallo, 1 es. (M. Ve); Lago, 29.IX.85, 1/0, AC. 

Già nota di Pantelleria (TAMANINI, 1964; CARAPEZZA, 1981). La specie 
ha un areale di distribuzione disgi1.mto; è infatti presente con una popolazio­
ne in una fascia continua che dall'Europa centrorientale (ad est della linea 
Elba/Danubio) si estende sino all'Asia sudorientale e con un'altra nel Medi-
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terraneo occidentale, dove è nota di poche stazioni isolate (Francia meridio­
nale, Spagna, Algeria settentrionale e Marocco). A questa seconda popolazio­
ne si può riferire quella del lago di Pantelleria, detto anche Bagno dell'Acqua 
o Specchio di Venere, che costituisce l'unica stazione della specie in territo­
rio italiano. La popolazione di Pantelleria presenta inoltre alcune particolari­
tà: è l'unica di cui siano noti esemplari brachitteri, descritti da TAMANINI (1964), 
e la sola a non vivere in acque dolci, essendosi adattata ali' ambiente ostile 
delle acque fortemente basiche del Lago, estremamente ricche di alcali e fo­
sfati e con un ph intorno oscillante tra 9,0 e 9,2. 

T uranico-europeo-mediterranea. 

Corixinae 

Corixa a/finis Leach, 1817 
LA: in una pozza di acqua salmastra nei pressi del porto, 4.VI.75, 1/1, AC. 

Già nota di Lampedusa (CARAPEZZA, 1977). Specie ampiamente diffusa 
in un vasto areale che dalle isole macaronesiche attraversa il bacino del Medi­
terraneo, il continente europeo e raggiunge l'India settentrionale; in Italia è 
presente nelle regioni a sud del Po. Isole: Azzorre, Canarie, Madera, Corsica, 
Sardegna, Ponza, Sicilia, Malta, Creta, Cipro. 

T uranico-europeo-mediterranea. 

Sigara (Halicorixa) selecta (Fieber, 1848) 
PA: Lago, 15.IX.90, 25/1, AC; Mursia, in una pozza tra gli scogli, 15.IX.91, 4/4, AC; Lago, 

17.IX.93, 1/1, AC. 
LA: in una pozza di acqua salmastra nei pressi del porto, 4.VI.75, 11/45, AC. 

Già nota di Lampedusa (CARAPEZZA, 1977), nuova per Pantelleria. Spe­
cie tipica delle acque salmastre, distribuita in poche località isolate lungo le 
coste del Mediterraneo e quelle atlantiche dell'Europa settentrionale sino al­
le isole britanniche e ai Paesi Bassi. In Italia è stata raccolta con certezza sol­
tanto nelle regioni insulari; nella cartina di distribuzione di questa specie in 
}ANSONN (1986) è indicata anche la Toscana. Isole: Canarie, Sardegna, Sici­
lia, Creta, Cipro. 

Mediterraneo-atlantica. 

Sigara (Vermicorixa) lateralis (Leach, 1817) 
LA: in una pozza di acqua salmastra nei pressi del porto, 4.VI.75, 9/13, AC. 

Già nota di Lampedusa (MANCINI, 1960; CARAPEZZA, 1977). È uno degli 
Eterotteri acquatici piu comuni di tutta la regione paleartica; presente in tut­
ta Italia. Isole: Canarie, Corsica, Sardegna, Sicilia, Malta, Comino, Cipro. 

Paleartica. 
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NOTONECTIDAE 

Anisops sardeus sardeus Herrich-Schaeffer, 1849 
LA: in una pozza di acqua salmastra nei pressi del porto, 4.VI.75, 1/3, AC. 

Già nota di Lampedusa (CARAPEZZA, 1977). Specie ampiamente diffusa 
nelle regioni tropicali dell'Africa e del subcontinente indiano (è presente an­
che in Madagascar con una sottospecie distinta), e nel Mediterraneo; in Italia 
si trova nelle regioni a sud del Po. Isole: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, 
Capraia, Giglio, Sicilia, Malta, Comino, Gozo, Creta, Cipro. 

Afrotropicale-indiano-mediterranea. 

VELIIDAE 
Microveliinae 

Microvelia (Microvelia) pygmaea (Dufour, 1833) 
PA: Pressi dell'aeroporto, 22.VIII.78, 50 ess. all'interno di un pozzo, AC. 

Già nota di Pantelleria (TAMANINI, 1964; CARAPEZZA, 1981). Specie ad 
ampia diffusione presente in tutta Italia, ad eccezione delle zone alpine. Iso­
le: Corsica, Sardegna, Capraia, Montecristo, Giglio, Sicilia, Malta, Comino, 
Cipro. 

Paleartica. 

MIRIDAE 
Deraeocorinae 

Deraeocoris (Deraeocoris) flavilinea (Costa, 1860) 
LA: 15.V.83, 2 exx. leg. I. Sparacio. 

Nuova per Lampedusa. Questa Miride zoofago era noto sino a pochi an­
ni solo di poche stazioni tirreniche, ma nell'ultimo decennio il suo areale sta 
subendo una notevole espansione, e a partire dal 1985 è stata segnalata la sua 
presenza in numerose località dell'Europa centrale (Francia centroorientale; 
Paesi Bassi; Germania occidentale e regione di Berlino; Lussemburgo) (RErcH­
LING, 1994). È possibile che anche l'insediamento a Lampedusa sia recente 
e rientri nella colonizzazione di nuovi territori da parte della specie. Alle re­
gioni italiane già note (Calabria, Puglia, Campania, Liguria e isole maggiori), 
posso aggiungere anche l'Emilia (BO: Pianoro Rastignano, 26.V.77, 3/2, leg. 
R. Nicoli Aldini, coli. AC). Isole: Corsica, Sardegna, Sicilia, Malta. 

Europeo-mediterraneo?. 

Deraeocoris (Camptobrochis) serenus Douglas et Scott, 1868 
PA: Montagna Grande, 29.IX.85, 0/1, AC. 
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Nuova per Pantelleria. Miride zoofago che dal bacino del Mediterraneo 
e dall'Europa centromeridionale si estende in Asia sino al Turkestan; noto 
di tutte le regioni italiane. Isole: Canarie, Madera, Corsica, Sardegna, Elba, 
Sicilia, Levanzo, Salina, Lipari, Vulcano, Malta, Creta, Cipro. 

T uranico-europeo-mediterranea. 

Dicyphinae 

Macrolophus melanotoma (Costa, 1852) ( = caliginosus Wagner, 1951) 
PA: Montagna Grande, 29.IX.85, 1/0 su Inula viscosa Ait., AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Il genere Macrolophus è sta­
to recentemente oggetto di due lavori (JosIFov, 1992 e CARAPEZZA, 1995) che 
hanno comportato diverse modifiche nomenclatoriali e reinterpretazioni tas­
sonomiche. Tutta Italia. Isole: Canarie, Corsica, Ischia, Sicilia, Marettimo 
(dato inedito!), Salina, Lipari, Vulcano, Stromboli (dato inedito!), Malta, Creta. 

Mediterranea. 

Macrolophus pygmaeus (Rambur, 1839) ( = nubilus Herrich-Schaeffer, 1835; 
= melanotoma auct. nec Costa) 

PA: Kaddiuggia, 14.VI.80, 2/5 su Parietaria diffusa Mert. & Koch.; Montagna Grande, 29.IX.85, 
1/0, AC; Paese, 5.IX.92, 1/3 su Parietaria diffusa Mert. & Koch, AC. 

. . Nuova per Pantelleria. Tutta Italia. Isole: Sardegna, Capraia, Giglio, Si­
cilia, Marettimo (dato inedito!), Malta, Creta. 

T uranico-europeo-mediterranea. 

Macrolophus costalis Fieber, 1858 ( = melanotoma Wagner nec Costa) 
PA: Bue Marino, 22.VIII.78, 1/1, AC; Montagna Grande, 15.VI.89, 6/5, AC; Scauri, 15.VI.80, 

3/2, AC; Montagna Grande, 13.VI.87, 2/4, AC; Vallone Pillo, m. 500, 18.IX.83, 2/1, AC. 

Già nota di Pantelleria (RAGUSA, 1875; melanotoma Costa in CARAPEZ­
ZA, 1981). Tutti gli esemplari citati vennero raccolti su Cistus incanus L. In 
Italia è nota delle regioni centromeridionali. Isole: Azzorre, Corsica Sarde­
gna, Capraia, Montecristo, Giglio, Zannone, Sicilia, Marettimo (dat~ inedi­
to!), Vulcano, Cipro. 

Mediterranea. 

Dicyphus tamaninii Wagner, 1951 
PA: Bue Marino, 14.VI.80, 4/4, AC; Cala 5 Denti, 16.VI.80, 0/3, AC; Paese, 5.IXi~:z, 6/7, AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Tutti gli esemplari citati ven­
nero raccolti su Hyoscyamus albus L. Specie nota di Dalmazia, Italia (regioni cen­
tromeridionali), Francia meridionale e Maghreb (Tunisia). Isole: Capraia, Sicilia. 

W-mediterranea. 
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Mirinae 

Trigonotylus pulchellus Hahn, 1834 
PA: Lago, 2.IX.79, 0/2, AC; s.l., 14.VI.80, 1/2, AC; Cala 5 Denti, 15.VI.80, 1/0, AC; Lago, 

29.IX.85, 2/6, AC; Lago, 13.VI.87, 0/3, AC; 28.V.94, 1/1, leg. F. Lo Valva. 
LA: Vallone Imbriacola, 20.V.87, 0/1, AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981), nuova per Lampedusa. Nota 
di quasi tutte le regioni italiane. Isole: Corsica, Sardegna, Sicilia, Salina, Li­
pari, Vulcano, Cipro, Malta, Creta. 

Turanico-europeo-mediterranea. 

P hy tocoris (Leptophy tocoris) miridioides Lethierry, 18 77 
LA: Cala Galera, 23.V.87, 0/1, AC. 

Già nota di Lampedusa (CARAPEZZA, 1988). La distribuzione di questa 
specie include la penisola iberica, il Maghreb, le isole Canarie, Grecia e Ci­
pro; solo recentemente è stata scoperta la sua presenza in Sicilia (CARAPEZZA, 
1988). 

Mediterranea. 

Phytocoris (Compsocerocoris) /emoralis Fieber, 1861 
PA: 1/0 etichettato «Pantelleria» in coll. Ragusa (Museo del Dipartimento di Entomologia 

agraria, Portici). 

Nuova per Pantelleria. Probabilmente RAGUSA (1875) si riferiva a que­
sta specie con l'indicazione «Phytocoris Putoni Fieb. in litt. (?) »; non mi risul­
ta infatti che sia mai stato descritto da Fieber o da altri un Phytocoris con 
questo nome. Poiché si tratta di una specie estremamente variabile, si può 
ipotizzare che Ragusa abbia sottoposto a Fieber l'esemplare raccolto a Pan­
telleria e che questi intendesse in un primo tempo descriverlo come nuova 
specie, con il nome comunicato a Ragusa per lettera, e che successivamente 
abbia abbandonato il progetto iniziale rendendosi conto che si trattava di una 
delle numerosissime forme del P. /emoralis. È specie tipica della macchia me­
diterranea (raccolta prevalentemente su Quercus sempreverdi e Phillyrea), di­
stribuita soprattutto nelle regioni occidentali del Mediterraneo, ma presente 
anche nella penisola balcanica (Dalmazia e Macedonia). Isole: Corsica, Sarde­
gna, Sicilia. 

W-mediterranea. 

Phytocoris (Ktenocoris) cossyrensis n. sp. (Fig. 1) 
Materiale esaminato - Pantelleria: Vallone Fillio, m. 500, 5.:IX.92, 1/0 (paratypus O') su Arbu­

tus unedo L., AC; Isole Egadi, Marettimo: Case Romane, m. 500, 3/1 (holotypus O', allotypus 9 
e 2 paratypi O'O') su Phagnalon rupestre (L.) DC., AC. Il materiale tipico si conserva nella collezione 
dell'autore. · 
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Diagnosi - Phytocoris del sottogenere Ktenocoris di piccole dimensioni (mm 
4.9-5.5), di colore arancione-rossastro con una evidente fascia bruna lungo 
la sutura clavo-coriale e una macchia triangolare bruna che si protende verso 
la zona centrale del corio. Macrottero in entrambi i sessi e a dimorfismo ses­
suale pressoché nullo. Apertura del segmento genitale del a provvisto di una 
apofisi a forma di labbro sul bordo superiore; armatura della vescica dotata 
di circa 20 denti. 

Colorazione - Colorazione dominante arancione-rossastra di intensità va­
riabile. Capo chiaro; il vertice è cosparso di piccole chiazze rossastre disposte 
irregolarmente; sulla fronte si notano 8-10 sottili strie oblique parallelle, del­
lo stesso colore, che lasciano libera una zona chiara al centro; minuscole stria­
ture rossastre sono presenti anche su guance, gene, buccule e clipeo (fig. la). 
Primo articolo delle antenne rossastro con una intensa macchiettatura chiara; 
secondo e terzo articolo con un distinto anello basale chiaro; terzo articolo 
apicalmente imbrunito; quarto articolo scuro. Rostro chiaro con il solo ulti­
mo articolo scuro. 

Pronoto con il collare e la metà anteriore rossastri, ad eccezione di una 
zona chiara centrale tra le callosità; la metà posteriore è occupata da una fa­
scia scura, bruna, che sul margine posteriore lascia libero uno stretto orlo chiaro; 
sulla linea di separazione tra la fascia bruna e l'orlo chiaro si notano quattro 
noduli neri sopraelevati di colore nero. Scutello con due macchie scure ai margini 
laterali del mesoscuto e un triangolo scuro centrale che ha la base nel meso­
scuto e il vertice al centro dello scutello. Vertice dello scutello rossastro con 
una stria longitudinale chiara al centro. Emielitre irregolarmente rossastre; 
ai due lati della sutura clavo-coriale, e parallela ad essa si estende un'ampia 
fascia bruna che raggiunge la base del corio; all'angolo interno del corio que­
sta fascia confluisce in una macchia triangolare scura che si protende verso 
il centro del corio; embolio rossastro interrotto da macchiette chiare; cuneo 
rossastro a marmorizzazione chiara con una fascia basale chiara a ridosso del­
la frattura cuneale; sul margine interno del cuneo si notano due piccole mac­
chiette molto scure, quasi nere, ricoperte di fitti peli neri; una analoga mac­
chia scura ricoperta di fitti peli neri si trova anche all'estremità distale del 
clavo. La membrana è fuligineo scura, screziata di bianco, con venature; delle 
celle rosse. 

I 

Femori anteriori e medi chiari con una screziatura rossastra nella metà 
distale; tibie anteriori con tre distinti anelli; tibie medie chiare con rade mac­
chioline rossastre; femori posteriori bruni con una lieve marmorizzazione chia­
ra; tibie posteriori chiare con un ampio anello prossimale che occupa tutto 
il quinto basale. Tarsi chiari; soltanto l'ultimo tarsomero è distalmente im­
brunito. Spine delle tibie ferruginee; quelle delle tibie posteriori nascono da 
piccoli punti rossi. 

Heteroptera 209 

d 

Fig. 1 - Phytocoris (Ktenocoris) cossyrensis n. sp.: a. capo del O' in visione laterale; b. segmento 
genitale del O'; c. paramero destro; d. paramero sinistro; e. armatura della vescica. 

Peluria costituita da peli chiari adagiati, a cui sono frammisti più radi 
peli neri semieretti; questi ultimi sono più abbondanti sul pronoto, in parti­
colare sul collare, dove sono più lunghi ed eretti. 

Morfologia - La forma del corpo è quella di un ovale molto allungato. La 
sua lunghezza massima è di 4.96-5.48 mm nei CJ'Cf, 5.33 mm nella 9; il cor­
po è 3.85-4.05 x più lungo della larghezza basale del pronoto nei aa, 
4.0 x nella 9 . Entrambi i sessi sono macrotteri. 

Il capo (fig. la), in visione laterale, è lievemente più lungo che alto. Il 
rapporto fronte/occhio è 1.80-2.07 nei aa, 2.45 nella 9. Il rostro, molto 
lungo, raggiunge con la punta il settimo sternite. Primo articolo delle antenne 
decisamente più robusto degli altri: la sua larghezza è quasi doppia rispetto 
a quella del secondo. Lunghezza degli antennomeri: 1.0-1.04; 1.93-2.18; 
1.37-1.56; 0.93-1.08 mm nei aa; 1.06; 2.12; 1.5; 1.09 mm nella 9. Il pri­
mo articolo delle antenne è 1.22-1.24 più lungo della larghezza del capo nei 
aa, 1.28 nella 9 . Il rapporto tra la lunghezza del secondo articolo delle an­
tenne e la larghezza basale del pronoto è 2.52-2.69 nei CJ'Cf, 2.57 nella 9. 

Il pronoto, trapezoidale, ha la base regolarmente incurvata e i margini 
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laterali diritti. La lunghezza delle tibie posteriori è pari a quella delle emieli­
tre in entrambi i sessi. I tarsomeri hanno i seguenti rapporti di lunghezza: 
12-18-16. 

Segmento genitale del a (fig. lb) corto e cilindrico. L'apertura genitale 
è provvista, nel margine superiore, di un caratteristico processo sporgente a 
forma di labbro e termina in due piccole apofisi laterali. Sui lati del segmento 
genitale, in corrispondenza del margine superiore dell'apertura, si notano due 
distinti ciuffi di peli eretti chiari. Il parametro destro (fig. le) ha forma vaga­
mente triangolare, con il corpo centralmente molto allargato, e termina con 
una punta arrotondata e sclerotizzata. Il parametro sinistro (fig. ld) ha la me­
tà prossimale molto larga, la metà distale a forma di lancia, sclerotizzata e 
terminante a punta di freccia arrotondata. La vescica è dotata di una armatu­
ra (fig. le) provvista di circa 20 denti. 

Derivatio nominis - Da Cossyra, antico nome dell'isola di Pantelleria, do­
ve fu raccolto il primo esemplare della nuova specie. 

Considerazioni - Per la forma del capo, la colorazione delle antenne e 
la conformazione degli organi genitali, la nuova specie appartiene al sottoge­
nere Ktenocoris. All'interno di questo si riconosce facilmente per diverse ca­
ratteristiche quali la tipica colorazione, le dimensioni e la conformazione del 
segmento genitale. Per le sue dimensioni P. cossyrensis n. sp. è la più piccola 
delle specie euromediterranee sinora note del sottogenere Ktenocoris. La nuo­
va entità si può considerare vagamente vicina alle specie del gruppo insignis 
per via della conformazione del bordo superiore dell'apertura genitale, prov­
visto di un ampio processo centrale. Ma mentre nelle specie di questo gruppo 
il processo è molto pronunciato e biforcato, in P. cossyrensis n. sp. è meno 
prominente, ha le estremità arrotondate, e la sua forma ricorda quella di un 
labbro. 

Calocoris (Closterotomus) trivialis (Costa, 1852) 
LA: Vallone lmbriacola, 20.V.87, 0/1, AC; Cala Galera, 22.V.87, 1/5, AC; Isola dei Conigli, 

0/8, AC. 

Nuova per Lampedusa. Miride comune in tutto il Mediterraneo, dove 
è assente soltanto in Medio Oriente; in Italia è presente in tutte le regioni 
a sud del Po. Isole: Corsica, Sardegna, Elba, Giglio, Sicilia, Levanzo, Alicu­
di, Salina, Lipari, Malta, Creta, Cipro. 

Mediterranea. 

Calocoris (Macrocalocoris) nemoralis (Fabricius, 1787) 
LA: Vallone Imbriacola, 20.V.87, 0/2, AC. 

Precedentemente citata per Lampedusa soltanto nel secolo scorso (F AILLA-
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TEDALDI 1887). Specie diffusa in tutto il Mediterraneo, ma più frequente in 
quello occidentale; è nota di tutta l'Italia appeninica, e diviene sempre più 
comune procedendo verso sud. Isole: Baleari, Corsica, Sardegna, Sicilia, Fa­
vignana, Filicudi, Salina, Lipari, Malta, Gozo, Creta, Cipro. 

Mediterranea. 

Calocoris (s. str.) noroegicus (Gtnelin, 1788) ( = Calocoris no'rvegicus vittiger Reu­
ter, 1896 n. syn.) 

LA: 4.VI.75, 1/0, AC; Vallone Imbriacola, 20.V.87, 0/2, AC; Cala Croce, 21.V.87, 0/8, AC; 
Cala Galera, 22.V.87, 0/1; Isola dei Conigli, 0/1, AC. 

Già nota per Lampedusa (MANCINI, 1960; CARAPEZZA, 1977). L'esame 
della popolazione di C. noroegicus dell'isola di Lampedusa mi ha portato ari­
considerare il problema della suddivisione subspecifica di questa entità. W A­
GNER (1942) ha assegnato le popolazioni mediterranee a una sottospecie di­
stinta, C. n. vittiger Reuter, 1896, caratterizzata da una colorazione più in­
tensa e dalla presenza di strie longitudinali rosso-brune sulle emielitre, parti­
colarmente evidenti nei aa. Anche nelle zone mediterranee, però, sono fre­
quenti gli esemplari della forma tipica del C. noroegicus, a colorazione unifor­
me verde chiara; la loro ricor~enza è stata stimata da TAMANINI (1973) nel 
20% del totale. Viceversa, esemplari con la colorazione del vittiger ricorrono 
in basse percentuali anche nelle popolazioni nordeuropee. In assenza di altre 
differenze nelle dimensioni e nella morfologia, in particolare in quella degli 
organi genitali, ritengo che Calocoris noroegicus vittiger vada considerata una 
semplice forma di colore, per cui propongo la seguente sinonimia: Calocoris 
noroegicus vittiger Reuter, 1896 = Calocoris (s. str.) noroegicus (Gmelin, 1788) 
n. syn. 

È uno dei Miridi più comuni nel suo areale di distribuzione che com­
prende tutta l'Europa, il bacino del Mediterraneo, e diversi stati del C:anada 
e degli USA. Isole: Azzorre, Canarie, Madera, Baleari, Corsica, Sardegna, 
Capraia, Elba, Giglio, Pianosa, Tremiti, Sicilia, Levanzo, Favignana, Ustica, 
Alicudi, Salina, Lipari, Vulcano, Creta, Cipro. 

Olartica. 

Eurystylus bellevoyei (Reuter, 1879) 
PA: Bue Marino, 20.VIIl.78, 0/1, AC; 2.IX.79, 1/0, AC; Lago, 29.IX.85, 1/0, AC; Mursia, 

7.IX.86, 0/1, AC; Mursia, 15.IX.89, 3/2 su Atriplex halimus, AC; Mursia, 15.IX.90, 12/7 su Salso/a 
kali L., AC; Mursia, 6.IX.92, 3/2 su Atriplex halimus, AC; Mursia, 18.IX.93, 3/2, AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie ampiamente diffusa 
nella regione etiopica e nel Mediterraneo meridionale, dove è presente in Spa­
gna, Nordafrica, Sicilia e Anatolia. Isole: Sicilia, Vulcano. 

Afrotropicale-medi terranea. 
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Lygocoris (Taylorilygus) pallidulus (Blanchard), 1852 
PA: Montagna Grande, 29.IX.85, 3/3, AC; Mursia, 14.VI.87, 0/1, AC; Dietro Isola, 14.VI.87, 

0/1, AC. 
LA: Vallone Imbriacola, 20.V.87, 0/1, AC. 

Già nota di Lampedusa (MANCINI, 1960); nuova per Pantelleria. Entità 
a vastissima distribuzione (Regioni olartica, orientale, africana e neotropica­
le), presente in tutta Italia. Isole: Azzorre, Canarie, Corsica, Sardegna, Ca­
praia, Giglio, Zannone, Sicilia, Marettimo (dato inedito!), Levanzo, Ustica, 
Alicudi, Salina, Lipari, Vulcano, Malta, Gozo, Creta, Cipro. 

Cosmopolita. 

Orthops kalmi (Linnaeus, 1758) 
PA: 28.V.94, 1/0, leg. F. Lo Valva. 

Nuova per Pantelleria. Specie ad ampia distribuzione paleartica diffusa 
in tutta Italia. Isole: Madera, Corsica, Sardegna, Capraia, Giglio, Sicilia, Ustica, 
Stromboli (dato inedito!), Cipro. 

Paleartica. 

Cyphodema instabile (Lucas, 1849) 
LA: Capo Ponente, 20.V.87, 4/2, AC. 

Nuova per Lampedusa. Gli esemplari raccolti a Lampedusa appartengo­
no tutti a una forma di colore particolarmente scura (nigrita Stichel), frequen­
te in Nordafrica ma assente in Sicilia, in cui la superficie dorsale dei etet è 
quasi completamente nera. Entità a distribuzione mediterranea. Isole: Cana­
rie, Corsica, Sardegna, Sicilia, Salina, Lipari, Creta, Cipro. 

Mediterranea. 

Polymerus (Poeciloscytus) cognatus (Fieber, 1858) 
PA: Bue Marino, 20.VIII.78, 4/3 su Salso/a kali L., AC; s.l., 2.IX.79, 4/10 su Salso/a kali 

L., AC; s.1., 14.VI.80 0/5 su Salso/a kali L.; Lago, 29.IX.85, 1/3, AC; Mursia, 15.IX.90, 6/9 su 
Salso/a kali L., AC; Mursia, 6.IX.92, 2/4 su Atriplex halimus, AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie ad amplissima diffu­
sione presente in tutta Italia. Isole: Azzorre, Canarie, Corsica, Sardegna, Gi­
glio, Pianosa, Tremiti, Sicilia, Ustica, Salina, Lipari, Vulcano, Stromboli (da­
to inedito!), Malta. 

Paleartica. 

Heteroptera 

Halticinae 

Pachytomella passerinii (Costa, 1841) 
LA: Capo Ponente, 20.V.87, 0/1, AC. 
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Nuova per Lampedusa. È distribuita in tutto l'areale macaronesico­
mediterraneo, ad eccezione di Egitto e Libia. Isole: Canarie, Baleari, Corsi­
ca, Sardegna, Capraia, Giglio, Gorgona, Sicilia, Marettino, Favignana, Usti­
ca, Salina, Malta, Creta. 

Mediterranea. 

Orthocephalus proserpinae (Mulsant et Rey, 1852) 
LA: 4.VI.75, 7/13, AC. 

Già nota per Lampedusa (CARAPEZZA, 1977). Specie a distribuzione me­
diterranea, presente in Italia nelle regioni appenniniche. Isole: Sardegna, Ca­
praia, Giglio, Sicilia, Gozo, Cipro. 

Mediterranea. 

Orthocephalus saltator (Hahn, 1835) 
LA: Vallone Imbriacola, 20.V.87, 1/0, AC; Cala Galera, 22.V.87, 0/1, AC. 

Nuova per Lampedusa. Specie ad amplissima distribuzione diffusa in tutta 
Italia. Isole: Sardegna, Tremiti, Sicilia. 

Olartica. 

Orthotylinae 

Heterotoma planicorne (Pallas, 1772) [sensu T AMANINI, 1962] 
PA: Lago, 14.VI.80, 1/1 su Pistacia lentiscus L. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie ad ampia diffusione 
euromediterranea presente anche in America settentrionale. In tutta Italia ad 
eccezione delle regioni nordorientali, dove è vicariata dalla affine H. dalmati­
num Scapoli, e della Sardegna, dove vive la H. diversipes Puton. Isole: Azzor­
re, Sicilia, Marettimo (dato inedito!). 

Olartica. 

Platycranus (Genistocapsus) pictus Wagner, 1963 
PA: Dietro Isola, 14.VI.87, 5/1 su Genista aspalathoides, AC. 

Già segnalata per Pantelleria (CARAPEZZA, 1993). Di questa specie, rite­
nuta sino a pochi anni fa endemica della Corsica, ho recentemente segnalato 
(CARAPEZZA, 1993) che è distribuita su un areale più ampio, che include la 
Sardegna, le isole di Ponza e Vulcano, la Sicilia e la Tunisia. 

Tirrenica. 
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Pachylops prasinus (Fieber, 1861) 
PA: Lago, 14.Vl.80, 0/1, AC; Punta Spadillo, 14.Vl.80, 1/3, AC; Scauri, 15.VI.80 0/4, AC; 

Dietro Isola, 14.Vl.87, 0/1, AC; 28.V.94, 0/3, leg. F. Lo Valvo. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Entità tipica della macchia 
mediterranea, dove vive su Daphne gnidium L. La sua distribuzione è limitata 
ai paesi del Mediterraneo occidentale; in Italia è stata segnalata di Piemonte, 
Emilia, Basilicata e Sicilia. Isole: Corsica, Sicilia, Marettimo (dato inedito!), 
Levanzo, Lipari. 

W-mediterranea. 

Orthotylus (Neopachylops) virescens (Douglas & Scott, 1865) 
PA: Punta Spadillo, 14.VI.80, 0/3 su Calicotome villosa Lk., AC; Montagna Grande, 15.Vl.80, 

5 ess. su Calicotome villosa Lk., AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Isole: Corsica, Sardegna, Si­
cilia, Cipro. 

Europeo-mediterranea. 

Orthotylus (Melanotrichus) divisus Linnavuori, 1961 (=O. protai Tamanini) 
LA: Capo Ponente, 20.V.87, 2/1 su Atriplex halimus, AC; Spiaggia dei Conigli, 21.V.87, 0/2 

su Atriplex halimus, AC; Vallone Imbriacola, 20.V.87, 0/2, AC. 

Nuova per Lampedusa. Specie del Mediterraneo meridionale (Israele, Gre­
cia, Libia, Tunisia, Spagna) che in Italia è nota soltanto delle isole. Isole: Sar­
degna, Sicilia, Lipari. 

Mediterranea. 

Orthotylus (Melanotrichus) flavosparsus (Sahlberg, 1842) 
PA: Bue Marino, 22.VIII.78, 3/14 su Chenopodium album L., AC; s.l., 2.IX.79, 2/8 su Che­

nopodium album L., AC; s.l., 14.Vl.80 2/10 su Chenopodit1m album L., AC; Mursia, 6.IX.92, 1/2 
su Atriplex halimt1s, AC; Mursia, 18.IX.93, 8/2 su Atriplex halimus, AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie ad amplissima distri­
buzione comune in tutta Italia. Isole: Azzorre, Canarie, Corsica, Sardegna, 
Sicilia, Levanzo, Salina, Lipari, Vulcano, Creta. 

Olartica. 

Orthotylus (Melanotrichus) sp. 
LA: Vallone Imbriacola, 20.V.87, 0/1, AC. 

Nuova per Lampedusa. La raccolta di una sola 9 non ha permesso l'i­
dentificazione specifica di questo esemplare, appartenente ad un sottogenere 
ricco di specie separabili con certezza soltanto ricorrendo ali' esame degli or­
gani genitali maschili. 
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Hallodapinae 

Mimocoris rugicollis (Costa, 1852) 
PA: Lago, 14.Vl.80, 1/9 su Pistacia lentiscus L., AC; Scauri, 15.Vl.80, 1/2, AC; Mursia, 

14.Vl.87, 0/1, AC. 
LA: Vallone Imbriacola, 20.V.87, 1/3 su Hypericum aegypticum L., AC; Cala Galera, 22.V.87, 

1/6 su Hypericum aegypticum L., AC; Spiaggia dei Conigli, 21.V.87, 1/6, AC; 15.V.93, 1/0, leg. 
I. Sparacio. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981); nuova per Lampedusa. Spe­
cie del Mediterraneo orientale diffusa, verso occidente, sino alla Sardegna e 
al Maghreb. In Francia e Spagna è vicariata dall'affine M. coarctatus M.R. 
Concordo con l'osservazione di TAMANINI (1981) secondo cui tutte le vecchie 
segnalazioni di M. coarctatus per l'Italia dipendono da errori di determinazio­
ne, e vanno riferite a M. rugicollis. Isole: Corsica, Sardegna, Sicilia, Maretti­
mo (dato inedito!), Cipro. 

Gli esemplari di Lampedusa presentano la caratteristica cromatica che 
le parti del corpo normalmente a colorazione ferruginea (capo, pronoto, scu­
tello e zampe) sono invece completamente nere. Questa differenza è proba­
bilmente legata all'alimentazione perché in Sicilia, sulle alte Madonie, ho os­
servato le due forme in popolazioni legate a piante diverse. Gli esemplari che 
vivono su latifoglie e su arbusii hanno tutti la consueta colorazione ferrugi­
nea, mentre quelli che vivono nei pulvini di Astragalus sono invariabilmente 
a colorazione nera. Lo studio degli organi genitali di esemplari delle due for­
me di colore mi ha permesso comunque di accertarne la indubbia conspecificità. 

Mediterranea. 

Phylinae 

Macrotylus (Alloeonycha) atricapillus (Scott, 1872) 
PA: Bue Marino, 22.VIII.78, 2/5 su Inula viscosa Ait., AC; Montagna Grande, 29.IX.85, 

4/4 su Inula viscosa Ait., AC. 

Vanno riferiti a questa specie gli esemplari di Pantelleria indicati in CA­
RAPEZZA 1981 come Macrotylus paykulli Fallen, che va quindi esclusa dalla 
fauna di quest'isola. Specie diffusa in tutta l'area mediterranea e raccolta in 
quasi tutte le regioni italiane. Isole: Corsica, Sardegna, Capraia, Giglio, Sici­
lia, Lipari, Vulcano, Malta, Cipro. 

Mediterranea. 

Malacotes mulsanti Reuter, 1878 
PA: Montagna Grande, 20.VIII.78, 3 ess. su Cistus salvi/olius L., AC; Scauri, 14.VI.80, 5 

ess. su Cistus salvi/olius L., AC; Montagna Grande, 29.IX.85, 2/0 su Cistus salvifolius L., AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie piuttosto localizzata, 
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raccolta in poche località del Mediterraneo occidentale: Francia meridionale, 
Spagna, Nordafrica, Sicilia, isole Eolie (Lipari, Salina, Vulcano), Corfù. 

W-mediterranea. 

Atomoscelis atriplicis E. Wagner, 1965 (fig. 2a-c) 
PA: Mursia, 15.IX.89, 1/6 su Atriplex halimus, AC; Mursia, 15.IX.90, 1/4 su Atriplex hali­

mus, AC. 

Nuova per l'Italia. Elemento eremico legato a Atriplex halimus e noto 
sinora soltanto dei paesi del Maghreb e delle isole Canarie (Fuerteventura, 
Graciosa, Gran Canaria, Tenerife). Ritengo opportuno fornire una raffigura­
zione dell'unghia (fig. 2a) e dell'edeago (figg. 26 e c) di questa specie, consi­
derata l'estrema imprecisione del disegno di WAGNER (1965) che accompagna 
la descrizione originaria. 

Maghrebina. 

Fig. 2a-c - Atomoscelis atriplicis E. Wagner (es. cli Pantelleria): a. unghia; b. edeago; c. estremità 
dell'edeago in una diversa angolazione; d-e: Atomoscelis galvagnii Tamanini (es. di Lampedusa): d. 
unghia; e. edeago. 
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Atomoscelis galvagnii Tamanini, 1978 (fig. 2d-e) 
LA: Pressi del porto, 20.V.87, 4/3 su Atriplex halimus, AC. 

Nuova per Lampedusa. Questa specie, legata pure a Atriplex halimus, è 
stata descritta su esemplari di Sardegna, ed è stata successivamente ritrovata 
anche in Spagna, Sicilia e isole Eolie (Lipari). Avendo esaminato un centinaio 
di esemplari di diverse provenienze, fra cui anche alcuni appartenenti alla se­
rie tipica, ho notato che, a differenza di quanto affermato da TAMANINI (1978) 
nella descrizione della specie, l'unghia è in realtà priva di arolio (fig. 2d). Il 
suo disegno dell' edeago corrisponde perfettamente a quello degli esemplari 
di Lampedusa (fig. 2e). 

Campylomma novaki Wagner, 1952 
LA: Capo Ponente, 20.V.87, 0/2 su Thymelaea hirsuta, AC. 

Nuova per Lampedusa. Descritta di Dalmazia, e successivamente rinve­
nuta in Sardegna, Sicilia, isole Eolie (Salina) e in Tunisia (CARAPEZZA, in pre­
parazione). 

Tirrenica. 

\ 

Psallus varians cornutus Wagner, 1943 
PA: Punta Spadillo, 14.VI.80, 27 ess. su Phillyrea lati/olia L., AC; Dietro isola, 15.VI.80, 

6 ess. su Quercus ilex L., AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). La specie è ampiamente dif­
fusa in tutta Europa e nel bacino del Mediterraneo; la subsp. cornutus è sino­
ra nota di Baleari, Malta, Dalmazia, Creta, Libia ed Israele. Ritengo che a 
questa sottospecie debbano assegnarsi anche le popolazioni della Sicilia e del­
le isole Eolie (Vulcano). Una terza subsp., tunetanus Wagner, è endemica dei 
monti della Tunisia nordoccidentale. 

Europeo-mediterranea. 

Megalocoleus aurantiacus Fieber, 1858 ( = Megalocoleus ragusai Reuter, 1890 
n. syn.) (fig. 3) 

LA: Punta Galera, l.lV.90, 2/0, leg. G. Osella. 

Segnalata per Pantelleria soltanto da RAGUSA (1875 e 1907). Nuova per 
Lampedusa. 

Il Megalocoleus ragusai fu descritto da REUTER (1890) su un unico esem­
plare et inviatogli da Ragusa, e raccolto in Sicilia nel bosco di Ficuzza. Il tipo 
è andato perduto (RAGUSA, 1891); nella collezione Ragusa, conservata al Museo 
del Dipartimento di Entomologia agraria della Facoltà agraria di Portici (Na­
poli), con questa determinazione si trovano soltanto due 9 9 , raccolte in epoca 
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Fig. 3 - Megalocoleus aurantiacus (Fieber): a. paramero destro; b. paramero sinistro; c. vescica. 

successiva alla descrizione («Rinella, 13.5.05, C. Coniglio» e «Mandello, 
8.5.918»); si tratta di esemplari che non presentano alcuna differenza dalle 
normali 99 di M. aurantiacus. In effetti anche la descrizione di Reuter del 
M. ragusai corrisponde ai caratteri di questa seconda specie. Ritengo che il 
celebre eterotterologo finlandese debba averla ritenuta una nuova entità per­
ché, anziché confrontarla con M. aurantiacus, l'ha differenziata da M. mellai, 
che invece è specie completamente diversa. Della affinità tra le due si è reso 
conto WAGNER (1975) che le ha accostate distinguendole sulla base di lievissi­
me differenze nel rapporto fronte/occhio e nella lunghezza del rostro, carat­
teri che rientrano perfettamente nella variabilità di M. aurantiacus. Propongo 
pertanto di considerare Megalocoleus ragusai Reuter, 1890 sinonimo di Mega­
locoleus aurantiacus Fieber, 1858. Ritengo utile fornire la raffigurazione degli 
organi genitali (fig. 3) di questa specie poco nota, considerato che l'unica illu­
strazione esistente dell' edeago (WAGNER, 1975: fig. 8601) è con tutta eviden­
za quella di un organo mutilato, mancante della parte terminale. 
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Megalocoleus aurantiacus è specie diffusa in tutto il Mediterraneo, pre­
sente in Italia nelle regioni centro-meridionali. Isole: Corsica, Sardegna, Ca­
praia, Elba, Giglio, Sicilia, Filicudi, Salina, Lipari, Creta. 

Mediterranea. 

Pachyxyphus lineellus Mulsant & Rey, 1852 
PA: Montagna Grande, 15.Vl.80, 1/0 su Cistus salvi/olius L., AC; Scauri, 15.VI.80, 1/3 su 

Cistus sp.; Montagna Grande, 13.VI.87, 1/1, AC; 28.V.94, 1/0, leg. F. Lo Valva. 

Già nota di Pantelleria (RAGUSA, 1907; CARAPEZZA, 1981). Tipica spe­
cie della macchia mediterranea, legata a diverse specie del genere Cistus. È 
diffusa in tutto il bacino del Mediterraneo, e per l'Italia è nota delle regioni 
centromeridionali e insulari. Isole: Baleari, Corsica, Sardegna, Capraia, El­
ba, Giglio, Montecristo, Zannone, Ischia, Tremiti, Sicilia, Levanzo, Salina, 
Lipari, Creta, Cipro. 

Mediterranea. 

Conostethus venustus venustus (Fieber, 1859) 
LA: Isola dei Conigli, 22.V.87, 14/2, AC; Cala Croce, 21.V.87, 0/2; AC. 

Nuova per Lampedusa. Miride diffuso in quasi tutta la regione mediter­
ranea; in Italia vive soltanto nelle regioni centromeridionali. Isole: Canarie 
(dove è presente con una subsp. endemica: C. v. longicornis Wagner), Corsi­
ca, Sardegna, Giglio, Tremiti, Sicilia, Levanzo, Malta, Creta. 

Mediterranea. 

Pastocoris putoni (Reuter, 1875) 
LA: Isola dei Conigli, 22.V.87, 3/8, AC. 

Nuova per Lampedusa. Specie alofila, legata alle Chenopodiacee, distri­
buita in alcune zone costiere dell'area compresa tra le isole Canarie e la peni­
sola balcanica. In Italia è stata raccolta soltanto in Sicilia. 

Mediterranea. 

Tragiscocoris fieberi Fieber, 1858 
PA: Montagna Grande, 15.Vl.80, 1/16 su Calicotome villosa Lk., AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie a prevalente distribu­
zione w-mediterranea, ma presente anche in alcune stazioni del Mediterra­
neo centro-orientale. Per l'Italia si conosce soltanto delle regioni meridionali 
e di alcune isole. Isole: Corsica, Sardegna, Sicilia, Creta. 

Mediterranea. 
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Auchenocrepis alboscutellata Puton, 1874 
PA: Scauri, 2.IX.79, 1 es. su Tamarixsp., AC; Mursia, 7.IX.86, 1/0, AC; Mursia, 14.VI.87, 

0/1, AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie eremica ampiamente 
distribuita in Nordafrica, Israele, Siria ed Iran; Pantelleria è l'unica località 
in cui questa specie sia presente sul territorio italiano. In Sicilia e in Italia 
meridionale vive la congenere A. minutissima (Rambur), a distribuzione w­
mediterranea. 

Sahariano-sindico ( con estensione nordafricana). 

Megalodactylus macularubra (Mulsant & Rey, 1852) 
LA: 4.VI.75, 9/12, AC; pressi del paese, 21.V.87, 18/6, AC. 

Già nota di Lampedusa (CARAPEZZA, 1977). Miride legato al genere Ta­
mmix distribuito in tutti i paesi del Mediterraneo occidentale; in Italia è pre­
·sente lungo le coste della penisola e in alcune isole. Isole: Corsica, Sardegna, 
Giglio, Sicilia, Filicudi. 

W-mediterranea. 

Tuponia (s. str.) mixticolor (Costa, 1860) 
LA: 4.VI.75, 4/6, AC; pressi del paese, 21.V.87, 5/5, AC. 

Già nota di Lampedusa (CARAPEZZA, 1977). Assegno a questo taxon gli 
esemplari di questo sottogenere raccolti a Lampedusa e appartenenti ad un 
gruppo di specie (mixticolor, lethierryi, carayoni) dal valore tassonomico incer­
to. Questo gruppo è attualmente oggetto di una revisione da parte dell' ete­
rotterologo spagnolo Jordi Ribes. 

Mediterranea. 

Tuponia (Chlorotuponia) hippophaes (Fieber, 1861) 
LA: 4.VI.75, 6/3, AC; pressi del paese, 21.V.87, 8/3, AC; Cala Croce, 21.V.87, 1/0, AC. 
LI: 5-7.VI.87, 3/2, AC. 

Già nota di Lampedusa (CARAPEZZA, 1977). Ampiamente diffusa nel ba­
cino del Mediterraneo e legata a diverse specie dei generi Tamarix, Myricaria 
e Reaumuria; comune in tutta Italia ovunque siano presenti le sue piante nu­
trici. Ho in corso di elaborazione una revisione del gruppo di specie del sotto­
genere Chlorotuponia a cui appartiene la T. hippophaes. A causa della sua estrema 
variabilità nelle dimensioni e nella morfologia è infatti probabile che molte 
sottospecie e specie vicine, descritte negli ultimi decenni, tra cui anche la s_uc­
cessiva (T. mimeuri Wagner), siano soltanto forme locali di questa specie. Iso­
le: Canarie, Corsica, Sardegna, Giglio, Sicilia, Salina, Vulcano, Stromboli (dato 
inedito!), Comino, Gozo, Cipro. 
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Tuponia (Chlorotuponia) mimeuri Wagner, 1958 
PA: Paese, 25.VIII.78, 12 ess. su Tamarix gallica; Paese, 1.IX.79, 12 ess. Tamarix gallica; 

Scauri, 2.IX.79, 21 ess. su Tamarix gallica; Paese, 15.Vl.80, 2 ess. su Tamarix gallica; Mursia, 7.IX.86, 
5/5, AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Entità nota sinora soltanto 
di alcune località dell'Algeria e del Marocco; Pantelleria è l'unica stazione di 
raccolta in territorio italiano. 

Maghrebina. 

ANTHOCORIDAE 
Anthocorinae 

Elatophilus (Ehuadrocerus) crassicornis (Reuter, 1875) 
PA: Dietro isola, 1.IX.79, 0/4 su Pinus sp., AC; Montagna Grande, 20.VII.78, 0/1 su Pinus 

sp., AC; Dietro isola, 27.IX.87, 1/6 su Pinus sp., AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie legata a Pinus, come 
tutte le congeneri, e raccolta soltanto in poche stazioni in Liguria, Spagna, 
Algeria, Tunisia e Sicilia. 

W-mediterranea. 

Anthocoris nemoralis (Fabricius, 1794) 
PA: Lago, 14.VI.80, 6/9 su Pistacia lentiscus L., AC; Scauri, 15.VI.80, 0/1, AC; Lago, 13.Vl.87, 

1/0, AC; Vallone Fillio, m. 500, 5.IX.92, 2/6, AC; Vallone Filio, m. 500, 18.IX.93, 2/1, AC. 
LA: Vallone Imbriacola, 20.V.87, 4/0 su Olea europea, AC. 
LI: 5-7.VI.87, 3/1, AC; 14.VII.93, 4/6, leg. M. Arnone. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981), nuova per Lampedusa e Li­
nosa. Specie a grande capacità di dispersione ampiamente diffusa in tutta l'Eu­
ropa centromeridionale e nell'area mediterranea. Isole: Canarie, Corsica, Sar­
degna, Capraia, Giglio, Sicilia, Marettimo, Levanzo, Salina, Lipari, Vulca­
no, Panarea, Malta, Creta. 

Europeo-mediterranea. 

Anthocoris sarothammi Douglas & Scott, 1865 
PA: Montagna Grande, 29.IX.85, 0/1, AC. 

Nuova per Pantelleria. La distribuzione di questo Antocoride include l'Eu­
ropa occidentale, parte della penisola balcanica, il Maghreb e le isole Canarie. 
Isole: Canarie, Corsica, Sardegna, Capraia, Ponza, Sicilia, Lipari, Vulcano. 

W-europeo-maghrebina. 

Orius (Orius) laevigatus laevigatus (Fieber, 1860) 
LA: Lago, 14.VI.80, 1/0, AC; Scauri, 15.VI.80, 1/1, AC; Bue Marino, 14.VI.80, 2/0, AC; 

28.V.94, 1/0, leg. F. Lo Valvo. 
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LA: Vallone Imbriacola, 20.V.87, 1/2, AC; La, Capo Ponente, 20.V.87, 1/0, AC; Isola dei 
Conigli, 22.V.87, 1/0, AC; Cala Croce, 21.V.87, 0/2, AC. 

LI: 5-7.Vl.87, 6/5, AC; 14.VIl.93, 0/1, leg. M. Amone. 

Già nota di Pantelleria (TAMANINI, 1964; CARAPEZZA, 1981); nuova per 
Lampedusa e Linosa. È uno degli Eterotteri più comuni in tutta l'area medi­
terranea e lungo le coste atlantiche dell'Europa occidentale sino all'Inghilter­
ra. Presente in tutta Italia ad eccezione dell'area alpina. Isole: Azzorre, Ca­
narie, Madera, Corsica, Sardegna, Asinata, Giglio, Sicilia, Salina, Lipari, Vul­
cano, Malta, Corfù, Naxos, Creta, Cipro. 

Mediterraneo-atlantica. 

Orius (Orius) niger Wolff, 1811 
PA: Lago, 14.Vl.80, 1/12, AC; Bue Marino, 14.Vl.80, 1/1, AC. 
LA: 4.Vl.75, 1/0, AC. 

Già nota di Pantelleria (WAGNER, 1954; TAMANINI, 1964; CARAPEZZA, 
1981) e Lampedusa (CARAPEZZA, 1977). Specie comunissima in tutto il Pa­
leartico occidentale; tutta Italia. Isole: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, 
Giglio, Sicilia, Marettimo, Levanzo, Favignana, Salina, Lipari, Vulcano, Malta, 
Creta, Cipro. 

W-paleartica. 

Orius (Orius) lindbergi Wagner, 1952 
PA: Bue Marino, 25.VIIl.78, 1/5, AC; s.l., 2.IX.79, 5/6, AC; s.l., 14.Vl.80, 3/9, AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie molto localizzata de­
scritta su esemplari delle isole Canarie e del Marocco, e successivamente ri­
trovata in poche stazioni del Mediterraneo occidentale; in Italia è nota sol­
tanto della Sicilia (CARAPEZZA, 1988). 

W-mediterranea. 

Montandoniola moraguesi (Puton, 1896) 
PA: Scauri, 2.IX.79, 2/2 su Tamarix sp. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Antocoride dall'aspetto si­
mile a quello di un Thrips che vive su diverse piante arboree (Ficus, Olea, 
ecc.), infestate da Tisanotteri di cui è predatore. Questa è la prima segnala­
zione della sua presenza su Tamarix; su piante dello stesso genere l'ho rac­
colto anche alle isole Eolie. Ampiamente diffuso in tutta l'Africa, nell'Asia 
meridionale e nel sud del Mediterraneo; in Italia è noto soltanto di Toscana 
e Sicilia. Isole: Canarie, Madera, Baleari, Sicilia, Salina, Stromboli (dato ine­
dito!), Malta. 

Afrotropicale-indiano-mediterranea. 
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Lyctocorinae 

Lyctocoris (Lyctocoris) campestris (Fabricius, 1794) 
LA: 4.Vl.75, 1/0, AC; Camping La Roccia, 2.V.91, 2/1, leg. G. Osella. 

Già nota per Lampedusa (CARAPEZZA, 1977). Specie probabilmente ori­
ginaria della regione euromediterranea e diffusa oggi in tutto il mondo a cau­
sa del trasporto passivo tra le derrate alimentari. Isole: Azzorre, Canarie, Ma­
dera, Baleari, Corsica, Sardegna, Sicilia, Malta, Cipro. 

Cosmopolita. 

Dufouriellinae 

Cardiastethus nazarenus Reuter, 1884 
PA: Dietro isola, 2.IX. 79, 1/0 su Pi1111s sp., AC; s.l. 15.Vl.80, 0/1 su Pi1111s sp., AC.; Mursia, 

28.IX.85, 0/1, AC; Mursia, 15.IX.91, 1/0 alla base di Hyparrhenia hirta, AC. 
La: Vallone Imbriacola, 20.V.87, 0/1, AC. 

Già segnalata per Pantelleria (TAMANINI, 1964; CARAPEZZA, 1981); nuo­
va per Lampedusa. Specie distribuita nelle zone litoranee del Mediterraneo; 
in Italia è presente in tutte le regioni peninsulari. Isole: Canarie, Corsica, Sar­
degna, Giglio, Sicilia, Malta, Creta. 

Mediterranea. 

Brachysteles parvicornis (Costa, 1847) 

Citata per Pantelleria soltanto da RAGUSA che, in un primo tempo l'ha 
segnalata come «Cardiastethus rufescens var?» (1875) e poi, nel 1907, ha cor­
retto la determinazione in «Brachysteles parvicornis»; la citazione è verosimil­
mente corretta, anche in considerazione della accertata presenza della specie 
nell'isola di Malta (PÉRicART, 1972). Distribuita in buona parte dell'Europa 
occidentale e del bacino del Mediterraneo. 

Europeo-mediterranea. 

MICROPHYSIDAE 

Myrmedobia coleoptrata (Fallén, 1807) 
PA: dint. Sibà, 3.XIl.92, 0/1, leg. R. Poggi. 

Nuova per Pantelleria. Specie distribuita nel Maghreb e in tutta l'Euro­
pa occidentale a sud del 60° meridiano ad esclusione dell'Italia, dove è nota 
soltanto di Sardegna. La popolazione di Pantelleria va quindi considerata una 
propaggine di quella nordafricana. 

W-europeo-maghrebina. 
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NABIDAE 

Nabinae 

Aptus minnicoides (O. Costa, 1834) 
PA: Montagna Grande, 20.VIII.78, 1 es., AC; Punta Spadillo, 16.VI.80, 2 ess., AC; Monta­

gna Grande, m. 800, 9.IX.93, 1 es., leg. E. Ratti-G. Rallo (M. Ve); Dietro Isola, 14.VI.87, 1/0, AC. 

Già segnalata per Pantelleria (TAMANINI, 1964; CARAPEZZA, 1981). È 
uno dei Nabidi più comuni in tutto il suo areale di distribuzione, che inclu­
de l'Europa e il Mediterraneo; presente in tutta Italia. Isole: Canarie, Corsi­
ca, Sardegna, Elba, Giglio, Gorgona, Sicilia, Filicudi, Lipari, Vulcano, Pa­
narea, Cipro. 

Europeo-mediterranea. 

Nabis (Tropiconabis) capsifonnis (Germar, 1838) 
PA: Lago, 14.VI.80, 0/1, AC; Dietro Isola, 14.VI.87, 0/2, AC. 
LA: Cala Croce, 21.V.87, 1/1, AC. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981); nuova per Lampedusa. Spe­
cie presente in tutte le regioni tropicali e subtropicali del globo, comune nel 
Mediterraneo meridionale ma accidentale in quello settentrionale, che rag­
giunge nel corso di periodiche migrazioni, senza però stabilizzarvisi. Isole: 
Azzorre, Canarie, Corsica, Sardegna, Giglio, Sicilia, Favignana, Lipari, Malta, 
Cipro. 

Cosmopolita. 

Nabis (s. str.) pseudoferus ibericus Remane, 1962 
LA: Cala Croce, 21.V.87, 1/0, AC. 

Nuova per Lampedusa. Specie ampiamente diffusa in Europa centrome­
ridionale, Maghreb e Medio oriente. La sottospecie ibericus abita la penisola 
iberica, il Maghreb, la Sardegna e la Sicilia. Isole: Azzorre, Canarie, Corsica, 
Sardegna, Sicilia, Salina, Lipari, Panarea, Malta, Creta. 

Europeo-mediterranea. 

Nabis (s. str.) punctatus A. Costa, 184 7 
LA: Camping La Roccia, 2.V.91, 0/1, leg. G. Osella. 

Nuova per Lampedusa. Specie distribuita in un amplissimo areale che 
dall'Europa centromeridionale e dal Maghreb giunge sino alla Cina. Nota per 
tutta Italia; non è stata confermata la sua presenza in Sardegna. Isole: Cana­
rie, Balerari, Corsica, Sicilia, Lipari. 

Paleartica. 

REDUVIIDAE 

Stenopodinae 

Heteroptera 

Oncocephalus pilicomis (Herrich-Schaeffer, 1835) 
PA: Lago, 26.IX.87, 2 neanidi, AC. 
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Nuova per Pantelleria. La distribuzione di questa specie non è definiti­
vamente chiarita. È certamente diffusa in tutta l'area mediterranea, ma esi­
stono molte segnalazioni, probabilmente dovute ad errori di determinazione, 
della sua presenza in diversi paesi dell'Africa tropicale. Isole: Canarie, Made­
ra, Baleari, Corsica, Sardegna, Giglio, Sicilia, Favignana, Malta. 

Mediterranea. 

Reduviinae 

Reduvius pallipes (Klug, 1830) 
PA: Kaddiuggia, 25.VIII.78, 3 ess. (alla luce), AC; Cala 5 denti, 6.VII.83, 3 ess., leg. E. 

Ratti (M. Ve.). 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). La distribuzione di questa 
specie include un'ampia fascia cpe dal Maghreb include il Mediterraneo orien­
tale, si estende sino al Turkestan e ha un'espansione meridionale in Africa 
orientale. In Italia è stata raccolta in Sicilia. Isole: Sicilia, Malta, Comino, 
Cipro. 

T uranico-mediterranea. 

Reduvius personatus (Linnaeus, 1758) 
PA: Cala 5 Denti, 6.VIl.83, 1 es., leg. E. Ratti (M. Ve.). 
LI: 11.VIIl.85, 1/0, leg. B. Massa. 

Nuova per Pantelleria e Linosa. Specie legata all'uomo diffusa in quasi 
tutte le regioni abitate. Isole: Azzorre, Canarie, Madera, Baleari, Sardegna, 
Giglio, Zannone, Sicilia, Lipari, Malta, Comino, Gozo, Cipro. 

Cosmopolita. 

Peiratinae 

Peirates (Cleptocoris) strepitans Rambur, 1839 
PA: Lago, 20.IX.85, 1/1, AC; Lago, 26.IX.87, 1/3, AC; Lago, 15.IX.90, 2/2, AC. 

Nuova per Pantelleria. Specie ampiamente distribuita in tutta l'Africa 
e nel bacino del Mediterraneo. Isole: Canarie, Madera, Baleari, Corsica, Sar­
degna, Sicilia, Malta, Creta, Cipro. 

Af rotropicale-medi terranea. 
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Harpactorinae 

Rhynocoris erythropus erythropus (Linnaeus, 1767) 
LA: 4.VI.75, 3/3, AC; 5.VIIl.78, 1/0, leg. M.G. Di Palma; Cala Galera, 23.V.87, 2/0, AC; 

15.V.83, 1/0, leg. I. Sparado. 

Già nota di Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887; MANCINI, 1960; CARA­
PEZZA, 1977). Specie ampiamente distribuita nel bacino del Mediterraneo, con 
alcune penetrazioni in Europa centrale; presente in tutta Italia, con maggiore 
frequenza nelle regioni meridionali e insulari. Isole: Corsica, Sardegna, Ca­
praia, Sicilia, Marettimo, Favignana, Levanzo, Salina, Lipari, Vulcano, Malta. 

Mediterranea. 

Coranus griseus (Rossi, 1790) 
PA: Paese, 14-15.1955, 1/1, leg. E. Zavattari (Coli. Mancini, Museo cli Genova); 4.VI.75, 

0/1, AC. 

PuTSHKOV (1987) ha chiarito che con il nome di Coranus aegyptius erano 
state confuse sino ad allora due specie distinte: Coranus griseus (Rossi), a di­
stribuzione euroturanica e Coranus aegyptius (Fabricius), specie eremica dif­
fusa in un'ampia fascia desertica compresa tra il Maghreb e l'Uzbekistan. Men­
tre le due specie sono simpatriche in Africa settentrionale e in alcune regioni 
asiatiche, in Europa, e in Italia è presente soltanto C. griseus (FARACI e fuzzorn­
VLACH, 1994; PuTSHKOV, 1994). A questa specie vanno riportate anche lepre­
cedenti segnalazioni di C. aegyptius per Lampedusa (MANCINI, 1960; CARA­
PEZZA, 1977). Isole: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, Zannone, Tremiti, 
Sicilia, Levanzo, ustica, Lipari, Vulcano, Malta, Corfù, Creta, Cipro. 

Turanico-europeo-mediterranea. 

TINGIDAE 
Tinginae 

Tingis (Tingis) cardui (Linnaeus, 1758) 

Specie segnalata per Pantelleria soltanto da RAGUSA (1875). È un ele­
mento comunissimo di tutta la regione paleartica, dove giunge sino al limite 
della tundra. Isole: Canarie, Corsica, Sardegna, Capraia, Elba, Giglio, Pon­
za, Sicilia, Levanzo, Favignana, Ustica, Salina, Lipari, Vulcano, Malta, Creta. 

Paleartica. 

Tingis (Tropidocheila.) ajugarum (Frey-Gessner, 1872) 
PA: Camping La Rocca, 2.V.91, 0/1, leg. G. Osella. 

Nuova per Lampedusa. Specie legata a Labiate del genere Ajuga distri­
buita in tutto il bacino del Mediterraneo occidentale sino alla Dalmazia e alle 
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isole ioniche della Grecia; all'interno di quest'area sembra assente dalla Sar­
degna e dalla Corsica. Isole: Canarie, Sicilia, Corfù, Cefalonia, Zante. 

W-mediterranea. 

Dictyla nassata (Puton, 1874) 
PA: Dietro Isola, 14.VI.87, 1/0, AC. 
La: 4.Vl.75, 0/2, AC; 13.V.77, 0/1, leg. F. Tagliaferri; Cala Croce, 21.V.87, 1/0, AC; Cala 

Galera, 22.V.87, 0/1, AC. 
LI: 5-7.VI.87, 1/3, AC; Punta Calcarella, 29.V.82, 0/1, leg. M.G. Di Palma. 

Già nota per Linosa (MANCINI, 1960) e Lampedusa (CARAPEZZA 1977); 
nuova per Pantelleria. Tutti gli esemplari citati furono raccolti su Echium sp. 
Specie a grandissima distribuzione presente in gran parte dei continenti afri­
cano e asiatico, e nel Mediterraneo; nota di tutta Italia. Isole: Canarie, Balea­
ri, Corsica, Sardegna, Capraia, Giglio, Sicilia, Levanzo, Favignana, Salina, 
Lipari, Vulcano, Malta, Corfù, Lesbo, Zante, Cefalonia, Creta, Rodi, Cipro. 

Afrotropicale-indiano-mediterranea. 

Monosteira unicostata (Mulsant & Rey, 1852) 
PA: Scauri, 4.IX.92, 0/1, AC. 1 

LA: Vallone Imbriacola, 20.V.87, 1/0 su Mandorlo (Amygdalus communis Are.), AC. 

Nuova per Pantelleria e Lampedusa. L'areale di distribuzione di questa 
specie molto comune include il bacino del Mediterraneo, quelli del Mar Nero 
e del Mar Caspio, e si estende sino al Kirghizistan. Isole: Baleari, Corsica, 
Sardegna, Sicilia, Ustica, Salina, Lipari, Malta, Gozo, Corfù, Cefalonia, Ro-
di, Creta, Cipro. · 

Cen troasia tico-medi terranea. 

SALDIDAE 

Saldula. òpacula (Zetterstedt, 1838) 

Citata per Pantelleria da FARACI & Rizzorn (1992) per un esemplare rac­
colto sull'isola il 16.VIII.57 da A. Giordani Soika (M. Ve). È specie diffusa 
soprattutto nelle zone fredde della regione olartica (anche a nord del Circolo 
polare artico), e la sua abbondanza va rarefacendosi procedendo verso sud. 

· Sono infatti pochissime le segnalazioni per l'Italia centromeridionale, e tutte 
di località montane. È possibile che il reperto di Pantelleria, che costituireb­
be l'estremo meridionale dell'areale di distribuzione, sia dovuto ad un errore 
di cartellinatura o ad una presenza accidentale; malgrado le intese ricerche 
degli ultimi decenni, non è stata comunque più confermata la sua presenza 
sull'isola. Olartica. 
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Saldula palustris (Douglas Scott, 1874) 
PA: Lago, 5.V.84, 1 es.; leg. E. Ratti-G. Rallo (M. Ve). 

Già nota di Pantelleria (PARACI & R.Izzorn, 1992) per lo stesso esempla­
re riportato sopra. Specie alofila a grande distribuzione paleartica che in tut­
ta Europa, compresa l'Italia, ha una distribuzione esclusivamente costiera. 
Nelle zone aride, come in Nordafrica, penetra anche all'interno dove vive sui 
bordi dei laghi salati. Isole: Canarie, Madera, Corsica, Sardegna, Sicilia, Fa­
vignana, Salina, Creta. 

Paleartica. 

LEPTOPODIDAE 

Patapius spinosus (Rossi, 1790) 
LA: Capo Ponente, 20.V.87, 0/1, AC. 

Nuova per Lampedusa. Elemento distribuito in Europa meridionale, Afri­
ca settentrionale, Anatolia e Asia centrale. Presente in tutta Italia ad eccezio­
ne delle regioni settentrionali. Isole: Canarie, Corsica, Sardegna, Sicilia, Malta, 
Creta, Cipro. 

Centroasiatico-mediterranea. 

ARADIDAE 

Aradus flavicomis Dalmann, 1823 
PA: Montagna Grande, 16.IX.89, 0/1, AC. 

Nuova per Pantelleria. Specie c;lalla biologia sconosciuta, diffusa in gran 
parte dell'Africa e nel bacino del Mediterraneo. In Italia è stata raccolta sol­
tanto in poche località nelle regioni centromeridionali. Isole: Canarie, Corsi­
ca, Sardegna, Asinara, Giglio, Sicilia, Vulcano, Stromboli, Creta. 

Afrotropicale-mediterranea. 

BERYTIDAE 

Berytinae 

Berytinus (Berytinus) hirticomis (Brullé, 1835) 
PA: Mursia, 7.IX.86, 1/0, AC. 

Nuova per Pantelleria. La specie è suddivisa in tre sottospecie non net­
tamente delimitate. Non ho indicato lo status subspecifico per l'esemplare di 
Pantelleria che si avvicina alla subsp. nigrolineatus (Jakovlev), del Mediterra-

r: 
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neo orientale, pur presentando alcuni caratteri della subsp. pilipes (Puton), 
del Mediterraneo occidentale. Si tratta probabilmente di una forma di transi­
zione, considerato anche che Pantelleria è situata all'incirca lungo la linea di 
separazione tra le due sottospecie. L'areale di distribuzione della specie in­
clude l'Europa centromeridionale, il bacino del Mediterraneo, e si estende 
ad oriente sino al Tagikistan. Isole: Canarie, Madera, Corsica, Sardegna, Gi­
glio, Zannone, Ustica, Salina, Corfù, Santorini, Cipro. 

T uranico-europeo-mediterranea. 

Berytinus (Lizinus) montivagus (Meyer-Diir, 1841) 
PA: 4.VI.75, 0/1, AC; 13.V.77, 1/0, leg. F. Tagliaferri; Vallone Imbriacola, 20.V.87, 1/0, 

AC; Cala Galera, 22.V.87, 0/1, AC; Camping La Roccia, 2.V.91, 2/1, leg. G. Osella. 

Già nota per Lampedusa (CARAPEZZA, 1977). Presenta una distribuzio­
ne geografica analoga a quella della specie precedente, ma con una maggiore 
estensione orientale, giungengo sino al Tian Chan. Presente in tutta Italia. 
Isole: Canarie, Madera, Corsica, Sardegna, Capraia, Giglio, Sicilia, Malta, 
Comino, Corfù, Lesbo, Creta, Cipro. 

Centroasiatico-europeo-mediterranea. 

I 
Berytinus (Lizinus) striala (Ferrari, 1874) 

PA: Spiaggia dei Conigli, 21.V.87, 0/1, AC; Punta Galera, l.IV.90, 1/0, leg. G. Osella. 

Nuova per Lampedusa. Elemento mediterraneo presente anche in alcu­
ne regioni dell'Europa centroorientale. Noto di tutta Italia. Isole: Corsica, 
Sardegna, Giglio, Tremiti, Sicilia, Lipari, Santorini, Lesbo, Rodi, Creta, Ci­
pro. 

Mediterranea. 

Apoplymus pectoralis Fieber, 1859 
PA: Vallone Filio, m. 500, 18.IX.83, 0/1 su Cistus sp., AC. 

Già nota per Pantelleria (TAMANINI, 1964). Entità mediterranea raccol­
ta in Italia soltanto nelle regioni centromeridionali. Isole: Corsica, Sardegna, 
Elba, Giglio, Sicilia, Corfù, Naxos, Thasos, Lesbo, Rodi, Creta, Cipro. 

Mediterranea. 

LYGAEIDAE 

Lygaeinae 

Spilostethus pandurus (Scapoli, 1763) 
LA: s.l., 4.VI.75, 11/11, AC; s.l., 1-13.V.77, 0/1, leg. Tagliaferri; s.1., 16.VII.78, 0/2, leg. 

M.G. di Palma; Cala Galera, 22.V.87, 4/4, AC; Isola dei Conigli, 22.V.87, 0/1, AC. 
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Già nota di Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887; MANCINI, 1960; CARA­
PEZZA 1977). Specie ad amplissima distribuzione comune in tutta Italia. Iso­
le: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, Capraia, Elba, Montecristo, Giglio, 
Tremiti, Sicilia, Marettimo, Levanzo, Favignana, Ustica, Salina, Lipari, Vul­
cano, Panarea, Stromboli, Malta, Creta, Cipro. 

Subcosmopolita (Afrotropicale-indiano-mediterranea estesa in Australia). 

Aptero/a (Aptero/a) kunckeli kunckeli Mulsant & Rey, 1866 
LA: s.l., 4.VI.75, 6/4, AC; s.l., 1-13.V.77, 1/0, leg. Tagliaferri; Spiaggia dei Conigli, 21.V.87, 

2/0, AC; Cala Galera, 22.V.87, 2/0, AC. 

Già nota di Lampedusa (MANCINI, 1960; CARAPEZZA, 1977). Specie a di­
stribuzione mediterranea (sembra assente dalla penisola balcanica), che in Italia 
è presente soltanto nelle regioni centromeridionali e insulari. Isole: Sardegna, 
Sicilia, Marettimo, Levanzo, Favignana, Ustica, Malta, Comino, Cipro. 

Mediterranea. 

Aptero/a (Aptero/a) kunckeli focarilei (Tamanini, 1964) 
PA: Bue Marino, 20.VIII.78, 7 ess., AC; Cala 5 Denti, 20.VIII.78, 1 es., AC; Kaddiuggia, 

20.VIII.78, 1 es., AC; Cala 5 Denti, 6.VII.83, 7 ess., leg. E. Ratti (M. Ve); Piano Ghirlanda, 6.V.84, 
4 ess., leg. E. Ratti-G. Rallo (M. Ve); Mursia, 28.IX.85, 10 ess., AC; Mursia, 7.IX.86, 0/1, AC; 
Dietro Isola, 14.VI.87m 1/0, AC; Scauri, 15.IX.89, 2/2, AC; Montagna Grande, 16.IX.89, 0/2, 
AC; Pantelleria, 30.V.90, 9 ess. leg. G. Osella; Mursia, 15.IX.91, 21/8 alla base di Hyparrhenia 
hirta, AC; Mursia, 6.IX.92, 1/0, AC. 

Già nota per Pantelleria (TAMANINI, 1964; CARAPEZZA, 1981). TAMANI­
NI (1964) ha assegnato ad una sottospecie distinta la popolazione di Pantelle­
ria di questa specie attera, separandola in base alla maggiore estensione della 
colorazione chiara rossastra e alle dimensioni minori. Gli esemplari a colora­
zione chiara però, pur essendo prevalenti, non sono i soli presenti sull'isola 
e accanto ad essi ricorrono anche esemplari con una colorazione più scura. 
Anche questi però sono riconoscibili da quelli tipici per la riduzione del dise­
gno scuro sul pronoto. È l'unico Eterottero endemico dell'isola di Pantelleria. 

Endemica. 

Lygaeosoma sardea Spinola, 1837 
PA: Cala 5 Denti, 22.VIIl.78, 0/1, AC; Piano Ghirlanda, 6.V.84, 1 es., leg. E. Ratti-G. Ral­

lo (M. Ve); Mursia, 7.IX.86, 1/0, AC; Punta Spadillo, 13.VI.87, 2/2, AC; Mursia, 15.IX.91, 4/3 
alla base di Hyparrhenia hirta, AC. 

Già nota di Pantelleria (RAGUSA 1875, 1907; TAMANINI, 1964; CARA­
PEZZA, 1981). Ampiamente diffusa in una fascia che dall'Europa centromeri­
dionale, e dal bacino del Mediterraneo, giunge sino al Turkestan; comune in 
tutta Italia. Isole: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, Elba, Giglio, Sicilia, 
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Marettimo, Levanzo, Favignana, Ustica, Vulcano, Stromboli, Malta, Comi­
no, Gozo, Corfù, Creta, Cipro. 

T uranico-europeo-mediterranea. 

Caenocoris nerii (Germar, 1847) 
PA: Vallone Imbriacola, 13.VIl.93, 1/2, leg. M. Amone. 

Nuova per Lampedusa. Specie legata a Nerium oleander L., distribuita 
in buona parte del continente africano e del subcontinente indiano, e presen­
te nel Mediterraneo meridionale. In Italia è nota soltanto di Calabria e Sici­
lia. Isole: Canarie, Corsica, Sicilia, Malta, Creta, Cipro. 

Afrotropicale-indiano-mediterranea. 

Orsillinae 

Paranysius australis Linnavuori, 1978 (fig. 4) 
PA: Mursia, 28.IX.86, 2/1 alla base di Hyparrhenia hirta L., AC; Mursia, 15.IX.91, 2/0 alla 

base di Hyparrhenia hirta L., AC. 

In CARAPEZZA (1988) questa specie era stata già citata come Paranysius 
fallaciosus (Puton, 1895), ma uno studio più accurato, e il confronto con esem­
plari tipici di entrambe le speci~, ha permesso di pervenire alla corretta iden­
tificazione. P. australis, descritto recentemente da LINNAVUORI (1978) che for­
nisce in una tabella comparativa i caratteri discriminatori che consentono di 
distinguerlo dal P. /allaciosus, era noto sinora soltanto del Sudan settentrio­
nale (Shendi) e della Somalia, in una località non lontana dal confine con Gi­
buti (Borama). Avendolo ritrovato anche in Tunisia (CARAPEZZA, in prepara­
zione), ritengo che la sua diffusione sahariana debba essere più ampia di quanto 
facciano supporre i pochi dati disponibili, e che in particolare possa essere 
rinvenuto in Libia ed Egitto. Come tutte le congeneri, è un elemento eremi­
co che predilige luoghi aridi e sabbiosi, dove vive sul terreno tra detriti vege­
tali. Questa è la prima segnalazione per la fauna italiana ed europea. 

Sahariana. 

Nysius cymoides (Spinola, 1837) 
PA: Bue Marino, 1/IX.79, 2/2, AC; Lago, l.IX.79, 0/3, AC; Dietro isola, 15.VI.80, 1/0, 

AC; Mursia, 28.IX.85, 7/5, AC; Lago, 29.IX.85, 6/5, AC; Punta Spadillo, 13.VI.87, 0/1, AC; Pun­
ta Spadillo, 13.VI.87, 0/3, AC; Mursia, 15.IX.90, 4/1 su Sa/sola kali, AC; Scauri, 4.IX.92, 0/1, AC. 

LA: Scoglio dei Conigli, 28.IX.80, 1/0, leg. M.G. di Palma. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981); nuova per Lampedusa. L'a­
reale di distribuzione di questa specie include la regione sahariana, il bacino 
del Mediterraneo, l'Europa centromeridionale, e si estende in Asia sino al Tur­
kestan; è stata raccolta in quasi tutte le regioni italiane. Isole: Canarie, Ma-
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Fig. 4 - Paranysius australis Linnavuori: O' adulto in visione dorsale. 

dera, Baleari, Sardegna, Montecristo, Giglio, Sicilia, Marettimo (dato inedi­
to!), Vulcano, Panarea, Stromboli (dato inedito!), Malta, Cipro. 

Turanico-europeo-mediterranea. 

Nysius graminicola (Kolenati, 1845) 
PA: 4.VI.75, 0/1, AC; Vallone Imbriacola, 20.V.87, 5/5, AC; Capo Ponente, 20.V.87, 1/4, 

AC; Cala Galera, 22.V.87, 2/7, AC; Spiaggia dei Conigli, 22.V.87, 2/5, AC; Cala Croce, 21.V.87, 
5/3, AC; s.l., 10.X.80, 0/1, leg. M.G. di Palma. 

Già nota di Lampedusa (MANCINI, 1960; CARAPEZZA, 1977). Specie co­
munissima in un vasto areale che, ad eccezione dell'estensione sahariana, coin-
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cide con quello della specie precedente; in Italia è più frequente nelle regioni 
centromeridionali. Isole: Baleari, Corsica, Sardegna, Capraia, Montecristo, 
Giglio, Pianosa, Tremiti, Sicilia, Levanzo, Favignana, Ustica, Salina, Lipari, 
Vulcano, Panarea, Malta, Thasos, Creta, Cipro. 

Turanico-europeo-mediterranea. 

Nysius senecionis (Schilling, 1829) 
PA: Tracino, 27.VI.93, 0/2, leg. B. Massa. 
LI: 5-7.VI.87, 0/1, AC; 29.IV.91, 4/0, leg. R. Poggi. 

Già nota di Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887; MANCINI, 1960), Linosa 
(MANCINI, 1960) e Pantelleria (RAGUSA, 1875). Stessa distribuzione della spe­
cie precedente; è nota di tutte le regioni italiane. Isole: Baleari, Corsica, Sar­
degna, Giglio, Sicilia, Marettimo, Levanzo, Favignana, Vulcano, Malta, Cipro. 

T uranico-europeo-mediterranea. 

Nysius immunis (Walker, 1872) ( = stalianus Horvath, 1890) 
PA: Mursia, 14.VI.87, 6/9 su Artemisia arborescens L., AC; Mursia, 28.IX.85, 2/1, AC. 

Nuova per Pantelleria. Specie distribuita nel bacino del Mediterraneo 
che, in Italia, è nota soltanto pi alcune regioni peninsulari e insulari. Isole: 
Corsica, Sardegna, Montecristo, Giglio, Sicilia, Marettimo (dato inedito!), 
Alicudi, Filicudi, Salina, Lipari, Vulcano, Stromboli (dato inedito!), Cipro. 

Mediterranea. 

Orsillus maculatus (Fieber, 1861) 
PA: Punta Spadillo, 4.IX.92, 0/1 (neanide) su Juniperus phoenicea L., AC. 

Nuova per Pantelleria. L'areale di distribuzione di questa specie, ancora 
noto in modo impreciso, include l'Europa meridionale, si estende al Caucaso 
ed include alcune località del Mediterraneo meridionale (Libia). Isole: Sarde­
gna, Asinata, Sicilia, Corfù, Creta, Rodi, Cipro. 

Turanico-mediterranea. 

Cyminae 

Cymus claviculus (Fallén, 1807) 
PA: Lago, 24.VIIl.78, 3/1 su Juncus sp., AC; Lago, l.IX.79, 3/0 su Juncus sp., AC; Lago, 

29.IX.85, 3/3 su Juncus sp., AC. 

Già segnalata per Pantelleria (TAMANINI, 1964; CARAPEZZA, 1981). Spe­
cie diffusa in buona parte della regione paleartica e nota di tutta Italia. È er­
ronea, e va riferita ad altra specie, l'indicazione della sua presenza negli USA. 
Isole: Sardegna, Sicilia, Creta. 

Paleartica. 
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Henestarinae 

Henestaris laticeps laticeps (Curtis, 1836) ( = curtulus Horvath, 1911) 
PA: Bue Marino, 20.VIII.78, 3 ess., AC; Lago, 2.IX.79, 17 ess., AC; Bue Marino, IX.79, 

1 es., AC; Lago, 20.VIII.78, 13 ess., AC; Lago, 14.VI.80, 1 es., AC; Lago, 9.XI.83, 1 es., leg. 
E. Ratti-G. Rallo (M. Ve); Lago, 29.IX.85, 21 ess., AC; Lago, 13.VI.87, 2/2, AC; Lago, 26.IX.87, 
1/3, AC; Lago, 15.IX.90, 0/1, AC. Tutti gli esemplari elencati furono raccolti su Limonium secrmdi­
rameum (Lojac.) Brullo. 

LA: Cala Galera, 22.V.87, 1/0 su Limonium sp., AC. 

Già nota di Pantelleria (FERRARI, 1884; TAMANINI, 1964; CARAPEZZA, 1981) 
e Lampedusa (CARAPEZZA, 1977). PÉRICART (1992) ha recentemente chiarito 
la complessa situazione sistematica di questa specie, stabilendone le numerose 
sinonimie. È entità diffusa in Europa centromeridionale e nel bacino del Me­
diterraneo, e presente in tutta Italia. Isole: Canarie (subsp. H. l. wagneri Lind­
berg), Corsica, Sardegna, Giglio, Tremiti, Sicilia, Ustica, Malta, Creta, Cipro. 

Europeo-mediterranea. 

Henestaris thoracicus Schmidt, 1939 
LA: Isola dei Conigli, 7.IX.75, 1/0, AC. 

Nuova per l'Italia; questa è anche la prima segnalazione per il continen­
te europeo. Ho ritrovato questa caratteristica specie, precedentemente nota 
soltanto per la serie tipica raccolta in Egitto (Burg El Arab), anche in una 
località costiera della Tunisia centromeridionale (CARAPEZZA, in preparazione). 

Nordafricana. 

Geocorinae 

Geocoris megacephalus (Rossi, 1790) ( = siculus Fieber, 1844) 
PA: Bue Marino, 2.IX. 79, 3 ess., AC; Lago, 26.IX.87, 2/1, AC; Scauri, 15.IX.89, 3/2, AC; 

Lago, 15.IX.90, 0/1, AC; Scauri, 4.IX.92, 1/0, AC. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981) e Lampedusa (MANCINI, 1960). 
Specie distribuita su un vastissimo areale che include quasi tutto il continen­
te africano, il bacino del Mediterraneo, l'Europa centromeridionale, e si estende 
in Asia sino al Turkestan; comune in tutta Italia. Isole: Baleari, Corsica, Sar­
degna, Giglio, Sicilia, Lipari, Vulcano, Stromboli (dato inedito!), Malta, Corfù, 
Creta, Cipro. 

Afrotropicale-turanico-europeo-mediterranea. 

Heterogastrinae 

Heterogaster urticae (Fabricius, 1775) 
LA: 25.IX.80, 1/0, leg. B. Massa. 
LI: 27.V.82, 0/1, leg. B. Massa. 
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Già nota per Lampedusa (MANCINI, 1960). Nuova per Linosa. È uno de­
gli Eterotteri più comuni in tutto il paleartico occidentale; noto di tutta Ita­
lia. Isole: Azzorre, Madera, Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, Capraia, El­
ba, Giglio, Tremiti, Sicilia, Marettimo, Favignana, Lipari, Malta, Gozo, Corfù, 
Creta, Cipro. 

W-paleartica. 

Platyplax inermis (Rambur, 1839) 
LA: 4.VI.75, 1/1, AC; 15.V.83, 0/1, leg. I. Sparacio. 

Già nota di Lampedusa (MANCINI, 1960; CARAPEZZA, 1977). Specie dif­
fusa in Europa meridionale, Maghreb e Medio oriente. In Italia è comune 
nelle regioni centromeridionali e insulari, mentre in quelle settentrionali è li­
mitata a poche oasi xerotermiche. Isole: Canarie, Baleari, Sardegna, Sicilia, 
Corfù, Creta, Rodi, Cipro. 

Mediterranea. 

Oxycareninae 

Microplax plagiatus (Fieber, 1807) 

La presenza di questa specie sull'isola è stata citata soltanto dubitativa­
mente da RAGUSA (1875). È un raro elemento nordafricano presente anche 
nel sud della penisola iberica che, per l'Italia, è noto soltanto della Sicilia e 
della Sardegna. 

Nordafricano. 

Brachyplax tenuis (Mulsant & Rey, 1852) ( = palliatus Costa, 1852) 
LA: 4.VI.75, 0/1, AC. 

Già nota per Lampedusa (CARAPEZZA 1977). Comune in tutta Italia a 
sud dell'arco alpino. Isole: Corsica, Sardegna, Giglio, Sicilia, Salina, Corfù, 
Lesbo, Creta, Cipro. 

T uranico-mediterranea. 

Oxycarenus (Oxycarenus) lavaterae (Fabricius, 1787) 
PA: Paese, 5.IX.92, 0/1, AC; 28.V.94, 6/0, leg. F. Lo Valva. 

Nuova per Pantelleria. Specie distribuita nel Mediterraneo occidentale 
e nota di tutta Italia. Isole: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, Sicilia, Le­
vanzo, Stromboli (dato inedito!), Malta, Gozo. 

W-mediterranea. 
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Oxycarenus (Oxycarenus) hyalinipennis (A. Costa, 1843) 
PA: Scauri, 15.VI.80, 0/1 su Lavatera arborea L., AC; Lago, 13.VI.87, 2/0 su Lavatera arborea 

L., AC; 28.V.94, 1/0, leg. F. Lo Valva. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Diffusa in tutte le regioni 
calde della terra (Africa, America meridionale, Asia centromeridionale, ecc.); 
raccolta in Italia nelle regioni centromeridionali. Isole: Corsica, Sardegna, Si­
cilia, Levanzo, Corfù, Creta, Cipro. 

Cosmopolita. 

Macroplax fasciata (Herrich-Schaeffer, 1835) 
PA: Montagna Grande, 20.VIII.78, 3/1, AC; s.l., 15.VI.80, 3/2, AC; Bue Marino, 2.IX.79, 

2/0, AC; Punta Spaclillo, 14.VI.80, 1/0, AC; Scauri, 15.VI.80, 1/1, AC; Montagna Grande, 29.IX.85, 
3/2, AC; Montagna Grande, 13.VI.87, 1/0, AC; Mursia, 15.IX.90, 1/0, AC; Vallone Filio, m. 500, 
18.IX.83, 2/0, AC; dint. Sibà, 3.XII.92, 1/0, leg. R. Poggi. Tutti gli ess. elencati furono raccolti 
su Cistus sp. 

Già nota per Pantelleria (RAGUSA, 1875 e 1907; TAMANINI, 1964). FAILLA­
TEDALDI (1887) ne segnala la presenza a Lampedusa, dove non è stata ritrova­
ta in questo secolo. Nota di tutte le regioni italiane. Isole: Canarie, Baleari, 
Corsica, Sardegna, Capraia, Elba, Montecristo, Giglio, Tremiti, Sicilia, Ma­
rettimo, Levanzo, Salina, Lipari, Vulcano, Corfù, Creta, Cipro. 

Centroasiatico-europeo-mediterranea. 

Rhyparochrominae 

Stygnocoris Jaustus Horvath, 1888 
PA: Lago, 2.IX.79, 3/0, AC; Dietro isola, 15.VI.80, 1/0, AC; lago, 14.VI.80, 0/3, AC; Scau­

ri, 15.Vl.80, 0/1, AC; Punta Spaclillo, 13.VI.87, 1/0, AC; Mursia, 17.IX.93, 1/0, AC; Vallone Fi­
lio, m. 500, 18.IX.83, 1/0, AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Una recente revisione di Pé­
ricart (1993) ha chiarito i complessi problemi sistematici delle specie di que­
sto genere. Sulla base di questo lavoro, appartengono a questa specie anche 
gli ess. citati in CARAPEZZA (1981) come Stygnocoris rusticus (Fallén, 1807), 
entità che va esclusa dalla fauna di Pantelleria. La distribuzione sinora accer­
tata di S. Jaustus include la Catalogna, l'Italia meridionale, la Sicilia ed alcune 
isole circostanti, la Dalmazia, l'isola di Creta e l'Anatolia. Isole: Sicilia, Ma­
rettimo, Levanzo, Favignana, Alicudi, Lipari, Creta. 

Mediterranea. 

Plinthisus (Isioscytus) minutissimus (Fieber, 1864) 
PA: M.gna Grande, m. 800, 18.IX.93, 7/4 in lettiera di lecceta, leg. B. Massa; M.gna Gran­

de, 4.IV.94, 45 ess. in lettiera di lecceta, leg. T. La Mantia; M.gna Grande, 7.X.94, 60 ess. in let­
tiera di lecceta, leg. S. Ragusa. 
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Già nota di Pantelleria (MANCINI, 1935). Mancini ha descritto su un uni­
co esemplare a raccolto a Pantelleria la subsp. meridionalis, distinguendola 
per le minori dimensioni (1.2 mm) e la punteggiatura meno profonda del pro­
noto. Avendo potuto esaminare una lunga serie di esemplari raccolti sull'isola 
ho potuto constatare che le loro dimensioni rientrano nella media delle altre 
popolazioni mediterranee della specie; la lunghezza dei aa è compresa in­
fatti tra 1.22 e 1.50 mm, quella delle tra 1.20 e 1.53 mm. Non avendo riscon­
trato altre differenze, né nella punteggiatura né nella morfologia dei genitali, 
propongo la seguente sinonimia: 
Plinthisus minutissimus meridionalis Mancini, 1935 = Plinthisus (Isioscytus) 
minutissimus (Fieber, 1864) n. syn. 

Specie distribuita nella regione mediterranea occidentale e centrale sino 
alla penisola balcanica. In Italia è diffusa nelle regioni centromeridionali e in­
sulari; in Italia settentrionale è presente in isolate stazioni xerotermiche (Dmu, 
1993). Isole: Baleari, Sardegna, Capraia, Montecristo, Giglio, Sicilia, Maret­
timo (dato inedito!), Lipari, Corfù. 

Mediterranea. 

Plinthisus (s. str.) longicollis Fieber, 1861 
PA: Camping La Roccia, 2.V.91, 2/3, leg. G. Osella. 

Nuova per Lampedusa. L'areale di distribuzione di questa specie inclu­
de l'intero bacino del Mediterraneo, attraversa l'Anatolia e il Caucaso e giun­
ge sino al Turkestan. Isole: Corsica, Sardegna, Sicilia, Marettimo (dato ine­
dito!), Levanzo, Favignana, Corfù. 

Turanico-mediterranea. 

Hyalochilus ovatulus (A. Costa, 1853) 
PA: Kaddiuggia, 14.VI.80, 2/1 su Parietaria diffusa, AC; Punta Spaclillo, 13.VI.87, 1/0, Ac. 

Già nota di Pantelleria (RAGUSA, 1875 e 1907; CARAPEZZA, 1981). Spe­
cie distribuita in tutto il bacino del Mediterraneo che, in Italia, è presente 
nelle regioni appeniniche e insulari. Isole: Canarie, Madera, Corsica, Sarde­
gna, Elba, Giglio, Sicilia, Levanzo, Favignana, Salina, Lipari, Vulcano, Mal­
ta, Corfù, Creta. 

Mediterranea. 

Taphropeltus nervosus (Fieber, 1861) 
LA: 4.VI.75, 4/4, AC. 

Già nota per Lampedusa (CARAPEZZA, 1977). Specie a diffusione medi­
terranea; in Italia è limitata alle regioni centromeridionali e insulari. Isole: 
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Corsica, Sardegna, Giglio, Sicilia, Marettimo, Levanzo, Favignana, Malta, 
Gozo, Corfù. 

Mediterranea. 

Notochilus damryi Puton, 1871 ( = Taphropeltus championi Reuter, 1905; = Ri­
bauticoris humilis Ribaut, 1929) 

PA: Vallone Filio, m. 500, 18.IX.93, 0/2 in lettiera di Quercus ilex, AC. 

Nuova per Pantelleria. PÉRICART (1994) ha recentemente dimostrato che 
questa specie, a causa del suo polimorfismo, veniva indicata da diversi autori 
sotto una pluralità di denominazioni differenti. Pantelleria è sinora l'unica 
località in, cui siano state raccolte assieme la forma brachittera e quella ma­
crottera. E una entità localizzata, nota di isolate stazioni del Mediterraneo 
nord~ccidentale (Portogallo, Spagna e Francia meridionali, Italia appennini­
ca e insulare, versante occidentale della penisola balcanica). Isole: Corsica, 
Sardegna, Capraia, Giglio, Gallinara, Sicilia, Creta. 

W-mediterranea. 

Tropistethus holosericeus (Scholz, 1846) ? 

Non ho ritrovato questa specie citata per Pantelleria da RAGUSA (1875 
1907). Poiché la complessa sistematica delle specie di questo genere è stat; 
solo recentemente chiarita (PÉRICART, 1994), non ritengo che si possa dare 
credito alla identificazione specifica di Ragusa. La sua citazione può essere 
assunta soltanto come l'indicazione della presenza a Pantelleria di una specie 
del genere Tropistethus. 

Lethaeus lethierryi (Puton, 1869) 
PA: Mursia, 15.IX.91, 0/1 alla luce, AC. 

Nuova per l'Italia; questa è anche la prima segnalazione per il continen­
te. eu~opeo. L'a~eale di distribuzione attualmente noto di questa specie ere­
truca include le isole Canarie e di Capoverde, il Nordafrica sino alla Maurita­
nia e all'Eritrea, la penisola arabica e il Medio oriente sino all'Iran. 

Sahariano-sindica. 

Emblethis angustus Montandon, 1890 
PA: Bue Marino, 2.IX. 79, 0/1, AC (E. duplicatus Seiden. in CARAPEZZA, 1981); Cala 5 Denti, 

22.VIII. 78, 0/2, AC (E. verbasci F. in CARAPEZZA, 1981); s.l., 25.VIIl.78, 0/1, AC; Scauri, 15.IX.89, 
1/1, AC; Montagna Grande, 16.IX.89, 0/1, AC; Mursia, 15.IX.91, 2/0 alla base di Hyparrhenia 
hirtA, AC. 

LA: s.l., 4.VI.75, 7/5, AC (E. griseus Wolff. in CARAPEZZA 1977); Vallone Imbriacola, 20.V.87, 
1/0, AC; Cala Croce, 16.VII.93, 2/0, leg. M. Amone. 
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Nuova per Lampedusa e Pantelleria; ho accertato che le precedenti cita­
zioni di E. verbasci F., E. griseus Wolff. e E. duplicatus Seid. per le due isole 
(MANCINI, 1960; CARAPEZZA 1977 e 1981) vanno tutte riportate a questa spe­
cie, spesso di difficile identificazione. Entità ampiamente diffusa nella regio­
ne mediterranea, di cui non è ancora chiara l'eventuale estensione asiatica. 
Per l'Italia TAMANlNl (1973 e 1981) la cita di Lombardia, Lazio, Abruzzo, 
Puglia e di diverse isole. Isole: Canarie, Madera, Corsica, Sardegna, Sicilia, 
Marettimo, Ustica, Vulcano, Stromboli (dato inedito!), Malta, Corfù, Creta. 

T uranico-mediterranea. 

Emblethis denticollis Horvath, 1878 
PA: Paese, 5.IX.92, 1/0, AC. 

Nuova per Pantelleria. Questo elemento ponto-mediterraneo-centroasia­
tico era noto, per l'Italia, soltanto di Sardegna e Lazio (Parco Nazionale del 
Circeo). Recentemente (CARAPEZZA, DI MARCO, OsELLA, in stampa) ne è sta­
ta segnalata la presenza anche in Abruzzo, Basilicata e Sicilia. Isole: Sarde­
gna, Sicilia, Malta, Creta. 

Centroasiatico-mediterranea. 

Aphanus rolandri (Linnaeus, 1758) 
LA: 4.VI.75, 2/1, AC. 

Già nota di Lampedusa (MANCINI, 1960; CARAPEZZA, 1977). Specie dif­
fusa in un ampio areale, comune in tutta Italia. Isole: Canarie, Madera, Az­
zorre, Baleari, Corsica, Sardegna, Capraia, Elba, Giglio, Tremiti, Sicilia, Ma­
rettimo, Levanzo, Favignana, Ustica, Salina, Lipari, Stromboli, Malta, Ga­
za, Creta, Cipro. 

Centroasiatico-europeo-mediterranea. 

Megalonotus praetextatus (Herrich-Schaeffer, 1835) 

Specie citata per Pantelleria solamente da RAGUSA (1875 e 1907); consi­
derata la facilità di determinazione di questa specie, e la sua distribuzione, 
che include numerose piccole isole, è molto probabile che vi si trovi effettiva­
mente. Presente in tutta Italia. Isole: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, Elba, 
Giglio, Sicilia, Salina, Vulcano, Corfù, Creta, Cipro. 

Turanico-europeo-mediterranea. 

Megalonotus puncticollis (Lucas, 1849) 
PA: Mursia, 15.IX.91, 3/2 alla base di Hyparrhenia hirta, AC; Scauri, 4.IX.92, 1/0, AC. 

Nuova per Pantelleria. Elemento mediterraneo piuttosto localizzato che, 
in Italia, non oltrepassa il Po. Isole: Canarie, Corsica, Sardegna, Sicilia, Corfù. 

Mediterranea. 
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Megalonotus parallelus (Horvath, 1911) 
PA: Dietro isola, 15.VI.80, 1/0, AC. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie nota soltanto di po­
che località di Marocco, Algeria e Tunisia, di cui è stata recentemente segna­
lata la presenza anche in Sicilia (CARAPEZZA, 1988) e in Lazio, nel Parco na­
zionale del Circeo (MELBER, 1991). 

W-mediterranea (?). 

Lamprodema maurum (Fabricius, 1803) 
PA: Bue Marino, 2.IX.91, 0/1, AC; Scauri, 15.IX.89, 4/2, AC; Montagna Grande, 16.IX.89, 

0/3, AC; Mursia, 15.IX.91, 0/1 alla base di Hyparrhenia hirta, AC; Scauri, 4.IX.92, 0/1, AC. 
LI: 27.V.82, 0/1, leg. B. Massa. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981), nuova per Linosa. Specie 
a grandissima distribuzione; in Italia è stata raccolta in Veneto e nelle regioni 
peninsulari e insulari. Isole: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, Elba, Sici­
lia, Malta, Creta, Cipro. 

Centroasiatico-europeo-mediterranea. 

Xantochilus minusculus (Reuter, 1885) ( = reuteri Horvath) 
PA: Mursia, 6.IX.92, 3/1, AC. 

Nuova per Pantelleria. Presente in tutta Italia. Isole: Corsica, Sardegna, 
Elba, Giglio, Tremiti, Sicilia, Ustica, Filicudi, Salina, Vulcano, Corfù, Cre­
ta, Cipro. 

T uranico-mediterranea. 

Xantochilus saturnius (Rossi, 1790) 
PA: Mursia, 6.IX.92, 3/1, AC. 

Nuova per Pantelleria. Specie a diffusione mediterranea, comune in tut­
ta Italia. Isole: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, Capraia, Elba, Monte­
cristo, Giglio, Sicilia, Marettimo, Levanzo, Favignana, Ustica, Vulcano, Malta, 
Comino, Corfù, Creta. 

Mediterranea. 

Rhyparochromus inarimensis (Costa, 1860) ( = tristis Fieber) 
PA: Montagna Grande, 20.VIII.78, 0/2, AC; Cuddia Nida, 6.V.84, 1/1, leg. E. Ratti-G. Ral­

lo (M. Ve); Montagna Grande, 29.IX.85, 0/1, AC; Vallone Fillio, m. 500, 5.IX.92, 1/0, AC. Tutti 
gli esemplari citati furono raccolti su Erica sp. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981; RAGUSA, 1875 e 1907). L'a­
reale di distribuzione di questa specie include il bacino del Mediterraneo (ad 

Heteroptera 241 

eccezione di Libia, Egitto e Medio oriente) e si estende sino al Turkestan; 
in Italia è diffusa nelle regioni centromeridionali e insulari. Isole: Baleari, 
Corsica, Sardegna, Capraia, Elba, Giglio, Gorgona, Ischia, Sicilia, Corfù, 
Creta. 

Turanico-mediterranea. 

Beosus maritimus (Scapoli, 1763) 
PA: Piano Ghirlanda, 6.V.84, 1 es., leg. E. Ratti-G. Rallo (M. Ve); Piano Concezione, 4.V.84, 

1 es., leg. E. Ratti-G. Rallo (M. Ve); Mursia, 28.IX.85, 1/0, AC. 

Nuova per Pantelleria. Specie diffusa su un vasto areale, molto comu­
ne in tutta Italia. Isole: Canarie, Madera, Corsica, Sardegna, Giglio, Sicilia, 
Levanzo, Ustica, Alicudi, Lipari, Stromboli (dato inedito!), Malta, Gozo, 
Creta. 

Turanico-europeo-mediterranea. 

Dieuches armatipes (Walker, 1872) (=D. armipes auct. nec Fabricius; = ragusae 
Puton, 1875) 

PA: Kaddiuggia, 22.VIII.78, 3 ess., AC; Cala 5 Denti, 6.VII.83, 3 ess., leg. E. Ratti (M. 
Ve); Lago, 9.XI.83, 4 ess., leg. E. Ratti-G. Rallo (M. Ve); Favara Grande, 5.V.84, 1 es., leg. E. 
Ratti-G. Rallo (M. Ve); Khamma, 10.XI.83, 1 es., leg. E. Ratti-G. Rallo (M. Ve); Mursia, 28.IX.85, 
0/1, AC; Mursia, 22.IX.87, 0/1, AC; Lago, 13.VI.87, 2/2, Ac; Lago, 26.IX.87, 0/3, AC; Scauri, 
15.IX.89, 1/0, AC; Montagna Grande, 16.IX.89, 1/0, AC; Scauri, 28.IV.91, 1/0, leg. R. Poggi; 
Mursia, 15.IX.91, 1/5 alla luce, AC; Scauri, 4.IX.92, 2/0, AC; Mursia, 6.IX.92, 1/0, AC; Mursia, 
18.IX.93, 1/2, AC. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981; RAGUSA, 1875 e 1907). Spe­
cie comune in tutta l'Africa subsahariana, dove danneggia i raccolti di ara­
chidi, e presente anche in isolate località del Mediterraneo occidentale (Magh­
reb, Spagna meridionale, e alcune isole: Sardegna, S. Pietro, Levanzo, Sici­
lia, Malta). EYLES (1973) ha dimostrato che gli emitterologi europei erano 
incorsi per quasi un secolo nell'errore di riferirsi a questa specie con il nome 
D. armipes Fabricius, che è invece una specie distinta a distribuzione orien­
tale (Iraq, Iran, Arabia saudita, Pakistan). Posso inoltre definitivamente con­
fermare la sinonimia, ipoteticamente supposta da EYLES (1973), di D. arma­
tipes (W alker) con D. ragusae Puton, descritto su un esemplare raccolto a Pan­
telleria da Ragusa. 

Afrotropicale-mediterranea. 

Remaudiereana annulipes (Baeresprung, 1859) (=africana Hoberlandt, 
1954; = tibialis Hoberlandt, 1954) (fig. 5a-c) 

PA: Bue Marino, 3.IX.79, 0/2, AC; Scauri, 15.IX.89, 1/1, AC; Mursia, 6.IX.92, 0/1, AC; 
Mursia, 18.IX.93, 2/0, AC. 

LA: Guitgia, 13.VII.93, 1/0, leg. M. Amone. 
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d. e. 

Fig. 5a-c - Remaudiereana annulipes (Puton): zampa anteriore destra del et; a. esemplare di Lampe­
dusa; b. esemplare di Cipro; c. esemplare di Pantelleria; d-e: Dicranocephalus agilis (Scopali): d. es. 
9 di Pantelleria con oligomeria antennale; e. es. 9 di Lampedusa con antenna normalmente svi­
luppata. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981), nuova per Lampedusa. È 
specie legata a diverse Chenopodiacee, che spesso si raccoglie sul terreno alla 
base delle piante. Il suo areale di distribuzione include il Mediterraneo meri­
dionale, l'Africa centrale, il Medio oriente e l'Asia meridionale sino a Tai­
wan. In Italia è nota sin dal secolo scorso per la Sardegna, e solo recentemen­
te è stata citata per il Lazio (MELBER, 1991: Parco nazionale del Circeo) e 
per le isole Eolie (CARAPEZZA, 1993). Posso confermare la presenza in Lazio, 
in una nuova stazione più settentrionale (VT, Tarquinia, saline, 7.X.73, 0/1, 
leg. A. Vigna Taglianti), e segnalarla anche per la Sicilia, dove vive nei sali­
cornieti delle zone umide del T~apanese (Birgi, Marausa, Capo Feto), del Si­
racusano (Pachino) e del Catanese (foce Simeto). Isole: Canarie, Sardegna, 
Sicilia, Vulcano, Cipro. 

L'esemplare di Lampedusa appartiene ad una forma caratterizzata da un 
grande sviluppo delle tibie anteriori del O', che presentano anche una note­
vole curvatura ed un maggiore sviluppo delle spine apicali (fig. 5a); anche il 
prenoto presenta delle variazioni, perché la parte anteriore è arrotondata e 
allungata. Questa forma, nota sinora soltanto del Sudan, è stata descritta da 
Hoberlandt come specie distinta, col nome di R. tibialis. Gli esemplari medi­
terranei appartengono generalmente, come tutti quelli raccolti a Pantelleria, 
ad una forma di piccola taglia con tibie anteriori del O' solo lievemente incur­
vate (fig. 5c), e prenoto più piccolo e regolare. A questa Hoberlandt ha dato 
nome R. africana, descrivendola su esemplari di origine sudanese e conside­
randola pure specie distinta. Entrambi i taxa, R. tibialis e R. africana, sono 
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stati poi riconosciuti sinonimi di R. annulipes da LINNAVUORI (1978). Ho ap­
purato che nel Mediterraneo orientale esiste anche una forma intermedia (fig. 
56), che ho riscontrata in una serie di esemplari raccolti a Cipro (Paphos, 
2.IX.94, 4/4 alla luce, leg. B. Massa). 

Afrotropicale-indiano-mediterranea. 

Paromius gracilis (Rambur, 1839) 
PA: Lago, 14.VI.80, 2/2, AC; Scauri, 15.Vl.80, 1/1, AC; Cala 5 Denti, 18.VII.83, 1 es., 

leg. E. Ratti (M. Ve); Mursia, 7.IX.86, 1/0, AC; Dietro Isola, 14.Vl.87, 1/0, AC; 28.V.94, 0/2, 
leg. F. Lo Valva. Tutti gli esemplari citati vennero raccolti su Andropogon distachyus L. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). L'amplissimo areale di di­
stribuzione di questa specie abbraccia l'intero continente africano, il bacino 
del Mediterraneo, e si estende ad est sino al Turkestan e all'India. In Italia 
abita le regioni centromeridionali ed alcune oasi xerotermiche di quelle set­
tentrionali. Isole: Corsica, Sicilia, Levanzo, Salina, Lipari, Vulcano, Panarea, 
Stromboli (dato inedito!), Malta, Creta, Cipro. 

Afrotropicale-indiano-cen troasia tic o-mediterranea. 

PYRRHOCORIDAE 

Pyrrhocoris apterus (Linnaeus, 1758) 
LA: 4.Vl.75, 3/2, AC; 7.IX.75, 1/0, AC. 

Già nota di Lampedusa (MANCINI, 1960; CARAPEZZA, 1977). Specie am­
piamente distribuita in Europa, bacino del Mediterraneo e Asia sino alla Mon­
golia; diffusa in tutta Italia. Isole: Baleari, Corsica, Sardegna, Capraia, Elba, 
Giannutri, Giglio, Capri, Tremiti, Sicilia, Marettimo, Levanzo, Favignana, 
Filicudi, Salina, Lipari, Vulcano, Panarea, Stromboli, Creta, Cipro. 

Centroasiatico-europeo-mediterranea. 

Scantius aegyptius aegyptius (Linnaeus, 1758) n. st. (figg. 6 e 7) 
PA: Cala 5 Denti, 6.VII.83, 2 ess., leg. E. Ratti (M. Ve); Cala 5 Denti, 18.Vll.83, 1 es., 

E. Ratti (M. Ve); Piano Ghirlanda, 6.V.84, 6 ess., leg. E. Ratti-G. Rallo (M. Ve); M.te Gibele, 
10.XI.83, 2 ess., leg. E. Ratti-G. Rallo (M. Ve); Pantelleria paese, 11.Xl.83, 1 es., leg. E. Ratti-G. 
Rallo (M. Ve); Montagna Grande, 16.IX.89, 1/1, AC. 

LA: 4.Vl.75, 11/8, AC; 7.IX.75, AC; Vallone Imbriacola, 20.V.87, 0/1, AC. 
LI: 26.Vl.92, 1/2, leg. B. Massa. 

Già nota di Lampedusa (MANCINI, 1960; CARAPEZZA, 1977), Linosa (MAN­
CINI, 1960) e Pantelleria (RAGUSA, 1875). Studiando gli esemplari di questa 
specie raccolti nelle tre isole ho notato alcune caratteristiche morfologiche che 
li differenziano nettamente da quelli siciliani. Per comprendere il significato 
delle differenze constatate, analizzandole in un contesto geografico più am-
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1,0mm 

Fig. 6 - Scantius aegyptius aegyptius (L.), segmento genitale (m: et; f: 9 ); a. ess. di Bengasi (Libia); 
b. ess. di Linosa (Is. Pelagie); c. ess. di Hierro (Canarie). 
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a.t 1.0mm 
a.m 

b.m 

0,5mm 

Fig. 7a-b - Scantius aegyptius ita!icus (Rossi), segmento genitale (m: et; f: 9) a. ess. di Toscana 
(Italia); b. ess. di Rodi (Grecia); e: paramero di Scantius aegyptius aegyptius (L.); d: paramero di Scan­
tius aegyptius italicus (Rossi). 
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pio, ho esaminato alcune centinaia di esemplari di diverse provenienze giun­
gendo alla conclusione che questa specie comunissima è differenziata in due 
sottospecie morfologicamente distinte e geograficamente separate, che finora 
erano sfuggite all'osservazione. Ciò non può stupire se si considera che, mal­
grado si tratti di una specie molto nota, gli organi genitali sono stati parzial­
mente figurati e descritti per la prima volta soltanto nell'eccellente lavoro di 
Dominique PLUOT (1978). La mancanza di approfondimenti sistematici è pro­
babilmente dipesa dalla costanza dello sviluppo alare e della colorazione di 
Scantius aegyptius, che non presenta la variabilità tipica di altre specie del ge­
nere o di generi vicini. In passato, una sola forma è stata descritta da BLOTE 
(1933) come subsp. iraquensis, per identificare individui raccolti in Iraq ca­
ratterizzati da una colorazione giallo-ocracea e dalle minori dimensioni dell' e­
stensione semicircolare del pigoforo. Il suo valore sistematico è però quello 
di una semplice forma di colore, frequente nelle popolazioni orientali della 
sottospecie tipica. 

Le due sottospecie presenti nel Mediterraneo si differenziano soltanto 
per alcuni caratteri vistosi e costanti dei genitali esterni, sia del O' che della 
9, in base ai quali possono venire facilmente separate. 

La sottospecie a cui appartengono gli esemplari di Pantelleria, Lampedu­
sa e Linosa è distribuita in tutto il Nordafrica e in Medio oriente. Vi appar­
tengono, senza eccezioni, tutti gli esemplari che ho esaminato di Canarie, Ma­
rocco, Algeria, Tunisia, Libia, Egitto, Israele e Iraq. È da ritenersi la sotto­
specie tipica, Scantius aegyptius aegyptius (Linnaeus, 1758) n. st. ( = S. a. ira­
quensis Blote, n. syn.), perché LINNAEUS (1758) basò la descrizione di Cimex 
aegyptius su esemplari di provenienza egiziana («Habitat in Aegypto»). Nel 
O' il pigoforo (figg. 6 am, bm, cm), di grandi dimensioni, ha forma circolare 
con una espansione inferiore a forma di lobo semicircolare; ai lati dell' apertu­
ra genitale, all'altezza del tubo anale, si trovano due aree simmetriche, co­
sparse di minuscole spine scure, che giungono nettamente oltre l'apertura del 
tubo anale. Il paramero (fig. 7c) ha forma di L con una base relativamente 
larga e un'asta perpendicolare molto allungata; in posizione di riposo le estre­
mità apicali dei parameri penetranq ampiamente nell'area con le piccole spine 
scure. Nella 9 il gonoxite VIII (figg. 6 af, bf) presenta, sul bordo superiore 
interno, una profonda ansa ditiforme a margini regolarmente curvi. Nella po­
polazione delle Canarie, che probabilmente costituisce una variante insulare 
di questa sottospecie, il O' ha le caratteristiche descritte sopra (fig. 6 cm), 
mentre la 9 presenta una incisione laterale del gonoxite VIII (fig. 6 cf) meno 
profonda rispetto a quella delle popolazioni nordafricane e medioorientali. 

L'altra sottospecie mediterranea vive in Europa meridionale e ho potuto 
verificarne la presenza in Francia meridionale, Italia peninsulare, Sardegna, 
Sicilia, penisola balcanica e alcune isole greche (Cicladi, Rodi). Ritengo che 
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debba essere denominata Scantius aegyptius italicus (Rossi, 1790) n. st. dal no­
me Cimex italicus, primo sinonimo di Scantius aegyptius (Linnaeus), con cui 
Rossi descrisse questa stessa specie su esemplari di Toscana. Il O' ha il pigo­
foro (figg. 7 am, bm) di dimensioni più piccole, l'area con le piccole spine 
nere è meno estesa e non supera il livello dell'apertura del tubo anale. Il para­
mero ha la stessa conformazione, ma l'asta perpendicolare è nettamente più 
corta (fig. 7d); in posizione di riposo l'apice dei parameri raggiunge appena 
il limite dell'area con le piccole spine scure. Nella 9 il gonoxite VIII (figg. 
7 af, bf) presenta, nel bordo superiore interno, una piccola incisione di forma 
generalmente triangolare. 

Le specie nel suo complesso ha una distribuzione mediterranea che si esten­
de in Asia sino al Turkestan. In Italia è un elemento molto frequente nelle 
isole e nelle regioni a sud della pianura padana. Isole: Canarie, Baleari, Corsi­
ca, Sardegna, Tino, Elba, Giglio, Zannone, Pianosa, Tremiti, Sicilia, Maret­
timo, Levanzo, Favignana, Ustica, Filicudi, Lipari, Panarea, Malta, Goco, Cre­
ta, Cipro. 

T uranico-mediterranea. 

STENOCEPHALIDAE 

Dicranocephalus agilis (Scopoli, 1863) (fig. 5d-e) 
PA: 28.V.94, 0/1, leg. F. Lo Valvo. 
LA: 4.VI.75, 4/4, AC; 1-3.V.77, 1/2, leg. F. Tagliaferri; Vallone Imbriacola, 20.V.87, 0/1, 

AC; Cala Galera, 22.V.87, 1/2, AC; Spiaggia dei Conigli, 21.V.87, 0/1, AC. 

Nota per Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887; MANCINI, 1960; CARAPEZ­
ZA, 1977); nuova per Pantelleria. Specie a diffusione paleartica presente in 
tutta Italia. Isole: Azzorre, Canarie, Madera, Corsica, Sardegna, Asinara, Gi­
glio, Gorgona, Tremiti, Sicilia, Malta, Comino, Creta, Cipro. 

L'esemplare raccolto a Pantelleria presenta un interessante caso di oligo­
meria antennale. Queste anomalie sono piuttosto frequenti in alcune famiglie 
di Eterotteri (Lygaeidae, Tingidae, ecc.), ma eccezionali negli Stenocephali­
dae, di cui sono noti soltanto due casi (BuTLER, 1926; MouLET, 1993). L'a­
nomalia riguarda l'antenna destra (fig. 5d), formata solo da tre articoli; con­
frontandola con l'antenna destra di un esemplare a sviluppo normale (fig. 5e) 
si può notare che il primo articolo ha dimensioni e colorazione consueti, men­
tre il secondo è allungato e presenta una notevole riduzione dell'anello nero 
centrale. Il terzo offre una combinazione di caratteri del terzo e del quarto 
articolo normali: ha le dimensioni consuete del quarto articolo, ma presenta 
una maggiore estensione dell'anello chiaro basale, e nel terzo prossimale si 
trovano dei peli semieretti normalmente presenti solo nei primi tre articoli. 

Paleartica. 
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Dicranocephalus setulosus (Ferrari, 1874) 
PA: Lago, 24.VIII.78, 1/1, AC; Cala 5 Denti, 6.VIl.83, 1 es., leg. E. Ratti (M. Ve). 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Presente in tutta Italia, ma 
più frequente nelle regioni centromeridionali e insulari. Isole: Sardegna, Sici­
lia, Marettimo, Favignana, Salina, Lipari, Panarea, Malta, Creta. 

T uranico-mediterranea. 

COREIDAE 
Coreinae 

Gonocerus juniperi Herrich-Schaeffer, 1839 
PA: Punta Spadillo, 24.IX.87, 1/1, su Juniperus phoenicea L., AC. 

Nuova per Pantelleria. L'areale di distribuzione di questa specie include 
la Russia meridionale, l'Europa centromeridionale, e l'intero bacino del Me­
diterraneçi; è presente in tutta Italia. Isole: Sardegna, Sicilia, Creta, Cipro. 

T uranico-europeo-mediterranea. 

Gonocerus insidiator (Fabricius, 1787) 
PA: Dietro isola, 2.IV.79, 1 es., AC; Vallone Fillio, m. 500, 5.IX.92, 2/2 su Arbutus unedo 

L., AC. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie a diffusione medi­
terranea che, in Italia, è presente nelle regioni centromeridionali. Isole: Ca­
narie, Baleari, Corsica, Sardegna, Capraia, Giglio, Ischia, Sicilia, Marettimo. 

Mediterranea. 

Syromastus rhombeus (Linnaeus, 1767) 
PA: Dietro Isola, 14.Vl.87, 0/1, AC; Tracina, 27.VI.93, 0/1, leg. B. Massa. 

Nuova per Pantelleria. Specie diffusa su un vasto areale che include buona 
parte dell'Europa, il bacino del Mediterraneo, e si estende sino al Turkestan; 
comune in tutta Italia. Isole: Canarie, Corsica, Sardegna, Capraia, Giglio, Si­
cilia, Ustica, Filicudi, Salina, Lipari, Vulcano, Creta, Cipro. 

T uranico-europeo-mediterranea. 

Haploprocta sulcicornis sulcicornis (Fabricius, 1794) 
PA: Kaddiuggia, 14.Vl.80, 1/0, AC. 

Già nota di Lampedusa (MANCINI, 1960; CARAPEZZA, 1981) e Pantelle­
ria (RAGUSA, 1875; CARAPEZZA, 1981). Specie a distribuzione mediterranea; 
in Italia è comune nelle regioni centromeridionali, e presente in isolate sta­
zioni in quelle settentrionali. Isole: Canarie, Madera, Corsica, Sardegna, Asi-
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nara, Giglio, Sicilia, Favignana, Ustica, Filicudi, Salina, Lipari, Vulcano, Strom­
boli, Malta, Comino, Creta, Cipro. 

Mediterranea. 

Centrocoris variegatus (Kolenati, 1845) 
PA: Lago, 24.VIIl.78, 2 ess., AC; Punta Spadillo, 14.Vl.80, 1 es., AC; Lago, 14.Vl.80, 1 

es., AC; Cala 5 Denti, 6.VIl.83, 1 es., leg. E. Ratti (M. Ve); Piano Ghirlanda, 6.V.84, 1 es., leg. 
E. Ratti-G. Rallo (M. Ve); Lago, 15.VIIl.83, 2 ess., leg. E. Ratti (M. Ve); 28.V.94, 0/1, leg. F. 

Lo Valva. 

Già nota per Pantelleria (TAMANINI, 1964; CARAPEZZA, 1981). Penso che 
a questa specie debba essere riferito il Centrocoris spiniger (Fabricius, 1781) 
segnalato per Pantelleria da RAGUSA (1875). Entità presente in tutto il Medi­
terraneo; in Italia è comune nelle regioni centromeridionali, e presente in iso­
late stazioni in quelle settentrionali. Isole: Canarie, Corsica, Sardegna, Gor­
gona, Sicilia, Marettimo, Malta, Creta. 

Mediterranea. 

Prionotylus brevicornis (Mulsant & Rey, 1852) 
PA: Mursia, 15.IX.91, 1/0 alla Base di Hyparrhenia hirta, AC. 

Nuova per Pantelleria. Specie nota di quasi tutti i paesi del Mediterra­
neo, ad eccezione della penisola balcanica, ma ovunque piuttosto localizzata; 
per l'Italia è stata citata soltanto della Campania e delle isole maggiori. Isole: 
Baleari, Sardegna, Sicilia, Gozo, Cipro. 

Mediterranea. 

Pseudophloeinae 

Arenocoris waltli (Herrich-Schaeffer, 1834) 
LA: 15.V.82, 0/2, AC; Vallone Imbriacola, 20.V.87, 4/9, AC. 

Nuova per Lampedusa. Specie a distribuzione prevalentemente mediter­
ranea, presente anche in alcune zone dell'Europa centrale. Isole: Canarie, Cor­
sica, Sardegna, Elba, Giglio, Tremiti, Sicilia, Levanzo, Lipari, Vulcano, Mal­
ta, Creta, Cipro. 

Europeo-mediterranea. 

Coriomeris affinis (Herrich-Schaeffer, 1839) 
PA: Punta Spadillo, 16.VI.80, 2/0, AC; Dietro Isola, 14.VI.87, 1/0, AC. 

In base alla recente revisione del genere Coriomeris di MoULET (1991) 
vanno attribuiti a questa specie gli esemplari di Pantelleria citati in CARAPEZ-
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zA (1981) come C. denticulatus. Isole: Canarie, Corsica, Sardegna, Asinata, 
Capraia, Elba, Giglio, Ponza, Ischia, Sicilia, Salina, Creta. 

Mediterraneo-atlantica. 

Coriomeris hirticornis (Fabricius, 1794) 
PA: Mursia, 15.IX.91, 0/1 alla base di Hyparrhenia hirta, AC. 
LA: Capo Ponente, 10.VI.88, 1/0, AC. 

Già nota di Pantelleria (RAGUSA, 1875 e 1907) e Lampedusa (MANCINI, 
1960). Specie ad ampia distribuzione raccolta tutta Italia. Isole: Corsica, Sar­
degna, Capraia, Elba, Giglio, Capri, Tremiti, Sicilia, Marettimo, Levanzo, 
Ustica, Salina, Lipari, Panarea, Malta, Comino, Creta. 

T uranico-mediterranea. 

Strobilotoma typhaeicornis (Fabricius, 1803) 

Segnalata per Pantelleria soltanto da RAGUSA (1875 e 1907). Elemento 
mediterraneo che in Italia è presente soltanto nelle regioni a sud del Po. Iso­
le: Baleari, Corsica, Sardegna, Asinara, Sicilia, Favignana, Lipari, Malta, Cipro. 

Mediterranea. 

RHOPALIDAE 

Liorhyssus hyalinus (Fabricius, 1794) 
PA: Lago, 24.VIII. 78, 0/1, AC; Scauri, 15.VI.89, 0/2, AC; Montagna grande, 15.VI.80, 1/0, 

AC; Lago, 13,VI.87, 1/2, AC; Lago, 15.IX.90, 0/1, AC; 28.V.94, 1/1, leg. F. Lo Valvo. 
LA: 4.Vl.75, 3/5, AC; Vallone Imbriacola, 20.V.87, 0/1, AC; Cala Galera, 23.V.87, 1/0, AC; 

Capo Ponente, 20.V.87, 0/1, AC; Cala Croce, 21.V.87, 3(4, AC. 
LI: 5-7.VI.87, 1/1, AC. 

Già nota di Pantelleria (CARAPEZZA, 1981), Lampedusa (MANCINI, 1960; 
CARAPEZZA, 1977) e Linosa (MANCINI, 1960). È uno degli Eterotteri più co­
muni e ampiamente diffusi su tutto il pianeta. Isole: Azzorre, Canarie, Ma­
dera, Corsica, Sardegna, Capraia, Giglio, Montecristo, Zannone, Sicilia, Ma­
retti.mo, Levanzo, Favignana, Filicudi, Salina, Lipari, Vulcano, Panarea, Strom­
boli (dato inedito!), Malta, Gozo, Creta, Cipro. 

Cosmopolita. 

Stictopleurus abutilon (Rossi, 1790) 
PA: Vallone Fillio, m. 500, 5.IX.92, 0/1, AC. 

Nuova per Pantelleria. Specie ad amplissima distribuzione presente in 
tutta Italia. Isole: Madera, Corsica, Sardegna, Capraia, Giglio, Tremiti, Sici­
lia, Levanzo, Favignana, Ustica, Filicudi, Lipari, Vulcano, Malta, Creta, Cipro. 

S ibirico-europeo-medi terranea. 

Heteroptera 

SCUTELLERIDAE 

Odontoscelis dorsalis (Fabricius, 1798) 
PA: Cala 5 Denti, 6.VII.83, 1/0, leg. E. Ratti (M. Ve). 
LA: 4.VI.75, 1/0, AC; Cala Galera, 22.V.87, 0/1, AC. 
LI: 5-7.VI.87, 6/2, AC; 25.VII.93, 2/0, leg. M.G. di Palma. 
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Già nota per Linosa (MANCINI, 1960, CARAPEZZA, 1988), Lampedusa (CA­
RAPEZZA 1988) e Pantelleria (CARAPEZZA 1988). Specie diffusa in Nordafrica, 
Medio Oriente e parte della regione etiopica. Le isole a sud della Sicilia sono 
le uniche stazioni di raccolta in territorio italiano. 

Afrotropicale-mediterraneo. 

Odontotarsus caudatus (Burmeister, 183 5) 
PA: Mursia, 15.IX.91, 0/1 alla luce, AC. 

Già nota per Pantelleria (RAGUSA, 1875 e 1907). Specie diffusa in tutto 
il Mediterraneo (sembra mancare in quello settentrionale) che, in Italia, è pre­
sente con certezza soltanto nelle regioni meridionali e insulari. Isole: Cana­
rie, Baleari, Corsica, Sardegna, S. Pietro, Sicilia, Marettimo, Levanzo, Favi­
gnana, Lipari, Vulcano, Panarea, Malta. 

Mediterranea. 

PENTATOMIDAE 
Podopinae 

Ventocoris (Selenodera) falcatus (Cyrillus, 1787) 
PA: Dietro Isola, 14.VI.87, 0/1, AC. 

Già nota per Pantelleria (TAMANINI, 1964). Elemento del Mediterraneo 
occidentale noto di Italia, Francia meridionale, Spagna e Maghreb; il limite 
orientale della sua distribuzione nordafricana si trova nei pressi di Cirene (Li­
bia). Nel Mediterraneo orientale è vicariato dall'affine, ma nettamente distin­
guibile, V. achivus Horv., specie ponto-mediterranea, le cui citazioni per l'I­
talia vanno attribuite ad errori di determinazione (cfr. JosIFov, 1969). In Ita­
lia V. falcatus è presente, ma sempre molto localizzato, nelle regioni centro­
meridionali, in Sicilia, e in alcuni biotopi xerotermici delle Prealpi. Isole: Si­
cilia, Marettimo, Levanzo. 

Mediterranea. 

Tholagmus strigatus (Herrich-Schaeffer, 1835) 
PA: Kaddiuggia, 22.VIII.78, 0/1, AC; Lago, 24.VIII.78, 0/2, AC; Cala 5 Denti, 6.VII.83, 

1 es., leg. E. Ratti (M. Ve); Punta Spadillo, 13.VI.87, 1/1, AC; Tracino, 27.VI.93, 4/3, leg. B. 
Massa. 
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Già nota per Pantelleria (Tholagmus flavolineatus F. in CARAPEZZA, 1981). 
Solo recentemente questo taxon, precedentemente considerato una forma di 
Tholagmusflavolineatus F., è stato elevato al rango di specie (LrnNAvuoru, 1984). 
La delimitazione del suo areale di distribuzione non è ancora chiara, e potrà 
essere accertata soltanto attraverso un attento esame degli esemplari di Tho­
lagmus esistenti nelle collezioni. Non è infatti possibile semplicemente ripor­
tare a questa specie le vecchie citazioni di Tholagmus flavolineatus f. strigatus, 
perché la discriminazione certa delle due specie può avvenire soltanto pren­
dendo in considerazione anche le differenze negli organi genitali messe in ri­
lievo da LINNAVUORI (1984). Allo stato attuale delle conoscenze, si tratta di 
una specie presente nel Mediterraneo occidentale (Spagna e Marocco); perso­
nalmente, oltre che a Pantelleria, ne ho accertata la presenza anche alle isole 
Egadi (Levanzo e Marettimo). Tutti gli esemplari di Tholagmus di Sicilia da 
me esaminati sono invece risultati T. /lavolineatus. 

W-mediterranea. 

Ancyrosoma leucogrammes (Gmelin, 1790) 
PA: s.l., 4.VI.75, 3/0, AC; Cala Galera, 22.V.87, 0/1, AC. 

Già nota per Lampedusa (CARAPEZZA, 1977). Specie legata ad Ombrelli­
fere, diffusa su un ampio areale e comune in tutta Italia. Isole: Canarie, Ba­
leari, Corsica, Sardegna, Capraia, Giglio, Tremiti, Sicilia, Marettimo, Levanzo, 
Ustica, Lipari, Malta, Cominotto, Creta, Cipro. 

Turanico-europeo-mediterranea. 

Graphosoma semipunctatum (Fabricius, 1775) 
LA: 25.V.83, 0/1, leg. I. Sparacio; Vallone Imbriacola, 20.V.87, 8/7, AC; Isola dei Conigli, 

22.V.87, 0/1, AC. 

Nuova per Lampedusa. Biologia e distribuzione generale analoghe a quelle 
della specie precedente. In Italia è comune nelle regioni peninsulari e insula­
ri, mentre in quelle settentrionali è localizzata in alcune oasi xerotermiche. 
Isole: Canarie, Corsica, Sardegna, Capraia, Giglio, Gorgona, Sicilia, Maret­
timo, Levanzo, Favignana, Ustica, Stromboli, Creta, Cipro. 

T uranico-europeo-mediterranea. 

Pentatominae 

Mecidea lindbergi Wagner, 1954 
PA: Dietro isola, 15.VI.80, 6/5 su Hyparrhenia hirta L., AC. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1988); nello stesso lavoro ho già 
chiarito che vanno riferite a questa specie anche le citazioni di M. pallida Stai 
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per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981) e di M. rungsi Vidal per la Sicilia meridio­
nale (SEIDENSTUCKER, 1970). Specie eremica legata a Graminacee, distribuita 
nella fascia desertica che dalle isole di Capoverde giunge al Pakistan e presen­
te in isolate località del Mediterraneo. In Italia è nota di Sicilia e del Lazio 
(MELBER, 1991: Parco nazionale del Circeo), che costituisce la sua stazione 
più settentrionale. Isole: Canarie, Sicilia, Levanzo, Lesbo, Creta. 

Saharo-sindica, con estensione S-mediterranea. 

Sciocoris (Sciocoris) ribauti W agner, 195 3 
PA: Lago, 24.VIIl.78, 1/0, AC; Mursia, 15.IX.91, 1/0 alla base di Hyparrhenia hirta, AC. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). In Italia è nota delle regio­
ni appenniniche e insulari. Isole: Sardegna, Ponza, Tavolara, Sicilia, Maretti­
mo, Ustica, Alicudi, Lipari, Malta. 

Sud europea. 

Aelia acuminata (Linnaeus, 1758) 
PA: Bue Marino, 2.IX.79, 1/0, AC; Lago, 14.VI.80, 1/1, AC; Mursia, 28.IX.85, 1/0, AC; 

Punta Spadillo, 13.VI.87, 1/0, AC; Montagna Grande, 16.IX.89, 1/0, AC; Mursia, 15.IX.91, 3/1 
alla base di Hyparrhenia hirta, AC; Tràcino, 27.VI.93, 1/0, leg. B. Massa. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1988). È uno dei Pentatomidi.più 
diffusi in tutto il Paleartico; comune in tutta Italia. Isole: Baleari, Corsica, 
Tinetto, Sardegna, S. Pietro, Capraia, Elba, Giglio, Gorgona, Tremiti, Sici­
lia, Ustica, Salina, Lipari, Vulcano, Panarea, Malta, Creta, Cipro. 

Paleartica. 

Eysarcoris ventralis (Westwood, 1837) ( = incons-picuus Herrich-Shaeffer, 1844) 
PA: Lago, 24.VIIl.78, 18 ess., AC; Lago, 1.IX.79, 4 ess., AC; Lago, 9.XI.83, 1 es., leg. E. 

Ratti-G. Rallo (M. Ve); Lago, 13.VI.87, 4/4, AC; Lago, 26.IX.87, 0/3, AC. 

Già nota per Pantelleria (FERRARI, 1884; CARAPEZZA, 1981). Specie le­
gata ai luoghi umidi dove vive preferenzialmente su Juncacee e Cyperacee. 
Ampiamente diffusa in tutte le regioni calde e temperate del Vecchio mondo 
(Africa centrale, regione indiana, Asia centrale, bacino del Mediterraneo); rac­
colta in tutta Italia. Isole: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, Giglio, Sici­
lia, Salina, Malta, Gozo, Creta, Cipro. 

Afrotropicale-indiano-cen troasia tic o-mediterranea. 

Holcostethus albipes (Fabricius, 1781) 
PA: Bue Marino, 20.VIII.78, 0/1, AC; Cala 5 Denti, 14.VI.89, 1/1, AC; Dietro Isola, 14.VI.87, 

1/0, AC; Scauri, 15.IX.89, 0/1, AC; Montagna Grande, 16.IX.89, 2/0, AC. 
La: Spiaggia dei Conigli, 21.V.87, 0/1, AC. 
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Già nota per Pantelleria (RAGUSA, 1875; CARAPEZZA, 1981); nuova per 
Lampedusa. Specie distribuita nel Mediterraneo occidentale che trova il suo 
limite di diffusione orientale in Dalmazia, Albania e isola di Creta. Nota di 
tutte le regioni italiane. Isole: Corsica, Sardegna, Elba, Giglio, Tremiti, Sici­
lia, Marettino, Levanzo, Favignana, Alicudi, Salina, Lipari, Vulcano, Strom­
boli, Malta, Creta. 

W-mediterranea. 

Dryadocoris analis (A. Costa, 1847) 
PA: Bue Marino, 2.IX.79, 0/1, AC. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie distribuita in un areale 
che include le isole Canarie e il Mediterraneo occidentale; in Italia è stata 
raccolta con certezza soltanto nelle regioni centromeridionali e insulari. Iso­
le: Canarie, Corsica, Sardegna, Capraia, Sicilia. 

W-mediterranea. 

Carpocoris mediterraneus atlanticus Tamanini, 1958 
PA: Lago, 24.VIIl.78, 2 ess., AC . 

. LA: s.l., 4.Vl.75, 2/3, AC; s.l., 1-13.V.77, 0/1, leg. F. Tagliaferri; Vallone Imbriacola, 20.V.87, 
1/3, AC; Isola dei Conigli, 22.V.87, 1/0, AC. 

Già nota per Lampedusa (MANCINI, 1960; CARAPEZZA 1977) e Pantelle­
ria (CARAPEZZA, 1981). La specie è distribuita nel bacino del Mediterraneo 
e giunge ad est sino alla Russia meridionale. La sottospecie atlanticus Tam., 
~iffusa nel Mediterraneo occidentale, è presente in Italia soltanto in Liguria, 
in Sardegna e nelle isole di Lampedusa e Pantelleria. La sua presenza in que­
ste isole, e la sua assenza dalla Sicilia, dove vive la sottospecie tipica, dimo­
stra che deve esservi pervenuta dal Nordafrica. 

Turanico-mediterranea. 

Croantha omatula (Herrich-Schaeffer, 1842) 
PA: Mursia, 15.IX.90, 0/1 su Salso/a kali L., AC. 

. ~u?va per Pantelleria. Pentatomide termofilo legato a Chenopodiacee, 
distribmto nella fascia arida che dalle Canarie si estende lungo il Mediterra­
neo meridionale, il Medio oriente e giunge in Asia sino al Turkestan. In Italia 
è presente con certezza soltanto in Sicilia; la segnalazione della specie in Li­
guria (MANCINI, 1963) è dovuta alla cattura di un esemplare accidentalmente 
importato. Isole: Canarie, Sicilia, Creta, Malta, Cipro. 

T uranico-mediterranea. 

Heteroptera 

Brachynema cinctum (Fabricius, 1775) 
LA: Isola dei Conigli, 22.V.87, 0/1, AC. 
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Nuova per Lampedusa. Pentatomide termofilo legato a diverse Cheno­
podiacee; il suo areale di distribuzione include il Mediterraneo centromeri­
dionale, il Medio oriente, la penisola arabica, e l'Iran. In Nordafrica penetra 
in profondità nel territorio sahariano giungendo sino al Sudan e all'Eritrea. 
In Italia è noto di Puglia, Calabria, delle isole maggiori, e di alcune isole mi­
nori. Isole: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, Sicilia, Ustica, Lipari, Mal­
ta, Creta, Cipro. 

Sahariano-arabico-mediterranea. 

Brachynema germarii (Kolenati, 1846) ( = virens Klug) 
PA: Mursia, 15.IX.90, 0/2 su Salso/a kali L., AC. 

Nuova per Pantelleria. Pentatomide termofilo distribuito su un'ampia 
fascia che dalle Canarie giunge sino alla Mongolia. In Italia è stato raccolto 
soltanto nelle isole. Isole: Canarie, Baleari, Sardegna, Sicilia. 

Centroasiatico-mediterranea. 

I 

Holcogaster exilis Horvath, 1903 
PA: Punta Spaclillo, 16.Vl.80, 6 ess. su Juniperus phoenicea L., AC; Punta Spaclillo, 13.VI.87, 

0/2 su Juniperus phoenicea L., AC; Punta Spaclillo, 24.IX.87, 16/10 su ]tmiperus phoenicea L., AC; 
Punta Spadillo, 4.IX.92, 7/6 su Juniperus phoenicea L., AC. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie sudmediterranea di 
cui Pantelleria costituisce l'unica stazione sul territorio italiano. 

Mediterranea. 

Bagrada hilaris (Burmeister, 1835) 
PA: 15.VIII.78; 60 ess., col!. Servadei, Museo Civico di Storia Naturale di Verona· Scauri 

15.IX.89, 29/20, AC; Cuddia Attalora, 5.IX.92, 0/1, AC; Rakhale, 18.IX.93, 1/1, AC. Tutti gli 
ess. citati furono raccolti su Capparis spinosa L. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981), dove ha arrecato notevoli 
danni alle coltivazioni di capperi, sebbene limitati ad una zona molto ristret­
ta. B. hilaris è una specie distribuita in quasi tutto il continente africano, il 
Medio oriente, la penisola arabica, l'Iran, la regione indiana e in poche sta­
zioni del Mediterraneo meridionale. Pantelleria, dove la specie sembra confi­
nata al versante meridionale dell'isola, e Malta sono le uniche stazioni in cui 
la specie sia presente in Europa. 

Afrotropicale-indiano-mediterranea. 
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Eurydema (Eurydema) omatum (Linnaeus, 1758) 
PA: Bue Marino, 2.IX.79, 0/3, AC; M.te Gibele, 10.XI.83, 1 es., leg. E. Ratti-G. Rallo (M. 

Ve); Pantelleria, 4/5.IX.92, 0/2, leg. B. Massa; Cuddia Attalora, 5.IX.92, 2/0 su Capparis spinosa 
L., AC; 28.V.94, 1/0, leg. F. Lo Valva. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Specie comunissima in tut­
ta la regione paleartica, presente pure in quella indiana; nota di tutte le regio­
ni italiane. Isole: Canarie, Madera, Corsica, Sardegna, Giglio, Sicilia, Levan­
zo, Favignana, Ustica, Salina, Lipari, Vulcano, Panarea, Stromboli (dato ine­
dito!), Malta, Creta, Cipro. 

Paleartico-indiana. 

Acrostemum (Acrostemum) heegeri Fieber, 1861 
PA: Punta Spadillo, 16. VI.SO, 3 ess. su Juniperus phoenicea L.; Punta Spadillo, 24.IX.87, 0/1, 

su Juniperus phoenicea, AC; Mursia, 15.IX.90, 0/1 alla luce, AC; Punta Spadillo, 4.IX.92, 0/1 su 
Juniperus phoenicea L., AC. 

Già nota per Pantelleria (CARAPEZZA, 1981). Entità a distribuzione me­
diterranea; l'indicazione della sua presenza nel continente africano e nella pe­
nisola arabica dipende probabilmente da errori di determinazione e va riferi­
ta ad una delle numerose altre specie del genere (cfr. LINNAVUORI & AL-SAFADI, 
1993). Isole: Corsica, Sardegna, Montecristo, Giglio, Tremiti, Sicilia, Creta, 
Cipro. 

Mediterranea. 

Acrostemum (Acrostemum) millierei (Mulsant & Rey, 1866) 
PA: Cala 5 Denti, VII.93, 1 es., leg. E. Ratti (M. Ve); Mursia, 22.IX.87, 1/0 alla luce, AC; 

Mursia, 15.IX.90, 1/0 alla luce, AC; Mursia, 15.IX.91, 0/1 alla luce, AC; Mursia, 11.IX.94, 2/0, 
leg. B. Massa. 

LA: Cala Galera, 5.II.94, 0/1, leg. M. Arnone. 

Nuova per Pantelleria e per Lampedusa. Pentatomide generalmente le­
gato a varie specie di Euphorbia, ma raccolto anche su altre piante (Pinus, Cu­
pressus, Arbutus). Il suo areale di distribuzione comprende il bacino del Medi­
terraneo, il Medio oriente, l'Asia centrale sino al Turkestan e la pe~sola ara­
bica; in Nordafrica orientale penetra sino alla regione sudanese. E noto di 
quasi tutta Italia, ma è più abbondante nelle regioni centromeridionali; in quelle 
settentrionali si comporta da elemento xerotermico. Isole: Sardegna, Tinet­
to, Elba, Sicilia, Levanzo, Ustica, Malta, Gozo, Comino, Creta, Cipro. 

Turanico-mediterranea. 

Nezara viridula (Linnaeus, 1758) 
PA: 4.VI. 75, 0/2, AC; Vallone Imbriacola, 20.V.87, 1/2, AC; Cala Galera, 22.V.87, 1/0, AC. 
LI: 25.VIII.82, 0/1, leg. B. Massa. 
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Già nota per Lampedusa (MANCINI, 1960; CARAPEZZA 1977); nuova per 
Linosa. Specie diffusa in tutti i continenti, ed assente soltanto nelle aree più 
fredde. Comune in tutta Italia. Isole: Azzorre, Canarie, Madera, Montecri­
sto, Giglio, Sicilia, Levanzo, Lipari, Vulcano, Stromboli (dato inedito!), Mal­
ta, Comino, Creta, Cipro. 

Cosmopolita. 

Piezodorus lituratus (Fabricius, 1794) 

Segnalata per Lampedusa soltanto da FAILLA-TEDALDI (1887) e non ri­
trovata in questo secolo. La sua presenza è comunque probabile, perché si 
tratta di uno dei Pentatomidi più comuni e diffusi di tutta l'area mediterranea. 

T uranico-europeo-mediterranea. 

CYDNIDAE 
Sehirinae 

Canthophorus melanopterus melanopterus (Herrich-Schaeffer, 1835) 
LA: 4.VI.75, 1/0, AC. 

Già nota per Lampedusa (MANCINI, 1960; CARAPEZZA 1977). Specie di­
stribuita in tutto il bacino del Mediterraneo e presente, ad est, sino all'Iran 
e alla Russia meridionale. Segnalata di tutta Italia dove è più abbondante nel­
le regioni appenniniche e insulari. Isole: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, 
Sicilia, Lipari, Malta, Creta, Cipro. 

Turanico-mediterranea. 

Crocistethus waltlianus (Fieber, 1836) 
LA: Cala Galera, 30.IV.91, 0/1, leg. R. Poggi. 

Nuova per Lampedusa. Entità diffusa nel Mediterraneo centromeridio­
nale. In Italia è presente con certezza soltanto nelle isole maggiori; ritengo 
dubbie, o comune da verificare, alcune vecchie citazioni per le regioni cen­
trosettentrionali. Isole: Sardegna, Sicilia, Malta, Gozo. 

Mediterranea. 

Cydninae 

Byrsinus pilosulus (K.lug, 1845) 
PA: Mursia, 15.IX.91, 0/1 alla luce, AC. 
LA: 4.VI.75, 0/1, AC. 

Nuova per Pantelleria e Lampedusa (L'es. di Lampedusa era stato erro­
neamente riportato come B. albipennis Costa in CARAPEZZA, 1977). Entità alofila 
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distribuita nelle isole di Capoverde e Canarie, nel bacino del Mediterraneo 
e in Asia sino al Turkestan; è stato segnalato anche di alcune località dell' A­
frica occidentale (Burkina). In Italia è noto soltanto di Sicilia e dell'isola di 
Ischia; è presente anche nelle isole maltesi (Malta e Filfla). 

T uranico-mediterranea. 

Aethus pilosus (Herrich-Schaeffer, 1834) 
PA: Lago, 8.Xl.83, 1 es., leg. E. Ratti-G. Rallo (M. Ve). 

Nuova per Pantelleria. Specie distribuita dal Mediterraneo alla Russia 
meridionale e all'Iran; penetra in Africa occidentale sino al Camerun e al Se­
negal (LINNAVUORI, 1993). In Italia è stato raccolto nelle regioni centromeri­
dionali e insulari. Isole: Corsica, Sardegna, Sicilia, Marettimo, Levanzo, Ustica, 
Lipari, Vulcano, Comino. 

Turanico-mediterranea. 

Geotomus punctulatus (A. Costa, 1847) 
LA: Cala Galera, 1/3, AC. 

Nuova per Lampedusa. L'areale di distribuzione comprende l'Europa cen­
tromeridionale, il Mediterraneo e ha un'estensione asiatica che giunge sino 
al Giappone. Segnalata di tutta Italia, ma più frequente nelle regioni penin­
sulari e insulari. Isole: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, Capraia, Giglio, 
Ischia, Sicilia, Favignana, Ustica, Salina, Lipari, Stromboli, Malta, Creta, 
Cipro. 

Centroasiatico-europeo-mediterranea. 

Macroscytus brunneus (Fabricius, 1803) 
PA: 20-30.VIII.78, 1/3, AC; Kaddiuggia, 22.VIII.78, 0/1, AC; Cala 5 Denti, 25.VIII.78, 

1 es., AC; 18.IX.79, 1/1, leg. S. Dell'Oglio; Cala 5 Denti, 6.VII.83, 6 ess., leg. E. Ratti (M. Ve); 
Punta Spadillo, 13.Vl.87, 0/1, AC; Mursia, 15.IX.91, 2/3 alla luce, AC; Scauri, 4.IX.92, 1/0, AC; 
Mursia, 6.IX.92, 0/1, AC; Tracina, 27.VI.93, 4/8, leg. B. Massa; Mursia, 18.IX.93, 1/0, AC; Mur­
sia, 11.IX.94, 1/4, leg. B. Massa. 

LA: 4.VI.75, 0/2, AC; 7.IX.75, 1/0, AC; Cala Croce, 21.V.87, 0/2, AC. 
LI: 25.VIII.82, 3/10, leg. B. Massa. 

Già nota di Lampedusa (CARAPEZZA, 1977) e Pantelleria (FERRAR!, 1884; 
CARAPEZZA, 1981); nuova per Linosa. Specie ampiamente diffusa nelle regio­
ni paleotropicali, in Asia centrale e nel bacino del Mediterraneo; comune in 
tutta Italia. Isole: Canarie, Baleari, Corsica, Sardegna, Capraia, Elba, Giglio, 
Capri, Ischia, Tremiti, Sicilia, Marettimo, Favignana, Ustica, Filicudi, Sali­
na, Lipari, Vulcano, Stromboli, Malta, Creta, Cipro. 

Afrotropicale-indiano-cen troasia tic o-mediterranea. 
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Cydnus aterrimus (Forster, 1771) 
PA: Kaddiuggia, 22.VIII.78, 1/0; Piano Concezione, 4.V.84, 1 es., leg. E. Ratti-G. Rallo 

(M. Ve); Lago, 5.V.84, 1 es., leg. E. Ratti-G. Rallo (M. Ve); Punta Spadillo, 13.VI.87, 0/1, AC; 
28.IV. 91, 0/1, leg. R. Poggi. 

LA: 4.VI.75, 3/8, AC; 13.V.77, 0/1, leg. F. Tagliaferri; 5.VIII.78, 0/1, leg. M.G. di Palma; 
Vallone Imbriacola, 20.V.87, 0/1, AC; Cala Galera, 23.V.87, 0/2, AC; Spiaggia dei Conigli, 21.V.87, 
1/0, AC. 

LI: 5-7.VI.87, 1/8, AC; 24.IV.91, 0/1, leg. R. Poggi; 26.Vl.92, 0/2, leg. B. Massa. 

Già nota per Lampedusa (MANCINI, 1960; CARAPEZZA 1977), Linosa (MAN­
CINI, 1960) e Pantelleria (RAGUSA, 1875 e 1907; FAILLA-TEDALDI, 1887; TA­
MANINI, 1964; CARAPEZZA, 1981). È uno degli Eterotteri più comuni in un 
vastissimo areale che include le regioni paleartica, afrotropicale e indoaustra­
liana; diffuso in tutta Italia e presente in numerose piccole isole. Isole: Cana­
rie, Madera, Baleari, Corsica, Sardegna, Asinara, Elba, Montecristo, Giglio, 
Tremiti, Sicilia, Marettimo, Levanzo, Favignana, Ustica, Filicudi, Salina, Li­
pari, Vulcano, Panarea, Stromboli, Malta, Creta, Cipro. 

Cosmopolita. 

CONSIDERAZIONI 

Nelle tre isole studiate sono state individuate complessivamente 172 specie 
di Eterotteri, così suddivise: 121 specie a Pantelleria, di cui 38 segnalate per 
la prima volta dell'isola (una di queste, Phytocoris cossyrensis, è nuova per la 
scienza; 3 sono nuove per la fauna italiana ed europea: Atomoscelis atriplicis, 
Paranysius australis, Lethaeus lethierryi); 82 specie a Lampedusa, di cui 36 nuove 
per l'isola (tra queste una, Henestraris thoracicus, è nuova per la fauna italiana 
ed europea); 14 specie a Linosa, di cui 7 nuove per l'isola. 

In base al riesame critico della letteratura precedente sono state escluse 
dalla fauna studiata le seguenti entità: Coranus aegyptius (Lampedusa); Para­
nysius fallaciosus (Pantelleria); Stygnocoris rusticus (Pantelleria); Tropistethus 
holosericeus (Pantelleria); Emblethis duplicatus (Pantelleria); Emblethis griseus 
(Lampedusa); Emblethis verbasci (Pantelleria); Centrocoris spiniger (Pantelle­
ria); Coriomeris denticulatus (Pantelleria); Tholagmus /lavolineatus (Pantelle­
ria); Byrsinus albipennis (Lampedusa). 

Non sono state ritrovate le seguenti specie citate in letteratura, la cui 
presenza è però ritenuta probabile: Brachysteles parvicornis (Pantelleria); Tin­
gis cardui (Pantelleria); Microplax plagiatus (Pantelleria); Tropistethus sp. (Pan­
telleria); Megalonotus praetextatus (Pantelleria); Strobilotoma typhaeicornis (Pan­
telleria); Piezodorus lituratus (Lampedusa). 

Dallo studio del materiale esaminato sono emersi significativi risultati 
di carattere tassonomico. In particolare, oltre alla già citata descrizione di una 
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nuova specie di Miridae, è stato chiarito che lo Scantius aegyptius è suddiviso 
in due sottospecie distinte: Scantius aegyptius aegyptius presente in Nordafrica 
e in Medio oriente e Scantius aegyptius italicus, diffuso in Europa meridiona­
le. Sono state inoltre stabilite le seguenti sinonimie: Calocoris norvegicus vitti­
ger Reuter, 1896 = Calocoris (s. str.) norvegicus (Gmelin, 1788) n. syn.; Mega­
locoleus ragusai Reuter, 1890 = Megalocoleus aurantiacus Fieber, 1858 n. syn.; 
Plinthisus minutissimus meridionalis Mancini, 1935 = Plinthisus (Isioscytus) mi­
nutissimus (Fieber, 1864) n. syn. 

Se rapportate alle più vicine origini biogeografiche (Sicilia e Tunisia), le 
172 specie delle tre isole costituiscono il 20% della eterotterofana della Sici­
lia, e il 23% di quella della Tunisia; se, per avere un quadro complessivo del 
popolamento eterotterologico delle isole del Canale di Sicilia, assieme agli Ete­
rotteri delle isole italiane si considerano anche quelli delle Isole maltesi, il lo­
ro totale aumenta a 274 specie, che rappresentano il 32% delle specie sicilia­
ne e il 37% di quelle tunisine. Questo dato appare sorprendentemente pros­
simo a quello delle specie di Eterotteri note del complesso delle isole setten­
trionali e occidentali della Sicilia (Eolie: 200 specie; Ustica: 66 specie; Egadi: 
114 specie), che sono 252, sebbene con una differente composizione faunisti­
ca. Nella Tab. 1 sono evidenziate le composizioni corotipiche della eterotte­
rofauna di ciascuna delle tre isole studiate, 

La fauna degli Eterotteri di Pantelleria e delle isole Pelagie è costituita 
da popolamenti indipendenti che presentano relativamente pochi tratti in co­
mune, come dimostra l'applicazione dell'indice di similarità di ~rensen 
(2c/a + b, in cui a è il numero di specie della prima isola, b il numero di specie 
della seconda isola, e c il numero in comune) a coppie di isole ( x 100), da 
cui risultano valori notevolmente bassi: 

Pantelleria/Lampedusa .... 31 
Pantelleria/Linosa ....... 16 
Lampedusa/Linosa . . . . . . . 25 

Questo dato è confermato anche dal seguente specchio analitico delle di­
stribuzioni che raggruppa le 172 specie complessive in base alla loro presenza 
in una o più isole: 

Pantelleria-Lampedusa-Linosa: . . . . 9 specie 
Pantelleria-Lampedusa: ......... 23 » 

Pantelleria-Linosa: . . . . . . . . . . . . 2 » 

Lampedusa-Linosa: . . . . . . . . . . . . 3 » 

Pantelleria: ................. 87 » 
Lampedusa: . . . . . . . . . . . . . . . . . 4 7 » 

Linosa: . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . O » 
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Tab. 1 
Composizioni corotipiche della eterotterofauna di Pantelleria e delle isole Pelagie. 

Corotipo Pantelleria Lampedusa Linosa 

Cosmopolita + subcosmopolita 6 (4.95%) 7 (8.53%) 4 (28.5)%) 

Olartico 3 (2.47%) 2 (2.43%) 

Paleartico-indiano 1 (0.82%) 

Paleartico 8 (6.61%) 3 (3.65%) 

W-paleartico 1 (0.82%) 2 (2.43%) 1 (7.14%) 

Sibirico-europeo-mediterraneo 1 (0.82%) 

Centroasiatico-europeo-medi terraneo 2 (1.65%) 5 (6.09%) 1 (7.14%) 

Centroasiatico-mediterraneo 3 (2.47%) 2 (2.43%) 

Turanico-europeo-mediterraneo 12 (9.91%) 9 (10.97%) 1 (7.14%) 

Turanico-mediterraneo 13 (10.74%) 9 (10.97%) 1 (7.14%) 

Europeo-mediterraneo 6 (4.95%) 5 (5.98%) 1 (7.14%) 

Sudeuropeo 1 (0.82%) 

W-europeo-maghrebino 2 (1.65%) 

Mediterraneo 23 (19.0%) 20 (24.38%) 1 (7.14%) 

Mediterraneo-atlantico 3 (2.47%) 2 (2.43%) 1 (7.14%) 

W-mediterraneo 12 (9.91%) 4 (4.87%) 

Tirrenico 1 (0.82%) 1 (1.21%) 

Maghrebino 2 (1.65%) 

Nordafricano 
f 1 (0.82%) 1 (1.21%) 

Afrotropicale-indiano-mediterraneo 4 (3.30%) 4 (4.87%) 1 (7.14%) 

Afrotr. -indiano-centroasiatico-medi t. 2 (1.65%) 1 (1.21%) 1 (7.14%) 

Afrotropicale-mediterraneo 5 (4.13%) 1 (1.21%) 1 (7.14%) 

Afrotr. -turanico-europeo-medit. 1 (0.82%) 1 (1.21%) 

Sahariano-sindico 3 (2.47%) 

Sahariano 1 (0.82%) 

Sahariano-arabico-mediterraneo 1 (1.21%) 

Endemico (Pantelleria o Pantelleria/Egadi 2 (1.65%) 

Si evince immediatamente che le specie presenti esclusivamente in una 
sola isola costituiscono la netta maggioranza degli Eterotteri di entrambe le 
isole maggiori: in particolare esse sono il 72% di quelle presenti a Pantelleria, 
e il 57% di quelle presenti a Lampedusa. È significativamente opposto il caso 
di Linosa, dove non è presente nessuna specie esclusiva, e in cui il nucleo più 
rappresentato (9 specie, pari al 65% della sua eterotterofauna) è composto 
da elementi che si ritrovano in tutte e tre le isole studiate. 

La fauna di Linosa è quantitativamente la più povera delle tre isole stu­
diate, con una densità di specie (rapporto numero specie/log area) uguale a 
20,02. Questo rapporto è pari a 63.02 per Pantelleria, e a 63.05 per Lampe­
dusa. Il numero di specie presenti a Linosa, il cui grado di esplorazione può 
essere considerato sufficiente, appare molto basso in relazione alla sua super-
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fide anche se confrontato con quello di altre piccole isole circumsiciliane di 
dimensioni analoghe. La superficie di Linosa si estende per 5 .2 kmq, ed ospi­
ta 14 specie di Eterotteri; delle isole di Panarea (3.4 kmq) e Alicudi (5.2 kmq), 
il cui grado di esplorazione è scarso e comunque decisamente inferiore a quel­
lo di Linosa, sono note rispettivamente 29 e 24 specie di Eterotteri; le specie 
sono addirittura 71 a Levanzo che, con 6.0 kmq, ha una superficie poco mag­
giore di quella di Linosa, e un grado di esplorazione analogo. 

La accentuata povertà faunistica di Linosa non dipende quindi soltanto 
dalla sua estensione, ma da altri fattori, quali la estrema limitatezza degli ha­
bitat, la scarsa copertura vegetale e la notevole distanza dalla terraferma che, 
con 163 km, è la massima tra quelle di tutte le isole circumsiciliane; questo 
isolamento è tuttavia attenuato dallo 'stepping stone' dell'isola di Lampedu­
sa, che dista da Linosa 52 km. L'insieme di queste condizioni ha consentito 
un popolamento costituito prevalentemente da specie a grandissima distribu­
zione (il 28% delle specie rientra nel corotipo cosmopolita; cfr. Tab. 1), dota­
te di notevole capacità di dispersione e ad ampia valenza ecologica. Un dato 
significativo è rappresentato dalla presenza a Linosa di una sola specie di Mi­
ridae (Tuponia hippophaes, infeudata su Tamarix sp. di impianto artificiale), 
che è la famiglia più numerosa nell'ambito degli E terotteri; è costituita da 
specie generalmente fitofaghe con una elevata tendenza alla monofagia, che 
evidentemente non hanno trovato nelle scarse risorse della vegetazione di Li­
nosa condizioni idonee all'insediamento. Due delle 14 specie di Eterotteri di 
Linosa sono presenti in Nordafrica, ma non in Sicilia: Scantius aegyptius ae­
gyptius e Odontoscelis dorsalis. 

La eterotterofauna di Lampedusa, che include 82 specie, malgrado pre­
senti pure una decisa preponderanza di elementi a vasta distribuzione (cfr. 
Tab. 1), offre però un quadro più articolato, a partire dalla ben più alta densi­
tà di specie in rapporto alla superficie (20 kmq). Fra i tratti caratterizzanti 
si possono annoverare: una maggiore incidenza di specie di Miridi (22 spe­
cie), tra le quali poco meno della metà è rappresentata da specie monofaghe; 
la presenza di alcune specie localizzate e a distribuzione ristretta come Cam­
pylomma novaki (tirrenica), Atomoscelis galvagnii (w-mediterranea), Pastoco­
ris putoni (w-mediterranea) e Henestaris thoracicus (localizzatissima entità nor­
dafricana); un notevole contingente di Eterotteri acquatici costituito da 4 specie 
eurialine, che si sono adattate a pozze temporanee in un ambiente decisamen­
te ostile al loro insediamento per la elevata aridità; l'esistenza di una fauna 
alofila relitta, legata a Chenopodiacee e ristretta all'Isola dei Conigli. 

L'attuale fauna degli Eterotteri di Lampedusa è probabilmente diversa 
da quella che l'isola doveva ospitare sino alla metà del secolo scorso quando 
il rigoglioso manto vegetale a macchia mediterranea che la ricopriva (CALCA­
RA, 1847) fu sistematicamente fatto distruggere dal capitano Sansivente nel 
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quadro della colonizzazione voluta dai Borboni. Quel radicale disboscamen­
to, oltre ad avere determinato la attuale facies ambientale di plaga arida e 
pietrosa dell'isola, deve avere provocato la scomparsa di numerose specie fi­
tofaghe legate a tutte quelle essenze arbustive ed arboree che vi esistevano 
e di cui oggi non c'è più traccia. 

La massima parte delle specie di Eterotteri di Lampedusa (76, pari al 
92.6%) vive sia in Sicilia che in Nordafrica essendo prevalentemente costi­
tuita da elementi ampiamente diffusi nel Mediterraneo o in areali più vasti. 
Una sola specie è presente in Sicilia, ma non è nota nel Nordafrica: Deraeoco­
ris flavilinea, che nell'ultimo decennio si è espansa dall'originario areale tirre­
nico in Europa centrale e di cui Lampedusa rappresenta attualmente il nuovo 
estremo meridionale dell'areale di distribuzione; la sua assenza dal Nordafri­
ca dipende però probabilmente soltanto dall'assenza di segnalazioni. 5 specie 
sono presenti in Nordafrica, ma non in Sicilia, o vi sono rappresentate da for­
me diverse: Cyphodema instabile, Henestaris thoracicus, Scantius aegyptius ae­
gyptius, Odontoscelis dorsalis e Carpocoris mediterraneus atlanticus. 

Tra le eterotterofaune delle tre isole considerate, quella di Pantelleria 
è decisamente la più ricca e complessa, e quella che meno ha subito l'impove­
rimento qualitativo che caratterizza, sia pure in misura diversa, le altre due. 
Questa situazione, oltre che dalla maggiore estensione dell'isola (83 kmq), dalla 
sua notevole altezza massima (836 m) e dal suo minore isolamento (dista 70 
km dalla costa tunisina e 110 da quella siciliana), va attribuita alla diversità 
dei suoi ambienti e soprattutto alla ricchezza della struttura della vegetazio­
ne. Hanno potuto insediarvisi molte entità a ecologia specializzata, che han­
no trovato habitat idonei alla loro sopravvivenza. Tra le specie a distribuzio­
ne ristretta ed estremamente localizzate che caratterizzano qualitativamente 
il popolamento eterotterologico di Pantelleria possono essere citate le seguen­
ti: Phytocoris cossyrensis (specie nuova descritta in questo lavoro e finora nota 
soltanto di Pantelleria e Marettimo); Platycranus pictus (tirrenica); Malacotes 
mulsanti (w-mediterranea); Elatophilus crassicornis (w-mediterranea); Apterola 
kunckeli focarilei (sottospecie endemica di Pantelleria); Notochilus damryi (w­
mediterranea); Megalonotus parallelus (maghrebino-sicula, presente anche in 
una singola stazione dell'Italia centrale). 

Oltre alle specie cosmopolite o ad ampia distribuzione nella regione pa­
leartica, che costituiscono circa il 51 % , e quelle ad ampia gravitazione me­
diterranea (23%), vi compaiono un ampio contingente di elementi a ristret­
ta distribuzione mediterranea (corotipi w-mediterraneo, tirrenico, maghre­
bino ed endemico) pari al 14% circa, e un significativo gruppo di specie a 
decisa gravitazione meridionale (corotipi sahariani, 4%) o extrapaleartiche 
(corotipi afrotropicali) presenti marginalmente nel Mediterraneo meridiona­

le (8%). 
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Nel quadro della eterotterofauna si delinea una spiccata caratterizzazio­
ne meridionale avvalorata dal nutrito contingente di 14 specie (11.5% del 
totale) presenti in Nordafrica e che mancano dalla Sicilia o vi sono rappresen­
tate da una diversa sottospecie: Cymatia rogenho/eri (turanico-europeo­
mediterranea); Phytocoris cossyrensis (Pantelleria e Marettimo); Atomoscelis atri­
plicis (maghrebina); Auchenocrepis alboscutellata (sahariano-sindica con esten­
sione nordafricana); Tuponia mimeuri (maghrebina); Myrmedobia coleoptrata 
(w-europeo-maghrebina); Apterola kunckelifocarilei (sottospecie endemica di 
Pantelleria); Paranysius australis (sahariana); Lethaeus lethierryi (Sahariano­
sindica); Scantius aegyptius aegyptius (S-mediterranea); Odontoscelis dorsalis 
(afrotropicale-mediterranea); Tholagmus strigatus (w-mediterranea); Carpoco­
ris mediterraneus-atlanticus (turanico-mediterranea); Holcogaster exilis (medi­
terranea); Bagrada hilaris (afrotropicale-indiano-mediterranea). 

Viceversa, una sola delle specie note per Pantelleria, la Saldula opacula 
è assente dal Nordafrica; si tratta di un Saldide diffuso nelle zone settentrio­
nali della regione olartica, la cui abbondanza va rarefacendosi procedendo verso 
sud e di cui l'isola rappresenta una stazione isolata disgiunta che si trova mol­
to a sud rispetto alle estreme propaggini meridionali dell'areale di distribu­
zione; non ritengo di dovere attribuire un significato biogeografico a questa 
anomala presenza perché, come è stato chiarito nella nota di commento alla 
specie, il dato, ammesso che sia corretto, è basato su un reperto probabilmen­
te accidentale, e la specie non si è comunque insediata con una popolazione 
stabile sull'isola. 

Complessivamente la eterotterofauna di Pantelleria presenta affinità molto 
più evidenti con quella maghrebina che con quella siciliana. Ritengo legitti­
mo ipotizzare che il suo popolamento sia di origine fondamentalmente norda­
fricana, come è dimostrato dall'abbondanza di specie note dei paesi dell' Afri­
ca ma assenti dalla Sicilia e dalla quasi totale assenza di esempi opposti. Un'ul­
teriore prova, particolarmente significativa, dell'ipotesi che il popolamento 
di Pantelleria sia avvenuto, e avvenga, prevalentemente dal Maghreb è quella 
offerta dagli Eterotteri legati alle Tamerici. Il genere Tamarix non fa parte 
della vegetazione spontanea di Pantelleria; gli esemplari che si trovano sull'i­
sola vi sono stati impiantati a scopo ornamentale a partire dagli anni '50 uti­
lizzando, come ho potuto apprendere in loco, piantine di provenienza sicilia­
na. Su queste piante si sono insediate, in anni evidentemente molto vicini, 
due specie di Miridi nordafricani che non esistono in Sicilia: Auchenocrepis 
alboscutellata e Tuponia mimeuri. 

Inoltre, e questo permette di estendere l'ipotesi dell'origine meridionale 
del popolamento anche alle isole Pelagie, in tutti i casi in cui esiste una coppia 
di specie affini o una specie con due diverse sottospecie, di cui una settentrio­
nale distribuita sino alla Sicilia e un'altra in Nordafrica, sia a Pantelleria che 
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a Lampedusa e Linosa è sempre presente soltanto quella nordafricana. Si pos­
sono citare, come esempi, i seguenti casi: lo Scantius aegyptius è rappresentato 
in tutta Italia, inclusa la Sicilia, con la sottospecie italicus, mentre in tutte 
e tre le isole studiate si trova la sottospecie aegyptius, diffusa in tutto il Nor­
dafrica; del genere Auchenocrepis è presente in Italia meridionale e Sicilia la 
A. minutissima, mentre a Pantelleria vive la nordafricana A. alboscutellata; 
nessuna delle tre specie di Odontoscelis del gruppo dorsalis presenti in Italia 
o in Sicilia (O. lineola, O. minuta e O. signata) si trova a Pantelleria o nelle 
isole Pelagie, dove vive invece O. dorsalis, diffusa in Nordafrica, Medio Oriente 
e parte della regione etiopica. 

Un'ultima considerazione merita infine la mancanza di entità endemi­
che nelle isole Pelagie, e la presenza di una sola entità endemica, a livello sot­
tospecifico, a Pantelleria (Apterola kunckeli focarilei), che è un chiaro indice 
del recente insediamento del popolamento emitterologico nelle tre isole stu­
diate. Una delle due sottospecie precedentemente descritte di Pantelleria (Plin­
thisus minutissimus meridionalis Man.) si è dimostrata insussistente e la specie 
di Miride di Pantelleria descritta in questo lavoro, Phytocoris cossyrensis n. 
sp., è stata raccolta anche nell'isola di Marettimo ed è facile ipotizzare che 
possa rinvenirsi anche nella Sicilia occidentale e/o nella Tunisia settentrionale. 

A conclusione di questo lavoro, ritengo utile riassumere nella tabella che 
segue tutti i dati relativi alla conoscenza attuale della distribuzione degli Ete­
rotteri nelle isole circumsiciliane e nelle isole maltesi. I dati, desunti dalla bi­
bliografia (CARAPEZZA 1977, 1981 e 1993; IPPOLITO 1986; ScHEMBRI 1993; 
T AMANINI 197 3) e in massima parte verificati personalmente, sono integrati 
con informazioni inedite in mio possesso. Nella tabella vengono usati i se­
guenti simboli: «•» = dato bibliogafico (generalmente verificato personalmente, 
o comunque ritenuto attendibile); « ! » = nuova segnalazione; «? » = dato incerto. 
I dati bibliografici ritenuti inattendibili sono stati esclusi dalla tabella, e se 
ne forniscono le ragioni nelle note di commento. 

Per i nomi delle singole isole sono state utilizzate le seguenti abbrevia­
zioni: Ml= Malta; Go = Gozo; Co = Comino; Ln = Linosa; La= Lampedusa; 
Pa = Pantelleria; Ma= Marettimo; Le= Levanzo; Fa= Favignana; Us = Ustica; 
Al= Alicudi; FI = Filicudi; Sa= Salina; Li= Lipari; Vu = Vulcano; Pn = Panarea; 
St = Stromboli. 
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Tab. 2 
Elenco delle ,pecie di Eterotteri delle isole circumsiciliane e delle isole maltesi. 

MALTESI PELAGIE EGADI E o L I E 
Ml Go Co ln La Pa Ma Le Fa Us Al FI Sa Li Vu Pn St 

MALTESI PELAGIE EGADI E o L I E 
Lygocoris pallidulus 8/anch. • • • ! ! • • • • • • 
Lygus ita/icus Wagn. • • • 

Ml Go Co ln La Pa Ma Le Fa Us Al FI Sa Li Vu Pn St Lygus pratensis (L.) • • 
CORIXIDAE è:·.: . ·· .. Orthops kalmi (L.) I • ! 
Cymatia rogenhoferi (Fieb.) • Liocoris tripustulatus (F.) • • • • • 
Corixa affinis Leach • • Cyphodema instabile (Luc.) I • • 
Sigara se/ecta (Fieb.) • I Polymerus cognatus (Fieb.) • • • • • • • ! 
Sigara /ateralis (Leach) • • • Capsodes vittiventris (Put.) • 
Sigara nigro/ineata (Fieb.) • Capsodes gothicus (L.) • 
NOTONECTIDAE Capsodes lmeo/atus (Brullé) • 
Anisops s. sardeus H.S. • • • • Capsodes flavomargmatus (Don.) • 
Notonecta maculata F. • Pachytomella passerimi (Costa) • ! • • • • 
HEBRIDAE . 

Orthocephalus proserpinae (M.R.) • • 
Hebrus ruficeps Thomp. • Orthocepha/us sa/tator (Hahn) ! 
MESOVELIIDAE 
Mesovelia vittigera Horv. • • I 

Dimorphocoris mutatus Seid. [4] • 
Heterotoma p/anicorne (Pallas) • ! 

GERRIDAE 
Gerris thoracicus Schumm. • I I I I I I I I 

P/atycranus erberi Fieb. [ 5] • • • 
Platycranus pictus Wagn. • • 

VELIIDAE 
Microvelia pygmaea (Duf.) • • I I • I I I l I I 
Velia miii/eri Tam. • • T I • I I I I I I 

Pachylops prasinus Fieb. • ! • • 
Orthotylus virescens (D. S.) • 
Orthotylus sicilianus Wagn. • • • 

MIRIDAE Orthotylus divisus Unn. ! • 
Deraeocoris flavilinea (Costa) • I Orthotylus salsolae Reut. • 
Deraeocoris punctum (Ramb.) • • Orthotylus f/avosparsus (Sahib.) • • • • • 
Deraeocoris schach (F.) • • • Orthotylus sp. ! 
Deraeocods serenus D. S. [1] • I • • • • • Malacocons chlorizans (Panz.) • 
Macro/ophus melanotoma (Costa) [Z] • • I • • • I P0ophorus cinnamopterus (Kirsch.) • ! 
Macro/ophus pygmaeus (Ramb.) [Za] • I I PJ/ophorus pusillus Reut. • • • 
Macro/ophus costa/is Fieb. • I • Mimocoris rugicol/is (Costa) ! • ! 
Cyrtope/tis tenuis (Reut.) • Campoty/us yersini (M.R.) [6] ! 
Dicyphus errans (Wolff) • Macrotylus atricapi/lus (Scott) • ! • • 
Dicyphus hyalinipennis (Burm.) • • Macrotylus paykulli (Fai/.) • 
Dicyphus taman/1111 Wagn. • Macrotylus nigricorn1's Fieb. • 
Dicyphus a/bonasutus Wagn. • Plagiognathus bipunctatus Reut. • 
Dicyphus ononidis Wagn. • P/agiognathus arbustorum (F.) • 
Campy/oneura virgu/a (H.S.) • Ma/acotes mulsanti Reut. • • • • 
Trigonoty/us pallidicornis Reut. • • A tomosce/is atriplicis Wagn. ! 
Trigonotylus pu/chel/us (Hahn) • ! • • • • Atomosce/is galvagn11 Tam. ! • 
Tr,gonotylus coe/estialium (Kirk.) ? Mo1'ssonia punctata ( Fieb.) • • 
Phytocoris miridioldes Leth. • Campylomma nico/asi Put. e Reut. • 
Phytocoris femora/is Fieb. ! Campylomma novaki Wagn. ! • 
Phytocoris italicus Wagn. • Sthenarus pusil/us Reut. • 
Phytocoris exoletus Costa • • • Heterocapil/us perpusil/us Wagn.? • • 
Phytocoris weidneri Wagn. [3] • Lepidargyrus ancorifer (Fieb.) • • 
Phytocon's cossyrens1's Carapezza ! I Psal/us perrisi (Muls.) • 
Calocoris trivia/is (Costa) • ! • • • • Psallus varians cornutus Wagn. • • • 
Calocoris nemoralis (F.) • • • • • • • 
Ca/ocoris norvegicus (Gmel.) • • • • • • • • • • 
éurystylus bellevoyei (Reut.) • • 
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MALTESI PELAGlE EGADI E o L I E MALTESI PELAGIE EGADI E o L I E 

Ml Go Co Ln La Pa Ma Le Fa Us Al FI Sa Li Vu Pn St Ml Go Co Ln La Pa Ma Le Fa Us Al FI Sa Li Vu Pn St 

Tytthus parviceps (Reut.) • Anaptus major (Costa) • 
Amblyty/us brevicollis Fieb. • • Halonabis sareptanus (Dohrn) • 
Amblyty/us macedonicus Wagn. • Nabis vin·dulus Spin. • • • 
Tinicephalus discrepans Fieb. • Nabis capsiformis (Germ.) {11) • • I • • • 
Mega/oco/eus aurantiacus (Fieb.) I • • • • Nabis punctatus Costa I • 
Megaloco/eus sp. • • Nabis pseudoferus ibericus Rem. • I • • • 
Mega/ocoleus sp. • • Nabis reuterianus Puton • 
Pachyxyphus /inee//us (M. R.) • • • • REDUVIIDAE 
Conostethus v. venustus (Fieb.) • ! • Ploiaria domestica Scop. • • • • • • • • • 
Stenoparia putoni Fieb. • Empicoris culiciformis (De G.) • • 
Pastocoris putoni (Reut.) I Oncocephalus pi/icornis (H.S.) • I • 
Tragiscocoris fieberi (Fieb.) • Oncocephalus squalidus (Rossi) • • 
Auchenocrepis minutissima (Ramb.) • Holotrichius denudatus Costa • 
Auchenocrepis alboscutellata Put. • Pasira basiptera Stai • 
Megalodactylus macularubra (M.R.) • • Reduvius pal/ipes (Klug) • • • 
Tuponia mixtico/or (Costa) [7} • • • Reduvius personatus (L.) • • • ! ! • 
Tuponia taman·cis (Perris) • Ectomocoris ululans (Rossi) • • 
Tuponia brevirostris Reut. I • • • I Peirates strepìtans Ramb. • ! 

Tuponia hippophaes (Fieb.) {8) • • I • • • ! Rhynocoris erythropus (L.) • • • • • • • • 
Tuponia mimeuri Wagn. • Coranus griseus (Rossi) • • • • • • 
ANTHOCORIDAE TINGIDAE 
Elatophilus crassicornis (Reut.) • Dictyonota marmorea Bar. • • • 
Anthocoris nemoralis (F.) • I ! • • • • • • • Dictyonota strichnocera Fieb. • 
Anthocoris sarothamni (D.S.) ! • • Ka/ama tricornis (Schr.) • 
Orius I. /aevigatus (Fieb.) • ! ! • • • • Ka/ama /ugubris (Fieb.) • 
Orius niger Wo/ff • • • • • • • • • Tingis cardui (L.} • • • • • • • • 
Orius pal/idicornis (Reut.) • Tingis ajugarum (Frey-Gess.) ! 

0rius lindbergi Wagn. • Tingis genicu/ata (Fieb.) • 
Orius minutus (L.) • Tingis griseola (Put.) • 
Orius horvathi (Reut.) [9] ! Tingis ragusana (Fieb.) • 
Montandonio/a moraguesi (Put.) • • • ! Dictyla echli (Schr.) • 
Lyctocoris campestris (F.) • • Dictyla nassata (Put.) • • • ! • • • • • 
Xy/ocoris ga/actinus (Fieb.) • Monosteira unicostata (M. R.) • • ! ! • • • 
Xylocoris obliquus Costa • • Agrarnma sp . • 
Cardiastethus nazarenus Reut. • ! • • SALDIDAE 
Brachysteles parvicornis (Costa) • ? • • Saldula opacu/a (Zett.) • 
Dysepicritus rufescens (Costa) • • Saldula pallipes (F.) • • • 
Dufouriel/us ater (Duf.) • Saldula pa/ustris (D.S.) • • • 
CIMICIDAE .. . LEPTOPODIDAE 

Omex lectularius L. • Patapius spinosus (Rossi) • ! 

MICROPHYSIDAE ARADIDAE 
Loricu/a e/egantula (Bar.) {10) I Aradus flavicornis Dalm. ! • • 
Myrmedobia co/eoptrata (Fai/.) ! BERYTIDAE 
NABIDAE Berytinus hirticornis (Br.) I • • 
Prostemma guttu/a (F.) • • Berytinus montivagus (M.D.) • • • 
Aptus mirmicoides (O. Costa) • • • • • Berytinus setipennis (Saund.) • • 



270 A. CARAPEZZA Heteroptera 271 

MALTESI PELAGIE EGADI E o L I E MALTESI PELAGIE EGADI E o L I E 
Ml Go Co Ln La Pa Ma Le Fa Us Al FI Sa Li Vu Pn St Ml Go Co Ln La Pa Ma Le Fa Us Al FI Sa Li Vu Pn St 

Berytinus strio/a (Ferr.) ! • Acompus laticeps Rib. • • • 
Neides aduncus Fieb. • • Plinthisus minutissimus (Fieb.) • ! • 
Apop/ymus pectora/is Fieb. • Plinthisus brevicoi/is Ferr. • • • 
Gampsocoris punctipes (Germar) • Plinthisus flavipes Fieb. • • • 
LYGAEIDAE P/inthisus Jongico/Jis Fieb. ' ' • • 
Lygaeus creticus Luc. • • • Hya/ochilus ovatu/us (Costa) • • • • • • • 
Spilostethus pandurus (Scop.) • • • • • • • • • • • lschnocoris flavìpes Sign. • • 
Spi/ostethus saxati/is (Scop.) • • Eremocoris fenestratus (H.S.) • 
Me/anocoiyphus a/bomacu/atus (Goeze) • Scolopostethus brevis Saund. • • 
Horvathio/us superbus (Poi/.) • • Scolopostethus grandis Hont. • • 
Horvathio/us gibbico/Jis (Costa) • • • • • • • • Scolopostethus pictus (Schi/1.) • 
Aptero/a kunckeli kuncke/i M.R. • • • • • • • Thaumastopus marginicollis (Luc.) {17) • 
Aptero/a kuncke/i focarilei (Tam.) • Taphropeitus contractus (H.S.) • • 
Lygaeosoma sardea (Spin.) • • • • • • • • • • Taphrope/tus nervosus (Fieb.) • • • • • • 
Caenocoris neni (Germ.) • ! Not ochi/us damryi Put. ! • 
Paranysìus australis Linn. ! Camptocera g/aberrima (Wa/ker) • 
Nysius cymoides (Spin.) • ! • ! • • ' Tropistethus ho/osericus (Scho/z) ? 7 • 
Nysius graminico/a (Kol.) • • • • • • • • • Tropistethus subfasciatus Ferrari [16) ! ! 
Nysius senecionis (Schi/1.) [12) • • • • • • • • Lethaeus lethierryi (Puton) ! 
Nysius immunis (Wa/k.) {13) ' ! • • • • • ! Neurocladus brachiidens (Duf.) • 
Orsillus macu/atus (Fieb.) ' Jschnopeza hirticornis (H.S.) • 
Ors1/lus reyi Put. • • Emb/ethis angustus /.font. • . ! ! • • • ! 
Cymodema tabidum Spin. • Emblethis dentico//is Horv. • I 

Cymus clavicu/us (Fai/.) • Emb/ethis duplicatus Seid. • • 
Cymus melanocephalus Fieb. • Emblethis griseus (Wolff) • ! 
K/eidocerys ericae (Horv.) • • • Emblethis verbasci (F.) • • • • 
Henestaris I. laticeps Curt. {14) • • • • Aphanus ro/andri (L.) • • • • • • • • • • 
Henestaris thoracicus Schmidt ! Proderus suberythropus (Costa) • • 
Piocoris erythrocepha/us (Le P. Serv.) • Megalonotus chiragra (F.) • • 
Geocoris lineo/us (Ramb.) • • Megalonotus di/atatus (H. S.) • 
Geocoris megacepha/us (Rossi) • • • • • ! Mega/onotus para/Je/us (Horv.) • 
Heterogaster urticae (F.) • • ! • • • • Megalonotus praetextatus (H. S.) • • • 
Platyplax inermis (Ramb.) • • Megalonotus punctico/Jis (Luc.) ' • 
Macropterne/Ja convexa (Fieb.) {15) • • • Lamprodema maurum (F.) ! • 
Brachyplax tenuis (M. R.) • • Peritrechus angusticollis (Sahl.) • 
Microp/ax a/bofasciatus (Costa) • Peritrechus meridionalis Put. • 
Microplax interruptus (Fieb.) • Ael/opus atratus (Goeze) • • • • • • • • 
Microp/ax plagiatus (Fieb.) ? Microtomideus /eucodermus Fieb. • 
Metopoplax ditomoides (Costa) • Lio/obus wa/keri (Saund.) • • • 
Metopoplax origani (Kol.) • Xantochi/us minuscu/us (Reut.) ! • • • • 
Oxycarenus hyalinipennis (Costa) • • Xantochilus quadratus (F.) • 
Oxycarenus Javaterae (F.) • • ' • ' Xantochilus saturnius (Rossi) • • ! • • • • • 
Oxycarenus pa/Jens (H.S.) • ! Rhyparochromus inarimensis (C.) [19) • • • 
Macroplax fasciata (H., S.) • • • • • • • Beosus maritimus (Scop.) • • ! • • • • ! 
Stygnocoris faustus Horv. • • • • • • Dieuches arma tip es (Wa/ker) • • • 
Stygnocoris sabu/osus (Schi/1.) • Remaudiereana annulipes (Bar.) {18) ? ! • • 
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MALTESI PELAGlE EGADI E o L I E MALTESI PELAGIE EGADI E o L I E 
Ml Go Co Ln La Pa Ma Le Fa Us Al FI Sa Li Vu Pn St Ml Go Co Ln La Pa Ma Le Fa Us Al FI Sa Li Vu Pn St 

Paromius gracilis (Ramb.) • • • • • • • I SCUTELLERIDAE 
PYRRHOCORIDAE So/enosthedium bilunatum (Lef.) • 
Pyrrhocoris apterus (L.) • • • • • • • • • • Odontoscelìs lineola Ramb. ? 7 
Scantìus aegyptìus aegyptius (L.) [20) ? ? ? • • • Odontoscelis minuta Jak. • • 7 • 
Scantìus aegyptìus ita/ìcus (Rossi) • • • • • • • Odontoscefis signata Fìeb. • • • 
STENOCEPHALIDAE Odontoscelis dorsa/ìs (F.) • • • 
Dicranocephalus agil,s (Scop.) • • • I Odontosce/ìs fulìginosa (L.) • • • 
Dicranocephalus albipes (F.). • • • • I Odontotarsus caudatus (Burm.) • • • • • • • • 
Dicranocephalus marginico/lìs (Put.) • • • • • • Odontotarsus purpureo/ineatus (Rossi) • 
Dìcranocepha/us setulosus (Ferr.) • • • • • • • • Psacasta exanthematìca (Scop.) • 
COREIDAE Eurygaster austriaca (Schr.) • • 
Gonocerus juniperi H. S. ! Eurygaster hottentotta (F.) ? 
Gonocerus insidiato, (F.) • • PENT ATOMIDAE 
Syromastus rhombeus (L.) I • • • • • Ventocorìs rusticus (F.) • • 
Haploprocta s. sulcicornis (F.) • • • • • • • • • • • Ventocorìs falcatus (Cyr.) • • • 
Centrocoris spìnìger (F.) ? • • • • Ventocoris trigonus (Kry.) • 
Centrocoris variegatus Kol. • • • Tholagmus f/avolìneatus (F.) • • 
Prionotylus brevìcornìs (M.R.) • ! Tholagmus strigatus (H.S.) ! 
Spathocera lobata (H.S.) • • Ancyrosoma leucogrammes (Gmel.) • • • • • • • 
Arenocorìs fa/lenì (Schifi.) • Graphosoma lìneatum (L.) • • • 
Arenocoris waltli (H.S.) • ! • • • Graphosoma semipunctatum (F.) I • • • • • 
Arenocoris intermedìus (Jak.) • Scotinophara sicula (Costa) • . 
Ceraleptus obtusus (Brullé) • • • • Mecidea lìndbergi Wagn. • • 
Loxocnemis dentator (F.) • • Sciocoris cursitans (F.) • ! 
Bothrostethus annulìpes (Costa) • • Sciocoris helferi Fieb. • • 
Anoplocerus luteus (Fieb.) [21) • Sciocoris ribautì Wagn. • • • • • • 
Con·omeris affinis (H., S.) ! • Sciocoris conspurcatus (Klug) • 
Coriomeris hirticornis (F.) • • • • • • • • • Scìocoris fissus M.R. • 
Strobilotoma typhaeicornis (F.) • • • • Sciocoris maculatus Fieb. • 
ALYDIDAE Scìocoris sideritis Wo/1. • • • • • • • 
Mìcrelytra fossularum (Rossi) • • • • • • Dryoderes umbracu/atus (F.) • 
Camptopus /ateralis (Germ.) • • • • • • • • • • Aelia acuminata (L.) • • • • • • • 
RHOPALIDAE Aelia germari KOst. • 
Corizus l,yosciami (L.) • • • • • Neottiglossa bifida (Costa) • • • 
Liorhyssus hyalìnus (F.) • • • • • • • • • • • • • I Eysarcoris ventralis (W.) [23) • • • • 
Rhopalus /epidus Fieb. • Stagonomus bipunctatus (L.) • 
Rhopalus parumpunctatus Schifi. • • • • Holcostethus a/bipes (F.) • I • • • • • • • • • 
Rhopalus subrufus Gmel. • • • Holcostethus sphace/atus (F.) • 
Brachycarenus tigrinus (Schifi.) • • • • Ho/costethus strictus (F.) • • • 
Stictop/eurus abuti/on (Rossi) • I • • • • • • Dryadocoris analis (Costa) • 
Stictipleurus pictus (Fieb.) • Carpocoris m. mediterraneus Tam. [24) ? • • • • • 
Stictopleurus crassicornis (L.) • Carpocoris m. atlanticus Tam. • • • 
Stictop/eurus riveli Royer • Codophi/a varia (F.) • • • • 
Maccevethus corsicus Sign. [22) • • • • • • • • • I Dolycoris baccarum ( L.) • • • 
Agraphopus lethierryi Stai • • • Croantha ornatu/a (H.S.) • I 
Chorosoma schiflingi (Schumm. in Schi/1.) • Brachynema cinctum (F.) • ! • • 
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Brachynema germarii (Kol.) ! 
Holcogaster exilis Horv. • 
Bagrada hi/aris (Burm.) • • 
Eurydema o/eraceum (L.) • • • 
Eurydema ornatum (L.) • • • • • • • • • ! 
Eurydema ventrale Ko/. 7 • 
Acrosternum heegeri Fieb. • 
Acrostemum millierei (M. R.) • ! ! • • 
Nezara viridula (L.) • • I • • • • I 
Piezodorus lituratus (F.) • • • • 
Rhaphigaster nebulosa (Poda) • 
CYDNIDAE 
Sehirus moria (L.) • 
Canthophorus m. me/anopterus (H.S.) • • • 
Canthophorus fuscipennis Horv. • 
Crocistethus wa/tlianus (Fieb.) • l • 
Byrsinus albipennis (Costa) • 
Byrsinus pi/osulus (Klug) • ! l 
Byrsinus ffavicornis (F.) • • • 
Microporus nigritus (F.) • 
Aethus pi/osus (H.S.) • ! • • • • • 
Geotomus brunnipennis Wagn. • 
Geotomus punctulatus (Costa) • ! • • • • • 
Macroscytus brunneus (F.) • ! • • • • • • • • • • 
Cydnus aterrimus (Foerst.) • • • • • • • • • • • • • • 

NUMERO SPECIE 1B4 35 18 14 82 121 62 71 54 66 24 21 90 127 107 29 36 

NOTE ALLA TABELLA 2 

[1] Vanno riferite a questa specie tutte le citazioni per le regioni meridionali di Deraeocoris puntu-
latus (Fall.). 

[2] = Macrolophus caliginosus Wagner. 
[2a] = Macrolophus nubilus H.S. 
[3] = Phytocoris gnidius Tamanini. 
[ 4] Viene escluso dalla fauna di Malta Schoenocoris flavomarginatus (Costa), elemento d'alta quota 

la cui citazione risale ad un evidente errore di OsHANIN (1906-10), ripetutamente riportato da 
diversi autori successivi. Va escluso anche dalla fauna della Sicilia; era stato citato da RAGUSA 
(1887), ma esaminando la collezione di Eterotteri di Ragusa, conservata a Portici, presso il Di­
partimento di Entomologia agraria, ho potuto constatare che gli esemplari di Sicilia con questa 
determinazione erano in realtà dei Dimorphocoris mutatus Seid. 

[5] = Platycranus michalki Wagner. 
[6] Isole Eolie, Stromboli, 10.VIIl.94, 9/23 su Tamarix sp., AC. Questa è la prima segnalazione 

per la fauna italiana; la specie era precedentemente nota di Francia meridionale, Spagna, Nor-
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0.2mm 

Fig. 8 - Campotylus yersini (M. R.): a. edeago; b. pararnero sinistro; c. paramero destro; d. armatu­

ra della vescica. 

dafrica e penisola arabica. Ritengo opportuno fornire una raffigurazione degli organi genitali 
di questa specie (fig. 8) in considerazione dell'imprecisione del disegno di WAGNER (1973). 

[7] Vengono elencati assieme i dati relativi a Tuponia mixticolor (Costa) e T. lethierryi (Reuter) in 
considerazione della loro probabile sinonimia. 

[8] Viene inclusa con la specie tipica anche la sottospecie Tuponia hippophaes liparensis Tamanini, 
delle isole Eolie, poiché ritengo incerto il suo valore sistematico. 

[9] Appartengono a questa specie anche le due 99 di Orius dell'isola di Marettimo citate come 
O. laticollis (Reuter) in CARAPEZZA (1993). 

[10] Isole Egadi, Levanzo, 3.V.91, 0/1, leg. R. Poggi. È la cattura più meridionale per questa specie 
precedentemente nota soltanto dell'Europa centro-occidentale. 

[11] Vengono esclusi dalla fauna di Malta i Nabis rugosus (L.) e Jerus (L.) in quanto si tratta di deter­
minazioni certamente erronee, precedenti le revisioni di KERZHNER (1981) e PÉRICART (1987). 

[12] Vengono esclusi dalla fauna di Malta i Nysius thymi (Wolff) e ericae (Schill.) in quanto la loro 
citazione è certamente dovuta ad errori di determinazione. 

[13] = Nysius stalianus Horv. 
[14] = Henestaris curtulus Horv. 
[15] = Macropternella Joveicollis Costa. 
[16] = Tropistethus albidipennis Horv. 
[17] = Thaumastopus marginicollis pallescens Jak. [PÉRICART, 1994]. 
[18] = Rhyparochromus tristis Fieber. 
[19] Ritengo di potere attribuire a questa specie il Ligyrocoris sp. citato per Malta in SCHEMBRI (1992). 
[20] Non ho potuto accertare a quale sottospecie appartengono le popolazioni maltesi di Scantius 

aegyptius (L.). 
[21] = Anoplocerus subinermis Puton. 
[22] = Maccevethus lutheri W agner. 
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[23) = Eysarcoris inconspicuus H.S. 
[24) Viene escluso dalla fauna delle isole maltesi Carpocoris purpureipennis (De Geer) in quanto la 

sua citazione precede le revisioni cli questo genere di T AMANINI. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Vol. XIX (Suppl.), pp. 279-301 

VERA D'URso & ADALGISA GuGLIELMINO 

HOMOPTERA AUCHENORRHYNCHA 

RIASSUNTO 

Vengono censite 47 specie di Auchenorrinchi per Pantelleria e per le isole Pelagie. Tre di esse 
(Nisia atrovenosa, Hysteropterum algiricum, Hauptidia maroccana) sono nuove segnalazioni per l'Ita­
lia. Il popolamento ad Auchenorrinchi di quelle isole risulta essere spiccatamente termofilo, con 
netta prevalenza di specie mediterranee; è inoltre molto più affine al popolamento siciliano che a 

quello maghrebino. 

SUMMARY 

Homoptera Auchenorrhyncha of Pantelleria and Pelagian Islands. 4 7 species of Auchenorrhyncha 
are listed, 36 from Pantelleria, 16 from Linosa and 7 from Lampedusa. Three species (Nisia atrovenosa, 
Hysteropterum algiricum, Hauptidia maroccana) are recorded far the first time far Italy. The species 
are generally termophilous and with Mediterranean distribution (especially holomediterranean and 
West Mediterranean). Auchenorrhyncha fauna of these islands is more related to the Sicilian than 

to the Maghrebinian fauna. 

INTRODUZIONE 

Pantelleria e Linosa sono isole di natura vulcanica, originatesi abbastan­
za recentemente (cfr. AGNESI & FEDERICO, hoc opus). Esse non hanno mai avuto 
collegamenti territ.oriali con la Sicilia e con il nord Africa. Lampedusa invece 
è costituita da calcari miocenici e fa parte della piattaforma continentale nord 
africana. I suoi rapporti col sistema Malta-Sicilia meridionale non possono essere 
più recenti del Pliocene inferiore mentre sembrano esserlo state le connessio­
ni con la Tunisia (LA GRECA e SACCHI, 1957). Fa parte delle Pelagie anche 
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ne, costituito da calcari giurassici. La più estesa delle isole è Pantelleria, con 
83 Kmq di superficie; seguono Lampedusa con 20.2 Kmq e Linosa con 5.2 
Kmq. Pantelleria e Linosa sono montuose; a Pantelleria ben quattro rilievi 
superano i 500 m e Montagna Grande tocca gli 836 m. Lampedusa si presen­
ta invece come uno stretto e lungo tavolato. 

Fino ad oggi le conoscenze riguardanti gli Auchenorrinchi delle Pelagie 
e di Pantelleria sono state limitate alla segnalazione di 4 specie per Linosa 
(MANCINI, 1960), 3 per Lampedusa (MANCINI, 1960) e 7 per Pantelleria (RA­
GUSA, 1875, 1907; JVÌETCALF 1963) (Tab. 1). Grazie a due escursioni entomo­
logiche effettuate da una di noi (D'Urso) a Pantelleria e Linosa, e al materiale 
inviatoci in studio da A. Carapezza e da B. Massa (che ringraziamo vivamen­
te), è stato possibile stilare la seguente lista che ha portato a 16 il numero 
di specie note per Linosa, a 7 quelle note per Lampedusa e a 36 quelle note 
per Pantelleria (Tab. 2). Tre specie (Nisia atrovenosa, Hysteropterum algiricum 
e Hauptidia maroccana) non erano mai state segnalate per il territorio italia­
no. Nonostante il cospicuo incremento del numero di specie note per queste 
isole, riteniamo che la conoscenza del loro popolamento ad Auchenorrinchi sia 

Tab. 1 
Elenco delle specie di Auchenorrinchi citate in letteratura per Pantelleria e per le Pelagie. 

List of the species of Auchenorrhyncha reported in literature for Pantelleria and the Pelagian islands. 

N. Nome riportato Isola Autori Anno Nome attuale 

1 Tettigometra atra var. /aeta Fieb, Pantelleria RAGUSA 1907 Tettigometra atra Hag. 
2 Tettigometra impressifrons M.R. Linosa MANCINI 1960 Tettigometra impressifrons M.,R. 
3 Tettigometra picta Fieb. Linosa MANCINI 1960 Tettigometra picta Fieb. 

Tettigometra picta Fieb. Lampedusa MANCINI 1960 » » 
4 Tettigometra virescens Pz. Pantelleria RAGUSA 1875 Tettigometra virescens (Panz.) 

Tettigometra virescens Pz. Pantelleria RAGUSA 1907 » » 
5 Peragallia sinuata M.R. Lampedusa MANCINI 1960 Austroagallia sinuata (M.,R.) 
6 Aphrodes bicinctus Schrk. Lampedusa MANCINI 1960 Aphrodes bicincta (Schrk.) 
7 Eupelix cuspidata Fab. Pantelleria RAGUSA 1875 Eupelix cuspidata (F.) 

Eupelix cuspidata Fab. Pantelleria RAGUSA 1907 » » 
Eupelix cuspidata (F.) Pantelleria METCALF 1963 » » 

8 Athysanus plebeius Zett. Pantelleria RAGUSA 1875 Euscelis incisus (Kbm.) 
Athysanus p/ebeius Zett. Pantelleria RAGUSA 1907 » » 
Eusce/is plebeius F ali. Linosa MANCINI 1960 » » 

9 Grypotes puncticollis H.S. Pantelleria RAGUSA 1875 Grypotes puncticoltis (H.-S.) 
Grypotes punctico/lis H.S. Pantelleria RAGUSA 1907 » » 

10 Goniagnathus brevis H.S. Pantelleria RAGUSA 1875 Goniagnathus brevis (H.-S.) 
Goniagnathus brevis H.S. Pantelleria RAGUSA 1907 » » 

11 Thamnotettix fenestrata H.S. Pantelleria RAGUSA 1875 Neoaliturus fenestratus (H.-S.) 
12 Circu/ifer haematoceps M.R. Linosa MANCINI 1960 Neoaliturus haematoceps (M. ,R.) 
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Tab. 2 
Elenco delle specie di Auchenorrinchi di Pantelleria e delle Pelagie. 

List of the species of Auchenorrhyncha from Pantelleria and the Pelagian islands. 

SPECIE PAN LIN LAM SIC MAG C0R 

CIXIIDAE 
Tachycixius gr. pilosus * + ? 
Hemitropis viridula Horv. * + - IV 

DELPHACIDAE 
Iubsoda stigmatica (Me!.) * + - IV 
Toya propinqua (Fieb.) * * + + I 
Pseudaraeopus lethierryi (M.,R.) * + - IV 

MEENOPLIDAE 
Nisia atrovenosa (Leth.) - * - + I 

TETTIGOMETRIDAE 
Tettigometra atra Hag. o + + I 
Tettigometra impressi/rons M.,R. o + + IV 
Tettigometra picta Fieb. * * + + IV 
Tettigometra virescens (Panz.) * + + III 

\ 
ISSIDAE 
Hysteropterum algiricum (Luc.) ,, - + IV 
Kovacziana maculipes (Me!.) * + - IV 
Kovacziana gr. maculipes ,·, - ? 

CERCOPIDAE 
Neophilaenus campestris (Fall.) * + + III 

CICADELLIDAE 
Megophthalmus scabripennis Edw. * + - IV 
Austroagallia sinuata (M,,R.) * * o + + II 
Bugraia ocularis (M.,R.) * * * + + IV 
Eupelix cuspidata (F.) o + + I 
Hecalus sforai (Lindb.) * - - IV 
Aphrodes bicincta (Schrk.) o - ? I 
Aphrodes siracusae (Mats.) * + - IV 
Anoscopus assimilis (Sign.) * + + III 
Stegelytra erythroneura Hpt * + + IV 
Empoasca alsiosa Rib. * + - IV 
Empoasca decipiens Paoli * + + II 
Lindbergina spoliata (Horv.) * + ? IV 
Eupteryx decemnotata R. * + - IV 
Eupteryx filicum (Newm,) * + - II 
Eupteryx urticae (F.) * + - I 
Eupteryx zelleri (Kbm) * + + III 
Hauptidia cfr. lapidicola (Vid,) * + - IV 
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Segue: Tab. 2 

SPECIE PAN LIN LAM SIC MAG COR 

Hauptidia maroccana (Me!.) * - + IV 
Tamaricel/a gr. cypria * * - ? 
Grypotes puncticollis (H.-S.) o + + III 
Goniagnathus brevis (H.-S.) o + + II 
Opsius lethierryi W agn. * + + II 
Opsius stactogal11s Fieb. * + + II 
Neoaliturus dubiosus (Mats.) * + + II 
Neoaliturus fenestratus (H.-S.) o * + + I 
Neoaliturus haematoceps (M.,R.) * + + II 
Recilia schmidtgeni (Wagn.) * + + II 
P/acotettix taeniatifrons (Kbm) * + + IV 
Sardius argus Marshall * + + III 
Euscelis incisus (Kbm.) o o + + I 
Euscelis lineo/atus Brullè * ;, + + II 
Metil/aia matsumuri (Mete.) * * + - IV 
Psammotettix provincialis (Rib.) * + - I 

PAN = Pantelleria; LIN = Linosa; LAM = Lampedusa; SIC = Sicilia; MAG = Maghreb; COR = corologia; 
* = specie censite personalmente; o = specie note solo dalla letteratura; + = presenza; - = assenza; 
? = presenza dubbia; I = specie ad ampia distribuzione; Il = specie a gravitazione centrasiatica o turanica; 
III = specie euromediterranee sensu lato; IV = specie strettamente mediterranee. 
PAN= Pantelleria; LIN = Linosa; LAM = Lampedusa; SIC= Sicily; MAG = Maghreb; COR = groups 
of chorotypes; * = personally observed; o= known from literature; + = presence; - = absence; 
? = uncertain presence; I = widespread; II = mainly Centrasiatic or Turanic; III = Euromediterranean 
sensu lato; IV= strictly Mediterranean. 

ben lungi dall'essere esauriente. Certamente queste isole meritano più appro­
fondite ricerche, sia per la posizione geografica che occupano, al centro del 
Canale di Sicilia fra le coste del nord Africa e quelle siciliane, sia per la loro 
diversificata natura geologica. Sono necessarie serie di raccolte in tutte le iso­
le ed in tutti i periodi dell'anno, tenendo conto del fatto che grazie alla loro 
posizione geografica, anche il periodo invernale potrebbe permettere interes­
santi catture. 

Nel compilare l'elenco faunistico abbiamo indicato l'inquadramento UTM 
esclusivamente per le località di raccolta da noi visitate. Le note ecologiche 
riguardano i dati rilevati personalmente negli ambienti di raccolta e/o dati forniti 
dalla bibliografia; per alcune specie abbiamo ritenuto opportuno fornire in­
formazioni riguardanti anche la Sicilia. 

Al fine di confrontare il popolamento delle Pelagie e di Pantelleria con 
quello della Sicilia e della regione maghrebina, è stata messa in evidenza la 
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presenza o assenza delle singole specie in Sicilia e nel Maghreb. A causa della 
mancanza di dati relativi all'arcipelago Maltese, per il quale esiste solo qual­
che segnalazione occasionale, non è stato possibile operare dei confronti ri­
guardanti il popolamento ad Auchenorrinchi. 

ELENCO FAUNISTICO 

CIXIIDAE 

Tachycixius gr. pilosus (Olivier, 1791) 

Pantelleria: Contrada dietro l'Isola e/o Punta Limarsi, 10 m, UTM: TA3570, 26.4.1988, 3 Cf Cf, 

2 9 9, gariga, leg. D'Urso. 

Note tassonomiche ed ecologiche: gli esemplari rinvenuti a Pantelleria so­
no simili a quelli di Sicilia ed entrambi mostrano delle differenze nell'orna­
mentazione dell' edeago rispetto agli esemplari di T. pilosus dell'Europa conti­
nentale. La popolazione di Pantelleria è stata rinvenuta in una gariga caratte­
rizzata dalla presenza di Juniperus phoenicea, Phyllirea, Rosmarinus, Cistus, Erica 
e Pinus. 

Hemitropis viridula Horvath, 1895 

Pantelleria: Mursia, 14.6.1987, 1 Cf, leg. Carapezza. 

Geonemia: specie calabro-sicula. È assente nel Maghreb. 
Note ecologiche: è specie infeudata al genere Tamarix. In Sicilia è diffusa 

nelle zone costiere e lungo il greto dei torrenti. 

DELPHACIDAE 

Iubsoda stigmatica (Melichar, 1897) 

Pantelleria: Fossa del Russo, cima, 481 m, UTM: QF6773, 24.4.1988, 4aa, 2 99, leg. D'Urso. 

Geonemia: specie circumadriatica transionica, segnalata anche nella re­
gione Etiopica; presente in Sicilia ma non nel Maghreb. 

Note ecologiche: specie infeudata a Graminacee; gli esemplari di Pantel­
leria sono stati raccolti su Hyparrhenia hirta, conviventi con Pseudaraeopus le­
thierryi. 

Toya propinqua (Fieber, 1866) 

Pantelleria: Lago, 29.9.1985, 2Cf0', 19, leg. Carapezza; Contrada Bue marino, 6 m, UTM: QF6381, 
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23.4.1988, 10', leg. D'Urso; Bagno dell'Acqua, 2 m, UTM: QF6678, 25.4.1988, 10', leg. D'Urso; 
Costa di Vevinicolao c/o Grotta del Bagno Asciutto, 375 m, UTM: QF6674, 25.4.1988, 10', leg. 
D'Urso. 
Lampedusa: Cala Croce, 21.5.1987, 20'0', leg. Carapezza. 

Geonemia: specie cosmopolita. È presente in Sicilia ed in tutto il Maghreb. 
Note ecologiche: specie verosimilmente infeudata alle Graminacee e spesso 

rinvenuta su Cynodon dactylon. WILSON e O'BRIEN (1987) la segnalano come 
specie nociva su mais, riso, canna da zucchero, Hordeum vulgare, Echinochloa 
crus-galli, Poa annua, e Cynodon dactylon. A Pantelleria è stata raccolta da 
noi in aspetti vegetazionali alofili a Limonium cossirense, Matthiola incana e 
diverse Graminacee, in un incolto caratterizzato dalla presenza di specie sub­
nitrofile quali alcune Graminacee, Galactites tomentosa e Chrysantemum sp., 
e lungo le sponde del lago Bagno dell'Acqua su vegetazione a Hyparrhenia hir­
ta, Cynodon dactylon e Cyperus levigatus. 

Pseudaraeopus lethierryi (Mulsant e Rey, 1879) 

Pantelleria: Fossa del Russo, 250 m, UTM: QF6772, 24.4.1988, 19, leg. D'Urso; Bagno dell'Ac­
qua, 2 m, UTM: QF6678, 25.4.1988, 19, leg. D'Urso; Mursia, 28.9.1985, 3 O'O', leg. Carapezza. 

Geonemia: specie olomediterranea con estensione macaronesica. È segna­
lata per la Sicilia, ma non per il Maghreb. 

Note ecologiche: specie infeudata a Graminacee. A Pantelleria è stata rin­
venuta in un coltivo abbandonato in cui dominano Stipa capensis, Hyparrhenia 
hirta ed altre Graminacee, e lungo le rive del lago Bagno dell'Acqua su Hy­
parrhenia hirta. 

MEENOPLIDAE 

Nisia atrovenosa (Lethierry, 1888) 

Pantelleria: Lago, 24.4.1978, 399, leg. Carapezza; 29.9.1985, 399, leg. Carapezza; 13.6.1987, 
19, leg. Carapezza; Bagno dell'Acqua, 2 m, UTM: QF6678, 25.4.1988, 260'0', 3999, su Cype­
rus levigatus, leg. D'Urso. 
Linosa: 7.1993, 19, leg. Massa. 

Geonemia: specie nuova per l'Italia; secondo NAsT (1972), essa è pre­
sente nelle terre bagnate dal Mediterraneo, in Cina, Giappone, Corea e nelle 
Regioni Etiopica, Orientale ed Australiana. Le segnalazioni di Linosa e Pan­
telleria sono le uniche per l'Italia. Segnalata per il Marocco. 

Note ecologiche: LlNNAVUORI (1962) segnala questa specie in Palestina alla 
base di cespugli di Cyperus sp.; WILSON e O'BRIEN (1987) la segnalano come 
specie dannosa al riso, alla canna da zucchero e a Colocasia esculenta nei paesi 
dove queste piante vengono coltivate. A Pantelleria abbiamo rinvenuto esem­
plari di questa specie lungo le rive del lago, su Cyperus levigatus. 
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TETTIGOMETRIDAE 

Tettigometra atra Hagenbach, 1822 

Specie nota solo dalla letteratura e segnalata da RAGUSA (1907) per l'iso­
la di Pantelleria. 

Geonemia: specie paleartica. È presente in Sicilia ed in Algeria. 
Note ecologiche: in Sicilia è stata rinvenuta sugli Iblei, a circa 800 m, 

in un bosco di roverella (D'URso, 1980). 

Tettigometra impressifrons Mulsant e Rey, 1855 

Specie segnalata da MANCINI (1960) a Linosa. 
Geonemia: specie mediterraneo-atlantica. È presente in Sicilia ed in tut­

to il Maghreb. 
Note ecologiche: T. impressifrons è segnalata associata a nidi di diverse 

specie di formiche (BouRGOIN, 1985). 

Tettigometra picta Fieber, 1865 

Linosa: 5-7.7.1987, 699, leg. Carapezy;a; M.te Nero, 100 m, UTM; UV0561, 9.5.1993, 19, leg. 
D'Urso; Paranzella, 15 m, UTM: UV0671, 9.5.1993, 1 O', 19, leg. D'Urso; Scogli di Ponente, 20 
m, UTM: UV0671, 9.5.1993, 2aa, leg. D'Urso; Scogli di Levante, 5 m, UTM: UV0770, 10.5.1993, 
1199, leg. D'Urso; Base M.te Rosso, 44 m, UTM: UV0771, 10.5.1993, 3 99, leg. D'Urso; Cala 
Pozzolana di Levante, 10 m, UTM: UV0770, 10.5.1993, 20'0', leg. D'Urso; Grotta delle Palombe, 
60 m, UTM: UV0771, 10.5.1993, 19, leg. D'Urso; Scogli di Ponente c/o Serbatoio, 10 m, UTM: 
UV0672, 10.5.1993, 2 99, leg. D'Urso. 
Lampedusa: Cala Croce, 21.5.1987, 20'0', leg. Carapezza; Vallone Imbriacole, 20.5.1987, 3 99, 
leg. Carapezza. 

Geonemia: specie mediterranea centro-occidentale. È presente in Sicilia 
ed in tutto il Maghreb. 

Note ecologiche: questa specie, polifaga, è stata rinvenuta su pino d' A­
leppo, in incolti caratterizzati fisionomicamente alcuni da Hyparrhenia hirta, 
altri da vegetazione sinantropica, ed ancora in aspetti di vegetazione nitrofila 
caratterizzati dalla presenza di Senecio bicolore Lycium intricatus. In Sicilia 
è stata rinvenuta in ambienti diversi, sia a quote molto basse (Vendicati), sia 
sulle alture fino a 1700 m, in pascoli, castagneti, faggete (D'URso, IPPOLITO, 
LOMBARDO, 1984). 

Tettigometra virescens (Panzer, 1779) 

Pantelleria: Mursia, 28.9.1985, 1 O', leg. Carapezza; Lago, 29.9.1985, 19, leg. Carapezza; Monta­
gna Grande, 13.6.1987, la, leg. Carapezza; Punta Spadillo, 24.9.1987, 399, leg. Carapezza; 
4.9.1992, 20'0', 3 99, su]uniperus phoenicea, leg. Carapezza; Fossa del Russo, 250 m, UTM: QF6772, 
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24.4.1988, 19, leg. D'Urso; Costa di Vevinicolao c/o Grotta del Bagno Asciutto, 375 m, UTM: 
QF6674, 25.4.1988, 60'0', 6 9 9, leg. D'Urso; P. di Sataria, 3 m, UTM: QF6374, 26.4.1988, 1 O', 

leg. D'Urso; La Favara Grande, 400 m, UTM: TA3273, 24.4.1988, 30'0', 19, leg. D'Urso; Vallo­
ne Fillio, 500 m, 5.9.1992, 19, leg. Carapezza. 

Geonemia: specie medio europeomediterranea. È presente in Sicilia ed 
in tutto il Maghreb. 

Note ecologiche: specie raccolta in coltivi abbandonati con abbondanza 
di Graminacee (in particolare Stipa capensis) ed in ambiente costiero caratte­
rizzato da Helichrysum errerae. ÙNNAVUORI (1965) la segnala in Turchia e in 
Libia su ]uniperus phoenicea e D'URso (1980) sui cespugli di ]uniperus macro­
carpa della zona costiera sud orientale della Sicilia. 

ISSIDAE 

Hysteropterum algiricum (Lucas, 1849) 

Pantelleria: Khaggiar, 66 m, UTM: TA3379, 23.4.1988, la, leg. D'Urso; Costa di Vevinicolao 
c/o Grotta del Bagno Asciutto, 375 m, UTM: QF6674, 25.4.1988, 1 O', leg. D'Urso; Vallone Fillio, 
500 m, 5.9.1992, 1 O', leg. Carapezza. 

Geonemia: specie mediterranea occidentale. È presente in tutto il Magh­
reb; non era mai stata segnalata per il territorio italiano. 

Note ecologiche: esemplari sono stati raccolti in un incolto dominato fi­
sionomicamente dalla presenza di Graminacee, Galactites tomentosa, Chrysan­
theum sp. ed in lembi di lecceta degradata alternati ad aspetti di macchia a 
Pistacia lentiscus, Arbutus unedo, ]uniperus phoenicea, Erica arborea, E. multi­
flora, Cistus, Phyllirea, Lonicera. 

Kovacziana maculipes (Melichar, 1906) 

Linosa: 7.1993, 10', leg. Massa; 5-7.6.1987, 19, leg. Carapezza; Scogli di Ponente, 20 m, UTM: 
UV0671, 9.5.1993, 3 O'O', leg. D'Urso; Paranzello, 15 m, UTM: UV0671, 9.5.1993, 1 O', leg. D'Urso; 
M.te Vulcano, 100 m, UTM: UV0770, 9.5.1993, la, leg. D'Urso; Porto Vecchio - Faro, 5 m, 
UTM: UV0670, 9.5.1993, 30'0', leg. D'Urso; Grotta delle Palombe, 60 m, UTM: UV0771, 
10.5.1993, 19, leg. D'Urso; Base M.te Rosso, 44 m, UTM: UV0771, 10.5.1993, 30'0', 699, 
leg. D'Urso. 

Geonemia: specie nord ed est mediterranea. Presente in Sicilia ma non 
nel Maghreb. 

Note ecologiche: la maggior parte degli esemplari sono stati reperiti su 
lentisco, in diversi ambienti. LINNA VUORI (1962) segnala questa specie su di­
versi alberi ed arbusti quali Olea europea, Quercus calliprinos, Q. ithaburensis 
e Pistacia lentiscus. 
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Kovacziana gr. maculipes (Melichar, 1906) 

Pantelleria: 14.7.1993, 19, leg. Amone; Mursia, 28.9.1985, la, leg. Carapezza; Vallone Fillio, 
500 m, 18.9.1993, 10', 19, leg. Carapezza; Punta Spadillo, 4.9.1992, 2 99, su ]uniperus phoeni­

cea, leg. Carapezza. 

Note tassonomiche: gli esemplari di Pantelleria mostrano delle differenze 
rispetto a K. maculipes nella colorazione bruna della faccia, che è più marca­
ta, e nella ornamentazione dell'apice dell'edeago dei maschi. Per tale motivo, 
in attesa di una più approfondita indagine tassonomica su una popolazione 
più ampia non disgiunta dall'individuazione delle piante ospiti, abbiamo _rite­
nuto più opportuno attribuire gli esemplari rinvenuti al gruppo macultpes. 

CERCOPIDAE 

Neophilaenus campestris (Fallén, 1805) 

Pantelleria: Fossa del Russo, 250 m, QF6 772, 24.4.1988, 3 O'O', 7 9 9 , leg. D'Urso. 

Geonemia: specie euromediterranea. È presente in Sicilia ed in tutto il 
Maghreb. ~ 

Note ecologiche: specie che frequenta gli ambienti xerici; è stata rinve­
nuta in un coltivo abbandonato con Stipa capensis ed altre Graminacee. LrND­
BERG (1948) la segnala a Cipro su Cupressus, ]uniperus e Pinus. 

CICADELLIDAE 

Megophthalmus scabripennis Edwards, 1915 

Pantelleria: Montagna Grande, 13.6.1987, 19, leg. Carapezza; Costa di Vevinicolao c/o Grotta 
del Bagno Asciutto, 375 m, UTM: QF6674, 25.4.1988, 10', leg. D'Urso; Calca del Fillio · M.te 
Gibele, 606 m, UTM: TA3374, 26.4.1988, leg. D'Urso. 

Geonemia: specie mediterraneo-atlantica. Presente in Sicilia ed in tutto 
il Maghreb. 

Note ecologiche: specie legata a formazioni erbacee e verosimilmente po­
lifaga, rinvenuta in un incolto con Graminacee, Galactites tomentosa e Chry­
santhemum sp. ed in una macchia a Quercus ilex. 

Austroagallia sinuata (Mulsant e Rey, 1855) 

Pantelleria: P. di Sataria, 3 m, UTM: QF6374, 26.4.1988, 10', leg. D'Urso. 
Linosa: 5-7.6.1987, 2 9 9, leg. Carapezza; 10.5.1994, 1 O', leg. O!tni; Costa sotto M.te Biancarella, 
20 m, UTM: UV0772, 9.5.1993, 19, leg. D'Urso, Pendici M.te Nero, 20 m, UTM: UV0670, 
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9.5.1993, 80'0', 2 9 9, leg. D'Urso; Scogli di Levante, 5 m, UTM: UV0770, 10.5.1993, 20'0', 
leg. D'Urso; Scogli cli Ponente c/o Serbatoio, 10 m, UTM: UV0672, 10.5.1993, 10', 19, leg. D'Urso. 

Geonemia: specie turanico-europeo-mediterranea presente anche nella Re­
gione Etiopica. E stata segnalata in Sicilia ed in tutto il Maghreb. 

Note ecologiche: questa specie erbicola è stata raccolta su cespugli di Me­
dicago marina, ed ancora in incolti, in praticelli effimeri con Rumex bucepha­
lophorus ed in ambiente costiero caratterizzato da Helichrysum errerae. In Si­
cilia è presente in ambienti molto vari e sull'Etna si trova sia a quote molto 
basse che a quote elevate, intorno ai 2350 m (GuGLIELMINO, 1993). 

Bugraia ocularis (Mulsant e Rey, 1855) 

Pantelleria: 18.8.1978, 19, leg. Carapezza; Lago, 14.6.1980, 20'0', leg. Carapezza; Mursia, 
28.9.1985, 19, leg. Carapezza; Fossa del Russo, 250 m, UTM: QF6772, 24.4.1988, 19, leg. D'Urso; 
Khaggiar, 66 m, UTM: TA3379, 23.4.1988, 20'0', 19, leg. D'Urso. 
Linosa: 7.1993, 19, leg. Massa; Porto Vecchio - Faro, 5 m, UTM: UV0670, 9.5.1993, 10', leg. 
D'Urso; Base M.te Rosso, 44 m, UTM: UV0771, 10.5.1993, 19, leg. D'Urso. 
Lampedusa: Vallone Imbriacola, 20.5.1987, 19, leg. Carapezza. 

Geonemia: specie olomediterranea. È presente in Sicilia ed in tutto il 
Maghreb. 

Note ecologiche: gli esemplari sono stati raccolti, in diverse stazioni, su 
lentisco. RmAuT (1952) la segnala inoltre su diverse specie di pioppo. 

Eupelix cuspidata (Fabricius, 1775) 

Specie nota solo dalla letteratura, è stata segnalata per l'isola di Pantelle­
ria da RAGUSA (1875, 1907) e da METCALF (1963). 

Geonemia: specie paleartica; presente in Sicilia ed in tutto il Maghreb. 
Note faunistiche ed ecologiche: questa specie, erbicola, è presente in am­

bienti a vegetazione erbacea con prevalenza di Graminacee. 

Hecalus starai (Lindberg, 1957) 

Pantelleria: Fossa del Russo, 250 m, UTM: QF6772, 24.4.1988, 1 O', leg. D'Urso. 

Geonemia: specie mediterraneo-atlantica disgiunta; non conosciuta per 
la Sicilia ed il Maghreb. La segnalazione di questa specie per l'Italia, più pre­
cisamente per gli Iblei (D'URso, 1980) deve invece riferirsi a Hecalus glauce­
scens (Fieb.); quest'ultima risulta essere l'unica specie di Hecalus finora rac­
colta da noi in Sicilia e nelle isole Eolie. 

Note ecologiche: specie erbicola, segnalata in Francia da RmAuT (1952), 
alla base di cespugli di Graminacee. Raccolta a Pantelleria in un coltivo ab­
bandonato con abbondanza di Stipa capensis ed altre Graminacee. 

Homoptera Auchenon-hyncha 289 

? Aphrodes bicincta (Schrank, 1776) 

Specie segnalata solo in letteratura da MANCINI (1960) per l'isola di Lam­
pedusa (Monte Patrino). 

Note tassonomiche: la segnalazione per Lampedusa va verificata in quan­
to verosimilmente è riferibile a A. makarovi Zachvatkin, 1948, specie presen­
te in Sicilia e, probabilmente, in tutta Italia. A. bicincta è specie la cui posi­
zione tassonomica deve essere meglio precisata; essa è certamente assente in 
Sicilia e sembra esserlo anche nel resto d'Italia; è segnalata per tutto il Magh­
reb. In base alla letteratura A. bicincta e A. makarovi risultano essere specie 
oloartiche, ma la loro geonemia dovrà essere meglio precisata quando sarà chia­
rita la loro posizione sistematica. 

Aphrodes siracusae (Matsumura, 1908) 

Lampedusa: Capo Ponente, 20.5.1987, 10', leg. Carapezza. 

Geonemia: specie finora ritenuta endemica degli Iblei (Sicilia). 
Note ecologiche: in Sicilia questa specie è stata raccolta sulla vegetazione 

costiera in ambiente sabbioso. 

' Anoscopus assimilis (Signoret, 1879) 

Pantelleria: Fossa del Russo, 250 m, UTM: QF6772, 24.4.1988, 10', leg. D'Urso. 

Geonemia: specie sud europeo-maghrebina con estensione macaronesi­
ca; segnalata in Sicilia, Algeria e Tunisia. 

Note ecologiche: l'unico esemplare è stato reperito in ambiente di mac­
chia con cisto, erica, mirto e lentisco. 

Stegelytra erythroneura Haupt, 1924 

Pantelleria: Khaggiar, 66 m, UTM: TA3379, 23.4.1988, 19, leg. D'Urso. 

Geonemia: specie mediterraneo occidentale-transadriatica; è presente in 
Sicilia e nel Maghreb. 

Note ecologiche: è specie monofaga infeudata a Quercus ilex; a Pantelle­
ria è stata reperita in una lecceta degradata con elementi di macchia quali Ar­
butus unedo, Pistacia lentiscus, ]uniperus phoenicea, Erica multiflora, Cisto mon­
speliensis, Phyllirea sp., Lonicera implexa. 

Empoasca alsiosa Ribaut, 1933 
Pantelleria: Calca del Fillio - M.te Gibele, 606 m, UTM: TA3374, 26.4.1988, 1O',29 9, leg. D'Urso. 

Geonemia: specie nord mediterranea; è segnalata in Sicilia ma non nel 
Maghreb. 
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Note ecologiche: gli esemplari di questa specie polifaga su essenze erba­
cee, a Pantelleria sono stati rinvenuti in un'ampia radura di lecceta, sulla ve­
getazione erbacea caratterizzata da Vulpia ligustica, Avena barbata, Coleoste­
phus myconis, Echium plantagineum. 

Empoasca decipiens Paoli, 1930 

Linosa: Coste sotto M.te Biancarella, 20 m, UTM: UV0772, 9.5.1993, 10', leg. D'Urso. 

Geonemia: specie turanico-europeo-mediterranea presente anche nella Re­
gione Etiopica. E diffusa in Sicilia e segnalata in Marocco e Tunisia. 

Note ecologiche: l'unico esemplare di questa specie, polifaga come la pre­
cedente, è stato reperito a Linosa, su essenze erbacee di una formazione pra­
tiva, a prevalenza di Graminacee. 

Lindbergina spoliata (Horvath, 1907) 

Pantelleria: Costa di Vevinicolao c/o Grotta del Bagno Asciutto, 375 m, UTM: QF6674, 25.4.1988, 
1 O", leg. D'Urso. 

Geonemia: specie a probabile distribuzione mediterraneo-atlantica; a causa 
della confusa situazione tassonomica di questa specie e dell'affine L. aurovit­
tata (Douglas) della quale è stata considerata un sinonimo, non è attualmente 
possibile distinguere e definire le esatte distribuzioni di questi due taxa. L. 
spoliata è presente in Sicilia, mentre è da verificare la segnalazione di L. auro­
vittata per la Tunisia. 

Note ecologiche: L. spoliata e L. aurovittata sono specie arboricole, infeu­
date a Quercus spp. ma che talvolta frequentano altri alberi e arbusti (quali 
castagno, vite etc.). A Pantelleria è stato reperito un solo esemplare in un in­
colto, verosimilmente migratovi dalla vegetazione arborea circostante. 

Eupteryx decemnotata Rey, 1891 

Pantelleria: Piano Ghirlanda, 7.5.1994, 19, lettiera, leg. F. Lo Valva. 

Geonemia: specie nord mediterranea occidentale. Segnalata in Sicilia ma 
non nel Maghreb. · 

Note faunistiche ed ecologiche: secondo VmANO (1964), questa specie è 
infeudata alle Labiate; in Sicilia è stata rinvenuta su Salvia of/icinalis (Gu­
GLIELMINO, 1993). 

Eupteryx /ilicum (Newman, 1853) 
Pantelleria: Montagna Grande (cima), 830 m, UTM: TA3274, 25.4.1988, 11 O' O', 7 9 9 , leg. D'Ur­
so; Calca del Fillio - M.te Gibele, 606 m, UTM: TA3374, 26.4.1988, 110'0', leg. D'Urso. 
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Geonemia: specie turanico-europea con estensione macaronesica; segna­
lata in Sicilia ma non nel Maghreb. 

Note ecologiche: questa specie, infeudata a Polypodiaceae, a Pantelleria 
è stata raccolta in ambienti a Quercus ilex, su Polypodium australe. 

Eupteryx urticae (F abricius, 180 3) 

Pantelleria: Piano Ghirlanda, 7.5.1994, 10', 19, lettiera, leg. F. Lo Valva. 

Geonemia: specie asiatico-europea, presente in Sicilia e non segnalata per 
il Maghreb. 

Note ecologiche: VmANO (1964) è dell'opinione che si tratta di specie 
oligofaga su Urticaceae; in Sicilia è stata raccolta in differenti ambienti, 
non solo su Urtica ma anche su Parietaria e Tanacetum siculum (GuGLIEL­
MINO, 1993). 

Eupteryx zelleri (Kirschbaum, 1868) 

Linosa: Porto Vecchio - Faro, 5 m, UTM: UV0670, 9.5.1993, 1 O', leg. D'Urso. 

Geonemia: specie sud eurppeo-mediterraneo-iranica. Segnalata in Sicilia 
e in Marocco. 

Note ecologiche: a Linosa l'unico esemplare è stato raccolto in ambiente 
a vegetazione arbustiva, su Senecio bicolor. In Sicilia questa specie è stata re­
perita su Labiate e su Tanacetum siculum (GuGLIELMINO, 1993); VmANO e AR­
ZONE (1976) la considerano specie oligofaga su Labiate. 

Hauptidia cfr. lapidicola (Vidano, 1964) 

Lampedusa: Cala Galera, 22.5.1987, 19, leg. Carapezza. 

Geonemia: H. lapidicola è specie tirrenica, presente in Sicilia ma non nel 
Maghreb. 

Note tassonomiche ed ecologiche: l'unica femmina osservata mostra ca­
ratteri delle ali (bande longitudinali giallastre del clavo), del verice (dimensio­
ni delle macchie nere) e della base dell'ovopositore che sembrano rientrare 
nell'ambito della variabilità di H. lapidicola. Quest'ultima specie, è segnalata 
in Italia da VmANO (1964) su Labiate, Leguminose, Aspidiacee, Composite, 
Cariofillacee e Graminacee. 

Hauptidia maroccana (Melichar, 1907) 

Pantelleria: Cùddia di Mica, 572 m, UTM: QF6775, 25.4.1988, 1 O', leg. D'Urso; Montagna Gran­
de (cima), 838 m, UTM: TA3274, 25.4.1988, 60'0', 12 9 9, leg. D'Urso; Calca del Fillio - M.te 
Gibele, 606 m, UTM: TA3374, 26.4.88, 130'0', 2599, leg. D'Urso. 



292 V. D'URso & A. GuGLIELMINO 

Geonemia: specie mediterraneo-occidentale atlantica. Non era mai stata 
segnalata per il territorio italiano; presente in Marocco e Algeria. 

Note ecologiche: gli esemplari di questa specie, che è polifaga sulla vege­
tazione erbacea, sono stati reperiti in lecceta e in gariga a Lavandula stoechas, 
varie specie di Cistus, Genista, Myrtus, Cynodon e Hyparrhenia. Secondo Ri­
baut (1936), Le Quesne e Payne (1981) e Quartau (1981), H. maroccana è 
associata a Parietaria sp., Scrophularia nodosa, Stachys sylvatica, Digitalis pur­
purea, Silene dioica, Primula vulgaris. 

Tamaricella gr. cypria (Ribaut, 1948) 

Pantelleria: Mursia, 7.9.1986, 10', su Tamarix, leg. Carapezza. 
Linosa: Scogli di Levante, 5 m, UTM: UV0770, 10.5.1993, 3 99, su Tamarix gallica, leg. D'Urso. 

Note ecologiche: alle specie del gen. Tamarix sono legate la maggior parte 
delle specie del genere Tamaricella. RIBAUT (1948) segnala Tamaricella cypria 
su Tamarix meyeri a Cipro. 

Grypotes puncticollis (Herrich-Schaffer, 1834) 

Specie citata per l'isola di Pantelleria da RAGUSA (1875, 1907). 
Geonemia: specie euromaghrebina. È segnalata di Sicilia, Algeria e Tunisia. 
Note ecologiche: è specie arboricola infeudata a Pinus spp. 

Goniagnathus brevis (Herrich-Schaffer, 1835) 

RAGUSA (1875, 1907) la cita tra le specie rinvenute nell'isola di Pantelleria. 
Geonemia; specie turanico-europeo-mediterranea. Presente in Sicilia e in 

tutto il Maghreb. 
Note ecologiche: è specie verosimilmente polifaga, legata alla vegetazio­

ne erbacea di ambienti aperti e del sottobosco di varie essenze arboree. 

Opsius lethierryi Wagner, 1942 

Linosa: 5-7.7.1987, 1 O', leg. Carapezza. 

. Geonemia: specie turanico-mediterranea con estensione macaronesica. È 
presente in Sicilia e in tutto il Maghreb. 

Note ecologiche: questa specie è infeudata a Tamarix spp. e spesso convi­
ve con O. stactogalus; in Sicilia è presente in tutte le aree con tamerici quindi 
nelle zone costiere e lungo i corsi d'acqua di bassa quota. 

Opsius stactogalus Fieber, 1866 

Pantelleria: Scauri, 2.9.1979, 20'0', leg. Carapezza. 
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Geonemia: specie turanico-europeo-mediterranea con estensione maca­
ronesica; essa è presente anche nella regione Neartica. Segnalata in Sicilia ed 
in tutto il Maghreb. 

Note ecologiche: questa specie ha le stesse esigenze ecologiche di O. le­
thierryi con la quale è convivente su diverse specie di tamerici. A Linosa, in 
maggio, su Tamarix gallica, sono stati osservati molti giovani di Opsius, per 
i quali non è stato possibile arrivare alla attribuzione specifica. 

Neoaliturus dubiosus (Matsumura, 1908) 

Linosa: 7.1993, 110'0', leg. Massa. 

Geonemia: specie turanico-mediterranea. Segnalata in Sicilia, Marocco 
e Tunisia. 

Note ecologiche: in Sicilia questa specie è stata raccolta nel comprensorio 
ibleo, su essenze erbacee di un coltivo abbandonato. 

Neoaliturus fenestratus (Herrich-Schaffer, 1834) 
Linosa: 5-7.7.1987, 19, leg. Carapezza; Porto Vecchio - Faro, 5 m, UTM: UV0670, 9.5.1993, 20'0', 
2 99, leg. D'Urso; M.te Nero, 100 m, UTM: UV0561, 9.5.1993, 1 O', leg. D'Urso; Scogli di Po­
nente, 20 m, UTM: UV0671, 9.5.199?, 10', 19, leg. D'Urso. 

Geonemia: specie paleartica, presente in Sicilia e in tutto il Maghreb. 
Note ecologiche: VrnANO (1988) segnala questa specie infeudata alle di­

cotiledoni erbacee; a Linosa esemplari sono stati raccolti in un Hyparrhenie­
to e su Senecio bicolor in ambienti a Periploco-Euphorbietum dendroidis. 

Neoaliturus haematoceps (Mulsant e Rey, 1855) 
Linosa: 7.1993, 3 O'O', 6 9 9, leg. Massa; Scogli di Ponente c/o Serbatoio, 10 m, UTM: UV0672, 
10.5.1993, 30'0', 399, leg. D'Urso. 

Geonemia: specie centrasiatica-europeo-mediterranea con estensione ma­
caronesica. Presente in Sicilia ed in tutto il Maghreb. 

Note ecologiche: specie polifaga, legata alla vegetazione erbacea; a Lino­
sa è stata reperita in praticelli effimeri nei quali era presente Rumex bucepha­
lophorus; in letteratura DELLA GrusTINA (1989) riporta segnalazioni sulla ve­
getazione delle dune costiere e sulla macchia delle montagne corse e fra le 
piante che la ospitano segnala Matthiola sinuata e Salso/a kali. 

Recilia schmidtgeni (Wagner, 1939) 

Pantelleria: 18.8.1978, 1 9 , leg. Carapezza. 

Geonemia: specie centrasiatica medio europeo-mediterranea. Presente in 
Sicilia ed in Marocco. 
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Note ecologiche: è specie erbicola legata a Graminacee, ed in particolare 
al Cynodon dactylon. 

Placotettix taeniati/rons (Kirschbaum, 1868) 

Pantelleria: Mursia, 28.9.1985, 19, leg. Carapezza; Montagna Grande, 29.9.1985, 3 9 9, leg. Ca­
rapezza; Vallone Fillio, 500 m, 5.9.1992, 2aa, 2 99, su Arbutus unedo, leg. Carapezza. 

Geonemia: specie mediterraneo-atlantica. Presente sia in Sicilia, sia in 
Algeria e Tunisia. 

Note ecologiche: è specie polifaga su diverse essenze quali Pistacia lenti­
scus, Phyllirea, Erica, Ruscus, Myrtus, Arbutus unedo, Nerium oleander, Quer­
cus; preferisce gli ambienti xerici della macchia mediterranea e delle quercete. 

Sardius argus Marshall, 1866 

Pantelleria: Fossa del Russo, 250 m, UTM: QF6772, 24.4.1988, 19, leg. D'Urso. 

Geonemia: specie euromediterranea. Presente in Sicilia ed in Marocco. 
Note ecologiche: si tratta di specie erbicola, legata ad ambienti ricchi di 

Graminacee. A Pantelleria l'unico esemplare è stato reperito in un coltivo ab­
bandonato con abbondanza di Stipa capensis. 

Euscelis incisus (Kirschbaum, 1858) 

Specie segnalata da MANCINI (1960) per Linosa e da RAGUSA (1875, 1907) 
per Pantelleria. 

Geonemia: specie paleartica; è presente in Sicilia, Algeria e Tunisia. 
Note faunistiche ed ecologiche: è specie polifaga legata alla vegetazione 

erbacea di svariati ambienti. 

Euscelis lineolatus Brullé, 1832 

Pantelleria: Mursia, 28.9.1985, 19, leg. Carapezza; 15.9.1990, 19, leg. Carapezza; Fossa del Rus­
so, 250 m, UTM: QF6772, 24.4.1988, 11 era, 7 9 9, leg. D'Urso; Costa di Vevinicolao c/o Grotta 
del Bagno Asciutto, 375 m, UTM: QF6674, 25.4.1988, 10', leg. D'Urso; Cùddia di Mica, 572 m, 
UTM: QF6775, 25.4.1988, 1 O', leg. D'Urso; P. di Sataria, 3 m, UTM: QF6374, 26.4.1988, 10', 
leg. D'Urso. 

Linosa: 5-7.6.1987, 2 99, leg. Carapezza; 7.1993, 40'0', 3 9 9, leg. Massa; 10.5.1994, 60'0', 2 9 9, 
leg. Olmi; Coste sotto M.te Biancarella, 20 m, UTM: UV0772, 9.5.1993, 260'0', 1099, leg. D'Urso; 
M.te Nero, 100 m, UTM: UV0561, 9.5.1993, 30'0', 299, leg. D'Urso; Paranzello, 15 m, UTM: 
UV0671, 9.5.1993, 130'0', 7 99, leg. D'Urso; Porto Vecchio - Faro, 5 m, UTM: UV0670, 9.5.1993, 
15 O'O', 9 9 9, leg. D'Urso; Scogli di Ponente, 20 m, UTM: UV0671, 9.5.1993, 5 O'O', 5 9 9, leg. 
D'Urso; Base M.te Rosso, 44 m, UTM: UV0771, 10.5.1993, 100'0', 9 99, leg. D'Urso; Cala Poz­
zalana levante, 10 m, UTM: UV0770, 10.5.1993, 180'0', 10 9 9, leg. D'Urso; Grotta delle Palom­
be, 60 m, UTM: UV0771, 10.5.1993, 50'0', 19, leg. D'Urso; Scogli di Levante, 5 m, UTM: UV0770, 
10.5.1993, 170'0', 1199, leg. D'Urso; Scogli di Ponente c/o Serbatoio, 10 m, UTM: UV0672, 
10.5.1993, 110'0', 599, leg. D'Urso. 
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Geonemia: specie turanico-europeo-mediterranea con estensione maca­
ronesica. È presente in Sicilia e in tutto il Maghreb. 

Note faunistiche ed ecologiche: specie polifaga, comune sulla vegetazione 
erbacea di ambienti diversi: a Linosa è stata reperita in incolti e coltivi ab­
bandonati con diminanza di Graminacee, in Hyparrhenieti, ed inoltre su Vi­
eia villosa, su Senecio, in un praticello effimero con presenza di Rumex buce­
phalophorus; a Pantelleria esemplari sono stati reperiti essenzialmente in in­
colti e coltivi abbandonati con prevalenza di Graminacee ed anche sulla vege­
tazione costiera ad Helichrysum errerae ed in gariga. 

Melillaia matsumuri (Metcalf, 1955) 

Pantelleria: P. di Sataria, 3 m, UTM: QF6374, 26.4.1988, 19, leg. D'Urso. 
Linosa: Paranzello, 15 m, UTM: UV0671, 9.5.1993, 19, leg. D'Urso; Grotta delle Palombe, 60 
m, UTM: UV0771, 10.5.1993, 499, leg. D'Urso. 

Geonemia: specie mediterranea disgiunta. Segnalata in Sicilia ma non nel 
Maghreb. 

Note ecologiche: è specie legata alla vegetazione erbacea; esemplari sono 
stati reperiti sulla vegetazione, sinantropica di coltivi abbandonati, in aspetti 
vegetazionali con Castellia tuberculosa e Oryzopsis miliacea, e a Pantelleria sulla 
vegetazione costiera ad Helichrysum errerae. In Sicilia è frequentemente nelle 
zone costiere, sulle Graminacee di incolti. 

Psammotettix provincialis (Ribaut, 1925) 

Pantelleria: C.da Bue marino, 6 m, UTM: QF6381, 23.4.1988, 19, leg. D'Urso; Fossa del Rus­
so, 250 m, UTM: QF6772, 24.4.1988, 30'0', 399, leg. D'Urso; La Favara Grande, 400 m, 
UTM: TA3273, 24.4.1988, 10', 19, leg. D'Urso; Bagno dell'Acqua, 2 m, UTM: QF6678, 
25.4.1988, 50'0', su Cynodon dactylon, leg. D'Urso; Cùddia di Mica, 572 m, UTM: QF6775, 
25.4.1988, 80'0', 5 9 9, leg. D'Urso; Costa di Vevinicolao c/o Grotta del Bagno Asciutto, 375 
m, UTM: QF6674, 25.4.1988, 20'0', 299, leg. D'Urso; Calca del Fillio - M.te Gibele, 606 
m, UTM: TA3374, 26.4.1988, 2 99, leg. D'Urso; P. di Sataria, 3 m, UTM: QF6374, 26.4.1988, 
2 O' O', leg. D'Urso. 

Geonemia: specie asiatico-mediterranea. Segnalata in Sicilia ma non nel 
Maghreb. 

Note ecologiche: specie che frequenta la vegetazione erbacea, soprattut­
to Graminacee, in svariati ambienti. A Pantelleria è comune in incolti e colti­
vi abbandonati con Stipa capensis ed altre Graminacee, su Cynodon in zone 
umide ed in gariga, sulle Graminacee presenti lungo le coste rocciose e nei 
prati con Vulpia ligustica e Avena barbata. 
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DISCUSSIONE 

Sebbene, come già sottolineato, il popolamento ad Auchenorrinchi delle 
Pelagie e di Pantelleria sia conosciuto solo parzialmente, dall'esame delle ca­
tegorie corologiche alle quali sono riconducibili le distribuzioni geografiche 
delle singole specie (secondo LA GRECA, 1963, talvolta modificato secondo 
VIGNA TAGUANTI et alii, 1993), si possono fare delle significative considera­
zioni (Tab. 2). Non sono stati considerati i taxa Tachycixius gr. pilosus, Ko­
vacziana gr. maculipes e Tamaricella gr. cypria poiché per essi non è stato pos­
sibile procedere ad una attribuzione specifica certa. 

I taxa ad ampia distribuzione (categoria I) sono 9 su un totale di 44 spe­
cie censite, comprendono specie cosmopolite (1 specie), oloartiche (1), palear­
tiche (4), asiatico-europee (1), asiatico-mediterranee (1) ed est-asiatico­
mediterranee presenti anche nelle regioni Orientale, Australiana ed Etiopica 
(1). Il significato biogeografico degli elementi ad ampia distribuzione è spes-

. so poco rilevante poiché generalmente si tratta di specie che tollerano varia­
zioni climatiche notevoli e con un ampio spettro alimentare. 

Le specie a gravitazione centrasiatica o turanica (II) comprendono spe­
cie cen trasiatico-europeo-mediterranee ( 1), cen trasia tic o-medioeuropeo­
medi terranee (1), turanico-europeo-mediterranee con o senza estensione ma­
caronesica (5), turanico-europee con estensione macaronesica (1), turanico­
mediterranee con o senza estensione macaronesica (2). Questo gruppo anno­
vera 10 specie su 44 e comprende elementi diffusi nell'Asia centrale e/o nel 
bassopiano aralo-caspico (manca quindi la regione siberiana) che si spingono 
fino alle terre del Mediterraneo e all'Europa. Si tratta generalmente di taxa 
termofili giunti dall'Asia nel bacino del Mediterraneo durante gli interglacia­
li, e che spesso hanno colonizzato anche la media Europa, talvolta spingendo­
si anche nei paesi del nord Europa. Questo gruppo di specie è ben rappresen­
tato nelle Pelagie e a Pantelleria; comprende le specie più termofile fra quelle 
inquadrabili nelle categorie corologiche tipiche di questo raggruppamento; in­
fatti solo alcune specie sono presenti anche nel nord Europa. 

Un terzo gruppo di specie (III), pari a 6, comprende elementi a distribu­
zione europeo-mediterranea sensu lato, cioè presenti nel bacino del Mediter­
raneo e in territori più o meno estesi dell'Europa. Si tratta di specie eurome­
diterranee (2), euromaghrebine (1), medio europeo-mediterranee (1), sud 
europeo-maghrebine con estensione macaronesica (1), sud europeo­
mediterraneo-iraniche (1). Anche in questo caso si tratta di specie che rara­
mente raggiungono le regioni del nord Europa e rappresentano quindi gliele­
menti più termofili della fauna dell'Europa continentale. Mancano gli elementi 
esclusivamente europei, generalmente rappresentati da specie di clima fresco. 

Il contingente più significativo è quello dalle specie a gravitazione stret-
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tamente mediterranea (IV); si tratta infatti di 19 specie su 44. Comprende 
specie olomediterranee, talvolta con estensione macaronesica o atlantica (9), 
specie nord mediterrane (2), specie mediterraneo-occidentali (5) (comprendenti 
sia le centro-occidentali, sia quelle con estensione transadriatica o atlantica, 
sia le tirreniche), specie mediterraneo orientali (1) (si tratta di una specie cir­
cumadriatica transionica), ed infine le endemiche calabro-sicule ( 1) e sicule 
(1). Sono proprio le specie a gravitazione strettamente mediterranea quelle 
che danno l'impronta caratteristica al popolamento ad Auchenorrinchi delle 
Pelagie e di Pantelleria. Si tratta di elementi termofili che verosimilmente co­
lonizzarono le terre bagnate dal Mediterraneo nel prequaternario o nel Plei­
stocene e che qui, in zone più temperate quali le coste o le isole non diretta­
mente interessate dalle glaciazioni quaternarie, riuscirono a superare i peg­
gioramenti climatici dei periodi glaciali. È da sottolineare che le specie più 
numerose di questo gruppo sono quelle olomediterranee (le tre isole sono si­
tuate al centro dell'area corrispondente a questo corotipo) e le mediterraneo 
occidentali, mentre solo una specie, Iubsoda stigmatica, gravita nell'area me­
diterraneo orientale; per essa Pantelleria rappresenta il limite occidentale del­
la sua area di distribuzione. 

Va sottolineata l'assenza di specie di clima fresco, a gravitazione siberia­
na (specie sibirico-europee) che \mno invece ancora presenti in Sicilia; qui giun­
sero spinte a sud dal rigido clima dei periodi glaciali quaternari, e si sono po­
tute salvare, quando il clima divenne più temperato, in aree rifugio fresche 
come ad esempio alle alte quote dell'Etna. La latitudine, la piccola estensione 
delle Pelagie e di Pantelleria e l'assenza di alte montagne, non hanno permes­
so a specie di clima fresco di insediarsi e sopravvivere. 

Il popolamento ad Auchenorrinchi delle Pelagie e di Pantelleria risulta 
essere quindi essenzialmente termofilo, con elementi spiccatamente mediter­
ranei e gravitanti verso il Mediterraneo occidentale. 

Per ciò che riguarda le affinità tra i popolamenti delle tre isole, quelli 
della Sicilia e del nord Africa, la scarsità dei dati sconsiglia facili percentuali, 
ed abbiamo preferito fornire una chiave di lettura più diretta, commentando 
criticamente le specie più significative. Come si evince dalla Tab. 3, le due 
Pelagie e Pantelleria mostrano una spiccata affinità con la Sicilia; questa affi­
nità è più marcata per ciò che riguarda Pantelleria con ben 30 specie su 36 
in comune. Meno stretto sembra essere il rapporto delle tre isole con il Magh­
reb. Considerando il popolamento complessivo, delle 47 specie censite, ben 
40 sono certamente presenti in Sicilia e solo 28 nel Maghreb. Delle 7 specie 
di Lampedusa, solo 3 sono in comune con Linosa e altrettante con Pantelle­
ria; esiguo è anche il numero di specie (7) in comune fra Linosa e Pantelleria. 
Solo 2 specie, Austroagallia sinuata e Bugraia ocularis, sono comuni a tutti i 
territori presi in esame (Pelagie, Pantelleria, Sicilia, Maghreb): si tratta di specie 



298 V. D'URso & A. GuGLIELMINO 

Tab. 3 
Numero di specie di Auchenorrinchi condivise da Pantelleria, Linosa, Lampedusa, Sicilia e Maghreb. 

Le caselle con il numero in neretto indicano il numero totale di specie per località. 
Number of species of Auchenorrhyncha respectively shared by Pantelleria, Linosa, Lampedusa, 

Sicily, and Maghreb. The tota! number of species per locality are in bold. 

PAN LIN LAM SIC MAG 

PAN 36 7 3 30 21 

LIN 7 16 3 14 13 

LAM 3 3 7 6 4 

Tot. 47 40 28 

ampiamente diffuse nell'area mediterranea, legate a piante erbacee presenti 
in molti e diversi ambienti (A. sinuata) o ad una specie molto comune come 
il lentisco (B. ocularis). 

Se si esclude Aphrodes bicincta, la cui posizione sistematica è ancora pro­
blematica, solo 3 specie sono segnalate nel Maghreb e in una o più delle tre 
isole, ma sono assenti in Sicilia. Si tratta di Nisia atrovenosa, specie descritta 
per l'Indonesia ma segnalata anche per l'area mediterranea (dove sembra es­
sere legata alle Ciperacee), presente a Linosa e a Pantelleria; Hysteropterum 
algiricum e Hauptidia maroccana, specie mediterraneo occidentali, presenti solo 
a Pantelleria che ne rappresenta il limite orientale della loro area di distri­
buzione. 

Più numerose le specie presenti in Sicilia, nelle Pelagie e/o Pantelleria 
ma assenti nel Maghreb: l'endemica sicula Aphrodes siracusae (nota in Sicilia 
solo nel comprensorio ibleo), l'endemica calabro-sicula Hemitropis viridula, spe­
cifica delle tamerici; Iubsoda stigmatica, Pseudoaraeopus lethierryi, Kovacziana 
maculipes, Megophthalmus scabripennis, Empoasca alsiosa, Eupteryx decemno­
tata, Melillaia matsumuri, tutte specie a distribuzione rigidamente mediterra­
nea più o meno ristretta (talvolta con estensione atlantica); soltanto Eupteryx 
/ilicum, Eupteryx urticae e Psammotettix provincialis hanno una distribuzione 
più ampia, al di fuori delle terre bagnate dal Mediterraneo. È significativo 
il fatto che siano proprio le specie più strettamente mediterranee quelle in 
comune con la Sicilia; si tratta per lo più di specie legate a piante molto diffu­
se in Sicilia, nelle Pelagie e a Pant~lleria, quali Graminacee (ad esempio Hy­
parrhenia hirta alla quale sono correlate Iubsoda stigmatica e Pseudareopus le­
thierryi), lentisco (ospita Kovacziana maculipes), Labiate (piante nutrici di Eup­
teryx decemnotata). Alcune specie hanno preferenze alimentari più ampie ma 
si tratta pur sempre di elementi termofili. Eupteryx /ilicum, Eupteryx urticae 
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e Psammotettix provincialis sono invece specie meno esigenti nei riguardi della 
temperatura. 

Allo stato attuale non si conoscono specie endemiche delle Pelagie e/o 
di Pantelleria; non è però escluso che ricerche più approfondite potranno 
riservare sorprese in tal senso. In particolare gli esemplari di Kovacziana 
reperiti a Pantelleria, appartengono ad un taxon molto vicino a K. maculi­
pes, che potrebbe rivelarsi una nuova specie. Anche gli esemplari di Tama­
ricella di Linosa e Pantelleria mostrano nei caratteri dell'edeago molte affi­
nità ma non identità con T. cypria; è comunque da sottolineare che il gene­
re Tamaricella richiede urgentemente una revisione: comprende specie, in­
feudate alle tamerici, per molte delle quali le differenze, anche nei copula­
tori, non sono così marcate da consentire con certezza una corretta attri­
buzione specifica. 

CONCLUSIONI 

A causa della origine geologica recente di Linosa e di Pantelleria, il po­
polamento ad Auchenorrinchi çli queste isole è di tipo invasivo; ma ciò appa­
re anche per la fauna di Lampedusa. 

Certamente la limitata superficie, la natura del paesaggio vegetale con 
colture intensive che hanno ridotto la già scarsa varietà di ambienti delle pic­
cole isole (LA GRECA e SACCHI, 1957), l'aridità del clima, hanno limitato sia 
il numero, sia la varietà delle specie presenti. Delle 47 specie censite, tre (Ni­
sia atrovenosa, Hysteropterum algiricum, Hauptidia maroccana) sono segnalate 
per la prima volta per il territorio italiano; due taxa (Kovacziana gr. maculipes 
e Tamaricella gr. cypria) presentano gradi di differenziamento avanzato che 
sembrano preludere all'istaurarsi di neoendemismi; ciò concorda con l'ipotesi 
che i fenomeni di microevoluzione insulare sono tanto più marcati quanto più 
le popolazioni sono piccole (esigua superficie dell'isola) e quanto più è antica 
l'isola stessa (LA GRECA e SACCHI, 1957). 

Come si evince dall'esame biogeografico, il popolamento ad Auchenor­
rinchi delle Pelagie e di Pantelleria ha uno spiccato carattere termofilo, ed 
è costituito essenzialmente da specie ampiamente diffuse o in tutto il bacino 
del Mediterraneo o nella parte occidentale di esso. Il popolamento delle tre 
isole mostra una spiccata affinità con quello siciliano, mentre meno stretta 
è l'affinità con quello del nord Africa: ciò parla a favore di un più consistente 
flusso invasivo proveniente dalla Sicilia. I dati concernenti gli Auchenorrin­
chi coincidono abbastanza bene con quelli evidenziali per la flora e la vegeta­
zione di Lampedusa (BARTOLO et alii, 1988). 



300 V. D'URso & A. GuGLIELMINO 

BIBLIOGRAFIA 

AGNESI V. & FEDERICO C., 1995 - Aspetti geografico-fisici e geologici di Pantelleria e delle isole 
Pelagie (Canale di Sicilia). In: Massa B. (ed.), Arthropoda di Lampedusa, Linosa e 
Pantelleria - Naturalista sicil., 19 (suppi.): 1-22. 

BARTOLO G., BRULLO S., MINISSALE P., SPAMPINATO G., 1988 - Flora e vegetazione dell'Isola di 
Lampedusa. - Boll. Ace. Gioenia Sci. Nat., Catania, 21: 119-225. 

BouRGOIN T., 1985 - Une association méconnue: des fourmis (Hym. Formicidae) et des tettigomè­
tres (Hem. Fulgoromorpha Tettigometridae). - Ent. gal!., 1 (4): 233-234. 

DELLA GIUSTINA W., 1989 - Homoptères Cicadellidae. 3. In «Faune de France» - Fed. Fr. Soc. 
Sci. Nat., Parigi, 73: 1-350. 

D'URso V., 1980 - Nota sugli Omotteri Auchenorrinchi degli Iblei. - Atti III Convegno Sic. Eco!., 
Noto-Ispica, 1-11. 

D'URso V., IPPOLITO S., LOMBARDO F., 1984 - Studio faunistico-ecologico sugli Eterotteri terre­
stri ed Omotteri Auchenorrinchi di Monte Manfrè (Etna, Sicilia). - Animalia, Ca­
tania, 11: 155-194. 

GuGLIELMINO A., 1993 - I Cicadellidi dell'Etna. Studio tassonomico e note ecologiche e biogeo­
grafiche. - Mem. Soc. Entom. Ital., Genova, 72: 49-162. 

LA GRECA M., 1963 - Le categorie corologiche degli elementi faunistici italiani. - Atti Ace. Naz. 
ital. entomol., Rendiconti, Bologna, 11: 213-253. 

LA GRECA M., SACCHI C.F., 1957 - Problemi del popolamento animale nelle piccole isole mediter­
ranee. - Annu. Ist. Mus. Zoo!. Univ. Napoli, 9 (3): 1-189. 

LE QUESNE W.J., PAYNE K.R., 1981 - Cicadellidae (Typhlocybinae) with a check list of the Bri­
tish Auchenorhyncha (Hemiptera, Homoptera). In «Handbooks far the Identifica­
tion of British lnsects». - Roy. Ent. Soc., Londra, 2 (2): 1-95. 

LINDBERG H., 1948 - On the insect fauna of Cyprus. Results of the expedition of 1939 by Harald, 
Hakan and P.H. Lindberg. IL Heteroptera und Homoptera Cicadina der lnsel Zy­
pern. - Comm. Biol., Helsinki, 10 (7): 1-175. 

LINNAVUORI R., 1962 - Hemiptera of Israel. III. - Ann. Zoo!. Soc. Zoo!. Bot. Fenn. Vanamo, 
Helsinki, 24: 1-108. 

LINNAVUORI R., 1965 - Studies on the South- and Eastmediterranean Hemipterous Fauna. - Ac­
ta Ent. Fenn., Helsinki, 21: 1-70. 

MANCINI C., 1960 - Hemiptera. In Zavattari E. (red.), Biogeografia delle Isole Pelagie. - Rend. 
Ace. naz. XL, Roma, 11: 335-341. 

METCALF Z.P., 1963 - Generai Catalogue of the Homoptera. Fase. VI. Cicadelloidea. Part. 9. 
Hecalidae. - Agric. Reserc. Serv., U.S. Dept. Agric., Washington, 1-123. 

NAST J., 1972 - Palaearctic Auchenorrhyncha (Homoptera). An annotated check list. - Poi. Scient. 
Pubi., Varsavia, 1-550. 

QuARTAU J.A., 1981 - Ha11ptidia maroccana (Melichar, 1907) (Homoptera: Cicadellidae, Typhlo­
cybinae) new to Portugal. - Arq. Mus. Boe., Lisbona, 1 (14): 169-172. 

RAGUSA E., 1875 - Gita entomologica all'isola di Pantelleria. - Boli. Soc. ent. ital., Genova, 7: 
238-256. 

RAGUSA E., 1907 - Catalogo degli Emitteri della Sicilia. - Naturalista sicil., Palermo, 19: 209-237. 
RmAuT H., 1936 - Homoptères Auchénorhynques. I (Typhlocybidae). In «Faune de France». -

Fed. Fr. Soc. Sci. Nat., Parigi, 31: 1-231. 
RrBAUT H., 1948 - On the insect fauna of Cyprus. Results of the expedition of 1939 by Harald, 

Hakan and P.H. Lindberg. III Homoptères nouveaux de Chypre. - Comm. Biol., 
Helsinki, 10 (8): 1-14. 

RmAuT H., 1952 - Homoptères Auchénorhynques. II (Jassidae). In «Faune de France» - Féd. 
Fr. Soc. Sci. Nat., Parigi, 57: 1-474. 

Homoptera Auchenorrhyncha 301 

VIDANO C., 1964 - Contributo alla conoscenza dei Typhlocybidae di Sardegna. - Arch. Bot. Bio­
geogr. Ital., Forll, 40, 4: 308-318. 

VrnANO C., 1988 - Entomofauna di ecosistemi naturali e incolti in agroecosistemi con particolare 
riferimento al vigneto. - Atti XV Congr. naz. ital. entomol., L'Aquila, 451-470. 

VrnANO C., ARZONE A., 1976 - I Tiflocibini infestanti piante officinali coltivate in Piemonte. -
Ann. Ace. Agric., Torino, 118: 1-14. 

VIGNA TAGLIANTI A., Aumsro P.A., BELFIORE C., BroNm M., BoLOGNA M.A., CARPANETO G.M., 
DE BIASE A., DE FELICI S., PIATTELLA E., RAcHELI T., ZAPPAROLI M., ZorA S., 1993 
- Riflessioni di gruppo sui corotipi fondamentali della fauna W-paleartica ed in par­
ticolare italiana. - Biogeographia, Lav. Soc. ital. Biogeogr., 16 (1992): 159-179. 

WILSON S.W., O'BRIEN L.B., 1986 - A survey of planthopper pests of economically important 
plants (Homoptera: Fulgoroidea). - Proc. 2nd Int. Work. Leafh. Planth. Econom. Im­
port., Provo, Wilson M.R. e Nault L.R. eds., Londra, 343-360. 

Indirizzo degli autori - V. D'URso, Dipartimento di Biologia animale, via Androne 81 - 95124 
Catania; A. GuGLIELMINO, Dipartimento di Protezione delle Piante, via S. Camilla De Lellis - 01100 

Viterbo (I). 



ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 303-320 

CARMELO RAPISARDA 

HOMOPTERA PSYLLOIDEA DI PANTELLERIA 

RIASSUNTO 

Quale risultato di alcune raccolte entomologiche effettuate nell'Isola di Pantelleria durante gli 
anni 1990 e 1994, è stata individuata la presenza di 13 specie di Psilloidei, per le quali si forniscono 
nel presente lavoro brevi notizie sulla cdrologia generale e diffusione nell'isola. Sulla base della com­
posizione floristica del!' ambiente investigato, viene inoltre formulato un elenco di specie di possibi­
le futuro rinvenimento. I dati faunistici complessivamente riportati, evidenziano, per tale gruppo 
entomatico, un popolamento relativamente povero e poco caratteristico, di probabile derivazione 
da ambienti vicini, quali soprattutto quelli siciliani. Dal punto di vista zoogeografico, dominano 
le specie a geonemia di tipo mediterraneo, mentre risultano totalmente assenti gli elementi endemi­
ci. Con riferimento alle diverse famiglie, gli Aphalaridae costituiscono quella più rappresentata, tanto 
fra le specie raccolte quanto fra quelle potenzialmente rinvenibili. 

SUMMARY 

Faunistic notes on the psyllids o/ Pantelleria. As result of some entomologica! collections carried 
out in the Isle of Pantelleria during 1990 and 1994, the occurrence of 13 species of Psylloidea has 
been evidenced. Brief chorological notes are reported for each one of the above species and infor­
mation is given on their diffusion in the island. Based on floristic composition, a list is also provid­
ed of some more psyllids which may be likely found in the future. Ali the above data evidence a 
scarcely characteristic and faunistically poor psyllid population, mostly composed by species which 
probably derive from dose environments, above ali the Sicilian ones. Mediterranean species prevail 
within the psyllid fauna of Pantelleria, the greatest part belonging to the farnily Aphalaridae. No 
endemisms are known up to now. 

INTRODUZIONE 

Con una superficie di circa 83 kmq, Pantelleria è fra le maggiori isole 
circumsiciliane e una delle più grandi di tutto il Mediterraneo occidentale. 
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Per la sua particolare posizione essa è interessante sul piano biogeografico ge­
nerale, soprattutto quale possibile anello di congiunzione fra l'Italia centro­
meridionale (comprese la Sicilia e l'arcipelago sardo-corso) e gli ambienti nord­
africani del Maghreb. 

Sul popolamento vegetale di quest'isola sono stati raggiunti apprezzabili 
livelli conoscitivi, attraverso il lavoro di DI MARTINO (1961), che sintetizza 
e rielabora criticamente la letteratura precedente, ampliandola con i risultati 
di ricerche personali. Alquanto frammentarie e nel complesso incomplete so­
no invece le notizie sulla fauna. Infatti, pochi sono i gruppi animali la cui com­
posizione è stata studiata nei dettagli, cosl come riferito nella breve sintesi 
fornita da RArn (1986); fra essi, gli insetti costituiscono la classe su cui si 
è concentrato il maggior numero di ricerche, soprattutto concernenti gli ordi­
ni dei Rincoti e dei Coleotteri. Limitatamente ai primi, i dati della letteratu­
ra si riferiscono in larga misura al sottordine degli Eterotteri, mentre presso­
ché nulla si conosce allo stato attuale sui vari gruppi di Omotteri. 

Le ragioni sopra esposte hanno motivato uno studio sulla psillidofauna 
dell'isola. Su tale argomento, infatti, le scarsissime notizie disponibili fino a 
tempi molto recenti si riferivano alla sola Euphyllura olivina (Costa), già ri­
portata per Pantelleria nel secolo scorso (RAGUSA, 1875: 255) e di nuovo cita­
ta, su basi esclusivamente compilative, anche nel presente secolo (RAGUSA, 
1907: 237; RAPISARDA, 1988: 617). Solo negli ultimi anni (CONCI et al., 1993: 
48, 67-69, 74, 85; RAPISARDA, 1994: 164) sono state citate altre sei specie 
di Psilloidei (in buona parte frutto di una breve e occasionale raccolta esegui­
ta dallo scrivente nell'estate 1990), portando cosl a sette il numero di quelle 
conosciute per la fauna locale. La limitatissima consistenza di tale contingen­
te di specie è stata ovviamente imputata alla paucità di ricerche condotte nel 
territorio, da cui l'esigenza di una raccolta mirata, che è stato possibile effet­
tuare durante la primavera del 1994, nell'ambito di un'escursione organizza­
ta dall'Istituto di Entomologia agraria dell'Università di Catania. 

Soprattutto sul materiale acquisito nel corso di quest'ultima raccolta (e 
in minima parte su quello rinvenuto nel 1990) è basato il presente lavoro; so­
no da aggiungersi anche alcuni campioni cortesemente forniti da Colleghi en­
tomologi, cui si esprimono sentiti ringraziamenti. 

MATERIALI E METODI 

Pressoché tutte le raccolte qui riportate sono state realizzate direttamente 
dallo scrivente, nei periodi 24-25 luglio 1990 e 27-30 aprile 1994. Vari esem­
plari di una specie (Diaphorina lycii, risultata assai frequente nell'Isola di Pan­
telleria) sono stati inoltre rinvenuti, in anni diversi, da altri Autori di questo 
volume (A. Carapezza, F. Lo Valve). 
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Oltre ai risultati di tali ricerche dirette, sono anche state formulate ipo­
tesi sulla possibile presenza di altre specie nell'isola, fino ad oggi sfuggite alle 
raccolte. Sulla base delle probabilità di loro futuro reperimento, tali specie 
sono state ripartite nelle seguenti categorie: 

Specie molto probabili (gruppo A): presenti in Ialia e in Nord-Africa e vi­
venti su piante frequenti nella vegetazione di Pantelleria; 

Specie probabili (gruppo B): presenti, ma non comuni, in Italia e in Nord­
Africa e viventi su piante censite per la flora di Pantelleria; 

Specie possibili (gruppo C): note solo per l'Italia o per il Nord-Africa e 
viventi su piante censite per la flora di Pantelleria. 

Per finire, allo scopo di elaborare alcune considerazioni zoogeografiche 
sulle specie rinvenute, gli areali di distribuzione di quest'ultime sono stati messi 
a confronto con le categorie corologiche riportate da VIGNA TAGLIANTI et al. 
(1992), lavoro al quale si è fatto riferimento anche per l'indicazione dei codi­
ci corologici delle singole specie. 

CHIAVE PER L'IDENTIFICAZIONE DELLE SPECIE 

Si riporta di seguito una cliiave per l'identificazione degli adulti di tutte 
le specie fino ad oggi raccolte nell'Isola di Pantelleria (in grassetto), nonché 
di quelle (gruppo A) ritenute ad elevata probabilità di reperimento a seguito 
di ulteriori e più approfondite ricerche. Quest'ultime sono precedute da un 
asterisco e vengono riportate in carattere corsivo, non in grassetto. 

1. Ali anteriori con nervatura R + M + Cui dividentesi in due rami: R e 
M + Cui; quest'ultimo è più o meno breve e si divide ulteriormente in 
Me Cui ................................................................................. 2 

Ali anteriori con nervatura R + M + Cu1 dividentesi in tre rami: R, Me 
Cu1 ....................................................................................... 16 

2. Coni genali assenti o poco evidenti .. .. .. .. .. .. .. .. .. .. . . . . . .. .. .. .. .. .. .. . . . . . 3 

Coni genali bene sviluppati .. .. .. .. .. .. . . . .. . . .. .. .. .. .. .. .. .. . . . .. . .. .. .. .. .. .. 11 

3. Articoli antennali appiattiti, sui quali si inseriscono lunghe setole di 
colore nero. Proctiger del maschio visibilmente bipartito. su Ficus cari-
ca (L.) .................................................................................... 4 

Articoli antennali subcilindrici, privi di vistose setole. Proctiger del ma-
schio non bipartito .. . .. . .. . .. .. . . . . . . . .. .. . .. .. .. . . . .. .. . .. . .. . . . . . .. . .. .. .. .. . .. . . . . . 5 

4. Di colore bruno. Apparato genito-anale maschile, visto di profilo, con 
porzione basale del proctiger a margine posteriore diritto uniformemen­
te convesso, parameri a margini anteriore e posteriore fra loro subparal-
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leli, edeago più corto (rapporto fra la lunghezza dell'edeago e la larghez­
za del capo= 0,36-0,42). Apparato genito-anale femminile, visto di pro­
filo, più corto e tozzo (lunghezza del proctiger inferiore alla larghezza 
del capo), con margine ventrale della lamina sottogenitale uniformemen-
te convesso ................................................ * Homotoma ficus (L.) 
Di colore verdino. Porzione basale del proctiger maschile, vista di profi­
lo, con una vistosa concavità a forma di scalino nel terzo mediano del 
margine posteriore. Parameri con margine anteriore curvato ad angolo 
e posteriore uniformemente concavo; edeago più lungo (rapporto fra la 
lunghezza dell'edeago e la larghezza del capo= 0,40-0,48). Apparato genito­
anale femminile, visto di profilo, più lungo e slanciato (lunghezza del proc­
tiger superiore alla larghezza del capo), con un vistoso spigolo nel margi-
ne ventrale della lamina sottogenitale ............................................ . 
................................................... * Homotoma viridis Klimaszewski 

5. Metacoxe con meracanto fortemente ridotto, quasi assente ........... 6 

Metacoxe con meracanto bene sviluppato, a forma di corno . . . . . . . . . 8 

6. Ali anteriori con caratteristici disegni sulla membrana. Parameri con un 
processo posteriore più o meno sviluppato. Su Pistacia lentiscus L. .. 7 

Ali anteriori senza disegni sulla membrana, al più con una macchia pun­
tiforme più o meno scura all'estremità della nervatura Cu16 • Parameri 
semplici e lamellari. Su Cistaceae (soprattutto Cistus spp.) ............... . 
...................................... Lisronia varicicosta (Hodkinson & Hollis) 

7. Disegno alare costituito, nella parte apicale, da due strette strisce di co­
lore bruno chiaro e con andamento a zig-zag. Parameri con il processo 
posteriore grande, lungo quanto il corpo dello stesso paramere o anche 
più lungo. Proctiger della femmina a profilo dorsale convesso nel terzo 
mediano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Agonoscena targionii (Lichtenstein) 

Disegno alare costituito da una larga banda di colore bruno scuro nella 
parte apicale e da un'altra simile banda che si estende trasversalmente 
dalla frattura costale all'apice della nervatura Cu16 • Parameri con il pro­
cesso posteriore piccolo. Proctiger della femmina a profilo dorsale forte­
mente concavo . . . . . .. . . . . . . . . .. .. . . . .. .. . .. . . .. .. .. .. . Agonoscena cisti (Puton) 

8. Ali anteriori di forma generale subtrapezoidale, con nervatura C + Se for­
temente angolosa e margine anteriore e posteriore fra loro subparalleli. 
Capo, visto di profilo, di aspetto cuneiforme; visto da sopra, con due grandi 
protuberanze lobiformi anteriori, che inglobano l'ocello mediano. Su 
Oleaceae .................................................................................. 9 

Ali anteriori di aspetto generale ellissoidale, con nervatura C + Se non 
angolosa ma pressoché uniformemente convessa; margine anteriore e po-
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steriore fra loro non subparalleli. Capo, visto di profilo, uniformemente 
arrotondato. Su Ericaceae ........................................................ 10 

9. Pterostigma delle ali anteriori con varie nervature trasversali più o meno 
visibili, lungo più di tre volte la distanza fra il suo apice e quello della 
nervatura Rs. Parameri, visti di profilo, corti, con un piccolo lobo trian­
golare anteriore subapicale. Proctiger della femmina con apice appunti-
to. Su Olea europaea L. .......................... Euphyllura olivina (Costa) 
Pterostigma delle ali anteriori senza nervature trasversali, lungo meno di 
due volte la distanza fra il suo apice e quello della nervatura Rs. Parame­
ri, visti di profilo, lunghi, con margine anteriore e posteriore fra loro sub­
paralleli. Proctiger della femmina con apice tronco. Su Olea europaea L. 
e Phillyrea spp. . ............................. Euphyllura phillyreae (Forster) 

10. Ali anteriori con frattura costale evidente. Parameri, visti di profilo, con 
vistosa espansione posteriore nel terzo distale e con un dentello apicale . 
Su Erica arborea L. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Strophingia cinereae Hodkinson 
Ali anteriori senza frattura costale. Parameri, visti di profilo, senza espan­
sione posteriore nel terzo distale e con due dentelli apicali. Su Erica mul­
ti/tara L. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Strophingia proxima Hodkinson 

11. Antenne più brevi della 1-arghezza del capo. Metatibie con 6-8 speroni 
saltatori apicali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12 
Antenne più lunghe della larghezza del capo. Metatibie con 4-5 speroni 
saltatori apicali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 13 

12. Ali anteriori con membrana provvista di macchie bruno-chiare, alquanto 
sfumate e poco distinte. Coni genali, visti dall'alto, con margini esterno 
ed interno fra loro simmetrici. Profilo ventrale della lamina sottogenitale 
femminile arrotondato. Su Thymelaea hirsuta (L.) Endl. ................. .. 
. . . . . .. . . . .. . .. . .. . .. . .. . . . . .. .. . .. . .. .. . .. . .. . .. .. . .. .. . .. .. . * Diaphorina putonii Low 
Ali anteriori con membrana provvista di macchie brune ben evidenti. Coni 
genali, visti dall'alto, con margine esterno uniformemente curvo e quello 
interno con uno spigolo. Profilo ventrale della lamina sottogenitale fem-
minile con uno spigolo vistoso. Su Lycium europaeum L. ................. . 
.............................................................. Diaphorina lycii Loginova 

13. Proctiger del maschio, visto di profilo, con un paio di espansioni lo biformi 
posteriori, alla cui base si originano due processi digitiformi (uno per lato). 
Proctiger della femmina con profilo dorsale fortemente convesso, forman­
te un angolo verso il terzo mediano. Ali anteriori con macchie sparse sulla 
membrana. Su Acacia spp .......... Acizzia uncatoides (Ferris & Klyver) 

Proctiger del maschio, visto di profilo, di tipo tubolare semplice e privo 
di espansione lobiforme posteriore. Proctiger della femmina con profilo 
dorsale retto o pressoché tale .. . .. . .. . .. .. .. .. . .. .. .. .. . .. .. .. . .. .. .. .. . .. . .. . .. 14 
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14. Ali anteriori molto allungate (rapporto lunghezza/larghezza maggiore di 
2, 70), prive di frattura costale e con pterostigma molto ridotto; membra­
na alare con aree fumose brune (spesso fra loro confluenti) nel terzo di­
stale e con una macchia bruna intorno alla nervatura Cu1h. Su Spartium 
junceum L. .. .... .. .. ....... ... .... ... ... ...... ..... ... .. * Livilla spectabilis (Fior) 
Ali anteriori più tozze (rapporto lunghezza/larghezza minore di 2,70), con 
membrana trasparente; frattura costale presente ........................ 15 

15. Ali anteriori con pterostigma corto, il cui apice ricade entro la metà della 
cellula rs. Parameri, visti di profilo, restringentisi gradualmente dalla ba­
se verso l'apice, con margine anteriore sinuoso e punta rivolta in avanti. 
Apparato genito-anale femminile robusto; valvule seconde con un paio 
di denticoli dorsali. Su Calicotome spp ........ ArytainiJla cytisi (Puton) 

Ali anteriori con pterostigma lungo, il cui apice ricade oltre la metà della 
cellula rs. Parameri, visti di profilo, con un tubercolo alla base del terzo 
distale del margine anteriore; apice tronco e con un piccolo dentello scle­
rificato rivolto anteriormente. Apparato genito-anale femminile più slan­
ciato; valvule seconde meno robuste e prive di denticoli dorsali. Su Teli­
ne monspessulana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Arytainilla hakani Loginova 

16. Ali anteriori con nervatura Rs ad andamento concavo o diritto, corta, 
con apice in posizione prossimale rispetto al punto di biforcazione della 
nervatura M. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17 
Ali anteriori con nervatura Rs ad andamento sinuoso, più lunga, con api­
ce in posizione distale rispetto al punto di biforcazione della nervatura 
M o al più allo stesso livello di questo . . .. . .. . .. . . .. . .. . .. . . . . . . .. . . .. . . . .. . . 21 

17. Ali anteriori con apice alquanto smussato e arrotondato, aventi la massi­
ma larghezza in corrispondenza del terzo distale. Su Quercus ilex L. .. 
. . .. . .. . .. . . . . . . .. . . . . .. . . . .. .. . . . . . . . . . . .. . . . . . . * Trioza ilicina (De Stefani Perez) 
Ali anteriori con apice appuntito, aventi la massima larghezza in corri-
spondenza del terzo mediano .................................................. 18 

18. Metatibie con 4 (3 + 1) speroni saltatori apicali. Articolo antennale 3° 
lungo meno del triplo del 4°. Su Galium spp., Rubia peregrina L., Sherar-
dia arvensis L. .......... ..... .... ..... ... .. ... .. . .. ... .. * Spanioza galii (Forster) 
Meta tibie con 3 (2 + 1) speroni saltatori apicali. Articolo antennale 3 ° 
lungo più del triplo del 4 °. Su Chenopodiaceae .. .. .. .. .. .. .. .. .. . .. . .. .. 19 

19. Porzione apicale dell' edeago provvista anteriormente di un vistoso pro­
cesso bipartito e ripiegato a uncino. Apparato genito-anale femminile senza 
caratteristiche di rilievo, con proctiger a profilo dorsale retto. Su varie 
Chenopodiaceae dei generi Atriplex L., Beta L., Chenopodium L. ..... . 
....................................................... * Heterotrioza chenopodii (Reuter) 
Porzione apicale dell' edeago di tipo normale, senza processo uncinifor-
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me. Apparato genito-anale femminile di forma particolare, con proctiger 
a profilo dorsale fortemente concavo per l'ingrossamento (a guisa di emi­
sfera) della porzione prossimale e l'aspetto «a becco d'oca» di quella di­
stale. Su Atriplex spp. (soprattutto A. halimus L.) .. . . .. .. . .. . .. . .. . . .. . . 20 

20. Maschi con capo e torace neri, addome verdino. Parameri, visti di profi­
lo, alquanto tozzi, con maggiore larghezza in corrispondenza del terzo 
mediano. Articolo terminale dell' edeago lungo 0,20-0,23 mm, con stelo 
privo di tubercolo angoloso posteriore ..... * Heterotrioza sahlbergi (Sule) 
Maschi di colore interamente verdino. Parameri, visti di profilo, più slan­
ciati, con margini anteriore e posteriore fra loro subparalleli. Articolo ter­
minale dell'edeago lungo 0,30-0,33 mm, con vistoso tubercolo angoloso 
posteriore al terzo mediano dello stelo .... * Heterotrioza concii Rapisarda 

21. Metatibie con 3 (2 + 1) speroni saltatori apicali. Proctiger del maschio, 
visto di profilo, con un paio di processi lo biformi posteriori............ 22 

Metatibie con 4 (3 + 1) speroni saltatori apicali. Proctiger del maschio, 
visto di profilo, di tipo tubolare semplice, senza processi lobiformi poste-

riori ························································································ 24 
22. Coni genali lunghi meno della metà della lunghezza del vertice ...... 23 

Coni genali lunghi più della metà della lunghezza del vertice. Su Crith-
mum maritimum (L.) ............................... Bactericera crithmi (Low) 

23. Ali anteriori con larghezza massima in corrispondenza del terzo media­
no. Proctiger del maschio, visto di profilo, con lobo posteriore subtrian­
golare. Parameri, visti di profilo, restringentisi gradualmente verso l'api­
ce e terminanti quasi a punta . . . . . . . * Bactericera trigonica (Hodkinson) 
Ali anteriori con larghezza massima in corrispondenza del terzo distale. 
Proctiger del maschio, visto di profilo, con lobo posteriore arrotondato. 
Parameri, visti di profilo, con apice più largo e tronco .................. .. 

* B . . . . (F'· ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . acterzcera nzgrzcornzs orster 
24. Ali anteriori con nervatura Rs terminante ben oltre il punto di biforcazione 

dellanervaturaM. Parameri, vistidiprofilo, slanciati e lanceolati. Vescico­
la apicale dell' edeago di tipo normale. Apparato genito-anale femminile più 
lungo (lunghezza del proctiger superiore alla larghezza del capo), con profi-
lo dorsale del proctiger diritto. Su Urtica spp ........ * Trioza urticae (L.) 

Ali anteriori con nervatura Rs terminante circa al livello del punto di bi­
forcazione della nervatura M. Parameri, visti di profilo, larghi e tozzi, 
con un' apofisi digitiforme apicale. Vescicola apicale dell' edeago con sca­
gliette dentelliformi. Apparato genito-anale femminile più corto (lunghezza 
del proctiger inferiore alla larghezza del capo), con profilo dorsale del proc-
tiger concavo nel terzo apicale. Su Centranthus ruber (L.) DC .......... . 
. . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . . . . Trioza centranthi (V allot) 
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SPECIE RISCONTRA TE 

Quale risultato delle ricerche fino ad oggi condotte, la psillidofauna di 
Pantelleria risulta costituita da un numero alquanto limitato di specie, se messo 
a raffronto con quello riportato per faune di ambienti assai prossimi. 

In un gruppo zoologico, quale quello degli Psilloidei, fortemente vincola­
to ai vegetali che li ospitano, tale povertà faunistica è certamente da imputarsi 
alla limitata varietà floristica evidenziata nell'isola. Va ricordata, infatti, lato­
tale assenza di intere famiglie botaniche (o anche soltanto di loro generi) di estre­
ma importanza per i rapporti trofici con interi generi o sottofamiglie di Omot­
teri Psilloidei. Fra tali assenze si ricordano, a puro titolo esemplificativo, so­
prattutto le Salicaceae e le Rosaceae Maloideae, ma ai fini psillidologici non 
va trascurata la mancanza di Betulaceae, Corylaceae, Aceraceae o Rhamnaceae. 
Altri gruppi botanici sono rappresentati solo in misura assai ridotta, quali le 
Leguminose Faboideae Genistinae, comprendenti nell'isola un numero molto 
limitato di specie, o le Oleaceae, fra le quali risulta assente il genere Fraxinus. 

In definitiva, le specie di Psilloidei allo stato attuale riscontrate per la 
fauna di Pantelleria ammontano a 13 unità, per le quali vengono di seguito 
fornite sintetiche notizie sulla frequenza nell'isola e sulla corologia generale, 
unitamente a indicazioni bibliografiche su lavori di morfologia che possano 
consentirne una più sicura identificazione, così completando i dati riportati 
nella precedente chiave. 

Euphyllura olivina (Costa, 1839) 

Olea europaea L. - Mursla-Sesi (pressi km 36 della strada perimetrale), m 30, 27.IV.1994 (2 O' O', 

2 9 9; Scauri, Bonomo alto, m 170, 27 .IV.1994 (1 O', 3 9 9 ); S. Chiara di Bugeber, Bagno dell'Acqua, 
m 2, 29.IV.1994 (3aa, 599). 

La presenza di tale specie nell'Isola di Pantelleria è nota da più di un 
secolo, come indicato dalla prima segnalazione fatta dal RAGUSA (1875: 255) 
e dalla successiva conferma da parte dello stesso Autore (RAGUSA, 1907: 23 7). 
Discretamente comune, si rinviene con facilità, anche se a densità contenuta, 
sulle piante di olivo coltivate soprattutto nei siti meno esposti ali' azione dei 
venti e allevate con caratteristico portamento strisciante. 

Dettagli morfologici per l'identificazione. Adulto: SILVESTRI (1939: 372-373, 
fig. 339); LAUTERER et al. (1986: 10, fig. 4). Ninfa di ultima età: SILVESTRI 
(1939: 375, fig. 341). 

Distribuzione geografica. Specie a prevalente gravitazione mediterraneo­
occidentale (codice: 3.02, WME), presente anche lungo il versante adriatico 
della penisola italiana e nelle Isole Canarie. 
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Euphyllura phillyreae Forster, 1848 

Phillyrea lati/olia L. - Sibà-Roncone, Contrada Sibà montagna, m 400, 24.VII.1990 (20"0', 3 99 ); 
Mursìa-Sesi, Cala dell'Alca, m 25, 27.IV.1994 (70"0', 499); Scauri, Penna (pressi km 31 della 
strada perimetrale), m 50, 27.IV.1994 (2 99 ); Sibà-Roncone, Serra della Fastuca, m 470, 28.IV.1994 
(2 O"O'); Sibà-Roncone, Facciata del Rosso, m 600, 28.IV.1994 (1 O', 1 9 ); Buccuram, Contrada 
Caffefi, m 300, 28.IV.1994 (10'); Khamma, Cala del Gadir, m. O, 29.IV.1994 (30'0', 699). 

Anch'essa troficamente vincolata a piante della famiglia Oleaceae (Phil­
lyrea spp., Olea europaea, Osmanthus spp.), ha rivelato una maggiore frequen­
za rispetto alla specie precedente. Infatti, sulla sua pianta ospite di elezione, 
la specie si rinviene in tutte le formazioni a macchia dell'isola, presentandosi 
anche in alcuni ambienti a bosco sempreverde e a gariga, nonché su elementi 
vegetali isolatamente sparsi. La sua presenza nella fauna di Pantelleria è stata 
già indicata da CONCI et al. (1993: 48). 

Dettagli morfologici per l'identificazione. Adulto: LAUTERER et al. (1986: 
8, 10, fig. 2). Ninfa di ultima età: Loginova (1973: fig. 2). 

Distribuzione geografica. Tipico elemento mediterraneo (codice: 3.01, 
MED), con diffusione estesa alla sponda orientale del Mar Nero (Caucaso) 
e alle Isole Canarie. 

Strophingia cinereae Hodkinson, 1971 

Erica arborea L. - Sibà-Roncone, Serra della Fastuca, m 470, 28.IV.1994 (2 9 9 ); Sibà-Roncone, 
Contrada Sibà montagna, m 420, 28.IV.1994 (2 O'O', 6 9 9 ); Buccuram, Contrada Caffefi, m 300, 
28.IV .1994 (4 O' O', 2 9 9 ); Rekhale, Cuddia Attalora, lato Sud (pressi km 20 della strada perime­
trale), m 300, 29.IV.1994 (40"0', 2 99, 1 ninfa); S. Chiara di Bugeber, Bagno dell'Acqua, m 2, 

29.IV.1994 (la, 299). 

Fino ad ora mai segnalata per la fauna di Pantelleria, questa specie si 
è rivelata estremamente comune e diffusa nell'isola, in pressoché tutte le for­
mazioni boschive e a macchia ove vegeta la sua pianta ospite. Il suo particola­
re ciclo biologico (tuttavia non verificato nelle locali condizioni ambientali) 
ne consente di norma il reperimento solo dalla primavera inoltrata e fino a 
metà autunno. 

Dettagli morfologici per l'identificazione. Adulto: HooKINSON (1981: 84, 
figg. 5, 13, 22, 30-33, 40-45). Ninfa di ultima età: WmTE & HooKINSON (1982: 
17). 

Distribuzione geografica. Essenzialmente di tipo sud-europeo (codice: 2.04, 
SEU), con estensione marginale alle isole britanniche e al Maghreb. 
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Strophingia proxima Hodkinson, 1981 

Erica multi/Zara L. - Montagna Grande, m 350, 24.VII.1990 (100'0', 6 99 ); Scauri, Penna (pressi 
km 31 della strada perimetrale), m 50, 27.IV.1994 099). 

N_onostante la discreta diffusione della sua 12ianta ospite, tale specie è 
stata rinvenuta a Pantelleria solo in due località. E comunque necessario ac­
certare la sua effettiva diffusione, attraverso ricerche condotte in epoche di­
verse, quale soprattutto il periodo tardo-primaverile. La presenza di questa 
specie nell'isola è già stata riportata da CONCI et al. (1993: 67). 

Dettagli morfologici per l'identificazione. Adulto: HomaNSON (1981: 88, 
figg. 6-7, 14-15, 24-25, 34-35, 46-49; anche sub Strophingia hispanica Hod­
kinson & Hollis). Ninfa di ultima età: RAPISARDA (1987: 58-60, fig. l; sub 
S. hispanica). 

Distribuzione geografica. Attualmente nota solo per l'Italia, la Spagna 
(incluse le Isole Baleari) e il Portogallo; può esserne ipotizzata una più am­
pia diffusione di tipo mediterraneo-occidentale (codice: 3.02, WME), in rap­
porto all'areale di distribuzione di Erica multiflora L., sua pianta nutrice 
primaria. 

Agonoscena targionii Lichtenstein, 18 7 4 

Pistacia lentiscus L. - Sibà-Roncone, Contrada Sibà montagna, m 400, 25 .VII.1990 (6 9 9 ); Mursla­
Sesi, Cala dell'Alca, m 25, 27.IV.1994 (10', 2 99 ); Mursla-Sesi (pressi km 36 della strada perime­
trale), m 30, 27.IV.1994 (10', 19 ); Madonna delle Grazie, Contrada Scirafi (pressi km 32 5 della 
strada perimetrale), m 50, 27.IV.1994 (4 9 9 ); Sibà-Roncone, Facciata del Rosso, m 600, 28.IV.1994 
(299); Buccuram, Contrada Caffefi, m 300, 28.IV.1994 (20'0', 299); Rekhale, Salto la Vecchia 
(pressi km 22 della strada perimetrale), m 270, 29.IV.1994 (1O',29 9 ); S. Chiara di Bugeber, Ba­
gno dell'Acqua, m 2, 29.IV.1994 (10', 399). 

Già segnalata da CONCI et al. (1993: 68), è tra le specie più comuni e 
frequenti nell'Isola di Pantelleria, rinvenendosi, sulla sua pianta ospite, in quasi 
tutte le formazioni vegetali ivi presenti (bosco sempreverde, macchia-foresta, 
macchia, ecc.). Può essere raccolta durante tutto l'anno, avendo mostrato ne­
gli ambienti italiani un ciclo pressoché continuo. 

Dettagli morfologici per l'identificazione. Adulto: HoDKINSON & HoLLIS 
(1981: 75, figg. 42-47); BURCKHARDT & LAUTERER (1989: 690-691, figg. 91, 
115, 123, 131, 139, 147). Ninfa di ultima età: BURCKHARDT & LAUTERER (1989: 
691, fig. 187). 

Distribuzione geografica. Specie a geonemia mediterranea (codice: 3.01, 
MED), con areale di diffusione esteso agli ambienti della Macaronesia (Isole 
Canarie, Azorre, Sant'Elena). 
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Agonoscena cisti (Puton, 1882) 

Pistacia lentiscus L. - Sibà-Roncone, Contrada Sibà montagna, rn 400, 25.VII.1990 (10', 699); 
Rekhale, Salto la Vecchia (pressi km 22 della strada perimetrale), rn 270, 29.IV.1994 (399); S. 
Chiara di Bugeber, Bagno dell'Acqua, m 2, 29.IV.1994 (20'0'). 

Pur vivendo sulla medesima pianta ospite, ha mostrato una minore fre­
quenza rispetto alla precedente specie, confermando una tendenza general­
mente rivelata in pressoché tutti gli ambienti italiani di vegetazione del lenti­
sco. Nell'Isola di Pantelleria, la presenza di A. cisti è già stata segnalata da 
CoNCI et al. (1993: 69). 

Dettagli morfologici per l'identificazione. Adulto: HoDKINSON & HoLLIS ( 1981: 
75, figg. 52-59); BURCKHARDT&LAUTERER(1989: 697, figg. 98,122,130,138, 
146). Ninfa di ultima età: BURCKHARDT & LAuTERER (1989: 697, fig. 194). 

Distribuzione geografica. Agonoscena cisti ha una distribuzione di tipo me­
diterraneo (codice: 3.01, MED), con areale di diffusione ampliato all'Iran e 
alla Macaronesia (Isole Canarie e Sant'Elena). 

Lisronia varicicosta (Hodkinson & Hollis, 1981) 

Cistus salvifolius L. - Scauri, Penna (pre;si km 31 della strada perimetrale), m 50, 27.N.1994 (220'0', 
1999); Khamma, Serra di Ghirlanda, lato EST (pressi km 15 della strada perimetrale), m 215, 
29.IV.1994 (20'0', 1 9, 1 ninfa). 

Nuova per la fauna di Pantelleria, questa specie è oligofaga su vari gene­
ri di Cistaceae. Suoi ospiti più frequenti sono il Cistus salvifolius L. e il C. 
incanus L., entrambi diffusissimi nella flora pantesca. Raccolte più tardive 
(maggio-giugno) su tali piante potrebbero mettere in evidenza una maggiore 
diffusione di questa psilla nell'isola. 

Dettagli morfologici per l'identificazione. Adulto: HoDKINSON & HoLLIS 
(1981: 66, 68, figg. 1-14). Ninfa di ultima età: RAPISARDA (1987: 62-63, figg. 
3-4). 

Distribuzione geografica. Specie a tipica geonemia mediterranea (codice: 
3.01, MED). 

Diaphorina lycii Loginova, 1978 

Lycium europaeum L. - Pantelleria, Contrada Balate (pressi km 38 della strada perimetrale), m 
O (circa), 27.IV.1994 (8 O'O', 7 9 9 ); Mursla-Sesi, Cuddie Rosse (pressi km 3 7 della strada perime­
trale), m 50, 27.IV.1994 (30'0', 599); Mursìa-Sesi, Cala dell'Alca, m 25, 27.IV.1994 (110'0', 
1299). 
0/ea europaea L. (ospite occasionale) - Mursla-Sesi (pressi km 36 della strada perimetrale), m 30, 
27.IV.1994 (110'0', 799). 
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Atriplex halimus L. (ospite occasionale) - Mursìa-Sesi, 17.IX.1989 (8 O' O', 5 9 9 , leg. A. Carapezza). 
Salso/a kali L. (ospite occasionale) - Mursìa-Sesi, 15 .IX.1990 (3 O' O', 1 9, leg. A. Carapezza). 
Battitura generica - Piano Ghirlanda, m 160, 7.V.1994 (2 9 9, leg. F. Lo V alvo). 

Già riportata per la fauna di Pantelleria (CONCI et al., 1993: 74), è pro­
babilmente la specie più frequente e abbondante nell'isola, soprattutto nel 
settore nord-occidentale. Caratterizzata da estrema mobilità, nelle zone di ve­
getazione del Lycium europaeum, suo ospite primario, i suoi adulti possono 
ritrovarsi anche a notevole distanza da tali piante, su essenze botaniche occa­
sionali assai varie. 

Dettagli mo,fologici per l'identificazione. Adulto: BURCKHARDT (1985: 15, 
figg. 2, 16, 23, 30, 37, 44, 50). Ninfa di ultima età: BURCKHARDT (1985: 15, 
figg. 59-62). 

Distribuzione geografica. Per quanto oggi noto, Diaphorina lycii ha una 
distribuzione di tipo centroasiatico-mediterraneo (codice: 1.08, CAM). 

Acizzia uncatoides (Ferris & Klyver, 1932) 

Acacia sp. gr. longifolia (Andrews) Willd.-Rekhale, Rizzo, m 200, 27.IV.1994 (43 O'O', 33 99, 29 
ninfe). 

Costituisce una nuova acquisizione per la fauna di Pantelleria ed è stata 
rinvenuta su una pianta ospite non censita per la flora dell'isola e certamente 
artificialmente introdotta, per scopi ornamentali, in tempi alquanto recenti. 
L'unico reperto di tale psilla è infatti relativo a una raccolta effettuata su piante 
di acacia coltivate in un giardino privato. 

Dettagli mo,fologici per l'identificazione. Adulto: RAPISARDA (19906: 
137-139, figg. 12-18). Ninfa di ultima età: RAPISARDA (19906: 139, figg. 19-22). 

Distribuzione geografica. Di origine australiana, A. uncatoides ha sublto 
negli ultimi decenni una rapida diffusione ad opera dell'uomo, attraverso il 
commercio delle sue piante ospiti, sicché allo stato attuale essa evidenzia una 
geonemia di tipo subcosmopolita. 

Arytainilla hakani Loginova, 1972 

Teline monspessulana (L.) Koch - Montagna Grande, m 400, 24.VIl.1990 (40'0', 5 99, 6 ninfe). 

La presenza di questa specie nell'Isola di Pantelleria è nota solo dall'uni­
ca stazione di raccolta, ubicata sul versante nord-occidentale della Montagna 
Grande, già riportata in letteratura (CONCI etal., 1993: 85; RAPISARDA: 1994: 
164). Suoi ulteriori rinvenimenti in altre aree dell'isola sono ovviamente pro­
babili, ma non può ipotizzarsene una notevole diffusione, data la presenza 
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alquanto sporadica della Teline monspessulana (L.) Koch, sua pianta ospite 
primaria. 

Dettagli mo,fologici per l'identificazione. Adulto: LoGINOVA (1972: 21-22, 
figg. 63-72). Ninfa di ultima età: RAPISARDA (1987: 67, fig. 5). 

Distribuzione geografica. Specie a gravitazione mediterraneo-occidentale 
(codice: 3.02, WME), al pari della sua pianta ospite. 

Arytainilla cytisi (Puton, 1876) 

Calicotome villosa (Poiret) Link - Scauri, Penna (pressi km 31 della strada perimetrale), m 50, 
27.IV.1994 (10', 2 99 ); Sibà-Roncone, Serra della Fastuca, m 470, 28.IV.1994 (1 ninfa); Buccu­
ram, Contrada Caffefi, m 300, 28.IV.1994 (13 O'O', 119 9 ); S. Chiara di Bugeber, Contrada Khag­
giar, m 50, 29.IV.1994 (1 O', 19 ); Khamma, Serra di Ghirlanda, lato EST (pressi km 15 della stra­
da perimetrale), m 215, 29.IV.1994 (8 99, 1 ninfa); S. Chiara di Bugeber, Bagno dell'Acqua, m 
2, 29.IV.1994 (19 ). 

Abbastanza comune nell'isola, così come la sua pianta nutrice primaria, 
ma fino ad oggi mai riportata per la fauna locale. Può rinvenirsi quasi esclusi­
vamente nel periodo primaverile-estivo, trascorrendo la rimanente parte del-
1' anno allo stadio di uovo e, come tale, sfuggendo alle ordinarie metodologie 
di ricerca e raccolta. 

Dettagli mo,fologici per l'identificazione. Adulto: RAPISARDA (1990a: 
116-118, figg. 1-7). Ninfa di ultima età: RAPISARDA (1991: 30, fig. 7). 

Distribuzione geografica. La geonemia di questa specie abbraccia pressoc­
ché tutta la Regione Mediterranea (codice: 3.01, MED). 

Bactericera .crithmi (Léiw, 1880) 

Crithmum maritimum L. · Pantelleria, Contrada Balate (pressi km 38 della strada perimetrale), m 
O, 27.IV.1994 (2 O'O'); S. Chiara di Bugeber, Contrada Khaggiar, Punta Spadillo, m 5, 29.IV.1994 
(5 ninfe). 
Battitura generica - Mursla-Sesi, Cava dell'Alca, m 25, 27.IV.1994 (10'). 

Nuova per la fauna di Pantelleria, la presenza di questa specie interessa 
esclusivamente alcune stazioni litorali, ove vegeta la sua pianta nutrice pri­
maria. 

Dettagli mo,fologici per l'identificazione. Adulto: HoDKINSON & WHITE 
(1979: 75, figg. 246, 261, 283, 300); CONCI & TAMANINI (1988: figg. 9-19). 
Ninfa di ultima età: WHITE E HoDKINSON (1982: 44, figg. 139, 154, 166). 

Distribuzione geografica. La specie mostra una diffusione alquanto discon­
tinua, nell'ambito di un corotipo centroasiatico-europeo (codice: 1.07, CAE). 
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Trioza centranthi (Vallot, 1829) 

Centranthus ruber (L.) DC - Rekhale, Contrada Serraglio, rn 250, 27.IV.1994 (1 cr, 1 9, 5 ninfe). 

Anch'essa non conosciuta, fino ad ora, per la fauna di Pantelleria, T. cen-. 
tranthi è specie in corso di revisione tassonomica. Il suo rinvenimento riguar­
da una sola stazione di raccolta, tuttavia è ipotizzabile una sua maggiore dif­
fusione nell'isola. La sua pianta nutrice primaria vegeta infatti con una certa 
abbondanza sulle rocce vulcaniche della Montagna Grande e in altri ambienti 
dell'isola. 

Dettagli morfologici per l'identificazione. Adulto: HonKINSON & WHITE 
(1979: 67, 73, figg. 243, 263, 281, 298); OssIANNILSSON (1992: 275, figg. 
1174-1183). Ninfa di ultima età: OssIANNILSSON (1992: 275, 278, figg. 
1184-1187). 

Distribuzione geografica. T. centranthi ha un'ampia diffusione nel Conti­
nente europeo (con estensione fino al Caucaso) e nella Regione Mediterra­
nea, in ciò rivelando una geonemia di tipo europeo-mediterraneo (codice: 1.12, 
EUM). 

SPECIE DI POSSIBILE RINVENIMENTO 

Ferma restando l'impossibilità di prevedere con certezza nuove acquisi­
zioni faunistiche a seguito di ulteriori indagini condotte in un determinato 
territorio, per alcune specie di Psilloidei è possibile ipotizzare un più o meno 
probabile ritrovamento a Pantelleria, tenuto conto della loro distribuzione geo­
grafica generale e della presenza nell'isola delle loro piante nutrici primarie. 

A tale riguardo, a un gruppo di 19 specie è stata attribuita una certa pro­
babilità di reperimento. Sulla base degli elementi di valutazione precedente­
mente esposti, tali specie sono state suddivise nelle seguenti tre categorie, nel 
cui ambito esse vengono elencate in ordine sistematico. Per ciascuna di esse, 
viene indicato il corrispondente codice corologico e le piante della flora pan­
tesca su cui se ne ritiene possibile la raccolta. 

Gruppo A - Specie molto probabili 

Diaphorina putonii Low 
Livilla spectabilis (Fior) 
Homotoma ficus (L.) 
Homotoma viridis Klirnaszewski 
Bactericera nigricomis (Forster) 
Bactericera trigonica (Hodkinson) 

(3.01, MED) 
(3.01, MED) 
(3.01, MED) 
(3.01, MED) 
(1.02, PAL) 
(?3.01, MED) 

Thymelaea hirsuta (L.) End!. 
Spartium ;unceum L. 
Ficus carica L. 
Ficus carica L. 
Polifaga 
Polifaga 
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Spanioza galii (Fi:irster) 

Heterotrioza chenopodii (Reuter) 

Heterotrioza sahlbergi (Sule) 
Heterotrioza concii (Rapisarda) 
T rioza urticae (L.) 
Trioza ilicina (De Stefani Perez) 

Gruppo B - Specie probabili 

Livia mediterranea Loginova 
Aphalara polygoni Forster 
Diaphorina chobauti Puton 

Gruppo C - Specie possibili 

Magnaphalara bulgarica (Klirnaszewski) 
Magnaphalara innoxia (Fi:irster) 
Bactericera perrisii (Puton) 
Trioza abdominalis Fior 

(1.02, PAL) 

(1.02, PAL) 

(3.01, MED) 
(3.02, WME) 
(1.02, PAL) 
(3.01, MED) 

(3.01, MED) 
(?) 

(?1.08, CAM) 

(1.07, CAE) 
(?1.06, CEM) 
(1.07, CAE) 
(1.02, PAL) 

Galium spp. 
Rubia peregrina L. 
Sherardia aroensis L. 
Atriplex spp. 
Beta vulgaris L. 
Chenopodium spp. 
Atriplex spp. 
Atriplex spp. 
Urtica spp. 
Quercus i/ex L. 

? Carex spp. 
Polygonum spp. 
Convolvulus spp. 

Achillea ligustica Ali. 
? Daucus carota L. 
Artemisia spp. 
Achillea ligustica Ali. 
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Durante le raccolte effettuate nell'isola, buona parte delle specie sopra 
elencate (in special modo quelle del primo gruppo) sono state oggetto di insi­
stenti ricerche sulle rispettive piante ospiti, che hanno però dato sempre esito 
negativo. 

ASPETTI ZOOGEOGRAFICI 

Oltre che per la notevole povertà di specie, la psillidofauna di Pantelle­
ria si caratterizza per una scarsa varietà biogeografica degli elementi che la 
costituiscono. Infatti, al contrario di quanto verificato in varie regioni italia­
ne, compresa la Sicilia e la Sardegna, in cui numericamente prevalenti sono 
le specie ad ampia distribuzione geografica rispetto a quelle endemiche o ti­
piche della Regione Mediterranea, qui è invece di immediato riscontro il forte 
carattere di mediterraneità che tipicizza le componenti fino ad oggi indi­
viduate. 

Delle specie di cui si è accertata la presenza nell'isola, infatti, il 61,53% 
ha diffusione limitata al bacino del Mediterraneo o solo alla sua parte occi­
dentale, mentre il 30,77% mostra una geonemia notevolmente ampia nella 
Regione Paleartica o ha una distribuzione geografica di tipo subcosmopolita; 
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estremamente esigua, infine, è la componente di specie europee, che intercet­
ta il 7, 70% del totale. 

A quanto sopra potrebbe essere attribuito un limitato grado di attendi­
bilità, dato il numero assai scarso di entità specifiche fino ad oggi censite nel­
l'isola. Tuttavia, anche tenendo conto delle specie ipoteticamente rinvenibili 
si perviene a risultati non del tutto dissimili da quelli precedentemente esa­
minati. Così, se in aggiunta a quelle direttamente riscontrate si considerano 
anche le specie di assai probabile rinvenimento (gruppo A), la componente 
mediterranea rivela ancora la sua decisa dominanza, comprendendo comples­
sivamente il 64% delle specie; seguono gli altri due gruppi (ad ampia geone­
mia, rispettivamente, nella Paleartide e nel Continente europeo), anch'essi 
con percentuali vicinissime a quelle sopra viste per tali categorie (32% e 4%). 

Leggere variazioni si presentano invece aggiungendo anche i dati corolo­
gici relativi alle specie a minore probabilità di rinvenimento, quali quelle clas­
sificate come «probabili» (gruppo B) e «possibili» (gruppo C). Tra queste, 
infatti, risultano prevalenti le componenti ad ampia geonemia, sicché nel com­
plesso, pur rimanendo inalterato l'ordine d'importanza delle tre categorie co­
rologiche principali, ne viene alquanto variata la loro consistenza relativa: 
54,84% di specie tipiche della Regione Mediterranea; 41,93% ad ampia dif­
fusione paleartica; 3,23% a geonemia europea. 

È infine importante da segnalare la totale mancanza di endemismi. A ta­
le riguardo, le insistenti ricerche condotte su Genista aspalathoides Lam., l'u­
nica essenza vegetale endemica ritenuta possibile ospitatrice di psilloidei, hanno 
fino ad oggi dato esito negativo. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Pur costituendo la presente nota un primo contributo alla conoscenza 
degli Psilloidei di Pantelleria e nonostante siano necessarie ulteriori indagini 
su tale argomento, le ricerche fino ad oggi svolte hanno evidenziato un tipo 
di popolamento in generale poco caratteristico, relativamente recente, proba­
bilmente legato ad apporti in buona parte passivi. La prevalente mediterra­
neità, che caratterizza la psillidofauna dell'isola, denota inoltre una probabile 
derivazione degli attuali insediamenti da ambienti molto prossimi, quali so­
prattutto quelli siciliani e, in minore misura, quelli nord-africani. 

Un ultimo cenno va fatto al riguardo della peculiare rappresentatività o 
«peso faunistico» da parte delle diverse famiglie di Psilloidei. Infatti, fra le 
specie censite per l'Isola di Pantelleria dominano numericamente quelle ascri­
vibili alla famiglia Aphalaridae (61,54% del totale), seguite dagli Psyllidae 
(23,08%) e Triozidae (15,38%). Tale tendenza, e la conseguente perdita d'im-

Homoptera Psylloidea di Pantelleria 319 

portanza relativa da parte degli Psyllidae, viene mantenuta anche se si consi­
derano le globali potenzialità faunistiche presumibili per l'ambiente investi­
gato. Infatti, nel complesso delle specie rinvenute e di quelle rinvenibili (gruppi 
A-C) si evidenzia ancora (sia pure in misura un po' contenuta) la dominanza 
degli Aphalaridae (43,75%), seguiti a brevissima distanza dai Triozidae 
(3 7 ,50%); limitatissimo peso hanno invece in questo contesto gli Psyllidae 
(12,50%), che rappresentano solo il doppio degli Homotomidae (6,25%). I 
citati rapporti numerici fra le diverse famiglie di Psilloidei, se messi a raffron­
to con quelli riportati per la fauna siciliana (RAPISARDA, 1994: 171), consen­
tono un'oggettiva quantificazione della cospicua diversità fra i popolamenti 
delle due isole. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 321-339 

SEBASTIANO BARBAGALLO 

HOMOPTERA APHIDOIDEA DI PANTELLERIA E LAMPEDUSA 

RIASSUNTO 

Vengono riportate brevi notizie faunistiche sugli afidi delle isole di Pantelleria e Lampedusa. 
Nel complesso sono state riscontrate 62 specie, delle quali 55 provenienti da Pantelleria e 27 da 
Lampedusa. Sulla base della composizione floristica delle due isole e in particolare di Pantelleria, 
viene ipotizzato che il numero delle specie afidiche ivi complessivamente presenti possa eguagliare 
almeno la metà di quelle in atto conosciute per la Sicilia. Per ciascuna entità elencata sono riportati 
i dati di raccolta, nonché brevi annotazioni sul comportamento biologico e la diffusione geografica. 
Viene tracciato, infine, un profilo biogeografico della componente faunistica rilevata. 

SUMMARY 

Aphid records /rom Pantelleria and Lampedusa Islands (Sicilian Chamzel). Data on the aphid fau­
na of Pantelleria and Lampedusa, islets locateci southern to Sicily, are given. In both isles an amount 
of 62 aphid species has been detected, of which 55 were found at Pantelleria and 27 at Lampedusa. 
On the base of the floristic representatives of the two isles, the aphid fauna composition is expect­
ed to be much more numerous than it is known at present. For each listed taxon collecting data 
are given, as well as short notes on biology, ecology and geonemy. From the zoogeographical point 
of view most species have a more or less wide distribution (cosmopolitans 47%; holarctics 10%; 
palaearctics and European species 23%); typical Mediterranean species represent about 18% of the 
total amount, while endemisms are not known. 

INTRODUZIONE 

Le uniche notizie sinora disponibili in letteratura sugli Afidi delle isole 
italiane del canale di Sicilia (Isole Pelagie e Pantelleria) riguardano la segnala­
zione di alcune specie fatta da BARBAGALLO & STROYAN (1982) in una mono­
grafia sull'afidofauna siciliana. Più precisamente esse sono relative al riscon-
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tra di 27 specie afidiche dell'isola di Lampedusa effettuato durante una bre­
ve escursione entomologica all'inizio di giugno del 197 3. Tali dati vengono 
qui ripresi per integrare quelli più recenti acquisiti per Pantelleria con specifi­
ci rilievi effettuati nell'aprile del 1994 e che costituiscono l'oggetto principa­
le della presente nota. Non si dispone al momento di dati relativi all'isola di 
Linosa, ad eccezione di un campione (composto da tre distinte specie) avuto 
dal Prof. B. Massa dell'Università di Palermo. 

La limitata disponibilità di reperti di cui sopra sottintende la lacunosità 
delle attuali conoscenze afidologiche sinora acquisite per le piccole isole in 
oggetto. I dati presentati costituiscono pertanto un contributo informativo 
preliminare facilmente suscettibile di ulteriori apporti integrativi futuri. 

LE SPECIE AFIDICHE RISCONTRA TE 

Gli Afidi rinvenuti nelle isole Pelagie e a Pantelleria ammontano com­
plessivamente a 62 specie, corrispondenti a un sesto di quelle oggi conosciute 
per la Sicilia (circa 360 specie) e a un dodicesimo di quelle dell'intera fauna 
italiana (circa 730 specie). Nelle tre isole predette, 55 delle 62 specie sono 
state riscontrate a Pantelleria, 27 a Lampedusa e 3 a Linosa; il dato di que­
st'ultima isola non è in ogni caso significativo, poiché non vi sono state effet­
tuate raccolte specifiche. 

Come già evidenziato in premessa, questi dati sono da ritenersi alquanto 
incompleti, poiché frutto di rilievi limitati a una singola escursione per cia­
scuna delle due isole principali. Tuttavia nel loro complesso essi offrono utili 
indicazioni, soprattutto dal punto di vista biogeografico, sulla più probabile 
composizione afidica del territorio considerato. In effetti le potenzialità fau­
nistiche delle due isole per il gruppo d'insetti in esame sono verosimilmente 
piuttosto dissimili tra loro. Il territorio dell'isola di Lampedusa - che mani­
festa oggi una composizione floristica da clima molto arido (steppa e gariga), 
con grande prevalenza di erbacee annuali (PRATESI & TASSI, 1974) - appare 
poco compatibile con un consistente insediamento afidico, sia per composi­
zione specifica che per densità di popolamento. Senz'altro diverse sono le con­
dizioni ecologiche della più estesa e floristicamente ricca isola di Pantelleria. 
È da ritenere infatti che i diversificati ambienti - che vanno dai coltivi del 
piano basale alle zone boschive di Montagna Grande (fino a 840 m di quota) 
- offrono in quest'isola possibilità d'insediamenti afidici ben più significati­
vi di quelli finora rilevati. Dall'esame della composizione floristica di Pantel­
leria (DI MARTINO, 1963) si può facilmente stimare che questa risulta compa­
tibile con la geonemia e le esigenze bio-ecologiche di un numero più che dop­
pio di afidi rispetto alle specie attualmente riscontrate ne consegue che la pro-
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babile quantificazione della fauna afidica pantesca può concretamente valu­
tarsi intorno alla metà di quella conosciuta per la Sicilia. 

Gli afidi rinvenuti nelle due isole vengono di seguito elencati per gruppi 
sistematici, seguendo la disposizione filogenetica utilizzata in una recente check­
list degli afidi italiani (BARBAGALLO et alii, 1995). I materiali dei campioni 
citati sono costituiti, secondo i casi, di forme virginopare attere e/o alate e 
sono conservati nella collezione dell'autore. Per ciascuna entità riportata so­
no indicati la pianta ospite e i dati di raccolta, nonché sintetici cenni sul ciclo 
biologico e la geonemia della stessa specie. Queste ultime indicazioni, insie­
me a pochi riferimenti bibliografici, si prefiggono lo scopo di offrire al lettore 
qualche informazione utile sul comportamento bionomico di ciascuna entità, 
nonché di facilitargli il riscontro di una ulteriore documentazione letteraria. 
Infine, per quanto attiene la geonemia, la nomenclatura utilizzata fa riferi­
mento ai corotipi indicati nella letteratura italiana più accreditata (LA GRE­
CA, 1964; VIGNA TAGLIANTI et alii, 1993), come suggerito dalle esigenze di 
una uniformità redazionale. 

ELENiCO DELLE SPECIE 

ADELGIDAE 

1. Pineus pini (Maqu.) 
Pantelleria: Pinus halepensis Mili., Aeroporto 29.IV.94. 

Biologia: Anolociclo su varie specie del gen. Pinus. 
Geonemia: Specie a diffusione cosmopolita. 
Rif bibl.: COVASSI & BINAZZI, 1981. 

APHIDIDAE 

Pemphiginae 

2. Aploneura lentisci (Pass.) 
Pantelleria: Pistacia lentiscus L., !oc. Balate 27.IV.94; alate vaganti, e.da Sesi 27.IV.94. 
Lampedusa: Pistacia lentiscus L., 2.VI. 73. 

Biologia: Olociclico dioico tra Pistacia lentiscus (ospite primario) e Grami­
nacee (radici), con possibilità di anolociclo permanente su queste ultime. 
Geonemia: Specie cosmopolita, di origine mediterranea. 
Rif bibl.: ROBERTI, 1939. 
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Fig. 1 - Galle prodotte dall'afide Aploneura lentisci (Pass.) su Pistacia lentiscus. 

3. Ford.a marginata Koch 
Pantelleria: Bromus sterilis L., !oc. Dietro Isola 29.IV.94. 

Biologia: Olociclica dioica tra Pistacia terebinthus (ospite primario) e Grami­
nacee (radici), con possibilità di anolociclo permanente su queste ultime. 
Geonemia: Olartica, di origine mediterranea. 
Rif bibl.: RoBERTI, 1939. 

Phyllaphidinae 

4. Myzocallis schreiberi H.R.L. & Str. 
Pantelleria: Quercus ilex L., e.da Caffefi 28.IV.94. 

Biologia: Afide anolociclicò su Leccio e su Sughera. 
Geonemia: Specie a diffusione europea, con gravitazione principale nelle re­
gioni mediterranee. 
Rif bibl.: HILLE R.:rs LAMBERS & STROYAN, 1959. 

5. Hoplocallis pictus (Ferr.) 
Pantelleria: Quercus ilex L., e.da Caffefi 28.IV.94 e !oc. Punta Spadillo 29.IV.94. 
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Biologia: Olociclico monoico su Leccio e Sughera, ma frequentemente anolo­
ciclico sulle stesse querce. 
Geonemia: Specie olomediterranea. 
Rif bibl.: BARBAGALLO & STROYAN, 1982; BARBAGALLO & BINAZZI, 1990. 

6. Therioaphis trifolii (Man.) 
Pantelleria: Alata vagante, !oc. Canale Liscio 27.IV.94. 

Biologia: Olociclico monoico (anolociclico nei climi temperato-caldi) su varie 
Leguminose, soprattutto dei generi Trifolium e Medicago ai quali risulta no­
civo. 
Geonemia: Cosmopolita. 
Rif bibl.: HEIE, 1982; BLACKMAN & EASTOP, 1984. 

Lachninae 

7. Eulachnus mediterraneus Bin. 
Pantelleria: Pinus pinaster Sol., e.da Rakhale 27.IV.94; stessa p.o. M.gna Grande 28.IV.94 e e.da 
Limarsi 29.IV.94. 

Biologia: Afide probabilmente anolociclico. È apparso molto infestante e dan­
noso sul Pino marittimo a Pantelleria. 
Geonemia: Specie a probabile diffusione sudeuropea-mediterranea, in relazione 
alla geonemia delle sue piante ospiti; al momento conosciuta solo in Italia (Li­
guria, Toscana, Sicilia). 
Rif bibl.: BrNAzzr, 1983. 

8. Eulachnus rileyi (Will.) 
Pantelleria: Pinus pinea L., Aeroporto 29.IV.94. 

Biologia: Olociclo monoico (ovvero anolociclo nei climi temperato-caldi) su 
varie specie di Pino, alle quali risulta spesso alquanto nocivo. 
Geonemia: Specie olartica, introdotta in S. Africa. 
Rif bibl.: BINAZZI, 1978; BLACKMAN & EASTOP, 1994. 

9. Eulachnus tuberculostemmatus (Theob.) 
Pantelleria: Pinus halepensis Mii!., Aeroporto 29.IV.94. 

Biologia: Specie normalmente anolociclica su Pino d'Aleppo. 
Geonemia: Olomediterranea. 
Rif. bibl.: BINAZZI, 1978; BLACKMAN & EASTOP, 1994. 
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10. Cinara maritimae (Duf.) 
Pantelleria: Pinus pinaster Sol., M.gna Grande 28.IV.94. 

Biologia: Olociclica monoica (possibile anolociclo in biotopi temperato-caldi) 
su varie specie di pini termofili (Pino nero, P. domestico, P. marittimo, P. 
d'Aleppo). 
Geonemia: Olomediterranea, introdotta in S. America. 
Rif bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1994. 

11. Cinara palaestinensis H.R.L. 
Pantelleria: Pintts halepensis Mili., e.da Bono 27.IV.94 e Aeroporto 29.IV.94. 

Biologia: È specie solitamente anolociclica su Pino d'Aleppo. 
Geonemia: Olomediterranea. 
Rif bibl.: BINAZZI, 1978; BARBAGALLO & STROYAN, 1982; BLACKMAN & EA­

STOP, 1994. 

Aphidinae 

12. Hyalopterus amygdali (Blanch.) 
Pantelleria: Prnnr1s dulcis (Mili.) Webb, Lago 29.IV.94. 

Biologia: Olociclico dioico, con ospite primario Prunoidee (Pesco, Mandorlo) 
e ospite secondario Canna e Cannuccia di palude. 
Geonemia: Sudeuropea-mediterranea. 
Rif bibl.: BARBAGALLO & STROYAN, 1982; BLACKMAN & EASTOP, 1984. 

13. Rhopalosiphum maidis (Fitch) 
Lampedusa: Hordeum murinum L., 1.VI.73. 

Biologia: Afide di norma anolociclico (ma di recente è stato dimostrato anche 
l'olociclo), dannoso a Cereali vari (soprattutto Mais e Sorgo). 
Geonemia: Cosmopolita. 
Rif bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984. 

14. Schizaphis (Paraschizaphis) rosazevodoi Ilh. 
Pantelleria: Typha angusti/olia L., Lago 29.IV.94. 

Biologia: Afide apparentemente anolociclico (le forme anfigoniche non sono 
conosciute). 
Geonemia: Specie probabilmente olomediterranea; al momento nota per il Por­
togallo e la Sicilia. 
Rif bibl.: ILHARCO, 1961. 
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Fig. 2 - Colonia di Schizaphis (Paraschizaphis) rosazevedoi Ilh. su foglia di Typha angusti/olia. 

15. Melanaphis donacis (Pass.) 
Pantelleria: Arnndo donax L., !oc. Dietro Isola 29.IV.94 e Lago 29.IV.94. 
Lampedusa: Arnndo donax L., 1.Vl.73. 

Biologia: Nelle regioni mediterranee è di solito anolociclico; è possibile l'alo­
ciclo monoico su Canna e Cannuccia di palude. 
Geonemia: Mediterraneo-indiana. 
Rif bibl.: BARBAGALLO & STROYAN, 1982. 

16. Aphis arbuti Ferr. 
Pantelleria: Arbutus unedo L., e.da Sibà 28.IV.94, M.gna Grande 8.VI.95. 

Biologia: Vive monofago e forse olociclico su Corbezzolo. 
Geonemia: Olomediterranea. 
Rif bibl.: BARBAGALLO & STROYAN, 1982. 

17. Aphis cistico la Led. & Rem. 
Pantelleria: Cistus salvi/olius L., e.da Sataria 27.IV.94. 

Biologia: Vive da anolociclico su C. salvifolius, raramente anche su altre Ci­
stacee. 
Geonemia: Olomediterranea. 
Rif bibl.: LECLANT & REMAUDIERE, 1972; BARBAGALLO & STROYAN, 1982. 
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18. Aphis craccivora Koch 
Pantelleria: Anthyllis tetraphylla L., e.da Limarsi 29.IV.94. 
Lampedusa: Melìlotus sulcatus Desf., l.VI.93. 
Linosa: Pianta ospite non identif., -.VII.93 (leg. B. Massa). 

Biologia: Anolociclo nelle regioni temperato-calde e tropicali; olociclo monoi­
co su Leguminose varie nei climi più freddi. 
Geonemia: Cosmopolita, con gravitazione principale nelle regioni tropicali e 
subtropicali. 
Rif bibl.: STROYAN, 1984; HEIE, 1986. 

19. Aphis euphorbiae Kalt. 
Pantelleria: Euphorbia dendroides L., e.da Sataria 27.IV.94. 

Biologia: Afide apparentemente anolociclico, vivente su numerose specie di 
Euphorbia. 
Geonemia: Cosmopolita, di probabile origine europea. 
Rif bibl.: STROYAN, 1984; HEIE, 1986. 

20. Aphis fabae Scop. 
Pantelleria: Pittospornm tobira (Thunb.) Ait., centro abitato 27.IV.94; Vicia/aba L., e.da Rakhale 

27.IV.94. 
Lampedusa: Urtica dubia Forsk., Chrysanthemum coronarium L. e Magydaris pastinacea (Lam.) Paol., 

l.VI.73. 

Biologia: Afide olociclico dioico (ospite primario: Evonimo europeo; osp. sec.: 
Fava e molte altre piante), ovvero anolociclico secondo le circostanze in cui 
si sviluppa. 
Geonemia: Cosmopolita, di origine paleartica. 
Rif bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; STROYAN, 1984; HEIE, 1986. 

21. Aphis gossypii Glover 
Pantelleria: Alate vaganti, !oc. Canale Liscio 27.IV.94 e e.da Margana 28.IV.94; Periploca levigata 
Ait., e.da Sesi 27.IV.94 e Lago 29.IV.94; Cucurbita pepo L. e Hibiscus rosa-sinensis L., l.VI.73. 
Linosa: Pianta ospite non identif., -.VII.93 (ieg. B. Massa). 

Biologia: È solitamente anolociclico, benché sia stato segnalato anche l'oloci­
clo. Molto polifago. 
Geonemia: Cosmopolita. 
Rif bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; STROYAN, 1984; HEIE, 1986. 

22. Aphis hillerislambersi Nieto & Mier 
Pantelleria: Euphorbia segetalis L., !oc. Canale Liscio 27.IV.94. 
Lampedusa: Euphorbia segetalis L., l.VI.73. 
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Biologia: Afide apparentemente anolociclico su alcune specie di Euphorbia. 
Geonemia: Specie a probabile geonemia sudeuropea-mediterranea; in atto co­
nosciuta per la penisola iberica, la Corsica, l'Italia (regioni meridionali). 
Rif bibl.: NIETO NAFRIA & MIER DURANTE, 1976; NIETO NAFRIA, 1985. 

23. Aphis lambersi (Borner) 
Pantelleria: Daucus carota L., s.l., !oc. Punta della Croce 27.IV.94. 

Biologia: Olociclo monoico su Carota selvatica; anolociclo in climi caldi. 
Geonemia: Specie a diffusione europea. 
Rif bibl.: STROYAN, 1984; HEIE, 1986. 

24. Aphis lichtensteini Led. & Rem. 
Pantelleria: Cistus monspeliensis L., !oc. Punta Spadillo 29.IV.94. 

Biologia: Specie probabilmente anolociclica sulla Cistacea indicata. 
Geonemia: Olomediterranea. 
Rif bibl.: REMAUDIERE & LECLANT, 1972; MlER DURANTE, 1978. 

25. Aphis multi/lorae Barb. & Str. 
Pantelleria: Erica multi/lora L., !oc. Punta Spadillo 29.IV.94. 

Biologia: Afide apparentemente anolociclico sulla Ericacea citata. 
Geonemia: Probabilmente sudeuropea-mediterranea; al momento conosciuta 
per la Sicilia e la Spagna. 
Rif bibl.: BARBAGALLO & STROWAN, 1982. 

26. Aphis nasturtii Kalt. 
Lampedusa: Myopomm tetrandmm (Labill.) Domin, 2.VI.73. 

Biologia: Olociclo dioico nei climi temperato-freddi (ospite primario: Rhamnus 
cathartica) e anolociclo in quelli più caldi. Afide polifago. 
Geonemia: Specie olartica, di origine europea. 
Rif bibl.: STROYAN, 1984; HEIE, 1986. 

27. Aphis nerii B .. d. F. 
Pantelleria: Nerium oleander L., e.da Scirafi 27.IV.94. 
Lampedusa: Nerium oleander L., LVI. 7 3. 
Linosa: Pianta ospite non identif., -.VII.93 (leg. B. Massa). 

Biologia: Afide anolociclico su varie Asclepiadacee e Apocinacee. 
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Geonemia: Cosmopolita, gravitante soprattutto nelle zone tropicali e subtro­
picali. 
Rif bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; STROYAN, 1984. 

28. Aphis punicae Pass. 
Lampedusa: Punica granatum L., 1.VI.73. 

Biologia: Olociclo monoico su Melograno, talvolta anolociclo su ospiti sem­
preverdi (Duranta plumieri in Israele). 
Geonemia: Specie mediterraneo-indiana. 
Rif bibl.: RoBERTI, 1945; SwmsKY, 1963. 

29. Aphis ruborum (Bi:irn.) 
Pantelleria: Rub11s sp., e.da Sibà 28.IV.94. 
Lampedusa: Rubus sp., LVI. 73. 

Biologia: Olociclo monoico (probabile anolociclo nelle aree più calde) su Rovo. 
Geonemia: Specie a diffusione paleartica. 
Rif bibl.: STROYAN, 1984; HEIE, 1986. 

30. Aphis solane/la Theob. 
Pantelleria: Solanum nigrnm L., Lago 29.IV.94. 
Lampedusa: R11mex crispus L. e Solanum nigrnm L., l.VI.73. 

Biologia: Olociclo dioico ovvero anolociclo (a seconda dei climi). 
Geonemia: Specie cosmopolita, di origine paleartica. 
Rif bibl.: BARBAGALLO, 1974; STROYAN, 1984. 

31. Aphis umbrella (Bi:irner) 
Pantelleria: Lavatera arborea L., loc. Cala Altura 27.IV.94 e e.da Gadir 29.IV.94. 
Lampedusa: Lavatera eretica L., 1.VI.73. 

Biologia: Anolociclo nell'area del Mediterraneo (olociclo monoico in climi eu­
ropei più freddi) su Malvacee. 
Geonemia: Paleartica. 
Rif. bibl.: STROYAN, 1984; HEIE, 1986. 

32. Brachyunguis tamaricis (Lich.) 
Pantelleria: Tamarix gallica L., centro abitato 28.IV.94. 

Biologia: Apparentemente anolociclico sui Tamerici. 
Geonemia: Specie a diffusione sudeuropea-mediterranea, estesa sino all'Asia 
centrale. 
Rif bibl.: BODENHEIMER & SWIRSKY, 1957; BARBAGALLO & STROYAN, 1982. 
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33. Dysaphis apiifolia (Theob.) 
Pantelleria: Foenic11!11m vulgare Mill., e.da Sataria 27.IV.94. 
Lampedusa: Magydaris pastinacea (Lam.) Paol., 1.VI.73. 
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Biologia: Anolociclo in tutte le aree temperato-calde; l'olociclo dioico è cono­
sciuto in Europa media (ospite primario: Crataegus). 
Geonemia: Cosmopolita, con prevalenza nelle regioni tropicali e subtropi­
cali. 
Rif bibl.: STROYAN, 1963; HEIE, 1992. 

34. Dysaphis crataegi (Kalt.) 
Pantelleria: Da11cus carota L., s.l., !oc. Punta della Croce 27.IV.94. 

Biologia: Olociclo dioico nei climi temperati dell'Europa (ospite primario: Cra­
taegus); anolociclo in varie aree del Mediterraneo. 
Geonemia: Olartica. 
Rif bibl.: STROYAN, 1963; HEIE, 1992. 

35. Dysaphis crithmi (Buck.) 
Pantelleria: Crithm11m maritimum L., toc. Khaggiar 29.IV.94. 

Biologia: Apparentemente anolociclico su Finocchio marino. 
Geonemia: Specie a diffusione europea occidentale, nelle aree litoranee. 
Rif bibl.: STROYAN, 1963. 

36. Dysaphis foeniculus (Theob.) 
Pantelleria: Foeniculum vulgare Mili., e.da Sataria 27.IV.94; Ferula communis L., e.da Rakhale 
27.IV.94. 
Lampedusa: Foeniculum v11lgare Mili., 1. VI. 7 3. 

Biologia: Anolociclo su varie specie di Ombrellifere. 
Geonemia: Cosmopolita, a prevalente presenza nelle regioni tropicali e sub­
tropicali. 
Rif bibl.: BARBAGALLO & STROYAN, 1982; BLACKMAN & EASTOP, 1984. 

3 7. Dysaphis (Pomaphis) plantaginea (Pass.) 
Pantelleria: Mal11s domestica Borkh., e.da Rakhale 27.IV.94. 

Biologia: Olociclo dioico, con ospite primario il Melo (cui l'afide risulta mol­
to dannoso) e ospite secondario Plantago spp. 
Geonemia: Cosmopolita, di origine paleartica. 
Rif bibl.: STROYAN, 1957; BLACKMAN E EASTOP, 1984. 
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38. Brachycaudus helichrysi (Kalt.) 
Pantelleria: Chrysanthemum coronarium L., e.da Sataria 27.IV.94; Helich1ys11m saxatile Moris, e.da 
Seauri 27.IV.94; Solam,m t11berost1m L., e.da Buccuram 28.IV.94; alate vaganti, !oc. Canale Liscio 
27.IV.94. 
Lampedusa: Chrysanthemum coronarium L. e C. le11ca11them11m, 1.Vl.73; Prtmus dulcis (Mili.) Webb, 
l.VI.73. 

Biologia: Olociclo dioico tra Prunus spp. (ospite primario) e numerose altre 
piante (soprattutto Composite) quali ospiti secondari; anolociclo in tutte le 
aree temperato-calde. 
Geonemia: Cosmopolita, di origine paleartica. 
Rif bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; HEIE, 1992. 

39. Brachycaudus (Acaudus) cardui (L.) 
Pantelleria: Galactites tomentosa Moench, !oc. Cala Altura e e.da Sesi 27.IV.94, M.gna Grande 
28.IV.94; Cynara scolymus L., Lago 29.IV.94. 
Lampedusa: Card1111s pycnocephalus L. e Cynara scolymus L., 1. Vl. 7 3. 

Biologia: Olociclo dioico (ospite primario: Prunus spp.; osp. sec. Composite 
e Borraginacee) o anolociclo, a seconda delle circostanze ecologiche. 
Geonemia: Specie a diffusione olartica. 
Rif. bibl.: BARBAGALLO, 1974; HEIE, 1992. 

40. Brachycaudus (Acaudus) persicae Pass. 
Lampedusa: Pnmus persico (L.) Bartseh, 1.Vl.73. 

Biologia: Olociclo dioico o anolociclo, a seconda delle condizioni ambientali; 
nocivo al Pesco e altre Drupacee. 
Geonemia: Specie a diffusione subcosmopolita. 
Rif bibl.: BLACKMAN E EASTOP, 1984; HEIE, 1992. 

41. Brachycaudus (Appelia) tragopogonis (Kalt.) 
Pantelleria: Tragopogon porri/olius L., e.da Sibà 28.IV.94. 

Biologia: È conosciuto come olociclico monoico sul gen. Tragopogon (Compo­
site Liguliflore). 
Geonemia: Specie paleartica, introdotta in S. America. 
Rif. bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; HEIE, 1992. 

42. Brevicoryne brassicae (L.) 
Pantelleria: Crucifera indet., !oc. Balate 27.IV.94. 

Biologia: Olociclo monoico e anolociclo su Brassicacee, a seconda dei climi 
in cui si sviluppa. 
Geonemia: Cosmopolita. 
Rif bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; HEIE, 1992. 
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4 3. Coloradoa absinthiella Oss. 
Pantelleria: Artemisia arborescens L., e.da Margana 28.IV.94. 

Biologia: Afide ad olociclo monoico o anolociclo (nei climi miti) su Composite 
del gen. Artemisia. 
Geonemia: Specie a diffusione europea. 
Rif bibl.: BARBAGALLO & STROYAN, 1982; HEIE, 1992. 

44. Hyadaphis foeniculi (Pass.) 
Pantelleria: Lonicera implexa Ait., e.da Sesi 27.IV. 94 e e.da Sibà 28.IV. 94; alate vaganti, e.da Sata­
ria 27.IV. 94. 
Lampedusa: Foenirnlum vulgare Mili., 1.VI.73. 

Biologia: Olociclo dioico, (tra Lonicera e Ombrellifere), con possibilità di ano­
lociclo nei climi caldi. 
Geonemia: Cosmopolita. 
Rif bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; HEIE, 1992. 

45. Cavariella aegopodii (Scop.) 
Lampedusa: Foeniculum vulgare Mill.,tVI.73. 

Biologia: Olociclo dioico (tra Salici vari e Ombrellifere), ovvero anolociclo nei 
climi caldi. 
Geonemia: Cosmopolita. 
Rif bibl.: BLACKMAN E EASTOP, 1984; HEIE, 1992. 

46. Myzus (Nectarosiphon) persicae (Sulzer) 
Pantelleria: Clematis cin·osa L., e.da Sesi 27.IV.94 e M.gna Grande (Facciata del Rosso) 28.IV.94; 
Da11c11s carota L., s.l., !oc. Punta della Croce, 27.IV.94; Periploca levigata Ait, Lago 29.IV.94; Pru­
m,s persico (L.) Batsch, e.da Buccuram 28.IV.94; Solanum t11beros11m L., Lago 29.IV.94 e e.da Buc­
curam 28.IV.94. 
Lampedusa: Antirrhinum maj11s L., 1.VI.73. 

Biologia: Afide polifago per eccellenza, con olociclo dioico (ospite primario: 
Pesco ed altre Drupacee) o anolociclo a seconda delle popolazioni e delle con­
dizioni di sviluppo). 
Geonemia: Cosmopolita. 
Rif bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; HEIE, 1994. 

47. Capitophorus elaeagni (D. Gu.) 
Pantelleria: Galactites tomentosa Moench., !oc. Cala Altura 27.IV.94; Cynara scolymus L., Lago 
29.IV.94. 
Lampedusa: Card1111s pycnocephalus L., 1. VI. 7 3. 
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Biologia: Olociclo dioico (con ospite primario Elaeagnus spp.) o anolociclo a 
seconda degli ambienti di sviluppo. 
Geonemia: Cosmopolita. 
Rif. bibl.: HILLE RJ:s LAMBERS, 1953; BARBAGALLO, 1974. 

48. Hyperomyzus lactucae (L.) 
Pantelleria: Sonchus arvensis L., Loc. Canale Liscio 27.IV.94; Liguliflora indet., e.da Sesi 27.IV.94 
e !oc. Cala Altura 27.IV.94; Sonchus oleraceus, M.gna Grande (!oc. Facciata del Rosso) 28.IV.94. 
Lampedusa: Sonchm oleraceus, l.VI.73. 

Biologia: Olociclo dioico (con ospite primario Ribes spp.), ovvero anolociclo 
in climi compatibili su Sonchus spp. 
Geonemia: Cosmopolita. 
Rif. bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; HEIE, 1994. 

49. Aulacorthum solani (Kalt.) 
Pantelleria: Solanum tuberosum L., Lago 29.IV.94; Alata vagante, e.da Sibà 28.IV.94. 

Biologia: Afide frequentemente anolociclico, ma in alcune circostanze oloci­
clico (di tipo monoico); molto polifago. 
Geonemia: Cosmopolita. 
Rif bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; HEIE, 1994. 

50. Acyrthosiphon pisum (Harris) 
Pantelleria: Leguminosa indet., !oc. Canale Liscio 27.IV. 94; Lathyrus articulatus L., !oc. Balate 27.IV. 94 
e !oc. Dietro Isola 29.IV.94. 
Lampedusa: Melilotus sulcatus Desf., 1. VI. 7 3. 

Biologia: Olociclo monoico ovvero anolociclo su Leguminose, a seconda delle 
circostanze ambientali. 
Geonemia: Specie cosmopolita, ritenuta di origine paleartica.' 
Rif bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; HEIE, 1994. 

51. Acyrthosiphon (Xanthomyzus) lambersi Led. & Rem. 
Pantelleria: Glaucium /lavum Crantz., !oc. Canale Liscio 27.IV.94. 

Biologia: Anolociclo su Papaveracee del gen. Glaucium. 
Geonemia: Olomediterranea. 
Rif bibl.: LECLANT & REMAUDIERE, 1974; Barbagallo & Stroyan, 1982. 

52. Metopolophium dirhodum (Walk.) 
Pantelleria: Avena sterilis L., e.da Cucuran 28.IV.94; Triticum durum Desf., Lago 29.IV.94. 
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Biologia: Olociclo dioico tra Rosa (ospite primario) e Graminacee, ma spesso 
anolociclo su quest'ultime. Nocivo ai cereali. 
Geonemia: Cosmopolita. 
Rif. bibl.: STROYAN, 1982; BLACKMAN & EASTOP, 1984; HEIE, 1994. 

53. Sitobion avenae (F.) 
Pantelleria: Avena sterilis L., !oc. Dietro Isola 29.IV.94. 

Biologia: Olociclo monoico su Graminacee spontanee e. coltivate; anolociclo 
in ambienti compatibili. 
Geonemia: Specie cosmopolita, ritenuta di origine paleartica. 
Rif. bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; HEIE, 1994. 

54. Sitobion Jragariae (Walk.) 
Lampedusa: Hordeum murinum L., l.VI.73. 

Biologia: Olociclo dioico fra Rosacee (Rubus e Fragaria, ospite primario) e Gra­
minacee (ospite secondario); frequente anolociclo nei climi miti. 
Geonemia: Specie cosmopolita, di probabile origine paleartica. 
Rif bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; HEIE, 1994. 

55. Macrosiphum euphorbiae (Thom.) 
Pantelleria: Lavatera arborea L., e.da Gadir 29.IV.94; Lycopersicon esculentum Mili., Lago 29.IV.94; 
Solanum tuberosum L., Lago 29.IV.94 e e.da Buccuram 28.IV.94. 

Biologia: Olociclo dioico tra Rosa (ospite primario) e svariate altre Dicotile­
doni (ospiti secondari); anolociclo negli ambienti temperato-caldi. 
Geonemia: Specie cosmopolita, ritenuta di origine neartica. 
Rif bibl.: BLACKMAN & EASTOP, 1984; HEIE, 1994. 

56. Macrosiphum rosae (L.) 
Pantelleria: Rosa (coltivata), Aeroporto 29.IV.94. 

Biologia: Olociclo dioico tra Rosa spp. e Dipsacacee (Knautia, Dipsacus, ecc.); 
in condizioni ecologiche favorevoli anolociclico su Rosa. 
Geonemia: Praticamente cosmopolita. 
Rif. bibl.: H!LLE Ris LAMBERS, 1939; BLACKMAN & EAsTOP, 1984; HEIE, 1994. 

57. Uroleucon cichorii (Koch) 
Pantelleria: Crepis sp., e.da Margana 28.IV.94; Cichorium intybus L., Lago 29.IV.94. 
Lampedusa: Cichorium intybus L., l.VI.73. 

Biologia: Olociclo monoico (forse anolociclico in ambienti caldi) su Composi­
te Liguliflore. 
Geonemia: Specie eurasiatica, presente in N. Africa. 
Rif bibl.: HrLLE Ris LAMBERS, 1939; BLACKMAN & EAsToP, 1984. 
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58. Uroleucon sonchi (L.) 
Pantelleria: S011ch11s aroensis L., !oc. Canale Liscio 27.IV.94; S011ch11s oleraceus, e.da Margana 28.IV.94; 
Liguliflora indet., e.da Sesi 27.IV.94 e !oc. Cala Altura 27.IV.94. 

Biologia: Olociclo monoico od anolociclo (secondo le circostanze ambientali). 
Geonemia: Specie cosmopolita, ritenuta di origine paleartica. 
Rif. bibl.: H1LLE Rrs LAMBERS, 1939. 

59. Uroleucon (Uromelan) compositae (Theob.) 
Lampedusa: Carthamus lanatus L., 1. VI. 7 3. 

Biologia: Anolociclo su svariate Composite. 
Geonemia: Specie pantropicale (Africa sud-sahariana, India, America centra­
le; la sua presenza a Lampedusa può considerarsi quale limite Nord della geo­
nemia africana dell'afide. 
Rif bibl.: EASTOP, 1961; BARBAGALLO & STROYAN, 1982; BLACKMAN & EA­

STOP, 1984. 

60. Macrosiphoniella artemisiae (B.d.F.), s.l. 
Pantelleria: Artemisia arborescens L., centro abitato 28.IV.94. 

Biologia: Olociclo monoico (anolociclo in climi temperato-caldi) su alcune specie 
del gen. Artemisia. 
Geonemia: Specie a diffusione eurasiatica. 
Rif. bibl.: HILLE Rrs LAMBERs, 1938. 

61. Macrosiphoniella helichrysi Rem. 
Pantelleria: Helichrysum saxatile Moris, !oc. Canale Liscio e e.da Scauri 27.IV.94. 

Biologia: Olociclo monoico o anolociclo secondo gli habitat sul gen. Helichrysum. 
Geonemia: Specie olomediterranea; segnalata anche in S. Africa. 
Rif bibl.: REMAUDIERE, 1952; Nieto Nafria, 1974. 

62. Macrosiphoniella tapuskae (H. & F.) 
Pantelleria: Chrysanthemum le11canthem11m L., M.gna Grande 28.IV.94. 

Biologia: Olociclo monoico o anolociclo, in ambienti compatibili, su varie Com­
posite Antemidee. 
Geonemia: Olartica. 
Rif bibl.: H1LLE Rrs LAMBERS, 1938. 

Homoptera Aphidoidea di Pantelleria e Lampedusa 337 

CONSIDERAZIONI ZOOGEOGRAFICHE 

La verifica della diffusione geografica delle specie precedentemente elen­
cate fa evidenziare, quale tratto caratteristico, la notevole prevalenza di enti­
tà ad ampia geonemia (in particolare cosmopolite e subcosmopolite), associa­
ta ad un'apprezzabile rappresentanza di elementi tipicamente mediterranei 
in senso lato. Le specie a diffusione praticamente cosmopolita rappresentano 
nel complesso il 47% (29 specie) del totale, superando in tal modo nettamen­
te la percentuale (12%) della corrispondente categoria allorché viene fatto un 
raffronto con l'intera afidofauna italiana. 

Se le componenti faunistiche delle due isole considerate vengono valuta­
te separatamente si rileva che la percentuale indicata rimane pressoché analo­
ga (44%) per Pantelleria, mentre si porta a valori ben più cospicui nel caso 
di Lampedusa (con 19 specie cosmopolite su 27 totali= 70%). 

In aggiunta alle specie cosmopolite sono da evidenziare altre 6 entità (10%) 
a diffusione olartica. 

Le ragioni di un così elevato numero di specie che estendono la loro dif­
fusione oltre la Paleartide trovano facile spiegazione nel fatto che trattasi di 
elementi polifagi ed ubiquisiti,. con notevoli capacità di adattamento ecologi­
co alle diverse condizioni ambientali. Essi, nella quasi totalità, sono specie 
di interesse agrario, vivendo a spese di piante coltivate e pertanto anche di 
facile diffusione passiva con i trasporti delle stesse essenze vegetali. 

Le specie a diffusione paleartica o di più limitata estensione all'interno 
della stessa categoria corologica (eurasiatiche ed europee) sono in tutto 14, 
pari al 23% del complessivo. Questa percentuale appare alquanto ridotta se 
confrontata con la corrispondente categoria dell'intera afidofauna italiana. 

Infine, le specie a diffusione mediterranea in senso stretto costituiscono 
il 18% del totale (11 specie). Se tuttavia in questa categoria corologica si voles­
sero fare confluire specie ritenute di origine mediterranea, anche se oggi hanno 
raggiunto una diffusione cosmopolita od olartica (Aploneura lentisci, Baizongia 
pistaciae), ovvero a geonemia mediterraneo-indiana (Melanaphis donacis, Aphis 
punicae) o sudeuropeo-mediterranea (Eulachnus mediterraneus, Myzocallis schrei­
beri, Hyalopterus amygdali, Brachyunguis tamaricis, Aphis hillerisla111bersi), si per­
viene a un totale di 20 specie, corrispondenti al 32% del loro numero totale. 

In ogni modo le percentuali richiamate (anche nel caso minimo in cui 
si considerino soltanto le mediterranee in senso stretto) risultano sensibilmente 
superiori ai valori complessivi (pari al 5 % ) di tutta la fauna afidica italiana 
attribuibile a tale categoria corologica. 

Al momento non sono noti endemismi per le due isole considerate. È 
da evidenziare però il peculiare riscontro nell'isola di Lampedusa di Uroleu­
con (Uromelan) compositae (Theob.), elemento a diffusione intertropicale con 
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tipica gravitazione nelle regioni afrotropicale, indiana e neotropicale, che rag­
giunge con la sua presenza nell'isola il suo estremo limite nord nell'emisfero 
boreale. 
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AGATINO Russo 

HOMOPTERA COCCOIDEA DI PANTELLERIA 

RIASSUNTO 

Nel presente lavoro vengono riportate le seguenti specie di cocciniglie (Homoptera Coccoidea) 
raccolte sull'Isola di Pantelleria: Guerriniella serratulae (Fabricius), Icerya purchasi Maskell, Dysmi­
coccus sp., Dysmicoccus pietroi Marotta, Planococws cifri (Risso), Puto palinuri Marotta & Tranfa­
glia, Acanthococcus devoniensis (Green), Pollinia pollini (Costa), Ceroplastes rusci (Linnaeus), Coccus 
hesperidum Linnaeus, Pulvinaria mesembryanthemi (Vallot), Saissetia oleae (Oliver), Asterodiaspis ili­
cicala (Targioni Tozzetti), Aspidiotus nerii Bouchè, Duplachionaspis berlesei (Leonardi), Evallaspis 
ampelodesmae (Newstead), Lepidosaphes beckii (Newmann), Leucaspis pusilla Liiw, Parlatoria oleae 
(Colvée) e Parlatoria pergandii Comstock. Le specie elencate sono inserite in una chiave dicotomica 
delle femmine adulte, insieme a quelle già note per la fauna di Pantelleria, e per alcune di esse ven­
gono anche forniti brevi cenni sull'inquadramento corologico. 

SUMMARY 

Contribution to the knowledge o/ scale insect fau11a (Homoptera Coccoidea) o/ Pa11telleria Isla11d. 
The scale insects species (Homoptera Coccoidea) collected at Pantelleria are listed: Guerriniella ser­
ratulae (Fabricius), Icerya purchasi Maskell, Dysmicoccus sp., Dysmicoccus pietroi Marotta, Planococ­
cus citri (Risso), Puto palint1ri Marotta & Tranfaglia, Acanthococcus devoniensis (Green), Pollinia polli11i 
(Costa), Ceroplastes rusci (Linnaeus), Coccus hesperidum Linnaeus, Pulvinaria mesembrya11themi (Val­
lot), Saissetia oleae (Oliver), Asterodiaspis ilicicola (Targioni Tozzetti), Aspidiotus nerii Bouchè, 
Duplachionaspis berlesei (Leonardi), Evallaspis ampelodesmae (Newstead), Lepidosaphes beckii (New­
mann), Leucaspis pusilla Liiw, Parlatoria oleae (Colvée) and Parlatoria perga11dii Comstock. A key 
to adult females and some data on their distribution are also given. 

INTRODUZIONE 

La coccidiofauna delle isole circumsiciliane è stata sino ad ora complessi­
vamente poco indagata, con la sola eccezione di tre delle Isole Eolie (Vulca-
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no, Lipari e Salina), oggetto di studio da parte di CosTANTINO (1937). Per 
Pantelleria le sole segnalazioni riportate in letteratura fanno riferimento a spo­
radiche raccolte effettuate nell'ultimo quinquennio da Autori vari (MAZZEO 
et al., 1994; NuCIFORA, 1991). 

Al fine di ampliare le conoscenze su tali cenosi, sono state estese anche 
al territorio isolano le indagini faunistiche avviate presso l'Istituto di Ento­
mologia agraria dell'Università di Catania nel contesto di un più articolato 
studio della fauna siciliana (LONGO eta!., 1991a, 19916; LONGO e Russo, 1988, 
1990; MAZZEO et al., 1994; Russo, 1986, 1990; Russo e LONGO, 1990; Rus­
so e SiscARo, 1994). 

METODOLOGIA 

Le indagini sono state condotte nella primavera del 1994. Sulla base dello 
studio floristico dell'Isola di DI MARTINO ( 1963), aggiornato con PIGNATTI ( 1982), 
sono state indagate sia le essenze indigene della flora pantesca che quelle intro­
dotte a scopi produttivi e ornamentali. Tutto il materiale entomologico raccolto 
è conservato presso la chermoteca dell'Istituto di Entomologia agraria dell'Uni­
versità di Catania. Per l'inquadramento tassonomico delle specie rinvenute ci 
si è attenuti a quanto proposto da LONGO et al. (1994) mentre per le categorie 
corologiche si è fatto riferimento al contributo di VIGNA TAGLIANTI et al. (1992). 

RISULTA TI E DISCUSSIONE 

Sono state complessivamente rinvenute 21 specie di cocciniglie, di se­
guito riportate in una chiave dicotomica per l'identificazione microscopica delle 
femmine adulte. In essa, oltre alle entità predette, sono state inserite anche 
quelle già note per il territorio pantesco (queste vengono contrassegnate con 
un asterisco). Alcuni dei taxa riscontrati nel corso delle indagini, sono ele­
menti cosmopoliti, la cui distribuzione sul territorio italiano è già nota da tempo 
in relazione al loro interesse fitopatologico (TREMBLAY, 1981); questi, pre­
sentando scarso interesse faunistico e zoogeografico, vengono menzionati so­
lo nella chiave dicotomica (ove sono contrassegnati da due asterischi). Mag­
giori notizie vengono invece fornite per le specie che hanno areali di diffusio­
ne più limitati o rilevante interesse faunistico. 

Chiave dicotomica delle femmine adulte 

1 Presenza di spiracoli addominali, assenza di setole apicali sul 
labium 2 
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Assenza di spiracoli addominali, presenza di setole apicali sul 
~~m 3 

2 (1) Presenza di quattro paia di spiracoli addominali e di 3-5 cicatrici 
addominali Guemniella serratulae (Fabricius) 

Presenza di due paia di spiracoli addominali e di 3 cicatrici addominali 
Icerya purchasi Maskell"'* 

3 (1) Addome con gli ultimi segmenti non fusi a formare il pigidio, zampe 
presenti, antenne plurisegmentate, corpo non ricoperto da un follicolo seri­
ceo 14 

Addome con gli ultimi segmenti fusi a formare il pigidio, zampe as-
senti, antenne uno-segmentate, corpo ricoperto da un follicolo sericeo 14 

4 (3) 

5 (4) 

Assenza di pori dorsali a forma di 8 
Presenza di pori dorsali a forma di 8 

Apertura anale non coperta da lamine anali 
Apertura anale coperta da lamine anali 

5 
13 

6 
10 

6 (5) Presenza di ostioli dorsali e di cerari marginali, circuii presenti o 
assenti 7 

Assenza di ostioli dorali e di cerari marginali, circuii assenti 
Acanthococcus devoniensis (Green) 

7 (5) Cerari marginali (18-26 paia) tutti su placche sclerotizzate, ognuno 
con 6 o più spine coniche Puto palinuri Marotta & Tranfaglia 

Cerari mai cosl 8 

8 (7) Presenza di sclerosi ventrale del lobo anale a forma di barra, cerari 
in numero di 18 paia, circulus presente Planococcus citri (Risso)** 

Assenza di sclerosi ventrale del lobo anale a forma di barra, cerari 
in numero di 5-14 paia, circulus assente 9 

9 (8) Cerari in numero di 5-7 paia, pori multiloculari dorsali presenti 
Dysmicoccus sp. 

Cerari in numero di 14 paia, pori multiloculari dorsali assenti 
Dysmicoccus pietroi Marotta 

10 (5) Setole spiracolari numerose, di forma arrotondata, lamine anali si-
tuate al centro o all'apice di un processo distale sclerificato 

Ceroplastes rusci (Linnaeus)** 
Setole spiracolari in numero massimo di tre, di forma allungata o 

cilindrica, lamine anali non situate al centro o all'apice di un processo distale 
sclerificato 11 

11 (10) Presenza di numerosi dotti ventrali formanti una banda nell'area 
submarginale di capo, torace e addome 12 
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Assenza di numerosi dotti ventrali formanti una banda nell'area sub­
marginale di capo, torace e addome Coccus hesperidum Linnaeus** 

12 (11) Presenza di una carena dorsale a forma di H, presenza di setola di­
scale sulle lamine anali Saissetia oleae (Oliver)** 

Assenza di una carena dorsale a forma di H, assenza di setola disca­
le sulle lamine anali Pulvinaria mesembryanthemi (V allot) 

13 (4) Assenza di dotti tubulari dorsali 
Presenza di dotti tubulari dorsali 

Tozzetti) 

Pollinia pollini (Costa) 
Asterodiaspis ilicicola (Targioni 

14 (3) Macrodotti dorsali del tipo a una barra, almeno 6 volte più lunghi 
del loro diametro, assenza di pettini prepigidiali e/o peli-filiera 15 

Macrodotti dorsali del tipo a due barre, non più di 3 volte più lunghi 
del loro diametro, presenza di pettini prepigidiali e/o peli filiera 16 

15 (14) Pigidio con tre paia di palette ben sviluppate; pettini più lunghi delle 
palette, fimbriati; presenza di macrodotti dorsali prepigidiali 

Aspidiotus nerii Bouchè * * 
Pigidio con le sole palette mediane ben sviluppate, L2 e L3 molto 

piccole e arrotondate; pettini poco sviluppati, più corti delle palette, assenza 
di macrodotti dorsali prepigidiali Rungaspis capparidis (Bodenhaimer)* 

16 (15) Presenza di pettini 
Presenza di peli filiera 

17 
19 

17 (16) Corpo incluso nell'esuvia della N2 (pupillare), palette non dentate 
ai margini, pettini piccoli spiniformi Leucaspis pusilla Low 

Corpo libero, palette dentate ai margini, pettini sviluppati e fim-
briati all'apice 18 

18 (17) Presenza di quattro pettini tra il 3° e il 4° paio di palette 
Parlatoria oleae (Colvée)*"' 

Presenza di tre pettini tra il 3 ° e il 4 ° paio di palette 
Parlatoria pergandii ComstockH 

19 (16) Pigidio con le palette mediane unite alla base da una sclerosi media­
na interna, assenza di peli filiera tra le palette mediane 

Duplachionaspis berlesei (Leonardi) 
Pigidio con le palette mediane separate alla base, presenza di peli 

filiera tra le palette mediane 20 

20 (19) Presenza di megapori dorsali, L1, L2 e L3 subtriangolari; più lun­
ghe che larghe Lepidosaphes beckii (Newmann)** 

Assenza di megapori dorsali, L1 e L2 subquadrangolari, L3 subtrian­
golare o tubercoliforme Evallaspis ampelodesmae (Newstead) 
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MARGARODIDAE 

Guerriniella serratulae (Fabricius, 1775) 

Paleococcide a diffusione mediterranea (BALACHOWSKY, 19 32) è stato ri­
portato per la prima volta per Pantelleria da MAZZEO et al. ( 1994). Specie a 
regime alimentare polifago, è una delle cocciniglie più diffuse sull'Isola dove, 
dalla fine dell'estate, è facile rinvenire su varie piante arboree ma anche su 
supporti inerti, le femmine adulte. 

Materiale esaminato 
5 neanidi su Dacus gingidium, Madonna delle Grazie, Contrada Scirafi (pressi km 32,5 della strada 
perimetrale), m 50, 27.IV.94 
4 neanidi su Crysanthemum coronari11m, Pantelleria, Contrada Balate (pressi km 38 della strada peri­
metrale), m O (circa), 27.IV.94 
5 neanidi su Da11c11s gingidium, Contrada Balate (pressi km 38 della strada perimetrale), m O (circa), 
27.IV.94 
20 neanidi Dauc11s gingidium, Pantelleria, m O (circa), 28.IV.94 
1 neanide su Da11c11s gingidium, S. Chiara di Bugeber, Contrada Khaggiar, m 50, 29.IV.94 

PSEUDOCOCCIDAE 

Puto palinuri Marotta & Tranfaglia, 1993 

La specie è stata raccolta per la prima volta a Capo Palinuro da MAROT­
TA & TRANFAGLIA (1985) e classificata come P. superbus Leonardi da cui è sta­
ta successivamente discriminata (MAROTTA & TRANFAGLIA, 1993), in relazio­
ne alla presenza di maschi alati e di un minor numero dei pori multiloculari 
ventrali. Molti degli esemplari collezionati, a differenza di quanto riportato 
nella descrizione originaria (MAROTTA & TRANFAGLIA, 1993), presentano dot­
ti tubulari dorsali sui cerati o in prossimità di essi; tale variabilità intraspeci­
fica è stata di recente evidenziata anche per altre specie del medesimo genere 
(MAROTTA & TRANFAGLIA, 1994). Lo pseudococcide, sinora sconosciuto per 
la fauna siciliana, è stato raccolto su diversi ospiti quali Lolium sp., Crysan­
themum coronarium, Clematis cùmsa, Sonchus oleraceus, Ferula communis, Dau­
cus gingidium, Euphorbia segetum, a conferma di un regime alimentare polifa­
go, peraltro comune anche a P. superbus. Anche se ne è ipotizzabile la presen­
za in altri areali circumediterranei, una precisa classificazione corologica di 
P. palinuri risulta al momento particolarmente complessa in relazione all'ese­
guità dei dati sinora disponibili. 

Materiale esaminato 
19 su Lolium sp., Mursla-Sesi, Cala dell'Alca, m 25, 27.IV.94 
3 9 9 + 2 O'O' su Crysanthemum coronarium, Contrada Balate (pressi km 38 della strada perimetra­
le), m O (circa), 27.IV.94 
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19 su C/ematis cirrosa, Contrada Balate (pressi km 38 della strada perimetrale), m O (circa), 27.IV.94 
2 99 su Sonchus oleraceus, Scaurì 27.IV.94 
19 su Ferula communis, Rekhale, Contrada Serraglio, m 250, 27.IV.94 
20 9 9 su Clematis cirrosa Bucuram, Contrada Caffefi, m 300, 28.IV. 94 
19 su Daucus gingidium, Bucuram, Contrada Caffefi, m 300, 28.IV.94 
19 su Euphorbia segetum Bucuram, Contrada Caffefi, m 300, 28.IV.94 

Dysmicoccus sp. 

Diversi esemplari di uno pseudococcide, riconducibile al gen. Dysmicoc­
cus Ferris, sono stati raccolti al colletto di piante di Daucus gingidium, essen­
za considerata tipica di aree litoranee insulari e peninsulari italiane (DI MAR­
TINO, 1963). Tale cocciniglia, che non è morfologicamente riconducibile a nes­
suna delle specie congeneri già note per la fauna italiana (LONGO et al., 1994), 
sarà oggetto di studio in un successivo contributo. 

Materiale esaminato 
6 99 su Daucus gingidium, Contrada Balate (pressi km 38 della strada perimetrale), m O (circa), 
27.IV.94 

Dysmicoccus pietroi Marotta, 1992 

Recentemente descritto da MARoTTA (1992), D. pietroi era sino ad ora 
noto solo per le località campane riportate nel lavoro originale ove era segna­
lato su graminacea. A Pantelleria è stato rinvenuto sulla Cistacea Cistus salvi­
/olia. Anche per tale entità, similmente a quanto indicato per P. palinuri, non 
vi sono al momento dati sufficienti per una adeguata classificazione corologica. 

Materiale esaminato 
299 su Cistus salvi/olia, S. Chiara di Bugeber, Contrada Khaggiar, m 50, 29.IV.94 

ERIOCOCCIDAE 

Acanthococcus devoniensis (Green, 1896) 

A. devoniensis è l'unica specie di tale famiglia riscontrata a Pantelleria. 
A diffusione europea (KoszTARAB & KozAR, 1988), è considerata da molti Au­
tori sinonimo di Eriococcus ericae (Signoret) ed è stata riportata per la fauna 
della Sardegna e del Nord Italia, mentre ne era ancora sconosciuta la presen­
za in Sicilia (LONGO et al., 1994). 

Materiale esaminato 
1 femmina su Erica multiflora, Scauri, Penna (pressi km 31 della strada perimetrale), m 50, 27.IV.94 
1 femmina su Erica multiflora, S. Chiara di Bugeber, Contrada Khaggiar, m 50, 29.IV.94 
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CEROCOCCIDAE 

Pollinia pollini (Costa, 1868) 

Secondo l'inquadramento tassonomico proposto da KoTEJA (1974, 1976) 
e adottato da numerosi specialisti (LAMBDIN & KosZTARAB, 1977; KoZAR & 

WALTER, 1985), P. pollini afferisce alla famiglia Cerococcidae, mentre in di­
versi lavori, riportati nella letteratura nazionale ed estera e riguardanti aspet­
ti biologici e fitosanitari della cocciniglia, questa viene considerata come ap­
partenente alla famiglia Asterolecaniidae. La cocciniglia ha corotipo mediter­
raneo ed è stata introdotta anche in California e Argentina al seguito dell'oli­
vo, che ne rappresenta l'unico ospite sinora conosciuto. A Pantelleria è stata 
rinvenuta in un solo biotopo. 

Materiale esaminato 
399 su Olea europea, Scauri, m 120, 27.IV.94 

COCCIDAE 

Pulvinaria mesembryanthemi (V allot) 

Specie tipica del gen. Pulv,inariella Borchsenius, recentemente sinonimiz­
zato con Pulvinaria Targioni-Tozzetti (BEN-Dov, 1993), risulta strettamente 
infeudata ad Aizoacee e, più raramente, a Chenopodiacee. Al seguito di pian­
te dei gen. Carpobrotus e Mesembrianthemum (le comuni «barbe di Giove» d'in­
teresse ornamentale), il coccide si è diffuso in vari areali del Globo divenen­
do praticamente cosmopolita. Sull'Isola, P. mesembriantemi infesta C. nodi­
/forum, pianta subspontanea presente in diversi biotopi panteschi (DI MARTI­
NO, 1963). 

Materiale esaminato 
5 9 9 su Carpobrotus nodiflorum, Pantelleria, Contrada Balate (pressi km 38 della strada perimetra­
le), m O (circa), 27 .IV. 94 

ASTEROLECANIDAE 

Asterodiaspis ilicicola (Targioni Tozzetti, 1888) 

Specie a corotipo mediterraneo, risulta tipicamente infeudata a Cupuli­
fere del gen. Quercus, con una maggiore preferenza per quelle a foglia peren­
ne, sulle quali tende a colonizzare preferibilmente la pagina superiore delle 
foglie. In Sicilia è di facile rinvenimento su Q. calliprinos e Q. ilex (LONGO 
et al., 1991); su quest'ultimo ospite è stato riscontrato anche a Pantelleria. 

Materiale esaminato 
5 9 9 su Quercus i/ex, Sibà-Roncone, Facciata del Rosso, m 600, 28.IV.94 
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DIASPIDIDAE 

Duplachionaspis berlesei (Leonardi, 1898) 

Diaspidino infeudato a numerose Asparigacee spontanee tra cui anche 
Asparagus acutifolius, sul quale è stato raccolto nel corso dell'indagine, viene 
ormai da tempo considerato elemento faunistico tipico mediterraneo (BALA­
CHOWSKY, 1954). 

Materiale esaminato 

599 su Asparagus acutifolius, S. Chiara di Bugeber, Bagno dell'Acqua, m 2, 29.IV.94 

Evallaspis ampelodesmae (Newstead, 1897) 

Specie strettamente vincolata ad Ampelodesmos mauritanicus, gramina­
cea molto diffusa sull'Isola, viene annoverata tra gli endemismi mediterranei 
(BALACHOWSKY, 1932), anche se una sua più precisa classificazione corologi­
ca lo vedrebbe confinato solo all'area mediterraneo-occidentale. 

Materiale esaminato 

4 9 9 su Ampelodesmos mauritanicus, Sibà-Roncone, Facciata del Rosso, m 600, 28.IV. 94 

Leucaspis pusilla Low, 1883 

Specie considerata tipica del Pino d'Aleppo, (BALACHOWSKY, 1953), ri­
sulta in realtà infeudata anche a numerose altre conifere, tra cui P. pinaster, 
su cui è stata raccolta nel corso delle indagini. Concordemente a quanto os­
servato da PELLIZZARI (1976), l'inquadramento del diaspino in un corotipo 
«strettamente mediterraneo», proposto da GomANICH (1969) suscita qualche 
perplessità in relazione ai numerosi reperti alpini italiani di tale specie (LUPO, 
1945; PELLIZZARI, 1976). Per i criteri di classificazione sopraenunciati si pre­
ferisce annoverare quindi il diaspino tra gli elementi faunistici Turanico­
E uropeo-Mediterranei. 

Materiale esaminato 

10 9 9 su Pinus pinaster, Rekhale, Contrada Serraglio, m 250, 27 .IV. 94 
3 99 su Pintts pinaster, Sibà-Roncone, Serra della Fastuca, m 470, 28.IV.94 

CONCLUSIONI 

Il complesso specifico riscontrato nel corso dell'indagini è risultato com­
posto in misura di poco superiore al 45% da specie cosmopolite. Tale dato 
risulta maggiore di quelli riportati per la medesima categoria corologica da 
MESSINA (1984) per la fauna delle Isole Eolie e da BALACHOWSKY (1932) per 
la coccidiofauna italiana (Sicilia e Sardegna incluse). Ciò può essere posto in 
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relazione a flussi «immigratori» che per le caratteristiche bioetologiche delle 
cocciniglie, sono essenzialmente legati all'importazione sull'Isola di materiale 
vegetale per usi agricoli, forestali e ornamentali. 

Il totale delle specie note per la fauna di Pantelleria (22) risulta inoltre 
notevolmente inferiore a quello complessivo di oltre 130 entità già segnalate 
per la fauna siciliana (LONGO et al., 1994). In particolare, alcune famiglie, quali 
Pseudococcidae e Diaspididae, dovrebbero essere numericamente rappresen­
tate in misura maggiore rispetto a quanto rilevato nel corso delle ricerche. 
Si reputa quindi opportuno considerare il presente contributo come un sem­
plice approccio iniziale allo studio di un complesso specifico che necessita di 
ulteriori e più approfondite indagini faunistiche e bioetologiche. 

Ringraziamenti - Si ringrazia il Dott. S. Maretta del Dipartimento di Biologia, Difesa e Bio­
tecnologie Agro-Forestali di Potenza per la cortese conferma dell'identificazione specifica di P11to 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Voi. XIX (Suppi.), pp. 351-356 

RoBERTo A. PANTALEONI & FABIO Lo VALVO 

NEUROPTERA 

RIASSUNTO 

Gli Autori riportano per le isole qi Pantelleria, Lampedusa e Linosa una lista di 12 specie di 
Neuroptera, appartenenti alle famiglie ·Hemerobiidae (1), Chrysopidae (4), Myrmeleontidae (6) e 
Ascalaphidae (1). L'isola in cui si è riscontrato il maggior numero di specie è Lampedusa con 12 
specie, di cui una, Creoleon griseus (Klug), nuova per l'Italia; seguono Pantelleria, con 6 specie di 
cui tre, Chrysoperla lucasina (Lacroix), Mallada genei (Rambur) e M. venustus (Holzel) finora mai se­
gnalate per l'isola, e Linosa, con 5 specie. Creoleon aegyptiacus (Rambur), C. griseus e Bubopsis agrio­
noides (Rambur) risultano presenti nel territorio italiano solo nelle Pelagie, Distoleon annulatus (Klug) 
solo a Lampedusa, Pantelleria e Vulcano (Eolie). L'elenco qui riportato non è da considerarsi defini­

tivo, in quanto frutto di raccolte non specialistiche, come indica la totale assenza di Coniopterigidi. 
Il popolamento finora noto delle isole del Canale di Sicilia è da considerarsi peculiare per la presen­
za sia cli specie a distribuzione nordafricana e sahariano-sinclica sia cli specie caratteristiche cli am­
bienti caldo aridi. 

SUMMARY 

Neuroptera from Pantelleria, Lampedusa and Linosa Islands. A list of 12 species of Neuroptera 
belonging to the families Hemerobiidae (1), Chrysopidae (4), Myrmeleontidae (6) and Ascalaphidae 
(1), is reported for Pantelleria, Lampedusa and Linosa. The Mirmeleontidae Creoleon griseus (Klug) 

is new for Lampedusa and for Italy; the Chrysopidae Chrysoperla lucasina (Lacroix), Mallada genei 
(Rambur) e M. venustus (Holzel) are newly recorded for Pantelleria. The Pelagian Islands are the 
only known italian site for Creolen aegyptiacus (Rambur), C. griseus e Bubopsis agrionoides (Rambur); 
Distoleon annulatus (Klug) is recorded in Italy only from Lampedusa, Pantelleria and Vulcano (Aeolian 
Archipelago). The tota! absence of Coniopterigidae clearly inclicates that the present \ist has to be 
considered a first and incomplete contribution to the Neuropterofauna of Pantelleria and the Pelagian 
Islands. 
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INTRODUZIONE 

La Neurotterofauna delle Isole Pelagie e Pantelleria è da considerarsi an­
cora scarsamente conosciuta. La maggioranza dei reperti oggi noti riguarda 
infatti le famiglie dei Mirmeleontidi e degli Ascalafidi, fra le più appariscenti 
dell'ordine, che tradizionalmente vengono raccolte anche da entomologi amatori 
o comunque non specialisti. La mancanza di Coniopterigidi, ad esempio, non 
sembra giustificata da un'effettiva assenza ma piuttosto dalla carenza di rac­
colte specializzate. 

Nonostante ciò è già possibile intravvedere come i Neurotteri di questa 
isole rappresentino un popolamento assolutamente peculiare nell'ambito del­
la fauna italiana. Entro i confini politici del nostro Paese si rinvengono solo 
nelle Pelagie l' Ascalafide W-mediterraneo Bubopsis agrionoides (Rambur), ed 
un paio di Creoleon (forse tre, rimanendo alcuni esemplari di Linosa in corso 
di studio) a distribuzione nordafricana o sahariano-sindica. Il Mirmeleonti­
de, Distoleon annulatus (Klug), presente anche a Pantelleria, ha come unica 
altra stazione italiana l'isola di Vulcano nelle Eolie. 

Le specie rimanenti sono tutte caratteristiche di ambienti mediterranei 
fortemente caldi (le due Mallada) o aridi (i comuni Myrmeleon hyalinus distin­
guendus Rambur, Macronemurus appendiculatus (Latreille), Creoleon lugdunensis 
(Villers). Fra i Crisopidi rimane come problema aperto l'interpretazione tas­
sonomica del genere Chrysoperla. Qui si adotta - per gli esemplari esaminati 
direttamente - una soluzione che non soddisfa appieno. 

ELENCO DELLE SPECIE 

HEMEROBIIDAE 

Wesmaelius subnebulosus (Stephens, 1836) 
Lampedusa 21.V.1987 A. Carapezza legit [coli. Lo Valve, inedito]. 

Specie olartica, segnalata per quasi tutte le regioni italiane, isole incluse 
(AsPOCK et alii, 1980). Questa risulta essere la prima specie di Hemerobiidae 
segnalata per le isole circumsiciliane. 

CHRYSOPIDAE 

Chrysoperla carnea (Stephens, 1836) s.l. 
Lampedusa: Cavallo Bianco, 20-25 maggio 1956, 9 es. [PRINCIPI, 1960]. 
Linosa: maggio 1956, 4 es. [Principi, 1960]. 

Chrysoperla lucasina (Lacroix, 1912) 
Pantelleria 28.V.1994 F. Lo Valve legit, 60'0', 599 [coli. Pantaleoni]; !oc. Mursia 10.IX.1994 
F. Lo Valve legit., 19 [coli. Lo Valve]. 

Neuroptera 

Linosa 5-7.Vl.1987 A. Carapezza legit [Coli. Lo Valve, inedito]. 
Lampedusa 20.V.1987 A. Carapezza legit [Coli. Lo Valve, inedito]. 
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Recentemente LERAUT (1991) ha affrontato gli intricatissimi problemi 
tassonomici legati al genere Chrysoperla smembrando Chr. carnea s. l. in Chr. 
carnea s.str. e Chr. lucasina. Successivamente BROOKS (1994), in una revisione 
mondiale dell'intero genere, ha respinto questa opinione considerando lucasi­
na sinonimo di carnea. PRINCIPI & PANTALEONI (1995) hanno ritenuto di man­
tenere distinti i due taxa pur constatando come tale soluzione risulti ancora 
parziale ed insoddisfacente. 

La distribuzione di Chr. carnea s.l. è paleartica. Le informazioni corolo­
giche sui due taxa intesi in senso stretto risultano, per l'Italia, ancora scarse 
e la quasi totalità delle segnalazioni bibliografiche riguardano la specie intesa 
in senso lato. Tendenzialmente Chr. carnea s.str. sembra rarefarsi man mano 
che ci si sposta a sud. 

Gli esemplari esaminati dagli Autori possono ricondursi a Chr. lucasina 
anche se presentano alcune caratteristiche peculiari degne di ulteriori appro­
fondimenti. 

Mallada genei (Rambur, 1842) 
Pantelleria 28.V.1994 F. Lo Valve legit;, 80'0', 599 [coli. Pantaleoni].; !oc. Mursia 10.IX.1994 
F. Lo Valve legit., 20'0', 399 [coli. Pantaleoni]. 
Lampedusa 20.V.1987 A. Carapezza legit [coli. Lo Valve, inedito]. 

Specie mediterranea nota di Spagna, Francia, Dalmazia, Grecia, Anato­
lia, Libano, Israele, Cipro, Malta, Tunisia, Algeria e Marocco (AsPOCK et alii, 
1980; DUELLI, 1994). Per l'Italia era nota per Liguria, Arcipelago Toscano, 
Campania, Calabria, Sicilia e Sardegna (PANTALEONI, 1990). 

Mallada venustus (Holzel, 1974) 
Pantelleria 28.V.1994 F. Lo Valve legit, 50'0', 799 [coli. Pantaleoni]; !oc. Mursia 10.IX.1994 
F. Lo Valve legit., 1 O', 3 9 9 [coli. Pantaleoni]. 

Specie mediterranea precedentemente nota di Provenza, Liguria, Isola 
di Montecristo, Calabria, Isole Ionie, Peloponneso, Creta (AsPOCK et alii, 1980; 
PANTALEONI et alii, 1984; LETARDI & PANTALEONI, 1995; PRINCIPI & PANTA­
LEONI, 1995). 

MYRMELEONTIDAE 

Myrmeleon hyalinus distinguendus Rambur, 1842 
Lampedusa l.X.1992 [Lo VALvo, 1994). 
Linosa 20.VI.1993 [Lo VALvo, 1994). 

Sottospecie a distribuzione (N-)mediterranea nota per le coste mediter­
ranee spagnole, Grecia e Turchia meridionali, Malta, Creta e Cipro (H6LZEL, 
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1986; DUELLI, 1994). Per l'Italia era già nota di Abruzzo, Puglia, Basilicata, 
Sicilia e Sardegna (PANTALEONI, 1990, 1994). 

Macronemurus appendiculatus (Latreille, 1807) 
Pantelleria 20.VIII.1978 A. Carapezza leg., 19 [Nrcou ALDINI, 1983]; !oc. S. Marco 15.IX.1970 

Ronsisvalle leg., 19 [coli. Dip. Biol. anim. CT]. 
Lampedusa, Cala Creta 18.IX.1995 B. Massa legit [coli. Lo Valvo, inedito]. 

Specie W-mediterrane~ comune in quasi tutte le regioni italiane com­
presa la Sicilia (LETARDI & PANTALEONI, 1995); è segnalata per Malta ma non 
ancora per la Tunisia (AsPOCK et alii, 1980). 

Distoleon annulatus (Klug, 1834) 
Pantelleria 17.IX.1993, idem 15.IX.1991 leg. A. Carapezza; idem 2/3.X.1986 [Lo V ALVO, 1994]; 
!oc. Mursia 10.IX.1994 F. Lo Valvo legit, 3 99 [coli. Pantaleoni]; 
Lampedusa, !oc. Aria Rossa 23.VII.1992 G. Gerosa leg., 10' [LETARDI & PANTALEONI, 1995]. 

Specie mediterranea finora segnalata in Italia, oltre che per Pantelleria 
e Lampedusa, solo dell'isola di Vulcano (PANTALEONI, 1990); risulta comun­
que nota per poche stazioni delle Canarie, sud della Spagna, Marocco, Alge­
ria, Creta, Dodecaneso, Cipro, Egitto, Iran ed Iraq (AsPOCK et alii, 1980; 
HéiLZEL & OHM, 1991). 

Creoleon aegyptiacus (Rambur, 1842) 
Linosa: 30 maggio - 2 giugno 1956, 10', 299 [CAPRA, 1960]. 
Linosa 27.Vl.1992 leg. B. Massa; idem 20.Vl.1993 [Lo VALvo, 1994]. 
Lampedusa: Dintorni del Paese, 24-28 maggio 1956, 3 O' O', 2 9 9 [CAPRA, 1960]. 

I Creoleon europei, pur sottoposti a revisione da HéiLZEL (1976), rappre­
sentano uno dei più intricati nodi tassonomici della neurotterofauna del conti­
nente. Nell'interpretare questa specie seguiamo qui l'opinione di CAPRA (1960, 
1976) che ha dimostrato come gli esemplari delle Isole Pelagie appartengono 
senza dubbio al taxon nominale a distribuzione N-africana. Gli esemplari di Cor­
sica e Sardegna attribuiti da vari Autori ad Creoleon aegyptiacus appartengono 
in realtà a Creoleon corsicus Hagen, 1860 (PANTALEONI, 1994; PRINCIPI & PAN­
TALEONI, 1995), mentre la segnalazione per la Sicilia di PANTALEONI (1986) e 
Lo VALVO (1994) dovrà forse essere attribuita ad una ulteriore specie. 

Creoleon griseus (Klug, 1834) 
Lampedusa, !oc. Cala Madonna 3.IX.1970 Ronsisvalle leg., 19 [coli. Dip. Biol. anim. CT]; loc. 
Guitgia 7.IX.1970 Ronsisvalle leg., 19 [coli. Dip. Biol. anim. CT]. 

Specie sahariano-sindica citata di Isole Canarie, Senegal, Tunisia, Egit­
to, Sudan, Israele, Iran, penisola arabica, India del nord (HéiLZEL & OHM, 
1991). Queste di Lampedusa sono le prime segnalazioni per l'Italia. 

Neuroptera 

Creoleon lugdunensis (Villers, 1783) 
Lampedusa l.X.1992 [Lo VALVO, 1994]. 
Pantelleria VII.1954 E. Moltoni leg., 19 [CAPRA, 1976]. 
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Specie W-mediterranea comune lungo le coste tirreniche e ioniche della 
penisola italiana, Sicilia, Sardegna e parte meridionale delle coste adriatiche 
dove entra in contatto con Cr. plumbeus (PANTALEONI, 1988, 1990, 1994). 
Presente inoltre in Francia lungo le coste mediterranee ed atlantiche a sud 
della Bretagna, in tutta la penisola iberica, in Marocco, a Malta (AsPOCK et 
alii, 1980). 

ASCALAPHIDAE 

Bubopsis agrionoides (Rambur, 1842) 
Lampedusa, !oc. Aria Rossa 23.VII.1992 G. Gerosa leg., 2 99 [LETARDI & PANTALEONI, 1995]; !oc. 
Tabaccara 19.Vll.1970 Ronsisvalle leg., 19 [coli. Dip. Biol. anim. CT]. 

Specie W-mediterranea, a lungo nota solo per Marocco, costa mediter­
ranea spagnola ed il Roussillon in Francia (AsPOCK et alii; 1980); le recenti 
segnalazioni di LETARDI & PANTALEONI (1995) per Tunisia e Lampedusa (que­
st'ultima qui riconfermata) amp4ano notevolmente l'areale delle specie a sud-est. 

Tab. 1 
Quadro riassuntivo delle specie di Neurotteri attualmente note per le isole del Canale di Sicilia. 

Lampedusa Linosa Pantelleria 

HEMEROBIIDAE 
W esmaelius s11bneb11los11s D 

CHRYSOPIDAE 
Chrysoperla carnea s.l. X X 

Chrysoperla lucasina D D D 
Mallada genei D D 
Mallada ven11st11s D 

M YRMELEONTIDAE 
Myrmeleon hyalinus disting11end11s X X 

Macronemurns appendiculatus D [81 

Distoleon annulatus X [81 

Creoleo11 aegyptiacus X X 

Creoleon griseus D 
Creoleon lugdunensis X X 

AscALAPHIDAE 
Bubopsis agrionoides [81 

x = dato bibliografico; D = dato inedito; lis:I = dato bibliografico riconfermato. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 357-421 

AUGUSTO VIGNA TAGLIANTI 

COLEOPTERA CARABIDAE 

RIASSUNTO 

Sono esposti i risultati dello studio pei Coleotteri Carabidi delle Isole del Canale di Sicilia (Pan­
telleria, Linosa, Lampedusa e Lampioné), sulla base dell'esame critico di tutta la letteratura prece­
dente e del materiale raccolto negli anni più recenti in varie campagne di ricerca: quelle del gruppo 
di entomologi palermitani, in particolare A. Carapezza e B. Massa, dal 1975; quelle di E. Ratti a 
Pantelleria, dal 1983; quelle di M. Pavesi a Lampedusa e Pantelleria, dal 1982; e quelle delle navi 
oceanografiche del C.N.R., coordinate da B. Baccetti, dal 1990. 

Le specie rinvenute sono 66; altre 21 risultano dalla letteratura, ma su dati dubbi od erronei. 
Ogni specie, anche se dubbia, viene citata e discussa singolarmente, fornendo la lista del materiale 
esaminato, brevi noti tassonomiche, se necessarie, osservazioni sulla sua distribuzione, generale e 
dettagliata, qualora presente in altre isole minori, eventuali osservazioni sugli aspetti ecologici gene­
rali o particolari per le isole, il corotipo di riferimento. 

Tra queste specie, ben 4 sono nuove per l'Italia (Amara cottyi, Masoreus a/finis, Syntomus barba­
rt1s, Metadromius myrmidon): due di queste (M. affinis e S. barbarus) sono nuove per il territorio europeo. 

Vengono poi discusse brevemente le caratteristiche del popolamento delle isole in esame, in 
base al numero delle specie (66 nelle isole, rispetto alle 387 di Sicilia, cioè il 17%), al numero delle 
specie per isola (40 a Pantelleria, 18 a Linosa, 28 a Lampedusa, mentre non si ha alcun dato per 
Lampione), ed alla composizione faunistica, analizzandone i corotipi di riferimento. 

Ne emerge una notevole individualità di queste isole rispetto alla Sicilia, con una decina di 
specie solo insulari, per lo più da riferire al corotipo N-Africano; ma emerge anche una notevole 
differenza tra le isole, in particolare tra Pantelleria e le Pelagie (Linosa e Lampedusa), che hanno 
solo 10 specie in comune (elementi xerotermofili caratteristici dell'area o elementi a vasta distribu­
zione e capacità di dispersione, anche antropica). Le rimanenti 56 specie sono ripartite, senza so­
vrapposizioni, tra Pantelleria (30) e le Pelagie (26). 

Il popolamento di Pantelleria è caratterizzato da molti elementi igrofili ed alofili, in relazione 
alla presenza dello stagno salmastro Bagno dell'Acqua, e da qualche elemento più mesofilo e silvico­
lo (compresi alcuni paleoendemismi tirrenici), in relazione alla maggiore copertura vegetazionale e 
alla più ricca articolazione territoriale. Il popolamento delle Pelagie comprende elementi decisamen-
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te più termoxerofili, e mostra maggiori affinità con la fauna dell'Africa maghrebina: per ben 8 spe­
cie (delle 36 presenti) le Pelagie rappresentano l'unica stazione italiana od europea. 

SUMMARY 

The author deals with Carabid beetles of the Sicilian Channel Islands, on the ground of a criti­
cai examination of ali the previously published data, and of new materiai collected since 1975 by 
Sicilian entomologists (in particular A. Carapezza and B. Massa) on the three islands, since 1983 
by E. Ratti on Pantelleria, since 1982 by M. Pavesi on Lampedusa and Pantelleria, and in 1990-92 
during the cruises of the oceanographic ship of C.N.R., coordinated by B. Baccetti. 

The tota! amount of species, whose presence has been confirmed is 66; 21 more species are 
reported by previous authors, on the basis of mistaken identifications and doubtful data. Por the 
87 species the following data are listed: materiai eventually collected and studied, systematic, cli­
stributional, chorological and ecologica! notes. 4 species are new Italian records (Amara cottyi, Ma­
soreus affinis, Syntomus barbarus, Metadromius myrmidon), 2 of them are also new records for Europe 
(M. affinis and S. barbarus). 

The tota! number of species represents 17% of the Carabid fauna of Sicily (amounting to 387 
species). 40 species live on Pantelleria, 18 on Linosa and 28 on Lampedusa. The three islands show 
a characteristic affinity with N-African fauna and a remarkable insularity, but evident clifferences 
between Pantelleria and Pelagian Is. exist, with only 10 species in common, generally species with 
high dispersa! power or typical of Mediterranean area. 30 out of the remaining 56 species are pre­
sent on Pantelleria and 26 on the Pelagian Is. Thanks to the presence of the Bagno dell'Acqua lake 
(also known as Specchio di Venere), and to its vegetational cover and habitat heterogeneity, Pantel­
leria holds many hygrophilous and halophilous species and some mesophilous and woodinhabiting 
one~, inclucling also some tyrrhenian paleoendemisms. More thermophilous species inhabit the Pe­
lagian Is., showing a higher similarity with Maghreb region: Linosa and Lampedusa are the only 
Italian or European sites for 8 out of the 36 species living there. 

INTRODUZIONE 

In questa nota vengono esposti i risultati dello studio dei Coleotteri Ca­
rabidi finora rinvenuti nelle isole del Canale di Sicilia (Pantelleria, Linosa, 
Lampedusa e Lampione). I dati riportati sono tutti quelli noti in letteratura 
(una decina di lavori originali ed alcuni cataloghi, come RAGUSA, 1883-1887; 
PORTA, 1923, 1949; LUIGIONI, 1929; MAGISTRETI'I, 1965, 1968; BARAJON, 1966; 
VIGNA TAGUANTI, 1993), riesaminata criticamente, e quelli risultanti dallo studio 
del materiale raccolto recentemente, a più riprese, in tali isole, e per lo più 
ancora inedito. 

I dati più antichi, e praticamente inattendibili, relativi alla presenza di 
Carabidi sono riportati nei lavori pionieristici di CALCARA su Lampedusa (1847) 
e su Linosa (1851), ma le prime esplorazioni entomologiche risalgono alla fine 
del secolo scorso. Si tratta delle ricerche di RAGUSA (1875) a Pantelleria, di 
EscHERICH (1893) a Linosa, e di FAILLA-TEDALDI (1887) e RAGUSA (1892) a 
Lampedusa. Più recentemente, intorno agli anni '60, Pantelleria fu nuova-

Coleoptera Carabidae 359 

mente oggetto di una breve nota coleotterologica di LIEBMANN (1962), men­
tre le isole Pelagie furono oggetto di una accurata serie di indagini naturalisti­
che coordinate da E. Zavattari, con quattro campagne svolte tra l'aprile 1954 
ed il giugno 1956, che portarono alla monografia di ZAVATTARI e coli. (1960). 

In seguito, oltre alle missioni ornitologiche di E. Moltoni, che come sempre 
raccolse anche insetti (dal 1967 al 1970 a Linosa, Lampedusa e Lampione e 
dal 1954 al 1973 a Pantelleria), queste isole furono oggetto di almeno quattro 
distinte serie di ricerche ulteriori: quelle iniziate nel 1975 dagli amici e colle­
ghi di Palermo M. Amone, A. Carapezza, F. Lo Valva, M. Romano e soprat­
tutto B. Massa, entomologo ed ornitologo, faunista di vasti interessi, ispira­
tore e sostenitore del presente volume; quelle svolte a Pantelleria nel 1983, 
1984, 1987 da E. Ratti del Museo Civico di Storia Naturale di Venezia, in 
parte pubblicate di recente (RATTI, 1986, 1994); quelle svolte a Lampedusa 
nell'agosto 1982, 1983, 1984 e nell'inverno 1984-1985 da M. Pavesi del Mu­
seo Civico di Storia Naturale di Milano; ed infine le campagne faunistiche 
sulle piccole isole circumsiciliane, promosse e coordinate da B. Baccetti, svol­
te nel 1990, 1991 e 1992, con le navi oceanografiche «Bannock» e «Urania» 
del Consiglio Nazionale delle Ricerche. A queste ultime hanno partecipato 
numerosi zoologi di varie sedi universitarie, parecchi dei quali hanno anche 
campionato Carabidi con tecniche varie ed in ambienti diversi durante le in­
dagini sui gruppi di propria competenza (P. Agnelli, R. Argano, M. Bologna, 
M. Cobolli, E. De Matthaeis, M. Galdieri, M. Lucarelli, C. Manicastri, M. 
Mei, C. Utzeri, M. Zapparoli, M. Zoia), oltre a R. Poggi, del Museo Civico 
di Storia Naturale «Giacomo Daria» di Genova, che si è specificatamente 
dedicato alle raccolte di Coleotteri con la consueta passione e capacità. Ho 
inoltre ricevuto qualche materiale da altri ricercatori che si sono indipenden­
temente recati a Lampedusa, come P.G. Bianco, A. Cattaneo, G. Gerosa, L. 
Latella, G. Saccà. 

Desidero ringraziare tutti questi amici e colleghi, che mi hanno sempre 
dato in studio o donato il materiale da essi raccolto, spesso appositamente; un 
ringraziamento particolare va a Bruno Massa, che, con materiali e dati ed entu­
siasmo mi ha spinto a pubblicare questa nota,· a Maurizio Pavesi, che mi ha ge­
nerosamente passato i dati delle proprie raccolte e mi ha fatto esaminare qual­
che materiale la cui-identificazione era dubbia, ed a·Fabio Cassala, che con hr 
disponibilità e cortesia di sempre ha discusso con me i dati relativi ai Cicindelidi. 

ELENCO DELLE SPECIE 

Viene riportata qui di seguito la lista, commentata, del materiale esami­
nato (o citato da altri autori) delle diverse specie di Carabidi delle isole del 



360 A. VIGNA TAGLIANTI 

Canale di Sicilia. Le specie sono elencate nell'ordine della mia Checklist (VI­
GNA TAGLIANTI, 199 3); le diverse serie della stessa isola sono in ordine tempo­
rale di raccolta ed alfabetico dei raccoglitori, ma raggruppate per stazione. 
Per le diverse serie di esemplari, vengono riportati, nell'ordine, i seguenti da­
ti: nome dell'isola, eventuale località all'interno della stessa, data, eventuali 
note di raccolta, nome o sigla del raccoglitore, numero degli individui esami­
nati, quasi sempre separando maschi ( O' a) e femmine ( 9 9 ) , sigla tra paren­
tesi della collezione in cui il materiale è depositato. 

Le specie sono elencate con un numero progressivo; con? sono indicate 
le citazioni erronee o dubbie. 

I corotipi sono indacati secondo quanto proposto da VIGNA TAGLIANTI 
et alii (1993). 

Le abbreviazioni utilizzate sono le seguenti: 
a) principali raccoglitori: RA= R. Argano; MA = M. Amone; MB = M. 

Bologna; AC = A. Carapezza; FL = F. Lo Valvo; ML= M. Lucarelli; CM= C. 
Manicastri; BM = B. Massa; MM= M. Mei; EM = E. Moltoni; MP = M. Pa­
vesi; RP = R. Poggi; MR = M. Romano; MZ = M. Zapparoli; SZ = S. Zoia. 

b) collezioni esaminate: C = Collezione F. Cassola, Roma; Ca= Collezione 
Carapezza, Palermo; Ge = Museo Civico di Storia Naturale «G. Doria», Ge­
nova; Mi= Museo Civico di Storia Naturale, Milano: P = Collezione M. Pa­
vesi, Milano; R = Collezione M. Romano, Capaci; Ro = Coll. V. Rosa, Mila­
no; V= Collezione A. Vigna Taglianti, Roma. 

1. Cylindera (Cicindina) trisignata siciliensis (Horn, 1891) 

La citazione per Linosa (GRIDELLI, 1944: 57), riportata dai cataloghi PORTA 
(1949: 12) e MAGISTRETTI (1965: 13), non è confermata da GRIDELLI (1960: 
3 71, sub Cicindela), né conosco reperti successivi: la popolazione delle Pela­
gie è quindi da ritenere presumibilmente estinta. 

Razza, ad areale limitato alla Sicilia, Malta (GRIDELLI, 1944, 1960; POR­
TA, 1949) e Tunisia (KoRELL & CASSOLA, 1987), di specie olomediterranea, 
con areale esteso ad oriente alle coste settentrionali del Mar Nero e ad occi­
dente alle coste atlantiche dell'Europa (a nord fino all'Olanda) e del Maroc­
co. Questa razza sarebbe diffusa anche sulle coste della penisola iberica, in 
Algarve, Andalusia, Murcia e Baleari, secondo ZABALLOS &}EANNE (1994, sub 
Taenidia subg. Eugrapha), dove invece (Cassola, 1995, com. pers.) mi risulte­
rebbe la razza tipica. 

In Italia, C. trisignata (Dejean, 1822) è presente, ma oggi estinta in molte 
località, lungo tutte le spiagge della penisola (MAGISTRETTI, 1965), di Corsica 
(ssp. carsica Rivalier, 1962), di Sicilia (ssp. siciliensis Horn, 1861) e di Sarde-
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gna (CASSOLA, 1972): come tutti gli elementi psammo-alobi, legati alle coste 
sabl?iose, le sue popolazioni vengono facilmente frammentate e distrutte da 
un impatto antropico eccessivo, quale l'uso consumistico delle spiagge. 

Corotipo: Mediterraneo, esteso al Mar Nero ed all'area atlantica. 

2. Myriochile (Myriochile) melancholica (Fabricius, 1798) 

Lampedusa, Spiaggia dei Conigli, 12.IX.1984, MR, 1 ex. (R). 

Specie ad ampia distribuzione afro-indiano-mediterranea, presente in Italia 
centro-meridionale, Sicilia, Sardegna (CASSOLA, 1972). 

Legata agli ambienti palustri litorali e retrodunali, è segnalata di poche 
isole minori circumsarde (Isola dei Cavoli, Sant' Antioco, San Pietro, Mal di 
Ventre, Piana dell'Asinata ed Asinara: VIGNA TAGLIANTI, in stampa); nuova 
per le isole del Canale di Sicilia, ma già nota di Malta (CAMERON & CARUANA 
GATTO, 1907; LUIGIONI, 1929). 

Coro tipo: Afrotropicale-Indiano-Mediterraneo. 

3. Lophyra (Lophyra) flexuosa circumflexa (Dejean, 1831) 

La citazione per Linosa di LuIGIONI (1929: 28 sub Cicindela flexuosa), 
ripresa da PORTA (1949: 9), MAGISTRETTI (1965: 15), BARAJON (1966 n 15) 
ed ALIQUÒ (1981: 68), non è confermata da GRIDELLI (1960: 371) né da re­
perti più recenti: anche questa piccola popolazione insulare è presumibilmen­
te da ritenere estinta. 

Razza endemica siciliana, di incerto valore (AuQuÒ, 1981), di specie me­
diterranea occidentale e meridionale, estesa alle coste atlantiche dell'E_uropa 
(a nord citata fino alla Loira) e del Marocco. 

In Italia, la razza sardea (Dejean, 1831) è presente in Sardegna, Corsica 
e piccole isole circumsarde (Spargi, La Maddalena, Caprera, Tavolara, San­
t' Antioco, San Pietro: VIGNA TAGLIANTI, in stampa), mentre circumflexa (De­
jean, 1831) è nota di parecchie località siciliane (MAGISTRETTI, 1965; AuQuÒ, 
1981). Elemento psammo-alobio. 

Corotipo: Mediterraneo, esteso all'area atlantica. 

4. Lophyridia lunulata (Fabricius, 1781) 

Lampedusa, 1.VIIl.1972, F. Tagliaferri, 10', 19 (C); Porto Vecchio, 4.VI.1975, AC e BM, 1 ex. 
(Ca); id., 5.IX.1975, AC, 3 exx. (Ca). 
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Già citata di Lampedusa da FAILLA-TEDALDI (1887: 71 loc. Wilgia, 103 
loc. Porto «sotto le mura del castello» sub «v. Ragusaria», 157 loc. Porto sub 
«Cicindela littoralis v. Ragusae Failla») e da RAGUSA (1892: 236 loc. Wilgia 
sub «Cicindela v. barbara Cast.», 238 sub «Cicindela litoralis F. e var. barbara 
Cast.»), è stata successivamente elencata da VITALE (1912: 47), LUIGIONI (1929: 
27) e ScHATZMAYR (1936: 15). Riportata più recentemente da GRIDELLI (1960: 
370 sub Cicindela, «Faro, maggio 1956; 1 esemplare») e dai cataloghi MAGI­
STRETTI (1965: 14, sui dati di VITALE, 1912 e ScHATZMAYR, 1936) e BAR~.JON 
(1966 n 13), è stata confermata da KoRELL & CAssoLA (1987: 89) e da VIGNA 
TAGLIANTI (1993, note). 

Non mi risulta rinvenuta dopo il 1975, ed è presumibilmente da ritenere 
estinta, per la scomparsa degli ambienti adatti in seguito alla antropizzazione 
ed al degrado delle coste. In particolare, la località dove fu ancora recente­
mente raccolta da Cara pezza, Massa e Tagliaferri fu totalmente trasformata, 
con la costruzione nel campo da calcio (F. Cassala, in verbis, 1994). 

Specie tipicamente nordafricana, legata agli ambienti umidi degli «chotts» 
(CASSOLA, 1973), Lampedusa rappresentava l'unica località politicamente ita­
liana (e quindi europea) in cui la specie era presente (KoRELL & CASSOLA, 1987). 

Corotipo: N-Africano. 

5. Campa lita al giri ca ( Géhin, 1885) 

Linosa, Cava Pozzolana di Ponente, 29.IV.1991, E. De Matthaeis, 19 (V). 
Lampedusa, 10.IV.1964, ex coli. M. Barajon (det. come olivieri), 19 (Ro). 

Specie sahariano-sindica, diffusa ma poco frequente nelle aree deserti­
che del Sahara, dal Marocco alla Libia, e dell'Iran e Turkestan. Alcuni recen­
ti reperti effettuati nel Levante, come quelli di Wadi Ramm in Giordania me­
ridionale (BORZATTI von L6WENSTERN, 1987), un esemplare di Israele (Mar 
Morto: En Gedi, 8.IV.1988, M.G. Filippucci leg.) (GOBBI, 1995) ed altri due 
di Giordania (dintorni di Amman, University of Jordan Insect Museum) che 
ho esaminato ancor più recentemente, collegano ampiamente le due aree di 
distribuzione, africana ed asiatica, ritenute disgiunte dai precedenti autori (JEAN­
NEL, 1940: 114 «distribution très discontinue»; CASALE et alii, 1982: 94 «geo­
nemia apparentemente discontinua»). 

La presenza di questa specie in Italia è da ritenere occasionale e presu­
mibilmente non autoctona. I pochissimi esemplari finora osservati sono da 
attribuire a dispersione attiva o passiva dal Nordafrica: due in Sicilia, una 
femmina rinvenuta vivente ad Eloro (SR) l'l maggio 1969 (ALIQUÒ & ROMA­
NO, 1976: 24) ed un maschio rinvenuto morto (resti quasi completi) a Castel­
vetrano (TP) l'l maggio 1983 (MONASTRA, 1984: 63), ed uno in Toscana, una 
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femmina rinvenuta vivente ad Orbetello (GR) il 23 aprile 1983 (BANDINELLI, 
1984: 56). L'esemplare di Lampedusa, una femmina di piccole dimensioni, cer­
tamente rinvenuto vivente date le ottime condizioni di conservazione, è stato 
identificato recentemente dall'amico M. Pavesi in coli. Barajon (attualmente 
in coll. Rosa), dove era collocato come olivieri; quello di Linosa, il quinto fino­
ra rinvenuto in territorio politicamente italiano, è stato trovato morto (vuoto, 
ma integro) sul litorale della« Cava di Pozzolana di Ponente», presumibilmen­
te spiaggiato, allo stesso modo come i numerosi esemplari dell' Acrididae Schi­
stocerca gregaria, che spesso in aprile raggiungono dall'area saharo-saheliana le 
coste italiane. È da notare che il reperto di Eloro è del 1 ° maggio, come quello 
di Castelvetrano, quello di Orbetello del 23 aprile (e per di più dello stesso an­
no del precedente), quello di Lampedusa del 10 aprile, quello di Linosa del 29 
aprile, cioè tutti nello stesso periodo metà aprile-inizio maggio che coincide con 
le invasioni di cavallette sahariane e che, proprio in quegli anni, ha coinciso 
con forti venti di scirocco ed «abbondante ricaduta di sabbia sahariana», av­
valorando l'ipotesi di diffusione in volo già avanzata da CASALE et alii (1982: 
96 nota), da MONASTRA (1984: 63) e da ALIQUÒ & CASTELLI (1991: 11). 

Corotipo: Sahariano-Sindico. 

6. Campalita maderae (Fabricius, 1775) 

Lampedusa, 5.VI.1975, AC e BM, resti 19 (V). 

Già citata di Lampedusa da FAILLA-TEDALDI (1887: 71 «Porto», 73 «ver­
sante Nord dell'isola», 158 «Porto ... sopra le arene, e due avanzi... sotto le 
pietre nel centro dell'isola» sub «Calosoma indagator»), da MAGISTRETTI (1965: 
59 come dato originale; 1967: 127 sub Calosoma maderae indagator) e da CA­
SALE et alii (1982: 89), ma dimenticata da GRIDELLI (1960). 

La citazione per Pantelleria attribuita da MAGISTRETTI (1965: 59) a FAILLA­
TEDALDI (1887: 158) e riportata anche da CASALE etalii (1982: 89) è erronea 
e da riferire a Lampedusa (vedi anche RATTI, 1994: 109). 

Specie diffusa nell'area mediterranea e macaronesica, relativamente fre­
quente a bassa e media quota, in ambienti non troppo secchi e quasi sempre 
in zone antropizzate e coltivi, orti e campi ad erba medica (CASALE et alii, 
1982; MACHADO, 1992). In Italia, è presente in tutta la penisola, comprese 
le zone prealpine occidentali, la Sicilia e la Sardegna. 

Per le isole minori, è nota delle circumsarde meridionali (San Pietro e 
Sant'Antioco: PIRAS & PISANO, 1972), dell'Arcipelago Toscano (Giglio: Gru­
DELLI, 1926), di Lampedusa e di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907). 

Coro tipo: Mediterraneo, esteso nell'area atlantica. 
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7. Campalita olivieri (Dejean, 1831) 

Lampedusa, contrada Tepranova, 13.VII.1981, MR, 19 (R). 

Questo singolo esemplare, determinato da A. Casale nell'aprile 1983 (M. 
Romano, 1994, com. pers.), rinvenuto morto ma in buono stato di conserva­
zione, verosimilmente rigurgitato da un uccello (Falco tinnunculus o Falco eleo­
norae), dovrebbe essere stato catturato sull'isola stessa, dato che queste spe­
cie di Falco non si nutrono di prede morte: non si può tuttavia (nel caso il 
predatore fosse stato Falco eleonorae, che all'inizio di luglio non ha ancora 
iniziato la riproduzione) escludere la possibilità di una cattura in Tunisia (B. 
Massa, 1994 com. pers.). 

Specie diffusa nella fascia desertica e subdesertica sahariano-sindica dalle 
' isole atlantiche (vedi MACHADO, 1992: 89) all'India settentrionale, nota in ter-

ritorio italiano solo di Lampedusa (VIGNA TAGLIANTI, 1993, note), in base al 
reperto su citato. 

Anche questa specie, come le due precedenti, è comunque da ritenere 
non autoctona nelle isole in esame; ritengo che si tratti di singoli individui 
giunti occasionalmente ed irregolarmente dal Nord-Africa, in volo o traspor­
tati dal vento o da predatori, e che in ogni caso non sono in grado di formare 
popolazioni stabilmente insediate nell'isola. La specie non sarebbe quindi real­
mente presente in Europa: anche l'unico esemplare finora rinvenuto in Spa­
gna meridionale (Malaga) è da considerare «muy probablemente accidental» 
(ZABALLOS & }EANNE, 1994: 26, sub Caminara). 

Corotipo: Sahariano-Sindico. 

8. Carabus (Macrothorax) morbillosus morbillosus (Fabricius, 1792) 

Lampedusa, 5.VI.1975, AC e BM, 30'0' (V); 11-30.IX.1975, A. Cattaneo, 19,499 (V); Guit­
gia, VIII.1982, MP, 1 ex. (P); id., 28.XIl.1984, MP, pi. exx. (P); Albero Sole, VIII. 1984, MP, 
1 ex. (P); id., 31.XII.1984, MP, pi. exx., 1 larva terza età (P); Ponente, 2.I.1985, MP, 1 ex. (P); 
Cala Galera, l.IV.1990, MB, 1 resto (V); id., 2.XII.1992, RP, 20'0', 19 (Ge); zona di fronte all'I­
sola dei Conigli, 1.IV.1990, MZ, 1 exuvia larva terza età, 2 pupe (V); Cala Isola dei Conigli, 2.IV.1990, 
MZ, 10', 5 99 (V); l.V.1991, C. Utzeri, 19 (V); Cala Creta, 30.XII.1984, MP, pi. exx. (P); id., 
10.VIII.1992, L. Latella, 10' (V); 2.XIl.1992, MB, 4 99 (V); Valle Imbriacole, 29.Xll.1984, MP, 
pi. exx. (P); id., 2.Xll.1992, MB, 19; id., MM, 40'0', 599 (V); Taccio Vecchio, 2.XII.1992, 
RP, 10' (Ge); Aria Rossa, 4.Il.1994, MA, 40'0', 399 (V). 

Nota di Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887: 72, 158 sub «Carabus v. Ser­
vi/lei ... comune nel lato orientale dell'isola»; VITALE, 1912: 203; BORN, 1925: 
25 sub morbillosus lampedusae; LUIGIONI, 1929: 36 id.; BREUNING, 1936: 1429 
sub morbillosus constantinus; ScHATZMAYR, 1945: 22 «nel febbraio del 1926 ... 
comunissimo»; GRIDELLI, 1960: 371; MAGISTRETTI, 1965: 56 come dato ori­
ginale; CASALE et alii, 1982: 310; VIGNA TAGLIANTI, 1993, note). 
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Citata anche di Linosa (BARAJON, 1966 n 65; MoLTONI, 1970: 84 «case 
alte», un esempare, Mi). 

La razza tipica è nota ed ampiamente diffusa, oltre che in Nord-Africa, 
nella penisola iberica e nelle Baleari, in Sardegna e Corsica, ed anche nelle 
isole minori circumsarde: già citata per l'Isola Sant' Antioco (MAGISTRETTI, 
1965; PIRAs & PISANO, 1972; CASALE et alii, 1982) e San Pietro (PIRAS & PI­
SANO, 1972), e di Caprera (CESARACCIO & RAcHELI, 1993), è nota anche di 
Santa Maria e La Maddalena (VIGNA TAGLIANTI, in stampa). È presente inol­
tre sul litorale toscano, a Follonica e Scarlino (CASALE et alii, 1990: 68), rite­
nuta alloctona, come le popolazioni del litorale nizzardo: una popolazione re­
centemente rinvenuta all'interno del Parco della Maremma (La Valentina, 
10.VI.1994, E. Colonnelli leg.) mi farebbe però ipotizzare una presenza au­
toctona tirrenica, legata o no alle «isole fossili» toscane. 

La razza alternans Palliardi, 1825, diffusa in tutta la Sicilia e presente 
in Calabria, intorno all'Aspromonte, tra Reggio e Locri, è invece nota di Malta 
(CAMERON & CARUANA GATTO, 1907), delle Egadi (Favignana: Focarile i.I. 
in MAGISTRETTI, 1965, 1967, 1968, 1971; Levanzo: MAGISTRETTI, 1968, 1971), 
e delle Eolie (Lipari e Vulcano: BRUNO, 1966). 

Corotipo: W-Mediterranèo. 

9. Eurynebria complanata (Linné, 1767) 

Citata di Lampedusa (GRIDELLI, 1926: 434 «forma tipica», 435 «ab. con­
solar Barthe»; dato ripreso dai cataloghi MAGISTRETTI, 1965: 65, e BARAJON, 
1966 n 89), ma non ricordata da GRIDELLI (1960), ed oggi probabilmente estinta 
sull'isola. 

La specie, diffusa lungo le coste atlantiche e mediterranee dell'Europa 
occidentale e del Nord-Africa, è da ritenere un elemento psammo-alobio, par­
ticolarmente sensibile all'impatto antropico. In Italia, era diffusa lungo quasi 
tutte le coste della penisola e delle isole maggiori, ma oggi è presente su poche 
spiagge meno pesantemente devastate dall'uomo. 

Per le isole minori, è riportata anche del Giglio e di Sant' Antioco (GRI­
DELLI, 1926), di San Pietro (PIRAS & PISANO, 1972) e di Malta (CAMERON & 

CARUANA GATTO, 1907). 

Corotipo: W-Mediterraneo, esteso all'area atlantica. 

10. Nebria (Nebria) andalusia Rambur, 1837 

Pantelleria, Montagna Grande, 31.Ill.1990, MZ e SZ, 20'0', 6 9 9 (V); dint. Gadir, 31.Ill.1990, 
SZ, 19 (V). 
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La sua presenza a Pantelleria è stata recentemente resa nota da RATTI 
(1994: 105, 109). 

Specie mediterranea occidentale (siculo-maghrebino-betica), nota di Tu­
nisia, Algeria, Marocco e Spagna meridionale; in Italia è presente in Sicilia, 
dove è ampiamente diffusa, ed in Calabria, citata solo di Gambarie nel mas­
siccio dell'Aspromonte (MAGISTRETTI, 1965), ma frequente nella zona di Reggio. 

Per le isole minori, mi è nota solo delle circumsiciliane: oltre a Pantelle­
ria, è citata infatti di Ustica (Focarile i.I. in MAGISTRETTI, 1967, 1968, 1971), 
delle Eolie (Lipari, Vulcano, Alicudi: MAGISTRETTI, 1971), e di Malta (CA­
MERON & CARUANA GATTO, 1907), ma la conosco anche delle Egadi (Ma­
rettimo). 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

? Nebria (Nebria) brevicollis (Fabricius, 1792) 

Citata per Lampedusa da CALCARA (1847) e riportata da FAILLA-TEDALDI 
(1887: 70) e da ZAVATTARI e coll. (1960: 264). 

Da riferire presumibilmente alla specie precedente: Nebria brevicollis è 
effettivamente presente in Sicilia, ma solo sui rilievi e negli ambienti più igrofili 
e mesofili, non certo nelle isole minori. 

Va notato che le pochissime citazioni di Carabidi riportate da CALCARA 
nel 1847 per Lampedusa (4) e nel 1851 per Linosa (2), riferite a specie mai 
rinvenute successivamente, sono da ritenere inattendibili, per «errore di de­
terminazione» o per confusione di località, come già osservato da FAILLA­
TEDALDI stesso, che nota anche come «il non citare poi alcune specie che sono 
comunissime in quelle località ... avvalora il mio dubbio». 

Corotipo: Turanico-Europeo. 

11. Notiophilus quadripunctatus Dejean, 1826 

Pantelleria, Piano di Ghirlanda m 100, 28.IV.1991, RP, lo- (Ge) (esemplare con un solo punto 
discale sulle elitre). 

Già citata di Pantelleria (RAGUSA, 1883: 174 «un solo piccolo esemplare 
trovato all'isola di Pantelleria dal mio amico Luigi Failla»; VITALE, 1912: 206, 
citazione riportata da MAGISTRETTI, 1965: 87; LUIGIONI, 49; LIEBMANN, 1962: 
4; BARAJON, 1966 n 133), e confermata da RATTI (1994: 105, 109). 

Specie con distribuzione mediterranea occidentale ed atlantica (Azzorre 
e Madeira), presente in quasi tutta Italia e nelle isole maggiori (MAGISTRETTI, 
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1965), prevalentemente sul versante tirrenico; elemento più frequente in for­
mazioni aperte, prevalentemente di bassa quota, ma non termofile, dove pre­
da essenzialmente collemboli. 

Per le isole minori, oltre che di Pantelleria, mi è nota solo dell' Arcipela­
go de La Maddalena (Santa Maria, La Maddalena, Caprera, Santo Stefano: 
VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: W-Mediterraneo, esteso all'area atlantica. 

12. Parallelomorphus laevigatus (Fabricius, 1792) 

Specie citata di Lampedusa (LUIGIONI, 1929: 52, sub Scarites subgen. Har­
palites; citazione ripresa da MAGISTRETTI, 1965: 92), ma non ritrovata da GRI­
DELLI (1960: 374) né in seguito, e presumibilmente estinta. 

« Varie specie di Scarites » è una citazione per Linosa di CALCARA ( 1851), 
riportata da FAILLA-TEDALDI (1887: 71) e da ZAVATTARI e coll. (1960: 264): 
si tratta di dati inattendibili, come già su osservato per Nebria brevicollis. 

La specie, tipico elemento psammo-alobio della zona intertidale, dove 
adulti e larve predano Anfipodi T alitridae, con corologia mediterranea estesa 
al Mar Nero, è (o meglio era) ampiamente diffusa lungo le spiagge della peni­
sola italiana e delle isole maggiori (MAGISTRETTI, 1965). 

Per le isole minori, mi risulta citata della Capraia (LUIGIONI, 1929), del­
l'Elba (HoLDHAUS, 1923) e del Giglio (GRIDELLI, 1926), di Ischia (MAGISTRETTI, 
1965) e Capri (LUIGIONI, 1923), delle Eolie (Salina, Vulcano: MAGISTRETTI, 
1967, 1971; FocARILE, 1972), di Ustica (MAGISTRETTI, 1965), delle Egadi (Fa­
vignana: Focarile i.I. in MAGISTRETTI, 1967, 1968, 1971) e di Malta (FocARI­
LE, 1972, attribuita a Magistretti, senza precisazioni), oltre che di San Pietro 
e di Sant' Antioco (PIRAs & PrsANO, 1972; VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: Mediterraneo, esteso al Mar Nero. 

13. Dyschirius (Dyschirius) rugicollis Fairmaire & Laboulbène, 1854 

Citata di Pantelleria (RAGUSA, 1875: 250; 1883: 279 sub «var. rugicollis 
Fairm.»; VITALE, 1912: 209 sub numidicus, riportata da MAGISTRETTI, 1965: 
100; LIEBMANN, 1962: 4 sub numidicus; BARAJON, 1966 n 176), ma non rin­
venuta successivamente (RATTI, 1994: 109). 

Specie diffusa sulle coste mediterranee dell'Europa occidentale, presen­
te in Italia sulle spiagge della penisola e delle isole principali. 

Per le isole minori, è citata solo di Capri (LUIGIONI, 1923) e di Caprera 
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(VIGNA TAGLIANTI, in stampa), ed era presente anche a Pantelleria. Per que­
st'ultima isola, però, come giustamente notato da RArn (1994: 109), poteva 
anche trattarsi di D. numidicus Putzeys, 1846, specie strettamente affine, al­
lopatrica, limitata alle coste nordafricane. 

Elemento psammo-alobio, e quindi particolarmente sensibile al pesante 
impatto « turistico-balneare» sulle spiagge. 

Corotipo: W-Mediterraneo, limitato alle coste europee. 

14. Dyschirius (Dyschirius) punctatus (Dejean, 1825) 

Citata di Pantelleria da RAGUSA (1883: 279), VITALE (1912: 210, ripor­
tata da MAGISTRETTI, 1965: 107), LUIGIONI (1929: 55) e BARAJON (1966 n 199), 
ma non confermata da RATTI (1994: 110). 

Specie diffusa in Europa occidentale, dalla penisola iberica settentriona­
le (ZABALLOS & JEANNE, 1994) a quella balcanica, luticola, legata a stagni sal­
mastri. In Italia è presente in tutta la penisola, in Sicilia e Sardegna; per le 
isole minori, mi è nota solo dell'Isola di San Pietro (VIGNA TAGLIANTI, in stam­
pa), delle Egadi (Favignana) e dell'Isola Grande dello stagnone (Trapani). 

Corotipo: W-Mediterraneo, limitato alle coste europee. 

15. Dyschirius (Dyschirius) clypeatus Putzeys, 1867 

Citata di Pantelleria «presso al lago» (RAGUSA, 1883: 277; VITALE, 1912: 
209 sub pusillus v. clypeatus; MuLLER, 1922: 93, riportata da MAGISTRETTI, 
1965: 108; LUIGIONI, 1929: 55; BARAJON, 1966 n 203), non confermata da 
RATTI (1994: 110). 

Specie diffusa sulle coste mediterranee del Nordafrica, delle Baleari (ZA­
BALLOS &JEANNE, 1994) ed in Sicilia, dove è nota di parecchie località (MAGI­
STRETTI, 1965). 

Elemento luticolo, alofilo, di stagni salmastri, per le isole minori mi ri­
sulta solo di Pantelleria, dove si trovava sulle rive del lago (RAGUSA, 1883). 

Corotipo: W-Mediterraneo, con gravitazione meridionale. 

16. Dyschirius (Dyschirius) longipennis Putzeys, 1866 

Citata di Pantelleria (LIEBMANN, 1962: 4, riportata da MAGISTRETTI, 1965: 
108; BARAJON, 1966 n 200), e confermata da RATTI (1994: 105, 110). 

Specie diffusa sulle coste europee e nordafricane del Mediterraneo occi-
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dentale, nota delle Baleari (ZABALLOS & JEANNE, 1994), presente in poche lo­
calità della penisola italiana: citata genericamente di Sardegna e Sicilia (MA­
GISTRETTI, 1965), viene precisata una località del Trapanese (Capo Feto) da 

ALIQUÒ & CASTELLI (1991). 
Elemento alofilo, luticolo, di stagni salmastri, per le isole minori è noto 

solo di San Pietro (Sardegna S-W) (VIGNA TAGLIANTI, in stampa) e di Pantel­

leria, sulle sponde del lago. 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

17. Dyschirius (Dyschirius) apicalis Putzeys, 1846 

Citata di Pantelleria (RAGUSA, 1875: 250 sub «var. ?»; 1883: 279 sub 
«aeneus var. apicalis Putz.», riportata da MAGisTRETTI, 1965: 105: BARAJON, 
1966 n 194), ma non confermata da RATTI (1994: 110). 

Specie europea, delle coste del Mediterraneo e del Mar Nero, frequente 
anche nelle aree salmastre interne della Spagna (ZABALLOS &JEANNE, 1994); 
diffusa in Italia lungo le coste della penisola e delle isole maggiori; per la Sici­
lia, citata del Trapanese da A11QuÒ & CASTELLI (1991). 

Elemento luticolo, per lo più legato agli stagni salmastri costieri, mi è 
noto di alcune isole circumsarde (Budelli, Santa Maria, Spargi, La Maddale­
na, Caprera, Sant' Antioco: VIGNA TAGLIANTI, in stampa), delle Eolie (Salina: 
MAGISTRETTI, 1971; FocARILE, 1972) e di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 

1907). 

Corotipo: Mediterraneo, limitato alle coste europee. 

18. Metallina (Neja) ambigua (Dejean, 1831) 

Lampedusa, tra Lampedusa e Cala Galera, 1.IV.1990, SZ, 1 O', 19 (V). 

Specie del Mediterraneo occidentale, diffusa in Nord Africa e penisola 
iberica, presente nelle Azzorre; in Italia, nota di varie località della penisola 
e di Sicilia e Sardegna (MAGISTRETTI, 1965). 

Elemento termofilo, ad ecologia poco nota, è segnalato di alcune altre 
isole minori: citata del Giglio (PORTA, 1923; GruDELLI, 1926) e di Malta (CA­
MERON & CARUANA GATTO, 1907), mi è nota anche di San Pietro e di San­
t' Antioco (PIRAs & PISANO, 1972) e di poche isole circumsarde (Santa Maria, 

La Maddalena: VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: W-Mediterraneo, esteso alle Azzorre. 
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19. Phyla tethys (Netolitzky, 1926) 

Citata di Pantelleria da Focarile (i.I. in MAGISTRETTI 1967: 143, 1968: 
191, sub Bembidion) e non confermata da RATTI (1994: 110). 

Anche se non ho esaminato materiale dell'isola, ne ritengo probabile la 
presenza. 

La specie, diffusa lungo le coste mediterranee ed atlantiche dell'Europa 
(dalla penisola balcanica a quella iberica) e del Nord Africa, fino a Madeira, 
frequente in quasi tutta l'Italia peninsulare e nelle isole maggiori, sembra le­
gata a suoli umidi, argillosi o comunque con una certa ritenuta idrica («lutico­
lo» in MAGISTRETTI, 1965) ed è nota di molte isole minori: penso che possa 
essere considerata uno degli elementi costanti del popolamento delle piccole 
isole mediterranee (un «buon colonizzatore»). 

Per l'area tirrenica, è stata citata dell'Arcipelago toscano (Capraia: GRI­
DELLI, 1929; Elba: HoLDHAUS, 1923; Giglio: GRIDELLI, 1926, sempre sub ob­
tusum), delle Ponziane (Ponza e Ventotene: VIGNA TAGLIANTI, 1994), Ustica 
ed Egadi (Favignana: Focarile i.I. in MAGISTRETTI, 1967, 1968, 1971); mi è 
poi nota di numerose isole circumsarde (Razzòli, Santa Maria, La Presa, Pia­
na de La Maddalena, Spargi, La Maddalena, Caprera, Le Bisce, Soffi, Ser­
pentara, Sant' Antioco, San Pietro, Piana dell' Asinara e Asinara: VIGNA TA­
GLIANTI, in stampa). 

Corotipo: Mediterraneo, esteso all'area atlantica ed alla Macaronesia 
(Madeira). 

? Philochthus netolitzkyi (Krausse, 1910) 

Citata con dubbio di Linosa da MAGISTRETTI (1965: 178) e da BARAJON 
(1966 n 358), in base ad una citazione« Sizilien (Linaria, leg. Koltz) » di NE­
TOLITZKY (1942-1943: 92), che potrebbe forse identificarsi con Linosa. 

La presenza di questa specie, nota solo di Sardegna, resta quindi dubbia 
per la Sicilia, ed ancor più dubbia per le isole Pelagie. 

Corotipo: elemento endemico tirrenico (sardo), da riferire al corotipo W­
Mediterraneo. 

20. Ocys harpaloides (Serville, 1821) 

Pantelleria, Montagna Grande, m 700, 31.III.1990, MB, 10' (V); Piano di Ghirlanda, 3.XII.1992, 
RP, 10' (Ge). 

La sua presenza a Pantelleria è stata recentemente resa nota da RATTI 
(1994: 106, 110). 
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Specie diffusa in Europa occidentale, con gravitazione meridionale, ed 
in Nordafrica, estesa alle isole atlantiche (Azzorre, Madeira); in Italia, nota 
di tutta la penisola e delle isole maggiori. Elemento ripicolo ed igrofilo, ten­
denzialmente lucifugo al sud, spesso con una certa troglofilia (VIGNA TAGLIANTI, 
1982). 

Per le isole minori tirreniche, era finora noto solo di Capri (LUIGIONI, 
1923) e delle Eolie (Lipari: MAGISTRETTI, 1971), oltre che di Malta (CAME­
RON & CARUANA GATTO, 1907). 

Corotipo: Europeo-Mediterraneo. 

21. Paratachys bistriatus (Duftschmid, 1812) 

Pantelleria, Bagno dell'Acqua, 28.IV.1991, RP, 10', 399 (Ge, V). 

Gli esemplari esaminati sono tutti molto chiari, appena infoscati sul ca­
po, con «palpi sempre gialli, pallidi» (carattere di micros in MuLLER, 1926: 
95): corrispondono bene a quanto osservato da RAGUSA (1875: 250, 252), che 
aveva descritto questa popolazione come« Tachys insularis, Ragusa, nov. sp.». 
Lo stesso RAGUSA, nel Catalogo dei Coleotteri di Sicilia (1887: 141) però la 
riportava a bistriatus: «var. elo~gatulus Dej. Non ho che quattro esemplari di 
questa varietà che si distingue dal tipo (bistriatus Duft.) per il suo colorito 
ferruginoso, invece di bruno o nero-bruno. Li raccolsi nel maggio all'isola di 
Pantelleria, sotto le pietre, sulle sponde del lago, e lo descrissi allora (luglio 
1875) nel Bull. Soc. Ent. Ital. Anno VII p. 252 come nuova specie, sotto il 
nome di Insularis»). Citata anche da VITALE (1913: 113 sub v. elongatulus) 
e da LUIGIONI (1929: 68) e MAGISTRETTI (1965: 180) sui dati precedenti, ma 
non confermata da RATTI (1994: 110). 

Si tratta di una specie abbastanza variabile, che forse meriterebbe ulte­
riori ricerche tassonomiche; la popolazione di Pantelleria ad ogni modo sem­
brerebbe ben riconoscibile e caratteristica, e rappresentata da individui tutti 
corrispondenti alla «var. rufulus Rey» (sensu }EANNEL, 1941: 428). 

Specie ripicola e di terreni umidi, frequente anche sotto i detriti vegetali 
(MAGISTRETTI, 1965) ad ampia diffusione nell'Europa, Caucaso ed Asia Mi­
nore, e presente, a quote medio-basse, in tutta Italia e nelle isole maggiori, 
sembra essere uno degli elementi più frequenti delle isole minori, purché ci 
siano acque perenni, anche in minime quantità. 

Per le isole minori dell'area tirrenica, mi risulta della Capraia (MAGISTRET­
TI, 1'965), dell'Elba (HoLDHAUS, 1923), del Giglio (GRIDELLI, 1926), delle Pon­
ziane (Zannone, Ponza: VIGNA TAGLIANTI, 1994), di Capri (LUIGIONI, 1923), 
e di Ustica (Focarile i.I. in MAGISTRETTI, 1967, 1968), oltre che di Pantelle-
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ria; è nota anche di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907), e la conosco 
di numerose isole circumsarde (Razzòli, Budelli, Santa Maria, Spargi, La Mad­
dalena, Caprera, Santo Stefano, Molara, Sant' Antioco, San Pierto, Asinara: 
VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: W-Paleartico. 

?. Paratachys micros (Fischer, 1828) 

Citata di Pantelleria da MAGISTRETTI (1965: 180, 1967: 144, attribuita 
a «Ragusa, Cat. p. 99» sub Tachys): si tratta certamente di un errore di tra­
scrizione, da riferire alla specie precedente, nella sua forma chiara (vedi an­
che RATTI, 1994: 110). 

Corotipo: Europeo-Mediterraneo. 

22. Paratachys fulvicollis (Dejean, 1831) 

Citata di Pantelleria solo da LUIGIONI (1929: 69 sub Tachys s. str.), ri­
portata anche da MAGISTRETTI (1965: 181), ma non confermata da RATTI (1994: 
110). 

Non ho motivi per non ritenere valido il dato, anche se non riportato 
da altri Autori e non confermato successivamente. 

La specie, il cui areale è piuttosto esteso in Europa meridionale, Asia 
Minore e Nord Africa, è diffusa, ma non frequente, in tutta la penisola italia­
na e nelle isole maggiori (MAGISTRETTI, 1965), dove è da considerare un ele­
mento igrofilo, luticolo, di quote basse e medie. 

Si rinviene in alcune isole minori, dove vi siano bacini idrici adatti: la 
conosco di qualche isola circumsarda (La Maddalena, Caprera, Sant' Antioco: 
VIGNA TAGLIANTI, in stampa), della Capraia (MAGISTRETTI, 1965) e del Giglio 
(GRIDELLI, 1926), ed è citata anche di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 
1907; LUIGIONI, 1929: 69). 

Corotipo: Turanico-Europeo. 

23. Tachys dimidiatus Motschulsky, 1849 

Citata di Pantelleria (Focarile i.I. in MAGISTRETTI, 1967: 175, 1968: 192), 
non è stata rinvenuta più recentemente (RATTI, 1994: 110, sub scutellaris). 

La sua presenza a Pantelleria è comunque probabile. 

Specie nordafricana, delle coste mediterranee, con distribuzione estesa 
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all'area atlantica ed alla Macaronesia (MACHADO, 1992: 198), nota di varie 
località della penisola iberica su suoli salati (ZABALLOS &JEANNE, 1994). Spesso 
considerata razza o sinonimo di Tachys scutellaris Stephens, 1828, più ampia­
mente diffusa, è invece da ritenere specie distinta (ScHATZMAYR & KocH, 1934; 
JEANNEL, 1941; FocARILE, 1972). 

In Italia la presenza di T. dimidiatus sarebbe limitata alla Sicilia (Salapa­
ruta, Saline di Trapani: ALIQUÒ & CASTELLI, 1991: 18) ed alle isole circumsi­
ciliane (Eolie, Ustica: Focarile i.I. in MAGISTRETTI, 1967; FocARILE, 1972), 
mentre le citazioni per la Sardegna mi paiono molto dubbie. 

Il materiale italiano che ho finora esaminato è quasi tutto da riferire a 
T. scutellaris, ampiamente diffusa anche nelle isole minori, in còmunità alofi­
le, di saline e stagni retrodunali; confermo tuttavia T. dimidiatus per le isole 
circumsiciliane, avendone potuto esaminare una piccola serie dell'Isola Gran­
de dello Stagnone (Trapani), 6.V.1991, R. Poggileg., 3etet, 399 (Ge, V), 
mentre a Favignana ho invece rinvenuto solo T. scutellaris, per un probabile 
fenomeno di esclusione competitiva. 

Corotipo: W-Mediterraneo, con gravitazione meridionale. 

' 
? Elaphropus thoracicus (Kolenati, 1845) 

Citata di Pantelleria da RAGUSA (1875: 250 sub «Tachys quadrisignatus, 
Duft. var. ?»), ma non nel catalogo successivo, e da radiare secondo RATTI 
(1994: 110, sub quadrisignatus). 

Ritengo probabile che la citazione originale non si riferisse a E. quadrisi­
gnatus, specie turanico-europea di tipo steppico, mesofila, certamente non pre­
sente nelle isole del Canale di Sicilia, ma invece a E. thoracicus, specie termo­
fila, frequente nelle piccole isole, e forse anche a Pantelleria, almeno in passa­
to. Spesso citata come « Tachys parvulus diabrachys» o «curvimanus», solo di 
recente interpretata in modo più corretto da KRYZHANOVSKJI (1970) e daJEANNE 
(1990), questa specie, diffusa in Europa meridionale, vicariante orientale di 
curvimanus (Wollaston, 1854), dell'area mediterranea occidentale e macaro­
nesica (MAcHADO, 1992), è frequente in Italia peninsulare ed insulare, anche 
nelle isole minori (VIGNA TAGLIANTI, 1994), ma la sua corologia deve essere 
meglio definita. 

Corotipo: S-Europeo. 

24. Elaphropus haemorrhoidalis (Ponza, 1805) 

Pantelleria, Bagno dell'Acqua, 28.IV.1991, RP, 19 (Ge). 



374 A. VIGNA TAGLIANTI 

Già citata di Pantelleria (RAGUSA, 1887: 139 «assai comune a ... Pantel­
laria, sotto le pietre in siti umidi»; VITALE, 1913: 113, riportata da MAGI­
STRETTI, 1965: 183; LUIGIONI, 1929: 69, tutti sub Tachys), ma non conferma­
ta da RATTI (1994: 110). 

Specie frequente in Europa meridionale ed Africa settentrionale, nota 
anche delle Canarie (MAcHAoo, 1992), diffusa in tutta Italia ed isole maggio­
ri (MAGISTRETTI, 1965). Nota di parecchie isole minori tirreniche, purché vi 
siano luoghi paludosi, dall'arcipelago toscano (Capraia e Giglio: GRIDELLI, 1926) 
a Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907), la conosco anche delle isole 
circumsarde settentrionali (La Maddalena, Caprera, Molara, Piana dell' Asi­
nara, Asinara: VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: Mediterraneo, esteso alla Macaronesia. 

25. Trechus quadristriatus (Schrank, 1781) 

Citata di Pantelleria da MAGISTRETTI (1968: 192) e non confermata da 
RATTI (1994: 110). 

Non ho esaminato materiale dell'isola, ma non ho motivo di dubitare del 
dato. 

Questa specie euriecia, alata, attratta delle luci ed essenzialmente ter­
mofila, mostra infatti una ampia capacità di dispersione, ed è ben diffusa nel­
la regione paleartica e presente in tutta Italia ed isole maggiori (MAGISTRET­
TI, 1965). 

È nota anche di qualche altra isola minore, sia dell'area adriatica (Brio­
ni: Mfu.LER, 1926; Pelagosa Grande: GRIDELLI, 1950), comprese le Tremiti 
(San Dominio, inedito), sia dell'area tirrenica, come Elba (GRIDELLI, 1926) 
Giglio (GRIDELLI, 1926) e Montecristo (FANFANI & GROPPALI, 1979), Ponz; 
e Palmarola (VIGNA TAGLIANTI, 1994), Capri (LUIGIONI, 1923) ed isole circum­
siciliane (Lipari, Ustica: Focarile i.I. in MAGISTRETTI, 1967, 1968). La cono­
sco di poche stazioni di Sardegna, dove è più diffusa l'affine Trechus tyrrheni­
cus Jeannel, 1927, ma ho potuto recentemente verificarne la presenza anche 
nelle isole circumsarde (La Maddalena e Caprera: VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Coro tipo: Turanico-E uropeo-Mediterraneo. 

26. Pogonus (Pogonus) gilvipes Dejean, 1828 

Pantelleria, Specchio dì Venere, 3.XIl.1992, RP, 1 O' (Ge). 

La sua presenza a Pantelleria è stata di retente resa nota da RATTI (1994: 
106, 110). 
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Specie «luto alobionte» (MAGISTRETTI, 1965), come tutte le congeneri, 
presente lungo le coste dell'Europa meridionale e del Nord Africa, diffusa 
in tutta la penisola italiana, Sicilia e Sardegna. 

Per le isole minori tirreniche mi risultava finora nota solo di Salina, nelle 
Eolie (Focarile, i.I. in MAGISTRETTI, 1967, 1968, 1971; RAVIZZA, 1972; Fo­
CARILE, 1972) e di Sant' Antioco e San Pietro, in Sardegna sud occidentale 
(VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: Mediterraneo. 

27. Pogonus (Pogonus) chalceus (Marsham, 1802) 

Pantelleria, 12.V.1989, MR, la (V); Bagno dell'Acqua, 31.III.1990, MZ e SZ, 20'0', 4 99 (V); 
id., 28.IV.1991, RP, 2aa 19 (Ge); Specchio dì Venere, 3.XII.1992, RP, 9aa, 1199 (Ge, V); 

id., 14.IX.1993, MA, 19 (V). 
Lampedusa, Spiaggia dei Conigli, 12.IX.1984, MR, 1 ex. (R). 

Nota da tempo di Pantelleria (RAGUSA, 1875: 248 «sulle sponde ... mol­
tissimi», 250; 1884: 4 «comunissimo presso il lago all'isola di Pantelleria»; 
LUIGIONI, 1929: 82; FocARILE, 1959: 71; LlEBMANN, 1962: 4; MAGISTRETTI, 
1965: 242 come dato originalé, 1967: 148; BARAJON, 1966 n 575; RA.VIZZA, 
1972: 32), confermata recentemente da RATTI (1994: 106, 110). 

Specie luto alobionte, ampiamente diffusa lungo le coste del Mediterra­
neo, settentrionali e meridionali, del Mar Nero e dell'Atlantico, e nelle zone 
salmastre interne dell'Europa centro-orientale e della penisola iberica (ZABALLOS 
&JEANNE, 1994). In Italia è nota delle regioni meridionali, di Sicilia e Sarde­
gna (RA.VIZZA, 1972). 

Per le isole minori, è citata di quelle circumsarde (San Pietro e Sant' An­
tioco: RA.VIZZA, 1972; La Maddalena: VIGNA TAGLIANTI, in stampa), di Sali­
na, nelle Eolie (Focarile, i.I. in MAGISTRETTI, 1967, 1968, 1971; RA.VIZZA, 
1972; FocARILE, 1972) e di Pantelleria; è presente anche a Malta (CAMERON 
& CARUANA GATTO, 1907) e la conosco delle Egadi (Favignana) e dell'Isola 
Grande dello Stagnone (Trapani). 

Corotipo: Mediterraneo, esteso all'area atlantica, fino al Mar del Nord, 
e all'Europa centrale, su suoli salmastri. 

? Pogonus (Pogonus) riparius Dejean, 1828 

Citata di Pantelleria (RAGUSA, 1884: 5 «al lago di Pantelleria un esem­
plare»; VITALE, 1914: 29; LUIGIONI, 1929: 82), ma meritevole di conferma 
(RATTI, 1994: 111). 
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Questa citazione è riportata da MAGISTRETTI (1965: 242) e BARAJON (1966 
n 576), ma ritenuta dubbia da RA.VIZZA (1972: 24); penso che possa trattarsi 
di un errore di identificazione (e riferirsi invece a gilvipes), dato che la specie 
non è presente sulle coste dell'Africa né della Sicilia (vedi anche AuQuÒ & 

CASTELLI, 1991). 

Corotipo: S-Europeo. 

28. Pogonistes gracilis (Dejean, 1828) 

Citata di Pantelleria (MAGISTRETTI, 1965: 243 come dato originale, 1967: 
148; BARAJON, 1966 n 578; RA.VIZZA, 1972: 52), ma non confermata da RAT­
TI (1994: 111). 

Specie luto alobionte, diffusa nell'area mediterranea, sulle coste, ma an­
che nelle aree salmastre interne della meseta spagnola (ZABALLOS & }EANNE, 
1994); in Italia, è presente, ma localizzata, lungo le coste della penisola, di 
Sicilia e Sardegna (MAGISTRETTI, 1965). 

Per le isole minori tirreniche, oltre che di Pantelleria, è citata anche di 
Sant'Antioco (RA.VIZZA, 1972) e di San Pietro (VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: Mediterraneo, esteso ali' area atlantica. 

29. Olisthopus elongatus Wollaston, 1854 

Linosa, 2.IV.1990, MB, MM e SZ, 40'0', 599 (V). 
Lampedusa, 5.VI.1975, AC e BM, 3 O"O', 4 9 9 (V); 7.IV.1987, FL, 1 O' (V); Tepranova, VIII.1983, 
MP, 6 exx. (P); Albero Sole, VIII.1984, MP, 10 exx. (P); Ponente, VIII.1984, MP, 10 exx. (P); 
Cala Creta, 30.XII.1984, MP, 1 ex. (P); tra Lampedusa e Cala Galera, l.IV.1990, MB, 20"0' (V); 
Cala Isola dei Conigli, 2.IV.1990, MB, 1 O' (V). 

Specie termofila, diffusa ma non frequente lungo le coste mediterranee 
dell'Europa sud-occidentale e dell'Africa settentrionale e nelle isole atlanti­
che (Canarie orientali e Madeira) (MACHADO, 1992). Mi sembra molto più le­
gata delle congeneri al bioclima mediterraneo: in Italia è infatti nota solo del­
le isole, con pochissimi reperti in Sicilia e Sardegna, ma più numerosi nelle 
isole minori circumsiciliane e circumsarde. 

Citata delle Eolie (Alicudi), di Ustica e delle Egadi (Levanzo) da MAGI­
STRETTI (1971), la conosco anche di numerose isole circumsarde (Razzòli, Santa 
Maria, Tavolara, Serpentara, La Vacca, Sant'Antioco, Piana dell'Asinara, Isola 
Asinara: VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: W-Mediterraneo, esteso alla Macaronesia. 
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30. Olisthopus fuscatus Dejean, 1828 

La sua presenza a Pantelleria è stata resa nota recentemente da RATTI 
(1994: 107, 111). 

Citata di Lampedusa («in vari siti dell'isola») da FAILLA-TEDALDI (1887: 
158) e da MA.GISTRETTI (1965: 445 come dato originale, 1967: 176, sub Odon­
tonyx), ma non ritrovata da GRIDELLI (1960: 375) né successivamente. 

La precedente citazione di Pantelleria (MAGISTRETTI, 1965: 445, 1967: 
176, attribuita erroneamente a «Failla, 1887: N.S. 158», sub Odontonyx), 
deve essere riferita a Lampedusa (vedi anche RATTI, 1994: 107). 

Pur essendo una specie ampiamente diffusa nelle piccole isole mediterra­
nee, ritengo tuttavia che la vecchia citazione su riportata per Lampedusa di­
penda presumibilmente da una identificazione errata di Olisthopus elongatus, 
cui è invece da riferire tutto il ricco materiale rinvenuto in più riprese e che 
ho potuto esaminare personalmente. 

Ritengo invece che la citazione di RATTI (1994) per Pantelleria sia cor­
retta, anche se meritevole di conferma, e corrisponda bene alla netta diffe­
renza faunistica, con esclusione competitiva tra specie affini, già osservata tra 
Pantelleria e le Pelagie. 

O. fuscatus è anch'essa uni specie termofila, frequente su suoli argillosi, 
diffusa in Europa sud-occidentale, nell'Africa settentrionale ed in Macarone­
sia (Madeira e Canarie orientali: MACHADO, 1992), presente in quasi tutta l'I­
talia peninsulare ed insulare (MAGISTRETTI, 1965), e nota anche di numerose 
isole minori, di cui costituisce un elemento pressocché costante e caratteristico. 

La conosco infatti dell'Arcipelago toscano (Capraia: MAGISTRETTI, 1965; 
Elba: HoLDHAUS, 1923; Giglio: GRIDELLI, 1926), delle Ponziane (Ponza, Pal­
marola: VIGNA TAGLIANTI, 1994), delle Eolie (Lipari, Salina, Vulcano, Filicu­
di: Focarile i.I. in MAGISTRETTI 1967, 1971), di Ustica (RIGGIO, 1888), delle 
Egadi (Favignana: MAGISTRETTI, 1968), di Malta (CAMERON & CARUANA GAT­
TO, 1907), oltre a quasi tutte le isole circumsarde (VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: Mediterraneo, esteso alla Macaronesia. 

? Olisthopus glabricollis (Germar, 1817) 

Citata di Linosa (EscHERICH, 1893: 274 sub «glabricollis Schaum.»; Lm­
GIONI, 1929: 132) e Lampedusa (GRIDELLI, 1960: 375 sub Odontonyx); cita­
zioni riportate anche da MAGISTRETTI (1965: 445, 1967: 176), ma certamen­
te erronee. 

Questa specie termofila, come le precedenti, ma con areale limitato al 
bacino nord-mediterraneo centro-orientale, è diffusa nella penisola italiana e 
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nelle isole maggiori (MAGISTRETTI, 1965), ma sembra poco frequente nelle pic­
cole isole italiane, e ancor meno in quelle tirreniche. La conosco a Sud solo 
fino alle Ponziane (VIGNA TAGLIANTI, 1994) e forse a Capri (LUIGIONI, 1929: 
132); anche in questo caso ritengo più che probabile che le citazioni su ripor­
tate siano dovute ad errori di determinazione per Olisthopus elongatus. 

Corotipo: E-Mediterraneo. 

31. Calathus circumseptus Germar, 1824 

Citata di Pantelleria da RAGUSA (1885: 125), LUIGIONI (1929: 127), MA­
GISTRETTI (1965: 422 come dato originale, 1967: 173) e confermata da RATTI 
(1994: 106, 111). 

Specie diffusa nell'Europa meridionale e nell'Africa settentrionale, è fre­
quente in tutta la penisola italiana e nelle isole maggiori (MAGISTRETTI, 1965), 
su terreni umidi ed argillosi. È raltivamente frequente anche nelle isole mino­
ri, purché vi siano adatti bacini idrici, anche piccoli e semitemporanei. 

Citata delle Tremiti (San Domino: GRIDELLI, 1950), dell'Arcipelago to­
scano (Capraia, Giglio: GRIDELLI, 1926; Pianosa: MAGISTRETTI, 1965), nelle 
isole circumsarde (Sant' Antioco: MAGISTRETTI, 1968; San Pietro: PIRAs & PI­
SANO, 1972; La Maddalena, Asinara e Piana dell'Asinara: VIGNA TAGLIANTI, 
in stampa), delle Egadi (Levanzo, Favignana: MAGISTRETTI: 1971) e di Malta 
(CAMERON & CARUANA GATTO, 1907). 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

32. Calathus cinctus Motschulsky, 1850 

Pantelleria, V.1967, G. Saccà, 20'0' (V); Bagno dell'Acqua, 31.III.1990, MM, la immaturo (V); 
Montagna Grande, m 500-800, 31.III.1990, MZ e SZ, 10', 399 (V); dint. Gadir, 31.III.1990, 
SZ, 30'0' (uno immaturo), 19 (immatura) (V); Scauri, 28.IV.1991, RP, 2 99 (una immatura) (Ge) 
(esemplari in maggioranza bicolori, microtteri). 

Specie finora citata di Pantelleria sotto i nomi di altre specie (RAGUSA, 
1875: 250 sub «melanocephalus, Lin. var. ochr. [opterus].»; 1885: 124 sub me­
lanocephalus; LIEBMANN, 1962: 4 sub mollis, ripresa da MAGISTRETTI, 1965: 
429; RATTI, 1994: 106, 111, sempre come mollis), da cui è invece distinta. 

Ampiamente diffusa in Europa, Caucaso, Asia Minore, Africa settentrio­
nale, la sua corologia è poco nota, per la frequente confusione finora effettua­
ta con l'affine Calathus mollis (Marsham, 1802): si tratta di due specie netta­
mente separate, anche se non facilmente riconoscibili, sulla base dei caratteri 
morfologici e della loro ecologia (AuKEMA, 1990; ANDERSON & LUFF, 1994). 
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Calathus cinctus è una delle specie più diffuse nelle isole minori; quasi 
sempre citata come mollis, per l'area tirrenica è nota dell'Arcipelago toscano 
(Elba: HoLDHAUS, 1923 sub ochropterus; Gorgona, Giglio: GRIDELLI, 1926; 
Capraia: LUIGIONI, 1929; Pianosa: MAGISTRETTI, 1965), delle Ponziane (Pon­
za, già citata da MAGISTRETTI, 1965; Palmarola, Ventotene: VIGNA TAGLIAN­
TI, 1994), di Capri (LUIGIONI, 1923), delle Eolie (Stromboli, Panarea, Salina, 
Lipari, Vulcano, Alicudi, Filicudi) (MAGISTRETTI, 1967, 1968, 1971; FocARI­
LE, 1972), di Ustica (RIGGIO, 1888 sub melanocephalus e «var. micropterus»), 
delle Egadi (Marettimo, Favignana, Levanzo: MAGISTRETTI, 1967, 1968, 1971); 
nota anche di Malta (ScHATZMAYR, 1937). La conosco poi delle isole circum­
sarde (La Presa, La Maddalena, Caprera, Tavolara, Serpentara, Sant' Antio­
co, San Pietro, Piana di San Pietro, Asinara: VIGNA TAGLIANTI, in stampa); 
era già stata citata di Sant' Antioco da MAGISTRETTI ( 1965) e di San Pietro 
da PIRAS & PISANO (1972 sub melanocephalus). 

Corotipo: W-Paleartico. 

33. Calathus mollis (Marsham, 1802) 

Linosa, 22.IV.1987, BM, la (V); 2.IV.1990, RA, MB, CM, MZ e SZ, 230'0', 3199 (V); 
24.IV.1991, RP, 1 a, 19 6Ge); 1.XII.1992, MB e MM, 4aa, 5 99 (V); id., M. Galdieri, 2 99 
(Ge) (tutti esemplari concolori bruni, brachitteri, con ala arrotondata, lunga circa metà dell'elitra). 
Lampedusa, Guitgia, VIII.1984, MP, 19 (P) (esemplare concolore, bruno, brachittero, con ala ar­
rotondata, lunga circa metà dell'elitra). 

Già citata di Linosa (EscHERICH, 1893: 274, riportata da LurGIONI, 1929: 
128 e da MAGISTRETTI, 1965: 429) e di Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887: 
158), ma non esaminata da GRIDELLI (1960: 375). 

Calathus mollis, come la precedente specie, ha una vasta distribuzione 
in Europa, Asia Minore ed Africa settentrionale, ma sembrerebbe più ampia­
mente diffusa nell'area atlantica. 

La sua corologia deve essere dettagliata meglio; è citata di tutta l'area 
mediterranea, sulle coste sabbiose, ma anche nella meseta iberica (ZABALLOS 
&JEANNE, 1994) e genericamente anche di Italia, Sicilia e Malta, in simpatria 
con C. cinctus (AUKEMA, 1990). 

Dal punto di vista morfologico, le due specie sono riconoscibili per la 
colorazione, la morfologia alare (le forme brachittere di cinctus hanno l'ala 
ridotta ad una piccola squama appuntita, che corrisponde alla sola zona mar­
ginale, con le venature costale, subcostale e radiale, mentre in mollis è ridotta 
ad un lobo ovale, con parte del remigium sviluppata, a livello della cella radio­
mediana) e soprattutto per la forma dell'edeago. In particolare, in cinctus il 
paramero destro è ingrossato distalmente, con dentino apicale ridotto o as-
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sente, e l'apice del lobo mediano è fortemente sinuato (Figg. 1-2); in mollis 
il paramero destro è distalmente sottile, con dentino apicale ridotto, ma ben 
visibile, e l'apice del lobo mediano è quasi rettilineo (Figg. 3-4). 

Dal punto di vista della loro autoecologia, le due specie sembrano ben 
separate: C. mollis è più legata ai suoli sabbiosi e alle dune, mentre C. cinctus 
ad ambienti vari, anche con forte impatto antropico (AUKEMA, 1990). 

In base al materiale che ho esaminato più di recente, C. mollis mi risulta 
effettivamente presente anche in qualche isola mediterranea; per le isole mi­
nori la conosco della Sardegna meridionale (Isola di Sant' Antioco, in simpa­
tria di cinctus, rappresentata da una piccola popolazione con individui ma­
crotteri o brachitteri con ala lunga come l'elitra, ed Isola di San Pietro) (VI­
GNA TAGLIANTI, in stampa), oltre che di Linosa (rappresentata da una popola­
zione relativamente abbondante, con individui tutti brachitteri, con ala lun­
ga metà dell'elitra) e Lampedusa. Per quanto riguarda le isole del Canale di 
Sicilia, C. mollis sembra quindi presente solo nelle Pelagie, mentre, con un 
evidente fenomeno di esclusione competitiva, Pantelleria sarebbe colonizzata 
da cinctus. 

Corotipo: W-Paleartico. 

0.5mm 

Figg. 1-4 - Edeago, in visione laterale (1, 3) e dorsale (2, 4), di Calathus cinctus Motschulsky, 1850 
di Pantelleria, VI.1967, G. Saccà leg. (1-2) e di Calathus mollis (Marsham, 1802) di Linosa, l.XII.1992, 
M. Bologna leg. (3-4). 
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? Catathus fuscipes latus Serville, 1821 

La citazione per Lampedusa di CALCARA (1847 sub «Calathus latus Dej.»), 
riportata da FAILLA-TEDALDI (1887: 70) e da ZAVATTARI e coli. (1960: 264), 
è da ritenere inattendibile, come già osservato a proposito di Nebria brevicollis. 

Corotipo: Europeo-Mediterraneo. 

34. Calathus salieri Bassi, 1834 

Pantelleria, V. 1967, G. Saccà, 2etet, 3 99 (V); Bagno dell'Acqua, 31.III.1990, MB, MM e SZ, 
let, 399 (due immature) (V); Montagna Grande, 31.III.1990, SZ, 1 resto (V); dint. Gadir, 
31.IIl.1990, SZ, 19 (V); Piano di Ghirlanda m 100, 28.IV.1991, RP, 3etet (immaturi), 19 (Ge); 
Kattibuale, 3.XII.1992, MB, 1 et (V). 

Già da tempo nota di Pantelleria (RAGUSA, 1885: 125 «un esemplare al­
l'Isola di Pantelleria»; LuIGIONI, 1929: 128; LIEBMANN, 1962: 4; MAGISTRET­
TI, 1965: 431 come dato originale; BARAJON, 1966 n 1003), confermata re­
centemente da RATTI (1994: 106, 111). 

La specie, interessante elemento paleotirrenico, è nota di Sardegna, Si­
cilia, Tunisia, Algeria, Marocc6; per le isole minori, oltre che di Pantelleria, 
mi è nota di Ustica (Focarile i.I. in MAGISTRETTI 1967, 1968, 1971) e de La 
Maddalena (VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: W-Mediterraneo, limitato ali' area tirrenica (sardo-siculo­
maghrebino). 

35. Sphodrus leucophthalmus (Linné, 1758) 

Pantelleria, VII.1954, EM, 19 (Mi); VII.1954, Pippa, 19 (Mi); !oc. Mursia, 9.IX.1994, BM, resti 
19 (V). 
Linosa, 4.V.1967, EM, let (Mi); 3-6.V.1968, EM, 19 (Mi); 10.XI.1969, EM, let (Mi); 20.III.1970, 
EM, 19 (Mi). 
Lampedusa, 4.VI.1975, AC, let (V). 

Già citata di Pantelleria da MAGISTRETTI ( 1965: 4 31 come dato origina­
le, 1967: 174), ma non confermata da RATTI (1994: 111), e di Linosa da MoL­
T0NI (1970: 84, det. I. Bucciarelli, Mi). 

Specie spesso sinantropa, di origine termofila deserticola o steppica, le­
gata anche a tane di roditori, ad amplissima geonemia, presente in tutta Eu­
ropa, Africa settentrionale, Macaronesia, Vicino e Medio Oriente, India, Asia 
centrale (CASALE, 1988). 

Nota di tutta Italia ed isole maggiori, per le altre isole minori è stata ci-
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tata del Giglio da GRIDELLI (1926), di Ventotene da VIGNA TAGLIANTI (1994), 
di Capri da LUIGIONI (1923), di Ischia da MAGISTRETTI (1965) e di Sant'An­
tioco da PrRAs & PISANO (1972): la conosco anche di altre piccole isole cir­
cumsarde (Il Catalano, VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Ritengo che la colonizzazione (o almeno la presenza di limitate metapo­
polazioni) delle piccole isole sia dovuta alla buona capacità di dispersione di 
questa specie macrottera, anche per trasporto antropico, ed alla sua termofi­
lia, che ne permette la sopravvivenza anche in isole aride e di piccolissima 
superficie, in pieno blioclima meditteraneo. 

Corotipo: W-Paleartico, o meglio elemento subcoscmopolita, presumibil­
mente di origine Sahariano-Sindica. 

? Laemostenus (Laemostenus) barbarus (Lucas, 1846) 

Citata di Pantelleria (MAGISTRETTI, 1965: 439; BARAJON, 1966 n 1013), 
non so in base a quali dati, forse lapsus per Orthomus barbarus. Potrebbe an­
che trattarsi di un errore di identificazione per Laemostenus complanatus o 
di nomenclatura: barbarus Schaufuss (nec Lucas) sarebbe infatti sinonimo di 
algerinus (vedi LUIGIONI, 1929: 129). 

Citazione certamente erronea, di specie forestale montana e submonta­
na, diffusa in Nordafrica e presente in Italia solo sull'Appennino siculo (MA­
GISTRETTI, 1965) e sull'Aspromonte (SCIAKY & PAVESI, 1986), comunque da 
radiare dalla fauna pantesca (vedi anche RATTI, 1994: 111). 

Laemostenus barbarus è stata citata anche di Malta ed Ustica (LUIGIONI, 
1929: 130; BARAJON, 1966 n 1013): ritengo si tratti di citazioni erronee, da 
riferire invece a Laemostenus complanatus (Dejean, 1828). Quest'ultima, spe­
cie mediterranea diffusa anche nelle piccole isole, era infatti stata confusa con 
barbarus da alcuni vecchi Autori (ad esempio LEONI, 1907: 48). 

Corotipo: W-Mediterraneo, limitato all'area tirrenica (siculo-maghrebino, 
esteso all'Aspromonte). 

? . Laemostenus (Pristonychus) terricola (Herbst, 1784) 

Specie citata di Pantelleria da RAGUSA (1875: 244, loc. Ghirlanda, nota 
1 «un piccolissimo esemplare di Sphodrus», 250 sub «Pristonychus, sp. ?»; 1885: 
75 sub «inaequalis Panz .... un solo piccolissimo esemplare (12 mili.), da me 
trovato nel mese di maggio all'isola di Pantelleria ed allora determinatomi per 
S. picicornis Dej. ») e da ScIAKY & PAVESI (1986: 22 sub Pristonychus, su mate­
riale raccolto nel luglio e agosto 1974 da Pippa e da Moltoni, nel febbraio 
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e dicembre 1972 e febbraio 1973 da Moltoni durante le campagne di ricerche 
ornitologiche). 

Queste citazioni, ed in particolare la più recente, pur ritenute valide da 
CASALE (1988: 787) e da VIGNA TAGLIANTI (1993, note) sono invece da riferi­
re ad algerinus (vedi in seguito). 

Le specie, europea, secondariamente estesa alle regioni neartica ed orien­
tale, è stata citata di varie località italiane e, per le isole minori, di Ischia (MA­
GISTRETTI, 1965). La sua reale presenza in Italia rimane però assolutamente 
dubbia e finora non confermata da nessun reperto: tutto il materiale italiano 
che ho finora esaminato è infatti da riferire ad algerinus. 

Corotipo: Europeo. 

36. Laemostenus (Pristonychus) algerinus algerinus (Gory, 1833) 

Pantelleria, 10.XII.1972, EM, la (Mi); 25.II.1973, EM, 19 (Mi). 

Lampedusa, 23.I.1968, EM, 19 (Mi); 4.VI.1975, AC, 19 (V); 5.VI.1975, AC e BM, 19 (V); 
Valle Imbriacola, 29.XIl.1984, MP, la, 19 (P); Albero Sole, 31.XIl.1984, MP, 2 99 (P); Ponen­
te, 2.1.1985, MP, 2aa, 4 99 (P); tra Lampedusa e Cala Galera, l.lV.1990, SZ, resti 1 ex. (V). 

Già citata di Lampedusa (f AILLA-TEDALDI, 1887: 73, 158 sub Sphodrus 
algerinus; GRIDELLI, 1960: 375, riportata da MAGISTRETTI, 1965: 434) e di 
Pantelleria (LUIGIONI, 1929: 129; MAGISTRETTI, 1965: 434 come dato origi­
nale, 1967: 175; BARAJON, 1966 n 1009). Queste citazioni sono state riprese 
anche nella monografia di CASALE (1988: 813). La presenza di algerinus a Pan­
telleria viene confermata recentemente da RATTI (1994: 107, 111), che non 
cita però le segnalazioni di ScIAKY & PAVESI (1986: 22), riferite erroneamen­
te a terricola. 

Va riferita a questa specie anche la citazione di picicornis fatta per Lam­
pedusa da ScIAKY & PAVESI (1986: 22), dovuta alla erronea identificazione 
del reperto del 23.1.1968, su elencato. 

Specie diffusa nell'area del Mediterraneo occidentale, con una razza di­
stinta (quezeli De Miré, 1958) nella Kabylia algerina. In Italia, è presente in 
numerose località della penisola, Sicilia e Sardegna, ed anche in Veneto, co­
me relitto termofilo (CASALE, 1988). 

Per le isole minori, oltre che di Pantelleria e Lampedusa, è nota del Gi­
glio (GRIDELLI, 1926 sub Aechmites), delle Ponziane (Ponza e Ventotene: VI­
GNA TAGLIANTI, 1994), di Ischia (MAGISTRETTI, 1965) delle Eolie (Stromboli, 
Lipari: MAGISTRETTI, 1971) e delle Egadi (Levanzo, Marettimo, Favignana: 
MAGISTRETTI, 1967, 1968, 1971); è citata di Sant'Antioco da MAGISTRETTI 
(1965), di San Pietro da PIRAS_& PISANO (1972), de La Maddalena e Tavolara 
da VIGNA TAGLIANTI (in stampa). 
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Come per Sphodrus leucophthalmus, ritengo che la sua presenza nelle iso­
le minori sia dovuta a colonizzazione per trasporto antropico: le isole su cita­
te (sempre di superficie piuttosto estesa) sono tutte abitate stabilmente dal­
l'uomo. 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

? Laemostenus (Sphodroides) picicornis (Dejean & Boisduval, 1830) 

Citata di Lampedusa da ScIAKY & PAVESI (1986: 23), in base ad un esem­
plare raccolto il 23 .I.1968 da Moltoni, e come tale riportata acriticamente 
da CASALE (1988: 884) e da VIGNA TAGLIANTI (1993, note). 

In realtà questa citazione è dovuta ad un errore di identificazione (M. 
Pavesi, 1994, com. pers.) di un piccolo esemplare di algerinus (che ho potuto 
riesaminare; vedi sopra), per cui L. picicornis, specie diffusa in Nordafrica, 
presente anche a Malta con la ssp. melitensis Fairmaire, 1855 (ne ho esamina­
to anche materiale recente), ed indicata di Sicilia da BERTOLINI (1899), ma 
non confermata in seguito, sarebbe da escludere dalla fauna italiana. 

Corotipo: N-Africano. 

? Omaseus elongatus (Duftschmid, 1812) 

Citazione per Lampedusa di CALCARA (1847 sub «Omaseus meridionalis 
Dej.»), riportata da FAILLA-TEDALDI (1887: 71) e da ZAVATTARI e coll. (1960: 
264): si tratta di dati inattendibili, come già su osservato per Nebria brevicol­
lis, o di specie estinte da tempo. 

O. elongatus è infatti un elemento paludicolo, frequente e vistoso, am­
piamente diffuso in Europa meridionale ed in Africa settentrionale, frequen­
te anche in Sicilia e nel trapanese (Auouò & CASTELLI, 1991), legato a stagni 
perenni, anche costieri e salmastri, che non potrebbe certamente essere sfug­
gito alle ricerche specialistiche effettuate nell'isola. 

Corotipo: Europeo-Mediterraneo. 

37. Orthomus berytensis Reiche & Saulcy, 1854 

Pantelleria, Scauri, 28.IV.1991, RP, 20'0' (Ge). 
Linosa, 2.IV.1990, MZ e SZ, 30'0', 19 (V); 1.XIl.1992, MM, 10', 19 (V). 
Lampedusa, 5.VI.1975, AC e BM, 60'0', 3 99 (V); 6.IV.1987, FL, 19 (V); 7.IV.1987, FL, 19 
(V); 9.IV.1987, FL, 19 (V); Guitgia, VIII.1982, MP, oltre 50 exx. (P); id., VIIl.1984, MP, oltre 
50 exx. (P); id., 28.XIl.1984, MP, 1 ex. (P); id., 20.IV.1987, MA, 10' (V); Albero Sole, VIII.1983, 
MP, oltre 100 exx. (P); id., VIII.1984, MP, oltre 100 exx. (P); id., 31.XIl.1984, MP, 15 exx. (P); 
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Cala Creta, VIII.1984, MP, oltre 50 exx. (P); Ponente, Vlll.1984, MP, oltre 50 exx. (P); id., 2.1.1985, 
MP, 5 exx. (P); Vallone Imbriacola, 20.V.1987, AC, 19 (V); tra Lampedusa e Cala Galera, l.IV.1990, 
SZ, 19 (V);30.IV.1991,ML, l0',299 (V);2.XII.1992,MB, 10' (V);loc.Imbriacola,2.XII.1992, 
MM, 10' (V). 

Già citata di Pantelleria (RAGUSA, 1875: 250 sub «Orthomus barbarus, 
Dej.»; 1885: 212, «ove non è rara», sub «Haptoderus barbarus Dej.»; FAILLA­
TEDALDI, 1887: 158 sub Orthomus barbarus; LUIGIONI, 1929: 115; GRIDELLI, 
1960: 374 sub Orthomus barbarus), ma non confermata da RATTI (1994: 111) 
e di Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887: 73, 158 sub Orthomus barbarus; GRI­
DELLI, 1960: 374 sub Orthomus barbarus e O. berytensis). Materiale di Pantel­
leria e Lampedusa è stato esaminato anche da ScHATZMAYR (1930: 202 sub 
Pterostichus barbarus) e da MATEU (1957: 108 sub «Orthomus barbarus s.sp. 
berytensis form. atlanticus Fairm.», citazioni riprese evidentemente nei cata­
loghi MAGISTRETTI (1965: 372) e BARAJON (1966 n 884). 

Specie mediterranea, a gravitazione meridionale, con areale esteso dalla 
Turchia meridionale alla Macaronesia, non presente nella penisola iberica, e 
nota in Italia solo di Sicilia (nel Trapanese, ma non più ritrovata recentemen­
te: vedi Auouò & CASTELLI, 1991: 27) e Sardegna (MAGISTRETTI, 1965). 

Elemento xerofilo, ad ecologia poco nota, presente su suoli argillosi ma 
anche sabbiosi, in ambienti aperti (MACHADO, 1992), è conosciuto anche di 
qualche isola minore: San Pietro e Sant' Antioco (PIRAS & PISANO, 1972 sub 
Pterostichus barbarus) e Il Toro (VIGNA TAGLIANTI, in stampa) in Sardegna sud­
occidentale, e Favignana (Focarile i.I. in MAGISTRETTI, 1967, 1968, 1971 sub 
Pterostichus barbarus) nelle Egadi, oltre a Malta (LUIGIONI, 1929; GRIDELLI, 
1960). 

Corotipo: Mediterraneo, a gravitazione meridionale, esteso all'area 
atlantica. 

? Angoleus crenatus (Dejean, 1828) 

Le citazioni per Pantelleria e Lampedusa (MAGISTRETTI, 1965: 371, at­
tribuite a «Schatzm[ayr]. 1929, M. It. 196») sono erronee (vedi anche RAT­
TI, 1994: 111). 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

38. Percus lineatus Solier, 1835 

Pantelleria, V. 1967, G. Saccà, 30'0', 699 (V); Sibà;3.XIl.1992, MM, 10' (V). 

La sua presenza a Pantelleria era già stata pubblicata da MAGISTRETTI 
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(1965: 412 come dato originale) e da BARAJON (1966 n 959) e recentemente 
confermata da RATTI (1994: 106, 111). 

Questa specie, di un interessante genere paleo-endemico dell'area tirre­
nica, è diffusa in Sicilia occidentale, in Tunisia ed Algeria (MAGISTRETTI, 1965). 

Elemento di bassa e media quota, apparentemente euriecio, ma presu­
mibilmente silvicolo di relitte formazioni a sclerofille mediterranee, non può 
certo essere considerato un colonizzatore di piccole isole: tuttavia, oltre che 
di Pantelleria, mi è noto anche delle Egadi (Favignana: Focarile i.I. in MAGI­
STRETTI, 1967, 1968, 1971), non so se presente per cause storiche (paleogeo­
grafiche) od antropiche. 

Corotipo: W-Mediterraneo, limitato all'area tirrenica (siculo-maghrebino). 

39. Amara (Paracelia) simplex Dejean, 1828 

Lampedusa, Cala Creta, VIII.1984, MP, la (P). 

Già citata di Lampedusa da BARAJON (1966 n 856), dato sfuggito a tutti 
gli Autori successivi. 

Specie mediterranea, a gravitazione meridionale, nota dalla Palestina al­
la Spagna (ANTOINE, 1957; ZABALLOS &JEANNE, 1994). Era già stata rinvenu­
ta nelle isole Ponziane, a Ventotene, nel 1968 (VIGNA TAGLIANTI, 1994) ed 
è stata citata di Sardegna da MELONI (1987: 128). 

Corotipo: Mediterraneo. 

40. Amara (Camptocelia) cottyi Coquerel, 1859 

Linosa, 2.IV.1990, MB e SZ, 299 (V). 

Nuova per il territorio politicamente italiano. 

Specie termofila, deserticola, nota dell'Africa nord-occidentale, tra I' Al­
geria e le coste atlantiche del Marocco, fino all'Ifni, della penisola iberica me­
ridionale (ZABALLOS & }EANNE, 1994) e delle isole macaronesiche (Desertas, 
Gran Salvaje, Lanzarote e Fuerteventura) (MACHADO, 1992). 

Corotipo: W-Mediterraneo, limitato all'area occidentale del Nord Africa 
ed alla Penisola Iberica, esteso alla Macaronesia. 
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41. Amara (Acorius) metallescens Zimmermann, 1832 

Linosa, 2.IV.1990, SZ, 19 (V). 
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Specie olomediterranea, diffusa dalla Siria al Marocco ed alla Spagna (ZA­
BALLOS &JEANNE, 1994), legata ad ambienti salmastri costieri o relitti inter­
ni, come saline e salicornieti. Finora nota per l'Italia solo di Sicilia e Sarde­
gna (MAGISTRETTI, 1965), è stata recentemente citata del litorale tirrenico (Sa­
line di Tarquinia: VIGNA TAGLIANTI & BoNAVITA, 1995). 

Non ancora nota delle isole circumsiciliane, né di altre isole minori. 

Corotipo: Mediterraneo. 

? Carterus (Carterus) dama (Rossi, 1792) 

Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887: 73, 178 sub Ditomus dama); non ri­
trovato da GRIDELLI (1960: 373) né da ricercatori successivi. 

Citata anche erroneamente di Pantelleria (MAGISTRETTI, 1965: 267, at­
tribuita a «Failla, 1887, N.S. 158»), ma da riferire a Lampedusa (vedi anche 
RATTI, 1994: 111-112). 

La presenza di Carterus dama nelle isole del Canale di Sicilia è molto dub­
bia, anche se non impossibile, trattandosi di una specie termofila e macrottera. 

La ritengo tuttavia un elemento piuttosto legato ad un bioclima di tipo 
continentale steppico, che mostra una marcata «fedeltà al substrato», rappre­
sentato da suoli argillosi con un certo grado di ritenzione idrica, dove posso­
no essere più facilmente scavate le tane ed i nidi pedotrofici, anziché un ele­
mento capace di colonizzare piccole isole. 

D'altra parte, per le isole minori mi risulta citata solo delle Tremiti (San 
Domino: GRIDELLI, 1950) e non l'ho mai rinvenua nell'abbondante materiale 
degli arcipelaghi tirrenici (isole toscane, circumsarde e ponziane) che finora 
ho studiato di persona. 

Corotipo: Mediterraneo. 

42. Carterus (Tschitscherinellus) cordatus (Dejean, 1825) 

Lampedusa, 4.VII.1975, AC, 1 ex. (V); Guitgia, 20.IV.1987, MA, 1 ex. (V); Aria Rossa, 5.II.1994, 
MA, 1 ex. (V). 

Già citata di Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887: 73, 158 sub Ditomus 
cordatus; GRIDELLI, 1960: 372, riportata da MAGISTRETTI, 1965: 269); la ci­
tazione per Pantelleria di MAGISTRETTI (1965: 269, attribuita a «Failla, 1887, 
N.S. 168»), riportata anche da MELONI (1994: 77) è errata e da riferire a Lam­
pedusa (vedi anche RATTI, 1994: 112). 
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Specie mediterranea, termofila, elemento spermofago steppico, come le 
congeneri, abbastanza diffusa nell'Europa meridionale e nell'Africa maghre­
bina; in Italia è nota di varie località della penisola, Sicilia e Sardegna (MAGI­
STRETTI, 1965). 

Per le isole minori, mi è nota di Sant' Antioco, di San Pietro e dell' Asi­
nara (VIGNA TAGLIANTI, in stampa) ed è stata citata del Giglio (GRIDELLI, 1926), 
di Capri (HEYDEN, 1908), Ustica (R:rGGIO, 1888) e delle Egadi (Levanzo, Fa­
vignana, Marettimo: MAGISTRETTI, 1971), oltre che di Malta (CAMERON & 

CARUANA GATTO, 1907). 

Corotipo: Mediterraneo, a gravitazione occidentale, esteso alla Maca­
ronesia. 

43. Ditomus opacus (Erichson, 1841) 

Lampedusa, 5.VI.1975, AC e BM, 40'0', 5QQ (V); 7.IV.1987, FL, 1 ex. (V); 9.IV.1987, FL, 1 
ex. (V); Guitgia, VIII.1982, MP, 3 exx. (P); id., 20.IV.1987, MA, 1 ex. (V); Albero Sole, VIII.1983, 
MP, 4 exx. (P); id., VIII.1984, MP, 2 exx. (P); Cala Creta, VIII.1984, MP, 2 exx. (P); Valle del 
Sindaco, 3.I.1985, MP, 1 ex. (P); Valle Imbriacola, ll.VI.1988, MR, 1 ex. (V); id., l.V.1991, RP, 
1 ex. (Ge); tra Lampedusa e Cala Galera, l.IV.1990, MB e SZ, 3 exx. (V); Cala Isola dei Conigli, 
2.IV.1990, MZ, 1 ex. (V); Aria Rossa, 23.VIII.1992, G. Gerosa, 1 ex. (V); !oc. Imbriacola, 2.XII.1992, 
MM, 2 exx. (V). 

Nota da tempo di Lampedusa (RAGUSA, 1885: 282 «ne posseggo un solo 
esemplare donatomi dal mio amico Pallia Tedaldi che l'ebbe dal Sig. Hermann 
Ross il quale lo raccolse all'isola di Lampedusa»; FAILLA-TEDALDI, 1887: 73, 
158, «vicino al Porto ... vicino alle case coloniche»; RAGUSA, 1892: 23 7, 238; 
tutti sub Aristus opacus; LUIGIONI, 1929: 103 sub intemuptus Fabr.; GRIDEL­
LI, 1960: 372; MAGISTRETTI, 1965: 270; BARAJON, 1966 n 640; VIGNA TA­
GLIANTI, 1993, note), è stata citata anche erroneamente di Pantelleria (MAGI­
STRETTI, 1965: 270, attribuita a «Pallia, 1887, N.S. 158»), ma da riferire a 
Lampedusa (vedi anche RATTI, 1994: 112). 

Specie con distribuzione apparentemente limitata al Nord Africa ed alle 
Canarie orientali (MAcHADO, 1992), legata ad ambienti aperti su suoli argillo­
si; antiche citazioni per la penisola iberica sono molto dubbie (ZABALLOS & 

]EANNE, 1994 sub Dixus): la popolazione di Ditomus opacus di Lampedusa è 
quindi l'unica presente in Europa. 

Corotipo: N-Africano, esteso alla Macaronesia (Canarie orientali). 
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44. Ophonus (Ophonus) rotundatus (Dejean, 1829) 

Citata di Pantelleria (Focarile, i.I. in MAGISTRETTI, 1968: 197 sub Har-
palus), ma non confermata (RATTI, 1994: 112). . 

La presenza a Pantelleria di questa specie è comunque molto probabile. 

Si tratta di un elemento termofilo, diffuso in Europa sud-occidentale e 
Nord Africa, presente in tutta la penisola italiana, soprattutto nell'area tirre­
nica anche se non frequente, in Sardegna ed in Sicilia (SCIAKY, 1987). 

'Per le isole minori, mi è nota solo di Ustica (RrGGIO, 1888) e delle Egadi 
(Marettimo: MAGISTRETTI, 1971), oltre che di Sant'Antioco (VIGNA TAGLIAN­
TI, in stampa) e di Malta (LUIGIONI, 1929). 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

45. Ophonus (Ophonus) subquadratus (Dejean, 1829) 

La sua presenza a Pantelleria è stata recentemente resa nota da RATTI 
(1994: 107); vi è anche una antica citazione per Lampedusa di RAGUSA (1892: 
238 sub «Ophonus meridionalis Dejean» e di LUIGIONI (1929: 96), ma la spe­
cie non è stata ritrovata da GRIDELLI (1960: 373 sub Ophonus violaceus sub-
quadratus) né in seguito. : 

Ritengo molto probabile che, mentre la citazione per Pantelleria è sen­
z'altro corretta (materiale esaminato anche da R. Sciaky), quella di per Lam­
pedusa sia dovuta ad un errore di identificazione d~ RAG:1SA (1892), _e s_ia in­
vece da riferire ad Ophonus nigripennis, specie a prima vista molto simile ed 
allora non ancora conosciuta (vedi oltre). 

Ophonus subquadratus, elemento xerofilo, steppico o subdesertico, mo­
stra un'ampia distribuzione nell'area mediterranea, lungo le coste europee e 
dell'Africa nord-orientale, ma estesa all'area atlantica (fino all'Inghilterra me­
ridionale) ed al Caucaso, ed è diffusa in tutta l'Italia peninsulare ed insulare 
(MAGISTRETTI, 1965; ScIAKY, 1987). 

Per le isole minori, è da considerare uno degli elementi più frequenti e 
caratterizzanti del popolamento. Nell'area tirrenica, mi è infatti nota dell' Ar­
cipelago Toscano (Gorgona, Giglio: GRIDELLI, 1926; Elba: HoLDHAUS, 1923; 
Pianosa: MAGISTRETTI, 1965), delle Ponziane (Ponza: VIGNA TAGLIANTI, 1994), 
di Capri (LUIGIONI, 1923), delle Eolie (Panarea: MAGISTRETTI: 1971), di Usti­
ca (RrGGIO, 1888), delle Egadi (Levanzo, Marettimo, Favignana: MAGISTRET­
TI, 1971), oltre che di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907). Citata 
anche di Sant' Antioco (MAGISTRETTI, 1968) e di San Pietro (MAGISTRETTI, 
1965), la conosco di altre isole circumsarde (La Presa, Maddalena, Molara, 
Asinara: VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Coro tipo: Mediterraneo, esteso all'area atlantica. 
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46. Ophonus (Metophonus) nigripennis Sahlberg, 1903 

Pantelleria, Scauri, 28.IV.1991, RP, 19 (immatura) (Ge); Mursia, 15.IX.1991, AC, 2crcr (V); id., 
17.IX.1991, AC, 5 crcr, 3 99 (V); Kattibuale, 3.XII.1992, MB, 3 crcr, 3 99 (V); Lago di Venere, 
14.IX.1993, MA, 19 (V). 
Lampedusa, 5.VI.1975, AC e BM, 7crcr, 699 (V); 9.IV.1987, FL, lcr(V); Guitgia, VIIl.1982, 
MP, 10 exx. (P); id., VIIl.1984, MP, 10 exx. (P); Albero Sole, VIIl.1983, MP, 10 exx. (P); id., 
VIII.1984, MP, 10 exx. (P); Cala Creta, VIII.1984, MP, 70 exx. (P); id., 30.XII.1984, MP, 1 ex. 
(P); Ponente, VIII.1984, MP, oltre 200 exx. (P); id., 2.I.1985, MP, 3 exx. (P); Valle del Sindaco, 
3.1.1985, MP, 1 ex. (P); Valle Imbriacola, 20.V.1987, AC, 2crcr (uno immaturo), 299 (una im­
matura) (V); id., 1.V.1991, RP, lcr (Ge); Cala Galera, 22.V.1987, AC, 19 (V); id., 26.VII.1990, 
MA, 19 (V); 30.IV.1991, ML, 19 (V). 

Citata solo recentemente di Pantelleria (SCIAKY, 1987: 100), sullo stes­
so materiale poi elencato da RATTI (1994: 107, 112); nota da tempo invece 
di Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887: 158 sub «Ophonus rnfibarbis v. mi­
nor? ... frequente in tutti i luoghi dell'isola»; LUIGIONI, 1929: 96 sub sub­
quadratus partim; ScHATZMAYR, 1932: 169 sub Harpalus (Ophonus) Torre­
Tassai n.sp.; GRIDELLI, 1960: 373 sub Ophonus Torre-Tassai; MAGISTRETTI, 
1965: 285, e BARAJON, 1966 n 672, sub Harpalus torre-tassai; ScIAKY, 1987: 
100). 

Specie nota di Algeria e Tunisia, Spagna meridionale e Sicilia (MAGISTRET­
TI, 1965). 

Altro elemento xerofilo, come i due precedenti, steppico o subdesertico, 
legato al bioclima mediterraneo. Per le isole minori, oltre che di Pantelleria 
e Lampedusa, è citata anche delle Egadi: Favignana, Marettimo (SCIAKY, 1987: 
100). 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

47. Cryptophonus tenebrosus (Dejean, 1829) 

Pantelleria, !oc. Tracina, 30.IIl.1990, P. Agnelli, 19 (V); Montagna Grande, 31.111.1990, MM, 
19 (V); Scauri, 22.IV.1991, CM, 2 99 6V); Lago di Venere, 14.IX.1993, MA, lcr (V); !oc. Mur­
sia, 9.IX.1994, BM, 1 9, 2 9 9 (V). 
Lampedusa, 7.IX.1975, AC, 19 (V); Cala Galera, 22.V.1987, AC, lcr(immaturo); id., 26.VII.1990, 
MA, 19 (V); Vallone Imbriacola, 10.Vl.1988, MR, 10' (V); id., 11.Vl.1988, MR, la (V). 

Citata recentemente di Pantelleria (RATTI, 1994: 107) e già nota, in pre­
cedenza, di Linosa e Lampedusa (GRIDELLI, 1960: 373 sub Harpalus). 

Specie con vasta distribuzione nella regione paleartica occidentale, dal­
l'Asia centrale alla Macaronesia (MACHADO, 1992), ampiamente diffusa in tutta 
Italia e nelle isole (MAGISTRETTI, 1965). 

È una specie alata, euritopa e termofila, con buona capacità di dispersio-
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ne e di colonizzazione, ed è pertanto una delle poche specie di Carabidi pre­
senti con una certa regolarità in quasi tutte le isole minori. 

Oltre che di Pantelleria, Linosa e Lampedusa, mi è nota di numerose isole 
tirreniche: della Capraia ed Elba (inedito), del Giglio (MAGISTRETTI, 1965), 
di Giannutri (inedito), di Zannone (CERRUTI, 1954), di tutte le Ponziane (Zan­
none, Ponza e scogli, Palmarola e scogli, Ventotene e Santo Stefano: VIGNA 
TAGLIANTI, 1994), di Capri (HEYDEN, 1908; LUIGIONI, 1923), delle Eolie (Fi­
licudi) e di Ustica (MAGISTRETTI, 1971), delle Egadi (Favignana, Levanzo, Ma­
rettimo: MAGISTRETTI, 1967, 1968, 1971), oltre che di Malta (CAMERON & 

CARUANA GATTO, 1907). Già nota di Sant'Antioco (MAGISTRETTI, 1965), la 
conosco poi di numerose isole circumsarde (Budelli, La Presa, Spargiotto, La 
Maddalena, Caprera, Li Nibani, Tavolara, Molara, Isola dei Cavoli, Sant' An­
tioco, San Pietro, Asinata e Piana dell'Asinata: VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Coro tipo: Centroasiatico-E uropeo-Mediterraneo, esteso alla Macaronesia. 

48. Harpalus (Harpalus) attenuatus Stephens, 1828 

Pantelleria, Bagno dell'Acqua, 30.IIl.1990, MZ, 1 9 (V); Montagna Grande, 31.IIl.1990, MM, 1 9 (V). 

Lampedusa, 5.VI.1975, AC e BM, 19 (V) . •. 
Già citata di Pantelleria (MAGISTRETTI, 1965: 306 come dato originale, 

1967: 162) e confermata da RATTI (1994: 107), e di Lampedusa (GRIDELLI, 
1960: 374, riportata da MAGISTRETTI, 1965: 306), e di Pantelleria e Lampe­
dusa nel catalogo BARAJON (1966 n 713). 

Specie mediterranea, termofila, con distribuzione estesa in Europa cen­
tro meridionale ed occidentale, fino a Madeira (MACHADO, 1992) ed alle isole 
britanniche. In Italia è nota di quasi tutta la penisola ed isole maggiori (MA­
GISTRETTI, 1965), ma è ampiamente diffusa anche nelle piccole isole. 

Oltre che per le isole del Canale di Sicilia, è stata citata dell'Adriatico, 
di due isole del Quarnaro (Lussin, Unie) da Mili.LER (1926), delle Tremiti 
(Pianosa: MAGISTRETTI, 1965) e di Pelagosa Grande (GRIDELLI, 1950), ma mi 
risulta più ampiamente diffusa nell'area tirrenica. 

Citata per l'Arcipelago Toscano dell'Elba, Giglio e Formiche di Grosse­
to (GRIDELLI, 1926), di Pianosa (MAGISTRE'ITI, 1965), di Montecristo (POGGI, 
1976), per le isole Ponziane (Palmarola, Ventotene e Santo Stefano: VIGNA 
TAGLIANTI, 1994), Egadi (Marettimo: MAGISTRETTI, 1971) ed Eolie (Salina: 
Focarile i.I. in MAGISTRETTI, 196 7, 1968, 1971), la conosco anche di Lipari 
e Vulcano (inediti) e di numerose isole circumsarde (Razzòli, Budelli, Santa 
Maria, La Presa, La Maddalena, Caprera, Tavolata, Sant'Antioco, San Pie­
tro, Mal di Ventre, Piana dell' Asinara: VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: Mediterraneo, esteso alla Macaronesia. 
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? Harpalus (Harpalus) sulphuripes Germar, 1824 

Citata di Pantelleria (RAGUSA, 1875: 250; 1886: 99, riportata da MAGI­
STRETTI, 1965: 304 sub decolor), ma non confermata in seguito (RATTI 1994: 
112). 

Specie con areale esteso in Europa centro meridionale ed in Nord Afri­
ca, ampiamente diffusa in tutta Italia, ma non frequente nelle isole minori. 

Mi risulta citata di numerose isole adriatiche, dell'Istria e del Quarnaro 
(Cherso, Veglia, Lussino, Canidole grande, Canidole piccola, Gagliola, Arbe, 
Unie e scogli vicini: MuLLER, 1926) e delle Tremiti (San Domino, Caprara, 
Cretaccio: CECCONI, 1908, 1909; San Nicola: GrunELu, 1950), ma per l'area 
tirrenica solo dell'Elba (HOLDHAUS, 1923), Giglio (GRIDELU, 1926) e Capraia 
(MAGISTRETTI, 1965), delle Eolie (Salina, Lipari, Filicudi, Alicudi: MAGISTRETTI, 
1971) ed Ustica (RIGGIO, 1888). 

Già questa distribuzione indica piuttosto bene il carattere mesofilo della 
specie, per cui è facilmente ipotizzabile che non vi siano popolazioni stabili 
nelle isole del Canale di Sicilia, ma che gli eventuali individui raccolti in pas­
sato (se pur correttamente identificati) siano colonizzatori occasionali. 

Corotipo: Europeo-Mediterraneo. 

? Bradycellus (Bradycellus) distinctus (Dejean, 1829) 

Citata di Pantelleria da RAGUSA (1875: 250), ma non riportata nel cata­
logo RAGUSA (1887: 107, dove invece per Pantelleria si cita B. verbasci). Que­
sto dato bibliografico viene ripreso da LUIGIONI (1929: 90) e da MAGISTRET­
TI (1965: 329), ma la specie non mi risulta rinvenuta o citata da successivi 
Autori. 

Specie termofila, steppica, ampiamente diffusa nell'area mediterranea e 
relativamente frequente nelle isole minori, la cui presenza a Pantelleria può 
essere ritenuta possibile, ma da confermare. 

Corotipo: Mediterraneo. 

49. Bradycellus (Bradycellus) verbasci (Duftschmid, 1812) 

Citata di Pantelleria (RAGUSA, 1887: 107, riportata da MAGISTRETTI, 1965: 
330; BARAJON, 1966 n 771), e confermata recentemente da RATTI (1994: 107, 
112). 

Specie di tipo steppico, diffusa nel Vicino Oriente e nell'Europa centra-
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le e meridionale, comprese le isole britanniche; in Italia è presente in tutta 
la penisola ed isole maggiori (MAGISTRETTI, 1965). 

Per le isole minori dell'area tirrenica è stata citata dell'Elba (HoLDHAUS, 
1923) e del Giglio (GRIDELLI, 1926), di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 
1907), mentre ad Ustica (MAGISTRETTI, 1968) sarebbe presentare B. lusitani­
cus (Dejean, 1829), elemento mediterraneo occidentale. Citata di Zannone 
(CERRUTI, 1954; MAGISTRETTI, 1965), la conosco anche di Ponza e Ventote­
ne (VIGNA TAGLIANTI, 1994) e di qualche isola circumsarda (La Maddalena, 
Caprera, Sant' Antioco: VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: Turanico-Europeo. 

? Acupalpus lucasi Gaubillot, 1849 

Segnalata di Pantelleria da PoRTA (1923: 206 sub marginatus), non ri­
portata da MAGISTRETTI (1965: 322) e non confermata da RATTI (1994: 
112). 

Specie betico-maghrebina, nota anche di Malta (descritta come A. bistri­
ga Reitter, 1894); non riportata però della penisola Iberica da ZABALLOS & 

]EANNE (1994). ~ 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

50. Licinus punctatulus (Fabricius, 1792) 

Lampedusa, 5.VI.1975, AC e BM, 19 (V); l.V.1991, C. Utzeri, la (V); 2.Xll.1992, MB, 3 99 
(V); Guitgia, VIII.1982, MP, 10 exx. (P); id., 28.Xll.1984, MP, 2 exx. (P); id., 20.IV.1987, MA, 
20"0' (V); Aria Rossa, VIII.1984, MP, 140 exx. (P); Albero Sole, VIII.1984, MP, 10 exx. (P); id., 
31.Xll.1984, MP, 3 exx. (P); Valle Imbriacola, 29.Xll.1984, MP, 1 ex. (P); id., 20.V.1987, AC, 
20"0' (V); id., l.V.1991, RP, 30"0' (uno immaturo), 3 99 (una immatura) (Ge); id., 2.Xll.1992, 
MM, 6 9 9 (V); Cala Creta, 30.Xll.1984, MP, 3 exx. (P); id., 10.VIII.1992, L. Latella, 1 a (V); 
Valle del Sindaco, 3.I.1985, MP, 3 exx. (P); Cala Galera, 1.IV.1990, MB e SZ, la, 19 (immatu­
ra), 1 resto (V); Taccio Vecchio, 2.Xll.1992, RP, 19 (Ge). 

Citata di Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887: 73 sub «Licinus v. Sicu­
lus», 158 sub «Licinus Siculus v. minor»; LUIGIONI, 1929: 87, sub v. siculus; 
ScHATZMAYR, 1937: 273; GRIDELLI, 1960: 372; MAGISTRETTI, 1965: 262; BA­
RAJON, 1966 n 166 sub punctulatus) ed, erroneamente, di Pantelleria (GRIDEL­
LI, 1950: 100, attribuita a SHATZMAYR 1937, che invece la cita di Lampedu­
sa; vedi anche MAGISTRETTI, 1965: 262 e RATTI, 1994: 112). 

Specie dell'Europa meridionale, estesa all'area atlantica fino alle Isole 
Britanniche, introdotto nelle Azzorre, Nord America e presumibilmente Ca­
narie (MACHADO, 1992), presente anche in Asia Minore e Nord Africa; in Ita-
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lia è presente in Sardegna, Sicilia, Calabria meridionale ed isole minori (MA­
GISTRETTI, 1965). 

Elemento termofilo, legato al bioclima di tipo mediterraneo, ma la cui 
presenza, evidentemente in rapporto a quella delle prede, Gasteropodi di me­
die dimensioni, presuppone un certo grado di umidità o suoli con una certa 
ritenuta idrica. Non mi risulta infatti presente in isole di dimensioni troppo 
piccole: la conosco, oltre che di Lampedusa e di Malta (GRIDELLI, 1960), solo 
di Ustica (RrGGIO, 1888) e delle Egadi (Favignana: Focarile i.I. in MAGISTRET­
TI, 1965, 1967, 1971; Levanzo, Marettimo: MAGISTRETTI, 1971), di San Pie­
tro e di Sant' Antioco (citata da PIRAS & PISANO, 1972) e di qualche altra isola 
circumsarda non troppo piccola o ben antropizzata (Spargi, La Maddalena, 
Santo Stefano, Tavolara, Piana dell'Asinara ed Asinara: VIGNA TAGLIANTI, 
in stampa). 

A Lampedusa questa specie è molto abbondante, e si rinviene, special­
mente in estate, anche in gruppi di parecchie decine di individui sotti i sassi 
su terreni argillosi rossi e profondamente fessurati (M. Pavesi, 1995, i.I.; vedi 
sopra, lista del materiale esaminato); gli esemplari adulti, da poco usciti dalla 
exuvia pupale, si rinvengono in aprile-inizio di maggio. 

Corotipo: Mediterraneo, esteso all'area atlantica. 

51. Chlaenius (Chlaenites) spoliatus (Rossi, 1790) 

Pantelleria, Bagno dell'Acqua, 30.Ill.1990, SZ, 20'0', 2 9 9 (V); id., 31.III.1990, MB e MM, 5 O'O', 

19 (V); id., 28.IV.1991, RP, 3 99 (Ge); Stagno di Venere, 28.IV.1991, M. Cobolli, 20'0', 3 99 
(V); !oc. Tracino, 28.Vl.1993, BM, 1 O', 19 (V). 

Citata di Pantelleria (RAGUSA, 1875: 250; 1884: 303 «al lago dell'isola 
di Pantelleria, ove era abbondantissima»; LUIGIONI, 1929: 84; BoLDORI, 1942: 
117; FocARILE, 1959: 74; BARAJON, 1966 n 593) e confermata anche recente­
mente da RATTI (1994: 108, 112). 

Specie paleartica, diffusa in Europa meridionale, Asia, Nord Africa, fi­
no alle Canarie (MACHADO, 1992), luticola, anche alofila, presente in tutta 
l'Italia peninsulare ed insulare, (MAGISTRETTI, 1965). 

Elemento piuttosto vagile, è presente anche in isole minori, purché vi 
siano ambienti adatti, bacini idrici o stagni costieri: oltre che di Pantelleria, 
è stata citata del Giglio (GRIDELLI, 1926) e della Capraia (BoLDORI, 1942), 
e tra le isole circumsarde di San Pietro e di Sant' Antioco (PIRAs & PISANO, 
1972), ma la conosco anche di Santa Maria, La Maddalena, Caprera e Asina­
ra (VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: Paleartico. 
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? Chlaenius (Chlaenius) velutinus auricollis Gené, 1839 

Segnalata di Pantelleria da MAGISTRETII ( 1965: 251 come dato origina­
le, 1967: 149) ma non confermata da RATTI (1994: 112). 

Non ho ragioni oggettive per dubitare dell'esattezza del dato, anche se 
ne ignoro la provenienza: certo è molto strano che una specie così vistosa e 
frequente, rappresentata di solito da popolazioni abbondanti, non sia stata 
mai osservata o raccolta in precedenza od in seguito. Potrebbe anche trattarsi 
di un isolato individuo «colonizzatore», ma ritengo più probabile che si tratti 
di un errore di località od un lapsus. 

La specie, elemento ripicolo eurizonale, ma soprattutto continentale e 
psammofilo dei corsi d'acqua maggiori, mostra una ampia distribuzione euro­
pea e mediterranea: in particolare, però, la razza auricollis, mediterranea oc­
cidentale, è più decisamente luticola, legata ad acque stagnanti, anche a pic­
coli ruscelli e bacini, spesso alofila. Quest'ultima è presente in Italia solo nel­
le isole maggiori ed a Malta (GRIDELLI, 1925): non la conosco però di altre 
isole circumsiciliane, mentre è piuttosto diffusa nelle isole circumsarde (San­
t' Antioco e San Pietro: PIRAs & PISANO, 1972; Molara, Asinara: VIGNA TA­
GLIANTI, in stampa) ed è prese~te anche nell'arcipelago toscano, alla Capraia 
(GRIDELLI, 1926; BoLDORI, 1942; VIGNA TAGLIANTI, 1993 note). Al Giglio, 
secondo MAGISTRETTI (1965: 251), sarebbe presente la forma tipica, ma si tratta 
di una citazione erroneamente attribuita a GRIDELLI (1926), che invece nega 
la presenza della specie nell'isola. 

Corotipo: Europeo-Mediterraneo. 

52. Masoreus wetterhallii wetterhallii (Gyllenhal, 1813) 

Citata di Pantelleria (LIEBMANN, 1962: 4 sub «v. axillaris) e recentemen­
te confermata da RATTI (1994: 108, 112). 

In attesa di poter esaminare il materiale di Pantelleria, riporto, anche 
se con qualche dubbio, i dati su elencati: non posso tuttavia escludere che 
si tratti di M. affinis, apparentemente molto simile a wetterhallii e particolar­
mente a wetterhallii axillaris. 

Invece le citazioni per Linosa (EscHERICH, 1893: 274 sub« Wetterhali»; 
ScHATZMAYR, 1936: 92; GRIDELLI, 1960: 375 sub wetterhalli testaceus; MAGI­
STRETTI, 1965: 460 come dato originale, sub ab. testaceus, 1967: 177), prece­
denti alla revisione di MATEU (1984), sono certamente da riferire a aegyptia­
cus ed affinis affinis. 
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La citazione per Lampedusa (MAGISTRETI'I, 196 7: 177, attribuita a « Gri­
delli, 1960, p. 375») è errata e da riferire a Linosa. 

Masoreus wetterhallii è specie ampiamente diffusa in Italia, anche in Sici­
lia, ma poco frequente nelle isole minori: la razza tipica mi risulta infatti con 
certezza solo delle Eolie (Stromboli, Alicudi, inedito) ed è citata delle Egadi 
(Levanzo: MAGISTRETI'I, 1971), mentre la ssp. axillaris Kiister, 1852, citata 
anche del Giglio (GRIDELLI, 1926; VIGNA TAGLIANTI & BoNAVITA, 1995), è 
piuttosto frequente nelle isole circumsarde (La Presa, La Maddalena, Tavola­
ta, Molara, Serpentara, Isola dei Cavoli, La Vacca, Asinara e Piana dell' Asi­
nata: VIGNA TAGLIANTI, in stampa). Quest'ultima razza è presente anche in 
Spagna meridionale (ZABALLOS &JEANNE, 1994) ed in Nord Africa (MATEU, 
1984), in Algeria e Marocco nord orientale (sopra la linea Rabat-Khénitra), 
mentre in Marocco sud occidentale è presente la razza antoinei Mateu, 1984. 

M. wetterhallii è una specie più continentale e mesofila, rinvenibile an­
che ad alta quota, delle seguenti, con cui non è simpatrica, e da cui è relativa­
mente agevole riconoscerla. I principali caratteri morfologici sono, schemati­
camente: la microscultura ridotta (più liscia nel maschio), con aspetto genera­
le lucido o molto lucido; la colorazione bicolore, con pronoto bruno scuro ed 
elitre testacee ampiamente inscurite sul disco; le elitre corte ed arrotondate; 
le interstrie elitrali convesse e le strie nettamente punteggiate; la presenza di 
2 spine sul lato esterno dei femori posteriori; le unghie vistosamente dentico­
late, con 3-4 dentelli; e soprattutto l'edeago (Figg. 5-6), con base poco arcua­
ta, lobo mediano breve, diritto, ingrossato al terzo distale, sacco interno sen­
za lamella ben differenziata, apice breve ed appuntito, la punta un po' a bot­
tone, leggermente contorta in visione dorsale, paramero destro piccolo e qua­
drangolare. 

Corotipo: Paleartico. 

53. Masoreus aegyptiacus Dejean, 1828 

Linosa, 5-7.VI.1987, AC, 20'0' (V). 

Sono presumibilmente da riferire a questa specie gli esemplari citati di 
Linosa da ScHATZMAYR (1936: 92) come wetterhallii subsp. testaceus ed ugua­
li al materiale di Egitto, Tunisia, Tripolitania e Spagna meridionale esamina­
to da questo Autore, così come i «due soli [esemplari] unicolori» citati da Gru­
DELLI (1960: 376) di Linosa, maggio-giugno 1955-1956. 

Specie nota dell'Africa settentrionale, dalla Tunisia (presenza dubbia in 
Algeria) alla Siria (MATEu, 1984), della Spagna meridionale (ZABALLOS &JEAN­
NE, 1994; VIGNA TAGLIANTI & BoNAVITA, 1995), dell'Italia centro-meridionale 

Coleoptera Carabidae 397 

Figg. 5-13 - Edeago, in visione laterale (5, 7, 9, 11, 13) e dorsale (6, 8, 10, 12) di Masoreus wetter­
hallii axillaris Kiister, 1852 di Sardegna, Isola La Presa, 16.X.1989, M. Bologna leg. (5-6), di Ma­
soreus aegyptiaws Dejean, 1828 di Linosa, 5-7.VI.1987, A. Carapezza leg., esemplare ad elitre bi­
colori (7-8), di un altro esemplare, stessi dati, ad elitre concolori (9-10), di Masoreus affinis affinis 
Chaudoir, 1843 di Linosa, 5-7.VI.1987, A. Carapezza leg. (11-12), e di Linosa, 2.IV.1990, M. 
Bologna leg. (13), in cui è visibile, per trasparenza, lo sclerite ad arco del sacco interno, indicato 

anche in 12. 

e di Sicilia (MAGISTRETTI, 1965; VIGNA TAGLIANTI, 1993; VIGNA TAGLIANTI 

& BoNAVITA, 1995). 
Sono presumibilmente da accettare le antiche citazioni di Ghiliani e Reiche 

(che nel 1861 aveva descritto una nuova specie siciliana, rotundipennis) ripor­
tate da RAGUSA (1884: 276), che aggiungeva «le dune al mezzogiorno di Ca­
tania» e «tra Girgenti e Porto Empedocle»: i dati di Ragusa sono ripresi da 
M.AGISTRETTI (1965: 461), che riporta anche, come dati originali, Pachino e 
Foce Belice. Altrettanto valide sono le più recenti citazioni per il Trapanese 
di ALIQUÒ & CASTELLI (1991): secondo questi ultimi Autori sarebbe da riferi­
re ad aegyptiacus anche «la citazione del RAGUSA (1883) per il Masoreus wet­
terhalli Gyllh. var. affinis Kust. (cfr. MAGISTRETI'I, 1965), indicato di Salapa­
ruta», citazione che non ho ritrovato. 



398 A. VIGNA TAGLIANTI 

La specie è da ritenere un elemento deserticolo e xerofilo, o psammo­
alofilo, presente con una certa regolarità anche sulle dune costiere della fascia 
mediotirrenica. 

Ritengo opportuno, per evitare identificazioni errate, ricordare che i ca­
ratteri immediatamente valutabili di questa specie sono: la colorazione fulva, 
unicolore (raramente il disco elitrale è inscurito), con forte microscultura; la 
presenza di 3-4 spine (quasi sempre 3 nelle popolazioni italiane) sul lato ester­
no dei femori posteriori; le unghie con dentelli ridotti, vestigiali, ma percetti­
bili; e soprattutto l'edeago (Figg. 7-10) grande, apice appuntito, lievemente 
piegato in basso, un po' asimmetrico di sopra, sacco interno privo di lamella, 
paramero destro subquadrato. 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

54. Masoreus a/finis a/finis Chaudoir, 1843 

Linosa, 14.IV.1983, FL, la (V); 5-7.VI.1987, AC, la (V); 2.IV.1990, MB, MZ e SZ, 9aa, 
499 (Ge, V); 1.XII.1992, MB, la (V). 

Nuova per il territorio politicamente italiano e per l'Europa. 
Ad essa sono forse da riferire in parte le precedenti citazioni di Masoreus 

wetterhallii per Linosa riportate da LUIGIONI (1929: 136) e da GRIDELLI (1960: 
376). 

La specie, correttamente identificata da MATEU (1984), sembra diffusa 
solo nell'Africa settentrionale, marginalmente nel Levante, dalla Siria al Ma­
rocco, e alle Canarie orientali (con una razza endemica, arenicola Wollaston, 
1864: vedi MACHADO, 1992), e nelle Isole Pelagie. Questa distribuzione ri­
sulta abbastanza simile, anche se più limitata, forse per difetto di ricerche, 
a quella di Orthomus berytensis, e forse da riferire ad un corotipo mediterra­
neo. 

La specie è agevolmente riconoscibile dalla precedente, con cui si trova 
in simpatria (ma non in sintopia), per i caratteri già indicati da MATEU (1984), 
ma soprattutto, più schematicamente: per la microscultura più debole, con 
aspetto generale più lucido; la colorazione bicolore, con pronoto bruno scuro 
ed elitre testacee ampiamente inscurite sul disco; le elitre più corte ed arro­
tondate; le interstrie elitrali lievemente più convesse e le strie appena più pro­
fonde; la presenza di 2 spine sul lato esterno dei femori posteriori; le unghie 
con un solo dente alla base; e soprattutto l'edeago (Figg. 11-13), con lobo me­
diano più sottile e regolarmente e fortemente arcuato (per cui il IX segmento 
è subtriangolare, non rettangolare come nelle due precedenti), sacco interno 
con lamella ben differenziata, apice sottile, un po' a bottone, spatolato in vi-
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sione dorsale, paramero destro molto piccolo ed appuntito; i tarsi anteriori 
del maschio sono decisamente meno dilatati. 

Per la colorazione e microscultura è invece più simile a wetterhallii, chia­
ramente allopatrica, da cui si distingue però immediatamente per la dentico­
lazione delle unghie e per la morfologia dell' ed e ago ( vedi sopra). 

Corotipo: N-Africano, esteso alla Macaronesia. 

55. Pseudomasoreus canigoulensis (Fairmaire & Laboulbène, 1854) 

Citata di Pantelleria (LIEBMANN, 1962: 4 sub «Cymindis chaudoiri Fairm.»; 
BARAJON, 1966 n 1136 sub Cymindis canigouensis chaudoiri) e confermata da 
RATTI (1994: 108, 112). 

Specie mediterranea occidentale, termofila, tipica delle formazioni a lec­
cio e roverella, del piano basale e submontano (anche montano nelle quercete 
del Maghreb); considerata da BRANDMAYR & PizzoLOTI0 (1990) come elemento, 
anche se limitato alle quercete decidue e sempreverdi (vedi VIGNA TAGLIANTI 
et alii, 1988), di un contingente di «mediterranean forest dwellers of humid/sub­
humid macroclimate», o «colchian elements». Non frequente, ma relativa­
mente diffusa in Italia centro-rileridionale ed in Sicilia, rappresenta un buon 
indicatore di formazioni forestali chiuse, a sclerofille sempreverdi mediterra­
nee, «attuale testimonianza dei popolamenti delle ricche foreste di clima tem­
perato caldo (" laurisilva ") che nel tardo Miocene e nel Pliocene ricoprivano 
le terre intorno al Mediterraneo» (DE FELICI & VIGNA TAGLIANTI, 1994). 

. Per le isole minori, è stata citata delle Eolie (Salina, Filicudi, Alicudi) 
da MAGISTRE'ITI (1971), e la conosco anche di Lipari (inedito). 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

56. Cymindis (Cymindis) laevistriata Lucas, 1846 

Linosa, 4.V.1967, 3-6.V.1968, EM, 10 exx. (Mi); Cala Pozzolana, 2.IV.1990, RA, 10' (V); 2.IV.1990, 
MB, MM e SZ, 130'0', 799 (V); 29.IV.1991, RA, la (V); 1.XII.1992, MB, 10' (V). 
Lampedusa, 5.VI.1975, P.G. Bianco, 19 (V); Albero Sole, VIII.1983, MP, 35 exx. (P); id., 
VIII.1984, MP, 180 exx. (P); id., 31.XII.1984, MP, 3 exx. (P); Cala Creta, VIIl.1984, MP, 1 ex. 
(P); id., 30.XII.1984, MP, 1 ex. (P); Ponente, VIII.1984, MP, 20 exx. (P); id., 2.I.1985, MP, 2 

exx. (P). 

Già citata di Linosa (EscHERICH, 1893: 274 sub «Cymindis axillaris var. 
lineola Duf.»; LUIGIONI, 1929: 143 sub seti/ensis v. laevistriata; GRIDELLI, 1930: 
47, 1960: 376 «legit Derosas 1913, in coli. Dodero»); ScHATZMAYR, 1944: 
120) e di Lampedusa (GRIDELLI, 1960: 376); riportata delle «Is Pelage» an­
che nel catalogo BARAJON (1966 n 1138 sub seti/ensis laevistriata). 
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Specie nordafricana, frequente e gregaria in aree subdesertiche, nota in 
Italia solo di Linosa e Lampedusa (MAGISTRETTI, 1965), variamente interpre­
tata dagli Autori, spesso considerata sottospecie di seti/ensis Lucas, 1842 (AN­
TOINE, 1963), ma ben caratterizzata dalla forte microscultura e dal lobo me­
diano dell'edeago allungato, rettilineo, con apice lungo, appuntito e contorto 
(Figg. 13-14); le popolazioni che ho finora esaminato sono costantemente mi­
crottere. 

Citata di Sicilia da M.IGNANI (1971: 30, Madonie, Gibilmanna, 19 ma­
crottera) e da AuQuÒ & ROMANO (1976: 25, Trapani, Selinunte, 19 macrot­
tera): tali segnalazioni, di esemplari che pur avevo identificato personalmen­
te come laevistriata, sono invece da riferire alla specie seguente, rappresentata 
spesso da popolazioni alate e con maggiore capacità di dispersione. 

Corotipo: N-Africano. 

57. Cymindis (Cymindis) suturalis Dejean, 1825 

Lampedusa, V.1977, F. Tagliaferri, 1 ex. (P); Guitgia, VIII.1982, MP, 1 ex. (P); Albero So­
le, VIII.1983, MP, 1 ex. (P); id., VIII.1984, MP, 4 exx. (P); Ponente, VIII.1984, MP, 1 ex. 
(P). 

Specie descritta dell'Egitto, diffusa nella regione subsahariana dalla Pa­
lestina alle Canarie e Madeira e variamente interpretata e suddivisa in «raz­
ze» dagli Autori (SCHATZMAYR, 1936; ANTOINE, 1963; MATEU, 1986; MA­
CHADO, 1992). 

La sua presenza in Italia è stata indicata genericamente per la« Sicilia» 
solo nella Checklist (VIGNA TAGUANTI, 1993), riferita a Lampedusa, ma ad 
essa vanno riferite anche le citazioni sicule di «laevistriata» di MlGNANI (1971) 
e di ALIQUÒ & ROMANO (1976) (vedi sopra); la conosco anche della Puglia (VI­
GNA TAGLIANTI & BONAVITA, 1995). 

Specie xerofila, piuttosto gregaria, sabulicola, legata alle spiagge sabbio­
se costiere e dell'interno (MAcHADO, 1992: 486); pteridimorfa, è rappresen­
tata da popolazioni microttere (come quelle egiziane e canarie) e macrottere 
(«ssp. pseudosuturalis»), come alcune del Marocco e gli esemplari singoli rin­
venuti in Sicilia ed in Puglia, senza un particolare criterio geografico (Mateu, 
in MAcHADO, 1992: 486). 

A Lampedusa, le due specie si rinvengono insieme: C. laevistriata (tut­
ti gli esemplari sono microtteri) serribra generalmente gregaria, con concen­
trazioni di oltre 100 individui nello stesso punto, sotto pochi sassi, mentre 
C. suturalis è meno frequente e si rinviene in individui isolati (al contrario 
che nelle Canarie), frammisti alle «colonie» di laevistriata (M. Pavesi, 1995, 
i.l.). 
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Figg. 14-17- Edeago, in visione laterale (14, 16) e dorsale (15, 17) di Cymindis laevistriat~ Luc~s, 
1846 di Linosa, 29.IV.1991, R. Argano leg. (14-15) e di Cymindis suturalis Dejean, 1825 d1 Fughe, 
LE, Gallipoli, 19.V.1973, B. Massa leg. (16-17). 

Le due specie, simili per aspetto e colorazione, simpatriche e sintopiche, 
possono distinguersi agevolmente per i seguenti caratteri: C. laevistriata, solo 
microttera, ha colorazione più scura; microscultura più forte ed aspetto gene­
rale più opaco; pronoto più largo e con doccia laterale ampia; i palpi del ma­
schio hanno l'ultimo articolo poco dilatato, subarrotondato all'apice; l'edea­
go (Figg. 14-15) è più lungo, con apice contorto. C. suturalis, di solito macrot­
tera, è decisamente più chiara; la microscultura è più debole e l'aspetto gene­
rale nettamente più lucido; il pronoto è più stretto e con doccia laterale stret­
ta; i palpi del maschio hanno l'ultimo articolo ben dilatato, troncat~ ali' apice, 
securiforme; l'edeago (Figg. 16-17) è più corto, con apice semplice. 

Corotipo: N-Africano, esteso alla Macaronesia. 

58. Paradromius linearis (Olivier, 1795) 

Pantelleria, Mursia, 15.IX.1991, AC, lOaa, 5 9 9 (V). 
Linosa, 5-7.VI.1987, AC, 19 (V); 2.IV.1990, MB, 2aa, 19 (V); l.XII.1992, MB, la (V). 
Lampedusa, 5.VI.1975, AC e BM, 19 (V); Cala Croce, 21.V.1987, AC, 19 (V). 

Segnalata di Pantelleria da LIEBMANN (1962: 4 sub Dromius) e non con­
fermata da RATTI (1994: 112). 
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Specie ad ampia distribuzione euro-mediterranea, estesa alla Macarone­
sia (Gran Canaria: MAcHAoo, 1992), euritopa ed eurizonale, macrottera, fre­
quente in tutta la penisola italiana e nelle isole (MAGISTRETTI, 1965). 

Per le isole minori dell'area tirrenica, oltre a Pantelleria, era già nota del­
l'Elba (HoLDHAUS, 1923) e del Giglio (GRIDELLI, 1926), delle Ponziane (Pon­
za, Palmarola e Ventotene: VIGNA TAGLIANTI, 1994), delle Eolie (Lipari: MA­
GISTRETTI, 1971) ed Egadi (Levanzo, Marettimo, Favignana: MAGISTRETTI, 
1971), e di Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907); la conosco anche di 
Vulcano ed Alicudi (inedito) e di numerose isole circumsarde (Budelli, La Mad­
dalena, Caprera, Tavolara, La Vacca, Sant'Antioco, San Pietro, Isola Piana 
di Alghero: VIGNA TAGLIANTI, in stampa). 

Corotipo: Europeo-Mediterraneo, esteso alla Macaronesia. 

59. Dromius meridionalis Dejean, 1825 

La sua presenza a Pantelleria è stata segnalata recentemente da RATTI 
(1994: 108, 113), ma già in precedenza era nota di Linosa (MAGISTRETTI, 1965: 
469 come dato originale, 1967: 179; BARAJON, 1966 n 1098). 

Specie diffusa dalla Siberia all'Europa occidentale al Mediterraneo, è dif­
fusa ma non frequente in tutta Italia e nelle isole maggiori (MAGISTRETTI, 1965); 
elemento genericamente forestale, arboricolo, legato a caducifolie. 

Per altre isole minori, mi è nota solo di poche circumsarde (La Maddale­
na, Sant' Antioco: VIGNA TAGLIANTI, in stampa), del Giglio (GRIDELLI, 1926) 
e delle Egadi (Marettimo, inedito). 

Corotipo: Sibirico-Europeo, esteso alle Azzorre. 

60. Philorhizus insignis (Lucas, 1846) 

Lampedusa, Ponente, VIII.1984, MP, 2 99 (P). 

Questa specie maghrebina, presente anche a Gran Canaria (MAcHADO, 
1992: 539) ed in Spagna meridionale (ZABALLOS &JEANNE, 1994: 119), è sta­
ta citata di Lampedusa da ScIAKY (1991: 60) in base ai due esemplari su elen­
cati, e come tale riportata anche da VIGNA TAGLIANTI (1993, note). 

Rimangono però le perplessità di identificazione già espresse da ScIAKY 
(1991: 61), se si tratti realmente di P. insignis e non di una specie inedita, 
data la colorazione ben diversa degli esemplari di Lampedusa rispetto agli al­
tri esaminati. 

Corotipo: W-Mediterraneo, a gravitazione meridionale, esteso alla Ma­
caronesia. 
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61. Philorhizus melanocephalus (Dejean, 1825) 

Pantelleria, Mursia, 15.IX.1991, AC, 2ctct, 19 (V). 
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Già citata di Pantelleria (MAGISTRETTI, 1965: 4 71 come dato originale, 
1967: 179; BARAJON, 1966 n 1106; ScIAKY, 1991: 66) e confermata da RATTI 
(1994: 108, 113). 

La specie è ampiamente diffusa in Europa, Nordafrica e Vicino Oriente, 
particolarmente nell'area mediterranea; in Italia, sia pur sporadica, è nota di 
tutta la penisola ed isole maggiori (MAGISTRETTI, 1965); specie alata, di am­
bienti umidi, ma anche arboricola di formazioni a latifoglie. 

Per le isole minori tirreniche è nota di Capri (LUIGIONI, 1923), di Zanna­
ne (VIGNA TAGLIANTI, 1994) e delle Eolie (Alicudi: MAGISTRETTI, 1971), ma 
lo conosco anche delle isole circumsarde (Sant'Antioco: VIGNA TAGLIANTI, in 
stampa). 

Coro tipo: Turanico-E uropeo-Mediterraneo. 

62. 5yntomus barbarus Puel, 1938 . 
Linosa, 14.VII.1993, MA, 19 (rnicrottera) (V). 

Specie nuova per il territorio politicamente italiano e per l'Europa. 
Credo comunque che ad essa vada riferita la citazione di 5yntomus fo­

veolatus (Dejean, 1831) di Sicilia, riportata anche nel catalogo MAGISTRETTI 
(1965: 475) e nella Checklist (VIGNA TAGLIANTI, 1993). 

Questa specie era infatti citata di Pantelleria (RAGUSA, 1875: 250 sub 
Metabletus) e di Catania, Agrigento e Pantelleria (RAGUSA, 1884: 194, «un 
esemplare presso il lago di Pantelleria» sub Metabletus), presumibilmente per 
una errata identificazione da parte dell'Autore siciliano: 5. barbams (allora igno­
ta) è infatti caratterizzata da fossette elitrali molto più grandi di quelle di 5. 
foveatus (Fourcroy, 1785), piuttosto simile, ma legata a climi mesofili, pre­
sente in Italia nelle Alpi, Appennino, ed in Sicilia (come anche in Spagna) 
solo sulle montagne, e che era certamente nota all'Autore siciliano. 

Specie nordafricana, diffusa, soprattutto in montagna, in ambienti aper­
ti, in Algeria e Marocco (ANTOINE, 1963). Ho esaminato parecchio materiale 
del Djurdjura e di Akfadou (IV.1988, E. Colonnelli leg.) e del Rif (Bab-Besen), 
del M. Tazzeka e del Medio Atlante (Ifrane) (V.1979, M. Bologna, G. Car­
paneto e A. Vigna leg.). 

Corotipo: N-Africano. 
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? Syntomus foveolatus (Dejean, 1831) 

Citata di Pantelleria (RAGUSA, 1875: 250 sub Metabletus, 1884: 194 «un 
esemplare presso il lago»; LUIGIONI, 1929: 140; BARAJON, 1966 n 1116), non 
ritra'vata in seguito, e non confermata da RArn (1994: 113): ritengo che tale 
citazione possa forse riferirsi a S. barbarus (vedi sopra). 

La specie, tipicamente betico-rifana, è nota solo della Spagna meridiona­
le, delle Baleari (ZABALLOS &JEANNE, 1994) e del Maghreb, ed è da conside­
rare un elemento sabulicolo, «nullemént hygrophile» (ANTOINE, 1963: 613). 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

63. Syntomus fuscomaculatus (Motschulsky, 1844) 

Linosa, 5-7.VI.1987, AC, la (V). 

Lampedusa, 5.VI.1975, AC e B,, la, 19 (V); Tepranova, VIII.1983, MP, 1 ex. (P); Albero Sole, 
VIIl.1984, MP, 1 ex. (P); Vallone Imbriacola, 20.V.1987, MA, 10' (V). 

Già citata di Linosa (GRIDELLI, 1960: 376 sub Metabletus; BARAJON, 1966 
n 1109) e Lampedusa (VIGNA TAGLIANTI, 1993, note); la sua presenza a Pan­
telleria è stata solo recentemente segnalata da RATTI (1994: 108, 113). 

Specie dell'area turanica e mediterranea, con gravitazione meridionale, 
diffusa dall'Iran alla Macaronesia (Canarie e Madeira), più frequente su ter­
reni aridi, sia argillosi sia sabbiosi, in formazioni aperte. 

In Italia era già stata citata di Sicilia (Licata) e di Malta da LUIGIONI (1929), 
oltre che delle Pelagie, ed è stata rinvenuta recentemente anche in Sardegna 
(MELONI, 1992). 

Coro tipo: Turanico-Mediterraneo. 

64. Metadromius myrmidon (Fairmaire, 1859) 

Pantelleria, Piano di Ghirlanda m 100, 28.IV.1991, RP, 2aa, 299 (Ge, V). 

Specie nuova per la fauna italiana. 

Il genere comprende circa trenta specie delle regioni Afrotropicale, Orien­
tale e Paleartica, di cui una decina nell'area mediterranea e macaronesica (MA­
TEU, 1986; MACHADO, 1992); in maggioranza macrottere, si rinvengono in 
ambienti aridi, a bassa o media quota, al piede delle piante, nella lettiera o 
sotto cortecce, o al lume. 

Metadromius myrmidon, elemento mediterraneo occidentale, è diffusa ma 
sporadica in Marocco (ANTOINE, 1963) ed in Spagna, soprattutto nella zona 
dell'olivo e lungo le coste mediterranee (ZABALLOS & JEANNE, 1994). 
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Figg. 18-19 - Edeago, in visione laterale, di Metadromius myrmidon (Fairmaire, 1859) di Pantelle­
ria, Piano di Ghirlanda, 28.IV.1991, R. Poggi leg. (18) e di Metadromius nanus (Fiori, 1914) del 
Lazio, Isola Palmarola, Monte Tramontana, 15.XI.1966, V. Cottarelli leg. (19). 

In Italia è sostituita da M. nanus (Fiori, 1914), diffusa dalla Liguria oc­
cidentale alla Sicilia, anche in isole minori, come nelle Eolie (POGGI, 1980; 
VIGNA TAGLIANTI, 1994), cui è molto simile, ma agevolmente distinguibile 
per la morfologia dell' edeago (Figg. 18-19). Credo si tratti semplicemente 
di vicarianti geografici, nanu/nell'area strettamente tirrenica, dalla Liguria 
alla Sicilia, myrmidon lungo le coste europee e nordafricane del bacino medi­
terraneo occidentale, dalla Provenza alla Tunisia e a Pantelleria: entrambe 
si rinvengono tra i detriti vegetali della macchia mediterranea, anche degra­
data. 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

65. Microlestes abeillei brisouti Holdhaus, 1912 

Lampedusa, Albero Sole, 31.XII.1984, MP, 20'0' (P, V). 

Già citata di Lampedusa da MAGISTRETTI (1965: 479 come dato originale). 
Razza siculo-maghrebina di specie dell'Europa sud-occidentale e Nord­

Africa, diffusa in Italia centro-meridionale ed insulare, su terreni argillosi (MA­
GISTRETTI, 1965). 

La sottospecie abeillei (con «area granulosa» del VII sternite del maschio 
di forma triangolare), è nota dell'Italia centro-meridionale, compreso l'arci­
pelago toscano (Elba: HoLDHAUS, 1923, «form. typ. »; Giglio: HoLDHAUS, 1923; 
GRIDELLI, 1926) e le isole Ponziane (Ventotene: VIGNA TAGLIANTI, 1994), ed 
è citata della Corsica. La sottospecie sardous Holdhaus, 1912 (con « area gra­
nulosa» ovale) è diffusa invece in Sardegna e nelle isole circumsarde (La Mad­
dalena, Sant' Antioco: VIGNA TAGLIANTI, in stampa, e la brisouti Holdhaus, 1912 
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(con «area granulosa» ovale, ma con edeago ad apice più lungo e sottile) in 
Sicilia, Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907), isole Pelagie e Nord Africa, 
dalla Tunisia al Marocco, fino alle Canarie orientali (Lanzarote e Fuerteven­
tura: MACHADO, 1992). Per le isole minori, la conosco solo delle Egadi (Favi­
gnana, 27.IV.1991, R. Poggi leg.). 

Corotipo: W-Mediterraneo, esteso alla Macaronesia. 

? Microlestes maurus (Sturm, 1827) 

Citata di Pantelleria (RAGUSA, 1875: 250 sub «Blechrns Maurns, Sturm»), 
ma certamente da riferire ad altra specie, tome quasi tutte le segnalazioni an­
teriori alla revisione di HoLDHAUS (1913): in questo caso, presumibilmente 
da riferire a luctuosus (vedi anche RATTI, 1994: 113). 

Corotipo: Turanico-Europeo. 

? Microlestes minutulus (Goeze, 1777) 

La citazione di Linosa (EscHERICH, 1893: 274 sub «Blechrus minutulus 
Goeze»), riportata anche acriticamente da LUIGIONI (1929: 140) e GRIDELLI 
(1960: 376), va certamente riferita ad altra specie: M. minutulus è infatti una 
specie continentale, olartica, frequente in ambienti steppici, diffusa nell'Ita­
lia settentrionale e centro-meridionale, ma finora non nota con certezza per 
le isole maggiori e di nessuna isola minore (VIGNA TAGLIANTI & BoNA VITA, 1995). 

Corotipo: Olartico. 

66. Microlestes luctuosus Holdhaus, 1904 

Pantelleria, Mursia, 15.IX.1991, AC, 19 (V). 
Lampedusa, Tepranova, VIII.1983, MP, 5ctct, 399 (P, V); Albero Sole, VIII.1984, MP, 2ctct, 
19 (P); Ponente, VIIl.1984, MP, lct, 299 (P); tra Lampedusa e Cala Galera, l.IV.1990, SZ, 
lct, 19 (V). 

Già citata di Pantelleria e di Lampedusa (MAGISTRETTI, 1965: 475 come 
dati originali, 1967: 180; BARAJON, 1966 n 1117) e recentemente confermata 
di Pantelleria da RATTI (1994: 108, 113). 

Specie ampiamente diffusa nell'area turanica e mediterranea, dal Turke­
stan alle isole macaronesiche (Madeira e Canarie: MACHADO, 1992 sub ssp. 
chobauti]eannel, 1942), euriecia (MAGISTRETTI, 1965), termofila, presente in 
tutta la penisola e le isole maggiori. Le popolazioni che ho finora esaminato 
sono tutte macrottere. 
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Per le isole minori, è citata dell'Elba (HOLDHAUS, 1923) e del Giglio 
(GRIDELLI, 1926), di Zannone (CERRUTI, 1954) e Ponza (VIGNA TAGLIANTI, 
1994), di Capri (LUIGIONI, 1923), delle Eolie (Panarea: MAGISTRETTI, 1971), 
di Ustica (Focarile i.I. in MAGISTRETTI, 1967, 1968, 1971, insieme con M. 
negrita (Wollaston, 1854), diffusa in altre isole tirreniche), e di Malta (CA­
MERON & CARUANA GATTO, 1907). La conosco poi anche della Capraia e di 
Alicudi (inediti) e di numerose isole circumsarde (Razzòli, Santa Maria, Spargi, 
La Maddalena, Caprera, Santo Stefano, Isole delle Bisce, delle Camere, Sof­
fi, Isolotto Verde, Serpentara, Il Toro, Sant'Antioco, San Pietro, Mal di Ven­
tre, Isola dei Porri: VIGNA TAGLIANTI, in stampa). Si tratta quindi di una 
delle specie maggiormente diffuse nelle isole minori e caratterizzanti il loro 
popolamento. 

Corotipo: Turanico-Mediterraneo, esteso alla Macaronesia. 

? Drypta dentata (Rossi, 1790) 

Le citazioni per Lampedusa e Linosa nelle memorie di CALCARA del 1847 
e 1851 sub «Drypta emarginata Fab. » (dati riportati da F AILLA-TEDALDI, 1887: 
70 e da ZAVATTARI e coli., 1%0: 264) sono da ritenere inattendibili, come 
già su osservato per Nebria brevicollis. 

Corotipo: Paleartico. 

CONCLUSIONI 

Dall'elenco su riportato, le specie di Coleotteri Carabidi finora note per 
le isole del Canale di Sicilia risultano 66 (vedi Tab. 1). 

Oltre a queste specie «certe», verificate personalmente o pubblicate da 
altri Autori in base a dati che ritengo attendibili, ho elencato tutte le altre 
citazioni risultanti per queste isole dalla letteratura, ed ho così riportato altre 
21 specie «dubbie»: queste, esaminate criticamente, comprendono sia qual­
che dato dubbio, ma possibile (3-4 specie ad ampia capacità di dispersione, 
già note di Sicilia o di Malta), sia soprattutto dati non attendibili, o possibili 
solo in contesti ambientali profondamente diversi, o dovuti banalmente ad 
errori di identificazione. 

Va anche rilevato che, dal punto di vista faunistico, lo studio dei Carabi­
di delle isole del Canale di Sicilia ha permesso di rinvenire ben 4 specie non 
ancora note per la fauna italiana, due delle quali, anzi, sono nuove per il terri­
torio europeo (Amara cottyi, Masoreus a/finis, Syntomus barbarus, Metadromius 
myrmidon). 
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Tab. 1 Seg11e: Tab. 1 
Le specie di Carabidi note delle isole del Canale di Sicilia. 

34. Calathus so/ieri Bassi, 1834 
1. Cylindera (Cicindina) trisignata siciliensis (Horn, 1891) 35. Sphodrus leucophthalm11s (Linné, 1758) 
2. Myriochile (Myriochile) melancholica (Fabricius, 1798) 36. Laemostenus (Pristonychus) algerinus algeri1111s (Gory, 1833) 
3. Lophyra (Lophyra) flex11osa circumflexa (Dejean, 1831) 37. Orthom/lS berytensis Reiche & Saulcy, 1854 
4. Lophyridia 1111111/ata (Fabricius, 1781) 38. Percus lineatus Solier, 1835 
5. Campalita algirica (Géhin, 1885) 39. Amara (Paracelia) simplex Dejean, 1828 
6. Campa lita maderae (Fabricius, _1775) 

40. Amara (Camptocelia) cottyi Coquerel, 1859 
7. Campalita olivieri (Dejean, 1831) 

41. Amara (AcorillS) metallescens Zimmermann, 1832 
8. Carab11s (Macrothorax) morbillos11s morbillosus Fabricius, 1792 

42. Carterus (Tschitscheri11ell11s) cordatus (Dejean, 1825) 
9. E11ry11ebria complanata (Linné, 17 6 7) 

43. Ditomus opacus (Erichson, 1841) 
10. Nebria (Nebria) a11dal11sia Rambur, 1837 

44. Ophonus (Ophonus) rotundatus (Dejean, 1829) 
11. Notiophil11s q11adripu11ctatus Dejean, 1826 

12. Parallelomorphus laevigatus (Fabricius, 1792) 

13. Dyschiri11s (Dyschirius) rugicollis Fairmaire & Laboulbène, 1854 

14. Dyschiri11s (Dyschirius) pzmctat11s (Dejean, 1825) 

15. Dyschirius (Dyschirius) clypeatus Putzeys, 1867 

16. Dyschirius (Dyschirius) lo11gipe1111is Putzeys, 1866 

17. Dyschirius (Dyschiri11s) apicalis Putzeys, 1846 

18. Metallina (Neia) ambig11a (Dejean, 1831) 

45. Ophonus (Ophonus) subq11adrat11s (Dejean, 1829) 

46. Ophonus (Metophonus) nigripennis Sahlberg, 1903 

47. CryptophonllS tenebrosus (Dejean, 1829) 

48. Harpalus (Harpal11S) attenuatus S,tephens, 1828 

49. Bradycellus (Bradycellus) verbasci (Duftschmid, 1812) 

50. Licinus p1111ctat11lus (Fabricius, 1792) 

51. Chlae11i11S (Chlaenites) spoliatus (Rossi, 1790) 

19. Phyla tethys (Netolitzky, 1926) 
52. Masore/lS wetterhallii wetterhallii (Gyllenhal, 1813) 

20. Ocys harpaloides (Serville, 1821) 
53. Masoreus aegyptiacus Dejean, 1828 

21. Paratachys bistriatus (Duftschimid, 1812) 
54. Masoreus affinis affinis Chaudoir, 1843 

22. Paratachys fulvicollis (Dejean, 1831) 
55. Pseudomasoreus ca11igo11le11sis (Fairmaire & Laboulbène, 1854) 

23. Tachys dimidiatus Motschulsky, 1849 
56. Cymindis (Cymindis) laevistriata Lucas, 1846 

24. ElaphropllS haemorrhoidalis (Ponza, 1805) 57. Cymindis (Cymindis) suturalis Dejean, 1825 

25. Trechus quadristriatus (Schrank, 1781) 58. Paradromius linearis (Olivier, 1795) 

26. Pogonus (Pogonus) gilvipes Dejean, 1828 59. Dromius meridionalis Dejean, 1825 

27. Pogonus (Pogonus) chalceus (Matsham, 1802) 60. Philorhizus insignis (Lucas, 1846) 

28. Pogonistes gracilis (Dejean, 1828) 61. Philorhizus melanocephalus (Dejean, 1825) 

29. Olisthopus elongatus Wollaston, 1854 62. Syntomus barbarus Puel, 1938 

30. Olisthop11s /uscatus Dejean, 1828 63. Syntomus fuscomaculatus (Motschulsky, 1844) 

31. Calathus circumseptus Germat, 1824 64. Metadromius myrmidon (Fairmaire, 1859) 

32. Calathus cinctus Motschulsky, 1850 65. Microlestes abeillei brisouti Holdhaus, 1912 

33. Calathus mollis (Marsham, 1802) 66. Microlestes luctuosus Holdhaus, 1904 
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Il numero di specie 

Il numero di specie note per queste isole, 66, che pure comprende alcune 
specie da ritenere estinte recentemente (in particolare gli elementi psammo­
alobi delle spiagge, Cicindelini, Eurynebria, Parallelomorphus) ed altre di pre­
senza solo occasionale (come i tre Calosomini), non è alto, ma è certamente 
vicino a quello effettivo delle specie presenti, e quindi non più soggetto a so­
stanziali modifiche, anche in seguito ad eventuali prolungate future ricerche. 
Queste potrebbero, a mio avviso, aumentare infatti di poco le presenze di 
specie occasionali, accessorie, ma non la sostanziale struttura del popolamento. 

Il numero di specie, come tale, permette di fare qualche considerazione 
sul popolamento di queste isole. Senza dubbio è un numero non alto, rispetto 
alla fauna di Sicilia: conosco attualmente 387 specie (più 31 dubbie) di Cara­
bidi di Sicilia ed isole circumsiciliane, per cui la fauna delle isole in esame 
rappresenterebbe solo il 17% del totale. Un recente lavoro analogo svolto sulle 
isole circumsarde (VIGNA TAGLIANTI, in stampa; CASALE & VIGNA TAGLIANTI, 
in stampa) mostra come ben 159 specie, sulle complessive 349 di Sardegna, 
cioè il 45 .5% siano presenti nelle isole minori. 

Se si confrontano questi dati, si può immediatamente evidenziare come, 
nel caso delle isole del Canale di Sicilia, si tratti di isole molto più distanti 
dalla costa, con una situazione di «oceanicità» ben diversa da quella delle pic­
cole isole «continentali» degli arcipelaghi circumsardi, dove si può effettiva­
mente trovare quasi tutta la fauna dell'isola maggiore, posta di fronte a breve 
distanza e con un paesaggio geobotanico sostanzialmente identico. 

Se si osserva invece (Tab. 2) come siano distribuite le 66 specie di queste 
isole rispetto ai due «continenti» di riferimento, cioè la Sicilia e l'Africa magh­
rebina, si evidenzia come solo 56 di queste sono presenti in Sicilia, anche se 
in modo talora sporadico o casuale, e 60 in Nordafrica. Ben 6 specie, nell'a­
rea, sono presenti solo in queste isole minori, e conferiscono loro uno spicca­
to carattere di individualità. 

Le differenze di numero tra le isole 

La ripartizione del numero di specie tra le diverse isole rispecchia piut­
tosto bene i tradizionali principi della teoria dell'equilibrio insulare. 

Di Pantelleria sono note 40 specie: si tratta dell'isola maggiore per su­
perficie (ca 83 kmq); a minore distanza dalla terraferma [95 km dalla Sicilia 
(Capo Granitola) e 67 km dalla Tunisia (Capo Bon)]; di forma ovale (lunga 
13.7 km, larga 8 km); maggiore piovosità (488 mm annui); quota più elevata 
(836 m) e quindi maggiore articolazione ambientale e maggior numero di ha­
bitat (tra cui il lago craterico, con la sua comunità di specie igrofile ed alofi­
le); più antropizzata; di origine vulcanica. 
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Tab. 2 
Presenza delle specie in Sicilia, Pantelleria, Linosa, Lampedusa e Africa settentrionale. 

Accanto, è indicato il corotipo di riferimento della specie, secondo le sigle di VIGNA TAGLIANITet alii (1993). 

SIC PAN LIN LAM AFR Corotipo 

1. Cy!indera trisignata + - + - + MED 

2. Myriochile melancholica + - - + - AIM 

3. Lophyra flex11osa + - + - + MED 

4. Lophyridia l11nulata - - - + + NAF 

5. Campalita algirica + - + + + SAS 

6. Campalita maderae + - - + + MED 

7. Campalita olivieri - - - + + SAS 

8. Carabus morbillorns + - + + + WME 

9. Eurynebria complanata + - - + + WME 

10. Nebria andalusia + + - - + WME 

11. Notiophilus quadrip11nctatus + + - - + WME 

12. Parallelomorphus laevigatus + - - + + MED 

13. Dyschirius rngicollis + + - - - WME 

14. Dyschirius punctatus 
~ 

WME + + - - -

15. Dyschirius clypeat11s + + - - + WME 

16. Dyschiritls longipennis + + - - + WME 

1 7. Dyschirius apicalis + + - - - MED 

18. Metallina ambigua + - - + + WME 

19. Phyla tethys + + - - + MED 

20. Ocys harpaloides + + - - + EUM 

21. Paratachys bistriatus + + - - + WPA 

22. Paratachys fulvicollis + + - - + TUE 

23. Tachys dimidiat11s + + - - + WME 

24. Elaphrop11s haemorrhoidalis + + - - + MED 

25. Trechus q11adristriatus + + - - + TEM 

26. Pogon11s gilvipes + + - - + MED 

27. Pogonus chalceus + + - - + MED 

28. Pogonistes gracilis + + - - + WME 

29. Olisthop11s elongatus + - + + + WME 

30. Olisthop11s f11scatus + + - - + MED 

31. Calath11s circumseptus + + - - + WME 

32. Calath11s cinctus + + - - + WPA 

33. Calathus mollis + - + + + WPA 
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Segue: Tab. 2 

SIC PAN 

34. Calathus salieri + + 

3 5. Sphodrus leucophthalmus + + 

36. Laemostenus algerinus + + 

37. Orthomus berytensis + + 

3 8. Percus lineatus + + 

39. Amara simplex - -

40. Amara cottyi - -

41. Amara metallescens + -

42. Carterus cordatus + -

43. Ditomus opacus - -

44. Ophonus rotundatus + + 

45. Ophonus subquadratus + + 

46. Ophonus nigripennis + + 

4 7. Cryptophonus tenebrosus + + 

48. Harpalus attenuatus + + 

49. Bradycellus verbasci + + 

50. Licinus punctatulus + -

51. Chlaenius spoliatus + + 

5 2. Masoreus wetterhallii + + 

5 3. Masoreus aegyptiacus + -

54. Masoreus af/inis - -
5 5. Pseudomasoreus canigoulensis + + 

56. Cymindis laevistriata - -
57. Cymindis suturalis + -
58. Paradromius linearis + + 

59. Dromius meridionalis + + 

60. Philorhiws insignis - -

61. Philorhizus melanocephalus + + 

62. Syntomus barbarus - -
63. Syntomus Juscomaculatus + + 

64. Metadromius mynnidon - + 

65. Microlestes abeillei + -

66. Microlestes luctuosus + + 

Totale 56 40 

LIN LAM AFR 

- - + 

+ + + 

- + + 

+ + + 

- - + 

- + + 

+ - + 

+ - + 

- + + 

- + + 

- - + 

- - -

- + + 

+ + + 

- + + 

- - -

- + + 

- - + 

- - + 

+ - + 

+ - + 

- - + 

+ + + 

- + + 

+ + + 

+ - -
- + + 

- - + 

+ - + 

+ + + 

- - + 

- + + 

- + + 

18 28 59 

Corotipo 

WME 

WPA 

WME 

MED 

WME 

MED 

WME 

MED 

MED 

NAF 

WME 

MED 

WME 

CEM 

MED 

TUE 

MED 

PAL 

PAL 

WME 

NAF 

WME 

NAF 

NAF 

EUM 

SIE 
WME 

TEM 

NAF 

TUM 

WME 

WME 

TUM 
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Di Linosa sono note invece solo 18 specie: quest'isola è molto minore 
per superficie (5.4 kmq); a maggiore distanza dalla terraferma (150 km dalla 
Sicilia, 165 dalla Tunisia); di forma quasi circolare (diametro di circa 3.5 km). 
minore piovosità (432 mm annui); quota più bassa (195 m) e quindi minore 
articolazione ambientale e minor numero di habitat, ma meno antropizzata; 
di origine vulcanica. 

Di Lampedusa sono note 28 specie: si tratta di un'isola con superficie 
di 20.2 kmq; a maggiore distanza dalla terraferma (195 km dalla Sicilia, 120 
km dalla Tunisia); di forma grossomodo triangolare (lunga 11 km, larga 3.5 
km7; piovosità bassa (340 annui); quota ancora inferiore (133 m), con bassa 
articolazione ambientale e minor numero di habitat, più antropizzata; di ori­
gine calcarea. 

Per Lampione infine non ho alcun dato, sia per carenza di ricerche, es­
sendo un'isolotto oggettivamente difficile da raggiungere, sia per la scarsità 
di ambienti adatti all'insediamento stabile di Carabidi. 

I corotipi presenti 

A livello qualitativo si può anzitutto osservare come, all'interno delle 66 
specie presenti, una dozzina (Tnb. 2), cioè quasi il 20%, sono note di queste 
isole, ma non della Sicilia, o solo eccezionalmente rinvenute nell'isola mag­
giore (come Cymindis suturalis). Anche Carabus morbillosus, specie presente 
in Sicilia, Pelagie e Nordafrica, conferma vistosamente questa diversità, es­
sendo rappresentata in Sicilia (come all'apice della Calabria ed a Malta) dalla 
ssp. morbillosus. Ne risulta così individuato un popolamento peculiare, con 
caratteristiche proprie, a livello di specie e di razza, delle isole del Canale di 
Sicilia. Questo carattere potrebbe, genericamente, essere definito dalla pre­
senza di corotipi nordafricani o W-mediterranei a gravitazione meridionale. 

Esaminando infatti i corotipi delle 66 specie presenti (Fig. 20), si osser­
va come solo 16 specie mostrino ampia distribuzione nella regione paleartica, 
e siano distribuite in modo piuttosto omogeneo nei corotipi Paleartico (2), 
W-Paleartico (4), Sibirico-Europeo (1), Centroasiatico-Europeo-Mediterraneo 
(1), Turanico-Europeo-Mediterraneo (2), Turanico-Europeo (2), Turanico­
Mediterraneo (2), Europeo-Mediterraneo (2). Nessuna specie presenta coro­
tipi con ampia distribuzione in Europa; ben 48 specie invece mostrano ampia 
distribuzione nel bacino mediterraneo, ed appartengono ai corotipi Mediter­
raneo (17), W-Mediterraneo (24), N-Africano (6); una sola specie è diffusa 
nelle regioni afrotropicale ed orientale, presente anche nell'area mediterra­
nea (Myriochile melancholica, con corotipo Afrotropicale-Indiano-Mediterraneo) 
e due sono marginali alla regione paleartica occidentale (Campalita algirica e 
C. oliveri, con corotipo Sahariano-Sindico). 
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Fig. 20 - Istogramma dei diversi corotipi dei Carabidi delle isole del Canale di Sicilia. Sigle come 
in VIGNA TAGLIANTI et alii (1993). 

I caratteri faunistici delle diverse isole 

Va infine osservato che il gruppo di isole in esame appare nettamente 
eterogeneo: la fauna di Pantelleria è ben caratterizzata e ben diversa da quel­
la di Linosa e Lampedusa, per motivi geografici e per motivi ecologici. Solo 
5 specie sono diffuse in modo omogeneo in tutta l'area, compresa la Sicilia 
ed il Nordafrica: Sphodrus leucophthalmus, Orthomus berytensis, Cryptophonus 
tenebrosus, Paradromius linearis e Syntomus fuscomaculatus. Altre 5 specie pe­
rò sono altrettanto diffuse, e mancano in una singola isola: Laemostenus alge­
rinus, Ophonus nigripennis, Harpalus attenuatus, Microlestes luctuosus mancano 
a Linosa, credo solo per motivi casuali (ed è possibile che vi si troveranno 
in futuro), o per la minor superficie dell'isola; una invece (Dromius meridiona­
lis) manca a Lampedusa ed in Nordafrica (dove è presente una vicariante): 
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si tratta però di una specie relativamente poco frequente, mesofila, silvicola, 
anche se con una buona capacità di dispersione, da considerare quindi del tutto 
accidentale. 

Complessivamente, dunque, le 10 specie comuni a Pantelleria ed alle Pe­
lagie (o Linosa o-Lampedusa od entrambe le isole) corrispondono agli elemen­
ti più tipicamente xerotermofili caratteristici dell'area mediterranea meridio­
nale, come Orthomus berytensis, Ophonus nigripennis e Syntomus fuscomacula­
tus, o a più vasta diffusione, come Cryptophonus tenebrosus, Harpalus attenua­
tus e Microlestes luctuosus, oltre, ovviamente, agli elementi più legati al tra­
sporto antropico, come Sphodrus leucophthalmus e Laemostenus algerinus, ma 
anche Paradromius linearis e Dromius meridionalis. 

Delle rimanenti 56 specie, 30 sono presenti solo a Pantelleria e 26 solo 
nelle Pelagie, con un vistoso fenomeno di esclusione, presumibilmente per mo­
tivi storici od ecologici. 

Il popolamento di Pantelleria, isola vulcanica di tipo più tipicamente 
«oceanico», è rappresentato infatti soprattutto da specie « buone colonizza­
trici», di corotipi mediterranei (7 specie) e W-mediterranei (14 specie), oltre 
a 9 specie a più vasta distribuzione. Tra queste, vanno considerate le specie 
igrofile ed alofile, legate ad ambienti umidi salmastri, che formano quella 
comunità con Dyschirius, Phyla'. Paratachys, Tachys, Elaphropus, Pogonus, Po­
gonistes, Calathus circumseptus, Chlaenius del lago craterico Bagno dell'Acqua 
o Specchio di Venere; altre specie, come Olisthopus Juscatus, Calathus cinc­
tus, gli Harpalini del genere Ophonus, i Lebiini Philorhizus melanocephalus 
e Metadromius myrmidon, sono caratteristici elementi termofili, a più o me­
no ampia diffusione nelle isole minori; qualche altra specie, più mesofila od 
igrofila o silvicola, può sopravvivere per la articolazione territoriale più com­
plessa, che presenta macchie ed ambienti umidi e valloncelli, anche piccoli, 
adatti a Nebria andalusia, Notiophilus quadripunctatus, Ocys harpaloides, Tre­
chus quadristriatus, Bradycellus verbasci. Infine a Pantelleria la presenza di for­
mazioni vegetazionali chiuse, come parcelle di bosco sempreverde, di mac­
chia e di macchia alta sui rilievi e nei valloni, possono ben spiegare la pre­
senza di alcuni elementi forestali, alcuni considerabili anche come paleoen­
demismi, quale Percus lineatus, o relitti di foreste, anche delle laurisilve ter­
ziarie, quali Calathus salieri, Masoreus wetterhallii e Pseudomasoreus canigou­
lensis. 

Le 26 specie esclusive delle Pelagie sono invece tutte da considerare ele­
menti termofili, decisamente più xerofili, data l'assenza di bacini idrici per­
manenti o semipermanenti, ed appartengono ai corotipi mediterraneo (di so­
lito con gravitazione meridionale) (8 specie) o W-mediterraneo (altre 8) o nor­
dafricano (6 specie), o perfino sahariano-sindico (2) ed afrotropicale-indiano­
mediterraneo (1); il solo Calathus mollis è da considerare forse W-paleartico, 
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ma è una specie limitata alle dune costiere, diffusa in modo discontinuo sulle 
coste mediterranee ed atlantiche. 

D'altra parte, le Pelagie insistono sulla piattaforma continentale africa­
na, ed il tipo di popolamento può facilmente essere messo in rapporto con 
fattori storici, paleogeografici e paleoclimatici, anche recenti, quaternari, o 
anche attuali, per cui i principali colonizzatori (stabilizzati o no sulle isole) 
sono giunti e continuano a giungere dalle coste africane. 

Per alcune specie, in particolare quelle a distribuzione nordafricana, co­
me già evidenziato nell'elenco, le isole Pelagie sono (o erano) l'unica stazione 
italiana od europea: Lophyridia lunulata, Amara cottyi, Ditomus opacus, Maso­
reus affinis, Cymindis laevistriata, C. suturalis, Philorhizus insignis, Syntomus bar­
barus. Si tratta degli elementi a distribuzione nordafricana o, in due casi, me­
diterranea occidentale ristretta. 

Ma anche qualche specie più banale e vistosa, e ad areale ben più vasto 
nell'area mediterranea, come Carabus morbillosus, Carterus cordatus, Licinus 
punctatulus, frequente, talora molto abbondante nelle Pelagie, ma assente a 
Pantelleria, contribuisce a caratterizzare in modo marcato il popolamento ca­
rabidologico di queste isole. Questa differenza marcata già aveva colpito i primi 
naturalisti che vi erano giunti (RAGUSA, 1875; FAILLA-TEDALDI, 1887) più di 
un secolo fa. Questi stessi pionieri delle ricerche faunistiche, biogeografici 
forse a loro insaputa, mettevano correttamente in rapporto le differenze fau­
nistiche tra queste isole con la loro diversa origine: «l'una, Pantelleria, pluto­
nica, l'altra, Lampedusa, nettunica, forse l'avanzo di un continente più va­
sto, dell'Africa, alla quale per certi indizi scientifici sembra essere stata uni­
ta» (FAILLA-TEDALDI, 1887: 73). 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 
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MARCELLO ROMANO 

COLEOPTERA DYTISCIDAE 

RIASSUNTO 

Lampedusa e Linosa non posseggono una fauna di Adefagi acquatici per l'assenza su queste 

due isole di ambienti umidi naturali. Viene esclusa la presenza a Lampedusa di Acilius sulcatus, se­
gnalato nel 184 7 dal naturalista Calcara. 

A Pantelleria sono state invece rinvenute tre specie di Dytiscidae nell'unica area umida esisten­
te sull'isola, il «Bagno dell'Acqua». L'elemento più caratteristico è l' Hydroglyphus signatell11s, pre­

sente alle nostre latitudini solo in acque con temperatura fra 30° e 46°C e che, al« Bagno dell' Ac­
qua» vive nei pressi delle sorgenti termali calde. La sua presenza sull'isola era peraltro già nota, 
come quella delle altre due specie, Nebrioporus cerisyi ed Eretes sticticus. 

SUMMARY 

Due to the absence of natural wet areas no species of aquatic Adephaga live on Lampedusa 

and Linosa. The record of Acilius sulcatus from Lampedusa (CALCARA, 1847) is considered unrelia­

ble. 
3 species of Dytiscidae were collected on Pantelleria, in the single wet area existing there, called 

Bagno dell'Acqua. The more characteristic element is Hydroglyphus signatellus, known in our regions 
only from waters with temperatures between 30° and 46°C, which, at Bagno dell'Acqua, may be 
found in the proximity of hot thermal springs. Both it and the other species, Nebrioporus cerisyi 
and Eretes sticticus, had already been reported from Pantelleria. 

INTRODUZIONE 

I Ditiscidi costituiscono insieme ad altre Famiglie del sottordine Ade­
phaga, un insieme di coleotteri adattatosi alla vita nelle acque dolci e comune-
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mente noti col nome di Idroadefagi. I rappresentanti di questo gruppo sono 
legati all'ambiente acquatico allo stadio di larva e di adulto. 

La totale assenza nelle isole di Lampedusa e di Linosa di ambienti umidi 
naturali (ad eccezione della piccola sorgiva superficiale di Cala Creta a Lam­
pedusa), non permette dunque l'insediamento di una popolazione stabile di 
tali insetti. I serbatoi e le vasche artificiali presenti a Lampedusa, se consen­
tono a qualche specie di libellula (lnsecta: Odonata) meno esigente di compie­
re l'intero ciclo vitale, non sono sufficienti a garantire la sopravvivenza di 
Idroadefagi. 

Infatti, mentre per le larve degli Odonati, al momento di compiere la 
metamorfosi che le trasformerà in insetto perfetto, è sufficiente abbandonare 
il mezzo acquatico arrampicandosi sulle pareti delle vasche artificiali, gli sta­
di preimmaginali degli Adefagi acquatici hanno bisogno necessariamente del-
1' àmbiente terrestre nel delicato momento della ninfosi e non sono in grado 
di risalire le pareti di cemento. Dunque i serbatoi artificiali, ancorché visitati 
dagli Idroadefagi adulti quando sono inseriti in territori dove sono presenti 
anche ambienti umidi naturali, non possono da soli costituire un habitat suffi­
ciente al loro completo sviluppo. 

Ad oggi non mi è noto alcun reperto, nemmeno occasionale, di questi 
coleotteri per l'isola di Linosa. Lo stesso si può dire di Lampedusa, anche 
se va qui riportato, più per precisione storica che per consistenza del dato, 
il ritrovamento sull'isola di un Dytiscus sulcatus Fabr. ( = Acilius sulcatus (L.)), 
riferito dal naturalista CALCARA (1847: 38), nella sua «Descrizione dell'iso­
la di Lampedusa». Già qualche decennio più tardi, il FAILLA (1887), che 
fu certamente il più attento studioso degli aspetti entomologici di quest'i­
sola nel secolo scorso, dubitava fortemente di questa strana citazione. Sep­
pure il Calcara ebbe davvero modo di raccogliere un Dytiscidae durante la 
sua esplorazione, certamente non si trattò della specie riportata nel lavoro, 
essendo Acilius sulcatus specie a diffusione sibirico-europea, da me raccolta 
in Sicilia solo negli abbeveratoi e pozze d'alpeggio dei Monti Nebrodi al 
di sopra dei 1000 m! 

A Pantelleria è invece presente una fauna ad Idroadefagi della Fam. Dy­
tiscidae estremamente povera in numero di specie (solo tre), ma relativamente 
abbondante in individui, confinata nell'unica area umida permanente dell'i­
sola, il lago craterico «Bagno dell'Acqua», alimentato da sorgenti termali cal­
de e caratterizzato da acque fortemente sodiche. 

L'entità sicuramente più caratteristica è Hydroglyphus signatellus, specie 
rinvenibile, alle nostre latitudini, solo in acque prossime alle sorgenti termali 
e raccolta a Pantelleria per la prima volta già nel secolo scorso dal RAGUSA 
(1875: sub Hydroporus themzalis Germ.). 

I corotipi sono quelli adottati da VIGNA TAGLIANTI et alii (1993). 
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ELENCO DELLE SPECIE RACCOLTE 

Hydroglyphus signatellus (Klug, 1834) 

Geonemia. Specie a diffusione di tipo afrotropicale-indiano-mediterranea, 
presente in Italia nel Veneto, Emilia, Toscana, Puglia, Calabria e Sicilia (AN­
GELINI, 1984). 

Reperti. Pantelleria: Bagno dell'Acqua, Vlll.1988, 2 es., Gandelli leg.; 10.V.1989, 16 es.; 
17.IX.1993, 60 es., M. Romano legit. Tutti in collezione M. Romano, Capaci (PA). 

Osservazioni. Già segnalato per Pantelleria da RAGUSA (1875), GERECKE 
& BRANCUCCI (1989) e RATTI (1994). 

Si tratta di un elemento ad ampio areale, però molto più diffuso nelle re­
gioni tropicali e che al limite settentrionale del suo areale diviene stenobionte, 
rifugiandosi nelle sorgenti termali, con temperature fra 30° e 46° C (FocARI­
LE, 1960). Cosl avviene al Bagno dell'Acqua a Pantelleria, dove H. signatellus 
vive sul fondo melmoso lungo un breve tratto di una decina di metri sulla spon­
da sud-est, nei pressi delle numerose sorgenti calde che sgorgano in quel punto. 

Nebrioporus (Zimmemzannius) cerisyi (Aubé, 1836) 

Geonemia. Specie a diffusione turanico-mediterraneo-macaronesica, pre­
sente in Italia in Liguria, Italia centrale (tranne Umbria) e meridionale, Sici­
lia, Sardegna (ANGELINI, 1984). Per la nomenclatura generica di questa specie 
cfr. NILSSON & ANGUS (1992). 

Reperti. Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 20.Vlll.1978, 6 es., A. Carapezza leg.; 12.V.1989, 
div. es.; 16.IX.1989, div. es.; 17.IX.1993, 9 es.; 10.IX.1994, 2 es.; M. Romano leg.; 20.VIII.1991, 
8 es., R. Amone leg.; in coli. M. Romano, Capaci (PA). Bagno dell'Acqua, 28.IV.1991, 4 es., R. 
Argano leg.; 28.IV.1991, 1 es., Galdieri leg., in coli. G. Nardi, Cisterna (LT). Bagno dell'Acqua, 
28.IV.1991, 13 es., R. Poggi leg., in coli. Museo Civ. St. Nat. «G. Daria», Genova. 

Osservazioni. Già segnalato per Pantelleria da RAGUSA (1882: sub Hy­
droporus baeticus Schaum e var. acuminatellus, Fairm.), LIEBMANN (1962), 
FocARILE (1972) e RATTI (1994). 

Al Bagno dell'Acqua è presente un'abbondante popolazione in cui pre­
vale una forma rufina a disegno elitrale indistinto e dimensioni minori, de­
scritta di Algeria nel 1876 come var. acuminatellus dal Fairmaire. Non l'ho 
mai rinvenuta in Sicilia, dove peraltro P. cerisyi si incontra numeroso e in tut­
ti i periodi dell'anno in diversi ambienti umidi salmastri costieri. 

Eretes sticticus (Linnaeus, 1767) 

Geonemia. Specie subcosmopolita, presente in tutte le regioni tropicali 
ed in tutta Italia (tranne Piemonte, Trentino alto Adige e Marche), Sicilia, 
Sardegna (ANGELINI, 1984). 
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Reperti. Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 4.VIII.1992, diversi es., V. Volpe leg.: un esemplare 
in coli. M. Romano, Capaci (PA). 

Osservazioni. Già segnalato per Pantelleria da RATTI (1994). 
Secondo quanto riferitomi dal collega V. Volpe, gli esemplari sono stati 

raccolti di sera, ricercando lungo le sponde del lago con l'aiuto di una torcia 
elettrica. 

Ringraziamenti - Ringrazio l'amico Mario Toledo di Brescia per gli utili suggerimenti e i colle­
ghi G. Nardi di Cisterna (LD, V. Volpe di Roma e R. Poggi, conservatore del Museo Civico di 
Storia Naturale «G. Doria» di Genova, per avermi trasmesso i loro reperti. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 427-428 

GIORGIO FERRO 

COLEOPTERA PALPICORNIA DI PANTELLERIA 

RIASSUNTO 

L'autore riporta l'elenco delle cinque specie di Hydrophilidae conosciute per Pantelleria, tutte 
provenienti dal Lago Bagno dell' Acqu~, noto anche come Specchio di Venere. 

SUMMARY 

Coleoptera Palpicornia o/ Pantelleria Island. The author lists the five species recorded from Pan­
telleria Is., ali coming from the Bagno dell'Acqua lake, also known as Specchio di Venere. 

Fornisco in questa breve nota i risultati dello studio degli Idrofilidi rac­
colti in un'unica stazione di Pantelleria, il lago Bagno dell'Acqua, noto anche 
come Specchio di Venere. 

Coelostoma hispanicum (Kuster 1848) 

Lago Bagno dell'Acqua, 3 exx. 

Già segnalato per Pantelleria da RAGUSA (1875), PORTA (1929) e CHIESA 
(1959). 

Distribuzione: Nord Africa, Europa meridionale. 

Paracymus aeneus (Germar 1824) 

Lago Bagno dell'Acqua, 6 exx. 

Già segnalato per Pantelleria da RAGUSA (1875). 

Distribuzione: Asia occidentale, Nord Africa, Europa occidentale. 
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Enochrus politus (Kuster 1849) 

Lago Bagno dell'Acqua, 2 exx. 

Già noto per Pantelleria (RAGUSA, 1875 sub Philhydrus politus). 

Distribuzione: Asia occidentale, Mediterraneo occidentale. 

Berosus affinis (Brullé 1835) 

Lago Bagno dell'Acqua, 2 exx. 

Riportato per Pantelleria da RAGUSA (1875) e LUIGIONI (1929). 

Distribuzione: Europa, Mediterraneo occidentale. 

Berosus hispanicus (Kuster 1847) 

ScHODL (1993) segnala come «bona species» questa entità per Pantelleria 
(VII.54, leg. Pippa, es. conservati presso il Museo Civico di Storia Naturale 
di Milano). 

Dall'elenco si nota la scarsità di specie finora raccolte (cinque in totale), 
forse dovuta al metodo di caccia. Risultano assenti gli Hydraenidae che ben 
potrebbero far parte della fauna delle isole oggetto delle ricerche di questo 
volume, nonché gli Sphaeridiinae. A tal proposito RAGUSA (1892) e LUIGIONI 
(1929) citano la presenza nell'isola di Lampedusa del Dactylosternum abdomi­
nale F. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Vol. XIX (Suppl.), pp. 429-435 

PIERPAOLO VIENNA 

COLEOPTERA HISTERIDAE 

RIASSUNTO 

Vengono elencate 10 specie di Histeridae per Lampedusa ed 11 per Pantelleria. Solo 5 sono 
le specie comuni alle due isole, il che dtnota popolamenti recenti in isole di natura diversa, nono­
stante i coleotteri in questione siano prettamente saprobi. 

SUMMARY 

Ten species for Lampedusa and eleven for Pantelleria are mentioned. Only five are the species 
shared by the two islands; this reveals a certain heterogeneity between them, although the listed 
species are mainly saprobic and widespread in the Mediterranean. 

Pur non oggetto di cacce mirate, gli Histeridae ben figurano negli elen­
chi dei coleotteri catturati nelle isole Pelagie. Nessun lavoro, però, li tratta 
specificatamente, ad eccezione di quello di RATTI (1986), limitato alla sola 
Pantelleria. Addirittura per Linosa non si conosce alcun reperto, e tale lacuna 
non può essere colmata nemmeno in questa sede, nonostante questa sia la pri­
ma vera occasione di sintesi e di confronto dei vari dati. 

E ciò - del resto - non sarebbe stato possibile senza la cortese collabo­
razione del Prof. Bruno Massa dell'Istituto di Entomologia Agraria dell'Uni­
versità di Palermo e del Dr. Enrico Ratti, direttore del Museo civico di Sto­
ria naturale di Venezia. Un ringraziamento vada anche a quanti, in tempi di­
versi, mi inviarono materiale in studio. 

Le indicazioni sulle geonemie delle singole specie sono state tratte dai 
lavori di MAzUR (1984) e/o di VIENNA (1980), salvo eccezioni. 
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ELENCO DELLE SPECIE 

Saprinus semipunctatus semipunctatus (Fabricius, 1792) 

Materiale esaminato: 

Lampedusa (senza tÙteriori precisazioni), 4.VI.1975, leg. A. Carapezza (2 es.); id., Cala Gale­
ra, 22.V.1987, leg. M. Amone (5 es.); id., Spiaggia dei Conigli, 21.V.1987, leg. A. Carapezza (3 es.). 

Dati bibliografici: 

Per Lampedusa: ZAVATTARI [1960: 381, Cala Pisana, V.1956 (8 es.)]. 

Entità diffusa in Europa, Bacino del Mediterraneo, Isole Azzorre e del 
Capo Verde, Caucaso, Kirghisia e Turcmenia. 

Saprinus detersus (Illiger, 1807) 

Materiale esaminato: 

Lampedusa, Cala Galera, 22.V.1987, leg. M. Amone (3 es.). 

Dati bibliografici: 

Per Pantelleria: RArn [1986: 47, Monte Gibelè, Vallone del Fillio, 500 m, 3.V.1984 (1 es.)]. 

Diffuso nel Bacino del Mediterraneo Occidentale, presente anche in Boe­
mia, Moravia, Dalmazia, Grecia, Caucaso. 

Saprinus subnitescens Bickhardt, 1909 

Materiale esaminato: 

Lampedusa, Cala Galera, 22.V.1987, leg. M. Amone (2 es.); id., Spiaggia dei Conigli, 21.V.1987, 
leg. A. Carapezza (10 es.). 

Pantelleria, Mursia, 20-26.IX.1987, leg. G. Rallo (4 es.). 

Dati bibliografici: 

Per Lampedusa: ZAVATI'ARI [1960: 381, Lampedusa Paese, V.1986 (1 es.)]. 

Molto vasta è la sua distribuzione: è noto di tutta Europa, Isole Azzor­
re, Madera e Canarie, Africa Settentrionale, Asia Minore, Russia Meridiona­
le, Caucaso, Iraq, Iran, Turkestan, Afghanistan e America Settentrionale. 

Saprinus chalcites (Illiger, 1807) 

Materiale esaminato: 

Pantelleria, Mursia, 20-26.IX.1987, leg. G. Rallo (8 es.). 

Dati bibliografici: 

Per Lampedusa: RAGUSA [(1892: 238 (come Saprinus rugifrons Paykwl e 1892: 277)]; LUJGIONI 
(1929: 361) (tutti senza ulteriori precisazioni). 

ì 
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Per Pantelleria: RAGUSA (1875: 250 e 1892: 277); PORTA (1926: 376); LurGIONI (1929: 361); 
VITALE (1930: 122) (tutti senza ulteriori precisazioni); RArn [1986: 47, !oc. Bagno dell'Acqua, fos­
sa della Penice, 5.VI.1984 (1 es.)]. 

Pressocché cosmopolita, diffuso nella Regione Mediterranea, Asia Cen­
trale, Arabia, India, Tenesserim, Africa ed Australia. 

Saprinus georgicus Marseul, 1862 

Materiale esaminato: 

Lampedusa, Cala Galera, 22.V.1987, leg. M. Amone (1 es.); id., Capo Ponente, 19.V.1987, 
leg. M. Amone (1 es.). 

Dati bibliografici: 

Per Lampedusa: ZAVATTARI [(1960: 381, Cala Pisana, V.1956 (5 es.). 

Scrupolo ed una certa pignoleria mi hanno spinto a riportare i dati bi­
bliografici antichi di questa e della precedente specie: per lungo tempo esse 
sono state considerate sinonimi (ad es., ZAVATTARI (1960: 381) attribuisce 
le citazioni del LUIGIONI per la specie precedente a quest'ultima). 

Diffusa in Europa Centrale e Meridionale, nella Regione Mediterranea 
ed in Asia Centrale. 

Hypocaccus (Hypocaccus) brasiliensis (Paykull, 1811) 

Materiale esaminato: 

Lampedusa, (senza tÙteriori precisazioni), 4.VI.1975, leg. A. Carapezza (2 es.). 

Dati bibliografici: 

Per Pantelleria: RAGUSA (1892: 279); LUJGIONI (1929: 362); entrambe le citazioni sono prive 
di particolari precisazioni di località, e la specie viene segnalata sotto il nome del sinonimo Hypocac­
c11s apricarius (Erichson, 1834). 

Subcosmopolita (noto di Europa Meridionale, Africa Settentrionale e Tro­
picale, America Centrale e Meridionale, Regione Orientale). 

Hypocaccus (Baeckmanniolus) dimidiatus dimidiatus (Illiger, 1807) 

Materiale esaminato: 

Lampedusa, (senza citeriori precisazioni), 4.VI.1975, leg. A. Carapezza (2 es.). 

L'entità, nuova per le Isole Pelagie, ha distribuzione mediterranea ed è 
presente anche nelle Isole Azzorre e Canarie, Ungheria, Bulgaria, Romania, 
Crimea. 
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Gnathoncus rotundatus (Kugelann, 1 792) 

Dati bibliografici: 

Per Pantelleria: RATI! [1986: 47, Piano Ghirlanda, 165 m, 6.V.1984 (1 es.) (sotto il nome del 
sinonimo G. nanus (Scriba, 1790)]. 

È da considerarsi subcosmopolita: MAZUR (1984: 105) lo cita di quasi 
tutta la Regione Oloartica, Taiwan, Sud Africa; ARRIAGADA (1985: 110) ag­
giunge anche l'Isola di S. Elena (sub G. nanus). 

Kissister minimus (Aubé, 1850) 

Dati bibliografici: 

Per Pantelleria: LIEBMANN (1962: 4) (senza ulteriori precisazioni); RATTI [1986: 48, Piano Ghir­
landa, 165 m, 6.V.1984 (3 es.); Contrada Croce, 450 m, 10.XI.1983 (2 es.); Monte Gibelè, Vallone 
del Fillio, 500 m, 3-5.V.1984 (25 es.)]. 

La specie è nota per la Regione Mediterranea Occidentale, Dalmazia, 
Olanda. 

Carcinops pumilio (Erichson, 1834) 

Dati bibliografici: 

Per Pantelleria: RATTI [1986: 48, Cala dei Cinque Denti, 50 m, 7.VII.1983 (1 es.)]. 

Onthophilus globulosus (Olivier, 1789) 

Dati bibliografici: 

Per Pantelleria: RATTI [1986: 48, Favara Grande, 430 m, 5.V.1984 (1 es.)]. 

Pactolinus major (Linné) 

Materiale esaminato: 

Lampedusa: (senza ulteriori precisazioni), 4.VI.1975, leg. A. Carapezza (3 es.); id., Guitgia, 
20.IV.1987, leg. M. Amone (3 es.); id., Vallone Imbriacola, 20.V.1987, leg. A. Carapezza (2 es.); 
id., 25.VII.1989, leg. R. Amone (1 es.); Lampedusa Paese, 30.IV.1991, leg. R. Poggi (1 es.). 

Pantelleria: !oc. Mursia, 6.IX.1992, leg. M. Amone (1 es.). 

Dati bibliografici: 

Per Lampedusa (senza ulteriori precisazioni): RAGUSA (1892: 272); FAILLA-TEDALDI (1887: 158) 
(tutti sub Hister ma;or); LUIGIONI (1929: 365) (come Hister (Macrolister) ma;or); VITALE (1930: 133); 
ZAVATI'ARI (1960: 381, Lampedusa Paese, Cala Madonna, Cala Pisana e Cavallo Bianco, V.1956 
(in tutto 11 es.) (come Macrolister ma;or)]. 

Per Pantelleria: RAGUSA (1875: 250); FAILLA-TEDALDI (1887: 158) (tutti come Hister ma;or); 
LUIGIONI (1929: 365) (come Hister (Macrolister) ma;or): VITALE (1930: 132); LIEBMANN (1962: 4) (co­
me Macrolister ma;or). Tutte tali citazioni sono limitate alla sola denominazione dell'Isola. Seguono 
quindi (sempre sub Macrolister ma;or) le puntualissime citazioni di RATTI (1986: 48), che riporta 
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che riporta la specie delle località Bagno dell'Acqua, 8.XI.1983 (1 es.) e 5.V.1984 (1 es.); Cala dei 
Cinque Denti, 50 m, 5-22.VII.1983 (4 es.) e 2-9.V.1984 (2 es.); Piano Ghirlanda, 165 m, 6.V.1984 
(5 es.); Piano della Concezione, 450 m, 12.VII.1983 (2 es.) e 10.XI.1983 (1 es.); Favara Grande, 
430 m, 5.V.1984 (2 es.); Cuddia Attalora vie. C. Valenza, 325 m, 11.XI.1983 (1 es.); Monte Gibe­
lè, Vallone del Fillio, 500 m, 5.XI.1983 (1 es.). 

Si tratta di un ottimo volatore presente nell'Europa Meridionale, nel Ba­
cino del Mediterraneo, Senegal, Zaire. 

Hister thoracicus Paykull, 1811 

Dati bibliografici: 

Per Pantelleria: LUJGIONI (1929: 366); ZAVATTARI (1960: 381). 

Specie diffusa nel Bacino del Mediterraneo Occidentale: Portogallo, Spa­
gna, Marocco, Algeria, Tunisia, Italia Meridionale (Campania, Sardegna, Lam­
pedusa). 

Scarse o nulle sono le notizie inerenti la sua etologia e l'ecologia. Finora 
è stato rinvenuto nello sterco vaccino .. 

Atholus bimaculatus (Linné, 1758) 

Materiale esaminato: 

Pantelleria, !oc. Campobello, 25.VII.1991, leg. M. Amone (1 es.). 

Dati bibliografici: 

Per Pantelleria: RATTI [1986: 49, Favara Grande, 430 m, 5.V.1984, leg. Ratti (1 es.)]. 

Specie subcosmopolita, reperibile nelle sostanze marcescenti, talvolta in 
derrate, allevamenti di polli e conigli, anche sotto pietre. 

Atholus duodecimstriatus duodecimstriatus (Schrank, 1781) 

Dati bibliografici: 

Per Lampedusa: RAGUSA (1892: 274); VITALE (1930: 140) (tutti sub Hister duodecimstriatus); 
LUJGIONI (1929: 368) [(sub Hister (Atholus) duodecimstriatus)], Tutte le citazioni sono prive di ulte­
riori precisazioni topografiche. 

La specie possiede ampia distribuzione: è nota infatti di tutta Europa, Nord 
Africa, Asia Minore, Israele, Crimea, Caucaso, Transcaucasia, Afghanistan. 

Platysoma (Cylister) filiforme (Erichson, 1834) 

Dati bibliografici: 

Per Pantelleria: RATTI [1986: 49, Montagna Grande, Vallone del Margia, 650 m, 9.XI.1983 
(7 es.)]. (come Cylister elongatus (Olivier, 1789). 

Distribuito nella Regione Mediterranea. 
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DISCUSSIONE DEI REPERTI E DEI DA TI BIBLIOGRAFICI 

L'isteridofauna delle isole Pelagie risulta finora costituita da sole 16 spe­
cie. Ritengo però che tale numero possa aumentare se verranno effettuate cacce 
mirate in periodi diversi dell'anno e ponendo opportune esche. 

Simile è il numero di specie per entrambe le isole (10 per Lampedusa, 
11 per Pantelleria). 

Dal punto di vista biogeografico possono essere raggruppate secondo le 
categorie proposte in VIENNA (1980: 55) (con leggere modifiche in qualche 
caso). La seguente tabella permette un immediato confronto tra i popolamen­
ti delle due isole: 

Lampedusa Pantelleria 

1. Elementi a vastissima distribuzione 

Saprinus chalcites * * 
Hypocaccus brasiliensis * * 
Gnathoncus rotundatus * 
Carcinops pumilio ;, 

Atholus bimaculatus * 

2. Elementi oloartici 

Saprinus subnitescens * * 

3. Elementi eurocentroasiatici e/o euroturanici 

Saprinus semipunctatus ·k 

Saprinus georgicus ;, 

Atholus duodecimstriatus 
,, 

4. Elementi mediterranei più o meno ampiamente presenti in 
altre aree europee 

Saprinus detersus * * 
Hypocaccus (B.) dimidiatus * 
Kissister minimus * 
Onthophilus globulosus * 
Hister thoracicus * 
Platysoma (C.) filiforme * 

5. Elementi etiopici o maghrebini presenti anche in Sud Europa 

Pactolinus major " * 

Pur prevalendo le specie a vasta o vastissima distribuzione (gruppi 1-3), 
per un totale di 9 specie su 16 ( = 56%), elementi poco significativi, a mio 
avviso, circa le origini del popolamento degli Histeridae nelle Pelagie, non 
si può non segnalare l'alta percentuale (44%) delle rimanenti specie. Il che 
denota inconfutabilmente una «mediterraneità» di fondo del popolamento. 

Particolare attenzione va inoltre dovuta alla notevole differenza tra i due 
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popolamenti. Se si considerano tutte le specie, infatti, solo 5 sono quelle in 
comune tra le due isole ( = 31 % ) . E tale percentuale si discosta di poco 
( = 28,5%) anche se si considerano solo le specie del gruppo 4-5. Il che con­
corda con la diversa natura delle isole. 

Complessivamente, però, non posso non giungere alle medesime conclu­
sioni di RATTI (1986: 50) a proposito dell'isteridofauna pantesca, conclusioni 
estendibili anche a Lampedusa: si tratterebbe cioè di popolamenti di origini 
recenti sia per introduzione attiva che passiva, che avrebbero favorito le enti­
tà più adattabili e a più ampia distribuzione. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Vol. XIX (Suppl.), pp. 437-446 

ROBERTO POGGI 

COLEOPTERA PSELAPHIDAE 

RIASSUNTO 

Vengono elencate le specie di PseJaphidae note per Lampedusa, Linosa e Pantelleria, per un 
totale di 7 entità; Linosa si è dimostrata l'isola più povera, con una sola specie, mentre Pantelleria 
è la più ricca, con 7 specie, una delle quali (Tychomorphus cossyrensis) è uno stenoendemita. 

SUMMARY 

Notes on the Pselaphids /rom Lampedusa, Linosa and Pantelleria islands (Sicily Channel) (Insecta, 
Coleoptera). Faunistic records available from bibliography, old collections and recent surveys are 
listed; at present time seven species are known from these islands. At Linosa only one species and 
at Lampedusa two were collected, while at Pantelleria seven species are recorded, one of them 
(Tychomorphus cossyrensis) is endemie and was no longer found after its first finding in 1913. 

INTRODUZIONE 

Nel presente contributo si segnalano gli Pselaphidae attualmente noti per 
le isole Lampedusa, Linosa e Pantelleria, associando alle citazioni bibliografi­
che e ai reperti del secolo scorso solo i materiali rinvenuti nel 1991 e nel 1992 
durante le campagne di ricerca del C.N.R. svolte con le navi «Bannock» e 
«Urania». Va infatti rilevato che purtroppo non sono stati raccolti Pselaphi­
dae né dalle spedizioni di Zavattari e collaboratori del 1954-56 alle Pelagie 
(GRIDELLI 1960) né da quelle del Museo di Venezia del 1983-84 a Pantelleria 
(E. RATTI in verbis, I.1995). 

Nell'elenco che segue vengono riportati per ogni specie analiticamente 
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i reperti insulari verificati e sinteticamente i precedenti dati bibliografici e 
le indicazioni corologiche. 

Tutti gli esemplari citati, salvo diversa indicazione, sono conservati nel 
Museo civico di Storia naturale «G. Daria» di Genova. 

ELENCO DELLE SPECIE 

Faronus aubei Lucas, 1854 
}EANNEL 1950: 50; }EANNEL 1956: 11 

Reperti: 

Is. Pantelleria (TP): Piano di Ghirlanda, m. 100, al vaglio, nella macchia, 28.IV.1991, leg. 
R. Poggi, 310'0', 15 99; id., 3.XIl.1992, leg. R. Poggi, 30'0', 7 99; id., id., leg. M. Bologna, 
19; id., id., da lavaggio terra in lecceta, leg. M. Mei, R. Poggi e A.M. Zuppa, 1 O'; Dint. Sibà, 
m. 500, al vaglio nella macchia, 3.Xll.1992, leg. R. Poggi, 1O',39 9; Scauri, sotto pietra, 28.IV.1991, 
leg. R. Poggi, 1 9; id., id., al vaglio, leg. G. e M. Osella, 1 O', 1 9. 

Is. Lampedusa (AG): Cala Galera, al vaglio, sotto Pistacia lentiscus, 30.IV.1991, leg. R. Pog­
gi, 2 O'O', 19; Cala Pisana, sotto Thymus, l.V.1991, leg. M. e G. Osella, 1 9. 

Is. Linosa (AG): nel settore centrale dell'isola, al vaglio, sotto Pistacia lentiscus, l.Xll.1992, 
leg. R. Poggi, 20'0', 2 99. 

Dati bibliografici: 

Nessuno. Quelle sopra elencate sono le prime segnalazioni per le isole del Canale di Sicilia. 

Corologia: 

Descritta di Algeria, la specie è diffusa dal Marocco alla Tunisia e ricom­
pare poi in Calabria, regione per la quale esistono citazioni inizialmente gene­
riche (BESUCHET 1960 e 1962) e poi più particolareggiate (BESUCHET 1980) 
per le seguenti località: Aspromonte, Gerace e Antonimina. 

Osservazioni: 

L'entità è relativamente comune a Pantelleria, più rara a Lampedusa e 
Linosa. 

Secondo i recenti dati di SABELLA 1993 Faronus aubei non è presente in 
Sicilia, ove è sostituito dall'affine e ben più diffuso Faronus lafertei (Aubé), 
che è stato rinvenuto anche nelle Is. Eolie, a Filicudi. 

Nelle Is. Egadi invece si trova. solo Faronus vita lei Raffray, specie ende­
mica di Sicilia occidentale, segnalata del Palermitano e dell'Is. Marettimo (POGGI 
1991; SABELLA 1993), ma ora a me nota anche di Favignana. I dati delle rac­
colte più recenti sono riportati qui di seguito. 

Is. Favignana (TP), M.te S. Caterina, vers. N-E, 27.IV.1991, leg. R. Pog-
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Fig. 1 - Edeago, in visione laterale, di Tychomorphus cossyrensis (Dod.), holotypus di Pantelleria. 
Scala: 0,1 mm. 

gi, 10'; id., id., leg. G. Osella, 10'; id., M.te S. Caterina, vers. W, 2.V.1991, 
leg. R. Poggi, 1 O', 19; id., id., leg. M. Mei, 60'0', 3 9 9. 

Is. Marettimo (TP), Il Passo, 4 e 5.V.1991, leg. G. e M. Osella, 22 O'O', 

22 9 9; id., 5.V.1991, leg. R. Poggi, llaa, 14 9 9; id., id., leg. M. Mei, 19. 

Batrisodes oculatus (Aubé, 1833) 
BESUCHET 1981: 282, 290 

Reperti: 
Is. Pantelleria (TP): Bagno dell'Acqua (=Specchio di Venere), sotto pietre, 28.IV.1991, 

leg. R. Poggi, 30'0', 299; id., 3.XII.1992, leg. M. Cobolli e V. Cottarelli, 20'0'. 

Dati bibliografici: 
RAGUSA 1875 (sulle sponde de «il Bagno», 19 ); tale segnalazione è stata poi ripresa da: RAGU­

SA 1892; LUIGIONI 1929; LIEBMANN 1962 e POGGI 1977. 
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Corologia: 

Specie generalmente citata come mirmecofila, nota di varie nazioni del­
l'Europa centro-meridionale (BESUCHET 1981) e segnalata per tutta Italia, isole 
maggiori comprese. 

Tychomorphus cossyrensis (Dodero, 1919) 
DonERO 1919: 220; PoRTA 1926: 263 (Tychus) 

Reperti: 

Is. Pantelleria (TP): II.1913, leg. T. Derosas, 10' (Coli. Dodero). 

Dati bibliografici: 

DODERO 1919; PORTA 1926. 

Corologia: 

Stretto endemita di Pantelleria, noto finora sulla base del solo holotypus 
etichettato: «Is. Pantelleria, II.1913, A. Dodero», ma citato da DoDERO 1919 
come: « Pantelleria, raccolto in febbraio 1913 da T. Derosas » 1• 

Osseroazioni: 

La specie appartiene, come già evidenziato da BESUCHET in litt., al gene­
re Tychomorphus Jeannel; colgo l'occasione per illustrarne l'edeago (fig. 1). 

Brachygluta simplex hipponensis (Saulcy, 1876) 
BESUCHET 1963: 40 

Reperti: 

Is. Pan telleria (TP): 6.IX.[18]77, leg. «Violante», 7 O'O', 7 9 9 (es. visti da de Saulcy e iden­
tificati come Bryaxis hipponensis e in parte erroneamente come B. dentiventris e B. carsica; uno dei 
O'O' è conservato in col!. Dodero); id., Bagno dell'Acqua (=Specchio di Venere), 28.IV.1991, leg. 
R. Poggi, 5aa, 399. 

1 È forse opportuno ricordare che tutte le ricerche svolte nel febbraio (e non nel novembre, 
come talora qualcuno ha erroneamente interpretato) del 1913 nelle isole Pantelleria, Lampedusa 
e Linosa sono state promosse e finanziate da Agostino Dodero, ma materialmente effettuate dal 
suo raccoglitore Tomaso Derosas, che aveva già dato ottime prove delle sue capacità operando in 
Sardegna. DoDERO (1916) in realtà, studiando e descrivendo una parte di tali materiali, non si attri­
buì affatto i meriti delle scoperte, citando sempre espressamente il vero raccoglitore (ad es., 1916, 
p. 348: « ... Ne ho avuto parecchi esemplari dalle caccie che feci eseguire dal Derosas nel febbraio 
1913 nell'isola di Pantelleria» oppure, p. 352: « .. .Isola di Lampedusa, febbraio 1913, una serie di 
esemplari usciti da terriccio mandatomi da T. Derosas», etc.), ma poi fece stampare i cartellini di 
località col proprio nome, dando così l'errata, ma giustificata, impressione di aver visitato personal­
mente le isole in questione. Il particolare non era peraltro sfuggito a GRIDELLI 1960, il quale cita sem­
pre gli esemplari di Linosa e Lampedusa della coli. Dodero come raccolti da Derosas e non da Dodero. 
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Dati bibliografici: 

Per Pantelleria: RAGUSA 1875 (sulle sponde de «il Bagno»); RAGUSA 1892; LurGIONI 1929; MEG­
GIOLARO 1960; KARAMAN 1961; BESUCHET 1963i POGGI 1980. 

Per Lampedusa: MEGGIOLARO 1960; POGGI 1980. 

Corologia: 

La specie, s. l., è presente lungo le coste atlantiche, dalla Gran Breta­
gna al Marocco, e lungo quelle del Mediterraneo occidentale nonché in 
Grecia. 

La ssp. hipponensis è citata di Marocco, Algeria, Tunisia, Sardegna, Sici­
lia, Is. Pantelleria, Is. Lampedusa, Malta, Calabria e Grecia; mi è nota anche 
dello stagno di Favignana, nell'isola omonima delle Egadi, dove ne ho raccol­
to 30'0' e 19 il 4.XII.1992 e 60'0' e 7 9 9 il 9.XII.1993. 

Osseroazioni: 

Secondo MEGGIOLARO 1960 esemplari conservati al Museo di Milano te­
stimonierebbero la presenza della ssp. hipponensis a Lampedusa; il collega Mau­
rizio Pavesi ha gentilmente cercato per me tali reperti nelle collezioni del Mu­
seo milanese, sia in coli. generale che in coli. Meggiolaro, ma purtroppo senza 
esito. Non c'è da dubitare sullfidentificazione di Meggiolaro, ma sarebbe sta­
to interessante poter controllare la località precisa e la data del rinvenimento, 
in quanto la specie colonizza solo zone umide e paludose, che, da sempre rare 
a Lampedusa per cause ambientali, sono ormai praticamente scomparse per 
cause antropiche; il reperto potrebbe essere stato effettuato ad esempio nella 
zona della vecchia salina. 

Il valore delle «sottospecie» in cui è stata suddivisa Brachygluta simplex 
meriterebbe forse di essere riconsiderato. 

Brachygluta ragusae (Saulcy, 1876) 
MEGGIOLARO 1960: 87; KARAMAN 1961: 157, sub «ragusaei». 

Reperti: 

Is. Pantelleria (TP): leg. E. Ragusa, 10' (Coli. Ragusa). 

Dati bibliografici: 

RAGUSA 1892 («un esemplare di Pantellaria»). 

Corologia: 

Entità citata sporadicamente di varie regioni dell'Italia centro-meridio­
nale, dalla Toscana alla Calabria, di Sicilia ed anche di Dalmazia (dato da 
confermare). 
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Osservazioni: 

La specie viene qui ricordata soltanto sulla base di un a, raccolto da 
Ragusa probabilmente dopo il 1875. Anni fa, quando ad Acireale ebbi occa­
sione di esaminare la coll. Ragusa, annotai tra l'altro la presenza di tale esem­
plare, ma al momento non ebbi la possibilità di verificare la correttezza dell'i­
dentificazione; il controllo è invece stato effettuato recentemente con piena 
conferma del dato (G. SABELLA in verbis, IL 1995). 

Brachygluta schueppeli (Aubé, 1844) 
KARAMAN 1961: 163 

Reperti: 

Is. Pantelleria (TP): Bagno dell'Acqua (=Specchio di Venere), 28.IV.1991, leg. R. Poggi, la. 

Dati bibliografici: 

Nessuno. Il reperto sopra citato è il primo relativo alle isole del Canale di Sicilia. 

Corologia: 

Tutto il bacino del Mediterraneo e coste atlantiche ispano-lusitaniche. 
La specie è segnalata per buona parte del litorale peninsulare italiano e per 
Corsica, Sardegna ed isole satelliti (POGGI 1992), Is. Elba e Sicilia. 

Osservazioni: 

L'entità è un classico elemento alofilo ed è legata alla presenza di paludi 
salmastre e lagune retrodunali. 

Brachygluta globulicollis aubei (Tournier, 1867) 
BESUCHET 1969: 405 

Reperti: 

Is. Pan telleria (TP): 6.IX.[18]77, leg. « Violante», 3 aa, 19 (det. de Saulcy come Bryaxis 
Aubei); Bagno dell'Acqua (=Specchio di Venere), 28.IV.1991, leg. R. Poggi, lOaa, 1999; id., 
3.Xll.1992, leg. M. Cobolli e V. Cottarelli, 5aa; inoltre in coli. Dodero esiste la etichettato 
« Pantelleria, ded. Ragusa» mentre da appunti presi anni fa sui materiali della coli. Ragusa rilevo 
la presenza in tale raccolta, sub «Braehygluta Aubei», di una etichetta « Pantelleria» in uno spillo 
sotto un cartoncino ormai purtroppo privo di esemplare. 

Dati bibliografici: 

RAGUSA 1875 (sulle sponde de «il Bagno», sub Bryaxis Aubei); SAULCY 1876; RAGUSA 1892; 
NORMAND 1904; GRIDELLI 1926; LUIGIONI 1929; MEGGIOLAR0 1960; LIEBMANN 1962; BESUCHET 
1969; POGGI 1992. 

Corologia: 

La specie, s.l., è nota del settore occidentale del bacino mediterraneo. 
La ssp. aubei è segnalata lungo le coste di Francia atlantica, Spagna, Isole Ba-
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leari, Sardegna e isole circumsarde (POGGI 1992), Sicilia, Malta, Pantelleria, 
Is. Galita, Tunisia, Algeria e Marocco; io l'ho raccolta anche nell'Isola Favi­
gnana, nelle Egadi (Stagno presso l'abitato di Favignana, 4.XII.1992, 1 9 e 
9.XII.1993, 3aa e 899). 

Osservazioni: 

L'entità è rinvenibile nelle zone umide, soprattutto quelle litoranee. 

OssERVAZIONI GENERALI 

Sulla scorta dei dati della letteratura erano note 5 specie di Pselaphidae 
per Pantelleria, 1 per Lampedusa e nessuna per Linosa. Al momento attuale 
si è passati a 7 specie per Pantelleria, 2 per Lampedusa ed 1 per Linosa. Futu­
re indagini più prolungate ed accurate di quelle che ho potuto svolgere io por­
teranno sicuramente a ulteriori incrementi, ma dubito che essi possano essere 
numericamente molto significativi, viste le condizioni ambientali locali. 

Lampedusa, dopo la accurata e totale deforestazione realizzata a scopi 
agricoli alla metà del secolo scorso 2, si presenta oggi come una uniforme e de­
sertica tavolata calcarea, assai suggestiva, ma che mal si presta ad ospitare una 
ricca fauna del suolo. 

Tracce di una fauna endogea un tempo senz'altro più significativa si pos­
sono ancora rinvenire solo nelle poche zone dove sono rimasti miseri lembi 
di macchia mediterranea (come a Cala Galera) e che meriterebbero per que­
sto motivo una qualche forma di tutela; una dissennata cosiddetta «valorizza­
zione turistica» ha poi recentemente ampliato in modo abnorme cementifica­
zione e discariche abusive a cielo aperto. 

2 Per cercare di comprendere il peso delle modifiche antropiche su Lampedusa non è forse fuor 
di luogo ricordare alcuni significativi passi di CALCARA 1847: 
- «La superficie di quell'isola in generale è rivestita di bassa e densa boscaglia la quale mostrasi 
più folta nella regione di ponente, e nei valloni» (I.e., p. 32). 
- «È ben rimarchevole che le piante formanti bosco son fra loro sì strettamente ravvicinate che 
la corrente dell'aria umida della notte penetrandole non facilmente si evapora, quindi la superficie 
dei fusti degli oleastri, delle filliree ec. trovasi rivestita di musei e licheni ... » (I.e., pp. 32-33). 
- « La prima cura a cui l'agronomo dovrà rivolgere il pensiero è il dissodamento di quelle terre 
che contengono molto terriccio peroché ivi potrà sperarsi un utile coltivamento; a tale oggetto indi 
si darà a disboscare il piano vicino il Capo grecale, alla Madonna, nei valloni ec. e le selve fitte 
ed intrigate di Fillirea, Lentisco, Ramerino, Euforbio ec., potendo tanta copia di cespugli e piante 
fruticose servire a riscaldare i forni, le calcinaje ed essere utili ad altri usi; in taluni siti dell'isola 
giusta l'opinione dei classici agronomisti sarà meglio appiccarvi il fuoco e bruciare ogni cosa ... » (!.e., 
p. 34). 
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A Linosa, ambientalmente ben più integra di Lampedusa, la fauna endo­
gea risente negativamente del substrato vulcanico e della imperante aridità; 
i risultati delle prime ricerche non sono stati molto incoraggianti, ad onta del­
l'impegno profuso. 

Per quanto riguarda Lampione, le condizioni del mare non mi hanno pur­
troppo mai permesso di mettervi materialmente piede, ma, sulla base di due 
veloci circumnavigazioni, riterrei possibile la presenza su tale scoglio almeno 
di Faronus aubei. 

E infine Pantelleria è invece l'isola che può offrire le maggiori sorprese 
- pur essendo già quella con la più ricca pselafidofauna -, in relazione sia 
alle dimensioni che alla varietà degli ambienti presenti, malgrado la diffusa 
e capillare antropizzazione che ha pesantemente alterato tutti gli appezzamenti 
passibili di messa a coltura. 

Sulla base del limitato numero di specie di Pselaphidae segnalate per le 
isole del Canale di Sicilia non si possono certo dedurre conclusioni zoogeo­
grafiche di grande rilievo, ma è comunque possibile riferire qualche spunto 
di riflessione. 

Utilizzando i corotipi proposti da VIGNA TAGLIANTI et alii (1992) (cfr. 
tabella I), si nota che le specie rientrano per la quasi totalità nel gruppo carat­
terizzato da una più o meno ampia distribuzione nel bacino del Mediterraneo 
occidentale, il che non è evidentemente sorprendente vista la posizione geo­
grafica delle isole in questione. 

Tab. 1 
Prospetto riassuntivo della presenza delle specie nelle varie isole, con relativo corotipo. 

§ = reperto verificato o confermato; ! = reperto inedito; * = segnalazione bibliografica non verificata. 

Pant. Lamp. Lin. COR. 

Faronus aubei Lucas ! ! ! WME 
Batrisodes oculatus (Aubé) § SEU 
Tychomorphus cossyrensis (Dodero) § END 
Brachygluta simplex hipponensis (Saulcy) § * WME 
Brachygluta ragusae (Saulcy) § WME 
Brachygluta schueppeli (Aubé) ! MED 
Brachygluta globulicollis aubei (Tournier) § WME 

Batrisodes oculatus presenta un'ampia diffusione sudeuropea: assente in 
Nordafrica, raggiunge con Pantelleria una delle stazioni più meridionali del 
suo areale; Brachygluta schueppeli va invece considerata un classico elemento 
mediterraneo. 

Nel lotto delle specie a corotipo westmediterraneo rientrano Faronus au-
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bei, Brachygluta simplex hipponensis e B.globulicollis aubei; ad esse si possono 
associare anche B. ragusae, pur in presenza in questo caso di citazioni per la 
Dalmazia, che però non mi dispiacerebbe verificare, e Tychomorphus cossy­
rensis, stretto endemita di Pantelleria, ma appartenente ad un genere a diffu­
sione strettamente westmediterranea. 

Ringraziamenti - Sono grato agli equipaggi delle navi oceanografiche «Bannock» ed« Urania» 
e a tutti i colleghi assieme ai quali ho potuto effettuare ricerche sulle isole circumsiciliane; in parti­
colare ringrazio B. Baccetti per avermi invitato a partecipare alle campagne di raccolta e M. Bolo­
gna, M. Cobolli, V. Cottarelli, M. Mei, G. e M. Osella e A.M. Zuppa per gli Pselaphidae che essi 
hanno raccolto e mi hanno donato. 

Devo inoltre preziose informazioni su materiali di collezione a M. Pavesi (Mus. civ. St. nat. 
Milano), E. Ratti (Mus. civ. St. nat. Venezia) e G. Sabella (Dip. Biol. anim. Univ. Catania). 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppi.), pp. 447-468 

MARCELLO ARNONE, GIUSEPPE M. CARPANETO & EMANUELE PlATTELLA 

COLEOPTERA SCARABAEOIDEA 

RIASSUNTO 

Viene analizzato il popolamento dei Coleotteri Scarabeoidei delle isole del Canale di Sicilia 
(Pantelleria, Lampedusa e Linosa), sulla base di numeroso materiale raccolto negli ultimi venti anni 
e con la revisione critica di tutti i dati presenti in letteratura. Delle 30 specie segnalate per le isole 
in questione, la maggioranza mostra un corotipo W-Mediterraneo ed un'origine siciliana; solo una 
minoranza di specie ha colonizzato le isole dal Nordafrica (16.7%). Il parametro geografico più im­
portante sembra essere la superficie: le isole più grandi mostrano il maggior numero complessivo 
di specie, il maggior numero di specie esclusive, e perfino il maggior numero di specie in comune 
indipendentemente dalla distanza fra di loro. 

SUMMARY 

The Scarab beetles of Pantelleria and Pelagian Islands (Coleoptera, Scarabaeoidea). The Scarab beetle 
fauna of the Sicilian Channel islands (Pantelleria, Lampedusa and Linosa) is analysed on the basis 
of recent collected materiai and through the criticai review of ali data gained from literature. 30 
species bave been collected on the whole and none is endemie. The majority of them show a W­
Mediterranean distribution pattern and has probably colonized the islands from Sicily. Only 16.7% 
of species may bave a northafrican origin. The occurrence of ali these species on the islands may 
be the result of both spontaneous dispersa! and accidental human transport. The most important 
geographic parameter is the size of the area: the larger islands show (i) a higher tota! number of 
species, (ii) a higher number of species occurring on single islands (exclusive), and (iii) a higher num­
ber of species in common, indipendently from the distance between them. 

INTRODUZIONE 

Le attuali conoscenze sugli Scarabeoidei delle piccole isole italiane sono 
limitate a pochi contributi specifici usciti soprattutto negli ultimi trenta anni 
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e riguardanti i seguenti gruppi insulari: Isole Tremiti (SALAMANNA, 1968), Isole 
Ponziane (CARPANETO, 1979), Isola del Giglio (DELLACASA & POGGI, 1981), 
Isole Eolie (CARPANETO, 1985; DELLACASA, 1987) e Pantelleria (MARIANI, 1955; 
RATTI, 1987). Altri dati si trovano sparsi in lavori non specialistici, dedicati 
ai coleotteri in generale, come per esempio LUIGIONI (1929), POGGI (1976) e 
RAzZAUTI (1919). 

In particolare, per quanto riguarda le Isole Pelagie, a parte gli antichi 
contributi sui coleotteri di Lampedusa (EscHERICH, 1894) e di Linosa (FAILLA­
TEDALDI, 1886), i cui dati sono spesso difficilmente interpretabili dal punto 
di vista tassonomico, esiste anche una lista più recente e più attendibile di 
GRIDELLI (1960). Invece, per quanto riguarda Pantelleria, i vecchi dati di RA­
GUSA (1875) sono stati rivisti ed integrati dai lavori successivi di MARIANI (1955), 
LIEBMANN (1962) e RATTI (1987). 

Il presente lavoro si basa sulla revisione critica di tutti i dati di letteratu­
ra, compresi quelli che si trovano sparsi nei lavori di tassonomia, e sullo stu­
dio diretto del materiale raccolto durante recenti ricerche effettuate da ento­
mologi siciliani a partire dagli anni '70 e durante le spedizioni delle navi ocea­
nografiche «Bannock» (1990-1991) e «Urania» (1992), finanziate dal Consi­
glio Nazionale delle Ricerche. 

ELENCO FAUNISTICO 

Abbreviazioni 

CC = Collezione Giuseppe Carpaneto c/o Museo di Zoologia dell'Universi-
tà di Roma «La Sapienza»; 

CA = Collezione Marcello Amone (Palermo); 
CD = Collezione Giovanni Dellacasa (Genova); 
CM = Collezione Bruno Massa (Università di Palermo); 
CP = Collezione Emanuele Piattella (Roma); 
MG= Museo Civico di Storia Naturale di Genova; 
MM = Collezione Maurizio Mei (Roma); 
MV = Museo Civico di Storia Naturale di Venezia. 

Per l'ordine sistematico di famiglie e generi, e per la nomenclatura, se­
guiamo il fascicolo della «Checklist delle specie della fauna d'Italia» relativo 
ai Lucanoidea e Scarabaeoidea (CARPANETO & PIATTELLA, 1995). Le catego­
rie corologiche sono state elaborate secondo i criteri di VIGNA TAGLIANTI et 
alii (1993); le categorie ecologiche seguono la terminologia e i criteri di CAR­
PANETO (1975) e CARPANETO & PrATTELLA (1986). Infine, vengono indicate 
la fenologia generale per l'Italia appenninica e quella relativa alle isole studia­
te. Quest'ultima figura fra parentesi salvo nei casi in cui la specie non è pre­
sente altrove in Italia e quando le due fenologie coincidono. 
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TROGIDAE 

Trox Jabricii Reiche, 1853 
Lampedusa: (paese) V. 1954 (GRIDELLI, 1960), 4.Vl.1975 A. Carapezza leg. (CM); Cala Galera 
1.IV.1991 G. Osella leg. (CC); Imbriacola 3.XII.1992 M. Mei leg. (MM). 
Pantelleria: Piano Ghirlanda 165 m s.l.m. 6.V.1984; Monte Gibelè, Vallone del Fillio 400-500 m 
s.l.m. 10.XI.1983, 3.V.1984; Montagna Grande 800 m s.l.m. 8.V.1984 (RATTI, 1987). Montagna 
Grande 700 m s.l.m. 31.III.1990 M. Bologna leg. (CC); Piano Ghirlanda 28.IV.1991 M. Mei leg. 
(MM); Scauri 28.IV.1991 R. Poggi leg. (MG); Specchio di Venere 31.III.1990 G. Osella & W. 
Mammoli leg. (CC, CP). 

Corologia: W-Mediterranea. 

Ecologia: oligotopica (submontano-mediterranea). 

Fenologia: Gennaio-Giugno, Ottobre-Dicembre; (Marzo-Giugno, Novem­
bre-Dicembre). 

GEOTRUPIDAE 

Sericotrupes niger (Marsham, 1802) 
Pantelleria: VII.1954 (MARIANI, 1955); (PORTA, 1959); (sub Geotrupes niger). Lago 8.Xl.1983; Cud­
dia Attalora 300 m s.l.m. 11.XI.1983; Monte Gibelè, Vallone del Fillio 450 m s.l.m. 12.VII.1983, 
10.XI.1983; (RATTI, 1987: sub Geotrupes niger). Mursia 18.IX.1993 M. Amone leg. (CA); Specchio 
di Venere 3.XII.1992 M. Bologna leg. (CC). 

Corologia: W-Europea (con estensione nell'Africa Maghrebina). 

Ecologia: oligotopica (montano-mediterranea). 

Fenologia: Marzo-Dicembre; (Luglio, Settembre, Novembre-Dicembre). 

HYBOSORIDAE 

Hybosorus illigeri Reiche, 1853 
Linosa: 26.VI.1992 B. Massa leg. (CM). 

Corologia: Afrotropicale-Indiano-Mediterranea; introdotto in Nordame­
rica. 

Ecologia: oligotopica (montano-mediterranea). 

Fenologia: Maggio-Luglio; (Giugno). 

APHODIIDAE 

Aphodius beduinus Reitter, 1892 
Lampedusa: Cisterna V.1956 (GRIDELLI, 1960: sub A. longispina Kiister). Vallone Imbriacola 
10.VI.1988 (ARNONE & MASSA, 1994). 
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Corologia: W-Mediterranea. 

Ecologia: stenotopica (mediterranea). 

Fenologia: Maggio-Giugno, Settembre-Novembre; (Maggio-Giugno). 

Aphodius contractus scolytoides Lucas, 1846 

Pantelleria: Campobello 6.IX.1992; Favara Grande 18.IX.1989; Mursia 15.IX.1989; (ARNONE & 

MAssA, 1994). Campobello 20.VIII.1991, 13.IX.1991 M. Amone leg. (CA), 6.IX.1992 M. Amone 
leg. (CD); Favara Grande 450 m s.l.m. 18.IX.1989 M. Amone leg. (CA, CD); Mursia 15.IX.1989, 
6.IX.1992, 18.IX.1993 M. Amone leg. (CA). 

Corologia: sottospecie W-Mediterranea di una specie Sahariano-Sindica 
(estesa dal Marocco al Kenya e all'Afghanistan) (DELLACASA, 1986). Per l'I­

talia è nota soltanto di Pantelleria. 

Ecologia: stenotopica (mediterranea). 

Fenologia: da definire; (Agosto-Settembre). 

Aphodius fimetarius (Linné, 1758) 

Pantelleria: Monte Gibelè, Vallone del Fillio 500 m s.l.m. 10.XI.1983; Favara Grande 450 m s.l.m. 
5.V.1984 (RArn, 1987). 

Corologia: Asiatico-Europea (con estensione nell'Africa Maghrebina); in­
trodotta in Nordamerica. 

Ecologia: euritopica (subalpino-mediterranea). 

Fenologia: Gennaio-Dicembre; (Maggio, Novembre). 

Aphodius ghardimaouensis Balthasar, 1929 

Lampedusa: (LUIGIONI, 1929: sub A. nitidulus [Fabricius]). (PORTA, 1932: sub A. nitidulus Fab.). 
16.IV.1987 (ARNoNE & MASSA, 1994). 16.IV.1987 F. Lo Valvo leg. (CM); 16.VI.1992 G. Gerosa 
leg. (MM). Aria Rossa 25.II.1995 M. Amone leg. (CA). 
Linosa: 2.IV.1990, 1.XII.1992 M. Mei leg. (MM); 12.IV.1983 F. Lo Valvo leg. (CM). 
Pantelleria: Monte Gibelè, Vallone del Fillio 500 m s.l.m. 10.XI.1983; Favara Grande 450 m s.l.m. 
5.V.1984; (RArn, 1987: sub A. ictericus [Laicharting]). Campobello 6.IX.1992; Favara Grande 450 
m s.l.m. 18.IX.1989; Mursia 15.IX.1989; (ARNONE & MAssA, 1994). 

Corologia: Mediterranea (con estensione in Iran) (geonemia da verificare). 

Ecologia: oligo topica (montano-mediterranea). 

Fenologia: Gennaio-Novembre; (Febbraio, Aprile-Giugno, Settembre, 
Novembre-Dicembre). 

Coleoptera Scarabaeoidea 

Aphodius granarius (Linné, 1767) 

Lampedusa: Aria Rossa 25.II.1995 M. Amone leg. (CA). 

Corologia: Turanico-Europeo-Mediterranea. 

Ecologia: euritopica (subalpino-mediterranea). 

Fenologia: Marzo-Agosto, Ottobre; (Febbraio). 
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Nota: La specie è citata anche di Lampedusa da FAILLA-TEDALDI (1887) 
e di Linosa da EscHERICH (1893). A causa delle difficoltà nell'identificazione 
tassonomica di questa specie nell'area mediterranea, non abbiamo preso in 
considerazione questi vecchi dati. 

Aphodius hydrochaeris (Fabricius, 1798) 

Lampedusa: 5.II.1994 M. Arnone leg. (CA). 
Linosa: (EscHERICH, 1893; LUIGIONI, 1929). 12.IV.1983 F. Lo Valvo leg. (CM). 
Pantelleria: Mursia 8.XI.1983; Favara Grande 450 m s.l.m. 5.V.1984 (RArn, 1987). 

Corologia: Turanico-Mediterranea (geonemia da verificare). 

Ecologia: stenotopica (sub!mediterraneo-mediterranea). 

Fenologia: Gennaio-Maggio, Novembre-Dicembre; (Febbraio, Aprile­
Maggio, Novembre). 

· Aphodius ibericus Harold, 1874 

Pantelleria: Monte Gibelè, Vallone del Fillio 450 m s.l.m. 10.XI.1983 (RATTI, 1987). 

Corologia: Mediterranea. 

Ecologia: oligo topica (montano-mediterranea). 

Fenologia: Aprile, Settembre-Novembre; (Novembre). 

Aphodius lineolatus Illiger, 1803 

Lampedusa: Capo Ponente 16.IV.1987 M. Amone leg. (CA); Aria Rossa 5.II.1994 M. Amone leg. 
(CA). 
Pantelleria: V.1875 (RAGUSA, 1875); (BERTOLINI, 1899; LUIGIONI, 1929; PORTA, 1932). Favara Grande 
450 m s.l.m. 5.V.1984 (RArn, 1987). 

Corologia: Mediterranea. 

Ecologia: oligotopica (submontano-mediterranea). 

Fenologia: Gennaio-Luglio, Settembre-Dicembre; (Febbraio, Aprile­
Maggio). 



452 M. ARNONE, G.M. CARPANETO & E. PlATTELLA 

Aphodius lividus (Olivier, 1789) 
Linosa: VI.1956 (GRIDELLI, 1960). 12.IV.1983 F. Lo Valva leg. (CA); 8.VI.1988 M. Romano leg. 
(CA). 

Corologia: Mediterranea (con estensioni da definire). 

Ecologia: stenotopica limicola (submediterranea-mediterranea). 

Fenologia: Marzo-Ottobre; (Aprile, Giugno). 

Aphodius mayeri Pilleri, 1953 

Pantelleria: Monte Gibelè, Vallone del Fillio 500 m s.l.m. 3.V.1984; Favara Grande 450 m s.l.m. 
5.V.1984 E. Ratti & G. Rallo leg. (MV). 

Corologia: N-Africana (con estensione in Spagna, Italia meridionale e Mau­
ritania). È noto anche un reperto di Dalmazia (MARIANI & PITTINO, 1983). 

Ecologia: oligotopica (montano-mediterranea). 

Fenologia: Gennaio-Giugno; (Maggio). 

Aphodius vitellinus Klug, 1845 

Lampedusa: Monte Parrino V.1956 (GRIDELLI, 1960). 
Linosa: VI.1956 (GRIDELLI, 1960). 

Nota: uno dei due esemplari citati da GRIDELLI (1960: 382) di Lampedu­
sa è stato recentemente riesaminato e citato da BENAsso (1986: 155). 

Corologia: N-Africana (con estensione fino in Siria e in Etiopia). Inoltre 
è citata di Camargue, Sardegna e Corsica (DELLACASA, 1983). Per l'Italia è 
nota con sicurezza soltanto di Lampedusa e di Linosa. 

Ecologia: stenotopica (mediterranea). 

Fenologia: Maggio-Giugno. 

Brindalus porcicollis (Illiger, 1803) 

Lampedusa: «arene alla Wilgia» (FAILLA-TEDALDI, 1887: sub Psammodius porcicollis). Spiaggia dei 
Conigli V. 1981 M. Romano leg. (CA); 30.IV.1991 R. Poggi leg. (MG); 24.Il.1995 M. Arnone leg. 
sub Euphorbia pinea L. (CA). 

Corologia: Mediterranea (con estensione alle coste europee dell' Atlanti­
co, fino in Inghilterra meridionale). 

Ecologia: stenotopica (mediterranea). 

Fenologia: Gennaio-Dicembre; (Febbraio, Aprile-Maggio). 

Coleoptera Scarabaeoidea 

Pleurophorus caesus (Creutzer, 1796) 

Lampedusa: (PrrnNo & MARIANI, 1986). 
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Corologia: Centroasiatico-Europeo-Mediterranea (importata in altre re­
gioni zoogeografiche). 

Ecologia: oligotopica (montano-mediterranea). 

Fenologia: Gennaio-Dicembre. 

Rhyssemus plicatus (Germar, 1817) (sensu lato) 

Linosa: (LUIGIONI, 1929). 

Sistematica: Secondo R. Pittino (in verbis), sotto il nome plicatus si na­
scondono almeno 3 specie diverse: R. plicatus Germar, 1817, R. arenarius A. 
Costa, 1844, e R. kocheri Petrovitz, 1968. Solo le ultime due potrebbero es­
sere presenti nelle Isole Pelagie poiché R. arenarius ha un'ampia distribuzione 
W-Mediterranea settentrionale mentre R. kocheri si trova in tutta l'Africa 
maghrebina. Dalla citazione di LUIGIONI (1929) non possiamo dedurre la vera 
identità della specie presente a Lampedusa e il suo preciso significato zoogeo-
grafico. : 

Corologia: W-Mediterranea. 

Ecologia: stenotopica (mediterranea). 

Fenologia: Gennaio-Aprile, Ottobre-Dicembre. 

SCARABAEIDAE 

Copris hispanus hispanus (Linné, 1764) 

Lampedusa: (FAILLA-TEDALDI, 1887). 8.VI.1961 (DELLACASA, 1968). XI.1991 C. Jacomini leg. (MM); 
30.IV.1991 R. Poggi (MG); Aria Rossa 5.II.1994, 25.II.1995 M. Arnone leg. (CA); Guitgia 
18.IV.1987, 25.II.1995 M. Arnone leg. (CA). 
Pantelleria: Mursia 8-9.XI.1983, 3.V.1984; Aeroporto 12.XI.1983; Monte Gibelè, Vallone del Fil­
lio 450 m s.l.m. 10.XI.1983; (RArn, 1987). Mursia 13.IX.1991 M. Amone leg. (CA). 

Corologia: Sottospecie W-Mediterranea di una specie Centroasiatico­
Mediterranea (con estensione fino in India). In Italia la sottospecie nominale 
si trova soltanto in Sardegna, a Lampedusa e a Pantelleria. 

Ecologia: oligotopica (submontano-mediterranea). 

Fenologia: Febbraio-Novembre; (Febbraio, Aprile-Giugno, Settembre, No­
vembre). 
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Chironitis irroratus (Rossi, 1790) 

Lampedusa: (LUIGIONI, 1929; PoRTA, 1932). Guitgia 12.VII.1981 M. Amone leg. (CA). 
Pantelleria: IX.1875 (GRIDELLI, 1930). VII.1954 (MARIANI, 1955); (PORTA, 1959). Piano Concezio­
ne 350 m s.l.m. 12.VII.1983; M. Gibelè, Vallone del Fillio 450 m s.l.m. 12.VII.1983; Montagna 
Grande 500 m s.l.m. 12.VII.1983; (RATTI, 1987). Campobello 5.IX.1992 M. Amone leg. (CA); 
Favara Grande 450 m s.l.m. 18.IX.1989 M. Amone leg. (CA); Mursia 6.IX.1992, 13.IX.1992 M. 
Amone leg. (CA). 

Corologia: W-Mediterranea. 

Ecologia: stenotopica (submediterraneo-mediterranea). 

Fenologia: Aprile-Ottobre; (Luglio, Settembre). 

Onitis alexis septentrionalis Balthasar, 1942 

Pantelleria: VII.1954 (MARIANI, 1955). (PORTA, 1959; BARAUD, 1977, 1992; PAULIAN & BARAUD, 
1982). Campobello 20.VIII.1991, 13.IX.1991, 5.IX.1992 M. Amone leg. (CA); Favara Grande 450 
m s.l.m. 18.IX.1989 M. Amone leg. (CA); Mursia 15.IX.1989, 18.IX.1993 M. Amone leg. (CA); 
Mursia 9.IX.1~94 B. Massa leg. (CM). 

Corologia: sottospecie Mediterranea di una specie Afrotropicale­
Mediterranea (CARPANETO & PIATTELLA, 1990). Diffusa lungo le coste orien­
tali e meridionali del Mediterraneo ma presente con sporadici reperti anche 
in Macedonia, Corsica e Spagna meridionale; per l'Italia è nota soltanto di 
Pantelleria. 

Ecologia: stenotopica (mediterranea). 

Fenologia: Finora nota soltanto di Luglio (in Corsica) (NICOLAS, 1980); 
(Luglio-Settembre). 

Bubas bison (Linné, 1767) 

Linosa: 2.IV.1990 G. Osella & W. Mammoli leg. (CC); M. Mei leg. (MM). 
Pantelleria: V.1875 (RAGUSA, 1875: sub Bubos Bison; RAGUSA 1893). 29.IV-11.V.1961 (UEBMANN, 
1962). Madonna del Rosario 350 m s.l.m . .3.V.1984; Piano Concezione 400 m s.l.m. 10.XI.198.3; 
Favara Grande 450 m s.l.m. 5.V.1984; Montagna Grande 800 m s.l.m. 4.V.1984; (RATTI, 1987). 

Corologia: W-Mediterranea. 

Ecologia: oligotopica (montano-mediterranea). 

Fenologia: Gennaio-Giugno, Settembre-Dicembre, in montagna anche nei 
mesi estivi; (Aprile-Maggio, Novembre). 
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MELOLONTHIDAE 

Rhizotrogus pallidipennis Blanchard, 1850 

Pantelleria: Monte Gibelè, Calca del Fillio 600 m s.l.m. 3.V.1984; Montagna Grande 800 m s.l.m. 
4.V.1984; (RATTI, 1987). (PERAZZINI, 1987; BARAUD, 1992). 

Corologia: W-Mediterranea (iberico-maghrebina). Per l'Italia è nota sol­
tanto di Pantelleria. 

Ecologia: stenotopica (mediterranea). 

Fenologia: Maggio. 

Pseudoapterogyna euphytus (Buquet, 1840) 
Pantelleria: V.1875 (RAGUSA, 1875: sub Rhizotrogus Gerardi Buq.). «Pantellaria» (RAGUSA, 1893: 
233); (BERTOLINI, 1899: sub Rhizotrogus Gerardi Buq.). (LurGrONI, 1929: sub Rhizotrogus (Apterogy­
na) euphytus). (PORTA, 1932: sub Rhizotrogus (Apterogyna) euphytus). 29.IV-11.V.1961 (LIEBMANN, 
1962: sub Rhizotrogus euphytus). Lago 2.V.1984: Cala Cinque Denti 6.VII.1983, 8.XI.1983, 9.V.1984; 
Piano Concezione 350 m s.l.m. 5.V.1984; Monte Gibelè, Vallone del Fillio 600 m s.l.m. 12.VII.1983 
(RATTI, 1987). 

Corologia: W-Mediterranea (maghrebino-sicula). 

Ecologia: stenotopica (m~diterranea). 

Fenologia: Gennaio-Luglio, Ottobre-Novembre; (Aprile-Maggio, Luglio, 
Novembre). 

Pseudoapterogyna vorax (Marseul, 1878) 

Lampedusa: 4-5.VI.1975 (BARAUD, 1977, 1985, 1992). 4.VI.1975, 12.V.1976 B. Massa leg. (CM); 
Cala Galera 1.V.1991, 2.XII.1992 R. Poggi leg. (MG). 

Corologia: W-Mediterranea (maghrebina con estensione in Libia). Per l'I­
talia è nota soltanto di Lampedusa. 

Ecologia: stenotopica (mediterranea). 

Fenologia: Maggio-Giugno, Dicembre. 

Geotrogus sicelis Blanchard, 1850 

Pantelleria: «Pantellaria» (RAGUSA, 189.3: 233); (LUIGIONI, 1929); (PORTA, 19.32); (BARAUD, 1977, 
1992); (Du CHATENET, 1986). 28.IV.1991 G. Osella leg. (CC). 

Corologia: endemica di Sicilia ed isole vicine (Ustica e Pantelleria); affi­
nità nordafricane. 

Ecologia: oligotopica (submontano-mediterranea). 

Fenologia: Aprile-Giugno, Novembre-Dicembre; (Aprile). 
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Pachydema hirticollis (Fabricius, 1787) 
Lampedusa: «nel maggio all'isola di Lampedusa» (RAGUSA, 1893: 233). (BERTOLINI, 1899; LUIGIONI, 
1929; PORTA, 1932; BARAUD, 1977; Du CHATENET, 1986). Cala Madonna, Monte Parrino IV­
V.1954-1956 (GRIDELLI, 1960). Cala Galera l.IV.1990 G. Osella & W. Mammoli leg. (CC, CP); 
Vallone Imbriacola 15.IV.1987, 20.V.1987 M. Amone leg. (CA); l.V.1991 R. Poggi (MG); Spiag­
gia dei Conigli 30.IV.1991 R. Poggi leg. (MG); 3-6.VI.1975, 12.V.1976 B. Massa leg. (CM). 
Pantelleria: Kattibuale 3.XIl.1992 M. Bologna e M. Mei legg. (CC). 

Corologia: W-Mediterranea (maghrebina con estensione in Libia). Per l'I­
talia è nota soltanto di Lampedusa e Pantelleria. 

Ecologia: stenotopica (mediterranea). 

Fenologia: Aprile-Maggio, Dicembre. 

DYNASTIDAE 

Phyllognathus excavatus (Forster, 1771) 

Linosa: (EscHERICH, 1893: sub P. silenus); (LUIGIONI, 1929: sub P. Silenus). VI.1956 (GRIDELLI, 1960: 
sub P. silenus [Fabricius]). (PORTA, 1932: sub Phyllognathus Silenus Fabr.). 12.IV.1983, 8.IX.1986 
F. Lo Valvo leg. (CM); 7.IX.1981, 27.V.1982 B. Massa leg. (CM); 2.IV.1990 G. Osella & W. Mam­
moli leg. (CP). 
Pantelleria: VIl.1954 (MARIANI, 1955); (PORTA, 1959: sub Phyllognathus Silenus Fabr.). Lago 
12-18.VIl.1983; Piano Ghirlanda 165 m s.l.m. 6.V.1984; (RATTI, 1987). Pantelleria (paese) 6.IX.1992 
M. Amone leg. (CA). 

Corologia: Turanico-Mediterranea (estensione alle Isole Canarie e fino 
in Senegal). 

Ecologia: stenotopica (submediterraneo-mediterranea). 

Fenologia: Febbraio-Ottobre; (Aprile-Luglio, Settembre). 

CETONIIDAE 

Aethiessa floralis (Fabricius, 1787) 
Lampedusa: Lampedusa (paese), Faro, Albero Sole, Cala Pisana, Cala Madonna, Cavallo Bianco, 
Cisterna, Monte Parrino, V.1955-1956; Isola dei Conigli V.1956; (GRIDELLI, 1960). Cala Pisana 
30.IV.1991 R. Poggi (MG); Spiaggia dei Conigli 21.V.1987 M. Amone leg. (CA); Vallone Imbria­
cola 21.V.1987 M. Amone leg. (CA). 
Pantelleria: V.1875 (RAGUSA, 1875). (BERTOLINI, 1899). Vll.1954 (MARIANI, 1955); (PORTA, 1959). 
L'Arenella 15.VIl.1983; Cala Cinque Denti 5-24.VIl.1983; Piano Concezione 350 m s.l.m. 
12.VIl.1983; (RArn, 1987). 

Corologia: N-Africana (con estensione in Andalusia, Sicilia, Calabria, Mal­
ta); inoltre è citata di Sardegna, soltanto da MIKsrc (1982). 

Coleoptera Scarabaeoidea 

Ecologia: oligotopica (montano-mediterranea). 

Fenologia: Aprile-Agosto; (Aprile-Maggio, Luglio). 

Tropinota squalida squalida (Scopali, 1783) 
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Lampedusa: 19.11.1926; Scoglio dei Conigli 111.1906; (GRIDELLI, 1930). Faro, Capo Lombardo, Ca­
vallo Bianco, Cala Pisana, Cala Madonna, Cisterna, Monte Parrino, IV.1954, V.1956 (GRIDELLI, 
1960). l.lV.1990 M. Mei leg. (MM, CP); Guitgia 14.IV.1987 M. Amone leg. (CA). 
Linosa: 10.IV.1983 F. Lo Valvo leg. (CM). 
Pantelleria: V.1875 (RAGUSA, 1875: sub Cetonia squalida); (RAGUSA, 1893: sub Epicometis squalida); 
(LUIGIONI, 1929). (PORTA, 1932). 29.IV-11.V.1961 (LIEBMANN, 1962). Piano Ghirlanda 165 m s.l.m. 
6.V.1984; Piano Concezione 350 m s.l.m. 3-4.V.1984; Cuddia Attalora 300-400 m 3-4.V.1984; (RATTI, 
1987). 1.Vl.1987 B. Massa leg. (CM); Bagno dell'Acqua 31.IIl.1990 M. Mei leg. (MM, CP); Piano 
della Ghirlanda 28.IV.1991 R. Poggi leg. (MG). 

Corologia: sottospecie N-Mediterranea di una specie Turanico-Mediter­
ranea (con estensione fino al Pakistan e in Macaronesia). 

Ecologia: oligotopica (submontano-mediterranea). 

Fenologia: Febbraio-Novembre; (Febbraio-Giugno). 

Potosia cuprea cuprea (Fabricius, 1775) 

Lampedusa: VIl.1969 (SABATINELLI, 1978: sub Protaetia (Potosia) cuprea cuprea [Fabricius]). (MIK­
src, 1987). Guitgia 22.VII.1990 M. Amone leg. (CA). 

Corologia: sottospecie endemica dell'Italia peninsulare, Sardegna e Cor­
sica; specie Europeo-Mediterranea (assente nell'Africa Maghrebina). Va rile­
vato il fatto che in Sicilia e a Malta si trova invece la ssp. incerta (A. Costa, 
1852). 

Ecologia: oligotopica (montano-mediterranea). 

Fenologia: Marzo-Ottobre; (Luglio). 

DISCUSSIONE DEI REPERTI 

Nell'antica letteratura sono citate anche alcune specie che non abbiamo 
riportato nell'elenco faunistico a causa della difficile interpretazione tasso­
nomica. Infatti, al tempo dei lavori citati, queste specie venivano frequente­
mente confuse con altre, più o meno affini. Si tratta delle seguenti entità 
che riportiamo con i nomi loro attribuiti nelle fonti bibliografiche citate ac­
canto e che non sono mai state confermate successivamente per le isole in 
questione: 
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«Geotrupes stercorarius» (Lampedusa e Linosa: CALCARA, 1846); 
«Chironitis hungaricus» (Lampedusa: RAGUSA, 1893); 
«Triodonta proboscidea» (Lampedusa: FAILLA-TEDALDI, 1887); 
«Rhyzotrogus sp.» (sic) (Lampedusa: FAILLA-TEDALDI, 1887); 
«Rhizotrogus aestivus» (Pantelleria: RAGUSA, 1893); 
«Rhyzotrogus euphytus» (sic) (Lampedusa: FAILLA-TEDALDI, 1887); 
« Orictes nasicornis» (sic) (Lampedusa: CALCARA, 1846) 
«Oxythyrea stictica» (Lampedusa: FAILLA-TEDALDI, 1887); 
«Cetonia moria» (Lampedusa: FAILLA-TEDALDI, 1887). 

20 
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16 

14 

12 

10 

8 

6 

4 

2 

§;J Numero dì specie totale 

O Numero dì specie esclusive 

o -1--L----'-----'---+---'----_._ __ __,__-+---'-----'-----'--< 

PANTELLERIA LAMPEDUSA LINOSA 

Fig. 1 - Numero di specie e numero di specie esclusive (cioè presenti in una sola delle isole) a Pan­
telleria, Lampedusa e Linosa. 

Tabella 1 
Parametri geografici e climatici di Pantelleria e delle Isole Pelagie principali (Lampedusa e Linosa). 

Isola s DS DT H TMm TMM TMA PMm PMM PMA NGP 

PANTELLERIA 83.0 95 67 836 11,9 27,6 18,5 0,0 66,0 488 47,2 

LAMPEDUSA 20,2 195 120 133 15,3 29,2 21,5 0,0 67,0 340 30,6 

LINOSA 5,2 167 165 195 14,7 27,9 20,5 0,1 62,3 369 32,5 

S = superficia emersa, in kmq; DS = distanza minima dalla costa siciliana, in km; DT = distanza mi­
nima dalla costa tunisina, in km; H = altitudine massima m s.l.m.; temperature medie in °Ce preci­
pitazioni in mm. TMm = temp. media del mese più freddo; TMM = temp. media del mese più caldo; 
TMA = temp. media annuale; PMm = prec. medie del mese più asciutto; PMM = prec. medie del 
mese più piovoso; PMA = prec. medie annuali; NPG = numero di giorni piovosi in un anno. 
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ANALISI ZOOGEOGRAFICA 

Per analizzare il popolamento secondo il modello di MA.e ARTHUR & WIL-
SON (196 7), abbiamo preso in considerazione i seguenti valori: 

1) numero complessivo di specie di ogni singola isola; 
2) numero di specie esclusive di ogni singola isola; 
3) numero di specie in comune fra coppie di isole. 
Per specie «esclusive» intendiamo, non quelle endemiche (inesistenti sia 

a Pantelleria che nelle Pelagie) ma quelle la cui presenza è stata accertata in 
una sola isola all'interno del complesso insulare studiato. 

Tabella 2 
Distribuzione delle specie a Lampedusa, Linosa e Pantelleria 

SPECIE LAM LIN PAN 

1 Trox fabricii X X 

2 Sericotrn/Jes nùzer X 

3 Hvbosorus illi2eri X 

4 Aohodius beduinus X 

5 Aohodius contractus X 

6 Aohodius fimetarius X 

7 ADhodius ohardimaouensis X X X 

8 ADhodius oranarius X 

9 ADhodius hvdrochaeris X X X 

10 ADhodius ibericus X 

11 ADhodius lineolatus X X 

12 Aohodius lividus X 

13 Aohodius maveri X 

14 ADhodius vitellinus X X 

15 Brindalus Dorcicollis X 

16 PleurotJhorus caesus X 

17 Rhvssemus tJlicatus X 

18 CoDris hiwanus hiS/Janus X X 

19 Chironitis irroratus X X 

20 Onitis alexis setJtentrionalis X 

21 Bibas bison X X 

22 Rhizotroous DallidiDennis X 

23 PseudoatJteroovna eutJhvtus X 

24 Pseudoa/Jtero2vna vorax X 

25 Geotro1ms sicelis X 

26 Pachvdema hirticollis X X 

27 Phv/loPnathus excavatus X X 

28 Aethiessa floralis X X 

29 TrotJinota saualida saualida X X X 

30 Potosia cutJrea cutJrea X 

Totale 16 9 20 
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Tabella 3 
Numero di specie per famiglia a Lampedusa, Linosa e Pantelleria. 

Famiglia LAM LIN PAN N specie 

TROGIDAE 1 1 1 

GEOTRUPIDAE 1 1 

HYBOSORIDAE 1 1 

APHODIIDAE 8 5 7 14 

SCARABAEIDAE 2 1 4 4 

MELOLONTHIDAE 2 4 5 

DYNASTIDAE 1 1 1 

CETONIIDAE 3 1 2 3 

Totale 16 9 20 30 

Tabella 4 
Numero di specie in comune fra ciascuna coppia di isole in relazione 

alla distanza fra di loro e alla loro supe1ficie. 

km kmq 

PANTELLERIA-LAMPEDUSA 140 103 

PANTELLERIA-LINOSA 120 88 

LAMPEDUSA-LINOSA 50 25 

% 

3,3 

3,3 

3,3 

46,7 

13,3 

16,7 

3,3 

10,0 

100,0 

n 

9 

5 

4 

Sia il numero complessivo che il numero di specie esclusive di ciascuna 
isola sono direttamente proporzionali alla superficie insulare (Tabb. 1-3; Fig. 
1). Pantelleria, l'isola più grande, ospita 20 specie di Scarabeoidei di cui 9 
esclusive; Linosa, la più piccola, ne alberga rispettivamente 9 e 3; Lampedu­
sa, di dimensioni intermedie, mostra valori intermedi di specie (complessive 
16, esclusive 6). 

L'altitudine, rispetto alla superficie, sembra giocare un ruolo modesto 
nella determinazione del numero di specie in ciascuna isola. Linosa è una ses­
santina di metri più elevata di Lampedusa ma soprattutto offre una serie di 
rilievi interni notevole rispetto alla superficie piatta ed uniforme di quest'ul­
tima che però è assai più grande. Inoltre, a causa del clima caldo e arido, tali 
differenze orografiche vengono annullate in favore di un unico orizzonte ve­
getazionale rappresentato da un'unica fitocenosi dominante più (a Lampedu­
sa) o meno (a Linosa) fortemente degradata. 

Per quanto riguarda il parametro distanza delle isole fra di loro (Tab. 
4), si osserva quanto segue: 1) le isole più vicine hanno il minor numero di 
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specie in comune; 2) le due isole più grandi, anche se più lontane fra di loro, 
hanno il massimo numero di specie in comune; 3) il numero di specie in co­
mune è direttamente proporzionale alla superficie di ciascuna coppia di isole. 
Da ciò possiamo dedurre che la vicinanza fra le isole non è un fattore deter­
minante nella somiglianza delle loro faune, rispetto alia superficie. 

La distanza dal continente, nel caso delle isole in questione, è un para­
metro difficile da valutare perché le distanze sono diverse per le due piatta­
forme continentali interessate, quella sicula e quella tunisina. Inoltre, l'im­
portanza di questo fattore può essere sminuita dalla direzione dei venti do­
minanti che soffiano soprattutto da Ne da NW. Tenendo conto dell'impor­
tanza dei venti nella dispersione di insetti alati come la maggioranza degli 
Scarabeoidei trovati nelle isole in questione e dell'origine prevalentemente 
sicula del loro popolamento, si ritiene più rilevante la distanza di esse dalla 
Sicilia. 

Pantelleria, come abbiamo visto, presenta il massimo numero complessi­
vo di specie ed il maggior numero di specie esclusive di Scarabeoidei (Tab. 
2, Fig. 1). Infatti, risulta essere anche l'isola più favorita rispetto a tutti i 
principali parametri biogeografici poiché è quella che presenta: 1) la maggiore 
superficie; 2) la maggiore altitudine; 3) la minore distanza dal continente (sia 
rispetto alla costa siciliana che'. a quella tunisina); 4) la migliore combinazione 
climatica (temperature più basse, maggiore piovosità, e più equa distribuzio­
ne delle piogge durante l'anno); 5) maggiore diversità di habitat. 

Occorre inoltre osservare il basso numero di specie in comune a tutte 
le isole (Tab. 2), nonostante la loro relativa uniformità ecologica: Aphodius 
ghardimaouensis, A. hydrochaeris e Tropinota squalida, tutte specie ad ampia 
distribuzione nel bacino mediterraneo e ben adattate agli ambienti insulari. 
Ciò farebbe pensare ad una dispersione stocastica su cui hanno sicuramente 
agito anche fattori di estinzione locale. 

Una delle caratteristiche principali delle faune insulari è la facilità con 
cui le zoocenosi si modificano nel tempo, essendo soggette ad eventi di immi­
grazione e di estinzione di specie. In Tabella 5, abbiamo tentato di evidenzia­
re questi aspetti dinamici, confrontano dati vecchi e recenti. Possiamo distin­
guere 3 serie di dati riferibili a 3 periodi di esplorazione in cui si ha avuto 
la massima concentrazione di ricerche sulle isole in questione: 

1) i dati più antichi, raccolti e pubblicati dalla fine del secolo scorso alla 
fine degli anni '20 (EscHERICH, 1893; FAILLA-TEDALDI, 1887; RAGUSA, 1875, 
1893). 

2) i dati intermedi, degli anni '50 e '60 (MARIANI, 1955; GRIDELLI, 1960; 
LIEBMANN, 1962); 

3) quelli degli ultimi 20 anni (RATTI, 1987; più i dati inediti del presen­
te lavoro). 
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Tabella 5 
Rilevamento delle specie nelle tre isole durante i tre principali periodi 

in cui sono apparsi dati in letteratura, a partire da RAGUSA (1875) fino al presente lavoro. 

ESPLORAZIONI PANTELLERIA LAMPEDUSA LINOSA 

1875-1929 A. lineolatus A. ghardimaouensis A. hydrochaeris 
---

C. irroratus B. porcicollis R. plicatus 

B. bison C. hispanus P. excavatus 

P. euphytus C. irroratus 

G. sicelis P. hirticollis 

A. floralis 

T. squalida 

1954-1969 S. niger T. Jabricii A. lividus 

C. irroratus A. beduinus A. vitellinus 

O. alexis A. vitellinus P. excavatus 
- ----

B. bison P. caesus 

P. euphytus C. hispanus 

P. excavatus P. hirticollis 

A. floralis A. /loralis 

T. squalida T. squalida 

P. cuprea 

1975-1995 T. fabricii T. Jabricii H. illigeri 

S. niger A. beduinus A. ghardimaouensis 

A. contractus A. ghardimaouensis A. hydrochaeris 

A. fimetarius A. granarius A. lividus 

A. ghardimaouensis A. hydrochaeris B. bison 

A. hydrochaeris A. lineolatus P. excavatus 

A. ibericus B. porcicollis T. squalida 

A. lineolatus C. hispanus 

A. mayeri C. irroratt1s 

C. hispanus P. vorax 

C. irroratus P. hirticollis 

O. alexis A. /loralis 

B. bison T. squalida 

R. pallidipennis P. cuprea 

P. et1phytus 

G. sicelis 

P. hirticollis 

P. excavatt1s 

A. floralis 

T. squalida 
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Tabella 6 
Classificazione corologica ed ecologica degli Scarabeoidei di Pantelleria 

e delle Isole Pelagie. Corotipi e relativo codice secondo VIGNA TAGLIANTI et alii (199 3 ); 
per il codice delle categorie ecologiche, vedi spiegazioni nel testo. 

SPECIE COROTIPO COD. CORO COD. ECO 

T. /abricii W-Mediterraneo WME O (sm-me) 
-· 

S. niger W-Europeo WEU O (mo-me) 
------- --1---

H. illigeri Afrotropicale-Indiano-Mediterraneo AIM O (mo-me) 
~---

A. beduinus W -Mediterraneo WME S (me) 
-

A. contractus W -Mediterraneo WME S (me) 

A. /imetarius Asiatico-Europeo ASE E (sa-me) 

A. ghardimaouensis Mediterraneo MED O (mo-me) 

A. granarius Turanico-E uropeo-Medi terraneo TEM E (sa-me) 

A. hydrochaeris Turanico-Mediterraneo TUM S (sd-me) 

A. ibericus Mediterraneo MED O (mo-me) 

A. lineolatus Mediterraneo MED O (sm-me) 

A. lividus Mediterraneo MED S (sd-me) 

A. mayeri N-Africano NAF O (sm-me) 

A. vitellinus N-Africano NAF S (me) 

B. porcico llis Mediterraneo MED S (me) 

P. caesus Centroasiatico-Europeo-Mediterraneo CEM O (mo-me) 

R. plicatus W-Mediterraneo WME S (me) 

C. hispanus Centroasiatico-Mediterraneo CAM O (sm-me) 

C. irrorattls W-Mediterraneo WME S (sd-me) 

O. alexis Afrotropicale-Medi terraneo AFM S (me) 

B. bison W-Mediterraneo WME O (mo-me) 

R. pallidipennis W-Mediterraneo WME S (me) 

P. euphytus W-Medi terraneo WME S (me) 

P. vorax W-Mediterraneo WME S (me) 

G. sicelis Endemico siculo con affinità N-Africana O (sm-me) 

P. hirticollis W -Mediterraneo WME S (me) 

P. excavatus Turanico-Mediterraneo TUM S (sd-me) 

A. /loralis N-Africano NAF O (sm-me) 

T. squalida Turanico-Mediterraneo TUM O (sm-me) 

P. cuprea Europeo-Mediterraneo EUM O (mo-me) 

463 
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Tabella 7 
Numero di specie e valore percentuale di ciascun corotipo presentato dagli Scarabeoidei di Pantelleria 

e delle Isole Pelagie. Codici numerici e sigle secondo VIGNA TAGLIANTI et alii (1993). 

0.7 Endemismo siculo 1 

1.04 Asiatico-Europeo ASE 1 

1.06 Centroasiatico-Europeo-Mediterraneo CEM 1 

1.08 Centroasiatico-Mediterraneo CAM 1 

1.09 Turanico-Europeo-Medi terraneo TEM 1 

1.11 Turanico-Mediterraneo TUM 3 

1.12 Europeo-Mediterraneo EUM 1 

2.05 W-Europeo WEU 1 

3.01 Mediterraneo MED 5 

3.02 W-Mediterraneo WME 10 

3.04 N-Africano NAF 3 

4,01 Afrotropicale-Indiano-Medi terraneo AIM 1 

4.02 Afrotropicale-Mediterraneo AFM 1 

Tabella 8 
Numero di specie e valore percentuale per ciascuna classe dei corotipi 

riscontrati negli Scarabeoidei di Pantelleria e delle Isole Pelagie. 

CLASSI DI COROTIPI Il. 

O. Endemismi 1 

1. Specie ad ampia distribuzione nella regione olartica 8 

2. Specie ad ampia distribuzione in Europa 1 

3. Specie ad ampia distribuzione nel bacino mediterraneo 18 

4. Specie Afrotropicali ed Orientali presenti nel bacino mediterraneo 2 

Totale 30 

3,3 

3,3 

3,3 

3,3 

3,3 

10,0 

3,3 

3,3 
--

16,7 

33,3 

10,0 

3,3 

3,3 

% 

3,3 

26,7 

3,3 

60,0 

6,6 

100,0 

In questo modo, i dati di Tabella 5 coprono un arco di tempo di circa 
120 anni, sufficiente per dimostrare non tanto l'arrivo di nuove specie quan­
to la possibile estinzione di alcune. Infatti, l'assenza di una specie dalle rac­
colte più antiche non può provare la sua reale assenza nell'isola a quel tempo 
poiché essa può essere facilmente sfuggita alle ricerche; invece, l'assenza di 
una specie rilevata durante le ricerche più recenti ci permette di ipotizzare 
la sua estinzione per via delle modalità più specialistiche con cui sono stati 
condotti i campionamenti. Il numero di specie assai più elevato che emerge 
dalle ricerche recenti in tutte le isole, con ogni probabilità, dipende dal rigore 
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con cui sono state effettuate le ultime ricerche. Ciò nonostante, due specie 
non sono state più raccolte negli ultimi 20 anni: A. vitellinus (Lampedusa e 
Linosa) e R. plicatus (Linosa). Si tratta di specie piuttosto rare che comunque 
possono sfuggire anche all'attenzione di specialisti. 

Dal punto di vista corologico, seguendo VIGNA TAGLIANTI et alii (1993), 
(Tabb. 6-8), osserviamo una predominanza di specie più o meno ampiamente 
distribuite nel bacino mediterraneo (60%) rispetto a quelle ad ampia diffu­
sione nella regione olartica e in Europa (30%). All'interno delle suddette specie 
Mediterranee, troviamo un'elevata percentuale di W-Mediterranee (33.3%) 
che rappresentano il corotipo predominante in tutto il complesso insulare stu­
diato ed una minoranza di specie N-Africane (10%). Le uniche specie di pro­
babile provenienza nordafricana (poiché attualmente assenti in Sicilia) sono 
Aphodius vitellinus, Onitis alexis, Rhizotrogus pallidipennis, Pseudoapterogyna 
vorax e Pachydema hirticollis. In tutto esse rappresentano soltanto il 16. 7% 
del popolamento. 

Quasi tutte le specie di Scarabeoidei presenti nelle isole in questione so-
no alate; fanno eccezione le seguenti: 

1) Brindalus porcicollis microttera; 
2) Rhyssemus plicatus (sensu lato) microttera; 
3) Geotrogus sicelis attera' in entrambi i sessi; 
4) Pseudoapterogyna euphytus e P. vorax, con femmine attere. 
Il genere Geotrogus Guérin, 1842, comprende 15 specie endemiche del-

1' Africa settentrionale ed una sola ( G. sicelis) endemica di Sicilia, Ustica e Pan­
telleria. Invece, il genere Pseudoapterogyna Escalera, 1914, comprende 21 specie 
endemiche dell'Africa settentrionale di cui una raggiunge Lampedusa (P. vo­
rax) ed un'altra si spinge fino a Pantelleria e in Sicilia (P. euphytus). A propo­
sito di queste due specie, si osserva dunque un interessante fenomeno di pro­
babile esclusione competitiva nelle due suddette isole. 

Tabella 9 
Numero di specie e valore percentuale per ciascuna categoria ecologica 

riscontrata negli Scarabeoidei di Pantelleria e delle Isole Pelagie. 

Categorie ecologiche n. 

STENOTOPICHE 14 
submediterraneo-mediterranee 4 
mediterranee 10 

OLIGOTOPICHE 14 
montano-mediterranee 7 
submontano-mediterranee 7 

EURITOPICHE 2 
subalpino-mediterranee 2 

% 

46,7 
13,3 
33,3 

46,7 
23,3 
23,3 

6,7 
6,7 
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Dal punto di vista ecologico (Tab. 9), le comunità di Scarabeoidei inse­
diate sulle isole sono caratterizzate da una percentuale insolitamente elevata 
di specie stenotopiche legate agli orizzonti mediterraneo e submediterraneo 
del piano basale (46. 7%). Lo stesso valore percentuale è presentato anche dalle 
specie oligotopiche (submontano e montano-mediterranee) che sono normal­
mente più numerose nel piano basale dell'Italia peninsulare e della Sicilia stessa. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Voi. XIX (Suppi.), p. 469 

ROBERTO FABBRI 

COLEOPTERA BYRRHIDAE 

Curimopsis maritima (Marsham 1802) [ = Syncalypta striatopunctata (Steffahny 
1843)]. 

Materiale esaminato: Lampedusa, La Roccia, 2.V.1991, leg. G.B. Osella (3 O'O' e 3 99) (Col!. 
Museo Regionale Scienze Naturali di Torino e coll. Fabbri). 

Osservazioni. La specie ha distribuzione Europeo-Mediterranea ed è già 
conosciuta per gran parte dell'Italia peninsulare, della Sardegna e della Sici­
lia. I reperti di Lampedusa rappresentano i primi della famiglia dei Birridi 
per le isole circumsiciliane. 

Indirizzo dell'autore - R. FABBRI, Via 8 Settembre 1944, 30 - 44010 Filo (FE) (I). 



ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 471-476 

IGNAZIO SPARACIO & ENRICO RATTI 

COLEOPTERA BUPRESTIDAE 

RIASSUNTO 

Per le isole di Pantelleria, Lampedusa e Linosa sono riportate in questo lavoro 9 specie. Di 
esse tre risultano di nuova segnalazione.per Pantelleria [Acmaeoderella adspersula (Illiger 1803), Oxyp­
teris cuspidata (Klug 1829) e Chrysobothris salieri Gory & Laporte 1893)] e due per Lampedusa [(An­
thaxia umbellatarum (Fabricius 1787) e Chrysobothris affinis (Fabricius 1794)]. 

Le presenze di Anthaxia millefolii cfr. polychloros Abeille 1894 a Pantelleria e Anthaxia cichorii 
(Olivier 1790) a Lampedusa sono desunte dalla esigua bibliografia nota sull'argomento e, soprattut­
to per quest'ultima, risultano meritevoli di conferma. Di Julodis onopordi lampedusanus Tassi 1966 
(Lampedusa) e Acmaeodera bipunctata romanoi Sparacio 1992 (Pantelleria) vengono ribadite le affi­
nità con la Coleotterofauna nord-africana. 

SUMMARY 

The author reports 9 species far the islands of Lampedusa and Pantelleria; the fallowing three 
are new records far Pantelleria: Acmaeoderella adspersula, Oxypteris cuspidataand Chrysobothris salieri 
other two are new far Lampedusa: Anthaxia umbellatarum and Chrysobothris af/inis. Julodis onopordi 
lampedusanus from Lampedusa and Acmaeodera bipunctata romanoi from Pantelleria are related to 
North African farms. 

I Coleotteri Buprestidi di Pantelleria e Isole Pelagie non sono mai stati 
oggetto di studio specifico. Dati di un certo rilievo, inoltre, non si desumono 
neanche dalla letteratura nota sui Buprestidi italiani, riassunta in CuRLETTI 
(1994). Per quel che riguarda i lavori che analizzano in generale la coleottero­
fauna di queste isole, merita menzione la segnalazione storica di FAILLA-TEDALDI 
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(1887) che rinveniva uno Julodis a Lampedusa, unica stazione italiana di que­
sto genere. RAGUSA visitava sia Pantelleria (1875), senza raccogliere alcun Bu­
prestide, che Lampedusa (1892) dove, oltre a riconfermare la presenza dello 
Julodis, annotava soltanto un'altra specie: Anthaxia cichorii (Olivier 1790). 
Nessun Buprestide è raccolto da EscHERICH a Linosa (1893) e solo uno da 
LIEBMANN a Pantelleria (1962: Anthaxia millefolii). GRIDELLI (1960), nel la­
voro sui Coleotteri delle isole Pelagie, riporta i dati già noti di FAILLA-TEDALDI 
(1887) e RAGUSA (1892). SPARACIO (1992) descrive per Pantelleria una nuova 
sottospecie endemica: Acmaeodera bipunctata romanoi. 

Alla luce di quanto su esposto riteniamo di una certà utilità esporre nel 
seguente lavoro i risultati delle raccolte da noi effettuate nelle isole suddette, 
che, seppur condo!te occasionalmente e compiute senza la dovuta attenzione 
che questi Coleotteri richiedono, permettono di realizzare, unitamente ad al­
tri dati a noi noti, un primo contributo alla conoscenza dei Buprestidi di Pan­
telleria e isole Pelagie, meritevoli senz'altro di ricerche più approfondite. 

Abbreviazioni: MCSNG = Museo Civico di Storia Naturale di Genova; 
MCSNV = Museo Civico di Storia Naturale di Venezia; MZUP = Museo di 
Zoologia dell'Università di Palermo; CA= collezione Marcello Amone; 
(CMR) = collezione Marcello Romano; (CS) = collezione Sparacio. 

Julodis onopordi lampedusanus Tassi 1966 

Geonemia: Sottospecie endemica dell'isola di Lampedusa. Il genere Julo­
dis è ampiamente distribuito in tutto il continente africano e Asia meridiona­
le. Le numerose razze attribuibili ad J. onopordi (Fabricius 1787) abitano l' A­
frica settentrionale, Spagna, Francia meridionale, Lampedusa, Mediterraneo 
orientale. 

Reperti: Lampedusa, 2 es., 4.VI.1975, legit A. Carapezza (CS); 7 es., 5.VI.1975, legit B. Massa 
(MZUP); 3 es., 22.V.1980, legit M. Romano (CMR); 3 es., Vallone Imbriacola, 7.VII.1981, legit 
M. Romano (CMR); diversi es., 18.V.1987, legit M. Amone e M. Romano; 1 es., 13.VII.1993, 
leg. M. Amone (CA); Lampedusa, dintorni del paese, numerosi es., 13-15.V.1983, legit I. Sparacio 
(CS); Isola Lampedusa, 1 es., l.V.1983, legit R. Poggi (MCSNG). 

Note: La presenza di uno Julodis a Lampedusa è nota fin dal secolo scor­
so, subito segnalata dai primi entomologi che si recarono a visitare l'isola 
(FAILLA-TEDALDI, 1887; RAGUSA, 1892). 

Dal punto di vista sistematico invece, solo molto tempo dopo, TASSI (1966) 
analizzando le principali caratteristiche morfologiche di questo Buprestide, 
lo descrive come una nuova sottospecie endemica che ritiene più vicina allo 
J. onopordi gassneri Obenberger 1917 dell'Egitto. 

FAILLA-TEDALDI (1887) e RAGUSA (1893) lo raccolsero al Vallone Imbria-
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cola, GRIDELLI (1960) lo segnala di numerose località: Paese, Faro, Cala Pisa­
na, Cala Madonna, Monte Patrino. 

Larva rizofaga, libera nel terreno. Adulto in aprile, maggio e giugno, su 
cespugli e piante erbacee, in volo o vagante nel terreno. 

Acmaeodera bipunctata romanoi Sparacio 1992 

Geonemia: Sottospecie endemica di Pantelleria. La specie sensu lato ha 
geonemia mediterranea-macaronesica con alcune razze geografiche. 

Reperti: Pantelleria, Montagna Grande (800 m), 6 es., 18.VII.1983, legit E. Ratti (MCSNV); 
Balata dei Turchi, 9 es., 14.V.1989 legit M. Romano (CMR-CS); Balata dei Turchi, numerosi es., 
10/11.V.1991, legit I. Sparacio (CS); !oc. Tracino, 2 es., 28.VI.1993, legit B. Massa (MZUP). 

Note: Sottospecie morfologicamente più vicina alle popolazioni di A. bi­
punctata africane (ssp. flavopunctata Lucas 1844) che non a quelle europee, 
cui appartiene la forma tipica (ssp. bipunctata Oliver 1790). È stata descritta 
sugli esemplari su citati che sono stati raccolti in località Balata dei Turchi, 
presso il mare. Biologia larvale verosimilmente su Pinus sp. Adulto floricolo, 
nei mesi primaverili ed estivi, raccolto su Cistus salvifolius L. (Sparacio 1992; 
B. Massa, com. pers.). 

Acmaeoderella adspersula (Illiger 1803) 

Geonemia: Mediterranea. Per l'Italia in Liguria, regioni centro-meridionali, 
Sicilia e Sardegna. 

Reperti: Pantelleria: Montagna Grande (800 m), 1 es., 18.VII.1983, leg. E: Ratti (MCSNV). 

Note: Specie estramamente polifaga, nota, allo stadio larvale, delle più 
svariate essenze arboree ed arbustive (Acacia, Acer, Celtis, Cistus, Cytisus, Ephe­
dra, Euphorbia, Genista, Malus, Pistacia, Quercus, Retama, Sorbus, Spartium, 
Thymelaea, Ulmus, Vitis ... ). Adulto floricolo. Buprestide nuovo per Pantelleria. 

Oxypteris cuspidata (Klug 1829) 

Geonemia: Mediterranea-turanica. Per l'Italia in Friuli-Venezia Giulia, 
regioni centro-meridionali, Sicilia e Sardegna. 

Reperti: Pantelleria: Cala Cinque Denti, 1 es., 5-24.VII.1983, leg P. Canestrelli (MCSNV); 
Montagna Grande (800 m), 2 es. su alcuni tronchi bruciati di Pinus, 28.IX.1985, leg. F. Lo Valvo (CS). 

Note: Attacca rami e tronchi parzialmente bruciati di diverse piante (Cu­
pressus, Ficus, Juniperus, Phyllirea, Pinus, Pistacia, Quercus, Salix, Spartium, 
Ulmus ... ), su cui si rinviene di solito l'adulto. Prima segnalazione per Pan­
telleria. 
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Anthaxia millefolii cfr. polychloros Abeille 1894 

Geonemia: A. millefolii (Fabricius, 1801) ha geonemia nord-mediterranea 
orientale e in Italia è nota del Friuli-Venezia Giulia; la ssp. polychloros vive 
nel mediterraneo occidentale, presente in tutte le restanti regioni italiane. 

Note: Buprestide polifago allo stadio larvale, segnalato su numerose piante 
arboree ed arbustive non resinose (Quercus, Castanea, Pyrus, Prunus, ecc.). Adul­
to floricolo. Specie solitamente molto comune, viene segnalata per Pantelle­
ria da LIEBMANN (1962, sub Anthaxia millefolii). L'attribuzione alla sottospe­
cie del Mediterraneo occidentale è quindi da noi solo desunta. Possibile con­
fusione con A. umbellatarum. 

Anthaxia cichorii (Olivier 1790) 

Geonemia: Euroanatolica. Tutta Italia, tranne forse la Sardegna. 

Note: Larva su diverse essenze come Ceratonia, Cercis, Corylus, Ficus, Ma­
lus, Pistacia, Prunus, Pyrus, Ulmus. Adulto floricolo. 

Specie segnalata da RAGUSA (1892) per l'Isola di Lampedusa e così ripor­
tata da GRIDELLI (1960). Presenza in realtà meritevole di conferma. 

Anthaxia umbellatarum (Fabricius 1787) 

Geonemia: Mediterranea-pontica. Quasi tutta Italia, mancando dati so­
lo per alcune regioni settentrionali. 

Reperti: Pantelleria: Montagna Grande (800 m), 5 es., 12.VII.1983, leg. E. Ratti (MCSNV); 
Valle Monastero (250 m), 3 es., 12.VII.1983, leg. E. Ratti (MCSNV); Cala Cinque Denti, 1 es., 
5-24.VII.1983, leg. E. Ratti (MCSNV); Punta Spadillo, 13.VI.1987, 1 es., leg. A. Carapezza (CS); 
Lago Bagno dell'Acqua, 28.V.1995, diversi es. ex larva da Lentisco (Pistacia lentiscus) prelevato il 
29.IV.1995, leg. I. Sparacio (CS). 

Lampedusa: 7.IX.1975, 2 es., leg. A. Carapezza (CS); Cala Galera, 25.II.1995, 1 es. (ex larva 
su Ceratonia siliqua; ad sfarfallato in VI.95), legit M. Romano (CMR). 

Note: Specie polifaga allo stadio larvale (Acacia, Castanea, Ceratonia, Cu­
pressus, Cydonia, Cytisus, Ficus, Paliurus, Pistacia, Prunus, Pyrus, Quercus, Rhus, 
Salix, Ulmus ... ). Adulto floricolo. Già segnalata per Pantelleria da CuRLETTI 
(1994), risulta invece nuova per Lampedusa. 

Chrysobothris salieri Gory & Laporte 1893 

Geonemia: Euroturanica-maghrebina. Quasi tutta Italia, mancando dati 
per alcune regioni, soprattutto adriatiche (CuRLETTI, 1994). 

Reperti: Pantelleria: Montagna Grande (800 m), 14.VI.1995, 1 es. ex larva su Pinus sp. (pre­
lievo effettuato il 30.IV.1995), leg. I. Sparacio (CS). 

Note: Vive sia allo stadio larvale che da adulto su rami e tronchi di varie 
specie di Pinus. Nuovo per l'isola di Pantelleria. 
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Chrysobothris af/inis (Fabricius 1794) 

Geonemia: Sibirica-euro-maghrebina. Tutta Italia. 

Reperti: Lampedusa, 7.IX.1975, 1 es., leg. A. Carapezza (CS). 
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Note: Uno dei Buprestidi più polifagi, noto allo stadio larvale, di nume­
rose essenze arboree ed arbustive, di solito non resinose, su cui poi, nelle par­
ti esposte al sole, staziona l'adulto. Nuovo per l'isola di Lampedusa. 

I risultati sono riassuntati in Tabella 1 e permettono di trarre alcune brevi 
considerazioni. 

Tabella 1 
Elenco dei Buprestidi di Pantelleria e Isole Pelagie. 

Elenco specie Lampedusa Linosa Pantelleria Geonemia 

]ulodis onopordi lampedusanus + Endemica 
------------ ____ e ________ 

Acmaeodera bipunctata roma110i + Endemica 

Acmaeoderella adspersula ! Mediterranea 

Oxypteris cuspidata ! Medi terranea-turanica 

~l}nthaxia millefolii cfr. polychloros + (?) W-medi terranea 
------

Anthaxia cichorii + (?) Euro-anatolica 

Anthaxia umbellatarum ! + Mediterranea-pontica 

Ch1ysobothris salieri ! Euroturanica-maghrebina 

Chrysobothris affinis ! Sibirica-euro-maghrebina 

Con ! sono segnate le nuove citazioni. 

A tutt'oggi non sono noti Coleotteri Buprestidi per Linosa, che oltre ad 
essere la più piccola delle isole studiate, è anche la meno investigata. Pantel­
leria invece, con 6 specie censite, di cui 3 di nuova segnalazione, ha il popola­
mento più significativo e, verosimilmente, quello destinato ad incrementarsi 
con nuove raccolte, considerata l'estensione dell'isola e l'ottima copertura ve­
getale. 

Nel loro complesso, quasi tutte le specie esaminate mostrano areali di 
distribuzione molto ampi e non sono significativi per un'analisi biogeografica. 

Fanno eccezione lo Julodis onopordi lampedusanus di Lampedusa e l' Ac­
maeodera bipunctata romanoi di Pantelleria che, per quanto esposto nel lavo­
ro, mostrano evidenti affinità con la coleotterofauna nord-africana. 

Ringraziamenti - Desideriamo ringraziare coloro che ci hanno concesso in studio materiale 
utile alla stesura della presente nota: Marcello Amone di Palermo, Attilio Carapezza di Palermo, 
Fabio Lo Valvo di Palermo, Marcello Romano di Capaci (PA), Bruno Massa di Palermo e Roberto 
Poggi del Museo Civico di Storia naturale di Genova. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 477-492 

GIANLUCA NARDI & ENRICO RATTI 

COLEOPTERA LYCTIDAE, BOSTRYCHIDAE E ANOBIIDAE 
DI PANTELLERIA E LAMPEDUSA 

RIASSUNTO 

Gli autori forniscono un elenco dei Coleoptera Lyctidae, Bostrychidae e Anobiidae delle Isole 
di Pantelleria e Lampedusa; per quest'ultima risultano segnalate 7 specie (1 Bostrychidae e 6 Anobii­
dae), per Pantelleria 10 specie (1 Lyctidae, 3 Bostrychidae e 6 Anobiidae). Gran parte delle specie 
sono segnalate per la prima volta. Dal punto di vista zoogeografico prevalgono gli elementi mediterranei. 

SUMMARY 

Coleoptera Lyctidae, Bostrychidae and Anobiidae o/ the Pantelleria and Lampedusa Islands. On 
the basis of recently collected specimens and of the criticai review of the literature data the authors 
list 7 species from Lampedusa (1 Bostrychidae and 6 Anobiidae) and 10 species from Pantelleria 
(1 Lyctidae, 2 Bostrychidae and 6 Anobiidae). Trogoxylon impressum (Comolli, 1837), Bostrychus 
capucinus (Linné, 1758), Scobicia chevrieri (A. Villa & G.B. Villa, 1835), Sinoxylon sexdentatum (Olivier, 
1790), Nicobium castaneum (Olivier, 1790), Stegobium paniceum (Linné, 1758), Xyletinus (Calypter­
us) bucephalus (Illiger, 1801) and Lasioderma baudii Schilsky, 1899 are recorded for the first time 
from Pantelleria; Metholc11s cyli11dric11s (Germar, 1817), Gastrallus corsicus Schilsky, 1898, Scobicia 
chevrieri, Xyletinus (Calypterus) bucephalus and Lasioderma? redtenbacheri (Bach, 1852) are recorded 
for the first time from Lampedusa. The majority (60%) of the species shows a Mediterranean 
distribution pattern. 

INTRODUZIONE 

Le conoscenze sul popolamento a Coleotteri Lictidi, Bostrichidi e Ano­
biidi delle Isole di Pantelleria e Lampedusa erano sinora estremamente caren-
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ti e indicavano la presenza di sole quattro specie. L'esame di materiale recen­
temente raccolto nell'ambito di ricerche promosse dal Museo Civico di Storia 
Naturale di Venezia (cfr. RATTI, 1986) e da ricercatori afferenti all'Istituto 
di Entomologia Agraria dell'Università degli Studi di Palermo ci consente di 
segnalare 10 specie per Pantelleria e 7 per Lampedusa mentre per Linosa non 
è disponibile alcuna segnalazione. 

Le specie sono elencate secondo l'ordinamento della checklist dei Bostri­
choidei italiani (Aumsrn et alii, in stampa); per ognuna vengono riportate le 
segnalazioni bibliografiche per le Isole considerate, la geonemia generale e ita­
liana (incluse Corsica e Malta), dati sull'ecologia ed eventuali note. Quelle 
conosciute solo in base a dati di letteratura sono incluse tra parentesi quadre. 

Abbreviazioni: CNA= Coli. Nardi, Cisterna di Latina (LT); IEP = Istituto 
di Entomologia Agraria dell'Università degli Studi di Palermo; MVE = Museo 
Civico di Storia Naturale di Venezia; MZU = Museo di Zoologia del Diparti­
mento di Biologia Animale e dell'Uomo, Università di Roma «La Sapienza». 

ELENCO FAUNISTICO 

LYCTIDAE 

Trogoxylon impressum (Comolli, 1837) 

Materiale esaminato: 

Pantelleria, Cala 5 Denti, E. Ratti legit (MVE): VII.1983, 1 es.; 18.VII.1983, 1 es. 

Distribuzione geografica: Europa meridionale, bacino del Mediterraneo, Siria 
e Alto Egitto; verso Nord raggiunge l'Austria, la Germania meridionale, l' Al­
sazia, l'Ungheria e, con dubbio, la Slovacchia. Importata in diversi stati del-
1' Europa centro-settentrionale, in Gran Bretagna, negli U. S .A. e in Argentina 
(SANTORO, 1956; GERBERG, 1957; SANTORo, 1959; CYMOREK, 1961; HoruoN, 
1961; VRYDAGH, 1961; A.ITKEN, 1975; LUCHT, 1987; SILFVERBERG, 1991;JELI­
NEK, 1993). HoruoN (1961) l'ha segnalata anche di «Turkestan-Fergana». 

In Italia è nota di tutte le regioni, incluse Sicilia, Sardegna e Corsica (LUI­
GIONI, 1929; PORTA, 1929). 

Ecologia: Si sviluppa nel legno di numerose piante: fico, melograno, vi­
te, lentisco, carrubo, quercia, Prosopis nigra ecc.; anche in legnami di quercia, 
acero ed eucalipto; importata con radici di liquirizia, con canne comuni (Arundo 
donax), con legno di pioppo ecc. (EsPANOL, 1956a, 19566; SANTORO, 1956; 
GERBERG, 1957; VRYDAGH, 1960; CYMOREK, 1961; HoruoN, 1961; GAMBET­
TA & ORLANDI, 1982). Sovente associata ad altri xilofagi, soprattutto al Bo­
strichide Scobicia chevrieri (A. Villa & G.B. Villa, 1835) (EsPANOL, 1956a, 
19566; CYMOREK , 1961). 
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BOSTRYCHIDAE 

Bostrychus capucinus (Linné, 1758) 

Materiale esaminato: 

Pantelleria, Piano Ghirlanda, 11.XI.1983, E. Ratti & G. Rallo legit, Quercus ilex, 2 es. resti 
(MVE). 

Distribuzione geografica: Tutta l'Europa (a Nord almeno sino alla Svezia 
meridionale, probabilmente estinta nelle Isole Britanniche), Marocco, Alge­
ria, Tunisia, Libia, Mar Caspio, Caucaso, Asia Minore, Siria, Turkestan, Al­
tai e Cina; acclimatata in Israele, intercettata in Danimarca, Finlandia, Nor­
vegia, Gran Bretagna e negli U.S.A. (LESNE, 1901; ZAVATI'ARI, 1934; FrsHER, 
1950; HORION, 1961; AlTKEN, 1975; POPE, 1977; HALPERIN & DAMOISEAU, 
1980; LucHT, 1987; SILFVERBERG, 1991); segnalata genericamente anche della 
Siberia (HoRION, 1961). 

Presente in tutta Italia, Sicilia, Sardegna, Corsica (LUIGIONI, 1929; POR­
TA, 1929) e Malta (cfr. AITKEN, 1975); nota anche di alcune isole minori sar­
de: S. Pietro, S. Antioco (PIRAS & PISANO, 1972) e Molara (Sassari) (dato ine­
dito, MZU coll. Cerruti). 

Ecologia: Si sviluppa soprattutto nel legno delle quercie (Quercus ilex, 
Q. robur, Q. toza, ecc.) ma è segnalata su numerose altre essenze: pioppo, fag­
gio, castagno, olmo, gelso, melo, prugnolo, carrubo, vite, giuggiolo, cisto spi­
noso, mirto, eucalipto, Ferula communis, corbezzolo, oleandro, Callitris qua­
drivalsis, Bambusa vulgaris, ecc.; anche nei legnami dei depositi e in quelli in 
opera (cfr. LESNE, 1901; RUNGS, 1946; FISHER, 1950; CAVALCASELLE & CON­
TINI, 1973; CAVALLORO & RATTI, 1978; HALPERIN & DAMOISEAU, 1980; GAM­
BETTA & ORLANDI, 1982; CoNTARINI, 1985; KocH, 1989). 

Scobicia chevrieri (A. Villa & G.B. Villa, 1835) 

Materiale esaminato: 

Pantelleria: Cala 5 Denti, VII.1983, E. Ratti legit, 1 es. resti (MVE); Scauri, 20/26.VI.1987, 
G. Rallo legit, 1 es. (MVE); C.da Bugeberg, 10.IX.1994 ex larva da Ficus carica, sfarfallati X.1994, 
M. Romano legit, 10 es. (CNA, IEP). Lampedusa, 5.II.1994, ex larva da Ficus carica, sfarfallati 
V-Vl.1994, M. Romano legit, 39 es. (CNA, IEP). 

Distribuzione geografica: Portogallo, tutta la regione mediterranea verso 
Est sino al Caucaso, all'Iran e Mar Caspio, verso Nord risale fino al Delfina­
to, Savoia e Ungheria (LESNE, 1901, 1904; ZAVATIARI, 1934; VRYDAGH, 1952; 
BAETA NEVES, 1955; VRYDAGH, 1956, 1960, 1961; ALFIERI, 1976). Le indi­
cazioni per il Tirolo (LESNE, 1901; VRYDAGH, 1952, 1960) non sono state con­
fermate successivamente (LUCHT, 1987). Intercettata negli U.S.A. ma non ac­
climata (FISHER, 1950). 
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Segnalata di tutta Italia, Isola di Montecristo, Sicilia, Sardegna e Corsi­
ca (LUIGIONI, 1929; PORTA, 1929; FANFANI & GROPPALI, 1979; ANGELINI & 

MoNTEMURRO, 1986; ANGELINI, 1986, 1987). 

Ecologia: Specie legata al fico, gelso, quercie (Quercus ilex, Q. cocci/era, 
Q. petraea), lauro, lentisco, carrubo, melograno, viti (Vitis labrusca, V. vinife­
ra), Betula sp. orniello, Eucalyptus sp., Hibiscus sabdariffa ecc. (VILLA & VIL­
LA, 1868; LESNE, 1901; RuNGS, 1946; F1sHER, 1950; EsPA!ÌIOL, 1956b; CHA­
RARAS & BALAeHOWSKY, 1962; CONTARINI, 1985). 

Sinoxylon sexdentatum (Olivier, 1790) 

Materiale esaminato: 

Pantelleria, Tracina, 21.VIII.1991, R. Amone legit, 1 ç> (CNA). 

Distribuzione geografica: Europa meridionale, verso Nord raggiunge la Loi­
ra, l'Alto Adige, la Venezia Giulia, la Slovenia e l'Ungheria; Caucaso, bacino 
del Mediterraneo verso est sino all'Asia minore orientale. Una segnalazione 
dubbia per l'Austria non è stata successivamente confermata; intercettata nel 
Benelux e negli U.S.A. (FISHER, 1950; VRYDAGH, 1960b; HoRION, 1961; CHA­
RARAS & BALAeHOWSKY, 1962; LueHT, 1987). 

Nota di tutta Italia, Isola d'Elba, Sicilia, Sardegna, Isola di S. Pietro 
e Corsica (LUIGIONI, 1929; PORTA, 1929; PIRAS & PISANO, 1972). 

Ecologia: Specie polifaga si sviluppa nei rametti recentemente morti o 
malati di un gran numero di essenze (LESNE, 1901; FISHER, 1950); può risul­
tare dannosa alla vite, al fico e ad altre specie coltivate (cfr. CHARARAS & BA­
LACHOWSKY, 1962). Come altri Bostrichidi è nota per i danni che può arreca­
re ai cavi telefonici (GRANDI, 1930; EsPA!ÌIOL, 1955). 

Nota: L'unico esemplare esaminato è lievemente aberrante poiché la de­
clività delle elitre presenta due piccoli tubercoli supplementari ma non evi­
denti come nel congenerico 5. perforans (Schrank, 1789). 

ANOBIIDAE 

Stegobium paniceum (Linné, 1758) 

Materiale esaminato: 

Pantelleria: Cala 5 Denti, VII.1983, E. Ratti legit, 2 es. (MVE); M.gna Grande, 18.IX.1993, 
M. Amone legit, 2 ç,ç, (CNA, IEP). 

Distribuzione geografica: Elemento cosmopolita noto di tutta Italia, Iso­
la d'Elba, Sicilia, Sardegna, Corsica e Malta (LuIGIONI, 1929; PORTA, 
1929). 
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Ecologia: Specie antropofila, ampiamente polifaga; durante gli stadi lar­
vali può arrecare gravi danni ai prodotti amidacei immagazzinati ma anche 
a libri, erbari, collezioni zoologiche ecc. (cfr. LEONARDI, 1927; LEPESME, 1944). 

Gastrallus corsicus Schilsky, 1898 
= Gastrallus immarginatus var. coarticollis Schilsky, 1898. 

Materiale esaminato: 

Lampedusa, 5.II.1994, ex larva da Ficus carica, sfarfallato V-VI,1994, M. Romano legit, 1 ç> 
(insieme a Scobicia chevrieri) (CNA). 

Distribuzione geografica: Specie ampiamente diffusa nel bacino del Medi­
terraneo, soprattutto nella parte occidentale (EsPA!ÌIOL, 1992). 

In Italia è nota di: Liguria, Isola di Capraia, Isola di Capri, Sicilia e Cor­
sica (LUIGIONI, 1929 sub G. immarginatus var. corsicus; PORTA, 1929 sub G. 
i. var. corsicus; HoRION, 1961 sub G. i. var. corsicus; Zoeem, 1962; EsPA!ÌIOL, 
1963). 

Ecologia: Raccolta in rami morti di fico e negli steli secchi di una malva­
cea (Lavatera arborea) e di una composita (Artemisia arborescens) (EsPA!ÌIOL, 
1963, 1992). 

Nota: In passato considerata semplice varietà di G. immarginatus (P.W.J. 
Miiller, 1821); è probabile che parte delle segnalazioni per l'Italia per que­
st'ultima specie si riferiscano in realtà a G. corsicus (cfr. EsPA!ÌIOL, 1963). 

[Gastrallus immarginatus (P.W.J. Miiller, 1821)] 

Segnalazioni bibliografiche: 

Lampedusa (RAGUSA, 1896). 

Distribuzione geografica: La specie è stata in passato male interpretata (cfr. 
EsPA!ÌIOL, 1963) e buona parte delle vecchie segnalazioni (cfr. Pie, 1912) van­
no riferite ad altre specie. L'areale è quindi ancora insufficientemente noto; 
la specie sembra avere un corotipo europeo essendo conosciuta di: Gran Bre­
tagna, Svezia, Danimarca, Benelux, Polonia, Germania, Boemia, Moravia, Slo­
vacchia, Francia, Austria, Ungheria, Romania, Crimea e Italia (EsPA!ÌIOL, 1963; 
PoPE, 1977; LoGVINOVSKIJ, 1985; LueHT, 1987; ZAHRADNIK, 1993). 

LoGVINOVSKIJ (1985) sembra ignorare la revisione di EsPA!ÌIOL (1963), non 
la elenca nella bibliografia, e forse per questo motivo riporta praticamente 
la geonemia fornita da Pie (1912); l'edeago raffigurato si riferisce comunque 
a G. immarginatus. 

In Italia risulta segnalata di: Piemonte, Liguria, Lombardia, Alto Adige, 
Venezia Giulia, Emilia-Romagna, Lazio, Campania, Basilicata, Sicilia, Lam-
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pedusa, Sardegna e Corsica (LUIGIONI, 1929; PoRTA, 1929; EsPANOL, 1963; 
LoGVINOVSKIJ, 1985; ANGELINI & MoNTEMURRO, 1986; KAHLEN, 1987; BER­
NABÒ, 1993); tuttavia tale distribuzione andrà rivista ed è probabile che parte 
delle vecchie segnalazioni si riferiscano in realtà alla specie precedente. 

Ecologia: Si sviluppa nel legno secco di vecchi roveri e di altre latifoglie 
(nocciolo, noce, tiglio ecc.) e in cortecce di acero (Acer sp.); raccolta anche 
battendo rami di biancospino (Crataegus sp.) (EsPANOL, 1963). 

Nota: L'indicazione per Lampedusa di RAGUSA (1896), alla luce del re­
cente reperto di G. corsicus e considerando che quest'ultimo all'epoca non era 
stata ancora descritto, appare dubbia ma sarà necessario riesaminare il mate­
riale citato da Ragusa; non si può infatti escludere una simpatria dei due taxa 
come avviene per esempio nella provincia di Genova (cfr. EsPANOL, 1963). 

Nicobium castaneum (Olivier, 1790) 

Materiale esaminato: 

Pantelleria, Cala 5 Denti, 18.VII.1983, E. Ratti legit, 1 es. (MVE). 

Distribuzione geografica: Specie olartica tendente al cosmopolitismo (EsPA­
NOL, 1964a, 1992), tuttavia tale geonemia include anche quella di Nicobium 
hirtum (Illiger, 1807), taxon di incerto valore tassonomico (vedi oltre). 

Segnalata di tutta Italia, Isola di Montecristo, Sicilia, Sardegna e Corsi­
ca (LUIGIONI, 1929; PORTA, 1929; POGGI, 1976); a Malta è stato raccolto N. 
hirtum (LUIGIONI, 1929 sub N. castaneum var. hirtum). 

Ecologia: Specie antropofila le larve evolvono nei vecchi libri, cui posso­
no causare danni irreparabili, ma anche in casse di legno, mobili, pavimenti 
ecc. (EsPANOL, 1964a; WHITE, 1982; KocH, 1989; EsPANOL, 1992). 

Nota: CYMOREK (1975) ha riabilitato come specie Nicobium hirtum (Illi­
ger, 1807) in passato ritenuto varietà o sinonimo di N. castaneum dimostran­
do la sterilità degli ibridi; i due taxa sembrano inoltre avere delle diverse esi­
genze ecologiche (cfr. EsPANOL, 1964a, 1992); tuttavia EsPANOL (1992), co­
me anche LoGVINOVSKIJ (1985), data la difficoltà di separare morfologicamente 
e geograficamente i due taxa considera N. hirtum sinonimo di N. castaneum. 
Nella checklist dei Bostrichoidei italiani (Aumsm et alii, in stampa) in attesa 
di un definitivo chiarimento si è preferito mantenere le due entità separate. 

Xyletinus (Calypterus) bucephalus (Illiger, 1807) 

Materiale esaminato: 
Pantelleria, Cala 5 Denti, VII.1983, E. Ratti legit, 1 es. (MVE). Lampedusa, Guitgia, 

13.VII.1993, M. Amone legit, 19 (CNA). 
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Distribuzione geografica: Specie ampiamente distribuita nella regione me­
diterranea che copre quasi completamente (EsPANOL, 1992); è segnalata con 
dubbio anche della Russia (cfr. LoGVINOVSKIJ, 1985). 

GoTTWALD (1977) distingue due sottospecie: la spp. bucephalus del me­
diterraneo occidentale e la ssp. theanus Reitter, 1901 del mediterraneo orien­
tale. Tale suddivisione è stata inizialmente adottata da EsPANOL, (1979) che 
tuttavia recentemente (EsPANOL, 1992), come anche LoGVINOVSKIJ (1985), non 
ne fa uso senza però riportare theanus tra i sinonimi; il problema potrà essere 
affrontato esaminando il materiale tipico. 

In Italia è segnalata di Campania, Sicilia e Sardegna (LUIGIONI, 1929; 
PORTA, 1929; GOTTWALD, 1977). 

Ecologia: Si sviluppa, come altre congeneriche, negli sterchi secchi di mon­
tone e di altri erbivori (cfr. EsPANOL, 1992). 

Metholcus cylindricus (Germar, 1817) 

Materiale esaminato: 

Lampedusa, 4.VI.1975, A. Carapezza legit, 10' (CNA). 

Distribuzione geografica: Europa meridionale, dal levante spagnolo alla Bul­
garia, Grecia e territori della regione di Orenburg (Russia); Israele e Africa 
settentrionale (LOGVINOVSKIJ, 1985; EsPANOL, 1992). Le indicazioni per la So­
malia e l'Etiopia (EsPANOL, 1972) non sono state recentemente riprese (EsPA­
NOL, 1992). 

In Italia è segnalata di: Liguria, Venezia Giulia, Isola di Capraia, Iso­
la di Montecristo, Toscana, Lazio, Campania, Puglia, Basilicata, Sicilia, 
Sardegna, Corsica e Malta (LUIGIONI, 1929; PORTA, 1929; ZoccHI, 1962; 
FANFANI & GROPPALI, 1979; ANGELINI & MoNTEMURRO, 1986; ANGELINI, 
1987). 

Ecologia: Raccolta su ginepro (Juniperus sp.), su lentisco, su Quercus cal­
liprinos e Q. robur, su «arbusti in riva al mare», su pini, su «Euphorbia» e 
in casa (BARGAGLI, 1873; RAGUSA, 1896; VITALE, 1905; NovAK, 1941; HAL­
PERIN & EsPANOL, 1978; EsPANOL, 1992); allevata da palme da datteri, da Pru­
nus armenica, da Amygdalus communis, Macadamia sp., Ulmus sp. ed Eriogaster 
phillipsi (BAum, 1873; ZoccHI, 1962; HALPERIN & EsPANOL, 1978; EsPANOL, 
1992). 

Nota: EsPANOL (1992) chiama questa specie M. phoenicis a causa di una 
omonimia primaria tra Ptilinus cylindricus Germar, 1817 e P. cylindricus O.F. 
Miiller, 1776. Tuttavia tale omonimia ora non sussiste poiché il secondo no­
me è stato soppresso (I.C.Z.N., 1994). 
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Lasioderma ba udii Schilsky, 1900 1 

= Lasioderma bubalus sensu Baudi, 1873 nec (Fairmaire, 1860). 

Materiale esaminato: 

Pantelleria, Cala 5 Denti, VII. 1983, E. Ratti legit, 1 es. (CNA). 

Distribuzione geografica: Specie circummediterranea (EsPANOL, 1992), in 
Italia segnalata di: Lazio, Puglia, Basilicata, Calabria, Sardegna e Corsica (LUI­
GIONI, 1929; PORTA, 1929; SCHATZMAYR, 1941; PROTA, 1959; ANGELINI & 

MoNTEMURRO, 1986; ANGELINI, 1986, 1987, 1991); una citazione per l'A­
bruzzo (BAum, 1873, 1874 sub L. bubalus) non è stata confermata successi­
vamente. 

Ecologia: Le larve evolvono a spese del capolini di carciofo (Cynara car­
dunculus var. scolymus), di carciofo selvatico (Cynara cardunculus) e di Carlina 
corymbosa; i danni provocati alle coltivazioni sono generalmente di modesta 
entità (PROTA, 1959). 

Lasioderma haemorrhoidale (Illiger, 1807) 
= Lasioderma bicolor Schaufuss, 1881. 
= Lasioderma haemorrhoidale var. unicolor Schilsky, 1899. 

Segnalazioni bibliografiche: 

Pantelleria (LIEBMANN, 1962 sub «Lasiodenna haemorrhoidale Ili. (2 ab.)»). 

Materiale esaminato: 

Pantelleria, Cala 5 Denti, E. Ratti legit VII.1983, 3 es. (CNA, MVE); 18.VII.1983, .3 es. (CNA, 
MVE). Pantelleria, Lago, 2.V.1984, E. Ratti & G. Rallo legit, 1 es. (MVE). 

Distribuzione geografica: EsPANOL (1992) definisce la specie olomediter­
ranea, tuttavia LOGVINOVSKIJ ( 1977, 1985) l'ha segnalata anche di diverse lo­
calità interne dell'ex U.R.S.S .. La specie è inoltre presente in Portogallo, nel­
le Canarie ed è acclimatata in California (EsPANOL, 1964b; IsRAELSON, 1982; 
WHITE, 1990; EsPANOL, 1992). 

Segnalata di tutta Italia, Sicilia, Pantelleria, Sardegna, Corsica e Malta 
(LUIGIONI, 1929; PORTA, 1929; LIEBMANN, 1962). 

Ecologia: Come specie affini si sviluppa nei capolini dei cardi e di altre 
composite (cfr. BucHELOS, 1989; WHITE, 1990; EsPANOL, 1992). 

Nota: Questa specie necessita di una revisione poiché Lasioderma bicolor 
e L. h. var. unicolor sono stati recéntemente ribaditi come sinonimi (cfr. LoG-

1 Il genere Lasioderma Stephens, 1835 è molto complesso e necessita di una completa e mo­
derna revisione, per questo motivo le vecchie segnalazioni comparse in letteratura vanno considera­
te con beneficio di inventario. 
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VINOVSKIJ, 1977, 1985; EsPANOL, 1992) ma apparentemente senza un esame 
del materiale tipico; alcuni autori li avevano considerati specie valide (cfr. REIT­
TER, 1901; PoRTA, 1929; KocHER, 1956). Il materiale di Pantelleria è attri­
buibile a bicolor (Zahradnik, in litteris, 1995). 

Lasioderma ? redtenbacheri (Bach, 1852) 

Materiale esaminato: 

Lampedusa, Cala Croce, 21.V.1987, A. Carapezza legit, 19 (CNA). 

Distribuzione geografica: Specie ampiamente diffusa attraverso l'Europa 
centrale, meridionale e orientale, l'Asia paleartica (ad Est sino in Mongolia) 
e il Nord Africa occidentale (LoGVINOVSKIJ, 1977· HALPERIN & EsPANOL 1978· 

' ' ' 
LOGVINOVSKIJ, 1985; LUCHT, 1987; EsPANOL, 1992). Le segnalazioni per la 
Libia e l'Egitto (cfr. ZAVATTARI, 1934; HoRION, 1961; ALFIERI, 1976) neces­
sitano di conferma. 

In Italia è segnalata di: Alpi Marittime, Piemonte, Trentino, Lazio, Pu­
glia, Isole Tremiti, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna e Corsica (LUIGIO­
NI, 1929; PORTA, 1929; ScHATZMAYR, 1941; HORION, 1961; CROVETTI, 1964; 
ANGELINI & MoNTEMURRO, 1986; ANGELINI, 1987). 

Ecologia: Si sviluppa nei capolini secchi di diverse composite ( Centaurea, 
Cardus, Cynara ecc.) (CYMOREK, 1964; BucHELOs, 1989; KocH, 1989; EsPA­
NOL, 1992) e nei rami e fusti di una ombrellifera (Ferula communis) (CROVET­
TI, 1964); NovAK (1941) in Dalmazia l'ha allevata dalla fava (Vicia faba). 

Lasioderma serricorne (Fabricius, 1792) 
= Lasioderma testaceum (Duftschimd, 1825). 

Segnalazione bibliografiche: 

Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1886 sub «Lasioderma testacea» (sic!); RAGUSA, 1896 sub L. testa­
ceum Duft.). 

Materiale esaminato: 

Lampedusa, Vallone Imbriacola, 20.V.1987, A. Carapezza legit, 1 9 (det. Zahradnik con dub­
bio) (CNA). 

Distribuzione geografica: Specie cosmopolita, probabilmente di origine neo­
tropicale. 

Segnalata di tutta Italia, Sicilia, Isola di Ustica, Lampedusa, Sardegna 
(LUIGIONI, 1929; PORTA, 1929) e Corsica (LEONARDI, 1927; LOGVINOVSKIJ, 
1985). 

Ecologia: Specie sinantropica dannosa ad un'ampia varietà di prodotti 
immagazzinati, soprattutto di origine vegetale; è famosa per i danni che arre-



486 G. NARDI & E. RATTI 

ca ai tabacchi (cfr. LEPESME, 1944). Nell'ambiente naturale evolve nei tessu­
ti midollari secchi della Ferula communis e nei capolini di diversi cardi (CRo­
VETTI, 1964; BuCHELOS, 1989; EsPANOL, 1992). 

Nota: FAILLA-TEDALDI (1886: 159) segnalando questa specie, «Qualche 
esemp. battendo le erbe», non ne ha specificato l'autore ma successivamente 
RAGUSA (1896) l'ha attribuita a «Duft.» eliminando il sospetto che potesse 
trattarsi di Lasiodenna testaceum Redtenbacher, 1858 un sinonimo di L. red­
tenbacheri (Bach, 1852). 

[Stagetus andalusiacus (Aubé, 1861) ssp. cribricollis (Aubé, 1861)] 
= Theca remota Reitter, 1884. 
= Stagetus ausonicus Obenberger, 1922. 

Segnalazioni bibliografiche: 

Pantelleria (LUIGIONI, 1929 sub Theca remota) 2. 

Distribuzione geografica: Elemento W-mediterraneo: la ssp. tipica è nota 
dell'Andalusia e del Portogallo meridionale, la ssp. cribricollis di Tunisia, Al­
geria,_ Marocco e Italia, la ssp. convexus (Pie, 1921) di Tenied el Haad in Al­
geria (EsPANOL, 1969, 1992). 

In Italia è segnalato di: Toscana, Lazio, Campania, Calabria, Sicilia e 
Pantelleria (LUIGIONI, 1929; PORTA, 1929; EsPANOL, 1969; LUNDBERG et a/ii, 
1987a, 19876). 

Ecologia: LuNDBERG et a/ii (1987a, 19876) sembrano parlare dell'ecolo­
gia di questa specie ma non dicono nulla nel riassunto in inglese; non ci risul­
tano altri dati pubblicati (cfr. EsPANOL, 1969, 1992), probabilmente come specie 
congeneriche (cfr. KocH, 1989; EsPANOL, 1992) è legata a funghi. 

CONCLUSIONI 

La tabella 1 sintetizzata le conoscenze sui Coleotteri Lictidi, Bostrichidi 
e Anobiidi delle Isole di Pantelleria e Lampedusa; ad ogni specie è stato inol­
tre tentativamente assegnato un corotipo utilizzando la terminologia propo­
sta da VIGNA TAGLIANTI et a/ii (1993), facendo riferimento, eccetto che per 
gli elementi cosmopoliti, agli areali primari e/o principali. 

Complessivamente risultano segnalate 15 specie: 10 per Pantelleria, 7 per 

2 Nella collezione Luigioni, presso il Museo Civico di Zoologia di Roma, tale materiale non 
è presente. 
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Tab. 1 
Coleotteri Lictidi, Bostrichidi e Anobiidi delle Isole di Pantelleria e Lampedusa e loro corotipi. 

PANTELLERIA LAMPEDUSA COROTIPO 

Trogoxylon ìmpresmm ! MED 
I------- ------ ----1---

Bostrichus ,-,-.·-""" ! CEM 
--·~--------,_ 

Scobicia chevrieri ! ! MED 
--

Sinoxylon sexdentatum ! MED 

Stegobium paniceum ! cos 
Gastrallus corsicus ! MED 

Gastrallus immarginatus + EUR 
-- - --

Nicobium castaneum ! cos 
---~ ~-

X yletinus (Calypterus) bucephalus ! ! MED 
---~-

Metholcus cylindricus ! MED 
--~ 

Lasioderma baudii ! MED 

Lasioderma haemorrhoidale ~·: MED 

Lasioderma ? redtenbacheri ! CEM 
-

Lasioderma serricome ? cos 
Stagetus andalusiacus cribricollis + WME 

Totale/isole 10 7 

Abbreviazioni: ! dati inediti; + = dati di letteratura; '' = dati di letteratura riconfermati; ? = dati 
di letteratura riconfermati con dubbio; CEM = Centroasiatico-europeo-mediterraneo; 
COS = Cosmopolita; EUR = Europeo; MED = Mediterrano; WME = W-Mediterraneo. 

Lampedusa e soltanto 2 in comune malgrado la relativa uniformità ecologica 
delle due Isole. 

Trattandosi di insetti per lo più xilofagi tale povertà faunistica - per 
la Sicilia sono note 6 7 specie (Aumsrn et a lii, in stampa) - è dovuta alla sem­
plicità vegetazionale e all'assenza in tali isole di numerose piante legnose ma 
è in parte imputabile anche a difetto di ricerche. Ulteriori indagini forniran­
no probabilmente dati aggiuntivi, infatti di Malta sono state segnalate altre 
specie (cfr. LUIGIONI, 1929; PORTA, 1929) alcune delle quali verosimilmente 
presenti nelle altre isole del Canale di Sicilia. 

I pochi dati disponibili non consentono di trarre conclusioni sulla storia 
del popolamento; si può solo constatare come quasi tutte le specie siano note 
anche della Sicilia e del Nord Africa e siano ampiamente diffuse nell'area me­
diterranea. Dal punto di vista zoogeografico prevalgono elementi mediterra­
nei (60%), rispetto a quelli cosmopoliti (19,9% circa), ad ampia diffusione 
nella regione paleartica (13,3% circa) ed europei (6,6% circa). 
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Le specie più interessanti sono: Lasioderma baudii non ancora segnalata 
per la Sicilia, Xyletinus (Calypterus) bucephalus apparentemente poco diffusa 
in Italia e Stagetus andalusiacus cribricollis a ecologia poco nota e probabilmente 
rara. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 493-503 

GIANFRANCO LIBERTI 

COLEOPTERA MEL YRIDAE 

RIASSUNTO 

A Lampedusa e a Pantelleria sono stati recentemente raccolti circa 350 Melyridae (Malachiinae 
e Dasytinae), che formano l'oggetto del.presente studio. I risultati vengono integrati con quelli già 
noti dalla letteratura precedente, che sono a loro volta reinterpretati criticamente. 

Per le isole del Canale di Sicilia vengono indicate complessivamente 17 specie (9 Malachiinae 
e 8 Dasytinae), di cui 13 (rispettivamente 6 e 7) presenti nel materiale studiato. Tutte le specie ripor­
tate hanno diffusione mediterranea, mediterranea occidentale (siciliana o tirrenica) o nord-africana. 
Una specie (D. caneparii Lib.) è endemica di Pantelleria. 

SUMMARY 

Recent entomologica! collections at Lampedusa and Pantelleria, for a tota! of about 350 speci­
mens, have been studied and the results are here reported. 

The following species have been listed ('' = previous record not confirmed in the materia! studied, 
L = Lampedusa, Lin = Linosa, P = Pantelleria): 

Malachiinae: Charopus apicalis Kiesw. (L, P); Hypebaeus flavicollis (Er.) (L, ''P); Ebaeus ruffoi 
Pardo (P); Sphinginus constrictus (Er.) (''P); Attalus cyaneus (F.) (P); Attaltts parietariae (Er.) (''P); 
Attalus postremus Ab. (P); Attaltts sicanus Er. (L, P); Cyrtosus dispar (Fairm.) (*L). 

Dasytinae: Danacaea distincta (Luc.) (P); D. (Allodanacaea) caneparii Lib. (P); Danacaea sp. ('''L, 
''Lin); Dasytidius ragusai (Proch.) (L); Dasytes nigroaenetts Ki.ist. (L, P); Dasytes productus Sch. (L); 
Psilothrix aureola Kiesw. (L); Aplocnemtts pectinattts (Kiist.) (L, P). 

The Melyridae population appears to be enterely mediterranean and contains both W­
mediterranean (tyrrhenian or sicilian) and north african taxa. One species (D. caneparii Lib.) is en­
demie of Pantelleria. 

Già in passato le isole del Canale di Sicilia sono state oggetto di ricerche 
entomologiche, e diverse specie di Melyridae, cioè Malachiinae e Dasytinae, 



494 G. LIBERTI 

sono citate da RAGUSA (1875 e 1892 rispettivamente) per Pantelleria e per 
Lampedusa, da FAILLA TEDALDI (1887) per Lampedusa, da GRIDELLI (1960) 
per Lampedusa e Linosa e da LIEBMANN (1962) per Pantelleria. 

Tuttavia le specie raccolte, soprattutto dagli autori più antichi, non sem­
pre appaiono correttamente identificate, e il quadro che ne risulta necessita 
di un aggiornamento nei nomi e nella sistematica. Con il doveroso dubbio che 
le reinterpretazioni qui fornite non siano necessariamente tutte corrette. 

Il presente lavoro costituisce quindi un aggiornamento dei dati esistenti 
e un loro completamento alla luce delle recenti raccolte. 

È infine qui doveroso avvertire che la conoscenza sistematica e faunisti­
ca delle Malachiinae italiane è lungi dall'essere soddisfacente: esistono generi 
(es. Attalus) le cui specie necessitano di revisione o quantomeno di miglior 
definizione. Per contro, le Dasytinae italiane sono oggi meglio conosciute. 

Le indicazioni dei corotipi seguono le definizioni e la nomenclatura sug­
gerite da VIGNA TAGLIANTI et alii (1992), pur con alcune approssimazioni sot­
to indicate. 

MATERIALI 

Sono stati esaminati circa 350 esemplari, di cui circa 100 Malachiinae 
e circa 250 Dasytinae, provenienti da Pantelleria e da Lampedusa. Non mi 
sono noti Melyridae di Linosa. 

Il materiale studiato è conservato presso le seguenti coìlezioni: 

CCa: Collezione Canepari, Milano; 
CLi: Collezione Liberti, Milano; 
IPa: Istituto di Entomologia Agraria dell'Università di Palermo; 
MBe: Museum fiir Naturkunde der Humboldt Universitat, Berlin; 
MGe: Museo civico di Storia Naturale «Giacomo Daria» di Genova; 
MVe: Museo civico di Storia Naturale di Venezia. 

La maggior parte di questo materiale è stato raccolto dai seguenti Ricer­
catori: 

- E. Ratti e G. Rallo, ricerche faunistiche condotte dal Museo Civico 
di Storia Naturale di Venezia nell'Isola di Pantelleria nel 1983 [Ratti] e 1984 
[Ratti e Rallo] (Ratti, 1986 e 1994). Ringrazio E. Ratti per il gentile permes­
so accordatomi di rendere pubblici i risultati, fino a ora inediti, relativi ai 
Melyridae. 

- M. Arnone, A. Carapezza, F. Lo Valva, ricerche faunistiche effet­
tuate dall'Istituto di Entomologia Agraria dell'Università di Palermo a Lam­
pedusa nel 1987. 
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M. Poggi, del Museo di Storia Naturale di Genova; raccolte effet­
tuate a Lampedusa nel 1991. 

- C. Canepari, raccolte condotte a Pantelleria nel 1983. 

Mi è gradito ringraziare Bruno Massa per l'assistenza bibliografica gen­
tilmente fornitami. 

RrsuLTATI 

A Pantelleria e a Lampedusa sono risultate presenti 13 specie di Melyri­
dae, precisamente 6 Malachiinae e 7 Dasytinae. Altre 3 Malchiinae e 1 - o 
forse 2 - Dasytinae appaiono negli elenchi della letteratura precedente e so­
no più sotto menzionate. 

Tutte le specie citate hanno diffusione mediterranea (3.01 MED), medi­
terranea occidentale (3.02 WME) o nord africana (3.04 NAF). Per molte del­
le seconde sono identificabili due sottoclassi che ne limitano ulteriormente 
la diffusione, vale a dire tirreniche e sicule. 

La attribuzione delle suddette categorie non è sempre ovvia: esistono in­
fatti specie (e sono la maggioranza) presenti su entrambe le sponde del Cana­
le di Sicilia: i Corotipi assegnati rispecchiano la distribuzione prevalente oggi 
nota. Così nei Corotipi tirrenico e siculo sono state incluse specie presenti 
anche in Nord Africa, e viceversa, come più sotto dettagliato. 

Limitatamente alle 13 specie effettivamente viste, esse sono così ripar­
tite: 

5 specie sono tirreniche (3.02.05) o sicule (3.02.07) con diffusione a 
gravitazione prevalentemente italiana (cioè specie ampiamente diffuse in Italia, 
presenti però anche in Nord Africa): Attalus cyaneus (F.), Attalus sicanus (Er.), 
Aplocnemus pectinatus (Kiist.), Psilothrix aureola Kiesw., Dasytes productus 
Sch.; 

2 specie hanno diffusione nord africana (3.04): Dasytidius ragusai Proch. 
(presente però anche in Sicilia), Danacaea distincta Lucas (assente dall'Italia); 

3 specie sono a diffusione mediterranea (3.01): Charopus apicalis Kiesw., 
Hypebaeus flavicollis (Er.), Dasytes nigroaeneus Kiist.; 

1 specie è endemica di Pantelleria: Danacaea caneparii Lib.; 
2 specie sono di incerta determinazione: Ebaeus ruffoi Pardo, siculo 3.02.07 

(o contemptus Pardo?, 3.04 nord africano); Attalus postremus ab., siculo 3.02.07 
(o semitogatus Fairm. ?, 3.04 nord africano). 

Questi risultati sono in linea con quanto già ipotizzato a proposito di 
Pantelleria da RATTI (1984), cioè: 

- la varietà della fauna entomologica delle isole del canale di Sicilia non 
è elevata, ma neppure particolarmente ridotta; 
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il popolamento è misto, di origine siciliana e nord-africana, con pre­
ponderanza forse di elementi nordici. 

Nella lista che segue, l'asterisco indica specie che, pur citate di queste 
isole da precedenti autori, non sono comprese nel materiale qui studiato. 

Malachiinae 

Charopus apicalis Kiesenwetter 
KIESENWETTER 1859: 33 (]oc. typ. Atene dint.); PEYRON 1877: 21; ABEILLE DE PERRIN 1890: 253; 

GREINER 1937: 42. 

Attribuisco al Charopus presente nelle isole del Canale di Sicilia il nome 
apicalis, con qualche arbitrarietà. Infatti la sistematica del genere dovrebbe 
essere rivista, con particolare riguardo al gruppo apicalis-rotundatus. 

Diffusione: Italia meridionale, Sicilia, Grecia, Tunisia, Algeria (Coroti­
po 3.01: Mediterraneo MED) 

Precedenti citazioni: 
Lampedusa: FAILLA TEDALDI (1887) (C. concolor) 
Pantelleria: RAGUSA (1875) 

Materiale studiato: 
Lampedusa: 19 (Vallone Imbriacola: Aprile 1987), leg. Amone (1Pa). 
Pantelleria: ca. 15 exx. (varie località: Maggio 1984) leg. Ratti e Rallo (MVe). 

Hypebaeus flavicollis (Erichson) 
Hypebaeusflavicollis, PEYRON 1877: 204; AnELILLE DE PERRIN 1890: 361; UHAGON 1900: 301; Ho­
RION 1953: 85. 

Diffusione: Europa meridionale, Bacino Mediterraneo (Corotipo 3.01: Me­
diterraneo MED) 

Precedenti citazioni: 
Pantelleria: RAGUSA (1875), LIEBMANN (1962) 

Materiale studiato: 
Lampedusa: 19 (Vallone Imbriacola: Aprile 1987), leg. Amone (1Pa). 

Ebaeus ruffoi Pardo 
PARDO ALCAIDE 1962: 288 (Loc. typ. Tindari ME) 

Ebaeus ruffoi Pardo è il rappresentante siciliano del gruppo dell' Ebaeus 
collaris Erichson: è considerato specie vicariante di Ebaeus contemptus Pardo, 
a sua volta diffuso in Marocco, Algeria e Tunisia. Le due specie sono molto 
simili e la mia determinazione, effettuata su una sola femmina, necessita di 
conferma. 
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Diffusione: solo Sicilia (Corotipo: 3.02.07 W-Mediterraneo WME siculo) 

Nessuna precedente citazione. 

Materiale studiato: 
Pantelleria: 19 (Cala 5 Denti: Luglio 1983) leg. Ratti (MVe). 

1' Sphinginus constrictus (Erichson) 
Attalus constrictus, PEYRON 1877: 144 
Sphinginus comtrictus, ABEILLE DE PERRIN 1890: 398. 

Diffusione: Sardegna, Francia meridionale, Tunisia (Corotipo 3.02.05 W­
Mediterraneo WME tirrenico) 

Citato da RAGUSA (1875) per Pantelleria (un solo esemplare). 

Attalus cyaneus (Fabricius) 
Attalus erythroderus Erichson, PEYRON 1877: 160 
Attalus cyaneus, ABEILLE DE PERRIN 1890: 572. 

A. cyaneus sembra essere molto comune a Pantelleria, tuttavia non ven­
ne raccolto né da Ragusa né da Liebmann. 

Diffusione: Francia meridiònale, italia peninsulare e insulare, Tunisia e 
Algeria (Corotipo 3.02.05 W-Mediterraneo WME tirrenico) 

Nessuna precedente citazione. 

Materiale studiato: 
Pantelleria: ca. 50 exx. (varie località: Maggio 1984) leg. Ratti e Rallo (MVe). 

~, Attalus (Abrinus) parietariae (Erichson) 
PEYRON 1877: 148; ABEILLE DE PERRIN 1890: 410; UHAGON 1900: 328. 

Diffusione: Sicilia, Baleari (Corotipo forse 3.02.05 W-Mediterraneo WME 
tirrenico) 

Citato da RAGUSA (1875) per Pantelleria, potrebbe identificarsi con A. 
postremus (vedi sotto). 

Attalus postremus Abeille de Perrin 
Attalus ragusae AnEILLE DE PERRIN, 1882a: 146 
Attalus postremus AnEILLE DE PERRIN, 18826: CXXV, 1885: 22 e 1890: 417. 

Attribuisco a questa specie, dubbiosamente (potrebbe anche trattarsi di 
A. semitogatus Fairmaire, a diffusione nord africana 3.04 NAF), un es. ma­
schio raccolto a Pantelleria. 

Diffusione: Sicilia (Corotipo 3.02.07 W-Mediterraneo WME siculo) 
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La indicazione di Ragusa relativa ad A. parietariae per Pantelleria potrebbe 
in realtà riferirsi a questa specie. 

Materiale studiato: 
Pantelleria: la (Piano Concezione: Maggio 1984) leg. Ratti e Rallo (MVe). 

Attalus sicanus Erichson 
PEYRON 1877: 164; ABEILLE DE PERRIN 1890: 568; UHAGON 1900: 346. 

Diffusione: Sicilia. Corotipo 3.02.07 W-Mediterraneo WME siculo 

Precedenti citazioni: 
Lampedusa: FAILLA TEDALDI (1887) (A. dalmatinus); GRIDELLI (1960) 
Pantelleria: RAGUSA (1875), LIEBMANN (1962) 

Materiale studiato: 
Lampedusa: 4 exx. (Vallone Imbriacola: Aprile 1987) leg. Amone (1Pa); 6 exx. (Vallone Im­

briacola: Maggio 1987) leg. Carapezza (1Pa). 
Pantelleria: 18 exx. (varie località: Maggio 1984) leg. Ratti e Rallo (MVe). 

1' Cyrtosus (Oogynes) dispar (Fairmaire) 
Cyrtosus dispar, PEYRON 1877: 31; ABEILLE DE PERRIN 1890: 171; DoDERO 1922: 51. 

Diffusione: Corsica, Sardegna, Elba (Corotipo 3.02.05 W-Mediterraneo 
WME tirrenico) 

Citato da GRIDELLI (1960) per Lampedusa. 

Dasytinae 

Danacaea distincta (Lucas) 
Danacaea distincta, CoNSTANTIN 1987: 343, 352. 

D. distincta fa parte di un nutrito gruppo di specie molto affini fra loro, 
diffuse nell'Italia peninsulare e insulare (5 spp.) e in Nord Africa (6 spp.). Abi­
ta il Nord Africa (loc. typ. Algeri) e viene vicariata in Sicilia dalla affine Dana­
caea trinacriae Liberti ( 1978). Il taxon di Pantelleria presenta caratteri edeagici 
chiaramente più vicini alla prima che non alla seconda (figg. 1, 2, 3) e deve quindi 
essere considerato una D. distincta. Ritengo plausibile che le differenze edeagi­
che possano avere la valenza di razza geografica: la parte apicale del lobo me­
diano è infatti più sottile e meno curva di quanto si riscontri negli esemplari 
africani. Considerata però l'esiguità delle differenze e la grande variabilità del­
le specie del gruppo, ritengo pleonastica la creazione di una sottospecie. 

Diffusione: Tunisia, Algeria (Corotipo 3.04 N-Africano NAF) 

Precedenti citazioni: 
Pantelleria: RAGUSA (1875), (D. imperialis) 

Materiale studiato: 
Pantelleria: 18 exx. (Febbraio 1912) leg. Dodero (MGe); 41 exx. (Piano Concezione, Monte 

Gibele, Cuddia Attalora, Montagna Grande: Maggio 1984) leg. Ratti e Rallo (MVe). 
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Edeagi di Danacaea. Lobi mediani in vista laterale. Fig. 1 - Danacaea distincta Lucas, ex. di Algeri; 
Fig. 2 - Danacaea distincta Lucas, ex. di Pantelleria, Monte Gibele; Fig. 3 - Danacaea trinacriae 
Liberti, ex. di Partinico (Romitello). Il taxon di Pantelleria appare molto simile a D. distincta di 
Algeri, anche nella struttura interna visibile in trasparenza. Solo l'apice si presenta piu sottile e 
meno incurvato. 
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Danacaea (Allodanacaea) caneparii Liberti 
LIBERTI 1985: 346 (]oc. typ. Pantelleria) 

Allodanacaea caneparii è, fino ad ora, l'unico rappresentante descritto, 
nel Canale di Sicilia, di questo sottogenere a diffusione tirrenica (LIBERTI 1985), 
che include l'Italia tirrenica, la Tunisia e l'Algeria, e conta una ventina di 
specie. Il loro areale è talvolta ristrettissimo e limitato anche a una sola picco­
la isola, come nel caso in questione. È quindi molto probabile che ulteriori 
raccolte (Linosa, Lampedusa, Malta) portino alla descrizione di nuove entità 
(vedi Danacaea sp. qui sotto). 

Diffusione: endemica di Pantelleria. Il Corotipo del sottogenere Alloda­
nacaea è 3.02.05 W-Mediterraneo tirrenico. 

Precedenti citazioni: 
Pantelleria: LIEBMANN (1960), (D. picicomis), LIBERTI (1985) 

Materiale studiato: 
Pantelleria: 17 exx. (Luglio 1983) leg. Canepari (serie tipica: CCa, MGe, CLi); 5 exx. (Cuddia 

di Mida, Montagna Grande, Val Monastero: Luglio 1983) leg. Ratti (MVe). 

,., Danacaea sp. 

Citazioni: GRIDELLI (1960) per Lampedusa (2 exx) e per Linosa (1 ex). 
Nessuna ipotesi è possibile relativamente alla(e) specie di appartenenza. 

Dasitidius ragusai (Prochazka) 
Dasytiscus Ragusae PROCHAZKA 1895: 139 (!oc. typ Trapani) 
Dasitidius ragusai, MAJER 1990: 50. 

Descritto di Sicilia (raccolto da Ragusa a Trapani, in Agosto), pare esse­
re qui molto raro (la serie tipica è l'unico reperto di cui abbia notizia), vice­
versa molto comune in Nord Africa (MAJER 1990). 

Diffusione: Nord Africa (Libia, Tunisia, Algeria). Il Corotipo può essere 
considerato 3 .04 NAF, tuttavia con una limitata presenza anche in Sicilia. 

Precedenti citazioni: 
Lampedusa: RAGUSA (1892), (Dasytiscus medius) 

Materiale studiato: 
Lampedusa: 2 O'O', 2 99 (Vallone Imbriacola, Isola dei Conigli: Maggio 1987) leg. Cara pezza 

(1Pa, CLi). 

Dasytes nigroaeneus Kiister 
KuSTER 1850: 7 (!oc. typ. Taranto); SCHILISKY 1895: 14; HoRION 1953: 133. 

Diffusione: Tunisia, Algeria, Marocco, Spagna, Italia peninsulare e insu­
lare, Malta, Turchia, Israele (Corotipo 3.01 Mediterraneo MED) 
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Precedenti citazioni: 
Pantelleria: RAGUSA (1875), (D. cruralis), LIEBMANN (1962) (D. croceipes) 

Materiale studiato: 
Lampedusa: 19 (Vallone Imbriacola: Maggio 1987) leg. Carapezza (1Pa). 
Pantelleria: 1 9 (Scauri: Aprile 1991) leg. Poggi (MGe); 44 exx. (Monte Gibele, Cala 5 Denti, 

Piano Ghirlanda, Cuddia Attalora, Piano Concezione, Lago, Cuddia di Mida: Maggio 1984) leg. 
Ratti e Rallo (MVe). 

Dasytes productus Schilsky 
Sc1nLSKY 1894: 22 (!oc. typ. Sicilia) e 1897: 34 O. 

Descritto da Schilsky di Sicilia, è qui estremamente comune. 

Diffusione: Sicilia, Tunisia (teste ScHILSKY 1897). Il Corotipo viene qui as­
similato a 3.02.07 W-Mediterraneo WME siculo, con l'ipotesi (tutta da verifi­
care) che questa specie sia solo marginalmente presente in Nord Africa. 

Precedenti citazioni: 
Lampedusa: FAILLA TEDALDI (1887), (D. griseus), GRIDELLI (1960) (D. calabrus) 

Materiale studiato: 
Lampedusa: 4 exx (Spiaggia dei Conigli, Vallone Imbriacola: Aprile 1991) leg. Poggi (MGe); 

82 exx. (Vallone Imbriacola: Aprile 1~87) leg. Arnone (1Pa). 

Psilothrix aureola Kiesenwetter 
Dolichosoma (Psilothrix) aureolum KIESENWETTER 1859: 178 e 1863: 644 (!oc. typ. Italia centrale) 
Psilothrix aureolus, ScHILSKY 1894: 50 
Lasius aureolus, Pie 1937: 108. 

Diffusione: Italia peninsulare, Sicilia, Malta. Corotipo 3.02.05 W­
Mediterraneo WME tirrenico. 

Precedenti citazioni: 
Lampedusa: GRIDELLI (1960) 

Materiale studiato: 
Lampedusa: 19 (Vallone Imbriacola: Aprile 1987), leg. Arnone (1Pa). 

Aplocnemus pectinatus (Kiister) 
Dasytes pectinatus KusTER 1849: 18 (!oc. typ. Cagliari) 
Haplocnemus siculus KIESENWETTER 1863: 654 
Haplocnemus melitensis ScmLSKY 1897: n. 60 
Aplocnemus pectinatus LIBERTI 1995: 177. 

Diffusione: Corsica, Sardegna, Sicilia, Malta, presente in Algeria. Coro­
tipo 3.02.05 W-Mediterraneo WME tirrenico. 

Precedenti citazioni: 
Lampedusa: FAILLA TEDALDI (1887), (Haplocnemus sp.), GRIDELLI (1960) (Haplocnemus sp.) 
Pantelleria: RAGUSA (1875) (Haplocnemus siculus), LIEBMANN (1962) (Haplocnemus siculus) 
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Materiale studiato: 
Lampedusa: 3 exx. (Vallone Imbriacola: Giugno 1989) leg. Amone (1Pa); 3 exx. (Vallone Im­

briacola, Isola dei Conigli: Maggio 1987) leg. Carapezza (IPa); 1 ex. (Aprile 1987) leg. Lo Valvo (IPa). 
Pantelleria: 1 ex. leg. Ragusa (MBe); 44 exx. (Monte Gibele, Cuddia Attalora, Piano Ghirlan­

da, Piano Concezione, Vallone del Fillio, Lago, Cala 5 Denti: Maggio 1984) leg. Ratti e Rallo (MVe); 
1 ex. (Montagna Grande: Luglio 1983) leg. Ratti (MVe). 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 505-525 

MARCO A. BOLOGNA 

COLEOPTERA MELOIDAE ED OEDEMERIDAE DI LAMPEDUSA, 
PANTELLERIA E DELLE ISOLE MALTESI"' 

RIASSUNTO 

Viene analizzato il popolamento dei Coleotteri Meloidae ed Oedemeridae delle isole di Lampe­
dusa e Pantelleria: nessuna specie è nota di Linosa e Lampione. Per un migliore inquadramento 
biogeografico, lo studio è stato esteso alle isole dell'arcipelago maltese. Il popolamento risulta piut­
tosto eterogeneo sia per le diverse caratteristiche biologiche dei due gruppi tassonomici, sia per dif­
ferenti eventi paleogeografici che possono averlo influenzato. Nelle isole continentali (Lampedusa 
e Malta), la presenza di alcuni elementi, in entrambe le famiglie, evidenzia probabili connessioni 
territoriali rispettivamente con il Nord Africa e la Sicilia. Nelle isole vulcaniche (Pantelleria ed altre 
circumsiciliane) sembrano aver prevalso eventi casuali di dispersione, in particolare tra i Meloidae, 
presenti solo con specie a dispersione passiva per foresia larvale. In quest'ottica il popolamento è 
brevemente raffrontato con quello delle altre isole circumsiciliane e sono affrontati alcuni problemi 
tassonomici con evidenti risvolti biogeografici. Molto significativa è la distribuzione di un genere 
paleomediterraneo di Oedemeridae, Stenostoma, con una specie nuova, cossyrense, descritta di Pan­
telleria, ed un'altra, melitense, endemica delle Maltesi. 

SUMMARY 

Coleoptera Meloidae and Oedemeridae from Lampedusa, Pantelleria and Maltese islands. The Blister 
and Oedemerid Beetle fauna of Lampedusa and Pantelleria islands is-analyzed. This study is based 
particularly on the materiai collected during recent expeditions, but it also includes a few other 
records from literature. No data were collected for Linosa and Lampione. To complete the zoo­
geographical analysis of the islands of the Sicilian Channel the fauna of the Maltese archipelago 

'' Lavoro parzialmente svolto nell'ambito delle ricerche zoologiche delle navi oceanografiche 
del C.N.R. nelle isole circumsiciliane. 
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is also examìned. The dìfferent age and geologica! characters of islands (continental calcareous, or 
volcanìc), clearly influenced the origin and composition of the fauna. The presence of some Blister 
Beetle species not phoretic on bees in the first larva! stage, could be interpreted as evidence of 
late terrestrìal connections of the continental islands (Lampedusa, Maltese) respectively with North 
Africa and Sicily. Pantelleria and alla other western and northern Sicilian volcanic islands, are popu­
lated only by phoretic species of Meloidae. 

As regards the Oedemeridae, the fauna is dominateci by Mediterranean thalassophilous ele­
ments. The presence of two strictly relateci microendemic species of the Tetidian genus Stenostoma 
at Pantelleria (cossyrense n. sp.) and Maltese islands (melitense), could be differently interpreted: 
a) the result of an occasionai dispersa! in the volcanic island; b) a vicariance event of fragmentation 
of an ancestral biota populated by the ancestor of these relateci species, previously extended also 
in Sicily; c) the fragmentation of an ancestral range because of the competition with a third con­
generic species largely diffused along the Mediterranean coasts. 

The taxonomy of Oedemera abdominalis, a North African species diffused also at Lampedusa, 
and of Meloe tuccius populations of Lampedusa and Malta, are briefly discussed with biogeographi­
cal inferences. 

INTRODUZIONE 

Negli ultimi anni la fauna delle isole del Mare di Sicilia è stata oggetto 
di molteplici indagini volte a colmare le ampie lacune di conoscenza relative 
a molti gruppi animali. Per quanto riguarda in particolare i Coleotteri, i dati 
in nostro possesso si limitavano a poche citazioni del secolo scorso per Lam­
pedusa e le Maltesi (vedi bibliografia), oltre ad un lavoro di sintesi di GRIDEL­
LI (1960) sulle isole Pelagie, ed ai cataloghi delle isole Maltesi di CARUANA 
GATTO (1894) e CAMERON e CARUANA GATTO (1907). 

Gran parte del materiale oggetto della presente nota è stato raccolto da 
alcuni zoologi impegnati in indagini sul campo nell'ambito dei seguenti pro­
getti di ricerca: a) durante le missioni delle navi oceanografiche del C .N .R. 
Bannock (1990) e Urania (1992) nelle isole siciliane, personalmente e con col­
leghi di Università e Musei di Storia naturale italiani, in particolare P. Agnel­
li, C. Manicastri, M. Mei, B. Osella, R. Poggi, M. Zapparoli; b) dai colleghi 
dell'Università di Palermo, in particolare B. Massa e A. Carapezza, e del Mu­
seo Civico di Storia naturale di Terrasini (PA), in particolare M. Amone: c) 
dal Museo di Storia naturale di Venezia, in particolare P. Canestrelli ed E. 
Ratti; d) dagli entomologi maltesi D. Mifsud e J. e S. Schembri. 

Negli ultimi anni ho reso noti alcuni dati faunistici relativi sia a Meloi­
dae sia ad Oedemeridae di queste isole (BOLOGNA, 1979, 1984, 1985, 1988), 
riassumendo anche tutte le conoscenze sui Meloidae in un volume della Fau­
na d'Italia (BOLOGNA, 1991), ed ho pubblicato un lavoro di analisi biogeogra­
fica del popolamento insulare della stessa famiglia che include una tabella del­
le specie di tutte le isole circumsiciliane (BOLOGNA & MARANGONI, 1990). Nel 
frattempo nuovi dati faunistici sono stati acquisiti e vengono resi noti in que-
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sta sede, ed riesaminata la posizione tassonomica di Stenostoma di Pantelle­
ria, qui descritta come specie distinta da quella di Malta. I reperti con località 
precise pubblicati personalmente in precedenza non vengono riproposti con 
i dati fenologici e di raccoglitore, mentre sono dettagliati quelli precedente­
mente segnalati in modo generico. Sono inoltre ricordati anche i dati di lette­
ratura, e le località pubblicate da altri Autori controllate personalmente sono 
seguite dal simbolo '~. Per ogni specie è stata riassunta la distribuzione geo­
grafica, riferita ad un corotipo generalizzato, indicato con il relativo codice, 
secondo quanto discusso da VIGNA TAGLIANTI et alii (1993). Infine i dati eco­
logici disponibili relativi all'area in oggetto (fenologia, piante nutrici, distri­
buzione altitudinale) sono brevemente discussi. 

MATERIALI 

Il materiale esaminato è conservato nelle seguenti collezioni (con la sigla 
utilizzata per indicarle nel testo): M. Bologna, Roma ( = CB), Istituto Speri­
mentale di Agrumicoltura, Acireale, CT (=ISA), D. Mifsud, Università di 
Malta ( = CM),J. & S. Schembri, Malta ( = CS), Museo civico di Storia natu­
rale «G. Daria» di Genova (=MG), Museo civico di Storia naturale di Mila­
no (=MM), Museo civico di Terrasini, PA ( = MT), Museo civico di Storia 
naturale di Venezia ( = MVE), Museo civico di Storia naturale di Verona 
(=MV), Museo di Zoologia dell'Università di Catania ( = MCT), Museo di 
Zoologia dell'Università di Palermo ( = MZP), Museo di Zoologia dell'Uni­
versità di Torino ( = MZT). 

CATALOGO FAUNISTICO 

MELOIDAE 

l. Cabalia segetum (Fabricius, 1792) 
Is. Maltesi. Malta Kelecdeskg (BOLOGNA, 1991). 

Geonemia e corotipo. Specie di un genere primitivo di Lyttini saharo-est 
africano, diffusa in Sicilia, nella fascia mediterranea dell'Algeria, Tunisia e 
con popolazioni probabilmente relittuali in Cirenaica ed a Malta. Corotipo: 
NAF. 

Note ecologiche. Specie termofila, di norma planiziale, a fenologia 
primaverile-estiva, localmente oligofaga. Non si conosce nulla sull'ecologia della 
popolazione maltese. 
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2. Mylabris (Mylabris) variabilis (Pallas, 1781) 
Lampedusa. Lampedusa '' (RAGUSA, 1897, sub M. variabilis var. guerini Chevrolat; GRIDELLI, 

1960; BOLOGNA, 1991; ISA). 

Gli esemplari raccolti da Ragusa sono stati personalmente esaminati e 
sono senz'altro da riferire a questa specie anziché a guerini, endemismo ma­
gherebino. Non esistono però ulteriori reperti nell'isola e resta pertanto il dub­
bio sulla reale colonizzazione e la difficoltà di interpretare la presenza a Lam­
pedusa di questa specie diffusa anche in Sicilia, ma non in Nord Africa, né 
nelle altre isole del Mar di Sicilia. 

Geonemia e corotipo. Specie diffusa nell'Asia centrale (ad E fino alla Man­
ciuria) ed occidentale, ed in tutta l'Europa meridionale. Corotipo: CAE. 

Note ecologiche. Specie termofila, eurizonale e polifaga, a fenologia esti­
va; a Lampedusa è stata raccolta nel mese di maggio (ISA). 

3. Mylabris (Eumylabris) fabricii Soumacov, 1924 
Is. Maltesi. Malta: Ta' Qali (BOLOGNA, 1985, 1991). 

Geonemia e corotipo. Specie diffusa in Asia centrale e occidentale, in Eu­
ropa sud orientale e Balcani, ad W fino all'Italia. Corotipo: TUE. 

Note ecologiche. Elemento termofilo a fenologia estiva, eurizonale, perlo­
più legato a formazioni prative aride o steppiche. In base all'etichetta originale, 
a Malta sarebbe stata rinvenuta genericamente in autunno, ma il dato è dubbio. 

4. Actenodia distincta (Chevrolat, 183 7) 
Lampedusa. Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887; GRIDELLI, 1960; BOLOGNA, 1991). 

Si tratta di un antico reperto, mai confermato, ma plausibile. Le popola­
zioni della Sicilia mostrano, rispetto a quelle maghrebine, una forte riduzione 
o la completa scomparsa delle macchie nere elitrali rispetto a quelle maghrebi­
ne. Non ho mai esaminato esemplari di Lampedusa per poterne eventualmente 
evidenziare le maggiori affinit} con le popolazioni siciliane o nordafricane. 

Geonemia e corotipo. Specie diffusa dal Marocco alla Tunisia ed in Sici­
lia, con popolazioni relittuali, meritevoli di conferma, anche in Andalusia. Co­
rotipo: WME. 

Note ecologiche. Specie termofila di ambienti mediterranei aridi, euri­
zionale, a fenologia primaverile o estiva in Sicilia; non si conoscono dettagli 
degli antichi reperti di Lampedusa. 

5. Meloe (Eurymeloe) brevicollis Panzer, 179 3 
Lampedusa. Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887; GRIDELLI, 1960; BOLOGNA, 1991). 

Reperto piuttosto dubbio e mai confermato con materiale più recente. 
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Le popolazioni maghrebine della specie, a differenza di quelle tipiche sicilia­
ne, sono riferibili alla ssp. algiricus Escherich, 1890, morfologicamente ben 
differenziata (considerata in precedenza specie distinta), ed ecologicamente 
specializzata ad ambienti xerici di media e bassa quota. L'esame di eventuale 
materiale, oltre a confermare la determinazione specifica, potrebbe consenti­
re di evidenziare le maggiori affinità della popolazione di Lampedusa con quelle 
maghrebine o siciliane. 

Geonemia e corotipo. Specie politipica, ad ampia diffusione dalla Kamt­
chatca e Siberia, all'Asia centrale ed occidentale e in tutt'Europa, anche a 
latitudini molto settentrionali, con isolate popolazioni in Algeria e Tunisia 
settentrionale, e forse anche nell'Atlante marocchino e nell'isola di Madera. 
Corotipo: ASE. 

Note ecologiche. Elemento tendenzialmente frigofilo o comunque me­
sofilo, di norma montano, o planiziale nelle aree settentrionali. In Sicilia 
sono note solo due popolazioni di media montagna (BOLOGNA, 1991). Come 
detto le popolazioni nordafricane sono invece di quote inferiori e di am­
bienti steppici aridi. Il dato di Lampedusa rimane pertanto plausibile, an­
che se dubbio. 

6. Meloe (Eurymeloe) mediterraneus G. Miiller, 1925 
Pantelleria. M. Ghibelè, 10.XI.1983. E. Ratti e G. Rallo leg. 1 ex. (BOLOGNA, 1991; MVE); 

spiaggia di Kattibuale, 31.III.1990, M. Bologna leg. 1 resto (CB); Specchio di Venere (=Bagno 
dell'acqua), 3.XII.1992, M. Bologna leg. 1 ex. (CB). Lampedusa. Lampedusa (BOLOGNA, 1991); idem, 
4.VI.1975, A. Carapezza leg. 1 resto (CB) (BOLOGNA, 1988); V. Imbriacola. 2.XII.1992, C. Manica­

stri leg. 1 ex. (CB). 
Is. Maltesi. Malta (BOLOGNA, 1985); Hamrun (BOLOGNA, 1988, 1991); Birkirkara, 3.II.1978, 

S. Schembri leg. 1 ex. (BOLOGNA, 1991, CS); Mosta, 21.XI.1989, D. Mifsud leg. 1 ex. (CM); Is. 
Comino St. Marija Bay, 23.III.1975 e 19.III.1978, S. Schembri leg. 2 ex. (BOLOGNA, 1991; CS). 
A questa specie vanno riferite anche le antiche citazioni (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907, ecc.) 
per l'isola di Malta di M. rugosus Marsham, 1802 (cfr. BOLOGNA, 1985, 1988). 

Geonemia e corotipo. Specie diffusa dall'Iran ali' Anatolia e in tutte le 
aree sudeuropee e mediterranee, con popolazioni isolate nelle Isole Macaro­
nesiche e nell'Inghilterra meridionale. Corotipo: TEM. Tra le isole circumsi­
ciliane mi è nota anche di Favignana, Marettimo e Levanzo (Egadi, CB), e 
di Lipari, Salina e Vulcano (Eolie; MCT). 

Note ecologiche. Specie termofila, di norma planiziale e spesso in grado 
di colonizzare anche piccole isole, a fenologia invernale-primaverile. A Lam­
pedusa la specie è stata rinvenuta a dicembre e febbraio in pascoli sassosi; 
a Pantelleria in dicembre e a fine marzo (esemplare morto) in prati costieri 
e igrofili; a Malta tra gennaio e marzo. 
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7. Meloe (Eurymeloe) murinus Brandt e Erichson, 1832 
Lampedusa. Lampedusa (BOLOGNA, 1991). 
Is. Maltesi. Malta (BOLOGNA, 1985), Ghajn Tuffieha, 27.XII.1975, S. Schembri leg. 1 ex. 

(BOLOGNA, 1991; CS); Pellegrin, 28.I.1990, D. Mifsud leg. 1 ex. (CM). 

Geonemia e corotipo. Specie diffusa in gran parte delle terre perimedi­
terranee e nelle isole; i dati del settore orientale sono meritevoli di conferma. 
Corotipo: MED. Tra le isole circumsiciliane mi è nota anche di Favignana 
(Egadi; CB), e di Lipari e Vulcano (Eolie; CB, MCT). 

Note ecologiche. Specie termofila, legata ad ambienti mediterranei, di nor­
ma planiziale o di medie quote, a fenologia invernale-primaverile. A Malta 
la specie è stata rinvenuta in dicembre e gennaio. 

8. Meloe (Coeloemelo) tuccius Rossi, 1792 
Lampedusa. Lampedusa (FAILLA-TEDALDI, 1887; GRIDELLI, 1960) 18.III.1970. E. Moltoni 

leg. 1 ex. (MM); idem, XII, 1 ex. (MM); idem, 28.XII.1993, M. Iannazzo leg. 3 exx. (MZP); idem, 
senza data, 1 ex. (MG); idem, 2 exx. (MV); Guitgia 15.IV.1987, e 4.II.1994 M. Amone leg. 2 exx. 
(MZP); Aria Rossia, 6.II.1994, M. Amone leg. 2 exx. (MZP); Capo Ponente, 13.IX.1984, M. Mat­
teini leg., resto (MV); tra il paese e Cala Galera, l.IV.1990, 2 exx. e 1 resto, e numerosi triungulini 
su Anthophoridae, M. Bologna leg. (CB); (BOLOGNA, 1991). 

Is. Maltesi. Malta 1' (LEACH, 1815; CARUANA GATTO, 1894; CAMERON & CARUAN GATTO, 
1907; BOLOGNA, 1985, 1991; MZT); Marsa (CARUANA GATTO, 1894); Marsaxlokk, 25.II.1977, S. 
Schembri leg. 1 ex. (BOLOGNA, 1991; CS); Wied is-Sewda, 5.I.1975 e 24.XII.1976,J. & S. Schem­
bri leg. 2 exx. (BOLOGNA, 1991; CS); Wied il-Ghasel, 31.XII.1976, S. Schembri leg. 1 ex. (BOLOGNA 
1991; CS); Magluba, 14.XII.1975, P. Gatt leg. 1 ex. (BOLOGNA, 1991; CS); Laferla Cross, VI.1974, 
S. Schembri leg. 1 ex. (BOLOGNA, 1991; CB); Siggiewi (BOLOGNA, 1991); Wardjia, 17.II.1990, D. 
Mifsud leg. 1 ex. (CM); Wied Qannotta, 17.II.1990, D. Mifsud leg. 1 ex. (CM); Pellegrin, 28.1.1990, 
D. Mifsud leg. 1 ex. (CM). 

Geonemia e corotipo. Diffusa nell'Asia centrale (ad E fino all' Afghani­
stan) ed occidentale, in Europa meridionale, nelle aree mediterranee, incluse 
molte isole, e in buona parte della Regione Macaronesica. Corotipo: TUM. 
Tra le isole circumsiciliane mi è nota anche di Favignana (Egadi, CB) e dell'I­
sola Lunga dello Stagnone, presso Trapani (CB). 

Note ecologiche. Specie termofila legata ad ambienti continentali steppi­
ci o mediterranei, piuttosto eurizonale, soprattutto nelle regioni asiatiche, a 
fenologia invernale-primaverile, più precoce in Nord Africa. In tutte le isole 
in oggetto sembra avere comparsa essenzialmente invernale, con rari reperti 
primaverili o occasionalmente tardo estivi, forse in conseguenza di improvvi­
se piogge dopo lunghi periodi aridi. 

Note tassonomiche. Le popolazioni di Lampedusa e delle Maltesi presen­
tano caratteri della scultura dei tegumenti più simili alla sottospecie nominale, 
diffusa in tutto il Mediterraneo, piuttosto che alla ssp. corrosus Brandt & Erich­
son, 1832 di Sicilia e Italia meridionale. Gli esemplari studiati non presentano 
però una punteggiatura elitrale cosl profonda come nelle popolazioni europee, 
ma più tenue come in quelle nordafricane, in particolare della Tripolitania. 
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9. Meloe (Lampromeloe) cavensis Petagna, 1819 
Is. Maltesi. Malta, 1 ex. (MV) (BAUD!, 1878; CARUANA GATTO, 1894; BOLOGNA, 1985), Mar­

sa (CARUANA GATTO, 1894; CAMERON & CARUANA GATTO, 1907); Musta (CAMERON & CARUANA 
GATTO, 1907); Fort Manoel (CARUANA GATTO, 1894); Wied il-Ghasel, 28.XII.1977, S. Schembri 
leg. 2 exx. (BOLOGNA, 1991; CB, CS); Wied is-Sewda, 9.II.1973, J. Schembri leg. 1 ex. (BOLOGNA, 
1991; CS); Salina, 29.I.1978,J. Schembri leg. 1 ex. (BOLOGNA, 1991; CS). A questa specie va vero­
similmente riferita anche la citazione di M. variegatus Donovan, 1793 (CruA, 1970). 

Come discusso da BOLOGNA (1991), a cavensis (piuttosto che a Berbero­
meloe majalis (Linné), genere monotipico W-mediterraneo) potrebbe forse essere 
riferita anche la citazione di CALCARA (1847) per Lampedusa di Meloe majalis 
Fabricius. Questo nome è infatti riferito come sinonimo a Meloe variegatus 
Donovan, specie affine e molto simile a cavensis, ma a distribuzione prevalen­
temente più settentrionale. Questo dato, non improbabile, vista l'ampia dif­
fusione della specie in Nord Africa, Sicilia e Malta, non è però mai stato con­
fermato. 

Geonemia e corotiPQ. Specie presente dall'Iran occidentale alla regione 
siro-palestinese, e nelle terre mediterranee, con qualche discontinuità nel set­
tore centrale. Corotipo: MED. Tra le isole circumsiciliane è presente anche 
ad Ustica. 

Note ecologiche. Specie termofila, legata ad ambienti piuttosto aridi, di 
norma di basse quote, a fenologia invernale. A Malta è stata raccolta nei mesi 
invernali. 

10. Meloe (Meloe) proscarabaeus Linné, 1758 
Pantelleria. Pantelleria (BOLOGNA, 1991; ISA); Montagna Grande, m 700-800, 31.III.1990, 

M. Bologna leg. 7 exx. (CB); Sibà, 31.III.1990, M. Mei leg. 2 exx. (CB); Bagno dell'acqua, 31.III.1990, 
P. Agnelli e M. Bologna leg. 3 exx. (CB); Tracino, 30.III.1990, M. Bologna leg. 2 exx. (CB); Piano 
Ghirlanda, 30.III.1990, C. Manicastri leg. 1 ex. (CB). 

IS. MALTESI. Malta 1' (LEACH, 1815; BAum, 1878; BoLOGNA, 1985, 1991; MZT), Marsax­
lokk, 25.11.1977, S. Schembri leg. 1 ex. (BOLOGNA, 1991; CB); Chadwick lakes, 23.IV.1983, S. Schem­
bri leg. 1 ex. (BOLOGNA, 1991; CS). A questa specie vanno riferite anche le antiche citazioni (BAUD!, 
1878; CAMERON & CARUANA GATTO, 1907) per l'isola di Malta di M. violaceus Marsham, 1802 e 
di M. siculus Baudi, 1878 (cfr. BOLOGNA, 1985, 1991). 

Geonemia e corotipo. Specie politipica ad amplissima diffusione, dal Giap­
pone e Siberia, in tutta l'Asia centrale e occidentale, in tutt'Europa e nelle 
terre mediterranee. Corotipo: PAL. 

Note ecologiche. Elemento euriecio ed eurizonale, a fenologia primaveri­
le. A Pantelleria è stato raccolto alla fine di marzo, in radure di macchia alta 
e pineta mediterranea e in pascoli di derivazione, dal livello del mare fino a 
800 m di quota, ma anche in pascoli igrofili. A Malta è stato rinvenuto nel 
mese di febbraio e aprile su Poaceae, ed è citato anche di maggio. 
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11. Apalus bimaculatus (Linné, 1761) 
Is. Maltesi. Malta (PROCJIAZKA, 1892; BOLOGNA, 1985, 1991); Musta, Naxaro, St. Paul's Bay 

(CARUANA GATTO, 1894), Marsa, Marsa Scirocco (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907); Attard (CA­

RUANA GATTO, 1894; CAMERON & CARUANA GATTO, 1907); Malta (CM). Tutte le citazioni sono 

riferite alla var. caruanae Prochazka, di dubbio valore. 

Geonemia e corotipo. Specie diffusa probabilmente dalla Siberia orienta­
le e Giappone all'Asia centrale e occidentale, in Europa e in Nord Africa. 
Carotipo: PAL. 

Note ecologiche. Elemento piuttosto frigofilo, eurizonale, anche se so­
prattutto planiziale, a fenologia di norma invernale, ma occasionalmente an­
che estiva. I reperti di Malta, effettuati in gennaio e febbraio, sono ecologi­
camente un poco eccentrici, poiché i reperti in aree mediterranee sono raris­
simi, perlopiù in Tunisia, Algeria e Cirenaica. 

Note tassonomiche. Di particolare interesse sarebbe poter effettuare un 
esame comparativo della popolazione maltese con quelle siciliane e con quelle 
del Maghreb che sono un poco differenziate e riferite ad una forma fenetica­
mente ben distinta. 

OEDEMERIDAE 

12. Nacerdes (Nacerdes) melanura (Linné, 1758) 
Is. Maltesi. Malta (CAMERON & CARUANA GATTO, 1907; LurGIONI, 1929; PORTA, 1934; MAGI­

STRETTI, 1967); Attard, estate 1973, 1 ex. (CS); Tal-Mum Xar, 20.V.1994, D. Mifsud leg. 1 ex. 

(CM); Zejtun, 2.VI.1989, D. Mifsud leg. 1 ex. (CM). 

Geonemia e corotipo. Diffusa lungo le coste di gran parte delle terre me­
diterranee e lungo le coste atlantiche europee e maghrebine. Per dispersione 
passiva diffusa secondariamente in altre aree: Nord America, Nuova Zelan­
da, Sud Africa, e con popolazioni forse autoctone anche nelle Canarie. Coro­
tipo: MED. Tra le isole circumsiciliane mi è nota anche dell'Isola grande de­
gli Stagnoni presso Trapani (CB). 

Note ecologiche. Specie talassofila polifaga, il cui sviluppo larvale avvie­
ne in tronchi di conifere (soprattutto Pinus) e latifoglie. La larva sopporta alti 
livelli di salinità per cui la specie è ampiamente diffusa, probabilmente per 
dispersione tramite propogule rappresentate da tronchi galleggianti, ma an­
che per diffusione passiva tramite legname. A Malta ha fenologia estiva. 

13. Oedemera simplex (Linné, 1767) 
ls. Maltesi. Malta (CARUANA GATTO, 1894; CAMERON & CARUANA GATTO, 1907; LUIGIONI, 

1929; MAGISTRETTI, 1967; FocARILE, 1978; in gran parte sub brevicollis). Malta: Wied is-Sewda 
l.V.1974, S. Schembri leg. 1 ex. (CS); Wied Qirda, 7.V.1977, J. Schembri leg. 2 exx. (CB, CS); 
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Wied Qannotta, 23.VI.1977, J. Schembri leg. 2 exx. (CB; CS); Mistra, 22.IV.1975, S. Schembri 
leg. 1 ex. (CS); Zejtun, 17.V.1989, D. Mifsud leg. 1 ex. (CM); Manoel Is., 2.V.1990, D. Mifsud 
leg. 1 ex. (CM). 

Geonemia e corotipo. Specie diffusa nelle terre del Mediterraneo occi­
dentale e nelle principali isole. Riferisco a simplex, come sinonimo, anche bre­
vicollis Schmidt, in accordo con VAZQUEZ (1989). Corotipo: WME. Tra le 
isole circumsiciliane mi è nota anche di Salina (CB; MCT) e Lipari (CB; MCT), 
entrambe nelle Eolie. 

Note ecologiche. Specie termofila, polifaga, diffusa in Sicilia fin oltre 1300 
m di quota, legata a formazioni aperte mediterranee. Nelle isole siciliane ha 
fenologia estiva come nel resto dell'areale. A Malta è stata raccolta su Lamia­
ceae e Asteraceae tra aprile e giugno. 

14. Oedemera barbara (Fabricius, 1792) 
Lampedusa. Le segnalazioni della specie in oggetto per quest'isola (FAILLA-TEDALDI, 1887; 

LurGIONI, 1929), sono a mio avviso da riferire tutte all'affine O. abdominalis Pie. 
Is. Maltesi. Malta (LurGIONI, 1929; PoRTA, 1934); L'Imtahlep (CAMERON & CARUANA GAT­

TO, 1907; LurGIONI, 1929); Ghajn Rihana 24.VI.1977, J. Schembri leg. 1 ex. (CB); B.ic Cagtrag, 
7.V.1983, S. Schembri leg. 1 ex. (CS); Chadwick Lakes 26.VII.1977. J. Schembri leg. 1 ex. (CS); 
Wied Qirda, 7.V.1977, J. Schembri leg. 1 ex. (CS); Ghar Lapsi, 10.V.1990, D. Mifsud leg. 1 ex. 
(CM); Hogar Qin, 10.V.1990, D. Mifs~d leg. 2 exx. (CM); Bahrija Valley, 11.V.1990, D. Mifsud 
leg. 1 ex. (CM); Manoel Is., 2.V.1990, D. Mifsud leg. 1 ex. (CM). 

Geonemia e corotipo. Diffusa nella penisola iberica, Francia meridiona­
le, Italia tirrenica e jonica e nelle principali isole, con popolazioni apparente­
mente disgiunte in Dalmazia e Turchia egeica, ed in Maghreb (N Marocco, 
N Algeria, Tunisia). Corotipo: MED. Tra le isole circumsiciliane mi è nota 
anche di Vulcano (Eolie; CB). 

Note ecologiche. Elemento termofilo, tendenzialmente talassofilo, diffu­
so dal livello del mare a circa 400 m di quota, con eccezionali reperti monta­
ni, oltre 1400, in Sicilia. Adulto polifago a fenologia estiva, rinvenuto a Mal­
ta tra maggio e luglio. 

Note tassonomiche. Questa specie presenta un interessantissimo proble­
ma microevolutivo non ancora risolto. Le popolazioni della Penisola Iberica 
meridionale e quelle maghrebine sono composte sia da maschi sia da femmine 
(VAZQUEZ, 1989, in litt. 1992; CB). L'esame di centinaia di esemplari di nu­
merose collezioni, mette invece in evidenzia che le popolazioni di Francia, 
Italia (centro-meridionale e insulare), Dalmazia e Turchia occidentale sono 
composte solo da femmine (cfr. anche Vazquez, in litt., 1991, 1992; Svihla, 
in litt. 1994; CB). È molto probabile quindi che le popolazioni del Mediterra­
neo centro-settentrionale siano partenogenetiche a differenza di quelle iberi­
che e maghrebine anfigoniche. Recentemente ho però rinvenuto, nella Riser­
va Regionale della Foce del F. Irminio, presso Marina di Ragusa (Sicilia, RG, 
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5.VI.1992), in ambiente dunale ben conservato, una ricca popolazione rap­
presentata da entrambi i sessi, sebbene con maggior percentuale di femmine 
(25 99 e 3 O"O"). Nelle altre località siciliane studiate (Malabotta, ME; Pan­
tano Barrello, SR; Scoglitti, AG) ho riscontrato invece solo femmine. Gli esem­
plari di Malta esaminati sono tutti di sesso femminile. 

15. Oedemera abdominalis Pie. 1897 
Lampedusa. Lampedusa (MAGISTRETI1, 1967), idem, 4.VI.1975, A. Carapezza leg. 1 ex. (MZP); 

Cala Galera, 1.IV.1990, M. Bologna leg. 1 ex. (CB); Is. dei Conigli, 22.V.1987, A. Carapezza leg. 

9 exx. (CB; MZP); Vallone Imbriacola, 20.V.1987, A. Carapezza leg. 3 exx. (CB); Cala Croce, 

21.V.1987, A. Carapezza leg. 1 ex. (CB); Capo Ponente 20.V.1987, A. Carapezza leg. 2 exx. (CB); 
M. Parrino e ls. dei Conigli (GRIDELLI, 1960). A questa specie devono verosimilmente riferirsi an­
che le citazioni per Lampedusa di barbara (Fabricius) eflavipes (Fabricius), come accennato in rela­

zione a queste entità. 

Geonemia e corotipo. In Marocco ed Algeria occidentale è segnalata la 
forma tipica, in Algeria orientale, Tunisia, Tripolitania e Cirenaica la ssp. al­
gerica Pie. Corotipo: NAF. 

Note ecologiche. Elemento termofilo, tendenzialmente planiziale, ad eco­
logia poco nota. Ha fenologia piuttosto precoce: a Lampedusa è attiva tra i 
primissimi giorni di aprile e la fine di maggio in gariga arida ed è stata osser­
vata nutrirsi di Asteraceae Liguliflorae. 

Note tassonomiche. In attesa di una completa revisione del gruppo di Oe­
demeraflavipes, che include anche barbara e abdominalis, preferisco determina­
re come abdominalis in senso lato le popolazioni di Lampedusa riferite alla ssp. 
algerica Pie, 1899 da GRIDELLI (1960), su determinazione di Magistretti. Que­
st'ultimo (MAGISTRETTI, 1939, 1967), in accordo con Autori precedenti, con­
sidera abdominalis una specie politipica nordafricana, distinta da barbara con 
cui è simpatrica in Maghreb. Come accennato non è questa la sede per entrare 
nel dettaglio dell'intricato complesso di forme di questo gruppo, argomento di 
cui si sta occupando il collega Vazquez (in litt. 199 3). Sulla base degli esemplari 
esaminati, concordo con l'ipotesi di MAGISTRETTI (1939) che mantiene ben di­
stinte abdominalis da barbara. Le differenze nei genitali maschili e nella forma 
del capo, già accennate da MAGISTRETTI (1939), sembrano costanti tra barbara 
e abdominalis. Nel complesso di quest'ultima specie mi sembra rientri anche 
mogadorica Escalera, 1913, recentemente revisionata da VAZQUEZ (1991). Non 
sono invece in grado di assegnare un preciso valore tassonomico ad algerica, razza 
basata su caratteri cromatici, costanti nelle popolazioni di Lampedusa, Tunisia 
ed Algeria occidentale, ma che mi sembrano riscontrabili anche in esemplari 
del Marocco. Caratteri conformi ad abdominalis e abbastanza coincidenti con 
mogadorica, sono stati da me riscontrati su esemplari marocchini di Azemmour 
(ElJadida), Mamora (Rabat), Mehydia (Rabat), Ouezzane. 
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Gli esemplari di Lampedusa presentano genitali di dimensioni interme­
die tra barbara e abdominalis, ma di forma più simile (parameri e lobo media­
no più sinuosi e con carena sinuosa) a quest'ultima, con cui condividono an­
che caratteri cromatici, scultura del pronoto, forma allungata del capo, dimen­
sioni maggiori del corpo e dei femori posteriori del maschio. 

? 16. Oedemera flavipes (Fabricius, 1792) 
Lampedusa. La citazione per quest'isola di FAILLA-TEDALDI (1887), ripresa da RAGUSA (1897), 

LVIGIONI (1929) e POGGI (1976), ma non confermata da materiale recente, è forse da riferire a O.ab­
dominalis Pie; la sua presenza è dubbia. 

Geonemia e corotipo. Specie ad ampia distribuzione in Europa, Caucaso 
e Vicino Oriente, che colonizza anche numerose piccole isole italiane. Nella 
penisola iberica è diffusa solo nella porzione settentrionale, manca in Maroc­
co ma secondo VAZQUEZ (1989) è presente in Algeria e Tunisia, regione di 
cui non ho mai visto esemplari. Corotipo: EUR. Per quanto riguarda le altre 
isole circumsiciliane la conosco di Vulcano (Eolie; CB). 

Note ecologiche. Specie ad ampia valenza ecologica, anche se tendenzial­
mente termofila; polifaga allo stato adulto e larvale e legata a formazione ve­
getazionali aperte primarie o di derivazione, dalla duna a radure montane fi­
no a 1800 m di quota. 

17. Oedemera caudata Sedlitz, 1899 
Is. Maltesi. Malta Wied is-Sewda, Salina, Wied Incita, Wied il-Ghasel, Wied Ghomor (Bo­

LOGNA, 1984); Girgenti Valley, 17.II.1990, D. Mifsud leg. 1 ex. (CM); Bahrija Valley, 7.IV.1990, 
D. Mifsud leg. 1 ex. (CM); Ghajn Wadid, 11.111.1990, D. Mifsud leg. 1 ex. (CM); Wied il-Ghasel, 
18.IIl.1990, D. Mifsud leg. 1 ex. (CM); Mgieboh, ll.IIl.1990, D. Mifsud leg. 1 ex. (CM). 

Geonemia e corotipo. Specie diffusa nelle terre perimediterranee. Coro­
tipo: MED. Per quanto riguarda le isole circumsiciliane mi è nota anche di 
Favignana (Egadi; CB). 

Note ecologiche. Elemento termofilo, tendenzialmente di basse quote e 
di ambienti aperti mediterranei, con reperti fino a 1300 mdi quota. Polifaga, 
a fenologia estiva, più precoce nelle isole ed in Sicilia, fin da marzo, come 
a Malta dove è presente tra fine marzo e giugno ed è stata rinvenuta su Aste­
raceae e Umbelliferae. 

Note tassonomiche. CAMERON & CARUANA GATTO (1907) segnalano erro­
neamente di Malta anche Oedemera unicolor Schimidt, 1846, specie W­
mediterranea, a distribuzione betico-rifana, citata erroneamente anche di Ca­
labria e Sicilia. Questa segnalazione è ripresa da LUIGIONI (1929) e PORTA (1934). 
Non ho esaminato nessun esemplare di questa specie delle isole del Mare di Si­
cilia ed il dato è a mio avviso da escludere, e probabilmente da riferire a O.cau­
data Seidlitz. In Nord Africa unicolor sembra limitata alla regione settentrio­
nale marocchina del Rif e non mi risulta segnalata né di Algeria né di Tunisia. 



516 M. A. BOLOGNA 

18. Stenostoma cossyrense n. sp. 
Serie tipica. Holotypus et Pantelleria, !oc. Tracina, 28.VI.1993, B. Massa leg. (CB); 2 eta 

1 9, Paratypi, idem (CB), 2 eta e 5 99, Paratypi, idem (MZP); 1 9, Paratypus, Pantelleria, dint. 
Lago ( Specchio di Venere), 5/24.VII.1983. P. Canestrelli leg. (CB); 2 etet e 2 99, Paratypi, idem 
(MVE); 1 et, Paratypus, Pantelleria, Cala 5 denti, 5/24. VII.1983, P. Canestrelli leg., ed 1 et, Paraty­
pus, idem 18.VII.1983 E. Ratti leg. (MVE). L' F-Iolotypus e due Paratypi maschi, dissezionati, hanno 
l'ultimo segmento addominale ed i genitali esterni incollati a parte sul cartellino. Alcuni Paratypi 
presentano le antenne o le zampe parzialmente incomplete di alcuni articoli o segmenti. 

Gli esemplari dei dintorni del Lago e di Cala 5 denti sono stati prece­
dentemente riferiti a Stenostoma melìtense Cameron da BOLOGNA (1984); un 
esame comparativo di un numero maggiore di esemplari mi ha convinto della 
distinzione dei due taxa. 

Diagnosi. Una Stenostoma di piccole dimensioni, distinta da lowei (Wolla­
ston) per il pronoto unicolore ed il pigidio della 9 inciso; da rostratum (Fabri­
cius) e melitense Cameron per il colore bronzeo senza alcuna tonalità blu, il pro­
noto un poco allargato in avanti, il capo molto più corto (Figg. 1-3), le elitre 
più convesse e, da rostratum in particolare, anche per le dimensioni molto minori. 

Descrizione dell'Holotypus a. Colore bronzeo metallico, parte inferiore 
più scura: mandibole, mascelle (stipite e cardine più scuri), palpi mascellari 
(i labiali più scuri), antenne e zampe, di colore bruno chiaro. Setole di colore 
giallo oro, corte, erette sulle zampe e le antenne, più lunghe, fitte e disposte 
longitudinalmente sul ventre, coricate e disposte trasversalmente sul dorso. 
Lunghezza capo-apice elitre 6. 7 mm; larghezza massima del capo sugli occhi 
0.9 mm; larghezza massima del pronoto 1.05 mm; larghezza massima delle 
elitre sugli omeri 1.5 mm. 

Capo (Fig. 1) allungato e appiattito in senso dorso-ventrale, subrostri­
forme, subeguale in lunghezza (appena più lungo) al pronoto, sugli occhi lar­
go quanto il margine anteriore del pronoto e più stretto della massima lar­
ghezza di questo; dalla metà degli occhi in avanti depresso, con due piccole 
aree depresse allungate più evidenti sul lato interno degli occhi; fronte piana 
con una lieve carena longitudinale mediana, con punteggiatura più fine che 
sul resto del capo, superficie fra i punti ovunque zigrinata; occhi allungati, 
ovali, poco convessi, estesi solo marginalmente sul lato inferiore; sutura fron­
toclipeale poco evidente, dritta; metà anteriore del clipeo quasi liscia e bru­
na; labrum subrettangolare, un poco allungato in avanti, lievemente smargi­
nato sul lato anteriore. Mandibole bifide all'apice e con un piccolo retinaco­
lo; stipite, dal ventre, subtriangolare, allungato in avanti; palpi mascellari con 
segmenti allungati, cilindrici, I e III più lunghi del II; gula liscia e glabra. An­
tenne di 11 articoli, lunghe fino al terzo anteriore delle elitre, con setole spar­
se, più lunghe sugli articoli VI-XI; tutti gli articoli slanciati, ma di diversa 
lunghezza: I lungo circa tre volte il II, un poco ristretto alla base; II un poco 
allargato in avanti; III-IV più paralleli, subeguali in lunghezza e appena più 
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Figg. 1-3 - Profilo del capo e del prenoto nelle specie mediterranee di Stenostoma: cossyrense n. 
sp. (Pantelleria, Tracina) (1); melitense Cameron (Malta, St. Paul Is.) (2); rostratum (Fabricius) (Al­
geria, Mostaganem, Stidia) (3). 

corti del I; V più corto del IV, vagamente incurvato sulla metà ed appena 
allargato all'apice; VI-VII simili al V ma paralleli, di uguale lunghezza; VIII­
X lunghi 2/3 del IV, più robusti e più allargati in avanti; XI lungo come il 
X, ma subovale, ad apice poco ristretto. 

Pronoto piu lungo che largo, un poco allargato dalla base al terzo ante­
riore, margine anteriore e base subrettilinei; base depressa e con una fossetta 
mediana appena accennata, due piccole depressioni tondeggianti medio-laterali 
sul terzo anteriore e traccia di una lieve e stretta depressione longitudinale 
nel mezzo; superficie zigrinata e punteggiatura simile a quella del capo, ma 
molto più sparsa. Scutello ad apice arrotondato. Prosterno appena smargina­
to in avanti, indietro largamente smarginato e allungato nel mezzo tra le pro­
coxae; mesosterno trapezoidale, ristretto in avanti e con punteggiatura e pe­
losità ridotte in avanti; metasterno lungo e un poco convesso. Tutti i femori 
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appena ingrossati e tibie strette e dritte; I segmento dei tarsi slanciato e pa­
rallelo, i seguenti un poco allargati dalla base in avanti, IV dei tarsi anteriori 
e mediani e III dei posteriori subbilobo; unghie semplici. Elitre lievemente 
ristrette dall'omero all'apice, con margine esterno ribordato, progressivamente 
un poco schiacciate indietro; nervatura esterna ed omerale lunghe quasi fino 
all'apice, non rilevate, quella interna solo sul terzo basale e appena visibile; 
setole più addensate all'apice. Ali meta toraciche normali. 

VII sternite addominale largamente e profondamente smarginato, VIII 
(Fig. 10) corto, con lobi laterali più lunghi della parte basale, piuttosto tozzi 
e un poco convergenti. IX sternite addominale in visione laterale (Fig. 9) piut­
tosto parallelo e poco allargato alla base, slanciato in avanti e all'apice un po­
co incurvato; in visione ventrale ristretto e piuttosto parallelo alla base, al­
lungato in avanti. Tegmen ben sclerificato, parallelo e slanciato, con apodemi 
basali ridotti e non espansi lateralmente, in visione laterale (Fig. 6) poco evi­
denti; parameri corti, abbastanza profondamente smarginati (Figg. 4-5), dal 
dorso un poco convergenti, di lato (Fig. 6) slanciati e un poco ricurvi all'in­
dietro all'apice. Lobo mediano ventralmente (Fig. 7) senza apodema basale, 
parallelo, all'apice appena allargato, ma non fanceolato; di lato (Fig. 8) appe­
na ricurvo in avanti e un poco ingrossato all'apice. 

Variabilità dei Paratypi. La lunghezza capo-apice elitrale varia, negli esem­
plari esaminati, tra 5.8 e 6.8 mm. Alcuni paratypi hanno il prenoto un poco 
meno allargato nel terzo anteriore, ma sempre più largo che alla base, in altri 
le fossette frontali sono più o meno incise. Nella 9 il pigidio presenta una 
smargina tura apicale poco profonda; l' ovipositore di sostituzione è lungo cir­
ca come l'ultimo segmento addominale; le antenne sono meno slanciate, in 
particolare gli articoli III-IV. 

Note sistematiche. Come accennato, la popolazione di Stenostoma di Pan­
telleria era stata precedentemente da me riferita a melitense (BOLOGNA, 1984), 
ma l'esame di serie più numerose di quest'isola e della specie delle isole Mal­
tesi, mi ha convinto della sua distinzione specifica. 5. cossyrense e melitense 
sembrano strettamente affini ed isolate rispetto a rostratum. Entrambe sono 
caratterizzate da dimensioni molto minori (effetto convergente della microin­
sularità ?) , da genitali molto simili sia nella forma del tegmen sia del lobo me­
diano, dalla forma dell'VIII sternite del O' a lobi poco allungati, dalla forma 
non campaniforme del pronoto. S. cossyrense si distingue però da melitense 
per alcuni caratteri costanti molto evidenti: la colorazione bronzea senza al­
cun riflesso blu [BOLOGNA (1979) definisce olivaceo il colore di melitense, ma 
altri esemplari successivamente esaminati hanno anche tonalità blu]; i tegu­
menti meno lucidi a punteggiatura un poco più forte; il pronoto non paralle­
lo, ma un poco allargato in avanti, carattere unico tra le specie del genere e 
che modifica un poco la diagnosi proposta da BOLOGNA (1979) e da SvIHLA 
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Figg. 4-10 - Stenostoma cossyrense n. sp., Holotypus et. VIII sternite addominale (4); IX sternite 
addominale in norma laterale (5); tegmen in norma ventrale (6); idem in norma dorsale (7); idem 
in norma laterale (8); lobo mediano in norma ventrale (9); idem in norma laterale (10). 

(1985); il capo molto più corto e meno rostriforme, con occhi più larghi, le 
tempie meno ristrette e meno allungate, nell'insieme non evidentemente più 
lungo nella parte anteriore rispetto a quella posteriore e non evidentemente 
più lungo del pronoto; le antenne più corte, soprattutto l'XI articolo; le fos­
sette frontali presso il margine interno degli occhi più corte e meno pronunciate. 

Sten osto ma, inquadrato correttamente da SvmLA ( 1985) nella tribù mono­
tipica degli Stenostomatini (sub Stenostomini), comprende oltre alle due specie 
suddette, anche lowei (W ollas ton, 1861) di Madera, solo recentemente riferita 
a questo genere (SvIHLA, 1988), e rostratum (Fabricius, 1787), politipica e revi-
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sionata da BOLOGNA (1979); il nome coeruleum Petagna, 1786, abitualmente 
utilizzato in letteratura per questa specie, recentemente è risultato già occupa­
to (VAZQUEZ, 1993). La specie di Madera, non riesaminata, è feneticamente 
distinta per alcuni caratteri cromatici, ma sembra isolata anche per la forma 
del pigidio della 9 non smarginato e per il tegmen non parallelo, ma conver­
gente in avanti e parameri nel mezzo più profondamente separati. 5. rostratum 
ben differenziata per la forma del pronoto e dei genitali, oltreché per le dimen­
sioni, presenta popolazioni isolate e distinte (ssp. schatzmayri Magistretti, 1941) 
nel Mediterraneo orientale. Le ipotesi biogeografiche che possono interpreta­
re un popolamento così particolare sono discusse nel capitolo finale del lavoro. 

Note ecologiche. Le specie del genere Stenostoma sono tutte alofile anche 
se ad ecologia un po' distinta: rostratum è un elemento strettamente legato al-
1' ambiente dunale, con stretta elettività verso l' Ammofileto ed è legato alle Um­
belliferae Eryngium maritimum L. ed Echinophora spinosa L., oltreché all' Aste­
racea Anthemis maritima L; lowei ha ecologia poco nota, ma verosimilmente è 
un elemento costiero; melitense, come dettagliato nelle righe successive, è un 
elemento costiero di ambienti rocciosi, apparentemente polifago. Per quanto 
riguarda cossyrense non si hanno note dettagliate, tranne il fatto che la serie rac­
colta inloc. Tracina il28.VI.93 era sull'UmbelliferaAmmi majus L. Senz'altro 
non si tratta di una specie dunale, poiché le località di raccolta sono tutte co­
stiere o subcostiere rocciose (vulcaniche). Nelle stazioni in oggetto, gli ambien­
ti presenti sono prati costieri alofili o formazioni mediterranee rupestri. I dati 
fenologici noti sono relativi al mese di luglio e agli ultimi giorni di giugno. 

19. Stenostoma melitense Cameron, 1907 
Is. Maltesi. Malta (ScHENKLING, 1915; LUIGIONI, 1929; PoRTA, 1934); MaltaJniena (CAMERON, 

1907, !oc. typ.; CAMERON & CARUANA GATTO, 1907); Malta Paradise Bay (BOLOGNA, 1979; CB); St. 
Paul's Is.; Qammieh; Xlendi (BOLOGNA, 1984); Wied Babu, 24.VI.1989, D. Mifsud leg. 5 exx. (CB; 
CM); Wied ta-Xlendi, 15.VII.1989, D. Mifsudleg. 2 exx. (CM); Mgra Fecha, 3.VI.1990, D. Mifsud 
leg. 3 exx. (CM); Fommir-rih, 1.VII.1989, D. Mifsudleg. 1 ex. (CM). GozoDwejra (BOLOGNA, 1984). 

Geonemia e corotipo. Microendemismo delle isole Maltesi con probabili 
affinità filogenetiche con cossyrense, nuova specie dell'Isola di Pantelleria de­
scritta in questa sede. Erroneamente segnalata anche di Sicilia e Corsica da 
LUIGIONI (1929; dati da riferire a rostratum), e di Pantelleria da BOLOGNA (1984; 
dati da riferire a cossyrense). Il significato biogeografico di questo elemento 
endemico è discusso nel paragrafo finale. 

Note ecologiche. La specie è nota di località distanti anche decine di me­
tri dalla battigia, con substrati calcarei. Non è monofaga come rostratum ed 
è stata rinvenuta a Malta e Gozo su Asteraceae del genere Anthemis e Cynara 
e su Umbelliferae del genere Ferula (BOLOGNA, 1984). I reperti noti sono di 
maggio, giugno e luglio. 
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CONSIDERAZIONI BIOGEOGRAFICHE 

I dati faunistici esposti nel Catalogo consentono di sviluppare delle os­
servazioni sul popolamento delle isole del Canale di Sicilia, con particolare 
riferimento ad alcune specie di un certo rilievo biogeografico. Non credo sia 
invece opportuno addentrarsi in analisi basate sui corotipi perché, nel caso 
di piccole isole, come ampiamente dimostrato in letteratura, l'elevata casuali­
tà della dispersione e della colonizzazione ed il turnover delle specie, produ­
cono un effetto molto accentuato di eccentricità nel popolamento. 

Come ricordato da BOLOGNA e MARANGONI (1990) per i Meloidae, e da 
MAGISTRETTI (196 7) per gli Oedemeridae, il numero di specie presenti in Sici­
lia è rispettivamente di 38 (e 1 dubbia) e 20 (e 2 dubbie); nella regione algerino­
tunisina sono rispettivamente note circa 120 ed alcune decine di specie. Ri­
spetto a questi dati il numero complessivo di specie di Meloidae ed Oedeme­
ridae presenti nelle isole del Canale di Sicilia è molto modesto: 2 Meloidi ed 
1 Edemeride a Pantelleria; 6 (di cui 3 dubbie) e 1 a Lampedusa; 8 e 5 a Malta 
e Gozo. Inoltre, come composizione faunistica le isole sono piuttosto diverse 
tra loro; va altresì sottolineata l'assenza di specie di entrambi i gruppi indaga­
ti a Linosa e Lampione. 

Il diverso numero di specie presenti nelle tre principali isole non è giusti­
ficato dalle differenze di superficie o di distanza dalla Sicilia e Nord Africa, 
senz'altro non così cospicue da determinare la presenza a Malta di un numero 
decisamente maggiore di specie, ed un così basso numero a Pantelleria, isola 
con più elevata complessità e stratificazione ambientale, oltreché più prossi­
ma alla Sicilia e al Maghreb. È evidente che fattori storici ed ecologici (so­
prattutto relativi alla dispersione) hanno determinato l'eccentricità del popo­
lamento. Questo è comunque vario anche per la diversa ecologia dei due gruppi 
indagati, e merita perciò un'analisi differenziata. 

Per quanto riguarda i Meloidae si tratta di norma di specie ad ampia dif­
fusione nella regione paleartica o a prevalente gravitazione mediterranea. La 
presenza a Malta e Lampedusa di generi di Lyttini e Mylabrini a larva non 
foretica su Apoidei e con scarse capacità di dispersione tramite volo attivo, 
trova una spiegazione solo con l'ipotesi di precedenti collegamenti terrestri 
di queste isole rispettivamente con la Sicilia e il Nord Africa occidentale. Tali 
collegamenti possono essere stati molto antichi, nel Messiniano, oppure qua­
ternari, ad esempio durante il Rissiano. Malta non ha avuto collegamenti col 
Maghreb e quindi anche la presenza di Cabalia segetum, elemento siculo­
maghrebino, è interpretabile solo a seguito di connessioni con la Sicilia; ciò 
vale ancor più per Mylabris fabricii, specie turanico-anatolica diffusa anche 
nel Mediterraneo Nord orientale, Italia e Sicilia, ma non in Nord Africa. Col­
legamenti terrestri tra Lampedusa e l'area tunisino-libica sono invocabili per 
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spiegare la presenza di Actenodia distincta, mentre poco chiaro è il reperto 
di Mylabris variabilis, specie presente in Sicilia, ma non in Maghreb, A Pan­
telleria, isola vulcanica, mancano del tutto le specie non foretiche. 

Per i Meloidae appare di grande significato l'elevata potenzialità di di­
spersione data dalla foresia larvale su Apoidei, tipica, ad esempio, delle spe­
cie di Meloinae del genere Meloe o delle Nemognathinae del genere Apalus. 
Ciò è stato ampiamente dimostrato, anche per quanto riguarda tutte le altre 
isole circumsiciliane, vulcaniche o continentali, da BOLOGNA e MARANGONI 
(1990) a cui rimando, ed è generalizzabile per ogni tipo di popolamento insu­
lare. La casualità di un popolamento dovuto ad eventi di dispersione per fore­
sia è evidente analizzando ad esempio le popolazioni di Meloe tuccius: sia a 
Malta sia a Lampedusa, sono tassonomicamente affini a quelle maghrebine, 
anziché a quelle siciliane, come ci si poteva attendere almeno nel caso della 
prima isola. Anche l'assenza a Lampedusa di specie comuni come Meloe pro­
scarabaeus, presente invece a Pantelleria e Malta, supporta l'ipotesi di un po­
polamento decisamente casuale. 

Per quanto riguarda gli Oedemeridae, trattandosi di specie non foreti­
che a livello larvale, ma forse con maggiore capacità di microdispersione da 
parte degli adulti, sia anemocora, sia per volo attivo, l'analisi è un poco diver­
sa. Poche specie, inoltre, possono aver avuto fenomeni di dispersione idroco­
ra, tramite propagule vegetali contenenti le larve (es. Nacerdes melanura e for­
se alcune Oedemera). In questo gruppo di Coleotteri si evidenzia una netta 
predominanza di elementi termofili ben rappresentati di norma in altre isole 
tirreniche, riferibili a corotipi mediterranei, soprattutto W-mediterranei o N­
africani, o anche endemici con affinità W-mediterranee. Ciò induce a ritene­
re che l'origine del popolamento sia da ricercare nell'area mediterranea occi­
dentale, e che buona parte del popolamento sia stata favorita durante recenti 
periodi di regressione marina che hanno ridotto o eliminato l'effetto di insu­
larità. 

Tra gli Oedemeridae meritano però una particolare attenzione tre spe­
cie. Oedemera abdominalis, presente solo a Lampedusa, è una specie maghre­
bina che conferma le passate connessioni territoriali di quest'isola col Nord 
Africa, già evidenziate per i Meloidae. In molti altri gruppi animali sono ri­
scontrabili specie con modelli di distribuzione analoghi. 

Più complessa è l'interpretazione della presenza a Pantelleria e nelle Maltesi 
di due specie endemiche affini del genere Stenostoma. Come accennato nel 
Catalogo, questo genere è molto isolato nell'ambito della famiglia, tanto da 
essere distinto in una tribù monotipica, ed è morfologicamente ed ecologica­
mente specializzatissimo. È un elemento alofilo, che include tre microende­
miti insulari (Madera, Pantelleria, Malta-Gozo) e una specie ad ampia diffu­
sione W-mediterraneo-atlantica con due popolazioni isolate a Rodi e sulla co-
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sta palestinese. È verosimile si tratti quindi di un genere molto antico, a di­
stribuzione paleomediterranea (mediterraneo-macaronesica), di tipo «Tetidia­
no». Questo antico areale sembra aver avuto una successiva frammentazione 
in aree, di cui le attuali isole (anche vulcaniche) potrebbero rappresentare una 
porzione residua. Non è verosimile altrimenti spiegare un popolamento del 
genere così eccentrico, con una specie presente sulle coste atlantiche maroc­
chine ed europee ed una endemica di Madera, ma assente nelle altre isole ma­
caronesiche. Appare evidente che questo paleoareale del genere Stenostoma 
sia andato incontro a contrazioni con frammentazioni, ma fors' anche a tem­
poranee pulsazioni espansive. 

La presenza di due microendemiti strettamente affini a Pantelleria (cos­
syrense), vulcanica e ritenuta di origine recente, e nelle Maltesi (melitense), 
continentali antiche, è enigmatica e può trovare spiegazione con ipotesi del 
tutto alternative. Esclusa quella di un popolamento recente a Pantelleria per 
introduzione passiva, visto il buon grado di differenziamento specifico, resta 
l'ipotesi di un'immigrazione casuale per dispersione dall'area Maltese, ed un 
successivo evento speciativo per allopatria. Ma anche questo appare difficil­
mente sostenibile data l'assenza di altre popolazioni affini nell'area sud sici­
liana e maghrebina o nelle isoli: Pelagie, collocate in posizione intermedia tra 
Pantelleria e Malta. Come nel caso di altri gruppi di Coleotteri (es. tra i Niti­
dulidae ed i Curculionidae: cfr. Aumsm e OsELLA & RITI, hoc opus), questa 
presenza di microendemismi ad affinità paleomediterranee a Pantelleria è di 
sostegno all'ipotesi di un contingente «mediterraneo antico» nel popolamen­
to dell'isola. Ciò non ha riscontro nelle recenti ipotesi geologiche (AGNESI & 

FEDERICI, hoc hopus) che sostengono un'origine mediopleistocenica di Pantel­
leria, in contrasto con altre più adatte (LA GRECA, 1961) che proponevano 
più antichi collegamenti terrestri nell'area dove sorge Pantelleria. Eppure per 
spiegare questo endemismo sembrerebbe più verosimile ipotizzare un paleoa­
reale dell'antenato di cossyrense e melitense in periodi quaternari (o addirittu­
ra terziari) che si estendeva su un'area emersa che collegava queste terre con 
la Sicilia meridionale, ed una successiva frammentazione nelle aree attuali o 
in altre ora scomparse ma connesse con le attuali isole. L'assenza di popola­
zioni riferibili a questo complesso nella Sicilia meridionale, dove è invece pre­
sente la specie ad ampia diffusione mediterranea (rostratum), potrebbe anche 
essere dovuta ad estinzione causata da competizione proprio con questa spe­
cie che avrebbe confinato le popolazioni del complesso melitense in aree isola­
te. Un'ulteriore possibilità è che cossyrense e melitense non siano affini, ma 
mostrino somiglianze dovute ad effetti di convergenza per microinsularità, 
e che derivino entrambe da un antico ceppo di una specie ad ampia distribu­
zione W-mediterranea. S. rostratum, pur essendo molto specializzata a livello 
ecologico (stenotopica di duna), è l'unica ad ampia diffusione; forse è da rite-
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nere antica o al contrario solo un elemento invasivo recente dalle coste atlan­
tiche o ovest mediterranee anche nel Mediterraneo centrale ed orientale. L' as­
senza di questa specie lungo le coste adriatiche italiane (a Nord del Salento) 
e balcaniche, dalle coste joniche greche ed egeiche, tranne a Rodi, e da quelle 
anatoliche meridionali, fa ipotizzare una recente riduzione di areale nel Me­
diterraneo orientale, con popolazioni relittuali ed in via di differenziamento 
(ssp. schatzmayri). 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 
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MARCELLO ARNONE & GIANLUCA NARDI 

COLEOPTERA ANTHICIDAE 

RIASSUNTO 

Gli autori sulla base di materiale recentemente raccolto esaminano il popolamento a Coleotteri 
Anticidi delle Isole di Pantelleria, Linosa e Lampedusa; complessivamente risultano segnalate 12 
specie. Anthicus genei La Ferté-Sénectère, 1848 e Stricticomus tmnsversalis transversalis (A. Villa & 

G.B. Villa, 1833) sono segnalate per la prima volta per Lampedusa; Anthicus laeviceps Baudi, 1877 
per Lampedusa e Linosa, Cyclodinus constrictus (Curtis, 1838) sensu lato per Pantelleria. Cyclodinus 
debilis (La Ferté-Sénectère, 1848) è confermata per Pantelleria che costituisce l'unica stazione cono­
sciuta in Italia; Micmhoria (Immicrohoria) chobauti (Pie, 1892), raccolta a Lampedusa, è nuova per 
la fauna italiana. Dal punto di vista zoogeografico gli elementi mediterranei (53,3%) prevalgono 
su quelli ad ampia distribuzione nella regione paleartica occidentale. 

SUMMARY 

Coleoptera Anthicidae o/ the Pantelleria, Linosa and Lampedusa islands. The authors list the An­
thicid beetle species recorded for Pantelleria, Lampedusa and Linosa Islands (Sicilian Channel). The 
following species are recorded for the first time: Anthicus genei La Ferté-Sénectère, 1848 and Stric­
ticomus transversalis transversalis (A. Villa & G.B. Villa, 1833) from Lampedusa, Anthicus laeviceps 
Baudi, 1877 from Lampedusa and Linosa, Cyclodinus constrictus (Curtis, 1838) sensu lato from Pan­
telleria. Cyclodinus debilis (La Ferté-Sénectère, 1848) is confirmed for Pantelleria, which is the only 
Italian site; Microhoria (Immicrohoria) chobauti (Pie, 1892), new record for Italian fauna, has been 
found on Lampedusa. 53,3% of the species shows a Mediterranean distribution pattern. 

PREMESSA 

Le segnalazioni relative a Coleotteri Anticidi per Pantelleria e le isole 
Pelagie erano sinora sparse in pubblicazioni di vario tipo che indicavano la 
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presenza di 7 specie a Pantelleria e 5 nelle Pelagie. L'esame di materiale re­
centemente raccolto da uno di noi (M.A.) e da alcuni colleghi, nell'ambito 
di ricerche del Museo Civico di Storia Naturale di Venezia (cfr. RATTI, 1986) 
e del C.N.R., effettuate con le navi oceanografiche «Bannock» e« Urania», 
ci permette di segnalare la presenza di altre specie e di fare il punto sullo sta­
to attuale delle conoscenze. 

L'ordine sistematico seguito è quello della Checklist degli Anthicidae della 
Fauna italiana (ANGEUNI et alii, in stampa). Tranne diversa indicazione il ma­
teriale è conservato nella collezione di M. Amone, Palermo. 

Abbreviazioni: CCA = Coll. C. Canepari, S. Donato Milanese (MI); 
CNA= Coll. G. Nardi, Cisterna di Latina (LT); MVE = Coll. Museo Civico 
di Storia Naturale di Venezia; MZR = Coll. Museo di Zoologia del Diparti­
mento di Biologia Animale e dell'Uomo, Università di Roma «La Sapienza». 

ELENCO FAUNISTICO 

Anthicus genei La Ferté-Sénectère, 1848 1 

Segnalazioni bibliografiche: Linosa, II.1913, Dodero legit (DE GIOVANNI 
& FANCELLO, 1987). 

Reperti: Lampedusa: Cala Galera, 24 e 28.VII.1990, 30 es., M. Arnone leg.; idem, 15.VII.1993, 
19 esemplari, M. Arnone leg. 

Geonemia. Specie forse presente in tutto il bacino del mediterraneo (cfr. 
BoNADONA, 1976, 1991), segnalata di: Portogallo, Spagna, Francia meridio­
nale, Corsica, Italia centro-meridionale, Sardegna, Sicilia, Isola di Linosa, Dal­
mazia, Algeria, Libia ed Egitto (MARSEUL, 1879; KREKICH-STRASSOLDO, 1911; 
KocH, 1931; ScHATZMAYR & KocH, 1933; KocH, 1935b, 1937; ALFIERI, 1976; 
BoNADONA, 1976; BuccIARELLI, 1980; DE GIOVANNI & FANCELLO, 1987; Bo­
NADONA, 1991; UHMANN, 1992). Le indicazioni per la Turchia (BAUDI, 1877, 
1878; MARSEUL, 1879) e il Marocco (KocHER, 1956) non sono state confer­
mate in tempi recenti. 

In Italia è molto localizzata ed è nota, oltre che delle Pelagie, di: Isola 
del Giglio (BuccIARELLI, 1980), Lazio (BERTOLINI, 1899; LUIGIONI, 1929), Cam­
pania (BAUDI, 1877), Sicilia (RoTTENBERG, 1870; RAGUSA, 1898) e Sardegna 
(BuccIARELLl, 1980; DE GIOVANNI & FANCELLO, 1987). 

Ecologia. Specie psammofila e alofila; a Lampedusa, lungo tutta la costa 
meridionale, è stata rinvenuta solamente nella località sopracitata, in una pie-

1 RAGUSA (1875) ha segnalato per Pantelleria anche un «Anthicus sp.». 
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cola spiaggia ubicata in una profonda insenatura, tra gli scogli. Qui l'ambien­
te è costituito, procedendo dal mare verso l'interno, da depositi di Posidonia 
oceanica (Linné) spiaggiate, da una ricca vegetazione arbustiva di tipo medi­
terraneo i cui elementi più importanti sono: carrubo (Ceratonia siliqua), lenti­
sco (Pistacia lentiscus), fico (Ficus carica), solano (Solanum sodomaeum), aspa­
rago (Asparagus aphyllus), euforbia (Euphorbia dendroides) e scilla (Uriginea ma­
ritima). Verso l'entroterra, l'ambiente riprende il tipico aspetto steppico del­
l'isola. Gli esemplari sono stati raccolti tutti sotto grossi ammassi di Posido­
nia secchi del diametro di circa un metro e alti circa 15 centimetri. La sabbia 
si presentava assai umida e gli A. genei erano presenti solo nelle parti frequen­
tate da piccoli Crostacei Isopodi (Tylos latreillei). Le caratteristiche della sta­
zione di Lampedusa coincidono quindi con quanto segnalato da altri autori: 
«piccole baie sabbiose delle coste rocciose» (BoNADONA, 1976, 1991), «picco­
li ambienti sabbiosi tra gli scogli» (BuccIARELLl, 1980), «in spiaggia, sotto 
detriti spiaggiati sulla battigia» (DE GIOVANNI & FANCELLO, 1987). 

Osservazioni. La specie è qui intesa nel senso di BoNADONA (1951, 1976, 
1977, 1991) e BuccIARELLl (1980); UHMANN (1992) ne considera semplice va­
rietà l'endemismo sardo-corso Anthicus brunnipennis Pie, 1896. A. genei sem­
bra non essere molto diffusa in Sicilia; fu segnalata per la prima volta da RoT­
TENBERG (1870) che la rinvenné presso Messina e successivamente da RAGUSA 
(1898) che la raccolse a Mandello (Palermo). 

Anthicus laeviceps Baudi, 1877 

Reperti: Linosa: 7.VI.1987, 2 es., A. Carapezza leg.; Lampedusa: Cala Galera, 26.VII.1990, 1 es., 
A. Carapezza leg.; Guitgia, 29.VII.1990, 1 es., A. Carapezza leg. 

Geonemia. Portogallo, Spagna, Baleari, Francia (a nord sino al centro e 
alla foce della Loira), Corsica, Italia, Sardegna, Sicilia, Malta, Penisola Balca­
nica, coste turche del Mar Nero e Giordania orientale (BuccIARELLI, 1980; 
UHMANN, 1985, 1988, 1989; BoNADONA, 1991; SCHEMBRI, 1991; UHMANN, 
1992). Nel nostro Paese è nota di tutte le regioni (BuccIARELLI, 1980); per 
le isole minori è segnalata dell'Asinata (FANCELLO, 1993). 

Ecologia. Specie comune, probabilmente igrofila, si rinviene ai piedi de­
gli alberi, tra i detriti vegetali, nei canneti, ecc., spesso su terreni argillosi. 

Anthicus tristis tristis W.L.E. Schmidt, 1842 

Segnalazioni bibliografiche: Pantelleria, 29 .IV. -11. V .1961 (LIEBMANN, 1962 
sub «Anthicus tristis Schmdt.?»); Linosa, VL1956 (GRIDELLI, 1960 sub A. t. 
var. tristiculus Reitter, 1884); Lampedusa, 18.II.1926 (KocH, 1931 sub «for­
ma A del Krekich» = A. t. tristis). 
Reperti: Pantelleria: Cala 5 Denti, VII.1983, 10 es., C. Canepari leg. (CCA); idem, 34 es., E. Ratti 
leg. (CNA, MVE); idem, 6.VII.1983, 2 es., E. Ratti leg. (MVE); Kuddia Attalora, ll.XI.1983, 
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2 es., E. Ratti leg. (MVE); Favara Grande, 450 m, 5.V.84, 5 es., E. Ratti e G. Rallo leg. (MVE); 
Vallone del Fillio, 450 m, 3.V.84, 1 es., E. Ratti e G. Rallo leg. (MVE); Mursia, 7.IX.1992, 30 
es., M. Amone leg.; Lampedusa: Cala Galera, 26-28.VII.1990, 8 es., M. Amone leg.; Guitgia, 
29.VII.1990, 1 es., M. Amone leg.; Vallone Imbriacola, 13.VII.1993, 1 es., M. Amone leg.; Cala 
Croce, 16.VII.1993, 11 es., M. Arnone leg.; Linosa: 7.VI.1987, 1 es., A. Carapezza leg.; VII.1993, 
4 es., M.G. Di Palma leg. 

Geonemia. La ssp. tristis ( = discrep_ans Krekich-Strassoldo, 1928) è segnalata 
di: Isole Canarie, Europa meridionale fino al Caucaso, Marocco, Algeria, Tu­
nisia, Libia, Egitto, Arabia, Cipro, Libano, Israele, Siria, Giordania, Asia mi­
nore e Asia centrale fino all'Afganistan (KREKICH-STRASSOLDO, 1928; BoNA­
DONA, 1953, 1991; UHMANN, 1985, 1992); la ssp. schaumi Krekich-Strassoldo, 
1928 di: Inghilterra, litorale francese del Mare del Nord, della Manica e del-
1' Atlantico, parti occidentali della Penisola Iberica e del Marocco (BONADO­
NA, 1953, 1991). Le generiche indicazioni per l'Europa centrale (BoNADONA, 
1953, 1991) non sono state confermate da diversi autori (HoRION 1956· LucHT 

' ' ' 
1987; LOHSE & LUCHT, 1992; UHMANN, 1992). 

In Italia è nota di Lombardia, regioni centrali, meridionali, Sardegna e 
Sicilia (BuccIARELLI, 1980); LUIGIONI (1929) l'ha indicata anche della Vene­
zia Giulia; per le isole minori è segnalata di: S. Antioco, S. Pietro (FANCELLO, 
1993), Alicudi e Lipari (BuccIARELLI, 1971). 

Ecologia. Si rinviene perlopiù sotto detriti vegetali, generalmente in bio­
topi scoperti e assolati anche su terreni sabbiosi o salati. 

Osseroazioni. La ssp. discrepans Krekich-Strassoldo, 1928 descritta di «Ma­
rocco, Sicilien und Arabia» è stata posta in sinonimia con la ssp. tipica da 
BoNADONA (1983, 1991) che ritiene le differenze edeagiche di tale taxon rien­
tranti nel quadro di semplici variazioni individuali. Anche BuccIARELLI (1980) 
ha attribuito il materiale siciliano alla ssp. tipica. UHMANN (1922) ritiene vali­
da la ssp. discrepans, ma evidentemente non nel senso di KREKICH-STRASSOLDO 
(1928) poiché la indica di Bulgaria, Cipro, Iran e Libano. 

La popolazione di Pantelleria presenta colorazione variabile ma preval­
gono esemplari con capo nero, protorace e appendici rossastre ed elitre con 
macchie e,o fascie, soprattutto le postmediane, evidenti. 

Hirticomus hispidus (Rossi, 1792) 

Segnalazioni bibliografiche: Pantelleria (LUIGIONI, 1929) 2 ; Lampedusa, 
6.VII.1892 (RAGUSA, 1892); Lampedusa, Guitgia, 18.VII.1990 (ARNONE, 
1992). 

2 Nella Collezione Luigioni (Museo Civico di Zoologia, Roma) non è conservato materiale di 
tale provenienza. 
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Reperti: Lampedusa: Guitgia, 18.VII.1990, 5 es., M. Arnone leg.; idem, 13.VII.1993, 1 es., M. 
Arnone leg.; Cala Croce, 16.VII.1993, 1 es., M. Arnone leg. 

Geonemia. Canarie, Madera, tutta l'Europa (assente nelle Isole Britan­
niche e a nord solo in Svezia) fino al Caucaso; Azerbajdzan, Asia minore, Nord 
Africa, Israele, Siria, Giordania e Iran (cfr. Pic, 1911; ALFIERI, 1976; Buc­
CIARELLI, 1980; UHMANN, 1985, 1988, 1989; BONADONA, 1991; LOHSE & 

LucHT, 1992; SILFVERBERG, 1992; UHMANN, 1992); sono inoltre noti vecchi 
reperti per la Transcaspia (UHMANN, 1985). Nell'Asia minore e nel Caucaso 
tende generalmente a essere rimpiazzata dall'affine Hirticomus jacqueti (Pie, 
1893) (BONADONA, 1991). 

In Italia nota di tutte le regioni (BuccIARELLI, 1980), per le isole minori 
risulta segnalata anche di Montecristo (FANFANI & GROPPALI, 1979), S. An­
tioco (FANCELLO, 1993) e Alicudi (BuccIARELLI, 1971). 

Ecol?gia. Specie euriecia si rinviene sotto detriti vegetali, nel terric~io, 
sotto sassi ecc.; è attratta da sorgenti luminose; molto comune e ampiamente 
diffusa anche in Sicilia (ARNONE, 1992). 

Hirticomus quadriguttatus (Rossi, 1792) 

Segnalazioni bibliografiche, Pantelleria, V.1875 (RAGUSA 1875)· Pantel­
leria, 29.IV-11.VI.1961 (LIEBMANN, 1962); Lampedusa, Guit~ia, 18.VII.1990 
(ARNONE, 1992). 

Reperti: Lampedusa: Guitgia, 18.VII.1990, 4 es., M. Arnone leg.; Cala Croce, 16.VII.1993, 2 es., 
M. Arnone leg.; Pantelleria, VII.1983, 1 es., C. Canepari leg. (CCA). 

Geonemia. Azzorre, Canarie, Europa meridionale risale verso Nord sino 
alla Loira atlantica, Austria, Ungheria, Boemia? e Slovacchia; Nord Africa, 
Transcaspia (vecchio materiale) e «qua e la nel Medio Oriente» (KASZAB, 1956; 
Um,:ANN, 1985; BONADONA, 1991; LOHSE & LuCHT, 1992; UHMANN, 1992; 
BoKAK, 1993). 

In Italia nota di tutte le regioni (BuccIARELLI, 1980), segnalata anche 
delle seguenti isole minori: Elba (RAZZAUTI, 1906, 1919; HoLDHAUS, 1923; 
UHMANN, 1985), Giglio (BuccIARELLI, 1980 fig. 129), S. Antioco, La Mad­
dalena (FANCELLO, 1993), S. Domino nelle Tremiti (MARCUZZI & TURCHETTO 
LAFISCA, 1977), Salina, Lipari, Panarea (BuccIARELLI, 1971). 

Ecologia. Specie euriecia, si rinviene negli stessi ambienti della precedente 
con cui spesso convive; tra le più comuni e largamente diffuse anche in Sicilia 
(ARNONE, 1992). 

Omonadus bifasciatus (Rossi, 1790) 

Segnalazioni bibliografiche: Linosa, VI.1956 (GRIDELLI 1960) · Pantelle-
ria (RAGUSA, 1898). ' ' 
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Reperti: Pantelleria, Favara Grande, 450 m, 5.V.1984, 1 es., E. Ratti e G. Rallo leg. (MVE). 

Geonemia. Inghilterra, Svezia, quasi tutta l'Europa centrale e meridio­
nale fino al Caucaso; Nord Africa, Libano e Asia minore (TRUQUI, 1855; BueK, 
1954; UHMANN, 1985; BONADONA, 1991; LoHSE & LueHT, 1992; SILFVERBERG, 
1992 sub Anthicus kolenatii Kolenati, 1846; UHMANN, 1992; BoKAK, 1993); 
le indicazioni per la Siberia (HoRION, 1956) e il Turkestan (UHMANN, 1985) 
necessitano di conferma. 

In Italia segnalata di tutte le regioni (BueCIARELLI, 1980); per le isole 
minori è nota anche dell'Elba (HoLDHAUS, 1923; UHMANN, 1985), di Alicudi 
e Salina (BueeiARELLI, 1971). 

Ecologia. Specie euritopica, si rinviene soprattutto nei detriti vegetali 
e negli sterchi di diversi erbivori (ARNONE, 1992; BoNADONA, 1991). 

Cyclodinus constrictus (Curtis, 1838) sensu lato 

Reperti: Pantelleria: Lago, 15.VII.1983, 2 es., E. Ratti leg. (CNA); idem, 5.V.1984, 13 es., E. Ratti 
e G. Rallo leg. (CNA, MVE). 

Geonemia. La specie in senso lato risulta segnalata di: Irlanda meridio­
nale, Inghilterra, coste atlantiche della Francia (Bretagna, Vandea, Giron­
da), Penisola Iberica, bacino del Mediterraneo (verso sud sino ai confini del 
Sahara), Giordania, Russia meridionale e Azerbajdzan (cfr. KREKieH­
STRASSOLDO, 1919; BueK, 1954; UHMANN, 1989; BoNADONA, 1991; UHMANN, 
1992). 

In Italia nota di tutte le regioni costiere (BucciARELLI, 1980), segnalata 
anche dell'Elba (KREKieH-STRASSOLDO, 1919 sub Anthicus larvipennis (Mar­
seul, 1879) marinus Krekich-Strassoldo, 1919; BrNAGHI, 1972 sub Cyclodinus 
conscriptus [sic] ruffoi [Bucciarelli, 1959]), e di diverse isole circumsarde (FAN­
CELLO, 1993). 

Ecologia. Elemento alofilo comune sulle rive di bacini salati o salmastri, 
su terreni sabbiosi o argillosi, in zone litorali e nel Nord Africa anche deserti­
che. 

Osservazioni. Recentemente BoNADONA (1989) ha rivisto la microsiste­
matica della specie ma il nuovo assetto proposto non è soddisfacente (cfr. FAN­
eELLO, 1993); in attesa di un definitivo chiarimento la specie viene segnalata 
in senso lato. Come segnalato da PoPE (1977) Anthicus constrictus Curtis, 1838 
è omonimo primario più recente di Anthicus constrictus Say, 1827 (attualmen­
te Tomoderus constrictus: cfr. WERNER, 1957); in attesa di una definitiva revi­
sione microsistematica si è ritenuto per ora inopportuno procedere a un cam­
biamento nomenclatoriale che genererebbe solo confusione (cfr. ANGELINI et 
alii, in stampa). 
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Cyclodinus debilis (La Ferté-Sénectère, 1848) 

Segnalazioni bibliografiche: Pantelleria (RAGUSA, 1898); Pantelleria, 
IX.1877, crociera del «Violante» (GRIDELLI, 1930: 167). 

Reperti: Pantelleria: Lago, 15.VII.1983, 16 es., E. Ratti leg. (CNA, MVE); idem, 8.XI.1983, 1 es., 
E. Ratti e G. Rallo leg. (MVE); Bagno dell'Acqua, VII.1983, C. Canepari leg., 17 es. (CCA). 

Geonemia. Isole del Capo Verde, Pantelleria, Malta, Marocco, Tunisia, 
Algeria, Libia, Egitto, Mauritania, Sudan, Ciad, Gambia, Eritrea, Arabia, 
Giordania, Iran, Irak, Turkmenistan, Afghanistan e Sri Lanka (cfr. RAGUSA, 
1898; Pie, 1911; GRIDELLI, 1930; KoeH, 1937; Pie, 1952; BoNADONA, 1960, 
1963, 1970; BueeiARELLI, 1980; UHMANN, 1985; BoNADONA, 1986; UHMANN, 
1988, 1989; SeHEMBRI, 1990); tali dati sembrano delineare un corotipo Saharo­
Sindico (sensu CARPANETO & PiATTELLA, 1990). Le generiche indicazioni per 
il Sahara (BoNADONA, 1960, 1963, 1970) sono verosimili anche se mancano 
specifiche segnalazioni per alcune aree mentre le indicazioni di BoNADONA 
(1956, 1960, 1963, 1970, 1986) per l'«Asie Mineure» si riferiscono eviden­
temente alla «Mesopotamia». L'indicazione di KoeH (1935a) per il «Medi­
terraneo» è invece una generalizzazione arbitraria. BAUDI (1877, 1878) l'ha 
segnalata anche del Caucaso, ma tale indicazione non ci risulta sia stata con­
fermata o ripresa successivambnte. 

Ecologia. Specie raccolta generalmente in zone litoranee, subdesertiche 
o in oasi, in Afghanistan e Iran anche a quote superiori a 1000 m s.l.m. (Bo­
NADONA, 1960; UHMANN, 1985); probabilmente alofila e psammofila. 

Osservazioni. Le generiche indicazioni per «Sicilia» (BERTOLINI, 1872: 
249) e «Sicilia coll. RAGUSA» (BAum, 1877: 675) riprese successivamente da 
altri autori (BAum, 1878; BERTOLINI, 1899; Pre, 1911; WiNKLER, 1927; GRI­
DELLI, 1930; ScHATZMAYR & KoeH, 1933; BoNADONA, 1956, 1960, 1963, 1986) 
si riferiscono molto probabilmente all'isola di Pantelleria, unica località se­
gnalata da RAGUSA (1898), da LUIGIONI (1929), da Prc (1934) e da BueerA­
RELLI (1980); la presenza di questa specie in Sicilia è comunque possibile. 

Cyclodinus phoxus (Marseul, 1879) è stato in passato considerato varietà 
di C. debilis (cfr. Pie, 1911); successivamente SeHATZMAYR & KoeH (1933) 
hanno esaminato il tipo e l'hanno posto in sinonimia. Le descrizioni dei due 
taxa (cfr. LA FERTÉ-SÉNEeTÈRE, 1842; MARSEUL, 1879) coincidono ampia­
mente e C. phoxus differirebbe dal «debilis par son prothorax rugueux poin­
tillé à la base, les cuisses obscures ainsi que la base des élytres » (MARSEUL, 
1879:88). Tuttavia BoNADONA (1986) considera phoxus ssp. di debilis, ma in 
base ai dati di letteratura i due taxa non sono allopatrici. 

La popolazione di Pantelleria ha colorazione variabile; sono presenti sia 
esemplari con capo, prenoto, antenne e zampe di colore testaceo sia con colo-
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razione più scura: capo e pronoto neri e femori infoscati o scuri. Anche la 
macchia basale delle elitre può essere più o meno estesa e netta. Gli edeagi 
non presentano differenze apprezzabili da quello dell'esemplare della Tunisia 
figurato da BuccIARELLI (1980). 

Cyclodinus humilis (Germar, 1824) 

Segnalazioni bibliografiche: Pantelleria, 29.IV.-11.VI.1961 (LIEBMANN, 
1962 sub «Anthicus humilis Germ (et var.)»). 

Geonemia. Quasi tutta l'Europa centro-meridionale fino al Caucaso e al 
Mar Caspio, Anatolia e Transcaspia (cfr. KREKICH-STRASSOLDO, 1919, UH­
MANN, 1985; BoNADONA, 1991; LoHSE & LucHT, 1992; BoKAK, 1993). As­
sente nella Penisola Iberica e in tutto il Nord Africa (BONADONA, 1951; UH­
MANN, 1992); le indicazioni per l'Europa settentrionale vanno riferite ad un'al­
tra specie (cfr. SILFVERBERG, 1992). In Italia è nota di tutte le regioni, tranne 
Lombardia, Piemonte, Umbria e Abruzzo (STRASSEN, 1954; BuccIARELLI, 
1980). La segnalazione per l'Elba (HoLDHAUS, 1923) necessita di conferma. 

Ecologia. Frequenta terreni sabbiosi o argillosi, anche salati, sia in zone 
costiera, subcostiera che all'interno, sempre in pianura (BuccIARELLI, 1980). 

Osservazioni. La segnalazione di LIEBMANN (1962) potrebbe riferirsi a C. 
constrictus con il quale la specie è stata in passato confusa; tuttavia la presen­
za a Malta di entrambe le specie (SCHEMBRI, 1991) rende verosimile tale se­
gnalazione. 

Cyclodinus minutus minutus (La Ferté-Sénectère, 1842) 

Segnalazioni bibliografiche: Pantelleria, V.1875 (RAGUSA, 1875); Lampe­
dusa, 18.II.1926 (KocH, 1931 sub f. typ. e var. lateralis Kiister, 1849). 

Reperti: Lampedusa: Cala Galera, 28.VII.1990, 1 es., M. Arnone leg.; Pantelleria: Lago, 15.VII.1983, 
1 es., E. Ratti leg. (MVE); idem, 8.Xl.1983, 1 es., E. Ratti e G. Rallo leg. (MVE). 

Geonemia. La specie in senso lato è segnalata delle zone litorali della re­
gione mediterranea, del Caucaso occidentale, dei bordi degli chotts algerini 
e delle coste atlantiche dalla Vandea al Marocco (BONADONA, 1991). In Italia 
è nota di tutte le regioni costiere (BuccIARELLI, 1980) ed è segnalata anche 
delle seguenti isole minori: Elba (HoLDHAUS, 1923), Giglio (LUIGIONI, 1929), 
Salina (BuccIARELLI, 1971; FocARILE, 1972), Asinara, La Maddalena e S. An­
tioco (FANCELLO, 1993). 

Ecologia. Elemento alofilo si rinviene generalmente sotto detriti vegeta­
li su terreni salmastri in ambienti costieri o subcostieri (spiagge sabbiose, bor­
di di lagune, terreni argillosi, ecc.). L'esemplare di Lampedusa è stato raccol­
to insieme ad Anthicus genei. 
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Stricticomus transversalis transversalis (A. Villa & G.B. Villa, 1833) 

Reperti: Lampedusa: Cala Croce, 16.VII.1993, 1 es., M. Amone leg. 
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Geonemia. Europa meridionale, Germania (solo antiche segnalazioni), Cau­
caso, Asia minore, Transcaspia, Africa del Nord, Siria, Irak e Afghanistan 
(UHMANN, 1985; BoNADONA, 1991; LOHSE & LUCHT, 1992; UHMANN, 1992). 
La ssp. meridionalis (Pie, 1896) è distribuita nel Maghreb e Tripolitania, so­
prattutto nelle zone subdesertiche (KocH, 1931, 1937; BoNADONA, 1991). Le 
segnalazioni per l'ex Cecoslovacchia (LucHT, 1987; LoHSE & LuCHT, 1992) 
non sono state riprese recentemente (BoKAK, 1993). In Italia è nota di tutte 
le regioni (BuccIARELLI, 1980), segnalata anche dell'Isola di Salina (BuccIA­
RELLI, 1971) e di Vulcano (ARNONE, 1992). 

Ecologia. Vive sotto detriti vegetali su terreni sabbiosi (spiagge marine, 
greti fluviali) ed anche su terreni salati o salmastri (BuccIARELLI, 1980). A 
Lampedusa è stato raccolto un unico esemplare sulla sabbia, ali' ombra di un 
canneto. 

Microhoria (Immicrohoria) chobauti (Pie, 1892) 

Reperti: Lampedusa: Vallone Imbriaco4i, 15.IV.1987, 2 C!C! e 2 9 9, M. Amone leg.; tra Lampedu­
sa (paese) e Cala Galera, l.IV.1990, 19, S. Zoia leg. (MZR). 

Geonemia. Algeria e Tunisia (P1c, 1911; KREKICH-STRAssowo, 1929). 

Osservazioni. Si tratta di una specie del gruppo della M. ghilianii (La Ferté­
Sénectère, 1848) (KREKICH-STRASSOLDO, 1929) nuova per la fauna italiana. 
Lo studio di 4 es. di M. chobauti (1 Cf e 19 di Tunisia e 2 9 9 di Algeria 
della Coli. Bucciarelli, Mus. Civ. St. Nat. Milano) ci ha permesso una sicu­
ra identificazione della specie, non essendovi distinzioni apprezzabili con gli 
esemplari di Lampedusa, soprattutto a livello edeagico. M. chobauti era sta­
ta in passato segnalata della Sicilia (cfr. RAGUSA, 1898 sub Anthicus Tho­
banti Pie (sic!); LmGIONI, 1929; Pic, 1934); i nuovi reperti rivàlutano tale 
indicazione. 

Della Spagna è nota M. bleusei (Pie, 1893) che UHMANN (1992), diversa­
mente da KREKICH-STRASSOLDO (1929), considera semplice varietà di M. cho­
bauti; tale opinione potrà essere confermata esaminando il materiale tipico. 
Si tratta comunque di un taxon molto affine (cfr. KREKICH-STRASSOLDO, 1929; 
UHMANN, 1992), che differirebbe solo per la mancanza di colore rossastro nel 
pronoto, una dimensione mediamente più grande, comunque non più lunga 
di 5 mm, per la forma dell'ultimo sternite (cfr. KREKICH-STRASSOLDO, 1929), 
per la punteggiatura non ombelicata e l'assenza della banda elitrale anteriore 
(UHMANN, 1992). Comunque il disegno dell'edeago della var. bleusei, riporta­
to da UHMANN (1992), differisce alquanto da quello di M. chobauti. 
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CONCLUSIONI 

La Tabella 1 sintetizza le attuali conoscenze sui Coleotteri Anticidi delle 
isole del Canale di Sicilia e riporta il corotipo di ogni specie utilizzando la 
terminologia proposta da VIGNA TAGLIANTI et ali i ( 199 3). 

Per le isole Pelagie e per Pantelleria sono note rispettivamente 9 e 8 spe­
cie; per la Sicilia sono note 56 specie (ANGELINI et alii, in stampa) e per l' arci­
pelago Maltese 18 (ScHEMBRI, 1991). La povertà faunistica delle isole è pro­
babilmente in parte dovuta a difetto di ricerca ed è possibile la presenza di 

Tab. 1 
Coleotteri Anticidi delle isole del Canale di Sicilia e loro coratipi. 

SPECIE PANTELLERIA LINOSA LAMPEDUSA AR. MALTESE COROTIPO 
Endamia t. tenuicallis (Rossi) ;,': AFM 

Anthicus fenestratus Schmidt -,': MED 

Anthicus genei La Ferté-Sénectère + ! MED 

Anthicus laeviceps Baudi ! ! s MED 

Anthicus t. tristis Schmidt ,·: ;,': ·k -,': TEM 

Hirticamus hispidus (Rossi) + -,': * TEM 

Hirticamus quadriguttatus (Rossi) ;': ! -,': TUM 

Omanadus bifasciatus (Rossi) ;,': + EUM 

Omanadus flaralis (Linné) s cos 
Omanadus farmicarius (Goeze) ;,': cos 
Cordicamus i. instabilis (Schmidt) ;': WPA 

Cordicamus s. semibrunneus (Pie) + NAF 

Cycladinus canstrictus (Curtis) sensu lata ! ;,': MED 

Cycladinus debilis (La Ferté-Sénectère) '' s SAS 

Cycladinus humilis (Germar) + 1: TUE 

Cycladint1s m. minutus (La Ferté-Sénectère) ;': ·;': * MED 

Stricticamus tobias (Marseul) s cos 
Stricticamus t. transversalis (Villa & Villa) ! TUM 

Leptaleus radriguesi (La Ferté-Sénectère) + WME 

Tenuicamus v. velax (La Ferté-Sénectère) -,': MED 

Micraharia (Immicraharia) chabauti (Pie) ! WME 

Aulacoderus sulcithorax melitensis (Pie) + EME 

Totale specie/isole 8 4 8 18 

Abbreviazioni: ! = dato inedito; + = dato di letteratura; '· = dato di letteratura riconfermato; 
S = Schembri, 1991; AFM = Afrotropicale-Mediterraneo; COS = Cosmopolita; EME= Est­
Mediterraneo; EUM = Europeo-Mediterraneo; MED = Mediterraneo; NAF = N-Africano; 
SAS = Saharo-Sindico; TEM = Turanico-Europeo-Mediterraneo; TUE= Turanico-Europeo; 
TUM = Turanico-Mediterraneo; WME = W-Mediterraneo; WPA = W-Paleartico. 
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altre specie euriecie e ad ampia distribuzione. Lo stato attuale delle conoscenze 
non permette di trarre delle conclusioni sulla storia del popolamento di tali 
isole; si può comunque constatare la prevalenza di specie euriecie e alofile, 
ampiamente distribuite nel bacino del Mediterraneo. Dal punto di vista coro­
logico infatti gli elementi Mediterranei (53,3% circa) prevalgono su quelli ad 
ampia distribuzione nella regione Paleartica occidentale ( 40%) e su quelli 
Saharo-Sindici (6,6% circa). Apparentemente assenti sono gli elementi ende­
mici o subendemici italiani uno dei quali, Tenuicomus v. velox (La Ferté­
Sénectère, 1848), è stato invece rinvenuto a Malta. 

La Tabella mostra come quattro specie raccolte nelle Pelagie e una a 
Pantelleria non risultino accertate nell'arcipelago Maltese, del quale, tra le 
altre, sono state segnalate due interessanti entità: Cordicomus semibrunneus 
semibrunneus (Pie, 1892) ( = opaculus Auctorum partim) e Aulacoderus sulci­
thorax (Desbrochers, 1875) melitensis (Pie, 1903); la prima è distribuita nella 
Penisola Iberica e in tutto il Nord Africa (BoNADONA, 1988; UHMANN, 1992) 
mentre la seconda è una ssp. endemica di una specie E-Mediterranea (HrL­
LE, 1984). La maggiore diversità specifica dell'arcipelago Maltese è proba­
bilmente dovuta, oltre che alla maggiore intensità delle ricerche, alla mag­
giore superficie. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Voi. XIX (Suppi.), pp. 543-548 

VITTORIO ALIQUÒ 

COLEOPTERA TENEBRIONIDAE 

RIASSUNTO 

Dopo aver elencato in tabella specie e sottospecie dei Tenebrionidae di Pantelleria e delle Pela­
gie, con indicazione del corotipo, vengono brevemente discusse le caratteristiche della fauna di cia­
scuna isola; si rileva una notevole presenza di elementi nord africani e una significativa distribuzio­
ne dei numerosi endemismi, che attestano la profonda diversità fra le faune di Pantelleria e delle 
Pelagie, soprattutto di Lampedusa. 

SUMMARY 

The list of species is reported in table I; 24 of them have been recorded for Pantelleria, 17 
for Linosa, 3 for Lampione and 28 for Lampedusa. Interesting the presence of some endernism (es­
pecially at Lampedusa) and North African species. 

I coleotteri Tenebrionidi delle isole circumsiciliane hanno formato og­
getto di un recente studio (ALIQUÒ 1993) al quale si rimanda per una compa­
rativa visione della fauna degli arcipelaghi siculi e per vari dati faunistici. Sul­
la base di quei dati - ai quali si aggiunge l'accertata presenza di Gonocepha­
lum rusticum a Linosa (29.IV.1991, leg. Poggi, 1 es., coll. Museo Civico Sto­
ria Naturale di Genova) - è stata redatta la tabella che nel presente lavoro 
elenca le specie e sottospecie finora note di Pantelleria e delle isole Pelagie, 
indicando per ciascuna di esse il corotipo, in aderenza ai modelli di distribu­
zione e di identificazione informatica proposti da VIGNA TAGLIANTI et alii (1992). 

Dai dati cosl sintetizzati emerge anzitutto una evidente diversità fra la 
fauna di Pantelleria e quella delle tre isole che compongono il piccolo arcipe­
lago delle Pelagie. 
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Tabella 1 

Pantelleria Linosa Lampione Lampedusa 
Categorie Corologiche Codice informatico 

(Cfr. VIGNA TAGLIANTI et alii, 1993 

1 - Erodius auduini Sol. ssp. peyroleri Sol. + Nord africano 3.04 NAF 

2 - PachychUa tazmaltensis (Desbr.) + Endemismo siculo 07 x genere 3.01 MED 

3 - Pachychila dejeani ssp. doderoi Peyer. + Endemismo siculo 07 x 3.04 NAF 

4 - Pachychila crassicollis cossyrensis Ragusa + Endemismo siculo 07 x 3.04 NAF 

5 - Tentyria grossa Bess. + Nord africano 3.04 NAF 

6 - Tentyria grossa Bess. ssp. sommieri Baudi + + Endemismo siculo 07 x 3.04 NAF 

7 - Himatismus villosus (Haag) + Nord africano 3.04 NAF 

8 - Stenosis brignoneri Koch + + Endemismo siculo 07 x genere 4.02 AFM 

9 - Stenosis sardoa (Kiist.) + + Mediterraneo occidentale 3.02 WME 

10 - Stenosis sardoa (Kiist.) ssp. ardoini Canzoneri + Endemismo siculo 07 x 3.02 WME 

11 - Dichillus pertusus (Kies.) + Mediterraneo orientale 3.03 EME 

12 - Eutagenia aegyptiaca Reitt. ssp. tunisea Normand + Nord-africano 3.04 NAF 

13 - Microtelus lethyenyi Reiche + Nord-africano 3.04 NAF 

14 - Alphasida grossa (Sol.) + Endemismo siculo 07 x genere 3.01 MED 

15 - Alphasida tirelli Leoni + Endemismo siculo 07 x genere 3.02 WME 

16 - Alphasida tirelli Leoni ssp. moltonii Canzoneri + Endemismo siculo 07 x 3.02 WME 

17 - Asida minima Reitt. + Endemismo siculo 07 x genere 3.02 WME 

18 - Machlopsis doderoi Grid. + Endemismo siculo 07 x genere 3.04 NAF 

19 - Sepidium siculum Sol. + Endemismo siculo 07 x genere 3.02 WME 

20 - Akis spinosa (L.) ssp. barbara Sol. + + + Nord africano 3.04 NAF 

21 - Scaums tristis 01. + + Mediterraneo occidentale 3.02 WME 

22 - Scaums atratus F. + Mediterraneo occidentale 3.02 WME 

23 - Scaums striatus F. + + Mediterraneo occidentale 3.02 WME 

24 - Ocnera lima (Pet.) + Mediterraneo orientale 3.03 EME 

25 - Blaps gigas (L.) + + + Mediterraneo 3.01 MED 

:II,. n ra-•, ... ' . ~f\Al\JAC .. - . ... ... , .. 

27 - Blaps gibba Cast. + Sud Europeo 2.04 SEU 

28 - Heliopathes avams Muls. + Endemismo siculo 07 x genere 3.02 WME 

29 - Heliopathes avarns Muls. ssp. donatellae Canzoneri + Endemismo siculo 07 x 3.02 WME 

30 - Allophylax costatipennis (Luc.) + Endemismo siculo 07 x genere 3.02 WME 

31 - Gonocephalum obscumm (Kiist.) + + + Nord africano 3.04 NAF 

32 - Gonocephalum perplexum Luc. + + Nord africano 3.04 NAF 

33 - Gonocephalum rnsticum (OL) + + + Indiano mediterraneo 4.03 INM 

34 - Gnocephalum setulomm Fald. + + + Centroasiatico mediterraneo 1.08 CAM 

35 - Opatrnm validum Rott. ssp. schlicki Geb. + Nord-africano 3.04 NAF 

36 - Opatrnm validum Rott. ssp. rottembergi Canzoneri + Endemismo siculo 0.7 x 3.04 NAF 

3 7 - Opatroides punctulatus Bullé + + Subcosmopolita B 

38 - Ammobit1s rn/t1s Luc. + Mediterraneo 3.01 MED 

39 - Anemia sardea Gené + Nord-africano 3.04 NAF 

40 - Anemia brevicollis (Voli.) + ., Nord africano 3.04 NAF 

41 - Trachyscelis aphodioides Latr. + Mediterraneo 3.01 MED 

42 - Phaleria acuminata Riist. + Mediterraneo 3.01 MED 

43 - Phaleria bimaculata (L.) + Mediterraneo 3.01 MED 

44 - Crypticus gibbulus Quens. + Nord-africano 3.04 NAF 

45 - Pseudoseriscius griseovestitus (Fairm.) + Nord africano 3.04 NAF 

46 - Cataphronetis crenata (Germ.) + + Mediterraneo occidentale 3.02 WME 

4 7 - Alphitobius diaperinus (Panz.) + Subcosmopolita B 

48 - Catomus rotundicollis (Guér.) + + + Mediterraneo occidentale 3.02 WME 

49 - Nalass11s aemulus (Kiist.) + + Nord africano 3.04 NAF 

50 - Xanthomus pallidus (Curt.) + Europeo-mediterraneo 1.12 EUM 

51 - Probaticus anthrax (Seidlitz) O) + Endemismo siculo-calabro 07 x 3.01 MED 

TOTALE N. SPECIE 24 17 3 28 - -

(l) Questa specie, a causa di un refuso tipografico, pur essendo stata riportata per Pantelleria da FocARILE (1969), non è indicata per quest'isola nella 
mia precedente nota (AuQuÒ, 1993). 
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È indubbiamente di scarso o nessun significato la presenza in una o più 
delle isole in esame di elementi pressoché cosmopoliti (come Opatroides punc­
tulatus e Alphitobius diaperinus) o a vastissima distribuzione (come Gonoce­
phalum rusticum e Gonocephalum setulosum), cui possono aggiungersi anche 
un gruppo di specie ampiamente diffuse in tutta la regione mediterranea (Blaps 
gigas, Ammobius rufus, Trachyscelis aphodioides, Phaleria acuminata, Phaleria 
bimaculata) o in più ampio ambito europeo (Xanthomus pallidus) o sud-europeo 
(Blaps gibba). 

Fra gli elementi a più limitata geonemia si notano cinque specie mediter­
raneo occidentali (Scaurus tristis, Scaurus atratus, Scaurus striatus, Cataphrone­
tis crenata, Catomus rotundicollis) e due sole mediterraneo orientali (Dichillus 
pertusus, Ocnera lima). Numerosi, ben quindici, sono invece gli elementi nord 
africani (Erodius auduini ssp. peyroleiri, Tentyria grossa, Himatismus villosus, 
Eutagenia aegyptiaca ssp. tunisea, Microtelus lethyerryi, Akis spinosa ssp. barba­
ra, Blaps nitens, Gonocephalum obscurum, Gonocephalum perplexum, Opatrum 
validum ssp. schlicki, Anemia sardea, Anemia brevicollis, Crypticus gibbulus, Pseu­
doseriscius griseovestitus, Nalassus aemulus) ed è da notare che anche quattro 
degli endemismi di cui si dirà sono riconducibili a specie o generi nord africani. 

L'aspetto più rilevante della fauna delle varie isole è appunto costituito 
dagli endemismi, sei specie (Pachychila tazmaltensis, Stenosis brignonei, Alpha­
sida tirellii, Asida minima, Machlopsis doderoi, Allophylax costatipennis) e sei 
sottospecie (Opatrum validum ssp. rottembergi, Pachychila dejeani ssp. dode­
roi, Pachychila crassicollis ssp. cossyrensis, Tentyria grossa ssp. sommieri, Alpha­
sida tirellii ssp. moltonii, Heliopathes avarus ssp. donatellae), per un complesso 
di ben 12 entità sulle 49 che compongono la fauna in esame. Altre quattro 
entità inoltre (Stenosis sardoa ssp. ardoini, Alphasida grossa, Sepidium siculum, 
Heliopathes avarus) sono anch'esse da definire endemiche, sia pure del più va­
sto areale siculo, con le sue estensioni calabra e maltese. 

Va rilevato, con riferimento agli endemismi più significativi, quelli limi­
tati alle Pelagie e a Pantelleria, che quest'ultima isola conta due elementi en­
demici (Heliopathes avarus donatellae e Pachychila crassicollis cossyrensis) men­
tre a Lampedusa sono presenti sei endemismi esclusivi (Pachychila tazmalten­
sis, Pachychila dejeani ssp. doderoi, Alphasida tirellii, Asida minima, Machlopsis 
doderoi, Allophylax costatipennis) oltre ad un endemismo delle Pelagie, pre­
sente anche a Linosa (Stenosis brignonei). A Lampione, addirittura, la fauna 
tenebrionidologica comprendente solo 3 entità - già tante per un'isola cosl 
piccola - annovera due endemismi esclusivi (Alphasida tirellii ssp. moltonii, 
Opatrum validum ssp. rottembergi) e uno comune anche a Linosa (Tentyria grossa 
ssp. sommieri). In quest'ultima isola gli endemismi sono limitati, sulle 17 en­
tità della sua fauna, proprio alle due sole specie ora citate come presenti an­
che a Lampione e a Lampedusa. 
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Forte è nella fauna in esame la presenza di elementi riconducibili all' a­
reale corologico nord africano (2 su 3 a Lampione, 8 su 17 a Linosa, 9 su 28 
a Lampedusa e 8 su 24 a Pantelleria), ma è da notare che nel complesso la 
fauna pantesca è assai simile a quella siciliana, mentre quella delle Pelagie as­
somma alla presenza di un maggior numero di specie a vasto areale una note­
vole affinità alla fauna nord africana; ed è assai rilevante che nessuno degli 
endemismi delle Pelagie si ritrovi a Pantelleria. 

Una così profonda differenza, che non è certo determinata dalle diverse 
condizioni di evoluzione della fauna di ciascuna isola, va ricondotta alla origi­
ne - vulcanica o sedimentaria - delle isole e soprattutto alla loro differente 
storia geologica. Particolarmente significativa è in proposito la presenza a Lam­
pedusa del genere Machlopsis, tipicamente africano, rappresentato dalla M. 
doderoi (unica specie europea), che si è certamente originata da un'evoluzione 
abbastanza recente sul posto, dopo l'isolamento determinatosi per la sommer­
sione del collegamento che a lungo aveva congiunto quel lembo di terra al 
Nord Africa. Viceversa il popolamento di Pantelleria può ricondursi a colo­
nizzazione proveniente in massima parte dalla non lontana Sicilia. Compara­
tivamente, risulta povera la fauna di Linosa, costituita da elementi di origine 
nord africana o siculo mediterr;rnea equamente ripartiti e anche qui importati 
nell'isola, pressoché equidistante dalle coste africane e da quelle siciliane. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Vol. XIX (Suppl.), pp. 549-559 

PAOLO Aumsrn 

COLEOPTERA KATERETIDAE E NITIDULIDAE 

RIASSUNTO 

Nel presente lavoro vengono sintetizzate le attuali conoscenze sui Coleotteri Kateretidae e Ni­
tidulidae delle Isole Lampedusa, LinoS:a e Pantelleria. Sono elencate 2 specie di Kateretidae e 18 
di Nitidulidae, attribuibili ad almeno tre componenti faunistiche: 3 elementi autoctoni di origine 
Ovest-mediterranea (almeno uno dei quali, Melìgethes elongatus Rosenhauer, di sicura origine ma­
ghrebina), 7 (forse 6) elementi verosimilmente autoctoni ad ampia distribuzione euro-mediterranea, 
e 10 (forse 11) elementi alloctoni probabilmente di recente introduzione antropica. 

SUMMARY 

Coleoptera Kateretidae and Nitidulidae /rom Lampedusa, Linosa, and Pantelleria Islands (Sicily Cha11-
11el, Italy). The author reports the species of Kateretidae and Nitidulidae currently present at Lam­
pedusa, Linosa and Pantelleria Islands. The 20 species listed (2 Kateretidae and 18 Nitidulidae) show 
three different faunistic origins, namely: 4 are autochthonous W-Mediterranean (at least one spe­
cies, Meligethes elo11gatus Ros. has maghrebinian origin), 7 (or 6) are probably autochthonous widespread 
European Mediterranean species, and 10 (or 11) are allochthonous species, possibly recently introduced 
by man. 

INTRODUZIONE 

Le attuali conoscenze su Coleotteri Kateretidae e Nitidulidae delle Isole 
Pelagie e di Pantelleria sono probabilmente ancora insufficienti per fornire 
un quadro realmente completo del popolamento, quale si dovrebbe pretende­
re per una trattazione specialistica di gruppi non particolarmente numerosi 
(che comunque includono complessivamente oltre 170 specie in Italia: Aumsro, 



550 P. Aumsm 

1993), relativamente facili da campionare, e distribuiti in sistemi insulari eco­
logicamente non molto diversificati e di modesta estensione geografica, come 
quelli considerati. 

Per una serie di sfortunate coincidenze, non ho infatti mai avuto occa­
sione di raccogliere personalmente materiale in queste Isole del Canale di Si­
cilia, né di partecipare alle recenti (III/IV. 1990, IV.1991, XII.1992) missio­
ni di raccolta ivi organizzate dal CNR con le navi appoggio Bannock e Ura­
nia, che hanno certamente incrementato in larga misura le nostre conoscenze 
sugli Artropodi di questa limitata ma interessante area geografica. È quindi 
abbastanza probabile che alcune altre specie, non comprese nel seguente elenco, 
possano in realtà essere sfuggite alle raccolte non specialistiche sinora effet­
tuate; tale supposizione sembra sostenibile soprattutto considerando la pre­
senza sia alle Pelagie che a Pantelleria (DI MARTINO, 1960, 1963) di potenzia­
li piante ospiti di numerose specie antofaghe di Nitidulidae e Kateretidae si­
nora non rinvenute nell'area in oggetto. I soli dati sinora disponibili sui Cate­
retidi e Nitidulidi di Pantelleria e delle Pelagie erano da riferire ai lavori di 
Lm9roNI (1929), LIEBMANN (1962), Aumsro (1983, 1993) e RArn (1990); nes­
sun dato relativo a questi gruppi era invece compreso nei classici lavori di RA­
GUSA (1875), FAILLA-TEBALDI (1887) e GRIDELLI (1960). 

MATERIALI 

La maggior parte del materiale esaminato è frutto delle raccolte dei col­
leghi Marco A. Bologna e Maurizio Mei (Roma; materiale nella collezione 
dell'autore= CAR) e Roberto Poggi (Museo Civico di Storia Naturale di 
Genova= MGE), effettuate nell'ambito delle sopra citate campagne di rac­
colta del CNR, e da quelle del collega Enrico Ratti a Pantelleria, organizzate 
(RATTI, 1986, 1990) negli anni scorsi (1983/1984) dal Museo Civico di Storia 
Naturale di Venezia (MVE). È stato inoltre riesaminato il materiale (in parte 
conservato nelle collezioni dello Staatlisches Museum fiir Naturkunde, Stutt­
gart ( = MNS), e in parte nella coll. Karl Spornraft, Penzberg ( = CSP) raccol­
to a Pantelleria da LIEBMANN (1962), integrandolo con occasionali reperti che 
mi sono pervenuti da varie fonti nel corso degli ultimi anni (CAR). Quasi tut­
ti i reperti di seguito elencati sono stati peraltro già inclusi nella base dei dati 
utilizzata nel volume della collana «Fauna d'Italia» recentemente pubblicato 
(Aumsro, 1993), cui pure ci si può riferire per informazioni più dettagliate 
sulla distribuzione geografica, l' autoecologia e la posizione tassonomica delle 
specie trattate. Per le categorie corologiche e le loro codificazioni cfr. anche 
VIGNA TAGLIANTI et al. (1993). 
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ELENCO DELLE SPECIE 

KATERETIDAE 

1. Brachypterus glaber (Stephens, 1830) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: dint. di Pantelleria, 30.III.1990, 32 exx. (CAR); Tracina, 31.Ill.1990 (CAR); 
ibidem, 5.V.1961, 2 exx. (MNS); Piano della Concezione, m 350, 4.V.1984 (MVE). 

Isola di Lampedusa: Aeroporto, l.IV.1990, 2 exx. (CAR); Porto, l.IV.1990, 1 ex (CAR). 
Isola di Linosa: Linosa, 2.IV.1990, 23 exx. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie ad ampia distribuzione euromediterranea, 
e molto comune quasi ovunque nell'Italia peninsulare e nelle grandi e piccole 
Isole Mediterranee. Già citata di Pantelleria da LIEBMANN (1962) e da RATTI 
(1990). 

Categoria corologica: WPA. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale e varie specie 
ruderali del genere Urtica L. (Urticaceae). 

2. Brachypterolus antirrhini (Murray, 1864) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: dint. di Pantelleria, 30.III.1990, 1 ex. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie ad ampia distribuzione circumediterra­
nea, e molto comune quasi ovunque nell'Italia peninsulare e in molte delle 
grandi e piccole isole mediterranee. 

Categoria coro logica: MED. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a varie specie 
ruderali dei generi Antirrhinum L. e Linaria L. (Scrophulariaceae). 

NITIDULIDAE 

3. Nitidula flavomaculata (Rossi, 1790). 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: dint. di Pantelleria, 30.III.1990, 1 ex. (CAR). 
Isola di Lampedusa: Lampedusa, l.IV.1990, 1 ex. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie ad ampia distribuzione euromediterranea, 
molto comune quasi ovunque nell'Italia peninsulare e nelle grandi e piccole 
Isole Mediterranee. 
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Categoria corologica: TUM. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a ossa scarnifi­
cate di grossi Vertebrati. 

4. Nitidula carnaria (Schaller, 1783) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: dint. di Pantelleria, 30.III.1990 (CAR); Piano di Ghirlanda, 28.IV.1991 
(CAR, MGE); Punta Spadillo, 6.V.1984, 3 exx. (MVE). 

Isola di Lampedusa: Lampedusa, l.IV.1990, 2 exx. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie ad ampia distribuzione oloartica, molto 
comune quasi ovunque nell'Italia peninsulare e nelle grandi e piccole Isole Me­
diterranee. Già citata di Pantelleria da RATTI (1990). 

Categoria corologica: OLA. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a ossa scarnifi­
cate di grossi Vertebrati. 

5. Meligethinus pallidulus (Erichson, 1843) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: Tracina, 3 l.III.1990, 1 ex. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie originariamente a limitata distribuzione 
Ovest-mediterranea, poi introdotta artificialmente in giardini, parchi pubbli­
ci, cimiteri, orti botanici, ecc., insieme alla sua pianta ospite. Specie abba­
stanza comune quasi ovunque nei centri urbani dell'Italia peninsulare e delle 
grandi e piccole Isole del Mediterraneo occidentale, molto localizzata invece 
in ambienti naturali (Aumsrn, 1993). Poiché la sua esclusiva pianta ospite, 
la Palma nana (vedi oltre) non risulta citata da Dr MARTINO (1963) per Pan­
telleria, è evidente come questo Nitidulide sia stato recentemente introdotto 
nell'Isola insieme con la sua pianta ospite, in qualche giardino privato; M. pal­
lidulus colonizza infatti la quasi totalità dei centri vivaistici italiani che forni­
scono Palme nane per scopi ornamentali. 

Categoria corologica: WME. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale alle spate della 
Palma nana, Chamaerops humilis L. (Palmae). 

6. Meligethes aeneus (Fabricius, 1775) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: Tracina, 3 l.III.1990, 1 ex. (CAR). 
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Distribuzione geografica: Specie ad ampia distribuzione oloartica, e mol­
to comune quasi ovunque in tutta Italia e nelle grandi e piccole Isole Medi­
terranee. Potrebbe essere stata accidentalmente introdotta nell'Isola dall'Uo­
mo con Crucifere coltivate. 

Categoria corologica: OLA. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a numerosissi­
me specie di Brassicaceae ( = Cruciferae), soprattutto coltivate e sinantrope, 
in particolare a Brassica spp. e Sinapis spp. 

7. Meligethes elongatus (Rosenhauer, 1856) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: Pantelleria, 5.V.1961, 12 exx. (CSP, MNS, CAR); ibidem, 30.III.1990, 
5 exx. (CAR); Dintorni del Lago, 2.V.1984, 1 ex (MVE); Tracina, 31.IIl.1990, 20 exx. (CAR, MGE). 

Distribuzione geografica: Specie a distribuzione Ovest-mediterranea con 
gravitazione marcatamente maghrebina, poco comune, presente nelle provin­
ce meridionali della Penisola Iberica, nelle Isole Baleari e nel Maghreb (Aum­
srn, 1993). L'isola di Pantelleria rappresenta l'unica località nota della specie 
nell'Italia politica. Già citata da LIEBMANN (1962) di Pantelleria come Melige­
thes sp., indicazione poi riferita a questa specie da Aumsrn (1983); citata an­
che da RATTI (1990). 

Categoria corologica: NAI. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale ai fiori di varie 
specie di Brassicaceae ( = Cruciferae), anche coltivate e sinantrope, in parti­
colare a Bruca spp., Raphanus spp., Matthiola spp., Moricandia spp., etc. 

8. Meligethes rotundicollis (C. Brisout de Barneville, 1863) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: Cala dei Cinque Denti, 2.V.1984, 3 exx. (MVE); Piano della Concezione, 
m 350, 4.V.1984, 3 exx. (MVE); Tracina, 31.III.1990, 24 exx. (CAR). 

Isola di Lampedusa: Lampedusa, l.IV.1990, 2 exx. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie ad ampia distribuzione mediterranea e 
Ovest-europea, comune quasi ovunque in tutta Italia e nelle isole Mediterranee. 

Categoria corologica: MEA. Già citata di Pantelleria da RATTI (1990). 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a numerose specie 
di Brassicaceae ( = Cruciferae), soprattutto coltivate e sinantrope, in partico­
lare a Sisymbrium e Sinapis spp. 
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9. Meligethes immundus (Kraatz, 1858) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: Tracino, 31.III.1990, 1 ex. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie ad ampia distribuzione olomediterrariea, 
abbastanza comune quasi ovunque in tutta l'Italia peninsulare e nelle grandi 
e piccole Isole Mediterranee. 

Categoria corologica: MED. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a numerose specie 
di Fabaceae ( = Leguminosae) cespugliose, in particolare a Cytisus spp., Caly­
cotome spp., Lembotropis nigricans (L.) Griseb, e altre. 

10. Meligethes nigrescens (Stephens, 1830) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: dint. di Pantelleria, 30.IIl.1990, 1 ex. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie ad ampia distribuzione oloartica, e mol­
to comune quasi ovunque in tutta Italia e nelle grandi e piccole Isole Medi­
terranee, almeno nel tardo Inverno e agli inizi della Primavera. Potrebbe an­
che essere stata introdotta nell'Isola dall'Uomo. 

Categoria coro logica: P AL. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a numerose specie 
di Fabaceae ( = Legurninosae) erbacee, in particolare a Trifolium spp., soprat­
tutto in prati, pascoli e terreni incolti. 

11. Meligethes planiusculus (Heer, 1841) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: Monte Gibelè-Vallone del Fillio, m 450, 3.V.1984, 1 ex. (MVE); Cuddia 
di Mida, m 450 6.V.1984, 13 exx. (MVE, CAR); Cuddia Attalora, m 350, 3.V.1984, 9 exx. (MVE); 
dint. di Pantelleria, 30.III.1990, 1 ex. (CAR); Tracino, 31.III.1990, 2 exx. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie a distribuzione euromediterraneo-maca­
ronesica, comune nelle aree subcostiere e di bassa quota e in numerose picco­
le isole mediterranee. Già citata di Pantelleria da RATTI (1990). 

Categoria corologica: WPA. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale ai fiori di varie 
specie del genere Echium L. (Boraginaceae), perlopiù in incolti e prati xerici. 
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12. Meligethes nigritus (Lucas, 1849) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: Cuddia di Mida, m 350, 5 exx. (MVE, CAR); dint. di Pantelleria, 30.III.1990, 
7 exx. (CAR); Tracino, 31.Ill.1990, 2 exx. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie a distribuzione Ovest-mediterranea, ab­
bastanza comune nelle aree costiere e subcostiere della Penisola Iberica, della 
Francia meridionale, delle aree tirreniche (Corsica, Sardegna, Sicilia e molte 
piccole isole comprese) e del Maghreb (Aumsm, ANGELICI & SBORDONI, 1984; 
Aumsm, 1993). Si tratta di una delle due specie del genere, già citate da LIEB­
MANN (1962) di Pantelleria come Meligethes sp., da LUIGIONI (1929) citata sem­
pre di Pantelleria sotto il nome dello strettamente affine M. exilis Sturm, co­
me opportunamente già osservato da RATTI (1990). 

Categoria corologica: WME. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale ai fiori di varie 
specie del genere Lavandula L. (Lamiaceae, = Labiatae), in particolare a L 
stoechas L., esclusivamente in ambienti di macchia mediterranea. 

13. Meligethes grenieri (C. Brfsout de Barneville, 1863) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: Cuddia Attalora, m 350, 3.V.1984, 9 exx. (MVE, CAR). 

Distribuzione geografica: Specie a distribuzione Ovest-mediterranea, piut­
tosto rara e localizzata, presente con una certa regolarità nelle aree costiere 
e subcostiere della Penisola Iberica e della Francia meridionale, oltre che in 
Corsica, Sardegna, e in molte piccole isole toscane, con poche stazioni a ca­
rattere relitto lungo le coste tirreniche della Penisola e della Sicilia settentrio­
nale e occidentale (Aumsm, 1993, e dati inediti). Già citata di Pantelleria 
da RATTI (1990). 

Categoria corologica: WME. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale ai fiori del Ro­
smarino, Rosmarinus officinalis L. (Lamiaceae, = Labiatae), esclusivamente 
in ambienti di macchia mediterranea primaria, caratterizzati da buona quali­
tà ambientale. 

14. Carpophilus freemani (Dobson, 1956) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: dint. di Pantelleria, 30.III.1990, 2 exx. (CAR); Piano di Ghirlanda, 
28.IV.1991, 1 ex. (CAR). 
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Isola di Lampedusa: Lampedusa, l.IV.1990, 2 exx. (CAR). 
Isola di Linosa: Linosa, 2.IV.1990, 1 ex. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie subcosmopolita, molto comune quasi ovun­
que nell'Italia peninsulare e nelle grandi e piccole Isole Mediterranee. 

Categoria corologica: COS. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a frutta in de­
composizione. 

15. Carpophilus mutilatus (Erichson, 184 3) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: dint. di Pantelleria, 30.III.1990, 1 exx. (CAR); Piano di Ghirlanda, 
28.IV.1991, 2 exx. (CAR). 

Isola di Lampedusa: Lampedusa, l.IV.1990, 3 exx. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie subcosmopolita, molto comune quasi ovun­
que nell'Italia peninsulare e nelle grandi e piccole Isole Mediterranee. Già 
citata di Pantelleria da RATTI (1990). 

Categoria corologica: COS. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a frutta in de­
composizione. 

16. Carpophilus dimidiatus (Fabricius, 1792) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: Porto di Pantelleria, XII.1992, 1 ex. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie subcosmopolita, non abbondante ma ab­
bastanza frequente quasi ovunque nell'Italia peninsulare e nelle grandi e pic­
cole Isole Mediterranee. 

Categoria corologica: COS. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a frutta in de­
composizione. 

17. Carpophilus hemipterus (Linnaeus, 1758) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: L'Arenella, 15.VII.1983, 13 exx. (MVE, CAR); Pantelleria, XII.1992, 1 
ex. (CAR). 

Isola di Lampedusa: Lampedusa, 1.IV.1990, 3 exx. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie subcosmopolita, e molto comune quasi 
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ovunque nell'Italia peninsulare e nelle grandi e piccole Isole Mediterranee. 
Già citata di Pantelleria da RATTI (1990). 

Categoria corologica: COS. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a frutta in de­
composizione. 

18. Carpophilus quadrisignatus (Erichson, 1843) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: Pantelleria, 2.XII.1992, 1 ex. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie prevalentemente circum-mediterranea (ben­
ché introdotta dall'Uomo in tempi storici anche in aree extramediterranee del-
1' Africa e dell'Asia occidentale), e molto comune quasi ovunque nell'Italia pe­
ninsulare e nelle grandi e piccole isole mediterranee. 

Categoria coro logica: MED. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a frutta in de­
composizione. 

19. Carpophilus obsoletus (Erichson, 184 3) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: Pantelleria, 3.XII.1992, 1 ex. (CAR). 
Isola di Lampedusa: dint. Lampedusa, 2.XII.1992, 1 ex. (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie subcosmopolita ma poco comune in am­
bienti seminaturali, ampiamente diffusa nelle aree costiere e subcostiere del­
l'Italia peninsulare e nelle grandi e piccole isole mediterranee. 

Categoria corologica: COS. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a frutta in de­
composizione; spesso si rinviene sotto le pale marcescenti dei Fichi d'India. 

20. Epuraea luteola (Erichson, 1843) 

Materiale esaminato: 

Isola di Pantelleria: Pantelleria, 9.VI.1993 (CAR). 

Distribuzione geografica: Specie prevalentemente intertropicale, subcosmo­
polita, introdotta e acclimatata negli anni '80 nell'Italia centro-meridionale 
e in Sardegna, presente ormai in tutte le regioni meridionali e in Sicilia. 

Categoria corologica: COS. 

Caratteristiche bionomiche: Legata per lo sviluppo larvale a frutta in de­
composizione. 
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CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE SUL POPOLAMENTO 

Il modesto numero di specie trattate, unito con l'origine manifestamen­
te alloctona di oltre la metà di esse, e con l'evidente incompletezza e disorga­
nicità dei campionamenti, non permette di condurre una qualsiasi analisi sta­
tistica sui dati sopra presentati. A conclusioni di queste brevi note, ritengo 
di poter comunque osservare quanto segue: 

1. Nell'ambito delle Isole Pelagie e di Pantelleria, solo quest'ultima ma­
nifesta un'eterogeneità ambientale sufficiente a sostenere una comunità di Ni­
tidulidi e Cateretidi abbastanza significativa (20 specie complessive), rappre­
sentata da almeno 6 specie certamente autoctone, 3-5 di possibile introduzio­
ne antropica e 9 di sicura recente introduzione antropica. Tra le specie autoc­
tone, di rilievo è la presenza di Meligethes elongatus Rosenhauer, specie a di­
stribuzione iberico meridionale-maghrebina, del tutto assente in Sicilia e al­
trove in Italia, e di M. grenieri C. Brisout de Barneville, raro elemento a simi­
le gravitazione, tipico dei complessi insulari di antico popolamento del Medi­
terraneo occidentale, spesso associato al molto più comune ma analogamente 
distribuito M. nigritus (Lucas). 

2. Lampedusa e Linosa, a parte il comunissimo e in parte sinantropo Bra­
chypterus glaber Stephens, manifestano popolamenti poverissimi e perlopiù di 
origine alloctona (8 specie complessive a Lampedusa, 2 a Linosa). Nessun da­
to è sinora disponibile per Lampione. 

3. Nel suo insieme, il popolamento di Coleotteri Cateretidi e Nitidulidi 
sinora noti del complesso insulare Pelagie-Pantelleria mostra comunque delle 
significative pecularietà, ove confrontato con quello sia della Sicilia che delle 
Isole Maltesi; mentre in queste ultime (Aumsm, 1993; Aumsm & ScHEMBRI, 
dati inediti) la fauna non si discosta minimamente, a parte un ovvio depaupera­
mento, da quella della Sicilia SudJorientale, la presenza almeno a Pantelleria 
di alcuni elementi come i citati Meligethes elongatus e M. grenieri depongono piut­
tosto a favore dell'esistenza di una componente di popolamento relativamente 
più «antica», W-mediterranea o maghrebina, che a onor del vero suscita qual­
che perplessità, una volta ammessa l'origine geologica estremamente recente 
(medio pleistocenica) di quest'Isola, in assenza di qualsiasi collegamento terre­
stre regresso sia con l'Africa che con la Sicilia (AGNESI & FEDERICO, 1995). 

Ringraziamenti - Sono grato soprattutto ai colleghi Enrico Ratti (Museo Civico di Storia Na­
turale di Venezia), Marco A. Bologna (III Università di Roma), Maurizio Mei (Università di Roma 
«La Sapienza») e Roberto Poggi (Museo Civico di Storia Naturale di Genova) per avere messo a 
mia disposizione il materiale raccolto nel corso di alcune missioni di ricerca nelle Isole del Canale 
di Sicilia, oltre al collega Bruno Massa (Università di Palermo), per altri dati e informazioni di vario 
genere, gentilmente forniti. Senza il loro aiuto la realizzazione di queste peraltro scarne note sareb­
be risultata semplicemente impossibile. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Voi. XIX (Suppi.), pp. 561-567 

FERNANDO ANGELINI 

COLEOPTERA LEIODIDAE, CRYPTOPHAGIDAE, 
MEROPHYSIIDAE E LATRIDIIDAE 

RIASSUNTO 

L'autore elenca 1 specie di Leiodidae e 2 Merophysiidae di Pantelleria, 10 Cryptophagidae (di 
cui 8 di Pantelleria, 1 di Lampedusa e 1 di entrambe le isole), nonché 8 specie di Latridiidae, di 
cui 6 di Pantelleria, 1 di Linosa e 4 di Lampedusa; 1 Cryptophagidae, 1 Merophysiidae e 2 Latridii­
dae risultano nuovi per le isole del Canale di Sicilia. 

SUMMARY 

The author lists 1 species of Leiodidae, 2 Merophysiidae from Pantelleria, 10 Cryptophagidae 
(of which 8 from Pantelleria, 1 from Lampedusa and 1 from both islands), and 8 Latridiidae, of 
which 6 from Pantelleria, 4 from Lampedusa and 1 from Linosa Is.; 1 Cryptophagidae, 1 
Merophysiidae and 2 Latridiidae are new records far the italian islands of the Sicilian Channel. 

LEIODIDAE 

Famiglia di medie dimensioni, le cui specie si nutrono di varie parti di 
funghi: micelio, spore, carpoforo e si reperiscono sotto cortecce e in tronchi 
di alberi deperienti, nella lettiera dei boschi, in carpofori fungini di consi­
stenza diversa, sotto pezzi di legno nei boschi; alcune specie si trovano inol­
tre in funghi sotterranei o falciando erbe e fiori ai margini dei boschi. 

Per l'Isola di Pantelleria risulta nota solo una specie, Agathidium nigri­
ceps Bris., a corotipo W-Mediterraneo e, considerando che tale famiglia è scar­
samente presente sia in Sicilia che nel vicino Nord Africa, ritengo che non 
vi siano da aspettarsi ulteriori novità da future ricerche. 
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Agathidium nigriceps Bris. 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: DooERO, 1916: 346 (f. typ. e f. obscuratum Dod.); PoRTA, 

1926: 347; ANGELINI & DE MARZO, 1983: 33-37; ANGELINI, 1988: 320. 
Materiale esaminato. I. Pantelleria, 4 exx. in coli. Museo Genova. 

Distribuzione generale. Nord Africa, Spagna, Sicilia e I. Pantelleria. 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

CRYPTOPHAGIDAE 

La fauna a Criptophagidae dell'Isola di Pantelleria può ritenersi suffi­
cientemente nota; di essa sono infatti note 9 specie segnalate, rispettivamen­
te, da RAGUSA (1875: 13, 5 specie), LIEBMANN (1962: 4, 1 specie) e RATTI 
(1990: 53-54, 3 specie); 2 specie risultano note per l'isola di Lampedusa, en­
trambe reperite nel corso delle ricerche ivi promosse dall'Università di Paler­
mo. Nessuna specie è invece nota per Linosa. 

I Criptofagidi sono facilmente reperibili negli ambienti più disparati quali 
detriti vegetali vari (vinacce, malli di mandorle, erba secca, foglie del sotto­
bosco o alla base di cespugli), derrate alimentari, nidi di piccoli mammiferi 
e uccelli; per tali motivi è da ritenere che possono verosimilmente essere pre­
senti anche a Linosa. 

Per quanto riguarda l'analisi zoogeografica del popolamento dell'Isola di 
Pantelleria e Lampedusa, le specie segnalate possono essere collocate nei se­
guenti corotipi (seguendo VIGNA TAGLIANTI et alii, 1993): 

Paleartico: 1 sp. 
Euro-mediterraneo: 1 sp. 
Europeo: 4 sp. 
S-Europeo: 4 sp. 
Va rilevato che 6 delle 10 specie accertate sono presenti in Nord Africa 

e 8 in Sicilia o Appennino (solo Cryptophagus nitidulus Miller non è ancora 
stato accertato per la Sicilia o Penisola risultando, pertanto, noto per l'Italia 
solo dell'Isola di Pantelleria). 

Telmatophilus brevicollis Aubé 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: RATTI, 1990: 53 (Piano della Ghirlanda). 

Distribuzione generale. Europa centro-meridionale. 

Corotipo: Europeo centro-meridionale. 
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Cryptophagus dentatus Herbst 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: RAGUSA, 1875: 13; LUIGIONI, 1929: 475; RATTI, 1990: 54 (Piano 

della Ghirlanda). 

Distribuzione generale. Regione Paleartica meridionale. 

Corotipo: Paleartico meridionale. 

Cryptophagus laticollis Lucas 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: RAGUSA, 1875: 13 (sub C. a/finis Sturm). 

Distribuzione generale. Europa, Nord Africa. 

Corotipo: Euro-maghrebino. 

Cryptophagus lycoperdi Scop. 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: RAGUSA, 1875: 13; LUIGIONI, 1929: 458; RATTI, 1990: 54 (Mon­

tagna Grande). 

Distribuzione generale. Europa. 

Corotipo: Europeo. 

Cryptophagus nitidulus Miller 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: RATTI, 1990: 53 (Piano della Ghirlanda). 

Distribuzione generale. Europa centromeridionale orientale. 

Corotipo: Europeo centromeridionale. 

Cryptophagus pallidus Sturm 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: RAGUSA, 1875: 13 (sub C. hirtulus Kraatz). 

Distribuzione generale. Europa, ? Nord Africa. 

Corotipo: Europeo. 

Cryptophagus pilosus Gyll. 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: RAGUSA, 1875: 13. 

Distribuzione generale. Europa, ? Giappone. 

Corotipo: ? Europeo. 

Cryptophagus postpositus J. Sahib. 
Materiale esaminato. I. Lampedusa: Vallone Imbriacola, 1 ex., 15.IV.1987, leg. Amone (Coll. 

Museo di Zoologia dell'Università di Palermo). 

Distribuzione generale. Europa meridionale, Nord Africa. 

Corotipo: S-Europeo-maghrebino. 
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Cryptophagus scanicus L. 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: LIEBMANN, 1962: 4. 

Distribuzione generale. Europa, terre del Mediterraneo. 

Corotipo: Europeo-mediterraneo. 

Atomaria scutellaris Motsch. 
Materiale esaminato. I. Lampedusa, Vallone Imbriacola, 2 ex., 15.IV.87, leg. M. Amone (Coli. 

Mus. Zoo!. Univ. Palermo). 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: RATTI, 1990: 54 (Piano della Ghirlanda; Cuddia di Mida; Monte 

Gibelè; Montagna Grande). 

Distribuzione generale. Europa meridionale, Nord Africa, I. Canarie. 

Coro tipo: S-Europeo-maghrebino-macaronesico. 

MEROPHYSIIDAE 

La fauna a Merophysiidae dell'Isola di Pantelleria, 2 specie, può ritener­
si sufficientemente nota; le sue specie sono infeudate ai nidi di formiche, sterco 
secco, detriti vegetali e legno marcio. Non è nota alcuna specie per le isole 
di Lampedusa e Linosa. 

Le due specie note sono state rispettivamente rinvenute da RAGUSA (1875: 
13) e dalle ricerche organizzate dal Museo civico di Storia Naturale di Vene­
zia (leg. Ratti), i cui risultati, inediti, sono qui illustrati grazie alla consueta 
cortesia del dr. Ratti che li ha posti a mia disposizione. 

Relativamente ai corotipi di pertinenza le due specie segnalate per l'Iso­
la di Pantelleria vanno ascritte, rispettivamente, a: 

Mediterraneo 
- Afrotropicale-Indiano-Mediterraneo. 

Cholovocera punctata Markel 
Materiale esaminato. I. Pantelleria. Monte Gibelé, 15 exx., 10.XI.83, sotto pietre, leg. Ratti, 

coli. Mus. Venezia (Ratti i.I.). 

Distribuzione generale. Sud Francia, Spagna, Corsica, Sardegna, Sicilia, 
Algeria e Tunisia. 

Corotipo: W-Mediterraneo. 

Holoparamecus singularis Beck 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: RAGUSA, 1875: 13. 

Distribuzione generale. Europa centromeridionale, Mediterraneo, Africa, 
Asia Minore, Caucaso, India. 

Coro tipo: Afrotropicale-Indiano-Mediterraneo. 
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LATRIDIIDAE 

Famiglia di medie dimensioni, le cui specie sono presenti in detriti vege­
tali di varia natura (vinacce, malli di mandorle, erba secca, foglie del sottobo­
sco o alla base di cespugli), legno marcio, derrate alimentari varie per cui è 
da ritenere che le 6 specie sinora accertate per l'isola di Pantelleria, 4 per l'i­
sola di Lampedusa e 1 per l'isola di Linosa siano inferiori a quelle realmente 
presenti. 

Le conoscenze relative all'isola di Pantelleria si devono a RAGUSA (1875: 
13, 4 specie), ZAVATTARI (1960: 389, 1 specie) ed alle ricerche promosse dal 
dr. E. Ratti del Museo Civico di Storia Naturale di Venezia (1 specie); relati­
vamente a Lampedusa le 4 specie note sono frutto delle segnalazioni di BrNA­
GHI (1946: 25, 1 specie) e ZAVATTARI (1960: 389, 1 specie) nonché delle ricer­
che promosse dall'Università di Palermo (2 specie); nel corso di tali ricerche 
è stata altresì reperita l'unica specie nota per l'isola di Linosa. 

Per quanto riguarda l'analisi zoogeografica le 8 specie note per le isole 
di Pantelleria, Linosa e Lampedusa vanno ascritte ai seguenti corotipi: 

Paleartico: 1 specie 
Europeo: 4 specie 
Mediterraneo: 1 specie 
Endemico siculo o Appenninico meridionale-siculo: 2 specie. 

Solo due specie sono presenti anche in Nord Africa. 

Metophthalmus siculus Binaghi 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 389. 
I. Lampedusa: BINAGHI, 1946: 25; GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 389. 

Distribuzione generale. Sicilia, Lampedusa, Pantelleria. 

Corotipo: Endemico siculo. 

Enicmus transversus 01. 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: RAGUSA, 1875: 13 (sub Latridius). 

Distribuzione generale. Tutta Europa. 

Corotipo: Europeo. 

Dienerella ruficollis Marsh. 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: RAGUSA, 1875: 13 (sub Cartodera liliputana Mannh.). 

Distribuzione generale. Tutta Europa. 

Corotipo: Europeo. 
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Dienerella siciliana Vincent 
Materiale esaminato. I. Pantelleria: Montagna Grande, 1 ex., 18.IX.93, leg. M. Amone (coli. 

Museo di Zoologia dell'Università di Palermo); Piano Ghirlanda, 165 m, 1 O' (paratypus), 11.Xl.83, 
leg. Ratti, sotto corteccia di Q11erc11s ilex, in coli. Mus. Venezia (Ratti i.I.). 

Note: Probabilmente va riferita a questa specie la citazione di Dienerella 
ruficollis Marsh. sopra riportata. 

Distribuzione generale. Italia meridionale, Sicilia, I. Pantelleria. 

Corotipo: Endemismo appenninico meridionale-siculo. 

Cortinicara gibbosa (Herbst) 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: RAGUSA, 1875: 13 (sub Corticaria crocata Mannh.). 
I. Lampedusa: GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 389 (teste Ragusa) (sub Melanophthalma gibbosa 

Herbst). 

Distribuzione generale. Tutta Europa. 

Corotipo: Europeo. 

Cortinicara fulvipes (Comolli) 
Materiale esaminato. I. Lampedusa: Cala Galera, 1 ex., 26.VII.1990, leg. M. Amone (coli. 

Museo di Zoologia Univ. Palermo). 

Distribuzione generale. Europa meridionale centro occidentale, Nord Afri­
ca, Grecia, Isole Greche. 

Corotipo: S-Europeo-maghrebino. 

Melanophthalma distinguenda Comolli 
Dati bibliografici. I. Pantelleria: RAGUSA, 1875: 13 (sub Corticaria); Liebmann, 1962: 4. 

Distribuzione generale. Paleartica, xerotermica, più rara al nord. 

Corotipo: Paleartico. 

Melanophthalma taurica (Mannh.) 
Materiale esaminato. I. Lampedusa: Cala Croce, 1 ex., 21.V.87, leg. A. Carapezza; Vallone 

Imbriacola, 2 exx., 20.V.87, leg. A. Carapezza (tutti in coli. Museo di Zoologia Univ. Palermo). 
I. Linosa: 1 ex. il 5-7.VI.1987, leg. A. Carapezza (coli. Museo di Zoologia dell'Università di 

Palermo). 

Distribuzione generale. Germania, Ungheria, sud Europa. 

Coro(ipo: Europeo centromeridionale. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 
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CLAUDIO CANEPARI 

COLEOPTERA COCCINELLIDAE 

RIASSUNTO 

L'autore elenca 25 specie di Coccinellidae raccolte nelle Isole di Lampedusa e Pantelleria. Di 
ciascuna specie viene riferita la distribtizione; Coccinella algerica Kovar, Exochomus pubescens (Kii­
ster), Exochomus nigripennis (Erichson) e Coccinella undecimpunctata ssp. arabica Mader sono nuove 
per la fauna italiana. 

SUMMARY 

25 species of Coccinellidae collected at Pantelleria and Lampedusa Islands are listed and their ge­
ographical distribution is reported. Coccinella algerica Kovar, Exocomus pubescens (Kiister), Exocho­
mus nigripennis (Erichson) and Coccinella zmdecimpunctata ssp. arabica Mader are new far the italian fauna. 

La fauna dei Coccinellidi delle Isole Pelagie se non è particolarmente ric­
ca presenta indubbiamente elementi interessanti ed alcuni nuovi per la fauna 
italiana. Fra le specie raccolte predominano gli elementi sud-europei o medi­
terranei, con la seguente distribuzione: 

Olopaleartiche 4 
Euro-mediterranee 4 
Ola-mediterranee 4 
Nord-mediterranee 4 
Sud-mediterranee 4 
W-mediterranee 2 
Importate 2 
Endemiche 1 
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A Lampedusa sono state trovate tre specie ed una sottospecie nuove per 
la fauna italiana: Coccinella algerica, Exochomus pubescens, Exochomus nigri­
pennis e Coccinella undecimpunctata ssp. arabica. È possibile che queste spe­
cie, tutte presenti in Nord Africa siano state trasportate dal vento e la que­
stione della loro presenza a Lampedusa come reperti occasionali o come ele­
menti faunistici stabilizzati potrà essere risolta da future ricerche. 

Rhyzobius litura (Fabricius, 1787) 
MADER, 1955, p. 980; BIELAWSKI, 1955, p. 35; Fi.iRSCH, 1967, p. 240 

Lampedusa: Vallone Imbriacola, 20.V.87, 1 es.; Isola dei Conigli, 22.V.87, 1 es.; Capo Ponente, 
20.V.87, 1 es. tutti leg. Carapezza; !oc. Ponente, 2.I.86, leg. Pavesi; Lampedusa, VIII.83, 5 es. 
leg. Pavesi. 

Euro-mediterraneo (West-). 
Ampiamente diffuso in tutta la Regione Mediterranea ed in Italia ove 

è più comune dell'affine Rhyzobius chrysomeloides (Herbst) che prevale nel 
mediterraneo occidentale e nell'Europa centrale. 

La morfologia di Rhizobius litura e chrysomeloides è stata accuratamente 
studiata da Bielawski. 

Rhyzobius lophanthae (Blaisdell, 1892) 
PoRTA, 1929, p. 277; GoRDON, 1985, p. 660 

Lampedusa: Vallone Imbriacola, 13.VII.93, 1 es. leg. Amone; !oc. Ponente, 2.I.86, 1 es. leg. Pavesi. 

Questa specie, importata in Italia nel 1908 da Silvestri, è originaria del-
1' Australia. Diffusa in tutta la Regione Mediterranea, le regioni meridionali 
degli Stati Uniti, il Cile. 

Rodolia cardinalis (Mulsant, 1850) 
GoRDoN, 1972, p. 25; 1985, p. 666; MADER, 1955, p. 972 

Pantelleria: !oc. Tracino, 28.VI.93, 1 es. leg. Massa. Pantelleria VII.54, 2 es. leg. Pippa. Lampedu­
sa: Vallone Imbriacola, 13.VII.93, 1 es. leg. Amone. 

Anche questa specie, importata in Italia da Berlese nel 1900, è diffusa 
in tutta la Regione Mediterranea oltre che in zone temperate e tropicali di 
numerosi altri paesi. 

Novius cruentatus Mulsant, 1846 
MADER, 1955, p. 965; PORTA, 1929, p. 269 

Pantelleria, VII.83, 6 es. leg. Canepari 

E uro-mediterraneo. 
Europa centrale (forma tipica) e Regione Mediterranea. 
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Gli esemplari citati vennero da me catturati battendo rami di Pinus sp. 
lungo la costa meridionale dell'isola. Sono di dimensioni minori della forma 
tipica e di colore rosso con 4-5 piccole macchie nere. Sono da attribuirsi alla 
forma decempunctatus (Kr.) che è diffusa nella regione mediterranea. Proba­
bilmente costituisce una razza ma per la rarità della specie dispongo di troppo 
poco materiale per poter separare con sicurezza le due forme. 

Exochomus nigripennis (Erichson, 184 3) 
Fi.iRSCH, 1961, p. 76; MADER, 1955, p. 796 

Lampedusa VIII.83, 27 es. leg. Pavesi. 

Olomediterraneo-Turanico e Africano. 
Diffuso in tutta l'Africa, Mediterraneo Orientale, Spagna Meridionale, 

Russia Meridionale, Transcaspia. Nuovo per la fauna italiana. 

Exochomus (Parexochomus) pubescens (Kiister, 1848) 
MADER, 1955, p. 798 

Lampedusa: Spiaggia dei Conigli, 21.V.87, 1 es. leg. Carapezza. 

Olomediterraneo. 
Il genere Exochomus è stato scisso in tre sottogeneri da Barovsky nel 1921. 

Questa specie appartiene al sottogenere Parexochomus, caratterizzato dall'as­
senza di denti alle unghie dei tarsi. Diffuso quà e la nella Regione Mediterra­
nea. Nuovo per la fauna italiana. 

Chilocorus bipustulatus (Linnaeus, 1758) 
MADER, 1955, p. 778; Fi.iRSCH, 1967, p. 257 

Pantelleria: Lago, 29.IX.85, 1 es. leg. Massa. 

Olopaleartico. 
Citato di tutta la Regione Paleartica. 

Scymnus (s. str.) apetzi Mulsant, 1846 
Fi.iRscH et alii, 1967, p. 210; CANEPARr, 1983, p. 183 

Lampedusa: Vallone Imbriacola, 23.VIII.89, 1 es.; 13.VII.93, 1 es. tutti leg. Amone. Pantelleria: 
VII.83, 12 es. leg. Canepari. 

Nord-Mediterraneo. 
Regione Mediterranea Settentrionale, Asia Minore. È la specie di Scy­

mnus più comune in Italia, sporadico e localizzato in Germania ed Austria. 
Gli esemplari di Pantelleria presentano la macchia elitrale grande. 
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Scymnus (s. str.) bivulnerus Capra & Fiirsch, 1967 
FuRSCH et alii, 1967, p. 212; CANEPARI, 1983, p. 187 

Pantelleria: Montagmt Grande, 28.V.94, 13 es. leg. Lo Valvo; Vallone Filio, 18.IX.93, 1 es. leg. 
Carapezza; Pantelleria VIII.83, 60 es. leg. Canepati. 

Olomeditertaneo; citato anche dell'Italia Settentrionale ed Ungheria 
(FVRSCH et alii, 1967: 213). 

Gli esemplari di Pantelleria sono topotipici. Presentano, a differenza di 
quelli della Sicilia, Sardegna, Italia peninsulare, Francia e Spagna, la macchia 
elitrale molto grande con estensione che può andare da metà a 4/5 dell'elitra. 

Scymnus (s. str.) pavesii Canepari, 1983 
CANEPARI, 1983, p. 189 

Lampedusa: VIII.82, 30 es.; VIII.83, 16 es.; !oc. Ponente, 2.I.86, 1 es. tutti leg. Pavesi. 

Sud-Mediterraneo. 
La specie è stata descritta su esemplari di Lampedusa ma è presente an­

che in Algeria ed è probabilmente più diffusa in Nord Africa. 

Scymnus (s. str.) caprai Canepari, 1983 
CANEPARI, 1983, p. 189 

Pantelleria: VII.65, 4 es. leg. Pippa; VII.83, 9 es. leg. Canepari. 

Questa specie è stata rinvenuta per ora soltanto a Pantelleria. 

Scymnus (s. str.) ru/ipes (Fabricius, 1798) 
CANEPARI, 1983, p. 193 

Sud-Mediterraneo. 
Citato da RAGUSA (1892) di Lampedusa. È possibile che si possa riferire 

a Se. pavesii Canepari poiché ambedue le specie sono caratterizzate da una 
macchia elitrale sub-triangolare estesa sino alle epipleure. 

Scymnus (s. str.) levaillanti Mulsant, 1850 
MADER, 1955, p. 932; PORTA, 1929, p. 274 

Lampedusa: VIII.83, 1 es. leg. Pavesi. 

Olomediterraneo-Macaronesico. 
Spagna, Italia Meridionale, Sicilia, Sardegna, Egitto, Siria, Isole Canarie. 

Scymnus (Pullus) subvillosus (Goeze, 1777) 
Fi.iRSCH, 1967, p. 252; GOURREAU, 1974, p. 86 

Pantelleria: Montagna Grande, 28.V.94, 1 es. leg. Lo Valvo; Vallone Fillio m 500, 5.IX.92, 9 es. 
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leg. Carapezza; Pantelleria, VIII.54, 9 es. leg. Pippa; Pantelleria: VII.83, 18 es. leg. Canepari. Lam­
pedusa, VIII.82, 4 es. leg. Pavesi. 

E uro-sibirico-Macaronesico. 
Europa, Regione Mediterranea, Asia Minore, Arabia, Madera, Cauca­

so, Siberia. 
Gli esemplari di Pantelleria sono completamente pallidi e vanno attri­

buiti alla forma aurantiacus (Panzer) che sembra predominare nelle regioni sud 
mediterranee. 

Nephus (Sidis) helgae Fiirsch, 1965 
FURSCH, 1965, p. 202 

Lampedusa: località Ponente, 2.I.86, 2 es. leg. Pavesi. 

Nord-Mediterraneo. 
Spagna, Marocco, Italia Meridionale, Sicilia, Corsica, Malta, Attica. 

Nephus (Diomus) rubidus (Motschulski, 183 7) 
MADER, 1955, p. 955; Fi.iRscH, 1966, p. 88 

Pantelleria: Lago, VII.83, 5 es. leg. Ratti. 

Mediterraneo (Nord e Orientale). 
Citato di Grecia, Siria, Caucaso. Presente in Italia Meridionale, Sicilia, 

Sardegna. 
Gli esemplari di Pantelleria hanno una colorazione gialla a differenza di 

quelli di Sicilia, Sardegna ed Italia Meridionale che sono bruno scuro o nero. 
La forma tipica, della regione di Derbent, presenta invece colore scuro con 
due fascie longitudinali giallastre. Per la forma scura, che predomina nelle re­
gioni mediterranee, Fiirsch ha creato una sottospecie che ha denominato mo­
ria. Ritengo, data la variabilità di colore della specie, che tale sottospecie, co­
me gli esemplari di Pantelleria siano da ritenere variazioni clinali. 

Stethorus gilvi/rons (Mulsant, 1850) 
MADER, 1955, p. 867; KAPUR, 1948, p. 303; GouRREAU, 1974, p. 39 

Pantelleria, VII.54, 1 es. leg. Pippa. 

O lo mediterraneo-indiano. 
Regiona Mediterranea, India. 

Tytthaspis phalerata (Costa, 1849) 
lABLOKOFF-KHNZORIAN, 1982, p. 130 

Sud-Mediterraneo: Italia meridionale, Sardegna, Sicilia, Algeria. 
Citata da FAILLA-TEDALDI (1887) di Lampedusa. 
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Hippodamia (Adonia) variegata (Goeze, 1777) 
IABLOKOFF-KIINZORIAN, 1982, p. 326 

Lampedusa: Isola dei Conigli, 22.V.87, 1 es. leg. Carapezza; Pantelleria: Montagna Grande, 28.V.94, 
2 es. leg. Lo Valva; Cala Galera, 22.V.87, 1 es. leg. Amone; Pantelleria, VII.54, 4 es. leg. Pippa. 

Olopaleartica. 
Largamente diffusa e comune in tutta la Regione Paleartica ed Africa 

Orientale. 

Coccinella (s. str.) algerica Kovar, 1977 
KovÀR, 1977, p. 231 

Lampedusa: Vallone Imbriacola, 20.V.87, 2 es. leg. Carapezza. 

Mediterraneo (Sud) - Macaronesico. 
Questa specie molto simile esternamente alla Coccinella septempunctata 

L. è stata descritta nel 1977 da Kovar. È distinguibile oltre che per la forma 
del lobo mediano dell'edeago anche per le dimensioni in genere minori, per 
la forma del corpo più convessa, per la morfologia delle macche interoculari 
ed elitrali. È citata di Tunisia, Algeria, Marocco, Isole Canarie ove sostitui­
sce la C. septempunctata. La specie è nuova per la fauna italiana. 

Coccinella (Neococcinella) undecimpunctata ssp. arabica Mader, 1931 
IABLOKOFF-KHNZORIAN, 1982, p. 357 

Lampedusa: Vallone Imbriacola, 20.V.87, 1 es. leg. Carapezza. 

Mediterraneo (Sud ed orientale). 
La ssp. si distingue dalla forma tipica per il pronoto completamente mar­

ginato di bianco ai lati. È diffusa lungo le zone littorali e salmastre di Euro­
pa, Asia centrale, Medio Oriente, Arabia, Africa Settentrionale; introdotta 
negli Stati Uniti ed in Nuova Zelanda. La forma tipica si rinviene in Italia 
sparsa nelle zone costiere della penisola e delle isole; la ssp. arabica è propria 
del Medio oriente e Nord Africa. Nuova per la fauna italiana. 

Adalia bipunctata (Linnaeus, 1758) 
IABLOKOFF-KHNZORIAN, 1982, p. 438 

Lampedusa: Cala Galera, 22.V.87, 1 es. leg. Amone. 

Olopaleartica. 
Tutta la regione paleartica, Nord America. Ho visto anche esemplari del-

1' America Meridionale (Lago Argentino, leg. Susini). 
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Adalia decempunctata (Linnaeus, 1758) 
IABLOKOFF-KHNZORIAN, 1982, p. 448 
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Pantelleria: Vallone Filio m 500, 5.IX.92, 2 es.; 18.IX.93, 3 es. tutti leg. Carapezza; Lago, 29.IX.85, 
1 es. leg. Massa. 

Euro-mediterraneo-macaronesica. 
Regione Mediterranea compresa il Nord Africa, Isole Atlantiche, Iran 

settentrionale, Caucaso, Europa ad eccezione dell'estremo nord. 

Myrrha octodecimguttata ssp. /annosa (Costa, 1849) 
IABLOKOFF-KHNZORIAN, 1982, p. 162 

Pantelleria, VII.83, 1 es., leg. Canepari. 

Mediterraneo-occidentale. 
Europa, regione Mediterranea, Madera, Asia Centrale, Siberia. 
Catturata battendo rami di Pinus sp. sulla costa meridionale dell'Isola. 

La ssp. /annosa è a mio parere non una sottospecie geografica ma una razza 
ecologica. In numerose località italiane si rinviene nella stessa regione, in mon­
tagna la forma tipica e sulle coste la sottospecie. 

Psyllobora vigintiduopunctata (Linnaeus, 1758) 
IABLOKOFF-KHNZORIAN, 1982, p. 300 

Lampedusa: Vallone Imbriacola, 13.VII.93, 7 es. leg. Amone; pressi del paese, 21.V.87, 1 es. leg. 
Carapezza; Isola dei Conigli, 9.IV.87, 1 es. leg. Lo Valva. 

O lo paleartica. 
Ampiamente diffusa in tutta la Regione Paleartica. 

BIBLIOGRAFIA 

BIELAWSKI R., 1955 - Morphological and systematical studies on Polish species of the genus Rhy­
zobius Stephens, 1831 (Coleoptera, Coccinellidae). - Anna/es Zoologici, Warszawa, 
16 (4): 29-50, tavv. IV-VI. 

CANEPARI C., 1983 - Le specie italiane del gruppo dello Scymnus frontalis Fab. con descrizione 
di due nuove specie (Coleoptera Coccinellidae). - G. it. Ent., 1 (4): 179-204, 28 figg. 

FAILLA-TEDALDI L., 1887 - Escursione entomologica all'isola di Lampedusa. - Naturalista sicil., 
6: 53-56, 69-73, 102-104, 157-162. 

FURSCH H., 1961 - Revision der afrikanischen Arten um Exochom11s/lavipes Thunb. (Col. Cocc.). 
- Ent. Arb. M11s. Frey, Tutzing., 12 (1): 68-92, 12 figg. 

FuRSCH H., 1965 - Die palaearktischen Arten der Scymnus-bip11nctat11s - Gruppe und die europai­
schen Vertreter der Untergattung Sidis (Col. Cocc.). - Mitt. Miinch. Entom. Gesell., 
55: 178-213, 85 figg. 

FURSCH H., 1966 - Bemerkungen zur Systematik mitteleuropaischer Coccinelliden. - Nachricht. 
Bayer. Ent., 15 (9/10): 85-90, 8 figg. 



576 c. CANEPARJ 

FuRSCH H., 1967 - Coccinellidae in Freude, Harde, Lohse: Die Kafer Mitteleuropas - Goecke 
& Evers, Krefeld, 7: 227-278, 37 figg. 

FuRsCH H., KREISSL E. & CAPRA F., 1967 - Revision einiger europaischer Scymnus (s. str.) Arten 
(Col. Coccinellidae). - Mitt. Abt. Zoo!. Bot. Landesmuseum «]oanneum», Graz, 28: 
207-259, 125 figg. 

GouRREAU J.M., 1974 - Systematique de la tribu des Scymnini (Coccinellidae). -Ann. Zoo!. Eco/. 
Anim., Num. Hors-Ser. Paris, 223 pp. 43 tavv. 

GoRDON R., 1985 - The Coccinellidae (Coleoptera) of America North of Mexico. - Joum. N. Y. 
Ent. Soc., 93 (1): 1-912, 705 figg. 

GoRDON R., 1972 - The Tribe Noviini in the New World (Coleoptera: Coccinellidae). - ]. Wash. 
Acad. Sci., 62 (1): 23-31, 34 figg. 

lABLOKOFF-KHNZORIAN S.M., 1982 - Les Coccinelles. Coléoptères-Coccinellidae. - Soc. Nouv. Ed. 
Boubée, Paris, 568 pp., 104 figg. 

KAPuR A.P., 1948 - On the Old World species of the genus Stethorns Weise. - Bull. ent. Res., 
39: 297-320, 75 figg. 

KovÀR I., 1977 - A new species of the genus Coccinella (Coleoptera) from North Africa. - Acta 
Ent. Mus. Nat. Pragae, 39: 231-235, 20 figg. 

MADER L., 1955 - Evidenz der palaearktischen Coccinelliden und ihrer Aberrationen in Wort und 
Bilden. - Ent. Arb. Mus. Gg. Frey, Tutzing. 6 (3): 764-1035, Tav. XXVIII. 

PORTA A., 1929 - Fauna Coleopterorum Italica - Stabilimento Tipografico Piacentino, Piacenza, 
III: 242-277, figg. 139-142. 

RAGUSA E., 1892 - Breve gita entomologica all'isola di Lampedusa. - Naturalista sicil., 11: 234-238. 

Indirizzo dell'autore - C. CANEPARI, Via Venezia, 1 - 20097 S. Donato Milanese (MI) (I). 

ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Vol. XIX (Suppl.), pp. 577-580 

CLAUDIO CANEPARI 

COLEOPTERA PHALACRIDAE 

RIASSUNTO 

L'autore elenca quattro specie di Coleoptera Phalacridae di Pantelleria e delle isole Pelagie. Inoltre 
descrive gli apparati genitali di Olibrns castaneus Baudi. 

SUMMARY 

Four species of Coleoptera Phalacridae from Pantelleria, Lampedusa and Linosa Is. are listed. 
Male and female genital apparatus of Olibrns castaneus Baudi are also described. 

I Phalacridae costituiscono una piccola famiglia di Coleotteri di cui sono 
note circa 500 specie a livello mondiale, circa 90 paleartiche e 32 citate della 
fauna italiana da Porta. Per la uniformità della loro struttura e la difficoltà 
che offrono allo studio sono stati sempre trascurati dagli entomologi. Non mi 
risulta che dopo il lavoro di ScHATZMAYR del 1950 vi sia stata alcuna pubbli­
cazione o studio riguardante la fauna italiana. Per tale ragione la famiglia ne­
cessita di una revisione basata sullo studio degli apparati genitali che costitui­
scono carattere più sicuro per la determinazione. Di conseguenza la geonemia 
attuale per quanto riguarda la fauna d'Italia è sicuramente imperfetta. I ca­
ratteri esterni su cui si è basata in passato la sistematica di questi Coleotteri 
(orlatura suturale, ribordo basale del pronoto, colorito dei tegumenti) sono 
a mio parere variabili e quindi poco affidabili. Solo nel 1958 la monografia 
di THOMPSON della fauna della Gran Bretagna ha dato inizio ad una sistema­
tica moderna della famiglia. Vengono qui riportate solo le specie di cui è stato 
esaminato materiale (cfr. Check-list alla fine di questo volume). 
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Phalacrus caricis Sturm 1807 
FLACH, 1888, p. 8; GuILLEBEAU, 1892, p. 156; THOMPSON, 1958, p. 8. VOGT in Freude, Harde, 
Lohse, Die Kafer Mitteleuropas, 7, p. 162. 

Pantelleria, VII.54, leg. Pippa, 6 ex. 

Euro-mediterraneo; citato per l'Italia di Piemonte, Trentino, Emilia, Ca­
labria ma certamente più diffuso. 

Olibrus affinis (Sturm 1807) 
FLACH, 1888, p. 13; GUILLEBEAU, 1892, p. 179; THOMPSON, 1958, p. 13. VoGT in Freude, Harde, 
Lohse, Die Kafer Mitteleuropas, 7, p. 165. 

Pantelleria, Vll.54, leg. Pippa, 1 ex.; VIl.83, leg. Canepari 4 exx. 
Lampedusa, Località Ponente, 2.1.86, leg. Pavesi 1 ex.; Vallone Imbriacola, 15.IV.87, leg. Amone 
1 ex.; Cala Croce, 21.V.87, leg. Carapezza 1 ex. 
Linosa, 5-7.VI.87, leg. Carapezza 5 exx.; 14.VIl.93, leg. Amone 2 exx. 

Euro-mediterraneo. Specie delle zone costiere secondo THOMPSON (1958). 
Indicato da PORTA (1929) di tutta Italia e isole. Questo autore cita di Sicilia 
la «var. corcyrensis Flach». Gli esemplari delle Isole in oggetto da me esami­
nati hanno gli apparati gènitali maschile e femminile corrispondenti a quelli 
descritti da THOMPSON (1958). 

Olibrus corticalis (Panzer 1792) 
FLACH, 1888, p. 14; GUILLEBEAU, 1892, p. 172; THOMPSON, 1958, p. 12. VoGT in Freude, Harde, 
Lohse, Die Kafer Mitteleuropas, 7, p. 163. 

Pantelleria, VII.54, leg. Pippa, 6 exx. 

Euro-mediterraneo; citato da PORTA (1929) di tutta Italia. Gli esemplari 
da me esaminati presentano una microscultura diffusa secondo la descrizione 
di FLACH (1888), confermata da THOMPSON (1958). Secondo Schatzmayr (ci­
tato da PORTA 1929) tale carattere non è costante. 

Olibrus castaneus Baudi 1870 
FLACH, 1888, p. 12; GUILLEBEAU, 1892, p. 172. 

Pantelleria, VII.83, leg. Canepari 7 exx. 

Mediterraneo. Indicato di Alpi Marittime, Is. Elba, Lazio, Corsica ma 
secondo Schatzmayr, che non ne ha mai osservato esemplari tra il materiale 
raccolto nella regione mediterranea, la specie o è una grande rarità o è sinoni­
mo di corticalis. Gli esemplari da me osservati corrispondono alla descrizione 
di FLACH (1888) e GUII..LEBEAU 1892) ad eccezione del colore che è un rosso 
bruno scuro; solo un esemplare è ferrugineo. Ho creduto opportuno fornire 
un disegno degli apparati genitali (figg. 1-4). 
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0,215 mm. 

0,215 mm 

1 mm 

, 
Olibrus castane11s Baudi: Fig. 1 - Tegmen in visione ventrale; Fig. 2 - Idem in visione laterale; 
Fig. 3 - Ovopositore; Fig. 4 - Apice dello stesso a più forte ingrandimento. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Vol. XIX (Suppl.), pp. 581-589 

MARCELLO ROMANO & IGNAZIO SPARACIO 

COLEOPTERA CERAMBYCIDAE 

RIASSUNTO 

Vengono segnalate 12 specie di Cerambycidae per le tre isole di Lampedusa, Linosa e Pantelleria. 
A Lampedusa sono presenti 6 spede di cui risultano nuove per l'isola: Trichoferus fasciculatus, 

Penichroa fasciata, Natrhius brevipennis e Niphona picticornis. Viene confermata la presenza di Phy­
matodes testaceus e Parmena algirica. 

A Linosa è stato possibile censire due unici reperti: Trichoferus fasciculatus, citato per la prima 
volta e Niphona picticornis, già nota per l'isola. 

Infine per Pantelleria vengono elencate 10 specie. Fra queste Ergates faber, Hesperophanes seri­
ceus, Trichoferus fasciet1latus, Penichroa fasciata, Gracilia minuta e Nathrius brevipennis risultano nuo­
ve per l'isola. 

Per quasi tutte le specie raccolte, vengono indicate le essenze vegetali sulle quali sono stati 
effettuati i prelievi degli stadi larvali. 

Nella parte finale del lavoro viene riportata una prima tabella con l'elenco dei Cerambycidae 
ad oggi noti per le tre isole ed una seconda con l'elenco delle loro piante ospiti. 

SUMMARY 

12 species of Cerambycidae are reported from the three islands of Lampedusa, Linosa and Pan­
telleria. Out of the 6 species found on Lampedusa the following 4 are new records for the island: 
Trichoferus fasciculatus, Penichroa fasciata, Natrhius brevipennis e Niphona picticomis. The presence 
of Phymatodes testaceus and Parmena algirica was confirmed. 

2 species only were collected on Linosa: Trichoferus fasciculatus, first record, and Niphona pic­
ticornis, whose presence was already known. 

10 species are listed from Pantelleria. Ergates faber, Hesperophanes sericeus, Trichoferus fasciculatus, 
Penichroa fasciata, Gracilia minuta, Nathrius brevipennis, are recorded for the first time. 

Por almost every species the plants where the larva! stages were found are indicated. 
A the end of the work all the species of Cerambycidae so far known from the three islands, 

and the host plants of them are listed. 
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INTRODUZIONE 

Come per altre famiglie di Coleotteri, i dati bibliografici sui Cerambici­
di di Pantelleria e delle isole Pelagie sono decisamente esigui. 

FAILLA TEDALDI (1887), è il primo a segnalare per Lampedusa la presen­
za di Pannena pubescens var. algerina ( = Pannena algirica Cast.), in base alla 
raccolta di un singolo esemplare nel mese di maggio del 1886. 

Qualche anno più tardi il RAGUSA (1892), recatosi anch'egli sull'isola 
nel luglio 1892, riferisce di averne raccolto altri due esemplari sotto le pie­
tre. 

GRIDELLI (1960), aggiunge a questa specie un secondo reperto: Phymato­
des testaceus (L.). 

Per il piccolo isolotto di Lampione, prossimo all'isola di Lampedusa, SA­
MA (1988) segnala la presenza di Pannena pubescens (Dalman). 

Per Linosa esiste in letteratura la sola citazione di SAMA (1980), che ri­
porta per l'isola la presenza di Niphona picticornis Muls. 

Di Pantelleria viene segnalata da RAGUSA (1924) la Pannena algirica Cast. 
(sub P. pubescens ab. algerica Cast.). 

RATTI (1987), in una recente e specifica pubblicazione sui Cerambicidi 
di Pantelleria riporta oltre alla P. algirica altre tre specie nuove per l'isola: 
Arhopalus tristis (Fabr.) (=A. ferus [Muls]), Hesperophanes cinereus (Vili.) 
( = Trichoferus holosericeum [Rossr, 1970]) e Niphona picticornis Muls. 

Nel presente lavoro vengono riportati i dati inediti in nostro possesso. 
Essi sono frutto in parte di raccolte occasionali effettuate nelle isole suddette 
da noi o da amici entomologi nel corso degli ultimi anni e, soprattutto, di due 
brevi viaggi, compiuti recentemente sia a Lampedusa (M. Romano) che a Pan­
telleria (I. Sparacio), allo scopo di prelevare legna di diverse essenze attaccata 
da larve di Cerambicidi. 

Questo tipo di indagine ha permesso di reperire alcune specie ancora non 
segnalate e, nel contempo, di accertare quali siano le piante dove esse com­
piono il loro sviluppo larvale in ciascuna delle due isole, ampliando in qualche 
caso l'elenco delle piante nutrici già note. 

Per la nomenclatura, l'ordine sistematico e la geonemia generale e italia­
na abbiamo seguito in gran parte le due recenti pubblicazioni di SAMA (1988 
e 1994). 

ABBREVIAZIONI 

(CRO) = Coli. Marcello Romano, Capaci (PA). 
(CSP) = Coli. Ignazio Sparacio, Palermo. 
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ELENCO DELLE SPECIE 

Ergates fa ber (Linnaeus, 17 6 7) 
Reperti - Pantelleria: Montagna Grande 16.IX.1989, 1 a, (resti in ceppo di Pinr1s pinaster), 

A. Carapezza leg. (CRO); 20.VII.1995, 3 es. e 28.VII.1995, 2 es., da prelievo su Pi1111s pinaster. 
effettuato l'l.V.1995, I. Sparacio leg., (CSP). Prima segnalazione! 

Geonemia - Turanico-europeo-mediterraneo: Europa meridionale e me­
dia, Algeria, Marocco, Asia Minore, Siria, Caucaso. Tutta Italia ed isole, tranne 
la Sardegna (SAMA, 1988; 1994). 

Osservazioni e note - La larva vive nel legno morto di conifere, special­
mente del genere Pinus. 

La presenza di questo Prionino a Pantelleria, già ipotizzata sulla base di 
alcuni resti, è stata confermata attraverso la raccolta di alcune larve da cui 
sono in seguito sfarfallati cinque adulti. La popolazione di E. faber ~resente 
sulla Montagna Grande, a giudicare dai numerosi ceppi e tronchi abbattuti 
di pino con larve in vari stadi di sviluppo e numerosi fori di sfarfallamento, 
sembra essere ben insediata e numericamente consistente. 

Arhopalus ferus (Mulsant, 183~) 
Reperti - Non rinvenuto in questa campagna di ricerche. Segnalato per Pantelleria da RATTI 

(1987) sub Arhopalus tristis (Fabr.): Cala Cinque Denti, 6.VII.1983, 1 es. di notte alla lampada; 
18.VII.1983, 1 es. in trappola con esca di aceto. 

Geonemia - Olopaleartica. Tutta Italia (SAMA, 1988; 1994). 

Osservazioni e note - Biologia larvale su conifere, soprattutto del genere 
Pinus. 

Hesperophanes sericeus (Fabricius, 1787) 
Reperti· Pantelleria: C. da Mursia 17.IX.93, 1 9, (caduta in una vasca d'acqua), A. Carapez­

za leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia - Regione mediterranea: Africa sett., Pen. Iberica, Francia me­
rid., Italia, ex Jugoslavia (reg. litoranea), Romania, Asia Minore, Caucaso, 
Asia Centrale. In Italia: Friuli V. Giulia, litorale e tirrenico e ionico, Sarde­
gna e Sicilia (SAMA, 1988). 

Osservazioni e note - Specie legata alle essenze della macchia mediterra­
nea. Larva nel legno secco di molte latifoglie, in particolare dei generi Ficus, 
Pistacia e Quercus. 

Trichoferus holosericeum (Rossi, 1790) 
Reperti - Non rinvenuto in questa campagna di ricerche. Segnalato per Pantelleria da RArn 

( 1987 sub Hesperophanes cinereus [Vili.]): Cala Cinque Denti, VII.1983, 1 es. di notte alla lampada. 
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Geonemia - Olomediterranea. Tutta Italia (SAMA, 1988; 1994). 

Osseroazioni e note - Specie polifaga nell'ambito delle latifoglie. In Sici­
lia attacca soprattutto Ficus carica e Quercus spp. Preferisce legno molto sec­
co, spesso anche lavorato come travi e paletti. 

Trichoferus Jasciculatus (Faldermann, 183 7) 
Reperti - Lampedusa: Cala Galera, 5.11.1994, 11 es., da prelievo su fico (Ficus carica), schiusi 

VI.1994; Vallone della Forbice, 24.11.1995, 1 es., ex laroa su Acacia sp., M. Romano leg., (CRO). 
Prima segnalazione! 

Linosa: 8.VI.1988, 1 es. da prelievo su fico (Ficus carica), M. Romano leg.; 26.VI.1992, 1 
es., B. Massa leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Pantelleria: Tracino, 21.VIIl.1991, 1 es., R. Amone leg., (CRO); Bagno dell'Acqua, 
29.IV.1995, 1 es., da lentisco (Pistacia lentiscus), schiuso 15.VI.1995, I. Sparacio leg., (CSP). Prima 
segnalazione! 

Geonemia - Mediterraneo macaronesica: Africa settentrionale, Penisola 
Iberica, Francia meridionale, Italia, comprese le isole maggiori, ex Jugosla­
via, Balcani, Creta, Asia Minore (?) (SAMA, 1988). 

Osseroazioni e note - La larva si sviluppa si diverse latifoglie, attaccando 
anche rami sani, su Ficus ed eccezionalmente su conifere (SAMA, 1988). Gli 
esemplari da noi raccolti hanno dimensione assai variabile: 10-1 7 mm. La de­
terminazione ci è stata confermata da G. Sama di Cesena (FO). 

Penichroa fasciata (Stephens, 1831) 
Reperti - Lampedusa: Cont. da Guitgia, 10.VI.1988, 1 9, (di sera, attratta dalla luce di un 

lampione); Cala Galera, 25.II.1995, 12 es., da prelievi su carrubo (Ceratonia siliqua), M. Romano 
leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 15-30. VI.1995, numerosi es. sfarfallati da rami secchi di lenti­
sco (Pistacia lentiscus) prelevato il 30.IV.1995; Montagna Grande, 15.VI.1995, 1 es., ex laroa su 
leccio (Quercus ilex) prelevato il 30.IV.1995, I. Sparacio leg., (CSP). Prima segnalazione! 

Geonemia - Mediterranea: Africa settentrionale, Penisola Iberica, Fran­
cia meridionale, Balcani, Caucaso, Iran; importata in Nord America. Presen­
te nell'Italia centrale e meridionale, Sicilia e Sardegna (SAMA, 1988). 

Osservazioni e note - Stadio larvale nel legno secco di latifoglie, in parti­
colare Ceratonia e Pistacia, eccezionalmente su Pinus halepensis (cfr. SAMA, 
1988). Le dimensioni degli esemplari raccolti sono molto variabili: da 8 a 16 
mm. 

Gracilia minuta (Fabricius, 1781) 
Reperti - Pantelleria: Montagna Grande, 15.V/30.VI.1995, numerosi esemplari sfarfallati da 

rami secchi di leccio (Quercus ilex) prelevato il 30.IV .1995, I. Sparacio leg., (CSP).Prima segnalazione! 
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Geonemia - Mediterranea occidentale. Subcosmopolita a causa del com­
mercio del legname. Tutta Italia, ma sporadica nelle regioni settentrionali (SA­
MA, 1988; 1994). 

Osseroazioni e note - Larva nel legno morto di moltissime latifoglie, an­
che arbustive. In Sicilia soprattutto su Ceratonia siliqua, Castanea e Quercus. 

Nathrius brevipennis (Mulsant, 1839) 
Reperti - Lampedusa: Cala Galera 25.11.1995, 1 es., da prelievo su carrubo (Ceratonia siliqua), 

M. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 
Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 15-30.VI.1995, numerosi es. sfarfallati da rami secchi di lenti­

sco (Pistacia lentiscus) prelevato il 30.IV.1995; Montagna Grande, 15. VI.1995, 2 es. sfarfallati da 
rami secchi di leccio (Quercus ilex) prelevato il 30.IV.1995, I. Sparacio leg., (CSP). Prima segnalazione! 

Geonemia - In origine mediterranea occidentale, attualmente subcosmo­
polita a causa del commercio del legname. Quasi in tutta Italia, Sardegna, 
Sicilia (SAMA, 1988; 1994). 

Osseroazioni e note - Larva su varie latifoglie, in particolare Salix, Casta­
nea, Quercus, Ilex, Pistacia, Ceratonia. Di rado anche su conifere come Cupres­
sus, Pinus, Picea (cfr. SAMA, ¾988). 

Phymatodes testaceus (Linnaeus, 1758) 
Reperti - Lampedusa: Vali. Imbriacola, 15.IV.1987, 1 O', M. Amone leg. (CRO). 

Geonemia - Turanico-europeo-mediterranea. Importata in Nord Ameri­
ca. Tutta Italia ed isole maggiori (SAMA, 1988; 1994). 

Osseroazioni e note - Stadio larvale soprattutto su Quercus, ma anche su 
altre latifoglie come Fagus, Castanea, Prunus, Populus. Già segnalato per Lam­
pedusa da GRIDELLI (1960). 

Parmena algìrica (Castelnau, 1840) 
Reperti - Lampedusa: 4.VI.1975, 3 es., A. Carapezza leg., in coli. Massa; Vallone Imbriacola, 

22.V.1980, 1 es.; 25.11.1995, 1 es., da prelievo su Foeniculum vulgare; Capo Ponente, 13.VII.1981, 
1 es.; Cala Galera 5.II.1994, 8 es., da prelievi su Ficus carica; 25.II.1995, 29 es., da prelievi su 
carduacee; Spiaggia dei Conigli, 24.11.1995, 6 es., da prelievi su carduacee; Vallone della Forbice, 
24.11.1995, 1 es., da prelievo su Sambucus sp.; Cala Madonna, 26.II.1995, 3 es., da prelievo su Eu­
phorbia dendroides; C. da Tepranova, 26.II.1995, 6 es., da prelievi su carduacee, M. Romano leg., 
(CRO). I prelievi del II.1994 e 11.1995 hanno visto schiudersi gli esemplari adulti a partire da primi 
giorni di giugno e poi per tutto il mese. 

Pantelleria: dintorni del paese, da prelievo di rami secchi di fico (Ficus carica), effettuato il 
30.IV.1995, numerosi es. schiusi fra il 2.V. e il 20.VI.1995; Bagno dell'Acqua, 30.IV.1995, nume­
rosi esemplari sfarfallati tra il 7.V. ed il 30.VI.1995, da un grosso arbusto rinsecchito e semicarbo­
nizzato di Euphorbia dendroides, I. Sparacio leg. (CSP). 
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Geonemia - W-Mediterranea: Africa settentrionale (Marocco, Algeria e 
Tunisia), Spagna sud-orientale. In Italia: Pantelleria, Lampedusa e Sardegna 
(SAMA, 1988; 1994). 

Osservazioni e note - Questo taxon è riportato da diversi Autori, quali 
VILLIERS (1946) e SAMA (1988) come forma sottospecifica di P. pubescens. Que­
st'ultimo tuttavia avanza l'ipotesi che possa trattarsi di specie distinta e come 
tale la riporta nel 1980 (SAMA & ScHURMANN) e nella recentissima «Check­
list» delle specie di Cerambicidi della fauna italiana (1994). 

Le piante ospiti fino ad oggi riportate in letteratura sono la Ferula (VIL­
LIERS, 1946), l'oleandro (Nerium oleander) (NoRMAND, 1937) e, proprio nelle 
isole oggetto del nostro studio, il fico (Ficus carica) a Lampedusa e la Lavatera 
arborea a Pantelleria (SPARACIO, 1992). Sulla base delle nostre osservazioni 
si può ora indicare per questa specie una più spiccata polifagia. 

A Lampedusa, nel mese di febbraio, abbiamo in più di un'occasione, 
rinvenuto esemplari adulti nelle cellette ninfali. Per contro l'amico e collega 
Maurizio Pavesi di Milano ci ha comunicato di averne osservati su quest'i­
sola alcuni esemplari sotto i sassi, in pieno agosto, probabilmente in estiva­

zione. 
A questa specie vanno riferite le segnalazioni per Lampedusa di FAILLA 

TEDALDI (1887, sub P. pubescens v. algerina), RAGUSA (1892, sub Parmena 
sp.? = algirica Pallia?) e RAGUSA (1924, sub. P. pubescens a. algerica e P. pube­
scens a. Dahli). 

Di Pantelleria era già stata citata da RAGUSA (1924, sub P. pubescens a. 
algerica) e RATTI (1987: Cala Cinque Denti, 2 es. di notte alla lampada, 10 
e 18.VII.1983). 

Parmena pubescens pubescens (Dalman, 1817) 
Reperti - Segnalata per l'isola di Lampione (SAMA, 1988). 

Geonemia - Mediterranea, con diverse sottospecie geografiche. In Italia 
la forma nominale viene segnalata sporadica in alcune regioni settentrionali, 
frequente in quelle meridionali e in Sicilia, assente in Sardegna (SAMA, 1988; 
1994). 

Osservazioni e note - In riferimento alla segnalazione di Sama, lo stesso 
(com. pers.) ci riferisce che il reperto merita conferma, in quanto l'unico esem­
plare su cui fu basata la citazione per Lampione era assai sciupato e quasi privo 
di pubescenza sulle elitre e poteva dunque appartenere alla affine P. algirica 
cosl abbondante a Lampedusa. 
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Niphona picticornis Mulsant, 1839 
Reperti - Lampedusa: Vallone Imbriacola, 22.V.1980, 2 es.; 18.V.1987, 1 es.; 5.II.1994, .3 

es.; 25.Il.1995, 4 es. su Ficus carica; Cala Galera, 25.Il.1995, 1 es. su Ceratonia siliqua, M. Romano 
leg., (CRO). Vallone Imbriacola, adulti e larve dentro rami di Ficus carica, 16.V.198.3 (altri adulti 
sfarfallati il 24.V.198.3), I. Sparacio leg., (CSP). Prima segnalazione! 

Linosa: 26.VI.1984, 1 es., F. Lo Valvo leg., (CSP). 
Pantelleria: 6.IX.1986, 1 es., M. Romano leg., (CRO); località Sesi, prelievo del 10.V.1990 

su fico, alcuni es. schiusi il 15.IX.1990, I. Sparacio leg., (CSP). 

Geonemia - Specie a distribuzione olomediterranea, presente in quasi tutta 
Italia, una soprattutto lungo il litorale tirrenico e ionico, Puglia, Sardegna e 
Sicilia (SAMA, 1988; 1994). 

Osservazioni e note - Larva su latifoglie, soprattutto Ficus, Spartium, Pi­
stacia, Robinia, Castanea, Quercus ilex, Calycotome, Euphorbia dendroides (SA­
MA, 1988); di rado anche su conifere: Pinus (STURANI, 1981). 

A Lampedusa, dove questa specie è molto comune, quasi tutti i mesi del-
1' anno si rinvengono gli adulti nelle cellette ninfali o nelle vecchie gallerie larvali. 

Già segnalata di Linosa da SAMA & ScHURMANN (1980) e di Pantelle­
ria (Cala Cinque Denti, VII.1983, 1 es. di notte alla lampada) da RATTI 
(1987). 

NOTE CONCLUSIVE 

Nel complesso i risultati ottenuti, pur non essendo certamente ancora 
definitivi, ampliano in maniera soddisfacente le attùali conoscenze sui Co­
leotteri Cerambicidi di Pantelleria e delle isole Pelagie. 

Fra le 9 specie da noi raccolte, sei risultano nuove per queste isole: Erga­
tes faber, Hesperophanes sericeus, Trichoferus fasciculatus, Penichroa fasciata, Gra­
cilia minuta e Nathrius brevipennis. Tranne il reperto occasionale di Hespero­
phanes sericeus, gli altri 5 sono il risultato di sfarfallamenti in laboratorio di 
larve ottenute da prelievi invernali e primaverili sulle due isole principali (Lam­
pedusa e Pantelleria). 

Ciò lascia presupporre che ulteriori ricerche basate sempre su questi me­
todi di prelievo estesi ad altre essenze, possano permettere di accertare altre 
nuove presenze. In particolare merita di essere ancora maggiormente esplora­
ta l'isola di Pantelleria, che è la più grande e, soprattutto, la più ricca di spe­
cie vegetali. 

Tutte le 12 specie fino ad oggi note hanno una distribuzione più o meno 
ampia nell'area mediterranea e sono presenti anche in Nord Africa. Fra di 
esse l'elemento che maggiormente caratterizza la fauna di Cerambidici delle 
due isole maggiori è sicuramente la Parmena algirica, qui infeudatasi con un'ab-



588 M. ROMANO & I. SPARACIO 

Tabella 1 
Elenco dei Cerambicidi a tutt'oggi noti per Lampedusa, Linosa e Pantelleria 

Specie Lampe. Lampi. Lin. Pant. 

l) Ergates faber (L.) ! 

2) Arhopalt1s ferz1s (Muls.) X 

3) Hesperophanes sericeus (F.) ! 

4) Trichoferus holosericeum (Rossi) X 

5) Trichoferus fasciculatus (Fald.) ! ! ! 

6) Penichroa fasciata (Steph.) ! ! 

7) Gracilia minuta (F.) ! 

8) Nathrius brevipennis (Muls.) ! ! 

9) Phymatodes testaceus (L.) x! 

10) Parmena pubescens pubescens (Dalm.) X(?) 

11) Parmena algirica (Cast.) x! x! 

12) Niphona picticornis (Muls.) ! x! x! 

Abbreviazioni e simboli usati: Lampe. = Lampedusa; Lampi. = Lampione; Lin. = Linosa; 
Pant. = Pantelleria. 
x = citato in letteratura ! = raccolto in questa campagna di ricerche (?) = reperto dubbio 

Tabella 2 
Elenco dei Cerambicidi raccolti allo stadio larvale e delle essenze 

in cui sono stati rinvenuti nelle tre isole di Lampedusa, Linosa e Pantelleria 

Specie Piante ospiti 

Ergates faber (L.) Pinus pinaster (P.) 

Trichoferus fasciculatus (Fald.) Ficus carica (LA., LI.) Acacia sp. (LA.) Pistacia lentiscus (P.) 

Penichroa fasciata (Steph.) Ceratonia siliqua (LA.) Pistacia lentiscus (P.) Quercus ilex (P.) 

Gracilia minuta (F.) Quercus ilex (P.) 

Nathrius brevipennis (Muls.) Ceratonia siliqua (LA.) Pistacia lentiscus (P.) Quercus ilex (P.) 

Parmena algirica (Cast.) Foeniculum vulgare (LA.) Sambucus sp. (LA.) Euphorbia den-
droides (LA.,P.)Ficus carica (LA.,P.) Lavatera arborea (P.) 

Niphona picticornis (Muls.) Ficus carica (LA.,P.) Ceratonia siliqua (LA.) 

Abbreviazioni usate: LA. = Lampedusa; LI. = Linosa; P. = Pantelleria. 
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bondante popolazione, grazie anche alla sua spiccata polifagia, che abbiamo 
avuto modo di verificare sulla scorta dei nostri dati. 

Riteniamo utile riportare, in questa parte finale, una tabella riassuntiva 
(tab. 1) con l'elenco dei Cerambicidi a tutt'oggi noti per le isole oggetto del 
presente studio. 

Nella tabella 2 sono invece indicate le piante ospiti sulle quali sono stati 
raccolti gli stadi larvali di alcune delle specie citate. 

Ringraziamenti - Ringraziamo i colleghi ed amici Marcello Amone, Roberto Amone, Attilio 
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(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 
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MARCELLO FRANCO ZAMPETTI 

COLEOPTERA BRUCHIDAE 

RIASSUNTO 

Nel quadro delle ricerche svolte nelle isole Pelagie e a Pantelleria sono state esaminate 7 specie 
raccolte negli anni 1987, 1993 e 1994. A questo primo elenco sono stati aggiunti altri reperti di cui 
la gran parte sono stati raccolti negli annÙ983 e 1984 da E. Ratti e depositati nelle collezioni del Mu­
seo Civico di Storia Naturale di Venezia. Nonostante l'area presa in considerazione per il presente stu­
dio sia piuttosto ristretta, sono state rinvenute ben 14 specie tra cui il raro Brochidi11s misell11s Bohernann. 

SUMMARY 

Coleoptera Brochidae o/ Pelagian and Pantelleria Islands. The author lists the Bruchidae collect­
ed on the Pantelleria and Lampedusa islands between 1983 and 1994. Even if the area here consi­
dered is c. 100 Km 2, 14 species have been collected, representing c. 20% of the 'species recorded 
in Italy. Among them there is also the rare Brochidi11s misel/11s Bohemann. 

Delle Isole Pelagie e di Pantelleria ho avuto l'opportunità di esaminare 
solo alcuni esemplari raccolti sporadicamente in vari anni, essendo state le 
ricerche specialistiche effettuate su queste isole piuttosto limitate; quindi l'e­
lenco di specie qui di seguito riportato costituirà senz'altro un primo materia­
le per un successivo approfondimento sulle popolazioni di questa famiglia, con­
giuntamente al necessario studio sulle relazioni con la flora spontanea. Tutta­
via, benché possano sembrare poche le 14 specie qui di seguito riportate (per 
un totale di 70 esemplari e di cui solo due rappresentate in 13 esemplari), 
data la limitata superficie esplorata e oggetto di questo lavoro, costituiscono 
un buon campione (pari a circa il 20%) delle circa 70 specie di Bruchidi che 
vivono in Italia. 



592 M. F. ZAMPETTI 

LISTA DELLE SPECIE 

Brnchus pisornm (Linnaeus, 1758) 

Materiale esaminato: Pantelleria, paese, 11.XI.83, 5 es., E. Ratti e G. Rallo leg. 

Osseroazioni. Al pari di altri pochi Bruchidi, quali ad esempio Acantho­
scelides obtectus e Brnchus rnfimanus, questa specie parassitizza un discreto 
numero di leguminose. Per il suo sviluppo B. pisornm è legato principalmente 
a specie del genere Pisum, Vicia e Lathryrns ma è abbastanza frequente rinve­
nirlo su fiori del genere Achillea e Rosa. Proprio per questa sua adattabilità, 
questa specie riveste una certa importanza in campo agrario e nel settore del­
le derrate immagazzinate e la si può rinvenire nel vasto areale che comprende 
tutta la paleartide occidentale fino alla latitudine di 54 ° nord e tutta l'Asia 
centrale, nonché alcune isole quali le Mascarein e le Canarie. Tra l'altro è sta­
to introdotto in varie parti del mondo (Giappone, Sud-Africa, Nord e centro 
America). 

Bruchus tristiculus Fahraeus, 1839 

Materiale esaminato: Pantelleria, Khamma, 10.XI.83, 2 es., E. Ratti e G. Rallo leg. 

Osseroazioni. Anche B. tristiculus è un Bruchide che si sviluppa a spese 
di un certo numero di leguminose ma quelle del genere Lathyrus sono le pref e­
rite mentre altre sono utilizzate solo come nutrimento, come ad esempio quelle 
del genere Genista. L'areale di questo Bruchide, tra l'altro piuttosto comune, 
risulta abbastanza vasto; orientativamente comprende l'Europa centrale e me­
ridionale, Algeria, Siria, Iran, Asia Minore, Isole Canarie e Azzorre. 

Bruchus signaticornis Gyllenhal, 1833 

Materiale esaminato: Lampedusa, V.ne Imbriacola, 15.IV.87, 1 es., M. Amone leg. 

Osseroazioni. Questa specie, sparsa in tutta l'Europa e nel bacino medi­
terraneo, riveste una certa importanza in campo agrario dato che si sviluppa 
principalmente a spese della Lens esculenta (lenticchia) generalmente coltiva­
ta in queste isole. Tra l'altro, di anno in anno, espande il suo areale; è stato 
rinvenuto anche in Nord-America e nelle Isole Canarie. 

Bruchus rufipes Herbst, 1783 

Materiale esaminato: Pantelleria, Piano Ghirlanda, 6.V.84, 1 es., E. Ratti e G. Rallo leg. 

Osseroazioni. Benché questa specie non abbia una certa importanza in 
campo agrario, dato che i danni causati sono trascurabili, si può affermare 
che B. rufipes è tra i Bruchidi più diffusi di tutta la paleartide occidentale. 
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Tra le specie di piante maggiormente frequentate come ospiti o anche solo 
nutrici possiamo ricordare quelle appartenenti ai generi Lathyrus e Vicia; inoltre 
Calicotome spinosa, Lens esculenta, Pisum aroense. 

Bruchidius nudus (Allard, 1868) 

Materiale esaminato: Pantelleria, !oc. Val Monastero, 12.VII.83, 2 es., E. Ratti leg.; !oc. Tra­
cina, 28.VI.93, 1 es., B. Massa leg. 

Osseroazioni. Legato biologicamente alla leguminosa Cytisus triflorus, se­
condo HoFFMAN (1945), B. nudus è stato rinvenuto in più parti del bacino 
mediterraneo. Questa specie, tra l'altro poco comune, è stata segnalata della 
Grecia e Sicilia (ALLARD, 1868), Marocco (KocHER, 1958) Italia meridionale, 
Sardegna e Tolone (BAUDI 1886) ed inoltre Bulgaria, Spagna meridionale e 
Turchia (BoROWIEC, 1983). Personalmente ho raccolto qualche esemplare in 
alcune zone del Lazio (stazione più settentrionale dell'Italia continentale). Po­
trebbe essere confusa con la varietà nera uniforme di B. biguttatus, pure rac­
colto a Pantelleria, ma facilmente distinguibile da essa per avere una depres­
sione delle elitre nella zona apicale nei pressi dello scutello e le elitre più con­
vesse nella parte centrale. 

Bruchidius biguttatus (Olivier, 1795) 

Materiale esaminato: Pantelleria, 20.VIII.78, 1 es., A. Carapezza leg.; Mont. Grande, 12.VII.83, 
1 es. E. Ratti leg.; 18.VII.83, 5 es., E. Ratti leg.; !oc. Tracina, 28.VI.93, 1 es., B. Massa leg. (su Cistus). 

Osservazioni. Questo insetto, caratteristico per le sue elitre nere con due 
macchie rosse più o meno ampie, è abbastanza frequente su Cistus incanus ma 
non è raro rinvenirlo anche su altre specie di Cistus o sui fiori di alcune specie 
del genere Bupleurum. Abbastanza diffusa in tutto il bacino mediterraneo, 
questa specie è stata segnalata di alcune località dell'Europa sud-orientale (Cau­
caso, Crimea, Asia Minore) e della Siria. 

Bruchidius meleagrinus (Géné, 1839) 

Materiale esaminato: Pantelleria, Mont. Grande, m 800, 12.VIl.83, 3 es. E. Ratti leg.; Pantel­
leria, 28.V.94, 1 es., F. Lo Valva leg. 

Osservazioni. Questa inconfondibile specie, con la superficie del corpo 
ornata di numerose macchiette di peli bianchi, in particolare sulle elitre, è 
rinvenibile sui fiori di Cistus e su Centhranthus ruber ma secondo alcuni autori 
essa frequenta anche la Borago officinalis (CAILLOL, 1954; ZACHER, 1951). Pro­
prio per la sua biologia questo coleottero è tipico delle zone che si affacciano 
al Mediterraneo: Italia centrale e meridionale, Sicilia, Sardegna, Corsica, Malta 
e alcune isole minori tra cui anche Pantelleria (RAGUSA, 1875). 
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Bruchidius bimaculatus (Olivier, 1795) 
Materiale esaminato: Lampedusa, V.ne Imbriacola, 15.IV.87, 1 es., M. Amone leg. 

Osservazioni. L'areale di B. bimaculatus è abbastanza ampio; abbraccia 
tutta l'Europa centrale e il bacino mediterraneo fino in Iran; DECELLE (1975) 
le include nella fauna delle Isole Canarie. Da quanto riferisce HoFFMAN (1945) 
questa specie si sviluppa sulla pianta di Vicia sativa; CAILLOL (1954) invece 
riporta numerose piante in cui è stato rinvenuto, tra cui Cistus spp. Altri au­
tori riferiscono dati riguardanti specie del genere Medicago. Le due macchiet­
te scure ai lati delle elitre e le antenne nere con la base rossa rendono B. bima­
culatus facilmente riconoscibile. 

Bruchidius /oveolatus (Gyllenhal, 1833) 
Materiale esaminato: Pantelleria, M. Gibele, m 400, 3.V.84, 13 es., E. Ratti e G. Rallo leg.; 

Pantelleria, 28.V.94, 1 es., F. Lo Valvo leg. 

Osservazioni. Pur avendo un areale relativamente contenuto, ovvero Eu­
ropa centrale e meridionale, Caucaso e Siria (BAUDI, 1886), è ritenuto uno 
dei più comuni Bruchidi; lo si può rinvenire in numerosi esemplari su Spar­
tium junceum e Cytisus scoparius ove, secondo HoFFMAN (1945), vive e si svi­
luppa. In generale, secondo quanto riferiscono CAILLOL (1954) e ZACHER (1951), 
è frequente anche sui fiori di alcune ombrellifere. Già noto per Pantelleria, 
ove lo trovò LIEBMANN (1962). 

Bruchidius misellus (Bohemann, 1833) 
Materiale esaminato: Pantelleria, !oc. Cala 5 denti, 18.VII.83, 1 es., E. Ratti leg.; loc. Val 

Monastero, 12.VII.83, 1 es., E. Ratti leg. 

Osservazioni. Di questa specie, più spesso confusa con altre e posta il più 
delle volte in sinonimia, non si ha un quadro certo della distribuzione e dopo 
il chiarimento della sua posizione tassonomica (ZAMPETTI, 1981) si hanno so­
lo dati frammentari: Garda (Verona), Marocco, Corsica, Pantelleria, Francia 
(Port Grimaud). Anche per quanto riguarda la biologia i dati sono pressoché 
inesistenti. 

Bruchidius varius (Olivier, 1795) 
Materiale esaminato: Pantelleria, Piano Ghirlanda, 6.V.84, 1 es., E. Ratti e G. Rallo leg. 

Osservazioni. Molt~ simile per aspetto a B. bimaculatus per la presenza 
di due macchiette nere, nella forma tipica, ai lati delle elitre. Si distingue fa­
cilmente da esso per avere le zampe posteriori e l'apice delle antenne invaria­
bilmente di colore rosso. È un Bruchide con una spiccata variabilità tanto che 
attualmente si contano ben 15 entità tra sinonimi e varietà (non a caso Oli-
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vier ha attribuito a questa specie il termine di «varius»). Questa specie è ab­
bastanza frequente su piante di vari generi dal Cistus al Lathyrus, dalla Geni­
sta alla Vicia; inoltre è rinvenibile sui fiori di Galega officinalis e Trifolium 
pratense. Proprio grazie al fatto che B. varius non è legato a specie particolari 
sia per lo sviluppo che per la sua nutrizione, esso è uno dei Bruchidi più fre­
quenti e diffusi su un vasto areale che abbraccia tutta l'Europa centrale e me­
ridionale, il Bacino mediterraneo, Europa sud-orientale e Medio oriente. 

Bruchidius pygmaeus (Bohemann, 1833) 

Materiale esaminato: Pantelleria, M. Gibele, m 400, 1 es., 3.V.84, E. Ratti e G. Rallo leg. 

Osservazioni. Nella maggioranza dei casi questa specie viene rinvenuta 
sui fiori di Lotus corniculatus e su quelli di alcune specie del genere Trifolium 
ma dagli studi finora eseguiti non è emerso con certezza se si sviluppa a spese 
dell'uno e degli altri o invariabilmente di entrambi. Pur essendo molto simile 
a B. misellus, esso ha la base delle antenne (di solito due antennomeri) rossa. 
Il suo areale finora noto va dall'Europa centrale al Nord-Africa. 

Bruchidius seminarius (Linnaeus, 17 6 7) 1 

Materiale esaminato: Pantelleria, !oc. Lago, 2.V.84, 1 es., E. Ratti e G. Rallo leg.; M. Gibele, 
m 400, 2 es., 3.V.84, E. Ratti e G. Rallo leg.; !oc. Cudda Mida, m 450, 6.V.84, 1 es., E. Ratti leg. 

Osservazioni. Anche questa è da annoverare tra le specie più comuni, più 
diffuse e più variabili nell'ambito di questa famiglia. Numerose sono le pian­
te attaccate; soprattutto quelle dei generi Lotus e Ornithopus (ZACHER, 1952; 
LuK'YANOVTCH & TER MINACIAN, 1957). Viene, tra l'altro, rinvenuto spesso 
su fiori di Cistus, Pinus, Brassica, ecc. Ampio è anche l'areale di distribuzione; 
è presente in quasi tutta l'Europa e zone che circondano il Mediterraneo fino 
in Crimea e Caucaso. DECELLE (1975) lo include nella fauna delle Isole Cana­
rie. Era già noto dal secolo scorso per Pantelleria (RAGUSA, 1875). 

Spermophagus sericeus (Geoffroy, 1785) 

Materiale esaminato: Pantelleria, !oc. Val Monastero, 12.VII.83, 1 es., E. Ratti leg.; Mont. 
Grande, m 800, 12.VII.83, 2 es., E. Ratti leg.; !oc. Cala 5 denti, 6.VIII.83, 1 es., E. Ratti leg.; 
M. Gibele, m 400, 3.V.84, 2 es., E. Ratti e G. Rallo leg.; !oc. Cudda Mida, m 450, 6.V.84, 2 es., 
E. Ratti e G. Rallo leg.; Piano Ghirlanda, 6.V.84, 2 es., E. Ratti e G. Rallo leg.; Pantelleria, 28.V.94, 
13 es., F. Lo Valvo leg. 

1 LIEBMANN (1962) ha segnalato per Pantelleria il Bruchidius lividimanus a. velaris Fahr. Bru­
chidius lividima11us Redtenbacher, cui probabilmente si riferiva l'autore, è sinonimo di Bruchidius 
seminarius Germ. 
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Osservazioni. Diffusissima specie legata, per il suo sviluppo, quasi esclu­
sivamente a piante del genere Convolvulus e Calystegia. Non è difficile però 
trovarla su altre infiorescenze di diverse famiglie quali ad esempio Carduacee 
(Centaurea), Euforbiacee (Euphorbia), Salicacee (Populus, Sa/ix). 
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GIUSEPPE OsELLA & MARINO RITI 

COLEOPTERA ATTELABIDAE, APIONIDAE, 
BRACHYCERIDAE E CURCULIONIDAE 

RIASSUNTO 

Gli autori sintetizzano le attuali cqnoscenze relative agli Attelabidae, Apionidae, Brachyceri­
dae e Curculionidae delle isole Pelagie e di Pantelleria. Complessivamente 98 specie. Risultano ag­
giunte, rispetto ai dati cli letteratura, 34 entità (di cui sono nuove per la fauna italiana: Procas cottyi 
Perris e Tychit1s (s. str.) seriepilosus (Tournier). Le specie endemiche ammontano a 9 (numero proba­
bilmente destinato a crescere con ulteriori più approfondite indagini su alcuni taxa d'affinità o d'o­
rigine nord africana come ad es. Neumatora depressa Normand, Horridorhinus asper (Allard) e Chilo­
neus meridionalis (Boheman). 

Il lavoro si conclude con una sintetica analisi zoogeografica. 

SUMMARY 

Attelabidae, Apionidae, Brachyceridae and Curculionidae of the Sicily channel islands (Pantelleria 
and Pelagie islands) (Coleoptera). 64 weevils from Pantelleria and Pelagie islands are indexed in the 
entomologica! literature; the AA add the persona! records (34 taxa). The whole weevils fauna at­
teins 98 taxa. Incorrect are esteemed the literature data regarding Ischnopterapion loti (Kirby), Brachy­
deres incanus (Linnaeus) and Curculio salicivorus Paykull, dubious the data concerning Sitona hispid­
ulus (Fabricius), Sitona humeralis Stephens, Sitona lineatus (Linnaeus), Sitona puncticollis Boheman, 
Stephanocleonus nigrosuturatus (Goeze), Ceutorhynchus sulcicollis (Paykull) and Smicronyx iungennanniae 
(Reich). Temnorhinus mendicus (Gyllenhal), an anthropic and imported species living on Beta vul­
garis Linnaeus (and other Chenopodiaceae), is probably extinct. Chiloneus meridionalis (Boheman) 
(Pantelleria), Neumatora depressa Normand (Lampedusa), Ischnopterapion cognatum (Hochhut) (Lam­
pedusa), Horridorhinus asper (Allard) (Pantelleria and Lampedusa) and Acalles barbarus Lucas (Pan­
telleria) perhaps belong to an unpublished subspecies (or species?). Are new for the Italian fauna 
Procas cottyi Perris (Pantelleria) and Tychius (s. str.) seriepilosus Tournier (Lampedusa). 

Lavoro svolto con il contributo M.P.I. 40% e 60%. 
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The Mediterranean taxa (59.18% at Lampedusa), the Palaearetic and European taxa (56.72% 
and 54.55% at Pantelleria and Linosa respeetively) are the predominant weevils on the whole cur­
eulionid fauna. 

The endemie speeies are: 
Pantelleria island: Otiorhynchus (Arammichnus) cossyrensis Magnano, Pseudomeira cossyrica Pierotti 

& Bellò, Alaocyba separanda Dodero; 
Linosa island: Otiorhynchus (Arammich1111s) linussae Solari & Solari, Chiloneus (s. str.) solarii 

Pesarini; 
Lampedusa island: Otiorhynchus (Arammichnus) lopadusae Solari & Solari, Torneuma doderoi 

Solari (in litteris), Torneuma filum Solari (in litteris), Alaocyba lampedusae Dodero. 
Endemie species of Lampedusa and of the Maltese Arehipelago is Trachyphloeus melitensis Borovee 

& Osella. 
From the zoogeographieal point of wiew the following taxa are tyrrhenian: Otiorhynchus (Aram­

mich1111s) cossyrensis Magnano, Pseudomeira cossyrica Pierotti & Bellò (Pantelleria), Otiorhynch11s (Aram­
michn11s) linussae Solari & Solari (Linosa), Trachyphloe11s melitensis Borovee & Osella (Lampedusa 
and Maltese islands), Torneuma /il11m Solari (in litteris) (Lampedusa); while the following ones are 
North African species: Chiloneus (s. str.) solarii Pesarini (Linosa), Otiorhynchus (Arammich1111s) lopad11sae 
Solari & Solari (Lampedusa), Otiorhynch11s n. sp.? (Lampione), Alaocyba lamped11sae Dodero (Lam­
pedusa), Alaocyba separanda Dodero (Pantelleria), Torneuma doderoi Solari (in litteris) (Lampedu­
sa), Brachycerns schatzmayri Zumpt (Lampedusa, Egadi arehipelago). 

Oryxolaemus viridimicans (Desbrochers), Stephanocleonus varioloms Wollaston, Procas cottyi Perris 
(Pantelleria), Smicronyx (s. str.) paupercu/115 Wollaston (Lampedusa and Linosa) and Acalles barbarns 
Lueas (Lampedusa) do not taxonomieally separate from North Afriean or North Afriean Macarone­
sian specimens. 

PREMESSA 

A motivo della peculiare collocazione tra Europa ed Africa, tra bacino 
occidentale e bacino orientale del Mediterraneo nonché per l'eterogeneità del-
1' origine geologica e la complessità delle vicende paleogeografiche, le isole del 
Canale di Sicilia hanno richiamato, sin dalla seconda metà dell'800, l'interes­
se dei naturalisti europei. Ma, mentre per le isole maltesi disponiamo, per i 
Curculionoidea, di un buon lavoro d'insieme (CAMERON & CARUANA GATTO 

' 1906), altrettanto non si può affermare per le Pelagie e Pantelleria. Infatti 
i due lavori di sintesi dedicati a queste isole (ZAVATTARI, 1960; MAGNANO & 

0SELLA, 1973) sono solo la sommatoria di «spigolature» nella letteratura con 
limitate integrazioni originali. Le aggiunte del ventennio successivo sono sta­
te anch'esse poche ed occasionali (AirnAZZI & OsELLA, 1992; MAGNANO, 1992a, 
1992b; BoROVEC & OsELLA, 1993; PIEROTTI & BELLÒ, 1994). Nel complesso 
i taxa sino ad ora segnalati ammontano a 64 (di cui 33 per Pantelleria, 2 per 
Linosa e 33 per Lampedusa). Con il presente contributo il numero sale a 98. 

Riteniamo inopportuno ripercorrere la storia delle ricerche sino al 1960 
già illustrata da ZAVATTARI (1960). Nell'ultimo trentennio (ma soprattutto 
nell'ultimo decennio) le indagini hanno tuttavia registrato una notevole ri-
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presa ad opera degli studiosi e dei naturalisti siciliani. Più recentemente ad 
esse si sono aggiunte quelle coordinate dal prof. B. Baccetti nell'ambito del 
Programma di Studi sulle Piccole Isole Italiane (1990/1993) e quelle del Mu­
seo di Venezia (1983) per Pantelleria. Altri materiali, infine, sono stati rac­
colti da colleghi italiani ed amici in occasionali soggiorni alle Pelagie. Ricor­
diamo tra i raccoglitori: Bellò C. (Pantelleria); Di Marco C. (Lampedusa); Mat­
teini Palmerini M. (Lampedusa); Sette A. (Pantelleria); Tagliaferri E. (Lam­
pedusa). 

Per ragioni di opportunità ricapitoliamo solo gli autori che ci hanno la­
sciato notizie originali sui Curculionoidea delle Pelagie (per i sinonimi sotto 
cui ogni autore ha riportato le singole specie dr. l'Analisi faunistica). 

CALCARA P., 1847. Specie elencate: (Pantelleria): Brachycerus junix Liech­
tenstein. 

RAGUSA E., 1875. Specie elencate (Pantelleria): Malvapion malvae (Fa­
bricius), Stenopterapion tenue (Kirby), Sitona (Charagmus) gressorius (Fabricius), 
Lixus (Dilixellus) angustatus (F abricius), Larinus (Larinomesius) /lavescens Ger­
mar, Ceutorhynchus sulcicollis Paykull, Curculio (Balanobius) salicivorus Pay­
kull, Smicronyx (s. str.) jungermanniae (Reich). 

FAILLA TEDALDI S., 1887. Specie elencate (Lampedusa): Ceratapion car­
duorum Kirby, Aspidapion radiblus (Marsham), Pseudoprotapion astragali (Pay­
kull), Brachycerus albidentatus Gyllenhal, Brachycerus junix Liechtenstein, Bra­
chycerus undatus (Fabricius), Brachycerus schatzmayri Zumpt, Sitona (s. str.) 
discoideus (Gyllenhal), Sitona (s. str.) hispidulus (Fabricius), Sitona (s. str.) li­
neatus (Linnaeus), Sitona (s. str.) macularius (Marsham), Sitona (s. str.) puncti­
collis Stephens, Sitona (s. str.) regensteinensis (Herbst), Sitona (s. str.) virgatus 
Fahraeus, Larinus (s. str.) ursus (Fabricius), Larinus (Larinodontes) albocinc­
tus Chevrolat. 

RAGUSA E., 1892. Specie elencate, oltre a quelle già citate (Lampedusa): 
Kalcapion semittatum (Gyllenhal), Stephanocleonus nigrosuturatus (Goeze). 

DoDERO A., 1916. Descrive Alaocyba lampedusae di Lampedusa e A. se­
paranda di Pantelleria. 

ScHATZMAYR A., 1922a. Segnala Perapion ilvense (Wagner) (Pantelleria). 
SOLARI E SOLARI F., 1922a. Segnalano per Pantelleria e Linosa gli Otior­

hynchus del gruppo ferdinandi Reitter. 
SOLARI & SOLARI F., 1922b. Descrivono Otiorhynchus (Arammichnus) lo­

padusae di Lampedusa. 
LUIGIONI P., 1929. Specie elencate, oltre a quelle già citate (Pantelleria): 

Otiorhynchus (Arammichnus) cossyrensis Magnano, Ceutorhynchus picitarsis Gyl­
lenhal. 

PORTA A., 1932. Riprende i dati di LUIGIONI aggiungendovi Chiloneus 
(s. str.) meridionalis Boheman (Pantelleria). 



600 G. OsELLA & M. Rrn 

ZuMPT F., 1937. Descrive Brachycerus undatus schatzmayri Zumpt per 
Lampedusa. 

GRIDELLI E. in ZAVATTARI, 1960. Specie elencate, oltre a quelle già cita­
te (Lampedusa): Stephanocleonus excoriatus (Gyllenhal), Lixus (Dilixellus) an­
gustatus (Fabricius), Donus philanthus (Olivier), Neumatora depressa Normand, 
Torneuma doderoi Solari (in litteris), Torneuma filum Solari (in litteris). 

LIEBMANN W., 1962. Specie elencate oltre quelle già citate (Pantelle­
ria): Taenapion rufescens (Gyllenhal), Apion haematodes Kirby, Catapion pu­
bescens (Kirby), Ischnopterapion loti (Kirby), Oryxolaemus viridimicans (De­
sbrochers), Pseudomeira cossyrica Pierotti & Bellò, Sitona (s. str.) humeralis 
Stephens, Temnorhinus mendicus (Gyllenhal), Lixus (Compsolixus) anguinus 
(Linnaeus), Honidorhinus asper (Allard), Donus crinitus (Boheman), Limobius 
borealis (Paykull), Microplontus rugulosus (Herbst), Gymnetron (Rhinusa) te­
trum (Linnaeus). 

HoFFMANN A., 1964. Descrive Ceutorhynchus pantellarianus (Pantelleria). 
PESARINI C., 1970. Descrive Chiloneus solarii di Linosa e discute la se­

gnalazione di Porta di C. meridionalis Bob. di Pantelleria. 
MAGNANO L. & OsELLA G., 1973. Elencano 24 specie per Pantelleria, 

21 per Lampedusa e 2 per Linosa. 
PEsARINI C., 1974. Segnala la presenza di Stephanocleonus variolosus (Wol­

laston) a Pantelleria. 
· LIOTTA G., 1977. Segnala Acalles barbarus Lucas per Pantelleria. 

ABBAZZI & OsELLA, 1992. Nel catalogo degli Attelabidae, Apionidae e 
Curculionidae vengono aggiunte, per Lampedusa: Ischnopterapion cognatum 
(Hochhut), Trachyphloeus melitensis Borovec & O sella, Leptolepurus meridio­
nalis siculus Rottemberg, Smicronyx pauperculus Wollaston, Gymnetron simum 
Mulsant & Rey e per Pantelleria: Brachyderes incanus (Linnaeus). 

MAGNANO L., 1992a. Discute il valore tassonomico degli Otiorhynchus 
gr. bagno/ii Stierlin (Linosa, Pantelleria) descrivendo Otiorhynchus (Arammich­
nus) cossyrensis (Pantelleria) ed elevando a specie O. ferdinandi var. linussae 
Sol. & Sol. 

MAGNANO L., 19926. Riesamina le entità del gruppo Otiorhynchus (Aram­
michnus) proximophthalmus Reitter (Lampedusa e Tunisia). 

BoROVEC & OsELLA, 199 3. Descrivono Trachyphloeus melitensis (Lampe­
dusa e Malta). 

OsELLA G., ZUPPA A. & Looos N., 1993. Segnalano Amaurorhinus be­
wickianus (Wollaston) di Pantelleria. 

PIERoTTI H. & BELLÒ C., 1994. Descrivono Pseudomeira cossyrica di Pan­
telleria. 

Eccezion fatta per la fauna endogea (indagata nel 1903 da Derosas per 
conto di Dodero), i dati sopra riportati, nel complesso, ci danno un'idea par-
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ziale della curculionidofauna delle Pelagie. Quasi tutti i visitatori che le per­
corsero, infatti, si fermarono per periodi brevissimi nell'arcipelago, e per lo 
più solo nei mesi primaverili-estivi. I dati, invece, che andremo esponendo 
ampliano di molto le nostre conoscenze dandoci un'idea più veritiera della 
ricchezza e del significato naturalistico dell'area in parola. Tuttavia, per un'i­
dea esatta del popolamento a Curculionoidea, occorrerebbero ulteriori inda­
gini, cadenzate a tutti i mesi dell'anno, ripetute nel tempo, estese a tutti i 
territori insulari (anche a quelli meno significativi) nonché utilizzando ogni 
tecnica di raccolta coleotterologica conosciuta. 

Per quanto riguarda le entità qui commentate esse rappresentano, pro­
babilmente, solo i 4/5 del popolamento effettivo. L'isola cui volgere le mag­
giori attenzioni è tuttora Pantelleria la più variata dal punto di vista ambien­
tale ma anche Linosa è insufficientemente conosciuta. È probabile, infine, 
che a Lampione la curculionidofauna non sia limitata a l'unica specie qui ri­
portata. In tutte le isole, infine, sono da considerarsi insufficientemente stu­
diati sia gli ambienti antropici (non è ancora nota, ad esempio, alcuna specie 
di Sitophilus Schh. genere comunissimo in Italia), sia gli ambienti costieri che 
enumerano diverse entità legate al legno spiaggiato (ad es. Pselactus spadix Hbst. 
e Mesites pallidipennis Boh.), alle. alghe accumulate dalle mareggiate (ad es. Styph­
loderes exculptus Boh.) o alle sàbbie retrodunali (ad es. Otiorhynchus juvencus 
Gyllh., ecc.). 

Cordialmente si ringraziano gli amici siciliani (in particolar modo Attilio 
Carapezza e Bruno Massa) per l'invio degli importanti materiali da loro riuni­
ti tra il 1987 ed il 1994, nonché per l'invito a collaborare al presente volume. 
Un cordiale ringraziamento va altresì al dr. Enrico Ratti (Museo di Venezia) 
che ci ha inviato l'elenco inedito dei Curculionoidea di Pantelleria da lui stes­
so raccolti, al dr. Carlo Pesarini (Museo di Milano) che detto materiale studiò 
nel 1985, al dr. Roberto Poggi (Museo di Genova) ed a tutti gli amici delle 
motonavi «Minerva» «Bannock» e « Urania» che collaborarono con noi alle 
ricerche. I materiali raccolti dal dr. Ratti sono conservati nelle collezioni del 
Museo di Venezia; quelli del dr. R. Poggi nel Museo di Genova. I rimanenti 
sono nella collezione di uno di noi (Osella) ed in quella dell'Istituto di Ento­
mologia Agraria di Palermo. 

Salvo diversa indicazione, tutto il materiale è stato determinato da Osella. 

ANALISI FAUNISTICA 

Riteniamo opportuno analizzare in dettaglio tutte le specie rinvenute o 
segnalate per le Pelagie (anche le dubbie), ordinandole secondo la checklist 
ABBAZZI, COLONNELLI, MASUTTI & OSELLA (1994). 
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Per la distribuzione italiana, i dati, quando non espressamente indicati, 
si intendono tratti da ABBAZZI & OsELLA (1992). 

ATTELABIDAE 

Auletes tubicen (Boheman, 1829) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, 0l.V.1991, 1 ex., leg. G. Osella. 

Distribuzione: Bacino mediterraneo occidentale, Turchia (?), Dalmazia, 
Maghreb, Baleari, coste atlantiche francesi (PELLETIER & PÉRICART, 1990; BION­
DI, 1993). Segnalato d'Italia per Veneto, Friuli Venezia Giulia, Lazio, Sarde­
gna, Sicilia ed isole Tremiti. 

' Corotipo: Mediterraneo. 

Note: I dati sulla biologia della specie sono pochi e riguardano le catture 
sulle presumibili piante ospiti. Le più citate sono: Cupressus sempervirens L., 
Juniperus phoenicea L. e J. thurifera L. (HoFFMANN, 1958); PEYERIMHOFF (1933) 
aggiunge anche Thuja sp. (Maghreb). Entità estremamente rara e, forse, in 
via di estinzione. 

APIONIDAE 

Nanodiscus transversus (Aubé, 1850) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Punta Spadillo, 14.VI.1987, 1 ex., leg. A. Carapezza. 

Distribuzione: Entità sud europea-maghrebina, generalmente rara ma, tal­
volta, localmente abbondante (WINKLER, 1932). D'Italia è segnalata di To­
scana, Puglia, Sicilia, Sardegna. A noi è nota anche d'Abruzzo (RITI & OsEL­
LA, in stampa; BARTOLOZZI et alii, 1986). 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: La larva vive nelle coccole di Juniperus phoenicea L., J. oxycedrus 
L. e, secondo HoFFMANN (1958), anche in quelle di Cupressus sempervirens L. 
In Italia la specie è diffusa lungo le coste tirreniche, ma è comune solo nelle 
piccole isole parasarde. L'adulto, discreto volatore, si cattura talvolta in volo 
nelle ore più calde delle giornate estive (GREGORI & OsELLA, 1989). 

Ceratapion carduorum (Kirby, 1808) 

Dati di letteratura: FAILLA TEDALDI, 1887: 161 (Lampedusa) (sub Apion carduornm Kirby); RAGUSA, 
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1892: 238 (Lampedusa) (sub Apion card11orum Kirby); GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 404 (Lampe­
dusa); MAGNANO & OsELLA, 1973: 641 (Lampedusa) (sub Apion carduomm Kirby). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Scauri, 28.V.1991, 1 ex., leg. G. Osella. 

Distribuzione: Europa centro-meridionale, Africa settentrionale, Anato­
lia, Asia centrale (DIECKMANN, 1977; ALONSO ZARAZAGA, 1990). Segnalato di 
tutta Italia, verosimilmente assentè nella Pianura Padana, raro e localizzato nelle 
oasi xerotermofile prealpine ma capace di spingersi all'interno delle Alpi, lun­
go i solchi vallivi (ad esempio le valle di Susa [MEREGALLI & OsELLA, 1978]). 
In Appennino è insediato qua e là anche nelle regioni interne sino a 1000 m. 

Corotipo: Centrosiatico-Europeo-Mediterraneo. 

Note: Vive si Asteraceae (Carduus acanthoides L., C. nutans L. e Cirsium 
arvense (L.) Scop. [PORTA, 1932]. Adulto da aprile ad ottobre [DIECKMANN, 
1977]). 

Ceratapion onopordi (Kirby, 1808) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Monte Gibelè, Vallone del Fillio, 500 m, 10.XI.1983, 1 ex., legg. 
E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini (s~b Apion onopordi Kirby). 

Distribuzione: Europa, Asia Minore, Asia centrale, (DIECKMANN, 1977). 
Presente in tutta la penisola ed isole. 

Corotipo: Centroasiatico-Europeo. 

Note: Entità polifaga su Asteracee: Arctium (=Lappa), Carduus, Cirsium, 
Onopordon, Centaurea, Cnicus (DIECKMANN, 1977). Immagine presente pro­
babilmente in tutti i mesi dell'anno (in Europa centrale da marzo a dicembre, 
secondo DIECKMANN, 1977). In Italia è relativamente comune nei terreni cal­
carei di media quota soprattutto su Centaurea spp. (dati inediti). 

Aspidapion aeneum (Fabricius, 1775) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, 28.IV.1991, 1 ex., leg. G. Osella; Pantelleria, Montagna Grande, 
800 m, 28.V.1994, 4 exx., leg. F. Lo Valvo. 

Distribuzione: Specie a diffusione paleartica (escluse le regioni più set­
tentrionali) ma poco comune nell'Europa centrale (DIECK1'v1ANN, 1977). In Italia 
è frequente nelle regioni meridionali, soprattutto lungo le coste anche in am­
bienti antropizzati; si rarefà nelle regioni interne della penisola ed è decisa­
mente sporadica nell'Italia settentrionale e nelle vallate alpine. 

Corotipo: Paleartico. 

Note: Vive su Malvaceae dei generi Althea, Malva ecc. (DIECK1'v1ANN, 1977). 
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Aspidapion radiolus (Marsham, 1802) 
Dati di letteratura: FAILLA TEDALDI, 1887: 161 (Lampedusa) (sub Apion radiolus Kirby); GRIDELLI 
in ZAVAITARI, 1960: 404 (Lampedusa) (sub Aspidapion radiolus Kirby); MAGNANO & OSELLA, 1973: 
641 (Lampedusa) (sub Apion radiolus Kirby). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Montagna Grande, 28. V .1994, 1 ex., leg. F. Lo V alvo; Pantelleria, 
Punta Tracina, 1.V.1991, 2 ex., leg. G. Osella. Lampedusa, Camping «La Roccia», 1.V.1991, 1 
ex., leg. G. Osella. 

Distribuzione: Paleartica (DrncKMANN, 1977). Specie presente in tutta 
Italia. 

Corotipo: Paleartico. 

Note: Entità ad ecologia più ampia di quella presentata da A. aeneum 
(F.) in quanto si spinge, in Europa, sino alle regioni settentrionali ed è pre­
sente in tutta la Pianura Padana, per quanto riguarda l'Italia. Piante ospiti 
accertate: Malva sylvestris L., M. rotundifolia L. ed Althea rosea (L.) Cav. (MoRRis 
e PÉRICART, 1987). Specie gemella di A. radiolus (Marsham) è A. soror Rey, 
taxon originariamente descritto di Francia meridionale, considerato per lun­
go tempo sinonimo di A. radiolus (Marsham), solo di recente rivalutato come 
entità a sé. A. soror Rey sarebbe sinonimo di A. foveoscutellatum Wagner ma 
la sinonimia, per quanto probabile, non è del tutto sicura (MORRIS e PÉRI­
CART, 1988). La corologia di A. soror Rey è assai più limitata di quella di A. 
radiolus (Marsham) ed interessa, per ora, solo l'Inghilterra, la Francia, l'Ita­
lia, la Corsica e la Sardegna (GREGORI & OsELLA, 1989). Tuttavia, se A. fo­
veoscutellatum W gn. è sinonimo di A. soror Rey, ad essa occorrerebbe aggiun­
gere anche Dalmazia, Grecia e Turchia (MoRRis e PÉRICART, 1988). 

Data la scarsità di reperti relativi ad A. soror Rey per l'Italia, riteniamo 
utile riportare i dati di collezione di uno di noi (Osella): Veneto: Borghetto 
sul Mincio! (VR), 26.VI.1975, 2 exx., leg. G. Osella (su Malva sp.). Emilia 
Romagna: Pavullo! (MO), 27.VII.1879, 2 exx., leg. Rangoni; Monzuno! (BO), 
VIII.1910, 1 ex., leg. Falzoni. Toscana: San Rocco! (GR), XII.1923, 1 ex., 
leg. Andreini; Poggio Cavallo! (GR), data?, 1 ex., leg. Andreini; Fucecchio! 
(FI), 17.Vll.1966, 1 ex., leg. Castellini. 

Unica pianta ospite conosciuta con certezza per A. soror Rey è Althea 
officinalis L. (MORRIS e PÉRICART, 1988) ma il dato sopra riportato di Bor­
ghetto sul Mincio starebbe ad indicare una monofagia meno rigida. Sembra 
un'entità di ambienti umidi o ripariali. 

Kalcapion semivittatum (Gyllenhal, 1833) 

Dati di letteratura: RAGUSA, 1892: 238 (Lampedusa) (sub Apion semivittatum Gyllh.); GRIDELLI in 
ZAVAITARI, 1960: 404 (Lampedusa) (sub Taenapion semivittatum [Ghyllh.]); MAGNANO & OsELLA, 
1973: 641 (Lampedusa) (sub Apion semivittatum Gyllh.). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Scauri, 18.IV .1991, 2 exx., leg. G. O sella; Pantelleria, Lago Bagno 
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dell'Acqua, 31.III.1990, 2 exx., legg. W. Mammoli & G. Osella. Lampedusa, Cala Croce, 21.V.1987, 
1 ex., leg. A. Carapezza; Lampedusa, Vallone Imbriacole, 20.IV.1987, 1 ex., leg. A. Carapezza. 

Distribuzione: Elemento sud-europeo anatolico maghrebino macaronesi­
co ed insulare. In Appennino si spinge, all'interno, lungo i fondo valle, sino 
a 500/700 mdi quota. Piuttosto comune lungo le coste, sporadico e localizza­
to nelle regioni interne. A nord del Po è conosciuto solo di alcune oasi xero­
termofile prealpine (MAGNANO & OsELLA, 1970 e dati inediti). 

Corotipo: Europeo-Mediterraneo. 

Note: Vive su Mercurialis annua (L.) (DIECKMANN, 1977 e dati inediti). 
L'adulto, in Europa centrale, si rinviene da aprile ad ottobre (DIECKMANN, 
1977); in Italia è presente tutto l'anno. 

Taenapion rufescens (Gyllenhal, 1833) 

Dati di letteratura: LrEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub Apion rufescens (Gyllh.); MAGNANO & OSEL­
LA, 1973: 641 (Pantelleria) (sub Apion rufescens Gyllh.). 
Materiale esaminato: Lampedusa, Vallone Imbriacole, 20.V.1987, 1 ex., leg. M. Amone. Linosa, 
5-7.V.1957, 1 ex., leg. A. Carapezza. 

Distribuzione: Regione mç:diterranea (HoFFMANN, 1958). In Italia si rin­
viene soprattutto lungo le coite nelle regioni meridionali; tuttavia, seppure 
di rado, si insedia nelle località interne di bassa quota (RITI & OsELLA, in stam­
pa). Dell'Italia settentrionale è segnalato di poche località prealpine e pada­
ne: Legnago (VR), Riva del Garda (TN), Ferrara (ScHATZMAYR, 1925). A noi 
è nota anche di Malcesine! (VR) e di Monte Ongarine! 300 m (Colline di Avesa 
[VR]). Si tratta pertanto di un'entità a distribuzione disgiunta rientrante nel-
1' ambito degli elementi xerotermofili prealpini (sensu MAGISTRETTI & RuFFO, 
1959; 1960). 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: L'adulto si cattura sulle radici di Parietaria spp. (ScHATZMAYR, 1925 
e dati inediti); in Corsica tuttavia è stata rinvenuta anche su Urtica atrovirens 
Requien (HoFFMANN, 1958). 

Malvapion malvae (Fabricius, 1775) 

Dati di letteratura: RAGUSA, 18875: 251 (Pantelleria) (sub Apion malvae F.); MAGNANO & OsELLA, 
1973: 641 (Pantelleria) (sub Apion malvae F.). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua, 3 l.III.1990, 2 exx., legg. G. Osella & W. 
Mammoli. Lampedusa, Vallone Imbriacole, 15.IV.1987, 1 ex., leg. M. Amone; Lampedusa, Cala 
Croce, 21.V.1987, 2 exx., leg. A. Carapezza. 

Distribuzione: Regione paleartica (escluse le regioni più settentrionali) 
(DIECKMANN, 1977). Decisamente comune nell'area mediterranea. Presente 
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in tutta Italia ma localizzato alla fascia prealpina in quella settentrionale (dati 
inediti). 

Corotipo: Paleartico. 

Note: Adulto da aprile a settembre su varie specie di Malva (DIECKMANN, 
1977). 

Pseudoprotapion astragali (Paykull, 1800) 

Dati di letteratura: FAILLA TEDALDI, 1887: 161 (Lampedusa) (sub Apion astragali Payk.); GRIDELLI 
in ZAVATIARI, 1960: 404 (Lampedusa) (sub Apion astragali Payk.); MAGNANO & OsELLA, 1973: 641 

(Lampedusa) (sub Apion astragali Payk.). 

Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Bacino del Mediterraneo (HusTACHE, 1931; HoFFMANN, 
1958). Presente in tutta Italia (ad eccezione della Pianura Padana ma raro 
e localizzato nella fascia prealpina e nell'Appennino interno [dati inediti]). 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: Vive su varie specie di Astragalus con larve nei fiori (HusTACHE, 
1931). 

Protapion nigritarse (Kirby, 1808) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Vallone del Fillio, 500 m, 18.IX.1993, 3 exx., leg. A. Carapezza. 

Distribuzione: Regione paleartica (DrncKMANN, 1977). Comune e diffu­
sa in tutta Italia ed isole. 

Corotipo: Paleartico. 

Note: Specie legata a Tri/olium spp .. Sale in montagna sino alla fascia 
subalpina (HOFFMANN, 1958). Adulto sulle piante ospiti da aprile ad ottobre 
(DIECKMANN, 1977). 

Perapion ilvense (Wagner, 1905) 

Dati di letteratura: ScHATZMAYR, 1922a: 169-171 (Pantelleria) (sub Apion (Perapion) curtirostre ilven­
se Wagn.); LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub Apion ilvense Wagn.); MAGNANO & OsELLA, 1973: 
641 (Pantelleria) (sub Apion ilvense Wagn.); GREGORJ & OsELLA, 1989: 383 (Pantelleria) (sub Apion 
(Perapion) ilvense Wagn.). 

Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Bacino del Mediterraneo (dalla Spagna alla Grecia [ScHATZ­
MAYR, 1922a]), Inghilterra, Algeria, Francia, (HoFFMANN, 1958). D'Italia è 
noto delle regioni tirreniche (dalla Toscana alla Calabria con la sola eccezione 
per il Lazio), Puglia, Sicilia e Sardegna. 
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Corotipo: Sud-Europeo. 

Note: Entità affine a P. curtirostre Germ. ma a corolo~ia meno estesa e 
più meridionale, legata ai Rumex (ScHATZMAYR, 1922a). E da considerarsi 
specie gemella di quest'ultima (con cui convive) anziché sottospecie come pro­
posto dagli autori sino a poco tempo addietro. 

Apion haematodes Kirby, 1808 

Dati di letteratura: LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub Apionfrnmentarium Paykull); MAGNANO & 

OsELLA, 1973: 641 (Pantelleria) (sub Apion frnme11tari11m Paykull). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Cuddia di Mida, 550 m, 18.VII.1983, 1 ex., leg. E. Ratti, det. 
Pesarini (sub Apion frumentarium Park.). 

Distribuzione: Europa, Asia paleartica, Africa settentrionale (DIECKMANN, 
1977). In Italia è presente in tutta la penisola. Relativamente comune. 

Corotipo: Paleartico. 

Note: Vive sui Rumex e su Teucrium scorodonia L. (ScHATZMAYR, 19226 
e dati inediti). A differenza di altri Apion (frumentarium L., rubiginosum Grill 
ecc.) che prediligono ambienti umidi e freschi, A. haematodes colonizza quasi 
esclusivamente quelli xerici, ~olto soleggiati. 

Catapion pubescens (Kirby, 1811) 

Dati di letteratura: LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub Apion pubescens Kirky); MAGNANO & OsEL­
LA, 1973: 641 (Pantelleria) (sub Apion pubescens Kirby). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Europa, Anatolia, Caucaso, Giordania, Iran, Asia centra­
le, Siberia, Maghreb (Marocco e Algeria) (DIECKIVIANN, 1977). NoRMAND (1937) 
lo ricorda anche di Tunisia. Presente in tutta Italia e grandi isole. 

Corotipo: Paleartico. 

Note: Entità legata ai Trifolium nonché a Coronilla scorpioides Hock ed 
a Cytisus ardoini E. Fourn. (HoFFMANN, 1958; DrncKMANN, 1977). Larve in 
cecidi al colletto (più raramente sullo stelo) delle piante ospiti. Adulto da marzo 
ad ottobre (DIECKMANN, 1977). Specie rara, presente soprattutto in territori 
collinari soleggiati. 

Stenopterapion tenue (Kirby, 1808) 

Dati di letteratura: RAGUSA, 1875: 251 (Pantelleria) (sub Apion tenue Kirby); MAGNANO & OsELLA, 
1973: 642 (Pantelleria) (sub Apion tenue Kirby). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Elemento paleartico (DIECKMANN, 1977), presente in tut­
ta Italia e isole maggiori. 
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Corotipo: Paleartico. 

Note: Larva e adulto su Papilionacee (Medicago, Trifolium, Dorycnium, 
ecc.). Immagini da aprile ad ottobre; comune (OSELLA, 1988). 

Ischnopterapion cognatum (Hochhut, 1851) 

Dati di letteratura: ABBAZZI & OsELLA, 1992: 287 (Lampedusa); BoROVEC & OsELLA, 1993: 411 (Lam­

pedusa) (sub Chlorapion cognatum Hochhut). 
Materiale esaminato: Lampedusa, Camping «La Roccia», 2.V.1991, 145 exx., legg. M. & G. Òsella; 

Lampedusa, Cala Galera, l.IV.1990, 15 exx., legg. W. Mammoli & G. Osella. 

Distribuzione: Specie mediterranea (Francia meridionale, Spagna, Ana­
tolia, Siria, regioni caucasiche, Maghreb) rara ovunque, soprattutto nei terri­
tori più occidentali del Mediterraneo (HOFFMANN, 1958). D'Italia era cono­
sciuta solo di Marche, Lazio, Abruzzo, Sicilia, Sardegna. 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: Secondo HoFFMANN (1958) in Francia la specie è infeudata ad Astra­
galus depressus L. nei cui rametti basali la larva scava gallerie longitudinali. 
L'adulto sfarfalla a fine aprile; le ovideposizioni si hanno da maggio a luglio 
con larve nei mesi estivi sino a settembre; impupamento da giugno ad otto­
bre. L'adulto iberna ai piedi della pianta ospite o nei territori circostanti (HOFF­
MANN, 1958 e dati inediti). 

Gli esemplari di Lampedusa furono raccolti vagliando terriccio raccolto 
sotto cespi di Thymus capitatus (L.) Hoffmann & Link. Morfologicamente es­
si differiscono leggermente sia da quelli anatolici sia da quelli appenninici da 
noi esaminati. Dai primi si differenziano per le dimensioni un po' minori, per 
il prenoto a punteggiatura finissima e fossetta antescutellare marcata (pun­
teggiatura marcata in quelli anatolici con fossetta antescutellare evidente). Dai 
secondi si separano, invece, per le dimensioni inferiori ed il colore dei tegu­
menti azzurro scuro (azzurro-verdastro in quelli appenninici). La punteggia­
tura del prenoto è invece molto simile nelle due popolazioni. Anche gli esem­
plari appenninici sembrano legati ad Astragalus in quanto furono sempre rac­
colti in prossimità di queste piante. Non è possibile, per ora, interpretare, 
sul piano tassonomico, le differenze riscontrate ma non è da escludersi che 
gli esemplari di Lampedusa differiscano sia da quelli anatolici sia da quelli 
appenninici. Infatti le due piante ospiti (?) sono molto lontane sistematica­
mente (Labiate e Leguminose). 

Riteniamo cosa utile elencare i materiali di I. cognatum Hochhut appen­
ninici da noi esaminati data la povertà di dati faunistici per l'Italia. ABRUZ­
ZO: Montagna dei Fiori!, 1440 m, 14.VIII.1988, 1 ex., legg. O. Alzini & 
G. Osella; Gran Sasso: Monte San Franco! 1650 m, VI. 1991, 1 ex., leg. G. 
Osella; Monte Calvo! (Scoppito [AQ]), 1400 m, IX.1991, 3 exx., leg. G. Osella; 
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Monte Sirente! (Ovindoli [AQ]), 2000 m, VIII.1973, 3 exx., leg. G. Osella; 
Majella: Passo San Leonardo! (Pacentro), 1200 m, 20.VI.1977, 2 exx., leg. 
G. Osella; Monte Marrone! (Pacentro), 2000 m, 24.VII.1974, 10 exx., legg. 
M. & G. Osella. MOLISE: Monte Gallinola! (Monti del Matese), 1500 m, 
3.VII.1974, 1 ex., leg. G. Osella. Da questi dati risulta quindi che in Appen­
nino, oltre che rara, la specie è esclusivamente montana, legata a terreni cal­
carei soleggiati ed aridi. 

Ischnopterapion loti (Kirby, 1808) 

Dati di letteratura: LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub Apion loti Kirb.); MAGNANO & OsELLA, 1973: 
632, 642 (Pantelleria) (sub Apion sicardi Dsbr). 

Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Europa, Asia minore ed Asia centrale, Mongolia, Nord Afri­
ca (DIECKMANN, 1977). WAGNER (in WrNKLER, 1932) ed EHRET (1990) lo in­
dicano della regione paleartica. 

Corotipo: Paleartico. 

Note: I. loti Kirby, sino agli anni '70, era considerato «entità polimorfa» 
(HOFFMANN, 1958). Nella revi~ione del gruppo loti Kirby del 1973, DrncK­
MANN, riconosce le seguenti entità: 
Apion loti Kirby, 1808: Europa, Asia minore, Nord Africa. 
Apion sicardi Desbrochers, 1893: Europa, Maghreb. 
Apion fallens Desbrochers, 1896: Europa centro meridionale. 
Nomina dubbia rimanevano Apion modestum Germar, 1817, Apion derelic­
tum Desbrochers, 1907/1908 nonché due «varietà» di loti Kirby (A. loti v. 
tenuirostre Desbrochers e A. loti v. brunneirostre Gerard, 1910). Nel 1989 
DIECKMANN, così modifica le sinonimie (vedi anche ALoNSO ZARAZAGA, 1986): 
A. loti Kirby: come sopra. 
Apion plumbeomicans Rosenhauer, 1856 ( = Apion sicardi Desbrochers, 1893). 
Apion modestum Germar, 1817 ( = Apion sicardi sensu Dieckmann, 1973 nec 
Desbrochers, 1893). 
Apion fallens Marseul, 1889 ( = Apion fallens Desbrochers, 1896). 

MAGNANO & 0SELLA (1973), dovendo interpretare l'Apion loti Kirby di 
Pantelleria di LIEBMANN (1962) optarono per A. sicardi Desbr. (cioè, di A. 
modestum Germar nella nomenclatura attuale) pur senza indicare in maniera 
chiara le motivazioni (OSELLA, in verbis). Tale interpretazione trova, ora, sup­
porto nel materiale da noi determinato di Pantelleria. Tuttavia una contro­
prova definitiva (cioè l'esame del materiale di Liebmann) non è attualmente 
possibile. Non si può infatti escludere la presenza nell'isola anche del vero 
loti Kirby data l'amplissima sua distribuzione e la grande valenza ecologica. 

I. loti (Kirby) è legato a Lotus corniculatus L. ed a L. tenuis Waldst. et 
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Kit mentre I. modestum Germar sembra invece esclusivo di L. uliginosum Schk. 
(EHRET, 1990) (vedi). 

Ischnopterapion modestum (Germar, 1817) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua, 31.III.1994,, 8 exx., legg. W. Mammoli 

& G. Osella (su Lotus sp.). 

Distribuzione: Europa occidentale (Portogallo, Francia, Inghilterra, Sviz­
zera, Corsica, Italia, Germania, Svezia, Polonia, Cecoslovacchia, Bulgaria, Ju­
goslavia, Grecia), Maghreb (Marocco, Tunisia, Algeria) (HOFFMANN, 1958; 
DIECKMANN, 1977). D'Italia è noto delle regioni meridionali, Sardegna, Li­
guria e Toscana. 

Corotipo: Europeo. 

Note: La complessa sinonimia della specie del gruppo loti è stata chiarita 
solo in tempi recenti (DIECKMANN, 1973; ALoNSO ZARAZAGA, 1986) per cui 
le corologie generali e italiane delle varie specie ci sono note solo per linee 
generali. 
I. modestum è legato a Lotus uliginosus Schkuhr, Ornithopus perpusillus L. e 
O. compressus L. Larve nei frutti (DIECKMANN, 1977). 

Oryxolaemus viridimicans (Desbrochers, 1884) 

Dati di letteratura: 1IEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub Apion flavofemoratum ssp. viridimicans Dsbr.); 
MAGNANO & OsELLA, 197 3: 632, 641 (Pantelleria) (sub Apion flavo/emoratum ssp. viridimicans Dsbr .); 
ABBAZZI & OsELLA, 1992: 289-290 (Pantelleria) (sub Oryxolaemus scabiosum Weise e Oryxolaemus 
viridimicans Dsbr.). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Scauri, 28.IV.1991, 2 exx., leg. G. Osella; Pantelleria, Montagna 
Grande, 2.XII.1992, 1 ex., leg. A. Zuppa; Pantelleria, Montagna Grande, 3.XIl.1992, 1 ex., leg. 

A. Zuppa. 

Distribuzione: Algeria (DESBROCHERS, 1884; 1893-1896), Tunisia (NoR­
MAND, 1937), Marocco (KocHER, 1961), Pantelleria (LIEBMANN, 1962). 

Corotipo: Nord-Africano. 

Note: Descritta da Desbrochers come «varietà» diflavofemoratum ed in­
dividuata soprattutto per il colore verde metallico dei tegumenti, questa spe­
cie è stata variamente interpretata dagli autori successivi (PEYERTh1HOFF, 1919; 
ScHATZMAYR, 1922a; WAGNER in WINKLER (1932); NoRMAND, 1937; HoFF­
MANN, 1958). Attualmente è ritenuta entità a sé stante (HoFFMANN, 1964; 
ALoNso ZARAZAGA, 1991; GIUSTO, in preparazione). I dati a noi noti sulla 
sua distribuzione sono i seguenti: Algeria (Orano, Algeri); Tunisia (Fondouk­
Djédid); Marocco (Tangeri, Ras Fourhal); Italia (Pantelleria). Specie rara a 
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biologia sconosciuta. Oryxolaemus scabiosum (Weise), con il quale viridimi­
cans si potrebbe confondere, è legata a varie specie di Genista, Trifolium e 
Vicia, allo stadio immaginale mentre la larva mina le foglie di Cytisus (HoFF­
MANN, 1958) e Calicotome (HoFFMANN, 1964). O. scabiosum (Weise) presen­
ta inoltre una ben più ampia distribuzione nell'Europa meridionale, Algeria 
(HoFFMANN, 1958) e Caucaso (TER MINASYAN, 1972). 

Eutrichapion vorax (Herbst, 1797) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua, 2.V.1984, 1 ex., legg. E. Ratti & G. Rallo, 
det. Pesarini (sub Apion vorax Hbst.); Pantelleria, Lago Bagno del!' Acqua, 3 l.III.1990, 8 exx., legg. 
W. Mammoli & G. Osella; Pantelleria, lago Bagno dell'Acqua, 30.III.1990, 2 exx., leg: M. Bolo­
gna; Pantelleria, Montagna Grande, 800 m, 31.III.1990, 2 exx., legg. W. Mammoli & G. Osella; 
Pantelleria, Scauri, 28.V.1991, 8 exx., leg. G. Osella; Pantelleria, Vallone del Fillio, 500 m, 8.IX.1993, 
6 exx., leg. A. Carapezza. 

Distribuzione: Euromediterraneo sibirico (DIECKMANN, 1977). Specie re­
lativamente comune e diffusa in tutta Italia ed isole (GREGORI & OsELLA, 1989). 

Corotipo: Paleartico. 

Note: Entità legata a Vicid (DIECKMANN, 1977) e Pisum (PORTA, 1932). 
Adulto da marzo ad ottobre (DIECKMANN, 1977). 

BRACHYCERIDAE 

Brachycerus albidentatus Gyllenhal, 1840 

Dati di letteratura: RAGUSA, 1892: 238 (Lampedusa); FAJLLA TEDALDI, 1887: 161 (Lampedusa); Lur­
GIONI, 1929: 897 (Lampedusa); PoRTA, 1932: 119 (Lampedusa); GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 402 
(Lampedusa); MAGNANO & OsELLA, 1973: 634, 637-638, 643 (Lampedusa). OsELLA & MAGNANO, 
1986: 708-709 (Lampedusa). 
Materiale esaminato: Lampedusa, Vallone Imbriacole, 6.IX.1984, 1 ex., leg. M. Matteini. 

Distribuzione: Italia centro-meridionale, Sicilia, Sardegna, Corsica, Isola 
Lissa (ZuMPT, 1937). A noi è nota anche di Tunisia (Monti di Zaghouan!, 
V.1991, 2 exx., leg. G. Osella). La specie è pertanto nuova per il conti~ente 
africano (OSELLA & MAGNANO, 1986). Nella nostra penisola è comune soprat­
tutto nelle isole circumsiciliane ed in Sicilia e Sardegna. Può pertanto consi­
derarsi elemento italiano a diffusione maghrebina e transadriatica occidentale. 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Entità infeudata agli Allium (SERVADEI, 1953) probabilmente po­
lifaga su varie bulbose. L'immagine iberna e si rinviene sulle piante ospiti in 
primavera. 
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Brachycerus junix Liechtenstein, 1896 

Dati di letteratura: CALCARA, 1847 (Pantelleria) (sub B. siculus Dej.); FAILLA TEDALDI, 1887: 70 (Lam­
pedusa) (sub. B. siculus Dej.); ZAVATIARI, 1960: 264 (Lampedusa); (sub. B. siculus Dej.); OsELLA 
& MAGNANO, 1986: 710-711 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Pantelleria!, data?, 1 ex. leg.?. 

Distribuzione: La specie s.1. presenta la seguente distribuzione: Palesti­
na, Libano, Siria, Turchia, Bulgaria, Cipro, Creta, Grecia ed isole Egee, Ro­
mania, Isole di Lesina e di Hoar (Dalmazia), Italia meridionale, Sicilia, Isole 
Egadi, Is. di Pantelleria (ZuMPT, 1937; OsELLA & MAGNANO, 1986). 

Corotipo: Est-Mediterraneo. 

Note: L'inquadramento tassonomico del gruppo B. junix Liechtenstein 
è poco chiaro data la grande variabilità degli esemplari ad esso attribuiti (BE­
DEL, 1874; ZuMPT, 1937). Bedel, infatti, riconosce una sola specie frazionata 
in 4 forme (j. orbipennis, j. aegyptiacus, j. sinuatus e j. cribrarius) ognuna delle 
quali, frazionata, a sua volta, in sottovarietà. ZuMPT (I.e.) considera invece 
sinuatus specie a sé stante, mentre riunisce a junix, come sottospecie aegyptia­
cus che vicarierebbe (in parte sovrapponendosi) la forma tipica in Palestina 
ed in Egitto. La validità di quest'ultimo taxon è, pertanto, incerta dato che 
si differenzierebbe dalla forma tipica solo per la presenza di setole sulla decli­
vità posteriore delle elitre. In Italia è presente solo la forma tipica distribuita 
nelle seguenti regioni: Puglia, Calabria, Sicilia, Isole Egadi e Isola Pantelle­
ria; è probabile, tuttavia, la sua presenza anche in Lucania e Campania. Bio­
logia sconosciuta (OsELLA & MAGNANO, 1986). La segnalazione di questa spe­
cie a Pantelleria va intesa come risultato di importazioni recenti. 

Brachyerus undatus (Fabricius, 1798) (fig. 1) 

Dati di letteratura: FAILLA-TEDALDI, 1887: 161 (Lampedusa) 
Materiale esaminato: Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua, 5.V.1984, 1 ex., leg. G. Rallo (esemplare 
vagante di giorno) (la determinazione di Pesarini non è certa in quanto l'esemplare è molto piccolo 
ed abnorme). Lampedusa, Vallone Imbriacole, 6.IX.1984, 1 ex., leg. M. Matteini. 

Distribuzione: Algeria, Tunisia, Spagna, Francia meridionale, Corsica, Ita­
lia, Baleari. Non segnalato di Marocco (ZUMPT, 1937; KocHER, 1961). Per 
l'Italia si tratta di una delle specie più ampiamente diffuse della famiglia Bra­
chyceridae essendo compreso, il suo areale, tra le Colline di Torino e le isole 
minori. Soprattutto è frequente nelle isole circumsarde (GREGORI & OsELLA, 
1989) e lungo le coste tirreniche dell'Italia meridionale, mentre è rara nelle 
regioni interne ove si localizza nei biotopi piètrosi, aridi, esposti a mezzogior­
no. Può spingersi fino a 6-700 m di quota (dati inediti) (fig. 1). 

Corotipo: West-Mediterraneo. 
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Fig. 1 - Distribuzione generale di Brachycerus undatus (F.) (reticolato) e corologia di Brachycerus 
schatt.mayri Zumpt (cerchi e ?). 
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Note: Vive su bulbi di Allium e Narcissus (HOFFMANN, 1950). È specie 
estremamente variabile dal punto di vista morfologico e dimensionale; l'adul­
to si rinviene nei mesi autunno-primaverili. La specie è stata spesso confusa 
con B. schatzmayri Zumpt (vedi). 

Brachycerus schatzmayri Zumpt, 1937 (stat. nov.) (fig. 1) 

Dati di letteratura: FAILLA TEDALDI, 1887: 161 (Lampedusa) (sub B. mauritanicus Oliv.); RAGUSA, 
1892: 238 (Lampedusa) (sub Brachycerus mauritanicus Oliv.); LurGIONI, 1929: 896 (Lampedusa) (sub 
B. undatus v. mauritanicus Oliv.); PORTA, 1932: 119 (Lampedusa) (sub B. undatus v. ma11ritanic11s 
Oliv.); ZuMPT, 1937: 356-367, 416 (Lampedusa) (sub B. undatus schatzmayri n ssp.); ZAVATTARI, 
1960: 277 (Lampedusa) (sub B. undatus schatzmayri Zumpt); GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 402, 
406 (Lampedusa) (sub B. undatus schatzmayri Zumpt); MAGNANO & OsELLA, 1973: 634, 638, 642 
(Lampedusa) (sub B. tmdatus schatzmayri Zumpt); ABBAZZI & OsELLA, 1992: 321 (Lampedusa) (sub 
B. undatus schatzmayri Zumpt). 
Materiale esaminato: Lampedusa, 10.V.1972, 13 exx., leg. Tagliaferri; Lampedusa, 13.V.1975, 3 exx., 
leg. A. C~rapezza; Lampedusa, 5.VI.1975, 2 exx., leg. A. Carapezza; Lampedusa, 13.V.1971, 1 
ex., leg. B. Massa; Lampedusa, 4.VI.1975, 2 exx., leg. A. Carapezza; Lampedusa, 2.X.1975, 2 exx., 
leg. A. Carapezza; Lampedusa, Camping «La Roccia», 2.V.1991, 25 exx., legg. M. & G. Osella; 
Lampedusa, Camping «La Roccia», 2.V.1991, 25 exx., legg. M. & G. Osella; Lampedusa, Camping 
«La Roccia», 1.V.1990, 12 exx., legg. W. Mammoli & G. Osella; Lampedusa, Camping «La Roc­
cia», 2.XII.1992, 1 ex., leg. A. Zuppa; Lampedusa, Camping «La Roccia», 2.XII.1992, 5 exx., 
leg. M. Bologna. 

Distribuzione: Entità nota di Tunisia (Tunisi, Sousse, Zaghouan [ZuMPT, 
1937]) ed isola di Lampedusa. Noi abbiamo esaminato esemplari, oltre che 
di Lampedusa, anche di Mateur! (12.IV.1978, 1 ex., leg. Bianchi), di Zaghouan! 
(10.IV.1984, 1 ex., leg. Sacchi) (Tunisia) e delle isole Egadi! (Levanzo e Fa­
vignana) (OSELLA, 1973, sub. B. undatus F.) (fig. 1). 

Corotipo: Nord-Africano. 

Note: Entità estremamente simile a B. undatus F. da cui si separa per 
le maggiori dimensioni, il ribordo oculare straordinariamente elevato ed i fe­
mori con punteggiatura molto grossa e rugosa (ZuMPT, 1937). Il descrittore 
la ritenne sottospecie di undatus F. pur convivendo con quest'ultima in Tuni­
sia. OsELLA (1973) segnala delle Egadi B. undatus F. di varie località; un più 
attento esame di questo materiale ha permesso di isolare B. schatzmayri Zumpt 
da B. undatus F. Anche a Lampedusa le due specie sembrano convivere nell'i­
sola. È pertanto opportuno elevare a rango di specie B. schatzmayri Zumpt 
per le motivazioni sopra dette. Andrebbero pertanto riconsiderati anche gli 
esemplari di B. undatus v. mauritanicus Oliv. segnalati da PORTA (1932) di Si­
cilia perché non si può escludere siano da attribuire a B. schatzmayri Zumpt. 
La biologia della specie è sconosciuta. L'entità sembra avere una fenologia 
immaginale autunno primaverile dato che già in maggio si rinvengono solo 
esemplari morti o morenti. È altresl possibile che, almeno a Lampedusa, la 
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specie sia legata a Scilla L. data la frequenza con la quale si raccoglie ai piedi 
o nelle vicinanze di queste piante. 

CURCULIONIDAE 

Otiorhynchus (s. str.) auri/er Boheman, 1843 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Montagna Grande, 800 m, 9.XI.1983, 1 ex. (resti), legg. E. Ratti 
& G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Montagna Grande, 800 m, 6.IX.1986, 1 ex., leg. A. Sette; 
Pantelleria, Montagna Grande, 800 m, 31.III.1990, 1 ex., legg. W. Mammoli & G. Osella; Pantel­
leria, Montagna Grande, 600 m, 26.VI.1990, 1 es. (più un resto), leg. C. Bellò (vaglio lettiera bosco 
misto); Pantelleria, Monte Gibelé, Vallone del Fillio, 500 m, 10.XI.1993, 1 ex., legg. E. Ratti & 

G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Monte Gibelé, 600 m, 12.IX.1986, 1 ex., leg. A. Sette. 

Distribuzione: Francia meridionale, Italia, Corsica, Dalmazia, Turchia 
(HoFFMANN, 1950; TEMPÈRE & PÉRicART, 1989). Diffusa in Italia nelle re­
gioni a sud del Po e nel Veneto; Tuttavia, per il versante adriatico non abbia­
mo dati tra l'Emilia e la Puglia. 

Corotipo: Sud-Europeo. 

Note: Predilige i territori tostieri ma in Sicilia è stato raccolto sino a 1500 
m sulle Madonie. È un'entità poco comune ovunque, ad eccezione della Sici­
lia ov'è relativamente frequente nelle zone collinari. Attualmente sembra in 
aumento in Francia meridionale (TEMPÈRE & PÉRICART, 1989). Biologia sco­
nosciuta. Predilige le zone a vegetazione cespugliosa fortemente soleggiate. 
Noi l'abbiamo raccolto nei dintorni di L'Aquila su edera (dati inediti). 

Otiorhynchus (Arammichnus) cossyrensis Magnano, 1992 (fig. 2) 

Dati di letteratura: SOLARI & SOLARI, 1922a: 83 (Pantelleria) (sub Otiorrhynchusferdinandi Reitt. var. 
A); LurGIONI, 1929: 869 (Pantelleria) (sub O. bagno/ii Stierl.); PORTA, 1932: 54 (Pantelleria) (sub 
O. (Arammichnus) ferdinandi Reitt. var. A); MAGNANO & OsELLA, 1973: 632, 642 (Pantelleria) (sub 
O. ferdinandi Rtt.); ABBAZZI & OSELLA, 1992: 299 (Pantelleria); MAGNANO, 1992a: 392, 407-408 
(Pantelleria). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Cala Cinque Denti, 2.V.1984, 2 exx., legg. E. Ratti & G. Rallo, 
det. Pesarini (sub O. ferdinandi Reitter); Pantelleria, Cala Cinque Denti, 8.XI.1983, 1 ex., legg. 
E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini (sub O. ferdinandi Reitter); Pantelleria, Cala Cinque Denti, 
8.VIl.1983, 2 exx. (resti), leg. E. Ratti, det. Pesarini (sub O. ferdinandi Reitter); Pantelleria, Piano 
Concezione, 350 m, 5.V.1984, 1 ex., legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini (sub O. Jerdinandi 
Reitter); Pantelleria, Piano Concezione, 350 m, 10.XI.1983, 1 ex. (resti), legg. E. Ratti & G. Rallo, 
det. Pesarini (sub O. ferdinandi Reitter); Pantelleria, Montagna Grande, 800 m, 8.V.1984, 1 ex., 
legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini (sub O. ferdinandi Reitter); Pantelleria, Montagna Grande, 
800 m, 9.Xl.1983, 1 ex. (resti), legg. E. Rati & G. Rallo, det. Pesarini (sub O. /erdinandi Reitter); 
Pantelleria, Monte Gibelé, Vallone del Fillio, 500 m, 12.VII.1983, 12 exx. (resti), leg. E. Ratti, 
det. Pesarini (sub O. Jerdinandi Reitter); Pantelleria, Monte Gibelé, Vallone del Fillio, 500 m, 
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Fig. 2 - Corologia degli Otiorhynchus gr. proximophthalmus Reitter (quadrati) e degli Otiorhynchus 
gr. bagno/ii Stierlin (cerchi). 

Coleoptera Attelabidae, Apionidae, Brachyceridae e Curculionidae 617 

10.Xl.1983, 8 exx. (resti), legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini (sub O. /erdinandi Reitter); 
Pantelleria, Monte Gibelé, Vallone del Fillio, 500 m, 3.V.1984, 1 ex. (resti), legg. E. Ratti & G. 
Rallo, det. Pesarini (sub O. /erdinandi Reitter); Pantelleria, Lago Bagno dell'Aqua, 2.V.1984, 1 
ex. (resti), legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini (sub O. /erdinandi Reitter); Pantelleria, Mursia, 
15.IX.1991, 1 ex., leg. A. Carapezza (privo d'antenne); Pantelleria, 28.IV.1991, 1 ex., leg. G. 
O sella (resti). 

Distribuzione: Endemita di Pantelleria. 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Appartiene ad un gruppo di Arammichnus molto omogeneo dal 
punto morfologico facenti capo ad O. bagno/ii Stierl. Specie non rara con 
adulto verosimilmente autunno-primaverile. Biologia sconosciuta (MAGNANO, 

1992a). 

Otiorhynchus (Arammichnus) linussae Solari & Solari, 1922 

Dati di letteratura: SOLARI & SOLARI, 1922a: 83 (Linosa) (sub O. /erdinandi v. linussae Sol.); LurGIONI, 
1929: 869 (Linosa) (sub O. bagno/ii v. linussae Sol.); PORTA, 1932: 55 (Linosa) (sub O. (Arammich­
nus) /erdinandi v. linussae Sol.); ZAVATTARI, 1960: 278 (Linosa) (sub O. ferdinandi linusae Sol.) (sic!); 
GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 401 (Linosa) (sub O. ferdinandi v. linusae Sol.) (sic!); MAGNANO & 

OsELLA, 1973: 635, 639, 642 (Linosa) (sub O. ferdinandi linosae Sol.) (sic!); ABBAZZI & OsELLA, 
1992: 300, MAGNANO, 1992a: 392, 398-401 (Linosa). 
Materiale esaminato: Linosa, contrada Paranzelle, 29 .IV .1991, 2 exx. (resti), leg. G. O sella; Linosa, 
contrada Paranzelle, 1.XII.1992, 1 ex., leg. A. Zuppa; Linosa, 14.IV.1993, 1 ex., leg. F. Lo Valvo; 
Linosa, Monte Rosso, 2.IV.1990, 7 exx., leg. M. Bologna; Linosa, Monte Rosso, 2.IV.1990, 10 
exx. (più alcuni resti), legg. W. Mammoli & G. Osella. 

Distribuzione: Endemita di Linosa. 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: È probabile l'Otiorhynchus più comune alle Pelagie. Si rinviene in­
fatti con una certa frequenza sotto pietre, detriti, ecc. ai margini dei coltivi 
ed ex coltivi nella zona collinare. È probabilmente anch'essa un'entità autunno­
primaverile. Biologia sconosciuta . 

Otiorhynchus (Arammichnus) lopadusae Solari & Solari, 1922 (fig. 2) 

Dati di letteratura: SoLARI & SOLARI, 19226: 125-126 (Lampedusa) (sub Otiorrhynchus (Arammich­
nus) lopadusae Sol. & Sol.) (sic!); LUIGIONI, 1929: 869 (Lampedusa) (sub Otiorrhynchus (Arammichu­
nus) lopadusae Sol.) (sic!); PORTA, 1932: 51 (Lampedusa); ZAVATTARI, 1960: 277 (Lampedusa); GRI­
DELLI in ZAVATTARI, 1960: 401,406 (Lampedusa) (sub Otiorrhynchus (Arammichnus) lopadusae Sol.) 
(sic!); MAGNANO & OsELLA, 1973: 636, 638, 642 (Lampedusa); ABBAZZI & OsELLA, 1992: 300 (Lam­
pedusa); MAGNANO, 19926: 99, 101, 103 (Lampedusa); BoROVEC & OsELLA, 1993: 411 (Lampedusa). 
Materiale esaminato: Lampedusa, Cala Galera, 1 ex. (resti), 1.IV.1990, leg. G. Osella; Lampedusa 
Camping «La Roccia», 1.V.1991, 2 exx. (resti), leg. G. Osella. 

Distribuzione: Endemismo di Lampedusa. 
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Corotipo: Nord-Africano. 

Note: Specie rara conosciuta per pochi esemplari, anch'essa a fenologia · 
autunno-primaverile. Appartiene al &_ruppo proximophthalmus Reitter, tipico 
di Tunisia (SOLARI & SoLARI, 1922). E probabile che la specie fosse un tempo 
un po' più comune e che si sia rarefatta parallelamente al degrado ambientale 
dell'isola nell'ultimo secolo. Biologia sconosciuta. 

Otiorhynchus (Arammichnus) sp. (n. sp. ?) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Lampione, VIII.1980, 1 ex., leg. Alberti. 

Distribuzione: Esclusivo di Lampione. 

Corotipo: Nord-Africano. 

Note: L'unico esemplare esaminato (una femmina) appartiene, a motivo 
del pronoto con areole ombelicate, elitre a pubescenza elitrale aderente e di­
stanza interoculare superiore al diametro dell'occhio, ai gruppi cribricollis Gyllh. 
- striatosetosus Boh. Sulla base della conformazione dello spiculum e della sper­
mateca esso si avvicina particolarmente ad O. opimus Mgn. (dintorni di Tuni­
si). Con ogni verosimiglianza si tratta di una nuova entità che, per ora, rinun­
ciamo a descrivere in attesa di disporre di più ampio materiale di studio. 

Pseudomeira cossyrica Pierotti & Bellò, 1994 

Dati di letteratura: LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub Pseudomeira paganettii Solari); MAGNANO 
& OSELLA, 1973: 632, 642 (Pantelleria) (sub Pseudomeira crassirostris Solari); PlERorn & BELLò, 1994: 
108-111 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Montagna Grande, VII.1985, 1 ex., leg. A. Sette; Pantelleria, Mon­
tagna Grande, 800 m, 25.VI.1990, 54 exx., leg. C. Bellò; Pantelleria, Cuddia Attalora presso C. 
Valenza, 350 m, 11.Xl.1983, 2 exx., legg. E. Ratti & G. Rallò, det. Pesarini (sub Pseudomeira sp. 
pr. crassicomis) (sic!); Pantelleria, Piano Ghirlanda, 165 m, 11.XI.1983, 1 ex., legg. E. Ratti & G. 
Rallo, det. Pesarini (sub Pseudomeira sp. pr. crassicomis) (sic!). Infine in collezione Hoffmann (Mu­
seo Parigi) si trovano 4 exx. di Pantelleria (leg. Liebmann) determinati come «Pseudomeira vitalei 
Desbrochers » (PIEROTII, in litteris). 

Distribuzione: Endemita di Pantelleria. 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Affine a P. crassirostris Solari (isole Ponziane e prospicente litorale 
tirrenico) (PIEROTTI & BELLÒ, 1994) da cui si separa con difficoltà se non si 
ricorre ad un attento esame morfologico ed all'estrazione dell'edeago. Dal punto 
di vista zoogeografico la sua presenza a Pantelleria (e la contemporanea as­
senza in Sicilia, Egadi e Malta) pone interessanti quesiti di non facile solu­
zione. È stata sempre raccolta vagliando terriccio di macchia mediterranea 
sul versante settentrionale della Montagna Grande. P. crassirostris, invece, 
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a Zannone e nelle altre isole delle Ponziane, si raccoglie sia con lo struscio 
sia con il vaglio sotto Cistus ed Erica (PIEROTTI & BELLÒ, 1994). Biologia sco­
nosciuta. 

Trachyphloeus laticollis Boheman, 1843 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Mursia, 15.IX.1991, 1 ex., leg. A. Carapezza; Linosa, contrada 
Paranzello, 29.IV.1991, 2 exx., leg. G. Osella. 

Distribuzione: Europa meridionale, Sporadi, Creta, Corsica, Sicilia, Sar­
degna, Inghilterra meridionale (Cornovaglia), Turchia mediterranea, Libano 
(BoROVEC, 1991). Probabilmente presente in tutta Italia (forse con esclusione 
della Pianura Padana). 

Corotipo: Sud-Europeo. 

Note: Gli adulti si raccolgono al vaglio o sotto pietre in ambienti asciutti 
tutto l'anno, dal livello del mare sino a 1500 m ed oltre di quota. Il gruppo 
laticollis Boheman è stato oggetto di studi recenti (BoROVEC, 1991; BoROVEC 
& OsELLA, 1993) che hanno permesso di rivalutare Trachyphloeusfusciscapus 
Desbr. e T. rectus Thompson.nonché di descrivere alcune n. sp. (R. lothari 
Borovec, T. pericarti Borovec, · T. belloi Borovec & Osella, T. margheritae Bo­
rovec & Osella e T. melitensis Borovec & Osella), tutte ad areali limitati o 
puntiformi. Unica specie ad ampia diffusione è pertanto T. laticollis, a diffu­
sione europea (soprattutto sud-europea) entità probabilmente partenogeneti­
ca in quanto i maschi sono generalmente rari e localizzati. 

Trachyphloeus melitensis Borovec & Osella, 1993 
Dati di letteratura: ABBAZZI & OsELLA, 1992: 306 (Lampedusa); BoROVEC & OsELLA, 1993: 408-413 
(Lampedusa). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Camping «La Roccia», 2.V.1991, 95 exx., legg. M. e G. Osella. 

Distribuzione: Specie endemica di Malta e Lampedusa (BoROVEC & OsELLA, 
1993). Non è escluso possa trovarsi anche sul prospicente territorio siculo. 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Affinissima a T. fusciscapus Desbr. (di Corsica e Sardegna), la n. 
sp. si differenzia da quest'ultima per alcuni dettagli relativi alla morfologia 
esterna ma soprattutto per l'edeago più lungamente appuntito. Tutti gli esem­
plari di Lampedusa furono raccolti vagliando terriccio raccolto sotto Thymus 
capitatus (L.) Hoffmanns & Link insieme ad Ischnopterapion cognatum (Hoc­
chut), Gymnetron simum (Muls. & Rey) (BoROVEC & OsELLA, 1993). 
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Chiloneus (s. str.) meridionalis (Boheman, 1838) (fig. 3) 

Dati di letteratura: PORTA, 1932: 92 (Pantelleria); PESARINI, 1970: 373-386. 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Sicilia (regioni costiere) (PEsARINI, 1970), Isole Egadi (OsEL­
LA, 1973) (fig. 3). 

Corotipo: Nord-Africano. 

Note: Entità segnalata, oltre che di Sicilia, solo di Pantelleria (PORTA, 
1932). Poiché secondo PESARINI (1970) a Malta e a Linosa sono presenti due 
specie (C. ho/fmanni (Gonzalez) (=C. deluccai Pesarini) e C. solarii Pesarini) 
endemiche delle due isole; è possibile che analogo discorso possa essere esteso 
ai Chiloneus di Pantelleria. E comunque interessante l'assenza di questo ge­
nere a Lampedusa, assenza che meriterebbe d'essere verificata soprattutto con 
ricerche accurate nel periodo invernale. Il genere Chiloneus è un taxon medi­
terraneo, con ben 18 specie nel Maghreb ma presente anche in Grecia e Pale­
stina. A Pantelleria è certamente raro. Biologia sconosciuta. Uno di noi (Osella), 
l'ha raccolto abbondante alle isole Egadi nel marzo 1970, nelle foglie basali 
di Scilla maritima L. (OsELLA, 1973). 

Chiloneus (s. str.) solarii Pesarini, 1970 (fig. 3) 
Dati di letteratura: PEsARINI, 1970: 378-380, 385 (Linosa); MAGNANO & OsELLA, 1973: 636, 638, 
642 (Linosa); AllBAZZI & OsELLA, 1992: 313 (Linosa). 
Materiale esaminato: Linosa, Contrada Paranzella, 2.IV.1990, 1 ex., leg. G. Osella; Linosa, contra­
da Paranzella, 1.XIl.1992, 1 ex., leg. A. Zuppa (immaturo). 

Distribuzione: Endemita di Linosa (fig. 3). 

Corotipo: Nord-Africano. 

Note: Specie rara, a fenologia invernale, a biologia sconosciuta. (cfr. C. 
meridionalis Bah.) (OSELLA, 1973). 

Brachyderes (s. str.) incanus (Linnaeus, 1758) 

Dati di letteratura: ABBAZZI & 0SELLA, 1992: 314 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Europa (HoFFMANN, 1950). D'Italia è conosciuta di Pie­
monte, Veneto, Trentino Alto Adige, Toscana, Calabria, Sicilia e Corsica. 
A noi è nota anche di Liguria. Il dato di Pantelleria, per quanto verosimile, 
andrebbe ricontrollato. Infatti nell'isola noi abbiamo riscontrato la presenza 
solo di Brachyderes (s. str.) pubescens (Boheman) (vedi). 

Corotipo: Sud-Europeo. 

Note: B. incanus è infeudato ai Pinus di cui la larva erode le radici men­
tre l'adulto si raccoglie sulla chioma (HoFFMANN, 1950). 
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Fig. 3 - Corologia di Chiloneus meridionalis Boheman (cerchi e?), Chiloneus solarii Pesarini (trian­

golo) e Chiloneus hoffmanni Gonzalez (quadrato). 
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Fig. 4 - Areale di Brachyderes pubescens Boheman. 

Brachyderes (s. str.) pubescens Boheman, 1833 (fig. 4) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, 20.VIII.1978, 1 ex., leg. A. Carapezza; Pantelleria, Punta Spadil­
lo, 14.VI.1987, 1 ex., leg. A. Carapezza; Pantelleria, Montagna Grande, 800 m, l.V.1991, 1 ex., 
leg. G. Osella; Pantelleria, Montagna Grande, 800 m, 31.III.1990, 2 exx. (resti), leg. G. Osella 
(vaglio lecceta); Pantelleria, Montagna Grande, 800 m, 18.VII.1983, 1 ex., leg. E. Ratti, det. Pesa­
rini; Pantelleria, Monte Gibelé 500 m, 10.XI.1983, 1 ex. (resti), legg. E. Ratti & G. Rallo, det. 
Pesarini. 

Distribuzione: Francia meridionale, Corsica, Spagna, Portogallo, Maroc­
co, Algeria (HOFFMANN, 1963), Tunisia (NORMANO, 1937). D'Italia la specie 
è nota di Sardegna e Sicilia (fig. 4). 

! . 
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Fig. 5 - Corologia di Leptolepuros meridionalis Jacquelin du Val s.l.: ssp. sirnltts Rottenberg (qua­
drati) e ssp. tipica (triangoli). 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Specie legata alle querce a foglie sempreverdi ed in particolare al 
leccio (NORMANO, 1937). Sembra un'entità schiettamente meridionale ma la 
sua distribuzione è, molto probabilmente, più ampia di quella riportata in let­
teratura. A Pantelleria si raccoglie sia battendo le fronde dei lecci sia vaglian­
do il terriccio sotto le piante ospiti. 

Leptolepurus meridionalis ssp. siculus Rottemberg, 1871 (fig. 5) 

Dati di letteratura: ABBAZZI & OsELLA, 1992: 315 (Isole Pelagie); il dato va inteso per la sola isola 
di Lampedusa (teste Osella). 
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Materiale esaminato: Lampedusa, 19 .II.1927, 5 exx., leg. Schatzmayr; Isola 
dei Conigli (Lampedusa), 5.II.1987, 1 ex., leg. G. Sabella. 

Distribuzione: La specie s.l. è ampiamente distribuita nel bacino del Me­
diterraneo con la forma tipica probabilmente esclusiva del bacino occidentale 
(Algeria, Marocco, Spagna, Francia meridionale, penisola italiana) (HoFFMANN, 
1950. KocHER (1961) tuttavia ritiene meritevoli di conferma i dati riguar­
danti il Marocco perché basati su materiali di collezioni antiche. AlFmRI (1976) 
la segnala di Ramleh (Alessandria d'Egitto). La ssp. siculus è presente, oltre 
che in Sicilia, anche in Libano ed isole Pelagie. Data la rarità di reperti, rite­
niamo utile riportare i dati di collezione di uno di noi (Osella): 
L. meridionalis f. typ.: Toscana: Marina di Grosseto!, 30.IV.1979, 1 ex., leg. 
Pierotti; Alberese! (GR), 30.IV.1979, 1 ex., leg. Bellò. Lazio: Maccarese! spiag­
gia, 8.II.1978, 3 exx., leg. Colonnelli; Roma Lido!, 2.V.1951, 1 ex., leg. Ca­
stellani. 
L. meridionalis ssp. siculus: Sicilia: foci fiume Simeto ! (CT), 3.IV.1984, 1 
ex., leg. Messina. Malta, Ramla!, 3.III.1984, 1 ex., leg. Schembri. Turchia, 
vilayet Antakya, Samardag!, 30.IV.1982, 1 ex., leg. Pierotti. È pertanto spe­
cie nuova per la fauna turca. 

La f. tip. è stata descritta di Bezièrs da J. DuvAL, ma di Francia, non 
era mai più stata ritrovata (HoFFMANN, 1950). Noi siamo in grado invece di 
riconfermare la sua presenza proprio nella località tipica. L'amico C. Bellò, 
infatti, ne rinvenne un esemplare 1'8.VIII.1978 vagliando terriccio in ambiente 
retrodunale (fig. 5). 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: L. meridionalis è specie schiettamente sabulicola retrodunale come 
concordano tutti i dati a disposizione (con la sola eccezione della località tipi­
ca di siculus che, secondo RoTTEMBERG [1871], è Nicolosi). Sembra inoltre 
entità invernale-primo primaverile. Il reperto di Bezièrs, caratterizzato dal 
colore chiaro dei tegumenti, potrebbe trattarsi di un individuo neosfarfallato. 

Sitona (Charagmus) gressorius (Fabricius, 1792) 

Dati di letteratura: RAGUSA, 1875: 251 (Pantelleria) (sub Sitones gressorius F.); LUIGIONI, 1929: 889 
(Pantelleria); PORTA, 1932: 104 (Pantelleria); LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria); MAGNANO & OsEL­
LA, 1973: 642 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Punta Spadillo, 14.VI.1987, 4 exx., leg. A. Carapezza; Pantelleria, 
Lago Bagno dell'Acqua, 30.III.1990, 1 ex., leg. M. Bologna; Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua, 
31.III.1990, 1 ex., legg. W. Mammoli & G. Osella; Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua, l 7.IX.1993, 
1 ex., leg. B. Massa; Pantelleria, Piano Ghirlanda, 165 m, 6.V.1984, 2 exx., legg. E. Ratti & G. 
Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Montagna Grande, 500 m, 9.XI.1983, 1 ex., legg. E. Ratti & G. 
Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Montagna Grande, 800 m, 11.XI.1983, 2 exx., legg. E. Ratti & 

G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Montagna Grande, 28.V.1994, 3 exx., leg. F. Lo Valvo; Pante!-
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leria, Cuddia di Mida, 550 m, 18.VII.1983, 7 exx., leg. E. Ratti, det. Pesarini. Lampedusa, Cam­
ping «La Roccia», l.V.1991, 1 ex., leg. G. Osella. 

Distribuzione: Canarie, Regione mediterranea, Europa centro meridio­
nale (sino alla Polonia), Asia centrale (DIECKMANN, 1980). In Italia risulta dif­
fusa nella Regione appenninica dalla Liguria alla Calabria (dati inediti). Poco 
comune. 

Coro tipo: Centroasiatico-E uropeo-Mediterraneo. 

Note: Entità legata a varie leguminose (Genista, Sarothamnus, Lupinus, 
ecc.), schiettamente termofila, presente soprattutto nelle regioni costiere ma 
segnalato anche degli ambienti più interni della penisola purché secchi ed aperti. 
Può eccezionalmente salire sino a 1000 mdi quota (Etna). Adulto da aprile 
a novembre (DIECKMANN, 1980 e dati inediti). 

Sitona (s. str.) discoideus (Gyllenhal, 1834) 

Dati di letteratura: FAILLA TEDALDI, 1887: 160 (Lampedusa) (sub Sitones discoideus Gyllh.); GRIDEL­
LI in ZAVATTARI, 1960: 403, 404 (Lampedusa) (sub Sitones discoideus Gyllh.). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Mursia, 15.IX.1991, 2 exx., leg. A. Carapezza; Pantelleria, Punta 
Tracina, 30.IV.1990, 21 exx., leg. G. Osella. Lampedusa, Camping «La Roccia», l.V.1991, 13 exx., 
legg. M. & G. Osella; Lampedusa, Vallqne Imbriacole, 20.V.1987, 6 exx., leg. A. Carapezza; Lam­
pedusa, 15.V.1987, 2 exx., leg. M. Amone; Lampedusa, Isola dei Conigli, 22.V.1987, 1 ex., leg. 
A. Carapezza; Lampedusa, Cala Galera, l.IV.1990, 4 exx., legg. W. Mammoli & G. Osella. 

Distribuzione: Europa meridionale, Africa settentrionale, Asia minore, 
Asia centrale (ZAVATTARI, 1960); recentemente importata in Australia e in 
Nuova Zelanda. Secondo AEscHLIMANN (1984) S. discoideus Gyllh. convive 
con S. humeralis Steph. nell'Europa sud occidentale; è inoltre la sola specie 
del gruppo «humeralis Steph.» in Nord Africa. Presente in tutta la penisola 
italiana, piuttosto rara al nord ove colonizza prevalentemente gli ambienti 
secchi. 

Coro tipo: Centroasiatico-Mediterraneo. 

Note: La specie attacca, allo stadio di larva neonata, i noduli radicali di 
Medicago sativa L. e di altre Medicago ed è capace di spostamenti alla velocità 
media di 1 mm/minuto. Al secondo stadio larvale attacca ancora i noduli ra­
dicali mentre nei successivi si nutre delle radici. La media dei noduli radicali 
consumati, nei primi due stadi, è di 1-2 a seconda delle dimensioni di que­
st'ultimi. Impupamento nel suolo a circa 10 cm di profondità; gli adulti com­
paiono 10-12 giorni più tardi. Una sola larva può far morire una pianta di 
medica in 6-8 settimane. In caso di massiccie infestazioni si possono avere 
sino a 3000 larve per m 2 (AEscHLIMANN et alii, 1985). Sitona discoideus 
Gyllh. è combattuta dall'Imenottero Braconide parassitoide Microctonus ae­
thiopoides Loan che può svolgere sino a 5 generazioni/anno sull'ospite (che, 
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invece, è monovoltino). È combattuta altresì dall'Imenottero Mimaride Po­
tasson lameerei Debauche, oofago di superficie mentre gli adulti sono frequen­
temente colpiti da Beauveria bassiana (Bassi) Vuill. (AEscHLilVIANN et alii, 1985). 

Sitona (s. str.) gemellatus (Gyllenhal, 1834) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Khamma, 28.IV.1991, 1 ex., leg. G. Osella. Lampedusa, Camping 

«La Roccia», 1.V.1991, 2 exx., leg. G. Osella. 

Distribuzione: Francia, Germania occidentale, Belgio, Algeria, Regioni 
Caucasiche (HoFFMANN, 1950). D'Italia è noto di Piemonte, Emilia Roma­
gna, Toscana, Lazio, Abruzzo, Campania, Puglia, Calabria, Sicilia e Sardegna. 

Corotipo: Europeo. 

Note: Vive su Lotus e Lathyrus in habitat umidi; raro in pianure ed in 
montagna (ove può raggiungere i 1200 mdi quota). Adulto da marzo a set­
tembre (GREGORI & OsELLA, 1989). 

Sitona (s. str.) hirsutus Desbrochers, 1884 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Khamma, 6.IV .1991, 1 ex., leg. G. Osella; Pantelleria, Mursia, 

15.IX.1991, 1 ex., leg. A. Carapezza. 

Distribuzione: Algeria, Sicilia, Corsica, Francia meridionale (HoFFMANN, 
1950). D'Italia è segnalato d'Abruzzo, Calabria (Sila), Sicilia, Sardegna. 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Entità molto rara, talvolta confusa con S. macularius Marsham 
( = crinitus Herbst) (HOFFMANN, 1950). Biologia sconosciuta ma è assai vero­
simile che adulto e larva vivano a spese di leguminose. 

Sitona (s. str .) hispidulus (Fabricius, 1777) 
Dati di letteratura: FAILLA TEDALDI, 1887: 160 (Lampedusa) (sub Sitones hispidulus F.); MAGNANO 
& OsELLA, 1887: 160 (Lampedusa) (sub Sitones hispidulus F.); MAGNANO & OsELLA, 1973: 643 (Lam-

pedusa). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Europa, Anatolia, Siria, Caucaso, Siberia. Importato ne­

gli U.S.A. (DIECKMANN, 1980). 

Corotipo: Sibirico-Europeo. 

Note: Anche questa specie è infeudata alle leguminose di cui la larva si 
ciba delle radici. L'adulto è anch'esso assai dannoso alle parti epigee delle stesse 
piante ospiti. Iberna allo stadio immaginale (DIECKMANN, 1980). Anche per 
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questa specie valgono le stesse osservazioni espresse per S. humeralis Steph. 
per quanto riguarda la sua presenza alle Pelagie. 

Sitona (s. str.) humeralis Stephens, 1831 

Dati di letteratura: ÙEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria); MAGNANO & OsELLA, 1973: 643 (Pantelleria, 
Lampedusa). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Elemento europeo centro asiatico, importato in America 
settentrionale (AESCHLIMANN, 1984), Maghreb (DIECKMANN, 1980); presen­
te ed assai comune in tutta Italia. 

Corotipo: Centroasiatico-Europeo. 

Note: Larva su Medicago spp .. Adulto su svariate leguminose (DrncKMANN, 
1980). La sua presenza a Pantelleria, per quanto non inverosimile, andrebbe 
tuttavia riverificata (cfr. S. discoideus Gyllh.). 

Sitona (s. str.) lineatus (Linnaeus, 1758) 

Dati di letteratura: FAILLA TEDALDI, 1887: 160 (Lampedusa) (sub Sitones linearis L.) (sic.!); MAGNANO 
& OsELLA, 1973: 642 (Lampedusa). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Europa, U.S.A. (importato) (DIECKMANN, 1980). Presen­
te in tutta Italia ed isole. 

Corotipo: Europeo. 

Note: Le larve attaccano le radici di moltissime leguminose; anche l'a­
dulto è estremamente polifago (DIECKMANN, 1980). Pure in questo caso, per 
quanto la presenza della specie alle Pelagie sia verosimile, andrebbe tuttavia 
ricontrollata. 

Sitona (s. str.) macularius (Marsham, 1802) 

Dati di letteratura: FAILLA TEDALDI, 1887: 160 (Lampedusa) (sub Sitones crinitus Herbst); MAGNANO 
& OsELLA, 1973: 642 (Lampedusa) (sub S. crinitus Herbst). 
Materiale esaminato: Pantelleria-città, 11.XI.1983, 1 ex., legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini; 
Pantelleria-aeroporto, 7.V.1984, 4 exx., legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Mur­
sia, 15.IX.1991, 1 ex., leg. A. Carapezza; Pantelleria, Punta Spadillo, 14.VI.1987, 1 ex., leg. A. 
Carapezza; Pantelleria, Punta Tracino, 30.V.1991, 1 ex., leg. G. Osella; Pantelleria, Montagna Grande, 
28.V.1994, 1 ex., leg. F. Lo Valvo. Linosa, contrada Paranzello, 2.IV.1990, 23 exx., legg. W. Mammoli 
& G. Osella; Linosa, contrada Paranzello, 29.IV.1991, 62 exx., leg. G. Osella; Linosa, contrada 
Paranzello, 12.IV.1983, 1 ex., leg. F. Lo Valvo. Lampedusa, Camping «La Roccia», 1.V.1991, 8 
exx., leg. G. Osella. 

Distribuzione: Regione paleartica, importato in Nord America (DIECK­
MANN, 1980), presente in tutta Italia. Comune. 
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Corotipo: Paleartico. 

Note: Predilige le regioni mediterranee e gli ambienti aridi e caldi ma 
rimonta le valli dell'Appennino spingendosi ai territori interni sino a 1800 
m di quota. La larva è rizofaga su Trifolium ed altre leguminose. Adulto da 
maggio a giugno. Iberna allo stadio immaginale (DIECKMANN, 1980). 

Sitona (s. str.) puberulus Reitter, 1903 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Montagna Grande, 800 m, 9-10.XI.1983, 3 exx., legg. E. Ratti 

& G. Rallo, det. Pesarini. 

Distribuzione: Elemento sud-europeo mediterraneo macaronesico (DIECK­
MANN, 1963). D'Italia era conosciuta solo di Piemonte (verosimilmente Pie­
monte meridionale), Isola d'Elba, Abruzzo, Lazio, Campania, Basilicata e Si­
cilia. Specie poco comune ovunque nella parte europea dell'areale, più fre­
quente invece in Africa settentrionale e Macaronesia. 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: Biologia sconosciuta; è probabile sia infeudata a Lotus come osser­
vato per S. cambricus Stephens (DIECKMANN, 1963). 

Sitona (s. str.) puncticollis Stephens, 1831 

Dati di letteratura: FAILLA TEDALDI, 1887: 160 (Lampedusa) (sub Sitones puncticollis Steph.); MA­

GNANO & OsELLA, 1973: 642 (Lampedusa). 

Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Europa, Mediterraneo, Maghreb, Caucaso, Asia minore 
e centrale (HoFFMANN, 1950; DIECKMANN, 1980). Presente in tutta Italia ed 

isole. 

Coro tipo: Centroasiatico-E uropeo-Mediterraneo. 

Note: L'adulto è comune soprattutto nelle regioni meridionali della pe­
nisola su Tri/olium, Faba, Melilotus, ecc. (DIECKMANN, 1980), Per quanto ri­
guarda la sua presenza nelle Pelagie, vale anche per questa specie quanto ri­
portato per S. humeralis Stephens. 

Sitona (s. str.) regensteinensis (Herbst, 1797) 
Dati di letteratura: FAILLA TEDALDI, 1887: 160 (Lampedusa) (sub Sitones regensteincornis) (sic!). 

Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Europa centro-meridionale, Inghilterra, Algeria (HoFFMANN, 
1950). Presente in tutta Italia. 

Coleoptera Attelabidae, Apionidae, Brachyceridae e Curculionidae 629 

Corotipo: Europeo. 

Note: Adulti su Genista, Ulex, Sarothamnus, Cytisus, ecc .. È specie tipica 
dei terreni sabbiosi, relativamente comune dal piano alla media montagna 
(HoFFMANN, 1950). Anche di questa entità andrebbe ricontrollata l'effettiva 
presenza alle Pelagie, al pari di S. puncticollis Steph. e S. humeralis Steph. 

Sitona (s. str.) virgatus (Fahraeus, 1840) 

Dati di letteratura: FAILLA TEDALDI, 1887: 160 (Lampedusa) (sub Sitones faillae Desbrochers); ZA­
VATTARI, 1960: 277 (Lampedusa) (sub Sitones virgatus Fahrs); GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 403, 
406 (Lampedusa) (sub Sitones virgatus Fahrs); MAGNANO & OsELLA, 1973: 634, 638, 642 (Lam­

pedusa). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Landes, Var, Hyères (Francia), Spagna meridionale, Alge­
ria, Malta (HOFFMANN, 1950), Tunisia (NoRMAND, 1937), Sicilia, Sardegna. 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Entità poco comune appena più frequente nel Maghreb ed in Sici­
lia. Biologia sconosciuta. 

Temnorhinus mendicus (Gyllenhal, 1834) 

Dati di letteratura: LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub Conorhynchus (femnorhinus) mendicus Gyllh.); 
MAGNANO & OsELLA, 1973: 634, 643 (Pantelleria). 

Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Italia, Francia meridionale, Spagna, Maghreb (GREGORI & 

OsELLA, 1989). Diffuso in Italia soprattutto nelle regioni bieticole a sud del 
Po (CIAMPOLINI & ANTONELLI, 1953; BONGIOVANNI, 1974). 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Entità legata alle bietole da zucchero nonché alle salsolacee spon­
tanee (HoFFMANN, 1950). La presenza di questo taxon a Pantelleria è verosi­
mile ma il dato meriterebbe conferma in quanto la specie, certamente impor­
tata, potrebbe non essersi insediata nella fauna locale in maniera stabile. 

Stephanocleonus excoriatus (Gyllenhal, 1834) 

Dati di letteratura: GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 403, 405 (Lampedusa) (sub Coniocleonus excoria­
tus Gyllh.); MAGNANO & OsELLA, 1973: 643 (Lampedusa) (sub Coniocleonus excoriatus Gyllh.). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Cala Bue Marino, 2-8.X.1988, 2 exx., leg. Barella, det. E. Ratti 
(sub Coniocleonus excoriatus Gyll.). Lampedusa, Cala Galera, 2.XII.1972, 1 ex., leg. M. Bologna; 
Lampedusa, Vallone Imbriacole, 20.V.1987, 1 ex., leg. A. Carapezza; Lampedusa, Isola dei Conigli 
(spiaggia), 30.IV.1991, 1 ex., leg. R. Poggi. 

Distribuzione: Entità ampiamente diffusa nel bacino mediterraneo dal Ma-
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rocco all'Iran occidentale (ZAVATIARI, 1960) nonché alle Canarie (HoFFMANN, 
1950). D'Italia è segnalato delle regioni settentrionali, di Toscana, Marche, 
Puglia, Sicilia e Sardegna. 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: Raro e localizzato nelle oasi xerotermofile prealpine, più comune 
e diffuso (soprattutto negli ambienti aridi e pietrosi) nelle regioni meridiona­
li. Sembra prediligere le zone costiere calcaree ma si spinge, all'interno, sino 
a circa 1000 m di quota (dati inediti). Biologia sconosciuta. 

Stephanocleonus nigrosuturatus (Goeze, 1777) 
Dati di letteratura: RAGUSA, 1892: 236 (Lampedusa) (sub Cleonus obliquus F.), 238 (Lampedusa) (sub 
Cleonus nigrosuturatus Goeze); GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 403 (Lampedusa) (sub Coniocleonus 
nigros11turat11s Goeze). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Europa (escluse le regioni settentrionali), Africa settentrio­
nale, Asia centro-occidentale (DIECKMANN, 1983). D'Italia è noto con certez­
za solo di Sicilia. 

Corotipo: Centroasiatico-Mediterraneo. 

Note: Specie discussa dal punto di vista tassonomico (cfr. MuLLER, 1921; 
SOLARI, 1933); la sua presenza in Italia è, attualmente, accertata solo per la 
Sicilia. Vicino sistematicamente a S. excoriatus (Gyllenhal) ed a S. pseudobli­
quus (Miiller), S. nigrosuturatus (Goeze) presenta più ampia diffusione. Ama 
i terreni secchi e soleggiati con immagini in primavera-estate (dati inediti). 
Il dato di Lampedusa, andrebbe pertanto ricontrollato perché non è esclusa 
un'erronea determinazione (con S. excoriatus [Gyllenhall] o con S. variolosus 
[W ollaston]). 

Stephanocleonus variolosus Wollaston, 1864 
Dati di letteratura: PEsARINI, 1974: 171 (Pantelleria) (sub Coniocleonus variolosus); ABBAZZI & OsEL­

LA, 1992: 322 (Pantelleria). 

Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Canarie, Africa settentrionale e occidentale, Spagna. D'I­
talia è noto solo di Pantelleria (PEsARINI, 1974). 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Entità ben differenziata dagli altri Stephanocleonus italiani per il 
disco del pronoto lucido e liscio e con punti profondi, molto evidenti (PESA­
RINI, Le.). 
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Lixus (Eulixus) brevirostris Boheman, 1836. 

Dati di letteratura: Nessuno. 

Materiale esaminato: Pantelleria, 2.IX.1979, 1 ex., leg. A. Carapezza. 

631 

Distribuzione: Bacino occidentale del Mediterraneo (HoFFMANN, 1954). 
D'Italia è conosciuto del Piemonte meridionale, Veneto, Emilia Romagna, 
Abruzzo, Lazio, Campania, Sicilia, Sardegna. 

Corotipo: West-mediterraneo. 

Note: La larva vive su Atriplex halimus L. ma in Marocco è indicata co­
me dannosa anche alla barbabietola da zucchero (HoFFMANN, 1954). In Italia 
è specie poco comune pur essendo un po' più frequente lungo le coste tirreni­
che e nelle isole circumsarde (GREGORI E OsELLA, 1989). 

Lixus (Compsolixus) anguinus (Linnaeus, 1767) 

Dati di letteratura: LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria); MAGNANO & OsELLA, 1973: 643 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Khamma, 28.IV.1991, 2 exx., leg. G. Osella. 

Distribuzione: Europa meridionale, Marocco, Algeria. Rarissimo in Francia 
(HoFFMANN, 1954). D'Italia è noto delle regioni costiere di Veneto, Friuli 
Venezia Giulia, Emilia Romagna, Toscana, Lazio, Campania, Basilicata, Si­
cilia, Sardegna, isola di Capri ed Isola Salina; presente anche nel Piemonte 
meridionale (GREGORI & OSELLA, 1989). 

Coro tipo: West-Mediterraneo. 

Note: La larva vive negli steli di Cheiranthus excelsior Hort., Chrysanthe­
mum sp. ed Artemisia campestris L. (HoFFMANN, 1954). In Italia è relativa­
mente diffuso e comune nelle piccole isole e lungo le coste tirreniche mentre 
si rarefà all'interno e lungo la costiera adriatica (dati inediti). 

Lixus (Compsolixus) ;unci Boheman, 1836 

Dati di letteratura: Nessuno. 

Materiale esaminato: Pantelleria, 31.X.1975, 1 ex., leg. A. Carapezza; Pantelleria, Punta Spadillo, 
14.VI.1991, 1 ex., leg. G. Osella; Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua, 3.III.1990, 3 exx., legg. W. 
Mammoli & G. O sella. Lampedusa, Cala Galera, 26. VII.1990, 2 exx., leg. A. Cara pezza; Lampedusa, 
Cala Galera, 26.VII.1990, 1 ex., leg. M. Amone; Lampedusa, Guitgia, 20.IV.1992, 1 ex., leg. M. Amone. 

Distribuzione: Elemento euromediterraneo centro-asiatico (HoFFMANN, 
1954), presente in tutta Italia, Sicilia e Sardegna. 

Coro tipo: Centroasiatico-E uropeo-Mediterraneo. 

Note: Entità generalmente non troppo comune, salvo nelle località bieti­
cole (GRANDI, 1951). Di norma si raccoglie negli incolti lungo le strade, sem­
pre in pochi o singoli individui (dati inediti). 
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Lixus (Dilixellus) angustatus (Fabricius, 1775) ( = algirus auct. nec [Linnaeus, 

1758]). 
Dati di letteratura: RAGUSA, 1875: 251 (Pantelleria); GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 402, 404 (Lam­
pedusa) (sub Lixus algirns L.); LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub L. algirns L.); MAGNANO & OsEL­
LA, 1973: 643 (Pantelleria, Lampedusa) (sub L. algirns L.). 

Matt;riale esaminato: Pantelleria, Tracina, 28.VI.1993, 1 ex., leg. B. Massa; Pantelleria, Khamma, 
28.IV.1991, 14 exx., leg. G. Osella; Pantelleria, Lago Bagno dell'Acqua, 31.111.1990, 1 ex., legg. 
M. Bologna & G. Osella; Pantelleria, Montagna Grande, 800 m, 31.111.1990, 3 exx., legg. M. Bo­
logna, W. Mammoli & G. Osella; Pantelleria, Cuddia di Mida, 550 m, 18.Vll.1983, 1 ex., leg. 
Canestrelli, det. Pesarini (sub L. algirns L.); Pantelleria, Favara Grande, 400 m, 5.V.1984, 1 ex. 
(resti), legg. E. Ratti & G. Rallo, et. Pesarini (sub L. algirns L.). Linosa, contrada Paranzella, 
29.IV.1991, 2 exx., leg. G. Osella. Lampedusa, Cala Galera, 26.VII.1990, 1 ex., leg. M. Amone. 

Distribuzione: Elemento euroanatolico maghrebino centro-asiatico (DIECK­
MANN, 1983). Presente in Italia soprattutto lungo le regioni costiere; più raro 
e localizzato nei territori interni appenninici e a nord del Po (GREGORI & OsEL­
LA, 1989). 

Coro tipo: Centroasiatico-E uropeo-Mediterraneo. 

Note: Specie polifaga, dannosa a molte essenze coltivate (Vicia, ecc.) e 
spontanee (Malva, Althea, Cirsium, ecc.). Adulto nei mesi tardo primaverili 
estivi (DIECKMANN, Le. e dati inediti). 

Lixus (Dilixellus) punctiventris Boheman, 1836 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Vallone del Fillio, 500 m, 18.IX.1993, 1 ex., leg. A. Carapezza. 

Distribuzione: Europa centro-meridionale, Anatolia, Maghreb (DIECK­
MANN, 1983). Presente in tutta Italia (Pianura Padana esclusa), Sicilia e Sar­
degna (DIECKMANN, 1983). 

Corotipo: Europeo. 

Note: Specie poco frequente in Italia, rara invece nell'Europa centrale; 
predilige gli ambienti secchi ove vive sui Senecio (DIECKMANN, 1983). 

Lixus (Dilixellus) vilis (Rossi, 1790) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Montagna Grande, 800 m, 12.VII.1983, 1 ex., leg. E. Ratti, det. 

Pesarini. 

Distribuzione: Bacino mediterraneo, Europa centro-orientale (HOFFMANN, 
1954; DrncKMANN, 1983). Presente in tutta Italia ma ovunque sporadico, so­
prattutto nelle regioni settentrionali. Manca in Pianura Padana. 

Corotipo: Europeo-Mediterraneo. 
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Note: La larva vive al colletto di Erodium cicutarium L. ma in letteratura 
l'adulto è citato anche come raccolto su Composite e Papilionacee; si tratta 
quasi certamente di catture occasionali (HoFFMANN, 1954; DrncKMANN, 1983). 
Adulto da aprile a dicembre (DIECKMANN, 1983). 

Lixus (Lixochelus)/iliformis (Frabricius, 1781) ( = elongatus) (Goeze, 1777) nec 
elongatus (Fabricius, 1775) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Lampedusa, Cala Galera, l.V.1990, 3 exx., legg. W. Mammoli & G. Osella. 

Distribuzione: Bacino mediterraneo, Europa centro-meridionale, Asia cen­
troccidentale (HoFFMANN, 1954; DIECKMANN, 1983). Presente in tutta Italia 
peninsulare ed isole; a nord del Po, si localizza nelle aree xerotermofile (Colli 
Euganei, Colli Berici, Colline di Verona, ecc.) ed è presente in aree limitate 
e con modeste popolazioni. In Appennino centrale penetra all'interno lungo 
le valli sino a quote superiori agli 800/1000 m. 

Corotipo: Centroasiatico-Europeo-Mediterraneo. 

Note: Entità assai comune nelle regioni costiere (soprattutto tirreniche 
ed insulari), infeudata a Carduus nutans L. al cui stelo non provoca, allo stadio 
di larva, cecidi o rigonfiamenti di sorta. Due generazioni ali' anno in Proven­
za (HoFFMANN, 1954) con ovideposizioni in marzo-aprile e giugno-luglio. Iberna 
sia allo stadio immaginale sia allo stadio larvale (HoFFMANN 1954· MELLINI ' , ' 
1951a). 

Larinus (s. str.) cynarae (Fabricius, 1787) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Lampedusa, Guitgia, 20.IV.1987, 3 exx., leg. M. Amone. 

Distribuzione: Bacino del Mediterraneo (GREGORI & OsELLA, 1989). D'I­
talia è noto di tutta la penisola ed isole ma, a settentrione, non sembra oltre­
passare il fiume Po. Risale le vallate interne dell'Appennino sino ali' Aquila! 
(RITI & 0SELLA, in stampa). 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: Specie comune soprattutto nell'Italia meridionale. Vive su Astera­
cee (Cynara, Cirsium, Onopordon, Echinops) con adulto da agosto a novembre 
(GREGORI & 0SELLA, 1989). 

Larinus (s. str.) ursus (Fabricius, 1792) 

Dati di letteratura: FAILLA TEDALDI, 1887: 161 (Lampedusa) (sub. L. genei Boh.); RAGUSA, 1892: 
238 (Lampedusa) (sub. L. albarius Boh.); Lu1GIONI, 1929: 906 (Lampedusa) (sub. L. vittatus v. ursus 
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F.); PORTA, 1932: 139 (Lampedusa) (sub. L. vittatus v. ursus F.); GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 403, 
406 (Lampedusa) (sub. L. vittatus v. ursus F.); MAGNANO & OsELLA, 1973: 642 /sub. L. vittatus F.). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Cuddia di Mida, 500 m, 6-8.V.1984, 11 exx., leg. E. Ratti, det. 
Pesarini. Lampedusa, Camping «La Roccia», 2.V.1991, 2 exx., leg. A. Carapezza; Lampedusa, 
4.V.1975, 1 ex., leg. A. Carapezza; Lampedusa, Vallone Imbriacole, 20.V.1987, 2 exx., leg. A. Ca­
rapezza; Lampedusa, Guitgia, 20.IV.1987, 5 exx., leg. M. Amone; Lampedusa, Cala Galera, 
1.IV.1990, 3 exx., legg. W. Mammoli & G. Osella; Lampedusa, Cala Galera, 2.XII.1991, 1 ex., 
leg. A. Zuppa; Lampedusa, paese, 2.V.1991, 1 ex., leg. G. Osella. 

Distribuzione: Europa meridionale, Russia meridionale, Africa settentrio­
nale (TER MrNASYAN, 1978). D'Italia è noto del Piemonte meridionale, Emi­
lia Romagna, delle regioni tirreniche (dalla Liguria alla Sicilia), di Puglia e 
di Sardegna. 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: Specie termofila a distribuzione strettamente mediterranea. In Italia 
ed in Francia è limitata ai territori più esposti all'influenza marittima per cui 
è rara al nord ed all'interno. Comune lungo le coste italiane soprattutto nelle 
isole tirreniche. La specie vive in Francia, su Carlina corymbosa L. (TER M:r­
NASYAN, 1978). 

Larinus (Larinodontes) albocinctus Chevrolat, 1866 

Dati di letteratura: FAILLA TEDALDI, 1887: 161 (Lampedusa) (sub. Larinus albomarginatus Cap.); GRI­
DELLI in ZAVATTARI, 1960: 403 (Lampedusa) (sub. Larinus albomarginatus Boh.). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Spagna, Sicilia, Lampedusa(?) (WINKLER, 1932). L'unica 
località italiana conosciuta è Lentini (Catania) (LUIGIONI, 1929). Pertanto la 
segnalazione di FAILLA TEDALDI (1887), per Lampedusa, pur essendo verosi­
mile, merita conferma. 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Specie estremamente rara e poco conosciuta dal punto di vista tas­
sonomico (è attribuita con dubbio, ai Larinorhynchus dal Catalogo WrNKLER 
[1932]). È stata descritta su un solo esemplare di Valladolid (Spagna) (CAPIO­
MONT, 1874); successivamente è stata ritrovata, sempre in singolo esemplare, 
a Madrid (lGLEASIAS, 1922). Elemento W-mediterraneo la cui corologia rima­
ne da precisare. Biologia sconosciuta. 

Larinus (Larinomesius) flavescens Germar, 1824 

Dati di letteratura: RAGUSA, 1875: 251 (Pantelleria); LUIGIONI, 1929: 906 (Pantelleria); PORTA, 1932: 
141 (Pantelleria); MAGNANO & OsELLA, 1973: 643 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Monte Gibelé, Vallone del Fillio, 450 m, VII.1983, 1 ex., leg. Ca­
nestrelli, det. Pesarini; Pantelleria, Cala Cinque Denti, 2.V.1984, 1 ex., legg. E. Ratti & G. Rallo, 
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det. Pesarini; Pantelleria, Piano Concezione, 350 m, 3.V.1984, 1 ex., legg. E. Ratti & G. Rallo, 
det. Pesarini. Lampedusa, Cala Galera, 22.V.1987, 1 ex., leg. A. Carapezza. 

Distribuzione: Europa meridionale, Africa settentrionale (TER MrNAsYAN, 
1978). Presente nell'Italia centro meridionale, Sicilia e Sardegna. 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: Entità termofila, legata allo stadio larvale ai capolini di Kentrophyl­
lum lanatum D.C., Scolymus hispanicus L., Carduncellus monspeliensium All., 
Carthamus sp. ed Echinops sp. (HoFFMANN, 1954). Adulto da maggio a no­
vembre. Poco comune sebbene, talvolta, sia localmente abbondante. 

Rhinocyllus conicus (Frolich, 1792) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Khammam 160 m, 10.XI.1983, 4 exx. (sotto ritidomi di Eucalyp­
tus), legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Piano Concezione, 350 m, 5.V.1984, 
2 exx., legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Cuddia di Mida, 500 m, 6.V.1984, 
1 ex., leg. E. Ratti, det. Pesarini; Pantelleria, Cuddia Attalora, 300 m, 4.V.1984, 1 ex., legg. E. 
Ratti & G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria-città, 11.XI.1983, 3 exx. (sotto ritidomi di Eucalyp­
tus), legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Punta Tracino, 30.V.1990, 7 exx., leg. 
G. Osella. 

Distribuzione: Europa centro-meridionale, Asia minore ed Asia centrale, 
Africa settentrionale (DIECKMANN, 1983). Segnalato di tutte le regioni italia­
ne ma nell'Italia settentrionale è limitato alle oasi xerotermofile prealpine. 
Sale in Appennino sino a 1600 mdi quota nei versanti esposti a mezzogiorno 
(dati inediti). 

Coro tipo: Centroasiatico-E uropeo-Mediterraneo. 

Note: La larva vive su varie Asteracee (Cirsium, Carduus, Centaurea, Ga­
lactites) (DlECKMANN, 1983; MELLINI, 1951b). 

Horridorhinus asper (Allard, 1870) (ssp. ?) (fig. 6) 

Dati di letteratura: LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub. Rhytirrhinus asper ssp.); MAGNANO & OsEL­
LA, 1973: 632, 639, 644 (Pantelleria) (sub. Rhytirrhinus asper Allard); ABBAZZI & OsELLA, 1992: 
328 (Pantelleria, Lampedusa). 
Materiale esaminato: Pantelleria, 1.V.1949, 1 ex., leg. Liebmann, det. Hoffmann Rhytirhinus asper 
Allard ssp.; Pantelleria, Punta Tracina, 30.V.1990, 1 ex., leg. G. Osella (vaglio sotto Artemisia ab­
sinthium L.). Lampedusa, Camping «La Roccia», 1.V.1991, 1 ex. (più elitre di un secondo), legg. 
M. & G. Osella (vaglio sotto Thymus capitatus (L.) Hoffmanns & Linck). 

Distribuzione: Entità a diffusione maghrebina, di cui sono note in lette­
ratura le seguenti località di cattura: Tunisia: Fernana, Foundouk-Djedid, Kai­
rouan, Le Kef, Souk-El-Arba, Sousse, Teboursouk, Tunisi (NoRMAND, 1937) 
e località imprecisata tra Sfax e Gafsa (Prc, 1920); Algeria: Biskra (Prc, 1920); 
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Fig. 6 - Corologia di Horridorhinus asper (Allard). 
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Marocco: Sibel Hir (PARDO ALcAIDE, 1954), Gada de Debdou, Oujda (Ko­
CHER, 1961). D'Italia è noto solo per le due isole sopra indicate (fig. 6). 

Corotipo: Nord-Africano. 

Note: Specie a biologia sconosciuta. L'adulto è stato raccolto sotto ce­
spugli di Anabasis sp., in Marocco (PARCO ALcAIDE, 1954) e alle Pelagie sotto 
Thymus capitatus (L.) Hoffmanns & Link ed Artemisia sp. Dal punto di vista 
microtassonomico è probabile che gli esemplari di Pantelleria e Lampedusa 
rappresentino una sottospecie a sé. È tuttavia impossibile pronunciarci in pro­
posito non disponendo di adeguato materiale né dell'arcipelago né del Maghreb. 

Hypera constans (Boheman, 1834) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Lampedusa, Capo Ponente, 20.V.1987, 1 ex., leg. A. Carapezza. 
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Distribuzione: Elemento sud-europeo mediterraneo macaronesico (HoFF­
MANN, 1954). Presente in tutta Italia, soprattutto nelle regioni costiere. 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: Specie considerata dagli autori rara ed a biologia sconosciuta. 

Hypera nigrirostris (Fabricius, 1775) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Cuddia di Mida, 500 m, 8.V.1984, 1 ex., legg. E. Ratti & G. Rallo, 
det. Pesarini. Linosa, contrada Paranzello, 2.IV.1990, 1 ex., leg. G. Osella; Linosa, contrada Pa­
ranzello, 29.IV.1991, 1 ex., leg. G. Osella. 

Distribuzione: Tutta Europa, Algeria, importato in America settentrio­
nale (HoFFMANN, 1954). Presente in tutta Italia ed isole, comune. 

Corotipo: Europeo. 

Note: Specie ubiquista legata alle leguminose, soprattutto di ambienti fre­
schi e di prati irrigui. È tra le specie più dannose alle leguminose foraggere 
nell'America settentrionale. La biologia è stata studiata da SERVADEI (1944). 

Hypera postica (Gyllenhal, 18Ì3) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria-città, 1 l.XI.1983, 1 ex. (sotto ridi tomi di Eucalyptus), legg. E. Rat­
ti & G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Piano Ghirlanda, 165 m, 1 ex., 6.V.1984, legg. E. Ratti 
& G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Mursia, 15.IX.1991, 1 ex., leg. A. Carapezza. Linosa, con­
trada Paranzello, 29.IV.1991, 46 exx., leg. G. Osella; Linosa, contrada Paranzello, 2.IV.1990, 1 
ex., legg. W. Mammoli & G. Osella. Lampedusa, Camping «La Roccia», 1.V.1991, 1 ex., leg. G. 
Osella. 

Distribuzione: Paleartica ma ampiamente distribuita anche in altre regio­
ni del globo (HoFFMANN, 1954 e dati inediti). Presente e comunissima in tut­
ta Italia sino a 1800 m di quota. 

Corotipo: Paleartico. 

Note: La larva è dannosa alle leguminose di cui distrugge le radici (HOFF­
MANN, 1954). 

Donus crinitus (Boheman, 1834) 

Dati di letteratura: LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub Hypera crinita); MAGNANO & OsELLA, 1973: 
634, 644 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Cala Cinque Denti, 8.VII.1983, 1 ex., leg. E. Ratti, det. Pesarini; 
Pantelleria-aeroporto, 9.V.1984, 1 ex., legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Mursia, 
8.Xl.1983, 1 ex., legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Murisa, 15.IX.1991, 1 ex., 
leg. a. Carapezza. 
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Distribuzione: Bacino del Mediterraneo (HoFFMANN, 1950). Presente in 
tutta la penisola (escluse le regioni più interne e più elevate), segnalato, per 
le regioni settentrionali solo del Veneto. 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: Vive su Medicago sativa ed Onobrychis sativa. La biologia larvale 
è stata studiata da BACCETTI (1958) e da CAYLA & JoURDHEUIL (1967). 

Donus philanthus (Olivier, 1808) 
Dati di letteratura: GRIDELLI in ZAVAITARI, 1960: 404, 405 (Lampedusa) (sub Hypera philanthus Ca; 
MAGNANO & OsELLA, 1973: 637, 644 (Lampedusa) (sub Hypera philantha Cap.). 
Materiale esaminato: Pantelleria-aeroporto, 9. V.1984, 1 ex., legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini; 
Pantelleria, Mursia, 8.XI.1983, 1 ex., legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Kham­
ma, 9.IX.1986, 1 ex., leg. A. Sette; Pantelleria, Guitgia, 5.II.1994, 1 ex., leg. M. Amone; Pantelle­
ria, 20.IV.1987, 1 ex., leg. M. Amone; Pantelleria, 5-7.VII.1987, 1 ex., leg. A. Carapezza; Pantel­
leria, 1.XII.1992, 4 exx., leg. A. Zuppa. Linosa, contrada Paranzello, 2.IV.1990, 5 exx. (più 2 re­
sti), legg. W. Mammoli & G. Osella; Linosa, contrada Paranzello, 2.IV.1990, 1 ex., leg. M. Bolo­
gna. Lampedusa, Camping «La Roccia», 2.V.1991, 3 exx., leg. G. Osella; Lampedusa, Vallone Im­
briacole, 6.IX.1984, 2 exx., leg. P. Matteini; Lampedusa, Cala Pulcino, 10.VIII.1993, 1 ex. (resto), 
leg. C. Di Marco. 

Distribuzione: Mediterraneo occidentale (HoFFMANN, 1954). In Italia è 
presente lungo il versante tirrenico dalla Liguria alla Sicilia nonché in Basili­
cata, Puglia e Sardegna. 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: In Provenza l'adulto vive su varie specie di Rumex (HOFFMANN, 
1954). 

Limobius borealis (Paykull, 1792) 
Dati di letteratura: LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria); MAGNANO & OsELLA, 1973: 644 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Europa, Africa settentrionale (HOFFMANN, 1954). Presente 
in tutta Italia ed isole. Poco comune. 

Corotipo: Europeo. 

Note: Predilige le chiarie dei boschi semi-ombrose. Piante ospiti: i Gera­
nium (HoFFMANN, 1954). 

Acalles barbarus Lucas, 1849 (ssp. ?) 

Dati di letteratura: LIOITA, 1977: 39-45 (Pantelleria); ABBAZZI & OsELLA, 1992: 339 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Pantelleria, 10.V.1965, 5 exx., leg. Liotta, det. Hoffmann, 1964 (sub A. bar-
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bams v. mauritanicus Sol. [ = v. atricomis Sol.]); Pantelleria, Mursia, 17.IX.1993, 1 ex., leg. A. Ca­
rapezza; Pantelleria, Mursia, 9.IX.1994, 2 exx., leg. B. Massa. 

Distribuzione: Specie nord africana descritta d'Algeria, rappresentata in 
Marocco dall'aberrazione africanus Solari & Solari (1907) e dalla «varietà» 
mauritanicus Solari & Solari (1907), descritte ambedue su materiali senza precisa 
indicazione di provenienza. Secondo KocHER (1961) l'aberrazione africanus 
è probabilmente riferibile ad Acalles olcesei Tourn. (Tangeri). Il dato di Tan­
geri è, pertanto, l'unica segnalazione precisa disponibile in letteratura per la 
specie (EscALERA, 1914; KocHER, 1961). Non indicata invece di Tunisia da 
NoRMAND (1937) regione in cui riteniamo tuttavia possa essere presente. A 
nostro avviso gli esemplari di Pantelleria potrebbero appartenere ad una sot­
tospecie a sé. Per maggiori ragguagli sul problema tassonomico della specie, 
cfr. LroTTA (1977). 

Corotipo: Nord-Africano. 

Note: Precedentemente alle indagini di LIOTTA (1977) il solo dato biolo­
gico disponibile era quello di PEYERIMHOFF (in HusTACHE, 1931) che racco­
glieva la specie in Algeria (dintorni di Algeri) nelle radici di Acanthyllis vulne­
raria. LroTTA (Le.) osserva invece la larva di A. barbarus Lucas nei fusti depe­
rienti di Capparis spinosa L. ("" C. spinosa var. inermis Turra) con adulti in 
maggio-giugno. Accoppiamento circa una decina di giorni dopo lo sfarfalla­
mento. L'adulto, notturno, ha una vita immaginale di 2-3 mesi ma LroTTA 
(1977) ipotizza che alcuni esemplari possano svernare. La femmina fecondata 
ovidepone nei fusti di cappero deperienti ove la larva si scava una galleria tra 
corteccia ed alburno; impupamento sulle piante ospiti (maggio dell'anno suc­
cessivo). A Pantelleria A. barbarus Lucas è specie diffusa ma poco dannosa 
anche perché predilige i cappereti abbandonati (LIOTTA, 1977). 

Acalles teter Boheman, 1844 
Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Cala Cinque Denti, 19. Vll.1983, 3 exx., leg. E. Ratti, det. Pesarini. 

Distribuzione: Sardegna, Sicilia, Asturie (Spagna), Algeria (HoFFMANN, 
1958). D'Italia è noto solo nelle due grandi isole tirreniche. 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Entità sporadica, legata al legno morto di querce (ad es. Q. mir­
becki in Algeria); è probabile, pertanto, che a Pantelleria sia infeudata a Q. 
ilex L. È, presumibilmente, entità tipica della macchia alta mediterranea. 

Echinodera (s. str.) variegata (Boheman, 183 7) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
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Materiale esaminato: Pantelleria, Montagna Grande, 18.IX.1993, 1 ex., leg. M. Amone; Pantelle­
ria, Monte Gibelé, 15.XI.1993, 1 ex., leg. M. Amone; Pantelleria, Piano di Ghirlanda, 7.V.1994, 
4 exx., leg. F. Lo Valva (lettiera). Lampedusa, Cala Galera, l.V.1991, 1 ex., leg. R. Poggi; Lampe­
dusa, Cala Galera, 30.IV.1991, 1 ex., leg. R. Poggi. 

Distribuzione: Italia, Sicilia, Sardegna, Maghreb (HoFFMANN, 1958). Pre­
sente nell'Italia centro meridionale, Campania, Basilicata, Calabria, isole tir­
reniche. 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Specie a biologia sconosciuta. L'adulto si rinviene per lo più al va­
glio del terriccio di olivi e della macchia mediterranea (dati inediti). Gli esem­
plari dell'Isola La Galita apparterrebbero ad una ssp. inedita a motivo dell'e­
deago a lati subparalleli anziché sinuosi (FRANZ, 1982). 

Neumatora depressa Normand, 1920 

Dati di letteratura: ZAvATTARI, 1960: 277 (Lampedusa); GRIDELLl in ZAVATTARI, 1960: 402, 406 
(Lampedusa); MAGNANO & OsELLA, 1973: 634, 638-639, 645 (Lampedusa); OsELLA, 19776: 85-88 
(Lampedusa); A.llBAZZI & OsELLA, 1992: 341 (Lampedusa). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Neumatora era ritenuto, sino a pochi anni addietro, unge­
nere endemico di Tunisia ov'è diffuso nelle regioni costiere con 3 specie (NOR­
MANO, 1920; OSELLA, 19776). È pertanto possibile che gli esemplari di Lam­
pedusa non siano attribuibili a N. depressa Normand ma ad un taxon inedito 
(OSELLA, 19776). 

Corotipo: Nord-Africano. 

Note: Biologia sconosciuta; in Tunisia si raccoglie nel periodo invernale 
nei dintorni di Sousse e Kairouan ai piedi di diverse specie arboree (soprat­
tutto fichi ed olivi) in terreni sabbiosi. N. scillae Norm. invece è reperibile 
ai piedi di Urginea maritima Bak.; sempre d'inverno nelle stesse località della 
prima (NORMANO, 1920). 

Torneuma doderoi n. sp. Solari (in litteris) (fig. 7) 

Dati di letteratura: ZAVATTARI, 1960: 277 (Lampedusa); GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 402 (Lampe­
dusa) (sub Tomeuma [Typhloporus] doderoi Solari in litteris); MAGNANO & OsELLA, 1973: 636-639, 
645 (Lampedusa) (sub T. [Typhloporus] n. sp.). 
Materiale esaminato: Pantelleria, 11.1913, 3 exx., leg. Dodero. 

Distribuzione: Endemico di Lampedusa (fig. 7). 

Corotipo: Nord-Africano. 

Note: Entità tassonomicamente affine a T. longipenne Pie dell'Africa set-
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Fig. 7 - Distribuzione dei Tomeumatini mediterranei (i cerchi indicano stazioni puntiformi). 

tentrionale. Si tratta, quindi, di un elemento ad affinità maghrebine (MAGNANO 
& OSELLA, 1973). Biologia sconosciuta. Elemento raro fors'anche in declino 
nell'isola dopo la deforestazione della stessa. Il sottogenere Typhloporus Sola­
ri, 1938 non è ritenuto valido da OsELLA (1986) e dal catalogo AimAZZI & 

OSELLA, 1992. 

Torneuma /ilum n. sp. Solari (in litteris) (fig. 7) 

Dati di letteratura: ZAVATTARI, 1960: 277 (Lampedusa); GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 402 (Lampe­
dusa) (sub Tomeuma [Coelotyphloporus]filum Solari in litteris); MAGNANO & OsELLA, 1973: 637-639, 
645 (Lampedusa) (sub T. [Coelotyphloporus] n. sp.). 

Materiale esaminato: Lampedusa, 11.1913, 2 exx., leg. Dodero; Lampedusa, Cala Galera, 2.Xll.1992, 
2 O'O', 2 9 9 , leg. R. Poggi. 
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Distribuzione: Endemita di Lampedusa (fig. 7). 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Specie affine a T. siculum Ragusa, entità distribuita in Sicilia, Sar­
degna e Tunisia (MAGNANO & OsELLA, 1973). Biologia sconosciuta. Anche il 
sottogenere Coelotyphloporus Solari non è ritenuto valido da OsELLA (1986) 
e ABBAZZI & 0SELLA, 1992. 

Amaurorhinus bewickianus (Wollaston, 1860) 

Dati dì letteratura: OsELLA, ZUPPA & Looos, 1993: 245-247 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Pantelleria, 20.VIII.1978, 1 ex., leg. A. Carapezza. 

Distribuzione: Regione mediterranea, Macaronesia (OsELLA, ZUPPA & Lo­
oos, 1993). D'Italia è ricordato di Liguria, Emilia, Toscana, Lazio, Campa­
nia e Sicilia; è segnalato altresl (ma il dato andrebbe ricontrollato) di Lombar­
dia e d'Alto Adige (OsELLA, ZUPPA & Looos, 1993). 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: Specie xilofaga, sporadicamente distribuita sul territorio italiano; 
si rinviene di norma (talvolta anche in numero) nel legno spiaggiato o sotto 
Salicornia, nelle cantine umide delle abitazioni, ecc. (OSELLA, ZUPPA & Lo­

oos, 1993). 

Brachytemnus porcatus (Germar, 1824) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, II.1913, 116 exx., leg. Dodero; Pantelleria, Montagna Grande, 800 

m, 12.VII.1983, 1 ex., leg. E. Ratti, det. E. Ratti. 

Distribuzione: Europa, soprattutto meridionale; presente in tutta Italia 
(ad eccezione della Pianura Padana) (OsELLA et alii, 1993 e dati inediti). 

Corotipo: Sud-Europeo. 

Note: Entità essenzialmente mediterranea comune nelle r~gioni costiere 
e meridionali, meno frequente in quelle dell'interno. Larva nel legno morto 
di Pinus ed Abies (CHARARAS, 1956). 

Alaocyba lampedusae Dodero, 1916 (fig. 8) 

Dati di letteratura: DoDERO, 1916: 352-353 (Lampedusa); LUIGIONI, 1929: 952 (Lampedusa); PoRTA, 
1932: 261 (Lampedusa); MARSHALL, 1937: 1 (Lampedusa); ZAVATTARI, 1960: 277 (Lampedusa) (sub 
Aleocyba lampedusae) (sic!); Gridelli in ZAVATTARI, 1960: 403 (Lampedusa); MAGNANO & OsELLA, 
1973: 636, 638-639, 643 (Lampedusa); OsELLA, 1977a: 12, 18-19 (Lampedusa); ABBAZZI & OsELLA, 

1992: 344 (Lampedusa). 
Materiale esaminato: Holotypus e 50 paratipi etichettati «Lampedusa, II.1913, leg. T. Derosas»; 
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Fig. 8 - Distribuzione di Alaocyba Perris (i cerchi indicano stazioni puntiformi). 
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Lampedusa, Cala Galera, 2.XII.1992, 3 exx., legg. R. Poggi & A. Zuppa; Lampedusa, Cala Galera, 

10 exx., leg. R. Poggi. 

Distribuzione: Endemismo di Lampedusa (fig. 8). 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Secondo OsELLA (1977a) Derosas raccolse la specie vagliando ter­
riccio di lecceta. I nostri esemplari furono raccolti in ambiente similare, va­
gliando terriccio di lecci, ultima vestigia della copertura vegetale che ricopri­
va, sino alla metà del secolo scorso, l'isola (ZAVATTARI, 1960). 

Alaocyba separanda Dodero, 1916 (fig. 8) 
Dati di letteratura: DoDERO: 1916: 352, 354 (Pantelleria); LUIGIONI, 1929: 952 (Pantelleria); PORTA, 
1932: 261 (Pantelleria), MARSHALL, 1937: 1 (Pantelleria); GRIDELLI in ZAVATTARI, 1960: 402 (Pan­
telleria); MAGNANO & OsELLA, 1973: 632-633, 639, 643 (Pantelleria); OsELLA, 1977a: 14, 18-21 

(Pantelleria); ABBAZZI & OsELLA, 1992: 344 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Holotypus e 63 paratipi, Pantelleria, 11.1913 (collezione Dodero, Luigioni, So­
lari, Frey, Binaghi, Mancini, Osella) (DODERO, 1916; OsELLA, 1977a) di Pantelleria; Pantelleria, 
Monte Gibelé, 15.XI.1993, 5 exx., leg. G. La Mantia; Pantelleria, Piano di Ghirlanda, 3.XII.1992, 

3 exx., legg. M. Mei, R. Poggi & A. Zuppa (lavaggio lecceta). 

Distribuzione: Endemismo di Pantelleria (fig. 8). 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Vedi A. lampedusae Dodero. Raccolto anche sotto pietre (DonE­

RO, 1916). 

Ceutorhynchus pallidactylus (Marsham, 1802) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Linosa, contrada Paranzello, 29.IV.1991, 1 ex., leg. G. Osella. Lampedusa, 
Cala Galera, l.V.1991, 1 ex., leg. M. Mei; Lampedusa, Cala Galera, 30.IV.1991, 2 exx., leg. R. Poggi. 

Distribuzione: Elemento euromediterraneo importato negli U.S.A. (DIEcK­
MANN, 1972). Presente in tutta Italia (salvo le regioni di quota e, probabil­
mente, gran parte della Pianura Padana). Comune. 

Corotipo: Europeo-Mediterraneo. 

Note: La larva vive nel colletto di varie crucifere spontanee e coltivate 
(HoFFMANN, 1954). Allevata anche da Cannabis sativa L. (TREMBLAY, 1968). 

Ceutorhynchus pantellarianus Hoffmann, 1964 
Dati di letteratura: RAGUSA, 1875: 251 (Pantelleria) sub Ceuthorhynchus sulcicollis Gyll. (?); LIEB­
MANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub Ceuthorrhynchus viridipennis Ch. Brisout); HoFFMANN, 1964: 88 
(Pantelleria) (sub Ceuthorrhynchus viridipennis ssp. pante/lariana Hoffmann) (sic!). 

Materiale esaminato: Nessuno. 
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Distribuzione: Italia centro meridionale, Sicilia, Sardegna (COLONNELLI, 
in verbis). 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Entità poco comune, con immagine in maggio-giugno nei territori 
costieri dell'Italia meridionale ed isole. Morfologicamente vicina a Ceutorhyn­
chus viridipennis C. Brisout (specie con la quale è stata a lungo confusa) ne 
differisce per la colorazione nero-bronzea a riflessi rameici del protorace e per 
la diversa pianta ospite (Matthiola incana R. Br. anziché Bunias erucago L.) 
(HoFFMANN, 1964). È altresl verosimile che la segnalazione di RAGUSA (1875) 
relativa a Ceuthorrhynchus sulcicollis Paykull di Pantelleria si riferisca a que­
sta specie (vedi). 

Ceutorhynchus picitarsis Gyllenhal, 183 7 

Dati di letteratura: LurGIONI, 1929: 937 (Pantelleria) (sub Ceuthorrhynchus [Marklissus] picitarsis Gyllh.) 
PoRTA, 1932: 210 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Europa media e meridionale, Algeria, Marocco (DIECKMANN, 
1977). Presente in tutta Itali~. 

Corotipo: Europeo. 

Note: Specie legata a varie crucifere di cui le larve erodono il colletto. 
Adulto sulle parti aeree delle piante ospiti da gennaio a luglio e da settembre 
a dicembre (DIECKMANN, 1977). 

Ceutorhynchus sulcicollis (Paykull, 1800) 

Dati di letteratura: RAGUSA, 1875: 251 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Regione paleartica (HOFFMANN, 1954). Presente in tutta 
Italia; ovunque relativamente comune. 

Corotipo: Paleartico. 

Note: La larva è infeudata a numerose crucifere di cui attacca il colletto 
(HoFFMANN, 1954). La segnalazione di Ragusa di Pantelleria, pur non essen­
do inverosimile, andrebbe verificata non potendosi escludere una erronea de­
terminazione con C. pantellarianus Hoffmann (vedi). 

Mogulones geographicus (Goeze, 1777) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Cuddia di Mida, 500 m, 6.V.1984, 1 ex., legg. E. Ratti & Rallo, 
leg. Pesarini. Lampedusa, Camping «La Roccia», 28.IV.1991, 1 ex., leg. G. Osella. 
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Distribuzione: Elemento euromediterraneo macaronesico suddiviso in sot­
tospecie, due delle quali presenti nel territorio geograficamente italiano: la 
ssp. tipica (tutta la penisola) e la ssp. sainteclairei Wagner (Corsica) (OsELLA, 
1971; GREGORI & OsELLA, 1989). 

Corotipo: Europeo-Mediterraneo. 

Note: Specie comune dal livello del mare ad oltre 1500 m di quota in 
Italia. È un'entità essenzialmente ruderale legata alle Borraginacee (Echium, 
Borago, ecc.) sulle cui radici vive la larva. L'adulto si trova da giugno alla fine 
di settembre (DIECKMANN, 1972). 

Microplontus rugulosus (Herbst, 1795) 

Dati di letteratura: LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub Ceutorrhynchus chrysanthemi var. rubigino­
sus Schultze); MAGNANO & 0SELLA, 1973: 645 (Pantelleria) (sub C. rubiginosus Schultze). 

Materiale esaminato: Pantelleria, Montagna Grande, 3.XIl.1992, 1 ex., leg. A. Zuppa. 

Distribuzione: Europa, Maghreb, Asia Minore (DIECKMANN, 1972). Pre­
sente in tutta Italia, poco comune. 

Corotipo: Europeo-Mediterraneo. 

Note: Vive su Matricaria ed Anthemis con adulti sulle piante ospiti da metà 
maggio a metà ottobre (DIECKMANN, 1972); sale in Appennino sino ad oltre 
i 1000 m di quota (dati inediti). 

Curculio (Balanobius) salicivorus Paykull, 1972 

Dati di letteratura: RAGUSA, 1875: 251 (Pantelleria) (sub Balaninus brassicae F.); MAGNANO & OsEL­
LA, 1973: 632, 644 (Pantelleria) (sub Balanobius pyrrhoceras Marsh.). 

Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Europa (HoFFMANN, 1954). Presente in tutta Italia ma co­
mune soprattutto nelle regioni settentrionali e lungo la catena appenninica. 
In Sicilia e Sardegna la distribuzione è limitata ai boschi ripariali. 

Corotipo: Europeo. 

Note: La sua presenza a Pantelleria è da considerarsi fortemente dubbia; 
è possibile si tratti di un errore di determinazione con Curculio (Balanobius) 
pyrrhoceras (Marsham), entità legata alle querce (MAGNANO & OsELLA, 1973). 

Tychius (s. str.) seriepilosus Tournier, 1873 ( = terrosus Tournier, 1873) (fig. 9) 

Dati di letteratura: Nessuno. 

Materiale esaminato: Lampedusa, Cala Galera, l.IV.1990, 1 ex., legg. G. Osella & W. Mammoli 
(det. R. Caldara). 
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Fig. 9 - Corologia di: Tychius seriepilosus Tournier (triangoli) e Procas cottyi Perris (cerchi). 
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Distribuzione: Siria, Egitto, Tunisia, Algeria, Isole Pelagie, Calabria (CAL­
DARA, 1990 e dati inediti) (fig. 9). 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: Specie tra le più discusse dal punto di vista tassonomico, inizial­
mente diagnosticata da Tournier dell'Egitto (precisamente di Helwan [AL­
FIERI, 1976]) e ridescritta, sempre da Tournier, sia di Siria (Le Caire, sub T. 
seriepilosus Tournier) sia di Calabria (sub T. terrosus Tournier) (CALDARA, 1990 
e CALDARA in verbis). Successivamente la specie venne ritrovata in Maghreb 
e ridescritta ancora con i nomi di T. indutus (DESBROCHERS, 1898) (Kebili, 
Tunisia), di T. paleatus (DESBROCHERS, 1908) (Tunisia senza ulteriori indica­
zioni) e di T. vestitipennis v. uni/ormis Pie (Biskra, Algeria) (Pie, 1925). Infine 
per ultimo, con il nome di T. immistus anche da HoFFMANN (1957) (Zarzis, 
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Tunisia). Sempre di Tunisia è ricordata di Le Kef (sub T. indutus Desbr.) e 
di Radés (sub T. biskrensis Faust, 1885) da NoRMANO (1937). 

È specie praticamente inedita per la fauna italiana, se si eccettua l'antica 
segnalazione di Calabria sub T. terrosus (ToURNIER, 1873) entità rimasta enig­
matica sino ad oggi (CALOARA, in verbis). Biologia e piante ospiti sconosciute. 
L'unico dato che disponiamo è di NoRMAND (1937) che la raccolse a Radés 
su Limoniastrum monopelatum Boiss. (recte, monopetalum Boiss.) (Plumbagi­
naceae). Si tratta probabilmente di cattura occasionale. L'unico esemplare di 
Lampedusa è stato raccolto con lo struscio sulla vegetazione alofila retrodunale. 

Pachytychius squamosus (Gyllenhal, 1836) (stat. nov.) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Lampedusa, Cala Galera, 1.IV.1990, 10 exx., legg. W. Mammoli & G. Osella. 

Distribuzione: Europa meridionale, Maghreb. D'Italia è noto di Liguria, 
Toscana, Lazio, Abruzzo, Puglia, Sicilia, Sardegna (CALoARA, 1978). 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: L'adulto si rinviene su diverse graminacee (Hordeum, Agropyrum, 
ecc.) (CALDARA, 1978). Relativamente comune nell'Italia meridionale, raro in 
quella settentrionale e nell'Appennino interno (dati inediti). CALOARA (1978) 
e .ABBAZZI & OsELLA (1992) lo segnalano come squamosus ssp. hordei Brullé. 
Poiché le due sottospecie (hordei Brullé e squamosus Gyll.) convivono in alcu­
ni punti dei rispettivi areali, riteniamo più corretto ritenere squamosus Gyll. 
specie a sé. 

Procas cottyi Perris, 1864 (fig. 9) 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Mursia, 8.IX.1983, 1 ex., legg. E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini. 

Distribuzione: Algeria, Tunisia (DESBROCHERS, 1893; NoRMAND, 1937). 
Specie inedita per la fauna italiana (fig. 9). 

Corotipo: Nord-Africano. 

Note: Il genere Procas Stephens (otto specie di cui cinque a gravitazione 
euromediterranea occidentale) (WINKI..ER, 19 32) comprende entità generalmente 
rare, a biologia sconosciuta. L'unico taxon di cui abbiamo qualche informa­
zione sugli ambienti di vita, è Procas annillatus F., entità legata agli ambienti 
umidi, preferenzialmente salmastri (DIECKMANN, 1986). In Italia era segnala­
ta una sola specie cioè Procas annillatus (GREGORI & OsELLA, 1989). Secondo 
PERRIS (1864) P. cottyi si avvicinerebbe a P. steveni Gyll. ( = annillatus F.) se­
condo DESBROCHERS (1893) se ne distingue per il protorace più grossolana-

Coleoptera Attelabidae, Apionidae, Brachyceridae e Curculionidae 649 

mente punteggiato (soprattutto ai lati ove la punteggiatura è confluente e re­
ticolata, con setole più fitte), per le strie più larghe e profonde con punti lisci 
ed allungati che danno alle stesse un aspetto catenulato e per le interstrie con 
tubercoli ben visibili. È anche presumibile che l'ecologia delle due specie sia 
diversa in quanto P. cottyi è stato raccolto in territori interni e di quota. P. 
cottyi presenta la seguente distribuzione. Algeria: Lalla-Magrnia (Orano) (NOR­
MANO, 1937) (Lalla-Margrnia secondo DESBROCHERS [1983]). Tunisia: Biser­
ta, Le Kef, Teboursouk, Tunisi (NORMANO, 1937). Tutti gli esemplari tunisi­
ni furono raccolti nei mesi di novembre e dicembre. Il dato coincide con quelli 
relativi all'esemplare di Pantelleria. 

5micronyx (s. str.) albosquamosus Wollaston, 1854 

Dati di letteratura: Nessuno. 

Materiale esaminato: Linosa, 5-7.VIl.1987, 1 ex., leg. A. Carapezza, Lampedusa, Vallone Imbriaco­
le, 20.V.1987, 1 ex., leg., A. Carapezza. 

Distribuzione: Diffuso in Corsica, Sardegna (ov'è comune), Algeria, Tu­
nisia, Cirenaica (Bengasi), Spagna (Sierra Nevada), Madera, Isole Canarie e 
Italia (PÉRICART, 1957). Della penisola italiana è stato segnalato di Toscana, 
Lazio, Basilicata, Calabria, isole Egadi, Sardegna e Corsica. Entità ovunque 
sporadica. 

Corotipo: West-Mediterraneo. 

Note: Specie sistematicamente affine a 5. reichi (Gyllenhal, 1836), a bio­
logia sconosciuta; è verosimilmente infeudata a Erythrea (come 5. reichi) anzi­
ché a Cuscuta come la maggior parte degli 5micronyx euromediterranei (PÉRI­
CART, 1957). 

5micronyx (s. str.) jungennanniae (Reich, 1797) 

Dati di letteratura: RAGUSA, 1875: 251 (Pantelleria) sub Smicronyx cicur Reich.); LUIGIONI, 1929: 
953 (Pantelleria); PORTA, 1932: 253 (Pantelleria); MAGNANO & OSELLA, 1973: 643 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Nessuno. 

Distribuzione: Europa, Anatolia, Asia centrale, Africa settentrionale. Par­
ticolarmente comune nell'Europa centrale (DIECKMANN, 1986). Presente in 
tutta Italia, Sicilia, Sardegna. 

Coro tipo: Centroasiatico-E uropeo-Mediterraneo. 

Note: La larva vive su Cuscuta epithymum (L.) in un cecidio liscio; meta­
morfosi nel terreno. Per quanto riguarda la sua presenza a Pantelleria, essa 
andrebbe ricontrollata non potendosi escludere una confusione con 5. albo­
squamosus Wollaston (DIECKMANN, 1986). 
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Smicronyx (s. str.) pauperculus Wollaston, 1864 

Dati di letteratura: ABBAZZI & OsELLA, 1992: 374 (Lampedusa). 
Materiale esaminato: Linosa, 5-7.VI.1987, 1 ex., leg. A. Carapezza. Lampedusa, Vallone Imbriacole, 
10.VIII.1981, 1 es., leg. M. Romano. 

Distribuzione: Canarie (WoLLASTON, 1864), Algeria, isole Pelagie. 

Corotipo: Nord-Africano. 

Note: Specie di recente scoperta a Lampedusa ed ora segnalata anche di 
Linosa. Delle Canarie è considerata (WOLLASTON, 1864: 296) entità sporadi­
ca ma presente a Gran Canaria, Tenerife, Hierro, La Palma, La Gomera, Fuer­
teventura (LINDBERG, 1958). Entità rara (assai più di S. albosqamosus alle Ca­
narie) presente anche in Algeria (sub S. kiesenwetteri Tourn.) (LINDBERG, 1958). 
È legata alle Cuscuta. 

Gymnetron (s. str.) simum Mulsant & Rey, 1858 
Dati di letteratura: ABBAZZI & OsELLA, 1992: 380 (Lampedusa); BoROVEC & OsELLA, 1993: 411 (Lam­

pedusa). 
Materiale esaminato: Lampedusa, Camping «La Roccia», l.V.1991, 123 exx., legg. M. & G. Osella; 
Lampedusa, Vallone Imbriacole, 18.IV.1987, 8 exx., leg. M. Amone; Lampedusa, Vallone Imbria­
cole, 20.V.1987, 4 exx., leg. A. Carapezza. 

Distribuzione: Regione mediterranea (HoFFMANN, 1958) ma ovunque ra­
ro e localizzato. D'Italia la specie è conosciuta di Puglia, Sicilia e Sardegna. 
Dato lo scarso numero di località riportate in letteratura, crediamo opportu­
no segnalare i dati di collezione a noi noti: Sicilia, La Favorita! (Palermo), 
IV.1934, 1 ex., leg. Burlini. Puglia, Agro Tarantino, Taranto! dintorni, 
13.II.1975, 1 ex., leg. Montemurro. 

Corotipo: Mediterraneo. 

Note: Entità legata a Plantago con adulti in aprile maggio (HOFFMANN, 
1958). Dai nostri dati la vita immaginale è estesa da febbraio a maggio per 
cui è probabile che l'adulto iberni. Gli esemplari di Pantelleria erano comuni 
sotto ciuffi di Thymus capitatus (L.) Hoffmanns & Link (pianta rifugio, pro­
babilmente occasionale) insieme a Ischnopterapion cognatum (Hochhut), Tra­
chyphloeus melitensis Borovec & Osella ed a Rhytirhinus asper spp.?. 

Gymnetron (s. str.) variabile Rosenhauer, 1856 

Dati di letteratura: Nessuno. 
Materiale esaminato: Pantelleria, Monte Gibelé, Vallone del Fillio, 400 m, 3.V.1984, 3 exx., legg. 
E. Ratti & G. Rallo, det. Pesarini; Pantelleria, Scauri, 26.IV.1991, 47 exx., legg. M. & G. Osella. 

Distribuzione: Europa meridionale, Algeria (HoFFMANN, 1958). D'Italia 
è noto di Puglia (Gargano), Sicilia, Sardegna e Venezia Giulia (GREGORI & 

OsELLA, 1989). 
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Corotipo: Sud-Europeo. 

Note: Entità cromaticamente variabile, comunissima soprattutto nelle pic­
cole isole circumsarde, lungo le coste e negli ambienti umidi (rive, stagni, ecc.). 
Biologia sconosciuta ma è probabile che le piante ospiti siano le Plantago (GRE­
GORI & 0SELLA, 1989). 

Gymnetron (Thinusa) tetrum (Linnaeus, 1792) 

Dati di letteratura: LIEBMANN, 1962: 5 (Pantelleria) (sub G. tetrum v. subrotundatum Rtt.); MAGNANO 
& OsELLA, 1973: 645 (Pantelleria). 
Materiale esaminato: Pantelleria, Punta Spadillo, 14.VI.1987, 1 ex., leg. A. Carapezza; Pantelleria, 
Montagna Grande, 28.V.1994, 1 ex., leg. F. Lo Valve. 

Distribuzione: Olartica (HoFFMANN, 1958). Diffusa in tutta Italia. 

Corotipo: Oloartico. 

Note: Specie tra le più comuni della penisola italiana; legata a Verbascum 
e Scrophularia e, pertanto, comune soprattutto negli ambienti antropizzati. 
Abbonda particolarmente nelle regioni meridionali; gli adulti sulle piante ospiti 
da aprile ad ottobre (HoFFMANN, 1958). 

CARATTERISTICHE ZOOGEOGRAFICHE 

Complessivamente 98 sono i taxa di Curculionidea di Pantelleria e delle 
Pelagie qui esaminati. Di essi 3 sono da considerarsi dovuti ad erronee deter­
minazioni (Ischnopterapion loti [Kirby], Brachyderes incanus [Linnaeus] e Cur­
culio salicivorus Paykull). Sono da confermare, invece, i seguenti 7 (Sitona hi­
spidulus [F.], Sitona humeralis Steph., Sitona lineatus [L.], Sitona puncticollis 
Hoheman, Stephanocleonus nigrosuturatus [Goeze], Ceutorhynchus sulcicollis 
[Paykull] e Smicronyx jungermannie [Reich]). Temnorhinus mendicus (Gyllen­
hal), sicuramente presente in passato, non è più stato ritrovato. Infine 2 enti­
tà (Chiloneus meridionalis [Boheman] e Neumatora depressa Normand) sono da 
ritenersi come appartenenti ad entità inedite. Da approfondire invece lo sta­
tus microtassonomico di Ischnopterapion cognatum (Hochhut), Horridorhinus 
asper (Allard) e Acalles barbarus Lucas. Rispetto, quindi, ai dati di letteratura, 
il presente contributo incrementa di ben 34 unità (53%) il popolamento in­
sulare. 

Isola per isola i dati sintetici dell'analisi sono (tab. 1): 
Pantelleria. Specie segnalate in letteratura: 33. Specie controllate dagli au­
tori: 51. Entità per la prima volta segnalate per l'isola 34. Popolamento effet­
tivo accertato: 6 7. 
Linosa. Specie segnalate in letteratura: 2. Specie controllate dagli autori: 
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Tabella 1 Segue: Tabella 1 

Quadro riasmntivo dei Curculionoidea di Pantelleria e Pelagie. 

Pantelleria Linosa Lampione Lampedusa 
Corotipo Note 

A B A B A B A B 

Pantelleria Linosa Lampione Lampedusa 
Corotipo Note 

A B A B A B A B 

Trachyphloeus melitensis + + WME WM.&L. 

ATTELABIDAE Chilone11s meridionalis + NAF sp. nov.? 

Auletes tubicen + MED Chiloneus solarii + + NAF E 

APIONIDAE Brachyderes incanus + SEU err. det. 

Nanodiscus transversus + MED Brachyderes pubescens + WME 

Ceratapion carduorum + + CEM Leptolepurus meridionalis + + MED 

Ceratapion onopordi + CAE Sitona gressorius + + + CEM 

Aspidapion aeneum + PAL Sitona discoidet1s + + + CAM 

Aspidapion radiolus + + + PAL Sitona gemellatus + + EUR 

Kalcapio11 semivittatum + + + EUM Sitona hirsutus + WME 

Taenapion rufescens + + MED Sitona hispidulus + SIE conf. 

Malvapion malvae + + + PAL Sitona humeralis + + CAE conf. 

Pseudoproiapion astragali + MED Sitona lineatus + EUR conf. 

Protapion nigritarse + PAL Sitona macularius + + + + PAL 

Perapion ilvense + SEU Sitona puberulus + MED 

Apion haematodes + + PAL Sitona puncticollis ~ + CEM conf. 

Catapion pubescens + PAL Sitona regesteinensis + EUR 

Stenopterapion tenue + PAL Sitona virgatus + WME 

Ischnopterapion cognatum + + MED sp. nov.? T emnorhim1s mendicus + WME 

IschnopterapJon loti + PAL err. det. Stephanocleonus excoriatus + + + MED 

Ischnopterapion modestum + EUR Stephanocleonus nigrosuturatus + CAM conf. 

Oryxolaemus viridimicans + + NAF Stephanocleonus variolosus + WME 

Eutrichapion vorax + pal Lixus brevirostris + WME 

BRACHYCERIDAE Lixus anguinus + + WME 

Brachycerus albidentatus + + WME Lixus ;unci + + CEM 

Brachycerus ;unix + + + EME Lixus angustatus + + + + + CEM 

Brachycerus undatus + + + WME Lixus punctiventris + EUR 

Brachycert1s sthatzmayri + + NAF Lixus vilis + EUM 

CURCULIONIDAE Lixus filiformis + CEM 

Otiorhynchus 11urifer + SEU Larinus cynarae + MED 

Otiorhynchus cossyrensis + + WME E Larinus ursus + + + MED 

Otiorhynchus linussae + + WME E Larinus albocinctus + WME 

Otiorhynchus lopadusae + + NAF E Larim1s flavescens + + + MED 

Otiorhynchus sp. + NAF sp. nov.? Rhinocyllus conic11s + CEM 

Pseudomeira cossyrica + + WME E Horridorhinus asper + + + + NAF ssp. nov.? 

Trachyphloeus laticollis + + SEU Hypera constans + MED 

Continua Continua 
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Segue: Tabella 1 

Pantelleria Linosa Lampione Lampedus2 
Corotipo Note 

A B A B A B A B 

Hypera nigrirostris + + EUR 

Hypera postica + + + PAL 

Donus crinitus + + MED 

Donus philanthus + + + + WME 

Limobius borealis + EUR 

Acalles barbarus + + NAF ssp. nov.? 

Acalles teter + WME 

Echinodera variegata + + WME 

Neumatora depressa + NAF sp. nov.? 

Torneuma doderoi + + NAF E, inedito 

T orneuma filum + + WME E,inedito 

Amaurorhim1s bewickianus + + MED 

Brachytemnus porcatus + SEU 

Alaocyba lampedusae + + WME E 

Alaocyba separanda + + WME E 

Ceutorhynchus pallidactylus + + EUM 

Ceutorhynchus pantellarianus + WME 

Ceutorhynchus picitarsis + EUR 

Ceutorhynchus sulcicollis + PAL conf. 

Mogulones geograficus + + EUM 

Microplontus rugulosus + + EUM 

Curculio salicivorus + EUR err. det. 

Tychius seriepilosus + MED N 

Pachytychius squamosus + MED 

Procas cottyi + NAF N 

Smicronyx albosquamosus + + WME 

Smicronyx ;ungermanniae + CEM conf. 

Smicronyx pauperculus + + + NAF 

Gymnetron simum + + MED 

Gymnetron variabile + SEU 

Gvmnetron tetrum + + OLA 

A= dati di letteratura; B = dati controllati; conf. = dato da confermare; E= endemita dell'isola in­
dicata in tabella; E M. & L. = endemita di Malta e Lampedusa; err. det. = erronea determinazione; 
inedito= specie verosimilmente inedita; N = specie nuova per l'Italia; sp. nov.? = specie nuova?; spp. 
nov.? = sottospecie nuova?. 
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11. Entità per la prima volta segnalate per l'isola: 9. Popolamento complessi­
vo accertato: 11. 
Lampione. Specie segnalate in letteratura: O. Specie controllate dagli auto­
ri: 1. Entità per la prima volta segnalate per l'isola: 1. Popolamento comples­
sivo accertato: 1. 
Lampedusa. Specie segnalate in letteratura: 33. Specie controllate dagli au­
tori: 38. Entità per la prima volta segnalate per l'Isola: 16. Popolamento com­
plessivo accertato: 49. 

Per avere un'idea del valore di queste cifre, le compariamo con quanto 
già noto per Egadi ed per l'Arcipelago Maltese. OSELLA (1973) cita infatti 
per le Egadi 64 specie. Con Sharpia rubida Rosenh., Torneuma sp. ed Echino­
dera variegata (Boheman) (che noi abbiamo recentemente raccolto a Maretti­
mo) (dati inediti), il numero di Curculionoidea egatensi sale a 6 7. Per le isole 
Maltesi i dati di MAGNANO & OsELLA (1973) riguardano 102 entità, numero 
che sale a 103 con Otiorhynchus schembrii recentemente descritto da MAGNA­
NO (1992a). 

Questo quadro comparativo, pertanto, ci fa ritenere relativamente buo­
no il livello delle nostre conoscenze del popolamento a Curculionoidea di Pan­
telleria e delle Pelagie con un possibile margine di incremento di 15-20 uni-
tà. ~ 

Esaminando, dal punto di vista zoogeografico, detto popolamento neri­
caviamo le seguenti considerazioni di carattere generale (tab. 2) (fig. 10): 

a) Specie ad ampia diffusione (oloartiche, paleartiche, centroasiatiche e 
sibirico europee, centroasiatiche europee mediterranee, centroasiatiche me­
diterranee ed euromediterranee.): 31 (31.62% del popolamento complessivo); 

b) specie a diffusione europea (europee e sud-europee): 15 (15.3% del 
popolamento complessivo); 

c) specie a diffusione mediterranea (olomediterranee, E e W-mediterranee 
e nord-africane): 52 (53.06% del popolamento complessivo). 

Per questo arcipelago, al centro del Canale di Sicilia, è ovvio che la com­
ponente più numerosa sia la mediterranea (soprattutto con le sottocomponenti: 
olomediterranea, W-mediterranea e nord-africana). Segue, per numero ed im-

Tab. 2 
Classi di categorie corologiche di Attelabidae, Apionidae, 
Brachyceridae e Curculionidae di Pantelleria e Pelagie. 

Classi di categorie corologiche N. specie % Corotipi 

Ampia distribuzione 31 31,62% 
Europei 15 15,30% 

Mediterranei 52 53,06% 
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Fig. 10 - Percentuali delle classi di categorie corologiche di Pantelleria e Pelagie (in alto); percen­
tuali dei corotipi presenti a Pantelleria e Pelagie (in basso). 

portanza zoogeografica, la componente europea. Nel c~mplesso le entità_ più 
o meno schiettamente termofile (mediterranee, W-med1terranee, E-mediter­
ranee nord-africane, centroasiatico europeo mediterranee, sud-europee, cen­
troasiatico mediterranee), ammontano a 68 cioè al 69.38%. Le restanti, più 
o meno euriece, sono appena il 30.62% (tab. 3) (fig. 10). 

Isola per isola abbiamo invece i dati riportati alla tab. 4 (fig. 11). 
Analizzando il popolamento, sempre isola per isola (tab. 5), osserviamo 

che la componente a gravitazione più settentrionale (europea o europalearti­
ca) è più elevata a Pantelleria che a Lampedusa. 

A Lampedusa prevalgono invece gli elementi olomediterranei: 

Pantelleria Lampedusa 
olomediterranei 13.43% (9) 24.49% (12) 
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Tab. 3 
Corotipi dei Curculionoidea di 

Pantelleria e Pelagie. 

Corotipo N. specie % Corotipi 

OLA 1 1,02 
PAL 12 12,24% 
SIE 1 1,02% 

CEM 8 8,16% 
CAE 2 2,04% 
CAM 2 2,04% 
EUM 5 5,10% 
EUR 9 9,18% 
SEU 6 6,12% 
MED 17 17,35% 
WME 22 22,45% 
EME 1 1,02% 
NAF 12 12,24% 

Tabella 4 
Classi di categorie ~orologiche del popolamento per isola. 

Classi di categorie corologiche 
Pantelleria Linosa Lampione 

A B A B A B 

Ampia distribU2ione 25 37,31% 4 36,36% o 0,00% 

Distribuzione europea 13 19,41% 2 18,18% o 0,00% 
Distribuzione Mediterranea 9 43,28% 5 45,45% 1 100,00% 

Lampedusa 

A B 

17 34,68% 

3 6,12% 
29 58,18% 

A= n° di specie; B = percentuale della classe di categorie corologiche rispetto all'intero popolamento. 

Esiste invece una quasi perfetta equivalenza per i W-mediterranei: 

Pantelleria Lampedusa 
w-mediterranei 20.90% (14) 20.41% (10) 

La componente maghrebina (5 specie a Pantelleria, 6 a Lampedusa), una 
delle più significative dell'arcipelago dal punto di vista zoogeografico, è per­
centualmente più elevata a Lampedusa. Se l'esaminiamo, invece, a livello tas­
sonomico, osserviamo che sono endemiche di Lampedusa (ma strettamente 
correlate con entità tunisine) tre specie: Otiorhynchus lopadusae Sol. & Sol. 
(vicariante di O. proximophthalmus Reitter), Torneuma doderoi n. sp. (vica­
riante di T. longipenne Pie) e Alaocyba lampedusae Dod. (vicariante di A. 
theryii). 

È anche probabile che Neumatora depressa Norm. sia rappresentata nel-
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Tabella 5 
Corotipi del popolamento a Curculionoidea di ogni isola. 

Pantelleria Linosa Lampione Lampedusa 
Corotipi 

A B A B A B A B 

OLA 1 1,49% 

PAL 12 17,91% 2 18,18% 4 8,16% 

SIE 1 2,04% 

CEM 5 7,46% 1 9,09% 6 12,24% 

CAE 2 2,99% 1 2,04% 

CAM 1 1,49% 2 4,08% 

EUM 4 5,97% 1 9,09% 3 6,12% 

EUR 7 10,45% 1 9,09% 3 6,12% 

SEU 6 8,96% 1 9,09% 

MED 9 13,43% 12 24,49% 

WME 14 20,90% 3 27,27% 10 20,41% 

EME 1 1,49% 1 2,04% 

NAF 5 7 46% 2 18 18% 1 100 00% 6 12 24% 

A= n° di specie; B = percentuale del corotipo rispetto all'intero popola­
mento dell'isola. 

l'isola da un taxon diverso da quello tipico (di Sousse). Lo stesso è probabile 
valga per Horridorhinus asper Allard. Uniche specie che rientrano tra gliele­
menti non differenziati sono Smicronyx pauperculus Woll. e Brachycerus schatz­
mayri Zumpt. 

A Pantelleria le specie nord-africane indifferenziate, rispetto alle popo­
lazioni del Maghreb, sono tre: Oryxolaemus viridimicans Desbr., Acalles bar­
barus Lucas, Procas cottyi Perris. A queste possiamo aggiungere il maghrebino­
macaronesico Stephanocleonus variolosus Woll. e, con le stesse osservazioni ri­
portate per Lampedusa, anche Horridorhinus asper Allard. 

Unico vicariante certo di Pantelleria d'affinità maghrebina è A. separan­
da Dod. anch'essa tassonomicamente, come A. lopadusae Sol. & Sol., affine 
ad A. theryi. 

Un'altra non meno interessante caratteristica separa Pantelleria da Lam­
pedusa: quella relativa alla presenza di elementi endemici di affinità tirreni­
ca. Nella prima abbiamo due specie endemiche: Otiorhynchus (Arammichnus) 
cossyrensis Magnano e Pseudomeira cossyrica Pierotti e Bellò che mancano in­
vece a Lampedusa. Pseudomeira cossyrica Pierotti e Bellò è infatti tassonomi­
camente vicinissima a P. crassirostris Sol. (diffusa nelle isole Ponziane e nel 
Napoletano) mentre Otiorhynchus (Arammichnus) cossyrensis Magnano appar­
tiene al gruppo O. bagno/ii Stierl. distribuito dall'arcipelago toscano ai din-
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Fig. 11 - Percentuali dei vari corotipi presenti a Pantelleria (in alto), Linosa (al centro) e Lampedu­
sa (in basso). 

torni di Napoli, in Sicilia, Egadi, Eolie, Malta, con numerose specie stretta­
mente affini. 

Non si può tuttavia negare che endemiti di affinità tirrenica manchino 
a Lampedusa. Infatti in questo gruppo deve collocarsi Trachyphloeus meliten­
sis Borovec & O sella (Isole Maltesi, Lampedusa). Le specie più vicine sono 
T. fusciscapus Desbrochers (Corsica, Sardegna), T. belloi Borovec & Osella 
e T. margheritae Borovec (Sardegna). A Pantelleria e Linosa è presente invece 
solo la specie a più vasta diffusione (T. laticollis Bah.). 
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Le caratteristiche del popolamento curculionidologico di Linosa sono in­
vece intermedie tra quelle delle due isole maggiori: abbiamo infatti due ele­
menti endemici, uno d'affinità nord-africana (Chironeus solarii Pes.) ed uno 
ad affinità tirrenica (O. linussae Sol. & Sol.), quest'ultimo è vicinissimo ad 
O. cossyrensis Magnano. Ma a Linosa è presente anche Smicronyx pauperculus 
Woll. elemento nord-africano macaronesico mentre gli elementi europei e quelli 
ad ampia diffusione, percentualmente, avvicinano l'isola a Pantelleria. 
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DIPTERA 

RIASSUNTO 

Nel presente lavoro si riporta la classificazione dei Ditteri raccolti, nel periodo privamerile­
estivo degli anni 1993-1994, nelle isole~ del Canale di Sicilia (Pantelleria [TP] e Linosa [AG]). Per 
la raccolta si sono utilizzate due metodiche, piatti gialli con acqua (Linosa), oppure raccolte di terre­
no (Pantelleria). In una prima fase i Ditteri, conservati in alcol, sono stati divisi in famiglie e inviati, 
quando possibile, a specialisti. L'Autore e altri determina tori, di cui si riporta il nome e l'indirizzo, 
hanno potuto identificare cosl 11 specie per la maggior parte ad ampio areale di distribuzione e 
di solito rappresentate da un discreto numero di esemplari. Tali specie appartengono alle seguenti 
famiglie: Sciaridae, Cecidomyiidae, Bombyliidae, Dolichopodidae, Phoridae, Pipunculidae, Chyro­
myidae, Chloropidae. 

SUMMARY 

This paper reports the list of Diptera collected in the spring-summer period of 199 3-1994 on 
the islands of Pantelleria and Linosa. Two methods were used for collection: water-filled yellow 
dishes or samples of scii. The materiai, preserved in alcohol, was sent to the author by Prof. Bruno 
Massa of the University of Palermo. The author divided this materiai into families, and whenever 
possible sent it to the specialists on the different families. Subsequently, in work carried out jointly 
with the above mentioned classifiers, cited with their name and address, 11 species were identified, 
most of which had a wide area of distribution and were generally represented by a considerable 
number of specimens. The species in question belonged to the following families: Sciaridae, 
Cecidomyiidae, Bombyliidae, Dolichopodidae, Phoridae, Pipunculidae, Chyromyidae, Chloropidae. 

Species collected included a fair number ( 14 specimens collected with yellow dishes) of the 
Bombyliidae Empidideicus hungaricus Thalhammer, known to be present in Hungary, Corsica, cen­
trai Italy and North Africa, and 1 specimen of the Phoridae Megaselia scalaris (Loew) widely dis­
tributed throughout the world. The most extensively represented species in this collection is the 
Dolichopodidae Sciapus euzonus (102 specimens), described by LoEw (1859) on a specimen from Sicily. 

A number of specimens, in most cases represented by 1 or a very few specimens from various 



668 A. RASPI 

families and preserved in alcohol, are as yet undetermined. The most numerous specimens belong 
to Bibionidae, Scatopsidae, Drosophilidae, Muscidae, Anthomyiidae and Calliphoridae. They are 
kept, together with the already classified materiai, at the Istituto di Entomologia Agraria of University 
of Palermo. 

Il Prof. Bruno Massa nell'occasione di un nostro incontro avvenuto du­
rante lo svolgimento del XVII Congresso Nazionale di Entomologia tenutosi 
ad Udine mi affidò l'incarico di studiare e dividere per famiglie i Ditteri rac­
colti nelle Isole del Canale di Sicilia. Il materiale mi è pervenuto a partire 
dal settembre del 1994 e io ho provveduto, quando ciò è stato possibile, a 
smistare a diversi specialisti gli esemplari delle differenti famiglie, riservan­
domi la classificazione specifica solo di alcuni gruppi. Elencherò quindi le specie 
fino ad ora classificate seguendo l'ordine sistematico adottato nel Manual of 
Nearctic Diptera (1981), specificando il nome e l'indirizzo del determinato­
re, il numero di esemplari, il luogo, la data di raccolta e il nome del raccogli­
tore. Colgo l'occasione per ringraziare tutti gli specialisti da me contattati che 
con competenza e solerzia mi hanno inviato la determinazione. Sono da evi­
denziare infatti, in molti casi, alcune grosse difficoltà nella classificazione del 
materiale. In primo luogo la conservazione in alcol che, se si fa eccezione per 
alcune famiglie di Nematoceri, non va assolutamente bene per gli altri gruppi 
di Ditteri dato che le chiavi di determinazione sono realizzate su esemplari 
a secco. In alcol l'esemplare tende a dilatarsi, perde la sua colorazione origi­
nale, è di difficile manipolazione e spesso è impossibile, pena grosse mutila­
zioni, preparalo a secco. D'altra parte la conservazione in alcol si è resa neces­
saria perché la gran parte dei Ditteri è stata catturata usando piatti gialli riempiti 
di acqua che è comunque a mio avviso un interessante metodo di campio­
namento. 

Una parte del materiale è rimasta indeterminata e il gruppo più nume­
roso è rappresentato da Drosophilidae, Muscidae, Anthomyiidae e Callipho­
ridae raccolti a Linosa e che non mi è stato possibile in «tempi brevi» invia­
re a degli specialisti. Infine nel materiale di Pantelleria vi sono rappresenta­
te numerose famiglie di Nematoceri, ma in genere si tratta di singoli esem­
plari, spesso mutilati e quindi il materiale a mio avviso classificabile è in so­
stanza limitato ad alcuni esemplari di Bibionidae e Scatopsidae. Sia i Ditteri 
classificati a livello specifico, sia quelli ancora da determinare sono conser­
vati presso l'Istituto di Entomologia Agraria dell'Università degli Studi di 
Palermo. 

ELENCO DELLE SPECIE 

NEMATOCERA 

SCIARIDAE 

Bradysia aprica (Winnertz) 
6 99, 1 et 

Diptera 

Pantelleria (TP) IV/1994 Leg. T. La Mantia 
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Determinatore: Andrea Lucchi, Dip. di «Coltivazione e Difesa delle Specie 
Legnose», Sez. Entomologia Agraria, Università di Pisa, Via S. Michele, 2 
- 56124 Pisa. 

Questa specie è nota per la Germania, Polonia, Finlandia e Gran Breta­
gna (GERBACHEVSKAIA-PAVLUCHENKO, 1986). Per quanto riguarda l'Italia è 
stata segnalata per la prima volta da SANTINI e Luccm (1994), ma è sicura­
mente una delle specie più diffuse nell'ambito delle colture protette. 

CECIDOMYIIDAE 

Brachyneura sp. 
'' 1 9 

Contarinia sp. 
2 99 

Cecidomyiidi 
* 2 99 
Pantelleria (TP) 28/V/1994 leg. F. Lo Valvo 

Lestodiplosis sp. 
*'' 2 es. 

Brachyneuridi 
1 es. 
Linosa (AG) VII/1993 leg. M.G. Di Palma 

Trisopsis sp. 
** 1 9 

Lestodiplosis sp. 
*'' 2 es. 
Pantelleria 7/X/1994 leg. F. Lo Valvo 

Clinodiplosis sp. 
** 6 es. 
Pantelleria IV/1994 leg. T. La Mantia 
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Per gli esemplari contraddistinti da un asterisco (*) la determinazione 
specifica dipende dai caratteri trovati nell'altro sesso, in quelli con due asteri­
schi(**) le specie non sono identificabili in quanto è necessaria una revisione 
del gruppo. Nei generi senza asterisco la determinazione specifica dipende dalla 
conoscenza dell'ospite (Contarinia sp.) oppure gli esemplari non sono deter­
minabili in quanto mancanti di parti essenziali. Determinazione eseguita nel 
Marzo 1995. 

Determinatore: Raymond J. Cagné, Systematic Entomology Laborato­
ry. Plant Sciences Institute, U.S. Department of Agriculture. SEL, USDA c/o 
USNM NHB-168-Washington, D.C. 20560. 

BRACHYCERA 

BOMBYLIIDAE 

Empidideicus hungaricus Thalhammer 
7 99, e 3 et et 
Linosa (piatti gialli) VII/1993 leg. M.G. Di Palma 
1 9 e 3 etet 
Linosa 21/VI/1993 leg. G. Lo Verde 

Determinatore: Alfio Raspi, Dip. di «Coltivazione e Difesa delle Specie 
Legnose», Sez. di Entomologia Agraria, Università di Pisa, via S. Michele, 
2 - 56124 Pisa. 

Si tratta di un bellissimo bombiliide di 1 mm (Fig. 1) descritto da THAL-

Figg. 1-2 - 1, Empidideic11s hungaricus (et, 1 mm). 2, Sciapus euzom1s (et, 4.5 mm). Entrambe le 
specie erano conservate e sono state fotografate in alcol. Si noti come l'addome dell' E. hungaricus 
sia dilatato a causa dell'alcol, e come lo S. euzonus abbia perso la caratteristica colorazione argentea 
(Foto Paolo Giannetti). 

Diptera 671 

HAMMER per l'Ungheria «Initio mensis Augusti anni 1911 feliciter mihi con­
tigit, ut in coemeterio pagi Vaskut (com Bacs) Hungariae meridionalis colli­
gerem plusquam septuaginta exemplaria ... » È segnalato per la Corsica e Nord 
Africa: Egitto (ZAITEV, 1989). È probabilmente più diffuso di quanto si co­
nosca; infatti mi risulta presente anche in Italia centrale (RivosECCHI & RA-
SPI, 1995). • 

DOLICHOPODIDAE 

Sciapus euzanus (Loew) 
43 99 e 57 et et 
Linosa VII/1993 (piatti gialli) leg. M.G. Di Palma 
2 99 
Linosa 21/VI/1993 leg. G. Lo Verde 

Determinatore: Alfio Raspi 

Specie diffusa nell'Europa centrale e meridionale e Nord Africa (NEGRO­
BOV, 1991), è stata del resto descritta da LoEW (1859) per la Sicilia. 

PHORIDAE 

Megaselia halterata (Wood) 
1 et 

Megaselia pygmaea (Zetterstedt) 
1 et 

Megaselia scalaris (Loew) 
1 9 
Linosa VII/1993 (piatti gialli) leg. M.G. Di Palma 

Megaselia aequalis (Wood) 
1 et 

Megaselia albocingulata (Strobl) 
1 et 

Pantelleria IV/1994 leg. T. La Mantia 

Determinatore: Mauro Gori, via Del Cronaca, 19 - 50100 Firenze. 

La Magaselia halterata è olartica (DISNEY, 1991): Europa, Nord Africa, 
Asia (Israele), Canarie, Azzorre, Regione Neartica. Megaselia pygmaea è dif­
fusa in tutta Europa. Megaselia scalaris è specie tropicale e subtropicale pres­
soché cosmopolita, involontariamente diffusa dall'uomo un pò ovunque, an­
che se gli unici reperti europei sono alcune località della Gran Bretagna, Ger­
mania (DrsNEY, 1991) e Italia centrale (SANTINI, 1995). Megaselia aequalis è 
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specie olartica, Megaselia albocingulata è dell'Europa centrale e mediterranea 
(DISNEY, 1991). 

PIPUNCULIDAE 

Endorylas ruralis Meigen 
1 a e 1 9 
Linosa VII/1993 (piatti gialli) leg. M.G. Di Palma 

Determinatore: Antonio Belcari, Istituto di Patologia e Zoologia Fore­
stale e Agraria, Università di Firenze. Piazzale delle Cascine, 28 - 50144 
Firenze. 

Si tratta di una specie xerotermofila comune nel Sud Europa e Nord Africa 
(KosANEK, & BELCARI, 1995). 

CHYROMYIDAE 

Chyromya flava (Linnaeus) 
1 9 
Pantelleria 28/IV/1994 leg. F. Lo Valvo 

Determinatore: Alfio Raspi 

Specie comune che è frequente vedere sui vetri delle finestre. Distribui­
ta in tutta Europa, Nord Africa (Egitto, Tunisia, Algeria), Azzorre e Madei­
ra (Soos, 1984). 

CHLOROPIDAE 

Trachysiphonella scutellata (Von Roser) 
2 99 e 3 era 
Linosa VII/1993 (piatti gialli) leg. M.G. Di Palma 

5 99 
Linosa 21/VI/1993 leg. G. Lo Verde 

Determinatore: Alfio Raspi 

Specie ampiamente diffusa in Europa, in Asia è segnalata per Israele e 
Mongolia (NARTSHUK, 1984). 

CONCLUSIONI 

Questo lavoro racchiude in realtà lo sforzo congiunto di diversi determi­
natoti che ha permesso di arricchire il quadro della Ditterofauna delle isole 
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del Canale di Sicilia e che va letto insieme ad altri contributi comparsi in que­
sto stesso volume (SALAMANNA, 1995) o in anni differenti sullo stesso argo­
mento (VENTURI, 1960; CANZONERI, 1986; MuNARI, 1988, 1989, 1992; GEN­
ouso, 1990). 

In particolare per quanto attiene a questo contributo sono da evidenzia­
re alcune cose. La prima considerazione da fare è che il metodo di raccolta, 
nel nostro caso piatti gialli con acqua per Linosa e campioni di terreno per 
Pantelleria e i siti di provenienza del campione, selezionano come è ovvio i 
gruppi catturati. Precisato questo, possiamo dire che le specie da noi sino ad 
ora determinate riguardano sostanzialmente o specie ad ampia distribuzione 
come lo Sciaridae Bradysia aprica, i Phoridae Megaselia scalaris, M. halterata, 
M. aequalis, il Chloropidae Trachysiphonella scutellata, oppure specie a diffu­
sione meridionale nella Regione Paleartica come il Bombyliidae Empidideicus 
hungaricus, il Dolichopodidae Sciapus euzanus, il Phoridae Megaselia albocin­
gulata e il Pipunculidae Eudorylas ruralis. 

Tra queste è da segnalare il rinvenimento in discreto numero (14 esem­
plari raccolti con piatti gialli) del Bombyliidae Empidideicus hungaricus Thal­
hammer e del Phoridae, di origine tropicale e subtropicale, ma ampiamente 
distribuito nel mondo, Megasefia scalaris (Loew) (1 esemplare). La specie più 
rappresentata nelle raccolte è il 0Dolicopodidae Sciapus euzanus (102 esempla­
ri) del resto descritto da LOEW (1859) proprio per la Sicilia. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Voi. XIX (Suppi.), pp. 675-677 

GIOVANNI SALAMANNA 

DIPTERA PSYCHODIDAE 

RIASSUNTO 

L'autore riporta i primi dati sugli Psicodidi di Pantelleria. Sono state rinvenute 6 specie: Psy­
choda albipennis Zetterstedt, P. alternata Say, P. cinerea Banks, P. minuta Banks, P. parthenogenetica 
Tonnoir, Philosepedon sp. (gruppo humeralis). Psychoda minuta è specie olartica, ma nella regione 
paleartica la sua distribuzione si presenta puntiforme: in Italia finora era nota soltanto di una grotta 
della Sicilia. Il Philosepedon sp., di cui è stata catturata soltanto una 9 , potrebbe appartenere ad 
una nuova specie, ma l'assenza di esemplari di sesso maschile non permette una sicura identificazio­
ne. Le altre 4 specie sono ad ampia distribuzione e spesso antropofile. 

SUMMARY 

The author reports the first data on the Psychodids from Pantelleria. 6 species have been found: 
Psychoda albipennis Zetterstedt, P. alternata Say, P. cinerea Banks, P. minuta Banks, P. parthenoge­
netica Tonnoir, Philosepedon sp. (humeralis-group). Psychoda minuta is holoarctic, but in the palearc­
tic region its distribution is scattered and in Italy is known only in Sicily (in the S. Gregorio Cave, 
Mount Etna). The female of Philosepedon sp. probably belongs to a new species, but it is impossible 
the specific identification without males. The remaining 4 species are widely distributed. 

La Sicilia è una regione italiana poco studiata per quanto concerne la 
psicodido-fauna; ma ancora meno si sa sulle isole che la contornano: i dati 
di seguito riportati rappresentano i primi che riguardano le isole circum-siciliane. 

Al materiale inviatomi dai Proff. Massa e Raspi (28 esemplari) apparten­
gono 6 specie, di cui 5 identificate a livello specifico e 1 a livello di genere. 
Delle specie rinvenute 4 sono banali in quanto ad ampia distribuzione e an­
tropofile, mentre una (Psychoda minuta) è specie di un certo interesse per la 
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rarità con cui è stata catturata in Europa, l'unico esemplare 9 di Philosepe­
don del gruppo humeralis potrebbe appartenere ad una nuova specie, ma la 
scarsità di materiale e soprattutto l'assenza del a non mi permette una sicura 
identificazione. 

Psychoda albipennis Zetterstedt 
Materiale studiato 
1 a e 19, M.gna Grande, Isola di Pantelleria, IV.1994 (T. La Manda leg.). 

Note - Specie olartica; non si rinviene mai in numero rilevante, ma è pre­
sente ovunque. 

Psychoda alternata Say 
Materiale studiato 
3 99, M.gna Grande, Isola di Pantelleria, IV.1994 (T. La Manda leg.). 

Note - Specie cosmopolita ed antropofila. È uno degli psicodidi noto per 
la sua euriecia: è stato rinvenuto allo stato di larva finanche nei filtri dei depuratori. 

Psychoda cinerea Banks 
Materiale studiato 
1 a e 6 9 9 , M.gna Grande, Isola di Pantelleria, IV .1994 (T. La Mantia leg.); 1 a e 2 9 9 , Isola 
di Pantelleria, 28.V.1994 (F. Lo Valva leg.). 

Note - Specie cosmopolita, antropofila ed euriecia. 

Psychoda minuta Banks 
Materiale studiato 
5 99, M.gna Grande, Isola di Pantelleria, IV.1994 (T. La Mantia leg.). 

Note - Specie olartica: è nota di Stati Uniti e Canada, per quanto riguarda 
la regione neartica, e di molte regioni in Europa ed Asia; sembra mancare in 
Nord Africa. Contrariamente a quanto accade in America, ove la specie è rela­
tivamente comune, in Europa le sue catture sono puntiformi e sporadiche. In 
Italia finora era stata rinvenuta soltanto in una grotta della Sicilia: Grotta di 
S. Gregorio (nell'abitato omonimo) alle pendici dell'Etna (SARÀ, 1962). 

Psychoda parthenogenetica Tonnoir 
Materiale studiato 
5 9 9 , M.gna Grande, Isola di Pantelleria, IV.1994 (T. La Mantia leg.); 2 9 9 , Isola di Pantelleria, 
28.V.1994 (F. Lo Valvo leg.). 

Note - Specie cosmopolita, antropofila ed auriecia. Contrariamente al­
l'affine Psychoda severini, di cui era considerata sottospecie fino a non molti 
anni fa e di cui si conoscono anche i maschi, è specie partenogenetica obbliga­
toria, essendo triploide. 

Philopedon gr. humeralis 
Materiale studiato 

Diptera Psychodidae 

la, M.gna Grande, Isola di Pantelleria, IV.1994 (T. La Mantia leg.). 
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Note - Purtroppo l'unico esemplare catturato e studiato, in mancanza di 
maschi, non permette l'identificazione a livello specifico; comunque, alcune 
caratteristiche lascerebbero supporre che trattasi di specie nuova. 

Ringraziamenti - Ringrazio vivamente il Prof. B. Massa e il Prof. A. Raspi per avermi affidato 
il materiale in loro possesso i cui dati sono riportati in questa breve nota. 
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GABRIELLA Lo VERDE & BRUNO MAssA 

EUPROCTIS CHR YSORRHOEA (L.) 
(LEPIDOPTERA L YMANTRIIDAE) E PHYTOMYZA 

PHILLYREAE BERING (DIPTERA AGROMYZIDAE) 
PRESENTI NELLA MACCHIA MEDITERRANEA DI PANTELLERIA: 

DATI BIOLOGICI E PARASSITOIDI 

RIASSUNTO 

Il Lepidottero Lymantriidae Euproctis chrysorrhoea è un importante defogliatore di Arb11t11s unedo 
a Pantelleria, ove la sua presenza è nota fin dal secolo scorso. Gli autori riportano alcuni dati sulla 
biologia e sui nemici naturali presenti nell'isola. Townsendoniella nidicola (Towns.) (Diptera Tachi­
nidae) ha raggiunto una percentuale di parassitizzazione del 5 % . È stata inoltre riscontrata la pre­
senza del parassitoide oofago Trichogramma gr. evanescens e del fungo entomopatogeno Beauveria 
bassiana (Deuteromycetes Moniliales). 

Il Dittero. Agromyzidae Phitomyza phillyreae è un fillominatore di Phillyrea spp. la cui presenza 
a Pantelleria è segnalata per la prima volta. Vengono inoltre segnalati tre suoi parassitoidi: gli Hy­
menoptera Chalcidoidea Epiclerns prope nomocerus (Tetracampidae) e Pediobius acantha (Eulophi­
dae) raggiungono insieme il 49% di parassitizzazione; Closterocerns tri/asciatus (Eulophidae), seppu­
re riscontrato in due soli esemplari, riveste un notevole interesse, in quanto noto anche come paras­
sita del Lepidottero Phyllocnistidae Phyllocnistis citrella, di recente introdotto in Sicilia. 

SUMMARY 

Euproctis chrysorrhoea (L.) (Lepidoptera Lymantriidae) and Phytomyza phillyreae Hering (Dip­
tera Agromyzidae) in the mediterranean maquis o/ Pantelleria: biologica! data and parasitoids. 

E11proctis chrysorrhoea seriously damaged wide areas of Arb11tt1s 11nedo at Pantelleria I., where 
its presence is known since 1875. The authors report some data on its biology and the parasitoid 
Townsendoniella nidicola (Towns.) (Diptera Tachinidae), whose parasitization percentage was as much 
as 5%. They also record the oophagous parasitoid Trichogramma gr. evanescens and the entomo­
pathogenous fungus Bea11veria bassiana (Deuteromycetes Moniliales), not yet known on E. chrysorrhoea. 
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Besides they report the leaf mining Phitomyza phillyreae (Diptera Agromyzidae) on Phillyrea 
lati/olia and three parasitoids of it: the Hymenoptera Chalcidoidea Epiclerus prope nomocerus 
(Tetracampidae) and Pediobius acantha (Eulophidae), which together parasitize 49% of larvae; only 
two specimens of the third species, Closterocerus trifasciatus (Eulophidae), have been found, but its 
presence is very interesting because it is also known to parasitize Phyllocnistis citrella (Lepidoptera 
Phyllocnistidae), a serious citrus pest recently introduced in Sicily. 

INTRODUZIONE 

Nel corso degli ultimi anni sono state effettuate nell'isola di Pantelleria 
osservazioni per seguire la biologia dei due fitofagi più frequenti nella mac­
chia mediterranea delle zone dell'isola sopra i 400 m di quota. 

Nel corso di tali indagini si sono riscontrati anche alcuni parassitoidi legati 
alle specie in esame, la cui presenza per l'isola non risultava finora nota. 

EUPROCTIS CHR YSORRHOEA (L.) (LEPIDOPTERA LYMANTRIIDAE) 

Il Lymantriidae Euproctis chrysorrhoea (L.) riveste una certa importanza 
per il suo ruolo di defogliatore in diversi ambienti sia forestali che agricoli 
delle regioni mediterranee e dell'Europa in cui vive, ed anche nelle aree del-
1' America settentrionale in cui è stato introdotto alla fine dello scorso secolo. 
In Italia la specie è stata segnalata in tutte le regioni della penisola, oltre che 
nelle isole maggiori, a Lipari, Salina e a Pantelleria, ove è nota dal secolo scorso 
(RAGUSA, 1875). Per quanto riguarda la Sicilia, il Lymantriidae risulta presente 
in comprensori boschivi dei Monti Nebrodi, nei quali l'essenza dominante 
è Quercus cerris L., a cui sono associate diverse altre specie quali Fagus sylvati­
ca L., Pyrus sp., Robinia pseudoacacia L., Fraxinus spp., Carpinus orientalis etc. 
(LONGO, 1983). Nell'isola di Pantelleria la specie risulta invece legata prevalen­
temente ad Arbutus unedo L. (RAGUSA, 1875), su cui provoca gravi defoglia­
zioni, come del resto avviene anche nelle isole Eolie (Lipari e Salina: Lo Ca­
scio, com. pers.), in Sardegna (DELRIO & LUCIANO, 1985) ed altre regioni me­
diterranee (VUILLET, 1913; GRISON, 1962). A partire dal 1991 sono state con­
dotte osservazioni nell'isola di Pantelleria, verificando un incremento della 
popolazione fino a registrare nel 1994 una nuova fase di gradazione, peraltro 
coincidente con un analogo fenomeno registrato anche in diversi querceti della 
Sicilia e della Calabria (LONGO, 1995). 

Il comprensorio (Montagna Grande di Pantelleria) in cui è stata riscon­
trata inizialmente l'infestazione è caratterizzato dalla presenza di pinete a Pi­
nus pinaster Aiton, cui è associata una fitta macchia. In tale ambiente Arbutus 
unedo L. è una delle essenze dominanti, con esemplari che raggiungono anche 

Euproctis chrysorrhoea (L.) e Phytomyza phillyreae Hering etc. 681 

i tre metri di altezza, insieme a Myrtus communis L., Erica spp., Cistus spp., 
Phillyrea lati/olia L. 

MATERIALI E METODI 

Nel corso di varie visite in tutta l'isola sono state condotte osservazioni 
sulla consistenza dell'attacco, rilevando dati sulla frequenza dei nidi, sulle loro 
dimensioni e altezza da terra; in primavera sono stati raccolti i bruchi con 
l'obiettivo di far loro completare il ciclo in laboratorio, per verificare la presenza 
di eventuali parassitoidi, mentre a inizio estate sono state effettuate osser­
vazioni sulle ovature, parte delle quali è stata raccolta per poter effettuare 
delle misurazioni e verificare la presenza di parassitoidi oofagi. 

RISULTATI E DISCUSSIONE 

La presenza di E. chrysorrhoea è stata riscontrata in aree superiori ai 400 
mdi quota. Nelle aree caratterizzate da vegetazione a macchia con presenza 
di corbezzolo e situate sotto tale quota in un solo caso si è trovato un nido 
invernale del lepidottero (zona~ di Punta Spadillo). Il fattore altitudinale sem­
bra avere una certa importanza per la diffusione del Lymantriidae, in quanto 
anche in Sardegna quest'ultimo è risultato presente solo al di sopra dei 500 
m (DELRIO & LUCIANO, 1985). 

Nel mese di febbraio si è rilevato che le piante interessate dall'infesta­
zione erano situate perlopiù lungo strade molto aperte (sia una strada asfaltata 
che ampi viali carreggiabili aperti ad uso forestale) oppure lungo sentieri più 
stretti, per ampi tratti in ombra. In tale periodo i nidi erano presenti solo 
sulle piante di corbezzolo e solo in un caso la presenza di larve è stata rilevata 
su una pianta di cisto posta nelle immediate vicinanze di un corbezzolo la cui 
chioma era completamente disseccata a causa dell'attività trofica delle stesse. 

Su 110 piante infestate, 1'82% presentava segni evidenti dell'attacco, 
con disseccamenti più o meno estesi delle foglie conseguenti all'attività ali­
mentare dei bruchi. In particolare, solo il 18% delle piante non presentava 
segno alcuno di infestazione, mentre il 42% di esse mostrava di avere meno 
di un terzo della chioma danneggiata, il 22% delle piante prresentava dissec­
camenti compresi fra il 30 e il 70% della chioma, e il restante 18% aveva 
subito un danno superiore al 70% (Fig. 1). 

Per quanto riguarda i nidi di svernamento del lepidottero, questi erano 
presenti sulle piante in numero variabile da 1 ad un massimo di 15, con una 
media di 4,7. Solo nel 19% dei casi si sono contati oltre 10 nidi su una singo­
la pianta. Le dimensioni medie, rilevate su un totale di 65 nidi, sono risultate 
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Fig. 1 - Danni arrecati a piante di corbezzolo a seguito dell'attività alimentare del lepidottero Eu­
proctis chrys01,hoea. 

Fig. 2 - Larve cli E. chrysol7hoea disposte nella parte del nido esposta al sole, prima di spostarsi 
sulla vegetazione circostante per alimentarsi. 

Euproctis chrysorrhoea (L.) e Phytomyza phillyreae Bering etc. 683 

Figg. 3-4 - Giovani larve 
del Lymantriidae mentre 
erodono l'epidermide supe­
riore di foglie di corbezzo­
lo. Si noti la differente co­
lorazione tra la parte dista­
le della foglia, ancora sana, 
e quella prossimale, in cui i 
bruchi hanno già eroso l'e­
pidermide superiore. 
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di cm 3,87 di larghezza (min = 1,70 cm; max= 5,81 cm) e cm 8,02 di lun­
ghezza (min = 5,5 cm; max= 13,6 cm), notevolmente più grandi quindi delle 
dimensioni dei nidi misurati in Sardegna da DELRIO & LUCIANO (1985) (cm 
2,6 x 1,4). Per quanto riguarda l'altezza dei nidi da terra, questa varia da cir­
ca 30 cm (1% dei nidi) a 3 metri (3%), con una accentuata preferenza per 
la fascia da 1 a 2 metri (96% dei nidi conteggiati). 

I nidi erano posizionati prevalentemente sulla parte delle piante esposta 
alla strada. In particolare, nella fase di uscita dal nido, i bruchi si disponeva­
no sulla faccia di questo esposta direttamente al sole (Fig. 2) e già nel mese 
di febbraio riprendevano l'attività trofica provocando erosioni alla superficie 
delle foglie (Figg. 3-4). Bruchi di dimensioni maggiori si trovavano in corri­
spondenza di nidi in posizione soleggiata. 

In primavera, tutti i bruchi avevano abbandonato definitivamente i ri­
fugi invernali, e si trovavano in gran numero sulle piante nutrici, anche qual­
che centinario per pianta. Su Montagna Grande l'infestazione ha interessato 
per lo più A. unedo, che è l'essenza predominante, mentre in un'altra zona 
dell'isola in cui la presenza dei bruchi era pure massiccia, questi si trovavano 
in misura maggiore su Cistus spp. ed Erica spp., più frequenti rispetto al cor­
bezzolo. Abbiamo inoltre osservato la presenza di nidi invernali del Lepidot­
tero su un susino (Prunus domestica L.). 

Riguardo la biologia del Lymantriidae, a giugno su M. Grande si è rilevata 
una eccezionale presenza di femmine ovideponenti su foglie e in qualche caso 
su rametti di A. unedo (Fig. 5). Il numero di ovature per pianta variava da 1 
a 18. Queste si trovavano indifferentemente sia sulla pagina superiore che su 
quella inferiore delle foglie, più raramente sui rametti. Non si è rilevata in que­
st'occasione la presenza di microimenotteri ooparassiti in attività di deposizio­
ne sulle ovature già complete o in fase di deposizione, come invece osservato 
da DELRIO & LUCIANO (1985) e LONGO (1989). Tuttavia, da 112 ovature raccol­
te ed esaminate in laboratorio è risultata la presenza, in una sola di esse, di un 
Hymenoptera Chalcidoidea Trichogrammatidae, Trichogramma gr. evanescens. 
Le dimensioni delle ovature sono risultate tra 9,6 e 27,1 mm di lunghezza 
(media= 19,09); la loro larghezza è risultata compresa tra 5,0 mm e 9,4 mm 
(media= 7,52). In ovature deposte su altre essenze nel comprensorio dei Ne­
brodi (Pyrus sp., Fraxinus spp., Quercus spp., etc) le dimensioni medie erano 
di 17,8 mm di lunghezza e 5,77 di larghezza (LONGO, 1983). 

Parassito idi 

Townsendiellomyia nidicola (Towns.) (Diptera Tachinidae). 
Dal materiale raccolto e allevato è emersa una specie di Tachinidae, Town­

sendiellomyia nidicola (Towns.). Si tratta di un parassitoide già riportato per 
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Fig. 5 - Femmine di E11-
proctis chrysorrhoea nell'atto 
di deporre su foglie di Arb11-
t11s unedo. 

E. chrysorrhoea da SoRAUER nel 1953 (in SACCUMAN, 1963), la cui presenza 
era stata riscontrata in Sardegna da DELRIO & LUCIANO (1985), e segnalata 
anche su Thaumetopoea pityocampa (Denis & Schiffermiiller) (Lepidoptera 
Thaumetopoeidae) da FAGGIOLI (1937). T. nidicola risulta finora l'unico pa­
rassitoide larvale da noi riscontrato nell'isola. 

Questa specie è diffusa in tutte le regioni temperato-calde dell'Europa, 
ed è stata introdotta con successo negli Stati Uniti per il controllo biologico 
dell'E. chrysorrhoea. Il ciclo biologico del Tachinide è ben sincronizzato con 
quello del proprio ospite. Gli adulti del dittero sfarfallano in luglio e le fem­
mine ovidepongono sulle larve giovani del lepidottero. Alla schiusa delle uo­
va, le larve prima età del parassitoide, endofaghe, si nutrono per un periodo 
di circa 15 giorni ed entrano successivamente in uno stato di quiescenza che 
dura fino a nove mesi, nel corso dei quali svernano nell'esofago dell'ospite. 
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In primavera esse riprendono l'attività trofica a spese dei bruchi, che muoio­
no dopo essersi imbozzolati. 

Sul materiale raccolto in primavera a Pantelleria si è avuta una parassi­
tizzazione del 5 % . In altre regioni le percentuali di parassitizzazione dovute 
a T. nidicola hanno raggiunto anche il 30% (America: MusEBECK, 1922 in 
DELRIO & LUCIANO, 1985), mentre in Sardegna hanno raggiunto solo il 3%, 
probabilmente anche a causa di fenomeni di multiparassitismo con Meteorus 
versicolor (Wesm.) (Diptera Tachinidae) che risulta predominante su T. nidi­
cola (DELRIO & LUCIANO, 1985). 

Trichogramma gr. evanescens Westwood (Hymenoptera Chalcidoidea Tricho­
grammatidae) 

Da una sola delle 112 ovature esaminate sono emersi 9 maschi e 2 fem­
mine di Trichogramma gr. evanescens Westwood, nuovo per l'isola e come oo­
parassita di E. chrysorrhoea. I Trichogrammatidae sono parassiti oofagi di di­
mensioni molto ridotte, legati a numerosi ordini di Insecta: Coloptera, Dip­
tera, Hymenoptera, Lepidoptera, Neuroptera, etc. In particolare T. evanescens, 
la specie più nota del gruppo, sembra essere abbastanza polifaga e legata prin­
cipalmente a Lepidoptera Noctuidae e Pieridae (VIGGIANI, 1994). Riguardo 
all' E. chrysorrhoea, era noto finora un altro Trichogrammatidae, T. dendroli­
mi Mats riscontrato in Italia centrale e settentrionale (TIBERI, 1989). , 

Patogeni (Fungi: Deuteromycetes Moniliales) 

Da alcune larve già morte sono stati isolati alcuni Deuteromycetes tra 
cui Penicillium spp. e Aspergillus spp., oltre ad una specie di un certo interes­
se, la Beauveria bassiana (Bals.) Vuill., indicata come entomopatogeno in rela­
zione a numerose specie di insetti. Ulteriori indagini sono in corso per verifi­
care il grado di patogenicità dei funghi isolati e la loro reale incidenza in cam­
po nella limitzione delle popolazioni del lepidottero. 

È da rilevare che finora l'unico fungo rinvenuto su E. chrysorrhoea è stato 
Entomophtora aulicae Reich. (Z ygomycetes Entomophtorales) (SACCUMAN, 1963). 

PHYTOMYZA PHILLYREAE HERING (DIPTERA AGROMYZIDAE) 

Specie di dimensioni piuttosto ridotte (1,5-2 mm) legata a Phillyrea spp. 
e diffusa in tutto l'areale della pianta ospite. Segnalata per Francia, Tunisia, 
Marocco, la P. phillyreae era già nota per diverse regioni italiane, incluse Sar­
degna e Sicilia (cfr. Suss, 1984; MARTINEZ, 1987; TREMBLAY, 1994), e non 
era stata finora riscontrata a Pantelleria, isola a cui si riferisce il nostro reper-
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to. In particolare gli attacchi dell' Agromyzidae sono stati osservati nella zona 
di Montagna Grande, localizzati su piante di Phillyrea lati/olia lungo sentieri 
e piste forestali. 

Le femmine del dittero depongono sotto l'epidermide delle foglie, che 
vengono successivamente erose internamente dalle larve. Il risultato dell'atti­
vità alimentare delle larve è costituito da caratteristiche mine, che si allarga­
no a macchia. Raggiunta la maturità, la larva si impupa sempre sotto l' epider­
mide fogliare (Figg. 6-7) . Si è osservato che l'attacco di P. phillyreae era con­
centrato su poche piante, in cui però il 90% delle foglie presentava le caratte­
ristiche mine fogliari. 

Campioni di piante infestate sono stati raccolti a più riprese nei mesi di 
febbraio, aprile e giugno. Singole foglie in cui si riscontrava la presenza di 
larve del dittero sono state poste in gabbiette separate, dalle quali sono stati 
ottenuti, oltre a individui di Fitomiza, anche numerosi parassitoidi, apparte­
nenti a tre specie: Epiclerus prope nomocerus (Masi), Pediobius acantha Walk. 
e Closterocerus trisfasciatus (W estwood). 

Parassitoidi 

Epiclerus prope nomocerus (Masi) (Hymenoptera Chalcidoidea Tetra-
campidae) 1 

La famiglia Tetracampidae, cui appartiene la specie riscontrata, comprende 
parassitoidi di insetti minatori fogliari. In particolare il genere Epiclerus, 
presente in Europa con meno di dieci specie (BouçEK & AsKEw, 19686; 
BouçEK, 1988), è legato a Diptera Agromyzidae, e specificamente al genere 
Phytomyza. La parassitizzazione dovuta a questa specie è risultata del 21 % . 

Pediobius acantha Walk. (Hymenoptera Chalcidoidea Eulophidae) 

Il genere Pediobius comprende specie di parassiti o iperparassiti di stadi 
preimmaginali di numerosi altri artropodi: Aracnida, Insecta degli ordini dei 
Lepidoptera (oltre venti famiglie), Coleoptera (cinque famiglie), Hymenoptera 
(nove famiglie diverse), Diptera (sei famiglie) (PECK, 1985). P. acantha è legato 
a insetti fillominatori, principalmente Diptera Agromyzidae e Lepidoptera 
(BouçEK, 1965; BouçEK & AsKEw, 1968a). Questo Eulophidae, già noto in re­
lazione a P. phillyreae (BouçEK, 1965), è diffuso in Europa, Iraq, Pakistan, In­
dia, Usa, Canada (BouçEK, 1988). In quest'ultimo Paese P. acantha è stato ot­
tenuto da almeno tre specie diverse di Agromyzidae, appartenenti a tre diversi 
generi (PECK, 1985). Riguardo alla biologia di questo parassitoide, in Inghilterra 
è stato osservato che esso svolge una generazione da parassita, con sfarfallamento 
primaverile degli adulti, seguita da iperparassitizzazione a partire dall'estate inol­
trata in poi. Nel materiale esaminato, P. acantha ha raggiunto una parassitizza­
zione del 28%. 
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Fig. G - Mina su foglia di Phillyrea lati/olia prodotta da Phytomyza phillyreae. Il pupario del dittero 
si trova in corrispondenza della parte inscurita al centro. 

Fig. 7 - Mina prodotta dall'Agromyzidae, dal cui pupario è però sfarfallato un parassitoide, produ­

cendo un caratteristico foro circolare. 
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Closterocerus tri/asciatus Westwood (Hymenoptera Chalcidoidea Eulophidae) 

Si tratta di un parassitoide endofago, la cui femmina depone nel corpo 
della vittima 2-3 uova, da cui però di solito si sviluppa un solo individuo. Lo 
sviluppo larvale del parassitoide si completa all'interno delle pupe o delle cri­
salidi dell'ospite, da cui sfarfallano femmine o maschi del parassitoide secon­
do che lo stadio parassitizzato sia rispettivamente quello larvale o di pupa. 
C. tri/asciatus si comporta generalmente da parassita primario, e compie di­
verse generazioni all'anno, attraversando nel periodo invernale una fase di 
diapausa alla stadio di larva matura (VrGGIANI, 1962). 

Il genere Closterocerus comprende specie che parassitizzano diversi in­
setti minatori degli ordini dei Lepidoptera, Diptera e Coleoptera. La specie 
da noi riscontrata, C. tri/asciatus Westwood, è diffusa in tutta l'Europa e pa­
rassitizza numerosi insetti, tra cui i Diptera Agromyzidae Phytomyza ilicis Curt 
(CAMERON, 1939), Phytomyza heringiana Hend e Napomyza lonicerella Hend. 
(VIGGIANI, 1962). 

Tra i numerosi ospiti di questo parassitoide sono da citare anche specie 
di interesse applicato, come Parectopa robinie/la (Clemens) e Phyllonorycter 
robiniellus (Clemens) (Lep. Gracillaridae), entrambe legate alla robinia e im­
portate rispettivamente circa u'n ventennio fa e negli ultimi cinque anni dal 
nordamerica in Italia (VIDANO & MARLETTO, 1972; VIDANO, 1983; BoLCHI SE­
RINI, 1990), e Phyllocnistis citrella Stainton (Lepidoptera Phyllocnistidae) su 
agrumi in Tailandia (MoRAKOTE & UJIYE, 1992). Il rinvenimento di questo 
parassitoide riveste un particolare interesse in quanto nel corso del 1995 Phyl­
locnistis citrella è comparsa in Sicilia (Pantelleria inclusa: M. Valenza, com. 
pers.) provocando seri problemi ali' agrumicoltura. 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 

Il Lymantriidae E. chrysorrhoea ha avuto in Sicilia negli ultimi anni un 
notevole incremento, culminante in forti infestazioni in ambienti a macchia 
mediterranea (Pantelleria) e nella presenza di consistenti focolai d'infestazio­
ne in ambienti boschivi dei Nebrodi (LONGO, 1995). A Pantelleria la specie 
sembra essere in una fase culminante della gradazione, come evidenziato, ol­
tre che dai notevoli danni arrecati al corbezzolo ed alle altre piante utilizzate 
dai bruchi per l'alimentazione, anche da alcuni parametri biologici, quali le 
dimensioni dei nidi costruiti dalle giovani larve per lo svernamento e le di­
mensioni delle ovature. Tra i fattori naturali finora noti nel determinare una 
limitazione del lepidottero, si annoverano, oltre a fattori climatici e a fattori 
endogeni delle popolazioni dello stesso fitofago, anche numerosi nemici natu-
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rali, tra cui diversi patogeni quali virus (cfr. STERLING et al., 1988), batteri (Ba­
cillus thuringiensis: LYASHENKO, 1986), funghi (Entomophtora aulicae: SAccu­
MAN, 1963), predatori (il più comune è il Coleottero Carabidae Calosoma syco­
phanta L.), parassitoidi di larve e di crisalidi (Hymenoptera Proctoptrupoidea, 
Chalcidoidea, Braconidae, Ichneumonidae; Diptera Tachinidae, Sarcophagi­
dae). Le nostre indagini hanno consentito di verificare la presenza dell'oopa­
rassitoide Trichogramma gr. evanescens, mentre a spese delle larve è stato riscon­
trato finora solo il Dittero Tachinide Townsendoniella nidicola, ad oggi non se­
gnalato per Pantelleria, che ha raggiunto una percentuale di parassitizzazione 
del 5 % . Di particolare interesse è l'isolamento di un fungo, la Beauveria bassia­
na, tipicamente entomopatogeno; ulteriori indagini sono in corso per accertar­
ne l'effettivo ruolo nella limitazione delle popolazioni del lepidottero. 

Riguardo la Phytomyza phillyreae, sono state individuate tre specie di pa­
rassitoidi, di cui due, Epiclerus prope nomocerus e Pediobius acantha, raggiun­
gono insieme il 49% di parassitizzazione. La terza specie, Closterocerus trifa­
sciatus, seppure riscontrata in due soli esemplari, costituisce tuttavia l'elemento 
che in prospettiva riveste il maggiore interesse applicato, in quanto noto an­
che come parassita di Phyllocnistis citrella, Lep. Phyllocnistidae di recente in­
troduzione in Sicilia. Si è ritenuto opportuno pertanto programmare ulteriori 
raccolte di materiale in campo, con l'obiettivo di tentare l'acclimatazione in 
Sicilia del parassitoide. Sia l' Agromyzidae che i suoi parassitoidi non risulta­
vano finora noti per l'isola di Pantelleria. 

Ringraziamenti. - Desideriamo ringraziare per la determinazione di parte del materiale B. Her­
ting, S. Laudonia, L. Siiss, L. Torta e G. Viggiani. Ringraziamo inoltre l'Ispettorato Ripartimentale 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 
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FRANCESCO PAOLO ROMANO & MARCELLO ROMANO 

LEPIDOPTERA 

RIASSUNTO 

Le specie di lepidotteri raccolte e segnalate in questa campagna di ricerche sono rispettivamen­
te 36 per Lampedusa, 3 per Linosa e 18 per Pantelleria. Per ciascuna delle specie raccolte, viene 
fornito l'elenco dei reperti, la geonemia generale ed eventuali osservazioni sulla fenologia e sulla 
frequenza. Quasi tutto il materiale è conservato nella collezione dei due autori. I due reperti più 
interessanti sono, per Lampedusa, quello della Zizeria knysna, specie presente in Nordafrica e di 
cui era noto per l'Italia solo un reperto occasionale del 1950 a Marsala (TP) e, per Pantelleria, quello 
della Lymantria atlantica, specie del Nordafrica e Spagna meridionale, solo recentemente segnalata 
di Sardegna e Corsica. 

Tenendo conto di tutti i contributi pubblicati sino ad oggi, le specie complessivamente segnala­
te per le tre isole ammontano a 125. Salvo poche eccezioni, si tratta di elementi a larga distribuzio­
ne nella regione paleartica o nell'area mediterranea. Il nostro grado di conoscenza di tale fauna è 
comunque ancora poco più che sufficiente, soprattutto per quel che riguarda i lepidotteri eteroceri 
e fra questi i microlepidotteri, di cui ancora poco o nulla sappiamo. 

Se consideriamo separatamente le tre isole, il minor numero di specie citate si ha per Linosa, 
con 19 entità, seguita da Pantelleria e Lampedusa, rispettivamente con 69 e 76 specie. La relativa 
povertà faunistica di Linosa è dovuta in parte a carenza di ricerche specialistiche, ma rispecchia 
peraltro una situazione reale, di cui sono cause principali le minori dimensioni e la maggiore antro­
pizzazione dell'isola rispetto alle altre due. 

A conclusione del presente lavoro, vengono sintetizzati in una serie di tabelle i risultati fin 
qui raggiunti, attraverso l'elencazione di tutte le specie segnalate dagli Autori, riportate con gli op­
portuni aggiornamenti nomenclatoriali. 

SUMMARY 

During the authors' collecting excursions 36 species of Lepidoptera were found on Lampedu­
sa, 3 on Linosa and 58 on Pantelleria. Far each species the following data are listed: collected materiai, 
generai distribution, and notes on its phenology and abundance. Almost all the materiai is preserved 
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in the collection of the authors. The following findings proved particulary interesting: Zizeria knys­
na, from Lampedusa, living in North Africa and previously known from Italy far a single occasionai 
record from Marsala (TP) in 1950; Lymantria atlantica, from Pantelleria, previously known from 
North Africa and Southern Spain, and only recently reported also from Corsica and Sardinia. 

Taking into account all the papers published up to now, the species of Lepidoptera reported 
from the three islands are 125. With few exceptions, these species consist of widely distributed 
palaearctic or mediterranean elemnts. Our present knowledge of this fauna can be considered just 
sufficient, particularly as far as Heterocera are concerned; very little is known about Microlepidoptera. 

Considering the three islands separately, 19 species were recorded from Linosa, 69 from Pan­
telleria and 76 from Lampedusa. The comparative low number of species found on Linosa may be 
partly depending on the scarcity of specialistic collecting, and partly actual, due to the smaller sur­
face of the island. 

A series of tables listing all the species so far reported, suitably updated, concludes the work. 

INTRODUZIONE 

Le prime informazioni sui lepidotteri di Lampedusa si devono al CALCA­
RA (1847) che, nella sua descrizione degli aspetti naturalistici dell'isola ripor­
ta, nel breve elenco di Insetti raccolti (p. 38), la presenza di 2 sole specie di 
lepidotteri ropaloceri: Colias crocea e Pieris brassicae, senza null'altro aggiungere. 

Quarant'anni più tardi, FAILLA TEDALDI (1887), che visita l'isola nel me­
se di maggio, fornendo per primo un'analisi accurata della sua entomofauna, 
riferisce di una certa povertà nella fauna lepidotterologica, specialmente fra 
le farfalle diurne. Egli elenca in totale 3 specie di ropaloceri e 24 di eteroceri, 
questi ultimi raccolti in gran parte« ... alla lampada nella sala stessa del Muni­
cipio dove ero di dimora, malgrado che corresse un tempo poco favorevole 
per fare questa caccia ... ». Segnala inoltre di avere rinvenuto « ... un sacco solo 
e vivente, attaccato ad una pietra ... », costruito da uno Psychidae che non rie­
sce a determinare. Putroppo non ci è stato possibile, in questa campagna di 
ricerche, ritrovare questa specie. 

Pochi anni dopo RAGUSA (1892), spinto dall'interesse in lui suscitato dalle 
interessanti catture del Pallia, compie una breve gita a Lampedusa nel mese 
di luglio. Le raccolte, a causa della stagione avanzata, risultano relativamente 
scarse e, fra i lepidotteri, le specie segnalate sono solo 9, di cui 4 sono comun­
que nuove per l'isola. Riferisce fra l'altro di avere raccolto un singolo esem­
plare di un lepidottero della Fam. Yponomeutidae, appartenente al Gen. Ar­
gyresthia, che Egli ritiene una specie nuova e che affida, per la descrizione, 
al collega d'oltralpe M.F. Wocke. Non siamo riusciti a trovare più alcuna trac­
cia, in letteratura, delle descrizione di questa ipotetica nuova specie! 

Un elenco assai più ricco di specie, viene fornito da PROLA (1960), a cui 
viene affidato lo studio dell'abbondante materiale raccolto durante le campa­
gne di ricerca sulle isole Pelagie del 1954/1956, guidate dal Prof. E. Zavatta-
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ri. Sono qui riportate ben 51 specie per Lampedusa e 16 per Linosa, in gran 
parte nuove per queste isole. 

Recentemente ARNONE & ROMANO (1991), hanno segnalato la presenza 
a Lampedusa della Danaus chrysippus (L.), specie migratrice che, dai paesi cal­
di del Nordafrica, si sposta saltuariamente verso l'Europa meridionale, for­
mando piccole colonie temporanee. 

Lo studio del materiale da noi raccolto a partire dal 1987, ha portato 
ad aggiungere alla lepidotterofauna di Lampedusa e Linosa altre 16 specie e 
a confermare la presenza di altre 23 entità. Il reperto indubbiamente più in­
teressante a Lampedusa è quello della Zizeria knysna Trimen, piccolo lepidot­
tero della fam. Lycaenidae, presente in Nordafrica, ma assente in Italia ed 
in Sicilia, se si esclude un reperto occasionale del 1950 a Marsala (TP), in 
seguito mai più confermato. 

Primo e possiamo dire unico studioso di lepidotteri che rivolse la sua at­
tenzione ad un primo saggio esplorativo sull'entomofauna di Pantelleria, fu 
Enrico Ragusa. 

Nel maggio del 1875 l'eminente entomologo siciliano decise di recarsi in 
quest'isola, fino ad allora inesplorata sotto questo punto di vista, per compier­
vi le sue raccolte. Questo viaggfo, che allora aveva quasi il valore di un' esplora­
zione, si compiva con barconi da carico a vela che affrontavano la traversata 
del Canale di Sicilia da Trapani a Pantelleria in cinquanta ore di navigazione. 

Nella nota pubblicata al suo ritorno, Egli riferisce, con la sua prosa di 
impronta anche turistico-narrativa, ricca di gustosi particolari e carica del suo 
sincero entusiasmo, la cattura di 8 specie di ropaloceri e 13 di eteroceri. 

Fra questi ultimi, due specie della fam. Geometridae, sono citate come 
nuove per la scienza: l' Eupithecia cossurata e l' Eupithecia pantellata, la cui de­
scrizione ad opera del Millière viene aggiunta nello stesso articolo. La prima 
appartiene oggi al gen. Idaea ed è considerata una sottospecie dell' Idaea cam­
parla, caratterizzata da una colorazione più scura rispetto alla forma tipica e 
segnalata anche di Mistretta (ME) e del territorio etneo (HAUSMANN, 1993). 
La seconda specie è tutt'oggi valida e nota anche di Sicilia. Nel suo elenco 
di Geometridae, HAUSMANN (1993) riporta anche una forma sottospecifica: 
Eupithecia pantellata luteostrigata Staudinger, 1876, di Ficuzza e S. Martino 
d. Scale (PA). 

Nel 1983 e 1984, in occasione delle campagne di ricerche faunistiche per 
Pantelleria, organizzate dal Museo Civico di Storia Naturale di Venezia, i 
Dott.ri E. Ratti e G. Rallo raccolgono, insieme ad un notevole stock di altri 
insetti, 6 specie di lepidotteri ropaloceri. Questi ultimi sono esaminati dal Sig. 
P. De Martin, che pubblica nel 1987 questi dati sul Bollettino di quel Museo. 
Fra le specie citate dal De Martin, 2 non figurano nell'elenco del Ragusa. 
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Infine PROVERA (1992) riporta per Pantelleria due sole specie, entrambe 
nuove per l'isola: Eilema caniola Hbn. (Arctiidae) e Acherontia atropos L. 
(Sphingidae). 

Tutto qui il passato sullo studio dei lepidotteri di Pantelleria. 
Indubbiamente lo studio geostorico e la natura esclusivamente vulcanica 

dell'isola, lasciavano prevedere una relativa povertà faunistica, ma non tale 
da giustificare il disinteresse che, nel settore che ci riguarda, si è avuto da 
parte degli entomologi italiani e stranieri. 

Ai primi di ottobre del 1986 avemmo anche noi l'occasione di realizzare 
una prima escursione entomologica in quest'isola. Nonostante la stagione fosse 
ormai al declino, raccogliemmo alcune specie di lepidotteri ropaloceri, men­
tre alla lampada arrivarono più numerose le specie degli eteroceri. 

Nel maggio del 1989 siamo tornati a Pantelleria nella speranza di fare 
altre buone raccolte. Abbiamo però dovuto constatare, non senza un certo 
disappunto, che in quel periodo dell'anno i fattori climatici dominanti in que­
ste isole e soprattutto il vento, sono estremamente sfavorevoli alla raccolta 
dei lepidotteri. Tuttavia ci è stato possibile aggiungere, nonostante il tempo 
avverso, alcune specie nuove all'elenco. 

Complessivamente, abbiamo raccolto e determinato al momento 58 spe­
cie, di cui 44 sono nuove per l'isola. 

Uno dei reperti più interessanti è senza dubbio quello della Lymantria 
atlantica Rambur, trovata relativamente numerosa a Pantelleria in ambo i ses­
si. È specie propria del Nord Africa e Spagna meridionale, recentemente se­
gnalata di Sardegna e Corsica (VIETTE, 1971) e mai citata per l'Italia conti­
nentale e per la Sicilia. Essa riveste per noi un interesse biogeografico e la 
sua presenza in questa isola, avamposto dell'Africa settentrionale, rivela che 
in questi luoghi essa ha trovàto favorevoli condizioni ambientali che ne han­
no consentito non solo la colonizzazione, ma anche l'indigenazione. 

Nell'elenco che segue vengono indicati, per ciascuna specie raccolta, i 
reperti effettuati, la geonemia generale ed eventuali osservazioni sulla fenolo­
gia e sulla frequenza. La quasi totalità del materiale, è conservata nella nostra 
collezione, indicata nel testo con la sigla: (CRO) = Collezione Francesco Pao­
lo e Marcello Romano - Capaci (PA). 

ELENCO DELLE SPECIE RACCOLTE 

PAPILIONIDAE 

Papilio machaon Linnaeus, 1758 
Reperti. Lampedusa: Cala Greca, 14.IV.1987, 1 es.; Vallone Imbriacola, 16.IV.1987, 1 es., M. Ar­
none leg., (CRO); Lampedusa l.IV.1990, M. Cobolli e M. Lucarelli leg. (V. Sbordoni in litteris). 
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Geonemia e osseroazioni. Specie a tendenze migratrici, molto diffusa in 
Africa settentrionale, Europa ed Asia temperata fino all'Himalaya ed al Giap­
pone (HIGGINS & RrLEY, 1983). Comune in tutta Italia ed isole e già segnalata 
di Lampedusa da PROLA (1960). 

PIERIDAE 

Artogeia rapae (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Lampedusa: Vallone Imbriacola, 17.IV.1987, 1 es., M. Amone leg., (CRO). 
Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 4.X.1986, 3 es.; 10.V.1989, 2 es.; 16.IX.1993, 1 es., M. e F.P. Ro­
mano leg. (CRO); Pantelleria, 31.III.1990 e 28.IV.1991, M. Cobolli e M. Lucarelli leg. (V. Sbordo­
ni in litteris). 

Geonemia e osseroazioni. Specie cosmopolita e migratrice, presente in Afri­
ca settentrionale, Europa, Asia fino al Giappone. Introdotta anche in Ameri­
ca ed Australia (HIGGINS & RrLEY, 1983). Comunissima in tutta Italia ed isole 
e già segnalata di Lampedusa da RAGUSA (1892) e PROLA (1960) e di Pantelle­
ria da RAGUSA (1875) e DE MARTIN (1987). 

Pieris brassicae (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Lampedusa: Cala Madonna, 14.IV.1987, 1 es.; Vallone Imbriacola, 17.IV.1987, 1 es., M. 
Arnone leg.; Vallone Imbriacola, 11.VI.1988, 1 es., M. Romano legit, (CRO); Lampedusa, 1.IV.1990 
e 30.IV.1991, M. Cobolli e M. Lucarelli leg. (V. Sbordoni in litteris). 
Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 12.V.1989, 1 es.; 16.IX.1989, 2 es., M. e F.P. Romano leg., (CRO); 
Pantelleria, 3 l.III.1990, M. Cobolli e M. Lucarelli leg. (V. Sbordoni in litteris). 

Geonemia e osservazioni. Specie a diffusione paleartica, largamente di­
stribuita nel Nordafrica, in Europa ed in Asia fino all'Himalaya (HIGGINS & 

RrLEY, 1983). Comune in tutta Italia ed isole e già segnalata di Lampedusa 
da CALCARA (1847) e PROLA (1960) e di Pantelleria da RAGUSA (1875) e DE 
MARTIN (1987). 

Larve di tutte le età infestavano nel mese di maggio del 1989 a Pantelle­
ria le piantagioni di Capparis spinosa L. 

Pontia daplidice (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Lampedusa: Vallone Imbriacola, 10.VI.1988, 2 es., M. Romano legit, (CRO); Lampedusa, 
l.IV.1990, M. Cobolli e M. Lucarelli leg. (V. Sbordoni in litteris). 
Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 4.X.1986, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Specie paleartica, presente in Africa, Europa 
meridionale, India e Giappone (HIGGINS & RrLEY, 1983). Vola in tutta Italia, 
isole comprese ed era già segnalata di Lampedusa da FAILLA (1887), RAGUSA 
(1892) e PROLA (1960). 
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Colias crocea (Geoffroy in Fourcroy, 1785) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 13.IV.1987, 1 es.; Cala Croce, 14.IV.1987, 1 es.; Vallone Imbriacola, 
16.IV.1987, 2 es., M. Amone leg., (CRO); Lampedusa, 1.IV.1990 e 30.IV.1991, M. Cobolli e M. 
Lucarelli leg., (V. Sbordoni in litteris). 
Pantelleria: Balata dei Turchi, 13.V.1989, 19 (f. helice Hb.), osservata da M. Romano. 

Geonemia e osseroazioni. Specie migratrice, a diffusione w-paleartica, lar­
gamente distribuita in Europa centro meridionale, nel Nordafrica e nell'Asia 
occidentale fino all'Iran (HIGGINS & RlLEY, 1983). Comune in tutta Italia ed 
isole e già segnalata di Lampedusa da CALCARA (1847 sub Colias edusae F., 
FAILLA (1887), RAGUSA (1892) e PRoLA (1960) e di Pantelleria da RAGUSA (1875 
sub Colias edusa F.) e DE MARTIN (1987). 

NYMPHALIDAE 

Vanessa atalanta (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Lampedusa: 1.IV.1990 e 30.IV.1991, M. Cobolli e M. Lucarelli leg. (V. Sbordoni in litte­
ris); Vallone Imbriacola, 18.V.1987, 1 es. osservato da M. Romano. Prima segnalazione! 
Linosa: 2.IV.1990, M. Cobolli e M. Lucarelli leg. (V. Sbordoni in litteris). Prima segnalazione! 
Pantelleria: 31.111.1990, M. Cobolli e M. Lucarelli leg. (V. Sbordoni in litteris); Bagno dell'Acqua, 
16.IX.1989, 1 es. osservato da M. Romano. 

Geonemia e osservazioni. Specie subcosmopolita, presente in Europa, Az­
zorre, Isole Canarie, Africa, Asia Minore fino all'Iran, America settentriona­
le, Guatemala, Haiti, Nuova Zelanda (probabilmente introdotta) (HIGGINS & 

RlLEY, 1983). Comune in tutta Italia ed isole e già segnalata di Pantelleria 
da RAGUSA (1875). 

Cynthia cardui (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Lampedusa: l.IV.1990 e 30.IV.1991, M. Cobolli e M. Lucarelli leg. (V. Sbordoni in litte­
ris); Vallone Imbriacola, 18.V.1987 e 10.Vl.1988 (osservata). 
Linosa: 8.Vl.1988, (osservati numerosi esemplari); 2.IV.1990 e 29.IV.1991, M. Cobolli e M. Luca­
relli leg. (V. Sbordoni in litteris). Prima segnalazione! 
Pantelleria: V.1989, (numerosi esemplari osservati in tutta l'isola); 31.111.1990, M. Cobolli e M. 
Lucarelli leg. (V. Sbordoni in litteris). 

Geonemia e osseroazioni. Specie cosmopolita e migratrice: manca solo nelle 
regioni artiche e nel Sudamerica (HIGGINS & RlLEY, 1983). In Italia è presen­
te ovunque, isole comprese. Già segnalata di Lampedusa da FAILLA (1887), 
RAGUSA (1892) e PROLA (1960) e di Pantelleria da RAGUSA (1875) e DE MAR­
TIN (1987). 
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DANAIDAE 

Danaus chrysippus (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Lampedusa: Vallone Imbriacola, 10.VI.1988, 1 O', M. Romano leg., (CRO); 1.IV.1990, M. 
Cobolli e M. Lucarelli leg. (V. Sbordoni in litteris); 15.VIl.1990, alcuni es. osservati da M. Romano. 

Geonemia e osseroazioni. Specie migratrice, propria dei paesi caldi, dal 
Marocco, a sud della catena dell'Atlante, all'Egitto, Arabia, Asia tropicale, 
fino all'Australia (ARNONE & ROMANO, 1991). Presente anche nelle Azzorre 
e nelle Canarie. Nell'Europa meridionale, così come nell'Italia del sud ed in 
Sicilia si hanno periodicamente avvistamenti e catture, specialmente nelle an­
nate con clima invernale più mite. Segnalata per la prima volta di Lampedusa 
da ARNONE & ROMANO (1991). 

LYCAENIDAE 

Syntarucus pirithous (Linnaeus, 176 7) 
Reperti. Pantelleria: Balata dei Turchi, 13.V.1989, 15 es., M. Romano leg., (CRO); Pantelleria, 
2.XIl.1992, M. Cobolli e M. Lucarelli leg. (V. Sbordoni in litteris). 

Geonemia e osseroazioni. Presente in Nordafrica, Europa meridionale, Asia 
Minore e, verso est, fino all'India e ali' Asia centrale (HIGGINS & RlLEY, 1983). 
Sparsa in tutta Italia, isole comprese e già segnalata di Pantelleria da DE MARTIN 
(1987). 

Celastrina argiolus (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 10-12.V.1989, 2 es.; Balata dei Turchi, 13.V.1989, 1 es. 
(su rovo in fiore), M. Romano leg., (CRO); Pantelleria, 28.IV.1991, M. Cobolli e M. Lucarelli leg. 
(V. Sbordoni in litteris). 

Geonemia e osseroazioni. Specie olartica, distribuita in Africa settentrio­
nale, Europa, Asia centrale, Giappone e America settentrionale (HIGGINS & 

RlLEY, 1983). Presente in tutta Italia ed isole e già segnalata di Pantelleria 
da RAGUSA (1875). 

Polyommatus icarus (Rottemburg, 1775) 
Reperti. Lampedusa, 30.IV.1991, M. Cobolli e M. Lucarelli leg. (V. Sbordoni in litteris); Cala Cro­
ce, 14.IV.1987, 1 es.; Cala Greca, 14.IV.1987, 1 es.; Vallone Imbriacola, 16-17.IV.1987, 5 es., 
M. Amone leg.; Vallone Imbriacola, 18.V.1987, 1 es.; 10.Vl.1988, 5 es.; Cala Galera, 22.V.1987, 
2 es., M. Romano leg., (CRO). 
Pantelleria: 28.IV.1991, M. Cobolli e M. Lucarelli leg. (V. Sbordoni in litteris). 

Geonemia e osseroazioni. Diffusa dalle Canarie e Africa settentrionale, 
all'Europa e Asia temperata (HIGGINS & RlLEY, 1983). È uno dei ropaloceri 
più comuni e ubiquitari in tutta Italia e isole ed era già segnalato di Lampedu­
sa e Linosa da PROLA (1960) e di Pantelleria da DE MARTIN (1987). 
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Zizeria knysna Trimen, 1862 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 16.IX.1984, 2 es. (sciupati), M. Romano leg.; (CRO). Prima segna­
lazione! 

Geonemia e osservazioni. Presente nella Pen. Iberica meridionale, Isole 
Canarie, Africa, Creta, Asia tropicale, Australia (HIGGINS & RILEY, 1983). 

In Nordafrica ha due generazioni: la prima vola da aprile a giugno, la 
seconda in agosto e settembre. Il bruco vive su alcune leguminose. 

L'unica segnalazione nota per l'Italia era fino ad oggi quella di MARIANI 
& KLIMESCH (1957) che riportavano, per la Sicilia, la cattura di alcuni esem­
plari nei pressi di Marsala (TP), nel maggio del 1950, da parte dell'entomolo­
go francese L. Bigot. Mariani ritenne potersi trattare di un reperto occasio­
nale e dovuto all'arrivo nel porto di Marsala di vegetali provenienti dall' Afri­
ca e portanti le larve o le crisalidi. 

HESPERIIDAE 

Gegenes pumilio (Hoffmannsegg, 1804) 
Reperti. Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 5.X.1986, 5 es.; 16.IX.1989, 2 es., M. e F.P. Romano leg., 
(CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Molto localizzata in tutto il suo areale, che va 
dalle regioni costiere del Mediterraneo all'Iran e Himalaya; diffusa anche in 
gran parte dell'Africa (HIGGINS & RILEY, 1983). Presente nell'Italia centro­
meridionale, Sicilia e Is. d'Elba. 

LASIOCAMPIDAE 

Lasiocampa trifolii (Denis & Schiffermiiller, 1775) 
Reperti. Lampedusa: Capo Ponente, 19.V.1987, 10' (ex nimpha), M. Romano leg., (CRO). Prima 
segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Africa settentrionale, tutta Europa, Asia Mi­
nore e Iran (BERTACCINI, FIUMI & PROVERA, 1995). Comune e diffusa in tutta 
Italia e isole. Ha un'unica generazione da luglio a settembre. Da un secondo 
bozzolo parassitizzato raccolto a Lampedusa è schiuso, il 30.X.1987, un Ophion 
luteus L. (Hymenoptera: Ichneumonidae). 

SPHINGIDAE 

Agrius convolvuli (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Pantelleria: C.da Mursia, 4.X.1986, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 
Lampedusa, paese, 18.IX.1995, 1 es., B. Massa leg. (CRO). 
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Geonemia e osservazioni. Specie cosmopolita, migratrice nella regione pa­
leartica (BERTACCINI, FIUMI & PROVERA, 1995). In Italia è presente ovunque, 
isole comprese, ma si riproduce in modo regolare solo nelle regioni centro­
meridionali e nelle isole. La larva si nutre in modo prevalente di Convolvulus 
arvensis L. Già segnalata di Lampedusa da PROLA (1960). 

Macroglossum stellatarum (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Lampedusa: Vallone Imbriacola, 20.V.1987, 1 es., M. Romano leg., (CRO). 
Pantelleria: C.da Mursia, 2-4.X.1986, 2 es.; Tracina, 11.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg. (CRO). 
Prima segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Specie migratrice, presente in Africa settentrio­
nale, tutta l'Europa, escluse le regioni più settentrionali, Asia fino al Giappo­
ne (BERTACCINI, FIUMI & PROVERA, 1995). Comune e diffusa in tutta Italia, 
isole comprese. Frequenta ogni tipo di ambiente e ha un volo diurno, soste­
nuto e assai rapido. Le larve si nutrono di varie Rubiacee. Già segnalata di 
Lampedusa da FAILLA (1887) e PROLA (1960). 

Hyles livomica (Esper, 1780) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 21.V.1987, 3 es., M. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 
Pantelleria: Tracina, 11-14.V.1989, 4 ès., M. e F.P. Romano leg., (CRO). 

Geonemia e osservazioni. Specie migratrice, vive in gran parte dell' Afri­
ca e dell'Europa; Asia centrale sino alla Cina (BERTACCINI, FIUMI & PROVERA, 
1995). Presente in tutto il territorio italiano, più frequente comunque nelle 
regioni meridionali. Vola al crepuscolo ed è facilmente attratta dalla luce arti­
ficiale. Già segnalata di Pantelleria da RAGUSA (1875). 

THAUMETOPOEIDAE 

Thaumetopoea pityocampa (Denis & Schiffermiiller, 1775) 
Reperti. Pantelleria: C.da Mursia, 6.IX.1986, 2 O'O'; 4.X.1986, 1 O'; 16.IX.1989, 7 O'O', 16.IX.1993, 
3 O'O' e 3 99, M. e F.P. Romano leg., (CRO). 

Geonemia e osservazioni. Europa meridionale, Siria. Citata di Sicilia da 
MARIANI (1939). Già segnalata di Pantelleria da RAGUSA (1875), che riferisce 
di avere raccolto diversi nidi costruiti dai bruchi di questa specie« ... che pen­
devano fra i rami del Pinus come tante borse». 

L YMANTRIIDAE 

Euproctis chrysorrhoea (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Pantelleria: C.da Dietro Isola, 14.VI.1987, 1 es. su Arbutus zmedo L., A. Carapezza leg., 
(CRO). VI.1995, G. Lo Verde leg., in coli. G. Lo Verde. 
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Geonemia e osseroazioni. Europa meridionale e centrale, Africa setten­
trionale, Asia Minore, a est fino al Giappone. Introdotta in America setten­
trionale (AGENJO, 1957). Sicilia (MARIANI, 1939). 

Questa specie è spesso infestante e produce danni agli alberi da frutto 
e alle essenze forestali. A Pantelleria è facile osservare in autunno i nidi di 
svernamento costruiti dai bruchi, pendenti dai rami spogli dell'Arbutus une­
do L. 

Già segnalata di Pantelleria da RAGUSA (1875), che riferisce di avere rac­
colto i bruchi su Erica arborea L. e su Arbutus unedo L. 

Lymantria atlantica Rambur, 1838 
Reperti. Pantelleria: Lave del Khaggiar, 2-4.X.1986, 6 es; C.da Mursia, 2.X.1986, 3 es.; 16.IX.1993, 
1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia e osseroazioni. Spagna meridionale, Marocco e Algeria (AGEN­
J0, 1957). Corsica e Sardegna (VIETTE, 1971). Non è stata mai citata per l'I­
talia continentale e per la Sicilia. In Marocco ed Algeria si rinviene una forma 
più scura del tipo, nominata: «maura Obth. ». Anche gli esemplari di Pantel­
leria si presentano uniformemente bruno scuri. 

In Spagna ha almeno due generazioni da giugno ad ottobre (GOMEZ Bu­
STILLO, 1979) e fra le piante alimentari viene riportato il lentisco (Pistacia len­
tiscus L.) (AGENJO, 1957). 

ARCTIIDAE 

Arctiinae 

Cymbalophora pudica (Esper, 1785) 
Reperti. Lampedusa: Capo Ponente, 19.V.1987, 2 es., (ex larva), M. Romano leg., (CRO). Prima 
segnalazione! 
Pantelleria: C.da Mursia, 2-4.X.1986, 3 es., F.P. e M. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Africa settentrionale, Penisola iberica, Francia 
meridionale, Italia, ex Jugoslavia e Grecia (BERTACCINI, FIUMI & PROVERA, 
1995). In Italia è generalmente localizzata, ma talora anche abbondante, dal­
l'Emilia sino alle regioni meridionali e alle isole maggiori. Il bruco vive su 
diverse graminacee. 

Coscinia cribraria chrysocephala (Hiibner, 1804) 
Reperti. Pantelleria: Tracina 10-13.V.1989, 6 es.; 16.IX.1993, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Pri­
ma segnalazione! 
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Geonemia. La forma tipica abita tutta l'Europa, l'Asia temperata e il Nor­
dafrica. In Sicilia è presente con la ssp. chrysocephala, che presenta in modo 
costante la parte anteriore del capo di colore giallo (BERTACCINI, FIUMI & PRo­
VERA, 1995). 

Lithosiinae 

Eilema complana (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Pantelleria: C.da Mursia, 2.X.1986, 1 es.; 18.IX.1993, 1 es.; Lave del Khaggiar, 4.X.1986, 
1 es.; Tracina, 11.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). 

Geonemia e osseroazioni. Tutta Europa; dalla Siberia al Turkestan e dal-
1' Asia Minore sino all'Iran. (BERTACCINI, FIUMI & PRovERA, 1995). Diffusa 
e assai comune in tutta Italia, isole comprese. Vola da giugno a metà ottobre, 
con due generazioni. Le larve si nutrono di diversi tipi di licheni. Già segna­
lata di Pantelleria da RAGUSA (1875). 

NOCTUIDAE 

Noctuinae 

Agrotis segetum (Denis & Schiffermiiller, 1775) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 16.IV.1987, 2 es., M. Amone leg. (CRO). 
Pantelleria: Lave del Khaggiar, 4.X.1986, 1 es.; 12.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima 
segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Europa, Asia, Africa settentrionale ed equato­
riale (PROLA et alii, 1977). Sicilia (MARIANI, 1939). Già segnalata di Lampe­
dusa da PROLA (1960). 

Agrotis trux (Hiibner, 1824) 
Reperti. Lampedusa: 23.II.1995, 1 es., M. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 
Pantelleria: C.da Mursia, 4.X.1986, 3 es., F.P. Romano leg. (CRO), 1 es., N. Grillo leg. (coll. Gril­
lo). Prima segnalazione! 

Geonemia. Canarie, Africa settentrionale, Europa, Asia Minore (PROLA 
et alii, 1977). Sicilia (MARIANI, 1939). 

Noctua pronuba (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Lampedusa: Vallone Imbriacola, 17.IV.1987, 1 es.; Guitgia, 18.IV.1987, 5 es., M. Amone 
leg., (CRO). 
Pantelleria: 16.III.1989, 1 es., A. Carapezza leg.; Tracina, 13.V.1989, 1 es., M. Romano leg., (CRO). 
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Geonemia e osservazioni. Specie diffusa in tutta la regione paleartica ad 
eccezione delle regioni boreali e dell'Asia settentrionale (PROLA et alii, 1977). 
Comune in tutta Italia e isole. Già segnalata di Lampedusa da FAILLA (1887) 
e da PROLA (1960) e di Pantelleria da RAGUSA (1875). 

Hadeninae 

Discestra trifolii (Hufnagel, 1766) 
Reperti. Pantelleria: Lave del Khaggiar, 6.X.1986, 1 es.; Tracino, 13.V.1989, 1 es., F.P. Romano 
leg. (eRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Specie olartica, presente in Europa, Algeria, Siria, Siberia, 
Turkestan, Tibet, Nord America (BERIO, 1985). Comunissima in tutta Italia 
e isole. 

Mythimna (Pseudaletia) unipuncta (Haworth, 1809) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 19.IV.1987, 1 es., M. Amone leg.; Vallone Imbriacola, _22.V.1987, 
1 es., M. Romano leg., (eRO). Prima segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Europa, Asia, Giappone, Nord America (BERIO, 
1985). È una delle nottue più comuni in tutta Italia ed isole. Vola quasi tutto 
l'anno. I bruchi, polifagi, possono in alcune annate risultare dannosi alle colture. 

Mythimna (Acantholeucania) loreyi (Duponchel, 1827) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 16.IV.1987, 1 es., M. Amone leg., (eRO). Prima segnalazione! 
Pantelleria: 2.X.1986, 1 es., N. Grillo leg., in coli. N. Grillo, Palermo. Prima segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Europa centrale e meridionale, Egitto, Maroc­
co, Canarie, Africa nera, Asia Minore, Armenia, Siria, Giappone (BERio, 1985). 
Questa specie, che migra dai tropici, è comune in Italia e isole, soprattutto 
sulle fasce litoranee, infiltrandosi irregolarmente anche all'interno. 

Mythimna (Leucania) putrescens (Hiibner-Geyer, 1824) 
Reperti. Pantelleria: Lave del Khaggiar, 4.X.1986, 1 es.; C.da Mursia, 2-5.X.1986, 5 es., F.P. Ro­
mano leg., (eRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Specie mediterraneo-asiatica, presente in Inghilterra, Fran­
cia, Spagna, Algeria, Italia e isole, Turkestan (BERIO, 1985). 

Cuculliinae 

Cucullia chamomillae (Denis & Schiffermiiller, 1775) 
Reperti. Pantelleria: 6.IX.1986, 1 es., M. Romano leg.; e.da Mursia, 4.X.1986, 5 es., F.P. Romano 
leg., (eRO). Prima segnalazione! 
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Geonemia. Europa, Canarie, Marocco, Egitto, Russia, Turkestan (BE­
RI0, 1985). Citata di Sicilia da MARIANI (1939). 

Dichonioxa tenebrosa (Esper, 1789) 
Reperti. Pantelleria: e.da Mursia, 2.X.1986, 1 es., F.P. Romano leg., (eRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Europa occidentale, centrale e meridionale, Algeria (BERIO, 
1985). 

Acronictinae 

Cryphia muralis (Forster, 1771) 
Reperti. Pantelleria: 6.X.1986, 1 es.; 16.IX.1989, 2 es., F.P. e M. Romano leg., (eRO). Prima se­
gnalazione! 

Geonemia. Marocco, Europa (esclusa la Svezia), Asia Minore, Armenia 
(PROLA et alii, 1977). 

Amphipyrinae 

Phlogophora meticulosa (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 15.IV.1987, 1 es., M. Amone leg. (eRO). Prima segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Algeria, Marocco, Azzorre, Europa, Asia Mi­
nore, Ponto, Armenia, Siria (PROLA et alii, 1977). Comunissima in tutta Ita­
lia e isole. 

Caradrina clavipalpis (Scapoli, 1763) 
Reperti. Pantelleria: 6.IX.1986, 1 es., M. Romano leg.; e.da Mursia, 4.X.1986, 4 es.; Tracino, 
10.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (eRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Africa settentrionale, Madera, Europa, Russia, Armenia, Asia 
Minore, Turkestan, Ussuri (PROLA et alii, 1977). 

Hoplodrina ambigua (Denis & Schiffermiiller, 1775) 
Reperti. Pantelleria: Tracino, 12.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (eRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Marocco, Algeria, Europa, Asia Minore, Turkestan (PROLA 
et alii, 1977). 

Athetis hospes (Freyer, 1831) 
Reperti. Pantelleria: Lave de] Khaggiar, 4.X.1986, 1 es., F.P. Romano leg., (eRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Spagna, Francia meridionale, valli meridionali delle Alpi, Italia 
e Sicilia, Dalmazia, Asia Minore (PROLA et alii, 1977). 
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Spodoptera exigua (Hiibner, 1808) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 19.IV.1987, 1 es., M. Amone leg., (CRO). 
Pantelleria: Tracina, 12.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Inghilterra, Europa (escluse le ragioni settentrionali), Africa, 
Asia, India, Australia (PROLA et alii, 1977). Sicilia (MARIANI, 1939). Già nota 
per Lampedusa (FAILLA, 1887 e PRoLA, 1960). 

Oria musculosa (Hiibner, 1808) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 19.V.1987, lo-; Vallone Imbriacola, 22.V.1987, 19, M. Romano 
leg., (CRO). 

Geonemia e osservazioni. Marocco, Canarie, Europa centrale e meridio­
nale, Slovacchia, Romania, Macedonia, Bulgaria, Crimea, Asia Minore, Ar­
menia, Siria, Persia, Asia centrale (PRoLA et alii, 1977). Sicilia (MARIANI, 1939). 
Già segnalata di Lampedusa (FAILLA, 1887 e PROLA, 1960). Specie propria 
di luoghi caldi e asciutti, soprattutto su terreni calcarei a livello del mare. 

Heliothinae 

Heliothis peltigera (Denis & Schiffermiiller, 1775) 
Reperti. Linosa: 7.VI.1987, 1 es., A. Carapezza leg., (CRO). Prima segnalazione! 
Pantelleria: Tracina 13.V.1989, 3 es., F.P. Romano leg., (CRO). 

Geonemia. Specie migratrice, presente in Africa, Europa meridionale e 
centrale, Asia Minore, Libano, Siria, Persia, Afghanistan, India (PROLA et alii, 
1977). Sicilia (MARIANI, 1939). Già segnalata di Lampedusa da PROLA (1960) 
e di Pantelleria da RAGUSA (1875). 

Acontiinae 

Eublemma ostrina (Hiibner, 1808) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 15.IV.1987, 1 es., M. Amone leg., (CRO). 

Geonemia. Sud Europa, Inghilterra meridionale, Germania sudovest, Ca­
narie, Madera, Marocco, Algeria, Egitto, Rodi e Cipro, Asia Minore, Siria, 
Armenia (BERIO, 1991). Sicilia (MARIANI, 1939). Già citata di Lampedusa da 
FAILLA (1887) e da PRoLA (1960) e Linosa (PROLA, 1960). 

Pseudozarba bipartita (Herrich-Schaffer, 1846) 
Reperti. Pantelleria: Lave del Khaggiar, 4.X.1986, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Specie descritta di Sicilia, presente anche in Italia merid., Sar­
degna e Somalia (BERIO, 1991). 
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Acontia lucida (Hufnagel, 1766) 
Reperti. Pantelleria: 6.IX.1986, 1 es.; 16.IX.1989, 1 es., F.P. e M. Romano leg., (CRO). Prima 
segnalazione! 

Geonemia. Sud Europa e Nord Africa, Canarie, Madera, Creta, Rodi e 
Cipro, Persia, Kashmir, Turkestan occident., Siberia, Tripolitania (BERIO, 
1991). Sicilia (MARIANI, 1939). Segnalata di Lampedusa da PROLA (1960). 

Coccidiphaga scitula (Rambur, 1833) 
Reperti. Pantelleria: 9.IX.1994, 1 es., M. Romano leg. (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Spagna, Francia meridionale, Dalmazia, Corsica, Sicilia, Al­
geria, Egitto, Cipro, Siria, India, Africa occidentale (BERIO, 1991). 

Plusiinae 

Abrostola trigemina (Werneburg, 1864) 
Reperti. Pantelleria: Tracina, 12.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Tutta Europa, Algeria, Marocco, Armenia, Siberia, Amur (BE­
RIO, 1991). 

Autographa gamma (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 15-19.IV.1987, 5 es., M. Amone leg., (CRO). 
Pantelleria: 6.IX.1986, 2 es., M. Romano leg.; Tracina, 12.V.1989, 2 es., F.P. Romano leg., (CRO). 
Prima segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Tutta la regione paleartica (BERIO, 1991). Co­
munissima in tutta Italia ed isole. Già segnalata di Lampedusa da FAILLA (1887) 
e da PROLA (1960), che la cita anche di Linosa. 

Eutelinae 

Eutelia adulatrix (Hiibner, 1813) 
Reperti. Pantelleria: C.da Mursia, 2.X.1986, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Specie che abita lungo le coste del Mediterraneo, Svizzera, 
Tirolo, Ucraina, Ungheria, Crimea, Armenia, Siria e Africa tropicale (BERIO, 
1991). Sicilia (MARIANI, 1939). 

Catocalinae 

Dysgonia a/gira (Linnaeus, 17 6 7) 
Reperti. Lampedusa: Vallone lmbriacola, 22.V.1987, 1 es., M. Romano leg., (CRO). 

Geonemia e osservazioni. Algeria, Tunisia, Europa meridionale, Grecia, 
Turchia, Medio Oriente, Cina (BERIO, 1991). Comunissima in tutta Italia ed 
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isole, vola da fine aprile alla metà di ottobre in due o tre generazioni. Già 
nota di Lampedusa (PROLA, 1960). 

Prodotis stolida (Fabricius, 1775) 
Reperti. Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 16.IX.1989, 2 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segna­

lazione! 

Geonemia. Tutto il sud Europa, Egitto, Asia Minore, Armenia, Palesti­
na, Persia, Transcaucasia, Eritrea, Congo, Tanganyka (BERIO, 1991). 

Hypeninae 

Hypena obsitalis (Hiibner, 1813) 
Reperti. Lampedusa: Cala Galera, 22.V.1987, 4 es.; Vallone Imbriacola, 10.VI.1988, 10 es., M. Ro­

mano leg., (CRO). 

Geonemia e osservazioni. Europa, Madera, Canarie, Nord Africa, Asia 
Minore e Siria (BERIO, 1991). Sicilia (MARIANI, 1939). Già segnalata di Lam­
pedusa da FAILLA (1887), RAGUSA (1892) e PRIOLA (1960). Gli esemplari rin­
venuti a Cala Galera, sono stati raccolti posati sulle pareti interne di un pic­
colo anfratto: anche RAGUSA (1892) riferisce di averla raccolta« ... in una spe­
cie di grotta, dove era comunissima ... ». 

GEOMETRIDAE 

Sterrhinae 

Scopula imitaria (Hiibner, 1799) 
Reperti. Pantelleria: Tracina, 12.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Nord Africa, Europa centrale e meridionale, Asia 
Minore fino ali' Armenia e Nord Iran (PRO LA & RAcHELI, 1979). Presente an­
che in Sicilia da aprile a ottobre, con due generazioni. 

Idaea virgularia (Hiibner, 1799) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 15.IV.1987, 1 es., M. Arnone leg., (CRO). 
Pantelleria: Lave del Khaggiar, 4.X.1986, 1 es.; 12.V.1989, 1 es.; 18.IX.1993, 1 es., M. e F.P. 
Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Nord Africa, quasi tutta Europa, Caucaso (PRoLA 
& RAcHELI, 1979). Molto comune in Sicilia, dove vola da marzo a ottobre 
con molte generazioni. Era già stata segnalata di Lampedusa da FAILLA (1887) 
sub Acidalia virgularia var. canteneraria B. 
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Idaea e/angaria (Rambur, 1833) 
Reperti. Lampedusa: Vallonelmbriacola, 20.V.1987, 1 es., M. Romano leg., (CRO) Prima segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Nord Africa, Europa meridionale, Asia Mino­
re, Nord Iran, Nord Afghanistan (PROLA & RACHELI, 1979). Specie a distri­
buzione discontinua, presente anche in Sicilia. Era già stata citata di Linosa 
da PROLA (1960) sub Ptychopoda e/angaria monadaria Gn. 

Larentiinae 

Gymnoscelis rufifasciata (Haworth, 1809) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 21.V.1987, 1 es., M. Romano leg., (CRO). 

Geonemia e osservazioni. Nord Africa, Europa, Asia Minore, Asia occi­
dentale e centrale (PROLA & RACHELI, 1980). Molto comune e presente anche 
in Sicilia, dove vola quasi tutto l'anno con più generazioni. Già segnalata di 
Lampedusa da FAILLA (1887) sub Eupithecia pumilata Hb. e PROLA (1960) sub 
Gymnoscelis pumilata Hb. 

Xanthorhoe disjunctaria (La Harpe, 1860) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 15.IV.1987, 1 es., M. Amone leg.; 21.V.1987, 1 es., M. Romano 
leg., (CRO). Prima segnalazione! ~ 
Pantelleria: 18.IX.1993, 1 es., M. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Specie descritta di Sicilia e presente in Nord Africa, Spagna, 
Francia meridionale, Italia centrale, Sicilia, Dalmazia (PRoLA & RAcHELI, 1979). 

Horisme exoletata (Herrich-Schaffer, 1839) 
Reperti. Pantelleria: Lave del Khaggiar, 4.X.1986, 19, F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Specie endemica di Sicilia: Madonie, Mistret­
ta, Sferracavallo (RAINERI, 1989). I reperti noti per la Sicilia sono tutti au­
tunnali (settembre-novembre). 

Boarminae 

Menophra abruptaria (Thunberg, 1792) 
Reperti. Pantelleria: Lave del Khaggiar, 4.X.1986, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia e osservazioni. Nord Africa, Europa centro-meridionale (PRo­
LA & RAcHELI, 1980). Presente anche in Sicilia, dove è comune. 

Peribatodes rhomboidaria (Denis & Schiffermiiller, 1775) 
Reperti. Pantelleria: Lave del Khaggiar, 4.X.1986, F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Nord Africa, Europa, Asia Minore, Transcaucasia, Iran, Amur 
(PROLA & RAcHELI, 1980). Tutta Italia ed isole. 



710 F.P. ROMANO & M. ROMANO 

Euchrognophos variegatus (Duponchel, 1830) 
Reperti. Pantelleria: 18.IX.1993, 1 es., M. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia e osseroazioni. Europa centrale e meridionale, Asia Minore (PR.o­
LA & RAcHELI, 1980). Presente anche in Sicilia, dove vola da marzo a otto­
bre, in due o più generazioni. 

Semiaspilates ochrearius (Rossi, 1794) 
Reperti. Lampedusa: Vallone Imbriacola, 17.IV.1987, 1 es., M. Amone leg. (CRO). Prima segna­
lazione! 
Pantelleria: C.da Mursia, 2-4.X.1986, 2 es.; 16.IX.1989, 1 es.; 16.IX.1993, 1 es., F.P. e M. Roma­
no leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia e osseroazioni. Tutta Europa, Asia Minore, Russia, Iran (PRo­
LA & RAcHELI, 1980). Comune in Sicilia, dove vola con due generazioni, da 
marzo a settembre. 

PYRALIDAE 

Crambinae 

Euchromius ocellea (Haworth, 1811) 
Reperti. Lampedusa: Vallone Imbriacola, 22.V.1987, 1 es., M. Romano leg., (CRO). 

Geonemia. Subcosmopolita. Citata di Sicilia da MARIANI (1939). Già se­
gnalata di Lampedusa da FAILLA (1887). 

Pyraustinae 

Dolicharthria bruguieralis (Duponchel, 1833) 
Reperti. Lampedusa: Vallone Imbriacola, 20-22.V.1987, 8 es., M. Romano leg., (CRO). 

Geonemia. Europa meridionale, Africa settentrionale, Caucaso, Asia Mi­
nore. Citata di Sicilia da MARIANI (1939). Già nota di Lampedusa (PROLA, 
1960). 

Udea ferrugalis (Hiibner, 1796) 
Reperti. Lampedusa: Guitgia, 15-16.IV.1987, 5 es., M. Amone leg.; Guitgia 18-21.V.1987, 4 es., 
M. Romano leg. (CRO). 

Geonemia. Europa centro-meridionale e bacino del Mediterraneo. Cita­
ta di Sicilia da MARIANI (1939). Già segnalata di Lampedusa da FAILLA (1887) 
e PRoLA (1960). 
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Mecyna asinalis (Hiibner, 1819) 
Reperti. Pantelleria: 12.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Europa meridionale. 

Palpita unionalis (Hiibner, 1796) 
Reperti. Pantelleria: Tracina, 13.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO); Montagna Grande, 
25.IV.1995, 1 es. (ex larva su Phillyrea sp.), G. Lo Verde leg., in collez. G. Lo Verde. Prima segna­
lazione! 

Geonemia. Cosmopolita. Citata di Sicilia da MARIANI (1939). 

Glaphyriinae 

Hellula undalis (Fabricius, 1781) 
Reperti. Pantelleria: Tracina, 13.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Bacino del Mediterraneo e Asia centro-meridionale. Citata 
di Sicilia da MARIANI (1939). Segnalata di Lampedusa da PRoLA (1960). 

Pyralinae 

Pyralis farinalis Linnaeus, 1758 
Reperti. Pantelleria: 12.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Cosmopolita, comunissima in tutta Italia ed isole. Segnalata 
di Lampedusa da PROLA (1960). 

Endotricha /lammealis (Denis & Schiffermiiller, 1775) 
Reperti. Pantelleria: Lave del Khaggiar, 4.X.1986, 3 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Distribuzione centroasiatico-europeo-mediterranea. Citata di 
Sicilia da MARIANI (1939). 

Phycitinae 

Pempelia brephiella (Staudinger, 1880) 
Reperti. Pantelleria: 16.IX.1993, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Mediterranea. Citata di Sicilia da MARIANI (1939). 

Etiella zinckenella Treitschke, 1832 
Reperti. Pantelleria: Tracina, 10.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Cosmopolita. Citata di Sicilia da MARIANI (1939). 
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TORTRICIDAE 

Cacoecimorpha pronubana (Hiibner, 1799) 
Reperti. Lampedusa: Cala Galera, 22.V.1987, 2 es., M. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Mediterranea. Citata di Sicilia da MARIANI (1939). 

Clepsis consimilana (Hiibner, 1817) 
Reperti. Pantelleria: 10.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Paleartica. Citata di Sicilia da MARIANI (1939). 

Cydia pomone/la (Linnaeus, 1758) 
Reperti. Pantelleria: Tracino, 10.V.1989, 1 es., F.P. Romano leg., (CRO). Prima segnalazione! 

Geonemia. Olartica. Citata di Sicilia da MARIANI (1939). 

PTEROPHORIDAE 

Agdistis manicata Staudinger, 1859 
Reperti. Pantelleria: 4.X.1986, 1 O', N. Grillo leg., in coli. N. Grillo, Palermo. Prima segnalazione! 

Geonemia. Penisola Iberica e Africa settentrionale (VIVEs MoRENo, 1992). 
Non conosciamo citazioni per la Sicilia. 

NOTE CONCLUSIVE 

Le specie di lepidotteri segnalate fino ad oggi per le tre isole di Lampe­
dusa, Linosa e Pantelleria, comprendendo il presente contributo, ammonta­
no a 125. Di queste, 76 sono state raccolte a Lampedusa, 69 a Pantelleria 
e solo 19 a Linosa. 

Si tratta, nella gran parte dei casi, di elementi ad ampia distribuzione 
nella regione paleartica, in Europa o, più limitatamente, nell'area mediterra­
nea, presenti anche in Sicilia, pur con qualche notevole eccezione, quale la 
Zizeria knysna a Lampedusa e la Lymantria atlantica a Pantelleria, specie di 
cui si è già ampiamente accennato in precedenza. 

Pur essendo i dati in nostro possesso ancora largamente incompleti, ri­
salta la relativa povertà della fauna di Linosa. Ciò è dovuto in parte a una 
maggiore carenza di ricerche condotte in tal senso sull'isola, ma sicuramente 
rispecchia una reale situazione, dovuta e alle minori dimensioni dell'isola di 
Linosa nei confronti delle altre due e, soprattutto, all'uniformità ambientale 
del suo territorio vulcanico e largamente antropizzato, cui si contrappone la 
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varietà di ambienti e microambienti da noi riscontrata sia a Lampedusa che 
a Pantelleria. 

Si può ragionevolmente ritenere, per quel che concerne i lepidotteri ropa­
loceri (Fam. Papilionidae, Pieridae, Nymphalidae, Danaidae, Satyridae, Lycaeni­
dae ed Hesperidae), tutti a volo diurno e perciò più facilmente osservabili, di 
essere già vicini alla totalità delle specie realmente presenti in questi territori. 

Il nostro grado di conoscenza per quel concerne invece i lepidotteri ete­
roceri, a volo quasi esclusivamente notturno e il cui studio richiede metodi 
di raccolta particolari che vanno protratti nel tempo, è ancora, anche alla luce 
della presente ricerca, poco più che sufficiente e quasi nullo in particolare per 
i Microlepidotteri. Le specie qui segnalate costituiscono solo una piccola rap­
presentanza delle entità presumibilmente viventi in questi luoghi. Va inoltre 
sottolineato che sia i dati storici che quelli recenti non coprono ancora con 
periodicità regolare tutto l'arco dell'anno e dunque alcune specie a comparsa 
breve sono certamente sfuggite all'osservazione. 

Tuttavia i dati già in nostro possesso, affiancati da quelli già noti, forni­
scono per alcune Famiglie un quadro abbastanza indicativo su queste popola­
zioni e costituiscono comunque una base di partenza per ulteriori e più ap­
profondite indagini offrendo le prime indicazioni su analogie e differenze fra 
la lepidotterofauna delle tre isole. 

Riteniamo perciò utile riportare qui appresso una serie di tabelle che sin­
tetizzano i risultati fin qui raggiunti, attraverso un'analisi ragionata di quan­
to fino ad oggi pubblicato sull'argomento. Le specie segnalate dagli altri Au­
tori, vengono riportate con gli opportuni aggiornamenti nomenclatoriali (cfr. 
LERAUT, 1980). 

Tab. 1 
Tabella riassuntiva delle ricerche condotte sulla lepidotterofauna di Lampedusa, Linosa e Pantelleria. 

Autore I Anno I Lampedusa I Linosa I Pantelleria 

CALCARA P. 1847 2 (2) 

RAGUSA E. 1875 21 (21) 

F AILLA TEDALDI L. 1887 27 (26) 

RAGUSA E. 1892 9 (4) 

PROLA C. 1960 51 (30) 16 (16) 

DE MARTIN P. 1987 6 (2) 

ARNONE M. & ROMANO M. 1991 1 (1) 

PROVERA G. 1992 2 (2) 

ROMANO F.P. & ROMANO M. 1995 36 (13) 3 (3) 58 (44) 

Totale delle specie note 76 19 69 

Per ciascuno degli Autori che si sono occupati dello studio dei Lepidotteri di una o più delle tre 
isole, viene riportato il numero complessivo di specie citate e, tra parentesi, quelle segnalate per la pri­
ma volta. Viene indicato inoltre il numero totale di specie che risultano a tutt'oggi note per ciascuna isola. 
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Tab. 2 Segue: Tab. 2 
Elenco dei Lepidotteri a tutt'oggi noti per le isole di Lampedusa, Linosa e Pantelleria. 

I I Lamp. I I 
I I I I 

Specie (Famiglia) Lin. Pant. 
Specie (Famiglia) Lamp. Lin. Pant. 

44) Athetis ho,pes (F reyer) (Noctuidae) X 

1) Papi/io machaon L. (Papilionidae) X 45) Spodoptera exigua (Hb.) (Noctuidae) X X 

2) Artogeia rapae (L.) (Pieridae) X X 46) Oria musculosa (Hb.) (Noctuidae) X 

3) Pieris brassicae (L.) (Pieridae) X X 47) Heliothis peltigera (D. & S.) (Noctuidae) X X X 

4) Pontia daplidice (L.) (Pieridae) X X 48) Metachrostis dardouini (Boisd.) (Noctuidae) X 

5) Colias crocea (G.) (Pieridae) X X 49) Eublemma ostrina (Hb.) (Noctuidae) X X 

6) Vanessa atalanta (L.) (Nymphalidae) X X X 50) Pseudozarba bipartita (H.S.) (Noctuidae) X 

7) Cynthia cardui (L.) (Nymphalidae) X X X 51) Acontia lucida (Hufn.) (Noctuidae) X X 

8) Danaus chrysippus (L.) (Danaidae) X 52) Coccidiphaga scitula (Rbr.) (Noctuidae) X 

9) Lasiommata megera (L.) (Satyridae) X X 53) Abrostola trigemina (Wern.) (Noctuidae) X 

10) Syntarucus pirithous (L.) (Lycaenidae) X 54) Autographa gamma (L.) (Noctuidae) X X X 

11) Celastrina argiolus (L.) (Lycaenidae) X 55) Eutelia adulatrix (Hb.) (Noctuidae) X 

12) Polyommatus icarus (Rott.) (Lycaenidae) X X X 56) Dysgonia a/gira (L.) (Noctuidae) X 

13) Lycaena phlaeas (L.) (Lycaenidae) X X X 57) Prodotis stolida (Fab.) (Noctuidae) 
14) Zizeria knysna Trimen (Lycaenidae) 

X 
X 58) Tyta luctuosa (D. & S.) (Noctuidae) 

15) Gegenes pumilio (Hoff.) (Hesperiidae) 
X X 

X 59) Hypena obsitalis (Hb.) (Noctuidae) 
16) Lasiocampa trifolii (D. & S.) (Lasiocampidae) 

X 
X 60) Eucrostes indigenata (Vili.) ( Geometridae) 

17) Agrius convolvuli (L.) (Sphingidae) 
X 

X X 61) Cyclophora puppillaria (Hb.) ( Geometridae) 
18) Acherontia atropos (L.) (Sphingidae) 

X X 
X 

62) Scopula imitaria (Hb.) ( Geometridae) 
19) Macroglossum stellatarum (L.) (Sphingidae) 

X 
X X 

63) Scopula ochroleucaria (H.S.) ( Geometridae) 
20) Hyles euphorbiae (L.) (Sphingidae) 

X 
X X 

64) Idaea virgularia (Hb.) ( Geometridae) 
21) Hyles livomica (Esp.) (Sphingidae) 

X X 
X X 

65) Idaea e/angaria (Rmb.) 
22) Thaumetopoea pityocampa (D. & S.) (Thaumetopoeidae) 

( Geometridae) X X 
X 

66) Idaea obsoletaria (Rmb.) 
23) Euproctis chrysorrhoea (L.) (Lymantriidae) 

( Geometridae) X 
X 

24) Lymantria atlantica Rbr. (Lymantriidae) X 
6 7) Idaea /ractilineata (Zeli.) ( Geometridae) X 

25) Cymba/ophora pudica (Esp.) (Arctiidae) X X 
68) Idaea degeneraria (Hb.) ( Geometridae) X 

26) Coscinia cribaria chrysocephala (Hb.) (Arctiidae) X 
69) Idaea camparia cossurata (Mili.) ( Geometridae) X 

27) Utetheisa pulchella (L.) (Arctiidae) X 
70) Rhodometra sacraria (L.) ( Geometridae) X 

28) Eilema caniola (Hb.) (Arctiidae) X 
71) Gymnoscelis rufifasciata (Haw.) ( Geometridae) X 

29) Eilema complana (L.) (Arctiidae) X 
72) Xanthorhoe dis;unctaria (La H.) (Geometridae) X X 

30) Agrotis segetum (D. & S.) (Noctuidae) X X 
73) Horisme exoletata (H.S.) ( Geometridae) X 

31) Agrotis trux (Hb.) (Noctuidae) X X 
74) Eupithecia pante/lata Mili. ( Geometridae) X 

32) Agrotis ipsilon (Hufn.) (Noctuidae) X 
75) Itame semicanaria (Frr.) ( Geometridae) X 

33) Noctua pronuba (L.) (Noctuidae) X X 76) Menophra abruptaria (Thnbg.) (Geometridae) X 

34) Discestra tri/olii (Hufn.) (Noctuidae) X 77) Peribatodes rhomboidaria (D. & S.) (Geometridae) X 

35) Mythimna unipuncta (Haw.) (Noctuidae) X 78) Euchrognophos variegatus (Dup.) ( Geometridae) X 

36) Mythimna loreyi (Dup.) (Noctuidae) X X 79) Semia,pilates ochrearius (Rossi) (Geometridae) X X 

3 7) Mythimna putrescens (Hb.) (Noctuidae) X 80) Orthonama fluviata (Hb.) (Geometridae) X 

38) Cucullia chamomillae (D. & S.) (Noctuidae) X 81) Euchromius ocellea (Hw.) (Pyralidae) X 

39) Dichonioxa tenebrosa (Esp.) (Noctuidae) X 82) Cynaeda dentalis (D. & S.) (Pyralidae) X 

40) Cryphia muralis (Forst.) (Noctuidae) X 83) Aporodes floralis (Hb.) (Pyralidae) X 

41) Phlogophora meticulosa (L.) (Noctuidae) X 84) Tegostoma comparalis (Hb.) (Pyralidae) X 

42) Caradrina clavipalpis (Scop.) (Noctuidae) X 85) Uresiphita limbalis (D. & S.) (Pyralidae) X 

43) Hoplodrina ambigua (D. & S.) (Noctuidae) X 86) Achyra nudalis (Hb.) (Pyralidae) X 

Continua Continua 
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Segue: Tab. 2 Tab. 3 

Specie I (Famiglia) I Lamp. I Lin. I Pant. 

87) Dolicharthria bruguieralis (Dup.) (Pyralidae) X 

88) Udea Jerrugalis (Hb.) (Pyralidae) X 

Elenco ragionato delle specie di Lepidotteri a tutt'oggi note per Lampedusa. 

LAMPEDUSA 

Specie I (Famiglia) I Ca!. r Fai. ì Rag. I Pro. I Rom. 

89) Udea numeralis (Hb.) (Pyralidae) X 

90) Mecyna asinalis (Hb.) (Pyralidae) X 

91) Palpita unionalis (Hb.) (Pyralidae) X 

92) Hellula tmdalis (F.) (Pyralidae) X X 

93) Nomophila noctuella (D. & S.) (Pyralidae) X X 

94) Metasia suppandalis (Hb.) (Pyralidae) X 

95) Hydriris ornatalis (Dup.) (Pyralidae) X 

96) Pyralis farinalis L. (Pyralidae) X X 

97) Endotricha flammealis (D. & S.) (Pyralidae) X 

98) Pempelia brephiella (Staud.) (Pyralidae) X 

99) Etiella zinckenella Treitsch. (Pyralidae) X 

1) Papi/io machaon L. (Papilionidae) X ! 

2) Artogeia rapae (L.) (Pieridae) X X ! 

3) Pieris brassicae (L.) (Pieridae) X X ! 
4) Pontia daplidice (L.) (Pieridae) X X X ! 

5) Colias crocea (G.) (Pieridae) X X X X ! 
6) Vanessa atalanta (L.) (Nymphalidae) ! 

7) Cynthia cardui (L.) (Nymphalidae) X X X ! 

8) Danaus chrysippus (L.) (Danaidae) (1) ! 

9) Lasiommata megera (L.) (Satyridae) X 

10) Polyommatus icarus (Rott.) (Lycaenidae) X ! 

100) Aglossa pinguinalis (L.) (Pyralidae) X 11) Lycaena phlaeas (L.) (Lycaenidae) X 

101) Ulotricha egregialis (H.S.) (Pyralidae) X 12) Zizeria knysna Trimen (Lycaenidae) ! 

102) Lamoria anella (D. & S.) (Pyralidae) X X 13) Lasiocampa trifolii (D. & S.) (Lasiocampidae) ! 

103) Ematheudes punctella (Tr.) (Pyralidae) X 14) Agrius convolvuli (L.) (Sphingidae) X ! 

104) Ectomyelois ceratoniae (Z.) (Pyralidae) X 15) Macroglossum stellatarum (L.) (Sphingidae) X X ! 

105) Euzophera osseatella (Tr.) (Pyralidae) X 16) Hyles euphorbiae (L.) ' (Sphingidae) X X 

106) Cnephasia wahlbomiana (L.) (Tortricidae) X 17) Hyles livornica (Esp.) (Sphingidae) ! 

107) Crocidosema plebejana (Z.) (Tortricidae) X 18) Cymbalophora pudica (Esp.) (Arctiidae) ! 

108) Cacoecimorpha pronubana (Hb.) (Tortricidae) X 19) Utetheisa pulchella (L.) (Arctiidae) X X 

109) Clepsis consimilana (Hb.) (Tortricidae) X 20) Agrotis segetum (D. & S.) (Noctuidae) X ! 
110) Cydia pomone/la (L.) ( T ortricidae) X 21) Agrotis trux (Hb.) (Noctuidae) ! 
111) Cydia capparidana (Z.) (Tortricidae) X 22) Agrotis ipsilon (Hufn.) (Noctuidae) X X 

112) Agdistis adactyla (Hb.) (Pterophoridae) X 23) Noctua pronuba (L.) (Noctuidae) X X ! 
113) Agdistis manicata Staud. (Pterophoridae) X 

114) Crombrugghia distans (Z.) (Pterophoridae) X 

115) Choreutis micalis (Mn.) (Choreutidae) X 

116) Metzneria aestivella Z. (Gelechiidae) X 

117) Onebala lamprostoma (Z.) ( Gelechiidae) X 

118) Pleurota aristella (L.) ( Oecophoridae) X 

119) Agonopterix thapsiella (Z.) ( Oecophoridae) X 

120) Depressaria douglasella Stt. ( Oecophoridae) X 

121) Pyroderces argyrogrammos (Z.) (Cosmopterygidae) X 

122) Trichophaga tapetzella (L.) (Tineidae) X 

123) Tineola bisselliella (Humm.) (Tineidae) x? 

124) Zelleria hepariella Stt. (Yponomeutidae) X 

125) Alucita huebneri Wallgr. (Alucitidae) X 

Le specie in comune fra tutte e tre le isole risultano al momento 6, quelle fra Lampedusa e 
Linosa sono 10, fra Lampedusa e Pantelleria ammontano a 27 e, infine, fra Linosa e Pantelleria 

contano 8 elementi. 

24) Mythimna unipuncta (Haw.) (Noctuidae) ! 

25) Mythimna loreyi (Dup.) (Noctuidae) ! 

26) Phlogophora metict1losa (L.) (Noctuidae) ! 

27) Spodoptera exigua (Hb.) (Noctuidae) X X ! 

28) Oria musculosa (Hb.) (Noctuidae) X X ! 

29) Heliothis peltigera (D. & S.) (Noctuidae) X 

30) Metachrostis dardouini (Boisd.) (Noctuidae) X 

31) Eublemma ostrina (Hb.) (Noctuidae) X X ! 

32) Acontia lucida (Hufn.) (Noctuidae) X 

33) Autographa gamma (L.) (Noctuidae) X X ! 

34) Dysgonia a/gira (L.) (Noctuidae) X ! 

35) Tyta luctuosa (D. & S.) (Noctuidae) X 

36) Hypena obsitalis (Hb.) (Noctuidae) X X X ! 

37) Eucrostes indigenata (Vili.) ( Geometridae) X X 

38) Scopula ochroleucaria (H.S.) (Geometridae) X 

Abbreviazioni: Lamp. = Lampedusa; Lin. = Linosa; Pant. = Pantelleria. (1) Prima segnalazione: ARNONE & ROMANO (1991) Continua 
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Segue: Tab. 3 

LAMPEDUSA 

Specie I (Famiglia) I Ca!. I Fai. I Rag. I Pro. I Rom. 

39) Idaea virgularia (Hb.) ( Geometridae) X ! 

40) Idaea e/angaria (Rmb.) ( Geometridae) ! 

41) Idaea obsoletaria (Rmb.) ( Geometridae) X 

42) Idaea fractilineata (Zeli.) ( Geometridae) X 

43) Rhodometra sacraria (L.) (Geometridae) X 

44) Gymnoscelis rufifasciata (Haw.) ( Geometridae) X X ! 

45) Xanthorhoe disiunctaria (La H.) ( Geometridae) ! 

46) Semiaspilates ochrearius (Rossi) ( Geometridae) ! 

47) Orthonama fluviata (Hb.) ( Geometridae) X 

48) Euchromius ocellea (Hw.) (Pyralidae) X ! 

49) Cynaeda dentalis (D. & S.) (Pyralidae) X X 

50) Aporodes floralis (Hb.) (Pyralidae) X X 

51) Hellula undalis (F.) (Pyralidae) X 

52) Achyra nudalis (Hb.) (Pyralidae) X 

53) Udea ferrugalis (Hb.) (Pyralidae) X X ! 

54) Udea numeralis (Hb.) (Pyralidae) X 

55) Nomophila noctuella (D. & S.) (Pyralidae) X X 

56) Dolicharthria bruguieralis (Dup.) (Pyralidae) X ! 

57) Metasia suppandalis (Hb.) (Pyralidae) X 

58) Hydriris ornatalis (Dup.) (Pyralidae) X 

59) Pyralis farinalis L. (Pyralidae) X 

60) Aglossa pinguinalis (L.) (Pyralidae) X X 

61) Ulotricha egregialis (H.S.) (Pyralidae) X 

62) Ematheudes punctella (Tr.) (Pyralidae) X 

63) Euzophera osseatella (Tr.) (Pyralidae) X 

64) Cnephasia wahlbomiana (L.) (Tortricidae) X 

65) Crocidosema plebeiana (Z.) (Tortricidae) X 

66) Cacoecimorpha pronubana (Hb.) (Tortricidae) ! 

67) Agdistis adactyla (Hb.) (Pterophoridae) X 

68) Choreutis micalis (Mn.) ( Choreutidae) X 

69) Metzneria aestivella Z. ( Gelechiidae) X 

70) Onebala lamprostoma (Z.) (Gelechiidae) X 

71) Pleurota ariste/la (L.) (Oecophoridae) X 

72) Agonopterix thapsiella (Z.) (Oecophoridae) X 

73) Depressaria douglasella Stt. (Oecophoridae) X 

74) Pyroderces argyrogrammos (Z.) (Cosmopterygidae) X 

75) Tineola bisselliella (Humm.) (Tineidae) x? 

76) Zelleria hepariella Stt. (Yponomeutidae) X 

Abbreviazioni: Ca!.= CALCARA (1847); Fai.= FAILLA (1887); Rag.= RAGUSA (1892); Pro.= PRoLA 

(1960); Rom.= ROMANO F.P. & ROMANO M., autori della presente nota. 
Simboli usati: x = citato; x ? = citato con dubbio; ! = raccolto in questa campagna di ricerche. 

Lepidoptera 719 

Tab. 4 
Elenco ragionato delle specie di Lepidotteri a tutt'oggi note per Linosa. 

LINOSA 

Specie I (Famiglia) I Pro. I Rom. 

1) Vanessa atalanta (L.) (Nymphalidae) ! 
2) Cynthia cardui (L.) (Nymphalidae) ! 
3) Lycaena phlaeas (L.) (Lycaenidae) X 

4) Polyommatus icarus (Rott.) (Lycaenidae) X 

5) Heliothis peltigera (D. & S.) (Noctuidae) ! 
6) Eublemma ostrina (Hb.) (Noctuidae) X 

7) Autographa gamma (L.) (Noctuidae) X 

8) Tyta luctuosa (D. & S.) (Noctuidae) X 

9) Cyclophora puppillaria (Hb.) ( Geometridae) X 

10) Idaea e/angaria (Rmb.) ( Geometridae) X 

11) Tegostoma comparalis (Hb.) (Pyralidae) X 

12) Uresiphita limbalis (D. & S.) (Pyralidae) X 

13) Nomophila noctuella (D. & S.) (Pyralidae) X 

14) Lamoria anella (D. & S.) (Pyralidae) X 

15) Ectomyelois ceratoniae (Z.) (Pyralidae) X 

16) Cydia capparidana (Z.) (Tortricidae) X 

17) Crombrugghia distans (Z.) (Pterophoridae) X 

18) Trichophaga tapetzella (L.) ; (Tineidae) X 

19) Alucita huebneri Wallgr. (Alucitidae) X 

Abbreviazioni: Pro.= PROLA (1960); Rom.= ROMANO F.P. & ROMANO M., autori della presen­

te nota. Simboli usati: x = citato; ! = raccolto in questa campagna di ricerche. 

Tab. 5 
Elenco ragionato delle specie di Lepidotteri a tutt'oggi note per Pantelleria 

PANTELLERIA 

Specie I (Famiglia) I Rag. I D.M. I Prov. I Rom. 

1) Artogeia rapae (L.) (Pieridae) X X ! 
2) Pieris brassicae (L.) (Pieridae) X X ! 
3) Pontia daplidice (L.) (Pieridae) ! 
4) Colias crocea (G.) (Pieridae) X X ! 
5) Vanessa atalanta (L.) (Nymphalidae) X ! 
6) Cynthia cardui (L.) (Nymphalidae) X X ! 
7) Lasiommata megera (L.) (Satyridae) X 

8) Syntarucus pirithous (L.) (Lycaenidae) X ! 
9) Celastrina argiolus (L.) (Lycaenidae) X ! 

10) Polyommatus icarus (Rott.) (Lycaenidae) X ! 
11) Lycaena phlaeas (L.) (Lycaenidae) X 

12) Gegenes punilio (Hoff.) (Hesperiidae) ! 
13) Agrius convolvuli (L.) (Sphingidae) ! 
14) Acherontia atropos (L.) (Sphingidae) X 

15) Macroglossum stellatarum (L.) (Sphingidae) ! 

Continua 
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Segue: Tab. 5 

PANTELLERIA 

Specie I (Famiglia) I Rag. I D.M. j Prov. j Rom. 

16) Hyles euphorbiae (L.) (Sphingidae) X 

17) Hyles livomica (Esper) (Sphingidae) X ! 

18) Thaumetopoea pityocampa (D. & S.) (Thaumetopoeidae) X ! 
19) Euproctis chrysorrhoea (L.) (Lymantriidae) X ! 

20) Lymantria atlantica Rbr. (Lymantriidae) ! 

21) Cymbalophora pudica (Esper) (Arctiidae) ! 

22) Coscinia cribraria chrysocephala (Hb.) (Arctiidae) ! 

23) Eilema caniola (Hb.) (Arctiidae) X 

24) Eilema complana (L.) (Arctiidae) X ! 

25) Agrotis segetum (D. & S.) (Noctuidae) ! 

26) Agrotis trux (Hb.) (Noctuidae) ! 

27) Noctua pronuba (L.) (Noctuidae) X ! 

28) Discestra trifolii (Hufn.) (Noctuidae) ! 

29) Mythimma loreyi (Dup.) (Noctuidae) ! 

30) Mythimma putrescens (Hb.) (Noctuidae) ! 

31) Cucullìa chamomillae (D. & S.) (Noctuidae) ! 
32) Dichonioxa tenebrosa (Esp.) (Noctuidae) ! 

33) Cryphia muralis (Forst.) (Noctuidae) ! 
34) Caradrina clavipalpis (Scop.) (Noctuidae) ! 

35) Hoplodrina ambigua (D. & S.) (Noctuidae) ! 

36) Athetis hospes (Freyer) (Noctuidae) ! 

37) Spodoptera exigua (Hb.) (Noctuidae) ! 

38) Heliothis peltigera (D. & S.) (Noctuidae) X ! 

39) Pseudozarba bipartita (H.S.) (Noctuidae) ! 

40) Acontia lucida (Hufn.) (Noctuidae) ! 

41) Coccidiphaga scitula (Rbr.) (Noctuidae) ! 

42) Abrostola trigemfna Wern.) (Noctuidae) ! 
43) Autographa gamma (L.) (Noctuidae) ! 

44) Prodotis stolida (Fab.) (Noctuidae) ! 

45) Eutelia adulatrix (Hb.) (Noctuidae) ! 

46) Cyclophora puppillaria (Hb.) ( Geometridae) X 

47) Scopula imitaria (Hb.) ( Geometridae) ! 

48) Idaea virgularia (Hb.) ( Geometridae) ! 

49) Idaea degeneraria (Hb.) ( Geometridae) X 

50) Idaea camparia cossurata (Mili.) (Geometridae) X 

51) Xanthorhoe disjunctaria (L. H.) (Geometridae) ! 

52) Horisme exoletata (H.S.) (Geometridae) ! 

53) Eupithecia pante/lata Mili. (Geometridae) X 

54) Itame semicanaria (Frr.) (Geometridae) X 

55) Menophra abruptaria (Thnbg.) ( Geometridae) ! 

56) Peribatodes rhomboidaria (D. & S.) ( Geometridae) ! 

Continua 

Lepidoptera 721 

Segue: Tab. 5 

PANTELLERIA 

Specie 1 (Famiglia) I Rag. I D.M. / Prov. / Rom. 

57) Euchrognophos variegatus (Dup.) ( Geometridae) ! 
58) Semiaspilates ochrearius (Rossi) ( Geometridae) ! 
59) Mecyna asinalis (Hb.) (Pyralidae) ! 
60) Palpita unionalis (Hb.) (Pyralidae) ! 
61) Hellula undalis (F.) (Pyralidae) ! 
62) Pyralis Jarjnalis L. (Pyralidae) ! 
63) Endotricha flammealis (D. & S.) (Pyralidae) ! 
64) Lamoria anella (D. & S.) · (Pyralidae) X 

65) Pempelia brephiella (Staud.) (Pyralidae) ! 
66) Etiella zinckenella Treitsch. (Pyralidae) ! 
67) Clepsis consimilana (Hb.) (Tortricidae) ! 
68) Cydia pomone/la (L.) (Tortricidae) ! 
69) Agdistis manicata Staud. (Pterophoridae) ! 

Abbreviazioni: Rag.= RAGUSA (1875); D.M. = DE MARTIN (1987); Prov. = PROVERA (1992); 
Rom.= ROMANO F.P. & ROMANO M., autori della presente nota. 

Simboli usati: x = citato; ! = raccolto in questa campagna di ricerche. 

Ringraziamenti - Un commosso ricordo va all'amico Avv. Berio, al quale dobbiamo la maggior 
parte delle determinazioni dei Nottuidi. Ringraziamo ancora i colleghi Zilli di Roma, Raineri di 
Genova, Sbordoni di Roma per la loro preziosa collaborazione e gli amici e colleghi siciliani M. 
Amone di Terrasini, N. Grillo e G. Lo Verde di Palermo, per averci comunicato i dati delle proprie 
raccolte. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Vol. XIX (Suppl.), pp. 723-738 

Gurno PAGLIANO & PIER LUIGI ScARAMOZZINO 

HYMENOPTERA GASTERUPTIONIDAE, 
ICHNEUMONIDAE E ACULEATA 

(ESCLUSI CHRYSIDOIDEA, MUTILLIDAE E FORMICIDAE) 

RIASSUNTO 

Nel corso degli ultimi 15 anni sono state effettuate numerose raccolte di Imenotteri nelle isole 
Pelagie e nell'isola di Pantelleria. I dati relativi alle famiglie dei Gasteruptionidi e lcneumonidi (Te­
rebranti) e alle famiglie Scoliidi, Tifiidi, Vespidi, Eumenidi, Pompilidi, Sfecidi e Apoidei (Aculeati) 
sono esposti nel presente lavoro unitamente a quelli già noti dalla bibliografia. In totale vengono 
citati 106 taxa, dei quali 65 nuovi per almeno una delle isole. 

SUMMARY 

Hymenoptera Gasteruptionidae, Ichneumonidae and Aculeata (excluding Dryinidae, Chrysididae, 
Mutillidae and Formicidae). The authors report the list of the species collected in the Pelagian and 
Pantelleria Islands, belonging to the families Gasteruptionidae, Ichneumonidae, Scoliidae, Tiphii­
dae, Vespidae, Eumenidae, Pompilidae, Sphecidae, Colletidae, Andrenidae, Melittidae, Halictidae, 
Megachilidae, Anthophoridae and Apidae. On the whole they record 106 taxa, of which 65 quoted 
for the first time at least in one of the three islands. 

INTRODUZIONE 

Dall'inizio degli anni '80 sono state effettuate numerose raccolte di Ime­
notteri da parte di diversi entomologi sia nelle isole Pelagie che nell'isola di 
Pantelleria e ci sono stati sottoposti per lo studio esemplari appartenenti sia 
ai Terebranti che agli Aculeati. Particolarmente attivi nelle ricerche sono sta-
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ti Marcello Amone di Palermo e Marcello Romano di Capaci (Palermo), ma 
anche Marco Bologna di Roma, Maurizio Matteini Palmerini di Torriana (Forll) 
e Maurizio Pavesi di Milano hanno raccolto specie ancora non note per le iso­
le. A questo materiale si sono aggiunti inoltre gli Apoidei raccolti da Walter 
Borsata di Verona, Giuseppe Osella de L'Aquila ed uno di noi (P.L.S.) sull'i­
sola di Pantelleria. Ne riportiamo qui l'elenco dettagliato. 

Per ogni specie, oltre ai dati bibliografici (se già nota per una delle tre 
isole), sono riportati i reperti nuovi e la distribuzione conosciuta; gli Stati ove 
la specie risulta segnalata in bibliografia o accertata personalmente sono ri­
portati in ordine alfabetico. Il punto esclamativo (!) indica che la specie è sta­
ta accertata personalmente dagli autori, che esistano o meno precedenti se­
gnalazioni bibliografiche. Non vengono precisate le categorie corologiche, in 
quanto generalmente poco note. 

ELENCO DELLE SPECIE RISCONTRA TE 

Sottordine Apocrita 
Sezione T erebrantia 

GASTERUPTIONIDAE 

Gasteruption jaculator (Linnaeus) 
Lampedusa, VIIl.1983, 1 O', leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Austria, Belgio, Cecoslovacchia, Danimarca, Finlan­
dia, Francia, Germania, Giappone, Grecia, Inghilterra, Italia, Olanda, Por­
togallo, Romania, Russia meridionale, Spagna, Svezia, Svizzera, Ungheria, 
ex-Jugoslavia. 

ICHNEUMONIDAE 

Aritranis heliophilus (Tschek) 
Lampedusa, 19.IV.1987, 1 9, leg. Amone 

Distribuzione nota: Austria, Bulgaria, Cecoslovacchia, Finlandia, Fran­
cia, Germania, Israele, Romania, Spagna, URSS. 

Cryptus spinosus Gravenhorst 
Lampedusa, 22.V.1987, 1 9, leg. Amone 

Distribuzione nota: Austria, Belgio, Bulgaria, Cecoslovacchia, Francia, Ger­
mania, Grecia, Inghilterra, Israele, Italia, Libia, Olanda, Romania, Spagna, 
Svezia, Tunisia, Ungheria, URSS. 

Hymenoptera Gasteruptionidae, Ichneumonidae e Aculeata 

Ctenochares bicolorus (Linnaeus) 
Lampedusa, 18.V.1987, 19, leg. Amone 
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Distribuzione nota: Africa centrale, Egitto, Grecia, Italia, Spagna, URSS. 

Ophion luteus (Linnaeus) 
Lampedusa: FAILLA TEDALDI, 1887 (sub Aphion (!) luteus L.); Lampedusa, Capo Ponente 

19.V.1987, leg. M. Romano, ex pupa di Lasiocampa tri/olii. 

Distribuzione nota: tutta Europa, Paesi dell'ex URSS, Mongolia, Cina, 
Giappone. Erroneamente segnalata per U.S.A. e area Indo-Australiana. 

Enicospilus undulatus (Gravenhorst) 
Lampedusa, 22.V.1987, 10', leg. Amone 

Distribuzione nota: Austria, Belgio, Cecoslovacchia, Cina, Egitto, Fin­
landia, Francia, Germania, Inghilterra, Italia, Libia, Marocco, Olanda, Polo­
nia, Romania, Spagna, Tunisia, Ungheria, URSS. 

Exeristes roborator (Fabricius) 
Lampedusa, 16.IX.1984, 2 9 9, leg. Romano 

Distribuzione nota: Albania, Algeria, Australia, Belgio, Bulgaria, Ceco­
slovacchia, Cina, Cipro, Corea, Egitto, Finlandia, Francia, Germania, Giap­
pone, Giordania, India, Inghilterra, Iran, Israele, Italia, Kenya, Libia, Ma­
rocco, Mongolia, Pakistan, Polonia, Romania, Spagna, Svezia, Turchia, Tu­
nisia, Ungheria, URSS, Ex-Jugoslavia. 

Pimpla hypochondriaca (Retzius) ( = instigator [Fabricius]) 
Lampedusa, 19.V.1987, 19; 22.V.1987, 10', leg. Amone 

Distribuzione nota: Afganistan, Albania, Algeria, Austria, Belgio, Bulga­
ria, Canarie, Cecoslovacchia, Cina, Cipro, Corea, Egitto, Finlandia, Francia, 
Germania, Giappone, Grecia, India, Inghilterra, Italia, Libia, Marocco, Mon­
golia, Norvegia, Olanda, Polonia, Romania, Sri Lanka, Spagna, Svizzera, Tu­
nisia, Turchia, Ungheria, URSS, Ex-Jugoslavia. 

Sinophorus xanthostomus (Gravenhorst) 
Lampedusa, 18.V.1987, 19, leg. Amone 

Distribuzione nota: Afganistan, Algeria, Austria, Cecoslovacchia, Cina, 
Egitto, Finlandia, Francia, Germania, Giordania, Grecia, Inghilterra, Iran, 
Israele, Italia, Libia, Lussemburgo, Pakistan, Polonia, Romania, Saudi Ara­
bia, Spagna, Svezia, Tunisia, Ungheria, URSS, Ex-Jugoslavia. 
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Sezione Aculeata 

SCOLIIDAE 
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Dasyscolia ciliata (Fabricius) 
Lampedusa: FAILLA TEDALDI, 1887; GUIGLIA, 1957; 19.IV.1987, 19, leg. Amone; Pantelle­

ria, 28.IV.1991, 19, leg. Osella. 

Distribuzione nota: Algeria!, Italia, Marocco!, Tunisia!. 

Scolia carbonaria (Linnaeus) ( = neglecta Cyrillo) 
Lampedusa: GUIGLIA, 1960; 15.IX.1984, 10', leg. Romano; Pantelleria: GUIGLIA, 1960. 

Distribuzione nota: Italia, Spagna. 

TIPHIIDAE 

Poecilotiphia lacteipennis (Smith) (=andrei Ferton) 
Lampedusa, VIII.1984, 20'0', 19, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Algeria, Italia, Libia, Spagna. 

Poecilotiphia rousselii (Guerin) 
Lampedusa, VIII.1983, 11 O'O', leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Algeria, Francia!, Italia, Libia, Marocco, Portogallo, 
Spagna, Tunisia. 

VESPIDAE 

Polistes dominulus (Christ) ( = gallicus auct. nec Linnaeus) 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957; 17.IV.1987, 10', leg. Amone 

Distribuzione nota: Belgio, Cecoslovacchia, Francia, Giappone, Iran, Italia, 
Marocco, Spagna, Svizzera. 

EUMENIDAE 

Ancistrocerus biphaleratus triphaleratus (Saussure) 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957; 18.V.1987, 10', 19, leg. Amone 

Distribuzione nota: Algeria, Italia, Marocco, Portogallo, Spagna, Turchia. 

Eumenes coarctatus coarctatus (Linnaeus) 
Lampedusa, VIII.1983, 20'0', 19, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Finlandia, Francia, Germania, Italia, Manciuria, Por­
togallo, Romania, Spagna, Svezia, Svizzera, Ex-Jugoslavia. 

Hymenoptera Gasteruptionidae, Ichneumonidae e Aculeata 

Eumenes coarctatus maroccanus Gusenleitner 
Lampedusa, VIIl.1982, 2 99, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Marocco. 

Eumenes cyrenaicus pseudogermanicus Bluethgen 
Lampedusa, VIIL 1983, 1 O', leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Italia, Spagna. 

Eumenes dubius Saussure 
Lampedusa, 22.V.1987, 19, leg. Amone 

Distribuzione nota: Francia, Italia, Marocco. 

Eumenes mediterraneus Kriechbauer 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957; 18.V.1987, 10', leg. Amone 
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Distribuzione nota: Albania, Dalmazia, Italia, Palestina, Portogallo, Siria. 

Eumenes pomi/ormis (Fabricius) 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957 

Distribuzione nota: Albania, Austria, Crimea, Dalmazia, Italia, Maroc­
co, Portogallo, Svizzera, Tunisia. 

Euodynerus variegatus (Fabricius) 
Lampedusa, VIIl.1983, la 19, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Algeria, Egitto, Francia, Italia, Marocco, Spagna, 
Tunisia. 

Leptochilus medanae (Gribodo) 
Lampedusa, VIII.1983, 1 O', leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Algeria, Francia, Italia, Marocco, Spagna, Tunisia. 

Pseudepipona tripunctata (Fabricius) 
Lampedusa, 19.V.1987, 10' 19, leg. Amone 

Distribuzione nota: Algeria, Francia, Israele, Italia, Malta, Marocco. 

POMPILIDAE 

Agenioideus dichrous (Brullé) 
Lampedusa, 12.VII.1981, 19, leg. Romano 

Distribuzione nota: Francia, Italia. 
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Agenioideus nubecula (Costa) 
Lampedusa, 10/13.IX.1984, 19, leg. Matteini 

Distribuzione nota: Germania, Grecia, Italia, Svizzera. 

Anoplius viaticus viaticus (Linnaeus) ( = v. nigripennis Tournier) 
Lampedusa: GurGLIA, 1957; 19.IV.1987, 19, leg. Amone 

Distribuzione nota: Algeria, Belgio, Germania, Grecia!, Italia, Marocco, 
Spagna, Svezia, Svizzera. 

Anospilus orbitalis (Costa) 
Lampedusa, VIII.1983, 1 9 , leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Algeria, Grecia!, Italia, Portogallo, Spagna, Svizzera. 

Aporus bicolor hirtipennis (Saunders) 
Lampedusa, VIII.1983, 19, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Sud Europa (Italia esclusa). 

Cryptocheilus discolor (Fabricius) 
Lampedusa: GurGLIA, 1957; 18.V.1987, 299, leg. Amone 

Distribuzione nota: Algeria, Caucaso, Dalmazia, Francia, Italia, Spagna, 
Turchia, Ungheria. 

Entemobora crassitarsis punica (Haupt) 
Lampedusa, 17.IV.1987, 19, leg. Amone 

Distribuzione nota: Francia, Italia. 

Episyron ru/ipes ru/ipes (Linnaeus) ( = ephialtes Dalla Torre) 
Lampedusa, 13.VII.1981, 19, leg. Amone 

Distribuzione nota: Austria, Belgio, Cipro, Francia, Germania, Italia, Ma­
rocco, Portogallo, Spagna, Svezia, Svizzera. 

Microphadnus pumilus (Costa) 
Lampedusa, 13.VII.1981, 19, leg. Amone 

Distribuzione nota: Afganistan, Egitto, Francia, Grecia, Italia, Libano, 
Malta, Marocco, Mongolia, Portogallo, Tunisia, Turchia. 

Hymenoptera Gasteruptionidae, Ichneumonidae e Aculeata 729 

SPHECIDAE 

Astata boops (Schrank) 
Lampedusa: GurGLIA, 1957; VIII.1983, 50'0', leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Austria, Cina, Corea, Danimarca, Finlandia, Fran­
cia, Germania, Grecia, India, Inghilterra, Italia, Norvegia, Russia, Spagna, 
Svezia, Svizzera, Turchia!, Ungheria. 

Bembix oculata Panzer 
Linosa: GurGLIA, 1957; VIII.1982, 19, leg. Pavesi; Pantelleria: GAYUBO & BoRSATO, 1994 

Distribuzione nota: Afganistan, Algeria, Caucaso, Francia, Grecia, Iran, 
Italia, Mongolia, Palestina, Portogallo!, Russia, Spagna, Svizzera, Turchia. 

Cerceris quadricincta (Panzer) 
Lampedusa, 10.VI.1988, 10', leg. Romano 

Distribuzione nota: Algeria, Austria, Francia, Germania, Grecia!, Inghil­
terra, Italia, Kazahstan, Marocco!, Portogallo, Spagna, Svizzera, Turchia!. 

Cerceris sabulosa algirica (Thunberg) 
Lampedusa: GurGLIA, 1957; VIII.1983, 1 O', 19, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Nord Africa. 

Harpactus /ormosus (J urine) 
Lampedusa: GurGLIA, 1957 

Distribuzione nota: Austria, Francia, Germania, Grecia, Italia, Portogal­
lo, Spagna, Svizzera, Turchia. 

Lestica clypeata (Schreber) 
Lampedusa, VIII.1983, 10', leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Albania, Algeria, Austria, Belgio, Bulgaria, Cecoslo­
vacchia, Danimarca, Finlandia, Francia, Germania, Grecia!, Inghilterra, Irak, 
Iran, Israele, Italia, Marocco, Olanda, Palestina, Polonia, Portogallo, Roma­
nia, Russia, Spagna, Svezia, Svizzera, Turchia!, Ungheria, Ex-Jugoslavia. 

Miscophus helveticus helveticus Kohl 
Pantelleria: GAYUBO & BoRSATO, 1994; 7.IX.1988, 19, coli. Borsate 

Distribuzione nota: Algeria, Cipro, Francia, Italia, Portogallo, Spagna, 
Ungheria. 
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Miscophus helveticus rubriventris Ferton 
Lampedusa, 23.VIIl.1989, 19, leg. Amone 

Distribuzione nota: Algeria, Francia, Italia, Spagna. 

Oxybelus andalusiacus Spinola 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957; VIII.1983, 1 O', leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Francia, Italia, Spagna. 

Pemphredon lethifer (Shuckard) 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957; Pantelleria: GAYUBO & BoRSATO, 1994 

Distribuzione nota: Austria, Belgio, Danimarca, Finlandia, Francia, Ger­
mania, Giappone!, Grecia, Inghilterra, Italia, Norvegia, Olanda, Portogallo, 
Russia, Spagna!, Svezia, Svizzera, Turchia!, USA. 

Philanthus triangulum abdekader Lepeletier 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957 

Distribuzione nota: Nord Africa, Palestina. 

Pison atrum (Spinola) 
Lampedusa, VIIl.1983, 2 O'O', leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Austria, Francia, Grecia!, Italia, Spagna. 

Prionyx kirbii CV ander Linden) 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957 (sub Sphex albisectus Lep. & Serv.) 

Distribuzione nota: Austria, Francia, Grecia!, Kenya!, Italia, Marocco!, 
Portogallo!, Spagna!, Svizzera, Tunisia!, Turchia!, Ungheria, Ex-Jugoslavia!. 

Prionyx subfuscatus (Dahlbom) 
Lampedusa, 19.V.1987, 19, leg. Amone 

Distribuzione nota: Cina, Francia, Grecia, India, Italia, Sp~gna, Turchia. 

Prionyx viduatus (Christ) 
Lampedusa: GAYUBO, BoRSATO & OsELLA, 1991; VIll.1984, 3 99, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Arabia, Cina, Congo, Grecia!, Guinea, India, Rus­
sia, Somalia, Spagna, Taiwan, Turchia. 

Hymenoptera Gasteruptionidae, Ichneumonidae e Aculeata 

Sceliphron spiri/ex (Linnaeus) 
Lampedusa, VIIl.1983, 1 O', leg. Pavesi 
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Distribuzione nota: Austria, Canarie, Is. Capo Verde, Cecoslovacchia, Con­
go, Francia, Grecia!, Kenya, Italia, Nigeria, Palestina, Russia, Spagna, Sviz­
zera, Turchia, Ungheria. 

Sphex afer Lepeletier 
Lampedusa, 4.Vl.1975, 19, leg. Carapezza 

Distribuzione nota: Grecia, Israele!, Italia, Spagna, Turchia!. 

Sphex /lavipennis Fabricius 
Lampedusa, VIIl.1982, 19, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Afganistan, Caucaso, Cipro, Francia, Grecia, Iran!, 
Italia, Palestina, Siria, Spagna, Turchestan, Turchia!. 

Sphex rufocinctus Brull 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957 (sub Sphex maxillosus Fab.); 19.V.1987, 20'0', leg. Amone 

Distribuzione nota: Austria, Caucaso, Cina, Danimarca, Francia, Germania, 
Grecia!, Inghilterra, Italia, PaÌestina, Spagna, Svizzera, Turchia, Ungheria. 

Stizoides tridentatus (Fabricius) 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957; 10. Vl.1988, 1 O', 1 9 , leg. Romano 

Distribuzione nota: Armenia!, Francia, Grecia, Israele!, Italia, Spagna, 
Turchia. 

Stizus rufipes (Fabricius) 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957 (sub Stizus grandis Lep.); VIII.1984, 19, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Algeria. 

Tachytes freygessneri Kohl 
Pantelleria: GAYUBO & BoRSATO, 1994 

Distribuzione nota: Algeria, Francia, Grecia, Iran, Libia, Marocco, Por­
togallo, Russia, Siria, Spagna, Turchia. 

Tachysphex costae (De Stefani) 
Lampedusa, 10.VIl.1981, 10', leg. Romano 

Distribuzione nota: Algeria, Bulgaria, Cipro, Egitto, Francia, Grecia!, Iran, 
Israele, Italia, Kazahstan, Libia, Malta, Marocco, Romania, Russia, Spagna, 
Turchia. 
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Tachysphex erythropus (Spinola) 
Pantelleria: GAYUBO & BoRSATO, 1994 

Distribuzione nota: Algeria, Arabia, Egitto!, Grecia, Iran, Israele, Libia, 
Malta, Marocco, Portogallo, Russia, Siria, Somalia!, Spagna, Sudan, Turchia. 

Trypoxylon scutatum Chevrier 
Lampedusa: GurGLIA, 1957; 22.V.1987, 19, leg. Arnone 

Distribuzione nota: Francia, Germania, Grecia!, Italia, Spagna, Svizze­
ra, Turchia!, Ungheria, Ex-Jugoslavia. 

COLLETIDAE 

Colletes dimidiatus nigricans Gistel 
Lampedusa, 19.V.1987, 200'0', leg. Arnone 

Distribuzione nota: Italia, Spagna!, Ex-Jugoslavia!. 

Colletes dimiduatus siciliensis Noskiewicz 
Lampedusa, 23.VIII.1989, 19, leg. Romano; VIII.1984, la, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Italia, Svizzera. 

Hylaeus annularis (Kirby) 
Lampedusa: FAILLA-TEDALDI, 1887 

Distribuzione nota: Algeria, Austria!, Caucaso, Francia, Germania, Gre­
cia, Iran, Italia, Marocco, Polonia, Spagna, Turchia. 

Hylaeus bifasciatus (Jurine) 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957 

Distribuzione nota: Germania, Iran, Italia, Sinai. 

Hylaeus clypearis (Schenck) 
Lampedusa, VIII.1982, 1 O', 1 9 , leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Algeria, Danimarca, Germania, Grecia!, Italia, Ma­
rocco, Portogallo!, Spagna, Tunisia!, Ucraina, Ex-Jugoslavia. 

Hylaeus diplonymus (Schulz) 
Pantelleria, 5 .IX.1988, 1 O', leg. Borsato 

Distribuzione nota: Canarie, Francia, Grecia!, Italia, Marocco!, Porto­
gallo!, Spagna!. 

Hymenoptera Gasteruptionidae, Ichneumonidae e Aculeata 733 

Hylaeus gredleri Foerster 
Lampedusa, VIII.1983, 1 O', leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Austria!, Caucaso, Italia. 

Hylaeus hyperpunctatus (Strand) 
Lampedusa, 10/13.IX.1984, 1 O', leg. Matteini 

Distribuzione nota: Italia. 

Hylaeus imparilis Foerster 
Lampedusa, VIII.1983, 1 O', leg. Pavesi; Pantelleria, 5.IX.1988, 1 O', leg. Borsato 

Distribuzione nota: Cipro, Francia, Grecia!, Iran, Italia, Portogallo, Spa­
gna, Ungheria. 

Hylaeus variegatus (Fabricius) 
Lampedusa: GurGLIA, 1957 

Distribuzione nota: Algeria, Caucaso, Francia!, Germania, Grecia!, Iraq, 
Iran, Israele, Italia, Libano, ~aracea!, Polonia, Portogallo!, Spagna. 

ANDRENIDAE 

Andrena flavipes Panzer 
Pantelleria, IV.1985, 19, leg. Scaramozzino 

Distribuzione nota: Algeria!, Belgio, Cipro!, Francia, Germania, Inghil­
terra, Italia, Polonia, Spagna, Tunisia!, Turchia!. 

Andrena fuliginata Pérez 
Pantelleria, IV.1985, 19, leg. Scaramozzino 

Distribuzione nota: Algeria!. 

Andrena moria lugubris Erichson 
Lampedusa, 19.IV.1987, 19; 18.V.1987, 10', leg. Amone; Pantelleria, 31.III.1990, la, 

leg. Mammoli & Osella 

Distribuzione nota: Italia, Spagna. 

Andrena numida syracusa Strand 
Pantelleria, IV .1985, 1 9 , leg. Scaramozzino 

Distribuzione nota: Italia. 
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Andrena senecionis Pérez 
Lampedusa, 17.IV.1987, 19, leg. Arnone 

Distribuzione nota: Giappone, Italia, Spagna!. 

Panurgus dentipes pici Pérez 
Lampedusa, 15.IV.1987, 110'0', leg. Arnone 

Distribuzione nota: Algeria!, Tunisia!. 

MELITTIDAE 

Dasypoda altercator (Harris) ( = hirtipes Fabricius) 
Lampedusa, 18.V.1987, 30'0', leg. Arnone 

Distribuzione nota: Algeria, Austria!, Belgio, Canarie, Cecoslovacchia!, 
Daghestan, Egitto, Francia!, Germania, Italia, Marocco!, Mongolia, Polonia, 
Spagna, Turchia. 

HALICTIDAE 

Ha/ictus fulvipes (Klug) 
Lampedusa, 10/13.IX.1984, 19, leg. Matteini 

Distribuzione nota: Algeria, Italia, Marocco!, Spagna!, Tunisia!, Ex­
Jugoslavia. 

Ha/ictus gemmeus Dours 
Lampedusa, VIII.1983, 1 9, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Algeria, Egitto, Francia, Grecia, Italia, Marocco, Si­
ria, Spagna!, Turchia, Ex-Jugoslavia!. 

Ha/ictus smaragdulus Vachal 
Pantelleria, IV.1985, 19, leg. Scaramozzino 

Distribuzione nota: Caucaso, Germania, Italia, Marocco!, Spagna, Sviz­
zera, Tunisia!, Turchia!, Ex-Jugoslavia!. 

Lasioglossum malachurum (Brullé) 
Lampedusa, 1.IV.1990, 2 99, leg. Bologna 

Distribuzione nota: Algeria, Austria, Azorre, Belgio, Danimarca, Fran­
cia, Germania, Grecia!, Inghilterra, Iran, Italia, Marocco, Polonia, Spagna!, 
Tunisia. 
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Lasioglossum pallens (Brullé) 
Lampedusa: FAILLA-TEDALDI, 1887, sub Ha/ictus lineolatus Lep. 

Distribuzione nota: Austria, Francia, Germania, Grecia, Iran, Italia, Ma­
rocco, Polonia, Spagna, Tunisia!. 

Lasioglossum pauxillum (Schenck) 
Pantelleria, IV .1985, 1 9 , leg. Scaramozzino 

Distribuzione nota: Algeria, Austria, Francia, Germania, Grecia, Inghil­
terra, Iran, Italia, Marocco!, Polonia, Russia, Spagna. 

Lasioglossum subhirtum (Lepeletier) 
Lampedusa, 15 .IV .1987, 2 9 9 , leg. Arnone 

Distribuzione nota: Francia, Germania, Italia, Marocco!, Spagna, Svizzera. 

Lasioglossum transitorium planulum (Pérez) 
Lampedusa, VIII.1983, 19, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Italia, Libia, Spagna!, Tunisia!. 

Lasioglossum villosulum (Kirby) 
Lampedusa, VIII.1982, 1 O', leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Algeria, Arabia, Austria, Azorre, Belgio, Canarie, Fin­
landia, Germania, Inghilterra, Iran!, Italia, Libia, Marocco, Mongolia, Polo­
nia, Spagna!. 

Pseudapis unidentata (Olivier) 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957; VIII.1983, 20'0', leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Arabia, Egitto, Grecia, Iraq, Iran, Israele, Italia, Li­
bia, Russia, Spagna, Transcaspia, Tunisia!, Turchia, Ungheria, Ex-Jugoslavia!. 

Sphecodes marginatus Hagens 
Lampedusa, 18.V.1987, 19, leg. Arnone 

Distribuzione nota: Canarie, Germania, Italia, Polonia, Tunisia!, Turke­
stan, Ucraina. 

MEGACHILIDAE 

Chalicodoma sicula (Rossi) 
Lampedusa: FAILLA-TEDALDI, 1887; GUIGLIA, 1957; 19.IV.1987, 299, leg. Amone 

Distribuzione nota: Algeria, Canarie, Creta!, Egitto, Giappone, Italia, Li­
bia, Malta, Marocco, Tunisia. 
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Coelioxys afra Lepeletier 
Lampedusa, 18.V.1987, 19 

Distribuzione nota: Algeria, Caucaso, Egitto, Germania, Grecia!, Inghil­
terra, Iran!, Italia, Polonia, Romania, Russia, Spagna, Taiwan, Tanganika, 
Turchia, Turcmenia. 

Megachile apicalis Spinola 
Lampedusa, VIIl.1983, 19, leg. Pavesi · 

Distribuzione nota: Canada, Francia, Germania, Grecia!, Italia, Polonia, 
Portogallo!, Romania, Spagna!, Ungheria, Usa. 

Megachile argentata (Fabricius) 
Lampedusa: GurGLIA, 1957 

Distribuzione nota: Algeria, Egitto, Francia, Grecia, Italia, Spagna, Tur­
chia, Usa. 

Megachile pilidens Alfken 
Lampedusa, VIIl.1983, 19, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Francia!, Germania, Grecia!, Italia, Polonia, Roma­
nia, Spagna!, Tunisia!, Ex-Jugoslavia!. 

Osmia Jerruginea Latreille ( = igneopurpurea Costa) 
Lampedusa: FAILLA-TEDALDI, 1887; GurGLIA, 1957; 17.IV.1987, 19 

Distribuzione nota: Cipro!, Egitto, Francia, Israele, Italia, Marocco!, Por­
togallo, Spagna!, Tunisia!. 

Osmia latreillei (Spinola) 
Lampedusa: GurGLIA, 1957; l.IV.1990, 1 O', leg. Bologna; Pantelleria, 28.IV.1991, 19, leg. 

Osella; Linosa, 2.IV.1990, 2 99, leg. Bologna 

Distribuzione nota: Canarie, Cipro!, Creta!, Grecia!, Italia, Siria, Spagna!. 

Osmia notata (Fabricius) 
Lampedusa, VIIl.1984, 19, leg. Pavesi 

Distribuzione nota: Algeria!, India, Italia, Libia!, Marocco!, Spagna, 
Tunisia!. 

Osmia tricornis Latreille 
Lampedusa: GurGLIA, 1957 

Distribuzione nota: Algeria, Canarie, Italia, Marocco!, Spagna, Tunisia!. 
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ANTHOPHORIDAE 

Amegilla quadri/asciata (Villers) 
Lampedusa: GurGLIA, 1957; 10/13.IX.1984, 19 
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Distribuzione nota: Canarie!, Germania, Grecia!, Israele!, Italia, Polo­
nia, Spagna!, Ungheria. 

Ceratina callosa (Fabricius) 
Lampedusa: GurGLIA, 1957 

Distribuzione nota: Austria, Algeria, Cecoslovacchia, Daghestan, Egitto, 
Francia, Germania, Italia, Marocco, Siria, Spagna, Svizzera, Tunisia, Tur­
chia!, Ungheria. 

Ceratina cucurbitina (Rossi) 
Lampedusa: GurGLIA, 1957 

Distribuzione nota: Algeria!, Germania, Grecia!, Italia, Marocco!, Mes­
sico, Palestina, Polonia, Spagna!, Tunisia, Turchia, Ex-Jugoslavia!. 

Eucera grisea F abricius 
Lampedusa, 17.IV.1987, 19, leg. Amone 

Distribuzione nota: Algeria, Italia, Spagna, Tunisia. 

Eucera notata Lepeletier 
Lampedusa, l.IV.1990, 699, leg. Bologna 

Distribuzione nota: Algeria!, Italia, Spagna, Tunisia. 

Eucera oraniensis Lepeletier 
Lampedusa: GurGLIA, 1957 

Distribuzione nota: Algeria, Italia, Spagna. 

Nomada agrestis Fabricius 
Lampedusa: GurGLIA, 1957 

Distribuzione nota: Algeria, Italia, Spagna. 

Thyreus histrionicus (Illiger) 
Lampedusa, 6.IX.1984, 19, leg. Romano 

Distribuzione nota: Caucaso, Francia, Germania, Grecia, Italia, Malta, 
Polonia, Siria, Spagna!, Turkestan, Ungheria. 
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Thyreus ramosus (Lepeletier) 
Lampedusa: GUIGLIA, 1957 

Distribuzione nota: Egitto, Grecia!, Italia, Spagna!, Turchia!. 

Xylocopa violacea (Linnaeus) 
Lampedusa, 22.V.1987, 19, leg. Amone; Pantelleria: PAGLIANO & NOBILE, 1993 

Distribuzione nota: Albania, Algeria, Austria, Bulgaria, Cecoslovacchia, 
Finlandia, Francia!, Germania, Grecia!, Inghilterra, Italia, Polonia, Portogallo, 
Romania, Spagna, Svizzera, Turchia, Ungheria, Ex-Jugoslavia. 

APIDAE 

Apis mellifera Linnaeus 
Lampedusa!, Linosa!, Pantelleria! 

Distribuzione nota: cosmopolita. 

Ringraziamenti - Oltre ai ricercatori che ci hanno procurato il materiale raccolto nelle isole 
ringraziano Holger H. Dathe (Germania), Andre Ebmer (Austria), Fritz Gusenleitner (Austria), Klaus 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Voi. XIX (Suppi.), pp. 739-752 

MARCELLO ARNONE & MARCELLO ROMANO 

HYMENOPTERA MUTILLIDAE, APTEROGYNIDAE 

RIASSUNTO 

Vengono segnalate per Lampedusa p specie di Mutillidae, cli cui 4 risultano nuove per l'isola: 
My1milla capitata, Smicromyrme suberrata, S. pusilla e Dasylabris atrataria, quest'ultima nuova anche 
per la fauna italiana. Le specie la cui presenza viene confermata sono: Mutilla quinquemaculata, M. 
barbara, M. marocana, Smicmmyrme punctata, S. lampedusia, S. partita s.1., Dasylabris atrata. La 
Smicromyrme montana ( = S. halensis) e la S. ru/ipes precedentemente segnalate da INVREA (1957a), 
appartengono, secondo gli autori, ad altre entità tuttora in corso di studio. 

Viene inoltre stabilita, attraverso l'esame dei tipi, la seguente sinonimia: Smicromyrme negrei 
Suarez, 1965 = Smicromyrme lampedusia Invrea, 1957. 

L'unico Apterogynidae raccolto è l'Apterogyna dorsostriata, primo rappresentante di questa fa­
miglia noto per l'Italia. 

Per le isole di Linosa e Pantelleria viene per la prima volta citata la Mutilla barbara, che è l'uni­
co elemento ivi raccolto. 

SUMMARY 

11 species of Mutillidae are reported from Lampedusa; 4 of them are new records for the is­
land: Myrmilla capitata, Smicromyrme suberrata, S. pusilla and Dasylabris atrataria. The last one is 
a new record also for the Italian fauna. The presence of the following species is confirmed: Mutilla 
quinquemaculata, M. barbara, M. marocana, Smicromyrme punctata, S. lampedusia, S. partita s.1., 
Dasylabris atrata. The previous records of Smicromyrme montana ( = S. halensis) and S. rufipes by INVREA 
(1957a) are erroneous and based on other species the identity of which is stili under consideration. 

The following new synonymy, based on the study of typical materiai, is proposed: Smicromyrme 
negrei Suarez, 1965 = Smicromyrme lampedusia Invrea, 1957. 

A single species of Apterogynidae was collected, Apterogyna dorsostriata, which is the first represen­
tative of this family in the Italian fauna. 

Mutilla barbara is reported for the first time from the islands of Pantelleria and Linosa. 
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INTRODUZIONE 

I Mutillidi sono Imenotteri aculeati solitari, che si sviluppano quali pa­
rassiti protelici a spese di larve di altri Insetti. In Italia contano poco meno 
di una sessantina di specie (PAGLIANO, 1995). 

Sono caratterizzati da un notevole dimorfismo sessuale: i O'O' sono in­
fatti, in quasi tutte le specie, alati e forniti di ocelli, mentre le 9 9 sono gene­
ralmente più piccole, prive di ocelli e sempre attere. Non di rado i due sessi 
di una stessa specie presentano quindifacies e morfologia profondamente di­
verse, il che rende difficile, se non impossibile, la loro attribuzione ad un'uni­
ca entità, in mancanza di prove irrefutabili, quali, prima fra tutte, la cattura 
in copula. Queste difficoltà tassonomiche hanno causato in passato una serie 
di problemi nomenclatoriali ed un'intricata e interminabile sinonimia, che tut­
t'oggi rallenta e complica lo studio di questi insetti. 

Le descrizioni originali, quasi tutte risalenti al secolo scorso o addirittu­
ra alla fine del '700 sono sempre assai generiche e sintetiche. Gli Autori suc­
cessivi, basando i propri lavori sistematici esclusivamente su di esse, sono ca­
duti pertanto, quasi inevitabilmente, in una serie di errori e confusioni che 
si sono tramandate fino ai giorni nostri. Per una corretta interpretazione dei 
taxa descritti è dunque quasi sempre necessario ricorrere all'esame dei tipi. 
Nella determinazione del nostro materiale ci siamo avvalsi oltre che della mo­
nografia di INVREA ( 1964), soprattutto della recente pubblicazione del danese 
PETERSEN (1988) che, proprio basandosi sullo studio di materiale tipico, ha 
chiarito molti punti oscuri e controversi nella sistematica di questa Famiglia, 
apportando spesso profonde modifiche di nomenclatura. Anche per la ricerca 
bibliografica ci siamo serviti del recentissimo lavoro di PETERSEN (1994). 

Pur non avendo ancora concluso lo studio di tutto il materiale da noi 
raccolto durante queste ricerche (più di 1000 esemplari, di cui oltre la metà 
appartenenti al genere Smicromyrme, radunati a partire dal 1981) abbiamo 
tuttavia ritenuto utile pubblicare i dati già acquisiti. A nostro avviso, infatti, 
essi costituiscono un buon punto di partenza per un ulteriore e più approfon­
dito esame della rilevante Mutillidofauna di queste isole. Va inoltre sottoli­
neato come in questo gruppo a spiccato dimorfismo sessuale lo studio di una 
fauna insulare, solitamente limitata in numero di specie, può permettere, con 
buona approssimazione, di stabilire la corretta «associazione O' 9 » per spe­
cie poco note, anche senza aver raccolto in copula i due sessi. 

Sui Mutillidi delle Pelagie e di Pantelleria esistono in letteratura dati so­
lo per Lampedusa. 

FAILLA TEDALDI (1887), che visita quest'isola nel mese di maggio, ripor­
ta la cattura di un'unica specie: Muti/la arenaria Fabr. ( = Dasylabris atrata (L.)). 

Settanta anni più tardi, INVREA (1957a e 1960) pubblica l'elenco dei Mu-

Hymenoptera Mutillidae, Apterogynidae 741 

tillidi raccolti negli anni 1954-56 durante le campagne di ricerca coordinate 
dal Prof. E. Zavattari. Nel lavoro vengono segnalate sette specie. Invrea ri­
porta inoltre la cattura di 8 99 di Smicromyrme montana (Panz.) = Smicromyrme 
halensis (Fabr.) (PETERSEN, 1988). Abbiamo avuto modo di esaminare due di 
queste 9 9 , conservate presso il Museo di Genova, confrontandole con altre 
da noi raccolte sull'isola. Siamo giunti alla conclusione che la specie di Lam­
pedusa non è la S. halensis (Fa;Jr.), ma un'altra assai affine che è attualmente 
stiamo ancora studiando. 

INVREA (1957a) segnala la presenza a Lampedusa di Smicromyrme rufi­
pes, riferendosi ad un esemplare di sesso femminile, conservato nella collezio­
ne del Museo Zoologico di Firenze. Inoltre riporta la cattura di 9 9 9 di Smi­
cromyrme « ... di tipo rufipes, appartenenti ad altra (o forse più di una) specie 
finora non identificata ... ». 

Abbiamo avuto modo di esaminare 6 di queste femmine, conservate nel­
la collezione generale di Mutillidi del Museo di Storia Naturale di Genova. 
Esse appartengono alla S. pusilla (Klug.). Non abbiamo potuto controllare le 
altre, ma riteniamo che debbano comunque essere riferite ad altra specie, in 
accordo con PETERSEN (1988) che limita la presenza della S. rufipes in Italia 
alle sole regioni settentrionali. Anche noi abbiamo in collezione una lunga se­
rie di Smicromyrme 99 di La.mpedusa che devono ancora essere studiate. 

MATTEINI PALMERINI (1992) infine, in un lavoro sui Mutillidi conservati 
nel Museo Civico di Storia Naturale di Verona riporta tra l'altro alcuni reper­
ti effettuati in nostra compagnia durante le ricerche del settembre 1994. 

La famiglia Apterogynidae, assai vicina a quella dei Mutillidae e, come que­
sta, con maschi alati e femmine attere, comprende un unico genere eremico: 
Apterogyna. 

Il ritrovamento a Lampedusa di Apterogyna dorsostriata André costitui­
sce la prima segnalazione per l'Italia relativa a questa famiglia. 

ABBREVIAZIONI 

(CPA) = Coli. M. Pavesi, Milano. 
(CAR) = Coli. M. Amone, Terrasini (PA). 

ELENCO DELLE SPECIE RACCOLTE 

MUTILLIDAE 

Myrmilla capitata (Lucas, 1849) 

(CRO) = Coli. M. Romano, Capaci (PA). 
(MCV)= Coli. Museo Civ. St. Nat. Venezia. 

Descrizione originale (a) - LucAs, 1849: Sci. phys. Zool. 3: 290. 
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Descrizione della femmina - CosTA, 1860: Stamp. Antonio Cons, Napoli: 35 (sub Mu­
tilla parvicollis). 

Nota - S1cHEL & RAnoszKOWSKI, 1870: 164 propongono la sinonimia M. parvi­
collis ( 9) Costa= M. capitata (O') Lucas, in base all'identità delle località di rac­
colta in Algeria. 

Locus typicus - Algeria: La Calle. 

Typus - 3 syntypi presso il «Muséum National d'Histoire Naturelle» di Parigi. 

Geonemia - Pen. Iberica, Francia merid., Italia, Austria, Ungheria, Pen. Balcanica, 
Grecia, Nord Africa dal Marocco all'Egitto, Siria (INVREA, 1964). 

Reperti- Lampedusa: Capo Ponente, 8-13.VII.1981, 36etet, 3299; 4-13.IX.1984, 5etet, 299; 
Vallone Imbriacola, 18.V.1987, 19, M. e R. Amone e M. Romano leg. (CAR e CRO). Prima 
segnalazione! 

Osseroazioni · Mynnilla capitata è una delle specie più frequenti in Sici­
lia, dove si rinviene dal livello del mare alle medie altitudini. È nuova per 
l'isola di Lampedusa dove è più abbondante nell'estrema punta occidentale 
dell'isola. L'abbiamo rinvenuta più numerosa a luglio (68 es.) che a settembre 
(7 es.). Il numero di femmine e di maschi, che come è noto in questa specie 
sono atteri, risulta quasi uguale (41aa e 3599). 

Muti/la quinquemaculata Cyrillus, 1787 
Descrizione originale ( 9) · CYRILLUS, 1787: Entomologiae Neapolitanae. Specimen 
prirnum, Napoli. 

Descrizione del maschio· S1cHEL & RADOSZKOWSKI, 1870: Horae Soc. Entom. Ross.: 
253. 

Locus typicus - Italia: Puglia (Apulia: Nicodemus). 

Typus · Non localizzato. 

Geonemia - Pen. Iberica, Francia merid., Corsica, Italia isole comprese, Malta, Dal­
mazia, IsoleJonie, Grecia, Crimea, Rodi, Cipro, Siria, Palestina, Egitto, Algeria {IN­
VREA, 1964). 

Reperti· Lampedusa: Spiaggia dei Conigli, 12.IX.1984, 19, R. Amone leg. 

Osseroazioni - In Sicilia questa specie è poco frequente e si raccoglie qua­
si sempre in singoli esemplari. Già citata da MATTEINI PALMERINI (1992) per 
Lampedusa. 

Muti/la barbara Linnaeus, 1758 
Descrizione originale ( 9) - LINNAEUS, 1758: Systema naturae, Holmiae, edit. 10, 1: 583. 

Descrizione del maschio - ANDRÉ, 1902: Spec. des Hym. d'Eur. et d'Alg.: 337. 

Locus typicus - Mauritania. 

Typus - Linnean Society, London (PETERSEN, 1988). 

Hymenoptera Mutillidae, Apterogynidae 743 

Geonemia - Marocco, Algeria, Tunisia e Is. di Gozo nell'Arcipelago maltese (PETER­
SEN, 1988); Is. di Comino nell'Arcipelago maltese (ScHEMBRI, 1983); Is. di Lampe­
dusa (INVREA, 1957a; MATTEINI PALMERINI, 1992). 

Reperti - Lampedusa: Capo Ponente, 8-12.VII.1981, let, 799; 4-13.IX.1984, 35etet, 4299; 
19.V.1987, 5 99; 10.VI.1988, 19; 24.VIII.1989, 15etet, 13 99; 17.VII.1990, lOetet, 35 99; Val­
lone Imbriacola, 5-ll.IX.1984, 3 99; 15.IV.1987, 19; 18.V.1987, 3 99; 11.VI.1988, 19; Vallo­
ne della Forbice, 25.II.1995, 19, M. e R. Amone e M. Romano leg. (CAR e CRO). Spiaggia dei 
Conigli, 19.VII.1992, 19, M. Mei leg. coli. M. Mei. 
Linosa: IV.1986, 2 99; 22.IV.1987, 19, F. Lo Valvo leg.; 2.VI.1992, 19, B. Massa leg. (CAR). 
Prima segnalazione! 
Pantelleria: Valle Monastero, strada per Monte Gibele, m. 350, 3 e 5.V.1984, 2 99, E. Ratti e 
G. Rallo leg. (MCV). Prima segnalazione! 

Osseroazioni - Le Isole Pelagie e Pantelleria rappresentano per M. barba­
ra, specie propria dell'Africa Nordoccidentale, le uniche stazioni italiane no­
te. A Lampedusa fu raccolta per la prima volta durante la Missione Zavattari 
(1954-56) in cinque esemplari di sesso femminile (INVREA, 1957a). Una di queste 
femmine venne successivamente (INVREA, 1960) riferita alla forma cromatica 
rubrinota. Questo taxon, descritto qualche anno prima dallo stesso lNVREA 
(1958) su due femmine del Marocco, fu messo infine in sinonimia con la for­
ma tipica sempre da lNVREA, 1964: 119. 

Nel corso delle nostre ricer'che abbiamo potuto localizzare un'area di esten­
sione assai limitata nella parte occidentale dell'isola dove vive un'abbondante 
colonia di questa specie. In questa località l'ambiente presenta un aspetto ari­
do, tipicamente xerofilo, con forme di vegetazione mediterranea a steppa bassa 
e gariga frammentata, continuamente battuta dai venti. Geologicamente questa 
parte dell'isola è formata da calcareniti bianco-rosate e il suolo si presenta sab­
bioso e compatto. 

Qui ci è stato possibile osservare un gran numero di individui di ambo 
i sessi durante il volo nuziale e in alcune fasi dell'accoppiamento. Nelle ore 
pomeridiane i maschi si alzano in volo a pochi centimetri dal suolo, nell'evi­
dente ricerca delle femmine. Queste, assai numerose, corrono veloci, quasi 
infastidite dalle attenzioni dei molti maschi che le inseguono nel tentativo 
di accoppiarsi e si rifugiano spesso negli anfratti del terreno, sotto le pietre 
o nelle buche, subito seguite dai maschi. In queste piccole gallerie abbiamo 
spesso ritrovato, oltre alla coppia in copula, altri maschi attirati dalla stessa 
femmina. Il volo nuziale continua per tutto il pomeriggio per decrescere rapi­
damente dopo le ore 19 (ora legale), in coincidenza con l'abbassamento della 
temperatura. 

Mutilla marocana Olivier, 1811 
Descrizione originale ( 9) - OLIVIER, 1811: Encyclopédie Méthodique. Histoire natu­
relle. Insectes. Mutillaires 8: 58. 



744 M. ARNONE & M. ROMANO 

Descrizione del maschio - SrctIEL & RADOSZKOWSKI, 1870: Essai d'une monographie 
des Mutilles: 280 (sub Muti/la humeralis). 

Nota - SAUNDERS, 1901: 529 propone la sinonimia M. humeralis (a) Sich. & 
Rad.= M. marocana ( 9) Oliv. 

Locus typicus - Marocco: Mogador. 

Typus - Zoologica! Museum, Copenhagen (PETERSEN, 1988). 

Geonemia - Francia meridionale, Spagna meridionale, Portogallo, Italia, Malta, Ma­
rocco, Algeria, Tunisia, Egitto, Israele, Giordania, Siria, Turchia (PETERSEN, 1988). 
In Italia è nota di Calabria, Sicilia (INVREA, 1964), Toscana e Puglia (MATTEINI PAL­
MERINI, 1992). 

Reperti- Lampedusa: Cala Greca, 7-ll.VIl.1981, 3 99; Capo Ponente, 4.IX.1984, la, 2 99; Aria 
Rossa, 15.IX.1984, 2 99; Vallone Imbriacola, 7-15.IX.1984, 1199; 23.VIII.1989, 19, M. e R. 
Amone e M. Romano leg. (CAR e CRO). 

Osseroazioni - Questa specie sembra essere, in base alle nostre ricerche, 
assai sporadica sull'isola, incontrandosi di solito in singoli esemplari di sesso 
femminile. In una sola occasione ci è stato possibile raccogliere un maschio. 
È segnalata per la prima volta di Lampedusa da INVREA (1957a), come Roni­
sia maroccana novemguttata (Kl.), sulla base di un unico esemplare 9, raccol­
to dalla missione Zavattari. 

La Mutilla novemguttata, viene inzialmente descritta da KLuG (1835) co­
me buona specie della Spagna meridionale. Gli Autori successivi la considera­
no una semplice varietà cromatica dellaM. marocana. È INVREA (1957a) il pri­
mo ad elevarla al rango sottospecifico. R. maroccana novemguttata si distin­
gue, secondo INVREA (1964), dalla forma tipica, per avere il torace in ambo 
i sessi interamente nero e ricoperto di una fitta pubescenza giallastra. Nella 
forma tipica il torace è rosso ferruginoso scuro, nero solo sul margine anterio­
re del pronoto. Recentemente PETERSEN (1988) torna a considerare la M. no­
vemguttata una semplice «colour form» della M. marocana. 

In base alle nostre osservazioni siamo giunti alla conclusione che la 
questione meriti ancora ulteriori approfondimenti. In particolare le nostre 
perplessità nascono dal fatto che in Sicilia ed in Calabria è presente soltanto 
la forma a torace rosso, mentre a Lampedusa accade l'opposto, vivendo in 
quest'isola la sola forma totalmente nera. Inoltre le due popolazioni ci sem­
brano presentare aspetti morfologici distinti, che attualmente stiamo esa­
minando. 

Riteniamo dunque opportuno rimandare ad un futuro contributo le con­
clusioni di questa indagine tassonomica. 

Smicromyrme punctata (Latreille, 1792) 
Descrizione originale (9) - LATREILLE, 1792: Act. Soc. Hist. Nat., Paris, 1: 11. 

Hymenoptera Mutillidae, Apterogynidae 745 

Descrizione del maschio - SrcHEL & RADOSZKOWSKI, 1870: Essai d'une monographie 
des Mutilles: 248 (sub Mutilla maroccana). 

Nota - ANDRÉ, 1899-1903: 340 propone la sinonimia Mutilla maroccana Oliv. 
( O' sensu Sich. & Rad.)= Mutilla punctata ( 9) Latr., in base a somiglianze mor­
fologiche ed identità di ambienti e di areali. 

Locus typicus - Francia, Provenza. 

Typus - Probabilmente presso il «Muséum d'Histoire Naturelle» di Ginevra, dove 
è conservata la collezione Latreille (HORN et alii, 1990). 

Geonemia - Pen. Iberica, Francia meridionale e Corsica, Italia centrale (al nord solo 
in Liguria), Sicilia, Marocco, Algeria, Tunisia, Egitto, Cecoslovacchia, Ungheria (lN­
VREA, 1964). 

Reperti - Lampedusa: Cala Creta, 30.XII.1984, 19, svernante nel terreno, M. Pavesi leg. (CRO); 
Vallone Imbriacola, 18.V.1987, 3 99, M. Amone e M. Romano leg., (CAR e CRO). 

Osseroazioni - INVREA (1957a) riporta la cattura a Lampedusa di quattro 
femmine nel maggio del 1955 e 1956, durante la missione Zavattari (1954-56). 

Non ci è stato possibile osservare sull'isola il maschio, che è assai carat­
teristico e che abbiamo raccolto in Sicilia, dove peraltro S. punctata è assai 
sporadica e si incontra sempre in singoli individui. Anche a Lampedusa, a giu­
dicare dai dati in nostro possesso, questa specie non sembra abbondare ed 
ha probabilmente una compars~ precoce, primaverile: infatti non ne abbiamo 
mai rinvenuta alcuna fra le centinaia di femmine di Smicromyrme da noi rac­
colte nella stagione estiva, dal luglio al settembre. 

Smicromyrme lampedusia Invrea, 1957 
Smicromyrme negrei Suarez, 1965 syn. nov. 
Descrizione originale ( 9) - lNVREA, 1957a: Boll. Soc. ent. ital., Genova, 87: 16. 

Descrizione del maschio - Sconosciuto! 

Locus typicus - Italia: Lampedusa. 

Typus - Museo Civico di Storia Naturale «G. Doria», Genova. 

Geonemia - Lampedusa (INVREA, 1957a). Marocco, Spagna e Portogallo (SUAREZ, 1965 
sub S. negrei). 
Reperti- Lampedusa: Cala Conigli, 23.V.1980, 1 es.; Capo Ponente, 8-13.Vll.1981, 8 es.; 4-6.IX.1984, 
8 es.; Cala Madonna, ll.VII.1981, 1 es.; Vallone Imbriacola, 7-10.VII.1981, 9 es.; 5-15.IX.1984, 
12 es.; 15.IV.1987, 5 es.; 18.V.1987, 6 es.; 25.VIII.1989 2 es.; Cala Greca, 9-14.VII.1981, 11 es.; 
9.IX.1984, 1 es.; Tepranova, 12.VII.1981, 1 es., M. e R. Arnone e M. Romano leg. (CAR e CRO). 

Osseroazioni - Questa specie, assai ben caratterizzata rispetto a tutte le 
altre rappresentanti del genere presenti nel territorio italiano, venne descrit­
ta da INVREA (1957a), su due femmine raccolte a Lampedusa durante le cam­
pagne di ricerca guidate dal Prof. Zavattari. 

Nell'ambito di uno studio sul genere Smicromyrme dell'area mediterranea, 
sul quale da qualche tempo lavoriamo, abbiamo avuto modo di esaminare nu-
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merosi tipi di specie descritte da Invrea e dallo spagnolo F.J. Suarez. Fra essi 
appunto la S. lampedusia Invrea e la S. negrei Suarez, quest'ultima descritta 
su esemplari di sesso femminile provenienti da Marocco, Portogallo e Spagna. 

Un approfondito esame dei due taxa e l'attenta lettura delle due descri­
zioni originali, che si sovrappongono per una serie di caratteri più sotto ripor­
tati, ci ha convinti della loro identità specifica. Abbiamo notato solo alcune 
differenze cromatiche, che spesso comunque si riscontrano nei Mutillidi fra 
popolazioni provenienti da aree diverse. 

Entrambi gli Autori riportano infatti, fra i caratteri distintivi della loro. 
specie rispetto alle congeneri: 

- la forma complessiva del torace, rettangolare, molto stretto e allun­
gato, coi lati quasi regolarmente paralleli e con l'orlo anteriore del prenoto 
strettamente annerito. 

- la pubescenza coricata argentea del secondo tergite, formante una mac­
chia mediana rotonda e due altre laterali, meno ben definite e spostate leg­
germente più in avanti. 

- il sesto tergite con un'area pigidiale chiaramente delimitata da care­
ne laterali, però completamente liscia e brillante. 

Proponiamo pertanto la seguente sinonimia: Smicromyrme negrei Suarez, 
1965 = Smicromyrme lampedusia Invrea, 1957 syn. nov. 

Resta ancora sconosciuto il maschio, peraltro probabilmente presente fra 
i 4 O'O' da noi raccolti sull'isola ed ancora in corso di studio. 

Materiale esaminato 

Smicromynne negrei: Holotypus 9 di Marocco, Mazuza, Melilla, IX.1956, A. Pardo leg. Paratypi: 
1 9 di Portogallo, Estoril, 10.IV.1955, F. de Andrade leg.; 1 9 di Portogallo, Lagos, V.1909; 1 9 
di Spagna, Molinicos (Albacete), Escalera leg.; 19 di Spagna, Madrid, m 667, Agenjo leg. Tutti 
conservati presso: Museo nacional de Ciencias naturales, Madrid. Paratypus: l 9 di Marocco, Imin­
tan, (Museo Civico di Storia Naturale, Genova). 

Smicromynne lampedusia: Holotypus 9 di Lampedusa, Cavallo Bianco, 18.V.1956, E. Zavattari. 
Paratypus 9 di Lampedusa, Monte Parrino, 25 .V.1956, E. Zavattari. Conservati nel Museo Civico 
di Storia Naturale, Genova. 

Smicromyrme partita (Klug, 1835) sensu lato 
Descrizione originale ( 9) - KLuG, 1835 in Waltl, Reise durch Tirol, Oberitalien und 
Piemont nach dem siidlichen Spanien, Passau, 2: 91. 

Descrizione del maschio - SICHEL & RADOSZKOWSKI, 1870: Essai d'une monographie 
des Mutilles: 295 (sub Muti/la hispanica). 

Nota - ANDRÉ, 1898c: 11 propone la sinonimia Muti/la hispanica (a) Sich. & 
Rad. = Mutilla partita ( 9 ) Klug, in seguito alla cattura in copula effettuata dal-
1' entomologo M.A. Cabrera di Barcellona. 

Locus typicus - Spagna: Andalusia: Puerto Real (lNVREA, 1964: 230). 

Typus - Museum fiir Naturkunde, Zoologisches Museum, Berlin (HORN et alii, 1990). 

,-

Hymenoptera Mutillidae, Apterogynidae 747 

Geonemia - Spagna, Portogallo, Francia meridionale, Italia, Malta, ex Iugoslavia, Gre­
cia, Tunisia, Algeria, Marocco, Siria. 

Reperti - Lampedusa: Capo Ponente, 8-13.VII.1981, 10 99; 6 e 13.IX.1984, 3 aa, 4 99; 19.V.1987, 
19; Cala Greca, 9-ll.VII.1981, 299; 3.IX.1984, 19; Guitgia, 4 e 16.IX.1984, la, 399; 
25.VIII.1989, l3aa, 15 99; Vallone Imbriacola, 5-15.IX.1984, 4aa, 13 99; 18.V.1987, 3 99; 
23.VIII.1989, 19; Cala Calandra, 8.IX.1984, 19; Cala Madonna, 15.IX.1984, 2 99, M. e R. Ar­
none e M. Romano leg. (CAR e CRO). 

Osservazioni - Segnalata per la prima volta di Lampedusa da lNVREA 
(1957a), in base al rinvenimento di tre femmine. 

Personalmente l'abbiamo incontrata in tutta l'isola, relativamente fre­
quente, specie nel sesso femminile ed in una occasione ci è stato possibile os­
servare il volo nuziale nelle ore pomeridiane. 

Tutti i maschi da noi raccolti, sono ascrivibili alla «forma» fasciaticollis 
Spinola, caratterizzata per avere sul torace una larga fascia nera che copre 
quasi interamente il mesonoto. Anche ScHEMBRI (1983) riferisce di avere rac­
colto a Malta solo O'O' attribuibili a questa forma. PAGLIANO (1995) riporta 
fasciaticollis come sottospecie di Smicromyrme partita, in linea con lNVREA 
(19576). Personalmente abbiamo preferito indicare il nostro reperto come S. 
partita (Klug, 1835) sensu lato. Riteniamo infatti che debba essere ancora rie­
saminata, sulla scorta del materiale tipico, la posizione sistematica del «taxon 
maschile» Jasciaticollis, che caratterizza la popolazione di queste isole, ma che 
è apparentemente indistinguibile nel sesso femminile. 

Smicromyrme suberrata Invrea, 1957 
Descrizione originale (a) - lNVREA, 1957b: Mem. Soc. entomol. i tal., 36: 199. 

Descrizione della femmina - Sconosciuta! 

Locus typicus - Libia, Sirtica occidentale. 

Typus - Museo Civico di Storia Naturale «G. Daria», Genova. 

Geoenemia - Penisola Iberica, Francia meridionale, Marocco, Algeria, Libia, Egitto 
e Turkestan; Italia: Sardegna (INVREA, 1964 sub S. suberrata f. opistomelas) e Cala­
bria (MATIEINI PALMERINI, 1992). 

Reperti- Lampedusa: Vallone Imbriacola, 4.IX.1984, la, M. Romano leg., (CRO). Prima segna­
lazione! 

Osservazioni - Raccolto su infiorescenze di finocchio (Foeniculum vulgare 
Miller). 

Smicromyrme pusilla (Klug, 1835) 
Descrizione originale ( 9) - KLUG, 1835: in Waltl, Reise durch Tirol, Oberitalien und 
Piemont nach dem siidlichen Spanien, Passau, 2: 92. 

Descrizione del maschio - BISCHOFF, 1933: Stylops, London, 2: 73. 

Locus typicus - Spagna: Andalusia, Puertoreal. 
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Typus - Museum fiir Naturkunde, Zoologisches Museum, Berlin. 

Geonemia - Spagna, Cipro, Bulgaria (B1sCHOFF, 1933). Tutta Italia con la Sicilia e 
la Sardegna (PAGLIANO, 1995). 

Reperti- Lampedusa: 20.IX.1981, 19, G. Di Palma leg.; Capo Ponente, 8-13.VII.1981, 2699; 
4-12.IX.1984, 1599; 19.V.1987, 19; C.da Tepranova, 10-12.VII.1981, 699; Vallone Imbriaco­
la, 22.V.1980, 19; 7-14.VII.1981, 1899; 5-ll.IX.1984, 799; 15.IV.1987, 399; 18.V.1987, 299; 
10.VI.1988, 19; 25.VII.1989, 2 99; Cala Greca, 11-14.VIl.1981, 13 99; 9.IX.1984, 5 99; Cala 
Calandra, 8.IX.1984, 2 99; Cala Creta, 11.VIl.1981, 19; Guitgia, 6.VIl.1981, 2 99; Cala Croce, 
24.VIII.1989, 19, M. e R. Amone e M. Romano leg. (CAR e CRO). Prima segnalazione! 

Osservazioni - A Lampedusa abbiamo raccolto solo esemplari di sesso fem­
minile. La nostra diagnosi ci è stata confermata da B. Petersen di Copenhagen. 
Abbiamo potuto esaminare anche 6 femmine di Smicromymze pusilla (Petersen 
det.) raccolte a Lampedusa dalla Missione Zavattari (1954-56) e conservate 
nella collezione generale di Mutillidi del Museo Civico di Storia Naturale di 
Genova. 

Dasylabris atrata (Linnaeus, 1767) 
Descrizione originale (a) - LINNAEUS, 1767: Systema naturae, Holmiae, edit. 12,1: 
966 (sub Mutilla atrata). 
Descrizione della femmina - F ABRICIUS, 17 8 7: Mantissa Insectorum, 1: 312 (sub Mu­
ti/la arenaria). 

Nota - PETERSEN (1988): 141, propone la sinonimia Mutilla arenaria ( 9) 
Fabricius = Mutilla atrata (a) Linnaeus. 

Locus typicus - Africa. 

Typus - Linnean Society, London (Lectotypus), (DAY, 1979). 

Geonemia - Lampedusa, Portogallo, Spagna, Marocco, Algeria, Tunisia, Libia, Egit­
to (PETERSEN, 1988). 

Reperti - Lampedusa: Cala Greca, 7-14.VII.1981, 1O',6699; 3-9.IX.1984, 20'0', 1199; Cala Galera, 
11-12.VII.1981, 20"0', 2 99; 22.V.1987, 2 99; Tepranova, 12.VII.1981, 19; Guitgia, 7-16.IX.1984, 
2 99; Capo Ponente, 8-13.VII.1981, 80'0', 25 99; 4-13.IX.1984, 160"0', 24 99; 19.V.1987, 1 9; 
24.VII.1989, 1O',599; Vallone Imbriacola, 10.VII.1981, 20"0', 10 99; 5-15.IX.1984, 7 O'O', 26 99; 
25.VIII.1989, 19; Spiaggia dei Conigli, 12-14.IX.1984, 20"0', 1 9; Cala Calandra, 8.IX.1984, 
1 O'; Aria Rossa, 15.IX.1984, 19, M. e R. Amone e M. Romano leg. (CAR e CRO). Spiaggia dei 
Conigli, VIII.1994, 19, A. Ciceroni leg., coli. A. Vigna; Aria Rossa, 23.VIII.1992, 19, M. Mei 
leg., coli. M. Mei. 

Osservazioni - Questa specie viene per la prima volta segnalata di Lampe­
dusa dal FAILLA (1887) e successivamente da lNVREA (1957a) come Dasylabris 
maura arenaria (F abricius). 

PETERSEN (1988) considera Dasylabris arenaria (Fabricius), specie distin­
ta da Dasylabris maura (Linnaeus) e la mette in sinonimia con Dasylabris atrata 
(Linnaeus). 

Hymenoptera Mutil!idae, Apterogynidae 749 

Per l'Italia è nota solo dell'isola di Lampedusa. Qui essa è relativamente 
frequente: spesso si osservano contemporaneamente individui dei due sessi, 
le femmine vaganti sul terreno sabbioso, i maschi a volo radente alla loro ri­
cerca. Le femmine in particolare si possono incontrare in qualunque ora del 
giorno anche sulla scogliera o sugli accumuli di Posidonia oceanica (L.), nelle 
piccole calette a sud dell'isola. Più di una volta abbiamo osservato i maschi 
posarsi sulle foglie carnose delle agavi (Agave americana L.) che abbondano 
sull'isola e rifugiarsi subito dopo alla loro base. 

Dasylabris atrataria Petersen, 1988 
Descrizione originale (a) - PETERSEN, 1988: Steenstrupia, Copenhagen, 14: 145. 

Descrizione della femmina - PETERSEN, 1988: The Palaearctic Mutillidae, Steenstru­
pia, Copenhagen, 14: 146. 

Locus typicus - Tunisia: Mohammedia. 

Typus - Zoologica! Museum, Copenhagen (PETERSEN, 1988). 

Geonemia - Tunisia, Algeria, Marocco (PETERSEN, 1988). 

Reperti - Lampedusa: Cala Galera, 26.VIl.1990, 1 9 ; Guitgia, 16.IX.1984, 5 O'O", 1 9 ; Vallone Im­
briacola, 7-15.IX.1984, 8 O"O", 15 99; 18-19.V.1987, 2 99; 23.VIII.1989, 1 a, 2 99, M. e R. Ar­
none e M. Romano leg. (CAR e CR~). Prima segnalazione! 

Osservazioni - Dasylabris atrataria è specie nuova per la fauna italiana. 
È stata recentemente descritta da PETERSEN (1988) su esemplari O'O' rac­
colti in Nordafrica. Nello stesso lavoro, l'Autore identifica e descrive an­
che l'ipotetica 9, raccolta nelle medesime località dei O'O', ma mai in co­
pula. 

La raccolta di individui di ambo i sessi a Lampedusa, isola di dimensioni 
relativamente modeste, rappresenta un'ulteriore conferma, seppure indiret­
ta, dell'esattezza dell'ipotesi formulata da Petersen. 

D. atrataria frequenta sull'isola i medesimi ambienti della specie prece­
dente, ma ci sembra, in base ai dati in nostro possesso, estremamente più spo­
radica e localizzata. 

La determinazione dei nostri esemplari ci è stata confermata dallo stesso 
Petersen. 

APTEROGYNIDAE 

Apterogyna dorsostriata André, 1898 
Descrizione originale (9) - ANDRÉ, 1898a: Ann. Soc. Ent. Fr. 67: 4. 

Descrizione del maschio - ANDRÉ, 18986: Bull. Soc. Ent. Fr. 23: 347. 

Locus typicus - Nord Africa? 

Typus - Muséum National d'Histoire Naturelle, Paris. 



750 M. ARNONE & M. ROMANO 

Geonemia - Algeria (ANDRÉ, 1898a, 18986); Tunisia (BrscHOFF, 1920); Libia (lNVREA, 

1932); Marocco (lNVREA, 1951). 

Reperti - Lampedusa: Capo Ponente, 8-13.VIl.1981, 3999; 4.IX.1984, 299; 17.VIl.1990: 19, 
M. e R. Amone e M. Romano leg. (CAR e CRO). Prima segnalazione! 

Osservazioni - Apterogyna dorsostriata è specie nuova per la fauna euro­
pea. I rappresentanti del genere Apterogyna sono infatti diffusi soprattutto 
nelle regioni aride dell'Africa e dell'Asia centrale. Solo poche specie sono sta­
te fino ad oggi segnalate al di fuori di questi territori. Per l'Europa sono note 
soltanto altre sei specie, una delle Spagna, una di Macedonia, due di Grecia 
e due dell'ex URSS. 

La località di raccolta di tutti i nostri esemplari è ubicata nella parte più 
occidentale dell'isola. Qui l'ambiente ha un aspetto steppico con vegetazione 
rada, spesso a pulvini e numerose aree spoglie e sabbiose. Le 9 9 di Apterogy­
na si muovono rapidissime su questo terreno. Malgrado attente ricerche, non 
ci è stato possibile osservare al volo alcun individuo di sesso maschile. La cat­
tura del O' in quest'isola, dove verosimilmente è presente quest'unico rap­
presentante del genere, permetterebbe di stabilirne con certezza l'identità. 
Infatti Andrè attribul all'Apteroguna dorsostriata, descritta inizialmente sul solo 
sesso femminile, alcuni O'O' rinvenuti successivamente negli stessi luoghi, senza 
fornire alcuna prova diretta, quale la cattura in copula. 

Abbiamo potuto confrontare, grazie alla cortesia del collega G. Nonveil­
ler, i nostri esemplari con alcune 9 9 di A. dorsostriata f. alluaudi Invrea di 
Tunisia. Ne è emersa una sostanziale analogia di caratteri morfologici fra le 
due popolazioni, pur riscontrandosi alcune lievi differenze a livello cromatico. 

Tab.1 
Mutillidae e Apterogynidae segnalati nella presente nota per Lampedusa, Linosa e Pantelleria. 

Specie I Lampedusa I Linosa I Pantelleria 

1) Mvrmilla catJitata (Luc.) O' 9 (!) - -
2) Mutilla auinauemaculata Cvr. - 9 - -
3) Mutilla barbara L. O' 9 9 (!) 9 (!) 

4) Muti/la marocana 01. O' 9 - -
5) Smicromvrme punctata (Latr.) - 9 - -

6) Smicromvrme lampedusia Invrea - 9 - -
7) Smicromv11ne tJartita (Klu11) s.l. O' 9 - -
8) Smicromvrme suberrata Invrea O' - (!) - -

9) Smicromvrme tJusilla (Klu11) - 9 (!) - -
10) Dasvlabris atrata (L.) O' 9 - -

11) Dasvlabris atrataria Petersen O' 9 (!) - -
12) Apterogyna dorsostriata André - 9 (!) - -

Per ciascuna specie viene indicato il sesso degli individui raccolti. - (!) ; Prima segnalazione. 

Hymenoptera Mutillidae, Apterogynidae 751 

NOTE CONCLUSIVE 

Scorrendo l'elenco delle specie raccolte si nota come la quasi totalità dei 
nostri reperti provenga da Lampedusa. Gli ambienti presenti in quest'isola 
di natura calcarea meglio si prestano, infatti, alla presenza di una ricca com­
pagine di Imenotteri solitari, quali i Mutillidi. 

Riteniamo utile sintetizzare i dati fin qui acquisiti (Tab. 1). Per Lampe­
dusa viene riportato un totale di 12 specie (11 Mutillidae, 4 segnalati per la 
prima volta, e 1 Apterogynidae, anch'esso nuovo). Aggiungendovi le Smicro­
myrme ancora da determinare (40'0' appartenenti a due specie e le numerose 
9 9 già ricordate), il numero complessivo di entità è destinato ad aumentare. 

Nelle isole di Linosa e Pantelleria risulta al momento presente una sola 
specie: Mutilla barbara L. 

Ringraziamenti - Ringraziamo i colleghi M. Pavesi di Milano, R. Poggi e V. Raineri di Geno­
va, E. Ratti di Venezia, B. Petersen di Copenhagen, G. Nonveiller di Zemun, C. Martin di Madrid, 
A. Vigna e M. Mei di Roma per la loro collaborazione e Roberto Amone, che ci ha validamente 
aiutato nella raccolta. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 753-772 

MAURIZIO MEI 

HYMENOPTERA FORMICIDAE 
(CON DIAGNOSI DI DUE NUOVE SPECIE) 

RIASSUNTO 

Sulla base di abbondante materiale raccolto negli ultimi anni e della revisione critica di tutti 
i dati di letteratura, viene delineato il popolamento degli Imenotteri Formicidi delle isole del Canale 
di Sicilia (Pantelleria, Lampedusa e Linosa). 42 specie di formiche vengono segnalate per le isole 
in questione, 25 di Pantelleria, 20 di Lampedusa e 13 di Linosa. L'analisi zoogeografica del popola­
mento ne suggerisce l'origine essenzialmente nordafricana. Viene descritta una nuova specie di Lep­
tanilla Emery di Pantelleria e viene fornita la diagnosi preliminare di una nuova specie di Tetramo­
rium di Linosa. 

SUMMARY 

Antsfrom Pelagian Islands and Pantelleria, with diagnosys of two new species. In this paper an up­
to-date survey of the ant fauna from the Sicilian Channel' s Islands (Pantelleria, Lampedusa and Lino­
sa) is provided, based on recently collected materiai and on the criticai review of ali the available data 
in literature. A tota! of 42 species of ants are recorded, 25 from Pantelleria and 20 and 13 respec­
tively from Lampedusa and Linosa. The origin of this fauna is mainly north-african, as clearly sug­
gested by a preliminary zoogeographical analysis. Two taxa are diagnosed as new: these are Lep­
tanilla poggii n. sp. from Pantelleria and Tetramorium pelagium Poldi n. sp. from the island of Linosa. 

INTRODUZIONE 

La mirmecofauna delle isole del Canale di Sicilia, Isole Maltesi, Isole Pe­
lagie e Pantelleria, è stata studiata a tutt'oggi solo parzialmente. Il popola­
mento delle Isole Maltesi, grazie alle approfondite ricerche di BARONI URBANI 
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(1968a, b) ed al più recente aggiornamento di ScHEMBRI e CoLI..INGWOOD (1980), 
può considerarsi senz'altro ben conosciuto. Di contro, soltanto 15 specie di 
formiche risultano citate per le isole Pelagie (BERNARD 1958, 1960; BARONI 
URBANI, 1971), quasi tutte sulla base di materiale raccolto durante le missioni 
di ZAVATTARI (1960), e nulla, a parte alcuni antichi reperti occasionali (BARO­
NI URBANI, 1971), è stato mai pubblicato sulle formiche di Pantelleria. 

Nei mesi di Aprile 1990, Aprile-Maggio 1991 e Dicembre 1992, nell'am­
bito delle ricerche faunistiche promosse dal C.N.R. sulle Piccole Isole del Me­
diterraneo, sono state condotte, con l'impiego delle navi oceanografiche «Ban­
nock » ed «Urania», tre campagne di raccolta sulle isole di Lampedusa, Coni­
gli, Linosa e Pantelleria (a causa delle sempre avverse condizioni del mare, 
non è stato possibile scendere sullo scoglio di Lampione). 

In questa nota viene presentato un catalogo faunistico aggiornato dei For­
micidae di queste isole, basato sullo studio dell'importante materiale raccolto 
nel corso di tali missioni e completato dalla revisione critica dei dati di lette­
ratura disponibili. Viene fornita inoltre la diagnosi di una nuova specie di Lep­
tanilla Emery, 1870 rinvenuta a Pantelleria e di un nuovo Tetramorium Mayr, 
1855 di Linosa; la diagnosi preliminare di quest'ultima entità, le determina­
zioni di tutti i Tetramorium e i commenti relativi, si devono al Dr. B. Poldi 
(Mantova) che si riserva di presentare, in un futuro contributo, uno studio 
approfondito di questo materiale (PoLDI, in prep.). 

MATERIALI 

La maggior parte delle formiche che costituiscono l'oggetto di questa nota, 
alcune migliaia di esemplari, è stata raccolta da me stesso, ma numerosi campio­
ni sono stati ottenuti grazie alla preziosa collaborazione di tanti altri partecipan­
ti alle missioni; alcune piccole, ma interessanti, serie di formiche derivano infi­
ne da raccolte, più o meno occasionali, effettuate in altre date da diversi natura­
listi. La quasi totalità di questo materiale è conservato nella mia collezione. Al­
cuni esemplari sono nelle collezioni del Museo Civico di Storia Naturale «G. 
Daria» di Genova (MCSNG) e parte dei Tetramorium in collezione Poldi. 

Per ogni specie trattata, nel catalogo faunistico vengono indicate le even­
tuali citazioni di letteratura, i reperti originali e la categoria corologica secon­
do lo schema recentemente proposto da VIGNA et alii (1993), il tutto seguito 
da eventuali note e commenti. Per non appesantire troppo il catalogo, non 
ho ritenuto opportuno indicare nell'elenco dei reperti, né il nome del racco­
glitore né il numero degli esemplari. Con un asterisco (~') sono indicate le ci­
tazioni di letteratura non confermate dalle raccolte; queste vengono discusse 
criticamente nel testo. 

Hymenoptera Formicidae 

CATALOGO FAUNISTICO 

Leptanilla poggii n. sp. (Figg. 2, 4, 7-8) 
Pantelleria: Piano di Ghirlanda, 28.IV.1991. 
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Diagnosi. 9. Una Leptanilla di dimensioni relativamente grandi (lunghezza 
totale 2 mm), morfologicamente molto simile sia a Leptanilla theryi Forel, 1903 
che a Leptanilla doderoi Emery, 1915; dalla prima differisce per le maggiori 
dimensioni e per la diversa forma del capo e dei nodi peziolari (vedi Figg. 
2-3 e 4-6), dalla seconda si distingue a prima vista per l'assenza della caratte­
ristica punteggiatura sulla faccia dorsale del propodeo e per la diversa pelosi­
tà del capo. 

Descrizione. Mandibole (Fig. 8) con quattro denti, il basale rivolto al­
l'indietro. Margine anteriore del clipeo (Fig. 8) continuo, debolmente con­
vesso, senza lobo o incisione. Capo a lati debolmente convessi, leggermente 
ma distintamente divergenti in avanti, con la massima larghezza a livello del 
terzo anteriore e con margine occipitale debolmente incavato, quasi rettili­
neo (sia in L. theryi che in L. doderoi la maggiore larghezza del capo è a metà 
della sua lunghezza). Scapo lungo come i primi 4, 5 articoli del funicolo; il 
primo e l'ultimo articolo del fuhicolo più lunghi che larghi, il secondo conico 
e i restanti più larghi che lunghi. Mesosoma slanciato, sutura pro-mesonotale 
profondamente impressa, marcata sul profilo del mesonoto da una evidente 
intaccatura (Fig. 4); articolazione promesonotale molto mobile come usuale 
nel genere. Propodeo con punteggiatura rada e superficiale. Nodo del peziolo 
(Fig. 2, 4) più lungo che largo, subrettangolare, in profilo tanto alto quanto 
lungo, con la faccia posteriore declive formante con la faccia superiore un an­
golo quasi retto; lobo subpeziolare presente, ben sviluppato. Nodo del po­
stpeziolo (Fig. 2, 4) appena più largo che lungo, campaniforme in vista dorsa­
le, lateralmente con una debole costrizione a metà della sua altezza, che diffe­
renzia appena un lobo ventrale. Mesotibie con uno sperone semplice, metati­
bie con uno sperone semplice e uno, più grande, pettinato. Pubescenza dico­
lore biancastro piuttosto fitta su tutte le superfici del corpo; sul capo (Fig. 
7) è presente una doppia pelosità, composta di peli più lunghi inseriti in un'e­
vidente, profonda fossetta, e peli più corti e sottili dall'inserzione appena di­
stinta; in L. theryi la pelosità è simile, mentre in L. doderoi è costituita da 
peli di uno stesso tipo. Il tegumento è quasi ovunque liscio e lucido; una rugo­
sità irregolare molto marcata è presente nella regione pleurale e sternale del 
mesotorace, inferiormente allo stigma propodeale e nella regione articolare 
del propodeo stesso e sulla faccia ventrale del peziolo, lobo subpeziolare in­
cluso (Fig. 4). Tutto il corpo di colore giallo scuro intenso, mandibole e arti­
colazioni più scure. 
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Figg. 1-3 - Habitus semischematico di: Leptanilla doderoi Emery,9 topotipica di Teulada (CA) (1); 
Leptanilla poggii n. sp.,9 paratipo di Pantelleria (2); Leptanilla theryi Forel,9 sintipo di Philippevil­
le (Algeria) (3 ). 
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Figg. 4-8 - Profilo semischematico del mesosoma e del peduncolo di: Leptanilla poggii, n. sp., 9 
paratipo di Pantelleria (4), Leptanilla doderoi Emery, 9 topotipica di Teulada (CA) (5), Leptanilla 
theryi Forel, 9 sin tipo di Philippeville (Algeria) (6); dettaglio della pelosità della faccia dorsale del 
capo (7) e delle mandibole e del clipeo (8) di Leptanilla poggii n. sp., 9 paratipo di Pantelleria (8). 
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Dimensioni in mm ed indici (abbreviazioni come in BARONI URBANI 
[1977]): Olotipo - Le: 0.37; le: 0.26; Lsc: 0.18; Lpz: 0.14; lpz: 0.13; Lppz: 
0.13; lppz: 0.14; IC: 70.2; ISC: 144.4; IP: 92.8; IPP: 111.5; IPA: 89.6. Pa­
ratipi - Le: 0.35-0.37; le: 0.25-0.26; Lsc: 0.17-0.18; Lpz: 0.14-0.15; lpz: 
0.12-0.13; Lppz: 0.13-0.14; lppz: 0.13-0.15; IC: 70.2-72.2; ISC: 138.8-152.9; 
IP: 85.7-92.8; IPP: 100-115; IPA: 85.7-92.8. 

Materiale esaminato: 19 (olotipo) e 7 99 (paratipi), Isola di Pantelleria (TP), Piano di Ghirlan­
da, 28.IV.1991, M. Mei e R. Poggi leg. Gli esemplari sono stati raccolti al vaglio e con lavaggio 
di terra, da un campione di lettiera e di suolo prelevato tra le rocce alla base di un leccio. Il campio­
namento è stato effettuato fino a una profondità di circa 20 cm. Due 99 paratipi verranno deposi­
tate nelle collezioni MCSNG, il restante materiale è conservato nella collezione dell'autore. 

Nello studio comparativo è stato inoltre esaminato il seguente materiale proveniente dalla col­
lezione Emery (MCSNG): L. doderoi Emery, 1915, 19 syntypus, Sardegna, Teulada, 7.IV.1912, 
A. Dodero leg.; L. theryi Forel, 1903, 3 99 syntypi, Philippeville (Algeria), Thery leg.; L. vaucheri 
Emery, 1899, 4 99, Tanger (Marocco), 1897 senza indicazione del raccoglitore. 

Grazie alla generosità di P. Leo e L. Fancello di Cagliari, ho potuto inoltre studiare 19 topoti­
pica di L. doderoi (Sardegna, Teulada, l.II.1986, L. Fancello leg.) e numerose99 di L. revelierei 
Emery, 1870 (Sardegna, Carbonia [CA], M. Sirai, 22.XII.1990, L. Fancello e P. Leo leg.; Sarde­
gna, Isola di S. Antioco, Cala Lunga, 12.II.1987, P. Leo, L. Fancello leg.). 

Derivatio nominis: la specie è dedicata al mio amico Roberto Poggi, con 
il quale ho condiviso l'emozione della raccolta di questa eccezionale formica, 
e da cui ho imparato molto nel corso di tante giornate trascorse insieme a cac­
cia di insetti nelle piccole isole mediterranee. 

Note: dal punto di vista sistematico la sottofamiglia Leptanillinae Eme­
ry, e il genere Leptanilla in particolare, costituiscono uno dei gruppi più pro­
blematici di Formicidae. 

Il genere Leptanilla, che con alcune decine di specie descritte è il più rap­
presentativo della sottofamiglia, fa parte della tribù Leptanillini Emery, 1910 
con altri quattro generi noti solo sul materiale tipico e basati su esemplari ma­
schi in assenza di operaie e/o femmine associate (BoLTON, 1990; PETERSEN, 
1968; KuGLER, 1987). 

Di una sola specie, Leptanilla japonica Baroni Urbani, 1977, si conosco­
no sia il maschio che le caste femminili (MAsuKo, 1990). Tredici specie sono 
state descritte sulla base di maschi isolati, le restanti sono note solamente sul­
le operaie (tranne sei di cui si conosce anche la femmina) (BOLTON, 1990; MAR­
TINEZ, 1992 com. pers., BARANDICA et alii, 1994). 

Come spesso in evidenza da BoLTON (1990), in questo gruppo si è in­
staurata di fatto una doppia tassonomia per cui, alle caste femminili da un 
lato e ai maschi dall'altro, vengono applicati due sistemi tassonomici diversi 
e non in relazione tra loro. Più precisamente, allo stato attuale delle cono­
scenze lo studio sistematico del genere Leptanilla e delle Leptanillinae in ge­
nerale può essere ragionevolmente basato solo sulla casta operaia (BoLTON, 
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1990) mentre, sia per i maschi che per le femmine, non è possibile nemmeno 
costruire delle chiavi dicotomiche (BARONI URBANI, 1977; BoLTON, 1990). Nel­
l'impossibilità di associare con sicurezza le specie basate sulle caste femminili 
a quelle descritte sui maschi, la classificazione del genere Leptanilla e della 
tribù Leptanillini Emery nel suo complesso è ancora completamente artificiale. 

Questa situazione è ben esemplificata dalle Leptanilla del Nord Africa, 
regione geografica con cui la mirmecofauna di Pantelleria presenta le princi­
pali affinità. 

Attualmente si conoscono del Nord Africa dieci specie di questo genere 
(BARONI URBANI, 1977; BARANDICA et alii, 1994). Di tre specie, L. nana Sant­
schi, 1915 (Tunisia), L. vaucheri Emery, 1899 (Marocco) e di una terza forma 
affine a L. nana in corso di descrizione (LOPEZ, 1990, com. pers.; BARANDICA 
et alii, 1994) è nota soltanto l'operaia, mentre di L. theryi (Algeria, Tunisia) 
e L. revelierei (Marocco, Algeria, Tunisia) è nota anche la femmina. Le altre 
cinque specie, tutte descritte di Tunisia, sono rappresentate esclusivamente 
da maschi raccolti al lume. È probabile che questa situazione non rispecchi 
la realtà biologica e che alcune di queste entità entrerebbero in sinonimia qualora 
si rendesse disponibile nuovo materiale, completo di maschi associati. 

In tale contesto, è evidente come la denominazione formale di questa 
specie vada intesa quale soluzibne provvisoria, dovuta soprattutto a conside­
razioni di ordine pratico. 

Dal punto di vista faunistico e zoogeografico il reperto è eccezionale (ve­
di oltre); soltanto due specie del genere, Leptanilla revelierei e Leptanilla dode­
roi, erano finora note per la mirmecofauna italiana. L. revelierei, descritta su 
materiale proveniente dalla Corsica, è presente anche in Sardegna, Francia 
Meridionale, Spagna, Nord Africa e Israele (LEO & FANCELLO, 1990; TINAUT, 
1987; KuGLER, 1987), L. doderoi è nota solamente della Sardegna (Teulada, 
loc. typ.; Silius) (BARONI URBANI, 1971; LEO & FANCELLO, 1990). 

Hypoponera abeillei (Andrè, 1881) 
Lampedusa: Cala Galera, l.V.1991. 

Corologia: fino ad oggi, la specie era nota con certezza soltanto delle se­
guenti regioni mediterranee: Spagna (EsPADALER & LoPEz-SoRIA, 1991), Corsica 
(Aiaccio, loc. typ.), Tunisia, Liguria e Marche (BARONI URBANI, 1971). Ap­
profitto dell'occasione per segnalarla di altre due località italiane inedite: La­
zio, Roma, Villa Borghese, l-22.VIII.1994, M. Mei leg., maschi e femmine 
alate; Sicilia, Palazzolo Acreide (SR), 27.II.1990, L. Fancello leg., 1 femmi­
na e 2 operaie. 

Note: l'esemplare di Lampedusa, un'operaia isolata (R. Poggi leg., in coli. 
MCSNG), è stato raccolto vagliando terriccio alla base di un carrubo. 
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Hypoponera ragusai (Emery, 1895) 
Lampedusa: nei pressi della spiaggia dei Conigli; Cala Galera (MEI, 1992). Linosa: (MEI, 1992). 

Corologia: da accertare; verosimilmente N-Africana (con estensione alla 
Sicilia). 

Aphaenogaster crocea Andrè, 1881 
* Lampedusa: tutta l'isola; Isola dei Conigli (BERNARD, 1958, 1960). Pantelleria: Punta Elefante; 
Bagno dell'Acqua, 30-31.III.1990; Piano di Ghirlanda, 28.IV.1991; Kattibuale, 3.XII.1992. 

Corologza: N-Africana. 

Note: considero sicuramente errata la citazione di Bernard per Lampe­
dusa e Conigli cosl come, di conseguenza, la successiva segnalazione di BARO­
NI URBANI (1971) (sub: A. crocea sicula Emery, 1908). A. crocea è una formica 
relativamente igrofila, che nidifica e si procura il cibo nella lettiera e che è 
attiva alla superficie del suolo forse soltanto nelle ore notturne. A Pantelleria 
è stata raccolta quasi esclusivamente al vaglio e solo in cenosi a macchia. Nei 
pochissimi siti potenzialmente adatti di Lampedusa, nonostante le intense ri­
cerche che pure hanno permesso il rinvenimento di varie specie endogee, questa 
specie non è stata trovata. Ritengo che la citazione dell'autore francese, che 
segnala questa specie come «ovunque assai frequente» a Lampedusa (BERNARD, 
1960), vada riferita in realtà ad A. sardoa Mayr, 1853 (vedi oltre), vistosa for­
mica di colore arancio ad attività epigea e diurna, che è sicuramente una delle 
specie più abbondanti sull'isola. 

Aphaenogaster pallida (Nylander, 1848) 
Lampedusa: M. Imbriacola, 2.XII.1992. Linosa: 2.IV.1990, 29.IV.1991, l.XII.1992. Pantelleria: 
Bagno dell'Acqua; Piano di Ghirlanda, 30-31.III.1990, 28.IV.1991, 3.XII.1992; Sibà; Kattibuale, 

3.XII.1992. 

Corologia: Endemismo appenninico; la specie è nota di Sicilia e dell'Ita­
lia peninsulare fino al Lazio a Nord (MEI, 1992). 

Note: ho raccolto numerosi maschi di questa specie a Lampedusa, in Di­
cembre, nei nidi. 

Aphaenogaster sardoa Mayr, 1853 
Lampedusa: (BARONI URBANI, 1971); Guitgia; M. Imbriacola; Aria Rossa; Cala Croce; Cala Galera; 
Cala Pisana; M. Albero Sole; Spiaggia dei Conigli; Isola dei Conigli, 1.IV.1990, 30.IV/l.V.1991, 
2.XII.1992; Isola dei Conigli, 31.VII.1992; Aria Rossa, 19.VII.1992. 

Corologia: W-Mediterranea. 

Note: ho osservato maschi nei nidi alla fine di aprile; maschi e femmine 
alate sono stati raccolti alla luce nel mese di Luglio (G. Gerosa leg.). 

Hymenoptera Fonnicidae 

Aphaenogaster splendida (Roger, 1859) 
Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 30-31.III.1990, 28.IV.1991, 3.XII.1992. 

Corologia: Mediterranea. 

* Aphaenogaster subterranea (Latreille, 1798) 
Lampedusa: (FAILLA TEDALDI, 1887). 

Corologia: S-Europea. 
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Note: considero dubbia questa citazione, sebbene ritenga comunque pos­
sibile la presenza a Lampedusa di questa specie più di un secolo fa, prima del­
la distruzione totale della vegetazione arborea ed arbustiva originaria (ZA VAT­
TARI, 1960). Attualmente A. subterranea è sicuramente assente sull'isola. 

* Messor barbarus (Linnè, 1767) 
Lampedusa: tutta l'isola; Isola dei Conigli (BERNARD, 1958, 1960, sub: M. barbara [Lin.]). 

Corologia: W-Mediterranea. 

Note: BERNARD (1958, 1960) cita questa grossa formica granivora come 
molto comune ovunque a Lampedusa, mentre considera poco frequente la con­
generica M. capitatus (Latreille, 1798) (vedi oltre). Nel corso delle tre campa­
gne di raccolta sull'isola, io ho rinvenuto, abbondantissima, esclusivamente 
quest'ultima specie, mentre, nonostante ricerche mirate, non ho mai raccolto 
M. barbarus. Sarebbe interessante poter stabilire se, nel corso degli ultimi qua­
rant'anni, una specie ha sostituito completamente l'altra o se, più banalmen­
te, la segnalazione è basata su un errore di determinazione. 

Messor capitatus (Latreille, 1798) 
Lampedusa: Faro (BERNARD, 1958, 1960, sub: M. capitata [Latr.]); Guitgia; M. Imbriacola; Aria Rossa; 
Cala Galera, Cala Pisana; M. Albero Sole; Spiaggia dei Conigli; Isola dei Conigli, 1.IV.1990, 
30.IV/l.V.1991, 2.XII.1992; in paese, 14.XI.1991; Isola dei Conigli, 31.VII.1992. 

Corologia: S-Europea. 

Note: sessuati raccolti in volo a Novembre (C. Iacomini leg.). 

Messor sanctus sanctus (Forel, 1905) 
Pantelleria: (BARONI URBANI, 1971); Bagno dell'Acqua; Piano di Ghirlanda; Kattibuale, 30-31.III.1990, 
28.IV.1991, 3.XII.1992; Gadir, 31.III.1990; Punta dell'Elefante, 30.III.1990; Scauri, 28.IV.1991; 
Sibà, 3.XII.1992. 

Corologia: N-Africana. 

Note: sessuati raccolti nei nidi a Dicembre. 



762 M.MEI 

Mesor sanctus obscuriventris Karawajew, 1912 
Linosa: (BERNARD, 1956, 1960, sub: M. sancta [Farei]; BARONI URBANI, 1971); 2.IV.1990, 29.IV.1991, 

1.XII.1992. 

Corologia: N-Africana. 

Messor structor (Latreille, 1798) 
Pantelleria: (BARONI URBANI, 1971); Bagno dell'Acqua, 30-31.III.1990. 

Corologia: S-Europea. 

Pheidole pallidula (Nylander, 1848) 
Lampedusa: Spiaggia dei Conigli, 30.IV .1991; M. Imbriacola, 2.XII.1992; Aria Rossa, 19 .VII.1992. 
Pantelleria: (BARONI URBANI, 1971); Bagno dell'Acqua, 30-31.III.1990. Sibà, 3.XII.1992. 

Corologia: Centroasiatico-E uropeo-Mediterranea. 

Note: sessuati raccolti a Lampedusa alla fine di Aprile. 

'~ Pheidole sinaitica Mary, 1862 
Lampedusa: (BERNARD, 1958, 1960). 

Corologia: N-Africana. 

Note: l'unica Pheidole che attualmente fa parte della fauna di Lampedu­
sa è P. pallidula. Anche per questa specie, secondo me, valgono le osservazio­
ni sopra esposte a proposito di M. barbarus. 

Pheidole teneri/fana Forel, 1893 
Pantelleria: dintorni del paese, 25 .IX.1987; Bagno dell'Acqua, 30-31.IIl.1990. 

Corologia: Afrotropicale-Mediterranea. 

Crematogaster laestrygon Emery, 1869 
Pantelleria: Scauri, 28.IV.1991; Kattibuale, 30-31.IIl.1990, 3.XII.1992; Sibà, 3.XII.1992. 

Corologia: W-Mediterranea. 

Crematogaster scutellaris (Olivier, 1791) 
Pantelleria: (BARONI URBANI, 1971); dintorni del paese, 25.IX.1987; Bagno dell'Acqua, 30-31.IIl.1990; 
Kattibuale, 3.XII.1992; Lave di Khaggiaz, 4.X.1986. 

Corologia: S-Europea. 

Note: <?<? alate raccolte in volo a Ottobre (F. Romano leg.). 
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Solenopsis sp. 1 
Lampedusa:(? EMERY, 1916, sub: S. orbula v. temiensis For.); Cala Galera, 30.IV/l.V.1991 (MCSNG), 
2.II.1992.? Linosa: l.XII.1992. 

Note: gli esemplari di Lampedusa potrebbero essere attribuiti alla Sole­
nopsis orbula terniensis Forel, 1905, citata da Emery per l'isola e nota inoltre 
di alcune località nordafricane. Poiché la tassonomia delle forme W-Paleartiche 
del genere è però, per usare un eufemismo, molto confusa, preferisco limitar­
mi a isolare questi esemplari come morfospecie distinta da entrambe le forme 
raccolte a Pantelleria. 

Cito qui un'operaia isolata di Solenopsis raccolta a Linosa in Dicembre, 
vagliando terriccio prelevato sotto ad un lentisco, e andata successivamente 
perduta, purtroppo, nel corso dello smistamento del materiale. La presenza 
di Solenopsis a Linosa è sicura, ma l'attribuzione del reperto alla stessa forma 
di Lampedusa è invece puramente ipotetica. 

Solenopsis sp. 2 
Pantelleria: Mursia, 14 .XII.1994. 

Note: gli esemplari esamipati, una lunga serie di operaie estratte da un 
prelievo di terriccio mediante selettore Berlese (B. Massa, 1995, com. pers.; 
H. Tsolakis leg.), sono morfologicamente molto simili alle operaie medie e 
piccole di Solenopsis orbula (Emery, 1875) tipica; da queste si differenziano 
nettamente per il capo ancora più lungo e stretto, per la scultura molto più 
debole, per la sutura mesopropodeale più impressa e per vari altri dettagli mor­
fologici. 

Solenopsis sp. 3 
Pantelleria: Bagno dell'Acqua, 30-31.IIl.1990; Sibà; Kattibuale, 3.XII.1992. 

Note: due lunghe serie di<?<? raccolte sotto pietre e un'operaia isolata (Kat­
tibuale) raccolta al vaglio. Forma a capo subquadrato, non appartenente al 
gruppo di taxa affini a S. orbula. 

Monomorium sommieri Emery, 1908 
Lampedusa: (BERNARD, 1960, sub: M. salomonis (Lin.); BARONI URBANI, 1971, sub: M. salomonis 
sommieri Emery); Cala Pisana, 1. V .1991; M. Imbriacola, 2 .XII.1992. Pantelleria: (BERNARD, 1960, 
sub: M. salomonis [Lin.]). 

Corologia: N-Africana. 

Note: la citazione di Bernard per Pantelleria, apparentemente sfuggita 
anche a BARONI URBANI (1971), è da considerarsi molto dubbia. 
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Monomorium subopacum (F. Smith, 1858) 
Linosa: 29.IV.1991, l.Xll.1992. Pantelleria: (BARONI URBANI, 1971); dintorni del paese, 25.IX.1987; 
Piano di Ghirlanda, 28.IV.1991; Bagno dell'Acqua, 28.N.1991, 3.XIl.1992; Kattibuale, 3.XIl.1992. 

Corologia: Mediterranea. 

Cardiocondyla nuda mauretanica Forel, 1890 
Pantelleria: dintorni del paese, 25 .IX.1987. 

Corologia: N-Africana. 

Leptothorax sp. 1 
Lampedusa: M. Albero Sole, 30.IV.1991. Linosa: 2.IV.1990, 29.IV.1991, 1.XIl.1992. Pantelleria: 
Bagno dell'Acqua, 30-31.III.1990; Piano di Ghirlanda, 28.IV.1991; Kattibuale, 3.XII.1992. 

Note: la più comune specie di Leptothorax da me osservata sulle isole; 
nidifica nelle fessure delle rocce ma si raccoglie anche nella lettiera, al vaglio. 
È presente anche nelle Isole Egadi (MEI, oss. pers.). 

Leptothorax sp. 2 
Linosa: 29.IV.1991. 

Note: una sola 9 raccolta vagliando terriccio sotto un lentisco (R. Poggi 
leg.). 

Leptothorax sp. 3 
Lampedusa: Vallone delle Forbici, 2.XII.1992. 

Note: una 9 e alcune 99 raccolte nel nido in una fessura della roccia. 

Leptothorax sp. 4 
Linosa: 29.IV.1991. Pantelleria: Punta Elefante; Piano di Ghirlanda; Bagno dell'Acqua, 
30-31.III.1990; Scauri; Bagno dell'Acqua, 28.IV.1991. 

Note: questa specie nidifica nelle fessure delle rocce; raccolta anche nelle 
Isole Egadi (MEI, oss. pers.). 

Leptothorax sp. 5 
Lampedusa: Aria Rossa, 30.IV.1991. 

Tetramorium biskrense kahenae Menozzi, 1934 
Lampedusa: (BERNARD, 1958 sub: T. biskrensis Farei); Aria Rossa, 30.IV.1991. 

Corologia: N-Africana. 

Note: Gli esemplari in questione, tre 99 raccolte sotto una pietra in una 
piazzola sterrata ai margini della strada, si distinguono nettamente dal biskrense 
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tipico per il mesonoto superiormente più scolpito, per gli occhi meno tra­
sversi e per le spine propodeali più rilevate. Quando sono disturbate le ope­
raie di questa specie entrano in tanatosi, raccogliendosi in posizione pupale 
con il gastro ripiegato sotto il mesosoma, e rimanendo immobili per qualche 
tempo. 

,., Tetramorium caespitum (Linnè, 1758) 
Lampedusa: Isola dei Conigli (BERNARD, 1958) 

Corologia: Olartica (specie introdotta in Nord America). 

Note: Citazione quasi certamente basata su di un'errata identificazione. 

Tetramorium meridionale Emery, 1870 
Pantelleria: Piano di Ghirlanda, 30.IIl.1990. 

Corologia: Mediterranea. 

Tetramorium pelagium Poldi n. sp. 
Linosa: 29.IV.1991, 1799, 160'0', 5199. 

Diagnosi: si differenzia n~ttamente dalle specie del gruppo semilaeve ed 
in particolare dal T. maurum Santschi, 1918 cui è molto vicino morfologica­
mente, per un'incisione ad angolo poco sopra il punto di mezzo del margine 
mediale dello stipes nel O' e per la struttura del peduncolo nella 9 . L'operaia, 
come la femmina, mostra sul capo una fitta e fine rugosità longitudinale, assai 
regolare; più attenuata la rugosità sul mesosoma. Nodo del peziolo largo quasi 
quanto il postpeziolo, con la parte centrale della faccia superiore liscia e lucida; 
spine non lunghe ma acute; scapi corti sia nell'operaia che nella femmina. 

Corologia: forma apparentemente endemica di Linosa. 

Note: formica non molto abbondante sull'isola. Una lunga serie compren­
dente numerosi sessuati è stata raccolta, in Aprile, da una colonia in piena 
sciamatura, mentre, da un nido nei pressi, proviene un'altra serie di sole ope­
raie (M. Mei leg.); entrambi i nidi erano scavati direttamente nel suolo. 

* Tetramorium punicum (F. Smith, 1861) 
Lampedusa: tutta l'isola; Isola dei Conigli (BERNARD, 1958). Lampione: (BERNARD, 1958). 

Corologia: la distribuzione della specie è ancora mal conosciuta; il vero 
T. punicum è presente in Medio Oriente e in Egitto ma verosimilmente man­
ca del tutto nel resto del Nord Africa. 

Note: citazione molto dubbia, basata molto probabilmente su di una de­
terminazione errata. 
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Tetramorium semilaeve ssp. 
Lampedusa: nei pressi del paese, 1.IV.1990; M. Imbriacola, 30.IV.1991, 2.XII.1992. Pantelleria: 
Bagno dell'Acqua; Montagna Grande, 31.III.1990. 

Corologia: la specie s.l. ha probabilmente una corologia di tipo Cen­
troasiatico-Mediterraneo. 

Note: in assenza di sessuati non può essere fornita una determinazione 
più precisa di questo materiale. Gli esemplari di Pantelleria mostrano una 
grande variabilità nella scultura del capo, ma potrebbero essere attribuiti, 
così come una delle serie di Lampedusa, alla ssp. jugurtha Santschi, 1921; 
il resto del materiale è invece morfologicamente più prossimo alla ssp. atlan­
tis Santschi, 1921. Queste due sottospecie hanno una corologia di tipo N­
Africano. 

* Smithistruma baudueri (Emery, 1875) 
Pantelleria: (BARONI URBANI, 1971). 

Corologia: Mediterranea. 

Note: formica criptobiotica, igrofila e lucifuga (MEI, 1992); ritengo che 
la mancata conferma per la fauna di Pantelleria si debba esclusivamente ad 
insufficienti raccolte. 

Trichoscapa membranifera (Emery, 1869) 
Lampedusa: Cala Galera, (MEI, 1992). 

Corologia: Cosmopolita. 

Epitritus argiolus Emery, 1869 
Pantelleria: (BARONI URBANI, 1971); Mursia, 14.XII.1994. 

Corologia: Mediterranea. 

Note: una9 isolata raccolta (H. Tsolakis leg.) trattando al Berlese del ter­
riccio prelevato in un «campo incolto» (B. Massa, 1995, com. pers.) che con­
ferma un'antica citazione per l'isola. 

Tapinoma simrothi Krausse, 1909 
Lampedusa: in paese, 1.IV.1990; Spiaggia dei Conigli, 30.IV.1991; M. Imbriacola, 2.XII.1992. Li­
nosa: (BARONI URBANI, 1991, sub: T. erraticum [Latreille]); 2.IV.1990, 29.IV.1991, 1.XII.1992. 

Corologia: W-Mediterranea. 

Note: osservati, a Linosa, voli nuziali alla fine di Aprile. 

1.: 
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Linepithema humile (Mayr, 1868) 
Lampedusa: in paese; Aria Rossa; Cala Pisana; Cala Croce; Cala Galera; M. Imbriacola, 1.IV.1990, 
30.IV/1.V.1991, 2.XII.1992. 

Corologia: Cosmopolita. 

Plagiolepis barbara Santschi, 1911 
Lampedusa: Cala Galera, 30.IV.1991. Linosa: 2.IV.1990, 29.IV.1991, 1.XII.1992. 

Corologia: W-Mediterranea. 

Plagiolepis pallescens Forel, 1888 
Pantelleria: Bagno dell'Acqua; Piano di Ghirlanda, 30-31.III.1990; Kattibuale, 3.XII.1992. 

Corologia: Mediterranea (a gravitazione orientale?). 

Plagiolepis pygmaea (Latreille, 1798) 
Pantelleria: Montagna Grande, 30-31.III.1990; Piano di Ghirlanda, 28.IV.1991, 3.XII.1992. 

Corologia: S-Europea. 

Lepisiota ( = Acantholepis) fraurnfeldi (Mayr, 1855) 
Lampedusa: Spiaggia dei Conigli; Cala Pisana, l.IV.1990, 30.IV/1.V.1991; Isola dei Conigli, 
31.VII.1992. Linosa: (BARONI URBANI, 1971 sub: Acantholepis nigra Emery); 2.IV.1990, 29.IV.1991, 
1.XII.1992. Pantelleria: (BARONI URBANI, 1971 sub: Acantholepis nigra Emery); Scauri; Sibà; Bagno 
dell'Acqua, 30-31.III.1990, 28.IV.1991; Piano di Ghirlanda, 3.XII.1992. 

Corologia: Mediterranea (a gravitazione orientale). 

Camponotus barbaricus Emery, 1904 
Lampedusa: (BARONI URBANI, 1971); Spiaggia dei Conigli; M. Imbriacola, 30.IV/1.V.1991, 2.XII.1992; 
Isola dei Conigli, 31.VII.1992. Linosa: (BARONI URBANI, 1971); 2.IV.1990, 29.IV.1991, l.XII.1992. 
Pantelleria: (BARONI URBANI, 1971); Piano di Ghirlanda; Montagna Grande; Kattibuale; Sibà; Ba­
gno dell'Acqua; Cala di Ponente, 30-31.III.1990, 28.IV.1991, 3.XII.1992. 

Corologia: N-Africana. 

* Camponotus pilicornis siculus Emery, 1908 
Lampedusa: (FAILLA TEDALDI, 1887). 

Note: molto probabilmente un errore di identificazione per C. barbaricus. 

Camponotus micans (Nylander, 1856) 
Lampedusa: Cala Galera; Cala Pisana; M. Albero Sole; Aria Rossa; M. Imbriacola; Spiaggia dei 
Conigli; Isola dei Conigli, l.IV.1990, 30.IV/l.V.1991, 2.XII.1992; Isola dei Conigli, 31.VII.1992. 
Linosa: (BARONI URBANI, 1971). 

Corologia: W-Mediterranea. 
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Camponotus sicheli Mayr, 1866 
Pantelleria: Montagna Grande, 30-31.lll.1990; Sibà; Kattibuale, 3.XII.1992. 

Corologia: N-Africana (con estensione alla Penisola Iberica). 

Lasius lasioides (Emery, 1869) 
Pantelleria: Montagna Grande, 30-31.III.1990; Piano di Ghirlanda, 28.IV.1991. 

Corologia: Mediterranea. 

Note: gli esemplari in questione sono stati identificati dal Dr. B. Seifert 
(Gorlitz, Deutschland). 

DISCUSSIONE 

Fino ad oggi, 15 specie di Imenotteri Formicidi risultavano complessiva­
mente citate per le Isole Pelagie (13 a Lampedusa, 5 a Linosa e 1 a Lampione) 
e soltanto 9 per l'isola di Pantelleria (BERNARD, 1960; BARONI URBANI, 1971). 

Dal catalogo faunistico su riportato, risulta ora accertata la presenza di 
queste isole di 42 specie di formiche, 25 delle quali vengono segnalate delle 
Pelagie (20 a Lampedusa e 13 a Linosa) e 25 di Pantelleria (vedi Tab. 1). Per 
quanto concerne sia Lampedusa che Linosa, ritengo che il numero di specie 
raccolto rispecchi da vicino quello delle specie effettivamente presenti, men­
tre credo che il numero delle specie citato per Pantelleria sia inferiore di qual­
che unità al reale. 

La confusione in cui versa la tassonomia di alcuni dei generi considerati, 
Leptothorax e Solenopsis su tutti, rende impossibile definire la distribuzione 
geografica di molti dei taxa individuati, impedendo di fatto un'analisi in chiave 
zoogeografica del popolamento. Tuttavia qualche indicazione di carattere ge­
nerale può essere desunta dall'esame delle 33 specie delle quali è nota, anche 
se in qualche caso solo imperfettamente, la distribuzione (vedi Tab. 1). La 
componente N-Africana (36% del totale) è rappresentata da 12 specie, inclu­
se, per le loro indubbie affinità, le due nuove sopra descritte; 13 specie (39%) 
presentano una distribuzione più o meno ampia nel bacino del Mediterraneo 
(includo in questo gruppo anche Aphaenogaster pallida, endemismo appenninico­
siculo) e 5 (15%) hanno una geonemia riconducibile ad un corotipo S-Europeo 
o Europeo-Mediterraneo. Due specie infine (6%), Linepithema humile (la «for­
mica argentina») e Trichoscapa membrani/era, hanno una geonemia di tipo co­
smopolita e una soltanto (3%), Pheidole teneri/fana, di tipo Afrotropicale­
Mediterraneo. 

Queste percentuali rimangono più o meno le stesse anche quando si con­
sidera il popolamento delle singole isole. Tuttavia a questa scala, non poten-
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Tabella 1 
Elenco delle specie di Fonnicidae delle isole Pelagie e di Pantelleria, 

con indicazione dei corotipi di appartenenza (codici dei corotipi secondo VIGNA et alii 1993). 

Lam. Lin. Pan. Corotipo 

1) Leptanilla poggii n. sp. X End 
2) Hypoponera abeillei X WME? 
3) Hypoponera ragusai X X NAF 
4) Aphaenogaster crocea X NAF 
5) Aphaenogaster pallida X X X MED 
6) Aphaenogaster sardoa X WME 
7) Aphaenogaster splendida X MED 
8) Messor capitatus X SEU 
9) Messor sanctus sanctus X NAF 

10) Messor sanctus obscuriventris X NAF 
11) Messor stmctor X SEU 
12) Pheidole pallidula X X CEM 
13) Pheidole teneri/lana X AFM 
14) Crematogaster laestrygon X WME 
15) Crematogaster scutellaris X SEU 
16) Solenopsis sp. 1 X ? -

17) Solenopsis sp. 2 X -
18) Solenopsis sp. 3 ' X -

19) Monomorium sommieri X NAF 
20) Monomorium subopacum X X MED 
21) Cardiocondyla nuda mauretanica X NAF 
22) Leptothorax sp. 1 X X X -

23) Leptothorax sp. 2 X -
24) Leptothorax sp. 3 X -
25) Leptothorax sp. 4 X X -
26) Leptothorax sp. 5 X -
27) Tetramorium biskrense kahenae X NAF 
28) Tetramorium meridionale X MED 
29) Tetramorium pelagium Poldi n. sp. X End 
30) Tetramorium semilaeve ssp. X X NAF 
31) Trichoscapa membrani/era X cos 
32) Epitritus argiolus X MED 
33) Tapinoma simrothi X X WME? 
34) Linepithema humile X cos 
35) Plagiolepis barbara X X WME 
36) Plagiolepis pallescens X NAF 
37) Plagiolepis pygmaea X SEU 
38) Lepisiota frauenfeldi X X X MED? 
39) Camponotus barbaricus X X X NAF 
40) Camponotus micans X WME 
41) Camponotus siche/i X NAF 
42) Lasius lasioides X MED 

Totale specie/isola 20 13 25 
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do includere nell'analisi quasi un quarto delle specie totali (e tenendo conto della 
verosimile incompletezza del campionamento almeno per quanto riguarda Pan­
telleria), non ritengo abbia senso tentare uno studio dettagliato del popolamento. 
Può essere comunque interessante notare che, in rapporto diretto con le dimen­
sioni dell'isola, delle cinque specie ad ampia distribuzione in Europa nessuna 
è presente a Linosa, due lo sono a Lampedusa e quattro a Pantelleria. 

Escludendo le tre specie cosmopolite o subcosmopolite e i due nuovi ta­
xa provvisoriamente considerati endemici (ma ad affinità nordafricane), 8 ta­
xa risultano presenti nel Nord Africa ma non in Sicilia, 4, ad ampia distribu­
zione Europea, abitano anche la Sicilia ma non il Nord Africa e i rimanenti 
16 sono presenti in entrambe le regioni geografiche; molti di questi ultimi 
tuttavia (Hypoponera ragusai, Aphaenogaster sardoa, Crematogaster laestrygon, 
Monomorium subopacum, Tapinoma simrothi, Camponotus barbaricus, C. mi­
cans e C. sicheli) hanno una distribuzione limitata alla parte meridionale del 
bacino Mediterraneo e, in Italia, si incontrano soltanto in Sicilia o, al più, 
in poche altre regioni meridionali. 

Mi sembra di poter concludere che questi dati, anche se molto incomple­
ti, suggeriscano un'origine fondamentalmente Nord-africana del popolamen­
to di Formicidae delle isole in oggetto. 

Delle 42 specie di Formicidi raccolte complessivamente sulle isole, 17 
sono esclusive di Pantelleria, 10 lo sono di Lampedusa e 3 di Linosa. Le spe­
cie comuni ad almeno una delle isole Pelagie e a Pantelleria sono soltanto 8, 
mentre 4 in tutto, Aphaenogaster pallida, Leptothorax sp. 1, Lepisiota frauenfel­
di e Camponotus barbaricus sono quelle rinvenute in ognuna delle tre isole. 

Il popolamento delle Isole Pelagie appare quindi ben differenziato da quello 
di Pantelleria. 

Di particolare interesse dal punto di vista biogeografico è la presenza su 
quest'isola di una specie di Leptanilla, reperto che, a mio parere, rimane diffi­
cilmente spiegabile allo stato attuale delle conoscenze. Tutte le femmine fi­
nora note di Leptanilla, infatti, sono attere, caratteristica che ne limita le ca­
pacità di dispersione; inoltre come molti altri organismi endogei, queste for­
miche sono estremamente delicate e non sopravvivono a lungo al di fuori del 
loro microhabitat (MASUKO, 1990; MEI, oss. pers.). 

Tutto questo sembrerebbe escludere del tutto una colonizzazione dell'i­
sola via aria o tramite zattere naturali, ma rende anche difficile ipotizzare un'in­
troduzione involontaria da parte dell'uomo, ad esempio con carichi di terra 
o tra le radici di alberi. Esiste tuttavia il caso analogo, e ancora più sorpren­
dente, della presenza di Leptanilla oceanica Baroni Urbani, 1977 delle isole 
Ogasawara, un arcipelago di origine vulcanica ad un migliaio di chilometri 
al largo del Giappone, sicuramente mai unito alla terraferma in passato e solo 
saltuariamente abitato dall'uomo (BARONI URBANI, 1977; 1991, com. pers.). 
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Ritengo quindi che, per il momento, l'ipotesi meno improbabile sia l'in­
troduzione per cause antropiche di questa specie dal Nord Africa in un im­
precisato momento della storia recente dell'isola. Ancora molto resta da im­
parare, sia sulla biologia di Leptanilla sia, considerando più generalmente il 
problema delle faune insulari, sui meccanismi e le capacità di dispersione e 
di colonizzazione dei diversi organismi e delle formiche in particolare. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 

(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Val. XIX (Suppl.), pp. 773-775 

VIRGILIO CALECA, GABRIELLA Lo VERDE & BRUNO MASSA 

LEUCOSPIS MINIATA KLUG A LAMPEDUSA 

(Hymenoptera Chalcidoidea Leucospidae) 

RIASSUNTO 

Viene segnalata la presenza a Lampedusa di Leucospis miniata Klug (Hymenoptera Chalcidoi­
dea Leucospidae), specie fino ad ora nota di alcuni paesi del Nord Africa e di Israele. 

SUMMARY 

Leucospis miniata Klugfrom Lampedusa (Hymenoptera Chalcidoidea Leucospidae). Leucospis minia­
ta, previously known from Marocco, Algeria, Libia, Egypt and Israel, has been collected at Lam­
pedusa (Pelagian Islands). This is the first record far Europe. 

INTRODUZIONE 

Nel corso di una escursione entomologica nell'isola di Lampedusa, è sta­
to raccolto un Leucospidae. Esso, sulla base delle chiavi dicotomiche di Bou­

çEK (1974), è risultato appartenere alla specie Leucospis miniata Klug, finora 
non nota per l'Europa. 

Fam. LEUCOSPIDAE 

Le specie appartenenti alla famiglia dei Leucospidae hanno dimensioni 
che raggiungono i 16 mm, una colorazione spesso caratterizzata dalla presen­
za di bande arancione o giallo su fondo nero, e tengono le ali a riposo ripiega-
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te longitudinalmente. Simili ai Chalcididae per i femori posteriori ingrossati 
e dotati di una caratteristica dentellatura lungo il margine ventrale, se ne dif­
ferenziano nell'avere l'ovopositore ripegato sul dorso e per altri caratteri, tra 
cui il complesso maxillo-labiale notevolmente sviluppato e atto a succhiare il 
nettare, le antenne pressoché uguali nei due sessi, senza anelli, con 8 articoli 
al funicolo e corto pedicello, le caratteristiche dello scutello e del dorsello, 
la presenza di ali iscurite con venatura postmarginale lunga e marginale corta, 
i caratteri degli organi genitali maschili. 

Si tratta di un gruppo di parassitoidi specializzati, che vivono general­
mente a spese di Apoidei solitari, talvolta anche di altri Aculeati (per es. Eu­
menidi o Sfecidi). Le femmine depongono le uova forando le pareti protetti­
ve delle cellette dell'ospite. 

La famiglia Leucospidae, presente per lo più in areali caldi del mondo, 
include quattro generi, tra cui solo Leucospis F. ha una distribuzione molto 
ampia, pressocché cosmopolita, e comprende oltre cento specie. Questo ge­
nere è caratterizzato da palpi evidenti (assenti o ridotti in Polistomorpha We­
stwood), i mascellari di 4 segmenti ed i labiali di 3, margine inferiore del cli­
peo bilobato (curvo ma senza lobi in Micrapion Kriechbaumer); mandibole ro­
buste; capo trasversale, con ocello distante dall'occhio (in Neleucospis Bouçek 
capo più lungo che largo in visione frontale, con ocelli molto vicini agli occhi 

Leucospis miniata K!ug a Lampedusa 775 

composti); ovopositore della femmina allungato, che raggiunge visibilmente 
la parte superiore del gastro. 

Le specie di Leucospis riportate da BouçEK (1974) per l'Europa meridio­
nale sono quattro, di cui due espressamente citate per la Sicilia: L. brevicauda 
Fabricius e L. dorsigera Fabricius. 

Leucospis miniata Klug 1834 
Materiale esaminato: 19, Lampedusa, Cala Creta, 18.IX.1995, leg. B. Massa (Coli. Istituto 

di Entomologia agraria, Università di Palermo). 

Specie di 9-15 mm, con colorazione a bande arancio su fondo nero; ha 
una grande somiglianza con la forma arancione di L. gigas F., con la quale 
condivide parte dell'areale nordafricano, da cui si distingue per l'ovopositore 
più lungo (in L. gigas non raggiunge il quarto tergite) e per il differente dise­
gno nero-arancio del torace. L. miniata sembra avere affinità più marcate con 
L. incarnata Westwood specie a distribuzione sudafricana (BouçEK 1974), dalla 
quale si riconosce per la punteggiatura del corpo molto più fitta e general­
mente più fine, con presenza di peli più corti; la faccia è più allungata, con 
le guance lunghe quanto la parte del clipeo sporgente oltre il loro livello; il 
disegno dell'addome nel masçhio è più simile a quello di L. gigas. 

La distribuzione ad oggi nota di L. miniata comprende Marocco, Alge­
ria, Libia, Egitto, Israele. La presente costituisce la prima segnalazione per 
l'Italia e l'Europa. 

Ringraziamenti - Desideriamo ringraziare G. Siscaro di Catania per aver fornito il materiale 
bibliografico. 
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MARCELLO ARNONE & MARCELLO ROMANO 

HYMENOPTERA CHRYSIDIDAE 

RIASSUNTO 

Vengono esposti i risultati delle ricerche effettuate a Lampedusa, Linosa e Pantelleria, relative 
agli Imenotteri della famiglia Chrysididae. A Lampedusa il reperto più notevole è quello di Chrysis 
exsulans, specie nuova per l'Italia e per 'l'Europa. Viene confermata la presenza di Chrysis cerastes, 
mentre nuove per l'isola risultano Pseudomalus auratus, Chrysis leachii e Chrysis auriceps. Per Linosa 
è riportata Chrysis auriceps, nuova per l'isola. Infine per Pantelleria vengono segnalati Pseudomalus 
auratus, nuovo per l'isola, e Chrysis semicincta trico/or. 

SUMMARY 

The species of Chrysididae collected on the islands of Lampedusa, Linosa and Pantelleria are 
listed. The most relevant species found on Lampedusa was Chrysis exsulans, new record both for 
Italy and Europe. Pseudomalus auratus, Chrysis leachii and Chrysis auriceps are new records for the 
island; the presence of Chrysis cerastes is confirmed. 

A single species was collected on Linosa, Chrysis auriceps, new record for the island. 
Two species were found on Pantelleria: Pseudomalus auratus, new record for the island, and 

Chrysis semicincta trico/or. 

INTRODUZIONE 

I Crisidi sono Imenotteri aculeati, caratteristici per i colori metallici del 
tegumento. Allo stato larvale sono quasi esclusivamente parassiti di larve di 
altri imenotteri aculeati (Vespidi, Sfecidi, Apidi). Le specie conosciute per 
il territorio italiano sono, secondo STRUMIA (1994), 222, di cui circa la metà 
citate per la Sicilia. 

Sulla loro presenza nelle isole Pelagie ci è noto in letteratura un unico 
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dato riportato da lNVREA (1957 e 1960), che cita per l'isola di Lampedusa 
una specie: Chrysis cerastes Abeille, raccolta in due soli individui durante la 
missione Zavattari (1955-1956). 

Per Pantelleria è nota solo la presenza di C. semicincta trico lor (STRUMIA, 
1994). 

In questo lavoro viene confermata a Lampedusa la presenza di C. cera­
stes, peraltro assai frequente sull'isola e vengono segnalate altre quattro spe­
cie. 

Il reperto più interessante è sicuramente quello di Chrysis exsulans Dahl­
bom, elemento tipicamente mediterraneo, fino ad oggi noto del Nordafrica 
e Asia Minore. 

Si è potuta inoltre accertare la contemporanea presenza a Lampedusa di 
C. leachii e C. auriceps, quest'ultima rinvenuta anche a Linosa. Il reperto as­
sume un particolare significato se si considera che le due specie, fra loro assai 
simili, presentano diversa distribuzione e si rinvengono di solito in ambienti 
con caratteristiche climatiche e altitudinali diverse. 

Infatti C. leachii è largamente diffusa in tutta Europa, anche a latitudini 
più settentrionali, ed in genere viene ritenuta specie propria di zone a clima 
temperato: non è raro incontrarla nelle località prealpine o alpine (M. Pavesi 
in litteris). 

C. auriceps è circoscritta all'Europa mediterranea, avendo una spiccata 
preferenza per le zone a clima caldo-arido, e alle nostre latitudini appare pre­
dominante (MrnGo, 1994). 

L'amico M. Pavesi ci ha comunicato un altro reperto assai dubbio per 
Lampedusa, che qui riportiamo solo per completezza di informazione. Si tratta 
di un unico esemplare a di Chrysis ignita (L.), presente nella collezione del 
Museo di Milano e facente parte del materiale raccolto da certo Pippa nel 1954. 
Sulla precisione del dato M. Pavesi ci ha comunicato che esistono parecchie 
perplessità: il reperto necessita dunque di ulteriori conferme. 

Per Pantelleria vengono qui segnalate due specie, Pseudomalus auratus, 
raccolto anche a Lampedusa e Chrysis semicincta trico/or. 

Abbreviazioni: (CPA) = Coll. M. Pavesi, Milano; (CAR) = Coll. M. Ar­
none, Terrasini (PA); (CRO) = Coll. M. Romano, Capaci (PA). 

ELENCO DELLE SPECIE RACCOLTE 

Pseudomalus auratus (Linnaeus, 1758) 
Descrizione originale - Systema naturae, Holmiae, edit. 10, 1: 572. 
Locus typicus - Europa. 
Typus - British Museum (Natural History) London (!<IMSEY & BoHART, 1990: 265). 

Hymenoptera Chrysididae 779 

Geonemia - Ampiamente distribuita in tutta la regione paleartica e presente anche 
in quella neartica. In tutta Italia. 
Reperti - Lampedusa: Guitgia, VIII.1984, 4 es., M. Pavesi leg., (CPA). Prima segnalazione! 
Pantelleria: Montagna Grande, 29.IX.1985, 1 es., A. Carapezza leg., (CAR). Prima segnalazione! 

Osservazioni - Questa specie è una delle più frequenti in Sicilia, come 
già riportato dal DE STEFANI (1888), che la cita anche dell'isola d'Ustica. 

Segnalata di Malta da STRUMIA (1981). 
Gli esemplari di Lampedusa sono stati raccolti su foglie di melograno (Pu­

nica granatum L.). 

Chrysis auriceps Mader, 1936 
Descrizione originale - Ent. Zeitschr. 50: 288. 
Locus typicus - Isola Krk. 
Typus - Italia (Museo ?) (l<IMSEY & BoHART, 1990: 387). 
Geonemia - Europa meridionale e Medio Oriente (l<IMSEY & BoHART, 1990). 
Reperti - Lampedusa: Cala Greca, 11.VII.1981, 1 es., M. Arnone leg., (CAR). Prima segnalazione! 
Linosa: 25.VII.1993, 4 es., M.G. Di Palma leg., (CAR e CRO). Prima segnalazione! 

Osservazioni - È segnalata di Malta (STRUMIA, 1981) e di Sicilia (STRu­
MIA, 1994). Anche noi l'abbiamo raccolta alla foce del F. Modione (TP). 

L'esemplare di Lampedus'a è stato rinvenuto al volo, lungo la costa meri­
dionale dell'isola, in terreno aperto prospiciente il mare, frequentato da nu­
merose altre specie di Imenotteri. 

Chrysis cerastes Abeille, 1877 
Descrizione originale - Feuille Jeun. Nat. 7: 68. 
Locus typicus - Francia, Marsiglia. 
Typus -Muséum National d'Histoire Naturelle, Paris (Syntypi) (KIMSEY & BoHART, 
1990: 395). 
Geonemia - Egitto (BUYssoN, 1908); Asia Minore e Persia (BERLAND & BERNARD, 1938); 
Europa meridionale (l<IMsEY & BoHART, 1990). 
Reperti - Lampedusa: Capo Ponente, 8-13.VIl.1981, 9 es., M. Amone leg., (CAR); Cala Galera, 
22.V.1987, 1 es., M. Romano leg. (CRO); Vallone Irnbriacola, 13.VIl.1993, 4 es., M. Amone leg., 
(CAR). 

Osservazioni - La specie era l'unica già conosciuta per Lampedusa. lNVREA 
(1957) la segnala infatti sulla base di due esemplari raccolti sull'isola durante 
la missione Zavattari (Cala Madonna, 26-30.V.1955, 1 ç>; 24.V.1956, la). 

La specie risulta presente anche a Malta (STRUMIA, 1981). 
L'abbiamo peraltro raccolta in diverse località della Sicilia, dove fu per 

la prima volta segnalata dal DE STEFANI (1888). 
Gli individui da noi osservati a Lampedusa erano soliti frequentare i mu­

retti a secco in pieno sole. 
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Chrysis exsulans Dahlbom, 1854 
Descrizione originale - Hym. Eur. praecipue Borealia: 247. 
Locus typicus - Patria ignota. 
Typus - (Museo ?) (KIMSEY & BoHART, 1990: 409). 
Geonemia - Iran e Algeria (MocsARY, 1889); Tunisia (BuYSSON, 1891-1896); Libia 
(B1sCHOFF, 1910); Palestina (BALTHASAR, 1951); Turkestan (ssp. castigata Lins.) (LIN­
SENMAIER, 1959). 
Reperti- Lampedusa: Vallone Imbriacola, 18-20.V.1987, 14 es.; Vallone della Forbice, 24 e 25.Il.1995, 
26 es., M. Amone e M. Romano leg., (CAR e CRO). Prima segnalazione! 

Osservazioni - Il rinvenimento di C. exsulans a Lampedusa rappresenta 
la prima segnalazione di questa specie per l'Europa. 1 

I dati in nostro possesso e le osservazioni compiute, mostrano come 
questa specie abbia a Lampedusa una comparsa estremamente precoce e una 
fenologia tipicamente primaverile. Nel mese di febbraio essa è l'unico Cri­
side da noi notato: abbiamo potuto constatare in quell'occasione come C. 
exsulans sia già in piena attività e voli numerosa sulle grosse pietre e sui 
muretti a secco che caratterizzano il paesaggio campestre dell'isola. Nel me­
se di maggio è ancora frequente e personalmente l'abbiamo incontrata lun­
go i muretti a secco che si sviluppano nel Vallone Imbriacola. Ritornati ne­
gli stessi luoghi nei mesi successivi abbiamo constatato che la specie non 
era più presente. 

Dal confronto dei nostri esemplari con una 9 etichettata « Tunisi dint., 
1881 G. e L. Daria, ex coll. Gribodo», appartenente alla collezione del Mu­
seo Civico di Storia Naturale di Milano, non abbiamo potuto riscontrare al­
cuna differenza di rilievo. 

Chrysis leachii Shuckard, 183 7 
Descrizione originale - Ent. Mag. 4: 168. 
Locus typicus - Inghilterra. 
Typus - ? (smarrito ?) (KIMSEY & BoHART, 1990: 432). 
Geonemia -Ampiamente diffusa in Europa, Turchia, Medio Oriente (KIMSEY & Bo­
HART, 1990). 
Reperti - Lampedusa: Capo Ponente, 13.VII.1981, 2 es., M. Amone e M. Romano leg. (CAR e CRO). 
Prima segnalazione! 

Osservazioni - La specie è presente anche in Sicilia, dove il DE STEFANI 
(1888) per primo la segnala della Villa Favorita presso Palermo. STRUMIA (1994), 
la riporta con dubbio di Sicilia. 

Abbiamo raccolto i due esemplari su un muretto a secco in terreno aperto. 

1 Nella recentissima Checklist dei Crisidi italiani, STRUMIA (1994) ha inserito il nostro reper­

to, a suo tempo da noi comunicatogli. 

Hymenoptera Chrysididae 

Chrysis semicincta tricolor Lucas, 1849 
Descrizione originale - Expl. Alg. Zool., Paris, 3: 309. 
Locus typicus - Algeria: Lacalle. 
Typus - Muséum National d'Histoire Naturelle, Paris (BuYSSON, 1895: 516). 
Geonemia - Nordafrica (LINSENMAIER, 1959); Pantelleria (STRUMIA, 1994). 
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Reperti - Pantelleria: Montagna Grande, m 830, 6.VIII.1985, 20 es., M. Pavesi leg., (CPA, CAR 
e CRO). 

Osservazioni - C. semicincta semicincta Lep. e C. semicincta tricolor Luc. 
sembrerebbero del tutto separate geograficamente: la forma tipica è infatti 
distribuita nella parte europea del Mediterraneo occidentale e, per quel che 
riguarda l'Italia, è nota solo di Liguria (INVREA, 1920). La ssp. tricolor è pro­
pria del Nordafrica e di Pantelleria. 

LINSENMAIER (1959: 125) riporta, a dire il vero, C. s. semicincta anche 
per il Marocco, in base alla cattura, da parte di Verhoeff, di un unico ma­
schio insieme a una lunga serie di esemplari della ssp. tricolor. Se questa in­
dicazione dovesse essere confermata, ci troveremmo davanti a due buone 
specie. 

Rispetto alla forma nominale, la ssp. tricolor è più snella, con tegumenti 
più lucenti a causa della punteggiatura che è più fine e rada, e soprattutto 
ha le due fasce sul torace, ci~è quella sul prenoto e quella sullo scutello di 
colore diverso fra loro: verde quella sul prenoto, rosso dorata quella sullo scu­
tello. Nella forma tipica, le due fasce, anche se possono essere di colore varia­
bile, tuttavia non sono vistosamente diverse l'una dall'altra. 

Gli esemplari di Pantelleria sono stati raccolti in cima alla Montagna Gran­
de, in un tratto aperto ai margini del bosco, su Ombrellifre (Daucus sp.). Qualche 
sporadico esemplare è stato osservato anche a quote relativamente più basse 
(M. Pavesi in litteris). È dunque possibile che la localizzazione in cima alla 
montagna fosse dovuta alla stagione avanzata. 

NOTE CONCLUSIVE 

Alla luce della presente indagine le specie note per Lampedusa, Linosa 
e Pantelleria salgono a sei. Ci sembra utile presentare di seguito una tabella 
riassuntiva riportando, per ciascun elemento, la sua presenza nelle isole esa­
minate e il corotipo di appartenenza (dr. VIGNA et alii, 1993). 

Non riteniamo al momento di poter trarre conclusioni di tipo biogeogra­
fico su tale popolamento. 

I dati in nostro possesso non possono infatti considerarsi esaustivi e van­
no ulteriormente arricchiti con nuove esplorazioni in periodi diversi dell' an­
no, specialmente a Pantelleria, visitata solo nella tarda estate. Quest'isola a 
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Tabella 1 
Corotipi (secondo VIGNA et alii, 1992) relativi alle specie di Crìsidi delle isole Pelagie e di Pantelleria. 

Elenco delle specie Lampedusa Linosa Pantelleria Corotipi 

Pseudomalus auratus X X Olartico 

Chrysis auriceps X X T uranico-sudeuropeo 

Chrysis cerastes X T uranico-mediterraneo 

Chrysis exsulans X T uranico-mediterraneo 

Chrysis leachii X Turanico-europeo 

Chrysis semicincta trico/or X Nordafricano 

nostro avviso, per le maggiori dimensioni, la minore distanza dalla terraferma 
africana e la varietà di ambienti presenti rispetto a Lampedusa e Linosa, può 
ospitare un maggior numero di specie di Chrysididae. 

Ringraziamenti - Ringraziamo gli amici e colleghi M. Pavesi del Museo Civico di Storia Natu­
rale di Milano e Roberto Poggi del Museo Civico di Storia naturale di Genova per la preziosa colla­
borazione e la D.ssa M.G. Di Palma per averci comunicato il materiale raccolto a Linosa. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 
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MASSIMO OLMI 

PRESENZA DI GONATOPUS ATLANTICUS OLMI A LINOSA, 
CON NOTE SUI DRYINIDAE DELLA SICILIA E DEL NORD AFRICA 

(HYMENOPTERA CHRYSIDOIDEA) 

• RIASSUNTO 

L'Autore riferisce sul rinvenimento a Linosa di Gonatopus atlanticus Olmi (Hymenoptera Dryi­
nidae), primo Driinide noto per le isole del Canale di Sicilia. È una specie nordafricana, che parassi­
tizza Cicadellidae (Homoptera Auchenorrhyncha). A Linosa è stata allevata da Euscelis lineolatus 
Brullé (Deltocephalinae). Si tratta di un primo contributo alla conoscenza dei Dryinidae delle isole 
circumsiciliane. Un confronto viene fatto fra i Driinidi noti di Sicilia e del Nord Africa, con osser­
vazioni sul basso livello di conoscenze in entrambe le regioni, causato da carenze di ricerche. 

SUMMARY 

Presence o/Gonatopus atlanticus Olmi at Linosa Island, with comments on Dryinids o/ Sicily and 
North Africa (Hymenoptera Chrysidoidea). Gonatopus atlanticus Olmi was reared in Linosa Island 
from Euscelis lineolatus Brullé (Homoptera Cicadellidae). It is the first record of a Dryinid speci­
men from Sicily Channel islands. A morphologic description of the apposite sexes of G. atlanticus 
is proposed. A comparison of the dryinid fauna of Sicily and North Africa suggests the North Afri­
can origin of G. atlanticus. Comments on these faunas suggest the necessity to increase the researches 
on the Dryinids of Sicily, Sicilian Channel islands and North Africa. 

INTRODUZIONE 

Nel 1993 l'Autore ricevette dalla Prof. Vera D'Urso di Catania una se­
gnalazione circa l'esistenza a Linosa di Cicaline parassitizzate da Dryinidae 
(Hymenoptera Chrysidoidea). Era una preziosa informazione, perché nessu-
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na specie di Driinide era indicata in letteratura per le isole del Canale di Sici­
lia, né di Pantelleria, né delle isole Pelagie. 

Non deve stupire la lacuna, dovuta certamente alla carenza di ricerche, 
giustificata dall'estrema specializzazione delle metodiche di ricerca dei Drii­
nidi. La cattura degli adulti di questa famiglia è infatti assai rara in prati e 
su alberi od arbusti, se effettuata utilizzando un normale retino da sfalcio, 
mentre diventa più frequente se si allevano le Cicaline ospiti parassitizzate, 
secondo il metodo descritto da OLlv1I (1984). L'esigenza quindi di unire a com­
petenze nel campo dei Driinidi conoscenze di sistematica e di biologia delle 
Cicaline (Homoptera Auchenorrhyncha) non ha certamente facilitato la dif­
fusione di ricerche cosl complicate. 

Nella primavera del 1994 l'Autore ebbe l'opportunità di effettuare una 
breve campagna di studio a Linosa, i cui risultati sono di seguito illustrati. 

MATERIALI E METODI 

Durante la settimana dall' 8 al 13 maggio 1994 è stata effettuata in tutta 
l'isola di Linosa un'accurata ricerca di Cicaline parassitizzate da Driinidi, cioè 
mostranti la caratteristica «cisti» laterale, che nasconde una larva del parassi­
toide. Nonostante l'impegno è stato possibile osservare una, peraltro cospi­
cua, popolazione parassitizzata soltanto in una località, vicino ai Faraglioni, 
presso il Faro Beppe Tuccio, negli incolti situati ai lati dell'unica strada asfal­
tata che percorre l'isola. Si tratta di piccole aree circondate da bassi muretti 
a secco di pietra, con una vegetazione costituita per lo più da Graminacee 
spontanee. 

In questi appezzamenti erano presenti numerose Cicaline. La specie più 
comune era Euscelis lineolatus Brullé (Cicadellidae Deltocephalinae), forman­
te popolazioni in cui frequenti apparivano gli individui, giovani e adulti di 
ambo i sessi, parassitizzati palesemente da Driinidi. 

Gli esemplari parassitizzati vennero raccolti e allevati separatamente in 
tubi di vetro con tappo di cotone, dove vennero alimentati con le Gramina­
cee ospiti. Nel giro di qualche giorno dal corpo delle Cicaline uscirono le lar­
ve del parassitoide, che si impuparono dentro gli stessi tubi di vetro, in boz­
zoletti di seta incollati alle piante nutrici, o alle pareti dei tubi, o al tappo 
di cotone. 

I tubi di vetro contenenti i bozzoli vennero tenuti al buio lontani da fon­
ti di disturbo, per tutta l'estate e l'autunno 1994, in attesa dello sfarfalla­
mento degli adulti, che per la maggior parte ancora non si è verificato e che 
ormai si prevede avvenga nel corso del 1995. L'identificazione della specie 
di Driinide è stata tuttavia possibile non solo perché dai bozzoli sono già sfar-
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fallati sei maschi e cinque femmine di Driinide, ma anche perché, insieme 
alle Cicaline parassitizzate, erano state catturate, col retino da sfalcio, anche 
due femmine di Driinide. Queste ultime erano state poste subito in un tubo 
di vetro insieme a giovani e adulti di Euscelis lineolatus Brullé, constatando 
de visu non solo numerosi atti predatori (le femmine adulte dei Gonatopodi­
nae, sottofamiglia a cui appartiene la specie di Linosa, catturano Cicaline an­
che per nutrirsene, conficcando nel loro corpo le mandibole e succhiando l' e­
molinfa), ma anche molte parassitizzazioni. Le uova deposte nel corpo delle 
Cicaline, insieme alle larve di varie età del Driinide, sono state in seguito fis­
sate, in modo da consentire uno studio successivo al microscopio elettronico 
a scansione e a trasmissione, al fine di mettere in evidenza particolari struttu­
rali ancora poco conosciuti. 

L'identificazione della specie di Driinide è stata resa possibile dal con­
fronto con l'olotipo, conservato nel Museo di Zoologia dell'Università di Hel­
sinki (Finlandia), e con un paratipo presente nella collezione dell'Autore. 

RrsuLTATI 

L'unica specie rinvenuta i allevata a Linosa è Gonatopus atlanticus Olmi 
(Dryinidae Gonatopodinae). Essa venne descritta originariamente sulla base 
di sole femmine (OLMI 1984), mentre il maschio fu oggetto di una memoria 
successiva (OLMI 1992). 

Se ne propone di seguito la descrizione della morfologia della femmina 
e del maschio, in quanto leggermente modificate rispetto alle descrizioni ori­
ginali, a causa del ritrovamento a Linosa, e in precedenza in Marocco da par­
te dell'Autore, di esemplari dal colore diverso rispetto alla forma tipica. Si 
tratta comunque di varietà non aventi alcun valore sistematico, ma che co­
munque merita illustrare la fine di meglio caratterizzare la morfologia di que­
sta specie. La nomenclatura è quella di OLMI (1984, 1994). 

Gonatopus atlanticus Olmi 

Descrizione della femmina: attera; lunghezza mm 2 ,3 7-3 ,3 7; colore varia­
bile; capo del tutto nero, salvo le mandibole, il clipeo e la regione orale della 
fronte gialli, oppure testaceo-rossastro, con la regione ocellare bruna; anten­
ne nere, con articoli 1-2 gialli; torace e propodeo neri, oppure con protorace 
e scuto testaceo-rossastri; zampe brune, con trocanteri, parte dei femori e tarsi 
giallo-testacei; capo dorsalmente concavo, lucido, con scultura a granuli («gra­
nulated» di OLMI [1984]); pronoto solcato profondamente trasversalmente, 
lucido, con scultura a granuli; scuto opaco, con scultura a granuli, con due 
appuntite apofisi laterali, una per lato; metanoto striato trasversalmente; scle-
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rite metatoracico-propodeale con scultura a granuli, salvo la declività poste­
riore e le pleure, che sono striate trasversalmente; la declività anteriore mo­
stra invece alcune leggere carene longitudinali; sutura meso-metapleurale in­
visibile, oppure in qualche caso del tutto visibile, ma appena distinta; oppure 
visibile solo vicino al metanoto; primo tarsomero anteriore leggermente più 
lungo del quarto; chela (Fig. 1057 in OLMI [1984]) composta di un'unghia 
modificata opponibile («enlarged claw» di OLMI [1984]) e di un quinto arti­
colo tarsale anch'esso modificato. L'unghia modificata è dotata di un piccolo 
dente subapicale e di 2 setole prossimali; il quinto articolo tarsale modificato 
è provvisto di una fila di 20-25 lamelle (a volte riunite in due file, di cui una 
tuttavia è molto corta e composta di lamelle situate nella metà prossimale del-
1' articolo), oltre che un gruppo di 10-13 lamelle all'estremità distale; i palpi 
mascellari sono di 5 articoli, mentre quelli labiali sono bisegmentati. 

Descrizione del maschio: alato; lunghezza mm 2,12-2,31; corpo del tutto 
nero, con zampe brune; terzo antennomero circa 3,5 volte più lungo che lar­
go; capo opaco, con scultura a granuli, con due aree lucide ovoidali situate 
fra ocelli laterali ed occhi; carena occipitale assente; scuto opaco, con scultura 
a granuli; notauli complete, posteriormente separate; distanza fra le notauli 
al bordo posteriore dello scuto circa 1/4 della lunghezza del secondo antenno­
mero; scutello opaco, con scultura a granuli; metanoto lucido, liscio, privo 
di evidente scultura; propodeo opaco, rugoso, con scultura formata da nume­
rose piccole areole; ali ialine, trasparenti; ali anteriori con cellula mediana e 
submediana poco visibili, perché circondate da venature poco sclerificate; ge­
nitali (Fig. 2 in OLMI [1992)] con processo dorsale dei parameri lungo e sotti­
le; palpi mascellari formati da 5 articoli; palpi labiali bisegmentati. 

Materiale esaminato: 2 femmine raccolte col retino da sfalcio, rispettiva­
mente in data 8 maggio 1994 e 12 maggio 1994 negli incolti vicino al Faro 
Beppe Tuccio (Linosa); 5 femmine e 6 maschi allevati da esemplari parassitiz­
zati di Euscelis lineolatus Brullé catturati nella stessa località in cui sono state 
raccolte le femmine precedenti; i dati di allevamento di questi esemplari sono 
i seguenti (per motivi di spazio si indica con D il Driinide, con C la data di 
cattura della Cicalina parassitizzata, con B la data di imbozzolamento della 
larva del Driinide, con S la data di sfarfallamento del Driinide adulto, con 
E il sesso della Cicalina allevata, se adulta, o lo stadio giovanile): 

1) D femmina: C 11-5-1994; B 15-5-1994; S 10-9-1994; E femmina; 
2) D femmina: C 8-5-1994; B 11-5-1994; S 1-2-1995; E femmina; 
3) D femmina: C 8-5-1994; B 10-5-1994; S 2-2-1995; E maschio; 
4) D femmina: C 8-5-1994; B 13-5-1994; S 30-1-1995; E femtnina; 
5) D femmina: C 11-5-1994; B 16-5-1994; S 5-2-1995; E maschio; 
6) D maschio: C 11-5-1994; B 14-5-1994; S 2-2-1995; E ninfa; 
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7) D maschio: C 8-5-1994; B 12-5-1994; S 1-2-1995; E maschio; 
8) D maschio: C 8-5-1994; B 12-5-1994; S 20-1-1995; E ninfa; 
9) D maschio: C 8-5-1994; B 13-5-1994; S 25-1-1995; E ninfa; 

10) D maschio: C 8-5-1994; B 16-5-1994; S 1-2-1995; E ninfa; 
11) D maschio: C 8-5-1994; B 15-5-1994; S 1-2-1995; E ninfa. 

Merita rilevare che a temperatura ambiente soltanto una femmina di G. 
atlanticus è sfarfallata prima dell'inverno. Tutti gli altri esemplari sfarfallaro­
no a metà inverno e solo dopo che i loro bozzoli vennero collocati in cella 
climatica alla temperatura di 28°C e con un'umidità relativa dell'80% (12 
ore di buio, 12 ore di luce). In queste condizioni la maggior parte dei Driinidi 
deve ancora sfarfallare, al momento della stesura del presente lavoro. Si deve 
quindi ritenere molto probabile che in natura, a Linosa, il Driinide abbia una 
generazione all'anno, con estivazione e svernamento nel bozzolo, allo stato 
di larva matura. 

Tutti gli esemplari di Linosa prima elencati sono conservati nella colle­
zione dell'Autore. 

CONCLUSIONI 

Gonatus atlanticus Olmi è noto (OLMI 1992) di Spagna meridionale (Po­
zuelo; Pozo del Esparta [Almeria]), Isole Canarie (Betancuria [Fuerteventu­
ra]; Cueva Grande [Gran Canada]); Marocco (Melilla; Oued El Kasab Brid­
ge [Essaouira]; 84 Km N Essaouira). Il ritrovamento di Linosa estende note­
volmente a est il suo areale geografico. 

È una distribuzione geografica evidentemente lacunosa, che risente di 
carenze di ricerche. Dal momento che il popolamento driinidologico dell'Ita­
lia peninsulare e della Francia meridionale è conosciuto sufficientemente, ri­
tengo difficile che G. atlanticus viva anche in queste regioni, mentre appare 
più probabile che a Linosa sia giunto via Nord Africa. Quasi certamente fu­
ture ricerche in Tunisia e Algeria ne metteranno in evidenza la presenza in 
questi paesi. La specie si può quindi definire presumibilmente a distribuzione 
nordafricana, secondo lo schema di VIGNA TAGLIANTI et alii (1993), con limi­
tate estensioni verso le Isole Canarie, la Spagna meridionale e Linosa. Nelle 
Isole Canarie è stata allevata (OLMI 1992) da Brachypterona grisea Lindberg 
(Cicadellidae), specie endemica di quell'arcipelago (NAsT 1972). 

La Cicalina da cui G. atlanticus è stato allevato a Linosa ha un'ampia 
distribuzione geografica (corotipo turanico-europeo-mediterraneo) (NAsT 1972) 
e quindi non è di grande aiuto nel valutare il significato biogeografico della 
presenza di G. atlanticus a Linosa. D'altra parte i Driinidi raramente sono 
specifici nella loro scelta dell'ospite, potendo optare fra diversi ospiti di gene­
ri diversi (OLMI 1984). 
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Per quanto riguarda il problema delle affinità è necessario ribadire un 
concetto già più volte espresso (vedi ad esempio VIRLA & OLMI 1994), quello 
della difficoltà a ricercare nei Dryinidae affinità a livello di specie, dal mo­
mento che in questa famiglia di Imenotteri Aculeati l'evoluzione ha seguito 
strade completamente diverse nei due sessi opposti. 

La pressione selettiva, molto più forte nelle femmine e connessa con la ne­
cessità di catturare le Cicaline ospiti, ha determinato l'acquisizione da parte 
di quel sesso di caratteri morfologici molto diversificati, che hanno indotto in 
passato ad impostare la sistematica su di essi. I maschi invece sono assai unifor­
mi, di colore scuro, molto simili gli uni agli altri, caratterizzati da differenze 
specifiche poco evidenti. La principale conseguenza di questo dimorfismo ses­
suale è che la ricerca delle affinità conduce a risultati del tutto diversi nei due 
sessi. Nel caso di Gonatopus atlanticus Olmi la femmina, per il rapporto fra pri­
mo e quarto tarsomero anteriore, per la seghettatura presente prossimalmente· 
sul bordo interno del quinto tarsomero anteriore, per la presenza di una sola 
fila di lamelle mediali sul quinto tarsomero anteriore (o di due, ma di cui una 
molto corta), per l'esistenza di una evidente sutura mesometapleurale e per il 
metanoto non incassato dietro lo scutello, si può considerare affine a Gonato­
pus unilineatus Kieffer (corotipo E-Mediterraneo) e a Gonatopus lindbergi Hel­
lén (di Spagna). Il maschio invece, per il rapporto fra lunghezza e larghezza del 
terzo antennomero, per le notaulici complete, per il tipo di areole del propodeo 
e per la forma del processo dorsale dei parameri, si può considerare affine a Go­
natopus striatus Kieffer (corotipo Asiatico-Europeo). 

Data la posizione geografica di Linosa, può essere interessante confron­
tare il popolamento driinidologico di Sicilia e Nord Africa, al fine di intuire 
la possibile esistenza, nelle altre isole del Canale di Sicilia o nella stessa Lino­
sa, di altre specie di Dryinidae. 

Di Sicilia sono note le seguenti specie suddivise in base alle sottofamiglie 
(fra parentesi il corotipo, in base alle attuali conoscenze sulla geonemia, e se­
condo VIGNA TAGLIANTI et a lii (1993); la nomenclatura è quella di OLMI [1995]): 

Anteoninae: 
1) Anteon pubicome (Dalman) (Paleartico) 
2) Anteon abdulnouri Olmi (Turanico-Mediterraneo) 

Dryininae 
3) Dryinus collaris (L.) (Centroasiatico-Europeo) 
4) Dryinus tarraconensis Marshall (Turanico-Europeo-Mediterraneo) 

Gonatopodinae 
5) Gonatopus camelinus Kieffer (Mediterraneo) 
6) Gonatopus albolineatus Kieffer (W-Mediterraneo) 
7) Gonatopus clavipes (Thunberg) (Asiatico-Europeo) 
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In Sicilia dunque sono note 7 specie di Dryinidae appartenenti a 3 sotto­
famiglie e a 3 generi, contro 56 specie, 5 sottofamiglie e 8 generi noti per 
l'Italia (OLMI 1995). Si tratta evidentemente di una famiglia per cui necessi­
tano ulteriori ricerche in Sicilia, dato che non si giustifica una siffatta diffe­
renza fra popolamento italiano e siciliano. Sottofamiglie come Bocchinae, i 
cui componenti sono a distribuzione meridionale, e Aphelopinae, con specie 
soprattutto arboricole, non dovrebbero mancare in Sicilia; per non parlare di 
molte specie di Gonatopodinae probabilmente presenti. 

Per quanto riguarda il Nord Africa le specie di Dryinidae note sono in­
vece le seguenti (corotipo fra parentesi, in base alle attuali conoscenze della 
geonemia, e secondo VIGNA TAGLIANTI et a lii ( 199 3; nel caso che la specie sia 
nota solo di una regione viene indicata solo questa) {la nomenclatura è quella 
di OLMI [1993]): 

Anteoninae 
1) Deinodryinus lussaci Olmi (Marocco) 
2) Anteon flavicome (Dalman) (W-Palaeartico) 
3) Anteon ephippiger (Dalman) (Paleartico) 
4) Anteon pubicome (Dalman) (Paleartico) 
5) Anteon fulviventre (Halidi;iy) (W-Paleartico) 

Bocchinae 
6) Mirodryinus xerophilus (Benoit) (Egitto, Libia) 
7) Mirodryinus ungulatus N. Ponomarenko (Algeria) 
8) Mirodryinus atlanticus Olmi (Canarie, Marocco) 
9) Mirodryinus tussaci Olmi (Marocco) 

Dryininae 
10) Dryinus tarraconensis Marshall (Turanico-Europeo-Mediterraneo) 
11) Dryinus maroccanus (Olmi) (Nordafricano) 
12) Dryinus tussaci (Olmi) (Marocco) 
13) Dryinus berlandi (Bernard) (Nordafricano) 

Gonatopodinae 
14) Echthrodelphax hortusensis (Abdul-Nour) (Turanico-Europeo-Mediterraneo) 
15) Echthrodelphax italicus Olmi (Mediterraneo) 
16) Gonatopus baeticus (Ceballos) (Turanico-Mediterraneo) 
17) Gonatopus longicollis (Kieffer) (Mediterraneo) 
18) Gonatopus tussacensis Olmi (Marocco) 
19) Gonatopus camelinus Kieffer (Mediterraneo) 
20) Gonatopus dromedarius (A. Costa) (Europeo-Mediterraneo) 
21) Gonatopus azorensis (Olmi) (W-Mediterraneo) 
22) Gonatopus pallidus (Ceballos) (Europeo-Mediterraneo) 
23) Gonatopus felix (Olmi) (W-Mediterraneo) 
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24) Gonatopus aegyptiacus (Olmi) (Nordafricano) 
25) Gonatopus doderoi (Olmi & Currado) (W-Mediterraneo) 
26) Gonatopus bilineatus Kieffer (W-Mediterraneo) 
27) Gonatopus albolineatus Kieffer (W-Mediterraneo) 
28) Gonatopus suarezi Olmi (Marocco) 
29) Gonatopus atlanticus Olmi (Nordafricano) 
30) Gonatopus aegypti Olmi (Egitto) 
31) Gonatopus plumbeus Olmi (Mediterraneo) 
32) Gonatopus lunatus Klug (Paleartico) 
33) Gonatopus wittmeri Olmi (Nordafricano) 
34) Gonatopus planiceps Kieffer (Europeo-Mediterraneo) 
35) Gonatopus subtilis Olmi (Nordafricano) 
36) Gonatopus brunneicollis (Richards) (Turanico-Mediterraneo) 
3 7) Gonatopus barbieri O Imi (Algeria) 
38) Gonatopus kenitrensis Olmi (Marocco, Canarie) 
39) Gonatopus mediterraneus Olmi (W-Mediterraneo) 

In Nord Africa dunque sono note 39 specie di Dryinidae appartenenti 
a 4 sottofamiglie e a 6 generi, molto meno quindi della consistenza del popo­
lamento italiano, per una regione molto più vasta dell'Italia. È evidente dun­
que che molti sforzi devono essere fatti per migliorare le conoscenze sui Drii­
nidi del Nord Africa, oggi insufficientemente conosciuti. 

Un esame del popolamento driinidologico siciliano e nordafricano, pur 
lacunoso, suggerisce che almeno a Pantelleria e Lampedusa potrebbero vivere 
altre specie di Dryinidae, che varrebbe la pena ricercare; per esempio sarebbe 
interessante effettuare ricerche in queste isole su piante di Tamerici, che ospi­
tano alcune Cicaline (genere Opsius) frequentemente parassitizzate da specie 
di Driinidi caratteristiche, come Gonatopus albolineatus Kieffer (presente in 
Sicilia) e soprattutto le specie del genere Mirodryinus, diffuse in Nord Africa. 

Ringraziamenti - Si ringrazia la Prof. Vera D'Urso, del Dipartimento di Biologia animale del­
l'Università di Catania, per la segnalazione dell'esistenza di Cicaline parassitizzate da Driinidi a 
Linosa, oltre che per la cortese e sollecita determinazione della Cicalina ospite. 

Si ringrazia inoltre il Dr. Anders Albrecht, del Museo di Zoologia dell'Università di Helsinki 
(Finlandia), per la concessione in studio dell'olotipo di Gonatopus atlanticus Olmi. 
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MASSIMO OLMI 

HYMENOPTERA BETHYLIDAE DI LINOSA 

RIASSUNTO 

L'autore riferisce il ritrovamento a Linosa di due specie di Bethylidae (Chrysidoidea): Holepy­
ris glabratus (F abricius 1798) ed Epyris' rufimanus Kieffer 1914. Entrambe sono nuove per la fauna 
italiana. 

SUMMARY 

Holepyris glabratus (Fabricius 1798) and Epyris rufimanus Kieffer 1914 are recorded for the first 
time in Italy, on the island of Linosa (Sicilian Channel). 

Bruno Massa mi ha inviato in studio due Bethylidae (Hymenoptera Chry­
sidoidea) raccolti nell'isola di Linosa con piattini gialli ad acqua, già a prima 
vista interessanti, soprattutto perché non risultavano segnalati per Linosa rap­
presentanti di questa famiglia. Essi sono stati identificati come segue. 

Holepyris glabratus (Fabricius 1798) 
Linosa, 25.VIII.1993, leg. M.G. di Palma. 

Epyris rufimanus Kieffer 1914 
Linosa, 25.VIII.1993, leg. M.G. di Palma. 

Entrambe le specie sono nuove non solo per Linosa, ma anche per l'Ita­
lia. Non figurano infatti segnalate d'Italia né nel catalogo di GoRDH & Moc­
ZAR (1990) né nella recente checklist di OLMI (1995). 
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Per quanto riguarda Holepyris glabratus, si tratta di una specie ubiquista, 
legata a Lepidotteri che infestano le derrate alimentari e trasportata in tutto 
il mondo con le navi. La sua presenza in Italia è quindi comprensibile, anche 
se, stranamente, questa specie non sembra che sia mai stata segnalata d'Italia 
esplicitamente nella letteratura. 

Per quanto riguarda Epyris rufimanus, si tratta invece di una presenza 
meno ovvia, trattandosi di specie finora nota solo di Romania. 

Ringraziamenti - Si ringrazia il dr. Qabir Argaman di Beit Dagan (Israele) per avere cortese­
mente identificato le due specie di Betilidi. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Voi. XIX (Suppi.), pp. 797-824 

BRUNO MASSA 

ATTUALI CONOSCENZE SULLE PIANTE OSPITI DI ARTROPODI 

Current knowledge o/ the host plants o/ Arthropods 

In questa nota ho raccolto i dati bibliografici disponibili, la maggioranza 
dei quali pubblicati in questo>volume, relativi alle piante che nelle isole di 
Lampedusa, Linosa e Pantelleria ospitano Artropodi. La nomenclatura bota­
nica seguita è quella adottata da PIGNATTI (1982), le specie seguono una se­
quenza alfabetica, non sistematica, per una più rapida consultazione da parte 
degli entomologi. 

Acacia sp. (Leguminosae) 

Homoptera Psylloidea: Acizzia hollisi Burckhardt (Lampedusa: CONCI & 

TAMANINI 1989); 
Coleoptera Cerambycidae: Trichoferus fasciculatus (Fald.) (Pantelleria: Ro­

MANO & SPARACIO p.v. "'). 

Acacia sp. gr. longifolia (Andrews) (Leguminosae) 

Homoptera Psylloidea: Acizzia uncatoides (Ferris & Klyver) (Pantelleria: 
RAPISARDA p.v.). 

Ammi majus L. (Umbelliferae) 

Coleoptera Oedemeridae: Stenostoma cossyrense Bologna (Pantelleria: Bo­
LOGNA p.v.). 

,·, Contributi pubblicati nel presente volume (p.v.) «Arthropoda di Lampedusa, Linosa e Pan­
telleria», 1995. 
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Ampelodesmos mauritanicus (Poiret) (Graminaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus hellenicus Swirski & Ragusa 
(Pantelleria: RAGUSA D1 CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Homoptera Coccoidea: Evallaspis ampelodesmae (Newstead) (Pantelleria: 

Russo p.v.). 

Amygdalus communis L.: cfr. Prunus dulcis (Mili.) Webb 

Andropogon distachyus L. (Graminaceae) 

Heteroptera Lygaeidae: Paromius gracilis (Rambur) (Pantelleria: CARA­
PEZZA p.v.). 

Anthyllis tetraphylla L. (Leguminosae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis craccivora Koch (Pantelleria: BARBAGAL­
LO p.v.). 

Antirrhinum majus L. (Scrophulariaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Myzus persicae (Sulzer) (Lampedusa: BARBAGALLO 
p.v.). 

Arbutus unedo (Ericaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus gr. tiliae; Typhlodromus exhilaratus Ragusa; Typhlodromus in­
tercalaris Livshitz & Kuznetsov; Phytoseius /initimus Ribaga (Pantelleria: RA• 
GUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Heteroptera Miridae: Phytocoris cossyrensis Carapezza; Heteroptera Co­
reidae: Gonocerus juniperi H.-S. (Pantelleria: CARAPEZZA p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Aphis arbuti Ferr. (Pantelleria: BARBAGALLO 
p.v.); 

Homoptera Auchenorryncha: Placotettix taeniatifrons (Kirschbaum) (Pan­
telleria: D'URso & GuGLIELMINO p.v.); 

Lepidoptera Lymantriidae: Euproctis chrysorrhoea (L.) (Pantelleria: RA­

GUSA 1875)\ 
Diptera Tachinidae: Townsendiellomyia nidicola (Towns.) (Pantelleria, pa­

rassitoide di Euproctis chrysorrhoea: Lo VERDE & MAssA p.v.); 
Hymenoptera Chalcidoidea Trichogrammatidae: Trichogramma gr. eva­

nescens Westwood (Pantelleria, parassitoide di Euproctis chrysorrhoea: Lo VERDE 
& MAssA p.v.). 

I; 

Attuali conoscenze sulle piante ospiti di Artropodi 799 

Artemisia arborescens L. (Compositae) 

Heteroptera Lygaeidae: Nysius immunis (W alker) (Pantelleria: CARAPEZZA 
p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Coloradoa absinthiella Oss.; Macrosiphoniella ar­
temisiae (B.d.F.) (Pantelleria: BARBAGALLO p.v.). 

Arundo donax L. (Graminaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Melanaphis donacis (Pass.) (Lampedusa e Pan­
telleria: BARBAGALLO p.v.). 

Asparagus acutifolius L. (Liliaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Thyphlodromus rhenanoides Athias-Henriot 
(Pantelleria: RAGUSA D1 CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Homoptera Coccoidea: Duplachionaspis berlesei (Leonardi); Saissetia oleae 
(Olivier) (Pantelleria: Russo p.v. e com. pers.). 

Asplenium sp. (Aspleniaceae) ~ 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus gr. tiliae; Phytoseius finitimus 
Ribaga (Pantelleria: RAGUSA D1 CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Atriplex halimus L. (Chenopodiaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Euseius stipulatus (Athias-Henriot) (Pan­
telleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Orthoptera Acrididae: Heteracris annulosa Walker (Lampedusa, Linosa 
e Pantelleria: MASSA 1994); 

Heteroptera Miridae: Eurystylus bellevoyei (Reuter); Polymerus cognatus 
(Fieber); Orthotylus divisus Linnavuori; Orthotylusflavosparsus (Sahlberg); Ato­
moscelis atriplicis Wagner (Pantelleria: CARAPEZZA p.v.); Atomoscelis galvagnii 
Tamanini (Lampedusa: CARAPEZZA p.v.); 

Homoptera Psylloidea: Diaphorina lycii Loginova (Pantelleria, ospite oc­
casionale: RAPISARDA p.v.). 

Avena barbata Potter (Graminaceae) 

Homoptera Auchenorrhyncha: Psammotettix provincialis (Ribaut) (Pan­
telleria: D'URSO & GuGLIELMINO p.v.). 
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Fig. 1 - I terrazzamenti realizzati con pietra a secco hanno consentito lo sfruttamento ai fini agri­
coli di buona parte della fascia compresa tra 100 e 400 m s.l.m. dell'isola di Pantelleria; le coltiva­
zioni più diffuse sono i cappereti, gli uliveti ed i vigneti (Foto di T. La Manda). 

Avena sterilis L. (Graminaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Metopolophium dirhodum (Walk.); Sitobion avenae 
(F.) (Pantelleria: BARBAGALLO p.v.). 

Bromus sterilis L. (Graminaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Forda marginata Koch (Pantelleria: BARBAGAL­

LO p.v.). 

Calicotome vlllosa (Poiret) Link (Legurninosae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus hellenicus Swirski & Ragusa 
(Pantelleria: RAGUSA DI CmARA & TsOLAKIS p.v.); 

Heteroptera Miridae: Orthotylus virescens (Douglas & Scott); Tragiscoco­
ris fieberi Fieber (Pantelleria: CARAPEZZA p.v.); 

Homoptera Psylloidea: Arytainilla cytisi (Puton) (Pantelleria: RAPISARDA 

p.v.); 
Homoptera Coccoidea: Icerya purchasi Maskell (Pantelleria: A. Russo, 

com. pers.). 

Attuali conoscenze sulle piante ospiti di Artropodi 801 

Capparis spinosa L. 1 (Capparidaceae) 

Fig. 2 - Foglie di Capparis spi­
nosa consumate dall' Heteracris 
ann11losa (Orthoptera Acridi­
dae) a Pantelleria nel settem­
bre 1993 (Foto di M. Amone). 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus gr. tiliae; Typhlodromus exhilaratus Ragusa; Typhlodromus aff. 
carmeli; Euseius stipulatus (Athias-Henriot); Kampimodromus aberrans (Oude­
mans) (Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & TsOLAKIS p.v.); 

1 Il Cappero viene estesamente coltivato a Pantelleria e la sua produzione ha una notevole im­
portanza economica. Rifacendosi al Regolamento CEE 2081 relativo alla protezione delle indicazio­
ni geografiche, la Regione Sicilia ha riconosciuto con decreto del 2.12.93 l'Indicazione Geografica 
Protetta (l.G.P.) per il Cappero di Pantelleria a partire dal 1994. Essa indica anche la densità massi­
ma dei cappereti (1500 piante per ettaro; distanza tra le file: 2,5 m) e la produzione massima di 
capperi freschi aventi diritto all'I.G.P. (1,5 Kg per pianta; 22,5 quintali per ettaro). 
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Heteroptera Pentatomidae: Bagrada hilaris (Burm.); Eurydema ornatum 
(L.) (Pantelleria: CARAPEZZA 1981); 

Homoptera Coccoidea: Rungaspis capparidis (Bodenhaimer) (Pantelleria: 
NucIFoRA 1991); 

Coleoptera Curculionidae: Acalles barbarus Lucas (Pantelleria: LIOTTA 
1977); 

Lepidoptera Pieridae: Pieris brassicae (L.) (Pantelleria: ROMANO & ROMANO 
p.v.); 

Diptera Cecidomidae: Asphondylia capparis Rubs; Diptera Tephrytidae: 
Capparimyia savastanoi (Mart.) (Pantelleria: GENDUSO 1990); 

Orthoptera Acrididae: Heteracris annulosa Walker (Pantelleria e Lampe­
dusa: MASSA 1994 e oss. pers.). 

Carduus pycnocephalus L. (Compositae) 

Homoptera Aphidoidea: Brachycaudus cardui (L.); Capitophorus elaeagni 
(D.Gu.) (Lampedusa: BARBAGALLO p.v.). 

Carthamus lanatus L. (Compositae) 

Homoptera Aphidoidea: Uroleicon compositae (Theob.) (Lampedusa: BAR­
BAGALLO p.v.). 

Centranthus ruber (L.) DC (Valerianaceae) 

Homoptera Psylloidea: Trioza centranthi (V allot) (Pantelleria: RAPISAR­
DA p.v.). 

Ceratonia siliqua L. (Leguminosae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot 
(Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Coleoptera Cerambycidae: Penichroafasciata (Steph.); Nathrius brevipen­
nis (Mulsant); Niphona picticornis Muls. (Lampedusa: ROMANO & SPARACIO p.v.). 

Chenopodium sp. (Chenopodiaceae) 

Homoptera Psylloidea: Diaphorina lycii Loginova (Lampedusa, ospite oc­
casionale: CONCI & TAMANINI 1989). 

Chenopoclium album L. (Chenopodiaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus exhilaratus Ragusa (Pantelle­
ria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Attuali conoscenze sulle piante ospiti di Artropodi 803 

Heteroptera Miridae: Orthotylus flavosparsus (Sahlberg) (Pantelleria: CA­
RAPEZZA p.v.). 

Chamaerops humilis L. (Palmae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus cryptus Athias-Henriot (Pan­
telleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Chrysanthemum sp. (Compositae) 

Homoptera Auchenorrhyncha: Toya propinqua (Fieber); Hysteropterum 
algiricum (Lucas); Megophthalmus scabripennis Edwards (Pantelleria: D'URso 
& GUGLIELMINO p.v.). 

Chrysanthemum coronarium L. (Compositae) 

Homoptera Coccoidea: Guerriniella serratulae (F abricius); Puto palinuri 
Marotta & Tranfaglia (Pantelleria: Russo p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Aphis fabae Scop. (Lampedusa: BARBAGALLO p. v.); 
Brachycaudus helichrysi (Kalt.) (Lampedusa e Pantelleria: BARBAGALLO p.v.); 

Coleoptera Melolonthidae: Pachydema hirticollis (Fabricius) (Lampedu­
sa: M. ARNONE, com. pers.). 

Chrysanthemum leucanthemum L. (Compositae) 

Homoptera Aphidoidea: Brachycaudus helichrysi (Kalt.) (Lampedusa: BAR­
BAGALLO p.v.); Macrosiphoniella tapuskae (H. & F.) (Pantelleria: BARBAGALLO 
p.v.). 

Cichorium intybus L. (Compositae) 

Homoptera Aphidoidea: Uroleucon cichorii (Koch) (Lampedusa e Pan­
telleria: BARBAGALLO p.v.). 

Cistus sp. (Cistaceae) 

Heteroptera Berytidae: Apoplymus pectoralis Fieber; Heteroptera Lygaei­
dae: Macroplax fasciata (H.-S.) (Pantelleria: CARAPEZZA p.v.). 

Cistus incanus L. (Cistaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus gr. tiliae; Typhlodromus hel­
lenicus Swirski & Ragusa (Pantelleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Coleoptera Bruchidae: Bruchidius biguttatus (Olivier) (Pantelleria: ZAM­
PETTI p.v.). 
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Cistus monspeliensis L. (Cistaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis lichtensteini Leclant & Remaudière (Pan­
telleria: BARBAGALLO p.v.). 

Cistus salvifolius L. (Cistaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus gr. tiliae; Kampimodromus eri­
cinus Ragusa Di Chiara & Tsolakis (Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLA­
KIS p.v.); 

Heteroptera Miridae: Malacotes mulsanti Reuter; Pachyxyphus lineellus 
M.R. (Pantelleria: CARAPEZZA p.v.); 

Homoptera Psylloidea: Lisronia varicicosta (Hodkinson & Hollis) (Pan­
telleria: RAPISARDA p.v.); 

Homoptera Coccoidea: Dysmicoccus pietroi Marotta (Pantelleria: Russo 
p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Aphis cistico/a Leclant & Remaudière (Pantel­
leria: BARBAGALLO p.v.); 

Coleoptera Buprestidae: Acmaeodera bipunctata romanoi Sparacio (Pan­
telleria: SPARACIO 1992a e p.v.). 

Citrus limon L. (Burm.) (Rutaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Euseius stipulatus (Athias-Henriot) (Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLA­
KIS p.v.); 

Homoptera Coccoidea: Planococcus citri (Risso); Parlatoria pergandii Com­
stock; Lepidosaphes beckii (Newmann) (Pantelleria: A. Russo, com. pers.). 

Citrus sinensis (L.) Osbeck (Rutaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Eu­
seius stipulatus (Athias-Henriot) (Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS 
p.v.). 

Clematis cirrosa L. (Ranunculaceae) 

Homoptera Coccoidea: Puto palinuri Marotta & Tranfaglia; Icerya pur­
chasi Maskell; Coccus hesperidum (L.) (Pantelleria: Russo p.v. e com. pers.); 

Homoptera Aphidoidea: Myzus persicae (Sulzer) (Pantelleria: BARBAGAL­
LO p.v.). 

Convolvulus arvensis L. (Convolvulaceae) 

Lepidoptera Sphingidae: Agrius convolvuli (L.) (Pantelleria: ROMANO & 

ROMANO p.v.). 

Attuali conoscenze sulle piante ospiti di Artropodi 805 

Coronilla valentina L. (Leguminosae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot 
(Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Crepis sp. (Compositae) 

Homoptera Aphidoidea: Uroleucon cichorii (Koch) (Pantelleria: BARBA­
GALLO p.v.). 

Crithmum maritimum L. (Umbelliferae) 

Homoptera Psylloidea: Bactericera crithmi (Low) (Pantelleria: RAPISAR­
DA p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Dysaphis crithmi (Buck.) (Pantelleria: BARBAGALLO 
p.v.). 

Cucurbita pepo L. (Cucurbitaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis gossypii Glover (Lampedusa e Pantelle­
ria: BARBAGALLO p.v.). 

Cupressus sp. (Cupressaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus cryptus Athias-Henriot (Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & Tso­
LAKIS p. V.). 

Cymbopogon hirtus (L.) Janchen (Graminaceae) 

Heteroptera Anthocoridae: Cardiastethus nazarenus Reuter; Heteroptera 
Pentatomidae: Mecidea lindbergi Wagner (Pantelleria: CARAPEZZA p.v.); 

Homoptera Auchenorrhyncha: Iubsoda stigmatica (Melichar); Pseudaraeopus 
lethierryi (Mulsant & Rey); Toya propinqua (Fieber) (Pantelleria: D'URso & 

GuGLIELMINO p.v.); Neoaliturus fenestratus (H.-S.); Euscelis lineolatus Brullé 
(Linosa: D'URso & GuGLIELMINO p.v.); 

Hymenoptera Dryinidae: Gonatopus atlanticus Olmi (Linosa, parassitoi­
de di Euscelis lineolatus Brullé: OLMI p.v.). 

Cynara cardunculus scolymus (L.) Hayek (Compositae) 

Homoptera Aphidoidea: Brachycaudus cardui (L.) (Lampedusa e Pantel­
leria: BARBAGALLO p.v.); Capitophorus elaeagni (D.Gu.) (Pantelleria: BARBA­
GALLO p.v.). 
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Cynodon dactylon (L.) Pers. (Graminaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus aff. canneti (Pantelleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Homoptera Auchenorrhyncha: Toya propinqua (Fieber); Psammotettix pro­
vincialis (Ribaut) (Pantelleria: D'URso & GuGLIELMINO p.v.). 

Cyperus laevigatus L. (Cyperaceae) 

Homoptera Auchenorrhyncha: Toya propinqua (Fieber); Nisia atroveno­
sa (Lethierry) (Pantelleria: D'URso & GuGLIELMINO p.v.); 

Daphne gnidium L. 

Heteroptera Miridae: Pachylops prasinus (Fieber) (Pantelleria: CARAPEZ­
ZA p.v.). 

Daucus sp. (Umbelliferae) 

Hymenoptera Chrysididae: Chrysis semicincta tricolor Lucas (Pantelleria: 
ARNONE & ROMANO p.v.). 

Daucus carota L. (Umbelliferae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis lambersi (Borner); Dysaphis crataegi (Kalt.); 
Myzus persicae (Sulzer) (Pantelleria: BARBAGALLO p.v.). 

Daucus gingidium L. (Umbelliferae) 

Homoptera Coccoidea: Guerriniella serratulae (Fabricius); Puto palinuri 
Marotta & Tranfaglia; Dysmicoccus sp.; Icerya purchasi Maskell (Pantelleria: 
Russo p.v. e com. pers.). 

Erica sp. (Ericaceae) 

Heteroptera Lygaeidae: Rhyparochromus inarimensis (Costa) (Pantelleria: 
CARAPEZZA p. v.). 

Erica arborea L. (Ericaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Typh­
lodromus gr. tiliae; Kampimodromus aberrans (Oudemans) (Pantelleria: RAGU­

SA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 
Homoptera Psylloidea: Strophingia cinereae Hodkinson (Pantelleria: RA­

PISARDA p.v.). 

Lepidoptera Lymantriidae: Euproctis chrysorrhoea (L.) (Pantelleria: RA­

GUSA 1875). 

Attuali conoscenze sulle piante ospiti di Artropodi 807 

Erica multiflora L. (Ericaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Thphlodromus exhilaratus Ragusa (Pantelleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLA­
KIS p.v.); 

Homoptera Psylloidea: Strophingia proxima Hodkinson (Pantelleria: RA­
PISARDA p.v.); 

Homoptera Coccoidea: Acanthococcus devoniensis (Green) (Pantelleria: 
Russo p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Aphis multiflorae Barbagallo & Stroyan (Pan­
telleria: BARBAGALLO p.v.). 

Eryobotrya japonica (Thunb.) Lindley (Rosaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Kam­
pimodromus ericinus Ragusa Di Chiara & Tsolakis (Pantelleria: RAGUSA Dr CHIA­
RA & TsoLAKIS p.v.). 

Euphorbia dendroides L. (Euphorbiaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus exhilaratus Ragusa (Pantelle­
ria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Aphis euphorbiae Kalt. (Pantelleria: BARBAGAL­
LO p.v.); 

Coleoptera Cerambycidae: Pannena algirica Castelnau (Lampedusa e Pan­
telleria: ROMANO & SPARACIO p.v.). 

Euphorbia segetalis L. (Euphorbiaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis hillerislambersi Nieto & Mier (Lampedu­
sa e Pantelleria: BARBAGALLO p.v.); 

Homoptera Coccoidea: Puto palinuri Marotta & Tranfaglia (Pantelleria: 
Russo p.v.). 

Ferula communis L. (Umbelliferae) 

Homoptera Coccoidea: Puto palinuri Marotta & Tranfaglia (Pantelleria: 
Russo p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Dysaphis foeniculus (Theob.) (Pantelleria: BAR­
BAGALLO p.v.). 
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Ficus carica L. (Moraceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Thphlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Phytoseius finitimus Ribaga; Seiulus eliahuswirskii Ragusa Di Chiara (Pantel­
leria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Homoptera Coccoidea: Ceroplastes rusci (L.) (Pantelleria: A. Russo, com. 
pers.); 

Coleoptera Scolytidae: Hypoborus ficus Erichson (det. L. Masutti) (Lam­
pedusa e Pantelleria: M. AR.NONE & M. ROMANO, com. pers.); 

Coleoptera Anobiidae: Gastrallus corsicus Schilsky (Lampedusa: NARDI 
& RATTI p.v.); 

Coleoptera Bostrychidae: Scobicia chevrieri (Villa & Villa) (Pantelleria e 
Lampedusa: NARDI & RATTI p.v.); 

Coleoptera Cerambycidae: Trichoferus fasciculatus (Fald.) (Lampedusa e 
Linosa; ROMANO & SPARACIO p.v.); Niphona picticornis Muls.; Parmena algiri­
ca Castelnau (Lampedusa e Pantelleria: ROMANO & SPARACIO p.v.). 

Foeniculum vulgare Mili. (Umbelliferae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Kampimodromus aberrans (Oudemans) (Pan­
telleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Dysaphis apiifolia (Theob.) (Pantelleria: BARBA­
GALLO p.v.); Dysaphis foeniculus (Theob.) (Lampedusa e Pantelleria: BARBA­
GALLO p.v.); Hyadaphisfoeniculi (Pass.); Cavariella aegopodii (Scop.) (Lampe­
dusa: BARBAGALLO p.v.); 

Hymenoptera Mutillidae: Smicromyrme suberrata Invrea (Lampedusa, su 
infiorescenze: AR.NONE & ROMANO p.v.); 

Coleoptera Cerambycidae: Parmena algirica Castelnau (Lampedusa: Ro­
MANO & SPARACIO p.v.). 

Galactites tomentosa Moench. (Compositae) 

Homoptera Aphidoidea: Brachycaudus cardui (L.); Capitophorus elaeagni 
(D.Gu.) (Pantelleria: BARBAGALLO p.v.); 

Homoptera Auchenorrhyncha: Toya propinqua (Fieber); Hysteropterum 
algiricum (Lucas); Megophthalmus scabripennis Edwards (Pantelleria: D'URso 
& GUGLIELMINO p.v.). 

Genista aspalathoides Lam. (Leguminosae) 

Heteroptera Miridae: Platycranus pictus Wagner (Pantelleria: CARAPEZ­
ZA p.v.); 

Homoptera Coccoidea: Rungaspis capparidis (Bodenhaimer) (Pantelleria: 
NucIFORA 1991). 

Attuali conoscenze sulle piante ospiti di Artropodi 809 

Glaucium flavum Crantz (Papaveraceae) 

Homoptera Aphidoidea: Acyrthosiphon lambersi Leclant & Remaudière 
(Pantelleria: BARBAGALLO p.v.). 

Hedera hellx L. (Araliaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Typhlodromus gr. tiliae (Pantelleria: RA­
GUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Homoptera Coccoidea: Aspidiotus nerii Bouché; Saissetia oleae (Olivier) 
(Pantelleria: A. Russo com. pers.). 

Helichrysum rupestre (Rafin.) var errerae (Tineo) (Compositae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Typhlodromus gr. tiliae (Pantelleria: RA­
GUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Homoptera Auchenorrhyncha: Austroagallia sinuata (Mulsant & Rey); Eu­
scelis lineolatus Brullé; Melillaia matsumuri (Metcalf) (Pantelleria: D'URso & 

GuGLIELMINO p.v.). 

Helichrysum saxatile Moris (Compositae) 

Homoptera Aphidoidea: Brachycaudus helichrysi (Kalt.); Macrosiphoniel­
la helichrysi Rem. (Pantelleria: BARBAGALLO p.v.). 

Hibiscus rosa-sinensis L. (Malvaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis gossypii Glover (Lampedusa: BARBAGAL­
LO p.v.). 

Hyparrhenia: cfr. Cymbopogon 

Hordeum murinum L. (Graminaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Rhopalosiphum maidis (Fitch); Sitobion fragariae 
(Walk.) (Lampedusa: BARBAGALLO p.v.). 

Hypericum aegypticum L. (Paeoniaceae) 

Heteroptera Miridae: Mimocoris rugicollis (Costa) (Lampedusa: CARAPEZZA 
p.v.). 

Inula viscosa (L.) Ait. (Compositae) 

Heteroptera Miridae: Macrolophus caliginosus Wagner; Macrotylus atri­
capillus (Scott) (Pantelleria: CARAPEZZA p.v.). 
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Juncus sp. (Juncaceae) 

Heteroptera Lygaeidae: Cymus claviculus (Fallen) (Pantelleria: CARAPEZZA 
p.v.). 

Juniperus phoenicea L. (Cupressaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus cryptus Athias-Henriot (Pan­
telleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Heteroptera Lygaeidae; Orsillus maculatus (Fieber); Heteroptera Corei­
dae: Gonocerus juniperi H.-S.; Heteroptera Pentatomidae: Holcogaster exilis 
Horvath; Acrostemum heegeri Fieber (Pantelleria: CARAPEZZA p.v.~; 

Coleoptera Apionidae: Nanodiscus transversus (Aubé) (Pantelleria: OsEL­
LA & RITI p.v.); 

Homoptera Auchenorrhyncha: Tettigometra virescens (Panzer); Kovacziana 
gr. maculipes (Melichar) (Pantelleria: D'URSO & GUGLIELMINO p.v.). 

Lagunaria patersoni G. Don (Malvaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus cryptus Athias-Henriot (Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & Tso­
LAKIS p.v.). 

Lantana sp. (Verbenaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus gr. tiliae (Pantelleria: RAGU­
SA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Lathyrus sp. (Leguminosae) 

Coleoptera Curculionidae: Sitona gemellatus (Gyllenhal) (Lampedusa e Pan­
telleria: OSELLA & RITI p.v.). 

Lathyrus articulatus L. (Leguminosae) 

Homoptera Aphidoidea: Acyrthosiphon pisum (Harris) (Pantelleria: BAR­
BAGALLO p.v.). 

Lavandula stoechas L. (Labiatae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus gr. tiliae; Typhlodromus exhilaratus Ragusa; Typhlodromus aff. 
carme/i (Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Lavatera sp. (Malvaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus exhilaratus Ragusa (Pantelle­
ria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Attuali conoscenze sulle piante ospiti di Artropodi 811 

Coleoptera Cerambycidae: Parmena algirica Castelnau (Pantelleria: SPA­
RACIO 19926). 

Lavatera arborea L. (Malvaceae) 

Heteroptera Lygaeidae: Oxycarenus hyalinipennis (A. Costa) (Pantelleria: 
CARAPEZZA p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Aphis umbrella (Borner); Macrosiphum euphor­
biae (Thom.) (Pantelleria: BARBAGALLO p.v.). 

Lavatera eretica L. (Malvaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis umbrella (Borner) (Lampedusa: BARBA­
GALLO p.v.). 

Limonium sp. (Plumbaginaceae) 

Heteroptera Lygaeidae: Henestaris laticeps (Curtis) (Lampedusa: CARA­
PEZZA p.v.). 

Limonium secundirameum (Lojacono) Brullo (Plumbaginaceae) 

Heteroptera Lygaeidae: Hf!1testaris laticeps (Curtis) (Pantelleria: CARAPEZZA 
p.v.). . 

LoHum sp. (Graminaceae) 

Homoptera Coccoidea: Puto palinuri Marotta & Tranfaglia (Pantelleria: 
Russo p.v.). 

Lonicera implexa Ait. (Caprifoliaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus gr. tiliae (Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Hyadaphis foeniculi (Pass.) (Pantelleria: BARBA­
GALLO p.v.). 

Lydum europaeum L. (Solanaceae) 

Homoptera Psylloidea: Diaphorina lycii Loginova (Linosa: CONCI & TA­
MANINI 1989; Pantelleria: RAPISARDA p.v.). 

Lycopersicon esculentum Miller (Solanaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus gr. tiliae; Typhlodromus ex­
hilaratus Ragusa; Typhlodromus aff. carme/i (Pantelleria: RAGUSA D1 CHIARA 
& TsoLAKIS p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Macrosiphum euphorbiae (Thom.) (Pantelleria: 
BARBAGALLO p.v.). 
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Magydaris pastinacea (Lam.) Paol. (Umbelliferae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis fabae Scop.; Dysaphis apiifolia (Theob.) 
(Lampedusa: BARBAGALLO p.v.). 

Malus domestica Borkh. (Rosaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus aff. carmeli; Kampimodromus aberrans (Oudemans) (Pantelle­
ria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Dysaphis plantaginea (Pass.) (Pantelleria: BAR­
BAGALLO p.v.). 

Malva sp. (Malvaceae) 

Coleoptera Apionidae: Malvapion malvae (Fabricius) (Lampedusa e Pan­
telleria: OsELLA & RITI p.v.). 

Matthiola incana (L.) R.Br. (Cruciferae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus exhilaratus Ragusa; Kampimodromus aberrans (Oudemans) (Pan­
telleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Medicago sp. (Leguminosae) 

Coleoptera Curculionidae: Sitona discoideus (Gyllenhal) (Lampedusa e Pan­
telleria: OsELLA & RITI p.v.); Donus crinitus (Boheman) (Pantelleria: OsELLA 
& RITI p.v.). 

Medicago marina L. (Leguminosae) 

Homoptera Auchenorrhyncha: Austroagallia sinuata (Mulsant & Rey) (Li­
nosa: D'URso & GuGLIELMINO p.v.). 

Melllotus sulcata Desf. (Leguminosae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis craccivora Koch; Acyrthosiphon pisum (Har­
ris) (Lampedusa: BARBAGALLO p.v.). 

Mentha sp. (Labiatae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus gr. tiliae; Typhlodromus aff. 
carmeli; Seiulus eliahuswirskii Ragusa-Di Chiara (Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA 
& TsoLAKIS p.v.). 

Attuali conoscenze sulle piante ospiti di Artropodi 813 

Mercurialis annua L. (Euphorbiaceae) 

Coleoptera Apionidae: Kalcapion semivittatum (Gyllenhal) (Lampedusa 
e Pantelleria: OsELLA & RITI p.v.). 

Mesembryanthemum nodillorum L. (Aizoaceae) 

Homoptera Coccoidea: Pulvinaria mesembryanthemi (V allot) (Pantelleria: 
Russo p.v.). 

Morus alba L. (Moraceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Phy­
toseius finitimus Ribaga (Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Morus nigra L. (Moraceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus cryptus Athias-Henriot (Pan­
telleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Myoporum tenuifolium Forster (Myoporaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Typh­
lodromus aff. carmeli (Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Myoporum tetranclrum (Labili.) Domin (Myoporaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis nasturtii Kalt (Lampedusa: BARBAGALLO 
p.v.). 

Nerium oleander L. (Apocynaceae) 

Heteroptera Lygaeidae: Caenocoris nerii (Germar) (Lampedusa: CARAPEZZA 
p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Aphis nerii B.d.F. (Lampedusa e Pantelleria: BAR­
BAGALLO p.v.). 

Olea europea L. (Oleaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus gr. tiliae; Typhlodromus athenas Swirski & Ragusa; Phytoseius 
finitimus Ribaga; Kampimodromus aberrans (Oudemans); Seiulus eleonorae Ra­
gusa & Swirski (Pantelleria: RAGUSA D1 CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Heteroptera Anthocoridae: Anthocoris nemoralis (Fabricius) (Lampedu­
sa: CARAPEZZA p.v.); 

Homoptera Psylloidea: Diaphorina lycii Loginova (Pantelleria, ospite oc-
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casionale: RAPISARDA p.v.); Euphyllura olivina (Costa) (Lampedusa: CONCI & 

TAMANINI 1989; Pantelleria: RAPISARDA p.v.); 
Homoptera Coccoidea: Pollinia pollini (Costa); Saissetia oleae (Olivier); 

Aspidiotus nerii Bouché (Pantelleria: Russo p.v. e com. pers.); 
Homoptera Aleyrodidae: Aleurolobus olivinus Silvestri (Pantelleria: C. 

RAPISARDA, com. pers.); 
Diptera Tripetidae: Bactrocera oleae Gmelin (Pantelleria: GENDUSO 1990). 

Origanum heracleoticum L. (Labiatae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus gr. tiliae (Pantelleria: RAGU­
SA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Oryzopsis miliacea (L.) Asch. & Schweinf. (Graminaceae) 

Homoptera Auchenorrhyncha: Melilùzia matsumuri (Metcalf) (Linosa: 
D'URso & GuGLIELMINO p.v.). 

Parietaria sp. (Urticaceae) 

Coleoptera Apionidae: Taenapion rufescens (Gyllenhal) (Lampedusa e Li­
nosa: OsELLA & RITI p.v.). 

Parietaria eretica L. (Urticaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus exhiùzratus Ragusa; Typhlodromus aff. carmeli (Pantelleria: RA­
GUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Parietaria diffusa Mert. & Koch (Urticaceae) 

Heteroptera Miridae: Macrolophus pygmaeus (Rambur); Heteroptera Ly­
gaeidae: Hyalochilus ovatulus (A. Costa) (Pantelleria: CARAPEZZA p.v.). 

Pelargonium sp. (Geraniaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus thenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Phytoseius /initimus Ribaga (Pantelle­
ria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Periploca laevigata Aiton (Asclepiadaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Phy­
toseius /initimus Ribaga (Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKis p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Aphis gossypii Glover; Myzus persicae (Sulzer) 
(Pantelleria: BARBAGALLO p.v.). 

Attuali conoscenze sulle piante ospiti di Artropodi 815 

Phagnalon rupestre (L.) DC. (Compositae) 

Fig. 3 - Terrazzamenti di 
Pantelleria con modesti ulive­
ti. L'ulivo nell'isola, a causa 
dei venti e di specifiche pota­
ture, cresce in forma prostra­
ta, ma riesce a portare a pro­
duzione una discreta quantità 
di drupe (Foto di T. La Man­
tia). 

Heteroptera Miridae: Phytocoris cossyrensis Carapezza (Pantelleria: CA­
RAPEZZA p.v.). 

Phillyrea latifolia L. (Oleaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus cryptus Athias-Henriot (Pan­
telleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.; 

Heteroptera Miridae: Psallus varians cornutus Wagner (Pantelleria: CA­
RAPEZZA p.v.); 

Homoptera Psylloidea: Euphyllura phillyreae Féirster (Pantelleria: RAPI­
SARDA p.v.); 
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Homoptera Aleyrodidae: Siphoninus phillyreae (Haliday) (Pantelleria: C. 
RAPISARDA, com. pers.); 

Lepidoptera Pyraloidea Pyraustidae: Palpita unionalis (Hiibner) (Pantel­
leria: G. Lo VERDE, com. pers.; det. P. PARENZAN); 

Diptera Agromyzidae: Phytomyza phillyreae Hering (Pantelleria: Lo VERDE 
& MAssA p.v.); 

Hymenoptera Chalcidoidea Tetracampidae: Epiclerus prope nomocerus 
(Masi); Hymenoptera Chalcidoidea Eulophidae: Pediobius acantha (Walk.); 
Closterocerus tri/asciatus Westwood (Pantelleria, parassitoidi di Phytomyza phil­
lyreae: Lo VERDE & MAssA p.v.). 

Phoenix canariensis Chabaud (Palmae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus cryptus Athias-Henriot (Pantelleria: RAGUSA DI CHIARA & Tso­
LAKIS p.v.). 

Pinus sp. (Pinaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus athenas Swirski & Ragusa (Pan­
telleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.; 

Heteroptera Anthocoridae: Elatophilus crassicornis (Reuter); Cardiastethus 
nazarenus Reuter (Pantelleria: CARAPEZZA p.v.); 

Coleoptera Buprestidae: Oxypteris cuspidata (Klug); Chrysobothris salieri 
Gory & Laporte (Pantelleria: RATTI & SPARACIO p.v.); 

Coleoptera Cerambycidae: Arhopalus /erus (Muls.) (Pantelleria: RATTI 
1987); 

Coleoptera Curculionidae: Brachytemnus porcatus (Germar) (Pantelleria: 
OsELLA & RITI p.v.); 

Lepidoptera Thaumetopoeidae: Thaumetopoea pityocampa (Denis & Schif­
fermiiller) (Pantelleria: RAGUSA 1875). 

Pinus halepensis Miller (Pinaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus hellenicus Swirski & Ragusa 
(Pantelleria: RAGUSA D1 CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Pineus pini (Maqu.); Eulachnus tuberculostem­
matus (Theob.); Cinara palaestinensis H.R.L. (Pantelleria: BARBAGALLO p.v.); 

Homoptera Auchenorrhyncha: Tettigometra picta Fieber (Pantelleria: 
D'URso & GuGLIELl'vIINO p.v.). 

Pinus pinaster Aiton (Pinaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Typh­
lodromus gr. tiliae (Pantelleria: RAGUSA D1 CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Attuali conoscenze sulle piante ospiti di Artropodi 817 

Homoptera Coccoidea: Leucaspis pusilla (Low) (Pantelleria: Russo p.v.); 
Homoptera Aphidoidea: Eulachnus mediterraneus Binazzi; Cinara mariti­

mae (Duf.) (Pantelleria: BARBAGALLO p.v.); 
Coleoptera Cerambycidae: Ergates/aber (L.) (Pantelleria: ROMANO & SPA­

RACIO p.v.). 

Pinus pinea L. (Pinaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Eulachnus rileyi (Will.) (Pantelleria: BARBAGAL­
LO p.v.). 

Pistacia lentiscus L. (Anacardiaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Typhlodromus exhìlaratus Ragusa; Typh­
lodromus aff. canneti (Pantelleria: RAGUSA D1 CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Heteroptera Miridae: Heterotoma planicorne (Pallas); Mimocoris rugicol­
lis (Costa); Heteroptera Anthocoridae: Anthocoris nemoralis (Fabricius) (Pan­
telleria: CARAPEZZA p.v.); 

Homoptera Psylloidea: Agonoscena targionii Lichtenstein; Agonoscena cisti 
(Puton) (Pantelleria: RAPISARDA p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Aploneura lentisci (Pass.) (Lampedusa e Pantel­
leria: BARBAGALLO p.v.); 

Homoptera Coccoidea: Ceroplastes rusci (L.) (Pantelleria: A. Russo, com. 
pers.); 

Homoptera Auchenorrhyncha: Kovacziana maculipes (Melichar) (Linosa: 
D'URso & GuGLIELMINO p.v.); Bugraia ocularis (Mulsant & Rey) (Lampedu­
sa, Linosa e Pantelleria: D'URso & GuGLIELl'vIINO p.v.); 

Coleoptera Buprestidae: Anthaxia umbellatarum (Fabricius) (Pantelleria: 
RATTI & SPARACIO p.v.); 

Coleoptera Cerambycidae: Trichoferus fasciculatus (Fald. ); Penichroa fasciata 
(Steph.); Nathrius brevipennis (Mulsant) (Pantelleria: ROMANO & SPARACIO p.v.). 

Pittosporum tobira (Thunb.) Ait. (Pittosporaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphisfabae Scop. (Pantelleria: BARBAGALLO p.v.). 

Polypodium australe Fée (Polypodiaceae) 

Homoptera Auchenorrhyncha: Eupteryx /ilicum (Newman) (Pantelleria: 
D'URso & GuGLIELMINO p.v.). 

Prunus armeniaca L. (Rosaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus exhilaratus Ragusa (Pantelle­
ria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 
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Prunus domestica L. (Rosaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus exhilaratus Ragusa (Pantelle­
ria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Lepidoptera Lymantriidae: Euproctis chrysorrhoea (L.) (Pantelleria: Lo 
VERDE & MASSA p.v.); 

Homoptera Coccoidea: Parlatoria oleae (Colvée) (Pantelleria: A. Russo, 
com. pers.). 

Prunus dulcis (Mill.) Webb( =Amygdalus communis L.) (Rosaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot 
(Pantelleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Heteroptera Tingidae: Monosteira unicostata (Mulsant & Rey) (Lampe­
dusa: CARAPEZZA p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Hyalopterus amygdali (Blanch.) (Pantelleria: BAR­
BAGALLO p.v.); Brachycaudus helich1ysi (Kalt.) (Lampedusa: BARBAGALLO p.v.). 

Prunus persica (L.) Batsch (Rosaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Euseius stipulatus (Athias-Henriot) (Pantelleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLA­
KIS p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Brachycaudus persicae Pass. (Lampedusa: BAR­
BAGALLO p.v.); Myzus persicae (Sulzer) (Pantelleria: BARBAGALLO p.v.). 

Pteridium aquilinum L. (Kuhn) (Hypolepidaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus gr. tiliae; Phytoseius finitimus 
Ribaga (Pantelleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Punica granatum L. (Punicaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Euseius stipulatus (Athias-Henriot); Seiu­
lus amaliae Ragusa & Swirski (Pantelleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Aphis punicae Pass. (Lampedusa: BARBAGALLO 
p.v.); 

Hymenoptera Chrysididae: Pseudomalus auratus (L.) (Lampedusa, su fo­
glie: ARNONE & ROMANO p.v.). 

Quercus ilex L. (Fagaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus cryptus athias-Henriot; Typhlodromus gr. tiliae; Typhlodromus 
hellenicus Swirski & Ragusa; Phytoseius finitimus Ribaga; Seiulus eliahuswir-
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skii Ragusa-Di Chiara; Seiulus eleonorae Ragusa & Swirski (Pantelleria: RA­
GUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Heteroptera Miridae: Psallus varians cornutus Wagner (Pantelleria: CA­
RAPEZZA p.v.); 

Homoptera Coccoidea: Asterodiaspis ilicicola (Targioni Tozzetti) (Pan­
telleria: Russo p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Forda marginata Koch; Myzacallis schreiberi 
H.R.L. & Str.; Hoplocallis pictus (Ferr.) (Pantelleria: BARBAGALLO p.v.); 

Homoptera Auchenorrhyncha: Megophthalmus scabripennis Edwards; Ste­
gelytra erythroneura Haupt (Pantelleria: D'URso & GuGLIELMINO p.v.); 

Coleoptera Cerambycidae: Penichroa fasciata (Steph.); Gracilia minuta (F.); 
Nathrius brevipennis (Mulsant) (Pantelleria: ROMANO & SPARACIO p.v.); 

Coleoptera Curculionidae: Brachyderes pubescens Boheman (Pantelleria: 
OSELLA & RITI p.v.). 

Rosa sp. (Rosaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Phytoseiusfinitimus Ribaga (Pantelleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Macrosiphum rosae (L.) (Pantelleria: BARBAGAL­
LO p.v.). 

Rosmarinus officinalis L. (Labiatae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot 
(Pantelleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Rubus sp. (Rosaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis ruborum (Borner) (Lampedusa e Pantel­
leria: BARBAGALLO p.v.). 

Rubus ulmifolius Schott (Rosaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus gr. tiliae; Phytoseius finitimus Ribaga; Kampimodromus aberrans 
(Oudemans) (Pantelleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Rumex sp. (Polygonaceae) 

Coleoptera Apionidae: Apion haematodes Kirby (Pantelleria: OsELLA & 

RITI p.v.). 

Rumex bucephalophorus L. (Polygonaceae) 

Homoptera Auchenorrhyncha: Austroagallia sinuata (Mulsant & Rey); Eu­
scelis lineolatus Brullé (Linosa: D'URso & GuGLIELMINO p.v.). 
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Rumex crispus L. (Polygonaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis solanella Theob. (Lampedusa: BARBAGALLO 
p.v.). 

Ruscus sp. (Liliaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus hellenicus Swirski & Ragusa 
(Pantelleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Salsola kali L. (Chenopodiaceae) 

Heteroptera Miridae: Eurystylus bellevoyei (Reuter); Polymerus cognatus 
(Fieber); Heteroptera Lygaeidae: Nysius cymoides (Spinola); Heteroptera Co­
reidae: Croantha ornatula (H.-S.); Brachynema germarii (Kolenati) (Pantelle­
ria: CARAPEZZA p.v.); 

Homoptera Psylloidea: Diaphorina lycii Loginova (Pantelleria, ospite oc­
casionale: RAPrSARDA p.v.). 

Senecio bicolor (Willd.) Tod. (Compositae) 

Homoptera Auchenorrhyncha: Eupteryx zelleri (Kirschbaum); Neoalitu­
rus fenestratus (H.-S.); Euscelis lineolatus Brullé (Linosa: D'URso & GuGLIEL­
MrNo p.v.). 

Solanum nigrum L. (Solanaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis solanella Theob. (Lampedusa e Pantelle­
ria: BARBAGALLO p.v.). 

Solanum tuberosum L. (Solanaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Brachycaudus helichrysi (Kalt.); Myzus persicae 
(Sulzer); Aulacrothum so/ani (Kalt.); Macrosiphum euphorbiae (Thom.) (Pan­
telleria: BARBAGALLO p.v.). 

Sonchus arvensis L. (Compositae) 

Homoptera Aphidoidea: Hyperomyzus lactucae (L.); Uroleucon sonchi (L.) 
(Pantelleria: BARBAGALLO p.v.). 

Sonchus oleraceus L. (Compositae) 

Homoptera Coccoidea: Puto palinuri Marotta & Tranfaglia (Pantelleria: 
Russo p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Hyperomyzus lactucae (L.) (Lampedusa e Pan­
telleria: BARBAGALLO p.v.); Uroleucon sonchi (L.) (Pantelleria: BARBAGALLO p.v.). 
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Spartium junceum L. (Leguminosae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus cryptus Athias-Henriot; Typhlodromus laurentii Swirski & Ra­
gusa (Pantelleria: RAGUSA Dr CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

Stipa capensis Thunb. (Graminaceae) 

Homoptera Auchenorrhyncha: Pseudaraeopus lethierryi (Mulsant & Rey); 
Neophilaenus campestris (Fallén); Hecalus starai (Lindberg); Sardius argus Mar­
shall; Psammotettix provincialis (Ribaut) (Pantelleria: D'URso & GuGLIELMr­
N0 p.v.). 

Tamarix sp. (Tamaricaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus aff. carmeli; Typhlodromus athe­
nas Swirski & Ragusa; Seiulus eleonorae Ragusa & Swirski; Paragigagnathus ta­
maricis Amitai & Grinberg; Anthoseius aff. jordanis (Pantelleria: RAGUSA Dr 
CHIARA & TsoLAKIS p.v.); 

Heteroptera Miridae: Auchenocrepis alboscutellata Puton; Heteroptera 
Anthocoridae: Montandoniola moraguesi (Puton) (Pantelleria: CARAPEZZA p.v.); 
Tuponia hippophaes (Fieber) (Linosa: CARAPEZZA p.v.). 

Tamarix gallica L. (Tamaricaceae) 

Heteroptera Miridae: Tuponia mimeuri Wagner (Pantelleria: CARAPEZ­
ZA p.v.); 

Homoptera Aphidoidea: Brachyunguis tamaricis (Lichtenstein) (Pantelle­
ria: BARBAGALLO p.v.); 

Homoptera Coccoidea: Saissetia oleae (Olivier) (Pantelleria: A. Russo com. 
pers.); 

Homoptera Auchenorrhyncha: Hemitropis viridula Horvath; Opsius stac­
togalus Fieber (Pantelleria: D'URso & GuGLIELMINO p.v.); Tamaricella gr. cy­
pria (Ribaut) (Linosa e Pantelleria: D'URso & GuGLIELMINO p.v.); Opsius le­
thierryi Wagner (Linosa: D'URso & GuGLIELMrNo p.v.). 

Tamus communis L. (Dioscoreaceae) 

Homoptera Coccoidea: Icerya purchasi Maskell; Aspidiotus nerii Bouché 
(Pantelleria: A. Russo, com. pers.). 

Teline monspessulana (L.) Koch (Leguminosae) 

Homoptera Psylloidea: Arytainilla hakani Loginova (Pantelleria: RAPrsARDA 
p.v.). 
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Thymelaea hirsuta L. (Endl.) (Thymelaeaceae) 

Heteroptera Miridae: Campylomma novaky Wagner (Lampedusa: CARA­
PEZZA p.v.); 

Homoptera Psylloidea: Diaphorina putonii (Loew) (Lampedusa: CONCI & 

TAMANINI 1989). 

Thymus capitatus (L.) Hoffmann & Link (Labiatae) 

Coleoptera Apionidae: Ischnopterapion cognatum (Hochhut) (Lampedu­
sa: OsELLA & RITI p.v.); Coleoptera Curculionidae: Gymnetron simum Mul­
sant & Rey (Pantelleria, ospite occasionale: OsELLA & RITI p.v.). 

Tragopogon porrifollus L. (Compositae) 

Homoptera Aphidoidea: Brachycaudus tragopogonis (Kalt.) (Pantelleria: 
BARBAGALLO p.v.). 

Trifolium sp. (Leguminosae) 

Coleoptera Apionidae: Protapion nigritarse (Kirby) (Pantelleria: OsELLA 
& RITI p.v.); Coleoptera Curculionidae: Sitona macularius (Marsham) (Lam­
pedusa e Pantelleria: OsELLA & RITI p.v.). 

Triticum durum Desf. (Graminaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Metopolophium dirhodum (Walk.) (Pantelleria: 
BARBAGALLO p.v.). 

Typha angustifolia L. (Typhaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Schizaphis rosazevedoi Ilh. (Pantelleria: BARBA­
GALLO p.v.). 

Urtica dubia Forsk. (Urticaceae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis/abae Scop. (Lampedusa: BARBAGALLO p.v.). 

Verbascum sp. (Scrophulariaceae) 

Coleoptera Curculionidae: Gymnetron variabile Rosenhauer (Pantelleria: 
OsELLA & RITI p.v.). 

Attuali conoscenze sulle piante ospiti di Artropodi 823 

Fig. 4 - Tipico aspetto di un vigneto~ di Pantelleria (Foto di T. La Mantia). 

Vicia sp. (Leguminosae) 

Coleoptera Apionidae: Eutrichapion vorax (Herbst) (Pantelleria: OsELLA 
& RITI p.v.). 

Vicia faba L. (Leguminosae) 

Homoptera Aphidoidea: Aphis/abae Scop. (Pantelleria: BARBAGALLO p.v.). 

Vicia vlllosa Roth (Leguminosae) 

Homoptera Auchenorrhyncha: Escelis lineolatus Brullé (Linosa: D'URso 
& GuGLIELMINO p.v.). 

Vitis vinifera L.2 (Vitaceae) 

Parasitiformes Phytoseiidae: Typhlodromus rhenanoides Athias-Henriot; 
Typhlodromus gr. tiliae; Typhlodromus exhilaratus Ragusa; Typhlodromus aff. 
carmeli; Phytoseius /initimus Ribaga; Euseius stipulatus (Athias-Henriot) (Pan­
telleria: RAGUSA DI CHIARA & TsoLAKIS p.v.). 

2 La vite è estesamente coltivata a Pantelleria, e dalla sua uva si ricavano due vini DOC, il 
« Moscato di Pantelleria» ed il « Passito di Pantelleria». 



824 B. MASSA 

Vulpia ligustica (Ali.) Link (Graminaceae) 

Homoptera Auchenorrhyncha: Psammotettix provincialis (Ribaut) (Pan­
telleria: D'URSO & GuGLIELMINO p.v.). 

Ringraziamenti - Desidero ringraziare per i dati inediti segnalatimi M. Amone (Palermo), C. 
Rapisarda (Catania), M. Romano (Capaci, Palermo) e A. Russo (Catania). Lavoro realizzato con 
un finanziamento del M.U.R.S.T. (60%). 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Voi. XIX (Suppi.), pp. 825-870 

BRUNO MASSA 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE SUI POPOLAMENTI 
E SULLA LORO POSSIBILE ORIGINE 

RIASSUNTO 

Pantelleria (83 Km 2) e Linosa (5,2 Km 2) sono due isole vulcaniche che non hanno mai avuto 
contatti con la terraferma, ma la cui parte emersa si è originata parecchie centinaia di migliaia di 
anni fa; Lampedusa (20,2 Km 2) invece ha avuto contatti con l'Africa fino a c. 18.000 anni fa ed 
è restata definitivamente isolata solo dopo l'ultima glaciazione. Lampedusa raggiunge l'altitudine 
massima di 133 m ed è stretta ed allungata in senso Est-Ovest; è stata coperta da una fittissima 
macchia mediterranea impenetrabile fino al secolo scorso, ma il taglio sconsiderato di ogni forma 
di vegetazione ne ha fatto un'isola con caratteristiche quasi desertiche; Linosa ha forma pressocché 
circolare (diametro: 3,5 Km) e raggiunge la quota massima di 195 m; la vegetazione è tuttora ben 
sviluppata in tutta l'isola, sebbene la flora sia costituita da poche specie. La fitocenosi originaria 
(Periploco-Euphorbietum dendroidis) ha fisionomia di macchia, ma si presenta perlopiù con forma­
zioni più degradate di gariga e steppa; Pantelleria ha forma grossomodo ellittica in direzione NO­
SE e raggiunge la quota massima di 836 m (M. Grande). La vegetazione è molto complessa; nel 
piano basale fino a 250 m si ritrova una macchia (o gariga) riferibile al Periploco-Euphorbietum 
dendroidis; aldisopra si riscontra una vegetazione arbustiva-arborea con pinete a Pinus pinaster e 
a P. halepensis, miste a Quercus i/ex, che si inquadra nell'associazione Pino-Genistetum aspalathoi­
dis; a quote superiori ai 500-600 m e nelle valli si trovano boschetti puri di Q. ilex. La vegetazione 
climacica è rappresentata dall'Erico-Quercetum ilicis. Sia in considerazione delle dimensioni e del­
l'altitudine massima, sia del tipo e della struttura della vegetazione esistenti, la maggiore eteroge­
neità ambientale si riscontra a Pantelleria, che è peraltro più ricca di specie di Artropodi. 

Nelle tre isole sono ad oggi conosciute 1718 specie di Artropodi. L'autore analizza ordine per 
ordine (o famiglia per famiglia) il grado delle attuali conoscenze, riassumendo quindi nella Tab. 2 
il numero di specie presenti in ciascuna isola suddiviso per ordini e, nel caso dei Coleoptera, per 
famiglia. Nella Tab. 3 sono elencati i gruppi sistematici della Tab. 2 che mostrano in modo evidente 
un modello di distribuzione lineare area-numero di specie (ovvero eterogeneità ambientale-numero 
di specie); nella Tab. 4 sono riportati i gruppi per i quali ancora certamente dovrà essere approfon­
dita l'esplorazione, nonché le isole nelle quali dovrà essere effettuata un'ulteriore indagine. Infine 
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nella Tab. 5 sono elencate tutte le specie finora descritte e ritenute endemiche di Pantelleria; il 
loro differenziamento relativamente recente può essere ricondotto al campionamento casuale della 
limitatissima porzione della popolazione d'origine immigrata nell'isola. 

Dopo aver succintamente discusso le possibili modalità di diffusione nelle tre isole e di forma­
zione di popolazioni locali, l'autore prende in considerazione tutti i gruppi sistematici trattati dai 
diversi specialisti, facendo una breve analisi del popolamento e prendendo in considerazione le di­
verse possibili ipotesi della loro origine. Passa quindi ad una breve sintesi delle vicissitudini climati­
che pleistoceniche che hanno interessato in modo particolarmente il Nord Africa ed il Sud Europa, 
mettendo particolarmente in evidenza il problema della rappresentatività delle osservazioni fauni­
stiche effettuate oggi; infatti i numerosi cambiamenti climatici e della vegetazione nell'arco degli 
ultimi due milioni di anni devono necessariamente avere avuto un differente impatto sulle specie 
viventi, causando molteplici estinzioni di specie infeudate ed al tempo stesso consentendo nuove 
immigrazioni di specie più adatte alla situazione climatica del momento. 

SUMMARY 

Conclusive remarks on the possible origin o/ Arthropods. The subaerial eruptive history of Pan­
telleria (83 Km 2), begun 324,000 years ago, is characterized by various cycles of explosive activi­
ty. Linosa (5.2 Km 2) too is volcanic and, like Pantelleria, was never linked to other lands. On the 
contrary, Lampedusa (20.2 Krn 2), whose origins are sedimentary, is made up of calcareous ground; 
together with the islet of Lampione, it is the outermost extension of the African continent, from 
whose platform it rises. Out of the three islands, Lampedusa (together with Lampione) is the only 
one which in the past was linked to other lands (Africa); its final isolation is dateci back to 18,000 
years ago. 

Lampedusa is long and narrow, E-W oriented, and 133 m high. Unti! last century it was co­
vered with a thick Mediterranean maquis, but the inconsiderate felling of ali forrns of vegetation 
transformed it into an alrnost desert island; in most leve! grounds there is no soil and bare rocks 
emerge. Originally the prevailing association was the xerophilous maquis, belonging to Periploco­
Euphorbietum dendroidis, but nowadays its piace has been taken by a steppic vegetation alternat­
ing with garrigue, except in small valleys facing South where remnants of shrub vegetation survive. 

Linosa is circular shaped (its diameter being 3.5 Km), and 195 m high; its vegetational cover, 
though consisting of few species only, is good ali over the island. The originai association (Periploco­
Euphorbietum dendroidis) is of maquis kind, but mainly consisting of degraded garigue and steppe 
formations. Its small size, modest altitude and the presence of a poor maquis, frequently monospecific 
(dominateci by Pistacia lentiscus), contribute to making it insuitable for many species of both ver­
tebrates and invertebrates. In the past part of the island was used as grazing lanci, but nowadays 
there is almost no livestock left. Vegetable growing is the main form of agriculture; cerea! and fruit 
growing is very scarce. 

Pantelleria is approximately shaped like a NW-SE oriented ellipse; the principal reliefs are lo­
cateci in the south-eastern part of the island. There are some flat areas where an intense agriculture, 
mainly vineyards, thrives; however, thanks to manmade terracing, agriculture (orchards, market 
gardens, «mediterranean gardens», etc.) has always been widespread on the island, and caper grow­
ing is particularly relevant. In the past breeding was based on rotating pastures, but now the prac­
tise has almost been abandoned, and there is very little livestock left, mainly cattle. The vegetation 
is particularly complex; up to 250 m maquis (or garigue), belonging to Periploco-Euphorbieturn den­
droidis, prevails; above it there is a bush and trees vegetation with pinewoods (Pinus pinaster and 
P. halepensis mixed with Quercus ilex), belonging to the Pino-Genistetum aspalathoidis association, 
in which also the following species can be found: Erica spp., Rosmarinus officinalis, Cistus spp., 
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Calycotome villosa and Genista aspalathoides. Above 500-600 m, and in some valleys, pure Q. ilex 
woods are to be found. The climax vegetation consists of Erico-Quercetum ilicis, characterized by 
Q. ilex, Erica arborea and Arbutus rmedo, along with Pistacia lentiscus, Phillyrea angusti/olia, Dap!me 
gnidium, etc. The rich leaf litter and the layer of humus in these habitats shelter a wide variety 
of ground-inhabiting mesofauna species. 

The three islands hold 1718 species of Arthropods. The author summarizes in Table 2 the 
number of species living on each island; Table 3 lists taxa which show a log area-log species model 
(or habitat heterogeneity-number of species); Table 4 lists taxa for which further researches are 
requested on some islands; Table 4 reports ali the endemisms of Pantelleria: their differentiation 
may be explained by the random sampling of a very small part of originai population («founder 
principle»). While both on Pantelleria and Linosa only active and passive colonizations may have 
taken piace during hundreds of thousands of years, Lampedusa, besides this kind of faunistic coloni­
zation, must have received also a direct colonization through North Africa, by species trapped 
there after the last glaciation; some of them have undergone a more or less evident process of 
speciation. 

ORIGINE DELLE ISOLE DI PANTELLERIA, LINOSA E LAMPEDUSA 

Secondo i dati aggiornati presentati da AGNESI & FEDERICO (presente vo­
lume) l'origine e l'età delle isole qui trattate è la seguente. La storia eruttiva 
subaerea di Pantelleria (83 Kin 2) ha inizio 324.000 anni fa ed è caratteriz­
zata da diversi cicli di attività esplosiva. Uno di questi eventi ha avuto luogo 
circa 45.000 anni fa; durante l'eruzione, di eccezionale potenza (addirittura 
definita «Pliniana» dai vulcanologi), l'isola è stata coperta da un banco di roccia 
(«Ignimbrite verde») dello spessore di cinque metri (dr. i riferimenti sinte­
tizzati da AGNESI & FEDERICO, presente volume). Linosa (5,2 Km2), anch'essa 
vulcanica ha un'età di circa 1 milione di anni e, come Pantelleria, non ha avu­
to mai rapporti con altre terre emerse. Lampedusa (20,2 Km 2) è invece di 
origine sedimentaria, è costituita da terreni calcarei e rappresenta con il pic­
colo scoglio di Lampione la propaggine più esterna del continente africano, 
dalla cui piattaforma si eleva. Essa (con Lampione) è l'unica delle tre isole 
che abbia avuto contatti con altre terre (l'Africa) ed il suo definitivo isola­
mento si fa risalire a c. 18.000 anni fa. 

Quindi, mentre nelle isole di Pantelleria e Linosa possono solamente es­
sere avvenute colonizzazioni attive e passive nel corso di alcune centinaia di 
migliaia di anni, a Lampedusa, oltre naturalmente questo tipo di colonizza­
zione faunistica, deve essere avvenuta una colonizzazione diretta attraverso 
il Nord Africa da parte di specie che successivamente all'ultima glaciazione 
si sono trovate intrappolate ed in alcuni casi hanno sublto un fenomeno più 
o meno evidente di speciazione. Ci troviamo quindi di fronte a due casi di 
isole che non hanno mai avuto contatti con la terraferma (Pantelleria e Lino­
sa), ma che si si sono originate parecchie centinaia di migliaia di anni fa, e 
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di una terza (Lampedusa), che invece ha avuto contatti con l'Africa fino a 
tempi relativamente recenti e che è restata definitivamente isolata solo dopo 
l'ultima glaciazione. 

LA VEGETAZIONE NELL'AREA MEDITERRANEA PLEISTOCENICA 

Secondo AxELROD (1975) il clima mediterraneo è molto più giovane del­
le sclerofille, in quanto è comparso solo dopo i primi eventi glaciali. Attraver­
so le testimonianze fossili si è accertato che a partire dal Terziario medio la 
vegetazione di sclerofille copriva in modo continuo le medie latitudini di ogni 
continente con clima sub-umido, temperatura media e moderate piogge nella 
stagione calda. Nel tardo Terziario la diminuzione della temperatura e della 
piovosità causarono una riduzione della vegetazione di sclerofille a vantaggio 
di steppe, praterie con vegetazione erbacea e clima desertico. L'attuale area 
mondiale molto discontinua di sclerofille è quindi da ritenersi relittuale, ed 
una porzione di essa occupa un clima del tutto nuovo, quello mediterraneo, 
che sembra comparve dopo il primo glaciale (AxELROD 1975). Specie marca­
tamente xerofile comparvero nel tardo Eocene e all'inizio dell'Oligocene; le 
condizioni ambientali erano favorevoli per la formazione di taxa di tipo me­
diterraneo, quali Arbutus, Laurus, Quercus, Myrica, Rhamnus, tutti presenti 
all'inizio del Terziario nell'Europa centrale. La loro origine dovette aver luo­
go in risposta all'espandersi del clima secco in tutta l'Eurasia meridionale. A 
partire dall'Oligocene ed inizio del Miocene le regioni pianeggianti del Medi­
terraneo furono coperte da boschi di sclerofille composti di querce, allori, palme, 
olivi e numerosi arbusti; si trattava di flore xerofile che avevano scarsa rela­
zione con i boschi decidui temperati del Nord. In conclusione, secondo lari­
costruzione fatta da AxELROD (1975), nella Tetide (regione semi-umida) si formò 
una vegetazione sclerofilla che formò un ecotono tra le foreste tropicali e quelle 
temperate, ricevendo taxa da ambedue, ma soprattutto da quelle tropicali; 
l'attuale distribuzione riflette la selezione e la segregazione avvenute in ri­
sposta allo sviluppo di nuovi climi secchi durante il Quaternario. Gli adatta­
menti di diversi taxa di sclerofille sempreverdi arbustive rappresentano ca­
ratteri strutturali antichi ereditati da antenati di foreste di laurifille; l'adatta­
mento si sarebbe evoluto più recentemente. 

L'uomo iniziò a distruggere le foreste mediterranee diecimila anni fa nel 
Mediterraneo orientale ed ottomila in quello occidentale (LE HouÉRou 1980). 
Introduzione di specie botaniche ed evoluzione di ecotipi adattati alla pres­
sione del pascolo potrebbero datarsi, secondo NAVEH & WHITTAKER (1979), 
circa 8-10.000 anni fa. Secondo LE HouÉRou (1980) tra 12.000 e 4.000 anni 
fa, durante la rivoluzione neolitica e protostorica, è avvenuta un'azione mol-
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to importante sulla vegetazione da parte dell'uomo; essa si è verificata prima 
nel Mediterraneo orientale e da lì è passata in quello occidentale. Nell'Est 
pare abbia avuto luogo 4.000 anni prima che nell'Ovest. La lunga coesistenza 
dell'uomo con il fuoco e l'espansione del pascolo hanno trasformato il paesag­
gio mediterraneo in maniera tale che è difficile immaginare il suo aspetto pre­
cedente. 

L'AMBIENTE NATURALE OGGI 

Pantelleria ha forma grossomodo ellittica in direzione NO-SE e presen­
ta i maggiori rilievi nella parte sud-orientale. Raggiunge la quota massima di 
836 m (M. Grande) ma ha altri rilievi di 700 m (M. Gibele) e 560 m (Cuddia 
Attalora). Comprende delle ampie pianure (P.no della Ghirlanda, P. di Mo­
nastero, P. di Sibà e P. della Concezione) ove trova sviluppo l'agricoltura (so­
prattutto viticoltura); l'agricoltura (frutteti, orti, giardini mediterranei, ecc.) 
comunque è sempre stata molto estesa nell'isola grazie ai terrazzamenti effet­
tuati dall'uomo in pietra a secco. Notevolmente importante è la coltura del 
cappero. L'allevamento del bestiame veniva praticato regolarmente in pascoli 
a rotazione, ma oggi questa pr1tica è pressocché abbandonata e vi è pochissi­
mo bestiame (prevalentemente bovino). La vegetazione è molto complessa; 
nel piano basale fino a 250 m si ritrova una macchia (o gariga) riferibile al 
Periploco-Euphorbietum dendroidis; aldisopra si riscontra una vegetazione 
arbustiva-arborea con pinete a Pinus pinaster e a P. halepensis, miste a Quercus 
ilex, che si inquadra nell'associazione Pino-Genistetum aspalathoidis, cui par­
tecipano varie specie, tra cui Erica spp., Rosmarinus officinalis, Cistus spp., 
Calycotome villosa e Genista aspalathoides. A quote superiori ai 500-600 me 
nelle valli si trovano boschetti puri di Q. ilex. La vegetazione climacica è rap­
presentata dall'Erico-Quercetum ilicis, caratterizzata, oltre che da Q. ilex, anche 
da Erica arborea e Arbutus unedo, cui si accompagnano anche Pistacia lenti­
scus, Phillyrea angusti/olia, Daphne gnidium, ecc. (DI MARTINO 1961; BRULLO 
et alii 1977) (Figg. 1-5). L'abbondante lettiera e lo strato di humus di questi 
habitat ospitano numerose specie appartenenti alla mesofauna; campionamenti 
di suolo effettuati in vari periodi dell'anno (Tab. 1) denotano la presenza di 
un'elevata biodiversità sia a livello della lettiera sia a livello dei primi 20 cm 
di suolo, in diverse zone di sottobosco. Inoltre, mentre le Pelagie mostrano 
caratteri climatici di spiccata marittimità, Pantelleria subisce notevoli appor­
ti di masse d'aria d'origine continentale, provenienti dalla costa nordafricana 
(AGNESI & FEDERICO, presente volume). 

Linosa ha forma pressocché circolare (diametro: 3,5 Km) e raggiunge 
la quota massima di 195 m; la vegetazione è tuttora ben sviluppata in tutta 
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Fig. 1 - Pantelleria: boschetti di Pinus pinaster con sottobosco a Cistus spp. nella Montagna Grande 
(foto di B. Massa). 

Fig. 2 - Pantelleria: aspetti della macchia mediterranea sulla Montagna Grande (foto di B. Massa). 
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Fig. 3 - Pantelleria: macchia mediterranea nella costa meridionale (foto di B. Massa). 

Fig. 4 - Pantelleria: il singolare arco costiero, noto con il nome di «Scoglio dell'Elefante» (foto 
di B. Massa). 
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Fig. 5 - Pantelleria: terrazzamenti in pietra lavica realizzati per consentire l'agricoltura. Come si 
può osservare nell'immagine, gli ulivi hanno un portamento prostata a causa del vento e di specifici 
interventi di potatura (foto di T. La Manda). 

l'isola, sebbene la flora sia costituita da poche specie. La fitocenosi originaria 
(Periploco-Euphorbietum dendroidis) ha fisionomia di macchia, ma si presenta 
perlopiù con formazioni più degradate di gariga e steppa (BRULLO & PrccIONE 
1980). Le sue piccole dimensioni, la scarsa quota massima e la presenza di 
una modesta macchia a Pistacia lentiscus, spesso monospecifica, la rendono 
piuttosto inospitale per molte specie di fauna invertebrata e vertebrata. Vi 
è molto diffusa l' Opuntia ficus-indica, originariamente importata come forag­
gio per i bovini, ma oggi utilizzata in prevalenza come frangivento tra i picco­
li orti. I rimboschimenti realizzati nell'ultimo trentennio dall'Azienda Fore­
ste Demaniali della Regione Siciliana con Pinus halepensis hanno certamente 
contribuito a migliorare le condizioni edafiche in alcune zone più esposte ai 
venti, ma gli effetti di tali interventi in genere sono osservabili solo dopo 30-40 
anni. In passato una discreta superficie era adibita a pascolo, ma oggi il be­
stiame è quasi assente. Vi è praticata una certa agricoltura, prevalentemente 
orticoltura, scarsa cerealicoltura e frutticoltura (Figg. 6-8). 

Lampedusa raggiunge l'altitudine massima di 13 3 m ed è stretta ed al­
lungata in senso Est-Ovest; è stata coperta da una fittissima macchia medi-

! 
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Fig. 6 - Linosa: aspetti primaverili della vegetazione naturale e della modesta agricoltura (foto di 
B. Massa). 

Fig. 7 - Linosa: rada macchia a Pistacia lentiscus sulla montagna, vigneti in basso (foto di G. Massa). 
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Fig. 8 - Linosa: l'isola è caratterizzata da una rada vegetazione a macchia mediterranea. Inoltre 
è diffusissima I' Opuntia ficus-indica, originariamente introdotta per ottenere foraggio (le pale) per 
il bestiame, ma oggi utilizzata prevalentemente come frangivento nelle aree coltivate (foto di B. 
Massa). 

terranea impenetrabile fino al secolo scorso (CALCARA 1847), ma il taglio scon­
siderato di ogni forma di vegetazione, condotto con ostinata perseveranza dai 
Borboni, ne ha fatto un'isola con caratteristiche quasi desertiche, in cui buo­
na parte della superficie delle zone pianeggianti è del tutto priva di suolo ed 
è affiorante la nuda roccia; restano solamente alcune piccole valli (veri e pro­
pri letti fossili di fiumi, da ricollegare agli oued nordafricani) in cui scarse for­
me di vegetazione trattengono ancora un po' di suolo. La fitocenosi origina­
ria dominante era la macchia xerofila riferibile al Periploco-Euphorbietum den­
droidis, ma oggi ha lasciato il posto ad una vegetazione steppica alternata a 
gariga (con Thymus capitatus, Periploca levigata, Pistacia lentiscus ed Euphor­
bia dendroides) tranne che nelle vallette esposte a sud ove si conserva ancora 
una modesta vegetazione arbustiva (DI MARTINO 1960) ed un suolo abbastan­
za ricco di mesofauna (Tab. 1). In passato è stata ampiamente sfruttata per 
il pascolo ovino e caprino, ma oggi il bestiame è molto scarso. L'Azienda Fo­
reste Demaniali della Regione Siciliana ha realizzato alcuni rimboschimenti, 
in condizioni quasi proibitive (anche a causa dei forti venti), riuscendo tutta­
via ad insediare stabilmente una vegetazione arbustivo-arborea (con Pinus ha­
lepensis, Acacia spp., Tamarix spp., ]uniperus phoenicea,]. oxycedrus, Quercus 
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Tabella 1 
Artropodi (adulti o larve) estratti da campioni quantitativamente 11g11ali di suolo prelevati a Pantelleria 

(sottobosco, Montagna Grande) e Lampedusa (Cala Galera, sotto Ceratonia siliqua). 

Pantelleria Lampedusa 

3.IV.94 7.V.94 28.V.94 10.IX.94 14.XII.94 4.II.94 

Araneae 10 10 - - 2 2 
Acari 120 41 - - 55 127 
Pseudoscorpionida 12 10 - - 5 -

Chilopoda 20 10 - 1 1 12 
Diplopoda - - - - - 10 
Collembola 57 12 - - - 4 
Psocoptera - - - 39 - -
Mantodea - - - 1 - -

Coleoptera 5 100 76 - 3 11 
Heteroptera 20 - - - - -

Homoptera 5 2 10 7 - -
Diptera 30 - 10 3 - -

Tysanoptera - - - 15 - -
Hymenoptera 5 10 - - - -

Lepidoptera - - - 4 - -

! 

TOTALE n° TAXA 10 8 3 7 5 6 

ilex, ecc.) (Figg. 9-14). Infine nel piccolo scoglio di Lampione, a Nord-Ovest 
di Lampedusa, si riscontra una modesta vegetazione adattata alle estreme con­
dizioni salmastre (Fig. 15). 

Quindi, sia in considerazione delle dimensioni e dell'altitudine massima, 
sia del tipo e della struttura della vegetazione esistenti, la maggiore eterogenei­
tà ambientale oggi si riscontra a Pantelleria. Ciò induce a prevedere popola­
menti faunistici qualitativamente più ricchi in quest'isola rispetto alle altre due. 

IL LIVELLO DELL'ESPLORAZIONE 

Questo volume tratta complessivamente 1718 specie di Artropodi viventi 
nelle isole di Lampedusa, Linosa e Pantelleria. Per molte specie africane que­
ste isole rappresentano l'unico territorio italiano in cui sono presenti. Alle 855 
specie già note se ne sono aggiunte con questa sintesi altre 863. Per comodità 
del lettore abbiamo inserito sotto forma di indice una Check-list alfabetica 
di tutte le specie finora conosciute; nella Tab. 2 viene riassunto il numero 
di specie presenti in ciascuna isola suddiviso per ordini e, nel caso dei Coleop-
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Fig. 9 - Lampedusa: le parti pianeggianti dell'isola sono oggi ridotte quasi alla nuda roccia, ove 
cresce una rada gariga (foto di B. Massa). 

Fig. 10 - Lampedusa: nella costa meridionale dell'isola, nelle piccole valli riparate dai venti, si con­
serva ancora un discreto suolo che ospita una vegetazione arbustiva sparsa (foto di B. Massa). 
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Fig. 11 - Lampedusa: veduta aerea di una tipica insenatura della costa meridionale, da cui si può 
avere una discreta immagine delle attdali condizioni di aridità dell'isola (foto di B. Massa). 

Fig. 12 - Lampedusa: Cala e Scoglio dei Conigli, ove ancora cresce una fitta vegetazione arbustiva; 
lo scoglio, oltre diverse specie interessanti di Artropodi, ospita l'unica popolazione italiana del Sauro 
Psammodromus algirus (foto di B. Massa). 
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Fig. 13 - Lampedusa: la costa settentrionale dell'isola è strapiombante a mare ed ospita una tipica 
vegetazione adattata agli ambienti salmastri, costuita in prevalenza da Chenopodiaceae (foto di B. 
Massa). 

Fig. 14 - Lampedusa: nonostante le ostili condizioni, i tentativi di rimboschimento, soprattutto 
con Pinus halepensis, da parte dell'Azienda Foreste Demaniali della Regione Siciliana, hanno avuto 
un certo successo (foto di B. Massa). 
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fig. 15 - Lampione: piccolo scoglio calcareo a Nord-Ovest di Lampedusa, ove cresce una rada ve­
getazione, prevalentemente costituita èla Chenopodiaceae. Ben poche sono le specie di Artropodi 
fino ad oggi conosciute per questo scoglio (foto di B. Massa). 

tera e degli Hymenoptera, per famiglie. Ne emerge complessivamente un quadro 
esplorativo abbastanza soddisfacente, sebbene ancora non possa considerarsi 
esauriente, in particolare per quanto riguarda Linosa; tuttavia con i dati at­
tualmente disponibili si può tentare qualche considerazione conclusiva. 

Rapporto area-specie 

La correlazione lineare log specie-log area calcolata per i gruppi sistema­
tici di cui si dispongono dati soddisfacenti (Araneae, Pseudoscorpionida, Iso­
poda, Orthoptera, Heteroptera, Coleoptera Carabidae, Kateretidae + Nitidu­
lidae, Tenebrionidae, Anthicidae, Scarabaeoidea, Curculionoidea, Hymenop­
tera Formicidae, Chilopoda) è risultata pari a 0,52 (g.l. = 37; t = 3,517; 
P < 0,001), molto prossima a quella riscontrata da MrNELLI (1984) per i Chi­
lopodi di 24 isole circumitaliane. Sebbene ne derivi che è lecito attendersi 
un incremento del numero di specie con il crescere delle dimensioni delle iso­
le, certamente questa relazione maschera un altro vero rapporto, ovvero tra 
il numero di specie e l'eterogeneità ambientale. Va infatti sottolineato che 
la maggiore delle tre isole (Pantelleria) è anche la più diversificata dal punto 
di vista dell'orografia e della vegetazione; essa raggiunge un'altitudine massi-
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Tabella 2 
Lista dei gruppi sistematici considerati in questo volume o in precedenti pubblicazioni 

e relativo numero di specie riscontrate in ogni isola. 
Le famiglie dei Coleoptera ed Hymenoptera sono in ordine alfabetico. 
Per un confronto con i dati si veda la Check-list alla fine del volume. 

Lampedusa Linosa 

Solifugae 2 o 
Opiliones 4 1 
Pseudoscorpionida 2 3 
Araneae 56 6 
Acariforrnes Erythraeidae, Trornbididae 2 o 
Acariforrnes Oribatida 18 o 
Parasitiforrnes Phytoseiidae o o 
Parasitiforrnes Macrochelidae, Parasitidae 2 o 
Scorpiones o o 
Isopoda Oniscidea 21 13 
Chilopoda 17 8 
Thysanura 4 4 
Collernbola 3 1 
Odonata 3 1 
Derrnaptera 3 3 
Mantodea 4 1 
Blattodea 6 3 
Isoptera o o 
Phasrnatodea o 1 
Orthoptera 34 10 
Thysanoptera o 3 
Rhynchota Heteroptera 82 14 
Rhynch. Hornoptera Auchenorrhyncha 7 16 
Rhynchota Hornoptera Aphidoidea 27 3 
Rhynchota Hornoptera Psylloidea 4 1 
Rhynchota Hornoptera Aleyrodidae o o 
Rhynchota Hornoptera Coccoidea o o 
Neuroptera 11 4 
Coleoptera 

Alleculidae 1 o 
Anthicidae 7 4 
Bostrycoidea 7 o 
Bruchidae 2 o 
Buprestidae 4 o 
Byrrhidae 1 o 
Cantharidae 1 o 
Carabidae 28 18 
Catopidae o o 
Cebrionidae 2 o 
Cerarnbycidae 6 2 
Chrysornelidae 12 3 
Cleridae 1 o 
Coccinellidae 17 o 
Corylophidae 1 o 

Pantelleria 

o 
o 
7 

60 
o 

92 
18 
o 
2 

24 
19 
o 

18 
6 
2 
4 
5 
2 
1 

23 
1 

121 
36 
55 
13 
3 

21 
6 

1 
8 

10 
12 
6 
o 
2 

40 
4 
o 

10 
25 
o 

14 
2 

Continua 
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Segue: Tabella 2 

Lampedusa Linosa Pantelleria 

Cryptophagidae 2 o 9 

Cucujidae o o 2 

Curculionoidea 49 11 67 

Derrnestidae 5 o 2 

Drilidae 1 o o 
Dytiscidae o o 3 

Elateridae 1 1 1 

Histeridae 10 o 11 

H ydrophilidae 1 o 5 
lpidae o o 1 

Kateretidae, Nitidulidae 8 2 20 

Larnpyridae 1 o o 
Languriidae o o 2-

Lariidae 1 o 1 

Latridiidae 4 1 6 

Leiodidae o o 1 

Leptinidae o o 1 

Meloidae, Oederneridae 9 o 3 

Melyridae 10 1 11 

Merophysiidae 1 o 2 

Mordellidae, Scraptiidae 5 1 1 

M ycetophagidae 1 o 1 

Phalacridae 2 1 5 
Pselaphidae 2 1 7 

Ptinidae 1 o 1 

Scaphididae o o 1 

Scarabaeoidea 16 9 20 

Scolytidae 1 o 1 

Scydrnaenidae 3 o o 
Silvanidae o o 1 

Staphylinidae 11 10 44 

Tenebrionidae 24 17 28 
Thorictidae o o 1 

Diptera 37 23 43 
Lepidoptera 76 19 70 

Hyrnenoptera 
Bethylidae o 2 o 
Braconidae, Encyrtidae, 
Eulophidae, Mirnaridae, 
Tetracarnpidae, Trichograrnrnatidae 1 5 6 

Chrysididae 5 1 2 

Dryinidae o 1 o 
Forrnicidae 20 13 25 
Gasteruptionidae, Ichneurnonidae 
e Aculeata (partirn) 97 3 16 
Mutillidae, Apterogynidae 12 1 1 

TOTALE 1718 821 246 1096 
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ma (836 m) notevolmente maggiore delle altre due isole (Linosa: 195 m; Lam­
pedusa: 13 3 m) ed a differenza di queste è quasi completamente coperta di 
vegetazione sia arbustiva che arborea. La correlazione osservata tra il numero 
di specie e l'area dipende quindi quasi certamente da una relazione parallela 
tra numero di specie ed eterogeneità ambientale. 

Lo stato attuale delle conoscenze sui gruppi sistematici 

La Tab. 3 riassume i gruppi sistematici della Tab. 2 che mostrano in mo­
do evidente il modello di distribuzione area-numero di specie (ovvero etero­
geneità ambientale-numero di specie) sopra osservato mentre la Tab. 4 elenca 
i gruppi che invece mostrano un modello diverso da quello osservato per i 
precedenti nonché le isole per le quali con molta probabilità dovrà essere ap­
profondita l'indagine. 

Nella breve rassegna che segue riporto l'opinione dei diversi Autori del 
volume relativamente al grado di conoscenza esplorativa dei gruppi sistemati­
ci trattati nelle isole italiane del Canale di Sicilia. 

Soli/ugae. Non è stato possibile durante le nostre ricerche confermare la pre­
senza delle 2 specie segnalate a Lampedusa da ZAVATTARI e coll. (1960); ritengo 
tuttavia verosimile l'esistenza nell'isola di queste forme tipicamente africane. 

Opiliones. Tedeschi e Sciaky ritengono particolarmente scarse le cono­
scenze relative alle isole Pelagie; per l'isola di Pantelleria non risulta citata 
finora neanche una specie. Ci si può attendere ovviamente un notevole incre­
mento da future ricerche. 

Pseudoscorpionida. Gardini suppone che il numero noto costituisca oltre 
la metà del reale popolamento e che ulteriori ricerche in ambienti peculiari 
possano farci conoscere altre specie alofile, nonché specie antropofile e corti­
cicole, sinora affatto rappresentate. 

Areneae. L'esplorazione relativa a questo gruppo sistematico, sia nelle 
isole Pelagie da parte di FAILLA TEDALDI (1887), MERTENS (1926) e soprattut­
to di Zavattari e collaboratori (cfr. RoEWER in ZAVATTARI 1960), sia a Pan­
telleria da parte di E. Ratti del Museo Civico di Storia Naturale di Venezia 
(cfr. HANSEN 1991), poteva considerarsi già ad un buon livello. Raccolte ef­
fettuate dal Dipartimento di Biologia Animale dell'Università di Catania hanno 
consentito la scoperta di una nuova specie di Lampedusa (Aelurillus lopadu­
sae) ed una di Pantelleria (Harpactea carusoi), presente però anche in Tunisia. 
I nuovi dati presentati da Pesarini derivano dalle raccolte dell'ornitologo E. 
Moltoni del Museo Civico di Storia Naturale di Milano a Linosa e Pantelleria 
e di M. Pavesi dello stesso Museo a Lampedusa e Pantelleria, nonché dalle 
campagne CNR, coordinate da B. Baccetti. Allo stato attuale, tra specie ac­
certate e specie indeterminate, il numero totale per le tre isole ammonta a 
99 (cfr. la Check-list alla fine di questo volume). Secondo Pesarini le specie 
di cui si è accertata la presenza costituiscono una frazione cospicua, almeno 
la metà della fauna araneologica, delle tre isole. 
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Tabella 3 
Gr-uppi sistematici per i quali si ritiene s11fficie11te /'esplorazio11e nelle tre isole. 

La con-e/azione lineare log specie-log area è rimltata pari a 0,52; t=],517; g.!. =37; p<0,001. 

Lampedusa Linosa Pantelleria 
(20,2 Km 2l (5,2 Km 2) (83 Km 2) 

Araneae 56 6 60 
Pseudoscorpionida 2 3 7 
Isopoda Oniscidea 21 13 24 
Chilopoda 17 8 19 
Orthoptera 34 10 23 
Rhynchota Heteroptera 82 14 121 
Coleoptera Anthicidae 7 3 8 

Carabidae 28 18 40 
e urculionoidea 49 11 67 
Kateretidae, Nitidulidae 8 2 20 
Scarabaeoidea 16 9 20 
Tenebrionidae 28 17 23 

Hymenoptera Formicidae 20 13 25 

Acarifonnes Oribatida. Be~nini rileva che le conoscenze relative alle isole 
Pelagie (18 specie) e Pantelleria (92) sono basate su un numero di campiona­
menti troppo scarso; in particolare le 18 specie di Lampedusa sono state rin­
venute in un unico campione di suolo e le 92 di Pantelleria si riferiscono ad 
appena 12 campioni; nessuna specie è finora conosciuta per Linosa. È quindi 
ovvio che ancora un elevato numero di entità deve essere raccolto. 

Parasiti/onnes Phytoseiidae. I dati di Ragusa Di Chiara e Tsolakis si rife­
riscono solo a Pantelleria, essendo Lampedusa e Linosa ancora del tutto ine­
splorate; i due Autori ritengono comunque che le conoscenze relative a Pan­
telleria siano ancora piuttosto limitate. 

Isopoda Oniscidea. Caruso e Lombardo ritengono ormai ben conosciuta 
la fauna di Isopodi terrestri di queste isole. 

Chilopoda. Anche per quanto riguarda questa classe di Arthropoda, i da­
ti di Zapparoli indicano un'esplorazione sufficiente. 

Diplopoda. Allo stato attuale l'esplorazione relativa a questa classe deve 
ritenersi inesistente. 

Collembola. Le 18 specie estratte dai pochi campioni di suolo nelle tre 
isole, peraltro non rappresentativi di tutti gli habitat, sono certamente una 
minima parte del reale popolamento. Fanciulli e Dallai ritengono che il qua­
dro collembologico di queste isole debba considerarsi provvisorio; lo studio 
futuro sarà certamente promettente. 

Odonata. In considerazione dell'ostilità di queste isole per il manteni-
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Tabella 4 
Groppi sistematici per i quali si ipotizza aticora la necessità di ulteriori campagne di ricerca 

in una o più isole del Canale di Sicilia per colmare alwni vuoti di conoscenze; 
per alcuni di essi non è stata riscontrata una ricchezza specifica correlata con l'area 

( = eterogeneità ambientale) delle isole, per altri invece questa relazione è stata osservata. 

Lampedusa Linosa Pantelleria 

Opiliones - + + 
Pseudoscorpionida + + + 
Araneae - + -

Acariforrnes Oribatida + + + 
Parasitiforrnes Phytoseiidae + + + 
Scorpiones + + -

Diplopoda + + + 
Collembola + + + 
Thysanoptera + + + 
Rhynch. Homoptera Auchenorrhyncha + - + 
Rhynchota Homoptera Aphidoidea + + + 
Rhynchota Homoptera Psylloidea + + + 
Rhynchota Homoptera Aleyrodidae + + + 
Rhynchota Homoptera Coccoidea + + + 
Coleoptera 

Bostrycoidea - + -
Buprestidae - + -

Cantharidae + + -
Cebrionidae + + + 
Cerambycidae + + + 
Chrysomelidae + + + 
Coccinellidae - + + 
Cryptophàgidae + + -
Hydrophilidae + - -
Oedemeridae - + + 
Melyridae - + -
Mordellidae, Scraptiidae - + + 
Ptinidae· - - + 
Scydmaenidae - + + 
Silvanidae + + -
Staphylinidae + - + 

Diptera (solo alcune fam.) + + + 
Hymenoptera 

Chalcidoidea + + + 
Chrysidoidea + + + 
Braconidae · + + + 
Gasteruptionidae, 
Ichneumonidae e Aculeata (partim) - + + 

+ = necessità di ulteriori ricerche; 
- = attuali ricerche ritenute sufficienti. 
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mento di popolazioni stabili di queste specie, secondo Pavesi e Utzeri il popo­
lamento delle tre isole può considerarsi ben conosciuto. 

Dennaptera, Mantodea, Blattodea, Isoptera, Phasmatodea, Orthoptera. Se­
condo i dati presentati da Baccetti, Massa e Canestrelli il popolamento di Lam­
pedusa, Linosa e Pantelleria può ritenersi oggi ben conosciuto; è probabile 
che future ricerche consentiranno di rinvenire ancora qualche specie di. Blat­
todeo e di accertare la presenza di Isotteri anche a Lampedusa e Linosa. 

Thysanoptera. L'esplorazione è tuttora scarsissima; sono note solo tre spe­
cie, estratte da campioni di suolo raccolti durante queste campagne di ricerca. 

Heteroptera. Le conoscenze possono considerarsi soddisfacenti; l'attuale 
esplorazione ha consentito a Cara pezza di portare a 172 l'ammontare delle 
specie, di cui 121 per Pantelleria (38 di queste sono segnalate per la prima 
volta), 82 a Lampedusa (36 nuove) e 14 a Linosa (7 nuove). 

Homoptera Auchenorrhyncha. D'Urso e Guglielmina ritengono che le co­
noscenze del popolamento sia ben lungi dall'essere esauriente; in particolare 
si dovrà rivolgere in futuro particolare attenzione alla fauna di Lampedusa; 
le conoscenze sono state notevolmente incrementate ed il numero di specie 
note è passato da 12 a 47, di cui 7 a Lampedusa, 16 a Linosa e 36 a Pantelleria. 

Homoptera Aphidoidea. Barbagallo segnala 62 specie, di cui 27 a Lampe­
dusa, 3 a Linosa e 55 a Pantelleria e fa notare che la limitata disponibilità 
di reperti sottintende la lacunosità delle attuali conoscenze sinora acquisite 
e che i dati presentati vanno considerati preliminari e suscettibili di ulteriori 
apporti integrativi in futuro. 

Homoptera Coccoidea. Russo riporta solo i dati relativi a Pantelleria (21 
specie in totale), essendo le altre due isole ancora inesplorate. Peraltro l' Au­
tore nota che famiglie quali Pseudococcidae e Diaspididae dovrebbero essere 
numericamente rappresentate in misura maggiore e reputa necessari ulteriori 
ed approfondite indagini. 

Homoptera Psylloidea. I dati relativi a Lampedusa (4 specie) e Linosa (1 
specie) sono ancora i pochi pubblicati da CONCI & TAMANINI (1989) e si riferi­
scono ad un piccolo lotto di materiale avuto da A. Carapezza. Relativamente 
a Pantelleria Rapisarda nota che la povertà osservata (13 specie) probabilmente 
deriva dalla limitata varietà floristica dell'isola; elenca inoltre 19 specie non 
ancora riscontrate, ma per le quali vi è una certa obiettiva probabilità di repe­
rimento in future ricerche. 

Neuroptera. Dai dati presentati da Pantaleoni e Lo Valva si può ritenere 
che la neurotterofauna di queste isole sia discretamente conosciuta. 

Coleoptera. L'esplorazione coleotterologica è stata certamente tra le più 
esaurienti nelle tre isole; esistono tuttavia delle carenze relative ad alcune fa­
miglie di microcoleotteri o raggruppanti specie viventi in habitat molto parti­
colari e richiedenti raccolte specialistiche. Di seguito riporto una sintesi sullo 
stato delle conoscenze per ciascuna famiglia qui trattata. 
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Carabidae. Secondo Vigna Taglianti la fauna carabidologica di queste isole 
può essere ritenuta complessivamente ben conosciuta; il numero noto secon­
do l'Autore è certamente molto vicino a quello effettivo e quindi non più sog­
getto a sostanziali modifiche. 

Hydroadephaga. Dai dati raccolti da M. Romano, sembra che l'esplora­
zione possa considerarsi buona, trattandosi di specie strettamente acquatiche 
e quindi rinvenibili solo a Pantelleria, ove si trova l'unico ambiente umido 
stabile (il Lago Bagno dell'Acqua). 

Hydrophilidae. Secondo quanto riportato da Ferro, probabilmente altre spe­
cie saranno rinvenute in futuro, soprattutto non frequentanti habitat acquatici. 

Histeridae. Del tutto sconosciute sono le specie viventi a Linosa, ma re­
lativamente ben conosciuto può considerarsi il popolamento di Pantelleria e 
Lampedusa; Vienna considera possibile che il numero vari in futuro. 

Staphylinidae. L'esplorazione delle tre isole non può ritenersi esauriente 
e rimane praticamente ferma al contributo di BORDONI ( 197 3); in particolare 
le conoscenze relative al popolamento di Lampedusa sono da ritenersi ancora 
insufficienti e soggette a notevoli variazioni in futuro. Solo raccolte con tec­
niche specialistiche in biotopi adatti potranno dare in futuro un quadro com­
pleto del popolamento. 

Pselaphidae. I dati presentati da Poggi fanno ritenere abbastanza cono­
sciute le specie delle tre isole; l'Autore ritiene che ulteriori ricerche speciali­
stiche potranno incrementare lievemente il numero di specie conosciute. 

Scarabaeoidea. Secondo quanto riferito da Amone, Carpaneto e Piattella 
possono ritenersi senz'altro soddisfacenti l'esplorazione ed i risultati ottenuti. 

Byrrhidae. È nota una sola specie di Lampedusa, ::;egnalata qui per la pri­
ma volta da Fabbri. 

Buprestidae. Ratti e Sparacio riportano quattro specie a Lampedusa e sei 
a Pantelleria; a Linosa non è stata ancora trovata nessuna specie. L'esplora­
zione può considerarsi soddisfacente, sebbene qualche altra specie potrà ulte­
riormente essere rinvenuta in futuro. 

Bostrychoidea. Nardi e Ratti hanno notevolmente incrementato il nume­
ro di specie conosciute per Lampedusa e Pantelleria (portandole da 4 a 15), 
ma obiettivamente con ulteriori ricerche mirate le conoscenze sul popolamento 
potranno essere ancora suscettibili di incrementi futuri. Le specie di Linosa 
sono ancora del tutto sconosciute. 

Melyridae (Malachiinae e Dasytinae). Non si può ancora ritenere ben co­
nosciuta questa fauna, in particolare per Linosa, in cui, dalle ricerche sinte­
tizzate da Liberti, non compare neanche una specie. A Lampedusa e Pantelle­
ria sono state trovate finora rispettivamente 10 e 12 specie. 

Meloidae ed Oedemeridae. Sulla base dei risultati presentati da Bologna, 
l'esplorazione relativa ai Meloidae può ritenersi sufficiente, sebbene il nume-
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ro di specie, per i motivi di capacità dispersiva ed ecologici spiegati da Bolo­
gna, non rispecchi necessariamente i modelli riferibili alla superficie ed etero­
geneità ambientale delle isole. Per quanto riguarda gli Oedemeridae, certa­
mente ulteriori ricerche, soprattutto a Linosa (ove finora non è stata riscon­
trata neanche una specie), potranno fornire qualche nuovo dato. 

Anthicidae. Dai dati riportati da Amone e Nardi sembra evidente una 
buona esplorazione delle isole. 

Tenebrionidae. È certamente una delle famiglie più conosciute dei Co­
leotteri delle isole del Canale di Sicilia, come emerge chiaramente dalla sinte­
si di Aliquò. 

Kateretidae e Nitidulidae. Secondo Audisio le attuali conoscenze sono an­
cora probabilmente insufficienti per fornire un quadro realmente completo 
del popolamento, anche in considerazione della presenza, soprattutto a Pan­
telleria, di potenziali piante ospiti di numerose specie antofaghe. 

Leiodidae, Cryptophagidae, Merophysiidae e Latridiidae. Più o meno esau­
rienti le conoscenze, che, in particolare a Lampedusa e Linosa, Angelini ritie­
ne potranno subire futuri incrementi. 

Mordellidae e Scraptiidae. Sulla base dei risultati dello studio di parte del 
materiale raccolto durante queste campagne di ricerca ed effettuato da FRAN­
CISCOLO (1991), certamente anèora non possono considerarsi del tutto esau­
rienti le conoscenze. 

Coccinellidae. Anche se, grazie al contributo di Canepari, sono oggi note 
23 specie, 15 di Lampedusa e 12 di Pantelleria, Linosa resta del tutto inesplo­
rata ed è molto probabile che future ricerche facciano emergere ulteriori enti­
tà a Pantelleria. 

Phalacridae. Dai dati presentati da Canepari le attuali conoscenze, peral­
tro in larga misura relative alla sola Pantelleria, devono ritenersi ancora non 
esaurienti. 

Cerambycidae. Romano e Sparacio citano in totale 12 taxa, di cui sei a 
Lampedusa (4 nuove), due a Linosa (1 nuova) e 10 a Pantelleria (6 nuove). 
I risultati possono ritenersi certamente soddisfacenti, anche se in futuro nuo­
vi reperti di specie potranno ancora ottenersi, soprattutto da Pantelleria. 

Bruchidae. Secondo il resoconto di Zampetti 12 specie vivono a Pantel­
leria, 2 a Lampedusa e finora nessuna è stata trovata a Linosa; nonostante 
la limitata estensione delle isole vi si trovano ben 14 specie su circa 70 esi­
stenti in Italia. 

Chrysomelidae. Dai dati ricavati dalla bibliografia e quelli gentilmente 
comunicati da M. Biondi, M. Daccordi e G. Narducci il totale delle specie 
ammonta a 35 nelle tre isole; tra esse Pachybrachis simius, trovata a Lampedu­
sa, è nuova per la fauna italiana (M. Biondi, com. pers.). Le attuali conoscen­
ze devono ritenersi ancora non esaurienti e la lista delle specie conosciute sa-
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rà soggetta ad incrementi futuri. Cfr. per ulteriori dettagli la Check-list alla 
fine del presente volume. 

Curculionoidea. Secondo Osella e Riti le conoscenze oggi sono certamente 
buone ed autorizzano alcune considerazioni sull'origine dei popolamenti, an­
che se futuri ulteriori ricerche, approfondite e tecnicamente mirate alla ricer­
ca di particolari taxa, potranno dare un incremento che i due Autori stimano 
pari al 20% di quello attuale (98 specie). 

Diptera. Il popolamento delle isole è ben lungi dall'essere esaurientemente 
conosciuto e, come rileva Raspi, anche specie molto banali e diffuse, non vi 
sono state ancora segnalate. Alcune famiglie, tuttavia, limitatamente a Pan­
telleria possono ritenersi ben esplorate grazie alle raccolte specialistiche con­
dotte dal Museo Civico di Storia Naturale di Venezia (cfr. CANZONERI 1986; 
MuNARI 1988). 

Lepidoptera, Secondo i risultati presentati da F.P. e M. Romano nelle 
tre isole si conoscon:o in totale 125 specie (7 6 a Lampedusa, 19 a Linosa e 
69 a Pantelleria, cui si aggiunge la Phyllocnistis citrella, segnalata da Lo Verde 
e Massa). La fauna lepidotterologica è sufficientemente conosciuta per quan­
to riguarda i Rhopalocera, certamente meno per ciò che concerne gli Hetero­
cera, del tutto ignota quella relativa ai microlepidotteri. Da quanto riportato 
da F.P. e M. Romano appare probabile un incremento futuro di specie di He­
terocera, in particolare nell'isola di Pantelleria, di gran lunga la più ricca di 
specie vegetali. I due autori hanno notevolmente contribuito ad accrescere 
le conoscenze, segnalando 13 specie nuove per Lampedusa, 3 per Linosa e 
4 7 per Pantelleria. 

Hymenoptera. Come nel caso dei Coleoptera è necessaria un'analisi delle 
diverse famiglie. Nella Check-list riportata alla fine del volume sono riportate 
poche specie di Chalcidoidea e Braconidae raccolte in modo piuttosto casual~ 
con trappole ad acqua (Linosa) o estratte da campioni di suolo (Pantelleria). E 
noto che tra questi Hymenoptera vi sono numerose specie parassitoidi. Gli 
Hymenoptera parassiti e parassitoidi sono stimati numericamente circa il 10% 
di tutte le specie animali viventi (AsKEW 1971); se si considera comunque l'ele­
vato grado di specificità nei riguardi dell'ospite (50-60% delle specie sono rite­
nute monospecifiche: PRicE 1980) e che molte specie di insetti fitofagi ospita­
no parassiti diversi nei diversi stadi vitali (parassitoidi di uova, larve e pupe), 
appare del tutto evidente che il numero di specie ad oggi conosciute per queste 
isole è solamente una percentuale irrilevante del popolamento effettivo. 

Gasteruptionidae, Ichneumonidae ed Aculeata (esclusi Chrysidoidea, Mu­
tillidae e Formicidae). In totale Pagliano e Scaramozzino elencano 106 taxa, 
di cui 65 nuovi per almeno una delle isole. Il loro studio mostra che mentre 
l'imenotterofauna delle Pelagie può considerarsi esaurientemente conosciuta, 
ancora certamente molto dovrà essere acquisito per Pantelleria; considerata 
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in particolare in quest'isola l'esistenza di una flora abbastanza ricca, certa­
mente ancora diverse specie pronubi saranno rilevate in futuro. 

Mutillidae e Apterogynidae. È molto probabile che le 12 specie note per 
Lampedusa e l'unica specie conosciuta per Linosa e Pantelleria rappresentino 
l'effettiva consistenza numerica per queste isole, in considerazione soprattut­
to del fatto che gli Autori (Amone e Romano) hanno personalmente e ripetu­
tamente cercato Mutillidae nelle tre isole; essi infatti hanno riscontrato 5 specie 
ancora non segnalate a Lampedusa. 

Chrysidoidea. I dati presentati da Olmi (Dryinidae e Bethylidae) e da Amo­
ne e Romano (Chrysididae) sono i primi relativi a queste isole e certamente an­
cora molto dovrà essere acquisito in futuro, in particolare considerando il fatto 
che numerosi ospiti di specie parassitoidi sono stati rinvenuti in queste isole. 

Formicidae. Il fatto che Mei abbia personalmente effettuato raccolte spe­
cialistiche nelle isole ha certamente consentito un'esplorazione che può rite­
nersi sufficiente. Sono state rinvenute finora 42 specie nelle tre isole, di cui 
20 a Lampedusa, 13 a Linosa e 25 a Pantelleria. 

ORIGINI POSSIBILI DEL POPOLAMENTO 

Le possibili modalità di diffusione nelle tre isole 

Numerose sono le possibilità di dispersione di propaguli (o diaspore) di 
Artropodi. Alcune specie di Insetti (ad es. alcuni Coleoptera, Hymenoptera, 
Lepidoptera, Odonata, Orthoptera, ecc.) hanno capacità dispersive attive no­
tevolissime, potendo volare anche a 50-60 Km orari e sorvolare ampi bracci 
di mare. Sono note specie di Insetti più o meno regolarmente migranti ed in 
qualche caso le masse migranti possono essere eterogenee dal punto di vista 
sistematico. Specie molto leggere (ad es. Heteroptera, Homoptera, Diptera, 
alcuni Hymenoptera e Coleoptera) hanno una diffusione di tipo anemocoro, 
cioè mediata dai venti, i quali possono sollevare a notevole altezza anche In­
setti atteri. Alcune specie foretiche si fanno trasportare da altre, sia per spo­
starsi da un luogo ad un altro, sia per motivi trofici, raggiungendo in tal mo­
do aree anche molto lontane. Molte specie prettamente terrestri di Artropodi 
possono inoltre arrivare su isole in tronchi galleggianti o addirittura galleg­
giando direttamente, grazie alle correnti marine, ed in molti casi isole sparse 
in mare possono rappresentare le cosiddette stepping stones, cioè isole in cui 
i propaguli fanno scalo e da cui potranno ulteriormente diffondersi. Una mo­
dalità di dispersione di alcuni piccoli Artropodi terrestri è inoltre quella zoo­
cara (ad es. Acari trasportati da Uccelli migratori). L'uomo infine è certamente 
stato un importante diffusore nell'area mediterranea da almeno 10-12.000 anni, 
attraverso i suoi traffici, i commerci, i mezzi di trasporto, ecc. 
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ZuNINO & ZULLINI (1995) elencano diversi interessanti casi di dispersio­
ne riportati in varie fonti bibliografiche, di cui cito i più significativi per que­
sto studio: 1) il vento trasporta «aeroplancton», in gran parte costituito da 
Acari, Ragni, Ditteri, Imenotteri e Omotteri, oltre che da specie appartenen­
ti ad altri ordini o classi, anche oltre 100 Km dalla terra emersa più vicina; 
2) Protozoi, Rotiferi, Nematodi, Anellidi, Molluschi, Crostacei ed altri pic­
coli animali possono aderire allo stadio di uovo, di larva o di adulto in quie­
scenza, alle zampe degli uccelli migratori ed essere trasportati per migliaia di 
chilometri; 3) Coleotteri, Emitteri, Ditteri ed altri insetti possono trasporta­
re Nematodi liberi o fitoparassiti, Acari, Pseudoscorpioni ed altri piccoli animali. 

Non è certamente noto quante specie arrivano in un'isola, quante di esse 
effettivamente tentano la colonizzazione, quante falliscono (o anche quante 
volte falliscono) e perché; in ogni caso perché una specie si possa stabilire in 
un certo nuovo territorio colonizzato deve raggiungere una densità minima, 
ma per molte specie (ad es. predatrici o fitofaghe) l'unica possibilità di forma­
re popolazioni stabili è data dalla contemporanea presenza delle prede o delle 
piante elettive. Indubbiamente intervengono fattori stocastici, come il numero 
di individui, il numero di invasioni, l'eterogeneità ambientale, l'eterogeneità 
genetica, la competizione, la presenza di predatori cui la specie non è adatta­
ta, ecc., che consentono o meno l'insediamento. È anche verosimile che le 
specie euriecie abbiano una maggiore probabilità di immigrazione attiva e pas­
siva, oltre che una maggiore probabilità di sopravvivenza. 

La formazione di popolazioni locali 

Alla fase di immigrazione seguono quindi le eventuali fasi di insediamento 
e di adattamento, accompagnato in alcuni casi da un processo di speciazione, 
che traduce le modificazioni subite sull'isola dai discendenti dei primi indivi­
dui immigrati (MINELLI 1984). Le popolazioni di specie ampiamente ripartite 
hanno una maggiore probabilità di dispersione; esse inoltre sono in genere 
geneticamente più diversificate di quelle a limitata geonemia. Evoluzione è 
cambiamento, non solo casuale, ma cambiamento per sopravvivere che può 
essere ottenuto attraverso l'adattamento genetico e spaziale (HENGEVELD 1990). 
Dopo un isolamento geografico molti meccanismi contribuiscono a trasmet­
tere e mantenere la differenziazione, primo fra tutti probabilmente il cam­
pionamento casuale di una limitatissimi:J. porzione della popolazione d'origi­
ne, il cosiddetto « principio del fondatore» ispirato· ai concetti di evoluzione 
darwiniana (cfr. WruGHT 1932; MAYR 1942). Esso agisce provocando muta­
menti nei modelli di riconoscimento dei sessi, nel comportamento sociale, nella 
fecondità, nel periodo di maturità sessuale, nelle preferenze ecologiche, nel­
l'utilizzazione delle risorse·naturali, nell'attitudine alla migrazione, ecc. (PRO-
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VINE 1989). Eventuali fluttuazioni delle popolazioni negli isolati aumentano 
la probabilità di speciazione per selezione naturale (ELTON 1927). 

I cambiamenti casuali della composizione del genotipo, causati da una 
situazione di collo di bottiglia («bottleneck»), producono talora una d~olu­
zione genetica; le piccole popolazioni isolate quindi attraversano cond-.ioni 
con bassa capacità di adattamento in cui hanno luogo dei riarrangiament;icro­
mosomici più o meno importanti (che possono essere semplici trasloca~ni, 
ma anche cambiamenti nell'eterocromatina, accumulo di blocchi di etetb~ro­
matina nel genoma e formazione di cromosomi sovrannumerari, fusionitRo-
bertsoniane di due cromosomi telocentrici, ecc.) (PROVINE 1989). · 

DISCUSSIONE SUI DIVERSI GRUPPI SISTEMATICI 

l 

Sintetizzo di seguito le principali impressioni dei diversi Autori e mie 
sui diversi popolamenti di Artropodi delle isole di Lampedusa, Linosa e Pan­
telleria, non prendendo in considerazione, per i motivi sopra esposti, i gruppi 
sistematici le cui indagini sono state piuttosto trascurate e che pertanto sono 
ancora poco o per nulla conosciuti. 

Pseudoscorpionida. Delle Ù specie finora segnalate da Gardini almeno 
8 (forse 9) vivono anche in Sicilia; 5 di queste vivono anche in Tunisia. Le 
possibilità di immigrazione sembra pertanto siano state maggiori da nord più 
che da sud. 

Araneae. Numerosi sono gli elementi sud-mediterranei. Due specie sono 
endemiche di Lampedusa (Dysdera flagellata e Aelurillus lopadusae); esse, 
insieme con Ischnocolus tunetanus, elemento maghrebino (di Tunisia) pure 
presente a Lampedusa e Micrommata formosum (elemento africano e medio­
rientale, presente in Italia solo a Lampedusa), potrebbero rappresentare 
le testimonianze di precedenti collegamenti dell'isola con il Nord Africa; 
per Heliophanus decoratus, specie africana con un'unica stazione europea 
a Pantelleria, invece deve necessariamente proporsi l'ipotesi di un'immigra­
zione passiva. Harpactea carusoi, descritta su materiale proveniente da Pan­
telleria, è stata ritrovata in Tunisia e può essere considerata quindi specie 
africana. 

Acariformes Oribatida. Bernini osserva che le rocce vulcaniche di Pantel­
leria, conferendo una maggiore umidità, permettono la presenza di diversi Bra­
chychthoiidae, animali sensibili al contenuto idrico del substrato; inoltre la 
presenza di certe specie che in genere preferiscono ambienti mediterranei umidi 
e ricchi di sostanza organica, rilevate in campioni di suolo della Montagna 
Grande, suggerirebbe che nell'isola, nonostante la posizione geografica e l'a­
ridità acuita dai venti, si mantengano ambienti edafici in grado di ospitare 
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questa fauna. Inoltre sottolinea come a Pantelleria esistano i tre unici «mar­
catori biogeografici» del Maghreb (assenti da tutta l'Italia) (Steganacarus ca­
rusoi, Tritegeus sculptus, Peloribates tunisiensis). Almeno sette specie sono cita­
te per la prima volta in Italia (Eobrachychthonius borealis, Metabelbella inter­
lamellaris, Austrocarabodes ensi/er, Multioppia wilsoni, Ghilarovus hispanicus gua­
darramicus, Pilogalumna ornatula e Peloribates tunisiensis). Dai suoi dati si rile­
va che quattro specie appartenenti ai generi Carabodes, Pilobatella, Peloptulus 
e Xenillus sono nuove per la scienza. L'Autore infine ipotizza un'immigrazio­
ne di tipo passivo (perlopiù ornitocora e antropocora) per le specie di Pantelleria. 

Parasiti/ormes Phytoseiidae. Una (o probabilmente due) specie del gen. 
Typhlodromus e probabilmente una specie del gen. Anthoseius sono da ritene­
re nuove per la scienza; Paragigagnathus tamaricis, finora noto solo di Israele, 
è nuovo per l'Italia. Le specie riscontrate a Pantelleria, secondo Ragusa Di 
Chiara e Tsolakis vi sono giunte per trasporto passivo, imputabile all'azione 
dell'uomo e di varie altre specie animali, nonché del vento. 

Isopoda. Caruso e Lombardo osservano che tutte le specie rinvenute nel­
le Pelagie e a Pantelleria, tranne l'unico endemismo di Pantelleria, sono pre­
senti anche in Sicilia e Nord Africa, a dimostrazione di una stretta affinità 
faunistica tra queste terre. Secondo i due Autori il popolamento di Linosa 
probabilmente è il risultato di colonizzazioni passive (mediate dall'uomo?) e 
naturali, il popolamento di Pantelleria è compatibile con l'ipotesi di una colo­
nizzazione passiva sia dalla Sicilia che dal Nord Africa; Spelaeoniscus vandeli, 
endemico di Pantelleria, è affine ad una specie nordafricana, S. kabilicola, ed 
è ipotizzabile un'origine comune delle due specie o un differenziamento re­
cente della specie di Pantelleria a partire da pochi propaguli fondatori. Esi­
stono diversi altri casi simili in altri gruppi sistematici, che per comodità rie­
pilogo nella Tab. 5. Infine a Lampedusa è presente una specie nordafricana, 
Porcellio buddelundi, assente nel resto dell'Italia, possibile testimonianza del 
passato collegamento tra la Tunisia e quest'isola. 

Chi/apoda. Le ricerche di Zapparoli hanno messo in evidenza una fauna 
perlopiù costituita da «buoni colonizzatori», in gran parte presenti anche in 
Sicilia e Tunisia. L'origine appare relativamente recente e l'assenza di ende­
mismi lo confermerebbe; a Pantelleria e Linosa è nettamente più accentuata 
l'origine passiva del popolamento, mentre a Lampedusa vi è almeno una pos­
sibile testimonianza del passato collegamento con la Tunisia, Scolopendra ca­
nidens (presente in Italia solo a Lampedusa), le cui capacità dispersive sem­
brano piuttosto scarse. 

Collembola. Appare di un certo interesse il fatto che delle 18 specie rin­
venute da Fanciulli e Dallai una è risultata nuova per la scienza (Onychiurus 
lampedusae). La maggioranza delle specie rinvenute è cosmopolita; la scarsa 
esplorazione delle isole non consente di fare ulteriori considerazioni. 
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Tabella 5 
Lista dei taxa endemici della sola isola di Pantelleria. 

Spelaeoniscus vandeli Caruso (Isopoda Oniscidea) 
Gryllotalpa cossyrensis Baccetti e Capra (Orthoptera Gryllidae) 
Aptero/a kunckeli focarilei Tamanini (Heteroptera Lygaeidae) 
Tychomorphus cossyrensis (Dodero) (Coleoptera Pselaphidae) 
Danacaea caneparii Liberti (Coleoptera Melyridae) 
Heliopathes avarus donatellae Canzoneri (Coleoptera Tenebrionidae) 
Pachychila crassicollis cossyrensis Ragusa (Coleoptera Tenebrionidae) 
Acmaeodera bipunctata romar10i Sparacio (Coleoptera Buprestidae) 
Scymnus caprai Canepari (Coleoptera Coccinellidae) 
Stenostoma cossyrense Bologna (Coleoptera Oedemeridae) 
Alaocyba separanda Dodero (Coleoptera Curculionidae) 
Otiorhynchus cossyrensis Magnano (Coleoptera Curculionidae) 
Pseudomeira cossyrica Pierotti e Bellò (Coleoptera Curculionidae) 
Leptanilla poggii Mei (Hymenoptera Formicidae) 

Pantelleria, 45.000 anni fa ha subìto una eruzione di eccezionale potenza, durante la quale è stata 
coperta da un banco di roccia dello spessore di cinque metri; essa deve avere causato la distruzione 
della vegetazione e della fauna esistenti e solo dopo quindi possono essersi ricostituite nuove forme 
viventi di flora e fauna attraverso fenomeni di ricolonizzazione. Gli endemismi di Pantelleria sarebbe­
ro quindi il risultato del campionamento cq:;uale di una limitatissima porzione della popolazione d'origine. 

Odonata. Pavesi e Utzeri correttamente ritengono che le isole di Lampe­
dusa e Linosa, essendo prive di bacini idrici naturali, non sono adatte all'in­
sediamento stabile di Odonati; fanno tuttavia notare che a Lampedusa si for­
mano piccole pozze d'acqua piovana nelle rocce calcaree, con regime tempo­
raneo e durata variabile (un paio di mesi invernali e/o primaverili, tra novem­
bre e maggio), che ospitano Crustacea Anostraca, Copepoda, larve di Coleop­
tera e Diptera, nonché girini di Bufo viridis (Amphibia). In queste condizioni 
ambientali può riprodursi anche l'Odonato Sympetrum foscolombei. A diffe­
renza delle Pelagie, Pantelleria ospita un lago vulcanico di 2 Km 2 molto par­
ticolare, alimentato da sorgenti salmastre e da acque meteoriche in quantità 
variabile di anno in anno e soggetto a variazioni di concentrazione salina tra 
15 e 20 per mille (AGNESI & FEDERICO, presente volume) (Fig. 16); in queste 
condizioni vivono sei specie di Odonata (tra cui vi si riproduce l' Ischnura foun­
tainei, assente nel resto d'Europa), tre specie di Coleoptera Dytiscidae e cin­
que di Hydrophilidae (vd. oltre). I venti del quadrante meridionale, frequen­
ti nella stagione estiva, secondo gli Autori favoriscono le invasioni di coloniz­
zatori nordafricani, in particolare di Odonata, ma le condizioni ostili rendo­
no al tempo stesso frequenti le estinzioni locali. 

Dermaptera, Mantodea, Blattodea, Isoptera, Phasmatodea, Orthoptera. Dai 
dati raccolti da Baccetti, Massa e Canestrelli, Lampedusa risulta un'isola no-
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tevolmente ricca di Orthoptera, sia qualitativamente che quantitativamente. 
Per le specie viventi a Pantelleria e Linosa non può che farsi l'ipotesi della 
colonizzazione attiva (in volo per alcune specie), possibilmente mediata dai 
venti meridionali, o passiva, mediata dalla presenza dell'uomo che per mil­
lenni ha mantenuto rapporti tra queste isole ed il Nord Africa e tra esse e 
la Sicilia (cfr. a pag. 849 il paragrafo sulle possibili modalità di diffusione). 
Il popolamento di Linosa del Gryllidae di ambienti sabbiosi e dunosi Brachy­
trypes megacephalus può essere sia di origine nordafricana (ove la specie è co­
mune e diffusa) sia siciliana (nelle cui coste meridionali è pure diffusa), ma 
quelli di Heteracris annulosa (nelle tre isole) ed Omocestus raymondi africanus 
(a Pantelleria) non possono che essere di origine nordafricana; inoltre in uno 
studio sul polimorfismo cromatico di Calliptamus barbarus, specie comune e 
diffusa in tutta l'area mediterranea, AucATA & MESSINA (1973) fanno notare 
che le popolazioni di Pantelleria e Lampedusa presentano una maggiore fre­
quenza di fenotipi nordafricani che sud-europei, fatto eloquente circa l'origi­
ne più importante del popolamento. Risulta difficile al momento interpretare 
l'origine della colonizzazione a Pantelleria delle due specie di Myrmecophilus 
simbionti di Formicidae, anche in considerazione della distribuzione finora 
nota di una di esse (M. baronii: solo Malta), ma la raccolta di queste specie 
è in genere casuale o dipendente dalla frequenza di raccolte mirmecologiche. 
Non è da escludere che future ricerche consentiranno di rinvenire questo Myr­
mecophilus anche in Nord Africa. Per quanto riguarda invece Gryllotalpa cos­
syrensis, il differenziamento deve essere avvenuto, come in diverse altre spe­
cie (cfr. Tab. 5), a partire da pochi propaguli fondatori; per questo genere 
è peraltro stata osservata una certa rapidità di speciazione cromosomica (cfr. 
BACCETTI & CAPRA 1978). 

Il popolamento di Lampedusa sembra nettamente meno banale e alcune 
specie si possono considerare testimonianze del collegamento con il Nord Africa 
interrotto 18.000 anni fa (Heterogamodes ursina, Odontura borrei, Pterolepis 
pedata, Rhacocleis berberica dubronyi, Uromenus bonneti, Pamphagus orto/,aniae 
e Omocestus lopadusae), mentre per altre è anche credibile l'ipotesi di un po­
polamento passivo a Lampedusa (ad es. P/,atycleis falx, Heteracris annulosa e 
le tre specie di Sphingonotus). 

Heteroptera. Secondo i dati presentati da Carapezza, essi costituiscono 
il 20% ed il 23 % rispettivamente della eterotterofauna siciliana e tunisina. 
Ciò che appare più interessante è tuttavia il fatto che tra le tre isole vi è ben 
poco in comune; il 72% delle specie di Pantelleria ed il 57% delle specie di 
Lampedusa non si trovano nelle altre isole, mentre a Linosa non vi è fauna 
esclusiva. Viene descritta una specie nuova, Phytocoris cossyrensis, tuttavia sco­
perta dallo stesso Autore, oltre che a Pantelleria anche a Marettimo (Isole 
Egadi) e quindi presumibilmente elemento siculo o siculo-maghrebino. Una 
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sottospecie in precedenza descritta per Pantelleria (Plinthisus minutissimus me­
ridionalis) è posta in sinonimia con la sottospecie nominale, e pertanto l'unico 
endemismo resta l'Aptero/,a kunckeli/ocarilei (Tab. 5). Sono risultate nuove per 
l'Italia Atomoscelis atriplicis, Paranysius australis, Lethaeus lethierryi (a Pantel­
leria) e Henestaris thoracicus (a Lampedusa); inoltre le seguenti altre specie non 
sono presenti altrove in Italia: Cymatia rogenho/eri, Auchenocrepis alboscutel/,a­
ta, Tuponia mimeuri, Holcogaster exilis, Bagrada hi!,aris (a Pantelleria), Scantius 
a. aegyptius e Odontoscelis dorsalis (nelle tre isole). A parte Henestaris thoracicus 
non sembra esistano elementi rappresentanti testimonianze a Lampedusa di un 
popolamento relitto nordafricano, a differenza di altri gruppi sistematici. 

Nel complesso sembra che i popolamenti di Pantelleria e Lampedusa siano 
avvenuti in modo indipendente (solo il 13,4% delle specie sono in comune 
nelle due isole); ciò non meraviglia, soprattutto in considerazione del fatto 
che la maggioranza delle specie sono fitofaghe, sovente monofaghe, e che 
la composizione vegetale delle due isole è notevolmente diversa. Il popola­
mento di Linosa appare, oltre che piuttosto banale, anche di recente origine 
passiva. 

Homoptera Auchenorrhyncha. Secondo i dati di D'Urso e Guglielmina 
sono assenti gli endemismi. Nisia atrovenosa è stata rinvenuta in Italia solo 
a Linosa e Pantelleria, Hyster6pterum algiricum e Hauptidia maroccana solo a 
Pantelleria. 

Homoptera Aphidoidea. Barbagallo osserva che la maggioranza delle spe­
cie ha una distribuzione più o meno ampia, quanto meno a livello mediterra­
neo. Anche nel caso degli Aphidoidei mancano gli elementi endemici. Uroleu­
con compositae, a diffusione intertropicale, raggiunge a Lampedusa (unica sta­
zione italiana) il suo estremo limite settentrionale. 

Homoptera Coccoidea. Le 21 specie riportate da Russo per la sola Pantel­
leria non consentono ulteriori considerazioni, tranne il fatto che anche tra 
i Coccoidei sembra manchino gli endemismi. 

Homoptera Psylloidea. Secondo Rapisarda l'assenza di intere famiglie di 
piante o di alcuni generi a Pantelleria è certamente un limite per la distribu­
zione di specie fitofaghe, talora monofaghe o legate solo a determinati generi 
botanici (a questo proposito rimando ali' elenco delle piante e relativi Artro­
podi ospiti nelle pagine 797-824 di questo volume). L'Autore ritiene il popo­
lamento di Pantelleria relativamente recente, probabilmente legato ad appor­
ti in buona parte passivi, ed aggiungerei casuali. La prevalente mediterranei­
tà denota una probabile derivazione dell'attuale popolamento da ambienti molto 
prossimi, quali soprattutto quelli siciliani ed in minore misura quelli nordafri­
cani. Mancano gli endemismi. Acizzia hollisi, segnalata da CONCI & T AMANINI 
(1989) a Lampedusa, trova in quest'isola l'unica stazione europea. 

Neuroptera. Un'interpretazione sulla possibile origine di queste specie dai 
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dati presentati da Pantaleoni e Lo V alvo non è ancora possibile, in considera­
zione della scarsezza di dati distributivi di alcune di esse. Bubopsis agrionoides 
e Creoleon griseus hanno a Lampedusa l'unica stazione italiana. 

Coleoptera. Per questo ordine è necessaria una diversa analisi delle fami­
glie, la cui ecologia in molti casi è profondamente diversa. 

Carabidae. Le tre isole, secondo Vigna Taglianti, ospitano una fauna ca­
rabidologica povera di specie. Delle 66 specie conosciute, 56 (84,8%) sono 
presenti anche in Sicilia, 60 (90,9%) in Nord Africa; 9 specie nordafricane 
sono assenti in Sicilia e nel resto dell'Italia: Lophyridia lunulata, Campalita 
olivieri, Ditomus opacus, Philorizus insignis (a Lampedusa), Amara cottyi, Ma­
soreus affinis, Syntomus barbarus (a Linosa), Cymindis laevistriata (a Linosa e 
Lampedusa) e Metadromius myrmidon (a Pantelleria). Il popolamento di Pan­
telleria è rappresentato perlopiù da buoni colonizzatori, tra cui le specie igro­
file e alofile formanti le comunità del Lago Bagno dell'Acqua; la presenza di 
specie mesofile e silvicole di formazioni vegetazionali chiuse o relittuali di fo­
resta (ad es. Percus lineatus, Calathus salieri, Mesoreus wetterhallii e Pseudoma­
soreus canigoulensis), anche se comprensibile dal punto di vista strettamente 
ecologico, lo è meno se si considera che si tratta di specie piuttosto stenovalen­
ti ed il cui potere dispersivo è certamente minore di tante altre, incluse alcune 
assenti. Il popolamento di Linosa appare certamente il risultato di immigrazio­
ni più o meno recenti, mentre secondo Vigna Taglianti il tipo di popolamento 
di Lampedusa può essere messo facilmente in relazione a fattori storici, paleo­
geografici e paleoclimatologici recenti ed attuali; i principali colonizzatori, 
secondo l'Autore, sono giunti e continuano a giungere dalle coste africane. 

Interessante appare la presenza in sintopia a Lampedusa di due specie 
di Cymindis microttere (C. laevistriata e C. suturalis), per le quali non può 
facilmente ipotizzarsi un'immigrazione passiva, ma che potrebbero rappre­
sentare testimonianze del collegamento tra la Tunisia e Lampedusa durante 
l'ultima glaciazione. La presenza di una di queste (C. laevistriata) a Linosa 
potrebbe tuttavia ricondursi ad una probabile recente colonizzazione passi­
va da Lampedusa. Ancora interessante è la presenza solo a Pantelleria di 
Calathus cinctus (perlopiù microtteri) e solo a Lampedusa e Linosa di C. mollis 
(brachitteri), che Vigna Taglianti reputa un possibile esempio di esclusione 
competitiva. La presenza in tempi storici recenti e l'attuale assenza di Lo­
phyridia lunulata, Eurynebria complanata e Parallelomorphus laevigatus a Lam­
pedusa sono da mettere in relazione al fatto che oggi il disturbo antropico 
durante i mesi estivi nelle piccole spiagge dell'isola è probabilmente incom­
patibile con l'esistenza di zoocenosi di battigia. Inoltre, allo sbocco della 
Valle Imbriacola esiste una zona depressa ed un'insenatura (Cala Grande, 
Guitgia) che fino a pochi anni fa assumeva le caratteristiche di una sebka 
(Fig. 17), dove sono state raccolte la maggioranza delle Lophyridia lunulata; 
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Fig. 16 - Pantelleria: il lago Bagno dell'Acqua o Specchio di Venere, alimentato da acque salmastre 
e meteoriche e soggetto a variazioni di éoncentrazione salina tra il 15 ed il 20 per mille, ospita inte­
ressanti comunità di Artropodi (foto di T. La Mantia). 

Fig. 17 - Lampedusa: come si presentava l'insenatura della Guitgia fino a circa 15 anni fa; questo 
era l'habitat ideale per il Cicindelide Lophyridia !11milata. I lavori di dragaggio all'interno dell'inse­
natura per la realizzazione del porto turistico hanno del tutto trasformato questo particolare bioto­
po, simile ad una sebka, ed oggi il Cicindelide è probabilmente estinto nell'isola (foto di B. Massa). 
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oggi tale habitat è stato notevolmente modificato per creare il porto turisti­
co e la artropodofauna terrestre è del tutto scomparsa. 

I Dyschirius sono rappresentati solo a Pantelleria; alcune specie sono spe­
cializzate nella predazione di Staphylinidae del gen. Bledius, presenti con due 
specie a Pantelleria e 1 a Lampedusa; Licinius punctulatus è probabilmente 
presente solo a Lampedusa per la presenza solo in quest'isola di ricche popo­
lazioni di Molluschi terrestri di media e piccola taglia, sue prede elettive; Pa­
radromius linearis, nettamente più eurifago (si nutre di molluschi ma anche 
di larve di insetti) vive invece in tutte e tre le isole. La diffusione di specie 
di Carabidae fitofagi dipende certamente dalla disponibilità di cibo (perlopiù 
semi) in tutte e tre le isole (ad es. specie del gen. Amara a Linosa e Lampedu­
sa, Ditomus a Lampedusa e Ophonus a Pantelleria e Lampedusa). 

Hydroadephaga. Le sole tre specie conosciute per Pantelleria non consen­
tono particolari considerazioni, tranne il fatto che solo le particolari sorgenti 
termali di un tratto del Lago Bagno dell'Acqua (Fig. 16) hanno consentito 
l'insediamento stabile di una popolazione di Hydroglyphus signatellus, specie 
che al limite settentrionale dell'areale diviene stenobionte e si rifugia in ac­
que fra 10 e 46°C. 

Hydrophilidae. Le poche specie note per Pantelleria e riportate da Ferro 
vivono tutte nelle acque del Lago. 

Histeridae. Vienna ritiene il popolamento di origine recente, costituito 
perlopiù da specie di introduzione passiva o attivamente immigrate. Elenca 
infatti specie ad ampia distribuzione ed eurivalenti, perlopiù legate dal punto 
di vista trofico a materia organica in decomposizione, sia di natura animale 
che vegetale. 

Staphylinidae. Secondo BORDONI (1973) il 37% delle specie di Pantelle­
ria ed il 59% delle Pelagie sono a vasta distribuzione, il 43% a Pantelleria 
ed il 18% nelle Pelagie sono europee, il 20% a Pantelleria ed il 24% nelle 
Pelagie sono mediterranee. Secondo l'Autore Pantelleria e Lampedusa, rispetto 
alle altre isole circum-siciliane, hanno una fauna stafilinodologica complessa 
ed interessante. Una sola specie ipogea (Octavius vitalei cossyrensis), presente 
a Pantelleria, in Tunisia ed Algeria, è ritenuta di origine maghrebina; un' al­
tra specie, pure ipogea anoftalma, endemica di Lampedusa (Leptotyphlopsis 
lopadusae), descritta dallo stesso BORDONI (1973), appartiene ad un gruppo 
di specie tirreniche, ma è ben differenziata sia da quella conosciuta nell'Italia 
centrale che da quella della Tunisia. L'Autore ritiene che la specie presente 
a Pantelleria sia di origine più recente di quella lampedusana; alla luce dei 
dati paleogeografici e vulcanologici a nostra disposizione, mentre per la pri­
ma può solo ipotizzarsi un'immigrazione più o meno recente, la seconda può 
essersi differenziata da un popolamento originario pre-Wiirmiano. 

Pselaphidae. Specie perlopiù endogee, la cui colonizzazione può avere avuto 

•. 
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luogo con modalità simili a quelle di altre specie di Coleoptera e di Heterop­
tera che vivono nella lettiera. Dal punto di vista della disponibilità di habitat, 
certamente le maggiori opportunità per queste specie esistono a Pantelleria, 
ove infatti Poggi ha rinvenuto 7 specie (a Lampedusa ne esistono solo 2 ed 
1 a Linosa); di queste una è ritenuta endemica dell'isola (Tychomorphus cossy­
rensis). li suo differenziamento relativamente recente, può essere ricondotto 
a fenomeni simili a quelli indicati per le altre specie della Tab. 5. 

Scarabaeoidea. Onde evitare generalizzazioni preferisco effettuare una sud­
divisione sulla base delle esigenze trofiche delle specie riportate da Amone, 
Carpaneto e Piattella. 

a) Specie necrofaghe. li Trox fabricii, ben diffuso in Sicilia e Nord Afri­
ca, è stato rinvenuto a Lampedusa e Pantelleria; essendo specie brachittera, 
è molto probabile una sua introduzione passiva, quanto meno nella seconda 
isola. 

b) Specie coprofaghe. Le 10 specie di Lampedusa, 7 di Linosa e 12 di Pan­
telleria possono essere il risultato di immigrazioni casuali e ripetute sia dalla 
Sicilia che dal Nord Africa; la continuità dei loro popolamenti dipende so­
prattutto dalla disponibilità di pabulum, costituito in larga misura da escre­
menti di erbivori, il cui numero nelle isole del Canale di Sicilia è stato note­
volmente fluttuante nel corso· dei secoli. Tra la fine del 1700 e l'inizio del 
1800 ad es. i Tornasi avevano concesso in enfiteusi l'isola di Lampedusa ad 
una famiglia di contadini maltesi, i Gatt, che avevano notevolmente incre­
mentato la pastorizia fino al punto di tenervi 1700 pecore (CALCARA 1847); 
oggi gli animali al pascolo sono pressocché scomparsi nell'isola e probabilmente 
i coprofagi sono essenzialmente legati allo sterco del Coniglio selvatico (Oryc­
tolagus cuniculus). Amone, Carpaneto e Piattella sottolineano e discutono pro­
prio l'aspetto particolare delle modificazioni delle zoocenosi di Scarabeidi nel 
corso del tempo, a causa di possibili immigrazioni ed estinzioni; queste ulti­
me possono essere dovute proprio alla scomparsa dell'habitat o del pabulum 
necessario per realizzare la nicchia trofica. In ogni caso si tratta di specie con 
buon potere dispersivo, alate ed attratte dalla luce artificiale. La presenza di 
Aphodius contractus scolytoides ed Onitis alexis septentrionalis a Pantelleria (unica 
stazione italiana delle due specie) è certamente il risultato di una immigrazio­
ne dal Nord Africa, che ha avuto successo quando la pastorizia era ben diffu­
sa nell'isola, ma oggi, a causa del notevole decremento degli animali al pasco­
lo, il popolamento di questi coprofagi è numericamente molto limitato. 

c) Specie rizofaghe. La presenza a Pantelleria di Rhizotrogus pallidipennis 
(unica stazione italiana di questa specie nordafricana) e di Pachydema hirticol­
lis (uniche stazioni italiane: Pantelleria (singolo reperto) e Lampedusa) può 
essere il risultato di immigrazione attiva dal Nord Africa; allo stesso modo 
potrebbe essere spiegata la presenza della florida popolazione di P. hirticollis 
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a Lampedusa; Pseudoapterogyna vorax, attera, a Lampedusa (unica stazione 
italiana) potrebbe invece essere una presenza relittuale di precedenti collega­
menti tra l'isola e la Tunisia. La presenza di altre specie, perlopiù banali, sa­
rebbe da ricondurre a colonizzazioni abbastanza recenti. Tra queste andreb­
be inclusa anche la presenza di Geotrogus sicelis, specie attera endemica di 
Sicilia, che a Pantelleria potrebbe essere arrivata solo con l'uomo. 

Buprestidae. Dati sintetizzati da Ratti e Sparacio: come per gli altri casi 
elencati in Tab. 5, a Pantelleria vive un Bupestidae endemico (Acmaeodera 
bipunctata romanoi) più affine alle popolazioni nordafricane che europee; il 
suo popolamento può avere avuto origine a partire da pochi propaguli fonda­
tori (dr. a pag. 850 il paragrafo sulla formazione di popolazioni locali). La 
presenza dello Julodis onopordi lampedusanus (specie africana assente dall'Eu­
ropa) nell'isola di Lampedusa può essere spiegata allo stesso modo (trattando­
si di un buon volatore), ma può essere la testimonianza di un popolamento 
relittuale dell'ultima glaciazione. 

Bostrychoidea. Le specie di Lyctidae, Bostrychidae e Anobiidae elencate 
per le tre isole da Nardi e Ratti sono facilmente importabili con radici, legna­
me (cassette di legno, legno da depositi o in opera), arbusti e legni spiaggiati, 
specie vegetali coltivate e derrate alimentari; tranne Xyletinus bucephalus che 
si sviluppa in escrementi secchi di erbivori, le altre 14 specie sono infatti xilo­
faghe o si nutrono di derrate alimentari. 

Melyridae (Malachiinae e Dasytinae). È opportuno sottolineare la premes­
sa di Liberti, e cioè che mentre la sistematica dei Dasytinae è abbastanza ben 
delineata, quella dei Malachinae (ad es. gen. Attalus) è lungi dall'essere ben 
conosciuta. L'Autore osserva che le 13 specie presenti nelle isole di Pantelle­
ria e Lampedusa sono diffuse o nell'Europa meridionale o in Nord Africa. 
Come per altri casi, riassunti in Tab. 5, vi è un neoendemismo di Pantelleria 
(Danacaea caneparii), facente parte di un sottogenere (Allodanacea) a rapida 
speciazione. D. distincta vivente a Pantelleria ed assente dal resto dell'Italia 
è certamente immigrata dal Nord Africa, sua terra d'origine (in Sicilia vive 
la specie vicariante D. trinacriae). Anche per Dasitidius ragusai la probabile ori­
gine a Lampedusa è nordafricana; infatti, sebbene sia stato descritto di Sici­
lia, di quest'isola è conosciuta la sola serie tipica, mentre in Nord Africa è 
molto comune. La sua presenza a Lampedusa tuttavia potrebbe essere relit­
tuale, come per altre specie. 

Meloidae. La presenza riscontrata a Lampedusa di specie appartenenti 
a generi di Lyttini e Mylabrini, aventi larve non foretiche su Apoidei e scarse 
capacità dispersive, trova, secondo Bologna, una spiegazione solo con l'ipote­
si di precedenti collegamenti terrestri con il Nord Africa. La presenza riscon­
trata da Enrico Ragusa nel secolo scorso a Lampedusa di Mylabris variabilis 
(determinazione dell'esemplare confermata ancora dallo stesso Bologna), spe-
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cie assente nel Maghreb, tuttavia apre qualche spiraglio anche a possibili mo­
dalità di importazione di specie di generi a larva non foretica; come sottoli­
nea l'Autore, resta però il dubbio dell'effettiva colonizzazione della specie 
sopra citata nell'isola. Elevata potenzialità dispersiva hanno invece le specie 
con larva foretica su Apoidei (ad es. Meloini e Nemognathini del gen. Apa­
lus). Il fatto che Meloe tuccius di Lampedusa sia tassonomicamente più affine 
alle popolazioni nordafricane e che M. proscarabaeus sia presente, oltre che 
a Malta, anche a Pantelleria, è probabilmente testimonianza di colonizzazio­
ni casuali attraverso una dispersione di tipo zoocoro. 

Oedemeridae. Si tratta di specie che allo stato adulto hanno discreta ca­
pacità dispersiva (anemocora o per volo attivo?), ma che, come osserva Bolo­
gna, possono essere disperse anche tramite propaguli vegetali contenenti lar­
ve (ad es. tronchi galleggianti poi spiaggiati). Oedemera abdominalis, norda­
fricana, in Italia è presente solo a Lampedusa e potrebbe rientrare tra le testi­
monianze di collegamenti territoriali già esistiti tra Lampedusa e la Tunisia, 
ma non può tuttavia escludersi anche una più recente colonizzazione. Certa­
mente più complessa appare, come scrive lo stesso Bologna, l'interpretazione 
della presenza a Pantelleria e a Malta di due endemismi affini appartenenti 
al gen. Stenostoma (a Pantelleria S. cossyrense: dr. Tab. 5), genere alofilo com­
prendente tre endemiti, rispettivamente di Madera, Pantelleria ed isole Mal­
tesi ed una specie ad ampia diffusione mediterraneo occidentale-atlantica, aven­
te però due popolazioni isolate a Rodi ed in Israele (S. rostratum). Considera­
to il fatto che Pantelleria è isola da 324.000 anni e non ha avuto rapporti 
con altre terre emerse, non è sostenibile l'ipotesi di un paleoareale, come con­
viene lo stesso Autore; è possibile tuttavia che le popolazioni endemiche in­
sulari abbiano avuto origine dall'unica specie ampiamente diffusa (S. rostra­
tum) o da un antenato comune e si siano rapidamente evolute per il principio 
del fondatore sopra accennato (dr. a pag. 850 il paragrafo sulla formazione 
di popolazioni locali). La specie di Pantelleria (S. cossyrense) è stata raccolta 
su un Umbellifera (Ammi majus), molto comune e diffusa nell'area mediterra­
nea; anche S. rostratum, seppure con elettività per I' Ammofileto dunale, è le­
gata a diverse specie di Umbelliferae (ed Asteraceae). La specie delle isole 
Maltesi (S. melitense), seppure anch'essa vivente in ambienti dissimili da quelli 
elettivi di S. rostratum, è stata raccolta su Asteraceae e sulla comune Ferula 
(Umbellifera molto affine ad Ammi). 

Anthicidae. Dai dati forniti da Amone e Nardi emerge che le uniche po­
polazioni italiane di Cyclodinus debilis vivono a Pantelleria e della nordafrica­
na Microhoria chobauti vivono a Lampedusa. 

Tenebrionidae. Seguendo i risultati presentati da Aliquò, a parte il grup­
po di specie ad ampia distribuzione che in questa famiglia di Coleoptera ha 
spiccata tendenza a colonizzare territori isolati ed insulari, si osservano 20 
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taxa con evidente origine nordafricana. Machlopsis doderoi, appartenente ad 
un genere africano, ed altri tre endemismi di Lampedusa sono quasi certa­
mente originati da popolazioni relittuali; Lampedusa ha sei endemismi esclu­
sivi, ma una specie (Stenosis brignonei), ritenuta pure endemica, è anche pre­
sente a Linosa, ove potrebbe essere stata facilmente importata da Lampedu­
sa. La presenza nello scoglio di Lampione di tre taxa sottospecifici endemici 
(Alphasida tirellii moltonii, Opatrum validum rottembergi e Tentyria grossa som­
mieri) è testimonianza della velocità di differenziamento dalle popolazioni fon­
datrici di alcune delle specie di questa famiglia. Il fatto che T. grossa sommieri 
sia presente anche a Linosa potrebbe ricondurci ad una possibile importazio­
ne involontaria da quest'isola a Linosa (o viceversa ?), sebbene in generale 
i rari collegamenti marittimi con Lampione siano effettuati da Lampedusa. 
Per quanto riguarda Pantelleria vi sono state riscontrate 2 sottospecie ende­
miche (Heliopathes avarus donatellae e Pachychila crassicollis cossyrensis, ende­
mismo sottospecifico di una specie maghrebina: Tab. 5); H. avarus, con altri 
tre taxa (Stenosis sardoa ardoini, Alphasida grossa e Sepidium siculum) hanno 
distribuzione calabro-siculo-maltese e la presenza a Pantelleria, isola vulcani­
ca, non ha certo carattere relittuale, ma semmai è ancora testimonianza della 
capacità dispersiva di queste specie. 

Kateretidae e Nitidulidae. Secondo Audisio gli scarsi dati disponibili per 
Lampedusa e Linosa indicano un popolamento perlopiù di origine alloctona; 
per quanto riguarda Pantelleria, delle 20 specie riscontrate la maggior parte 
sarebbero state introdotte dall'uomo. Per Meligethinus pallidulus, che ha co­
me sola pianta ospite la Palma nana (Chamaerops humilis), solo di recente in­
trodotta con qualche esemplare per scopi ornamentali a Pantelleria, si può ef­
fettivamente ipotizzare una recente introduzione passiva); per Meligethes elon­
gatus, specie ibero-maghrebina legata a Brassicaceae, che trova a Pantelleria 
l'unica località italiana in cui è presente, può essere ugualmente accettata l'i­
potesi di un'immigrazione che ha avuto esiti positivi grazie alla presenza di 
varie specie di piante ospiti nell'isola. Ma per M. grenieri spiegare con feno­
meni legati al caso la presenza nell'isola appare più difficile: è infatti specie 
mediterranea occidentale con poche stazioni a carattere relittuale in ambien­
te di macchia mediterranea, in cui la larva si sviluppa su Rosmarino (Rosmari­
nus of/icinalis); è possibile tuttavia che la sua immigrazione sia avvenuta in 
tempi remoti quando la macchia mediterranea era diffusa in modo molto più 
omogeneo di oggi, ad es. nel periodo Xerotermico, tra 8.000 e 4.000 anni 
fa, quando il clima era più secco e più caldo dell'attuale ed essa ebbe il suo 
massimo sviluppo (AXELROD 1975). 

Leiodidae, Cryptophagidae, Merophysiidae e Latridiidae. Si tratta di specie 
che si nutrono di varie parti di funghi, detriti vegetali e derrate alimentari 
(i Merophysiidae sono simbionti di formiche). Tra i Cryptophagidae RATTI 
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(1990) segnala a Pantelleria Cryptophagus nitidulus, ancora non noto del resto 
dell'Italia, sebbene a diffusione sud-europea. Tra i Latridiidae elencati da An­
gelini Metophthalmus siculus, rinvenuto a Pantelleria e Lampedusa, è ritenuto 
un endemismo siciliano, Dienerella siciliana, rinvenuta a Pantelleria, è ritenu­
ta invece endemica dell'Appennino meridionale e della Sicilia. Sembra evi­
dente quindi che la colonizzazione, con modalità probabilmente passive, ha 
avuto luogo a partire dalla Sicilia. 

Mordellidae e Scraptiidae. Mordellistena imtans (Mordellidae) e Anaspis akai­
ra (Scraptiidae) sono state descritte su materiale proveniente da Lampedusa 
(FRANCISCOLO 1991) ed al momento sono da ritenersi endemiche; lo stesso 
Autore cita una Anaspis (Silaria) n. sp. di Linosa. 

Coccinellidae. Secondo i risultati ottenuti dallo studio di Canepari, di­
verse sono le specie ad ampia diffusione, la cui presenza nelle isole del Canale 
di Sicilia era facilmente ipotizzabile. Exochomus nigripennis e E. pubescens so­
no nuove per l'Italia. Due specie, Rhyzobius lophanthae e Rodolia cardinalis, 
sono state importate in Italia all'inizio del secolo e la presenza a Lampedusa 
e Pantelleria è la prova della capacità di diffusione (probabilmente antropo­
cora) attraverso il mare di molte specie di Insetti. Coccinella undecimpunctata 
arabica, trovata a Lampedusa (nuova per l'Italia) è la ssp. che vive in Medio 
Oriente e Nord Africa; Coccinella algerica a Lampedusa (nuova per l'Italia), 
nordafricana, è vicariante di C. septempunctata. Scymnus pavesii è stata de­
scritta su esemplari di Lampedusa, ma è diffusa anche in Nord Africa, da cui 
probabilmente ha raggiunto quest'isola (è elemento relittuale dell'ultima gla­
ciazione?); S. caprai è per il momento ritenuta endemica di Pantelleria e po­
trebbe far parte dei neoendemismi raggruppati nella Tab. 5. 

Phalacridae. Le quattro specie elencate da Canepari sono tutte ad ampia 
distribuzione. 

Cerambycidae. Notevole è la presenza di una densa popolazione di Erga­
tes faber a Pantelleria, certamente di origine nordafricana, essendo questa specie 
ben diffusa nel Maghreb, ma non in Sicilia (ove è nota solo dell'Etna). 

Bruchidae. Secondo i dati di Zampetti le tre isole contengono almeno il 
20% delle specie italiane, tra cui il raro Bruchidius misellus. Trattandosi di 
specie a distribuzione perlopiù ampia, a regime fitofago e legate a varie specie 
di piante, la loro colonizzazione nelle isole può essere recente e mediata 
dall'uomo. 

Curculionoidea. I dati presentati da Osella e Riti indicano una netta pre­
ponderanza di specie mediterranee (con maggiore percentuale di europee a 
Pantelleria e di olomediterranee a Lampedusa). Si rivela di un certo interesse 
la componente maghrebina, e precisamente a Lampedusa si trovano tre ende­
mismi (Otiorhynchus lopadusae, Torneuma doderoi, Alaocyba lampedusae) rite­
nuti vicarianti di altrettante specie tunisine; inoltre in quest'isola si trova-
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no ancora altre due specie in comune solo con il Nord Africa (Neumatora de­
pressa, Brachycerus schatzmayri), mentre altre due specie vivono rispettivamente 
anche a Linosa (Smicronyx peuperculus) e a Pantelleria (Horridorhinus asper). 
In quest'ultima isola vive un altro endemismo (Alaocyba separanda) vicarian­
te di una specie tunisina, altre tre specie, presenti altrove solo in Nord Africa 
( Oryxolaenus viridimicans, Acalles barbarus, Procas cottyi) e una maghrebino­
macaronesica (Stephanocleonus variolosus). Anche a Linosa vi è un endemi­
smo ad affinità nordafricana ( Chiloneus solarii). Ma esistono ancora altri en­
demismi, e precisamente a Lampedusa Torneuma filum (affine ad una specie 
siciliana) e Trachyphloeus melitensis (ad affinità tirrenica, presente anche a Mal­
ta), a Pantelleria Otiorhynchus cossyrensis e Pseudomeira cossyrica (ad affinità 
con specie tirreniche) (cfr. Tab. 5) ed a Linosa Otiorhynchus linussae (anch'es­
so ad affinità tirrenica). La notevole componente endemica e la presenza nel­
lo scoglio di Lampione di un Otiorhynchus probabilmente appartenente ad una 
specie nuova propria dell'isolotto rafforza l'opinione che in alcuni generi di 
Curculionoidea la differenziazione insulare è certamente un fenomeno abba­
stanza veloce, favorito in particolare dalla biologia di certe specie viventi nel 
terriccio alla base di una singola specie vegetale. Come per altri gruppi siste­
matici, la presenza contemporanea di elementi nordafricani a Lampedusa e 
Linosa o a Lampedusa e Pantelleria depone a favore dell'ipotesi di un'immi­
grazione passiva. · 

Diptera. Le attuali conoscenze non consentono ancora considerazioni at­
tendibili sull'origine dei popolamenti. 

Lepidoptera. Secondo i dati di F.P. e M. Romano, una specie (Agdistis 
manicata) del Nord Africa e penisola iberica trova a Pantelleria l'unica stazio­
ne italiana (un caso simile è quello di Lymantria atlantica, che però è anche 
nota di Sardegna e Corsica). Di particolare interesse è anche il ritrovamento 
a Lampedusa della nordafrica Zizeria knysna, nota in Italia per un reperto oc­
casionale avvenuto nel 1950 nella Sicilia occidentale, nonché di Horisme exo­
letata a Pantelleria, specie ritenuta endemica di Sicilia e da quest'isola certa­
mente immigratavi. Diversi lepidotterologi hanno osservato varie specie di 
Lepidoptera migrare regolarmente attraverso le tre isole e certamente la mag­
gior parte di questi popolamenti ha origini di tipo migratorio. 

Hymenoptera. Anche in questo caso, come per i Coleoptera, è necessaria 
una discussione separata in considerazione del fatto che vi afferiscono fami­
glie con ecologia profondamente differente (ad es. specie con comportamento 
sociale, predatrici, parassitoidi, specie che si nutrono di nettare e polline dei 
fiori, svolgendo quindi un importante ruolo come impollinatori, ecc.). 

Gasteruptionidae, Ichneumonidae ed Aculeata (esclusi Chrysidoidea, Mu­
tillidae e Formicidae). Secondo i dati presentati da Pagliano e Sc.aramozzino 
le seguenti specie sono presenti in Italia solamente a Lampedusa: Aritranis he-
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liophilus, Eumenes coarctatus maroccanus, Aporus bicolor hirtipennis, Cerceris 
sabulosa algirica, Philanthus triangulum abdelcader, Prionyx viduatus, Stizus ru­
fipes e Panurgus dentipes pici; le seguenti solo a Pantelleria: Andrena fuliginata, 
Tachytesfreygessneri e Tachysphex erythropus. I popolamenti sono in buona parte 
di origine recente, probabilmente per immigrazione attiva sia dall'Europa (Si­
cilia ?) che dal Nord Africa. 

Mutillidae e Apterogynidae. Secondo i risultati presentati da Amone e M. 
Romano le nordafricane Mutilla barbara e Dasylabris atrataria hanno nelle tre 
isole le uniche stazioni italiane conosciute, le due specie iberico-nordafricane 
Smicromyrme lampedusia e Dasylabris atrata (finora mai citata) sono presenti 
in Italia solo a Lampedusa. I due Autori inoltre segnalano a Lampedusa la 
presenza di una popolazione dell'unico Apterogynidae vivente in territorio 
italiano, Apterogyna dorsostriata. La maggioranza dei reperti proviene da Lam­
pedusa, la cui natura calcarea è probabilmente più adatta all'insediamento di 
specie di Hymenoptera solitari, come i Mutillidae; al momento sembrerebbe 
che buona parte del popolamento sia di origine africana, ma i dati distributivi 
di queste specie sono ancora molto carenti. 

Chrysidoidea. Di un certo interesse è la segnalazione di Olmi di due spe­
cie di Bethylidae rinvenute a Linosa, ma finora assenti dal resto dell'Italia 
(Holepyris glabratus e Epyris rufimanus) e di un Dryinidae nordafricano, pure 
nuovo per l'Italia (Gonatopus atlanticus). Riguardo ai Chrysididae, secondo 
i dati di Amone e Romano Lampedusa è l'unica stazione europea di Chrysis 
exsulans e l'unica stazione italiana di Chrysis semicincta tricolor. 

Formicidae. I dati presentati da Mei confermano un'origine essenzialmente 
africana del popolamento mirmecologico delle tre isole. Due specie sono rite­
nute endemiche, una di Pantelleria (Leptanilla poggii: cfr. Tab. 5) ed una di 
Linosa (Tetramorium pelagium). I seguenti taxa nordafricani hanno nelle isole 
l'unica stazione italiana: Aphaenogaster crocea, Monomorium sommieri, Tetra­
morium biskrense kahenae, Tetramorium semilaeve ssp. a Lampedusa, Messor 
s. sanctus, Cardiocondyla nuda mauretanica, Camponotus sicheli (vivente anche 
in Spagna) a Pantelleria, Messor sanctus obscuriventris a Linosa, Camponotus 
barbaricus in tutte e tre le isole. La biologia di alcune specie indurrebbe ad 
escludere una colonizzazione mediata dal vento o da zattere naturali; secon­
do Mei l'ipotesi di introduzione passiva da parte dell'uomo (ad es. con carichi 
di terra), pur non sembrando molto soddisfacente, è l'unica percorribile. 

LE VICISSITUDINI CLIMATICHE PLEISTOCENICHE 

Il confronto delle curve delle temperature di diversi periodi del Pleisto­
cene (caratterizzato da sei glaciazioni) ha consentito di stabilire che negli ulti­
mi 1.800.000 anni le temperature sono restate stazionarie solo secondo una 
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scala approssimativa di 100.000 anni (DAVIS 1986). Le temperature pleisto­
ceniche rappresentano peraltro l'ultima fase di un andamento caldo iniziato 
nel Cretaceo e che ancora probabilmente continuerà per molte migliaia di an­
ni. Quindi il clima è fluttuato notevolmente negli ultimi 2 milioni di anni e 
condizioni di temperatura ed umidità simili a quelle attuali si sono verificate 
probabilmente per meno del 10% di tempo di tutto il Quaternario (HENGE­
VELD 1990). Periodi caldi e freddi alternati hanno prodotto periodi secchi e 
umidi nelle zone subtropicali; piccoli incrementi di temperatura (come negli 
interglaciali) hanno causato decrementi nelle precipitazioni. Alcune parti del­
l'Europa occidentale sono divenute più calde e secche in estate, ma più calde 
ed umide in autunno (LouGH et alii 1983), mentre in Africa i periodi alternati 
di caldo e freddo hanno modificato il clima dell'attuale Sahara e delle zone 
saheliane, che ha oscillato tra periodi con condizioni aride-subumide e perio­
di con condizioni temperate-tropicali. I confini saharo-saheliani sono cambia­
ti diverse volte negli ultimi 700.000 anni tra le latitudini 14°N e 23°N (Du­
PONT & HooGHIEMSTRA 1989, basato sull'analisi dei pollini). Durante i perio­
di glaciali si ebbe un abbassamento del livello marino che fu dell'ordine di 
60 metri nella prima glaciazione e di ben 130 metri nell'ultima; le temperatu­
re massime, l'umidità e la diversità geotopografica nella regione mediterra­
nea, incrementate dal minore livello del mare (soprattutto durante l'ultima 
glaciazione), avrebbero permesso la coesistenza della vegetazione europea e 
della fauna ad essa associata (KEAST 1990). 

Tra 40.000 e 12.000 anni fa il clima era aridissimo non solo nell'attuale 
Sahara ma certamente anche nel Maghreb; l'ultimo maggiore intervallo umi­
do sembra abbia avuto luogo tra 12.000 e 4-5.000 anni fa e l'attuale posizio­
ne del Sahara fu raggiunta proprio alla fine di esso. 5.000 anni fa il Sahara 
doveva essere cosl arido come lo era stato tra 14.000 e 12.000 anni fa, tutta­
via i cambiamenti più recenti nel Maghreb sembra siano stati meno drastici 
di quelli del Sahara (KLEIN 1984, basato su datazioni del radiocarbonio). An­
cora durante la cosiddetta Piccola Era Glaciale, avvenuta tra il 1550 ed il 1700, 
che deve essere considerato un periodo di minori variazioni climatiche, sono 
stati osservati importanti mutamenti nelle correnti (HENGEVELD 1990). 

CONCLUSIONI 

Su un punto c'è un generale accordo: le isole del Canale di Sicilia, rispet­
to ad altre isole mediterranee, sono povere di specie. Ciò trova prevalente 
spiegazione nella loro distanza dalla terraferma. Linosa è certamente la più 
isolata delle tre, distando 163 Km dalla più vicina costa; le sue piccole dimen­
sioni, abbinate a questo notevole isolamento (pur smorzato dalla presenza di 
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altre isole, le Maltesi a Est, Lampedusa a Sud-Ovest, Pantelleria a Nord-Ovest, 
con possibile funzione di stepping stones), nonché alla scarsa eterogeneità am­
bientale, giustificano la sua povertà faunistica. Lampedusa, in confronto con 
Linosa, pur avendo una superficie ed un'altitudine modeste, è proporzional­
mente più ricca di specie; ciò può essere spiegato prevalentemente con la sua 
natura calcarea, che sembra possa offrire maggiori opportunità di insediamento 
a molte specie di Artropodi. Va tuttavia presa anche nella dovuta considera­
zione la posizione di Lampedusa, che offre un fronte di 11 Km in senso Est­
Ovest (ben maggiore dei 3,5 di Linosa) tra i due continenti Europa ed Africa, 
avendo quindi maggiori opportunità statistiche di «attirare» verso di sé even­
tuali propaguli attivi e passivi, soprattutto quelli agevolati da venti spiranti 
da Nord o da Sud. Infine l'altitudine delle due isole è alquanto modesta, se 
messa a confronto con quella di Pantelleria; quest'ultima isola, pur distando 
67 Km da Capo Mustafà in Tunisia, in determinate condizioni meteorologi­
che è visibile dalla Tunisia (come peraltro in condizioni adatte da Pantelleria 
è visibile la Tunisia), in particolare durante la notte sono visibili le sue luci 
che come è noto attirano molti insetti, un po' come accade nelle oasi del de­
serto. Ciò probabilmente, aggiunto al fronte di 14 Km nel senso Nord Ovest­
Sud Est (quindi favorevole ai propaguli spinti da venti spiranti da Sud-Ovest 
o da Nord-Est) tra i due continenti, alla sua altitudine massima ed alla sua 
superficie, hanno dato a quest'isola le maggiori opportunità di ricevere pro­
paguli attivi e passivi. Complessivamente le tre isole, misurate in senso Est­
Ovest, occupano uno spazio lineare di 25 Km circa; se si rapporta alla distan­
za complessiva esistente tra i due estremi del Canale di Sicilia (circa 350 Km), 
questo valore rappresenta circa il 7 % , certamente non irrilevante per la pro­
babilità di ricevere potenziali propaguli dalle due terre, a Sud (Africa) ed a 
Nord (Sicilia), in modo particolare se si considera l'incalcolabile quantità di 
tali propaguli che annualmente tenta la colonizzazione (cfr. ZuNINO & ZuLLI­
NI 1995). 

Di un certo interesse sembra il rapporto tra Artropodi e piante ospiti 
(raggruppati nelle pagine 797-824 del presente volume); la presenza di specie 
fitofaghe strettamente infeudate su specie di piante alloctone, importate in 
tempi storici recentissimi nelle isole, è certamente una prova della rapidità 
di immigrazione degli insetti. L'esempio del gen. Tamarix, che non è riporta­
to nella flora di Pantelleria da DI MARTINO (1961), è molto eloquente: alcune 
piantine sono state importate a Pantelleria dalla Sicilia alla fine degli anni '50 
(CARAPEZZA, presente volume); quindi solo successivamente si può essere in­
sediata una fauna legata alle specie di questo genere. Sette specie di Eterotte­
ri ed Omotteri a Pantelleria (di cui due nordafricane) si sono insediate sulle 
piante di Tamarix nell'arco dei successivi 35 anni dal loro impianto, a dimo­
strazione della loro velocità di immigrazione. E ciò, in misura inferiore sem-
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bra sia avvenuto anche per la palma nana (Chamaerops humilis), importata 
recentemente a Pantelleria, ove certamente rappresenta la pianta ospite del 
Nitidulidae Meligethinus pallidulus. 

Da quanto emerge nei paragrafi precedenti, il clima è fluttuato notevol­
mente negli ultimi 2 milioni di anni e condizioni di temperatura ed umidità 
simili a quelle attuali si sono verificate probabilmente per meno del 10% di 
tempo di tutto il Quaternario; negli ultimi 700.000 anni i confini saharo­
saheliani sono cambiati diverse volte; durante i periodi glaciali l' abbassamen­
to del livello marino è stato dell'ordine di 60 metri nella prima glacitazione 
e di ben 130 metri nell'ultima; tra 40.000 e 12.000 anni fa il clima era aridis­
simo non solo nell'attuale Sahara ma certamente anche nel Maghreb; l'ultimo 
maggiore intervallo umido sembra abbia avuto luogo tra 12.000 e 4-5.000 an­
ni fa e l'attuale posizione del Sahara fu raggiunta proprio alla fine di esso, 
mentre i cambiamenti più recenti nel Maghreb sembra siano stati meno dra­
stici di quelli del Sahara. La tipica vegetazione mediterranea sembra abbia 
avuto il suo massimo sviluppo nel periodo Xerotermico, tra 8.000 e 4.000 
anni fa, quando il clima era più secco e più caldo dell'attuale. 

Tutti questi cambiamenti climatici e della vegetazione devono necessa­
riamente avere avuto un differente impatto sulle specie viventi, causando mol­
teplici estinzioni di specie infeudate ed al tempo stesso consentendo nuove 
immigrazioni di specie più adatte alla situazione climatica del momento. Ciò 
mette particolarmente in evidenza il problema della rappresentatività delle 
osservazioni faunistiche effettuate oggi. Peraltro le presenti composizioni fau­
nistica e floristica europee sono recenti e sembra che le attuali specie di Ver­
tebrati non esistessero del tutto prima dell'ultima glaciazione (AzzAROLI et 
a/ii 1988). A questo proposito è opportuno ricordare che solo a Lampedusa 
esiste una fauna fossile di mammiferi, relativamente recente e di netta origi­
ne nordafricana (BuRGIO & CATALISANO 1994; BuRGIO et alii, in stampa). La 
batimetria tra Lampedusa e la Tunisia consente di ipotizzare un passaggio fau­
nistico nel momento di massimo abbassamento del livello del mare in coinci­
denza del picco glaciale del Wiirm (c. 18.000 anni fa) (BuRGIO & CATALISANO 
1994). Certamente una parte dell'attuale fauna di Lampedusa, seppur mini­
ma, è relitta di periodi precedenti all'ultima glaciazione, ma la maggior parte 
delle specie deve esservi immigrata in tempi più recenti. 

Per quanto riguarda le due isole vulcaniche, Linosa e Pantelleria, pur aven­
do un'età la prima di circa un milione di anni, la seconda di 324.000 anni, 
in considerazione dei grandi cambiamenti climatici, fisici e vegetazionali av­
venuti fino a poche migliaia di anni fa, mentre è verosimile che abbiano rice­
vuto popolamenti faunistici (e floristici) fin da quando sono emerse, è tutta­
via inverosimile che le comunità formatesi prima dell'ultima glaciazione sia­
no interamente (o anche parzialmente) sopravvissute ed arrivate ai giorni no-
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stri. Ritengo che sia di gran lunga più verosimile il contrario e che solo po­
chissime specie abbiano avuto popolamenti più o meno stabili nelle ultime 
migliaia di anni; anche in questi casi infatti si devono essere succedute estin­
zioni ed immigrazioni che hanno più volte modificato la composizione delle 
zoocenosi. Certamente l'eruzione vulcanica «Pliniana» di Pantelleria cui si 
accennava sopra, avvenuta 45.000 anni fa, deve avere causato la distruzione 
della vegetazione e della fauna esistenti, in modo non molto diverso da quan­
to avvenuto nell'isola di Krakatau (tra Sumatra e Giava) nel 1883; solo dopo 
quindi possono essersi ricostituite nuove forme viventi di flora e fauna attra­
verso fenomeni di ricolonizzazione. 
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ARTHROPODA DI LAMPEDUSA, LINOSA E PANTELLERIA 
(Canale di Sicilia, Mar Mediterraneo) 

Naturalista sicil., 1995, Voi. XIX (Suppi.) 

INDICE E CHECK-LIST DEGLI ARTROPODI TERRESTRI 
DI LAMPEDUSA, LAMPIONE, LINOSA E PANTELLERIA, 

CON RIFERIMENTI BIBLIOGRAFICI 
(a cura di Fabio Lo Valve & Bruno Massa) 

Per una facile consultazione le classi, gli ordini, le famiglie, i generi e 
le specie sono in ordine alfabetico. 

Per ogni specie viene riportato il primo Autore che l'ha citata in ciascuna 
isola. Le citazioni bibliografiche datate « 1960 » sono pubblicate nel Volume 
di E. ZAVATTARI, Biogeografia delle Isole Pelagie; le citazioni datate « 1995 » 
sono pubblicate nei diversi capitoli del presente volume; ad esse si rimanda 
per la bibliografia completa di riferimento. 

Index and Check-list of terrestrial Artrhopods of Lampedusa, Lampione, Linosa 
and Pantelleria. 

Classes, orders, families, genera and species are in alphabetical order. 
Only the first Author who quoted each species in the islands is recorded. 
References dated «1960» are those included in the book by E. ZAVATTARI, 
Biogeografia delle Isole Pelagie; references dated « 1995 » are referred to diffe­
rent chapters of this issue, where a comprehensive bibliography is listed. 

Abbreviazioni /Abbreviations: LA= Lampedusa; LI= Linosa; PA = Pantelleria 
* = taxon endemico delle isole/Island endemism 
** = taxon assente dal resto del territorio italiano/taxan absent in the other italian areas 



ARACHNIDA continua Acariformes Oribatida 
Nanh,rmannia nana (Nicolet) IPA: BERNINI 1995] 69 

Acariformes Ervlhraeldae Neolrichoooia confinis (Paoli) IPA: BERNINI 19951 75 

BalausJium minialum fficrmannl TT A: LOMBARDINI 196()1 Nolhrus anauniensis Canestrini & Fanza1m IPA · LA: BERNINI 19951 68 
Oooia arcidiaconoae Bernini [PA· LA: BERNINI 19951 76 

Acariformes Oribatida (cfr. BERNINI hoc opus) Oooia denticulata (G.& R. Canestrini) IPA: BERNINI 1995] 76 

Aleurodamaeus s1tosus /Rerlese) IPA: BERNINI 1995] 70 Ooolella nova (Oudemans) IPA- LA: BERNINI 1995] 76 

Anhelacarusacarinusrn.-rtcsc) IPA: BERNINI 19951 65 Oribatella berlesei (Micbaell IPA: BERNINI 19951 81 

Arthrodamaeus cfr. sù:ulus (Berlcsc) [PA: BERNINI 19951 70 Oribat,lla cfr. sardoa Bernini [PA: BERNINI 19951 81 

Arthrodamiuus reticulatus ffierlese) IPA; LA: BERNINI 19951 70 Oribatula tibialis (Nicolet) [PA: BERNINI 1995] 79 

••Austrocarabodes ensifer Sellnick IPA· LA: BERNINI 19951 74 Paoillacarus aciculatus (Berlese) [PA: BERNINI 1995] 68 
Be/ba cfr. meridionalis Bulova•Zachvatkina TT A: BERNINI 1995] 71 Passa/ozetes a(rù:anus Grandiean IPA: BERNINI 19951 78 

Berniniella bicarinata <Paoli) [PA: BERNINI 19951 75 Pelootulus n. so. IPA: BERNINI 19951 81 

Brachvchthonius imoressusMoritz IPA: BERNINI 1995] 66 ••Peloribates tunisiensis Mahunka [PA: BERNINI 19951 80 

Brachvchthonius oius Moritz IP A: BERNINI 19951 66 Perealumna mvrmoohila (Berlese) [PA: BERNINI 1995] 82 

Bursooloohora meridionalis Bernini IPA: BERNINI 19951 66 Phthiracarus lentulus (C.LKochl ILA: BERNINI 19951 67 

Camisia horrida ffiermann) [PA: BERNINI 1995) 68 Pilobatella so. IPA: BERNINI 19951 80 

Cami•ia soini(er (C.LKoch) IPA: BERNINI 1995] 69 Piluealumna crassiclava (Berlese) [PA: BERNINI 1995] 82 

Carabodes n. so. IPA: BERNINI 19951 74 ,..Piloealumna urnatula Grandiean ILA: BERNINI 19951 82 

Ceratoooia auadridentata (Hallerl IPA: BERNINI 1995] 74 Poecilochthonius italicus (Berlese) IPA: BERNINI 19951 67 

Ceratozet,s laxrecai Bernini IPA: BERNINI 19951 81 Porobelba soino.<a (Sellnick) IPA: BERNINI 19951 71 
Chamobates so. IPA: BERNINI 19951 81 Punctoribates punctum (C.I~Koch) [PA: BERNINI 1995] 81 

Chamobates subxlobulus (Oudemans) IPA: BERNINI 19951 81 Ouadruooia cfr. rilza Gordeeva & Torba [PA: BERNINI 19951 77 
Cosmochthonius lanatus (Michaell IPA: BERNINI 19951 66 Ouadroooia quadricarinata (Michael) IPA: BERNINI 19951 77 
Ctenacarus araneola /Grandjean) [PA: BERNINI 1995] 65 Ramusella a.~•imili, (Mihelcic) [PA: BERNINI 1995] 77 
Ctenobelba cfr.serrata Mahunka IPA: BERNINI 1995] 72 Ramusella cfr. anuncata Subias & Rodri2ucz [PA: BERNINI 1995] 76 
Damaeolus asoeratus (Berlese) [PA: BERNINI 19951 72 Ramusella cfr.elliotù:a (Berle.se) [PA: BERNINI 19951 76 
Dorvcranosus solendens(Cn<>ui) IPA; LA: BERNINI 19951 73 Ramusella cfr.strinatii (Mabuoka) IPA: BERNINI 1995] 77 
••Eobrachvchthonius boreaJL,Forsslund IPA: BERNINI 19951 67 Ramusella insculota (Paoli) [LA: BERNINI 1995] 77 
Eoilohnannia cvlindrica (Berlese) IPA; LA: BERNINI 1995] 68 Ramusella sahariensi• (Hammer) [PA: BERNINI 1995] 77 
Eremulus flnpellifer Berlese IPA: BERNINI 19951 72 Rhvsutrilia ardua (C.LKoch) [PA: BERNINI 19951 68 
Eueremaeuscfr. oblonl!us /C.LKoch) [PA: BERNINI 1995] 73 Scheloribates cfr. minifinbrialus Minl!ucz, Sublas & Ruiz [PA: BERNINI 1995] 80 

Euoterolexaeus ornatissimus (Berlese) IPA: BERNINI 1995] 71 Scheluribate.• oallidulus (C.LKoch) IPA: BERNINI 1995] 80 

Fosseremus lacinialus Berlese IPA: BERNINI 19951 72 Scutuvertex sculptus Michael (PA: BERNINI 19951 78 

Galumna alata (Hermann) IPA: BERNINI 19951 82 Sohaeruchthuniu.< solendidus(Berlcse) (PA: BERNINI 1995] 66 
Galumna tarsipennata Oudemans [PA: BERNINI 1995] 82 ••Stepanacarus brevioilus (Berlcse) f PA: BERNINI 1995] 67 
••Ghilarovus hisoanicus xuadarramicusSubias IPA: BERNINI 1995] 78 Steeanacarus carusuiBerninl & Avanzati [PA: BERNINI 1995] 67 
Gvmnodamaeuscfr.auadriseta Ruiz. Kahwash & Subias IPA: BERNINI 19951 70 Suctobelbella bella (Berlcse) [PA: BERNINI 1995] 78 
Ha11lochthonius simo/ex WUlmann [PA: BERNINI 1995] 66 Suctubelbella curnieera (Berlcse) IPA: BERNINI 19951 78 
Hellenamerus ionicus Mahunka [LA: BERNINI 1995] 72 Tectoceoheus minor Berlesc [PA: BERNINI 19951 74 
Hemileius initialis (Berlese) IPA: BERNINI 1995] 80 Tectucepheu., velatus (Micbael) (PA: BERNINI 19951 75 
Hermanlella do/o,'lll Grandiean [PA; LA: BERNINI 19951 69 Trhyoochthoniussp. [PA: BERNINI 19951 69 
Hermanniella oicea (C.LKoch) [LA: BERNINI 1995] 69 **Trilel/eU,< sculotus Bernini S. e Bernini F. [PA: BERNINI 1995] 71 
Hvoochthonius luteus Oudemans [LA: BERNINI 19951 66 Xenillu., cfr. (ernandoi Morell Zandalinas [LA: BERNINI 1995] 73 
Liacarus coracinus(C.LKoch) IPA: BERNINI 19951 73 Xeni/lu.< so. [PA: BERNINI 19951 74 
Licneremaeus licnoohorus/Mlchael) IPA: BERNINI 1995] 78 Zvwribatula exarata (Berlese) [PA: BERNINI 19951 79 
Licnobelba latiflabellata (Paoli) [PA: BERNINI 1995] 71 Zveoribatula xlabra (Mlcbael) [PA: BERNINI 1995] 79 
Licnodamaeus costula Grandiean [PA: BERNINI 1995] 70 
Licnoliodes cfr. adminensis Grandiean [PA: BERNINI 19951 70 Acariformes Trombidldue 
Lieb.wadia humerata Sellnick [PA: BERNINI 19951 79 Eutrombidium 1.JZVallarii Lombardini [LA: LOMBARDINI 1960] 
Liochthoniuscfr.strenzkeiForsslund [PA: BERNINI 1995] 67 
Lohmannia cfr. hum1arorum Mahunka [LA: BERNINI 19951 68 Araneac (cfr. PESARINI boe opus) 
Lucoooia bu"owsi (Mlchael) fPA: BERNINI 19951 79 Aelurillusaerul!inosus(Slmoo) [PA: HANSEN 19911 60 
Malaconolhrus ei,rexius Berlese [PA: BERNINI 1995] 69 *Aelurillus looadusae CantarcUa ILA: CANTARELLA 19831 60 
••Metabelbella interlamellaris Pen:z-lnieo [PA: BERNINI 19951 71 Aelurillu., monardi (Lucas) TT .A: FAILLA-TEDALDI 1887 sub /ctidoos so.] 60 
Micro1111ia minus (Paoli) f PA: BERNINI 19951 75 Aelurillu., so. IPA: HANSEN 1991] 

Microzelorche,<tes emervi(r.noal) [PA: BERNINI 1995] 73 Aealenatea ree/ii (Scopoli) IPA: MERTENS 19261 55 
Miracaru., dLwreoans Mabunka [PA: BERNINI 19951 72 Aeelena anlenoides (Lucas) [LA: ROEWER 1960] 57 
Morilzoooia unicarinata (Paoli) IPA: BERNINI 1995] 75 Aeelena llracilen.• C.LKocb [LA: ROEWER 19601 57 
••Multioooia wilsoni Aokl IPA• LA: BERNINI 19951 75 Araneus anxulatus Clerck IPA: HANSEN 1991) 55 
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Araneus diademalus Clcrck [PA: HANSEN 1991 I 55 Pa/pimanus l!ibbulus Dufour [PA: IIANSEN 1991; LA: PESARlNI 1995] 54 
Araneussn. [PA: HANSEN 1991] Philodromus cesoitum (Walckenacr) (PA: HANSEN 1991] 60 
Arctosa leooardus (Sundevall) (PA: PAVESI 1876] 57 Philodromus histrio (.Latrcille) (LA; LI: ROEWER 1960] 60 
Arctosa sp. (PA: HANSEN 1991] Philodromus 11ulchellus Lucas (PA: IIANSEN 1991] 60 
Arctosa variana C.L.Koch (PA: HANSEN 1991] 57 Pholcus phalaneioides (Fucssly) (PA: PAVESI 1876; LA: ROEWER 1960] 53 
Ar2io11e lobata (Pallas) (PA: HANSEN 1991; LA; LI: PAVESI 1876] 55 Plexippus pavkulli Audouin IIA: PESARlNI 1995] 61 
Ariadna soinioes (Lucas) (LA: PESARINI 1995] 54 Pseudici11sencaroatus(Walckenacr) [LA: ROEWER 19601 61 
BianoralbobimaculaJus (Lucas) [PA: HANSEN 1991] 60 Runcinia lateralis (C.L.Koch) [PA: IIANSEN 1991] 60 
Brachvtele icterica (Koch) [LA: PESARINI 1995] 52 Runcinia sn. [PA: IIANSEN 19911 
Chalcoscirtus in/ìmus (Simun) [PA: HANSEN 1991; LA: ROEWER 1960] 61 SalticlL< mutabili, Lucas [PA: IIANSEN 19911 62 
Cheiracanthium an2ulitarse Simun (PA: HANSEN 1991] 58 SalticlL< propinquus Lucas [PA: HANSEN 19911 62 
Diouena braccala (C.L.Koch) (LA: ROEWER 1960] 56 Sa/ticus so. [PA: IIANSEN 1991] 
Drassodes lapidosus (Walckcnaer) (LA: ROEWER 1960] 58 Scytodes velutina llcinccken & Lowc (PA: lIANSEN 1991; LA: PESARINI 19951 52 
Drassodes lutescens Koch (LA: PESARINI 1995] 59 Se2cstria /lorentina (Rossi) [LI: ROEWER 1960] 54 
Dvsdera crocota C.L. Koch [PA: PAVESI 1876; LA; LI: ROEWER 19601 Stealoda albomaculaJa (Dc!!L-cr) (IA: PESARINI 1995] 57 
*Dvsdera flarwllata Grasshof(LA: GRASSHOF 19591 53 Stcatodapaykulliana (Walckcnacr) (PA: IIANSEN 1991; LA: FAILLA-TEDALDI 1887 
Dvsderala2recai Alicata [PA: HANSEN 1991] 53 sub Lithvnhantes sn.] 57 
Dvsdera ninnii Canestrini [LA: ROEWER 1960] 54 Stel!odvphus lineatus (.Latrcillc) [l'A: PAVESI 1876] 54 
Dvsderasn. (PA: IIANSEN 19911 Storena reticulata (Simon) [PA: IIANSEN 19911 54 
J)vsdera subnubila Simun [PA: IIANSEN 1991] 53 Synaema !!lobosum (Fahricius) [l'A: HANSEN 1991; LA: ROEWER 19601 60 
Enoolotmatha mandibularis (Lucas) (LA: PESARINI 1995] 56 Svna2elesdalmaticus(Kevserlim!) (l'A: HANSEN 19911 62 
Enoplo2natha ovata (Clcrck) [LA: ROEWER 1960 sub Theridion redimitum] 56 Te2cnaria parietina (Fourcroy) (PA: PAVESI 1876] 58 
Eri2oninae sp. (PA: IIANSEN 1991] Tel!cnaria oarvula Thorcll [LA: ROEWER 1960 sub T.silvestris] 58 
Eurvoois acuminata (Lucas) (PA: IIANSEN 19911 56 Tetra,:natha nitens (Audouin) (PA: IIANSEN 19911 55 
Evarcha arcuata (Clcrck) [LA: ROEWER 1960] 61 Tctra2nalha obtusa C.L. Knch (l'A: IIANSEN 1991] 55 
Evarcha falcata (Clcrck) [LA: ROEWER 1960 sub E.fiammata] 61 Tetra2natha sp. (l'A: HANSEN 19911 
Evarcha iucunda (Lucas) [PA: HANSEN 19911 61 Tcxtrix caudata L.Koch [LA: ROEWER 19601 58 
Fili.,;tata insidiatrix (.Forskal) (LA: ROEWER 19601 52 Tcxtrix coarctata (Dufour) (PA: PAVESI 1876; IA: ROEWER 1960] 58 
Jlap/odra.,sus kulczynskiiLohmander (LA: ROEWER 1960] 59 Textrix/lavomaculaJa (Lucas) [IA: ROEWER 19601 58 
llaplodrassus si2nifer (C.L.Koch) ILA: PESARlNI 19951 59 Thanatus vul2aris Simon [PA: IIANSEN 1991; LA: FAILLA-TEDALDI 1887] 60 
**llamactea carusoi Alicata (PA: ALICATA 19731 54 Thomi,u., onustus (Walckcnacr) [LI: ROEWER 1960] 60 
Jla.,arius adansoniAuduuin [LA: ROEWER 1960] 61 Thvcne imperiali, (Rossi) [PA: l'A VESI 1876; LA: ROEWER 1960] 62 
**lleliophanu., decuralus L.Koch IPA: IIANSEN 1991] 61 Zelotes barbatus (L.Koch) [LA: ROEWER 1960] 59 
lli,tupuna debiU, Thorell (LA: ROEWER 19601 57 Zelo/es civicus (Simun) [LA: ROEWER 19601 59 
llowa radiata (Latrcillc) (LA: }'AILLA-TEDALDI 1887] 57 Zelo/es oumilus (C.L.Koch) [LA: ROEWER 19601 59 
Jlolocnemu., p/uchii (Scopoli) ILA: PAVESI 1876 sub Pholcus rivulatus] 53 Zodarion ele2ans (Simon) [PA: IIANSEN 1991] 54 
**lschnocolustunetanusl'avesi ILA: ROEWER 1960] 52 Zodarion sp. [PA: IIANSEN 1991[ 
Larinoides cornutus (Clerck) [LA: ROEWER 1960; PA: HANSEN 1991] 55 Zveiclla xnotata (Clerck) [l'A: IIANSEN 19911 56 
Larinoides folium (Schrank) (PA: IIANSEN 1991] 55 
Latrodectus tredecim2uttatus (Rossi) [LA: PAVESI 1876] 56 Opiliones (cfr. TEDESCHI & SCIAKY hoc oous) 
Lepthyphantes herbicola Simon [l'A: IIANSEN 19911 56 Ptvchosoma vitellinum Sorenscn (LA: MARCELLINO 1974] 39 
Loxosceles ru(escens(Dufour) (LA: FAILLA-TEDALDI 1887 sub L.erythrocephala; PA: PESARlNI 1995] 52 Phalan2ium tar,fionii (Canestrini) (IA: MARCELLINO 1974] 40 
Lvco.,a narbonemis Latrcillc (LA: PAVESI 18761 57 Metaohalan2ium 11rooim1uum (Lucas) [IA; LI: DE LERMA 1960] 40 
Mao2ora acalvoha (Walckenacr) [l'A: lIANSEN 1991] 56 **Odicllus /end/i (Sorensen) [LA: TEDESCHI & SCIAKY 1995] 40 
Menemerus.semilimbatus(Hahn) (l'A: IIANSEN 1991; LA: ROEWER 1960] 61 
Me.,iotelus mauritanicus Simun (PA: IIANSEN 1991; LA: PESARINI 19951 58 Parasitiformes Macrochclidac 
**Micrommata formosum Pavesi [LA: PAVESI 1876] 59 Macrocheles e/aber(Muller) ILA: LOMBARDINI 1960] 
Mithion canestrinii (Pavesi) (LA: ROEWER 1960] 61 
Nemesia kahmanni Krauss [PA: IIANSEN 19911 52 l'arasitiformcs Parasitidac 
Nemesia caementaria (Latrcillc) [LA: PAVESI 1876] 52 Parasitus reticulatus Berlese (LA: LOMllARDINI 1960] 
Neon laevis (Simun) (LA: ROEWER 19601 61 
Neoscona adiantum (Walckenaer) (LA: }'AILLA-TEDALDI 1887 sub Epeira adianta] 56 Parasitiformes Phvtosciidac (cfr. RAGUSA-DI CllIARA & TSOLAKIS hoc onus) 
Neoscona subfusca (C.I... Koch) [PA: MERTENS 1926] 56 Anthoseius affinisJordanis Rivnay & Swirski ll'A: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995] 96 
Nesticus eremita Simon [l'A: l'ESARlNI 1995] 55 Euseius stioulatus (Athias-Henriot) [PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995] 93 
Nomi'.sia aussereri (L.Koch) (PA: IIANSEN 19911 59 Kampimodromus aberrans (Oudcmans) (PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 19951 93 
Nomisia exornata (C.L.Koch) [LI: MERTENS 1926] 59 Kamvimodromus ericinus Ra!!usa-Di Chiara & Tsolakis [PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995] 95 
Oxyopes ni2ripalpi., Kulczvnski (l'A: IIANSEN 1991] 57 **Paraei2awa1hus tamaricis Amitai & Grinber!! [PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995] 95 
Oxvopessp. [PA: IIANSEN 19911 Ph_vtoseius {ìnitimus Riha!!a [PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOIAKIS 1995] 92 
O7Vntila blackwalli Simon (LA: ROEWER 1960] 59 Seiulus amaliae Ra!!usa & Swirski [l'A: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 19951 95 



continua Parasitifonncs Phvtosciidae CRUSTACEA 
Seiulus eleonorae Ra,msa & Swirski IPA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995) 95 
Seiulus eliahuswirskii Ra2usa-Di Chiara (PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995) 94 lsoooda Oniscidea (cfr. CARUSO & LOMBARDO hoc onus) 
Tv11hlodromus athenas Swirski & Ra2usa (PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995) 94 Acaeronlastes melanurus (Buddc-Lund) (PA: CARUSO 1976· LA: CARUSO 1974] 106 
Tvnhlodromus affinis carmeli Rivnav & Swirski (PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995) 93 A11abiformius lentus (Budde-Lund) [LA: CARUSO 1974] 107 
Tvohlodromus crvn/usAthias-Hcnriot fPA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 19951 91 Agabiformius obtusus (Buddc-Lund) [PA: CARUSO 1976; LA: CARUSO 1974; LI: ARCANGELI 1955 
Tvohlodromus exhilaratus Ra1msa [PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995] 92 sub A. pu/chellus] 106 
Tvnhlodromus hellenicus Swirski & Ra2usa [PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995) 94 Anavhiloscia sicula Areaneeli (PA: CARUSO 1976) 105 
Tvohlodròmus intercalaris Livshitz & Kuznctsov (PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995] 95 Armadillidium 1/ranulatum Brandt [PA: CARUSO 1976: LA: ARCANGELI 19551 110 
Tvohlodromus laurenlii Ra,msa & Swirski [PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995] 96 Armadillidium hirtum nela11icum Arcan!!eli [Lamoione: ARCANGELI 19551 110 
Tvnhlodromus rhenanoidesAthias-Hcnriot (PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995) 89 Armadillidium pelagicum Arcangeli (LA; LI: ARCANGELI 1955 sub A. badium pelagicum; PA: CARUSO 
Tvohlodromus tiliae 2rouo [PA: RAGUSA-DI CHIARA & TSOLAKIS 1995) 92 1976 sub A. badium) 109 

Armadi/lidium vuleare Latreille (LA: ARCANGELI 1914] 110 

Pscudoscomionida (dr. GARDINI hoc opus) Armadillo o{ficinalis Dumcril (PA: CARUSO 1976; LA: ARCANGELI 1960] 111 

Atemnus oolitus (E. Simon) [PA· LI: GARDINI 1995) 48 Chaetophiloscia elonl!ata (Dollfuss) (PA: CARUSO 1976) 105 

Chthonius caorai Gardini fPA: GARDINI 1995) 44 Ctenoscia dorsalis (Verhoem (PA: CARUSO 1976; LA; LI: CARUSO 1974] 105 

Chthonius J!ihbus Bcicr [PA: GARDINI 1995] 45 Ilaloohiloscia couchi (Klnahan) (PA: CARUSO 1976; LA; LI: CARUSO 1974) 104 

Chthonius tenuis (LKoch) [PA: HANSEN 1991] 45 l/a/ophiloscia hirsuta Verhocff [LI: CARUSO 1974; LA: ARCANGELI 1960; PA: CARUSO 1976) 104 

Ganmus levantinus Navàs ILA: BEIER 19611 46 Leototrichus vanzeri (Audouin) [PA: CARUSO 1976; LA: LI: ARCANGELI 1960) 107 
l/ysterochelifer ? spinosus (Bcicr) (LI: GARDINI 1995] 47 Lil!ia italica Fabricius [I.A: ARCANGELI 1955; LI: CARUSO 1974; PA: CARUSO 1976] 100 

I/ysterochelifer tuberculatus (11.Lucas) (PA: GARDINI 1995) 47 Metoponorthus vruinosus (Brandt) [PA: CARUSO 1976; LA; LI: ARCANGELI 19551 107 
Minniza alJ!erica Bcier [LA: BEIER 1961) 47 PlatvarthrusaiasensisL..'l!rand [I.A; LI: CARUSO 1974; PA: CARUSO 1976) 103 

Neobi.,ium oroocdoderoi Simun [PA: HANSEN 19911 45 Platvarthrus coslulatus Vcrhoeff (PA: CARUSO 19761 103 

Ol11ium pallipes (Il. Lueas) [LI: GARDINI 19951 47 Platvarthrus schobli Buddc-Lund (PA: CARUSO 1976] 103 

Roncus abdilus (.J.C.Chamhcrlin) [PA: GARDINI 19951 46 **Porcellio buddelundi Simon [LA: ARCANGELI 1955 sub P. tripolitanus pelagicus; cfr. CARUSO & DI 
MAIO 1993] 109 

Scorniom:s Porcellio laevi< Latreillc [PA: CARUSO 1976; LI; LA: ARCANGELI 1955) 108 

Euscoroius caroathicus(L) (PA: IIANSEN 1991) Porcellio lamellatus svhinx Vcrhocff (l'A: CARUSO 1976; LA: CARUSO 1974; LI: ARCANGELI 1926) 108 

Euscorpiussp. (PA: IIANSEN 19911 Prooorcellio quadriseriatus Vcrhoeff [PA: CARUSO 1976] 106 
*S11elaeoni.<cus vandeliCarusu (PA: CARUSO 1976) 102 

Solifu.,ac StenoniscuscarinatusSilvcstri (LA; LI: CARU!;O 1974; PA: CARUSO 19761 101 

**Biton ehrenberJ!i Karsch (LA: ZAVA'D'ARI 19571 Stenoniscus p/eonalis Auhert & Dollfus (PA: CARUSO 1976) 101 

**Biton velox Simun (LA: ZAV ATTARI 1957) Stenoohiloscia wosterae Verhocff (PA: CARUSO 1976; LA: CARUSO 19741 104 
Trichoniscus haloohilus Vandel (LA: CARUSO 1974; PA: CARUSO 1976) 101 

CHILOPODA (cfr. ZAPPAROLI hoc oous) Tylos latrei/lei Audouin s.l. [LA: ARCANGELI 1955; LI: CARUSO 1974) 100 

Cryplops punicus Silvestri (LA; PA: ZAPPAROLI 19951 124 
Crvvtovs trisulcatu.,· Brolemann (PA: ZAPPAROLI 19951 124 INSECTA 

EuvolvbtJlrus nudicorni.< (G<:rvais) (LA: MANFREDI 1960· PA: ZAPPAROLI 1995) 127 
Geoohilu.< carooohar,us Leach IPA: ZAPPAROLI 19951 122 Blattodca (cfr. BACCETn, MASSA & CANESTRELLI hoc oousl 

Geo11hilus inscu/ptu,< Attcms ILA; PA: 7APPAROLI 19951 123 Blatta orientalis L. ILA· LI: SAU'l 1960• PA: BACCETTI, MASSA & CANESTRELLI 19951 167 

Goovhilu., vo.,oidoni., Vcrhocff IIA: ZAPPAROLI 1995) 122 Periplaneta americana L. [I.A: SALFI 1960; LI: SALFI 1927; PA: BACCETTI, MASSA & CANESTRELLI 

Ilenia bicarinata (Mcincrt) [IA· LI: PA: 7.APPAROLl 1995) 119 1995] 168 

Ilenia brevis (Silvestri) [PA: 7.APPAROLI 1995) 120 Polvohal!a ae.,vntiaca <L.l fPA: SAU'I 1928· LA: SALFI 19601 167 

Ilenia vo,<uviana (Ncwoort) (PA: 7.APPAROLI 19951 120 **Ileterol!amode., ur.dna (Burmeister) IIA: BACCETn, MASSA & CANESTRELLI 1995I 167 
llimantarium l!ahrio/is (Llnné) ILA· PA: 7APPAROLI 19951 118 
llimanlarium moditorraneum (Mcincrl) IIA· LI: MANFREDI 1960] 118 
llvdro.,chendvla submarina(Gruhc) ILI: ZAPPAROLI 1995) 121 

Loboptera decipiens (Gennar) [LA: SALFI 1960; LI: SALFI 1927; PA: BACCETTI, MASSA & 
CANESTRELLI 19951 167 

Phvllodromica sn. (LA· PA: BACCETTI, MASSA & CANESTRELLI 1995) 167 

Lithobiu., castaneus Ncwoort [I.A; PA: ZAPPAROLI 1995] 127 
Lithobiu., cra.<.<ipe., L.Koch [LA: MANFREDI 1960· LI; PA: ZAPPAR OLI 19951 128 
Lithobiu., (orficatus (Linné) ILA: MANFREDI 1960] 128 
Lilhobius laoidicola Meincrt (LA:MANFREDI 1960• LI; PA: ZAPPAROLI 19951 129 

Colcootera Alleculiduc 
/.somira ferrul!ineaKust. IPA: RAGUSA 1875] 
/le/iotaurus .,eid/itzi Reitt. [LA: FAILLA-TEDALDI 1887 sub Omoohlus) 

Lilhobius .sicilianu.< Malie e Daruhanlau ILA; PA: ZAPPAROLI 1995) 130 
Nannonhi/u., eximiu,< (Melncrt) [LA; LI· PA: 7APPAROLI 19951 121 
Pachvmerium ferru11ineum(C.L.Koch) IIA· LI: MANFREDI 1960· PA: ZAPPAROLI 1995) 123 
Schendvla nemoren.si.s(C.L.Koch) [PA: ZAPPAROLI 19951 120 
••scolooendra canidensNewnort [LA: PIROTTA 1878: LI: MANFREDI 1960) 125 
Scolovendra cin,,ulata Latreillc [PA: PIROTTA 1878· LA: ZAPPAROLI 19951 126 
S.·util!era co/eoptrata (Linné) IIA:MANI-'REDI 1960; LI: PA: ZAPPAROLI 19951 132 
Stil!matol!asterdimidiatu., fMcinerl) IPA: ZAPPAROLI 1995• LA: MANFREDI 19601 119 

Coleootcra Anthicidac (cfr. ARNONE & NARDI hoc onus) 
Anthicus genei La Ferlé-Senectére [LI: DE GIOVANNI & FANCELLO 1987; LA: ARNONE & 

NARDI 1995) . 528 
Anthicu., laevicep,y Bandi ILI; LA: ARNONE & NARDI 19951 529 
Anthicus t. tri.sti.• W.L.E. Schmidt (PA: LIEBMANN 1962· LI: GRIDELLI 1960; LA: KOCH 1931) 529 
Cvclodinus con.strictus (Curtisl s.l. IPA: ARNONE & NARDI 19951 532 
••cvclodinu., debiti, (La Fert~'-S~'ll~'Clère) IPA: RAGUSA 1898] 533 
Cyc/odinu.Y humilis (Gennar) IPA: LIEBMANN 19621 534 



continua Coleoptcra Anthicldae Coleontera Carabidae fcfr. VIGNA TAGLIANTI hoc opus) 
Cvclodinus m. minutus (La Ferté-Seoectère) IPA: RAGUSA 1875; LA: KOCH 19311 S34 
Hirlicomus hisnidus (Rossi) I PA: LIDGIONI 1929: LA: RAGUSA 18921 530 

••Amara cnttvi Coouerel [LI: VIGNA TAGLIANTI 19951 386 
Amara metallescensZlmmerm11nn [LI: VIGNA TAGLIANTI 19951 387 

Hirlicomus auadrir,uttalus (Rossi) IPA: RAGUSA 187S: LA: ARNONE 19921 531 Amara simnlex Delean n A: BARAJON 1966] 386 
••Microhoria chobauli (Pie) ILA: ARNONE & NARDI 19951 535 Brad•c,llus verbasci (Duftschmid) [PA: RAGUSA 1875] 392 
Omonadus bifasciatus (Rossi) ILI: GRIDELLI 1960; PA: RAGUSA 1898) 531 
Striclicomus t. trasversalis (A. Villa & G. B. Villa) ILA: ARNONE & NARDI 19951 53S 

Calathus cinctus Motscbulskv IPA: RAGUSA 1875 sub melanoceohalmi 378 
Calathus circumsentus Germar IPA: RAGUSA 18851 378 
Calathus mollis (Marsbaml ILI: ESCIIERICH 1893; LA: FAlLLA-TEDALDI 18871 379 

Coleontera Bostrvcboidea (Anoblidac+Bostrvcbldae+Lvctldac) (dr. NARDI & RA TI1 boe onus) Calathus salieri Bassi IPA: RAGUSA 18851 381 
Bostrichus covucinus (Linné) IPA: NARDI & RA TI119951 479 Ca,;;,,,,Hta all!irica (Gébin) [LA; LI: VIGNA TAGLIANTI 19951 362 
Ga.strallus corsicus Scbibkv ILA: NARDI & RATI11995) 481 Camnalita maderao (FabriciusllLA: FAILI..A-TEDALDI 1887] 363 
Gastrallus immarPinatus (P. W J. Mullerl ILA: RAGUSA 18921 481 ••cam--;:;;;;ta olivieri m..1.1 [LA: VIGNA TAGLIANTI 1993] 364 
Lasioderma baudii Scbibkv IPA: NARDI & RA TI1 19951 484 
Lasioderma haemorrhoidal, (Ullecr) [PA: LIEBMANN 19621 484 
Lasioderma redienbacheri (Bach) ILA: NARDI & RA TI11995l 485 

Carabus morhillosus morbillosus F. [LA: FAILLA-TEDALDI 1887; LI: BARAJON 19661 364 
Carteruscordatus(Dci.) n.A: FAILLA-TEDALDI 1887] 387 
Chlaenius snoliatus (Rossi)IPA: RAGUSA 18751 394 

Lasioderma serricorne(Fabricius) ILA: FAILLA-TEDALDI 1887) 485 
Metholcuscvlindricus(Germar) [LA: NARDI & RATI1199S1 483 
Nicobium ca,taneum (Olivier) [PA: NARDI & RATII 199S) 482 

C~·"/onhonuslenehrosus(Dciean) [LA· LI: GRIDELLI 1960; PA: RATI11994] 390 
Cvlindera tri,ienata .wciliensi.• (Horn) [LI: GRIDELLI 19441 360 
**C,mindis laevistriata Lucas ILA: GRIDELLI 1960· LI: ESCHERICH 1893 sub axi/larisl 399 

Scobicia chevricri (A. Villa & G.B. Villa) IPA; LA: NARDI & RA TI11995) 479 C•mindis suturalis Deiean [LA: VIGNA TAGLIANTI 1993I 400 
Sinoxvlon sexdcntatum (Olivier) [PA: NARDI & RA TI11995I 480 
S/ar,etus anda/usiacus cribricollis (Aubé) [PA: LUIGIONI 1929] 486 

•*Ditomus onacus (Er.) [LA: RAGUSA 1885] 388 
Dromius moridionalis Deiean ILI: MAGISTRETII 1965· PA: RA TI1 19941 402 

Stevoblum naniceum (Linné) [PA: NARDI & RATII 1995) 480 
Trovon,/on imvres.rum (Comolli) [PA: NARDI & RA TI1199S1 478 
Xvletinus bucenhalus (lllii,er) [PA; lA: NARDI & RA TI1 1995] 482 

Dvschirius avicalis Putz. [PA: RAGUSA 18751 369 
Dvschirius clvveatus Putz. [PA: RAGUSA 1883 sub nusillus var. clv,watusl 368 
D•schirius lon<'inennis Putz. IPA: LlEBMANN 19621 368 
Dvschirius ounctatus (Dei.) IPA: RAGUSA 18831 368 

Colcontera Bvrrbidae (cfr. FABBRI hoc opus) 
Curimov.,i, mari/ima (Marsham) [LA: FABBRI 1995] 469 

Dvschirius rueico/lis Fairm. & Lab. [PA: RAGUSA 1875] 367 
Elanhronus haemorroidalis (Ponm) [PA: RAGUSA 1887] 373 

Coleontcra Brucbidac (cfr. ZAMPElTI hoc opus) 
Bruchidius bir,uttatus (Olivier) [PA: ZAMPETI119951 593 
Bruchidius bimacu/atus (Olivier) [LA: 7.AMPETfl 1995] 594 
Bruchidiu.• foveo/atus (Gvllenhal) [PA: UEBMANN 19621 594 
Bruchidius meleal!rinus (Genè) [PA: RAGUSA 1875) S93 
Bruchidius misellus (Bohemann) [PA: ZAMPETI11995) 594 
Bruchidius nudus (Allard) [PA: ZAMPElTI 1995) 593 
Bruchidius nunmacus(Bohemann) [PA: 7.AMPETfl 199S1 595 
Bruchidius seminarius (L.) [PA: RAGUSA 18751 595 
Bruchiclius variu., (Olivier) IPA: ZAMPETI11995] 594 
Bruchu.• ni,orum (L.) [PA: ZAMPETTI 19951 592 
Bruchus rufine.• llerbst [PA: ZAMPE'ITI 1995] 592 
Bruchus siPnaticornis Gvllcnhal n .A: 7..AMPETII 1995] 592 
Bruchus trisliculu.,· Fahraeus [PA: ZAMPETI1 1995) 592 
Snermonhar,u.s.oericeus(GeolTruv) [PA: ZAMPETfl 19951 595 

Eurunebria comvlanata (L.) n .A: GRIDELLI 1926] 365 
lln=alus attenuatus Stcnbens [PA: MAGISTRETI11965· LA: GRIDELLI 1960[ 391 
Laemostenusafoerinus(Gorv) IPA: LUIGIONl1929; LA: FAILLA-TEDALDI 1887 383 
Licinus nunctatulus (Fab.) [LA: FAILLA-TEDÀLDI 1887 sub L. var. Siculus] 393 
Lovhvra flexuosa circumflexa (Dei.) [LI: LUIGIONI 1929] 361 
**Lonhvridia lunulata (F.) [LA: FAILLA-TEDALDI 1887] 361 
**Masoreus a. affini., Cbaudoir ILI: VIGNA TAGLIANTI 19951 398 
Masoreus acvvntiacus Deiean ILI: SCJIA TZMA YR 1936 sub wetterhallii ssn. lestaceus] 396 
Masoreus w. wetterhalli (Gvllenbal) [PA: LIEBMANN 1962 sub v.a.rillaris] 395 
**Metadromius mmnidon (Fairmairc) [PA: VIGNA TAGLIANTI 19951 404 
Metallina ambi•ua (Deiean) [LA: VIGNA TAGLIANTI 1995] 369 
Microlestes aheillei brisouJi Holdh. n .A: MAGISTRETfl 1965] 405 
Microlestes luctuo.,u., Holdhaus [PA; lA: MAGI!>'TRETI11965] 406 
Mvriochile melancholica (Fabricius) [LA: VIGNA TAGLIANTI 19951 361 
Nebria andalusia Rambur IPA: RA TI11994] 365 
Notionhilus uuadribunctatus Del. [PA: RAGUSA 18831 366 

Coleontcra Bucrestidac (cfr. SPARACIO & RATII hoc onus) 
*Acmacodera hinunctata romanoi Snaracio [PA: SPARACI O 1922] 473 
Acmacoderel/a adsnersula (llli.,er) [PA: SPARACIO & RA TI11995I 473 
Anthaxia cichorii (Olivier) n A: RAGUSA 18921 474 
Antha.ria millefolii cfr.oolvchloros Aheillc [PA: LIEBMANN 1962] 474 
Antha.ria umhellatarum (Fabricius) [PA: CURLETfl 1994; LA: SPARACIO & RATI11995] 474 
Chrvsohothri,.,olierlGorv & Lacortc IPA: SPARACIO & RATI11995] 474 
Chrvsohotri.• affini., (Fabricius) [LA: SPARACIO & RATII 1995] 475 
*.fu/odi.• ononordi lamnedu,'<tlnus Tassi [LA: TASSI 19MJ 472 
Orunteris cu.,nidata (Klu") IPA: SPARACIO & RA TI1199S] 473 

Colcontcra Cantharldac 
Colotes nunclatu., Ericbson ILA: deL R. Pm,211994] 
Malthinu., drvocoete., Rottemhcro. [PA: RAGUSA 1875] 
Malthinus scrivtus [PA: RAGUSA 18751 

l 
·' 

Ocvs,;;;;;,aloides (Servllle) [PA: RA Tfl 19941 370 
Oli.sthonus elon•atu., Wollaston [LI· LA: VIGNA TAGLIANTI 19951 376 
Olisthonus fu.,catus Deiean ILA: FAILLA-TEDALDI 1887· PA: RATI119941 377 
Onhonus ni•n·nennis Sablbero [PA: SCIAKY 1987: LA: FAILLA-TEDALDI 1887 sub O. rufibarbi.•J 390 
Onhonus rotundatus (Deiean) lPA: MAGISTRETI11968] 389 
Onhonus su&iuadratus (Deiean) [PA: RA TI11994] 389 
Orthomus bervten.,is Relcbe & Saulcv [PA: RAGUSA 1875 sub O. barbarus; LA: FAlLLA-TEDALDI 18871 385 
Paradromius linearis (01.) [PA: LIEBMANN 1962] 401 
Parallelomornhus laevi•atus F. [I.A: LUIGIONI 1929) 367 
Paratach•.• hi.'itriatu.• (Duftscbmidt) [PA: RAGUSA 1875 sub Tachvs insularisj 371 
Paratach•s fulvico/lis (Dclean) [PA: LUIGIONI 1929) 372 
Percus lineatus Solier IPA: MAGISTRE'ITI 19651 385 
••Philorhizus insfonis (Lucas) [LA: SCIAKY 19911 402 
Philorhizus melanoceohalus (Deiean) [PA: MAGISTRETfl 1965] 403 
Phvla tethvs (Nctolilzk--;i IPA: MAGISTRE'ITI 1967 sub Bembidionl 370 
Prwonistes •racilis (Deieanl fPA: MAGISTRETI'I 19651 376 
Po•onus chalceus (Marsham) [PA: RAGUSA 18751 375 



continua Coleoptera Carabidae 
Pmwnus r,iJvia,s Delean IPA: RATn 19941 . . . . ,l 374 

Pseudomasor,us canir,oulensis Falrmaire & Laboulbene IPA: LIEBMANN 1962 sub Cvmmdis chaudom 399 

continua Coleoptera Chrvsomclldac 
Podaerica malvae CTlll2er) n A· PA: deL M. Biondi 19951 
P...vlliodes altdricus Allard IPA: RAGUSA 1875 sub P. luteo/al 

Sphodrus l,ucophthabnus(L.) [PA: MAGISTRETI11965; LI: MOLTONI 1970; 
381 LA: VIGNA TAGLIANTI 19951 

••svntomus barbatus Puel ILI: VIGNA TAGLIANTI 19951 403 

Syntomusfuscomaculatus(Motscbulsky) [PA: RATn 1994; LA: VIGNA TAGLIANTI 1993; 
404 LI: GRIDELLI 19601 

Tachv.< dimidiatus Motscbulskv IPA: MAGISTRETTI 19651 372 

Trechus uuadristrialus (Scbrank) [PA: MAGISTRETTI 19681 374 

P...vlliod,s chrvsoceahalus (Lin.) [PA: RAGUSA 18751 
Psvlliodes fusiformis mn .. erl IPA: RA Tn 19871 
Psvlliodes hosoes Wollaston ILA: deL M. Biondi 19951 
Psvlliodes inflntus Relche IPA: RAGUSA 1875 sub. P.t!ibbosa Allard; LI: del. M. Biondi 1995] 
Psvlliodes maroccanus Heikertinecr ILI: del. M. Biondi 19951 
P . .v/liod,s nani (Fabricius) IPA: RAGUSA 1875] 
P . ..vlliodes r,allidioennis Rosenbauer (PA: RAGUSA 1875 subP. marcidal 

Coleoplera CaloPklac 
Catooomorohuspesruch,siJeannel [PA: GIACHINO 19901 

Stvlosomus minutissimus Gcrm. JPA: LIEBMANN 1962; secondo RA Tn 1987 merita conferma] 
Tituboea bfoutlala (Olivier) ILA: GRlDELLI 1960] 

Catoo., coracinus Kellner [PA: GIACHINO 19901 Coleoplcra Cleridac 
Catoas {uscus {uscuid,s Reltlcr [PA: JEANNEL 19361 
Catons marr,inicullis Lucas [PA: GIACHINO 1990] 

Necrobia ruficol/is (Fab.) ILA: GRIDELLI 1960[ 

' Colconlcra Coccinellidae (cfr. CANEPARI hoc oous) 
Colcoplcra Ccbrionklac 

Cebrio so.l [LA: d1.-t. B. Massa 19941 
Cebrio so.2 [LA: del. B. Mas.,a 19941 

Adalia binunclala (L) ILA: CANEPARl 1995) 574 
Adalia decemnuctata (L.) fPA: CANEPARI 19951 574 
Chilocoru., binustulatus (L.) IPA: CANEPARI 1995] 571 

Coleopteru Ccrambvcidae (cfr. ROMANO & SPARAOO boe oous) 
Arhonalu., ferus (Fabr.) IPA: RATTI 1987 suh tristi.,] 583 

Ereates fabcr (L) [PA: ROMANO & SPARA CIO 19951 583 

Gracilia minuta (F.) [PA: ROMANO & SPARACIO 1995] 584 

llesnertmhane., sericeus(F.) [PA: ROMANO & SPARACIO 1995] 583 

Nathrius brevioenni, (Muls.) [LA; PA: ROMANO & SPARA O O 1995] 585 

Niohuna nicticornis Muls. IPA: RATTI 1987; LI: SAMA 1988; LA: ROMANO & SPARACIO 19951 587 

Panncna aleirica Castdnau (LA: FAILLA TEDALDI 1887; PA: RAGUSA 19241 585 

Panncna oubcsccns(Dalman) ILamoione: SAMA 19881 586 

Pcnichrua fa,ciata (Stepb.) [IA; PA: ROMANO & SPARACIO 1995] 584 

Pbvmatodes testaceus (L) ILA: GRIDELLI 1960] 585 

Tricho{erus ho/,1.,ericoum (Rossi) (PA: RA TI'l 1987 sub Hesoeroohanes cinereu.~ 583 

Trichuferu., fasciculatu.,(Faldcrmaon) ILA; LI· PA: ROMANO & SPARACIO 19951 584 

••Cuccinella alecrica Kovar ILA: RAGUSA 1892 sub C. ser,temnunctata; CANEPARI 19951 574 
.. Coccinella undccimnunclala arabica Mader [1 A: CANEPARI 1995] 574 
.. Exuchomus nforivenni., (Erichson) ILA: CANEPARl 1995] 571 
••Exuclwmus nubcscens(Kuslcr) [LA: CANEPARI 19951 571 
1/invodamia varieeata (Gocze) IPA; LA: CANEPARI 19951 574 
Mvrrha octodccimeullala formosa (Costa) [PA: CANEPARI 1995] 575 
Ncnhus hcleac Fursch ILA: CANEPARI 19951 573 
Nenhu., rubidus (Motscbulskl) (PA: CANEPARI 1995] 573 
Novius cruentatus Mulsant [PA: CANEPARI 19951 570 
P...vllobora vieintiduoounctala (L) )LA: CANEI!ARI 1995] 575 
Rhvwbius litura F. [PA: LlEBMANN 1962: LA: CANEPARI 1995] 570 
RhV7ubius lunhantae (Blaisddl) [LA: CANEPARI 1995( 570 
Rodolia cardinalis Muls. IPA; LA: CANEPARI 1995] 570 
Scvmnu., anetzi Muls. [PA: LIEBMANN 1962; IA: CANEPARl 19951 571 

Colcoplcru Chrysomelklae 
Cassida villa/a Vili. IPA: LIEBMANN 19621 
Chn,.<11/ina americana (Lin.) IPA: RAGUSA 1875] 
Chn,,,o/ina bankii (Fabrlcius) [PA: RATI'l 1987; LA: del. M. Biondi 19951 
Chrv.<olina peregrina en,thromera(Lueas) [PA: RATn 1987; LA: del. M. Biondi & M. Daccordi 19951 
Chrv.,olina uudrieomina (Sulfrian) [PA: RATn 1987] 
Cola,nidea metallica iuengeri Do<>uetlPA: del. M. Daccordi 1995] 
Crwi:eri• naracenthe.<is (Lino~) ILA: del. M. Daccordi 19951 

Scvmnus bivulncru.,C.ap. e Forsh. [PA: CANEPARI 19951 572 
•Scvmnus cavrai Canepari IPA: CANEPARI 1983) 572 
Scvmnus levaillanti Mulsant [PA: SCIIEMBRI 1983; LA: CANEPARI 1995] 572 
.. ScvmnusoavesiiC.ancoarl [LA: CANEPARI 19831 572 
Scvmnu.< ruliae.• J<'ab. ILA: RAGUSA 1892( 572 
Scvmnu.,.,ubvillu.,usGoeze [PA: LIEBMANN 1962· LA: CANEPARI 1995] 572 
Stcthorus eilvifrons (Mulsant) [PA: CANEPARI 19951 573 
Titthasoi., ahalorala (Costa) [lA: FAILlA-TEDALDI 1887 sub MicrasoL< ohalerataf 573 

Cnmtocenhalus cra,.susOUvk:r [LA: dct. G. Narducci 1995] Coleontcra Corvlopbidae 
C""'ntucenhalu., minutu., Fabr. [PA: RAGUSA 1875 sub C.fulvus Goezel Arthrolio., humili• Rosenh. IPA: RAGUSA 18751 
C""'ntucenhalus ruRicolli., Olivier [IA: FAILlA-TEDALDI 18871 
Diclatfana te.<tacea (Lin.) IPA: RAGUSA 18751 
Lachnaia aaradoxa (Ollv.) [PA: RATfl 19871 

Sacium obscurum Sahib, n .A: RAGUSA 18921 
Sacium ousillum (Ml. [PA: RAGUSA 18751 

Loneitar.su., echii (Koch) CLI: del. M, Biondi 19951 
Loneilar.,u., nervusus(Wollastoo) [PA: RATn 1987) 
Loneitarsu.sobliteratoide.• Gruev [PA: RATTI 19871 
Lont1itar.,u.< oellucidu., (Foudras) [PA: RA Tn 19871 
Loneitar.su.• .succineu., (Foudras) IPA: RA TTl 1987] 
Macrulenes dentiaes (Oliv.\ [PA: LIEBMANN 19621 
O eh rosi• ventrali, (lllie.) IPA: RA TI1 19871 
PachvbrachL, siculu., Weise IPA: LIEBMANN 1962 sub Pachvbrachvs scriatusj 
••Pachvbrachi< .,imiu., (Mar,..,ul) [IA: del. M. Daccordi 19951 
PachvbrachL, teslaceus Perris [LA: RAGUSA 18921 
Phvllotreta r,rucera (Redtenbacber.) ILA: RAGUSA 1892· PA: del. M. Biondi 19951 
Phvllotreta ruritar.<i., Allard IIA: del. M. Biondi 19951 

Coleontera CrvntoPhlll!idac (cfr. ANGELINI hoc oous) 
Atnmaria scutcl/ari, Motsch. [PA: RATn 1990; LA: ANGELINI 1995] 564 
Cn,ntoahar,us dcntatus Herhst [PA: RAGUSA 1875] 563 
Crvntonhaeu., laticollis Lucas IPA: RAGUSA 1875 sub C. aflim:,1 563 
C""'ntoohaeus lvconerdi Scoo. IPA: RAGUSA 18751 563 
.. Crvntoohar,u., nitidulus Millcr IPA: RATI11990) 563 
Crvntonhal!u., oallidus Sturm [PA: RAGUSA 1875 sub hirtulu.•l 563 
Cn,ntonhaeus oilosus Gvll. IPA: RAGUSA 18751 563 
Crvntonhal!US oostonsitus Sahib. [LA: ANGELINI 1995] 563 
C""'ntonhaeu., scanicusL. [PA: LIEBMANN 19621 564 
Telmatoahilu., brovicnlli., Aubé IPA: RA Tn 1990) 562 



Coleontera Cueuiidae 
Crvntolestes soartii (Curtis) [PA: RAGUSA 18751 
Laemoohloeus al.er OI. [PA: RAGUSA 1875] 

Coleoptera Curculionoidea (Apionidae, Attclabidae, Brachyceridae, Curculionidac) 
(cfr. OSELLA & RITI hoc opus) 

**Acallcs barbarus Lucas fPA: LIOTIA 1977] 638 

Acalles tcter Bohcman IPA: OSELLA & RITI 19951 639 
*Alaocvba lamoedusae Dodero [LA: DODERO 1916] 642 
*Alanrvba seoaranda Dodero [PA: DODERO 1916] 644 
Amaurorhinus bewickianus (Wollaston) [PA: OSELLA et alii 1993] 642 
Anion haemal.odes Kirhv [PA: LIEBMANN 1962 sub A. frumentarium] 607 
Asvidaoion aeneum (Fahricius) [PA: OSELLA & Rm 19951 603 
Asvidaoion radiolus (Marsham) [LA: FAILLA-TEDALDI 1887 subAoion; PA: OSELLA & RITI 1995] 604 
Auletes tubicen (Bohcman) [PA: OSELLA & RITI 1995] 602 
Brachvcerus albidental.us Gvllenhal [LA: RAGUSA 18921 611 
Brachvcerus iunix Liechtenstein [PA: CALCARA 1847 sub B. siculus; LA: FAlLLA-TEDALDI 1887] 612 
**Brachvcerus schat.vnavriZumot [LA: FAILLA-TEDALDI 1887] 614 
Brachvcerus undat.us(Fabricius) [LA: FAILLA-TEDALDI 1887; PA: OSELLA & RITI 1995] 612 
Brachvderesincanus (L) [PA: ABBAZZI & OSELLA 19921 620 
Brachvderes oubescensBoheman [PA: OSELLA & RITI 1995] 622 
Brachvtemnus oorcal.us(Germar) (PA: OSELLA & RITI 19951 642 
Catanion nube.,cens (Kirbv) [PA: LIEBMANN 1962] 607 
Ccratanion carduorum (Kirhv) [LA: FAILLA-TEDALDI 1887 subAoion; PA: OSELLA & RITI 1995] 602 
Cerataoion onooordi (Kirbv) (PA: OSELLA & RITI 1995] 603 
Ceutorhvnchus oallidactvlus (Marsham) [LI; LA: OSELLA & RITI 1995] 644 
Ccutorhvnchus nantcllarianus Iloffmann [PA: RAGUSA 1875 sub C. sulcicollis Gvll ?] 644 
Ceutorhvnchus oicitarsis Gvllenhal [PA: LUIGIONI 19291 645 
Ceutorhvnchus sulcicollis (Pavk..) [PA: RAGUSA 1875, da confermare] 645 
Chiloneus meridionali< (Bohcman) [PA: Porta 1932] 620 
*Chiloneus solarii Pcsarini [LI: PESARINI 19701 620 
Curculio salicivorus Pavkull [l'A: RAGUSA 1875 sub Balaninus brassicae] 646 
Donus crinitus Bohcman [PA: LIEBMANN 1962 sub II. crinita] 637 
Donus ohilanthus (Olivier) [LA: GRIDELLI 1960; LI; LA: OSELLA & RITI 1995] 638 
Echinodera varievata (Bohcman) [PA; LA: OSELLA & RITI 1995] 639 
Eutrichaoion vorax (Hcrbst) [PA: OSELLA & RITI 1995] 611 
Gvmnelronsimum Mulsant & Rcv [LA: ABBAZZI & OSELLA 19921 650 
Gwnnetr,m tetrum L. IPA: LIEBMANN 1962] 651 
Gvmnetron variabile Roscnhaucr [PA: OSELLA & RITI 19951 650 
**llo"idorhinus asoer (Allard) IPA: LIEBMANN 1962 sub Rhvtirrhinusa.<ner; LA: OSELLA & RITI 1995) 635 
llvoera comilan., (Bohcman) ILA: OSELLA & RITI 1995] 636 
llvoera nir,riro.,tris (Fabricius) IPA· LI: OSEUA & RITI 19951 637 
llvoera nostica (Gvllcnhall lPA· LI; LA: OSELLA & RITI 1995] 637 
I.«·hmmteranion coenal.um (Hochhut) ILA: ABBAZZI & OSELLA 1992) 608 
Ischnooteranion loti (Kirhv) IPA: LIEBMANN 19621 609 
J.,chnooteranion modestum (Germarl IPA: OSELI.A & RITI 19951 610 

continua Colcootcra Curculionoidca (Anionidac, Attelabidae, Brachvceridae, Curculionidac) 
Malvanion malvae (l<'abricius) [PA: RAGUSA 1875; I.A: OSELI.A & RITI 1995] 605 

Microolonlus raeulosas (Bersi) [PA: LIEBMANN 1962 sub Ceutorhvnchus rabivinosasj 646 

Mo,:ulones eeoeraohicas(Goezc) [PA; LA: OSELLA & RITI 1995] 
645 

Nanodisca., transversus(Aubé) [l'A: OSELI.A & RITI 1995) 602 

**Neamal.ora dcnressa Normand ILA: GRIDELLI 1960( 
640 

**Orvxolaemu., viridimicans Desbrochcrs [l'A: LIEBMANN 1962 sub O. flavofemoratam] 610 

OtiorhvnchasaariferBoheman [PA: OSELLA & RITI 1995) 
615 

*Otiorhvnchas co.~,vrensisMa1mano (PA: SOi.ARi & SOi.ARi 1922 sub O. ferdinand1l 615 

*Otiorhvnchas linassae Solari & Solari [LI: SOLARI & SOLARI 1922 sub O. ferdinandi var linussae) 617 

*Otiorhvnchus looadasae Solari & Solari [LA: SOLARI & SOLARI 1922) 617 

Otiorhvnchas so. [Lampione: OSELLA & RITI 1995) 
618 

Pachvtvchias souamosas(Gvllcnhall) [LA: OSELI.A & RITI 1995) 648 

Peranion ilven . .e (Wmmcr) [PA: SCHATZMAYR 19221 
606 

**Procas cottvi Pcrris [PA: OSELI.A & RITI 1995) 
648 

Protanion nieritarse (Kirhv) [PA: OSELLA & RITI 1995) 
606 

*P.,eudomeira cossyrica Picrotti & Belli, [PA: LIEBMANN 1962 sub P. paganettii; PIEROTII & BELLO' 
618 

1994) 
Pseadonrotaoion a..traeali (Pavkull) [LA: FAILLA-TEDALDI 1887) 606 

Rhinocvllas conicus (Frolich) [l'A: OSELLA & RITI 19951 
635 

Sitona discoideus (Gvllcnhal) [LA: FAILLA-TEDALDI 1887; PA: OSELLA & RITI 1995) 625 

Sitona l!emellatas (Gvllcnhal) [I.A; PA: OSELLA & RITI 1995) 
626 

Sitona ,:ressorias F. (PA: RAGUSA 1875) 
624 

Sitona hirsutus Dcsbrochcrs [PA: OSELLA & RITI 1995) 
626 

Sitona hi.,nidulas (Fabricius) [LA: FAILLA-TEDALDI 1887 subSitodes) 626 

Sitona hameralis Stcohcns [PA: LIEBMANN 1962; LA: MAGNANO & OSELI.A 1973) 627 

Sitona lineatus (L.) [I.A: FAILLA-TEDALDI 1887 sub Sitodes lineari,! 627 

Sitona macalarius (Marsham) (LA: FAILIA-TEDALDI 1887; PA; LI: OSELLA & RITI 1995) 627 

Sitona oaberalus Rcitter [PA: OSEUA & RITI 1995) 
628 

Sitona nancticollis Stcphcns [LA: FAILLA-TEDALDI 18871 
628 

Sitona reeen . .teinensi, (Herbst) [LA: FAILIA-TEDALDI 1887) 628 

Sitona vireatus (Fahraeus) [IA: FAILLA-TEDALDI 1887) 629 

SmicronvxalbosaaamosusWollaslon [LI; LA: OSELLA & RITI 1995) 649 

Smicronvx iumwrmanniae (Rcich) [PA: RAGUSA 18751 
649 

**SmicronvxoaanercalasWollastoo (LA: ABIIAZZI & OSELLA 1992; LI OSELLA & RITI 1995) 650 

Stenuoteraoion tenue (Kirbv) [l'A: RAGUSA 1875 subAoion) 607 

Steohanocleonus excoriatas (Gvllenhal) [LA: GRIDELLI 1960; PA: OSELLA & RITI 1995) 629 

Steohanocleonas nierosatural.as (Goczc) li.A: RAG USA 1892] 630 

**Steohanocleona., vario/osa.,Wollaslon IPA: PESARINI 19741 630 

Taenanion rafe.,cens(Gvllcnhall IPA: LIEBMANN 1962: LA: OSELI.A & RITI 19951 605 

Temnorhina., mendicas(Gvllcnhal) [l'A: LIEBMANN 1962) 629 

*TorneamadoderoiSolari li.A: :t.AVATI'ARI 1960I 640 

*Torneama fi[am Solari li.A: :I.A VA1'TARI 1960] 641 

Trachvnhloea., laticolliv Bohcman IPA: OSELI.A & RITI 19951 619 

**Trachvohloeas melitensL, Borovcc & Osclla [I.A: ABBAZZI & OSELI.A 19921 619 

Tvchias.verienilo.,asToumier [I.A: OSELI.A & RITI 19951 646 

Kalcanion semivittatum (Gvllcnhal) ILA: RAGUSA 1892; PA: OSELI.A & RITI 1995) 604 
Larinus albocinctus Chevrolat (LA: J<'AILI.A-TEDALDI 1887 sub L. albomarPinat.as] 634 
Larina:;; cvnarae (Fabriclusl [I.A: OSELI.A & RITI 19951 633 
Larinas flnve.,censGerm. [PA: RAGUSA 1875; I.A: OSELI.A & Rm 1995) 634 
Larinas ar.,a.• (Fabrlelus\ [I.A: J<'AILLA-TEDALDI 1887 sub L.r,enei; PA: OSELI.A & RITI 19951 633 
Lentolenara.v meridionalis sicalas Rottembcra [I.A: ABBAZZI & OSELI.A 19921 623 
Limobias borealis (Pavkull) IPA: LIEBMANN 19621 638 
Lira., anr,ainas L. [PA: LIEBMANN 19621 631 

Cnlcontera Dcrmcstidac 
Anthrenas biskrensL, Rcltt. II.A: RAGUSA 1892) 
Anthrenas oimoinellae IPA: LIEBMANN 1962; I.A: LUIGIONI 192911 
Anthrena., verba.,ciL. ILA: RAGUSA 18921 
Attaeena.• bifa.,ciat.as lOllv.) [I.A: FAILLA-TEDALDI 1887] 
Attai,enas calabrica., Rtt. [PA: LIEBMANN 1962] 
Dermestes nnmc fri.,chi II.A: dct. R. Pmml 1994] 

Li.ras anPastal.a., (Fabriclusl IPA: RAGUSA 1875 sub L. aleirus; LI, I.A: OSELLA & Rm 1995) 632 
Li.ras breviro.,tri< Boheman [PA: OSELLA & RITI 19951 631 
Li.ras filiformis (I<'ubricius) [I.A: OSELI.A & RITI 19951 633 

Colcoptcra Drilidae 
Malacoea.,ter nfarioes Sehouf llA: FAILLA-TEDALDI 1887) 

Lira., ianci Bohcman IPA · I.A: OSELI.A & RITI 1995] 631 
Lira., nanctiventri, Boheman IPA: OSELI.A & RITI 1995) 632 
Li.ras vili, (Rossi) IPA: OSELI.A & RITI 1995) 632 



Coleootera Dvtiscidae 
Eretess.icticus(L.) [PA: RATTI 19941 425 

Hwlro11/vphus si11natellus (Klu2) IPA: RAGUSA 1875 sub Hwlroporus tennnlid 425 

Nebrioporus cerisvi (Aubé) IPA: RAGUSA 1882 sub Hwlroporus baeticusl 425 

continua Coleontera Latridlidac 
Enicmus /ransversu•OI. JPA: RAGUSA 1875 sub Latridiusl 

565 

Melanoohthalma distinl!uenda Com. IPA: RAGUSA 1875 sub Corticarial 
566 

Melanophtha/ma /aurica (Mannb.) [LA; LI: ANGELINI 19951 
566 

Metophtha/mus siculus Blna2hl [PA: GRIDELLI 1960· LA: BINAGHI 19461 
565 

Coleoptcra Elateridae 
Cardiophorus vestigialis Erlchson (PA: RAGUSA 1875 sub C.melampus; LA: GRIDELLI 1960 

sub C. hiooonensis e sub C. neolericu<I 
Colcoptem Lelodidae (cfr. ANGELINI hoc oous) 

Al!athidium nil!riceps Bris. IPA: DODERO 19161 
562 

Cardiophorus a11!.iolus Gené [LI: RAGUSA 1893-94· cfr. PLA T1A 19941 

Coleoptem Leotlnidac 
Coleootera Disteridae (cfr. VIENNA hoc nous) Lorica.,tor testaceus Muls. [PA: LIEBMANN 19621 

Atholus bimaculatus (L) IPA: RATTI 19861 433 

Atholus d. duodecimstriatus (Scbrank) [LA: RAGUSA 1892 sub Hister) 433 

Carcinops pumilio (Erichson) JPA: RATTI 1986] 432 

Gnathoncus rotundatus (Kul!clann) IPA: RATTI 1986 sub G. nanusl 432 
/li,ter thoracicus Pavkull (PA: LUIGIONI 19291 433 
1/ypocaccus brasilien,is(Paykull) IPA: RAGUSA 1892 sub H. apricarius-, LA: VIENNA 19951 431 

Hvpocaccu, d. dimidiatus (Illil!cr) ILA: VIENNA 19951 431 

Ki..~,i"er minimus (Aubé) IPA: LIEBMANN 19621 432 
Onthoohilus 2lobulosus (Olivier) (PA: RATTI 19861 432 

Colcoptcm Meloidac (cfr. BOLOGNA hoc opus) 
508 

Actenodia di.'llincta (Cbcvr.) [LA: FAILLA-TEDALDI 18871 
Meloe brevicollis Panzer (LA: FAILLA-TEDALDI 18871 

508 

Meloe mediJerraneusG.Mullcr IPA: BOLOGNA 1991; LA: BOLOGNA 19881 509 

Meloe murinus Brandi & Erchs. [LA: BOLOGNA 19911 
510 

Meloe proscarabaeus L IPA: RAGUSA 1875 sub M. violacea] 
511 

Meloe tuccius Rossi ILA: FAILLA-TEDALDI 1887] 
510 

Mvlabris variabilis (Pallas) [LA: RAGUSA 18921 
508 

Pactolinus maior (L.) ILA: RAGUSA 1892; PA: RAGUSA 1875 subHi,terl 432 
P/atysmna filiforme (Erichson) [PA: RA TI! 1986 sub Cvlisttr elon11atus] 433 
Saprinus chalciJes (Ili.) [PA: RAGUSA 1875; LA: RAGUSA 1892 subS. ru2i{ronsl 430 
Saorinus delersus (Illil!cr) IPA: RA TI'I 1986; LA: VIENNA 19951 4..lO 

Saorinus i,eorl(icus Marseul [LA: GRIDELLI 19601 431 
Saprinus s. semipunc/atus (Fahricius) (LA: GRIDELLI 1960] 430 
Saorinus subnitescens Bickhardt [LA: GRIDELLI 1960; PA: VIENNA 1995] 430 

Colcoptcm Ilydropbilidac (cfr. FERRO hoc opus) 
Bero.rns a[/ìni., (Brullé) [PA: RAGUSA 1875( 428 
Bemsus hi,oanicus Kustcr IPA: SCIIODL 19931 428 
Coelosloma hi,oanicum (Kustcr) I PA: RAGUSA 18751 427 
/Jactvlosternum abdominale F. [LA: RAGUSA 18921 428 
Enocbrus polilus (Kuster) I PA: RAGUSA 1875) 428 
l'aracvmus aeneus Gcnn. IPA: RAGUSA 18751 427 

Colcoplcm Katerctidac (cfr. AUDI SI O hoc opus) 
Brachvoterolu.s anlirrhini (Murmv) IPA: AUDISIO 1995] 551 
Brachvoterus !!labor Stephens IPA: LIEBMANN 1962; LA; LI: AUDISIO 19951 551 

Coleoptcra Melvridae (cfr. LIBERTI boe oous) 
Aplocnemuspectinatus(Kustcr) ILA: FAILLA-TEDALDI 1887 subHaplocnemussp.; LIBERTI 1995, incluso 

501 
ScOl!lio dei Conil!li· PA: RAGUSA 1875 sub H. siculus) 

Attalus cvaneus (Fabricius) [PA: LIBERTI 1995) 
497 

Attalus parietariae (Erlchson) (PA: RAGUSA 1875) 
497 

Attalus po.'llremu, Abeille dc Pcrrln [PA: LIBERTI 19951 
497 

Attalus sicanus (PA: RAGUSA 1875; LA: FAILLA-TEDALDI 1887 subA. dalmatinusl 498 

Charoous aoicalis Kicsenwctter ILA: FAILI..A-TEDALDI 1887 sub C. concolor; PA: RAGUSA 1875] 496 

Cvrtosus disoar (Falnnalrc) [LA: GRIDELLI 19601 
498 

*Danacaea caneoarii Liberti (PA: LIEBMANN 1962 sub /J. picicorni.: LIBERTI 1985) 500 

••Danacaea distincta (Lucas) IPA: RAGUSA 1875 sub D. imoerialis) 
498 

/Janacea sp. (LA; LI: GRIDELLI 19601 
500 

Da.,itidius raeu.sai (Procbazka) [LA: RAGUSA 1892 sub D. medius] 
500 

Dasvtos niKroaeneus Kuster (PA: RAGUSA 1875 sub D. crurali,;-, LA: LIBERTI 1995] 500 

Dn""tes oroductus Schllsky ILA: FAILLA-TEDALDI 1887 sub D. eriseus: GRIDELLI 1960 sub D. ca/abrus) 501 

Ebaeu, ru{{oi Pardo JPA: LIBERTI 1995) 
496 

HVPebaeus flnvicollis (Erlcbson) IPA: RAGUSA 1875; LA: LIBERTI 1995) 496 

P.•ilothri.r aureola Kiesenwcttcr ILA: GRIDELLI 19601 
501 

Sohinr,inus constrictus (Erichson) [PA: RAGUSA 1875) 497 

Colcoptcr-.i Jpidae 
llvlaste., anl!u,,tatus Hbst. IPA: LIEBMANN 19621 Coleootcm Meroohvslldae (cfr. ANGELINI hoc oous) 

Cholovocera punctata Markel IPA: ANGELINI 1995) 564 

Colcoolcra Lampyridac 
Malacor,a.'lter ni11ripe., Schauf.sen.,u Gridclll 1960 ILA: det. R. Po2211994] 

Cholovocera sp. [LA: del. R. Po22l 19941 
Holooaramecus sin11ularis Bcck IPA: RAGUSA 1875) 564 

Coleoptcra Lan2uriidae Coleoptem MordeUidae 
Leucohimatium arundinaceum (Forskal) [PA: RATTI 1990) Mordellistena emervi Schilsky (LA: FRANCISCOLO 1991) 
Setariola sericea Mulsant & Rev [l'A: dct. R. P<••ui 1994] *Mordellistena irritans Franciscolo (LA: FRANCISCOLO 19911 

Mordellistena neuwalder,r,iana Panz. [LA: LUIGIONI 1929) 
Coleootcra Lariidae Mordel/istena perroudi Mulsaot ILA: FRANCISCOLO 1991) 

Soermoohai,us sericeusGeorrr. IPA: LIEBMANN 1962] Mordellistena so. IPA: RAGUSA 1875) 
Snermopha11ussp. ILA: dct. R. Pnl!l!i 19941 

Coleoptem Mycetooba2ldac 
Coleootcra Latridlidac (cfr. ANGELINI hoc oous) Berr,inus tamarisci Woll. IPA: RAGUSA 1875; LA: det. R. PnoPi 1994] 

Cortinicara fulvipes (Comolll) ILA: ANGELINI 19951 566 
Cortinicara gibbosa (Herbst) [PA: RAGUSA 1875 sub c. crocata; LA: RAGUSA 1892 sub 

Melanophthalma 11ibbo.sal 566 
Dienerella rufic,,llis Marsh. IPA: RAGUSA 1875 sub Cartodera lilioutanal 565 
Dienerella .•ici/iana Viocent [PA: ANGELINI 1995) 566 

Coleoptera Nitldulldac (cfr. AUDISIO hoc oous) 
Carooohilus dimidiatus (Fabricius) [PA: AUDISIO 19951 556 

Can,ophilus freemani Dohson [PA; LA· LI: AUDISIO 19951 555 

Caroophilus hemipterus (L.l IPA: RA TII 1990· LA: AUDISIO 1995) 556 



continua Coleoplera Nltldulidae 
CanJOnhilus muli/atus Erichson IPA: RATfl 1990· LA: AUDISIO 19951 557 
Carnoohilus obsol,,tus Erichson IPA; LA: AUDISIO 19951 556 
Carnoohilus ouadrisi,:natus Erichson IPA: AUDISIO 199S1 557 
Enum,a luJeola Erichson IPA: AUDISIO lQ<KI 5S7 
Melieeth,s aan,us (Fabriciuo) IPA: AUDISIO 19951 552 
.. M,liP1th,s ,lonPatus Rooenhauer IPA: AUDISIO 19831 S53 
MeliPBthes er,ni,ri Brisout IPA: RA TfI 19901 55S 
M,lil!ethes immundus Kraatz [PA: A UDISIO 199S1 S54 
Melieethes niPresc,ns Stepheno [PA: AUDISIO 199S1 S54 
MeliPethes niPrilus (LucB5) [PA: RATfl 19901 sss 
MeliPathes n/aniusculus IHeer) IPA: RA TfI 19901 554 
Melil!ethes rotundicollis Brisout IPA: RA TfI 1990· LA: AUDISIO 199S) S53 
Melieethinus ----;;;;,f;;iulus (Erichson) IPA: AUDISIO 199S1 552 
Nilidula carnaria (Schallerl IPA: RATfl 1990; LA: AUDISIO 1995) S52 
Nilidula flnvomaculata Rossi IPA; LA: AUDISIO 199S1 S51 

Coleootera Oedcmeridae (cfr. BOLOGNA hoc oous) 
••oedemem ahdominalis Pie. [LA: MAGISTRE'ITI 1%7; FAILLA-TEDALDI 1887 subO. barbara e O. 

flnvioes?) S14 
Oedemera barbara (Fabricius) [LA: FAILLA-TEDALDI 1887, da confermarci S13 
Oedemem flavines (Fabricius) [LA: FAILLA-TEDALDI 1887, da confermare] S1S 
•stenosloma co.«vrense Bol(ll(nu )PA: BOLOGNA 199S1 S16 

Coleootera Phulacridue (cfr. CANEPARI hoc onus) 

continua Coleoptera Scarabaeoldea (Apbodlidae, Cetonlldae, Dyoaotidae, G<:otrupidae, Hybosoridae, 

Mdolontbidae. Scarabaeldae, T~ldae) 
Anhodius lineolatus IlL IPA: RAGUSA 187S· LA: ARNONE. CARPANETO & PIA TTELLA 1995I 

451 

Aohodius lividus (Olivier\ ILI: GRIDELLI 1960) 
4S2 

Aohodius maveri Pilieri IPA: ARNONE. CARPANETO & PIA TTELLA 19951 
452 

Anhodius vilellinus Klm, n .A, LI: GRIDELLI 19601 
4S2 

Brindalus oorcicollis (llll2cr) (LA: FAILLA-TEDALDI 18871 
452 

Bubas bi.son (L.) IPA: RAGUSA 187S; LI: ARNONE. CARPANETO & PIA TTELLA 19951 
454 

Chironilis hirroratus (Rossi) nA: LUIGIONI 1929· PA: GRlDELLI 1930] 
454 

Coori.• h. 1,;~nus (L.l n A: FAILLA-TEDALDI 1887; PA: RATfl 19871 
4S3 

GeotrOl!us sicelis Blancbard IPA: RAGUSA 18931 
455 

Hvbosorus illil!eri Rciche ILI: ARNONE, CARPANETO & PIA TTELLA 1995] 
449 

••Oniti< al,:ri.• sententrionalis Baltbasar IPA: MARIANI 195S) 
4S4 

.. Pachydema hirticollis (Fahricius) [LA: RAGUSA 1893; PA: ARNONE, CARPANETO & PIATTELLI 456 
199S1 

Phvlloenatus e:rcavatus /Forster) [PA: MARIANI 19S5· LI: ESCHERICH 1893 sub P. silenusl 
456 

Pl,uronhorus caesus (Creutzer) [LA: PITTINO & MARIANI 19861 
453 

Poto.sia c. cunrea (Fabriclus) [LA: SABA TINELLI 1978 sub Protaetial 
4S7 

Pseudoanleroevna euohvtus (Buquct) IPA: RAGUSA 187S sub R. eerardi] 
45S 

••Pseudoanteroevna vom:r (Maroeul) [LA: BARAlID 19771 
455 

••Rhizotroeus nallidinennis Blunchord [PA: RATfl 19871 
45S 

Rhvssemus nlicatus G<:rmar n,I: LUIGIONI 19291 
453 

Sericotrunes nieer (Marsham) [PA: MARIANI 195S) 
449 

Troninota s. saualida (Scooolll n A: GRIDELLI 1930; PA: RAGUSA 1875) 
457 

Tro:r fabricii Rdcbe nA: GRlDELLI 1960; PA: RATfl 19871 
449 

Olibrus affini, Sturm IPA: LIEBMANN 1962; LA: RAGUSA 1892 sub O. discoideus; LI: CANEPARI 199S) S78 
Olibrus bicolor F. [PA: RAGUSA 187S1 
Olibrus castaneus Baudi IPA: CANEPARI 199S1 S78 

Coleontera Scolvtidac 
Hvooborus ficus Er. [LA· PA: del. L Masutti 1994) 

Olibrus corticafa (Panzer) IPA: CANEPARI 199S1 S78 
Phalacrus caricis Sturm IPA: CANEPARI 199S) S78 
Phalacrus coruscus Punz. [LA: RAGUSA 1892) 

Colcontera ScraPtiidac 
•Anasois akaira J,'ranciscolo ILA: FRANCIStOLO 1991] 
Anasnis n. so. [LI: FRANCISCOLO 1991) 

Coleootera Pselaphidue (cfr. POGGI hoc opus) 
Batrisodes oculatus (Aubé) [PA: RAGUSA 187S) 439 
Brachvvluta P.lobulicollis aubei (Tournlcr) IPA: RAGUSA 187S1 442 
Brachvl!lula raP.usae (Saulcy) IPA: RAGUSA 1892) 441 
BrachvP.luta schucnneli (Aubé) IPA: POGGI 199S) 442 

Coleontera Scvdmacnidae 
Cenhennium so. [LA: GRIDELLI 19601 
Pseudoeudesis sulcinennis /ampedusae Bina2hi [IA: GRlDELLI 1960) 
ScvdmaenusantidotusGcrm. [].A: POGGI 1980) 

BrachvP/uta simok:r hinnonensis (Saulcv) IPA: RAGUSA 1875• LA: MEGGIOLARO 19601 440 
Faronus aubei Lucas [PA • LA; LI: POGGI 19951 438 
•Tvchomomhus cossvrensis(Dodero) [PA: DODERO 19191 440 

Coleontera Sllvanldae 
Orvzaenhilus surinamensis (L) [PA: RA TfI 1990) 

Coleontera Ptlnldae 
Microntinus nobili• ReitL IIA: LUIGIONI 1929] 
Microntinus so. iPA: deL B. Massa 19941 

Coleoptera Stanhvlinidae 
Aleochara binustulata L [LA; LI: GRlDELLI 19601 
Akochara laevfoata Gvll. IPA: RAGUSA 1875 sub A. bisienata Er.) 
Aleochara ouberula Klu" [PA: RAGUSA 187S; LA: RAGUSA 1892) 

Coleontera Scaobidiidae 
Scanhosoma reittcri Csikl laeve (Guillcb.) IPA: LIEBMANN 1%2) 

Aleochara tristi• Gravb. [LA: RAGUSA 1892) 
Aleuonota eracil,nta (Er,l [PA: LUIGIONI 1929 sub Gnvneta labili.• Er.1 
A,<tenu., aneuinu,< (Baudl) [PA: RAGUSA 1875) 

Cok-oplera Scarabacoldea (Aphodlidae, Cetoniidae, Dynastidae, Geotrupidae, Hybosoridae, 
Melolontbidae, Scarabacldae, T~idacl (cfr. ARNONE. CARPANETO & PIA TTELLA hoc oousl 

Aethiessa nnmti, F. ILA: GRIDELLI 1960: PA: RAGUSA 18751 456 
Anhodius beduinus Reltter ILA: GRIDELLI 19601 449 
••Anhodius contractus .<co/ytnides Lucas IPA: ARNONE & MASSA 1994) 450 
Anhodius runetarius (L.) IPA: RATTI 19871 450 
Aphodius ghardimaouensis Baltbasar [LA: LUIGIONI 1929; LI: ARNONE, CARPANETO & 

PIATTELLA 199S; PA: RATl'I 1987 oubictericusl 450 
Anhodiu.• Pmnariu,< (L.l [LA: FAILLA-TEDALDI 1887· LI: ESCHERICH 18931 451 
Aphodius hydrochaeris (Fabricius) [PA: RA TfI 1987; LI: ESCHERICH 1893; LA: ARNONE, 451 

CARPANETO & PIATTELLA 1995) 
Anhodius ibericu.• Ilarold [PA: RA TfI 19871 451 

Astenus uniformis Duv. [PA: RAGUSA 1875) 
Atheta clientula (Er.) IPA: LIEBMANN 1962) 
Atheta funPi (Grav.) [PA: LUIGIONI 19291 
Atheta orbata (Er,) [PA: RAGUSA 1875) 
Atheta nicinennL• Mannb.lLI: ESCHERICH 1893) 
Bledius comieer Rosh, IPA: LUIGIONI 1929) 
Bledius s. snectabili• Kr. ILA: GRIDELLI 1960[ 
Bledius u'nicorni.• (G<:rm.llPA: RAGUSA 18751 
Conosoma immaculatum Stenh. IPA: RAGUSA 1875 sub C. fu.vculuml 
Conosoma nedicularium (Grav,) [LI: ESCHERICH 18931 
Conosoma nubescen.< Gravh. [LI: ESCHERICH 1893) 
Cono.<oma testaceum (F,l ILI: ESCHERICH 1893 sub C. oubescetLd 



continua Colcoptera Staphylinidac 
Creonhilusmaxillosus(Ll Il.A: FAILIA-TEDALDI 1887] 
Entomoculia so. [IA: GRIDELLI 19601 
Enomotvlus sculotus (Grav.) ILA: RAGUSA 18921 
Gabrius nil!rilulus (Grav.) [PA: LUIGIONI 1929) 
Gabrius snlendidulus (Grav.) [PA: RAGUSA 1875 sub Philonthusl 
/lomalota nlana (Gvll.) [PA: RAGUSA 1875 sub Oxvnoda nlana Gyll.] 
Ilvnomedon melanocenhalum (F.) [PA: RAGUSA 18751 
Hvnomcdon so. [PA: LIEBMANN 19621 
*Lentotvnhlonsi, lonadusae Bordoni (IA: BORDONI 1973] 
MeJ:alinus J:labratus Grav. [PA: RAGUSA 18751 
Medon melanocenhalus F. [PA: RAGUSA 1875( 
Medon nocofer Pevnm [LI: ESCIIERICII 18931 
Micropeplusfulvus Er. [PA: RAGUSA 1875] 
Mvcetoporus anJ:ularis Muls. & Rcy [PA: LIEBMANN 1962) 
**Octavius vilalei cossvrensivCoiffait [PA: COIFFAIT 1963] 
Ocvnus olens Muli. [PA, RAGUSA 1875; LA: FAILLA-TEDALDI 1887; LI: ESCIIERICII 1893) 
Onotylus comnlanatus (Er.) [LI: ESCHERICH 1893) 
Othius laeviusculus Stcphcns [PA: LIEBMANN 1962] 
Orvnoda exoleta Er. [PA: RAGUSA 1875] 
Oxvtelons sneculifrons (Kr.) (LI: ESCHERICII 1893] 
Philonthus carbonariusGrav. [PA: RAGUSA 1875 sub Philonthus varius] 
Philonthus concinnusGravh. (LA; LI: GRIDELLI 19601 
Philonthus ebeninus (Grav.) [PA: LUIGIONI 19291 
Philonthus ochronus (Grav.) [PA: LIEBMANN 1962 sub P. concinnusf 
Philonthus snlendidulus Grav. [PA: RAGUSA 1875 sub Gabrius] 
Philonthus varius Gyll. (PA: RAGUSA 18751 
Pseudocvnus fortunatarum Woll. (l'A: RAGUSA 18751 
Ouedius molochinu,,(Grav.) IPA: UJIGIONI 19291 
Quedius obliteratus Er. [PA: LIEBMANN 19621 
Quedius pal/ipes Lucas [PA: LlllGIONI 1929] 
Quedius picinennis l'ayk [LA: GRIDELLI 19241 
Quedius scintillans (Grav.) [l'A: RAGUSA 18751 
Quedius semiaeneus Steph. [l'A: RAGUSA 18751 
Quedius tristis (Gmv.) [PA: RAGUSA 1875] 
Staohvlinus nedator Gmv. [PA: RAGUSA 18751 

continua Colcoptcm Tcncbrionidae 
Crvnticus Rihbulus Ouensel [PA: LIEBMANN 19621 

545 

Dichillus pertusus (Kicsenwcttcr) 1l'A: RATTI 1986] 
544 

Erodius auduinii peyroleri Sol. ILA: RAGUSA 18971 
544 

Eutal!enio oePvntiaca tunisea Nonnand [LA: 
544 

Gonocenhalum obscurum (Knst.) [PA: ALI QUO' 19931 
545 

Gonocephalum nerolexum Lncas [PA: LIEBMANN 19621 
545 

Gonocephalum ruslicum (OI.) [l'A: RAGUSA 1875] 
545 

Gonoceoholum setulosum Fald. [PA: LUIGIONI 1929; LI: CANZONERI 1972]1 545 

/le/iooalhes avarus Mulsant (LA: CANZONERI 19721 
545 

*Heliopathes ovarus donatellae Canzoncri [l'A: CANZONERI 1970] 545 

llimalisnus villosus (Haa!Ù )LI: CANZONERl 19721 
544 

*MachloosivdoderoiGrid. [LA: GRIDELLI 19601 
544 

Microlelus lethverrvi Rcichc [LA: GRIDELLI 19601 
544 

Na/as.<us aemulus (Kustcr) IPA: RATTI 19861 
545 

Ocnera lima Pctmma [PA: MERTENS 19261 
544 

Oualroùles ounctulatus Brullé [l'A: RAGUSA 1875; LI: ESCIIERlCH 1893) 545 

*Ona/rum validum rottemberl!i Canzoncri (Lampione: CANZO NERI 1972] 545 

Ooatrum validum schlicki Gcbicn [PA: RAGUSA 18751 
545 

*Pachvchila crassicollis cossvrensis Ra2usa [l'A: RAGUSA 18751 544 

Pachvchila deieani doderoi Pcvcr. [LA: CANZONERl 19721 
544 

Pachvchila tazmaltensis (Dcshr.) [LA: GRIDELLI 1960] 544 

Phaleria acuminata Rust. [IA: CANZONERI 1968] 
545 

Phaleria bimaculata (L) [LA: CANZO NERI 1968] 
545 

Probaticus anthrax (Scidlitz) [l'A: FOCARILE 19691 545 

Pseudosericius l!riseovestilus (Fairm.) [LI: CANZO NERI 1972] 545 

Scaurus a/ra/us Fahricius [PA: RAGUSA 1875] 
544 

Scourus striatus F. [LI· CANZONERI 1972] 
544 

Scuurus tri,tis (LI: ESCIIERICH 1893; LA: CANZO NERI 19721 544 

Senidium siculum Sol. [PA: ALIQUO' 19931 
544 

*Stenosis briJ!nonei Koch [LI: CANZONERl 1972; LA: KOCll 1935( 544 

Stenosis sardoo ardoini Canzoncri [l'A: RAGUSA 1875 sub S. sardool 
544 

Tentvria l!rossa Besscr [PA: RAGUSA 1875] 
544 

*Tentyria l!ro.~,o sommieri Baudi [LI: BAUDI 1883; Lampione: CANZO NERI 19721 544 

Trachvscelis aphodioides Lalr. ILA: }'OCARILE 1969] 545 

Xanthomus oallidus (Curt.) [LA: FOCARILE 1969) 545 

Stenus vitalei Bcrnhaucr [PA: LIEBMANN 19621 
Tachvnu., marl!inel/u,, (I<'.) [l'A: RAGUSA 18751 Colcootcm Thorictidac 
Tachvooru., nitidulu., (F.) [PA: RAGUSA 1875 sub T.brunneusj Thorictus loricatus "! fPA: LIEBMANN 19621 
Tachvoorus ousillu.vGrav. [LI: ESCHERICH 18931 
Xanthnlinus l!labratus Grav. [PA: RAGUSA 1875) 
Xantholinus linearis 01, [PA: RAGUSA 18751 
Xantholinus morandi Coiffait f PA: CICERONI 19941 

Coleootera Tcncbrionidae (cfr. ALIOUO' hoc opus) 
Akis .,ninosa (Ll [PA: RAGUSA 1875 sub A. barbara; LI: ESCHERICH 1893) 544 
Allonhvlax costatioennis (Luc.) ILA: CANZONERI 19721 545 
Alohasida Rrossa (Soller) fPA: RAGUSA 18751 544 
Alnha<ida tirelli Leoni [IA: CANZONERI 19721 544 
*Alnha.,ida lire/li moltonii Canzoncri [Lamoionc: CANZONERI 1972] 544 
Alnhitobius dianerinus Panzer r PA: RATTI 1986] 545 
Ammobius ru(us Luc. [LA: FOCARILE 19691 545 
Anemia brevicollis (Voli,) ILI: ALIOUO' 1993) 545 
Anemia sardea Gené ILI: ALIOUO' 1993) 545 
Asida minima Reitt. lIA: GRIDELLI 19601 544 
Blaos l!ibba Laoortc [PA: RATTI 19861 545 
Blans tdlla< (L.) IPA: RAGUSA 1875; IA; LI: CANZONERI 197211 544 
Blaos nitens Cast. [LA: GRIDELLI 19601 544 
Catanhronetis crenata (Genn.) [IA: RAGUSA 18921 545 
Catomus rotundicolli.< Guèrin [PA: LIEBMANN 19621 545 

Collcmhola (cfr. FANCIULLI & DALIAI hoc opusl 
C,..,ntonvPu,, biounctatus (Axclson) [PA: FANCIULLI & DALIAI 19951 147 

Crvnton•PUS oonticus (Stach) [PA: FANCIULLI & DALLAI 19951 147 

Entomobrya nivali.< (Linné) [PA: FANCIULLI & DALLAI 19951 148 

FoL<omia multi.seta Stach IPA: FANCIULLI & DALLAI 19951 147 

Friosea oliRorhonala Caroli [PA: l<'ANCIULLI & DALIAI 1995] 143 

/leteromurus maior (Moniez) [l'A: FANCIULLI & DALIAI 19951 147 

/loteromurus nitidus (Temolcton) f PA: FANCIULLI & DALIAI 1995) 147 

llvnol!a,<trura donJiculata (Ba2nall) (l'A; IA: FANCIULLI & DALIA( 1995) 142 

Lenidocvrtus curvicollis Bourlet [PA: FANCIULLI & DALIA( 19951 148 

Lenidocvrtus liRnorum Fabricius [PA; LI: FANCIULLI & DALIAI 1995] 148 

Micranurida nv.,maea Bomer IPA: FANCIULLI & DALLAI 1995) 142 

iveelu., murinus Folsom [PA: FANCIULLI & DALIAI 19951 149 

*Onvchiurus lamoedusae Fanciulli & Dallai [IA: FANCIULLI & DAILAI 1995) 143 

Protaohorura armata /Tullbcml fPA: FANCIULLI & DALLAI 19951 143 

Psoudachorute,< narvulusBomer ll'A: l<'ANCIULLI & DALIAI 19951 143 

P.<eudo.<inella cfr fallax Borner [LA: l•'ANCIULLI & DALLAI 19951 148 

Sminthurussp. [PA: FANCIULLI & DALLAI 19951 149 

Sphaeridia numilis (Krausbaucr) [PA: }'ANCIULLI & DALIAI 19951 149 

Tullberl{ia sp. [PA: FANCIULLI & DALLAI 19951 145 



continua Collcmbola 
Xenvlla maritima Tullbc,,.. [PA: FANCIULLI & DALLAI 1995] 

Dennaotcra (cfr. BACCE'ITI, MASSA & CANESTRELLI boe oous) 
Forficula auricularia L. ILA: SALFI 1960; LI; PA: CAPRA 19731 
Labidura rinaria (Pallas) [LA: SALFI 1960; PA: CAPRA 1929] 
Euborellia moesta (Gcné) [LA; LI: SALFI 1960] 
Euborellia annulines (Lucas) ILI: VIGNA TAGLIANTI 1992] 

Diptera (Agromyzidae, Asilidac, Bombyliidac, Calliphoridae, Cccidomyi~ae, C_hloropi_dae, 
Chyromyidae, Culicidae, Dolichopodidae, Ephydridae, Hippoboscidae, Larvaevondae, M1cropezi_dae, 
Muscidae, Phoridac, Pipunculidae, Psychodidae, Sarcophagidae, Sciaridae, Sphacroccr1dae, 
Syrphidae, Tachinidae, Tcphritidae, Thcrevidae, Tripctidaè,, (cfr. RASPI hoc opus; SALAMANNA hoc 
opus) 

Acanthionhilus helianthi Rossi (LA: VENTURI 1960] 
Aedes rusticus (Rossi) [LA: VEN11fRI 1960] 
Allotrichoma loterale (Loew) [PA: CANZONERI 1986] 
As11hondvlia cannari< Rubs [PA: GENDUSO 1990] 
Ati<<a durrenbervensi<Loew [PA: CANZONERI 1986] 
Bomb_y/ius cruciatus-/euconwus Maeq. [LA: VEN11JRI 1960] 
Brachvneuraso. [PA: RASPI 1995] 
Bradvsia anrica (Winncrtz) [PA: RASPI 19951 
Calohata? cibaria L. [LI: VENTURI 1960] 
Cannarimvia savastanoi (Mart.) (PA: GENDUSO 1990] 
Cerdistus ervthrurus Mcii!. [LA: VENTURI 1960] 
Cerìoides vesniformi< Latr. [LA: VEN11JRI 19601 
Chinodinlosis sn. [l'A: RASPI 1995] 
Chyromva flava (L.) [PA: RASPI 19951 
Contarfoia so. [l'A: RASPI 19951 
Co11roica luvuhris (Halidav) [l'A: MUNARI 1988] 
Culex nioiem L. (LA: VENTURI 1960] 
Bactrocera oleae (Gmel.) [l'A: GENDUSO 1990 sub Dacus oleae] 
Empidideicu.,- hunParicusThalhammcr (LI: RASPI 19951 
Eohvdra hiviUala Locw [LA: VENTURI 1960[ 
Ephvdra llavioes (Macu.) [PA: CANZO NERI 1986] 
E11hvdra mace/laria E1!1!cr [LI: VENTURI 1960; PA: CANZONERI 1986] 
E11istrtmhe ha/Jeata De!!. [LI: VENTURI 19601 
Eristalomvia tenax L. [LA: VENTlfRI 1960] 
Eudorvla., rurali,, Meil!en [LI: RASPI 1995[ 
Eumeru.< Praecu.< Bcck. IIA: VENTURI 1960! 
Eumeru., lunatu., Fab, ILI: VENTURI 1960[ 
Eumoru., olivacea., Fab, IIA: VENTlfRI 19601 
Exoprosona iacchu.< Fab. ILA: VENTURI 19601 
Exo11ro.<ona meverlei-consanPuinea Macq. [LA: VENTURI 1960] 
Exonrosona rivulari< Mci", [LA: VENTURI 196()1 
1/anronotwn exuuisitus Wiedn. [LA: VENTlfRI 1960] 
Hecamede alhit'an., (Mela.) [PA: CANZONERI 1986] 
lli11nobo,,ca euuina L. ILA: VENTURI 19601 
llvlomia so, [LI: VENTURI 1960) 

Lasiopticu,< albomaculotus Macu. [LA; LI: VENTlfRI 19601 
Lasiopticu.• nvrastri L. [LA; LI: VENTURI 1960) 
Lathvroohthalmusaenou.,Scop, Il.A: VENTURI 1960] 
Lontocora niera Olivier IPA: MUNARI 1988] 
Le.,·todip/o.<i< so, ILI; PA: RASPI 19951 
Lucilio sp, IIA: VENTURI 19601 
Machimu., oi/ine.• Mela. n .A: VENTUru 1960) 
Met!a.,o/ia aeuuali., (Wood) IPA: RASPI 19951 
Me/la.,elia albocinPulata (Strobl) [PA: RASPI 1995) 
Mo1w.<olia ha/tera/a (Wood) [LI: RASPI 19951 
Mel{a.<elia nuamaea (Zctterstcdt) )LI: RASPI 1995] 
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continua Diptera (Agromyzidae, Asilidae, Bombyliidac, Calliphoridae, Cecidomyidae, Chloropidat· 
Chyromyidae, Culicidae, Dolichopodidae, Ephydridae, Ilippoboscidac, Larvaevoridac, Micropcz'.dac 
Muscidae, Phoridae, Pipunculidae, Psychodidae, Sareophagidae, Sciaridae, Sphacroccridm 
Syrphidae, Tachinidae, TcPhritidae, Thcrevidae, Trioetidac) 

Met!a.<elia scalari< (Loew) [LI: RASPI 1995] 671 

Mintho oraece11s Fab. [LA: VENTURI 19601 
Musca domestica L. [LA; LI: VENTlrRI 1960) 
Musca vi/rivenni< Mcil!. [LA: VENTURI 1960) 
Muscina stahulans Fallcn [LA: VENTURI 19601 
Notiohila cinerea Fall. [PA: CANZONERI 19861 
Onaci{rons humida (Halidav) [PA: MUNARI 1988) 
Opacifrons iorlii Carlcs-Talzè (l'A: MUNARI 1992) 
Paral!US slriRatus Mcii!. [LA: VENTURI 19601 
Paral!Us tihialis Fall. [LA; LI: VENTURI 1960] 
Paroxvna tesse/Iota Loew [LA; LI: VENTURI 1960) 
Parvdra {ossarum (Hai.) [PA: CANZONERI 1986) 
Parvdra taurrensisCanz. [PA: CANZONERI 1986] 
Phil,medon l!r. bumera/is [PA: SALAMANNA 1995) 677 
Phvtomvza nhi//vreae Hcrin" [l'A: LO VERDE & MASSA 1995] 686 
Psilona nulicaria (Hai.) [PA: CANZONERI 1986) 
Pwchodu alhipennis Zettcrskdt [l'A: SALAMANNA 1995] 676 
I~wchoda alternata Sav [l'A: SALAMANNA 1995) 676 
Pwchoda cinerea Banks [l'A: SALAMANNA 19951 676 
P.,vchoda minuta Banks [PA: SALAMANNA 1995) 676 
Psvclwda parthenol!enetica Tonnoir [l'A: SALAMANNA 1995I 676 
Pullimosina heteroneura (llalidav) [PA: MUNARI 1988I 
Puncticornussn. [PA: Ml!NARI 19S8[ 
Pvrel/ia cadaverina L. [LA: VENTURI 1960) 
Salentia {uscipennis Costa [LA: VENTURI 1960) 
Sarco11hal!a '! balanino Pand. [LA: VENTlfRI 1960) 
Sarconhal!a haemorrhoidalis Fall. )LA: VENTÌ.!RI 1960] 
Sarconhila latifrons Fall. [LA; LI: VENTURI 1960] 
Scale/la dichaeta Loew [LI: VENTURI 1960; PA: CANZONERI 1986) 
Scatella oaludum (Mci<>.) [l'A: CANZONERI 1986) 
Scale/la ruhida Bcck. [PA: CANZONERI 1986] 
Scatella stawalis (Full.) [l'A: CANZONERI 1986[ 
Scat,mhila des11ecta (Hai.) [l'A: CANZONERI 19861 
Scianu,, ouzonu., (Locw) ILI: RASPI 1995) 671 
Sne/obia n.<eudosetaria (Duda) [l'A: Ml!NARI 1988] 
Sohaoror,horia monthastriL. [LA: VENTlfRI 19601 
Snhaoronhoria ruennelli Wicd. [LA; LI: VENTURI 19601 
Sohaeronhoria .<crinta L. [LA: VEN11fRI 1960[ 
Sohenella marl!iriata Fall. [LA; LI: VENTURI 196111 
Svritta ninien.• L. [LI: VEN11TRI 1960] 
Svrohu., corollae Fab. [LA: VENTURI 1960) 
Telomorina llavi11es (Mciocnl IPA: MlJNARI 19881 
Thoraco,·baeta mediterranea Munarl [PA: MlJNARI 19881 
Townsendiellomyia nidicola (Towns.) [PA: LO VERDE & MASSA 1995] 684 
Trachvsinhonella .,cute/lata (Von Roscr) [LI: RASPI 1995] 672 
Tr,manea .<te/lata Fucssl, ILI: VEN11JRI 1960] 
Trv.,on.<i< sp, [PA: RASPI 199S1 669 

HvmcnoPtcra Andrcnidac (cfr. PAGLIANO & SCARAMOZZINO hoc opus) 
Andrena flavipes Panzer -IPA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 733 
**Androna fuliRinata Pérez [PA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 199S1 733 
Andrena morio /u.,uhri< Erichson ILA: PA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 733 
Androna numidasvracusaStrand [PA: Pi\GLIANO & SCARAMOZZINO 199S] 733 
Andrena senecionis Pcn,z [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 734 
**Panurl!us dentines oici Pcrcz [LA: !'AGLIANO & SC'ARAMOZZINO 19951 734 



Ilvmcnontcra Anlhonhnridac (cfr. !'AGLIANO & SCARAMOZZINO hoc onus) Hvmcnontcra Eumenidac (cfr. PAGLIANO & SCARAMOZZINO hoc onus) 
Ame,.illa nuadrifasciata (Villcrs) ILA: GUIGLIA 1957] 737 Ancistrocerus binbaleratus lrinhaleratus (Suussuro) ILA: GUIGLIA 1957 sub A. triohaleratus) 726 
Ceratina callosa <Fahricius\ [LA: GUIGLIA 1957] 737 Eumonos c. coarctutus (L.) [LA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 726 
Ceratina cucurbilina (Rossil ILA: GUIGLIA 1957] 737 **Eumones coarclatus maroccanus Guscnlcilncr [IA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 727 
Eucera vrisea 1'àhricius [LA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 737 Eumencs cvrenaicus nsc11d0Perma11ic11s BluclhPcn [IA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 19951 727 
Eucera notata Lcnclcticr [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 737 Eumcncs dubius Saussurc [LA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 19951 727 
Eucera oranicnsl, Lcnclclicr (LA: GUIGLIA 1957) 737 Eumones mediterraneus Kriccbbaucr [IA: GUIGLIA 1957] 727 
Nomada m•rcstis Fabricius ILA: GUIGLIA 1957) 737 Eumenes nomiforml, (Fabricius) [LA: GUIGLIA 1957]; 727 
Tbvrcus histrionicus (Illi.,cr) ILA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 737 Euodvncrus variePatus (J/abricius) [IA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 727 
Thvrcusramosus(Lcoelcticr) ILA: GlflGLIA 1957] 738 Lentochilus medanae (Gribodo) [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 727 
Xvlocona violacea (L.) ILA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995; PA: PAGLIANO & NOBILE 1993) 738 l'seudeninona trinunctutu (Fabricius) JIA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 727 

Ilvmcnnntcm Anidac (cfr. PAGLIANO & SCARAMOZZINO hoc nous) 
Anis mellifera L. [IA; LI; PA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 738 

llvmcnonlcra Formicidac (cfr. MEI hoc onos) 
**AnhaenoPaster crocea André [LA: BERNARD 1958; PA: ME! 1995 760 
Anhaenovaster nal/ida (Nvlandcr) (IA· J>A: MEI 1995] 760 

llvmcnnolcm Antcro"vnidac (cfr. ARNONE & ROMANO hoc oous) Anhaeno<>astcr sardoa Mavr [IA: BARONI URBANI 1971) 760 
**AnteroPvna dorsostriata André (LA: ARNO NE & ROMANO 1995) 749 Anhaenol!aster snlendida (Roi,cr) [l'A: ME! 1995] 761 

Anhaenovastcr subterranea (Latrcille) (IA: FAILLA-TEDALDI 1887] 761 
Ilvmcnnolcm Bcthvlidac (cfr. OLMI hoc onus) 

**Envri., rufimanu., KiclTcr (LI: OLMI 1995) 795 
**Camnonotus barbaricus Emcrv (LA; LI; PA: BARONI URBANI 1971) 767 
Camnonotus micans (Nvlandcr) [IA: MEI 1995; LI: BARONI URBANI 1971( 767 

**llolcnvris ,./abratus (J/abricius) (LI: OLMI 1995) 795 Camnonotus ni/icornis siculus Emcrv [LA: FAILLA-TEDALDI 1887] 767 
**Camnonotus siche/i Mavr [PA: MEI 1995) 768 

II vmcnontcr.i Br.iconidac **Cardiocondv/a nuda mauretanica .Ford (PA: ME! 1995) 764 
A••uthis umbcllatarum Nccs (IA: FAILLA-TEDALDI 1887] 
Lvsinhlchus confususTrcmblav & Eadv (LI: del. E. Trcmblav 1995] 

Cremuto<'a.,ter /aestnmon Emcrv (l'A: MEI 1995) 762 
Cremuto!!aster .,cutcllaris (Olivier) (PA: BARONI URBANI 1971] 762 

Lvsanhidus sn. (LI: del. E. Trcmblav 1995( Enitritus arPio/us Emcrv [l'A: BARONI URBANI 1971) 766 
l/vnononera abeillei (André) [lA: MEI 1995) 759 

llymcnoplcr.i Chalcidnidca (Encyrlidac, Eulophidac, Mimaridac, Tclracampidac, l/vnononera ra<>usai (Emcrv) (IA; LI: MEI 1992( 760 
Triclmorammalidac) Lasius lasioidcs (Emcrv) [PA: MEI 1995) 768 

Ana .. vrus malflicnsis (Merce[) (LI: del. G. Viooiani 1995] 
Closterocerus LrifasciutusWcslwnnd (PA: LO VERDE & MASSA 1995) 689 

Lenisiota frauenfeldi (Mavr) (IA: MEI 1995; LI: BARONI URBANI 1971( 767 
*Lenlani//a no<><>ii Mci [l'A: MEI 1995) ' 755 

Eniclerus nrnnc ,wmocerus (Masi) (PA: LO VERDE & MASSA 1995) 687 Lcn/olhorax sn.1 [LA; LI; PA: ME! 1995( 764 
Lwnac111m litora/is (Hai.) ILI: del. R . .Jcsu 1995) Lcn/otborax sn,2 (LI: ME! 1995( 764 
IHetanhvcus all: aslerolecunti (Merce[) (LI: del.(;. Vim,iani 1995] Lcntothorax sn.3 (LA: MEI 1995) 764 
l'ediobius acanlha (Walk.) [PA: LO VERDE & MASSA 1995( 687 Lcntothorax sn,4 [LI; PA: ME! 1995] 764 
Tctrastichus sn, [l'A: del. G. Vi!!!!Ìani 1995( Lcntothorax sn.5 [IA: ME! 1995) 764 
Trichm•ramma !ff. evanescens Wcslwnod (l'A: LO VERDE & MASSA 1995) 686 Linenithema humi/e (Mavr) [IA: MEI 1995) 767 

Messorharharus(Linné\ IIA: BERNARD 1958) 761 
Ilvmennnlcra Collctidac (cfr. PAGLIANO & SCARAMOZZINO hoc onus) Messor canitalus (Latrcille)flA: BERNARD 1958) 761 

Co//etes dimidiatu., nierican., Gislcl [lA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 732 
Co//etesdimidiatu.,.,iciliensis Noskicwicz JIA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 19951 732 

**Me.•.mr sanctus ob.•c11riventrisKar11waicw ILI: BERNARD 1956] 762 
**Me.m1rsanc/11ssanctus(Forcl) !l'A: IIARONI URBANI 1971 761 

/Jv/aeu., annulari., (Kirbv) (IA: FAILLA-TEDALDI 1887 sub Prosoni., annularis) 732 
IMaeu., bifasciatu., (.Jurinc) (LA: GUIGLIA 1957) 732 
llvlueus c/vnearis (Schcnck) IIA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 732 
llvlaeu., din/onvmu., (Schulz) [l'A: PAGLIANO & SC'ARAMOZZINO 19951 732 
llvlaeu., "red/eri FocrslcrlLA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 733 
/Jv/aeus i,vnernunctatus (Slrand) )LA: PAGLIA NO & SCARAMOZZINO 1995) 733 
/Jv/aous imnarilis Focrstcr [IA; PA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 19951 733 
l/vlaeus varieva/us (I<'abricius) )LA: GUIGLIA 1957) 733 

Me.,.mrstructor(Latrcille) IPA: BARONI URBANI 19711 762 
**MonomoriumsommieriEmcrv [LA· PA: BERNARD 1960) 763 
Monomorium subonacum 111. Smithlf PA: IIARONI URBANI 1971; LI: MEI 1995) 764 
l'heido/e nal/idula (Nvlandcr) ILA: MEI 1995; PA: BARONI URBANI 1971) 762 
l'heido/e .<inaitica Ma•r ILA: BERNARD 19581 762 
Pheidole /eneriffana 1'òrcl [PA: MEI 19951 762 
P/a.,ioleni., barbara Sanlschi [IA; LI: MEI 19951 767 
p[a.,io/enis nal/escen.• :Fnrel [l'A: MEI 1995) 767 

llvmcnonlcra Chrvsididac (cfr. ARNONE & ROMANO hoc onus) 
Chrv.,i.,auri,·en., Madcr ILA; LI: ARNONE & ROMANO 19951 779 
Chrvsi.• cora.,tesAbcille [LA: INVREA 1957) 779 
**Chrvsi., oxsulans Dahlbom [IA: STRlJMIA 19941 780 
Chrv,-,;, loachii Shuckard [LA: ARNONE & ROMANO 1995] 780 
**Chrv.,i.• semicincta lricofor Lucas (l'A: ARNONE & ROMANO 1995) 781 
l'soudoma/11.1· auratus (L.) ILA; J>A: ARNONE & ROMANO 1995) 778 

P/auin/eni.• """maea (Latreillc) [l'A: ME! 19951 767 
Smithi.,truma baudueri (Emcrv) (PA: BARONI URBANI 1971] 766 
SolenonsL• sn.lIA: EMERY 1916 sub S. orbulal 763 
Solenonsi.• so.I [PA: MEI 19951 763 
Solenonsis sn,2 lf>A: MEI 19951 763 
Taninoma simrothi Kraussc ILA: MEI 1995; LI: BARONI URBANI 1971 sub T. erraticum) 766 
**Tetramorium biskrense kahenaeMcnozzi [IA: BERNARD 1958] 764 
Tetrumorium caesnitum (Llnné) (IA: BERNARD 1958) 765 

llvmcnontcra Drvinidac (cfr. OLMI hoc nous) 
**Go11a/on11,, atlanticu., Olmi [LI: OLMI 1995) 787 

Tetramorium meridionale Emcrv [PA: l\fEI 1995] 765 
*Telramorium ne/auium Poldi ILI: MEI 19951 765 
Telramorium nunicum (F.Smith) [IA: BERNARD 1958) 765 



continua Hvmcnontcra Formicidac Ilvmcnontcru Pomnilidac (cfr. PAGLIANO & SCARAMOZZINO hoc onus) 
**Tetramorium semilaeve .ISD. [LA; PA: MEI 1995) 766 

Trichoscana membranifera (Emcrv) ILA: MEI 1992) 766 
Avenioideus dichrous (Brullé) [LA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 727 

A oenioideus nubecula (Costa) [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 728 

Hvmcnontcra Gasteruntionidac (cfr. l'AGLIANO & SCARAMOZZINO hoc onus) 
Anon/ius v. viaticus (L.) [LA: GUIGLIA 1957) 728 

Anosnilus orbitali.., (CA>sta) [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 728 

Gasteruntion iaculator (L.) (LA: l'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 724 **Anorus bicolor hirtinennis (Saundcrs) (LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 728 

Cruntocheilus disco/or (F'abricius) [LA: GUIGLIA 1957] 728 
Hvmenontcra Halictidae (cfr. PAGLIANO & SCARAMOZZINO hoc onus) Entomobora crassitarsis nunica (Haunt) (LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 728 

llalictus fu/vines (Klu") [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 734 

/Ia/ictu, Pemmeus Dours [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 734 

Ila/ictus smara,,dulus Vachal [PA: l'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 734 

Eni.wron r. rufines (L.) [LA: l'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 728 

Micronhadnu., numilus (Costa) [LA: l'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 728 

Lasiovlossum malachurum (Brullé) ILA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 734 llvmcuontcru Scoliidae (cfr. !'AGLIANO & SCARAMOZZINO hoc onus) 
La.,iovlossum nallens (Brullé) [LA: FAILLA-TEDALDI 1887 sub Il. lineolatus) 735 Da.wscolia ciliata (llabricius) (IA: FAILLA-TEDALDI 1887) 726 
Lasio.,/ossum nauxillum (Schcnck) [l'A: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 735 Scolia carbonaria (L.) [LA; PA: GUIGLIA 1960) 726 

La.,iodossum subhirtum (Lencleticr) [LA: l'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 735 

La.,iovlossum transitorium n/anulum (l'crez) [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 735 llvmcnonteru Snhccidac (cfr. !'AGLIANO & SCARAMOZZINO hoc oous) 
La.,iovlossum vil/osu/um (Kirbv) [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 735 Astata boons (Schrunk) [LA: GUIGLIA 1957) 729 

P.seudanis unidentata (Olivier) [LA: GUIGLIA 1957) 735 Bembix oculata Panzer [LI: GUIGLIA 1957; PA: GA YUBO & BORSATO 1994] 729 

Snhecodes marvinatus Ha!!cns [LA: PAGLIA NO & SCARAMOZZINO 1995) 735 Cerceris "uadricincta (Panzer) [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 729 

**Cerceris sabulosa a/Pirica (Thunbcm) [LA: GUIGLIA 1957) 729 

Ilvmcnontcra lchncumonidac (cfr. PAGLIANO & SCARAMOZZINO hoc onus) /lamactus formosus(Jurinc) [lA: GUIGLIA 1957] 729 
**Aritranis he/ionhi/us (Tschek) (IA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 724 Lestica c/vneata (Schrcbcr) [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 729 
Crunfus snino.,us Gravcnhorst [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 724 Nli<conhus h. he/veticus Kobl [PA: GA YUIIO & BORSA TO 1994) 729 

Ctenochares bicolorus (L) [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 725 Misccmhus lielveticus rubiventris Fcrton [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 729 

Enicosni/u., undulatus (Gravcnhorst) (LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 725 Oxvbelus andalusiacus Sninola (LA: GUIGLIA 1957] 730 
Exeriste., roborator (Fabricius) llA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 725 Pemnhredon lethifer(Scuckard) (LA: GUIGLIA 1957; PA: GAYUBO & BORSATO 1994] 730 

Onhion luteus L. [LA: FAILLA-TEDALDI 1887 subAnhion) 725 **Philanthu.,· trian1•uhtm abdelcader Leoclctier (LA: GUIGLIA 1957] 730 
Pimnla hvnochondriaca (Retzius) (IA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 725 Pisun a/rum (Sninola) [LA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 730 

Sinonhorus xantho.,tomus (Gmvcnhorst) (IA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 725 Prionvx kirbii (Vander Lindcn) (LA: GUIGLIA 1957 sub Snhex albisectus] 730 

Prionvx subfuscatus (Dahlbom) [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 730 

Ilvmcnontcm Lcucosnidac (cfr. CALECA, LO VERDE & MASSA hoc onus) **Prionvx viduatus (Christ) )LA: GAYUBO, l!ORSATO & OSELLA 1991] 730 
**Lcucosni, miniata Klm• ILA: CALECA, LO VERDE & MASSA 1995] 775 Scelinhrun snirifex (L.) [LA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 731 

Snhex afer Lcnclcticr [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 731 

llvmcnontcru Mc,mchilidae (cfr. !'AGLIANO & SCARAMOZZINO hoc onus) Snhexflavinennis Fabricius (IA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 19951 731 

Chalicodoma sicula (Rossi) llA: FAILLA-TEDALDI 18871 735 Snhex rufucinctus llrullé [LA: GUIGLIA 1957 sub S. maxil/osus) 731 
Coelioxvs afra Lcncleticr [LA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 736 Stiwides tridentatus (Fabricius) (LA: GUIGLIA 1957) 731 

Me••achile anicalis Sninola ILA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 736 **Stizus rufines (Fahricius) [LA: GUIGLIA 1957 sub S. vrandis) 731 

Meuac/1ile ar,,entata (Fabricius) IIA: GUIGLIA 19571 736 
Me••achile niliden.< AltkenllA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 736 
Osmia ferru,.inea Latreillc [LA: FAILIA-TEDALDI 1887 sub O. ieneoDumurea) 736 

Ta,·h~,·nhex cn,tae (Dc Stcfani) (LA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 1995I 731 

**Tachysphex erythropus (Spinola) (l'A: GAYUBO & BORSATO 1994; IA: PAGLIANO .& 

SCARAMOZZINO 1995) 732 

Osmia latrei/lei (Sninnla) IIA: GUIGLIA 1957; PA; LI: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 19951 736 
Osmia notata (llabriciu;i!IA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995] 736 

**Tachvte., fre•,.essneriKohl (l'A: GAYUHO & BORSATO 1994I 731 

T~•noxvlon scutatum Chevricr [LA: GUIGLIA 1957) 732 

Osmia tricorni., L11treille ILA: GUIGLIA 19571 736 

II•mcnontcru Tinhiid11c (cfr. !'AGLIANO & SCARAMOZZINO hoc onus) 
llvmcnontcru Mclittidae (cfr. PAGLIANO & SCARAMOZZINO hoc onus) 

Da.wnoda alterca/or (Hurris) ILA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995) 734 
Poecilotinhia /acteinennis (Smith) ILA: !'AGLIANO & SCARAMOZZINO 19951 726 

Poeci/otinhia rousselii (Gucrin) [LA: PAGLIANO & SCARAMOZZINO 1995( 726 

llvmcnonlcru Mutilliduc (cfr. ARNONE & ROMANO hoc onus) llvmcnnnteru Vesnid11c (cfr. l'AGLIANO & SCARAMOZZINO hoc nous) 
**Da.wlabri.,· a/rata (L,\ ILA: FAILLA-TEDALDI 1887) 748 Poliste., dominulus (Christl [LA: GUIGLIA 19571 726 
**Da.,•labri, atrataria Pctcrscn (LA: ARNONE & ROMANO 19951 749 
**Muti/la harbara L. ILA: INVREA 1957· LI; PA: ARNONE & ROMANO 1995) 742 Isontcra (cfr. BACCEl'l'I, MASSA & CANESTRELLI hoc onus) 
Muti/la marocana Olivier ILA: INVREA 19571 74.l 
Muti/la "Uinouemaculata Cvrillus ILA: MA lì'EINI PALMERINI 19921 742 

Calotermes flavicollis (Fahricius) [PA: BACCE'ITI, MASSA & CANESTRELLI 1995) 167 

Reticuliterme.• lucifueus (Rossi) [l'A: BACCElì'I, MASSA & CANESTRELLI 1995) 166 
Mvrmilla canitata (Luc11s) ILA: ARNO NE & ROMANO 1995] 741 
**Smicromvrme lamnedusia lnvreu ILA: INVREA 19571 745 Lenidontcra (cfr. ROMANO & ROMANO hoc onus) 
Smicromvrme nartila (Klu!!) ILA: INVREA 19571 746 Abmstola trfoemina (Wcmehurn) IPA: ROMANO & ROMANO 1995) 707 
Smicromvrme nunclata (Latr.) [LA: INVREA 19571 744 Acherontia atronos L.fPROVERA 19921 714 
Smicromvrme nusilla (Klu") ILA: ARNONE & ROMANO 19951 747 Achvra nudali.• (Hb.) ILA: PROLA 1960) 715 
Smicrom•rme .,uberratalnvreu (LA: ARNONE & ROMANO 19951 747 Acontia lucida (Hufn11oel) IPA: ROMANO & ROMANO 1995; LA: PROLA 19601 707 

APdisti< adactvla (HhJILA: PROLA 196111 716 



continua Lcuidoutera 
••Agdistis manicata Staudim,er IPA: ROMANO & ROMANO 1995) 
A1dossa oinPuinalis (L~: FAILLA-TEDALDI 18871 
Ai,onontcrix thansiella (Z.) 11 A: FAILLA-TEDALDI 1887 sub Deoressaria ferulinhilal 
Agrius convolvuli (L) n .A: PROLA 1960; PA: ROMANO & ROMANO 1995) 
Al!rotis iosilon (llufnl ILA: FAILLA-TEDALDI 18871 
Aerotis ser,etum (Denis & SchllTcrmulkr) ILA: PROLA 1960· PA: ROMANO & ROMANO 199S] 
AerotL, trw: (Hubnerl 11 A• PA: ROMANO & ROMANO 19951 
Alucila huebneri Wall2r. ILI: PRO LA 1960 sub Ornaode~ 
Anorodes fiorali, (Uh.I [LA: RAGUSA 1875) 
ArloPeia raoae (L) IPA: RAGUSA 1875; LA: RAGUSA 18921 
Athetis hosnes (Frcvcr) IPA: ROMANO & ROMANO 19951 
Autographa gamma (L) [LA: FAD,LA-TEDALDI 1887; LI: PROLA 1960; PA: ROMANO & ROMAN( 

19951 
Cacoecìmomha nronubana (Huhncr) ILA: ROMANO & ROMANO 19951 
Caradrina clavioalois (Scoooll) IPA: ROMANO & ROMANO 19951 
Cela.,trina orl!iolus (L) IPA: RAGUSA 18751 
Choreuti, micalis (Mn.) 11 A: PROlA 1960] 
C/eosi, consimi/ana (llubner) IPA: ROMANO & ROMANO 19951 
Cnenhasia wahlbomiana (L) ILA: FAILIA-TEDALDI 1887 sub C. alticolana] 
Coccidinhaw scitu/a (Rambur) IPA: ROMANO & ROMANO 1995) 
Colias crocea (Gt:olTrov in Fourcrov) (LA: CALCARA 1847 sub C. edusa: PA: RAGUSA 187S] 
Coscinia criharia chrvsocenhala (Ilubncr) IPA: ROMANO & ROMANO 19951 
Crocidosema 11/ebeiana (Z.) ILA: PROLA 1960( 
Cromhrueehia di<tans (Z.) ILI: PROLA 1960) 
Crvnhia murali, (Forster) IPA: ROMANO & ROMANO 1995] 
Cucu/Jia chamomi//ae (Denis & SchiITcrmullcr) IPA: ROMANO & ROMANO 1995) 
Cvclonhora 11u1111illaria (Hb). [PA: RAGUSA 1875; LI: PROLA 19601 
Cvdia caooaridana (Z.) [LI: PROLA 19601 
Cvdia nomonella (J_) [PA: ROMANO & ROMANO 1995] 
Cwnbalonhora 1111dica (Esocr) (LA; PA: ROMANO & ROMANO 19951 
Cvnaeda denta/is (D.S.J [LA: FAILLA-TEDALDI 1887 sub Odontia denlala] 
Cvnthia cardui (L)-ILA: FAILLA-TEDALDI 1887; PA: RAGUSA 1875; LI: ROMANO & ROMANO 19951 
Danaus chrvsioous(L.) ILA: ARNONE & ROMANO 19911 
Denressaria douvlasel/a Su. (LA: FAILLA-TEDALDI 18871 
Dichonioxa lenebm<a (Esocr) (l'A: ROMANO & ROMANO 19951 
Discestra trifolii (Hufoa!!cl) (l'A: ROMANO.& ROMANO 1995] 
Dolicharthria bruPuierali, (Dunnrchcl) (IA: PROLA 1960] 
Dv.,f/onia ali!ira (L) IIA: PROIA 19601 
Ectomvelois ceratoniae (Z.) [LI: PROIA 1960] 
Eilema caniola IPA: PROVERA 1992) 
Eilema comn/ana (L) IPA: RAGUSA 1875] 
Ematheudes 11unctella ITr.J ILA: PROIA 19601 
Endotrfoha flammeali., (Deois & ScblITcrmullcr) [PA: ROMANO & ROMANO 19951 
Etie/Ja zinckenel/a Trcitscbkc [PA: ROMANO & ROMANO 19951 
Eublemma o.strina (llubner) ILA: l<'AlLLA-TEDALDI 1887; LI: PROLA 19601 
Euchrm,nonhos variel!alus (Duoorchcl) [PA: ROMANO & ROMANO 1995) 
Euchromius ocel/ea (llarworth) IJA: FAILLA-TEDALDI 1887] 
Euchro.ste., indfoenata (Vili.) [IA: FAILIA-TEDALDI 1887] 
Eunithecia nantellata Mili. IPA: RAGUSA 18751 
Euprocti,< chry.sorrhoea (L) [PA: RAGUSA 1875] 

Eutelia adulatrix (lluhncr) [PA: ROMANO & ROMANO 19951 
Euzonhera ossea/ella (Tr.) ILA: FAILLA-TEDALDI 18871 
Gel!enes numi/io (Ho1Tmannse1!1!) (PA: ROMANO & ROMANO 19951 
Gvmnoscelis rulifasciata (Huwnrth) IIA: FAILLA-TEDALDI 1887 sub Euoithecia numilatal 
lleliothi.spe/tigera (Denis & ScbilTermullcr) (LI: ROMANO & ROMANO 1995· LA: PROLA 1960· 

PA: RAGUSA 18751 ' ' 

Hellula undali., (Fabriciusl [IA: PROIA 1960; PA: ROMANO & ROMANO 19951 
Honlodrina amhi11ua (Denis & SchilTcrmuUcr) IPA: ROMANO & ROMANO 1995) 
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continua Lcnldontera 
J/ori,me exoletata (Ilerrlch-SchalTerJ IPA: ROMANO & ROMANO 1995] 

709 

Ilvdriri, ornatalis (Duo.) ILA: PRO LA 19601 
716 

liv/es eunhorbiae L IPA: RAGUSA 1875· LA: FAILIA-TEDALDI 18871 
714 

liv/es /ivornica (E.,ncrl IPA: RAGUSA 1875: LA: ROMANO & ROMANO 19951 
701 

llvnena obsitali, (Hubner) ILA: FAILLA-TEDALDI 18871 
708 

Jdaea camoaria 11.S. IPA: RAGUSA 1875 sub Euoithecla cossurata] 
715 

Jdaea de11eneraria (Hb.J IPA: RAGUSA 1875] 
715 

Jdaea elonearia (Ramburl ILI: PROIA 1960· LA: ROMANO & ROMANO 1995) 
709 

Jdaea fractilineata (Zell.) n .A: PRO LA 1960l 
715 

Jdaca oh.,o/elaria (Rmb.) ILA: PROLA 19601 
715 

Jdaca vir11ularia (Huhncr) ILA: FAILLA-TEDALDI 1887· PA: ROMANO & ROMANO 1995] 
708 

[lame scmicanaria (Frr.) IPA: RAGUSA 18751 
715 

Lamoria anella S. & S. IPA: RAGUSA 1875 sub Mellissoblates anellus; LI: PRO LA 19601 
716 

La.siocamna trifoliì (Denis & SchiITcrmullcr) IIA: ROMANO & ROMANO 19951 
700 

Lasiommata mel!cra (LI IPA: RAGUSA 1875; LA: PRO LA 1960) 
714 

Lvcacna nh/aeas (L) [LA· LI: PROLA 1960; PA: RAGUSA 1875) 
714 

Lvmantria atlantica Rambur [PA: ROMANO & ROMANO 19951 
702 

Macrofi/ossum stcl/atarom (L.) (LA: FAILLA-TEDALDI 1887; PA: ROMANO & ROMANO 19951 
701 

Mecvna asina/i, (Hubncr) IPA: ROMANO & ROMANO 19951 
711 

Menovhra abruotaria (TbunhcM!) IPA: ROMANO & ROMANO 1995] 
709 

Metachro.stis dardouini (Boisd.) [LA: FAILLA-TEDALDI 18871 
715 

Meta.sia suvnandalis (Hh.) IIA: RAGUSA 1!1751 
716 

Metv,eria aestive/la Z. ILA: PROLA 1960 sub M. carlinellal 
716 

Mvthimna lorevi (Duoonchel) [IA; PA: ROMANO & ROMANO 19951 
704 

Mythimna nutresccn., (llubncr-Gcver) [PA: ROMANO & ROMANO 1995) 
704 

Mvthimna uniounc/a (llaworth) [IA: ROMANO & ROMANO 1995] 
704 

Noctua vronuba (L.) [LA: FAILLA-TEDALDI 1887; PA: RAGUSA 1875] 
703 

Nomovhila noctue/Ja (D. & S.) ILA; LI: FAILLA-TEDALDI 18871 
716 

Oncbala lamnrustoma (Z.) [LA: PROIA 1960) 
716 

Oria musculosa (llb.J ILA: FAlLLA-TEDALDl 1887] 
706 

Orthonama fluviata (Hb.) [LA: PROLA 1960( 
715 

Palnila unionalis (llubner) (PA: ROMANO & ROMANO 19951 
711 

Pani/io machaon L. [LA: PROLA 1960] 
696 

Pemnelia hrcnhiel/a (Staudln,.cr) fPA: ROMANO & ROMANO 1995] 
711 

Peribatudes rhumboidaria (Dcnis & SchiITcrullcr) [PA: ROMANO & ROMANO 19951 
709 

Phlo1!011hora meticulosa (L) ILA: ROMANO & ROMANO 1995) 
705 

Phvllocni<li., citrella Slainton (PA: LO VERDE & MASSA 19951 
689 

Pieris bras.,-icae (Ll IPA: RAGUSA 1875; LA: CALCARA 18471 
697 

Pleuro/a aristel/a (l~l ILA: PROLA 19601 
716 

Polvommatu.sicaru.s (Rottemhura) (LA· LI: PROLA 1960; PA: DE MARTIN 1987] 
699 

Pontia danlidice (L.) [LA: FAILLA-TEDALDl 1887; PA: ROMANO & ROMANO 1995] 
697 

Prudotis.,tolida (Fabricius) IPA: ROMANO & ROMANO 19951 
708 

PseudUl.llrba binarti/a (llcrrich-Sch11ITcr) IPA: ROMANO & ROMANO 1995] 
706 

Pvrali.s farina/i, I~ IPA: ROMANO & ROMANO 1995; IA: PROIA 196111 711 

Pvroderce., arPvroPrammos(7~) [IA: PROIA 1960] 
716 

Rhodometra .,acraria (L) [LA: PRO LA 1960) 
715 

Sconula itnilaria (llubner) (PA: ROMANO & ROMANO 19951 
708 

Sconu/a ochroleucaria (H. S.I IIA: PROLA 1960] 
715 

Semiasni/ates ochrearius (Rossil [LA; PA: ROMANO & ROMANO 19951 710 

S11odootera exfoua (llubncr) [IA: FAILIA-TEDALDI 1887; PA: ROMANO & ROMANO 1995] 706 

Svntarucu., oirithous (L) [PA: DE MARTIN 1987] 
699 

Tetwsloma comnarali• (llb.) [LI: PROIA 1960) 
715 

Thaumetonoea nilvocamna (Denis & SchiITermuller) [PA: RAGUSA 18751 
701 

Tineo/a bi<sellie/Ja (Humm.) [LA: FAlLLA-TEDALDI 1887 sub T. bisiella] 716 

Trichonhaf/a taneJzel/a (L.l ILI: PROLA 19601 
716 

Tyta /uctuosa (D. & S.) [LA; LI: PROIA 1960I 
715 

Udea ferrueali., (Hubner) [LA: FAILIA-TEDALDI 1887) 
710 

Udea numerali, (Hb,) 11 A: FAILLA-TEDALDI 1887] 
716 

Ukllricha el!reeiali, (H.S.l ILA: PROIA 1960] 
716 



continua Lcnidontera 
Uresiohita limbali, (D.S.) [LI: PRO LA 1960 sub Mecvna oo/vPonalis Pi/vala] 715 
Utetheisa oulchella (L.l [PA- LA: FAILLA-TEDALDI 1887] 714 
"'.anessa atalanta (L.) [PA: RAGUSA 1875; LA; LI: ROMANO & ROMANO 1995) 698 
Xanthorhoe disiunctaria (La Hamc) (LA; PA: ROMANO & ROMANO 1995] 709 
Zelleria heoariella Stt. [LA: RAGUSA 1892] 716 
Zizeria knvsna Trimcn [LA: ROMANO & ROMANO 1995] 700 

Mantodea (cfr. BACCETTI, MASSA & CANESTRELLI hoc onus) 
Ameles africana Bolivar [LA; PA: BACCETI'I, MASSA & CANESTRELLI 19951 168 
Ameles spallanzania (Rossi) (LA: SALFI 1960 suh A. decolor; PA: BACCETII, MASSA & 

CANESTRELLI 1995] 168 
Mantis religiosa L. (IA: DUHRONY 1877; PA: SALfl 1928; LI: BACCI<,7TI, MASSA & 

CANESTRELLI 19951 168 
Geomanti, larvoides Panici [LA: BACCETTI, MASSA & CANESTRELLI 1995) 168 
Rivelino baetica lenaiden/ala La Greca & Messina [PA: SALFI 1928 sub R. baelica] 168 

Ncurontera (cfr. PANTALEONI & LO V ALVO hoconus) 
**Buhoosis aPrionoides (Ramhur) (LA: LETARDI & PANTALEONI 1995] 355 
Chrvsonerla carnea (Stcnhcns) s.l. (LA; LI: PRINCIPI 1960] 352 
Chrvsooerla lucasina (Lacroix) [LA; LI; PA: PANTALEONI & LO V ALVO 1995] 352 
Creoleon ae0 ~n1iacus (Rambur) [LI: LO V ALVO 1994; LA: CAPRA 19601 354 
**Creoleon eriseus (Kluu) (LA: PANTALEONI & LO V ALVO 1995] 354 
Creoleon luPdunensi, (Villcrs) [LA: LO V ALVO 1994; PA: CAPRA 1976[ 355 
Di,toleon annulatus (Klui,) [PA: LO V ALVO 1994; LA: LETARDI & PANTALEONI 1995] 354 
Macro~;;:irus appendiculatus (Latrcillc) [PA: NICOLI ALDINI 1983; IA: PANTALEONI & LO VALV( 

354 
Malladal!enei (Rambur) [LA; PA: PANTALEONI & LO V ALVO 1995] 353 
Mallada venu.,tus (Ilolzcl) [PA: PANTALEONI & LO V ALVO 1995] 353 
Mvrmeleon hvalinusdi,tineuendusRamhur [LA; LI: LO VALVO 1994] 353 
Wesmae/ius suhnehu/osus (Stcphcns) (IA: PANTALEONI & LO V ALVO 1995] 352 

Odonata (cfr. PAVESI & lfl'ZERI hoc onus) 
Anax imoerator Lcach (PA: PAVESI & UTZERI 1995) 154 

continua Orthontcra 
**Mvrmeconhi/us baronii Baccctti [PA: BACCETTI, MASSA & CANESTRELLI 19951 

170 

Mvrmecoohilus oéhraceusFischcr [LA; PA: BACCETTI, MASSA & CANESTRELLI 19951 
170 

**Odontura borrei Bolivar (LA: LA GRECA 1994) 
172 

Oecanthus nellucens (Sconoli) [LA; PA: BACCETII, MASSA & CANESTRELLI 1995] 
171 

Oedaleus d. decorus (Gennar) (IA: SALFI 19601 
185 

Oedinoda m. miniata (l'alias) (LA: SALFI 1960; LI: DlJBRONY 1877 sub O. coeru/escens, PA: SALFI 1928] 184 

*Omocestus lonadusae La Greca [LA: LA GRECA 1973] 
188 

**Omocestus ravmondiafricanus IlarL [l'A: IA GRECA 19941 
188 

*Pamphagus ortolaniae Cusimano & Massa [IA: SALFI 1960 sub Pamphagus ? tunetanus, 
180 

CUSIMANO & MASSA 19771 
Parateltix meridionali, Rambur )LA: MASSA 19941 

180 

Phanerontera n. nana Ficbcr [PA: BACCETII, MASSA & CANESTRELLI 19951 
171 

Platvclei, fa/x laticaudo Hrunncr [LA: IA GRECA 19941 
172 

PlatvcleL, intermedia (Scrvillc) [LI; PA: BACCETII, MASSA & CANESTRELLI 19951 
172 

Pterolenis nedata Costa (LA: BACCE1,'I, MASSA & CANESTRELLI 1995] 
174 

Pteronemobius hevdeni (Fischcr) (LA: BACCETII, MASSA & CANESTRELLI 1995I 
169 

Pvreomornha c. conica (Olivier) (LA: MASSA 1994( 
181 

**PvrPomornha cmmata Krauss (LA: SALFI 19601 
181 

Rhacoclei, annulala Ficbcr [PA: BACCETl'I, MASSA & CANESTRELLI 1995[ 
174 

*Rhacocleis berherica duhronyi Haccctti, Massa & Caocstrclli [LA: BACCETII, MASSA & 

CANESTRELLI 19951 
175 

Sphingonotus coerulans exornatusNcd. [LI: SALFI 1927 sub S. azurescens lino.me; PA: SALFI 1928 
186 

sub S. azurescens linosael 
**Sohinvonotu., eurasius Mistshcoko [IA: LA GRECA 1994) 

185 

**Snhinl!onotus o. obscuratus (Walkcr) (IA: MASSA 1994] 
185 

Snhineonolus ruhescens (Walkcr) (LA: MASSA 1994) 
187 

Tartaroo~llus burdiealensis (Latr.) [IA; I' A: BACCETII, MASSA & CANESTRELLI 19951 
169 

Tesse/lana tessellata (Charn.) (LA; PA: BACCETTI, MASSA & CANESTRELLI 1995[ 
174 

Tettieonia viridi.,sima (L.) [l'A: BACCE1TI, MASSA & CANESTRELLI 19951 
171 

TriPonidium cicindeloides Ramhur (l'A: IIAC°CETfl, MASSA & CANESTRELLI 1995) 
169 

Truxalis nasuta (L.) [l'A: SALFI 1928; IA: MASSA 1994) 
187 

**Uromenus b. bonneti Holivar (IA: BACCETI'I, MASSA & CANESTRELLI 1995I 
179 

Anax parthenone (Sclvs) [PA; LA: PAVESI & UTZERI 1995) 155 
1/emianax eohirmiPer (Burmcistcr) (LA: PAVESI & UTZERI 1995) 155 
**Ischnura fountaineiMorton (PA: LOIIMANN 19891 154 

Phasmatodca (cfr. HACCETII, MASSA & CANESTRELLI hoc opus) 
Bacil/us rossius (F.) [l'A: BACCETfl, MASSA & CANESTRELLI 1995; LI: ESCIIERICH 1893] 

169 

Orthetrum canco/latum (L.) (l'A: RAGUSA 1875) 156 
Orthetrum trinacria (Selvs) [PA: LOHMANN 19891 156 
Svmnetrum fonscolomhei (Sclvsl IPA: RAGUSA 1875; LA; LI: CONSIGLIO 1960) 157 

Rhvnchota Alevmdoidea 
Aleurolohu., olivina., Silvestri [l'A: dct. C. Ranisarda 19951 
Sinhoninus ohillvreae (Halidav) IPA: det. C. Ranisarda 19951 

Orthootcra (cfr. BACCE'ITI, MASSA & CANESTRELLI hoc onus) 
Trialeurodes vaporiarorum (Wcstw.) (l'A: dct F. laccarino 19951 

Acheta domestit'a (L.) IPA; IA: BACCE'ITI, MASSA & CANESTRELLI 19951 170 
Acrida turrita (L.) IIA: PA: BACCE1TI MASSA & CANESTRELLI 1995) 187 
Acrotvlus insuhricus (Sconoli) [LA; LI: IA GRECA 19921 
Acrotylus patrueli, (H.-S.) [IA: BACCETII, MASSA & CANESTRELLI 1995· LI: LA GRECA 1992· 

184 

PA: BACCETII & CAPRA 19881 ' ' 184 
Aio/opus slrenens (Latrcille) JIA: SALFI 1960( 
Aiolonus t. thalas.,inus (l<'abricius) [LA: MASSA 1994] 

184 

Anacridium ae,.untium (L.) [LI: ESCIIERICII 1893• PA: SALFI 1928· LA: SALFI 1960) 
184 
182 

Arachnocenhalus vestitus Costa [PA: BACCETTI, MASSA & CANESTRELLI 1995) 169 
Brachvtrvoe., mel!acenhalus(Lcfcvrc) ILI: ESCHERlCH 18931 170 
Calliptamus ':"rbarus [LA: ~ALFI 1960; LI: SALFI 1927 suh C.italicus; PA: SALFI 1928 sub C.italicus; 

. Lam~umc: BAC~ETII, MASSA & CANESTRELLI 1995] 183 
Dect,cus alhifron.• (Fabncius) ILA; LI: SALFI 1960) 172 
Docioslaurus maroct'llnus (Thunbcra) [IA: SALFI 19601 
*'?rvllota!na cossvrensis Baccetti & Caoni IPA: BACCETII & CAPRA 19781 

187 

trvllu., htm~culatus (Dc GL-cr) [LA: SALFI 1960; PA: BACCETTL MASSA & CANESTRELLI 1995) 
170 
169 

lleterac~,s ann~losa (Walkcr) [LA; PA: LA GRECA & SACCHI 1959, LI: MASSA 1994) 182 
Locusta miPratona (L.) [LA: BACCETI'I, MASSA & CANESTRELLI 1995) 185 

Rbvnchota APhidoidea (cfr. BARBAGALLO hoc onus) 
Acvrtho.,inhon lamhersiLccl. & Rem. [l'A: JIARBAGALLO 19951 

334 

Acvrthosinhon pi.,um (Harris) [l'A; IA: BARBAGALLO 1995] 334 

Anhi, arbuti Fcrr. (l'A: BARIIAGALLO 1995[ 327 

A11hi, cl,ticola Lccl. & Rcm. -IPA: BARJIAGALLO 19951 327 

Anhi, craccivora Koch IPA; LA; LI: BARBAGALLO 1995] 328 

Anhi, euohorhiae KaU. [PA: BARBAGALLO 19951 328 

Anhl, fabae Scop. IPA: LA: BARBAGALLO 1995] 328 

Anhi, vo.,'Svnii Glovcr [PA: LA; LI: BARJIAGALLO 1995[ 328 

Anhis hillerislamhersi Nicto & Micr [l'A; LA: BARBA GALLO 1995) 328 

Anhlv lamhersi (Bomer) [PA: BARBAGALLO 19951 329 

Anhi, lichten.weini Lecl. & Rcm. [l'A: BARBAGALLO 19951 329 

Anhl• multiflorae Barb. & Str. [PA: BARBAGALLO 19951 329 

A ohi, nasturtii Kalt. ILA: BARBAGALLO 19951 
329 

Anhis nerii B.d.F. [l'A; LA; LI: HARBAGALLO 19951 
329 

Anhi., nunicae Pass. Il.A: BARBAGALLO 1995) 
330 

Anhl• ruborum (Bom.l lPA· LA: BARBAGALLO 19951 
330 

Anhis .,olanella Thcob. IPA; LA: BARBAGALLO 19951 330 



continua Rhvnchota Aohidoidca 
Aphis umbre/la (Borner) [PA; LA: BARBAGALLO 1995) 330 

Aploneura lentisci (Pass.) [PA; LA: BARBAGALLO 1995) 323 

Au/acorthum so/ani (Kalt.) [PA: BARBA GALLO 1995] 334 

Brachvcaudus cardui (L.J [PA; LA: BARBA GALLO 1995) 332 

Brachycaudus helichrvsi (Kalt.) [PA; LA: BARBAGALLO 1995] 332 

Brachvcaudus persicae Pass. [LA: BARBA GALLO 1995] 332 

Brachvcaudustra1w1101wnis(Kalt.) [PA: BARBAGALLO 1995] 332 

Brachvum,uis tamaricis (Lich.) [PA: BARllAGALLO 1995) 330 

Brevicorvne hrassicae(L.) [PA: llARllAGALLO 1995[ 332 

Ca11ito11horus elaea1mi (D.Gu.) [PA; LA: llARBAGALLO 1995) 333 

Cavariella ae1:011odii (Scoo.) [LA: llARllAGALLO 1995) 333 

Cinara maritimae (Duf.) [PA: BARBA GALLO 1995) 326 

Cinara nalaestinensis H.R.L. [l'A: llARllAGALLO 1995] 326 

Coloradoa ahsinthiel/a Oss. [PA: llARllAGALLO 1995] 333 
Dvsaphisapii{olia (Theoh,) [PA; LA: llARllAGALLO 1995) 331 

Dvsanhis cratae,d (Kalt.) [l'A: BARBA GALLO 1995] 331 
Dvsa11his crithmi (Buck.) [PA: BARllAGALLO 1995] 331 
Dysaphi.<foeniculus(Thcoh.) [PA; LA: llARllAGALLO 1995] 331 
Dvsaphis p/anta1:inea (Pass.) (l'A: BARBAGALLO 1995) 331 
Eulachnus mediterraneus Bin. [l'A: BARBA GALLO 1995) 325 
Eulachnus rilevi (Will.) [l'A: llARllAGALLO 1995) 325 
Eulachnus tubercu/ostemmatus (Thcoh.) [l'A: llARBAGALLO 1995] 325 
Forda mar1:inata Koch [l'A: IIARIIAGALLO 1995) 324 
llonlocallis 11ictus (Ferr.) [PA: llARBAGALLO 1995) 324 
llvada11hi• foeniculi (P..iss.) [l'A; LA: BARIIAGALLO 1995) 333 
1/yalopterus amvedali (Blanch,) [l'A: BARBA GALLO 1995] 326 
Ilvperomvzus /actucae(L.) [l'A; LA: llARBAGALLO 1995) 334 
Macrosinbuniella artemisiae (11.d.F.) [l'A: BARBA GALLO 1995) 336 
Macrusinbuniella helichrysi Rcrn. [l'A: IIARllAGALLO 1995) 336 
Macrosiphuniella tapuskae (H. & F.) [l'A: IIARIIAGALLO 1995] 336 

Macrusi11hum euphorbiae(l'hnm.) [l'A: llARllAGALLO 1995] 335 
Macrosinhum rosae (L.) [l'A: llARBAGALLO 1995) 335 
Melanaphis donacis (Pass.) [l'A; LA: IIARBAGALLO 1995] 327 
Metopo/ophium dirhodum (Walk.) [l'A: IIARBAGALLO 1995) 334 
Mvwcallis schreiberi 11.R.L. & Str. [l'A: llARBAGALLO 1995) 324 
Mvzus nersicae (Sulzcr) [PA; LA: BARBAGALLO 1995) 333 
Pineus nini (Mauu.) [PA: BARBAGALLO 1995[ 323 

continua Rhvnchota Auchcnorrhynchu 
Eusceli, incisus (Kirschbaum) [LI: MANCINI 1960 sub E. plebejus; PA: RAGUSA 1875 sub Athysanus 

plebeiusl 
294 

Eusceli., lineolatus Brullé (l'A; LI: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 294 

Gonia1:nathus brevis (H.-S.) [l'A: RAGUSA 1875) 292 

Grvnotes nuncticollis (H.-S.) [l'A: RAGUSA 1875) 292 

Ilauptidia cfr. /ar,idicola (Vidano) [LA: D'URSO & GUGLIELMINO 1995] 291 

**llauptidia maroccana (Mclichur) [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995] 291 

llecalus storai (Lindbera) [PA: D'URSO & GUGLIELMINO 1995] 288 

Ilemitronis viridula Ilorvath [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 283 

**llvsteronterum aif:iricum (Lucas) (l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 286 

/ubsoda sti1:matica (Mclichar) [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 283 

Kovacziana gr. maculines (Mclichar) [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995] 287 

Kovacziana macu/ipes (Mclichar) [LI: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 286 

Lindber1:ina snoliata (llorvarth) [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 290 

Me1:011hthalmus scabripennis Edwurds [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 287 

Melil/aia matsumuri (MetcalO [l'A; LI: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 295 

Neoaliturus dubiosus (Matsumum) [LI: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 293 

Neoaliturus fenestralus (11.-S.) [LI: D'URSO & GUGLIELMINO 1995; PA: RAGUSA 1875 sul 

Thamnotettixl 
293 

Neoaliturus haematoceps (Mulsant & Rcy) [LI: MANCINI 1960 suh Circulifer) 293 

Neonhilaenus camnestris (Fallcn) [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 287 

**Nisia atruvenosa (Lcthierrv) [l'A; LI: D'URSO & GUGLIELMINO 1995( 284 

Opsius /ethierrvi Wagncr [LI: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 292 

Or,sius stactoealus Fichcr [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995] 292 

Placotettix taeniatifruns (Kirschhaum) [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 294 

Psammotettix provincia/L, (Ribaut) [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995] 295 

Pseudaraeonus /ethierrvi (Mulsunt & Rcv) [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995[ 284 

Recilia schmidll!eni (Wagncr) [PA: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 293 

Sardius ar1:us Murshall [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995] 294 

Ste1:elvtra erythroneurallaupt [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 289 

Tachvcixius gr. pi/osus (Olivier) [PA: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 283 

Tamaricella 2r. cvvria (Ribaut) [PA; LI: D'URSO & GUGLIELMINO 1995] 292 

Tetti1:omelra atra Ila2cnbach [PA: RAGUSA 19071 285 

Tettiwmetra impre.,si{rons Mulsant & Rcv [LI: MANCINI 1960) 285 

Tetti1:ometra nicta Ficher [LA; LI: MAN ( '.INI 1960) 285 

Tetti1:ometra virescens (Panzer) [PA: RAGUSA 1875] 285 

Tova propinqua (Fichcr) [PA; I.A: D'URSO & GUGLIELMINO 19951 283 

Rhopa/osiphum maidis (Fitch) ILA: llARBAGALLO 19951 326 
Schizar,hi.• ro.,azevedoillh. [PA: BARBAGALLO 1995) 326 Rhvnchota Coccoidea (cl'r. RUSSO hoc nous) 
Sitobion avenae (li.) IPA: BARBAGALLO 1995) 335 
Situbion fraeariae (Walk.) [LA: BARBAGALLO 19951 335 

Acanthococcus devoniensis (Grccn) [l'A: RUSSO 1995] 346 

Aspidiotus nerii llouché [l'A: RUSSO 19951 344 

Therioanhi.< trifolii (Mon.) [l'A: llARDAGALLO 1995] 325 A.<lerodia.vpis i/icicola (Taraioni Tozzctti) IPA: RUSSO 19951 347 

Uroleucon cichorii (Kochl IPA; LA: UARllAGALLO 1995] 335 Ceronla.,te.• ru.<ci (L.) [l'A: RUSSO 1995] 343 

**Uroleucon com110.<itae (Thcoh,) [LA: UARllAGALLO 1995) 336 Coccu.v hesneridium L. IPA: RUSSO 19951 344 

Uroleuc1Jn .mnchi (L,) [l'A: llARllAGALLO 1995) 336 Dunlachiona.<ni.• berlesei (Leonardi) IPA: RUSSO 1995) 348 
Dvsmicoccus nietroi Marotta IPA: RUSSO 1995) 346 

Rhvnchota Auchenorrhvncha (cfr. D'URSO & GUGLIELMINO hoc opus) Dvsmicoccussp, [PA: RUSSO 1995) 346 

An1J.<copu,< a.<.<imili.< (Shmorct) [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 1995] 289 Evalla.<nis amr,elodesmae (Ncwstcad) [l'A: RUSSO 1995) 348 
Anhrodes hicincla (Schrank) ILA: MANCINI 1960) 289 Guerriniella serratulae (li'abricius) IPA: MAZZEO LONGO & RUSSO 19941 345 

Anhrode.< siracusae (Matsumural ILA: D'URSO & GUGLIELMINO 1995] 289 /cervapurcha.viMaskcll ll'A: RUSSO 1995[ 343 

Au.,tr1,a1:allia sinuata (Mulsant & Rcy) [l'A; LI: D'URSO & GUGLIELMINO 1995; LA: MANCINI 1960! 287 Ler,idosaphe., beckii (Ncwmann) [l'A: RUSSO 1995) 344 

Bu1:raia ocularis (Mulsant & Rcv) [l'A; LA; LI: D'URSO & GUGLIELMINO 19951 288 Leuca.<nis nusilla Low [PA: RUSSO 1995) 348 
Emnoa.,ca al.<iosa Ribaut [PA: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 289 Parlatorio oleae (Colvéc) IPA: RUSSO 1995) 344 

Emr,oa.<ca decir,ien.< Paoli ILI: D'URSO & GUGLIELMINO 19951 290 Parlatoria 11er1:andii Comstock [l'A: RUSSO 1995( 344 

Eupelix cusnidata (Fabricius) [l'A: RAGUSA 1875) 288 Planococcu.< citri (Risso) IPA: RUSSO 1995) 343 

Eunterix decemnotata Rcv [l'A: D'URSO & GUGLIELMINO 19951 290 Poi/inia pollini (Costa) IPA: RUSSO 1995) 347 

Eunterix/ilicum (Newman) IPA: D'URSO & GUGLIELMINO 1995) 290 Pulvinaria mesemhrvanthemi (Vallot) IPA: RUSSO 1995] 347 

Eupterix urticae (Fabriclusl IPA: D'URSO & GUGLIELMINO 19951 291 Puto nalinuri Marotta & Tranfal!lia [PA: RUSSO 19951 345 
Eunterix zelleri (Kirschbaum) [LI: D'URSO & GUGLIELMINO 19951 291 Run1:a.<ni• cannaridi• (Dodenhaimcr) [l'A: NUCIFORA 1991] 344 



continua Rhvnchota Coccoidca continua Rhvnchota Ilctcrontcra 
Sais..etia oleae (Olivier) [PA: RUSSO 19951 344 Elaloahilus crassicornis (Rcutcr) [l'A: CARAPEZ7.A 19811 221 

Rhvnchota Heteroplcra (cfr. CARAPEZZA hoc onus) 
Acrosternum heel'eriFichcr [PA: CARAPEZZA 1981] 256 
Acrosternum millierei (Mulsant & Rcv) [PA; LA: CARAPEZZA 1995] 256 
Aelia acuminata (L.) [PA: CARAPEZZA 1988] 253 
Aethus oilosus (H.-S.) [PA: CARAPEZZA 1995] 258 
An,-vrosoma leuco2rammes(Gmclin) [LA: CARAPEZZA 1977] 252 
Anisoos s. sardeus H.-S. [LA: CARAPEZZA 1977] 205 
Anthocoris nemorali, Fabricius [PA: CARAPEZZA 1981] 221 
Anthocori, sarolhamni Dou2las & Scoli [l'A: CARAPEZZA 1995] 221 
Anhanus rolandri (L.) [l.A: MANCINI 1960] 239 
Annnlvmus nectorali, Ficbcr [l'A: TAMANINI 1964] 229 
Antero/a kunckeli kunckeli Mulsanl & Rcv [LA: MANCINI 1960] 2.10 
*Antero/a kunckeli {ocarilei Tamanini [l'A: TAMANINI 1964] 230 
Antus mirmicoides (O.Costa) [l'A: TAMANINI 1964] 224 
Aradus /lavicornis Dalmann [l'A: CARAPEZZA 19951 228 
Arenocoris watt/i (11.-S.) [LA: CARAPEZZA 19951 249 
**Atomoscelis alrip/icis Wagncr [l'A: CARAPEZZA 1995] 216 
Atomo.,celis 2alva1mii Tamanini [LA: CARAPEZZA 19951 217 
**Auchenocrenis alboscutellala Put. [PA: CARAPEZZA 19811 220 
**Baerada hilaris (Burmcistcr) [PA: CARAPEZZA 19811 255 
Beo.,us marilimus (Scapoli) IPA: CARAPEZZA 19951 241 
Bervtinus hirticornis (Brullé) [l'A: C ARAPEZZA 1995] 228 
Bervtinus montival'us (Mcvcr-Dur) [LA: C ARAPEZZA 19771 229 
Bervtinus strio/a fFcrmri) [LA: CARAPEZZA 19951 229 
Brachvnema cinctum (Fabricius) ILA: CARAPEZZA 1995] 255 
Brachvnema2ermarii(Kolcnati) [l'A: CARAPEZZA 1995] 255 
Brachvnlax lenuis (Mulsant & Rcv) [LA: CARAPEZZA 1977] 235 
Brachvsteles narvicornis (Costa) [ PA: RAGUSA 1875] 22.1 
Bvr.,inus oilosulu., (Klug) [PA; LA: CARAPEZ7.A 1995] 257 
Caenocori, nerii (Gcrman) [LA: CARAPEZZA 1995] 231 
Calocori, nemorali, (Fabricius) [LA: FAILLA-TEDALDI 1887] 210 
Calocori, norveeicus (Gmclin) [I.A: MANCINI 1960] 211 
Calocori, trivialis (Costa) [I.A: CARAPEZ7.A 1995] 210 
Camm•lomma novaki WU2ncr [LA: CARAPEZZA 1995] 217 
Canthonhorus m. melanonterus (11.-S.) li.A: MANCINI 19601 257 
Cardiasthetu.,· na::arenu,Rcutcr [l'A: TAMANINI 1964; I.A: CARAPEZ7.A 19951 223 
Caroocori., meditcrraneus atlantii:u.,Tamaninl (I.A: MANCINI 1960; PA: CARAPEZZA 1981] 254 
Ccntrcworis varieeatus (Kolcnati) [l'A: RAGUSA 1875 sub C .. <niniecr?I 249 
Conostethu., v. venustus(Flchcr) [LA: CARAPEZZA 1995) 219 
Coranus eri<eu,,· (Rossi\ ILA: MANCINI 1960 sub C. aeauntius) 226 
Coriomcri.< affinis (H.-S.) IPA: CARAP~:ZZA 19811 249 
Coriomeri.,· hirticornis (Fabricius) [l'A: RAGUSA 1875: LA: MANCINI 19601 250 
Corixa affinis Lcach [LA: CARAPEZ7.A 19771 204 
Croantha ornatala (11.-S.l [PA: CARAPEZ7.A 19951 254 
Cmci.,tcthus waltlianu.< (Fiehcr) [I.A: CARAPEZZA 1995) 257 
Cvdnu., atcrrimu., Worstcrl ILA: LI: MANCINI 1960· PA: RAGUSA 18751 259 
••cvmalia rollenhoferi Fieher IPA: TAMANINI 19641 203 
Cvmus claviculu., Wallcn) [PA: TAMANINI 19641 233 
Cvnhodema instabile (Lucas) Il.A: CARAPEZZA 1995) 212 
Dereacori.< flnvilinea (Costa) [I.A: CARAPEZZA 1995] 205 
Dereacori.,· . .erenu,<Dou1das cl Scoli [PA: CARAPEZZA 1995] 205 
l)icranoceohalu., allili., (Scopoli) li.A: FAILI.A-TEDALDI 1877; PA: CARAPEZZA 1995] 247 
Dicranoceohalu.,.setulosu.,(l<'crmri) IPA: CARAPEZZA 19811 248 
Dictvla na,.<ata (Puton) [LI: MANCINI 1960· I.A: CARAPEZZA 1977; PA: CARAPEZ7.A 19951 227 
DicvnhustamaniniiWaan. [PA: CARAPEZZA 1981] 206 
Dicuchc., armalioe.< (Walkcr) [PA: CARAPEZZA 19811 241 
Drvadocori, anali.< (A.Costa) [l'A: CARAPEZ7.A 1981) 254 

Emblethi< anr!Ustus Montandon [I.A; PA: CARAPEZ7.A 1995] 2.18 

Emblethis denticollis Horvàth [l'A: CARAPEZ7.A 1995] 239 

Eurvdema ornatum (1-). [PA: CARAPEZZA 1981] 256 

Eurvstvlus bellevovei (Rculcr) [l'A: CARAPEZZA 19811 211 

Evsarcoris ventrali, (Wcstwood) (PA: J<'ERRARI 1884 sub incosnicuus] 253 

Geocoris mePacenhalus(Rossi) [l'A: CARAPEZ7_.A 1981· LA: MANCINI 1960] 234 

Geolomus nunctulatus (A.Costa) [LA: CARAPEZZA 19951 258 

Gonocerus insidia/or (I<'abricius) [l'A: CARAPEZ7.A 1981] 248 

Gonocerus iunioeri H.-S. (I' A: CARAPEZZA 1995] 248 

Granlwsoma seminunctatum (Fabricius) [I.A: CARA PEZZA 1995] 252 

Jlap/oaroctn s. sulcicornis (Fabricius) [LA: MANCINI 1960; PA: RAGUSA 1875] 248 

Jlenestari, l. laticens (Curtis) [l'A: FERRARI 1884; LA: CARAPEZZA 1977] 234 

**Jlcnestari, t/wracicus Schmidt [LA: CARAPEZZA 1995] 234 

lleteroPa,tcr urticae (Fabricius) [I.A: MANCINI 1960; LI: CARAPEZ7.A 1995] 234 

lleterotoma nlanicome (l'alias) [l'A: CARAPEZZA 1981] 213 

**llolcoPastcr exi/i, llorvath [l'A: CARAPEZZA 1981] 255 

llolcosthetus albines (Fabricius) [l'A: RAGUSA 1875; I.A: CARAPEZ7.A 19951 253 

llvalochilus uva/u[us (Costa) [PA: RAGUSA 1875] 237 

Lamnrodema maurum (Fabricius) [l'A: CARAPEZ'.l_.A 1981; LI: CARAPEZ7.A 1995] 240 

**Lcthaeus lethierrvi (Puton) [PA: CARAPEZZA 19951 238 

Liorhvssus hvalinus (Fabricius) IPA: CARAPEZZA 1981 · I.A; LI: MANCINI 19601 250 

Lvctocoris camnestri, (Fabricius) Il.A: CARAPEZZA 1977] 223 

Lveaeosoma sardea Sninola [l'A: RAGUSA 18751 230 

Lvf!.ocoris oallidulus (Blanchard) [LA: MANCINI 1960; l'A: CARAPEZ7.A 1995] 212 

Macrolonhus mclanotoma Costa [PA: CARAPEZ7_.A 1981 sub M. calidnususl 206 

Macrolonhus co.,talis Ficb. [PA: RAGUSA 18751 206 

Jl.1acrnlouhus nuumacus (Rambur) [l'A: CARAPEZ'.l_.A 1995] 206 

Macronlax fasciata 11.-S. [l'A: RAGUSA 1875; I.A: CARAPEZZA 19951 2.16 

Macroscvtu., brunneus(Fabricius) Il.A: CARAPEZ7.A 1977; PA: FERRARI 1884; LI: CARAPEZ7_.A 19951 258 

Macrotvlus atricanillus (ScoU) I l'A: CARAPEZ7.A 1981 I 215 

Malacotes mulmnti Rcutcr [l'A: CARAPEZ7.A 1981] 215 

Mccidea lindbcr1/Ì Wagncr [l'A: CARAPEZZA 1981 sub M. oallida] 252 

Mel!alocoleus aurantiacus Fichcr IPA: RAGUSA 1875; LA: CARAPEZ7_.A 1995] 217 

MePalodactvlu.,· macularubru (Mulsant & Rcv) [I.A: CARAPEZZA 1977] 220 

MePalonutus narallelus (Hnrvath) (l'A: CARAPEZZA 1981] 240 

McPa/onotu., nraetcxta/u,< 11.-S. [l'A: RAGUSA 1875) 239 

Mel!alonotu., nuncticolli,< (Lucas) [l'A: RAGUSA 18751 239 

Micronlax nlal'iatus (Fichcr) [l'A: RAGUSA 18751 235 
Microvclia nuomaca (Duf.) [l'A: TAMANINI 19641 205 

Mimocori, rueico/li., (Costa) [l'A: CARAPEZ7.A 1981; I.A: CARAPEZZA 19951 215 
Mono.,tcira unièostata (Mulsant & Rcy) IPA; LA: CARAPEZ7.A 19951 227 
Montandoniola moraeuesi (Puton) [l'A: CARAPEZZA 1981] 222 
Mvrmedobia coleontrata (Fallén) [l'A: CARAPEZZA 19951 223 
Nabis can.,iformi., Germ. [PA: CARAPEZ7.A 1981; I.A: CARAPEZ:7.A 1995) 224 
Nabi., n.<eudoferus ibcricu.< Remane [LA: CARAPEZ7.A 19951 224 
Nabi,< nunctatu., A. Costa [LA: CARAPEZZA 1995] 224 
Nezara viridula (L.J [I.A: MANCINI 1960; LI: CARAPEZZA 1995] 256 
Notochilus damrvi Puton [l'A: CARAPEZ7.A 1995[ 238 
Nv.,iu.<cvmoides(Sninola) [PA: CARAPEZ7.A 1981, I.A: CARAPEZZA 1995) 2.11 
Nvsiu,< vraminicola (Kolcnati) [I.A: MANCINI 1960! 232 
Nv.<iusimmuni.<(Wulkcr) [l'A: CARAPEZZA 19951 233 
Nv.,iu,, .<enccioni.< (Schill.) ILA: FAILLA-TEDALDI 1887· LI: MANCINI 1960; PA: RAGUSA 1875] 2.13 
**Odonto.<celi.< dor.<alL< (Fabricius) [LI: MANCINI 1960; I.A· PA: CARAPEZ7.A 19881 251 
Odcmtotar.<u.< caudatus (Burmcistcr) [l'A: RAGUSA 1875) 251 
Oncocenhalu.< nilicornis (H.-S.) [PA: CARAPEZZA 1995) 225 
Orius l. lacvil!alu.< (Fichcr) [l'A: TAMANINI 19641 221 
Oriu<iindbereiWalln. [PA: CARAPEZZA 19811 222 
Oriu., nfoerWollT. IPA: WAGNER 1954) 222 



continua Rhvncbota Hetcrontera 
Orsillus maculaJus fFlebcr) IPA: CARAPEZZA 19951 
Orlhocenhalus nroserninae 11\fnlsant & Rev) n A; CARAPEZZA 1977] 
Orlhocenha/us saltalor (Habn\ ILA: C'ARAPEZ7..A 19951 
Orlhons kalmi (L.) ll>A: CARAPEZZA 19951 
O,thntvlus di visus Linnavnori n .A: CARAPEZZA 19951 
Orlh=lus Jfuvosoa,:sus (Sablbernl IPA: CARAPEZZA 19811 
Orlhotvlus sn, ILA: CARAPEZZA 19951 
Orlhntvlus virescensDon"las & Scotl IPA: CARAPEZZA 19811 
Orvcarenus hvaUninennis(Costa) IPA: CARAPEZZA 19811 
Orvcarenus lavaterae (Fabriclus) [PA: CARAPEZZA 1995] 
Pachvlons nrasinus (Fleber) IPA: CARAPEZZA 19811 
Pachvtomella nn•serinii (Costa) n A: CARAPEZZA 19951 
Pachvrvnhus Uneellus M.R. IPA: RAGUSA 19071 
•• Paranvsius atLstraUs Unna vuoti IPA: CARA PEZZA 1988 sub P.fa/laciosusl 
Paromius Praci/is (Rambur)-IPA: CARAPEZZA 19811 
Pa.stocoris nu/oni (Reuler) n A: CARAPEZZA 19951 
Patanius soinosus (Rossi) ILA: CARAPEZZA 1995) 
Peirates s/reoitans Rambur [PA: CARAPEZZA 19951 
Phvlocoris cossvrensisCamoc1211 [PA: C'ARAPEZZA 19951 
Phvtocoris femoralis Fleber IPA: C'ARAPEZZA 199~ 
Phvtocoris miridioides Letbien-v n A: C'.ARAPEZZA 1988] 
Piezodorus lituratus (Fabricius) (LA: FAlLLA-TEDALDI 18871 
PlalvcranlL< oictus Wmmer IPA: CARAPEZZA 19931 
Plalvn/ax inermi< (Rambur\ n A: MANCINI 1%01 
Plinthirus /on Pico/li, Flcber (LA: CARAPEZ7..A 1995] 
Plinthisus minutissimus (Flebcr) [PA: MANCINI 1935( 
Polvmerus cormatus(Flebcr) (PA: C'ARAPEZ7..A 1981] 
Prionotvlus hrevicomis (Mulsant & Rcv) IPA: CARAPEZZA 19951 
Psallus varians cornutus Wa,mcr (PA: CARAPEZZA 1981) 
Pvrrhocori,aolertLs(L.) [LA: MANCINI 19601 
Reduvius na.llines Klui, IPA: CARAPEZZA 1981] 
Reduviusnersonatus(L) [PA; LI: CARAPEZ7..A 1995] 
Remaudiereana annulioes (Baeresorunl!) (PA: CARAPEZZA 1981; LA: CARAPEZZA 1995] 
Rhvnocori< e. ervlhronus(L.) (I.A: FAILI..A-TEDALDI 18871 
Rhvnarochrumus inarimensis(Costa) (PA: CARAPEZZA 19811 
Saldula onacula (Zetterstedt) IPA: FARACI & RIZZOTTI 19921 
Saldula nalustri., (Dou1das Scotl) IPA: FARACI & RIZZOTTI 19221 
**Scantius a. aeountius L [LA; LI: MANCINI 1960; PA: RAGUSA 1875] 
Sciocori.• rihauti Waaner IPA: CARAPEZZA 19811 
Sir,ara laterali, (Lcacbl 11..A: MANCINI 1960) 
Si,,ara .,electa (Fiehcrl rT .A: C'ARAPEZZA 1977, PA: CARAPEZZA 1995) 
Sniloslethus nanduru., (Sconoli)lLA: FAILI..A-TEDALDI 18871 
StictonfeurtL< ahutilon (Rossi) IPA: CARAPEZZA 19951 
Strohilotoma tvnhaeicornis (Fabricius) [PA: RAGUSA 1875) 
S"' 0 nocoris fa.usta,, Horv. n>A: CARAPEZZA 1981 sub S. rusticu.d 
Svroma.,tusrhomboLLs(L.l IPA: CARAPEZZA 19951 
Tanhrone/tus nel1'osu.,1Fieber) [I.A: CARAPEZZA 1977) 
Tholaemus .stri•atu., (H.-S.) [PA: CARAPEZZA 1981] 
TinPi.< aiur>arum (Frev-Gessncr) li.A: CARAPEZZA 19951 
Tinr>i.< cardui (L) [PA: RAGUSA 1875] 
Tra•i.•cocori.1·fieberi Flcbcr [PA: CARAPEZZA 19811 
TriPOnotvlu., nulchellu., Hhn. [PA: CARAPEZZA 1981; I..A: CARAPEZZA 19951 
Troni,<t,thu., sn, (Sebltz.) IPA: RAGUSA 1875 sub T. holosericeu!oi 
Tunonia hiononhae., (Fleber) ILA: CARAPEZZA 19771 
**Tuoonia mimeuri Waon, [PA: CARAPEZZA 19811 
Tunonia mi.rlicolor (Costa) [I..A: CARAPEZZA 1977] 
Venlocori.<falcatus (Cvrillus) IPA: TAMANINI 19641 
XanthochilLL, minusculus (Reuter) IPA: CARAPEZZA 19951 
Xantochilus saJurnius (Rossi) [PA: CARAPEZZA 19951 
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